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AVVERTENZE  PRELIMINARI. 


o    STATISTICO    ITALIANO    intende  a  raccogliere  e 
i    risultati    generali    delle   varie   statistiche    pubblicate, 
■  generale  che  si   intitola  da  questo  servizio,  ma  anche 
Dni  dello  Stato. 

re  con  alcune  osservazioni  circa  il  metodo  od  i  criteri 
materia  di  cui  si  tratta;  sono  date  in  seguito  le  notizie 
cicolareggiato,  e  in  fine  un  compendio  dei  dati  principali 
ornati    con    quelli   degli   anni    precedenti,    a    cominciare 

olazione  sono  date  per  circondari  o  distrettì  ;  le  altre 
rovincie,  e  qualche  volta  per  compartimenti  od  anche 
IO  del  Regno.  La  scelta  della  divisione  amministrativa 
azione  statistica,  fu  fatta  per  ciascun  capitolo  tenendo 
prendevano  le  singole  materie.  Per  alcune  materie  non  si 
:ifre  per  provincie  senza  eccedere  la  giusta  proporzione 
■ve  avere  in  confronto  cogli  altri;  e  però,  in  tali  casi,  la 
regione  o  compartimento;  altre  volte  invece  si  va  più  in 
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là  ;  per  esempio,  nella  statistica  deiristruzione  superiore  si  dà  il  numero  dei  pro- 
fessori e  quello  degli  allievi  per  ciascuno  istituto. 

Fatta  eccezione  delle  cifre  della  superficie,  e  di  quelle  della  popolazione  se- 
condo il  censimento  del  1881,  non  furono  ripetute  nel  presente  Annuario  le  tavole 
già  pubblicate  che  non  subirono  modificazioni  o  per  le  quali  non  si  ebbero  no- 
tizie più  recenti  dopo  quelle  pubblicate  nel  volume  precedente. 

Un'altra  osservazione  preliminare  occorre  di  fare.  Nel  compilare  l'Annuario 
statistico  si  è  dovuto  rinunziare  a  disporre  i  capitoli  secondo  un  rigoroso  ordine 
logico,  perchè  ciò  ne  avrebbe  ritardata  di  soverchio  la  pubblicazione.  Avviene 
facilmente  che  alcuno  dei  capitoli  che  dovrebbero  comparire  fra  i  primi,  non 
possa  essere  compiuto  se  non  dopo  gli  altri,  sia  per  la  necessità  di  eseguire 
speciali  verificazioni,  sia  perchè  si  attende  che  siano  raccolte  notizie  nuove.  Bi- 
sogna in  tali  casi  scegUere  tra  i  due  inconvenienti  il  minore:  o  liberare  per  la 
tipografia  ogni  capitolo,  a  misura  che  viene  compilato,  senza  preoccuparsi  della 
successione  razionale  delle  materie,  ovvero  ritardare  la  stampa  più  di  quanto  sa- 
rebbe necessario  seguendo  il  primo  metodo.  Noi  abbiamo  preferito  di  sacrificare 
la  disposizione  dei  capitoli  secondo  uno  schema  scientifico,  all'interesse,  che  sti- 
miamo prevalente,  di  presentare  le  notizie  più  recenti  per  ogni  materia. 

Del  resto,  l'indice  generale  per  materie  e  l'indice  alfabetico  delle  medesime 
permettono  di  farsi  un  concetto  chiaro  del  disegno  dell'opera  e  di  ritrovare  le 
notizie  che  vi  si  contengono. 
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IMATOLOGIA. 


AZ  I  O  SI      G  E  .V  E'Ji_A  L  I. 


litolo  furono  compilate  à.3\ì' Ufficio  centrale  di  nifUo- 
T  trenta  osservatori!,  situati  nelle  varie  regioni, 
mi  e  minimi  della  stessa,  la  tensione  del  vapore, 
pioggia  e  la  frequenza  delle  precipitazioni  e  della 
ifronto  alle  medie   risultanti  da  un  certo  numero 


Considerando  le  medie  ottenute  per  una  serie  di 
delle  stazioni  è  circa  un  ventennio,  si  osserva 
media  annuale  va  aumentando  a  misura  clie  sì 
iza   Ila  per  media   annuale    12°,5,  Bologna    i}",7. 


ia,  istituito  col  R.  Decreto  26  dicembre  1876,  presso  l'os- 
0({lie  le  osservazioni  ài  i;>  stazioni,  le  quali  sono  nomi- 
Tavole  di  questo  capitolo,  e  pubblica  gii  Annali  dtìPUfficio 
:  un  Bollctlìuo  gìoruaììero. 

elogia,  la  Società  Oifiteoiologica  italiana,  che  ha  la  propria 
azioni  fatte  in  216  stazioni  (esclusi:  quelle  situate  fuori 
lo  meleorologico  italiano  -  Anno  IV  -  1H89,  pag.  101).  Di 
o  pure  coirUfficio  centrale  di  Roma  e  101  apparteiifiono 
;  vi  sono  adunque  net  Regno  2j6.  stazioni  meteorologiche. 
:erma-pluvionietriclie,  nelle  quali  si  osservano  soltanto  le 
e  gli  estremi  della  temperatura;  queste  stazioni  sorpassano 

'alura  si  calcolano  f.icendo  la  somma  dei  due  valori  estremi 
le  fatte  alle  ore  9  antimeridiane  e  g  pomeridiane  e  divi- 
1,  per  osservazioni  continue,  fatte  con  apparecchi  autogra- 
ra  diversifica  pochissimo,  in  I:»lia,  dalla  media  delle  24  ore. 
na  e  Napoli,  e  il  doti.  Cancan!  per  Roma  trovarono  che 
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Firenze  14^,4,  Roma  15^4,  Napoli  15^9,  Lecce  i6°,7,  Palermo  (Valverde)  I7°,4, 
Siracusa  i8°,o,  ecc.  Conviene  però  avvertire  che  Tltalia,  per  la  sua  configurazione 
orografica  e  per  la  disposizione  del  continente  rispetto  ai  due  mari,  è  fra  le 
regioni  d'Europ.i  quella  che  forse  offre  il  maggior  numero  di  eccezioni  alla 
regola  dell'aumento  della  temperatura  col  diminuire  della  latitudine.  I  paesi  della 
riviera  ligure  hanno  spesso  una  media  annuale  più  elevata  di  altri  della  peni- 
sola che  si  trovano  a  latitudine  più  bassa.  Genova,  Spezia,  Savona,  Porto  Mau- 
rizio e  San  Remo  hanno  una  media  eguale,  e  talvolta  alquanto  superiore  a  quelle 
di  Roma  e  di  Napoli.  I  paesi  situati  lungo  la  costa  dell'Adriatico  od  in  prossi- 
mità della  medesima,  fra  le  foci  del  Po  e  Pesaro,  hanno,  specialmente  nei  mesi 
invernali,  una  temperatura  media  alquanto  inferiore  a  quella  dei  comuni  situati 
presso  a  poco  alla  stessa  latitudine,  lungo  il  Mediterraneo. 

Il  mese  che  ha  la  temperatura  più  elevata  è  generalmente  il  luglio;  però  in 
alcune  stazioni  dell'estremo  meridionale  della  penisola  e  delle  isole  la  media  del 


le  medie  diurne  della  temperatura  di  queste  quattro  città,  calcolate   nel   modo   sopra  indicato,  si 
riducevano  al  medio  vero  colle  correzioni  seguenti,  espresse  in  centesimi  di  centigrado: 
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Le  medie  mensili  della  temperatura  risultano  dalla  somma  delle  medie  diurne  del  mese  divisa 
per  il  numero  dei  giorni  dello  stesso  mese  e  nei  casi  in  cui  le  osservazioni  presentavano  delle 
lacune,  dalla  somma  delle  medie  diurne  che  si  sono  potuto  calcolare  divisa  per  il  numero  di 
queste.  1  massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  col  prendere  rispettivamente 
la  temperatura  più  elevata,  o  la  più  bassa  osservata  in  ogni  mese,  durante  il  periodo  di  tempo 
in  cui  si  fecero  osservazioni  coi  termografi. 

I  dati  delle  tensioni  medie  del  vapore  e  dell'umidità  relativa,  furono  dedotti  mercè  le  indi- 
cazioni date  dà\  psicrometro  vQnùhnoTC  August-Belli-Cantoni,  e  le  tavole  psicrometriche  Haeghens- 
Morosini.  L'orario  seguito  in  Italia  per  la  valutazione  dello  stato  igrometrico  medio  giornaliero  è 
alle  9  antimeridiane,  3  pomeridiane  e  9  pomeridiane. 

Riguardo  alla  pioggia  si  potè  avere  un  materiale  molto  più  esteso;  poiché  per  parecchie 
stazioni  i  periodi  d'osservazione  superano  il  mezzo  secolo  e  vanno  anche  molto  più  in  là  per 
Padova  e  Milano.  Le  medie  che  presentiamo  delle  quantità  di  pioggia  caduta  danno  quindi,  per 
quasi  tutte  le  stazioni,  valori  sufficientemente  approssimativi  sull'andamento  di  questo  elemento 
meteorico,  che  è  tra  i  più  irregolari.  Le  medie  mensili  della  quantità  di  pioggia  risultano  dal 
quoziente  della  somma  dei  valori  ottenuti  per  ciascun  mese  omonimo  divisa  per  il  numero  di 
anni  del  periodo.  La  stessa  cosa  si  dica  per  la  frequenza  della  pioggia  e  della  grandine. 

La  frequenza  delle  precipitazioni  è  calcolata,  in  generale,  sugli  stessi  periodi  di  tempo  nei 
quali  si  fecero  osservazioni  pluviometriche.  La  frequenza  della  grandine  fu  registrata  solamente  a 
cominciare  dal  1874,  e  per  alcune  stazioni  qualche  anno  più  tardi;  s'intende  che  nel  numero  dei 
giorni  con  grandine  sono  compresi  non  solo  quelli  nei  quali  la  meteora  fu  disastrosa  od  arrecò 
danni  parziali,  ma  anche  quelli  in  cui  fu  leggera. 
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luglio  è  superata  di  poco  dalla  media  dell'agosto;  il  mese  più  freddo  e  da  per  tutto 
il  gemiaio. 

La  media  del  mese  di  luglio  fra  il  N.  e  il  S.  d'Italia  varia  tra  limiti  molto 
meno  estesi,  che  non  la  media  di  gennaio,  e  nella  valle  del  Po  le  medie  del  mese 
più  caldo  sono  poco  differenti  da  quelle  dell'Italia  meridionale.  Sono  invece  spic- 
catissime le  differenze  fra  le  due  regioni  nella  media  del  gennaio. 

I  massimi  assoluti  più  elevati  si  osservano  nel  Tavoliere  di  Puglia  (Foggia 
42^,9),  nella  penisola  Salentina  (Lecce  4i°,6),  a  Cosenza  (4i°,5)  ed  in  Sicilia  (Pa- 
lermo 45°,s);  si  osservano  pure  massimi  di  temperatura  molto  elevati  nella  valle 
del  Po  (Bologna  39^,5,  Milano  e  Vicenza  37%5,  Alessandria  37°,i);  Roma  e  Napoli 
segnano  37^3. 

I  minimi  assoluti  più  bassi  risultano  per  il  Piemonte  (Alessandria  —  17,7, 
Torino  —  15,5);  per  il  Veneto  (Belluno  -  15,6,  Vicenza  —  14,0);  per  TEmilia 
(Modena  —  14,6,  Bologna  —  12,4),  per  le  Marche  (Camerino  —  15,0);  per  gli 
Abruzzi  (Aquila  —  14,9).  Per  contro  in  Napoli,  in  Palermo  e  nella  maggior  parte 
delle  Provincie  meridionali  il  termometro  è  disceso  di  poco  sotto  lo  zero;  e  a 
Siracusa  in  dieci  anni,  dal  1878  al  1888,  non  lo  ha  mai  segnato  (i). 

Taisione  del  vapore  e  umidità  relativa  (Tav.  Ili  e  IV).  —  L'umidità  assoluta, 
o  tensione  del  vapore  acqueo  nell'  atmosfera,  aumenta  insieme  colla  tempera- 
tura (2). 

L'umidità  relativa,  o  stato  igrometrico  dell'aria,  procede  generalmente  in  senso 
inverso  della  temperatura,  ma  con  andamento  meno  regolare  di  quello  dell'umidità 
assoluta.  Raggiunto  il  massimo  valore  in  dicembre  od  in  gennaio,  essa  diminuisce 
rapidamente  fino  in  marzo;  poi  si  mantiene  quasi  stazionaria  dalla  metà  di  aprile 


(i)  Notiamo  che  i  massimi  e  minimi  assoluti  hanno  un  valore  hmitato;  ne  avrebbero  uno 
maggiore  le  medie  dei  massimi  e  dei  minimi  di  una  serie  di  anni  di  osservazioni;  ma  queste  specie 
di  medie  non  si  trovano  calcolate  negli  Annaìi  delV  Ufficio  centrale  meteorologico. 

(2)  Secondo  ricerche  fatte  dal  dott.  A.  Lugli,  e  pubblicate  negli  Annali  dell'  Ufficio  centra/e  di 
tneteorologia  italiana  (Serie  2*,  voi.  V,  parte  i*,  1885),  la  tensione  media  annuale  del  vapore  atmo- 
sferico, alla  latitudine  45°,  ed  al  livello  del  mare,  è  di  9""°'  045. 

Nel  senso  delle  latitudini  decrescenti,  si  ha  per  ogni  grado  di  latitudine  un  aumento  di  ten- 
sione di  o"»"-  282,  ossia  la  tensione  cresce  di  i°""-  per  3^53  in  latitudine.  Nel  senso  verticale  si 
ha,  con  qualche  approssimazione,  per  ogni  100  metri,  una  diminuzione  nella  media  annua  della 
tensione  del  vapore  acqueo  =  o*"*  563,  ovvero  la  tensione  diminuisce  di  i"*"*-  innalzandosi  per 
27$  metri,  però  fino  ad  altezze  non  molto  grandi. 

Tanto  per  la  latitudine  quanto  per  Taltezza,  i  valori  mensili  procedono  con  notevole  regola- 
rità e  si  osserva  un  solo  massimo  ed  un  solo  minimo.  Riguardo  alla  latitudine,  la  massima  varia- 
zione avviene  circa  alla  metà  del  novembre,  la  minima  nel  luglio,  e  la  media  ai  primi  di  marzo 
e  verso  la  fine  di  agosto.  Per  l'altezza  accade  pressoché  il  contrario:  la  massima  variazione  si 
osserva  nel  luglio,  la  minima  vicino  al  termine  dell'anno,  la  media  nei  mesi  di  aprile  e  di  ottobre. 

Per  il  versante  meridionale  alpino,  col  crescere  dell'altitudine,  si  ha  prima  un  più  rapido  decre- 
mento della  tensione  del  vapore  acqueo,  e  di  mano  in  mano  che  si  sale,  la  diminuzione  mede- 
sima di%'iene  più  lenta. 
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alla  metà  di  maggio;   discende   ancora  in  giugno  e  luglio,  poi  cresce  gradata- 
mente fino  a  novembre,  e  da  novembre  a  gennaio  presenta  un'altra  sosta. 

I  luoghi  marittimi  hanno  in  inverno  ed  in  autunno  un'umidità  minore  dei 
continentali,  ed  in  primavera  ed  estate  l'hanno  maggiore.  La  coste  dell'Adriatico 
hanno  specialmente  nell'inverno,  un  indice  igrometrico  più  elevato  di  quello  che 

si  osserva  lungo  il  Tirreno. 

• 

Fenti,  —  Le  depressioni  atmosferiche  apportatrici  del  cattivo  tempo  arrivano 
in  Italia  per  lo  più  da  ponente.  Le  Alpi  rallentano  e  moderano  nell'Alta  Italia 
l'effetto  delle  variazioni  atmosferiche  che  ci  vengono  dal  ponente,  ma  non  pos- 
sono sopprimerlo  del  tutto,  cosicché  la  previsione  delle  vicende  atmosferiche 
dipende  principalmente  da  ciò  che  succede  nelle  regioni  occidentali  (i). 

La  direzione  dei  venti  predominanti  è  determinata  dalla  situazione  dei  luoghi 
rispetto  al  mare,  o  alla  grande  pianura  padana,  ed  alle  due  catene  di  montagne  ; 
combinata  questa  causa  col  movimento  generale  dell'atmosfera  da  Ovest  e  Sud- 
Ovest,  ad  Est  e  Nord-Est. 

Inoltre  conviene  tener  conto  dei  venti  locali,  che  nei  paesi  di  montagna 
tengono  la  direzione  delle  valli,  e  ordinariamente  salgono  di  giorno  e  scendono 
nelle  ore  notturne,  e  nei  paesi  marittimi  spirano  di  notte  dalla  terra  verso  il  mare 
e  di  giorno  in  senso  opposto.  Questi  venti  locali  possono  essere  modificati  dalle 
condizioni  topografiche  e  variano  secondo  le  stagioni.  Essi  fanno  talvolta  sentire 
la  loro  azione  per  una  notevole  estensione  di  territorio.  Per  esempio,  la  città  di 
Roma,  quantunque  disti  i8  chilometri  in  linea  retta  dal  mare,  prova  nelle  ore  più 
calde  del  giorno  il  refrigerio  della  brezza  marina;  1'  aria  fresca  di  mare  arriva 
nella  città  dopo  mezzogiorno,  e  dura  fin  verso  il  tramonto,  dopo  il  quale  comincia 
la  brezza  di  terra  (2). 

Nebulosità,  —  Specialmente  nella  regione  alpina  e  nella  valle  del  Po,  si  notano 
nell'anno  due  massimi  e  due  minimi  d'annebbiamento.  I  due  massimi  avvengono 
nelle  stagioni  medie,  primavera  ed  autunno;  ed  il  massimo  dei  massimi  è  in 
autunno.  I  due  minimi  nelle  stagioni  estreme,  estate  ed  inverno,  ed  il  minimo  dei 
minimi  è  in  estate  (3). 

Quantità  di  acqua  caduta  e  frequen:(a  delle  precipitazioni  (Tav.  V  e  VI).  — 
Per  la  distribuzione  della  pioggia  l'alta  Italia  si  comporta  in  modo  molto  diverso 
dalla  media  e  più  ancora  dalla  meridionale. 

In  quest'ultima  abbiamo  nell'anno  due  sole  stagioni,  una  asciutta  e  l'altra 
piovosa:  nell'alta  Italia  abbiamo    invece  due  massimi  e  due    minimi;  ivi  l'acqua 


(i)  G.  V.  ScHiAPPARELLi.  -  Topografia  e  clima  di  Milano.  Milano,  F.  Vallardi,  1881. 
(a)  C.  Tommasi-Crudeli.  -  //  clima  di  Roma.  Roma,  E.  Loescher,  1886. 
(3)  P.  Cantoni.  -  //  clima  d* Italia.  Milano,  188 1. 
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che  cade  in  abbondanza  è  accompagnata  anche  dai  temporali,  specialmente  nei 
mesi  di  maggio  e  giugno.  L'altitudine  entra  come  elemento  importantissimo  per 
i  fattori  che  consideriamo;  poiché,. di  solito,  piove  assai  più  al  monte  che  non 
al  piano. 

Sono  maggiormente  piovose  le  provincie  di  Udine  e  Belluno,  nelle  quali 
cade  circa  per  un  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vien  dietro  quella  di 
Genova  con  millimetri  1,304;  indi  la  provincia  di  Vicenza,  con  1,157  circa.  Le 
regioni  d'Italia  dove  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
Sardegna.  Del  resto,  vi  è  tale  irregolarità  nella  distribuzione  della  pioggia,  che 
gli  elementi  che  corrispondono  ad  un  luogo  possono  differire  assai  da  quelli  di 
uno  relativamente  vicino. 

Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia,  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  notiamo  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il  se- 
condario nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalmente  il  minimo  primario  ed 
in  gennaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  un  altro  fatto 
notevole:  nell'alta  Italia  l'inverno  meteorico  è  la  stagione  meno  piovosa  dell'anno, 
ad  onta  che  in  esso  non  entri  il  minimo  principale,  ma  generalmente  il  secon- 
dario, considerando  la  distribuzione  mensile.  Da  Rimini  in  giù,  senza  eccezione, 
il  numero  più  basso  è  dato  dall'  estate,  fino  ad  avere  la  quasi  completa  siccità 
nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  è  in  quasi  tutta  l'Italia  continentale  la  stagione  più  piovosa,  mentre 
questa  coincide  coli' inverno  in  Sicilia  e  Sardegna;  cioè  avviene  in  quelle  isole 
l'opposto  di  ciò  che  si  osserva  nell'Itaha  settentrionale. 

Il  numero  dei  giorni  con  precipitazioni  di  pioggia,  di  neve  o  di  grandine 
nell'anno  varia  fra  limiti  estesissimi,  secondo  i  luoghi.  Siracusa  segna  una  media 
di  72.5  giorni  piovosi  nell'anno,  Udine  di  149.7. 

Nevi,  —  La  neve  cade  con  qualche  frequenza  nella  regione  alpina  e  nella 
grande  valle  del  Po,  e  diminuisce  procedendo  verso  il  Sud  e  collo  scemare  del- 
l'altitudine. Inoltre  la  neve  è  più  abbondante  sul  versante  adriatico  che  sul  ver- 
sante mediterraneo  dell'Appennino  (Modena  avrebbe  in  media  11  giorni  di  neve 
nell'anno,  Parma  io,  Bologna  8,  Ancona  7,  Pesaro  e  Urbino  6;  per  contro  Firenze, 
Lucca  e  Livorno  4,  Pisa  3,  Roma  i,  Napoli  3).  È  pure  relativamente  scarsa  in 
luoghi  vicini  a  grandi  masse  d'  acqua  (mare  o  lago).  In  SiciUa  e  in  Sardegna 
costituisce  un  fenomeno  eccezionale,  all' infuori  delle  cime  elevate  dei  monti 
(Palermo,  Messina,  Trapani,  Cagliari,  un  giorno)  (i). 

Grandine  (Tav.  VII).  —  Nell'estate  la  valle  Padana  è  la  regione  più  battuta 
dalla  grandine;  all'incontro  nell'inverno  questa  si  forma  con  qualche  frequenza 
nella  media  e  bassa  Italia,  specialmente  sul  versante  mediterraneo,  e  si  osserva 
di  rado  nella  regione  settentrionale. 


(i)  Inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  del  Regno  -   Rela/.ione  generalo. 
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4  37  W 
I  33  W 

4  43  W 

I  9  \V 

I  31  W 

0  15  W 

3  34  W 

4  57  W 
4  4»  W 

1  29  W 

3  8  W 

4  I  W 

1  42  W 
o  27  W 
i  46  W 
o  14  W 

2  41  W 
2  22  W 


Altitu- 
dine 
in  metri 


67.8 
121. o 

275-4 
116.  o 

9.0 

71.8 

258.5 

97-9 
37.0 

228.6 

141. 7 

22.7 

89.5 

52.0 

198.5 
176.0 

61.6 
308.0 

64.4 
38J.1 

85. 1 
158.0 

4  ■  • 

54.» 
554.6 
556.0 
759.0 

25.0 

26.0 
io)6.  o 

49.8 
2162.2 

62. 5 

•  •  • 

77-5 


^*B.  Q.uesta  tavola  ò  riprodotta  àz\  Calendario  deirOsservatorto  dell*  Ufficio  centrale  di  meteoro- 
logia ed  Collegio  Romano,  Anno  X,  1889,  pag.  49  e  seg. 

(i)  Non  figurano  le  stazioni  termo-udometriche  e  quelle  per  le  osservazioni  dei  temporali. 
Quasi  ogni  osservatorio,  capoluogo  di  provincia,  ha  una  rete  ai  dette  stazioni.  Non  figurano  nep- 
pure gli  osservatorii  presso  le  R.  Scuole  pratiche  di  agricoltura. 

(2)  Le  latitudini  e  longitudini  della  maggior  parte  degli  ossevatorii  non  furono  dedotte  geo- 
deticamente, ma  in  via  approssimativa  da  carte  geografiche. 
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Tav.  !I. 


r 


Osservatorii 


• 

t  si 

2 

•2 

.0 

0 

M 

k 
-b 

^ 

ìi 

•Q 

e 
0 

0 

•5 

1 

0 

0 

0 

0^ 

1 

1 

Q 

Dicem 

Temperatura   centigrada. 


Belluno 

Udine 

Vicenza 

Brescia 

Milano  CBrera)  .    .   . 

Venezia 

Padova 

Torino 

Alessandria 

Modena 

Bologna  (R.  Univ.)   . 

Genova 

Porto  Maurizio  .   .   . 

Firenze 

Urbino 

Ancona 

Livorno    

Siena 

Camerino 

A4|uila 

Roma  (Coli,  rom.)   . 

Foggia 

Napoli  (Spec.  Reale). 

Sassari 

Potenza 

Lecce 

Cosenza 

Palermo  (Valverde) . 

'Caltanissetta  .   .   .   . 

Siracusa 


—  3.0 
I.  2 

—  o.a 
0.0 

—  i.o 
1.4 

—  0.6 

—  1.2 

-  5-4 

—  1.8 

—  1.0 

7-4 
2. 1 

0.4 

3.4 
5.2 
2.8 

—  0.2 

—  1.7 
S.i 
4  7 
é.5 
7.8 
0.7 
6.8 
4.1 

95 
SS 


0.4 
2.7 
1.8 

2.4 

1-9 
3-4 

2-3 

0.7 

-  0.4 

»S 
1.6 
6.3 
6.8 
4.8 

a-S 

5-3 
6.6 

3.8 
1.9 
0.0 

7-« 
6.6 

8.1 

6.8 

4.2 

8.7 

6.S 

IO.  I 

5.8 


10.4  ,     10.9 


3-4 

9-3 

6.3 

II. 6 

6.2 

11. s 

6.9 

12.0 

S.6 

II. s 

7-3 

12.7 

(.8 

II. 8 

'4.9 

10.8 

S-S 

II. 5 

a.  4 

12.9 

8.S 

12.8 

9.S 

12.8 

9.6 

13.  I 

8.2 

12.4 

6.6 

10.2 

10.2 

13.0 

9-9 

I}.2 

7-» 

II. 5 

SS 

9.0 

5.0 

9.S 

10.4 

»3-3 

10.7 

13.8 

10. 5 

13.6 

IO.  0 

12.4 

6.2 

9.6 

II. s 

14.8 

9$ 

12.  s 

IJ.4 

IS.9 

9-« 

13.  t 

«3-3 

16.0 

S-4 


7-9 


7-S 


8.7 


8.6 


8.3 


7-9 


7-S 


7.6 


8.6 
8.4 
8.1 
8.3 

S.2 

7-7 
8.8 

7.S 

4.0 

4-9 

8-7 
8.4 

8.$ 
8.1 
3.6 
8.S 
)-9 
8.6 

S.7 
8.0 


18.7 


22.0 


21.8 


22.3 


22. 1 


23.2 


22.  s 


21. 1 


21.6 


8  6       23.$ 


237 


21.9 


21.  j 


22.6 


21.0 


23.4 


21.  s 


19.2 
23.4 
24.9 
22.9 
21.8 
19*0 
24.0 
21.0 

23-3 

22.5 

23.6 


18.2 

21.0 
21.4 
21.5 
21.8 

22.7 
22.0 
20.9 

21.2 
24.0 

24- 3 
21.0 
20.9 
22.3 
22.  I 
24.3 


23.0  22.5 


21.6 


19.4  20.4 


20.  S 
2).  6 
26.4 
23.0 
22.6 

21.  I 
25.9 

24.$ 

aS-4 
24.6 

26.7 


18.9 

16.3 

8.7 

21.6 

19.0 

II. 8 

21.8 

19.0 

II.  j 

22.2 

19.2 

12. 1 

2«.  2 

»9-4 

II. 6 

23.1 

20.9 

12.8 

22.2 

19.6 

II. 8 

21.  I* 

18.6 

10.8 

21.  I 

18.9 

10.8 

24.1 

20.4 

13. 1 

24.2 

20.4 

»5.3 

22.3 

21.4 

15.4 

21.7 

21.6 

I$.0 

22.4 

21.4 

12.8 

21.6 

»7.9 

II.  I 

24.0 

21.9 

«SS 

22.2 

22.1 

14.9 

21.9 

20.7 

12.3 

19.8 

»7.7 

10.4 

»9.S 

18.2 

IO.  I 

23.2 

22.4 

14.6 

23.8 

22.2 

1J.4 

22.  I 

22.5 

IS-S 

22.6 

22.4 

'4.9 

18.7 

18.6 

10.8 

2J.7 

22.6 

16.6 

21.8 

21.3 

14.4 

23- 5 

25.8 

18.6 

21.2 

20.9 

13. 1 

24.8 

23-9 

18.8 

3.9 

6.0 
S-9 
«.S 
6.4 
6.9 

S.9 
6.1 

5.6 

7  ' 

7.1 

II.  I 

II. 9 

9-1 
6.5 
10.2 
II. 6 
9.0 
6.3 

S-9 

II. I 

IO.  5 

12.2 
13.0 

6.9 
12.5 

9.8 
15.4 
10.8 
15.6 


tAnno 


I.O 

4.4 

3-* 

2  S 
5.0 

J-S 

2.0 

«•4 
3.6 
3-7 
9-4 
9-7 
S.9 
35 
7-4 

9-1 
7.0 

4.0 

a.  3 

7-7 
7-3 
9-9 
II. 4 
4.2 

IO.  I 

6.2 

12.5 

8.6 

13.4 


9-3 
12. 1 

II. 8 

12.  2 

12.0 

13.1 

12.  I 
II.  I 

10.8 
12.9 
I}.  I 
14.7 
14.8 

n-s 

ii.S 

»4-7 

»4-9 
13.0 

10.7 

10.3 

15.1 

«S-4 

«S-4 

«S-3 
ti.  I 
16.3 
14.0 

«7-5 
14.2 

17.9 
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i      *  I  s 
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0.{,si 





^-uì 

^•■0 
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1 
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Segue  Tav.  II. 


Osservatoni 


S 

r 


•a 


Belluno. 


Udine 


Vicenza. 


Brescia 


Milano  (Brera)    .    . 


Venezia 


Padova 


Torino 


Alessandria 


Modena. 


Bologna  (R.  Univ.) 
Genova 


Porto  Maurizio  .    .   . 


Firenze. 
Urbino . 
Ancona. 


Livorno 


Siena.    .    . 
Camerino. 


Aquila 

Roma  (Coli,  rom  )   . 

Foggia 

Napoli  (Spec.  Reale). 
Sassari 


Potenza. 
Lecce  . 
Cosenza 


8.2 
ii.j 
10.8 
IX.  S 
12. 1 

9.0 
10.6 
II.  I 

j.o 

9  o 
10.  3 
U.S 
17.2 

II. o 

9.8 

9-4 
15.0 
13.0 

11. 0 

8.1 

15. 1 
15.6 
14.7 
14.  6 

9$ 
16.  s 

14.2 


Palermo  (Talverde)  .       20.  i 


Cahanissetta   .   .   . 


»3-7 


Siracusa '<     17.0 


M.3 
IO.  ; 
10.2 
13.0 
ié.8 

9-7 
10.8 
13.2 

7.2 
12.9 
II. 9 
15.0 

«J-3 
14.0 

12. 1 

13.0 

14.8 

12.2 

II. o 

9-7 
1J.2 

•S-4 

14.2 

i(«.  4 
12.4 
16.0 
17.2 
24.1 
13.4 
19.0 


O^esi 


0 

e 

^ 

•.. 

N* 

?* 

W 

c>« 

1 

4- 

5; 

o 
s 


a 


M 

-^  «^  Ci 


w 

& 

V 


Temperatura    centigrada. 


IO.  7 

16.6 


21.4 
22.6 


15.4      21.6 


17.0 
1J.2 
16.0 


17.2 


22.  s 

20.2 
21. 1 


14.5  22.6 

15.9  22.9 

22.9  !  23.3 

I 

2it9  I  21.7 

i$.8  I  21.0 

16.8  22.2 

21.8  I  24.2 

I 

21. 3  '  20.4 


24.0 
19.2 
20.0 
22.0 

2J.  I 
22.9    ' 
27.1    I 
21.7    I 
2J.2 
22.3 

! 
21.9 

26.4 

I 

36.7     , 

I 

21. J    1 

I 

24.0    I 


20.0 
21.7 
23.8 
20.  2 

23- 3 

25.4 
24.7 
24.2 

2>;9 
24.0 
24.2 
25.0 

3»-3 

2J.8 

24.4 


28.3      31.9 


31.0      34.3 


27.3 

29- 5 
29.7 
27.9 
27.4 


32-9 
34.0 


29.7        32.2 


32.8 
31.0 

3«-J 


34-3  ì     5«-7 


3»  S 
32.8 


i6.6  I     30.9 


26.4 
28.6 


31.2 
33-9 


31-4 
31.4 
30. 1 
30. 1 

34-9 


32.8 
32-4 

33-7 
34.1 

52.0 

32.  S 


27.0        21.6  [     15.4 


27.6        24.2        16.0 


26.2  22.8 

27.4  j  24.0 

27.8  I  25.6 

27.7  I  24.9 

I 

27.6  j  24.3 


3». 3  I     25.8 


26.3        33.4        34.5 


26.  s 


28.2 


2$.  8        29.0 


29.6 
23.7 
16.  I 


3S.2 


28.2 


27.  j 


33.6 


51.9        52.0 


32.7 
27.3        31.0 

28.2        33.0 

23.  il     30.2 

2;.o  !     30.  2 


32$ 
3$-4 
34.4 


25.9 


22.  s 

2J.2 


28.9  I     29.9 


29.4       27.0 


30.0       28.7       23. 8 


29.4 


28.2 


2).  4 


33.5  I    33.0     28.  J 


32- S 


29.0    I      2). 9 


33.4      33.1      29.0  ,    31.0 


29  8  I     29.0  j     30.2  I     27.0 


29-5  '     33$ 
29.9 

2$. 7 


35.3  '  32.0  j  31.4  I  25.4 
30. 5  I  31.  2  I  28.  2  I  2;.  9 
33.5  '     34.0  I     51.8  I     27,9 


329 


35. o  j     37.6 
32.2  ,     32.2 


34.3        32.4  ,     28.0 
38.  I        36.0        32.0 


28.4 
22.8 
28.0 
27.0 
29.5 

24.3 
26.  $ 


31-3 

29.1 

34.8 

V 


29.0  j     30.7        27.6 
52.6        36. 7  I     32.0        30.8 


33.9 
38. 5 

3S-4 


32.$        29.8        26.3 


5J.8  I  44.8 
31. 1  '  36.2 
56.0  I     39.  S 


39-7  j  34$ 

3$-8  ,  35-2 

I 

36. 31  36.2 

I 

35. 2  •  52.1 

34.0  '  3'-$ 


29.0 
21.6 
40.3 
28.0 
28.0 


14.8 

»S-5 
15.8 

16.0 

15.6 

14.8 

«4.9 
iS.  I 

19.4 

»7-7 
22.6 

»7$ 
14.8 

18.3 

>9-S 
17.  I 
15.0 
14.2 
18.5 
19.6 
18.2 
19. 1 
15.2 
22.0 
21.6 
29.7 
19.  I 
24.0 


E 

.V. 


xAnno 


8.5 
12.7 

11. 2 

12.0  I 
10.7 
12.4 
II. 7 

8.8 
8.9 

I 

11.  2  I 

10.9 

i$.3 
16.2 

13.8 

11. 3  , 
16. 3 

15. 1 
»5-7  I 

II. o   I 

12.9  ! 

t 

16.8 

170  1 
16.3  ' 

16.6  ! 

I 

12.  s  ' 
18. 1 
1S.2 
24.8 
15.8 

»9-3 


32.2 

54.3 
32.9 
54.0 

34-3 
32.0 

32.8 

3». 3 
32.5 
3S-4 

34.^ 
30.0 

29- 4 
3J-2 

32.  S 

33-4 
31.0 

33-3 
31.2 
34.0 

34-3 
38.  I 

32.2 

56.7 

33.9 

39-7 
35.S 

44.8 

36.2 

39-5 
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5.,-.  .TEMPERATURA. 

MINIMI    MENSILI    ED    ANNUI    DELL*ANNO     1888 


Segue  Tav.  II. 


Osservatorii 


SHesi 

1 

•s 

•S 

■ 

0 

0 

- 

Si 

Ci 

2 

2 

0 
5 

1 

e 

.r 

0 

.5 

a 

1 

Ò 

1 

1 

5 

i3 

Aimo 


Temperatura     centigrada. 


Belluno. 
Udine  . 
Vicenxa. 


Brescia , 


Milano  (Brera)  .   . 


Venezia 


Padova.   . 
Torino .    . 
Alessandria 
Modena.   . 


Bologna  (R.  Univ.)  . 

Genova 

Porto  Maurizio  .    .   . 


Firenze. 


Urbino . 
Ancona . 
Livorno 


Siena. 


—  14.0 

—  7-S 

—  8.0 

—  8.0 

—  8.0 

—  J-9 

—  8.6 

—  8.8 
— 15.6 
—11.8 
—12.4 

—  1.8 

—  1.8 

—  7.0 

—  3.0 

—  2} 

-6.S 


Camerino — i$.o 

Aquila 

Roma  (Coli.  rom.).   . 

Foggia 

Napoli  (Spec.  Reale) 
Sassari 


! 
-«4. 

0 

—  }• 

4 

—  3' 

4 

—  I. 

7 

0. 

S 

— IO.  a 

-  6.1 

—  7.0 

—  7-3 

—  SS 
-7.6 
-7.6 
—12.2 

—  8.2 

—  7-4 

—  0.8 

—  1.6 

-6.7 

—  7.0 

—  »-3 

—  2.0 

—  7.0 
-7.2 

—  8.9 

—  1.2 

—  3.8 
I.O 
0.2 


Potenza '       7.6  I—  5.8 


Lecce 


Cosenza 


—  1.8 


i—  5.8    —  1.2 


—   X.  I 


Palermo  (Valverde)  .  I       o.  2  1       i.i 


Caltanissetta   .   .    .   . 


Siracusa 


—  4. 8  '—  2.0 


2.5 


3S 


-8.9 

—  7.9 

—  41 

—  4S 

—  2.2 

—  3S 

—  3.4 

-6.S 

—  6.0 

—  »-5 

—  2.8 

»-4 
0.2 

—  3.8 

—  6.0 

—  0.4 

—  2.S 

—  4$ 

—  7.9 

—  10.9 

—  «-7 

—  3-J 
o.  2 

2. 1 

—  7.2 

—  1. 1 

i 

—  1.6  \ 

»-S   I 

—  2.6 

4.0 


—  1.2 

0.9 

3-4 
2.0 
3.0 

3» 

3- a 

3.9 

1.9 
4.0 

55 
6.6 
3.8 
0.8 
2. 1 
5.6 
4.0 
0.9 

—  o.s 

—  0.6 
1.8 
3.0 

$•» 
4.0 
0. 1 
j.o 
4.0 

4.1 

i-S 
8.0 


4.8 
6.S 
7.8 
8.5 
9.S 

9.7 
7.8 

10.9 

9.8 

9-3 

9.9 
12.6 
10.4 

7-« 

7» 
12.0 

10.2 

8.9 

J.o 

S.2 
IO.  2 

8.0 

II. 5 

9.8 

4.0 

• 

95 

8.2 

7-9 

$.0 

12.2 


6.3 
10.6 
II.  4 
ii.S 
ii.o 
14.6 
13. 1 
10.6 

10.  2 
IJ.O 

14.  s 
i).8 
13.2 

«3.7 

11. 0 

17.2 

»3.5 

12. 1 

11.  2 
9.0 

14.9 
14.8 
t6.  o 
14.6 
10.4 
13.0 


8.2 


1J.6 


7.8 


11.0  j     13 


18 


«3-3 
12. 5 

12.7 

II. o 


12.6 

IO.  I 

16.7 
14.0 
10.6 

9-9 

M.9 
12.7 

Il  7 
7-9 

7-3 
12.8 

12.8 

14.7 

14.8 

8.0 

MS 
12.0 

14.3 

7.8 

18.  $ 


$.9    —  2.8 


10. 2   —  o.  6 


IO.  5         1.4 


6.0 


9.» 


12.6 


ii.o       IO.  s         3.0 


12.2 


1.8 


12.  O  I         1.0 


II.6  ,      0.8 


12.$         1.7 


9-  4       IO.  j 


0.0 


13.6  1  2.2 

I 

M.3  j  2-4 

14.2  8.0 

13.2  (  S-8 


XI.  I 


0.4 


8.6  1.7 


»S-4 


M-3 


7.S 


J.o 


II.  3  2.1 


IO.  j 


7.0 


13.0 


10.2 


«53 


0.0 


—  «.$ 


3.0 


3-9 


4.7 


13.  S  I      6.9 

8.9  '—  2.8 


13.0  I       3.0 


10.6 


14.6 


J.8 
16.  j 


—  S-9 

—  S-4 

—  2.6 

—  1.0 

—  0.7 
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ACQUA    CADUTA. 
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98.0 
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47.6 
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39-3 
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72.8 

35.6 
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62.2 
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64.6 
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44.6 
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28.0 
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84.8 
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56.9 

45.5 
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45.6 
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22.0 
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11.5 
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16.0 
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1.8 

31.0 

23.0 
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25.3 
63.2 
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42.1 
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60.6 

45.3 
36.5 
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53.6 

31.2 

25.5 
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162.3 

148.8 

159.2 

117.8 

186.5 

86.3 
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149.2 

35.9 

99.7 

65.7 

66.4 
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9.7 
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24.8 
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45.3 
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38.5 

45.7 
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654.5 
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70,7 

8,.o 

9«.7 
78.1 
88. 1 
14-. 
7»-7 

.... 

9S  i 

B6.1 
*i-S 

^6. 

II».} 

IO). 4 

Jl.. 
S5.4 

69.9 

7<i.4 
•Ti- 7 

7. 

■n-o 

■OJ.O 

81.0 
58.4 

:: 

«,.0 

«J,S 

7r( 

4t.S 

6|.6 
4.-. 

ti.  8 

:: 

70.Ì 

85,0 

67.4 
8!^9 

8i.< 
4.-7 

104-9 

*7.8 

191.0 
64. 

i74.« 
.17..  1 

«V 

858.  i 

«n-i 

ÉS».(' 
70»- 4 
641.7 
)04.4 
967.0 

1007,6 
M5.1 

41»-4 

6oé.8 
«09.4 
189-7 

70J-É 
1.8.) 
i'ìl 

Itiì  -  1888 


22 


Climat  0 log  in. 
PRECIPITAZIONI. 

FREaUENZA     MENSILE     ED     ANNUA     NELL'aNNO     i888 


Tav.  vi. 

« 

^Cesi 

Osservalon'i 

% 

2 

5» 

.5 

•e» 

o 

4 

Maggio 

o 
s 

•2 

o 

^ 

•? 

S 

1 

S 

1 

1 

••• 

Belluno. 
Udine    . 


Vicenza 


Brescia 


Milano  (Brera)  .    .   . 


Venezia 


Padova .  . 
Torino  .  . 
Alessandria 


Modena.   .   . 


•       «      • 


Bologna  (R.  Univ.)  . 


Genova. 


Porto  Maarizio  .    .   . 


Firenze, 


Urbino  . 
Ancona . 
Livorno 


Siena. 


Camerino. 


Aquila 

Roma  (Coli.  Roni.) 


Foggia 

Napoli  (Spec.  Reale). 
Sassari  


Potenza 


Lecce    •   •       •   •   •   • 


Cosenza 


Palermo  (Valverde)  . 


Caltanissetta    .   .   .   . 


Siracusa 


4 

2 

5 

4 
6 

6 
S 

2 

8 

II 

7 

7 
II 

12 

9 

IO 

i6 

II 


II 
II 

12 

9 

12 

«3 
8 

n 

M 
S 

»9 

12 

8 

21 

6 

12 

»9 
9 
«> 
i6 
i6 

12 

»7 
15 
»3 

IO 


Inumerò    dei    giorni. 


i6 

20 

i6 

12 

»9 
»4 

»7 
8 

5 

9 
9 

20 

24 
12 

7 

i8 
J5 

»3 
i8 

7 

12 

II 

9 

IO 
IO 

9 
4 
3 


n 


IO 


IO 

II 
5 

IO 
12 

»5 

4 

II 

9 
6 


II 


»3 

7 

»4 

8 

17 

II 

9 

7 

IO 

8 

15 

9 

II 

9 

6 

IO 

II 

8 

12 

7 

8 

6 

II 

IO 

9 

8 

8 

6 

9 

7 

IO 

6 

9 

IO 

9 
8 

6 

7 
9 
5 
8 

6 

7 


15 

IO 
12 
12 

«4 
9 
8 

11 

9 
6 

7 

12 

5 

II 

II 

IO 

6 

8 


9 

4 

2 

3 
6 


i6 

<5 

7 

9 

IO 

12 

12 

8 

S 

4 
8 

7 
6 

5 
3 

5 
4 

2 

7 

2 
2 


%Anno 


II 

IO 

6 

6 

II 

IO 

7 

7 

12 

10 

7 

é 

12 

7 

9 

9 

12 

3 

14 

»3 

9 

8 

9 

5 

II 

9 

7 

7 

»9 

6 

«5 

IO 

9 

$ 

»3 

II 

7 

8 

i6 

8 

10 

8 

»5 

8 

»5 

8 

12 

IO 

IO 

3 

9 

7 

5 

9 

IO 

IO 

4 

9 

8 

I 

4 

5 

4 

4 

II 

9 

12 

12 

9 

9 

II 

II 

5 

11 

IO 

6 

9 

IO 

é 

7 

8 

II 

6 

8 

2 

8 

8 

7 

9 

10 

II 

n 

6 

13 

4 

7 

é 

11 

$ 

7 
II 

4 
7 

122 

io8> 
108^ 

95 
106^ 

122 

8^ 

91 
104 

i»J 

79 

119 

87 

7> 
119 

III 

9? 

105 

III 

7» 

97 

109 

»>3 
87 
9» 
96 


CI i III  aiologia. 
5.^"  PRECIPITAZIONI. 

FRF.nDF.MKA      MF.niA     MENSILE      ED     ANNUA     IN     UNA     SERIE     DI     ANNI 
DI    OSSERVAZIONE. 


■ 

:; 
., 

■  i 

.1 
.7 
.1 

,9 

,0., 
,., 

9-9 
1.» 

1<.  I 

7.9 

B.9 
9-1 

S-7 
7-' 

7.. 
«.1 

«.1 

i.1 

4.9 
4-8 

II 
9.8 

9.0 
S.4 

9.6 
9" 

14.0 

7-9 
«.9 

'49' 

aj. 

«9- 
log. 

105. 

99- 

107. 
>■«. 

98- 

77. 
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Climatologia, 
GRANDINE. 

FREaUENZA     MENSILE     ED     ANNUA     NELL'aNNO      i888. 


Tav.  vii. 


Osservatorii 


Bcllano. 


Udine 


Vicenza. 


Brescia 

Milano  (Brera)  . 
Venezia 


Padova  .   . 
Torino  .  . 
Alessandria 
Modena.  . 


Bologna  (R.  L'niv.) 
Genova 


Porto  Maarizio   .   . 


Firenze, 
Urbino  , 


Ancona. 
Livorno 
Siena.   . 


Camerino . 


Aquila 

Roma  (Coli.  roro.).   . 

Foggia 

Napoli  (Spec.  Reale). 
Sassari  


Potenza. 


Lecce 


Cosenza 


Palermo  (Valverde)  . 


Caltanissetta   .   .  .   . 


Siracusa 


8 


Mesi 

•2 

e) 

o 

2 

ti: 

o 
Il 

^ 

S 

^ 

Maggio 

.r 

o 
5 

5 

O 
6 

s 

1 

E 

5  ; 


'Hjumer 0    dei   giorni. 


•  •  •  • 


I  I 


I 


.     I 


%Ann» 


.. 


Climatologia. 


5^..  G  R  A  N  D  I  N  E. 

ANSILE     ED     ANNUA     IM     UNA     SERIE 
DI    OSSERVAZIONE. 
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Clim  ato  lo  gi  a. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  Vili. 


••* 

Temperatura  centigrada  media  invernale  (*) 

(  D  icembre-G  ennaio<Febbra  jo) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 


0.3 
0.4 
3.7 
1.3 
0.9 
1.0 
4.0 
4.1 
1.9 
0  3 
2.6 
3.0 
3  2 
l.l 
3.0 
1.5 
0.0 
0.0 


0.6 
2.7 
4.2 
1.3 
1.3 
1.7 
4.1 
3  2 
1.8 
1.4 
2.7 
3  3 
3.7 
3.1 
2.4 
1.8 
1.0 
0.8 


2.5 
2.6 
6.3 
3.5 
3.5 
3.4 
5.9 
3.6 
3.7 
0.8 
3.8 
4.8 
4.6 
3.6 
3.4 
? 

3.5 
? 


7.0 
7.8 
9.6 
8.9 
7.4 
8.1 
10  4 
? 
? 

6.6 
8.3 
9.4 
8.3 
7.8 
9.2 
7.7 
7.1 
6.7 


1.9 
2.8 
5.4 
2.9 
2.6 
2.9 
? 

3.5 
? 

0.4 
3.4 
5.0 
4  6 
3  5 
3.5 
1.9 
3.4 
1.2 


5.7 

5.3 

7.4 

8.3 

? 

11.6 

5.0 

6.0 

7.0 

8.2 

? 

11.5 

7.9 

8.8 

8.9 

10.2 

? 

12.7 

5.0 

5.9 

6.4 

7.7 

? 

10.6 

5.6 

5.5 

7.2 

8.2 

8.8 

11.8 

5.8 

5.5 

7.2 

9.4 

9.5 

11.6 

7.6 

7.6 

9.0 

10.1 

11.0 

12.6 

5.5 

? 

6.9 

8.7 

? 

10.5 

6.5 

? 

8.7 

9.9 

10.7 

12.4 

3.2 

3.6 

5.4 

7.4 

8.3 

10.0 

6.4 

6.8 

8.9 

10.4 

10.3 

13.2 

5.5 

7.0 

7.3 

9.8 

9.9 

11.1 

8.1 

7.4 

8.8 

9.8 

9.8 

11.6 

5.4 

6.5 

7.3 

8.5 

9.3 

10.6 

6.4 

7.2 

7.9 

8.9 

8.9 

10.7 

5.8 

7.0 

7.6 

8.8 

9.6 

10.9 

5.0 

? 

6.9 

8.5 

9.6 

11.5 

4.0 

4.9 

6.8 

8.0 

8.6 

10.7 

? 
? 
? 
? 

8.5 
7.2 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

9.0 
10.0 
9.7 
8.2 
7.9 


••• 

Temperatura  centigrada  media  estiva 

(Giugno-Laglio«Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna     Firenze 

1 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

21.2 

22.5 

1872 

21.5 

22.9 

1873 

22.6 

24.3 

1874 

22.4 

23.8 

1875 

21.5 

23.1 

1876 

? 

23.6 

1877 

22.2 

24.8 

1878 

21:7 

23.0 

•1879 

22.1 

23.5 

1880 

21.4 

23.4 

1881 

22.6 

23.8 

188:> 

21.2 

22.7 

1883 

20.8 

21.8 

1884 

21.3 

21.8 

1885 

22.8 

23.7 

1886 

21.5 

22.4 

1887 

22.6 

23.8 

1888 

21.0 

22.0 

22.4 

22.6 

23.2 

22.5 

24.6 

22.8 

22.2 

? 

22.8 

23.0 

22.8 

22.9 

24.6 

23.1 

22.6 

? 

24  1 

24.6 

23.8 

24.9 

25.2 

24.6 

23.7 

? 

24.2 

23.8 

24.5 

24.7 

25.6 

24.0 

23.4 

? 

23.9 

23.4 

25.3 

24.5 

25.4 

24.0 

24.0 

24.8 

? 

? 

? 

23.6 

? 

23  2 

23.3 

? 

23.3 

23.9 

25.5 

24.3 

25.2 

24.7 

25.3 

26  0 

23.0 

? 

23.8 

23.8 

? 

23.7 

23.1 

25.2 

23.4 

22.4 

25.6 

23.6 

24.9 

23.7 

23.5 

24.8 

22.2 

22.0 

23.8 

22.8 

23.8 

23.6 

23.4 

24.4 

23.2 

23.2 

24.5 

23.7 

24.8 

24.2 

23.9 

24.9 

22.3 

22.6 

23.0 

22.8 

23.7 

23.6 

23.3 

23.8 

22.6 

22.1 

23.3 

22.1 

23.8 

22.8 

23  5 

23.9 

21.9 

22.1 

22.2 

21  6 

22.8 

22  5 

22.0 

22.4 

23.3 

23.6 

23.6 

23.6 

? 

24.4 

23.7 

24.2 

22.3 

22.3 

22.5 

22.1 

? 

23.2 

22.5 

23.7 

? 

23.8 

24.7 

23.6 

? 

24.5 

24.2 

24.4 

23.0  1 

21.7 

24.1 

22. 4 

23.9 

23.4 

22.7 

24.5 

24.7 

? 

24.1 

? 

24.0 

? 

24.8 

? 

25.2 

? 

23.9 

? 

25.5 

26.2 

24.3 

? 

23.7 

? 

24.4 

23.6 

24.3 

? 

23.5 

? 

22.7 

21.6 

22.5 

21.8 

24.6 

23.1 

23.2 

21.9 

24.5 

24.0 

24.1 

22.3 

*2vL5.  —  Alcune  cifre  delia  tav.  Vili  differiscono  lievemente  da  quelle  che  furono  comprese 
negli  Annuari  precedenti,  in  seguito  a  correzioni  introdotte  dall' Uj^^n'o  centrale  di  meteorologia, 

(i)  I  termini  invernali  sono  successivi,  per  cui  il  dicembre  spetta  sempre  all'anno  precedente. 

(2)  A  Palermo  dall'anno  1880  inclusivo  l'osservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola 
Reale  alla  località  detta  Valverde. 


Climatologia. 


•t..  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DEGLI    ANNI    PRECEDENTI, 


Temperatura  crutigradu  ihiMj  annuale 


15.4  {  Ì3.i 
15.8  [  ? 
18.1  i  13.7 
?  I  13.6 
14.  ò  i  13.6 
15.6  I 
15.0  I  13.3 
1.3.9 
U.6 
15.4 
15.3 
15.3 
14.6 
li.  7 


13.3 
13.5 
13.3 


14.7 

15.1 

14.  g 

15.1 

18.1 

15.3 

16. 5 

15.9 

16.4 

? 

18.5 

15.5 

16.6 

15  7 

15.4 

17.9 

14.8 

15.4 

14.7 

15.1 

'' 

17.5 

14.5 

14.9 

14.4 

15.5 

16.5 

17.8 

15.0 

? 

15.6 

16.5 

17.4 

18.3 

14.fi 

15.8 

15. 5 

15.9 

17.  J 

17.9 

14.6 

? 

1.5,6 

15.9 

I7.i 

17.8 

14.0 

14.8 

15  0 

16.6 

16.5 

i7.a 

14.3 

15.0 

15.  6 

16  3 

16.7 

17.6 

14.1 

14.9 

15  6 

16.9 

16.11 

18.2 

14.6 

15.5 

15.7 

16.5 

17.0 

17.4 

13.5 

14.7 

14.8 

15.4 

16.0 

16.4 

lA.  fi 

14,8 

14.8 

15.4 

Li.  7 

16.6 

14.3 

y 

15.8 

1.5.9 

16.6 

17.4 

14.1 

¥ 

15.6 

16.0 

16.7 

17.3 

13.5 

? 

15.3 

15,9 

lfi.7 

17.7 

13.5 

41.7 

15.1 

15.4 

16.3 

17.5 

15.6 
15,5 


15  4 
15.3 


Massimi  di  temperatura  e 


31.3 
31.9 


39.  a 

.37.7?, 


31.9  I 

37.5 

:f5.5 

34  0 

33.4 

34.5 

-^1.8 

34.7 

35.6 

34.3 

34.5 


36  ì 

35.5 

38.0 

38  3 

36.7 

34.5 

36.3 

36.1 

38.3 

36.5 

39.5 

3.5.9 

37,2 

36.4 

37.0 

36.6 

38.0 

35.4 

33.9 

? 

33.9 

■? 

35.0 

■f 

33.6 

? 

36.0 

33.8 

3Ì.5 

3;t.o 

37.3  i 

33.  a 

33.4  ' 

33.3  ; 

31.4  I 

31.5  I 


38.0 

40.5 

35.8 

38.0 

41.6 

41.4 

.18,0 

37,0 

3;i.o 

36,0 

40.1 

39.7 

34.1 
36.0 

38.7 
3a6 

35.4 

37.4 

37.2 

35  5 

37.4 

41.3  i 

:ì8,  1  [ 

41.2 

.■J7.4 

45.5 

39.3 

43.8 

44.8 


30.2 
34.6 
36.5 


principio  Jelh  tavoli). 
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Climatologia. 


Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 

Segue  Tav.  VII!. 

i 

Bfinimi  di  temperatura  centigrada 


s 

^ 

Torino 

1871 

-13.3 

1872 

—11.4 

1873 

-   4.1 

1874 

-  9.2 

1875 

-  9.2 

1876 

-10. 7 

1877 

-4.7 

1878 

-9.7 

1879 

—  3.9 

1880 

-12.2 

1881 

-  9.6 

1882 

-  6.4 

1883 

-  7.2 

1884 

-8.0 

1885 

-8.8 

1886 

-  7.3 

1887 

—12.4 

1888 

-  8.8 

Milano 


Venezia 


Genova     Bologna     Firenze  !  Ancona 

I  I  I 

1.2 

2.0 

0.0 

1.5 

1.2 

? 

-  5  3  -  0  3 

? 

2.0 
4.6 
1.9 
0.7 
0.7 
1.3 
0.6 
? 

3.7 
3.0 


-  9.9 

-  8.9 

—  1.4 

—  7.2 

-11.0 

-  8.5 

5;  7 

4.0 

—  5.3 

—  6.0 

-  5.4 

—  35 

1.2 

V 

-3.5 

-  9.2 

-  5.5 

0.0 

? 

—  7.5 

-  9.5 

—  4.0 

-  3.0 

-4.8 

—  4.5 

-  7.0 

—  5.0 

r-  0.2 

• 

-  7.3 

-  4.6 

-  1.3 

1.3 

0.4 

-  5  3 

10.0 

-5.4 

? 

—  2.8 

—  35 

-12.0 

—  8.0 

-  4.8 

-10. 2 

7.0 

10.5 

—  8.6 

3.3 

-10.8 

—  9.5 

-11.5 

—  6.5 

—  4.2 

-  7.0 

-4.2 

-  5.0 

—  3.9 

2.3 

4.0 

-5.0 

-  6.0 

-  3.4 

-  1.5 

-  3.0 

-4.7 

.  5.2 

-2.4 

1.0 

—  3.5 

—  4.3 

.  5.8 

5.7 

-  0.1 

-  6.9 

—  5.7 

6.0 

-4.7 

—  0.8 

—  6.4 

-  3.1 

-  8.8 

—  6.5 

—  2.8 

-8.2 

-68 

-  8.0 

-4.5 

1.8 

-12.4 

-6.7 

Roma 
C.  R. 


3.8 

2.0 
2.4 
3.6 
4.0 
5.1 
3.0 
2.5 
3.6 
5.7 
1.5 
3.2 
4.3 
2.5 
3.1 
1.5 
4.0 
3.4 


Napoli 
S.  R. 


-0.3 
1.2 

0.4 

—  2.5 

—  1.4; 

—  3.0 

—  2.8 
0.7 

—  2.2 

—  2.8 
1.2 
0.0 

—  2.5 
0.8 

—  1.8 
0.1 

—  1.8 

—  1.7 


Lecce 
? 

• 

? 
? 

0.2 
-1.3 

-  1.0 
0.4 

-  1.1 

-  2.4 
-0.6 

0.2 
-0.6 

0.0 
-3.2 

0.0 

-  1.2 

-  1.8 


Palermo 

5.4 
5.6 
6.0 
1.7 
3.5 
2.3 
0.2 
4.1 
1.4 
1.7 
3.0 

-  0.2 

-  0.9 
0.8 

-  0.5 
0.5 
0.2 
0.2 


Sassari 

? 

? 

? 

• 

0.0 

? 
? 

• 

V 

? 


0.0 
0.0 
0.2 
0. 


Quantità  deira.cqua.  caduta  {in  millimetri)  in  inverno 

(Oicembre-Genniio-Febbrajo) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna     Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

97.4 

106.3 

17L2 

328.7: 

186.0 

541.8 

207.6 

376.4 

435  5 

V 

• 

277.9 

• 

1872 

108.0 

ia5.8 

90.3 

484.4 

59.0 

217.4. 

63.9 

200.8 

171.0 

? 

384.6 

V 

1873 

266.0 

484.2 

228.7 

856.7 

1 

186.0 

478.9 

196.0 

279.2 

326.7 

V 

• 

293. 6 

V 

1874 

39.1 

64.5 

72.3 

345. 9 

141.0 

149.4 

96.1 

98  4 

206.0 

V 

• 

349.0 

? 

1875 

131.2 

157.  7 

87.5 

354. 5 

128.0 

433.9 

269.0 

271.9 

317. 4  i 

V 

• 

300.9 

? 

1876 

127.2 

112.5 

259.0 

180.9 

195.0 

245.9 

153  1 

246.1 

201.91 

86.4 

179.4 

? 

1877 

83.2 

212.  6 

179.4 

329. 6 

170  0 

197.7 

236.6 

190.9 

321.7 

144.8 

192.5 

216.8 

1878 

75.6 

78.6 

173.2 

71.3 

129.0 

148.0 

195.7 

207.2 

238.9 

204.7 

203.1 

203.2 

1879 

137.3 

196.8 

147.3 

392. 9  ' 

362. 0 

302.6 

238  6 

346.6 

425. 1 

173.5 

236.2 

307.0 

1880 

41.6 

117.9 

69.8 

270. 6 , 

18.0 

76.9 

57.5 

93.9 

77.9 

133.0 

265.5 

V 

1881 

123.0 

166.7 

95.0 

214.6 

173  8 

210.7 

202.8 

221  4 

207.7 

166.5 

218.4 

? 

188i 

78.3 

143.7 

119.1 

181.5 

58.8 

108.2 

97.0 

154.9 

221.2 

171.1 

187.9 

V 

1883 

281.0 

354.4 

151.7 

521. 1 

155. 1 

204.5 

240.8 

297. 1 

225. 2 

214.0 

256. 9 

? 

1884 

7.9 

41.7 

20.0 

163. 7 

72.1 

76.3 

119.2 

145.6 

147.4 

93.2 

193.1 

77.0 

1885 

253  3 

246.4 

95.6 

432. 6 

184.4 

159. 8 

234.0 

413.7 

400.1 

302.3 

274. 6 

166.7 

1886 

88.2 

240.4 

148.9 

174.1 

101.5 

134.1 

181.1 

249.7 

313.0 

307. 5 

365.5 

256  1 

1887 

107.2 

240.5 

69.0 

362.9 

161.4 

194  4 

211.8 

325.0 

397.8 

259.4 

348.6 

188.2 

1888 

178.1 

211.5 

• 

305.2 

297.6 

299.0 

120.9 

370.6 

352.  2 

117.6 

252. 0 

268.7 

'Kj'B.  Vedansi  le  note  in  principio  della  tavoli. 


CI ì ma  1 0 log i a. 
S'i:  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    COK    aUELLI    DKCLl    ANNI    PRECEDENTI. 


LSI  97.01 

I.  6  85.  ol 

.»■  IIO.OJ 

i.a]  sia.oi 

i.3|  lli3,0 

;.2;  213.0 

iV  175.0 

.3j  107.0 

1.9!  59.0 
.9 


196  0 

97.0 

7*.  7 

75.1 

a  1.5.  7 

193.8 

230.6 

180.3 

58.3 

197. 2|  100.9- 
252. 5'  2*9. 2 
I6O.3I  177..'! 
111. 9[  168.1 
213.  9j  139.0 
301.81  13.1  2 
52. 9  82.  i 
10>.2  133.3 
20. 4i  U.2' 
86.4    176.6^ 


135.2 

133.9 

II4.9I 

74.7 

211.4 

200.3 

167.71 

93.1 

334.4; 

196.2 

99.  6r 

? 

73. 9| 

92.  ó 

49.8 

82.5 

14  8 

66.1 

151.4 

119.0 

97.3 

69.4 

75.1; 


91.2 

139.8' 


67.4:      ? 

24.7 

5.5.4 

? 

13.6 

46.9;      ? 

6.4 

aó  0 

? 

37.0 

76.  f 

28.9 

20.3 

82.! 

43.6 

75.0 

29.0 

15.3 

10.3 

07.1 

44  1 

5.4 

1.6 

0.7 

0.0 

36.9 

103.9 

13.4 

75.3 

18.7 

51.0 

57.8 

32.3 

17.6 

59.3 

148.7 

88.9 

39.  b 

96.5 

m.s 

10.1 

75.9 

10.8 

88.7 

59.2 

53.9 

15.1 

59.7 

3.5.6 

76.9 

46.4 

32.4 

38.6 
15.5 


73.5 
34.3 

24  7 


dtirAcquA  caduta  (ia 


640. 0: 

606.01 


111.0 
743.0 


987  5 

829,2 


504.  S 
794.1 


639.  1 
1012.6 


472  0! 
101.  o[ 

932.  9| 


746. 
949. 
712.0 

776. 0 
721,  51 
019.  2| 
595,7] 
576.2 
8:ì8.  1| 
8V8.  7, 
945.  ij 
776.  .5. 


609.5 

662.1 

813  1 

? 

771.1 

568.9 

1050.3 

815.6 

? 

475.8 

8.53-0 

854. 8 

870.1 

t 

867.5 

813.7 

873,4 

1113  9 

■f 

733. 6 

873.7 

12^2.5 

917.4 

506.4 

586.5 

72.Ì.6 

746.  i 

736  8 

434  6 

483.1 

747,0 

710.1 

916  0 

57(1.3 

725. 5  1 

759  5 

I0Ì0.7 

1  045. 9 

654.9 

473.2 

598.4 

7813 

650.7 

543.6 

554.0 

603.6 

539.6 

406.0 

482.0 

517.7 

808.8 

969.2 

878.0 

692.2 

773.8 

643.8 

74.5,5 

856.3 

443  4 

5IP.I 

640. 4 

78.5.1 

8<S.3 

708.0 

955  6 

826.9 

939.3 

815  0 

57à.7 

588.4 

789.6 

954.4 

990.9 

8Ì0.5 

709.1 

686.6 

801.5 

913.  3 

688.3 

989.0 

? 

1002  4 

8Ì5,1 

625.0 

720.2 

455.9 

787.4 

619.3 

497.4 

580.9 

713.6 
722,4 
65.4 


30 


Clima  t  ol 0 già. 


%«  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DEGLI   ANNI    PRECEDENTI. 
Se^ue  Tav.  Vllf. 


••• 

Frequenta  delie  precipitazioni  (numero  dei  giorni)  in  inverno 

(Dicembre-Gennaio-Febbrajo) 

Torino 

Milaao 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

I8a3 

1884 
1885 
1886 
1887 
1888 


22 
15 
32 

8 
20 
15 
25 

6 

24 
18 
23 
13 
31 
11 
27 
23 
20 
26 


35 
20 
40 
14 
31 
17 
22 
12 
32 
14 
32 
17 
39 
26 
31 
36 
27 
33 


31 
27 
33 
15 
24 
22 
32 
16 
39 
13 
22 

9 
21 

7 
26 
22 
30 
? 


37 

15 

34 

13 

37 

18 

17 

19 

40 

21 

23 

9 

3i 

14 

16 

9 

51 

15 

20 

10 

34 

27 

17 

13 

44 

34 

25 

12 

36 

39 

28 

34 

29 

26 

35 

34 

32 

27 

39 

13 

40 

30 

31 

24 

52 

28' 

31 

19 

35 

18 

35 

29 

29 

43 


34 
20 
18 
17 
39 
35 
42 
38 
44 
28 
36 
15 
32 
16 
28 
25 
22 
29 


51 

44 

V 

44 

37 

27 

? 

61 

40 

34 

? 

39 

24 

22 

V 

• 

52 

49 

41 

? 

48 

37 

25 

35 

42 

40 

30 

40 

41 

29 

35 

47 

56 

62 

57 

51 

44 

23 

27 

32 

42 

41 

34 

36 

45 

20 

20 

31 

33 

38 

38 

39 

40 

25 

24 

25 

41 

36 

41 

39 

.  ^ 

36 

40 

42 

51 

40 

43 

39 

48 

50 

42 

36 

50 

31 

S8 

47 

V 

V 

V 

V 

19 

29 

43 

39 

48 


••* 

Frequenta  delle  precipitazioni  (numero  dei  giorni)  in  estate 

(Gingno-Luglio-Agosto) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.R. 

Lecce 

Palermo  |  Sassari 

1 
i 

1871 
1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 


18 
21 
28 
23 
43 
34 
19 
27 
18 
44 
14 
20 
30 
36 
29 
37 
28 
25 


24 
23 
16 
18 
32 
23 
18 
21 
18 
39 
15 
24 
26 
32 
22 
25 
21 
31 


25 

23 

14 

46 

27 

12 

25 

15 

13 

33 

18 

19 

28 

30 

15 

27 

21 

16 

18 

12 

9 

31 

27 

12 

18 

10 

7 

34 

26 

20 

18 

13 

11 

13 

17 

16 

21 

17 

14 

28 

29 

27 

27 

.  24 

25 

25 

27 

28 

21 

17 

15 

25 

21 

18 

17 
22 
18 
17 
29 
24 

9 
15 

9 
19 

7 
21 
19 
28 
20 
26 
15 
18 


12 
18 

9 
13 
20 
26 
16 
22 
12 
25 

9 
17 
15 
30 
17 
21 
? 
19 


19 
15 
11 
18 
23 
30 
23 
23 

5 

9 
10 

8 
13 
17 
14 
12 
10 

8 


16 
11 

7 

10 
13 
16 

4 
12 

2 
11 

8 
12 
11 
28 
19 
12 

3 
12 


? 
? 
? 
? 
9 
8 
9 
12 
1 

11 
11 
IO 
12 
23 
17 
13 
6 
8 


9 
7 
6 
8 
8 

12 
4 
7 
0 
7 

10 
6 

10 
9 
6 

11 
7 
7 


10 
4 
6 
1 

? 

• 

? 
8 
13 
U 
7 
4 
9 


'Kj^.  Vedansi  le  note  in  principio  della  tavola. 
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DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CON    QUELLI    DEGLI    ANNI    PRECEDENTI. 


nnale  delle  precipitazioni  (di 


58 

87 

89 

ns 

92 

? 

117 

83 

136 

68 

132 

95 

? 

141 

77 

106 

8» 

110 

89 

? 

m 

90 

SS 

88 

130 

101 

? 

138 

6b 

»0 

192 

126 

95 

115 

119 

6S 

134 

136 

15* 

97 

99 

102 

58 

91 

130 

139 

98 

124 

121 

58 

m 

130 

148 

129 

131 

113 

73 

142 

135 

139 

118 

131 

131 

64 

117 

108 

91 

75 

81 

97 

100 

ioa 

107 

134 

117 

119 

118 

98 

118 

100 

96 

113 

88 

92 

94 

113 

106 

130 

133 

105 

144 

110 

116 

112 

109 

117 

106 

100 

131 

132 

107 

115 

119 

115 

129 

190 

131 

82 

122 

123 

114 

110 

116 

1!£1 

? 

118 

115 

103 

123 

104 

119 

71 

in 

97 

87 

96 

i    E    POPOLAZIONE. 


/■K7)/C£. 
P^s-    ì^ 

tinistrativa   del  Regno;  numero   dei   comuni; 
icenibre    1881    e   popolazione   calcolala   al   31 
dello  stato  civile   nel   1888  ed   emigrazione 
)ndari  (o  distretti)  e  provincie     .     ...»     46 
■ndari  (o  distretti)   e   dei   comuni  ;  superficie 
ila  al  31  dicembre  1881   e  popolazione  calco- 
lovimento  della  stato  civile  nel  1888  ed  emi- 
pcr  Provincie  e  compartimenti  ,     ...»     58 
comuni,  e    della    popolazione   al   Ji  dicem- 
iul  livello  del  mare;  per  compartimenti    .     »     64 
■vivenza »     67 

»  69 

M        70 

o  1889    classificati    per    sesso    ed   eti,  e  per 

'ia »     71 

dati    principali    dell'ultimo    anno    confrontati 
enti >)     72 


Fox.  TI. 

valutata  nel  1SS4  -  Pubblicazione  dell'Istituto  gco- 

;  par   J.    Strelbilshy  (general  d'clal-major   russe)   • 

iké  et  Fusnot,  1882. 

'ola^ione  del  Regno  d'Italia  al   ji    dicembre  degli 

tftero  nel  1871  e  nel  1881. 

-  Pubblicazione  annuale   della  Direzione  generale 

'altana  all'estero  -  Id.,  id. 

ilorio  0  nella  dipendenza  animinislrali-ja  dei  comuni, 
Provincie  avvenute  dal  i" gennaio  1S62  al  )i  dicem- 
Jirezione  generale  della  Statistica. 


Superficie  e  popolazione. 


0  SSE^VAZIO'K.I     Ge'METìALI. 

CIRCOSCRIZIONE  amministrativa  (v.  tav.  I).  —  Il  Regno  si  divide 
amministrativamente  in  69  provincie,  60  delle  quali  sono  suddivise  in 
197  circondari  e  le  altre  9  (le  provincie  venete  e  quella  di  Mantova)  in  87  di- 
stretti. Al  31  dicembre  1881  si  contavano  8,259  comuni;  al  31  dicembre  1889 
se  ne  contavano  8,256,  essendone  stati  creati  4  e  soppressi  7  dopo  l'ultimo  cen- 
simento. 

Superficie  geografica.  —  Il  territorio  che  alla  proclamazione  del  Regno  d'Italia 
(17  marzo  1861)  misurava  circa  250,000  chilometri  quadrati  (i),  s'accrebbe,  per 
le  annessioni  del  Veneto  e  dei  distretti  Mantovani,  di  25,500  circa,  e  per  l'an- 
nessione della  città  e  provincia  di  Roma,  di   altri  12,000. 

Circa  l'estensione  territoriale,  le  misure  dedotte  dalle  antiche  carte  davano 
un  totale  di  296  mila  chilometri  quadrati.  Si  sapeva,  per  parecchi  riscontri 
eseguiti  dagli  uffici  del  Genio  civile,  che  quelle  erano  in  parte  errate;  ma  non 
si  avevano  cifre  più  esatte  da  sostituirvi.  Per  uno  studio  di  statistica  comparata 
il  generale  Strelbitsky,  dello  Stato  Maggiore  russo,  avendo  misurato  sulle  carte 
di  tutti  gli  Stati  d'Europa  le  aree  delle  rispettive  divisioni  amministrative,  aveva 
trovato  per  il  nostro  Regno  una  superficie  inferiore  di  quasi  8,000  chilometri 
quadrati  a  quella  indicata  nei  manuali  di  geografia  italiana.  Fu  allora  deciso  che 
r  Istituto  Geografico  Militare    avrebbe  tradotte    le    aree    in    chilometri    quadrati. 


(i)  Non  si  può  calcolare  con  precisione  la  superficie  del  territorio  del  Regno  d'Italia  nel  1861, 
non  conoscendosi  ancora  esattamente  la  superficie  dei  singoli  comuni.  La  cifra  di  250,000  chilo- 
metri quadrati  è  stata  calcolata  approssimativamente  ed  in  cifra  tonda,  deducendo  dal  totale  di 
286,588  chilometri  quadrati,  dato  dall'Istituto  geografico  militare  per  tutto  il  Regno  attuale,  la 
cifra  della  superficie  delle  provincie  Venete  e  di  quella  di  Roma,  secondo  Strelbitsky  (Veneto: 
chilometri  quadrati  24,025;  Roma,  12,170)  e  quella  della  superficie  dei  distretti  Mantovani  che 
rimasero  aggregati  all'Austria  fino  al  1866,  secondo  gli  antichi  dati  ufficiali  (chilometri  qua- 
drati 1354). 


Superjicie    e   popola^ioti  e.  35 

Eseguito   il  lavoro,  ne  risultò   essere  la  superficie  del   Regno   inferiore   di   2,000 

chilometri  a  quella  deierminata  dal  generale  russo,  il  quale  non  aveva  avuto  a  sua 

isposizione  tutti  quanti  i  nuovi  elementi  cartografici  che  possiede  lo  Stato  Mag- 

iore  italiano.  Ecco  la  misura  data  dall'Istituto  geografico   militare,  distinguendo 

ascuna  delle  isole  dal  territorio  contineutaic  e  peninsulare  (1); 


Snpfrjicìe  geografici 

\  Chilometri  .,ti>Jri1i 

lulia  coniineniale  e  peninsulare 1  256  J02.  iS    ) 

Isole  comprese  nell»  circoscrizione  amministra-    i  >    2j6  771-O4 

tiva  deiriialia  continentale  e  peninsulare  .   .  36S.  86    1 

-, I     2S  461.2}    I 

2)  7)0.06 
278.81    ! 
2i  799' 56    I 

24  077. 16 
!°!> 1  i77.6o    1 

Toiaìe  gentralc  ....      280  088.  Si 

;re  la  superficie  del  Regno  per  provincie,  per  circondari 
a  sommare  le  antiche  cifre  delle  circoscrizioni  ammini- 
;  maggiore  di  quello  trovato  ultiinaniente  per  l'intiero 
ìco  ha  già  incominciato  a  calcolare  l'area  dei  singoli 
Ilo  Stato  Maggiore,  ma  questo  lavoro  richiederà  alcuni 
rtato  a  compimento  (2). 

Ilo  possa  accertare  la  superficie  delle  singole  provincie 
reduto  utile  di  dare  per  ogni  provincia,  nella  tavola  P" 
ìiimtario,  le  valutazioni  del  generale  Strelhitsky. 

opolazione.  che  secondo  il  primo  censimento  fatto  al  31 
;,777,334  abitanti  (3),  fu  trovata  col  censimento  del  1871 

[Olala   Suptrficie    d'Italia   vaìulah    lutVaimo   1SS4.    Firenze,   tip.    Bar- 

isogna  ripigliare  il  lavoro  da  capo,  ma  si  attende  prima  che  le  aotorii.^ 
Genio  civile  delle  singole  provincie  abbiano  accertati  e  segnati  sulla 
confini  esatti  dei  comuni  e  dei  circondari;  ciò  che  non  t  cosa  facile, 
contestaiioni  sempre  viveper  molti  territori,  massime  di  montagna, 
.  Non  è  infrequente  il  caso  di  isolotti,  per  cosi  dire,  di  terraferma, 
)  comune  e  sono  compresi,  intarsiati  in  altri  comuni;  ed  un  esem- 
andare  lontani  da  noi  a  Cercarlo,  è  ne!  comune  stesso  di  Roma. 
nel  territorio  di  Marino, 
litare  sta  ora  facendo  la  misurazione  dell'area  delle  singole  provincie 

e  Roma  si  t  calcolato  che  la  popolazione  alla  fine  del   18ÉI   poteva 


3é 
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di  26,801,154,  compresi  2,810,000  circa  del  territorio  annesso  nel  1866,  e  com- 
presa la  provincia  di  Roma  per  837,000.  Al  31  dicembre  1881  erano  presenti 
negli  8,259  comuni  (i),  28,459,628  individui  (v.  le  tavole  1  e  P''^),  dei  quali 
14,265,383  maschi  e  14,194,245  femmine;  ossia  sopra  1,000  individui  si  con- 
tavano 501  maschi  e  499  femmine  (2). 

Nel  1881  si  trovò,  rispetto  al  censimento  precedente,  un  aumento  di  1,658,474 
abitanti,  pari  a  6,19  per  1,000  abitanti.  Gli  aumenti  più  forti  di  popolazione  si 
osservarono  nella  Sicilia  (13.30  per  mille),  nelle  Puglie  (11.84)  e  nel  Lazio  (7.98); 
gli  aumenti  minori  nelle  Marche  (2.61),  in  Basilicata  (2.73)  e  negli  Abruzzi  e 
Molise  (2.77). 

Aggiungendo  alla  cifra  del  i88i,  anno  per  anno,  il  numero  dei  nati  e  sot- 
traendone quello  dei  morti  (facendo  astrazione  dell'emigrazione  e  deirimmigra- 
zione  che  non  possono  essere  misurate  con  sufficiente  esattezza),  la  popolazione 
del  Regno  sarebbe  stata  al  31  dicembre  1889  di  30,947,306  (3). 

L'aumento  annuale  della  popolazione  per  1,000  abitanti  dopo  il  1881,  è  cal- 
colato per  la  eccedenza  dei  nati  sui  morti,  nelle  seguenti  cifre: 


Anno  1882  .... 

9.6   1 

Anno  1886  .... 

8.2 

»   1885  .... 

9.6 

»   1887  .... 

10.8 

»   1884  .... 

12. 1 

»   1888  .... 

9-9 

»   1885  .... 

II.  s 

»   1889 .... 

12.5 

(i)  Al  51  dicembre   1888  (vedasi  la  tavola  1^/5)  ì  comuni  erano  8,257,  ed  al  51    dicembre 
1889,  8,256. 

(2)  La  popolazione  presente  è  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati  di  fatto 
in  ciascun  comune  alla  data  dell'ultimo  censimento.  La  cifra  della  popolazione  residente  è  stata 
determinata  sommando  i  presenti  con  dimora  stabile  cogli  assenti  dal  comune,  lasciando  da  parte 
i  presenti  con  dimora  occasionale.  Facendo  l'addizione  delle  cifre  che  rappresentano  la  popola- 
zione residente  nei  singoli  comuni,  si  ha  il  totale  dì  28,953,480.  Vari  motivi  concorrono  a  spie- 
gare la  differenza  fra  questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente,  che  è  di  28,459,628.  Nelle 
operazioni  del  censimento,  in  molti  casi  furono  probabilmente  considerati  come  assenti  dal  comune 
individui  che  dimoravano  per  gran  parte  dell'anno  in  altro  comune,  ed  erano  perciò  stati  compu- 
tati da  quest'ultimo  nella  cifra  della  popolazione  residente  (studenti,  militari,  ecc.),  cosicché  questi 
individui  figurano  per  due  volte  nella  cifra  complessiva  del  Regno.  Inoltre  si  trovarono  indicati 
come  assenti  dal  Regno  301,826  individui,  i  quali  perciò  non  potevano  figurare  nella  cifra  della 
popolazione  presente;  mentre  gli  stranieri  presenti  nel  Regno,  ma  che  in  gran  parte  non  vi 
hanno  residenza  stabile,  sono  solamente  59,956. 

(3)  Non  tenendosi  conto  del  movimento  di  emigrazione  all'estero,  accade  che  la  cifra  della 
popolazione  calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione,  tanto  maggiormente,  quanto  più 
anni  sono  trascorsi  dal  censimento  che  ha  servito  dì  base  al  calcolo.  Dalla  Statistica  deirctnigra- 
xione  risulta  che  dal  i*'  gennaio  1882  al  31  dicembre  1889  partirono  dall'Italia  per  paesi  transat- 
lantici 791,431  persone,  delle  quali  113,093  nel  solo  anno  1889;  ma  non  si  conosce  il  numero 
dei  rimpatriati. 

Avvertiamo  che  la  cifra  della  popolazione  calcolala  alla  fine  del  1889,  come  pure  quelle  che 
sono  date  in  seguito  sul  movimento  dello  stato  civile  nello  stesso  anno,  saranno  soggette  a 
qualche  variazione  per  correzioni  che  si  attendono  dai  comuni.  Perciò  differiranno  leggermente 
da  quelle  che  saranno  stampata  nel  volume  annuale  del  movimento  dello  stato  civile. 
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La  densità  della  popolazione,  in  base  alle  nuove  misure  calcolate  dal  regio 
tare,  sarebbe  la  seguente,  per  l'insieme  della  pane  conti- 
er  le  isole  di  Sicilia    e  di  Sardegna,  al  ji   dicembre  degli 


Aliitanli  p^r  chiloinetro  quadralo 


92-95 
34.41 


99.59  104.95 

ioo,j9  IU.7S 

26.4+  2«-!J 


126  87 


ppresso  la  densità   della  popolazione   al  )i   dicembre   iSSi 
,  secondo  le  misure  di  superficie  detcrminate  dal  generale 


iine 76  ,  Ancona 

inezia [SS  '  Ascoli  Piceno  .   . 

:roDa 124    Macerala   .    .   .    . 

cenza 141    Pesaro  e  Urbino. 
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'  Reggio  di  Calabria  117 

I       Calabrie.   ...  8t 
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^■orno iSi|  .Avellino.   . 

icca 202  ■  Benevento.   , 

issa  e  Carrara  .  tot  Caserta  .   . 

sa 91  I  Kapoii.  .    .   . 
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Tcaeana.    ...  92         CamfMinia 


\  Caltanissel 
Catania  . 
Girgenti. 


■i      Sicilia 113 


'attuale  Regno. 

.ensiti  della  popolazione  delle  provincie  di   Bologna  -e  di  Ravenna  è 

Hficaiione  di  territorio  avvenuta  nel  1884  (Vedasi  la  nota  (s)  a  pag.  59). 
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Situa:(ione  dei  comuni  secondo  ralte:(ia  sul  livello  del  mare.  —  I  comuni  di 
ciascun  compartimento  e  la  popolazione  rispettiva  vennero  classificati  nella  tav.  II 
secondo  l'altezza  sul  livello  del  mare,  supponendo  che  la  intera  popolazione 
di  ogni  comune  abbia  le  abitazioni  situate  allo  stesso  livello  del  rispettivo  centro 
principale  (i).  Gli  aggruppamenti  dei  comuni  e  della  popolazione  secondo  Tal- 
timetria  procedono  di  50  in  50  metri  fino  a  m.  500,  e  di  100  in  100  metri  per 
le  altezze  maggiori  di  500  metri  (2). 

Secondo  questa  classificazione  la  popolazione  del  Regno  si  ripartisce  cosi: 


Allega 
sul  livello  del  mare 


Popolazione 


Proporzioni 

a  100,000 
abitanti 


Alt  exid 
sui  livello  del  mare 


Popolazione 


Proporzioni 

a  100,000 

abitanti 


)a 

0  a 

50  . 

7  355  023 
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» 

50  » 

100  . 
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» 

100  » 

150  . 

2  487  985 

8.742 

» 

150  » 

200  . 

I  709,154 

6.006 

)) 

200  » 

250  . 

2  021  374 

7.103 

» 

250  » 

300  . 

I  755  687 

6.  169 

rt 

300  )) 

350  . 

I  499  600 

5-269 

» 

350  » 

400  . 

I  405  158 

4.937 

» 

400  » 

450 

I  128  626 

3  965 

>) 

450  » 

500 

I  044  654 

3.671 

» 

500  )) 

600 

I  596  510 

S.610 

» 

600  » 

700 

I  262  465 

4.436 

» 

700  » 

800 

863  607 

3.034 

)) 

800  » 

900 

587  295 

!     2. 064 

Da  900  a  1000  .  . 

318  854 

»  1000  »  IIOO  .  . 

156  467 

»  IIOO  »  1200  .  . 

79  243 

»  1200  »  130C  .  . 

44846 

»  1300  »  1400  .  . 

51  897 

»  1400  »  1500  .  . 

8  303 

1  »  1500  »  1600  .  . 

7  451 

* 

'•    »  1600  »  1700  .  . 

5  770 

»  1700  »  1800  .'. 

3  365 

»  1800  »  1900  .  . 

I  343 

'  Ignota 

116  267 

1       Tolale   .  .  . 

i28  459  638 

1. 120 
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278 

158 

112 
29 
26 
20 
12 

5 

409 

100.000 


(i)  Si  potrà  obiettare  a  questo  procedimento,  che  alcuni  comuni  di  montagna  possono  avere 
frazioni  situate  ad  un  livello  molto  più  alto  o  più  basso  di  quello  del  centro  principale;  ma 
oltreché  vi  sarà  generalmente  una  certa  compensazione  con  altri  comuni,  i  quali  si  trovano  nel 
caso  opposto,  la  popolazione  sparsa  dei  comuni  montuosi  non  costituisce  mai  una  cifra  molto 
grande. 

(2)  La  Direzione  generale  della  statistica  aveva  già  fatto  nel  1886  una  prima  indagine  circa 
Taltimetria  dei  comuni,  e  le  cifre  raccolte  ne  furono  pubblicate  nel  2**  volume  dei  Risultati  del- 
l'inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  del  Hfgno;  i  dati  altimetrici  erano  stati  forniti 
dai  sindaci  dei  comuni.  In  seguito,  per  riscontrare  e  correggere  quei  dati,  ove  fossero  stati  ine- 
satti si  è  creduto  opportuno  di  ricorrere  anche  direttamente  alle  carte  topografiche  dello  Stato 
Maggiore;  e  per  quelle  provincie  per  le  quali  le  carte  dello  Stato  Maggiore  non  sono  ancora 
state  pubblicate,  agli  uffici  del  Genio  Civile.  I  dati  così  rettificati  (che  però  non  di  rado  non  si 
riferiscono,  come  i  primi,  alla  soglia  della  casa  comunale,  ma  ad  altri  punti  del  territorio  del 
comune,  indicali  tassativamente  sulle  carte  suddette)  sono  stati  pubblicati  nella  tavola  I  del  Movi- 
mento dello  stato  civile  per  Tanno  1887,  accanto  alle  cifre  dei  matrimoni,  delle  nascite  e  delle  morti 
per  ogni  singolo  comune.  Soltanto  per  quei  comuni  pei  quali  le  carte  dello  Stato  Maggiore  italiano 
ancora  non  si  hanno  e  pei  quali  gli  uffici  del  Genio  Civile  non  fornirono  a  tutto  Tanno  1887 
le  risposte,  si  sono  conservate  inalterate  le  cifre  delTaltitudine  date  dai  sindaci  nell'occasione  in 
cui  si  fece  Tinchiesta  igienica  e  sanitaria. 
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lo  civile.  —  I  matrimoni  contrani  nell'anno  1888  furono 
ino  si  ebbero  i.ii^.jéj  nascite,  820,431  moni  e  42,007 
Ibis  t\ll).  Ne!  1889,  secondo  dati  non  ancora  definitiva- 
ref^istrati  229,994  matrimoni,  1,148,249  nati,  non  compresi 
in  numero  di  43,558,  e  766,131  morti.  Nella  tavola  \'U  le 
sono  messe  a  confronto  con  quelle  debili  anni  precedenti, 
.  Indichiamo  qui  appresso  le  cifre  proporzionali  a  1,000 
lei  periodo  1872-89: 

for-^iomili  I  Cifri   j'.ol^or'Jonaìi 


=!)■  97 

ISS-i 

7.  to 

50.51 

IS*-:! 

7.99 

50, 6S 

1S84    ■ 

«.  16 

2fi.óS 

ISSr. 

7.  MS 

2K..15 

IWti 

7-79 

2R,S4 

ISS7    \ 

7.79 

29-42  . 

IS88    1 

7-7) 

27- >i 
37.40 
27.  )K 
26.  jH 
26.51 


5K09 

1-  (0 

27-  >9 
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J7'o   . 

■  .41 

24.76 

li  1000  abitanti,  furono  contratti  7.43  matrimoni;  cifra 
quelle  calcolate  per  ciascuno  dei  sette  anni  precedenti 
882-88;  7.88).  I  quozienti  più  ahi  sono  dati  dalla  Sar- 
,  dalle  Marcile,  dall'Umbria  e  dalla  Toscana,  quelli  più 
ttentrionali  e  dalla  Sicilia. 

rono,  per  tutto  il  Regno,  nel  rapporto  di  37.  io  per  mille 
)  maggiore  di  quello  riscontrato  per  l'anno  1888(36.63), 
quello  medio  per  l'intiero  settennio  1882-88  (37.  33).  I 
atività  nel  1889  sono  dati  dal  Napoletano,  dalla  Sicilia  e 
a;  quelli  più  bassi  dai  compartimenti  settentrionali  e  più 
iguria  e  dal  Piemonte. 

se  ne  contarono  73.  44  di  bambini  illegittimi  ed  esposti, 
si  identico  a  quello  riscontrato  nel  1888  (73.61),  ma  è 
elio  calcolato  per  i  sette  anni  dal   18S2   al    1S88  (75.30). 
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lozienti  di  natività  illegittima  in  rapporto  alla  natività  generale,  sono 
ù  elevati  nell'Italia  centrale  e  in  Sardegna,  e  più  particolarmente  nelle 
:  di  Roma  e  di  Perugia,  ciie  ne!  resto  d'Italia.  Neil'  Italia  centrale  la 
ledenza  di  nascite  illegittime  non  è  accompagnata  da  un  numero  note- 
:  più  grande,  rispetto  alle  altre  regioni,  di  fanciulli  abbandonati  dai  loro 
e  messi  a  carico  della  pubblica  assistenza;  sono  anzi  ivi  più  frequenti 
ve  gli  atti  di  riconoscimento   della  prole   per  parte  di   uno   almeno    dei 

e  gli  atti  di  legittimazione. 

dea  più  esatta  della  fecondità  della  popolazione  può  avers)  confrontando 
o  dei  nati,  anziché  col  totale  della  popolazione,  col  numero  invece  delle 
■  quali,  per  ragione  di  età,  sarebbero  atte  al  concepimento,  cioè  al  numero 
nne  aventi  più  di  ij  anni  e  meno  di  50.  Secondo  il  censimento,  esse 
a  fine  del  1881,  in  tutto  il  Regno,  7,168,924;  delle  quali  3,961,280  mari- 
207,644  nubili  o  vedove.  Distinguendo  Ì  nati  in  due  gruppi,  secondo  che 
icreati  da  donne  maritate  (legittimi)  o  da  donne  non  maritate  (illegittimi), 

per  tutto  il  Regno  questi  risultati: 


I  donne  marìiate  alle  per  eia  al  concepinienio   . 
o  vedove  atte  per  età 

o  donne  atte  per  età  al 


iS? 

26ì 
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2S 

27 

26 

>5> 

157 

1S6 

ti-morti  furono  nel  1889  nel  rapporto  di  i.  41  per  1000  abitanti.  Questo 
è  più  elevato  di  quelli  che  furono  calcolati  per  ciascuno  degli  anni 
ti  (media  dei  sette  anni  1882-88;  1.31  per  mille  abitanti). 
:ifra  dei  nati-morti  ò  venuta  aumentando,  non  solo  dopo  il  1882  ma 
l  1863,  nel  quale  anno  fu  iniziata  questa  indagine.  L'aumento  è  dovuto 
probabilmente  ad  una  registrazione  più  accurata.  Presentano  quozienti 
lente  alti  di  nati-mortalità  la  provincia  di  Roma  (2.  16  nei  :889)  e  la 
1  (1.73),  e  quozienti  più  bassi  la  Sardegna  (0.92),  la  Calabria  (i.  13)  0 
zzi  (i.  21). 


jrti  nel  1889  furono  24.  76  ogni  1,000  abitanti.  C.Vì;5Vo  0|Uozierte  è  il  più 
quelli  che  sono  stati  calcolati  per  ciascuno  degli  anni  a  partire  dai  i3o2. 
1  il  quoziente  di  mortalità  generale  era  stato  di  26.  84  per  mille  abitanti' 
iiedia  dei  sette  anni  corsi  dal   1882  al  1888  di   27.  19,  Le  condizioni  del 
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ardo  appariscono  anche  più  tavorcvoli,  se  si  limita  l'esame 
l  nord  del  parallelo  di  Roma,  e  più  particolarmente  a  quelle 
rtì  per  mille  abitanti  nel  1889),  del  Piemonte  (23.  28),  della 
la  Lombardia  (23.  82). 

(v.  tav.  Ili)  dal  volume  del  Movimento  dello  slato  civile 
nortaiità  e  di  sopravvivenza  calcolate  d'anno  in  anno  (i). 
firavvivenza  si  può  ricavare  1!  numero  degli  anni  vissuti, 
età,  dall'insieme  degli  individui  componenti  una  classe  di 
:  estinzione  della  classe.  Questo  numero,  diviso  per  quello 
i  il  gruppo  medesimo,  indica  la  durata  di  vita  che  in 
10  di  essi.  Essa    è    registrata    per    ciascuna    età    nella    ta- 

sravvivenza  si  deduce  ancora  la  vita  probabile  che  spetta 
i  data  età,  cioè  quel  numero  d'anni  che  si  può  o  non  si 
3Ìliià,  raggiungere  o  sorpassare.  Esso  si  ottiene  dalla  diffe- 
e  quell'altra  in  cui  il  numero  dei  sopravviventi  ò  dimi- 
[uello  die  esso  era  alla  prima  età.  La  frazione  di  anno  è 
una  interpolazione  lineare  (v.  tav.  V). 

ro  (v.  tav.  I,  I  *",  VI  e  VII).  —  L'emigrazione  che  avviene 
I  è  di  due  specie;  l'una  detta  temporanea,  l'altra  propria  o 
si  compone  delle  persone  che  si  propongono  di  andare 
voro  per  im  tempo  più  o  meno  breve;  la  seconda  di  quelle 
0,  pure  in  cerca  di  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza 
ritornare  in  patria. 

si  fa  con  diverse  ricerche,  i  cui  risultati  rappresentano 
ricorre    come    a    fonte    principale    ai    registri    dei    passa- 


eià,  invece  di  porre  a  confronto  le  cifre  dei  morti  con  quelle  dei 
endere  per  base  le  cifre  dei  nati  e  dei  morti,  e  calcolando  per  diffe- 
le  cifre  dei  superstiti  a  un  anno,  a  due,  a  ire,  a  quattro,  a  cinque,  le 
certe  di  quelle  dei  viventi  indicate  d.il  censimento;  e  d'altronde,  l'omi- 
i  nulla  nelle  prime  eti  (poiché  sono  rare  le  famiglie  che  emigrano 
ossono  ragguagliarsi  alle  cifre  dei  superstiti  quelle  dei  morti  nelle 
'  sottratto  (dunque  il  numero  dei  morti  m  ciascun  anno,  in  et^  non 
Ilo  dei  nati  nello  stesso  anno;  indi  si  h  tolto  da  questo  primo  residuo 
no  successivo,^  in  età  da  i  a  2  anni;  e  cosi  di  seguito,  fino  a  sotlrarri; 

fino  ai  60,  si  sono  stabiliti,  per  gruppi  quinquennali  di  età,  ì  rapporti 
I  È  dato  dal  movimento  dello  stato  civile,  a  1000  itidividui  viventi, 
ell'ultimo  censimento.  Per  le  chssi  di  et^t   oltre  i  60   anni    il   numero 

1000  viventi  accresciuti  della  metà  dello  stesso  numero  dei  morti. 
Icolo  nella  htrodii^iont  ai  niofimenio  ddlo  italo  civile  dell'anno  18R7. 
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porti  (i);  e  le  cifre  cosi  ottenute  vengono  poste  a  riscontro  di  quelle  date  dalle 
Capitanerie  dei  porti  del  Regno  e  dei  porti  esteri,  nei  quali  s'imbarcano  cittadini 
italiani  per  paesi  fuori  d'Europa;  e  si  riscontrano  pure  colle  cifre  esibite  dalle 
statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione  che  dividono  gli  immigranti  secondo  gli 
Stati  da  cui  provengono  (2). 

Le  ricerche  statistiche  del  Ministero  di  Agricoltura  principiate  nel  1876,  si 
congiungono  (fatte  le  debite  cautele  e  riserve,  per  le  differenze  di  metodo)  con 
quelle  eseguite  anteriormente,  fino  dal  1869,  a  cura  del  Ministero  dell'Interno  e 
dell'on.  Carpi  (3). 

Mentre  l'emigrazione  temporanea  ha  oscillato  di  poco  intorno  a  90  mila  dal 

(i)  I  passaporti  sono  rilasciati  dall'autorità  governativa  di  pubblica  sicurezza  dietro  il  nulla 
osta  rilasciato  dal  sindaco,  il  quale  interroga  le  persone  che  intendono  di  uscire  dalla  frontiera 
del  Regno  e  le  classifica  nell'emigrazione  temporanea  o  nell'emigrazione  permanente. 

Il  numero  dei  passaporti  rilasciati  non  può  rappresentare  l'intera  emigrazione,  perchè  vi  manca 
l'emigrazione  clandestina,  composta  principalmente  di  renitenti  alla  leva  o  di  altre  persone  che 
hanno  dei  conti  da  rendere  alla  giustizia;  ma,  in  generale,  siccome  la  emigrazione  è  reclutata  prin- 
cipalmente nelle  classi  povere  dei  contadini,  braccianti  ed  operai,  la  massima  parte  degli  emigranti 
si  provvedono  di  un  passaporto  per  avere  un  foglio  di  riconoscimento  che  possa  loro  servire  di 
fronte  alle  autorità  dei  paesi  stranieri  ed  anche  per  ottenere,  occorrendo,  sussidi  o  protezione 
dai  consoli  nazionali;  d'altra  parte  il  numero  dei  passaporti  comprende  anche  un  certo  numero 
di  persone  che  non  possono  considerarsi  come  emigranti,  essendo  invece  semplicemente  viag- 
giatori che  vanno  all'estero  per  diporto,  per  ragione  di  studi  o  per  affari  momentanei.  Costoro 
però  vengono  facilmente  eliminati  dalla  statistica  della  emigrazione  nel  seguente  modo:  i  passa- 
porti vengono  rilasciati  colla  tassa  dì  lire  2,40  alle  persone  di  condizione  povera  e  colla  tassa  di 
lire  12,40  alle  persone  agiate  ;  si  contano  come  emigranti  tutti  quelli  che  ottennero  il  passaporto 
colla  tassa  minima;  si  considerano  invece  come  semplici  viaggiatori  gli  altri  che  ottennero  il 
passaporto  colla  tassa  superiore,  a  meno  che  costoro  non  abbiano  dichiarato  al  sindaco,  nell'atto 
di  chiedere  il  passaporto,  che  intendevano  di  espatriare. 

(2)  Le  cifre  raccolte  da  queste  tre  fonti  non  possono  coincidere  fra  loro  per  vari  motivi. 
Anzitutto  molti  italiani  che  hanno  dichiarato  ai  sindaci  di  partire,  per  esempiOf  per  la  Francia  in 
emigrazione  temporanea,  arrivati  che  siano  in  Francia,  se  non  trovano  da  potervisi  occupare  util 
mente,  passano  a  Marsiglia  o  a  Bordeaux  a  prendere  imbarco  per  l'America;  ed  ecco  che  col 
sommare  insieme  gli  emigranti  per  mare  da  porti  nazionali  e  stranieri,  otteniamo  per  l'emigra- 
zione fuori  d'Europa  un  totale  maggiore  di  quello  che  risulta  dalla  statistica  fatta  sui  registri  dei 
passaporti. 

La  statistica  formata  sulle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  divide  gli  emigranti  secondo  i 
paesi  di  destinazione,  europei  e  fuori  di  Europa;  un  controllo  di  questi  dati  non  può  aversi 
che  in  parte  nelle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione,  cioè  nelle  statistiche  dell'Argentina,  del- 
l'Uruguay, del  Brasile,  degli  Stati  Uniti,  che  richiamano  e  fissano  l'emigrazione  italiana;  ma  le 
cifre  degli  immigranti  italiani,  secondo  le  statistiche  di  questi  paesi  transoceanici  danno  pure 
cifre  superiori  a  quelle  analoghe  della  statistica  fatta  in  Italia  in  base  ai  registri  dei  passaporti, 
perchè  una  parte  di  quella  che  all'origine  del  movimento  era  stata  considerata  come  emigrazione 
temporanea  o  per  Stati  d'Europa,  è  divenuta  emigrazione  permanente  e  per  Stati  fuori  d'Europa. 

Oltre  a  ciò,  le  statistiche  dei  paesi  di  immigrazione  comprendono  non  di  rado  emigranti  e 
viaggiatori  ad  un  tempo  e  danno  cifre  superiori  a  quelle  indicate  dai  sindaci  dei  comuni  d'origine, 
nel  modo  anzidetto.  È  presumibile  che  la  verità  stia  contenuta  fra  questi  limiti  di  minimo  e  di  mas- 
simo indicati  dalle  diverse  sorgenti. 

(3)  Prima  del  1876,  e  cominciando  dal  1869,  si  erano  raccolte  notizie,  con  metodo  alquanto 
diverso,  dal  Ministero  dell'Interno,  direttamente  e  poi  dall'onorevole  Leone  Carpi,  col  concorso 
dei  Ministeri  dell'Interno  e  degli  Esteri,  in  un'opera  intitolata:  Delle  colonie  e  delP emigraxione  dì 
italiani  all'estero  —  Milano,  1874  (4  voi.  in  8°).  La  statistica  di  quel  primo  periodo  teneva  conto 
a  parte  dell'emigrazione  clandestina  ;  mentre  questa  non  fu  rilevata  separatamente  dall'altra  dopo 
il  187$  ;  però  essa  può  ritenersi  compresa  in  parte  anche  dal  1876  in  poi  essendo  le  autorità 
comunali  invitate  a  tener  conto,  non  solo  dei  passaporti,  ma  anche  della  notorietà  nel  determinare 
il  numero  degli  emigranti. 
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1876  in  poi,  e  fu  di  105,000  nel  1889  (vedasi  la  tav.  VII),  l'emigrazione  pro- 
prianieote  detta,  ossia  a  tempo  indefinito,  è  venuta  crescendo  da  20,000  circa, 
quant'era  fino  al  1878,  a  40,000  circa  nei  tre  anni  successivi  (1879-80-81),  per 
salire  a  66,000  nel  1882,  a  77,000  ne!  188;,  a  85,000  nel  1886,  a  128,000  ne!  1887 
e  a  196,000  nel   1888,  per  quanto  risulta  dalle  dichiarazioni  fatte  innanzi  ai  sindaci. 

(sempre  in  cifre  tonde), 
cifre   defili   emigranti  in  ciascun   anno   alla  popolazione 

tengono  1  rapporti  c!ie  seguono: 

00.000  ahiliiiili  e  )  ÌMiif;niHtl  [</•■  iih),(ioii  iibilunlU'ì 


5K8 
S06 


Jli       :  477  1888      ..    :  647  ìit  9*^ 

};6      I         567  1881).    .    .  570  ìi6  716 

amenle  detta  muove  dalla  Liguria,  dal  Veneto,  dalla  Lom- 
nonte.  È  molto  scarsa  dall'Kmilia;  quasi  nulla  dalla  To- 
incie  di  Lucca  e  di  Massa  e  Carrara)  e  dall'Umbria;  nulla 
irio  avviene  un'immigrazione  considerevole  dall'Abruzzo 
i  campagna  romana.  Nelle  Marche  si  annunzia  qua  e  là 
poletano  si  recluta  in  forte  numero  dalle  provincie  di 
rcondari  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Luc.mia),  Cam- 
ìndario  di  Isernia),  Cosenza  e  Basilicata.  Pochisàma  dalla 
ona.  L'emigrazione  propria  si  dirige  per  la  massima  parte 
;  all'Argentina,  al  Brasile  ed  agli  Stati  Uniti. 
"ama,  la  quale  è  anche  generalmente  periodica,  si  coni- 
tori,  fornaciari,  scalpellini  che  vanno  a  cercare  occupa- 
li sterro,  ferrovie,  fortificazioni,  scavi  di  canali,  costru- 
10  per  solito  in  primavera,  quando  principiano  i  lavori 
loro  villaggi  in  autunno,  quando  la  terra  si  copre  di 
sibili  le  opere  murjrie;  costoro  si  spargono  in  Francia, 
iella  penisola  balcanica  ed  anche  negli  Stati  più  setten- 
ovincie  che  maggiormente  contribuiscono  alla  emigra- 
luelle  dei  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia, 


iiigranli  a  100,000  abitanti  sono  calcolale  perg 
ine  censita  al  ji  dicembre  1881;  per  gli  alii'i  an 
:nic  al  principio  àegM  .inni  sicssi. 
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Ecco  le  notizie  lornite  dalle  Capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  Marina, 
per  gli  anni  dal  1887  al  1889  (i).  Esse  riguardano  i  soli  passeggieri  di  3*  classe, 
omettendo  quelli  di  i^  e  2*  classe  (3,193  nel  1887,  4,617  nel  1888  e  4,368  nel 
1889)  i  più  dei  quali  non   potrebbero   considerarsi  come  emigranti. 


A  n  n  i 

1887  ...    . 

1888  .... 

1889  .... 


^KMpoli 


Talermo 


Genova 


Altri  porti 

italiani 


33  632 

685 

97  875 

42  779 

3  155 

172  672 

19  942 

4  938 

108  955 

266 


Totale 


132  192 
218  606 
154  081 


Seguono  le  cifre  degli  italiani  che  presero  imbarco  per  l'America,  nei  porti 
esteri,  negli  anni  dal  1887  al  1889. 


A  n  n  i 

Bordeaux 

Hdvre 

Marfiglia 

6 

S^-Kaiaire 

Amburgo 

Brema 

Anversa 

Totale 

1887  .... 

I  211 

II  015 

27  M5 

69 

104 

30 

? 

39  574 

1888  .... 

I   334 

IO  444 

33  990 

76 

66 

29 

600 

46  539 

looy  .... 

I  233 

9  414 

16  442 

? 

112 

44 

611 

27  856 

Se  consultiamo  ora  le  statistiche  dei  paesi  di  immigrazione,  troviamo  che  nel 
1889  sono  arrivati  30,238  itahani  negU  Stati  Uniti,  88,647  nell'Argentina;  36,124 
nel  Brasile;  in  complesso  115,009,  senza  contare  queUi  arrivati  nell'Uruguay,  nel 
Chili,  nel  Perù,  nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America. 

Però  se  si  fa  l'addizione  del  numero  degli  arrivati  nei  vari  Stati  d'America, 
si  hanno  non  poche  duplicazioni,  potendo  essere  contati,  per  esempio,  fra  gl'im- 
migranti negli  Stati  Uniti  anche  di  quelli  che  erano  sbarcati  precedentemente  a 
Buenos-Ayres,  ed  avevano  soggiornato  qualche  tempo  nell'Argentina  od   altrove. 


A  n  u  i 


1887  . 

1888  . 

1889  . 


Immigranti  italiani  arrivati 

negli  Stati  Uniti 
del  Nord 

alVArgentina 

nel  Braaile 

Totale 

46  256 

67    139 

40    153 

153    548 

47  856 

75  029 

104  353 

227   238 

30   238 

88  647 

36  124 

155   009 

(i)  Vedansi  \t%elaxioni  sulle  condizioni  della  farina  mercantile  fatte  annualmente  dal  Diret- 
tore generale  della  Marina  mercantile  al  Ministro  della  Marina. 

(2)  Partirono  da  Marsiglia  per  ferrovia  diretti  ad  altri  porti  francesi  non  indicati  4,500  italiani 
nel  1887  e  2,177  nel  1889. 

(3)  Non  compresi  quelli  arrivati  da  Montevideo. 
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Neìb  tavola  VI  troviamo  per  l'anno  1889  suddivisa  l'emigrazione  propria  e 
l'emigrazione  temporanea  secondo  il  sesso,  l'età  (al  disopra  e  al  disotto  di  14 
anni)  di  tutti  gli  emigranti  e  secondo  le  professioni  esercitate  in  patria  dai  soli 
emigranti  di  più  di  14  anni. 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  nCimero  delle  donne:  nel  1889  i  maschi 
sono  90  per  100  nella  emigrazione  temporanea  e  72  per  100  nella  emigrazione 
permanente. 

I  fanciulli  fino  ai  14  anni  sono  18  per  100  nell'emigrazione  permanente  e  7 
nella  temporanea,  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  al  disotto 
dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  t  il  30  per  cento  della  popolazione 
de!  Regno. 

Riunendo  l'emigrazione  permanente  colla  temporanea  per  l'anno  1889,  tro- 
i  (masclii  e  femmine)  erano  107,118,  ossia  jfi  per  100 
da  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti,  giornalieri  e 
>er  100;  i  muratori  e  scarpellini  16,775,  ^''^*-'  9  P^f  ''*'*; 
,291,  quasi  7  per  100.  Nell'insieme  queste  classi  danno 
a  91  per  100  di  tutti  g!Ì  emigranti  uomini  e  donne  sopra 
danno,  relativamente,  un  contingente  più  forte  all'emi- 
clie  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati  d'Europa;  il 
ratori,  minatori,  tagliapietre,  fornaciai,  carbonai,  calderai, 
iamo  in  gran  numero  sparsi  ne!  continente  nostro  pei 
di  costruzione. 

avola  seguente  si  <ìì  il  numero  degli  italiani  che  rìmpa- 
dal  1888  al  1889,  secondo  le  notizie  fornite  dalle  Capi- 
terò della  Marina.  I  passeggieri  di  V  e  2'  classe  (2,012 
e  3,981  nel  1889)  non  figurano  in  questa  tavola,  perchè, 
n  possono  considerarsi  come  emigranti  rimpatriati,  ma 
.■iaggiatori. 


■'■  passegfftii 


Loro  chi$sificii:^ìu'ic  j<n  pJesi  dì  prox-euiaiitì 


19  99«  I     I    156 
26  17J   i     }  66S 
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CIRCOSCRIZIONE    AMMINISTRATIVA    DEL    REGNO 
Numero  dei  comuni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

ED   emigrazione   ALL'eSTERO;    per   circondari    (o    distretti)    e   PROVINCIE. 


Tav.  l. 


Circondari  (o  dijì retti) 


e  prox'incie 


CQ 


e 

a 


e   w 


Popolazione 


secondo  il  censimento 

81  dicembre  1881 

(Tenuto  conto  delle  va* 
ruzioni  di  ten  itorio 
avvenute  negli  anni 
1882-88) 


presente    residente 

(•) 


calco* 
lata 

àiffereu\a 

fra. 

I  unti 

e  I  tuorli 

.il 

31  dicemhr^ 

1888 


Movimento 

dello  stato  civile 

nel  1888 


Matri- 


moni 


Nati    i  Morti 


(Esclusi 
i  nati-morti) 


Emigrazione 

all'estero  nel  1889 


o 

u 
CU 


o 

u 

o 
a 

e 


Acqui 

Alessandria.    .    .    . 

Asti 

Casale  Monferrato 
Novi  Ligure  .  .  . 
Tortona 


^4lessandria 


K,4ncoua 


Aquila  degli  Abruzzi   . 

Avezzano 

Cittaducale 

Solmona 


6}  !  io6  2i6  I  /oS  368  ' 

I 

5*  ija  974  I  JS>  »04 

(i)86  (i)  169  i8j  :(«)  175  280 

W71  (*)  «$•  926  («)  1S4  071 

)8  I  8j  698  87  068 

51  6j  701  68  4JO 

343  729  710  746  441 


..ire^o. 

Ascoli  Piceno    . 
Fermo 


^^scvli   Micene   .    . 


Ariano  di  Puglia  .... 

Avellino 

Sant'Angelo  de' Lombardi 

tAvellino   .... 


Altamura.   .    .    . 
Rari  delle  Puglie 
Barletta   .    .    .    .    , 


61 


48 


55  I 


^4qnila  degli  Ahruni         127 


"Bari  delle  Tu  gli  e 


40, 

4« 

70 

I 

26  \ 
C6 

128 

IO 

li 
53 


267  338 

III  559 
lOJ  ooj 

8j  451 
353  027 

238  744 

ICO  2^1 
108  944 

£09  185 

91  042 
181  8)1 
119  726 

392  619 

102  8)2 

515  008 
263  6j9 

679  499 


277  861 

126  489 

112  286 

$8  841 

94  861 

i92  477 


92  010 

183  821 

121  942 

397  773 


1.8  227  i 

164  721 

»8}  057 

i6j  71} 

91  117 

<^^  77?  ! 

790  608  , 


I  007 

I  12) 

I  23S 

I  193 

617 

468 

5  613 


4  ^44 

5  666 

6  492 

S  37* 
3  260 

7  103 
27  537 


3  087 

5  94* 

4  o$2 

}  54* 

2-  233 
I  682 

18  538 


28) 

I  412 

170 

97  J 
71S 

806 
4  362 


I 


120  2S5 
it$  160 

SS  776 

9*  747 
383  938 


I 


242  785  ;  255  959 

103  099  I  109  262 

112  296  117  698 

215  395  I  226  960 


1  188  4  61S  3  19S 

9>*  I  4  470  i  ,5  OOJ 

I 

49 -(  2  102  I  I  589 

989   3  9>9  j  2  95» 

3  62i>  I  15  109  I  10  741 
i 

2  027  9  004  7  103 


98  720 
197  421 

»29  474 

425  615 


8J7 
849 

1  6J?tì 

855 
I  608 
I  Ilo 

3  571 


3  872   2  691 


3  959 
7  831 

4  210 

7  »58 

5  544 

16  892 


2  91J 
5  606 

3  5*7 

S  606  i 

3  ^8*  1 


4i 

42  » 

1 1 

4>9 

896 

15 


*5 

8i 

1C6 


49> 
469 
684 


12  815   1  614 


266  J49  !  292  8;o  !  2  149  \   14  639 
683  496  !  743  33:>  I  5  654   34  335 


340 

3 

339 
I 

9 

2 


286  268  1  2  312  I  10  426   7  733   1  6.i8    42 


527 


192 
996 

13 

45 
239 

284 


103  054   112  71;  i    859   s  297   }  6j4  I)  ao 

3>J  893    337  790  I  2  646  I  14  399   IO  086  107  S" 

8  030  ;  637  643 

21  770  757  1  174 


623 

»  4») 
S09 

974 

727 
808 


694    5  05<i 


1  670 

5*2 

748 

II 

611 

1  8^*2 
2» 


320 
390 

491 
469 
6S4 

1  644 

t 

35 
618 

I  aSo 

1  931 


*NL5.  I  nomi  dei  distretti  sono  scritti  in  corsivo. 

(i)  S'intende  il  totale  delle  cifre  della  popolazione  residente  dei  comuni  del  circondario 
(o  distretto)  riuniti  insieme;  poiché  h  popolazione  residente  o  legale  è  determinata  pei  singoli 
comuni  separatamente. 

(2)  Al  31  dicembre  1881  i  circondari  di  Asti  e  Casale  Monferrato  si  dividevano  rispettiva- 
mente in  84  e  75  comuni.  Il  circondario  di  Casale  Monferrato  cedette  a  quello  di  Asti  con  legge 
del  5  luglio  1882  il  comune  di  Piova  e  con  legge  del  2  dicembre  1888  il  comune  di  Villa  San  Se- 
condo. Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  delle  modificazioni  suddette,  la  popolazione  dei 
due  circondari  era  la  seguente:  Asti,  popolazione  presente  166,678,  residente  170,670;  Casale  Mon- 
ferrato, popolazione  presente  154,435,  residente  156,681. 
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INISTRATIVA    DEL    REGNO. 

;e;  movimento  dello  stato  civile, 

RCONDARI    (o    distretti)    E    PROVINCIE. 


Ho  vi  mento  Emigrazione 

dello  stato  civile      I    ,„     .  .  ,„_ 

mi  I8B8  alletterò  nel  IMI 


'    calco-    I 

V-"";"  I  Mfttri- 


mola  si  divideva  in  7  comuni  e  la  provincÌ.i  di 
dono  circondario  ebbe  d.i  quello  di  Faenza  (pro- 
,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  daia  del  censi- 
la,  la  popolazione  del  circondario  d'Imola  e  della 
irlo  d'Imola,  popolazione  presente  66,120,  residente 
ente  4)7,474.  residente  461, [72. 

S87  il  circondario  di  Verolanuova  cedette  a  quello 
cioè  prini.i  delia  nioJillcaiione  sud- 
escia,  popolazione  presente  abitanti 
;  presente  abitanti   56,814;  residente 
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Segue  CIRCOSCRIZIONE    AMMINISTRATIVA    DEL    REGNO. 
Numero  dei  comuni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

ED    emigrazione   ALL'eSTERO;   per    circondari    (o    distretti)    e   PROVINCIE. 
Sfinite  Tav.  I. 


Circotiddri  (o  dijìretti) 
t'  Provincie 


CQ 

a 
p 

a 

oeo 

.  Il 

I 


Popolazione 


secondo  il  censimento  i    calco* 
'f'I  .  lata 

31  dictmbre  1881  i         per 

(Tenuto  conto  delle  va-  \  ^'/'^^"?« 

riazioni    di     territorio  ,       .'^  ,. 
avvenute  negli  anni 

1882-88)         ^  \"^'r 

~  \3\tlicfmbre 

presente  ;  residente  |      1888 


Movimento 

dello  stato  civile 

nel  1888 

Matri- 

Nati 

Morti 

moni 

► 

(Esclusi 

i  nati-morti) 

Emigrazione 
all'estero  nel  1889 


u 
a 
o 


(d 

V 

o 

o 
a 

6 
i> 


fcS 


Cagliari 
Iglesias 
Lamisei   . 
Oristano 


Caltanissetta  .... 
Piazza  Armerina  .  . 
Terranova  di  Sicilia 

Caltanissetta 


Campobasso 
Isernia.  .  . 
Larino .    .    . 


Campobasso 


Caserta 

Gaeta 

Nola 

Piedimontc  d'Alife 
Sor;» 


Caserta 


Acireale  .  . 
Caltagirone 
Catania  .  . 
Nicosia    .    . 


Catania 


Catanzaro   . 

Cotronc 

MonteleoDC  di  Calabria. 
Nicastro 


Cataniaro 


Chieti  .  . 
Lanciano. 
Vasto  .   . 


Cagliari [     257 


Chieti 


79 

IS3  336 

IJ3  178 

162  791 

I  360 

$  681 

4  508 

•  • 

53 

S3 

H 

77  373 

74  632 

82  727 

644 

2  940 

2  173 

4) 

4S 

48 

64  816 

65  24» 

69  357 

429 

2  2G2 

I  789 

•  ■ 

I 

1 

to6 

12$  Ilo 

126  921 

iji  85$ 

886 

4  492 

3  492 

•  • 

I 

I 

257 

420  635 

419  972 

446  730 

3  319 

15  395 

11  962 

•  • 

100 

100 

»$ 

111  $10 

«09  795 

122  718 

857 

5  334 

5  30S 

9 

IO 

«? 

8 

94  $43 

94  186 

104  095 

657 

4  212 

3  $61 

4 

27 

J» 

$ 

60  576 

60  327 

67  575 

45» 

2  942 

I  842 

•  • 

•  • 

■  • 

28 

266  379 

264  508 

294  386 

1  965 

12  488 

10  708 

13 

37 

50 

4i 

128  596 

ijo  131 

136  904 

I  078 

4  662 

4  74X 

I  624 

18 

I  642 

57 

129  346 

140  897 

157  104 

I  199 

4  705 

4  786 

2  270 

232 

2  $02 

34 

107  492 

106  667 

113  246 

I  041 

4  759 

4  548 

I  144 

s 

I  149 

133 

365  434 

877  695 

387  254 

3  318 

14  126 

14  075 

5  088 

255 

5  293 

69 

28)  192 

286  26,- 

jO|  270 

2  5JI 

IO  89J 

8  601 

26} 

67 

330 

3J 

M3  583 

141  708 

i$6  512 

«  332 

5  641 

4  223 

3  86 

109 

49  > 

23 

95  ^99 

95  3'4 

101  764 

979 

3  862 

2  945 

66 

61 

127 

22 

SI  066 

52  462 

54  267 

394 

1  484 

I  400 

S20 

93 

613 

39 

159  091 

146  786 

I5«  5^5 

I  370 

5  564 

3  734 

61 

108 

169 

186 

714  131 

725  535 

768  328 

6  606 

27  446 

20  903 

1  296 

43S 

1  734 

»4 

150  697 

130  892 

142  693 

996 

5  216 

3  409 

124 

H 

138 

12 

108  270 

108  031 

120  004 

836 

5  HO 

3  410 

2 

2 

4 

25 

229  707 

230  523 

247  738 

2  097 

IO  645 

8  555 

201 

25 

226 

12 

94  783 

94  920 

104  798 

758 

4  448 

3  700 

745 

•  • 

745 

63 

563  457 

564  186 

615  233 

4  667 

25  449 

19  074 

1  072 

41 

1  113 

$3 

i}7  6,8 

137  761 

M3  458 

1  182 

5  $70 

S  222 

SJ3 

53$ 

26 

71  o}6 

67  0^2 

75  718 

627 

2  893 

2  409 

701 

701 

46 

12$  $46 

12$  717 

'33  417 

I  194 

5  2$I 

4  833 

I  548 

i  S4» 

27 

99  715 

loi  S44 

106  147 

862 

3  9»o 

3  166 

I  235 

I  ajs 

152 

433  976 

432  064 

456  720 

3  865 

17  624 

15  030 

4  017 

4  017 

40 

»I5  559 

117  898 

'2$  36) 

I  068 

4  683 

3  72| 

328 

3 

331 

40 

112  730 

117  400 

120  683 

I  079 

4  320 

4  168 

I  092 

6 

I  098 

40 

II >  659 

J18  401 

122  J94 

I  Oli 

4  383 

4  458 

I  491 

•  » 

I  491 

120 

343  018 

353  699 

338  642 

1  3  158 

13  386 

12  330 

2  911 

9 

2  920 
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ZIONE    AMMINISTRATIVA    DEL    REGNO. 
)ML*Ni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

LL'eSTERO;    per    circondari    (o    distretti)    e   PROVINCIE. 


Movimento 

Emigrazione 

Popolazione 

dello  Btato  civile 
nel  IB88 

all'estero  nel  1889 

Hcondoilcenilniento 

calco- 
lata 

81  J.«-.V,  ISSI 

P" 

NbU 

morti 

''^r"zrni"'d"  »,"«h'' 

Mairi- 

1 

IvlTnnlén'.g'nóo'ì 

5 

imst) 

1         ,E,  ,_. 

•s. 

*    '    ■^ 

predente    restii  ente 

■m 

..„;, 

1 

H      i     ^ 

«asioo 

SSOBOT 


70  M 


M« 

«, 

IDI 

;o« 

.*4 

J-7 

66* 

«6 

)8oj8  1 

Ì4 

'SJ 

».7 

WOIM 

S»4 

Mi 

4S 

-il 

M» 

«r. 

i«i 
U6 

s-i 

Sii 

835 

1 S77 

9-1 

<  >» 

S  1« 

i.6l 

am 

19  806 

latti 

97! 

4  Ito 

4  ni 

'  "! 

7481 

S  i6j 

..„ 

..» 

,.» 

:» 

)  401 

1119 

»8S3 

WS» 

4  3«P 

■   197 

!  «34 

j  891 

1   no 

S  18S 

40S» 

*  "* 

«tìlft 

16  391 

161 

1 76S 

1  484 

1   191 

708S 

i  '7Ì 

IMI 

6  148 

10  US 
4  487 

1877 

1    10« 

6748 

'   77' 
S  «! 

S81  il  circondario  di  Como  ii  divideva 
dell'ii  senembre  188;  fu  soppresso  il  coi 
furono  soppressi  i  comuni  di  C.imcrlata  e  di  Monlt  Olimpino. 


RATIVA    DEL    RHGNO. 

ENTO  DELLO  STATO  CIVILE, 

.1   (O    distretti)   e    PROVINCIE. 


NaU     Hortl 


10  3M 


n° 

H6 

■iS 

sa 

468 

... 

:::: 

il5 

<z 

i58 

88, 

,66 

tì61 

■  7! 

■■ 

!oe 

MO 

1180 

:z 

; 

ola^ione.  ji 

TRATIVA    DEL    REGNO. 

.'IMENTO  DELtO  STATO  CIVILE, 
ARI    (O    distretti)   E    PROViNCie. 


Movimento 

Emigrazione 

nel  18*8 

air«stero  nel  1889 

VmM 

Morti 

Matrt. 

moni 

i 

^ 

(EkIosì 

? 

= 

'  "■" 

moilij 

9SÌ  '     «  SM     1»  4SI 


risso  e  GalJarate  si  dividevano  rispeitJva- 
BS6  il  circondario  di  Abbiategrasso  cedette 
Ila  data  del  censimento,  e  ciòC;  prima  della 
dari  era  la  seguente  :  Abbiaiegrasso,  popo- 
:,  popolazione  presente   155,486,   residente 


divideva  in  69  e 


mi.  Con  decreto  rea) 
comuni.   Con   decre; 
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Segue  CIRCOSCRIZIONE    AMMINISTRATIVA    DEL    REGNO. 
Numero  dei  comuni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

ED   emigrazione  ALL'eSTERO  ;   PER   circondari   (o   distretti)   e   PROVINCIE. 
Segue  Tav.  1. 


Circondari  (o  dijìrettì) 
e  Provincie 


e 

a 

Oflo 

si 


Popolazione 


secondo  il  censimento 

del 

31  dicembre  1881 

(Tenuto  conto  delle  va- 
riazioni di  territorio 
avvenate  negli  anni 
1882-88) 


presente 


residente 


calco* 
lata 

differenza 

t  i  morti 

al 
^\  dicembre 

1888 


Movimento 

dello  stato  civile 

nel  1888 


Matri- 
moni 


Nati 


Morti 


(Esclasi 
i  nati-morti) 


Emigrazione 
all'estero  nel  1889 


u 
a 

a 

cu 


o 

u 

o 
a 

a 

H 


SJ 


Mirandola 

Modena 

Pavullo  nel  Frignano .... 

^Codetta 


Casoria 

Castellammare  di  Stabia. 

Napoli 

Pozzuoli 


'K^poli 


Biella 

Domodossola  (Ossola)   . 

Novara 

Pallanza 

Varallo  (Valsesia)   .    .    . 
Vercelli 


'ì^ovara 


Campo  San  Piero 
Cittadella.  ,   .  . 
Conaelve    .... 

Ette 

Monselice  .... 
Montoffttana.  .   . 

Padova  

Piove  di  Sacco   . 


T\tdova 


Cefalù 

Corleone.  .  .  . 
Palermo  .... 
Termini  Iraerese 

Talermo 


IO 
20 

45 


23 

«3 

68 


9J 

S7 

104 

8} 
43 
55 

437 


»3 

IO 

9 
»5 

IO 
IO 

26 

IO 

103 


67  942 

M7  342 
63  970 

379  254 


138  179 

176  80J 

609  720 

76  S4I 

1  001  245 


IJ3  908 

34  4$7 
227  869 

70  074 

32  297 

IS7  32» 
675  926 


(') 


41  660 

35  725 
27  442 
46  696 
33  696 

3>  397 
(I)  141  SIS 

35  631 
397  762 


16 

9)  268 

9 

59  309 

32 

427  872 

»9 

118  702 

76 

699  161 

68  574 

147  188 

73  éSj 

289  247 


i}9  197 

178  394 

597  048 

77  759 

992  398 


162  336 
38  220 

232  $18 
75  089 
36  663 

159  407 

704  233 


4»  7»5 
35  84J 
27  681 

46  757 
33  732 
3S  686 

(«)  140  331 
35  696 

397  421 


94  993 

$9  837 

4J5  055 

118  737 

698  622 


(•) 


73  2*6 

»55  375 
71  soo 

300  101 


ISO  759 

190  o$7 

623  092 

81  576 

1  045  484 


i6c  177 
36  010 

244  544 
74  667 
33  502 

171  168 

725  068 


46  810 

38  589 
50  107 

49  909 

36  574 

37  730 
i$i  S28 

39  209 

430  75G 


104  SOI 

64  720 

463  718 

132  991 

765  930 


755 

I  S4* 

911 

3  208 


I  380 
I  647 

5  465 
617 

9  109 


I  147 

220 
I  870 

555 
201 

I  186 
5  179 


318 

229 
3" 

277 
268 

I  070 

300 

8  048 


729 

453 

3  «7» 

9'4 

5  267 


2  784 
6  033 
2  844 

11  631 


5  819 

7  405 
22  019 

2  778 
38  021 


5  728 

1  048 
9  180 

2  S2I 

887 

6  170 
25  534 


I  677 
»  394 

954 
I  684 

I  2$I 

I  203 

5  287 

»  4x7 

14  867 


4  204 
2  46$ 

17  318 

5  306 

29  293 


I  798 
4  847 
I  $89 

8  234 


3  812 

6  242 

18  4S2 

I  821 

30  827 


3  739 

734 

6  375 

I  758 

7*5 
3  7M 

17  043 


820 

867 

631 

I  132 

945 

S33 

3  692 

855 

9  775 


3  108 
I  800 

12  S07 
3  5»5 

20  928 


107 

140 

179 

23 

61 

87 

347 

250 

•  • 

203 

795 

4? 

994 

5»5 

278 

82 

2  067 

845 

20 

620 

186 

»3 

733 

I  S08 

80 

923 

•  • 

M3 

540 

447 

1  559 

3  654 

187 

3» 

112 

49 

62 

21 

457 

136 

104 

»5 

119 

480 

395 

121 

297 

69 

1  788 

922 

•  • 

887 

881 

141 

I  304 

69 

•  • 

2  435 

2  185 

3  532 

247 

202 
148 

597 


203 
840 

1  S09 
360 

2  912 


640 
199 
2  241 
I  003 
145 
987 

5  213 


21B 
161 

85 
593 
119 

599 
$16 

366 
2  655 


887 

1  022 

>  373 

2  435 

6  717 


(i)  Con  legge  del  5  luglio  1882  il  distretto  di  Padova  cedette  a  quello  di  Cittadella  il  terri- 
torio à  Giarabassa  e  parte  di  quelli  di  Presina  e  Romania.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  distretti  era  la  seguente:  Padova,  popola- 
zione presente  141,893,  residente  140,709;  Cittadella,  popolazione  35,317»  residente  55,405- 


ficieepopola:(^ione.  53 
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)polazione;  movimento  dello  stato  civile, 
o;  per  circondari  (o  distretti)  e  provikcie. 


Popolazione 

Movimento 

dello  BtKto  civile 

nel  IB8B 

Emigrazione 

all'estero  nel  IIIS 

lleenslme'iito 

CD.MO   de)  le   VI- 

Jtatrl- 

Nati 

HorU 

\ 

»•■•""•■■' 

moni 

(Ei^1u,i 

1 

1 

^ 

le     residente 

1  niii 

moni) 

►- 

8S  ,8; 

fiDiS 

jBn 

1  JÉ4 

SB4 

49!  ; 

1!  589 

5" 

.  il6 

So« 

»S7 

616: 

,6.  119 

1   184 

5  41B 

4  JS7 

416 

!<' 

E8*aoS 

2  801 

9S»7 

7*M 

1  ?7T 

.,» 

)a847 

,0S 

■  ,»i 

9,8 

«Jl 

s 

.;,  ,8; 

1    19» 

)  016 

1  161 

164 

16;  Cii 

1    I«l 

liso 

J8(» 

■  H 

'" 

M7:.»s 

3  «29 

16  SM 

Il  131 

<SM 

5» 

Ji  17* 

6,8 

=  ,86 

.   Béj 

, 

, 

1  (91 

77  *" 

I  Su 

7  BIS 

«719 
1   1H4 

i 

;;« 

«le  !8i 

486* 

9«9 

loSG 

»^7. 

i7 

4! 

»7  539 

im 

8-B3 

6  61,2 

HO 

M 

«7  4«S 

ii> 

'  MI 

1  (10 

>79 

103 

.71  94S 

I  ]« 

S4<» 

4   (96 

41S 

i" 

i40  11« 

1  85! 

Vfit^ 

»91lt 

705 

1  oso 

onJario  di  Pavia  si  divideva  in  72  comuni,  e  la  provincia 
igno  188]  fu  soppresso  i)  comune  di  Corpi  Santi  dì  Pavia. 
.  il  ciicond^rio  di  Pavia  cedette  a  quello  di  Voghera  il  terri- 
laia  del  censimento,  z\at  prima  della  moJifìcazione  suddetta, 
a  la  seguente:  l*avia,  popolazione  presente  [53, }86,  residente 
mte  121,744,  residente  115,872. 

indari  di  Fìoren^iuola  d'Arda  e  Piacenza  si  divìdevano  rìspei- 
legge  del  2  aprile  i83;  il  circondario  di  Fiorenzuola  cedette 
lorso,  Castelvetro  Piacentino  e  Monticelli  d'Ongina.  Alla  data 
niodilìcazìone  suddetta,  la  popolazione  dei  due  circondari  era 
poJaiione  presente  77,877,  residente  81,786;  Piacenza,  popo- 
:  52,817. 


r 
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Segue  CIRCOSCRIZIONE    AMMINISTRATIVA    DEL    REGNO. 
Numero  dei  comuni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

ED   emigrazione   ALL'eSTERO;    per    circondari   (o   distretti)   e   PROVINCIE. 
Segue  Tav.  I. 


Circondari  (o  di/ìretii) 


e  Provincie 


e» 

a 

a 

OflO 


Popolazione 


Movimento 

dello  stato  civile 

nel  1888 


secondo  il  censimento 

del 
31  dicembre  1881 

(Tenato  conto  delle  va- 
rUzioni  di  territorio 
avvenute  negli  anni 
1882-88) 


presente     residente 


calco- 
lata 

per 
differenza 

I  ira/i 

e  i  morti 

al 

31  dicembre 

1888 


Matri- 


moni 


Nati 


Morti 


(Esclusi 
i  nati- morti) 


Emigrazione 
all'estero  nel  1889 


Cd 

•c 

o 

u 

cu 


o 
d 
u 
o 
a 

S 
«> 

H 


«S 


Pisa.   . 
Volterra 


Tisa. 


Porto  Maorizio 
San  Remo  .   . 


*Porto  Maurilio. 


Lagonegro. 
Matera.  .  . 
Melfi  .  .  . 
Potenza  .   . 


"Potenia 


Faenza. 
Lugo  . 
Ravenna 


%^avenna 


Gerace 

Palmi 

Reggio  Calabria 

*Kjggio  di  Calabria. 


Guastalla 

Reggio  ncU'Emilia 

%.eggio  nell'Emilia . 


26 
M 
40 

68 
38 

106 


39 

22 
»9 

44 


C)  7 
7 

4 

(i)18 


39 

34  I 

106  I 


219  4J2 

64  iji 
283  563 


$8  659 

73  $92 

132  251 


116  410 

II)  219 

(»)  «09  368 

(I)  i8s  507 

524  504 


(«)  6777» 
66  671 

8}  916 
(>)218  359 


118  411 
120  794 
153  J«8 
372  723 


12 
35 
45 


63  t04 
181  8$$ 

244  059 


222  476 
61  587 

2S4  063 


62  516 
76  62  z 

138  937 


123  658 

HI  057 

(«)  HO  247 

{i)   194  296 

539  258 


(*)  66  127 

67  3«5 

83  766 

(2)  219  208 


118  964 
120  774 

«3$  790 

375  528 


64  260 
189  226 

253  486 


23S  43S 
70  3$o 

305  785 


S9  *3S 
76  892 

186  127 


122  9SS 

"7  753 
US  716 

194  054 
550  458 


71  201 
71  283 
88  021 

280  505 


12$  823 
128  232 
«45  664 

399  719 


68  025 
194  890 

262  915 


1  880 
$80 

2  460 


409 
612 

1  021 


I  020 

977 
I  004 

I  48^ 
4  490 


$00 
489 
564 

1  553 


927 
I  181 
I  200 

3  308 


7  265 
2  290 

9  555 

1  6$i 

2  442 

4  093 


4  003 
^  081 

4  973 
6  $88 

20  645 


2  142 
2  479 

a  714 

7  335 


$79 
2  086 

2  665 


4  744 

S  167 

j  61$ 

15  526 

2  497 

7  554 

10  031 

^  350 

I  287 
6  637 


I  400 
I  685 

8  085 


3  "5 

4  543 
3  882 

5  3»9 
16  979 


I  s$o 
1  662 
I  992 

5  204 


4  227 
4  765 
3  8$o 

12  842 


I  667 
5  467 
7  134 


105 
12 

115 


2  839 
I  071 

»  337 

3  069 

8  316 


108 
46 

7 

161 


619 

8 

290 

917 


575 
555 

1  130 


250 

3» 

281 


68 

57 

1£5 


16 

8 

56 

80 


12 
22 

27 

61 


1)8 
190 

328 


353 
45 

896 


68 

57 

125 


2  839 
I  071 

I  337 

3  069 

8  316 


124 

54 
63 

241 


631 

30 
3'7 
978 


7»3 
745 

1  458 


(1)  Con  legge  del  25  giugno  1882  il  circondario  di  Melfi  cedette  a  quello  di  Potenza  la 
fraiione  Sterpeto.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popola- 
zione dei  due  circondari  era  la  seguente:  Melfi,  popolazione  presente  109,883,  residente  110,762; 
Potenza,  popolazione  presente  184,992,  residente  193,781. 

(2)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Faenza  si  divi<Ieva  in  io  comuni  e  la  provincia  di 
Ravenna  in  21.  Con  legge  del  3  giugno  1884  detto  circondario  cedette  a  quello  d'Imola  (pro- 
vincia di  Bologna)  i  comuni  di  Castel  del  Rio,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censi- 
mento, e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popol:izione  del  circondario  di  Faenza  e 
della  provincia  di  Ravenna  era  la  seguente:  circondario  di  Faenza,  popolazione  presente'7S,i77, 
residente  75,586;  provincia  di  Ravenna,  popolazione  pres'ìnte  225,764,  residente  226,667. 


popoì a^io  n  e. 
NISTRATIVA    DEL 

;  MOVIMENTO  DELXO  STATO  ( 
lOKDARI    (O    distretti)   E    P 


e 

Movimento 
"nel  ISSe 

al 

calco- 

'-£■.• 

Matri- 

Nati     Morti 

,  *,  ™„ 

moni 

i»aa 

i  n.<i-n,o..i) 

' 

'7i   Ì<4  ! 
969  MS 


»*4 

S41  i 

6 -.87 

->  '9i 

'i  461 

Ì06-, 

■   814 

J7  Wl 

ÌJ!B5 

1  Kji 

.  1,6 

!77 

S>8 

BSj 

„J 

74  J 

tó, 

ssea 

5  7fl9 

ìiH 

,,„ 

.ooS 

11  6;ì 

Sii, 

1  san 

2isé 

so  947 

1  s^ 

i  '41 

9!) 

iSsa 

94* 

6,4 

0  824 

7  301 

\Z 

l!fe 

im 

SBll 

8  741 

4  99i 

I7« 

1719 

17*49 

11747 

3  BOB 

t«a 

n 


56 


Superficie    e   popola :;;^io ne. 


ssguc  CIRCOSCRIZIONE    AMMINISTRATIVA    DHL    REGNO. 
Numero  dei  comuni;  popolazione;  movimento  dello  stato  civile, 

ED    emigrazione  ALL'eSTERO;   per  circondari   (o   distretti)   e   PROVINCIE. 
Segue  Tav.  I. 


Circondari  (0  dijlretli) 


e  Provincie 


•i 

Movimento 

Emigrazione 

*« 

^ 

Popolazione 

secondo  il  censimento'    calco* 

dello  stato  civile 
nel  1888 

all'estero  nel  1889 

àtl        ^.       ,     lata 

9- 

31  dicembre  1881 

per 

differenza 

fra 

i  nati 

Nati 

Morti 

(d 

oeo 

(Tenuto  conto  deJlc  va- 
riazioni    di     territorio 

Matri* 

4> 

•     avvenute  negli  anni 

moni 

ai 

.«4 

o 

2* 
E  ! 

1882-88) 

e  i  morti 
al 

(Esclusi 

u 
a 

a    1    '^ 

►?  •* 

\^\difembre 

U                »        \       t 

>. 

presente 

residente 

1888 

i  nati-morti) 

Pk 

H 

b- 

Penne  . 
Teramo 


Teramo 


Aosta  . 
Ivrea   . 

Pinerolo 
Snsa.   . 
Torino. 


To 


Tino. 


Alcamo 

Mazzara  del  Vallo 
Trapani   

Trapani  . 


Aiolo 

Castel/ranco  Veneto 

Conegliano 

Montehelluna   .   .   .   . 

Oderzo 

Treviso 

Valdohhiculene.   .   ,  . 
Vittorio 


Treviso . 


Ampezzo 

Oividale  del  Friuli  .   .  . 

Oodroipo 

Qemona 

Latisana 

Maniago 

Moggio  Udinese  ..... 

Pdlmanova  . 

Pordenone    

SaeiU 

San  Daniele  del  Friuli  . 
San  Pietro  al  Natiaone  . 
San  Vito  al  Tagliamento 

Spilimbergo 

Tarcento 

Tolmezxo 

Udine 


Udine 


36 
38 
74 

73 

112 

66 

S7 
»3$ 

443 

8 
6 
6 

20 

12 

6 

H 
8 

IS 

22 

8 

IO 

95 

8 
14 

7 
8 

8 

II 

7 
II 

«4 
S 

II 
8 

IO 

12 

IO 

20 

1$ 

179 


104  45) 
»S0  3S3 
254  806 

82  188 
169  563 

»33  3$3 

87  449 

5$6  861 

1  029  214 

87  313 

77  7$3 

118  911 

283  977 

54  419 

34  «97 

48  082 

36  374 

49  4^5 
IO)  908 

24  269 

42  990 

876  704 

IO  956 
38637 
22  496 
28  886 

>7  $73 
21  57) 

12  9)8 
2$  671 
59  821 
20  369 

31  01) 
14  2)9 

29  149 
32  987 
27  678 

35  «4» 
72  615 

501  745 


105  S79  '   112  381 


15)  216 

259  095 

85  007 
184  967 
1)9  046 

91  866 

S63  347 
1  0G4  233 

87  182 

77  768 
1x9  777 

284  727 

3J  075 
34  2$o 
47  877 
37  068 

50  222 
106  707 

25  081 
44  802 

381  082 

12  496 

39  233 
23  S4« 
)o  181 
17  91) 

26  174 

15  3$« 
26  176 

62  268 

21  119 

)2  006 
15  621 

)o  170 
)6  409 
28  560 

38 131 

73  2»o 
628  559 


165  517 
277  8y8 

84  S59 
178  729 
140  9)9 

92  020 
581  427 

1  077  G74 

96  )12 

85  258 
1)2  717 

314  287 

37  719 

37  786 
53  388 
40  665 
55  090 

116  094 
26  29) 
47  200 

414  265 

li  946 

42  S99 
24  274 
)i  671 
19  186 

2)  56) 

14  III 

28  IO) 

67  )96 
22  879 

34  3" 
'5  230 
32  014 

35  322 
)0  146 

38  339 
76  3»3 

.^47  405 


876 

1  271 

2  147 

466 

I  267 

875 
606 

4  3»2 
7  586 

539 
561 

1  079 

2  179 

246 

506 

432 
307 

359 
843 
181 
396 

3  070 

93 
30} 
176 

2J7 
128 
226 
9S 
185 

544 
158 
214 
106 
212 
293 
198 
292 
478 

3  lill 


)  841  '  )  206 


5  700 
9  541 

2  4)6 
5  808 

4  493 

3  072 

»9  377 
35  186 

3  55» 

3  «93 

5  161 

11  905 


28 1 

322 
697 
494 
775 

3  976 
902 

I  660 

14  107 

404 

»  493 
796 

1  087 
708 
818 

495 
888 

2  495 
809 

I  103 
504 

I  IO) 

I  157 
I  o)6 

1  321 

2  48) 

18  700 


4  247 
7  453 

1  961 
4  622 

3  054 

2  2)5 
«4  335 
26  207 

■ 

2  576 

3  054 

4  611 

10  241 

747 
817 

808 

816 

822 

2  491 

628 

957 

8086 

199 

891 

533 
619 

448 
469 
284 
609 
I  282 

359 
572 
)66 

671 

733 

694 

727 

I  985 

n  441 


12 

28 

40 

206 

1  018 
901 
129 

4  000 

6  254 

259 

2 
II 

272 

174 

20) 

459 
99 

2)9 

957 
151 
229 

2  511 

27 
288 
242 
141 
)i8 
158 

57 
400 

858 

»77 
328 

7 
616 

402 

190 

35 
712 

4  960 


»5 
3 

18 

825 
892 
279 

993 
I  228 

4  217 

«35 

*3 

260 

408 


«3» 
66 

245 

2)6 

164 
228 

413 
1  552 

I  021 
673 

1  12) 

5  089 
824 
862 

2  268 

336 

I  924 

64) 

3  6)7 
282 

I  068 
)  212 

3  372 

4  797 
3  039 

34  170 


27 
5' 

58 

r  0)1 
I  910 
I  180 
I  122 
5  228 

10  471 

Ì9\ 

»5 

271 

680 

30S 
269 

704 
335 
40) 
I  185 
220 
642 

4  063 

I  048 

961 

1-365 

5  2)0 
I  142 

1  020 

2  )25 

736 

2  782 
820 

3  965 
289 

I  684 
3  614 

3  562 

4  8)2 
3  75» 

S9  12<Ì 


TRATIV 

MENTO  DELL 
RI    (O    DISTR 


L  AZIONE; 


one  all'estero  nel  18S9 


9" 

1  6is 

5t 

1  190 

I  5S1 

4  065 

M  170 

19  1^6 

S02 

I  817 

411 

■  1«9 

j  506 

4  7^ 

55  154 

69  101 

imuni.  Dopo  il  censimento  e  dna  al 

nna  cedette  a  quella  di  Bologna  i 
lo  gli  aniichi  dati  ufftciali  la  superficie 
;onie  le  cifre  date  dal  generale  Slrel- 
ixione,  abbiamo  aggiunta  alla  misura 
:r  Ravenna  (2i{4)  116  diilom,  quad. 


6o 


Superficie    e   popola:{ione. 


Segue  NUMERO  DEI  CIRCONDARI  (O  DISTRETTI  E  DEI 

MOVIMENTO   DELLO   STATO   CIVILE,   ED   EMIGRAZIONE 


Segue  Tav.  Ibis, 

• 

^Provincie 

Numero 

Superficie 

calcolata 

dal  generale 

Sirelbiisky  (») 

(Tenuto  conto 
delle    variazioni 

di  territorio 

avvenute  a  tutto 

il  1888) 

hil.  quad. 

Popolazione 

1 

dei 
circondari 

0 

distretU 

dei 
comuni 

al 

31  dicembre 

1888 

secondo  il  censimento 
del  31  dicembre  1881 

(Tenuto  conto  delle  variazioni 

di  territorio 
avvenute  negli  anni  I882-88) 

calcolata 

per  diff eretica 

fra 

i  nati  e  i  morti 

al 

presente 

residente 

31  dicembre 

1888 

/ 


1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara.    . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana  .   .    .    . 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno.   .    . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino    . 

Marche    .    .    .   . 


I     Perugia  -  Umbria    . 


I     Roma  -  Laiio  .    .   . 


1  Aquila  degli  Abruzzi 

(Abruzzo  Ulter.  II) 

2  Campobasso    (Mo- 

lise)  

3  Chieti  (Abruzzo  Ci- 

teriore)    

4  Teramo    (  Abruzzo 

Ulteriore  I)    .   .    . 

Abradi  e  Molise. 


1  Avellino  (Principa- 

to Ulteriore)  .   .   . 

2  Benevento  .... 

3  Caserta  (Terra  di 

Lavoro)  

4  Napoli 

5  Salerno  (  Principa-  ; 

to  Citeriore)  ... 


I 

4 
I 

2 
I 

3 

2 
2 

16 


I 

2 
2 
2 


6 


5 


3 
3 

2 

12 


Campania    .  .  . 


3 
3 

5 
4 

4 
19 


40 

3  297 

74 

5  799 

20 

4  586 

7 

343 

24 

I  410 

35 

I  678 

40 

3   12? 

37 

3  826 

77 

24  062 

51 
70 

54 
73 

248 


152 


227 


127  ; 

133 
120 

■74, 
45i 


128 
73 

186 
68 

158 
613 


2  041 

1  995 

2  777 

3  023 

9  836 


9  474 


12  170 


6  625 

4  416 

3  092 

2  875 
17  008 


3  054 
2  168 


5  412 
871 

5  071 
16  556 


238  744 

790  776 
114  295 
121  612 
284  484 
169  469 
283  565 
205  926 

2  208  869 


267 
209 

239 
223 

939 


338 
185 

713 
043 

279 


572  060 


903  472 


353  027 
365  43^ 
343  948 

254  806 
1  317  215 


392  619 
238  425 

714  131 

1  COI  245 

550  1)7 

2  896  577 


242  785 
800  672 
104  312 
121  150 

301  474 
181  007 

284  063 

207  013 

2  242  476 


277  861 

215  395 
250  368 

228  842 
972  466 


581  450 


864  851 


392  477 
377  695 
353  699 

2)9  095 
1  382  966 


397  773 
240  061 

725  535 
992  398 

573  693 
2  929  460 


255  959 
839  619 

125  215 


125 
30) 
183 

305 
219 


679 

449 
515 
78) 

388 


2  360  609 


286  268 
226  960 

257  957 
237  539 

008  724 


616  287 


969  965 


383  958 

387  254 
368  642 

277  898 
t  4(7  732 


425  6I) 
2$6  036 

768  328 
I  04 s  484 

589  04 s 
3  084  508 


(i)  Circa  la  superficie  geografica  del  Regno  e  delle  sue  divisioni  amministrative 
vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  presente  capitolo  e  la  nota  (i)  in  fine 
di  questa  tavola. 


■  ie    e   popolazione 
UFICA;  POPOLAZIONE; 


ARTIMENTI. 


Emlgroxlone  all'estero  nel  iSSg 


i  058 
2  911 


.S 


646 

6  4K0 
J7 

li  C70 

4  (ft8 


1  892 
i  295 

2  920 

10  163 


Superficie    e    popolazione. 
..NUMERO  DEI  CIRCONDARI  (O  DISTRETTI)  E  DEI 

MOVIMEKTO   DELLO   STATO   CIVILE,  ED   EMIGRAZIONE 


Numero 

Superfìcie 

SlrrlhiUtj  (1) 

'"Tìmr""' 

Chil,  qu.d. 

Popolazione 

„„■. 

clnoadari 

dlitrettl 

comuni 

31  rf.Vf».ir( 

i»a8 

d,i  ai  j,v,n.ir.  leei 

(Tenuto  cono   delle  v.ri.ilani 
.vvennie  ne"l''>nói°l8es-e8) 

CBlcolala 

»'•-»    '"""'• 

1888 

ìasiHcal 
(Calabi 


5 
3 

5i 
5t 

4 

150 
236 

4 

12* 

4 

152 

4 

'5' 

! 

106 

U 

409 

5 

i 

4 

! 

28 
41 

5i 

24 

357 

4 

} 
9 

2)7 
[07 

364 

284 

Cj  8  257 

*i%'a 

;  926  j  679  499 

ó  695  I  356  267 

7  S91  I  ii)  298 

20  510  i  1  589  Ofi4 


)  177 

I6  04a 

,  289 

4  984 

1  019 

!  227 

5  142 

ÌI2  .IB7 

460  92 I 
699  isi 
541  5^6 
281  977 
2  927  901 


ij  685  420  655 
IO  159  !  261  )67 
23  84ia  i   G&2  00-2 


8  267  l>}  288  540  .  28  459  628  28  953  480  :  30  565  188 


68  j  496 
151  2i5 

i)5  i86 


412  064 
474  207 
57S  528 

1  281  799 

264  508 
564  186 
fi5  106 
467  2(J 
098  622 
ìjo  972 
284  727 

2  933  154 


4S6  710 
486  014 


294  }86 
6r5  2JJ 
)l8  267 
SOI  9p 
765  9io 
384  88 [ 
514  187 
3  22n  91fi 


ntalt 


la  superfìcie  geografica  del  Regno  e  delle  sue  divisioni  amministrative 
iservazioni  fatte  in  principio  del  presente  capitolo.  Crediamo  opportuno 
portare  anche  qui  le  misure  date  dall'Istituto  geografico  militare  nella 

S.fi'fiiii  itngrafit 

peninsulare Chil,  q.    136  402.  :8  1 

e   nella    circoscfiaione   amministrjtiva   deli'halia  [  236  771.04 

e  peninsulare »  368,86  ) 

"  ^S  4tìi-2s  I  „ 

nella  circoscrizione  amminisiraiiva  delia  Sicilia  .       >i  278.81  ) 

dicembre  1881  il  Regno  si  divideva  in  82;9  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al 


zione  all'estero  nel  1889 


4  017 

97S 

13  3:^1 
SO 

im 

i  7'7 


.Chil.q.      2J799-S6I      ^^  ^^  jg 

la      »  277. 60  / 


64  Superficie    e  p  opoì  a  :(^ione , 

CLASSIFICAZIONE  DEI  COMUNI,  E  DELLA  POPOLAZIONE 

AL  31  DICEMBRE  1881,  SECONDO  L'ALTEZZA  SUL  LIVELLO  DEL  MARE. 


Tav.  il 


sul  livello  del  mare 

Tiemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Numero 
dei  contuni 

Popola- 
zione 
presente 
1881 

Numero 
del  comuni 

Popola- 
zione 

presente 
i38i 

0  3       Popola- 
«  S         zione 

1  u    ■    presente 
y  Z          »88i 

ra 

1 

Numero 
dei  comuni 

Popola- 
zione 
presente 
1881 

21 
e  o 

7^Z 


Popola- 
zione 

presente 
1681 


Toscana 


2Ì 

li 

3  u 
-a 


Popola- 
zione 

presente 
1881 


Dj       o  a       50  metri 


50  »    100      » 


100  »     ijo      » 


■'     150  »    200 


200  »     2$o       * 


»    250  »     300      • 


"     300  »     3J0 


3$o  »    400      » 


"    4C0  »    4S0 


"    450  »    500      » 


a  500  »  600  » 
"  eoo  »  700  » 
»  700  »  800   » 


800  »   900   » 


j»  900  >i  1000   • 


»    1000  »  IIOO    » 


»  IIOO  <•  1200   » 


o  1200  »  1300    '> 


»  1300  u  1400    » 


I4OO  »  1500    w 


»  1500  »  1600    » 
»  1600  u  1700    w 

»  1700  »  i8oo   M 

»  1800  w  1900    M 

Ignota 


Totale  . 


»3 
90 
80 

M5 
210 

H5 
129 

lOI 

119 

97 
82 

60 

2S 

26 

17 
26 

16 
9 

IO 

9 
S 


90  S67 
318  J9I 
231  830 

177  4*9 
411  442 

284  123 

224  541 

J64  SS9 

106  022 

236  389 

138  039 

103  192 

$8  150 

25  606 

29  197 

19  361 

18  943 

8  906 

7  079 

7  338 
5  770 

2  680 

506 


74  i  547  90»  '  »3S 


30 
»9 
21 

») 
21 

24 

24 
16 

18 

21 

8 

7 


$1  605 

23  7M 
30  4j8 

19433 


S»  7J3 
33  45^ 
ij  014 

3»  469 
22  903 

"  334 

"  9J4 
6478 

7S» 
S  280 


302 

2J3 

138 
»93 


459  727  576 


673  548   74 


28  892   180 


III 

76 
57 
81 

«i7 
60 

38 
56 

iS 
8 

6 
3 


20 


9J0  5S3 
302  399 
342  092 

27S  984 

172  863 

127  095 

88  329 

32  883 

67  152 

$4  »70 
43  8S9 
35  »82 


12  589 
é  231 
6  848 

3  398 
240 

"3 

•  •  • 

68; 

857 
17  584 


61 
52 
34 
«9 

»9 

18 

»7 

9 

18 

13 
II 

14 


26  2)4  I  16 


1  486  3  070  260  302   892  873  1  894  3  680  615  792  2  814  173  822  2  183  391  277   2  20«  86£ 


7 
4 

4 

2 


12 


1  $71  9j8 
290  687 
240  166 


132  310 
106  327 
84  38* 
73  47» 
54  598 
33  587 
«9  351 
35  éi6 
26  68$ 
23  267 
30  862 

3»  J7> 
IO  076 

8  259 

7  161 

3  584 
984 


126 


44 


H 


9 

IO 

12 


29  266 


II 

5 

6 

J3 
15 
12 

* 

4 

2 


»  J37  ^75 
443  087 
109  729 
90  781 
35  685 
35  405 
44  »6j 
12  091 

47  447 
22  092 

21  lOQ 
63  478 
62  492 
40  088 
12  091 

6  273 


37 
*5 

27 

»9 
18 

26 

24 
18 
18 

»3 
24 

IO 

8 
5 


550  945 

455  M-» 

19J  ^45 
115  2lj 

93  181 
172  93C 

«72  355 
82  92J 

86  29 j 

79  7»c 
117  424 

37  6»  3 

24  45* 

II  5H 

3  Ui 


4  o6c 


L 


(i)  Vedasi  la  nota  (})  a  pag.  58. 
(2)  Vedasi  la  nota  (4)  a  pag.  59. 
(5)  Vedasi  la  nota  (3)  a  pag.  61. 
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ALTEZZA  SUL  LIVELI 


Ti.™ 

AbntiiitMol 

H. 

|1 

3£ 
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Superficie    e   p op ola :(^ione. 


s^ue  CLASSIFICAZIONE  DEI  COMUNI,  E  DELLA  POPOLAZIONE 

AL  31  DICEMBRE  iSSl,  SECONDO  L'ALTEZZA  SUL  LIVELLO  DEL  MARE. 

Segue  Tav.  II. 


Alte^ia 

Basilicata 

Calabrie 

9ul  livello  del  mare 

0  0      PopoU- 
g  1       zione 

1  8     presente 

X'Z        1881 

•9 

Numero 
dei  comuni 

Popola- 
zione 

presente 
1881 

Sicilia 


Popola- 
zione 

presente 
1881 


Sardegna       .  Totale  dei  Regno 


2§ 

«  E 

E  o 
a  " 


Popola- 
zione 

presente 
1881 


1 

•«■ 

'    £ 

0 
a 

V 

ii 

B 

a 

0 

V» 

^ 

1 

•0 

Popola- 
zione 

presente 
1881 


Da       0  a      $0  metri 

»      $0  »     100  » 

»     100  *•     i$o  ■ 

M     i$o  »    200  » 

»    200  •    250  » 

>•    2J0  •    300  M 

»     joo  »     350  • 

»     3$o  »    400  M 

»    400  »    4S0  » 

"    4S<3  "     500  ■* 

N     500  »    600  » 

»•    600  »    700  » 

o    700  •»    800  «» 

»    800  »    900  » 

»    900  »  1000  » 

»    1000   M    IIOO  I» 

M  1100  •  1200  » 

•  1200  »   1300  *• 

»  1300  B  1400  >» 

»  1400  »  isoo  » 

w  1500  »  1600  » 

»  1600  •  1700  » 

»   1700  »  1800  » 

»  1800  a  1900  » 

Ignota 


Totale  . 


6  997 


2  8  4$8 

IO  547 

2  10  942 

IO  47  S95 

9  43  MS 

8  36  957 

16  6$  780 

22  7$  361 

20  69  717 

20  {  90  034 


8    44  766 
4  I   14  207 


124  I  524  604 


M  ; 

M  ! 

9 
«9 
34 
59 
4$ 
38 

a? 
3S 
52 

25 
26 
21 
10 


409 


94  20S 
$6  004 
30  243 

72  372 

138  032 

97  8»2 

»54  277 
X09  168 

$6  88$ 
100  795 
I2S  786 

67  143 

72  587 
49  066 

32  803 
707 


40 
24 

»5 
20 

9 
>7 
»9 
33 
27 
«9 
49 
36 
21 

9 
6 

6 

6 


1  257  883 


793  430 

164  400 

202  307 

199  S89 

8?  519 

92  90J 

81  989 

187  366 

184  391 

124  571 

333  207 

259  836 

142  339 

5  3  427 

SS  17» 

33  975 

32  211 

1  268 


S57  I  2  927  901 


85 


25 
29 
M 
27 
14 
17 

n 
22 

34 

13 

IO 

4 


364 


I9J  IJ2 

40  46$ 

41  J2I 

47  909 
$2  616 

33  957 
18  083 

38  509 
29  350 
36  684 

75  447 
26  518 

1$  117 
8  340 
5  270 


21  064 


682  002 


I  051 
695 
615 

5»x 
611 
695 

576 
545 
423 
378 
590 
467 

379 

261 

146 

84 
42 
44 

29 
12 

II 


7  355  02} 
2  96S  686 

2  487  985 

1  709  IJ4 

2  021  374 
I  755  687 
I  499  600 
I  405  158 
I  128  626 
1  044  654 
I  596  510 
I  262  465 

863  607 

587  293 

318  8j4 

156  467 

79  245 

44  846 

3»  897 

8  305 

7  4>* 


9 

5  770 

6 

3  3^5 

3 

»  343 

74 

116  267 

8  257 

(0 

28459  628 

(i)  Vedasi  la  nota  (2)  a  pag.  62. 
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ALITA  E  SOPRAVVIVENZA 

NO  DI  ETÀ,  PARTENDO  DA  100,000  NATI  E  TENENDO 
lEI  MORTI  NEI  DODICI  ANNI  1876-87  E  DELLE  CIFRE  DEI 
ENSIMENTO    DEL    3I    DICEMBRE    1881    ('), 


1 

3 

i 
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s 

\ 

: 

i 

! 

S 

« 

=5 

, 

« 

1 

% 

il 

[a 

< 

II 

|5 

,  1 

11 

is. 

1 
1 

II 

i 
4 

P 

.=,0» 

»J.i 

■        '"" 

9.. 

"'» 

8-9 

5ioja 

i- 

7»  «so 

71  11» 

■07.1 

Ì5.    . 

14  "4 

8» 

14  84J 
14  J*= 

,.. 

1401* 

9- 

«7  33S 

51-8 

»«.   . 

.        „.„ 

a  6 

i»8i. 

9-7 

(}!« 

l 

<[  Ili 

•4) 

87.  . 

.        1.7» 

8.S 

iJJH 

9-9 

I)i>8i 

9- 

61  S« 

18., 

M.   . 

■        "  '" 

B.i 

I.807 

9-9 

1.  W 

9- 

61  Iti 

8»  .   . 

.       1.  W 

"»« 

P.n 

«I  4«» 

80... 

.       „.„ 

8.4 

S'  7«« 

1.  «jiS 

9- 

«oRoi 

8.B 

SI.   . 

(I  t>41 

8.] 

(,.,. 

10.1 

l.  .«i 

S- 

*>J.7 

.., 

88.   . 

.         [0  ilo 

.., 

toni 

10  "S 

... 

!oS94 

'■ 

»'Ì4I 

!•' 

«.. 

.         49  7«7 

8.7 

49707 

10.4 

49  7» 

'* 

»m 

».. 

19  1" 

49.78 

49365 

'■ 

.i»™ 

'L 

8S  .   .  . 

48  860 

9-7 

48  <J! 

!m 

,a7tì( 

I 

tl«g> 

l.S 

37.  . 

48  iSS 

1D.1 

48  dS; 

11.7 

48'S" 

10. 

l»JJ« 

«.. 

88.   . 

.        47  9" 

1D.1 

47  H4 

11  6 

47  7^8 

,7981 

6.4 

..... 

.         4t;9« 

46  )9! 

,0., 

4«976 

...( 

47  'ot 
4«Ml 
461*9 

;£8«i 

«... 

4!  877 

41  )97 

4!  <SS 

!*M» 

M.   .  . 

.           4(    )!> 

44891 

4SM. 

Ji«» 

..... 

44  79) 

44  5*9 

4460J 

""" 

8.9 

»... 

■  ""' 

'Li 

,>8.« 

1J.8 

.4OJ6 
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Superjicie   e  pop ola:iiotte 
s^«  MORTALITÀ  E  SOPRAVVIVENZA. 


S<igue  Tav. 

iir. 

i. 

t 

iL 

• 

■ 

1 

•W4 

o 
S 

o 

1 

•9* 
« 

•ss 

^ 

^ 

^ 

*M 

•« 

^ 

Età 

*• 

C 

•^ 

Età 

•^ 

0 

••• 

.•4 

.a 

Cd 

Quosien 
talità 

1 

Quogien 
talità 

0 

13 
Sa 

1^ 

2 

8 

Quosien 
talità 

1 

Quozien 
talità 

Ambo 

11 

46 


47 


48 


49 


50 


51 


52 


58 


54 


55 


56 


57 


58 


59 


60 


61 


62 


68 


64 


65 


66 


67 


68 


69 


45  S74 


41  916 


4*  aji 


41  S36 
40  831 


40  11$ 


39  39» 


38  662 
37  877 


37  04» 


36  lóo 


3S  ^35 


34  273 


33  299 


3»  319 


3*  314 


30  306 


29  297 


28  163 
26  918 


2S  S85 


24  173 


22  711 


21  248 


70 19  797 


71 


72 


73 


18  36flr 

16  970 


15  612 


43  2^ 

43-446 

15.2 

42  693 

13-4 

42  82; 

14.3 

16.1 

42  Io^ 

13-9 

42  191 

15.0 

16.6 

41  510 

14.2 

41  $46 

'$•4 

17.1 

40  908 

14.6 

40  895 

1S.8 

»7-7 

40  305 

14.9 

40  234 

16.  3 

18.2 

39  691 

15-3 

39  S68 

16.7 

18.7 

39  077 

i;.6 

38  897 

17. 1 

20.  s 

38  399 

17-5 

38  165 

19.0 

22.3 

37  657 

19- S 

37  37$ 

ao.9 

24.1 

36  860 

21.4 

36  J36 

22.7 

25.9 

36  008 

23-3 

3S  648 

24.6 

27.7 

35  108 

25.  3 

34  7«6 

26.$ 

28.8 

34  180 

26.8 

33  764 

27.8 

29.9 

33  »29 

28.2 

3»  796 

29.1 

31. 1 

32  242 

29.7 

31  799 

30.4 

32.2 

31  «39 

31. 1 

30  791 

31.7 

53-3 

30  221 

32.6 

29  77$ 

33.0 

38.7 

29  042 

39.0 

28  617 

38.9 

44.2 

27726 

45-3 

27  35$ 

44.8 

49.6 

26  293 

$»-7 

2S  9^6 

SO.i 

5S» 

24  768 

$8.0 

24  499 

$6.$ 

60.  s 

23  175 

64.4 

22  970 

62.4 

64.4 

21  S90 

68.3 

21  447 

66.3 

68.3 

20  031 

72.2 

19  941 

70.2 

72.2 

18  509 

76.0 

18  463 

74.1 

76. 1 

17  030 

79-9 

17  023 

78.0 

80.0 

15  603 

83.8 

1$   629 

81.9 

90.6 

96.2 

95-3 

74  ...  . 

14  198 

lOI.  I 

14  102 

108.7 

14  171 

75  ...  . 

12  763 

XII. 7 

12  $69 

121. 1 

12  687 

76  ...  . 

"  337 

122.2 

II  047 

133.6 

II  213 

77  ...  . 

9  9$a 

132.8 

9  $7» 

146.0 

9  782 

78  ...  . 

8  630 

138.8 

8  174 

149. 1 

8  422 

79  ...  . 

7  432 

144.8 

6  9$$ 

i;2. 2 

7  ai3 

80  ...  . 

6  3$6 

150.9 

$  896 

i$S.a 

6  143 

81  ...  . 

$  397 

IJ6.9 

498» 

158.3 

5  204 

82  ...  . 

4  $$0 

162.9 

4  193 

161. 4 

4  384 

83  ...  . 

3809 

183.2 

3  $«6 

183.7 

3  673 

84  ...  . 

3  "» 

203. 5 

2  870 

206.  X 

2  999 

86  ...  . 

2478 

223.7 

2  278 

228.4 

a  385 

86  ...  . 

I  924 

244.0 

I  758 

250. 1 

I  846 

87  ...  . 

I  455 

264.3 

I  318 

273.1 

I  389 

88  ...  . 

1  070 

284.6 

9$8 

29$.4 

I  0x6 

89  ...  . 

76$ 

304- 9 

67$ 

317.8 

721 

90  ...  . 

$3» 

460 

497 

32J.1 

340.1 

91  ...  . 

3  $9 

34$-4 

304 

362.5 

332 

92  ...  . 

23$ 

365.7 

»94 

384.8 

21$ 

93  ...  . 

M9 

386.0 

119 

407.2 

«34 

94  ...  . 

V 

406.3 

71 

429-5 

81 

95  ...  . 

54 

426.  s 

Al 

45». 9 

47 

96  ...  . 

31 

446.8 

22 

474-2 

26 

97  ...  . 

«7 

467.1 

12 

496.5 

>4 

98  ...  . 

9 

487.4 

6 

518.9 

7 

99  ...  . 

5 

$07-7 

3 

541.2 

3 

100  ...  . 

a 

I 

I 

104.7 

116.  2 
127.6 
X39.O 
143.6 

148.3 
152.9 

157.6 

162.2 

183.5 

204.8 

226.0 

m 

247.3 
268.6 

289.9 

311. 2 

332.4 
353-7 
375.0 

39^3 
417.6 

438.8 

460.  X 

481.4 

502.5 

524.0 


te    e   popolazione. 
-COLATA  IN  ANNI  E  MESI, 

^NNO   IN   ANNO,   DISTINTAMENTE   PEI   MASCHI 

XMZA  DISTINZIONE  DI  SESSO  ('). 

Illa  precedente  tavola  di  sopravvivenza). 


.^., 
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3  1 

1   ì   J   1 

'i  '  : 
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O  1889  CLASSIFICATI  PER  SESSO  ED  ETÀ, 

ÌSIONI     ESERCITATE     IN     PATRIA. 


propria 
iliithj  '  Feann.      Tou 


Eminr  alien, 

temporanea  '  mm^rduVi 

HMchi  I  Fcnini.  j    Telili      Miuhi  I   Fcmm.      Tom/i 


„... 

'191» 

,.,„ 

S0S7 

9K1 

s  WS 
11  éio 

«pi 

■9« 

«47> 

,0, 

.0 
910 

t  0«s 

«0 

18R 

'" 

49« 

,0* 

600 

'75 

84» 

.5., 

" 

,.. 

'75 

1«4 

64J 

,.. 

»» 

«« 

»„. 

I  ili 

B  US 

■•» 

iitei 

HIM 

113  MI 

.7.  j    «24    il,! 


ut    113  ni  M  S»  I  10  Bn 


«> 

i«9 

.,. 

«44 

,.,., 

■»,■» 

J  li» 

16ST7 
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perjicie    e   popolazione. 
DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO   ANNO 

Superficie  geografica  del  Regno: 

Ito  ; 

,i  (ij  Popolazione  presente  nel  Regno  al  ji 


■Di  morti  (')    ed  U  IMI  (■) 


i75|i 


26  99*  338 
37  IK  533 

37  ^89  958 

27  483  174 

27  769  475 

28  010  6^ 

38  309  690 
98  437  091  ■ 
38  524  999  . 


2!)  010  652 

29  361  032 
39  699  785 
39  949  149 

30  266  C66 
30  565  188 
30  946  317 

;  31  233  220 


96  967  001 
27  132  848 
27  298  695 

97  464  543  |  , 

27  630  389 
37  796  336  ' 

37  962  064  I 

28  127  939 

28  293  780 

38  648  381  ! 

38  837  134  | 

39  0£ì  887  , 
39  SI 4  640  ' 

29  403  393  I  ' 

29  592  146  , 
99  780  900 
39  969  654 

30  158  408 

O 


Ila  che  fu  liberato  per   la   stampa  dopo  che  erano  state 

si  sono  potuti  aggiungere  i  dati  più  recenti. 

K>graflca  del  Regno  vedaosi  le  osservazioni  fatte  in  prin- 

iS  della  legge  comunale  e  j'rovinciale  del  20  marzo  1865,  il  Go- 
l'unione  di  più  comuni  o  la  disaggregazione  delle  loro  frazioni; 

0  2}0  della  legge  stessa,  l'esercizio  di  quella  facoltà  era  liniiiato 
in  seguito  prorogato  fino  al  tt  dicembre  1884.  In  (orza  degli 
rgge  comunale  e  provinciale  del  10  febbraio  1889,  n.  ^911,  le  sue- 
-nente  altribuiie  al  potere  esecutivo. 

le  contiene  i  risuliaii  del  censimento  al  31  dicembre  1871  sono 
:  vi  si  comprese  il  comune  di  Lampedusa   e  Linosa,    il   quale    fu 

1  decreto  reale  del  25  luglio. 

i  anno  al  numero  dei  presenti,  secondo  il  censimento  anteriore 
Ili  su  quello  dei  morti,  senza  riguardo  al  movimento  di  emigra- 
tenendosi  conto  del  movimento  dì  emigrazione  all'estero,  accade 
alcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione,  tanto  mag- 


'e   t  popolazione. 
DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Boleri  in  Italia  i 


Italiani  Bll'estero 


EtrJi,    MonttDIgrs, 


Rtpnbbliu  Arnaliu  . 
SuV  VM  derNord  . 


.-3     ■»**» 
Ss       7  JIJ 


1.74« 


I  che  Ila  servito  di  base  al  calcolo, 
ire  ì  risultati  ottenuti  con  questo  calcolo;  e  ciò  spiega 
lifra  della  popolazione  calcolala  al  il  dicembre  i8So, 
ibre   iB8i. 

circondario  o  distretto  isolala  me  d  te.  Per  i  circondari  e 
zione  minore  di  quella  che  vi  era  stata  trovata  col  cen- 
-iala  la  cifra  di  popolazione  del  t88i;  giacché  non  si 
lento  discendente  abbia  continuato  anche  negli  anni 
[no  si  è  ottenuta  facendo  la  somma  delle  cifre  parziali 
distretto,  e  non  prendendo  per  base  l'aumento  medio 
Regno.  Per  ognuno  degli  anni  interposti  fra  il  1S71  ed 

ento  ji  dicembre  1871  una  decima  parte  (ossia  1' 

.  e  l'altro  del  18R1. 

,    la    popolazione  ligale  residente.  1 


pag.  36. 


1S90. 


non  essendo  a 


dati   defi'ii- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


stato   civile 


▼  ivi 


'Divisi    s  e  e  0  n 

io   /'origine  (1) 

Legittimi 

Illefittimi  ed  esposti  (<) 

Maschi      Femmine 

Maschi 

Femmine 

Totale 


Nati-morti 


Mischi 


Femmine 


489  963 
♦72  117 
455  738 
496  758 
519  148 
m  129 
484  743 
509  063 
457  253 
516  314 
504  962 
508  614 
537  577 
536  486 
518  010 
548  887 
533  054 
548  197 


459 
442 
426 
466 
488 
462 
455 
477 
429 
485 
476 
479 
507 
504 
487 
518 
504 
516 


812 
995 
665 
566 
339 
784 
279 
836 
568 
303 
489 
761 
503 
382 
392 
115 
096 
601 


(3)  1  002  612 


36  340 
35  9^ 

35  493 

36  753 
39  160 

37  738 
37  202 

39  906 
36  338 

40  715 

40  752 

42  788 

43  836 

43  593 

41  431 

44  049 

42  027 

43  283 


34  567 

34  151 

33  762 

35  300 

37  074 

36  386 
35  251 

37  358 

34  741 

38  793 

38  891 

40  289 

41  825 
41  509 

40  127 

41  a^ 

40  386 

41  116 


(«)  78  500 


29  546 

28  a51 
26  991 

29  830 
aS  069 
31  406 
31  3(fò 
33  625 

30  405 
35  254 
35  384 

(•)  37  217 

(•)  38  307 

(•)  39  339 

39  204 

42  485 

42  (J07 

43  945 

(•)  ài  402 


17  030 
16  293 

15  571 

16  917 

18  682 

17  984 
17  849 

19  142 
17  259 

19  932 

20  203 

21  223 
709 
986 

22  245 
24  278 

23  686 

24  864 


21 
21 


12  516 
12  058 

11  420 

12  913 
14  387 

13  422 

13  456 

14  483 
13  146 

15  322 
15  181 

15  994 

16  598 

17  353 
16  959 

18  207 

18  321 

19  081 


1872 
1873 
1874 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

1890 


Ignoto 
Maschi     Femm. 


Eccedenza 

dei  nati 

sui  morti 


Totale 


Emigrazione  all'estero 


Propria 


To  t  ale 


Maschi 


Tem  poranea 


Femmine        Totale 


Maschi 


Femmine 


s 


58 

52 

167 

184 

546 

626 

668 

8(fó 

998 

747 

565 

1064 

1  220 

1  169 

1  086 

1  691 

9^ 

883 


18 
30 
51 
2% 
262 
268 
265 
323 
264 
231 
570 
550 
539 
391 
881 
291 
282 


(•) 


193  184 
171  215 
124  405 
192  216 
287  301 

241  220 
198  925 
227  471 

87  908 
296  944 
273  768 
277  256 
350  380 
338  753 

242  357 
323  914 
299  132 
381  129 
286  903 


•  •    • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

• 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

108*  771 

•  •  • 
19*  756 

•  •  • 

13  268 

•  •  • 

6*488 

•  •  • 

89*015 

•  •  • 

81  '919 

7  096 

99  213 

21  087 

13  409 

7  678 

78  126 

71  790 

6  336 

96  268 

18  535 

12  398 

6  137 

77  733 

70  112 

7  621 

119  831 

40  824 

28  632 

12  192 

79  007 

71  540 

7  467 

119  901 

37  934 

26  285 

11  649 

81  967 

74  441 

7  526 

135  832 

41  607 

30  201 

11  406 

94  225 

86  841 

7  384 

161  562 

65  748 

49  789 

15  959 

95  814 

86  %1 

8  853 

169  101 

68  416 

53  782 

14  634 

100  685 

92  463 

8  222 

147  017 

58  049 

44  368 

13  681 

88  968 

81  543 

7  425 

157  193 

77  029 

56  161 

20  868 

80  164 

72  082 

8  082 

167  829 

85  355 

61  512 

23  843 

82  474 

74  378 

8  096 

215  665 

127  748 

91  935 

35  813 

87  917 

79  644 

8  273 

290  736 

195  993 

127  902 

68  091 

94  743 

82  709 

12  034 

218  412 

113  093 

81  267 

31  826 

105  319 

94  390 

10  929 

217  244 

104  733 

75  786 

28  947 

112  511 

101  575 

10  936 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


comani  che  avevano  presso  a  poco  la  stessa  popolazione  e  si  trovavano  in  condizioni  sociali  poco 
differenti,  cosi  fu  formata  un'unica  categoria  degli  illegittimi  e  degli  esposti. 

(2)  Opesta  cifra  differisce  leggermente  da  quella  che  fu  consegnata  neUa  statistica  speciale 
del  Movimenlo  dello  stato  civile  per  questo  anno,  avendo  il  comune  di  Cosenza  inviate  alcune 
conezioni,  delle  quali  fu  tenuto  conto  nella  statistica  del  Movimento  dello  stato  civile  del  1886. 

(5)  Cifra  non  ancora  definitivamente  accertata. 
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0  S  SE%V  AZ  IO  'KI     G  E'METIA  L  I. 

PERSONALE  SANITARIO.  —  Medici  e  chirurghi.  Una  statistica  dei  medici 
e  chirurghi  esercenti  fu  fatta  nei  1885  per  V Inchiesta  sulle  condi:(ioni  igieniche 
e  sanitarie  nei  comuni  del  Regno.  Ne  furono  allora  noverati  17,568,  e  precisamente 
14467  medici  e  chirurghi,  2,415  medici  e  656  chirurghi.  In  queste  cifre  non  erano 
compresi  i  medici  militari,  i  quali,  secondo  l'organico  del  27  marzo  1879,  sono  642, 
né  i  medici  della  marina  militare,  in  numero  di    115. 

I  17,568  sanitari  noverati  nel  1885  si  dividevano  in  8,585  medici  o  chirurghi 
in  condotta^  cioè  stipendiati  dai  Comuni  o  da  Congregazioni  di  carità,  o  da  qualche 
Opera  pia  per  il  servizio  dei  poveri  e  8,983  che  esercitavano  liberamente  la  pro- 
fessione medica. 

Più  tardi,  per  cura  della  Direzione  di  sanità  pubblica  presso  il  Ministero  del- 
Tintemo,  fu  eseguito  al  31  dicembre  1889  un  censimento  speciale  dei  medici 
condotti.  Secondo  quest'ultima  indagine,  le  condotte  mediche  sono  in  numero  di 
9,862,  delle  quali  739  per  solo  servizio  medico,  321  per  solo  servizio  chirurgico 
e  8,802  per  servizio  medico  e  chirurgico  (vedasi  la  tav.  I).  Il  numero  delle  condotte 
mediche,  indicato  da  questa  statistica  è  più  grande  del  numero  dei  medici  condotti, 
ottenuto  coirinchiesta  del  1885,  perchè  i  comuni  che  non  hanno  medico  proprio,  ma 
provvedono  al  servizio  servendosi  di  un  sanitario  residente  in  qualche  comune 
vicino,  hanno  risposto  affermativamente  al  quesito  fatto  nel  1889,  cioè  se  vi  sia 
condotta  medica,  e  negativamente  al  quesito  fatto  nel  1885,  se  vi  sia  nel  comune 
un  medico  condotto. 

Non  provvedevano  al  servizio  della  condotta  medica  481  comuni,  secondo 
la  statistica  del  1885  e  547  secondo  quella  del  1889. 

Levatrici.  —  Secondo  l'inchiesta  del  1885,  le  levatrici  approvate  erano  in 
quell'anno  9,860.  Col  censimento  del  1881  se  ne  notarono  11,035;  ma  nella  clas- 
sificazione delle  professioni  fatta  nel  1881  vennero  segnate  nella  rubrica  delle 
levatrici  anche  le  donne  che  esercitavano  abusivamente  la  professione.  La  Dire- 
zione di  sanità,  nello  specchio  relativo  al  31  dicembre  1889,  non  indica  il  nu- 
mero delle  levatrici,  ma  soltanto  il  numero  dei  comuni  che  provvedono,  con 
levatrici  patentate,  all'assistenza  gratuita  delle  partorienti;  e  questi  sono  4,937 
(vedasi  la  tav.  I). 
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soltanto  in  seguito  ad  un'analisi  chimica  e  microscopica,  ripetuta  più  volte  e  in 
diverse  circostanze.  Nel  1885  erano  appena  355  i  comuni  che  dichiararono  di 
aver  fano  eseguire  l'analisi  chimica  delle  acque  potabili,  e  dalle  medesime  risultò 
che  197  comuni  avevano  acqua  buona,  94  acqua  mediocre  e  64  acqua  cattiva. 
Tutti  gli  altri  comuni  fondarono  le  loro  dichiar^ioni  sull'apprezzamento  grossolano 
che  ha  potuto  essere  fatto,  avuto  riguardo  alla  freschezza,  alla  limpidità  e  al  sa- 
pore dell'acqua;  cosicché  queste  notizie  debbono  essere  accettate  con  qualche 
riserva. 

Vi  sono  2,491  comuni  (6,196,584  abitanti)  che  si  valgono  di  acqua  attinta  a 
fonti  naturali;  1,583  comuni  (5,267,744  abitanti),  nei  quali  si  beve  sola  acqua  di 
pozzo;  1,732  comuni  (5,965,703  abitanti),  nei  quali  si  beve  acqua  di  sorgente  na-' 
turale  ed  acqua  di  pozzo;  130  comuni  (721,893  abitanti)  con  sola  acqua  di  cisterna; 
1,321  comuni  (7,026,229  abitanti),  dove  si  beve  acqua  di  cisterna  ed  acqua  di 
pozzo  o  di  fonte;  946  comuni  (3,201,803  abitanti),  dove  si  beve  esclusivamente, 
0  preferibilmente,  acqua  attinta  a  corsi  d'acqua,  e  55  comuni  (79,154  abitanti)  dove 
si  beve  acqua  di  lago. 

Si  valgono  preferibilmente  di  acque  di  fonte  le  popobzioni  della  Liguria,  del 
Lazio,  degli  Abruzzi,  di  Basilicata,  di  Calabria,  di  Sicilia  e  di  Sardegna.  Le  acque 
di  pozzo  sono  usate  preferibilmente  dalle  popolazioni  del  Piemonte,  della  Lom- 
bardia e  dell'Emilia;  quelle  di  cisterna  in  Toscana,  Marche,  Emilia,  Campania, 
Puglie  e  Sicilia;  quelle  correnti,  nel  Veneto  e  dalle  popolazioni  che  vivono  nei 
monti  di  Lombardia,  del  Piemonte,  della  Liguria  e  di  Toscana;  quelle  di  lago, 
attorno  ai  grandi  bacini  dell'Italia  settentrionale. 

In  2,720  comuni  l'acqua  potabile  era  portata  ai  centri  abitati  da  distanze  più 
0  meno  grandi  per  mezzo  di  tubi  metallici  o  di  legno,  o  di  condotti  chiusi  in  mu- 
ratura, o  di  cemento,  o  d'argilla;  in  altri  447  comuni  la  condottura  era  fatta  sem- 
plicemente per  canali  aperti,  nei  quali  l'acqua  può  essere  facilmente  inquinata  da 
materie  eterogenee. 

La  Direzione  della  sanità  ha  fatto  nel  1887  nuove  ricerche  negli  842  comuni 
che  nel  1885  avevano  dichiarato  di  avere  acque  potabili  buone,  ma  scarse,  e  nei 
1,881  che  le  avevano  di  qualità  mediocre  o  cattiva,  per  sapere  se  avessero  preso 
qualche  provvedimento  per  renderle  più  abbondanti  o  migliori,  o  se  almeno 
avessero  fatti  eseguire  studi  in  proposito. 

Di  questi  2,723  comuni,  418  dissero  di  avere  ottenuto  già  qualche  migliora- 
mento, ovvero  modificarono  gli  apprezzamenti  fatti  nella  prima  indagine,  soggiun- 
gendo che  non  occorrevano  provvedimenti  speciali.  In  altri  160  comuni  si  stavano 
eseguendo  le  opere  necessarie  per  aumentare  o  per  migliorare  la  provvista  d'acqua 
potabile,  e  5 1 1  comuni  avevano  iniziato  gli  studi  o  le  pratiche  opportune.  I  rima- 
nenti 1,634  comuni  confermarono  le  primitive  dichiarazioni. 

In  questi  ultimi  anni,  e  più  particolarmente  dopo  l'epidemia  colerica  che  ha 
dominato  in  varie  parti  d'Italia  dal  1884  al  1887,  si  è  fatta  maggiore  la  cura  del 

6  —  v-ÌMHuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  12  agosto  1891. 
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■ono  in  media  all'anno  31,690,974  quintali 
2,796  di  cereali  inferiori,  i  ijuali  per  la  mas- 
;o.  Adunque,  per  ogni  indivìduo  della  popo- 
li in  un  anno,  chilogrammi  iii  di  frumento 


ella  carne,  3,284  comuni  dichiararono  nel 
steso  anche  le  famiglie  operaie,  e  4,974  dìs- 
mitato  per  lo  più  alle  famiglie  agiate.  Ap- 
ell'anno  un  macello  pubblico,  oppure  uno 
8  comuni  ne  erano  privi  e  ricorrevano  a 

vi  si  faceva  dalle  stesse  famiglie. 

o  apposito  (veterinario  o  medico  condotto) 

macello  e  delle  carni  macellate. 
:lle  ha  raccolto  per  più  anni  notizie    stati- 
icello.  e  sulla  quantità  di    carne  macellata, 
uni  chiusi,  come  pure  sul  reddito  ricavato 
zio  di  consumo,  stabiliti  in  ragione  di  lire  6 

uadriennio  1876-79  (i)  la  media  annuale  di 
,  ovina  e  suina  nel  detto  periodo  sarebbe 
di  kg.  25  per  la  popolazione  che  vìve  entro 
kg,  5  per  la  popolazione  che  vive  fuori 
e  di  kg.  6  per  la  popolazione  dei  comuni 
nni  1881-84,  I3  quantità  di  carni  fresche  ma- 
lei  chiusi,  sarebbe  stata  di  quintali  3,141,000; 
nuo  di  kg.  II.  Finalmente  secondo  i  dati 
di  carne  fresca  macellata  sarebbe  stata  di 
10,  nei  comuni  chiusi  (kg.  2j,9  per  abi- 
lerti  (kg.  5,9  per  abitante);  in  complesso 
tante)  (2). 

■votmente  secondo  le  regioni.  Secondo  i 
bbe  stato,  in  media,  di  kg.  29  nel  Lazio, 
:à  di  Roma;  di  kg,  12  o  13  nei  comparti- 


iM  Italia  negli  anni  1878-79,  volume  II,  pag.  )77.  — 
Ita  legge  }  luglio  1&64  sono  dichiarati  chiusi,  per 
0  8000  abitanti  di  popolazione  agglomerala. 

secondo  il  censimento  del  1881,  era  di  3,j7},8i8 
juiì/i  aperti,  distinti   in   abbonali  ed  appallali   per  la 

l'indicazione   dei   canoni  pattuiti  per  il  quinquennio 
rale  delle  gabelle), 
le  delle  gabelle. 
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, abitanti.  E  più  propriamente  si  contarono  77,394  trattorie,  ristoranti,  osterie, 
bettole  e  cucine  ;  65,785  caffè,  birrarie,  bottiglierie,  fiaschetterie,  cantine  e  canove, 
e  24,293  liquoristerìe  ed  altri  luoghi,  dove  si  danno  principalmente  bevande  al- 
cooliche.  Nel  1874  se  ne  contavano  146,075;  nel  1878  il  numero  n'era  salito 
a  156,364. 

Il  numero  degli  spacci  varia  però  notevolmente  da  provincia  a  provincia,  non 
tanto  in  rapporto  al  consumo  di  vino  o  di  alcool,  quanto  per  le  condizioni  locali 
del  commercio  minuto;  cosi,  ad  esempio,  vi  sono  in  Piemonte  48  spacci  per  10,000 
abitanti,  e  in  Sardegna  6$y  mentre  non  si  potrebbe  dire  che  il  consumo  di  bevande 
spiritose  sia  nelle  due  regioni  nello  stesso  rapporto. 

Ra:(ioni  alimentari  delle  classi  agricole  ed  operaie,  —  Da  una  serie  di  monografie 
intorno  alle  condizioni  materiali  di  vita  delle  classi  operaie  delle  città  e  della 
campagna,  raccolte  prima  del  1885,  si  è  potuto  calcolare,  come  media  settimanale^ 
che  la  razione  alimentare  di  un  operaio  adulto,  in  condizioni  economiche  discrete, 
nell'alta  e  media  Italia,  è  all'incirca  di  750  grammi  di  carne  fresca,  4700  grammi 
di  pane,  900  di  paste  di  frumento,  1400  di  granturco  ridotto  in  polenta  od  in  pane, 
350  di  formaggio  oppure  un  litro  di  latte,  850  di  riso,  350  di  pesce  conservato 
o  di  carne  salata,  2000  di  legumi  od  erbaggi,  quattro  o  cinque  litri  di  vino,  oltre 
il  quale  dovrebbe  essere  calcolata  una  quantità,  non  sempre  piccola,  d'acquavite. 

Per  gli  operai  dell'Italia  meridionale  la  razione  settimanale  di  carne  fresca 
scende  a  405  grammi  per  settimana;  quella  del  parte  invece  è  di  6300;  di  3000 
quella  delle  paste  di  frumento;  di  oltre  400  quella  del  formaggio;  scompare  l'uso 
del  granturco;  il  consumo  del  riso  è  ridotto  a  200  grammi,  e  quello  delle  carni 
e  del  pesce  salato  a  100  grammi;  ma  cresce  il  consumo  del  pesce  fresco;  inoltre 
si  consumano  oltre  4000  grammi  di  legumi  e  di  erbaggi  e  circa  5  litri  di  vino. 

Pei  braccianti  dell'alta  Italia  la  razione  media  settimanale  si  riduce  presso  a 
poco  alle  misure  seguenti:  carne  fresca  200  grammi,  pane  di  frumento  e  paste 
2000,  granturco  4000,  formaggio  200,  carne  e  pesce  salati  200,  riso  500,  legumi 
ed  erbaggi  2000,  vino  circa  i  litro. 

Vie  ed  abitazioni.  —  Le  condizioni  dei  comuni  rispetto  alla  viabilità,  alla 
nettezza  urbana  e  allo  stato  delle  abitazioni,  lasciano  ancora  molto  da  desiderare. 
Infatti,  secondo  l'inchiesta  del  1885,  vi  sarebbero: 

3,080  comuni  i  quali  hanno  la  massima  parte  delle  vie  del  centro  principale 
la^ricate  o  selciate;  in  altri  2,012  comuni  sono  selciate  soltanto  le  vie  principali, 
e  in  3166  comuni  le  vie  sono  tutte  sterrate.  Si  trovano  più  particolarmente  in 
quest'ultima  condizione  i  piccoli  comuni  del  Piemonte,  della  Lombardia,  del  Ve- 
neto e  dell'Emilia  e  più  della  metà  dei  comuni  della  Sardegna; 

4,350  comuni  provvedono  al  servizio  della  nettezza  urbana,  dandolo  in  ap- 
palto o  facendolo  eseguire  direttamente  da  spazzini  municipali;  in  2,766  comuni 


:]uali  la  pratica  delle  vaccinazioni 
iltrove,  si  ebbero  per  vaiuolo  i,8ii 
^82  nel  1884,  2,840  nel  1885,  4,638 
)J7  nel  1889. 

,  nel  1887,  16,249  morti  dì  vaiuolo; 
ini  dei  casi  denunciali  di  malattie 

Ufficiale,  diedero  nel  i388  notizia 
:  nel  1890  di  23,207  nel  complesso 
91)  l'epidemia  vaicolosa  pare  che 
;ennaio  a  tutto  maggio  sono  stati 
si  di  vaiuolo;  mentre  nello  stesso 
nunciati  9,287  (i). 
I  Italia  non  hanno  sufficiente  azione 

i  bambini  all'innesto:  di  848,814 
i  nello  stesso  anno,  nel  1886  erano 
kraccinati,  nel  1887  335,734  sopra 
el  1889  345,839  sopra  848,278.  In 
IO  al  terzo  o  quarto  anno,  o  anche 
imbini  muoiono,  o  contraggono  il 

la  rivaccinazione  non  si  pratica 
polazione  militare  (sempre  rivac- 
9,294  rivaccinati,  nel  i88é  187,426, 
I  254,459. 

:ata  nella  soverchia  (acilità  con  cui 
ito  fatto.  Di  1000  innesti  fatti,  per 
buoni  925  nel  1885,  924  nel  1886, 

0 


ÌDveve  quella  dei  casi  di  malattia  infettiva; 
!  della  legge  di  saniti,  col  dare  notizia  dei 

rispettiva  circosciizione.  Il  numera  dei 
ato  dì  circa  ;oo  ogni  mese  nel  iSSS;  esso 
Ito  fra  i;oo  e  iSuo  nel  1890.  Inoltre  in 
dici  esercenti  trascurarono  di  denunciare 
ijuelle  città  diedero  conto  soltanto  del  casi 
urono  curati  negli  ospedali. 
1  vaccinogeno  centrale   per  fornire   linfa 

mesi  trascorsi    dal    1°  dicembre  1888   al 
orso  a   26,018   richieste,   fornendo   linfa 
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lento  nelle  condizioni  sanitarie 
lo  di  osservazione.  Nei  comuni 

morte  per  febbre  tifoidea  e  tifo 

che  mentre  erano  rsppresencatt 
3  soltanto  da  8,7  nel  1887,  da  7,7 
le  condizioni  edilìzie  dei  centri 
>o  migliorate  dal  lato  igienico. 

nei  comuni  capoluoghi  6,2  morti 
isseguenti,  state  rappresentate  ri- 
:  3,5.  La  diminuita  mortalità  per 
:he  sanitarie  militari.  Ogni  10,000 
nte  per  febbri  e  cachessia  palustre 
9;  3,0  nel  triennio  1880-82;  1,7 

1,3  nell'anno  1889. 
munì  capoluoghi,  la  diminuzione 
000  abitanti  indicate  nel  1881  si 

1889. 
lente  diminuita  negli  stessi  co- 


i  morte  essendo  stata  estesa  a  tutti  i 
delle  [noni  avvenute  Dei  soli  comuni 
delle  malattie  specificate  nell'elenco 
Si  è  posto  perciò  uà  punto  d'interro- 
;i  conosce  soltanto  il  numero  comples- 
quelle  avvenute  nei  soli  capoluoghi. 


Uà.  95 

irata  venti  volte  dal  colera.  Non  si 
ali  per  qualche  provincia  o  regione, 
si  noverarono  in  tutte  le  provincie 
i  di  colera;  nel  i8éé,  19,571;  nel 
isi  e  14,299  morti;  nel   1885,  casi 

i8é  si  estese  a  t,2o;  comuni;  i  casi 
epidemia  del  1887  si  estese  a  371 
;  (vedasi  la  tav.  XIV). 

.RR\  (vedansi  le  tavole  X  e  XIV). 
209,918  uomini,  gli  infermi  entrati 
'.  di  presidi,  nelle  infermerie  spe- 
32  per  1,000  delie  forza),  e  -vi  con- 
furono  1,832  (8,7  per  1,000  della 
ia  di  218,917,  gli  infermi  furono 
4.96  giornate  di  cura;  i  morti  fu- 

ivenienti  dai  Corpi)  negli  ospedali 
li  furono  74.290  nell'anno  1888  e 
rie  avvennero  1,081  morti  nel  1888 


■GIÀ  MARINA.  —  Le  Statistiche  più 
.  circa  le  condizioni  sanitarie  dei 

1887-89  (vedasi  la  tav.  XII). 

registrati  nelle  statistiche   di  quel 
edia  di  15,587  uomini, 
ati   in  media  488  casi  di  malattia 

li  di  terra  e  di  bordo  furono  500,428 
ciascun  anno.  Le  perdite  permanenti 
>sia  in  media,  in  ciascun  anno  del 
10.33  P^f  riforme  e  3,08  per  morti). 

ONO  LA  RIFORMA  FRA  GH  ISCRITTI 
di  terr.-t  della  classe  i8é8,  eseguita 
ed  infermità  (escluso  il  difetto  di 
iella  leva  della  classe  1869,  eseguita 
461  visitati  (vedasi  la  tav.  XI). 
iguita  nel  1888,  vennero  riformati 
;lla  classe  1868,  eseguita  nel  1889, 
(vedasi  la  tav.  XIII). 
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Igiene  e  sanità. 


CAUSE  DELLE  MORTI   AVVENUTE   IN  TUTT] 


Tav.  vi». 
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Cause    di    inori  e 


%umer 


Dalla  noBcita  a  SO  giorni 


LegitHmi 


M.        F. 


JllegiUimi 


F. 


Da  1  mese  a  meno  di  1  anno 


LegUHmi 


M.        F. 


IllegiHimi 


M.        F. 


Da  1  anno  a  memo  di  h 


LegUlimi 


F. 


nUgiUimi 


F. 


>  •      •       •      • 


1  Asfissia  e  Apoplessia  nel  parto 

2  Idrocefalo 

3  Ernie  cerebrali  e  spina  bifida 

4  Cianosi   . 

5  Atresia  (delle  narici,  dell'esofago,  ecc.) 

6  Labbro  leporino 

7  Mostruosità • 

8  Atrofia  congenita 

9  Vainolo 

10  Morbillo 

1 1  Scarlattina 

12  Risipola 

13  Febbre  migliare ^   •  • 

14  Febbre  tifoidea 

15  Tifo  petecchiale 

16  Meningite  cerebro-spinale  epidemico.   . 

17  Difterite  e  crup  difterico 

18  Ipertossc 

19  Influenza ; 

20  Febbri  da  malaria  e  cachessia  palustre. 

21  Dissenteria 

22  Sifilide 

23  Setticemia,  pioemia,  ecc 

24  Pustola  maligna,  carbonchio 

25  Moccio 

26  Lebbra 

■ 

27  Rabbia 

28  Malattie  infettive  non  detcrminate  (1)  .   .   .   . 

29  Tubercolosi  generale 

30  Scrofola  disseminata 

31  Rachitide 

32  Osteomalada 

33  Anemia 

34  Clorosi 

35  Leucocitemia 

36  Porpora  emorragica 

37  Scorbuto 

38  tfarasmo  senile 

39  Pellagra 

40  Gotta 

41  Diabete  mellito 

42  Tumori  maligni  disseminati 

43  Apoplessia  e  congestione  cerebrale 
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Igiene  e  sanità. 
Segue  CAUSE  DELLE  MORTI   AVVENUTE   IN  TUTT 


Segue  Tav.  VIU. 
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Cause    di    morte 


'K^umer 


Dalla  nascita  a  90  giorni 


LegUtimi 


M. 
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niegittimi 


M.        F. 


Da  1  mese  a  meno  di  1  anno 
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IllegUtimi 
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Da  1  anno  a  nuno  di  5 


Legittimi 


F. 


ill«9ifftm 
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44    Meningite  semplice 

4;    Meningite  tabercoUre 

46  EnccfAlite 

47  Idrocefalo  (non  congenito) . 

48  Mielite.  Emorragia  spinale 

49  Meningite  spinale 

50  Tabe  dorsale 

$1    Tumori  cerebrali  (1) •   .  .  .   . 

5  a        Id.      maligni  del  cervello 

5)        Id.      spinali  (*) 

54  Id.      maligni  del  midollo  spinale 

55  Epilessia 

56  Corea 

57  Tetano  e  trisma  tranmatico 

58  Tetano  per  altre  canse 

59  Convulsioni 

60  Demenza  paralitica 

61  Successioni  della  pazzia 

6x  Malattie  degli  occhi,  della  cavità  orbitale  (<)  .  . 

6}    Tumori  maligni  idem 

64    Malattie  degli  orecchi  (<) 

6$    Tumori  maligni  idem.   . .   . 

€6    Malattie  delle  fosse  nasali  (() 

67  Tumori  maligni  idem 

68  Malattie  della  trachea  e  laringe  (<) 

69  Tumori  maligni  idem 

70  Crup  non  difterico 

71  Malattie  dei  bronchi 

72  Malattie  della  pleura  e  del  mediastino  .... 

73  Congestione  ed  apoplessia  polmonare   .   .  •  . 

74  Pneumonite  acuta 

75  Pneumonite  cronica 

76  Tubercolosi  polmonare 

77  Malattie  della  tiroide  (1).  . 

78  Tumori  maligni  idem 

79  Asma 

80  Adenite  ed  adenia  toracica 

81  Tumori  maligni  del  torace 

82  Affezioni  del  diaframma 

83  Malattie  delle  arterie 

84  Id.       delle  vene 

8j   Id.   dei  vasi  linfatici 

86  Cangrena  degli  arti. 

87  Malattie  del  cuore  . 
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[  TRUPPA  DI  TERF 

:  NELLE  IHFERUBRIE  Dt  PKE 
NFERMERIB  DURANTE  L'ANN 
LATTIE. 

T   uomini) 


L  igloVnlii  e  lenCDCiumia   .  . 


Riparti  di  chlrni^a. 


TRUPPA  DI  TERRA 


.Rie  thlrurglch. 

di  malattie  oftalmiche. 

i'iii  >™pli" 

Ititi  gr»°1<»' 

Idl'ippwna  lurinilc  .  .  .  . 
lutee  degli  occbi. 

ti  di  malattie  veneree. 

d'omiervulone 

KtEPILOGO. 

chiragiche 

Tolah  .  .  . 


7«  Ul  WI 


E  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

LLE   LEVE  DI   TERRA 

;UITE   NEGLI   ANNI    1888    E    1889). 

„,    [  Uva  del  iSéS  uomini   207,633 
;nforme('):{       ^^         ^^       __        ^^^, 


Imper/iiioai  ed  iii/enmlà 


RonarB  di  inauoLE  o  tindidJ   .  .  , 
ReirutoDi  ti  ider;!)»  muicoUrl,  ti 


Onuitl  di  mente  (ImbwilUti,  napUitl.  I 

AlliBuloiM  mnule j 

Nevrdgie  ptjì  ed  abituali 


riformali  per  imperfe- 
O  militare  dai  Consigli  di  leva,  furono 
ti  nell'esercito,  inquantochè  la  loro  ido- 

alla  2'  ed  alla  j*  categoria,  e  dei  rifor- 
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Igiene    e    sanità. 


Segue  IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLE  LEVE  DI   TERRA   SULLE   CLASSI    l8é8   E    1869, 
Segue  Tav.  XI.  


Imperfezioni  ed  infermità 


'KtUtnero 
dei  ri/ormati 


della 

cicute 

1868 


della 

cUuee 

1869 


Imperfezioni  ed  infermità 


Numero 

dei  riformati 


della 

ciotte 

1868 


detta 

elatte 

1869 


Classe  IL 

Imperfezioni  e    malattie 
delle  singole  regioni. 

Alopecia 

Irregolare  conformazione  della  testa.   .   . 

Mancanza  di  una  porzione  delle   ossa  del 
cranio 

Ragguardevoli  depressioni  delle  ossa  del 
cranio 

Macchie  larghe  e  deturpanti  la  faccia   .   . 

Prodozioni  organiche  diverse  alla  faccia  e 
deturpanti 

Mancanza  del  globo  di  un  occhio  .... 

Blefaroptosi 

Lagottalmo 

Ectropion 

Entropion 

Trichìasi 

Anchiloblefaron 

Sinblefaron 

Coloboma 

Epicantide 

Blefarite  ciliare  cronica 

Encantide  maligno  o  molto  voluminoso   . 

Epifora 

Malattie    croniche   della   ghiandola   lagri- 
male 

Dacriocistite  cronica 

Fistola  lagrimale 

Strabismo 

Paralisi  dei  muscoli  del  globo  oculare.   . 

Ottalmospasmo 

Esottalmo 

Pterigio 

Xerosis  cronica 

Congiuntiviti  croniche 

Cheratiti    croniche  riescite  ad   esiti    insa- 
nabili     

Altre  cheratiti 

Alterazioni  organiche  e  malattie  insanabili 
del  globo  dell'occhio 

Ambliopia  amaurotica 

Emeralopia 

Nictalopia 

Miopia 

Ipermctropia 

Astigmatismo 

Mancanza  totale  del  padiglione  di  un  o- 
recchio   


SH 
9 

IO 

S 
4 

I 

168 

iS 

54 

J4 
ti 


2 
81 

. . 

15 
63 
15 
69 

4 

27 

7 
IO 

35 
I  476 

3S8 
79 

I  5S0 
142 

«7 
I 

341 
79 

^4 

3 


531 
25 

3 

4 

IO 

8 

166 

15 

«5 

7« 
21 

3 
4 
5 

5 

I 

96 

4 
30 

7 
66 

13 
106 

12 

35 

6 

II 

"5 
I  631 

446 
95 

I  912 
202 

IO 

2 

439 
63 

22 

II 


Mancanza  od  altre  lesioni  del  padiglione  di 
un  orecchio 


Otite  secretiva  cronica  . 

Sordità 

Mancanza  totale  del  naso 


Mancanza  di   i^nu   considerevole   porzione 
del  naso  


Altre  imperfezioni  del  naso 

Fetore  permanente  del  naso  per  imperfe- 
zioni o  malattie  dei  seni  o  delle  ossa 
nasali 

Imperfezioni  di  un  labbro 

Labbro  leporino 

Restringimento  dell'orifizio  orale    .... 

Aderenze  delle  guance  alle  gengive  .   .   . 

di  gran  numero  di  denti 


Mancanza 

o  carie  estesa 

e  profonda 


di  tutti  i  denti  incisivi  di 
ambo  le  mascelle.   .   . 

degli  incisivi  e  canini  di 
una  sola  mascella.  .   . 


Vizio  del  palato  osseo  con  perdita  vistosa 
di  sostanza 

Vizi  del  palato  molle  con  perdita  vistosa 
di  sostanza 

Vizi  degli  ossi  e  delle  mascelle 

Mutolezza  grave 

Balbuzie  grave 

Ipertrofia  delle  maggiori  glandole  salivari 

Fistola  salivare  esterna 

Rrnnla 

Ipertrofia  delle  tonsille 

Ipertrofia  del  velo  pendolo  o  dell'ugola  . . 

Alito  notevolmente  ed  abitualmente  fetido 

Disfagia 

Tutte  le  alterazioni  organiche  e  permanenti 
del  collo  che  limitano  notevolmente  la 
mobilità  del  capo 

Gozzi  antichi  e  voluminosi  a  segno  da 
rendere  la  persona  mostruosa 

Gozzi  che  per  antichità,  volume,  durezza 
e  sede,  costituiscono  deformità  o  com- 
promettono le  funzioni  del  respiro  e  del 
circolo 


Collo  voluminoso 

Gobba  voluminosa  con  grave  sconciatura 
della  persona 

Gibbosità  e  vistosi  deviamenti  della    co- 
lonna vertebrale 

Notevole  sproporzione  fra  i  principali  dia- 
metri del  torace  

Altri  vizi  di  conformazione  del  casso  to- 
racico   

Alterazioni  organiche  e  croniche  della  la- 
ringe e  della  trachea 

Afonia 


18 

n 

500 

301 

176 

i8j 

2 

.. 

4 

8 

16 

37 

21 

^4 

8 

9 

35 

3» 

I 

2 

I 

I 

ai4 

244 

IO 


lì 


14 


9 

18 

14 

9 

120 

13» 

140 

«57 

2 

•  • 

2 

2 

I 

2 

»5 

22 

I 

2 

•  • 

5 

•  ■ 

I 

17 

12 

36 

106 

2089 

a  350 

348 

426 

75 

120 

877 

85a 

207 

154 

1  033 

I  076 

5 

6 

3 

I 

anità. 

t^CIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


DEGLI    AK14I    PRECEDENTI. 


!  delle  truppe  di  terra 


■li  ammtlaii  i-rtil 

Oiomatc 

Morti 

Hlgll 

tpadall 

Infer- 

].=,i 

" 

di 
lnf«r. 
merìa 

2  mi 

9 

499 

1  673 

19 

«7 

1  590 

21 

461 

1  611 

24 

412 

1  455 

22 

437 

1  687 

28 

410 

1  602 

28 

393 

1  525 

394 

1  810 

443 

1  927 

450 

1  647 

432 

1  506 

380 

1  402 

449 

1  392 

13 

427 

1  307 

429 

1  969  4«0 

2  074  117 

3  133  407 
2  085  138 
2  109  4» 
2  095  076 

1  98i  344 

2  013  385 
2  002  331 
1  849  382 
1  880  784 
1  914  283 

1  902  7ffi 

2  032  386 


683  495 
699  341 
688  769 
642  101 
633  130 
669  721 


643  624 
633  514 
674  210 


■  Le  proporzi 
,  come  pure 
lui  delle  risp' 
lalle  seguenti 
ione  eseguiti 


67... 
sg.  19 


i  gruppi  di  età  d 
non  compilici, 
:ssQ  dell'Austria 


■  ;  vale  a  dire  che  la  metà 

:■)■ 

:gli  asili  infantili  nel  1887 
Q  corpo  morale,  o  più  ] 

intili  tra  pubblici  e  priva 
i  e  128,387  femmine. 

la  pubblica  istruzione  d 
cacciare  ai  loro  figli  in  el 
ore.  Non  avendo  quelle  ( 
il  fatta  un'altra  legge,  d 
abbiano  compiuti  i  6  ani 
:i,  non  procurino  la  isiru 
n  l'insegnamento  in  fan 
omune.  L'obbligo  corre 
,0  non  venga  approvato 
;o  elementare  inferiore,  t 

Ita  applicabile  a  cominciai 
x>  abitanti,  allorquando 
agni  1,000;  2"  nei  comi 
isserò  avuto  uno  ogni  i 
ivuto  uno  ogni  1,500  (3) 
sul  totale  degli  8,257  '^^ 
zionì  volute  dalla  legge  j 


)ta  un  notevole  rej^esso,  cotr 
:  capitolo  (Tav.  XXII).  Gli  ana 
le  leve  eseguite  ncftli  'ini  ^ 
liroDO  a  io;  nel  t83i  a  i);  ni 
to  regresso  è  da  attribuirsi  a 
isterìale,  i  militari  che  al  teni 
raao  man  tenuti  sotto  le  armi 
ir  ragioni  di  bilancio,  tutti  i  r 
il  loro  grado  d' istruiìone.  R 
inno  a  leggere  o  a  scrivere. 
le  le  prime  nozioni  dei  dove 
dalia  lingua  italiana,  dell'ariti: 

ne  obbligatoria  Tu  tenuta  se 
Lie  chilometri  dalla  scuola  com 
àulli  alla  scuola,  le  malattie, 


«8 

irof 
g< 

,«2 


da 

tìvi 

:  la 
pr( 


idai 


)■! 


itah 
a  H 

rip 


per: 
less 


Ist  milione. 

professori  (1,415  nelle  università  governative,  83  nell 
riori  e  21  dei  corsi  annessi  ai  licei);  di  essi  655  eram 
iraordinari,  220  incaricati  e  supplenti,  12  erano  senz 

liberi  docenti, 
ritti  e  gli  uditori  nelle  varie  Facoltà  e  Corsi  delle 
;riori  e  dei  licei  con  corsi  universitari,  si  dividevano 
isiico  1887-88: 


Numero  degli  studenti  ed  u 

Favoni 

Juicht  t  naturali 

.  filo.oft„ 

S,.d.n,i|  Udi«,i 

StadcDIil  Uditori 

S.„d.»i|  Uditori 

5085 

149 

I  789 

60 

624 

)7 

76 

20 

16 

I  IJ5 

S' 

IÌ9 

Ì7 

5  176 

169 

2  938 

111 

763 

74 

ino  scolastico  1887-88,  gli  esaminati  per  la  laurea  fui 
rsità  governative,  18  nelle  libere  e  139  negli  istitu' 
'35  (iijSi  nelle  università  governative,  16  nelle  1Ì 
;riori).  Furono  conferiti  1,268  diplomi  (837  nelle  univi 
lere,  346  negli  istituti  superiori  e  2j  nei  corsi  anne; 
ole  superiori  speciali  (v.  tav.  XIV)  sono  undici:  dui 
ira,  una  scuola  superiore  navale,  tre  scuole  superic 
industriale,  due  istituti  di  magistero  femminile,  un 
)  ed  una  scuola  libera  di  scienze  sociali.  Nell'anno  : 
luperìori  furono  frequentate  da  789  studenti  ed  udi 
ne  impartito  da  147  professori;  cioè  66  ordinari,  3 
supplenti,  4  senza  grado  universitario.  Su  109  stud< 
diploma  ne  furono  approvati  107. 


menti  spedali.  —  Nell'anno  scolastico  1889-90  (v.  tav. 
li  agricoltura  (non  comprese  le  2  scuole  superiori  d. 
se  ve  ne  erano  8  spedali,  con  47  insegnanti  e  232 
Ì3  insegnanti  e  566  alunni.  I  licenziati  nell'anno  sco 
'urono  62  nelle  scuole  speciali,  e  104  nelle  scuole  p 
iole  minerarie  erano  4  nel  1887-88  con  23  insegnai 
tav,  XVI);  i  licenziati  nell'anno  furono  12. 


cuole   industriali   e   commen 
raccolsero    23,111    alunni  o 

accademie  ed  istituti  governa 
segnanti  e  3,376  allievi;  i  di 
t  musicali  governativi  (v.  ta 
recitazione  in  Firenze,  con  i' 
line);  1  diplomi    rilasciati   fu 

militari  (v.    tav.    XX)  erano 
la  disciplina  e  3,039  allievi, 
di  studi.  Le  scuole  di  marin 
s  alta  disciplina  e  460  allievi 
92  furono  promossi. 

istituti  sussidiari!  alla   coltu) 

10  date  in  lettura  dalle  32  bib 
:ori  (v.  tav.  XXI).  Si  trovano  j 
ai  comuni,  alle  provincie  e 
aperte  al  pubblico. 
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Istru:(ione, 


Tav.  V. 
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Provincie 


SCUOLE  ELEMENTARI.  - 

A.    —    Scuole   elementari    pub 


Numero    delle    aule    (*) 


delie  scuole  pubbliche 


Totale 


di  grado  inferiore 


Maschili  Femminili      Miste 


di  grado  superiore 


Maschili  1  Femmiaili 


delle  scuole  prlvtte 


Totale 


Maschili 


Femminili 


Miste 


I     Alessandria 

a    Cuneo  

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte  .... 

1  Genova 

2  Porto  Maurizio  .    .  . 

Liguria 

1  Bergamo 

2  Brescia 

3  Como 

4  Cremona  , 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia  .   .   . 

t     Belluno 

2  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

$     Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

X     Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna   

8  Reggio  nell'Emilia.  . 

Emilia 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara.   .   . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana    .... 


I  S$ì 

562 

I  212 

49» 

I  62S 

644 

2  0$0 

821 

6  440 

8  518 

>  ÌU 

4$o 

Ìì6 

»47 

1  670 

597 

898 

39» 

I  ioa 

438 

I  036 

3$6 

564 

236 

S87 

228 

I  704 

691 

9x1 

339 

37« 

118 

7  173 

8  797 

351 

117 

6ai 

272 

37<i 

»S2 

646 

276 

831 

34» 

487 

203 

726 

307 

695 

302 

4  713 

1  970 

754 

297 

399 

160 

433 

128 

394 

»33 

43S 

10$ 

4'4 

»»3 

364 

130 

4»! 

1$0 

3  614 

1  816 

262 

73 

756 

278 

«73 

68 

M» 

59 

3»9 

100 

272 

87 

3*9 

»47 

218 

77 

8  460 

889 

529 

462 

611 

797 
8  399 


4»» 
129 

540 


355 

418 

337 

223 
199 

631 

332 

»»5 

2  610 


100 
241 
122 
258 
288 

»73 
28$ 
268 

1  735 


266 
148 
116 
114 
90 
100 
121 
140 

1  095 


64 

236 

69 

44 
86 

73 
130 

70 
772 


328 

85 

»47 

74 

2$0 

74 

227 

118 

958 

851 

268 

118 

26 

21 

294 

139 

iq6 

30 

»57 

56 

299 

27 

62 

26 

76 

53 

209 

104 

»49 

46 

««5 

>3 

1  173 

855 

96 

II 

61 

29 

50 

34 

70 

24 

i$8 

29 

4» 

39 

47 

5» 

75 

33 

599 

250 

114 

48 

46 

29 

»34 

33 

109 

27 

181 

34 

161 

23 

62 

32 

89 

25 

896 

851 

90 

»9 

142 

56 

H 

7 

7 

20 

no 

»5 

86 

»5 

18 

»4 

47 

»7 

524 

163 

49 

III 

»5 

46 

50 

38 

100 

«4 

63 

23 

46 

i6j 

59 

80 

26 

87 

432 

100  • 

219 

»«3 

820 

.806 

188 

408 

812 

87 

37» 

70 

170 

»5« 

»3 

49 

7 

32 

IO 

100 

480 

77 

208 

141 

16 

129 

20 

108 

I 

33 

»53 

34 

117 

2 

»7 

8} 

»5 

54 

«4 

»7 

121 

«4 

92 

«5 

3» 

35 

2 

»9 

«4 

69 

604 

129 

389 

86 

45 

77 

16 

48 

13 

10 

9 

•  •  • 

•  •  • 

9 

838 

1  811 

830 

887 

154 

7 
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•  •  • 
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t 

x8 

102 

21 

80 

1 

18 

18 

I 

8 

9 

18 

58 

»4 

4» 

3 

»5 

66 

7 

48 

II 

30 

217 

58 

»39 

20 

36 

99 

16 

76 

7 

»7 

117 

24 

92 

I 

159 

686 

141 

'  498 

53 

29 

198 

4» 

»33 

24 

16 

40 

»3 

24 

5 

22 

58 

7 

49 

2 

ti 

88 

»9 

46 

23 

25 

101 

23 

64 

«4 

»7 

88 

21 

46 

21 

19  - 

67 

4 

57 

6 

«7 

45 

»5 

30 

•  •  • 

156 

685 

143 

449 

9S 

x6 

60 

li 

23 

26 

44 

271 

76 

119 

76 

5 

3» 

6 

7 

18 

11 

121 

52 

43 

26 
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36 

8 

25 

5 

II 

35 

6 

27 

2 

IO 

69 

22 

4» 

6 

7 

40 

«4 

26 

•  •  • 

112 

663 

195 

309 

159 

(i)  Vedansi  le  osservazioni  generali  fatte  in  principio  del  capitolo. 
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Is  tru:(ione. 
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Provincie 


Segue  SCUOLE  ELEMENTARI.  - 

Segue  A,   —   Scuole   elementari   pub 


Numero    delle    aul« 


deUe  scuole  pubbliche 


Totale 


di  grado  inferiore 


Maschili  I  Femminili     Miste 


di  grado  superiore 


Maschili  Femminili 


delle  scuole  prìvtte 


Totale 


Maschili 


Femminili 


Miste 


1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno.   .  .  . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino    .    . 

Marche 

• 

I    Perugia  -^  Umbria  .  . 
RoffM 

1  Aquila  degli  Abruzzi. 

2  Campobasso 

3  Chieti 

4  Teramo.   ...... 

Abrtizsi  e  Molise 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli  ....... 

5  Salerno 

Campania.   .  .    . 

1  Bari  delle  Puglie    .  . 

2  Foggia 

3  Lecce 

Puglie 

I    Potenza  -  BaHlicata, 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

5  RcRS>^  ^*  Calabria  . 

CcUàbrie  .... 

1  Caltanissetta   .... 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

$  Palermo  (*).... 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia  (I).   .   .  . 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna  .... 
RSGNO  (I)  .  .  .  . 


460 

145 

332 

124 

357 

127 

>68 

112 

1  517 

508 

1  038 

279 

1  899 

553 

S93 

216 

45S 

240 

439 

185 

3" 

129 

1  798 

770 

528 

«59 

286 

152 

I  019 

4»7 

992 

405 

7$S 

310 

3  580 

1  533 

735 

284 

468 

191 

696 

283 

1  899 

758 

607 

268 

555 

274 

536 

«57 

466 

210 

1  567 

741 

315 

125 

621 

2J6 

360 

«53 

536 

*37 

855 

343 

350 

138 

296 

no 

3  833 

1  362 

604 

274 

368 

15» 

972 

426 

43  770 

17  185 

122 

no 

50 

94 

64 

33 

98 

66 

41 

96 

"5 

28 

410 

355 

152 

246 

379 

79 

529 

61 

149 

198 

144 

22 

176 

I 

23 

158 

60 

23 

90 

7» 

16 

622 

276 

84 

20$ 

14 

34 

117 

16 

18 

394 

lOI 

54 

377 

28 

104 

297 

81 

38 

1  390 

240 

248 

296 

4 

87 

«73 

I 

58 

264 

25 

68 

733 

30 

213 

215 

10 

70 

216 

8 

32 

204 

33 

30 

169 

36 

32 

589 

77 

94 

119 

I 

4» 

224 

9 

78 

123 

•  •  • 

49 

208 

»9 

43 

316 

7 

lOI 

119 

2 

57 

102 

»4 

39 

1  211 

52 

408 

21$ 

57 

40 

141 

XI 

33 

356 

78 

78 

15  452 

5996 

3  079 

33 
17 
25 
»7 
92 

55 

107 

>3 
15 
«3 
5 
46 

16 

3 

43 

78 

29 

169 

^4 
45 
56 

165 
44 

25 

12 

19 
56 

29 

54 

35 

29 
88 

34 
3» 

300 

• 

18 
21 
89 

2  058 


6t 

45 
69 

54 

229 

83 

614 

4» 
26 

22 

40 

199 


7 
20 

7» 

I  2$0 

87 

1  435 

87 
34 
58  ' 

179 
25 

44 

36 

4» 

121 


7 
10 

15 

9 

41 

22 

204 

15 
12 

3 

9 

39 

7 

4 

30 

490 

28 

559 
35 

n 

21 
69 


25 

27 
29 

81 


21 

IO 

7X 

23 

30 

5 

29 

I 

9 

' 

I 

140 

78 

69 

9 

IO 

3 

79 

12 

7607  I  2086 


4» 

13 

3» 

4 

48 

6 

32 

n 

152 

36 

59 

306 

20 
«4 
9 
»4 
67 


16 

25 
653 

37 
781 

46 
21 

29 

96 

11 

18 

9 

9 

86 


II 

35 
20 

25 
II  I 
28 

14 
142 


27 

7 
34 

4  311 


2 


ICA 


IO 

«7 
39 


16 

107 

22 

145 

6 
8 


2 
SO 

33 

•  •  • 

33 
1  210 


(1)  Non  si  sono  potute  avere  le  notizie  per  le  scuole  private  del  circondarlo  di  Palermo. 
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bliche    regolari   e   scuole   private. 


157 


'  i  motto  vmemtri, 
if  <ec.  AeU^  semole 


jfrivai^ 


Numero    degli    alunni 


deiu  scuole  pubbliche 


Totale 


Corto  inferiore 


Maschi      Femni. 


Corto  tuperiorc 
Maschi      Femm. 


Totale 


delie  scuole  prlvtte 


Corto  inferiore 


Maschi   Femm. 


Corto  tuperiore 


Maschi   Femm. 


•e 

K 
O 


o 
w 

S 


4«? 

4.8 
1  S38 

1  OOT 

1  403 


H 

16  219 

s» 

9  910 

70 

IO   HI 

S9 

Il  509 

245 

47  789 

91 


64S 


SS  877 


56  534 


$99 

^ì 

30  5P 

450 

16 

16  2$3 

4->6 

22 

16  281 

•io\ 

40 

11  261 

1  7i» 

131 

74  1«7 

$29 

22  235 

a86 

20 

10  002 

1  028 

73 

j8  206 

I  038 

1  271 

41  761 

7SI 

92 

29  $6rt 

3  *a2 

1  463 

143  768 

74S 

90 

28  6  so 

4«f 

35 

17  9J6 

697 

$9 

«9  4JJ 

1  9IO 

184 

66  059 

609 

25 

21  95S 

SS^ 

50 

18  156 

Sa9 

5^^ 

20  o<i6 

464 

45 

«4  449 

1  547 

129 

1 

52  671 

5^o 

27 

12  608 

652 

73 

20  089 

Ì70 

3» 

14  630 

$12 

$4 

17  186 

910 

12 

36  40S 

I4S 

43 

1)  }6i 

109 

J7 

12  J74 

3  4SI 

257 

1SR653 

$9$ 

70 

21  6}6 

r?» 

II 

16  827 

90» 

81 

38  4G3 

44  gfm 

1               818& 

18  019  288 

8  187 

6  427 

S  S70 

1  5^1 

$  47» 

1  8S« 

5  486 

4  886 

24  714 

18  730 

17  019 

13  523 

23  518 

24  772 

15  861 

»3  559 

9    22) 

6  377 

9  029 

6489 

6  IJ9 

4  $70 

40  27f 

30  995 

12  257 

896) 

$  S»« 

4  008 

20  570 

15  987 

20  s«5 

«8  577 

1$  118 

Il  047 

73  819 

60  582 

12   )32 

»J  7S9 

8  285 

7  700 

9  419 

8  181 

30  036 

29  640 

11  210 

8  637 

IO  42$ 

6  752 

II  $02 

7871 

7  939 

5  494 

29  866 

20  117 

S  571 

5  478 

9  214 

8  300 

6694 

6  122 

8  21$ 

7  168 

»5  154 

16  440 

6  482 

5  185 

5  417 

5  221 

56  769 

• 

54  114 

II  )88 

8  915 

8  22) 

7  M9 

19  611 

16  074 

010473 

87SI89 

1  067 
518 
719 
548 

2  892 
1  497 

3  892 

6)9 

)8i 

525 

415 

1  960 

769 

45" 
I  179 
1  024 

9«4 
6  337 

I  546 
I  191 

I  21) 

3  950 

1  388 

6$8 

518 

754 

1  950 


955 
I  710 
I  218 

1  170 

2  657 
I  040 
I  068 

9  818 


I  COI 

977 
1  978 

86  315 


518 
251 
275 
189 

1  453 

838 

2  352 

*71 
272 

2)8 

117 
900 


^44 

12 
670 

»  597 

487 

3  030 


1  013 
780 
6.10 

2  433 
717 

121 

»55 
262 

738 

602 
865 
596 

2  154 

454 
648 

5  952 

312 
488 

800 
47  091 


848 

989 

999 
817 

3  653 

1  342 
16  073 

649 

594 
409 

723 

2  375 

184 

451 

1  365 
30  o}8 

2  090 

34  130 

2  196 

705 

«  459 

4  SCO 

859 

1  166 

$1« 
997 

2  701 

5" 

I  $27 

5«» 
8)9 

276 

I  119 

495 

5  278 

I  S09 

270 

1  779 
'175  182 


1)6 
270 
18) 

»5» 
740 

252 

6  106 

229 
138 
100 
218 

685 

14» 
29 

536 

10  3$) 
604 

11  663 

611 

214 

154 

1  199 

83 

522 

277 

547 

1  346 

182 

524 
»21 

295 

55 

219 

29 
1  425 

488 

4« 

629 

46  938 


466 

417 
608 

5»5 

2  026 

636 

7  662 

2$6 

105 
260 

148 

1  169 


149 

474 
14  204 

I  089 
16  116 

1  070 
148 
775 

2  193 

143 

167 
155 

241 

763 

145 
673 

271 
298 

194 
654 

192 

2  629 

846 
«45 
991 

91  891 


24 

222 

I 

58 

224 

2 

79 

129 

3 

22 

129 

4 

183 

704 

95 
\   302 

77 

7^ 
6 

98 
857 

41 
»1 

242 
1  2)8 

190 

8  726 

205 

20 

«47 

372 

53 

177 

59 
178 

414 

46 

180 

20 

«49 

•  •  • 

92 

•  •  • 

487 

67 
15 
82 

14  8S3 


359 


1  003 


87 

I 

75 

2 

41 

1 

59 

4 

264 

•  »  • 

I 

62 

2 

»n 

1 

2  24) 

4 

207 

5 

2  625 

)IO 

1 

IO) 

2 

18) 

1 

596 

80 


81450 


100 

I 

47 

2 

1» 

1 

178 

1)8 

1 

ISO 

2 

95 

1 

99 

4 

27 

5 

«54 

6 

74 

7 

737 

108 

I 

69 

2 

177 
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ELEMENTARI.  -  ANNO  SCOLASTICO    1886-87. 
"B.  —  Scuole  pubbliche  irregolari  ('). 


'bUimir 

0  delle  aule 

'KMmero 

tiv-iuro  degli  alunni 

dtlU  HIBla 

Muc 

ln»»Bn«>ll 

'"■"    """"  """'" 

;! 

■■ 

6( 
414 

«7 

I»9 

160 

1*« 

IMI 

H)0«. 

■; 

'   I 

*: 

7! 

2*91 

■■ 

b 

68 

Ba 

SB78 

■i 

" 

}8 

6* 

■    (0* 

1*8 

; 

l 

>6 

.8 

,;;; 

...■' 

-'"] 

ISO 
1» 

2GS 
=7 

7  76! 

4t 
«9 

1  657 

7 

87 

1J8 

70SS 

3S 

i 

"''. 

M 

;: 

SU 

.fi! 
S» 

.  .76 

490 

1Ì6 

9 

7i 

«n 

Mie 

ì  fune  in  principio  del  capìtolo. 


trucio  ne. 

[.  -^  ANNO  SCOLASTICO 
iole  pubbliche  irregolari. 


rIU  atde 

■NMwro 

degli 

'Kumero 

•('<  *C1IOl« 

'- i  "-• 

iNMgiWItl 

Tuta/e 

", 

7» 

z 

,z 

m 

uro 

is 

386 

*; 

U« 

9 

>«! 

W 

"S 

"■ 

1048 

68 

■"' 

' 

76 

'", 

"« 

* 

Ito 

'> 

196 

■■,. 

■», 

J 

':" 

"\ 

■» 

( 

■18 

W 

s» 

STI» 

M«W 

i6o 
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SCUOLE  SERALI  E  FESTIVE  --  ANNO  SCOLASTICO  1886-87. 

Tav.  vi. 


Prcn'incie 


Scuole    serali 


Numero 
delle 

aula 

delle 

scuola 


Numero 

degli  insagnantl 


Tot. 


M. 


Numero 

degli  alunni 


Tot. 


M. 


F. 


Scuole   festive 


Numero 
delle 

au  la 

delle 

scuola 


Numero 

degli  insagnantl 

(•) 


Tot. 


M. 


F. 


Numero 

degli  alunni 


Tot 


M. 


Alessandria 

Cnneo  

Novara 

Torino 

Piemonte.   .   .   . 

Genova 

Porto  Maurizio  .    .   . 

Liguria   .   .   .  . 


Bergamo 
Brescia . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia.  . 
Sondrio 


Lombardia .   .   . 


Belluno. 
Padova . 
Rovigo . 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 


Veneto, 


Bologna 

Ferrara 

Forlì  ....... 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna   

Reggio  neirEmilia 


Emilia , 


Arezzo  

Firenze 

Grosseto  .   .    .    . 
Livorno    .   .    .   . 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisi 

Siena 


Toscana  .   ,   . 


«39 

99 
196 

758 


M7 

38 

185 


82 

«77 
ia6 

42 
6S 

118 
S3 

985 


58 
62 

67 
112 

83 

43 
580 


MI 
38 
$2 
38 
57 
4» 
S» 
20 

448 


46 

94 

9 

3 
18 

29 
39 
42 

280 


»39 

99 

196 

3M 

758 


i$o 
38 

188 


82 
177 
126 

4» 

281 

119 

S3 

945 


38 
62 

23 

67 
III 

83 

43 
579 


38 
52 
38 
J7 
4» 

S» 

20 


46 

9» 

9 

3 

18 

29 
39 
42 

280 


3» 
49 

32 

40 

49 
«9 


128 

90 

158 

293 
C69 


MS 
32 

167 


7J 
169 

79 

42  ; 

60  I 

ajo  I 
109  I 

36  I 
880 


29 
60 
20 
66 

94 

73 
146 

42 


II 

9 
38 
3« 

89 


15 
6 

21 


7 
8 

47 

•  ■ 

S 

3« 

IO 

17 
125 


9 

2 

3 
I 

»7 

IO 

6 
I 


590  49 


«37   M 


35 

87 

8  I 

3  ' 

26   I 

J9 
36  I 

251  I 


7 

3 
6 

«7 

IO 

2 
I 


448  I  388  60 


II 

7 
I 

•  • 

I 
5 

•  • 

6 
29 


S  $40 

3  523 

7  947 

II  S3» 

28  511 


4  785 
826 

5  611 


3  8s6 
S  885 


1  J48 
a  208 

864 

3  017 

4  670 

2  757 

5  0J9 

I  359 
21  862 


4  291 

94» 
I  $41 

I  128 
I  80$ 
I  221 

I  349 
522 

12  798 


412 

509 
3*3 

I2S 


5  soo 
5  228 

7  423 
Il  476 

87  627 


4  594 

783 

5  377 


)  816 
5  849 


1  1)6 

2  208 
811 

5  o»7 
4  184 
2  606 

4  97» 
»  359 

20  892 


4  269 
8$6 

«  53» 

I  074 

I  80J 

I  181 

»  349 
522 

12  .587 


1  232 

2  509 
293 
»25 


4  535 

4  206 

I  6j7 

I  6j7 

2  478 

2  478 

12  7}6 

12  496 

5  H» 

$  101 

»  523 

I  }}0 

37  798 

36  918 

9'4 

914 

764 

74. 

I  61$ 

I  615 

t  269 

I  190 

8  931 

8  ({19 

40 
295 
524 

55 
914 


191 
43 

234 


40 

36 

329 


240 

4» 

»93 

879 
212 

•  • 

53 

•  • 

486 

»5» 
68 

•  • 

970 

22 
8i 

IO 

54 

40 


211 
180 

•  • 

3"  , 

•  • 

•  *     ì 

23  ' 

i 
79  ! 

312  . 


1)2 

60 
109 

503 

804 


IO) 

28 
131 


66 
ijo 
112 

IJO 

60 

4«4 
117 

58 
1  107 


43 
»57 

35 
>«4 
»2S 
127 

15" 

40 

792 


IJO 

4» 
45 
32 
30 
32 
75 

2J 

408 


/ 

56 
6 
6 

3 

25 
12 

12 
125 


1)2 

60 
109 
$02 

803 


109 
28 

137 


66 
ISO 
112 

1)0 

60 
426 
118 

58 

1  120 


43 

«57 

35 

114 

«24 

127 

'$» 
40 

791 


1)0 

4» 
45 
32 
50 
32 
75 

2) 


408  1  41 


8 

5 

II 

104 

128 
«4 

•  • 

14 


5 

«2 

4 
40 

«4 
56 
»4 
II 

156 


«3 
46 
12 
26 

3» 
34 
II 

5 
178 


II 
II 

2 
2 
2 
6 

5 

2 


5<^  i 


I 

IO 


»24 
55 
98 

398 

675 


95 
28 

123 


61 
138 
108 

90 

46 
370 
104 

47 
.964 


30 
III 

23 
88 

93 
93 

140 

35 
613 


119 

30 

45 

30 
28 

26 

70 

21 

867 


6 
46 


6 

6 

6 

6 

3 

3 

2> 

23 

12 

12 

12 

• 

12 

125 

11 

114 

4  334 
I  988 

3  378 
16  9)6 

26  636 


2  533 
682 

3  816 


2  629 
4  152 

3  701 
2  $87 

«  437 
16  586 

4  328 
I  96) 

37  883 


I  248 
3  246 
I  204 

3  724 

4  436 
3  279 

5  366 
810 

21  313 


2  hi 

692 
I  o>8 
560 
907 
676. 
I  4^6 
581 

8  G8S 


«53 

1  )S8 

i«5 
«53 
76 
524 
326 
20J 

2  910 


534 
348 
470 

4  049 

5  801 


382 
«7 

399 


150 

294 

«94 
890 

408 

2  461 

886 

490 

6  773 


33» 
I  010 

474 
835 

I  2$/' 

I  098 

272 

50 

5  326 


1  096 


25 
284 


4  eoo 

1  6^0 

2  908 
12  8S7 

21  435 


2  iji 
66  s 

S  816 


2 
5 

5 
I 

I 


479 
8s8 

507 

697 

029 

14  125 

J  442 

»  475 

SI  610 


917 
2  2)6 

750 
2  889 
)  180 
2  181 

5  094 
760 

15  987 


284 

2  409 

181 

5«« 

85 

973 

29 

S3« 

81 

826 

167 

509 

«92 

I  274 

77 

5<M 

53 
389. 


7  537 

128 

1  074 
»«5 
«55 

76 
4?« 
526 
«58 

2  521 


(i)  Vedansi  le  note  alla  pagina  seguente. 
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Scuole    tei 

•uTnill 

U.      1    F. 

■89i 

■■ 

;H 

\Ìi.l( 

49 

,« 

» 

1  J07 
1  840 

:" 

i   ,76 

,76 

,  ,68 

!   lS( 

'i; 

no* 

m 

5   „j 

ìt44 

" 

1^ 

ss 

.m 

«6 

1   ,60 

A» 

14»9 

BUI 

48 

.S8i 

jgjé 

3KA 

1  677 

io 

iw; 

JU 

IIW 

4  8(7 

7» 

7« 

7» 

4B 

; 

;; 

;; 

» 

! 

lao 

1» 

'7 

: 

■ 

so 

69 

,: 

'l 

46 

,J 

)8 

« 

'0 

J 

380 

4  in 

707 

asK 

line)  apparieoenti  alle  scuole  diu 
■erali.  Vedasi  anche  la  noia  (2)  s£ 
line)  app.nriencnii  alle  scuole  diur 
scuole  fcsiive,  e  184  (ijo  masch 
e  festive. 


Istruzione. 


SCUOLE    NORMALI.    - 


Nu 

.,,0 

dfllt 

scuole 

rofuii 

aootr 

.o/ÌM 

Numrro 

^gli 

1 

ì 

1 

j- 

s 

1 

1 

1 

1 

•■••■nuu 

a 

£ 

s 

u. 

j 

£ 

fru:{ione. 
(86-87. 


Esami  di  magistero 


i'«r  lo  paU 

fc  in/irioTi 

Ptr  la  fotatlc  lupcriore 

E..«ina.i 

Appnrall 

Eliminati 

^ppro-aH 

1 

3 

1      1 

1      1 

1      J 

1       1 

G 

B 

J 

78 

1S 

109 

164 


IstruT^ione, 


Segue  Tav.  VII. 


«.»».  SCUOLE    NORMALI.    — 


? 

o 

t 


Provincie 


Numero    delle    scuole 


Totale 

Governative 

Pareggiate 

Non  pareggiate 

0 
5 

0 

5 

-«• 

*m4 

'e 

•  •* 

••• 

0 

a. 

*c 

t 

M 

a 

ja 

6 

^ 

^ 

a 

6 

1    5 

t 

1 

M 
«1 

E 

«1 

«1 

53 

B 

S 

a 
«1 

Numei'o 

degli 

insognanti 


1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino    .   .   .   . 

Marche 

I     Perugia  -  Umbria  .... 
Bona 

1  Aquila  degli  Abruzzi    .   . 

2  Campobasso 

}.  Chieii 

4    Teramo 

Abruzzi  e  Moliee. 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania  .   .   .   . 

I     Bari  delle  Puglie  .   .   .   . 
3    Foggia 

3  Lecce 

Puglie 

i    Potenza-£a«{{tca/a   .  .   . 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

)     Reggio  di  Calabria    .    .    . 

Calabrie 

t  Caltanissetta 

2  Catania 

Girgenti 

4  Messii 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia.   .   .   . 

t    Cagliari 

2    Sassari 

Sardegna    ,   . 
Regno  .... 


I 

2 
2 
2 


4 
2 
I 

2 


3 

2 

2 

9 
1 

17 


2 
2 
I 

5 

3 

2 
I 
I 


I 

2 
t 

4 

3 

I 

I 
13 


2 
2 


134 


I 
2 


I 
I 

2 


26 


I 

2 
2 
2 

7 
3 


3 

2 
I 


I 
t 

2 

9 
I 

14 


2 
2 
I 

5 

1 

I 
I 


2 
I 
2 
2 
I 
I 

9 


I 
I 

2 
1 
1 


I 
2 

I 
I 
I 


2 

I 
I 


108 


28 


8 
1 


1 

2 


t 

I 
I 

2 
2 

■ 

I 
8 

I 

I 

2 
&3 


2 


14 


1 
2 


8 


I 
1 


I 

45 

«9 

II 

I 

«5 

2 

90 

I 

26 

18 

^4 

7 

7« 

12 

31 


II 
22 

20 

«7 
70 

30 

21 


156 

22 
16 

IO 

48 

26 

18 
II 

9 
38 

8 

20 
II 

37 
28 

IO 
IO 

124 


20 
20 

40 


1320 


i66 


Istruzione. 


tav.  viir. 


k 
o 


t 

5 


Provincie 


Numero  dei  ginnasi 


I 

o 
Cd 


non 
governativi 


ì 

£ 

5 


1 

« 

k 

a. 

e 

4 


GINNASI  E  LICEI.  — 


Ginnas  i 


Numero  dogii  alunni 


V 


g 


net  ginnasi 


non  governativi 


1 

k 


1,-a 


Esami 


esaminati 


IH 

m 


0 
li 


1  Alessandria    .... 

2  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte  .... 

1  Genova 

2  Porto  Maurizio.   .   . 

Liguria 

1  Bergamo 

2  Brescia 

)    Como 

4  Cremona.  ..... 

j     Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

jAMnbardia   .   .   . 

1  Belluno 

2  Padova   

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

1  Bologna 

2  Ferrara  ...... 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  neirEmtlia  . 

BmUia 

1  Arezzo 

2  Firenza 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara  .   . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana    .... 


n 
»s 
30 

77 

2) 
$ 

28 

8 

S 

8 

7 
3 

14 
8 

3 
56 

3 
S 
3 
3 

3 
8 

3 

4 

32 

8 
6 

9 
II 

8 

3 
6 

7 

58 

8 

24 
I 

6 

4 
8 

8 

7 

6tì 


4 

3 

8 

82 

I  317 

452 

377 

488 

76 

8 

1 

8 

90 

I  IJ7 

J16 

36 

60S 

88 

4 

2 

9 

73 

I  104 

400 

»34 

570 

57 

9 

3 

18 

172 

2  841 

I  190 

198 

i   453 

189 

25 

9 

43 

417 

6  419 

2  558 

745 

3  116 

410 

3 

$ 

15 

»39 

2  038 

618 

$60 

860 

•104 

3 

•  • 

*S 

28S 

226 

•  • 

59 

41 

6 

5 

17 

164 

2  328 

844 

560 

919 

145 

2 

2 

5» 

76$ 

234 

91 

440 

37 

I 

2 

(•)a6 

$n 

«52 

157 

(•)  204 

»7 

I 

I 

4* 

371 

72 

102 

X97 

18 

2 

I 

4S. 

463 

202 

54 

207 

27 

I 

•  • 

18 

2$7 

142 

•  • 

"5 

21 

4 

3 

10$ 

»  973 

z  016 

196 

761 

148 

S 

w  m 

$0 

775 

592 

•  • 

183 

84 

I 

m  • 

12 

107 

68 

•  • 

39 

«5 

17 

9 

30 

349 

5  284 

2  478 

600 

2  146 

365 

I 

•  • 

»5 

101 

47 

•  • 

54 

6 

I 

I 

27 

^33 

."" 

74 

326 

36 

I 

I 

20 

283 

98 

'    62 

»23 

«5 

I 

•  • 

«9 

421 

i$6 

•  • 

z6s 

29 

I 

•  • 

»9 

307 

191 

•  • 

1x6 

27 

2 

•  • 

46 

681 

291 

■  ■ 

390 

35 

I 

•  • 

22 

6x2 

208 

■  • 

404 

24 

I 

1 

26 

463 

1x8 

144 

20X 

2X 

9 

3 

20 

194 

3  501 

1  342 

880 

1  879 

193 

I 

I 

SS 

782 

52 

352 

378 

«3 

•  • 

I 

26 

222 

•  • 

96 

126 

•  • 

I 

2 

6 

4J 

420 

50 

X19 

251 

IX 

I 

I 

9 

(*)4$ 

547 

290 

76 

(*)  181 

72 

•  • 

2 

6 

35 

549 

•  • 

302 

247 

•  • 

•  • 

X 

2 

I) 

284 

■  • 

»73 

XXI 

•  • 

2 

I 

3 

36 

337 

92 

64 

181 

17 

1 

•  • 

6 

3S 

478 

163 

•  • 

3»5 

iH 

6 

9 

43 

292. 

3  619 

647 

1  182 

1  790 

131 

•  • 

I 

7 

43 

369 

•  • 

1x6 

253 

•  • 

2 

2 

20 

»S» 

i  394 

263 

183 

948 

38 

•  • 

•  • 

I 

6 

36 

•  • 

•  • 

36 

•  • 

•  • 

I 

5 

38 

2)0 

t  • 

XS8 

72 

•  • 

I 

•  • 

3 

29 

400 

179 

•  • 

221 

57 

I 

■  • 

7 

5^ 

224 

56 

•  • 

168 

2 

•  • 

2 

6 

49 

S»9 

•  • 

194 

325 

•  ■ 

I 

•  • 

6 

38 

436 

i6s 

•  • 

271 

31 

5 

6 

55 

386 

3  608 

663 

651 

2  294 

108 

106 
66 

65 
182 

439 

217 
22 

839 

63 

23 
21 

39 
6 

ISO 

30 

IO 

312 

2 
35 
54 
70 

8 

42 

46 

45 

308 

xio 
18 

44 
7» 
70 
25 

29 

22 

389 

23 
x88 

•  * 

54 
21 

37 

8; 
60 

468 


7sL5.  La  differenza  in  più  che  talvolta  si  trova  nel  numero  dei  licenziati  rispetto  a  quello  dei 
candidati  agli  esami  dì  licenza  dipende  dal  fatto  che  qualche  candidato  non  sostenne  gli  esami 
di  riparazione  nello  stesso  istituto  dove  fu  riprovato  nella  sessione  estiva,  ma  in  altro  di  diversa 
provmcia.  —  Questi  alunni  sono  contati  come  esaminati  una  sola  volta,  cioè  fra  gli  esaminati 
nell'istituto  dove  sostennero  il  primo  esame. 


I  ««gli  iluanl 

!    III! 


.M 

■3< 

w 

164 

40 

IM 

40 

m 

TJ 

J07 

8i 

40 

4S5 

.1) 

"'7 

*s 

i) 

„ 

" 

183 

i68 


Istruzione. 


Segue  Tav.  Vili. 


e 

k 
o 


o 

V 


^Provincie 


Segue  GIlNNASI  E  LICEI.  - 


Numero  dei  ginnasi 


et 


e 

s 

« 


non 
governativi 


e 

■| 

u 


w 
e 


Ginnasi 


Numero  dogli  alunni 


•Ni» 


net  ginnetti 


non  governativi 

*<* 

tft 

^ 

s 

t 

e 

k 

0»? 

V 

V 

_  0 

o 

r& 

O 

a* 

>i 

Esami 


esaminati 


». 
« 

o 


O    *>   tÉ 


■3 


^1 

•■se 


P 


I  Ancona  

3  Ascoli  Piceno   .   .   . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino .   . 

Marche 

I     Perugia-  Umbria.   . 


Roma 


1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .... 

3  Chieti 

4  Teramo 

Abruzzi  e  Moliae 


I  Avellino 

a  Benevento 

;  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania.  .   .   . 

I     Bari  delle  Paglie.   . 

a    Foggia 

3     Lecce 

Puglie 

I     Potenza  •  BoHlieata 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria. 

Calabrie    .... 

1  Caltanissetta  .... 

2  Catania 

3  Girgcnti 

4  Messina 

$  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani  

Sicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari. 


Sardina  .... 


Regno, 


IO 

7 
«3 
»5 
45 

32 

38 

6 

9 

5 

4 

22 

9 
.5 

23 

$9 
16 

112 

»9 
II 

«9 
49 

12 

9 
8 

S 

22 

$ 

«S 
6 

7 

«7 

7 

IO 

07 

6 
6 

12 
728 


2 
3 


6 

I 
I 
I 
I 

4 

I 

I 

4 
4 
I 

11 

4 

2 
I 

7 

2 

2 

3 
I 

G 

5 
5 
3 
5 
7 
J 
5 
33 

2 
S 
7 

148 


4 
I 

2 

I 

8 

7 
5 


2 
6 

3 

I 

4 


78 


6 

5 

II 
12 

34 
24 
27 

5 

7 

2 

3 
17 

7 

4 
16 

SS 
»3 
95 

12 

9 
M 

35 
10 

6 

S 

4 

15 

2 

9 

5 

2 

9 

2 

S 
32 

4 
I 


502 


61 
34 
64 
84 
243 

166 

215 

52 

38 
22 

2$ 

117 

60 

37 
160 

454 
96 

787 

»52 
60 

»3i 

923 

71 

SS 

S» 

28 

134 

27 
96 

28 

46 

Ilo 

4» 

44 

392 

30 

(')  30 

60 

4  309 


465 
418 

497 
4S0 

1  830 

1  09G 

2  497 

430 
416 
242 

2)9 

1  327 

621 

421 

I  392 

3  <^79 
I  143 

7  25e 

I  3s8 
SS6 

1  o6j 

2  977 

513 

687 

S26 

37$ 

1  588 

3$o 
I  120 

396 
486 
i  671 
S70 
461 

5  Oòi 

636 
664 

1  300 
so  132 


7S 

105 
180 

2G 

856 

206 
193 

»S7 
129 

685 

23S 

*74 
318 

699 

3H 

1  740 

57S 

299 
204 

878 

« 

169 

370 
309 
214 

893 

259 
566 
261 

4$» 

I  051 

43» 

34S 

3  344 

225 
-664 

880 
18  192 


320 

99 
228 

49 
696 

384 

362 


72 

I  • 

I  « 

72 
100 

274 

201 
575 

321 

>  • 

333 
654 


127 


127 


86 


77 


163 


7  001 


MS 
244 
269 
296 

954 
786 

1  279 

224 

«$» 

8S 

no 

570 

286 

247 
800 

2  980 
628 

4  941 

662 

2S7 
526 

1  445 

344 

190 
217 
161 

568 

9» 
468 

MS 

3S 

563 

139 

116 

1  547 

4H 
(') 
411 

24  939 


IO 

17 

6 

116 

37 
21 

24 

»9 

101 

34 

5» 

4S 

124 

48 
282 

SO 

S2 

29 

131 

28 

's6- 
3» 
31 
118 

28 

85 
27 
68 

«44 
63 
31 

446 

36 

93 

129 

2721 


70 
64 
4> 
27 
202 

131 

268 

45 

2t 

4 
86 

44 

$8 

129 

I  019 

7$ 

1  325 

232 

3S 
90 

357 

51 

103 
61 

4« 
205 

$4 

209 

22 
49 

2S3 
3» 
«9 

637 

97 

«7 

114 

S5W 


i 


(i)  Mancano  le  notizie  per  gli  iscritti  ed  i  professori  del  ginnasio  non  pareggiato  (vescovile). 


«■«i  inii  ■J>..i 

Etani  d 

llMMI 

E..«i«..» 

/*™.-,.« 

ih 

ì 

•s 

lì 

f 

t 

p 

Ji 

li 

In 

ll 

II! 

Ai 

«J 

ne 

WS 

M 

ili 

Si 

71 

«ts 

ne 

»4 

J8 

74 

74 

Kl 

»o 

8» 
1«4 

4S6 

;r, 

2i^ 

e» 

.« 

4» 

"9 

ew 

87 
309 

m 

« 

M 

■« 

(6 
Bo 

30& 

MS 

66 

»« 

■" 

>7 
1418 

186 
»J 
Si 

1  rno 

M 

9J 

S( 

11128 

TSM 

IMS 

:* 

T. 

1 

70 

76 

SS 

W 

IS 

171 

S9 

100 

57 

70 

H 

8 
819 

.;: 

J69 

818 

1» 

488 

- 

lì 

■" 

ISO 

15 

86 

;; 

,; 

■48 

<■ 

'i 

,11 

108 

i 

'* 

■e 

" 

«M 

i30 

17S 

z 

>J 

■7 

71 

33 

X> 

8  1» 

1S38 

1  t-n 

lyo 


Istr  UTiione, 


Tav.  IX. 


SCUOLE  TECNICHE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1887-88. 


Provincie 


Numero 

delle  scuole  tecniche 

non 

u 

governative 

1 

.» 

« 

Qk 

«. 

J> 

0 

e 

k 

5 

5»       S« 

Ci 

«> 

« 

Q 

<3 

0 

rs. 

E^ 

?& 

S 

•< 

Numero  degli  alunni 

e  "degli  uditori 


nelle  «cuole 


non  governai. 

ti 

• 

*> 

« 

0» 

•— 

^» 

V 

i 

K 

§,« 

k 

^ 

**•«• 

«> 

« 

e 

s> 

t. 

C*£ 

0 

Q 

^  * 

c:> 

a. 

>^ 

Esami  di  licenza 


Esaminati 


Prove- 
nienti 

da 

teuoìe 

tecniche 

govem. 


Prove- 
nienti 

da 

altre 

*cuoU 


Licenziati 


teoniche\  govem 


Prove- 
nienti 

da 
.  écuoU 
tecniche 


Prove- 
nienti 

da 

aUr* 

scuole 

tecnicka 


AlessAndria    .... 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .   .   . 

Genova 

Porto  Maurizio.   .   . 

Liguria  .... 


Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia   .   . 

Belluno 

Padova    

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .... 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  neirEmilia  . 

Emilia  .... 


Arezzo 

Firenze  .... 
Grosseto.  .  .  . 
Livorno  .... 

Lucca 

M.issa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana.  . 


7 
9 

12 

43 


3 
26 


7 
$ 

8 

S 

2 

»s 
$ 

1 
48 


I 

4 
ì 
5 

3 

8 

4 

4 

33 


3 
3 
S 

4 
5 

2 

5 

2 

29 


S 

»3 
I 
8 

2 
2 

S 

2 

38 


2 

4 

2 

7 
15 


6 
I 


3 
1 

2 

4 
1 
6 

2 
1 

20 


I 
I 

3 
3 
I 

3 

2 

I 
15 


2 

X 

I 
I 

I  ■ 

1 
I 

2 

9 


4 
3 
4 
4 

15 


6 
I 


I 

4 
3 

•  • 

12 


I 

2 
2 
I 

3 

2 


11 


I 

2 
6 
4 

13 


II 
I 

18 


4 

2 

4 
I 


16 


I 

S 

2 

3 
13 


I 
I 

2 

3 
I 

•  • 

2 
I 

11 


8 


I 
4 

•  • 

21 


49 
61 

80 

124 

314 


lèi 
19 

180 


48 
37 
$8 

37 

»3 

105 

36 
6 

340 


8 

20 
18 

3$ 
21 

S9 
26 

31 
218 


3» 
22 

34 
25 
38 
«4 

3S 
18 

217 


3» 
III 

5 

61 

»S 
1$ 

37 
16 

291 


818 
516 

75» 

I  )8o 

3  445 


»  795 
1  960 


434 
384 

548 
433 

»3» 
I  436 

479 
48 

3  998 


63 
324 
IJS 

3*5 
301 

480 

35» 
211 

2  210 


487 
209 

27» 

277 

299 
191 

277 
210 

2  221 


367 

277 
138 

972 
1  754 


I  008 
64 

1  072 


245 
166 
240 

398 
171 

972 

256 

48 

8  496 


6j 
211 

»55 
240 

183 

373 
298 

122 
1  645 


6x 
50 

<  •  • 

110 

214 

»75 
611 


228 

122 

I   IS9 

74 

40 

40 

425 

42 

198 

•  •  • 

12} 

60 

293 

214 

»37 

«37 

8  603 

689 

)20 
163 
407 
259 

1  149 


4'7 
72 

489 


15» 
»75 

>  •  • 

60 

299 
223 

•  •  • 

908 


92 

•  • 

69 
118 


279 


579 
181 
171 
i6s 
172 
191 


1  259 


41 
721 


198 


960 


«3« 

76 
186 

»49 
542 


370 
29 

399 


189 

ni 
35 

•  • 

16$ 


589 


21 

16 

107 
53 
89 

286 


46 
28 

50 
112 

«7 

63 
35 

351 


65 
364 

'  •  • 

383 

'  •  • 

79 

•  • 

964 


7» 

57 

39 

45 

37 

40 

16 

63 

16 

»49 

89 

121 

281 

246 

216 

«49 

202 

124 

»9 

22 

»7 

168 

284 

141 

36 

39 

29 

34 

»5 

2é 

27 

33 

23 

S2 

2 

46 

20 

12 

18 

82 

60 

66 

20 

35 

15 

8 

6 

6 

279 


247 
5 

•  •  • 

4 


24 
18 

60 


9 

7 

6 

•  ■  • 

12 
30 
28 

105 


202 


»3 

I 

IO 

22 

20 

33 

»5 

38 

»7 

16 

19 

58 

20 

49 

2 

45 

18 

»3 

»7 

107 


70 
18 

»9 
56 

29 
34 
16 

7 
229 


13 
129 

•  •  • 

65 
34 
16 

7 
9 

873 


229 


806 


21 
»5 

62 


12 

8 

7 


9. 

27 
21 

88 


49 

3^ 
4$ 

6j 

189 


I2C 
«J 

13A 


«4 

27 

2 

9 

50 
28 

4 
147 


»5 

8 
16 

1$ 

8 

2 
II 

75 


4» 

IP 
IO 

3» 

24 
20 
12 

4 
163 


12 

78 

S8 
32 

IO 

5 
4 

199 


IO  SCOLASTICO  i8l 


degli  alunnj 

Esami  di  Uceoza 

n<ll,  .cuov. 

non  (portrml. 

Llctnciali 

flì. 

KHOfo  1    altri 

PfOt 

•cuoi 

Si 

i(6 

ii 

J' 

it 

m 

IBO 

7. 

US 

«. 

i« 

.. 

8S 

93 

400 

IID 

107 

«4 

98 

■; 

,6 

." 

'■    8 

" 

seti 

IM 

M 

.7 

.« 

■j 

;;; 

mJJ 

!' 

aSl 

TSS 

lesa 

"^ 

395 

;;; 

■*9 

II 

7« 

•■ 

184 

6 

- 

z 

» 

tu 

50 

:; 

77 

.6 

3W 

389 

1 

■'■ 

.» 

..„ 

1  W2 

ÌKS 

ISTITUTI  TECNICI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1887-8Ì 


Sede 

Numero  degU  iscritti 

Esami  di  Ucenza 

-^ 

IWol«            . 

Nfttr    ,,: 

ì 

Z.jc»i>all  nilU  azioni 

ì 

1  i  i 

1   3   1 

\ 

■ 

1* 

- 

Ili   ■lilii 

I.  —  Istituti  governativi. 


Man<laTi;Ci 
Forlì    .  .   , 


„ 

■i 

< 

Z 

J 

I 

' 

' 

■■ 
-. 

(i)  Compresi  ;  iscrìtti  ^lla  j*  classe  compii 


(2)  A  questo  istituto  £  annessa  i 


:uola  serale,  che  fu  frequentala  nel  1887-88  da  2z8  alunni.  (;)  Questo  istituto  ha  una  quinta 
:  per  la  sezione  industriale,  alla  quale  appartenevano  nell'anno  1887-88  due  alunni.  (4)  Vi 
compresi  ico  allievi  della  scuola  pei  capomastri.  Altri  9  uditori  frequentarono  il  corso  libero 
iDOgratìa  insieme  a  46  studenti  regolari  dell'istituto. 


ANNO  SCOLASTICO  :887-88. 
[  Iscritti  I  Esami  di  licenza 


1    I    I    1   P  i    I  P 


I  1  ■ 


i     lì 


-  Istituti  governativi. 


ìao        1      391 


-  Istituti  pareggiati. 


Istruzione. 
.  ISTITUTI  TECNICI  —  ANNO  SCOLASTICO  i8. 


1  ; 

Nnmero  degli  iscritti 

Esami  di  licenza 

g 

i|— 

aU__ 

JÀctmiaa  «aUi  •niaui 

^ 

•'    \     1    !    1 

.n 

9     1 

«  a 

«  : 

'    .=.      '       1 

à 

3ì; 

^ 

1 

Ili 

1 

liiUl 

■| 

1 

i' 

iì 

j 

K.poli  (') . 

-  H.  (1  .  . 

U.  P)  .  . 


HI.  —  Istituti  privati. 


BS       ..  i6         '6         M 

(9         M         J4  S         16 

104  14  9S  41  SO 


RIASSUNTO. 


'"■""i8"«'"«- 

368 

*MI9 

s» 

iUi 

«m 

KM 

» 

171 

8! 

'*« 

149 

»so 

' 

S3I 

Id.   p«cggl«i 

IO» 

9» 

40 

M7 

w 

IW 

. 

US 

1S« 

Ì9 

63 

« 

W,    pri„,i.    . 

J» 

MI 

'* 

se 

•■ 

30 

., 

Tolalt   pcnrraU 

1  w 

(«n 

441 

aiu 

7« 

T40 

2£ 

KS 

«B 

1  WS 

m 

tn 

T 

372 

(i)  Istituto  lecnico  Crisloforo  Colombo,  É  i: 
(2)  Istituto  tecnico  Galileo  Galilei.  Gli 
(;)  Istituto  tecnico  Scliioppa.  £  un  coi 


0  tecnico  di  due  » 


o  tecnico  di  due  a 


ANNO  SCOLASTICO 


i 

Esami  di  licenza 

ì 

Ur<miiall  «((.  .aloni 

1. 

•; 

l 

-f 

i 

! 

1. 

ì 

? 

:i 

il 

■= 

53 

i^ 

5 

- 

^ 

^  1  ^? 

■5.S 

k^ 

1 

" 

* 

" 

■* 

19 

7 
ti 

'7 

au 

'i 

7 
4" 

MS 

le 

:: 

M 

"■ 

61 

1»  1  1         10 


irivatl. 

..    1    ..  I   ..  I  ..    I  . 


I  ..  I   .-    I   ..    I   . 


Et  I  ut  1  ns  I  IT  1     1 1  u  I  «e  I     B 1    CI 


dal   Comune  e   dalL    Camera   dì 


I  I 


7<»6       et 


(8  :        i« 

D8    1  sei 


Istruzione. 


Data 
dalla  foadazlMi 


ISTITUTI  SUPERIORI.  — 


KumtTO  dei  professori 


il    !  !"l. 
■=1:    i  ?!'' 


mali  d' 
sui. 

lilnw  di 
:  di  ftif 

pplifnfoiiE 
nodi  tape 

<,l.»p= 

ni»  «per 
ioftdiaie 

mola  d 

ppli^ion 

Dlaiupe 
1  norrai, 
1.d'.pp 

•  soptiior 
pergl'ing 

1  dletiQbre  lit^ 

'„ 

„ 

,no«mbreiSs9 
IJ. 

» 

gio  e  riordinmti 

" 

9  OHobr.  .i,i 
,nov™br.lSw 

■; 

■ 

'«  diceiDbK  iB£o 

' 

' 

Tomi.  .   .   . 

» 

B> 

*S 

SCUOLE  SUPERIORI  SPECIALI 


Data 

Nomerò  dei  profesaari 

1 

In. 

. 

minazione 

& 

j 

=: 

È 

1 
3-3 

j 

Coni 
preparatori 

Co'».'  di  Ift- 
Ilaria,  tri- 

Ì         ì 

X      3 

1           1 

S  maggid  i87(  (■)       ,1 

lilBtO     lUptliott     di 

1!  giugno      ,m  1    il 

«Uinpcrlore  navale 

1(  giogng      1S70        1; 

IO  .{.ila        iJjo       M 

■laiip.diagrìeallari 

14  g™a»    1S72  1     i( 

lU  npecìorc  di  ma- 

io in  duuilileililiano 

4  ip-il.        1S69         8 

«  Igeilo      1868       II 

TBiaìf  ...      147 

«C 

31 

69 

109 
M 

8i 
H 

7W 

i6 
116 

84 
'64 
148 

nd.ita  per  iniziativa  privala. 


Eaami  di  Unrea  e  di  diploma 

LwrM 

■     i 

5       1      1 

DI»l«Ml 

1 

1 

. 

EBBml 

•ifmi  mp. 
Ulimirin'B- 

di    ornalo 

C<.r« 

... 

■= 

£    1    S 

r 

1 

1        1 

5 

1 

1 

tt 


lstru:^Ìone. 


ALI    E    PRATICHE    D'AGRICOLTURA 

NI   SCOLASTICI    1888-89   e    1889-90  ('). 


■■issaci  1889-90 


T.0I.  (flologn.)  . 
luLii  (Suuri)    . 


Totalt  dcIU  U  ÉCUBÌ 
ToIaU  gntrale  dtlU  H 


RIE  NELL'ANNO  SCOLASTICO  18S7-88  (*). 

sibili:       '-"       :l  alili 


i  :  I  :;  !  ; 


crini  e  lii  quelli  liceniì.iii  furono  ricavale   dal  Bolleltino   di  noliiir 
ì  dalla  Dir^iione  generjk  dell'Agricoltura.  Le  cifre  degli  insegnami 
■elione  generale  suddetta. 
superiore,  al   quale  erano  iscriitì,   nel  13&Ì-89,  22  alunni,  e  nel 

airinsegnamenio  nell'aprile  i&S^. 
>  superiore,  al  quale  erano    iscrìtti,   nel   i8!M>39.   79  alunni  e  nel 


suole  sì  ebbero  dalli  Direzione  venerale  dell' .'\^coltD 

Lin  soio  corso  triennale  e  perù  le  hceuie  soti.i  conferite  o 


""> 

.priic«. 

MTilli 

. .. . , 

r»>i< 

wilireni' 

irti  e 

m«ii«l 

«" 

.pplict. 

VL 

.pplk... 

trìl 

.pplict. 

Istruitone. 


LE   INDUSTRIALI   L    COMMERCIALI 
nell'amno  scolastico  1888-89. 


Niimer 

i 

ù 

1 

i 

iìS 

1 

:;; 

„ 

.,. 

i* 

7S 

■■ 

■41 

4,8 

. 

J89 

• 

*H 

lì 


"ppliù 

Vm 

•i   4'.rte 

-'Y' 

fcui 

.ppllc.U 

noie 
■irinda 

«ole  i 

f 

.pp1ic«. 

A 

uria 

.ppli<.l. 

RIASSUNTO. 


-Wtf  si;nt)/(  e  si  si  l'Ili 


ìM         T  U63 


roMli  jmcraic  . 


lRI  e  scuole  di  marina 

0  SCOLASTICO  1887-88. 


Data 

di  /oniailon. 


Istituti  militari  1*). 


igoim 

196) 

,; 

QlltlO 

1B67 

IO 

gcaaiio 

■  83| 

40 

f^bluilo 

'8i9 

ollubrc 

186, 

16 

l!;taD.ic. 

.8J. 

'■! 

.BO.10 

l8(., 

)aelia 

iS8i 

>g«t» 

i!ia6 

ili  delle  armi  di  lìnea  e  per  quelli  d'.irtigliei 
ire  anni,  ed  in  due  per  gli  ulticiali  d'artigliet 
ii  dette  armi. 


gli  allievi  della  scuola  propriamente  della-,  l'inferiore  ;ii 

mo  alla  scuola  stessa. 

:  là,  che  dura  due  anni.!  soiiufiìcijii  aspiranti  alla  noinia.i 

ugnali  si  rileriscono  appunto  a  tale  corso.  Vi  si  fanno  poi 

nto  per  gli  uflìciali  segnatamente   di   tanteria   quanto    per 

ui  lavori  di  i:appatorc  e  simili. 

'istruzione  che  si  svolge  in  dieci  mesi  e  serve  di  compie- 
militare,  i  sotioicnenii  di  cavalleria  di  nuova  nomina,  ud 
a  tale  corso.   Vi  si   compiono   poi   anche   corsi   eventuali 

illìciali  e  sottufEciali  delle  armi  a  cavallo,  corsi  di  mascalcia 

<i  compiono  in  %  anni.  Il  Collegio  militare  di  Milano  fu 
.;  quello  di   Firenze  fu  chiuso  nel  186;  e  riaperto   pure 


navate  avvenne  coniempor.ineanientc  alla   soppressione 
N.tpoli  e  di  Genova.  La   scuola  allievi   macchinisti  fu  co- 
■  scuola  allievi  operai  meccanici. 
I   all'Amministrazione  ed  ai  servili  vari,  escluso  quello  di 


IJSfflKt 


Ili»:: 


ili 

=itip|i 


Istrnx^ione. 


ATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CON    QUELLI   DEGLI   ANNI    PRECEDENTI,        ' 


Analfabeti 


f 

^,™ 

100  sposi  ■>  spose  {') 

coscrìtti  (') 

i.tl.    ■    i.U. 

Sf-i 

%,« 

T«.t. 

luL  :z.. 

1871 

57.73 

76.73 

67.23 

75.66 

1879 

66.22 

76,28 

65.75 

63.63 

1873 

66.48 

75.65 

66,06 

63.44 

1874 

54  48 

74.37 

64.43 

68.77 

1875 

64.32 

74.76 

6t.54 

67.B'J 

1876 

52-35 

72.!© 

62.65 

1877 

61.78 

72.69 

62.23 

68.64 

1878 

48.49 

70  07 

59.28 

72.96 

1879 

48.08 

70,26 

59.16 

1880 

45.94 

67.99 

56.97 

1881 

48.34 

69.90 

59.07 

64,09 

1883 

46.68 

68,19 

57.43 

54.30 

1883 

45,79 

67.66 

56.67 

54.40 

1884 

44.97 

66.65 

Ki.81 

1885 

44.28 

65.56 

54.99 

gì,  94 

1886 

43.16 

■63.47 

53.31 

61,59 

1887 

42  83 

62.8-2 

52.83 

63, 4;. 

1888 

4a.'!!7 

61.90 

52.08 

67-26 

1889 

56.7* 

68.52 

56  53 

69.81 

54,24 

66.80 

52,62 

69.27 

51.80 

64.98 

61.99 

69.73 

51.39 

72,36 

49.86 

68.11 

49. 2t 

65.07 

48.88 

66.10 

47.74 

60.37 

47.11 

61.12 

58.16 
51.72 
51.46 
44.24 


a  la  provincÌLi  dì  Roma. 
lorzioni    indicate  pel   [871,   ad  csempic 
et  1852,  e  cosi  via;  per  le  leve  di  nur 
1850,  quelle  pel  1872,  ai  nati  nel  1B51, 
le  leve  di  lerra  sono  eseguile    nel  20' 

1887-1888,  pag.  ;47,  fu  stampato  per  e 


i  riferiscono  ai  nati 
vece  le  proporzioni 
.  La  ragione  di  ciò 
no   dopo   quello  di 


UNCIPALI  DELL'ULTIMO  i 

LI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTf. 


ittli  nelìt  scnole  reggimentali 


93.48 

'J3.34 


40 

93.34 

77 

32.19 

77 

il<).54 

&8 

9104 

59 

90.  la 

B7 

86.611 

b\ 

82.96 

B4 

80.48 

70 

77.76 

63 

77.56 

W 

78.16 

IH    Infantili   (•) 


F 

-i. 

,.■  d.   pri. 

<1«i 

- 

T« 

1.      j      Hi>cli 

6.5  079 

87  397 

90  904 

93  772 

36^ 

11  941 

93  800 

(»)  602 

(■)39  261 

98  050 

055 

49  270 

103  049 

6.T0 

43  490 

106  339 

671 

42  897 

108  38J 

624 

iO  482 

SO  8' 
19  61 


cifre  a 


inalbili 


isili 


Slessivamente  per  gli  asili  pubblici 
e  molte  scuole  infantili,  che  sono 
:  elementari;  le  ijiinli  in  appresso  furi 
IO  straordinario  del  numero  degli  is: 
erano  stati  dichiarati  nelle  statistiche  ) 


i88 


Is  tru:(ione. 


s.g.e  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


Sfjiue  Tav. 

XXII. 

Istruzione    el 

ementare 

xAnni 

Scuole   elementari  diurne 

f    il  *    • 

Pubbli 

e  h  e  (i) 

Private  (t) 

seolaptct 

'Hjumero 

J     f  f 

'HjUtnero  degli  alunni 

'Hjftffttfo 
delle 

-Hj» 

mero  degli  alunni 

dfltt 

• 

aHl4(l) 

Totale 

Bfascbi 

Femmine 

aule  (») 

Totale 

MAschi 

Femmine 

Scuole    regolari. 

1871-74  . 

33  556 

1  545  790 

881  371 

664  419 

8  157 

177  157 

79  116 

98  041 

1872-73  . 

34  786 

1  621  919 

913  073 

708  846 

7  392 

175  877 

80  247 

95  630 

1873-74  . 

35  683 

1  657  788 

931  911 

725  877 

7  637 

181  192 

77  246 

106  946 

1874-75  . 

38  062 

1  693  800 

949  939 

743  861 

8  952 

201  954 

88  756 

113  198 

187576  . 

38  255 

1  722  669 

967  317 

755  352 

9  156 

208  948 

87  152 

121  796 

1877-78  . 

39  702 

1  830  749 

1  006  418 

824  331 

7  906 

171  960 

73  509 

98  451 

1878-79  . 

41  108 

1  902  280 

1  048  801 

853  479 

7  422 

155  697 

63  469 

92  228 

1879-80  . 

41  862 

1  899  815 

1  035  715 

864  100 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

1880-81   . 

42  510 

1  928  706 

1  048  781 

879  925 

•  •  • 

•  «  • 

•  •  • 

a    •    • 

1881-82  . 

41  423 

1  850  619 

1  008  547 

842  072 

5  797 

125  516 

45  370 

80  146 

1882-83   . 

42  390 

1  873  723 

1  017  402 

856  321 

7  129 

163  102 

57  440 

105  662 

1883-84  . 

42  555 

1  914  400 

1  042  487 

871  913 

7  675 

172  304 

63  598 

108  706 

1884-85  . 

42  896 

1  955  264 

1  068  555 

886  709 

7  833 

174  025 

64  599 

109  426 

1885-86  . 

43  407 

1  998  724 

1  087  605 

911  119 

7  555 

176  %7 

62  044 

114  913 

1886-87  . 

43  770 

2  019  268 

1  0%  788 

922  480 

7  607 

175  132 

61  791 

113  341 

1887-88(») 

44  497 

2  044  655 

1  111  199 

933  456 

8  240 

182  775 

66  321 

116  454 

S 

CUOLE      IRREGOLj 

^Ri   C). 

18a3-84  . 

2  361 

66  356 

39  578 

26  778 

•  •  • 

•  •  1 

1884-85  . 

2  606 

76  564 

44  306 

32  258 

•  •  • 

•   •  * 

1885-86  . 

2  666 

77  217 

44  417 

32  800 

•  •  • 

•  •  • 

1886-87  . 

2  815 

84  690 

48  458 

36  232 

•  •  • 

•  •  • 

1887-88('^) 

2  750 

80  552 

45  918 

34  634 

•  •  • 

•  •  • 

'NJB.  Per  gli  anni  della  serie  dal  1871  in  poi  non  indicati  nelle  tabelle  non  si  hanno  dati. 
Quest'avvertenza  vale  anche  per  le  pagine  seguenti  dì  questo  Compendio. 

(i)  A  spiegare  la  diminuzione  delle  scuole  che  si  osserva  nel  1881-82  in  confronto  all'anno 
precedente,  è  da  avvertire  che  prima  del  1881-82  si  comprendevano  fra  le  regolari  anche  le 
scuole  irregolari.  La  diminuzione  che  si  nota  nel  numero  degli  alunni  dipende  anche  dal  fatto 
che  le  cifre  del  1881-82  rappresentano  il  numero  degli  iscrìtti  a  principio  d'anno^  mentre  quelle 
degli  anni  precedenti  ne  indicano  il  numero  massimo. 

(2)  Nell'anno  scolastico  1881-82  si  osserva  una  sensibile  diminuzione  nelle  scuole  private. 
La  diminuzione  in  parte  è  reale,  e  in  parte  dipende  dal  fatto  che  nella  statistica  di  tale  anno  si 
è  cercato  di  meglio  accertare  la  qualità  delle  scuole  private.  Furono  perciò  escluse  le  piccole 
scuole  o  custodie  di  bambini,  le  quali,  quando  la  loro  indole  lo  concedeva,  furono  contate  fra  gli 
istituti  infantili  privati.  NegH  anni  seguenti,  si  osserva  un  sensibile  aumento  perchè  le  autorità 
scolastiche  in  parecchie  provincie  ricliiamarono  i  privati  che  tenevano  scuole  non  regolarmente 
riconosciute,  all'adempimento  delle  prescrizioni  della  legge.  Perciò  parecchie  scuole  che  furono 
escluse  dalla  statistica  del  1881-82  o  che  furono  annoverate  tra  gli  asili  infantili,  si  poterono 
comprendere  tra  le  scuole  elementari  regolarmente  autorizzate. 

(3)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  Capitolo. 

(4)  Le  scuole  irregolari  cominciate  ad  escludere  dalle  statistiche  col  1881-82,  vi  riapparirono, 
ma  separatamente  dalle  regolari,  a  principiare  dal  1883-84.  * 

(5)  Cifre  non  ancora  definitivamente  accertate. 


iLl  DELL'UI 

ANNI    PRECED 


154  B 

195  6: 
m  i 

122  1' 
120  1 


ilementa 

ali  (i) 


Doìto  soddisl 
'ariicolo  9  di 
1  ridotti,  ini 


Il  scuole  compie 

^suna  infomiazLC 

enute  aperte.  Da 

Ite. 

le  nella  staiistic 


JDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


^.r,d 

'U- 

«, 

•Sj.- 

r.d,tl 

il.n 

Allri 

Nreli 

.Ihi 

""" 

CP- 

''«Vi/  '"'■ 

iOi.fr» 

"" 

(pubMic^ 

>"-' 

9  772 

10  413 

11  044 

11  603 

37  915 

12  19t 

25  724 

41  134 

13  876 

28  248 

42  811 

13  785 

39  03G 

44  409 

14  267 

30  143 

45  110 

14  <S2 

30  4o8 

46  (KB 

15  362 

30  743 

47  230 

15  702 

31  528 

Istruzione    seco 


.enlcbe 

1. litoti 

N-mirt  ilrgìi  ahmi  t  drgll  HdlltrH') 

TCinira  é^tll  Ififll  umili 

N,IU        Nilh  ali,! 

'^°"''       ftvcrnaih,  Ipubbliche 

0  privMt) 

^h,i 

^      '       ^"■"'"•-'     (p,tMi.i) 

6  189 

6  16! 

6  395 

6  m 

650( 

6  596 

7  m 

7  07( 

6  990 

320 

(')22  120 

(■)6  852 

{')15  268 

345 

24  833 

7  51( 

17  323 

353 

S  87G 

7  72t 

tS  148 

346 

m  753 

8  2IÌ 

17  534 

348 

26  626 

9  aaf 

17  398 

318 

27  131 

10  945 

16  186 

296 

28  768 

12  90Ì 

15  SCI 

266 

2- 

J  638 

1^899 

14  739 

3  compresi  gli  uditori. 


CIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Istruzione 


Coni 

f'g^'^S-e^ìrt 

w.„™ 

f  Sigli  idiw 

•tUmi-o 

ùoae  prima  dell'anno  scolastico  ìS-j^'-jS, 
inte  dalle  iscrizioni  agli  esami,  e  sono 
le   degli    iscritti   nelle  Universil.^  non  è 

per  gli  ingegneri  di 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINi 


r*' 

Scolli 

Sncla 

Scoile 

/^S 

■"1' 

,,«,mirdo  (1) 

a  G«.... 

.(„V^,.«(1) 

'ji«ii 

irìli  ,lm<ll«li 

97 

48 

4iS 

72 

SO 

82 

72 

56 

92 

71 

44 

122 

76 

46 

123 

75 

66 

118 

92 

78 

127 

135 

85 

136 

130 

80 

130 

126 

78 

104 

128 

68 

120 

laa 

74 

103 

109 

68 

111 

102 

81 

113 

82 

92 

104 

164 

89 

116 

301 

109 

127 

zia  (per  tutti  ^li  atini)  e  di  Bari  e  di  Gè: 
IO  e  di  Portici. 

;1  1S81-82  sono  compresi  anche  frìì  stuii 
Scuola  d'applicazione  per  gli  ingigntri  di  T 
italiano.  Quegli  studenti  figurano  perciò  li 
;riori,  fra  i  quali  È  classificata  la  Scuola  S 
e  superiori  speciali,  di  cui  fa  parte  il  Mi 
itudcnti  essendo  stati  soltanto  compresi  ne 


la  di 


che  s 
cate  per  gli  anni  1885-84  e  1884-8;  differ 
lative  a  delti  anni  e  riportate  •ax.VC Animar 
iplicazioni  pel  fatto  che  vari  studenti  fret 
Tali  duplicaiioiii  sono  state  ora  eliminai 


A.TI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

N   QUELLI  DEGLI   ANNI   PRECEDENTL 


ie« 

ti    speciali 

Biblioteche 

" 

Scuola  di  marina 

m^litaredlGeno^ 

rotanivale'dfu- 

Scuola 

"niati  ' 
VeneilB 

E° 

"  ' 

4fi 

853  901 

858  2S3 

46 

822  492 

^ 

820  3® 

73 

801  817 

84 

806  428 

114 

791  826 

133 

895  749 

154 

863  297 

Ifil 

778  219 

157 

742  534 

155 

810  KJ3 

149 

778  353 

142 

792  320 

IW 

758  133 

14r> 

72»  109 

202 

766  153 

1  218  887 

1  242  106 

1  235  947 

1  194  300 


154  853 

107  297 


1  096  KJO 
1  074  019 
1  1^.  795 
1  010  354 
ifòg  550 


019  4 


ero  soppresse  le  due  divisioni  della  regia  marina  dì  Napoli 
nia  navale  di  Livorno. 

uti  pei  quali  È  compreso,  nella  colonna  che  segue,  il  nu- 
3  XX  (pag.  iK^),  la  daia  della  fondazione  degli  isiiimi  at- 
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AFFARI  TRATTATI  DAI  CON 


Tav.  I. 


e 
o 


o 

s 


Comlmrtimenti 


(«rt.  28,  n 

Procedimenti  noti  contenziosi 

•  '>  l^SS^  snll'ord.  giud.,  ed  art.  i  a  7  cod.  proc.  civ.) 
Conciliazioni 

non  riuscite 
Per   un    valore 

riuscite 
Per   un    valore 

Totale 

non  superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  80 

non  superiore 
a  lire  30 

superiore 
a  lire  30 

cessate 


per 
transazione 

fuori 
delVudienga 

per 
abbandono 

ecc. 


per 

eonciliazione 

ottenuta 

dal 

conciliatore 

aW 

udienza 


I 

2 

3 

4 

S 
6 

7 
8 


IO 

II 
12 

14 


Piemonte  .   .   .   . 

Liguria 

Lombardia    .   .   . 

Veneto 

Toscana 

Emilia 

Marche  e  Umbria. 

Roma 

Campania,  Molise 
e  Basilicata  .   . 

Abruzzi 

Paglie 

Calabrie    .... 

Sicilia 

Sardegna  .... 

Regno  .  .   . 


5  798 
345 

3  831 
19  71J 

1  894 

4  636 

2  072 
I  219 

546 

35$ 
I  8S2 

86 

190 

6  882 

49  419 


629 

QI 
2  092 

5  3»o 
I   IJ7 

I  967 

1  047 

X  085 

V 

90 

36 

3 

43 

M 

13  595 


lé  600 

»  555 

8  $61 

14  129 

2  542 

4  380 

2  718 

2  494 

2  550 

I  323 

I  490 

I  6ié 

9  553 

6  956 

76  467 


904 

"3 
997 
303 
285 
063 

473 

220 

624 
200 
382 
41 
244 
205 


11  054 


150  535 


23  93» 

42  322 

2  104 

»5  463 

17  481 

15  032 

4»  455 

42  171 

5  858 

26348 

12  046 

H  5»3 

6  310 

29  270 

5  018 

21  749 

3  77» 

54  358 

1  968 

25  217 

3  760 

71  301 

I  746 

28755 

IO  030 

78  49» 

14  057 

»04  535 

569  585 


44 

$4» 

8 

258 

II 

<^77 

23 

499 

9  494 

II 

122 

»5 

}47 

7 

895 

»3 

3»4 

6 

005 

18 

3»7 

6 

«73 

28  618 

$2 

$58 

«56  8S6 


Tav.  il 


AFFARI  CIVILI  E  COMMERCIALI  TRAT 


& 

O 


5 


Compartimenti 


Procedimenti    contenziosi 


Cessate 


•*  2  ? 
«  e  * 
.0  e  •> 

SII 


•  « 

1^ 

O  O  M 
'"*  V 

^  a 

a  ^ 

&1 


Cauae    t  er minate 


Decise  con  sentenza 


Modo  del  giudizio 


•? 

1 

•2 

••• 

e 

1 

1. 

e 
0 

9* 
0 

u 

►5 

4 

Esito  del  giudizio 


®  w  S  S 

8"" 


'al 


I 


« 


'««.li 
•0*0  5 

a; 


5 

O 


in  materia 


e 

o 


1  Piemonte  .... 

2  Liguria 

3  Lombardia    .    .   . 

4  Veneto 

5  Toscana.   .... 

6  Emilia 

7  Marche  e  Umbria. 

8  Roma 

9  Campania,  Moli<}e 

e  Basilicata  .   . 

10  Abruzzi 

11  Puglie 

12  Calabrie    .   .    .   . 

13  Sicilia 

14  Sardegna  .... 

Regno  .   .   . 


12  586 

4  209 

4  700 

5  403 
8  086 

6  570 

8  399 

9  680 

26  204 
4  206 

21  357 
6  140 

15  269 

22  142 

154  951 


3  882 
I  108 
I  221 
860 
167 
965 
286 
188 


264 
286 

634 

59» 
679 


17  365 


15  611 
6  117 

6  727 

7  7»7 

3  ^87 

4  42» 
4488 

8  686 

21  499 

4  764 
»2  434 

6  911 
20  017 

8443 


6  495 

2  455 

4  4»8 

4  3*5 

3  677 

2  999 

3  635 

7  931 

9  743 
2  406 

7  625 

4  477 

7  787 
2  031 


131  522  09  994 


19  178 
7  264 

9  984 

10  958 

6  583 

6  659 

7  340 
14  704 

28  856 

<^  555 
18  874 

10  171 

24  290 

8  384 

179  800 


2  928 
I  308 
I  161 
I  074 

781 
761 

783 

1  913 

2  386 
615 

I  185 

1  217 

3  5H 

2  090 

21  716 


38  574 
13  889 
i7«66 
18  295 

15  617 

H  955 

16  808 

26  485 

58  710 
II  662 

43  650 
18  162 

44  664 
35  295 

873  832 


12  464 

9  7^7 

5  499 

3  227 

5  298 

5  937 

7  358 

^  793 

5  085 

2  34» 

4807 

2  690 

5  »77 

3  051 

"  537 

5  316 

26  408 

5  362 

5  950 

1  254 

15  092 

5  300 

9  832 

I  668 

22  215 

5  790 

9  «443 

I  173 

46  163 

57  649 

5  062 

2  246 

2  J84 

2  697 

I   372 

I  éo9 

I  041 

2  765 

IO  150 

2  175 

4  79» 

4  274 

9  305 

2  **5 

52  087 
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w 
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^^ 

.affi. 
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l 
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^ 

■s 
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? 

3 

.. 
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s 

"'il  ì: 

»  il*     «sé 


.lo  , ■[> 

,Z] 

iti 
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tav.  ni. 


I  I  Cow partivi  enti 


^    I 
o 

2  i 

^  ; 


AFFARI  TRATTATI  DAI 

A.  —  Giudizi  in 


Procedimenti    contenziosi 


•  s 

•H 

•me    "• 

^  s 

ir 


Cau»  t    terminate 


Decise  con  tentenga 


Modo  del  giudizio 

o 

•»• 

O 

e 

*M 

*• 

%Ì 

1 

9 

V. 

3 

8                     K          1 

O 

O 

w 

w 

•^ 

^ 

Eéito  del  giudinio 


Accoglimento 

totale  o  parziale 

delV  appello 

o 

delV  opposizione 

o  della  domanda 

di 

rivocatione 


Rigetto 
délVappéllo 

o  della 

opposizione 

o  della 

domanda 

di 

rivoeazione 


o 

r 


in  mcUeria 

in  eause  in 

grado 
1  di  appello 

contro 

sentenze  non 

1 

S 

fUJinUive 

,  pronunciate 

in  prima 

'      istanza 

If 

e 

dai  pretori 

•*• 

u 

o 

I 

2 

3 

4 

S 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

M 
H 


Piemonte  . 

Liguria.    . 

Lombardia 

Veneto  .   . 

Toscana    . 

Emilia   .   . 

Marche  e  Umbria 

Roma.    .  . 

Campania,  Molise 
e  Basilicata 

Abruzzi.'  . 

Puglie  .   . 

Calabrie    . 

Sicilia    .   . 

Sardegna  . 

Regno  .   .   . 


369 
187 
126 
117 
107 

«S4 

»$7 

403 
140 
169 
121 

39» 
285 

2  858 


I  94$ 

211 

796 

28 

821 

74 

798 

»$3 

43$ 

87 

4$» 

$7 

378 

47 

$97 

»74 

I  988 

4  $4 

4$3 

$0 

734 

229 

81$ 

123 

I  436 

$48 

$4» 

160 

IS  190 

8  395 

I  $08 

416 

489 
364 

»37 
300 

2^0 

49$ 

I  307 

3»3 

$39 

.  $08 

I  no 

3$3 
8  899 


648 
408 
406 
387 
285 
209 

«7$ 
276 

I  n$ 
180 

424 

430 

874 

349 

6  186 


2    $2S 

I  628 

$a» 

I    Oli 

$90 

234 

I    021 

639 

266 

I    068 

833 

«33 

629 

4$8 

6$ 

663 

4$7 

49 

$$7 

379 

$$ 

938 

$40 

231 

2  84$ 

2  224 

»$2 

645 

4^7 

32 

I  132 

872 

9» 

I  0S9 

908 

22 

a  37$ 

I  646 

321 

987 

607 

96 

17  448 

19  248 

2  268 

*$$ 

«43 

127 

73 

102 

los 

167 

102 

47 

44 

$6 

49 

77 

24 

163 

34 

iH 

102 

$9 

$9 

72 

63 

10$ 

22 

268 

8r 

126 

$» 

1  809 


952 


B,  —  Giudizi  in 


o 
o 

K 
V 

6 

s 


Compartimenti 


« 

e 

o 
••• 

H 

e 

Se 
a  & 
k  ••• 
■*;  "^ 

o 

"S» 


Forma  del 
procedimento 


I 


s 

o 


<S 


C ause    terminate 


Procedimenti    contendi  osi 


Decise  con  sentenza 


Modo 
del  giudizio 


.8 


g 

a 

e 
o 


Esito  del  giudizio 

Accoglimento 

Rigetto 

totaU 

della 

0  parziale 

domanda 

della  domanda 

0 

0  della 

dell'op- 

opposizione 

posizione 

I 


o 


«        •  '' 

*•»           "*  (S 

so  •— 

9          .•  «"* 


I 

2 

3 

4 
$ 
6 

7 
8 


IO 

II 
12 

n 


Piemonte  . 
Liguria 
Lombardia 
Veneto  .  . 
Toscana.  . 
Emilia  .  . 
Marche  e  Umbria 
Roma 


Campania,  Molise 
e  Basilicata  . 


Abruzzi . 
Puglie  . 
Calabrie 
Sicilia  . 
Sardegna 


Regno  . 


2  o$6 

I  140 
I  208 
I  061 

$44 
«  42$ 

$9$ 
I  828 

3  i8s 
$28 

I  0S7 

I  0S9 

3  209 

I  09S 

19  9W 


$  946 
4  089 
3  697 

3  390 

2  382 

3  184 
I  804 

4  636 

II  88^ 

»  3$7 
$  978 

3  89$! 

9  »n| 

I  384' 

r.2  739 


I  763 
612 

3$3 
283 

165 

206 

141 

26 

322 

$« 

44 
72 

3S7 
$03 

4  81>8 


S  628 
3  766 

2  740 

438 

$74 

»37 
052 

3  $44 


8  792 
890 

3  0671  2  9SS 
f  88oj  I  087 


2  081 

93$ 

I  310 

I  23J 
973 

I    2$3 

895 
I  118 

3  4»4 
518 


6  639 
I  3^$ 


2  831 
$72 


46  402  21  175 


6  279 

3  94» 
3  280 

3  08$ 
2  082 

2  899 
f  700 

4  ICO 

9  937 
I  163 

$  074 

3  242 

7  0^4 
I  639 

55  485 


1  430 
760 
770 
$88 
46$ 

49» 
24$ 
$62 

2  269 

24$ 
948 

72$ 

2  406 

248 


9  76$ 
$  841 
$  2S8 
4  734 

3  091 

4  81S 
2  $40 

6  490 

«$  39» 

1  93^ 

7  079 

$   02( 
12  679 

2  983 


12  152      H7  627 


6  040 

I  640 

3  03$ 

I  606 

2  698 

I  341 

3  013 

69S 

I  729 

86$ 

2  449 

944 

I  369 

616 

I  761 

2  6$9 

9  776 

2  411 

I   168 

232 

4  307 

I  6$4 

3   370 

489 

6  921 

2  $38 

1  384 

508 

49  020 

18  198, 

I  966 

1  27$ 

839 

779 

999 
891 

4^$ 
99» 

3  408 
4$o 

1  246 

83$ 

2  o$9 

444 


I  29S 
62  s 
$44 
94» 
324 
4«7 
2$$ 

I  181 

1  822 

294 
761 

629 

2  383 
$0$ 

12  006 


t  204 

74  > 
493 
$40 
342 
320 
260 
I  012 

1  637 
207 

97' 
$$5 

2  i$7 

343 
10  784 
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^rado  d'appello. 


SKBte  n : < 


m 

a 

"» 

e  e 


.§ 


definitive 


per  nn  talore 


e 

s 


•I 


!      s: 


o 


•e 


o 


N  0  i  t:^i  e    varie 


Esito  delle  emise 
trattate  a  patro- 
cinio gratuito 


o  e 


•V  I         •*• 


O 

5. 


Si 


o  « 

«  « 


§• 

o 


S 

a 

o 


Vi 


e 

e 
o 
•»• 

o 


ts 

|s 


Appelli 

da  provvedimenti 

emessi    dai   pretori 

in  materia 

non  contenziosa 


•M 

** 

5 

«1 

0 

V 

•2» 

'^ 

a; 

o 

e 

3 

5^ 


112 

Té 
H 


4<i4 

»59 

192 

138 

60 

321 


r  I      107 

'TJ  '        535 

V  I       229. 

115  188 

13»        St72 


558 
167 
,76! 

94 

91  : 

6x 
'94 

108 
164 
a$5 
446 
120 

S241 


311 
no 

ti8 
62 

»«$ 

22 

77 

263 
90 
8? 
61 

422 
$5 

1  940 


296 
H9 

»44 
T29 

84  i 

loj  ; 

86  > 
3J 

316 

39 

71 

169 

138 
$0 

1  777 


1  751 
624 
698 

697 

43» 
401 

335 

$74 

2  089 
381 
828 
803 

I  6x8 
526 


2  149 
824 
905 
966 

$23 
$06 

434 

77» 

2  376 

499 
963 

930 

I  967 

705 


11  755  14  516 


148 

3» 
80 

79 
23 
30 
16 

»7 

»$9 
24 
23 

S8 
109 

71 
878 


67 
16 

42 

45 
16 

»7 
«4 
12 

29 
6 

I 

20 
25 

7 

817 


«97 

IO 

65 
141 

83 

57 

47 

174 

432 

49 
200 

121 

518 

141 

2  235 


62 

IO 

85 


3 
I 

4 
I 

I 


12 


2 

I 

2 

4 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

II 

12 

2 

«3 

• 
1 

H 

prima  istanza. 


fer  un  r^ors 


18  if 


?  * 


-**     ••3   ,5: 


e 


•e 


s 
••• 

SE 


a 


s 

r 


Notizie    varie 


Esito  delle 

cause  trattate 

a  patr.  grat. 


I  V  o 


'  te 


Si 
S  Q 


». 

-SS 
et 


e 
a 
e 


e 
S 

a 

B 
O 

« 

«    « 

ce 


o 

o 


Vendite 
giudisiarie 
<2*  immobili 
compiute 


o 
••• 


o 
« 

e  e 
1^ 


6 


:? 


T  *» 
*•  ••• 

«  ■** 

«e   » 
J?  **  »M 
o  •» 

I  5J    u    « 
!!  ■••   0 

!•      C 

I  k  S  «0 


1 

e 

3 
V 


«) 


Provvedimenti 
di  corresions 
di   minorenni 


•2  2 

I      3 

LS  "* 


o  ^ 
S'è. 


o  a  » 

g  a  9 


•3 
o 


o 

k. 


1 099 

557 
4WI 

2S$' 

340' 

3«2| 

I 

3  2*:' 
»r: 

I2é3 

I  iSo 


J03| 
335 
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16!  Tribunali  civili  esistevano  1}  Tribunali  di  commercio 
merciali.   Essi    furono    soppressi  colla   legge  del  2;  gen- 
etenza  furono  devoluti  ai  Tribunali  civili  a  partire  dal  1°  aprile 

!e  di  Pretori  o  di  Tribunali,  sono  comprese  per  tutti  gli  anni 
sentenze  di  Arbitri. 

187;  i  ricorsi  presentati  alla  Cassazione  di  Firenze,  Napoli, 
;d  ancora  pendenti,  venivano  ritenuti  come,  perenti  se  entro 
la  legge  (17  dicembre  187;)  una  delle  parti  non  avesse  chiesto 
sse  portata  in  discussione.  Questa  disposizione  spiega  la  dif- 
ro  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  avanti  le  Corti  di  cas- 
;  risulta  per  l'anno  precedente  e  per  gli  anni  seguenti, 
lono  le  separazioni  legalmente  avvenute,  tanto  in  via  consen- 
:r  gli  anni  dal  1874  al  1S78  mancano  le  notizie, 
nobili   presso  i  Tribunali   comprendono,   oltreché  quelle 


Giustizia   penale 


1  QUALI  VI  FU  deauncia,  istruzione,  giudizio  negli  ahmi  1879-1 
(in  cifre  proporzionali  i  10,000  abitanti)  ('), 


Rtati 

deannclatl 

migliati  pTBomdir 
gHU^id.iP.11. 

pHqmUi 

Elndtciitl 
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87- SJ 
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'9-47 
18.64 
18.20 
'7-37 
17.48 


2-J7 
2.30 


1.48 


t  denunciati  e  i  reati  pei  quali  segui  istruzione  vennero  diminuendo 
s  dal  1880  (nel  quale  anno  toccarono  il  massimo)  fino  al  1885;  ma, 
li  tre  anni,  accennano  ad  aumentare  di  nuovo. 

to   ai    reati   giudicati,   quelli    di   competenza    dei   Tribunali   spiccata- 
e  quelli  di  competenza  delle  Corti  d'assise  presentano  una  diminuzione, 
elli  di,  competenza  dei  Pretori  denotano  una  tendenza  all'aumento. 
tre  i  reati  pei  quali  vi  fu  giudizio,  giova  tener  presente  anche  il  numero 
Itati  giudicati,  tanto  più  che  per  i  Pretori  si  può  risalire  fino  al  1879. 


TraunaU  ÌCtTliifaHiii 
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128.  3S 
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3-72 
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126.45 
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111.05 
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2.66 

1887  ...   . 

12}.  ì6 

22.  is 
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26,1, 

2.80 

1888  ...   . 

136.54 

21  41 

questo  e  nei  prospetti  segueoti  è 
I  ji  dicembre  1881  (ab.  28459,628) 
n  anno.  Vedasi  la  tavola  VII  del 


popolazione  sulla  quale  sono  istituiti  i  rapporti  il 
1879, 1880  e  1881  quella  presente,  o  di  fatto,  censiti 
i  i88z  e  seguenti  quella  calcolata  alla  fine  di  cias 
jiajione,  a  pag.  72  del  presente  Annuario. 
ilo  prosoetlo  e  n^li  altri  di  queste  «  Ossirvajioni  gtnerali  »  si  sono  date  soltanto  le 
:iona1i:  le  cifre  effettive  trovansi  nella  tavola  XI:  Comptitdio  iti  dati  principali,  ecc. 
n  si  conosce  che  dal  1883  la  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Precori. 

statistiche  del  1879-84  davano  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  fpido 
0  complessivamente;  la  necessaria  distinzione  incomincia  a  farsi  solo  colla  statistica 
:r  rendere  possibili  i  confronti  per  l'intero  periodo  è  staio  mestieri,  per  il  1879-84, 
:eati  giudicali  In  primo  grado  dal  totale  dei  reati  giudicati  in  primo  grado  ed  in  appella, 

calcolo  proporzionale,  istituito  in  base  al  rapporto  che  si  ebbe  negli  arini  i88t  e 
ini  specie  di  reati,  fra  quelli  giudicali  in  primo  grado  e  quelli  giudicati  in  appello. 
noti  che  questa  diminuzione  nei  reati  giudicati  dai  Tribunah  È  in  parte  da  attribuire 
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licidii,  specinlmente  i  qualificati,  si  vanno  riducendo  di  numero,  quan- 
:hino  sempre  una  cifra  assai  alta  (823  ossia  2,89  ogni  100,000  ab«  i 
:  2,335  ossia  8,21  i  semplici  nel  1879,  e  538  ossia  1,76  ì  qualificati  e 
6,97  i  semplici  nel  1888),  Sensibile  è  pure  la  diminuzione  delle  gras- 
ratutto  di  quelle  con  omicidio,  (133  ossia  0,47  ogni  100,000  ab.  nel  1879 
j,22  nel  1888).  Le  ferite  e  percosse  sono  venute  crescendo  negli  ultimi 
0  le  gravi  e  gravissime  giudicate  dai  Tribunali  e  dalle  Corti,  quanto 
dicate  dai  Pretori. 

ati  contro  le  proprietà,  le  grassazioni  senza  omicidio  da  1212  (4,26  ogni 
)  nel  1880  discesero  a  539  (1,76  ogni  100,000  ab.)  nel  1888,  I  furti, 
tti  sia  semplici,  giudicati  dalle  Assise  e  dai  Tribunali  sono  pur  essi 
*erà  se  si  tien  conto  anche  di  quelli  giudicati  dai  Pretori  (che  per  la 
,rte  sono  furti  campestri),  si  osservano  oscillazioni  frequenti,  come  è 
influenza  delle  condizioni  economiche  facendosi  maggiormente  sentire 

minor  gravità. 

contro  il  commercio  si  sono  pressoché  triplicati  (376  nel  1879,  io6j 
quelli  contro  !a  fede  pubblica  non  presentano  variazioni  notevoli, 
nero   dei    reati   contro   Ìl   buon    costume   è   divenuto    maggiore    negli 

ati  contro  la  pubblica  tranquillità  vi  è  diminuzione;  e  cosi  pure  nelle 
violenze   contro  gli  agenti  dell'Autorità  e   della   Forza   pubblica,   dal 


previsti   da   leggi   speciali   e   da   regolamenti  locali,   costituiti   per  la 
irte  da  contravvenzioni  di  competenza   dei    Pretori,  aumentano  sensi- 


no  a  deiineare  a  larghi  tratti  la  distribuzione  territoriale  della  delin- 
;1  prospetto  seguente  sono  calcolate  per  i  varii  compartimenti  le  pro- 
100,000  abitanti  di  alcune  principali  specie  o  gruppi  di  reati  denunciati 
1887  e  1888.  In  esso  i  reati  di  falso  figurano  sotto  la  rubrica  dei  reati 
iroprietà,  giaccliè  nella  maggior  parte  dei  casi  gli  uni  e  gli  altri  hanno 


penale. 

DELLA   DELINQUEKZl, 

M.  ED  AI  Pretori  negli  anni  i 
100,000  abiuniì). 

Tifali  contro  le  proprìtlà 
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1  7K.Ó7 

la  Sardegna  e  in  generale  i  comparti- 
cifre  proporzionali  più  ahe. 
e,    il  Lazio    e  le   isole   tengono   pure 
licitili  e  ferite).  In  queste   regioni  si 
i   contro   il   buon   costume   e   l'ordine 

nassimo  delle  grassazioni  senza  omici- 
nota  nella  Sardegna,  nel  Lazio,  e  nella 
d  al  Lazio  segue  il  Veneto,  a  cagione 
:ttono   in   alcuni   circondari  dì   questo 


dal  Lazio,    dalla  Campania   e   dagli 
lale  presenta   cifre   assai  più   alte   che 


G i US  li ^i il   penale. 

questi  cenni  con  akiine  notizie  sullo  svolgersi  del  procedimento  e 
idizio,  le  quali  possono  giovare  sia  a  dare  una  più  completa  idea 
Iella  delinquenza  sia  a  dimostrare  come  fu  amministrata  la  giustizia, 
lo  dal  considerare  il  periodo  isirutlorìo,  i  procedimenti  pei  quali 
non  potè  procedere  oltre  perchè  inviati  all'archivio  dal  Pubblico 
msisten^a  di  reato  sono  andati  via  via  aumentando  da  é.  08  su 
editi  dagli  Uffici  del  P.  M.  nel  1879  a  9.47  nel  1888. 
liminuendo  il  numero  dei  procedimenti  definiti  dagli  Uffici  d'istru- 
anza  di  non  farsi  luogo  a  procedere  per  essere  rimasti  ignoti  gli 
).  Ve  ne  furono  33.96  ogni  100  procedimenti  esauriti  nei  1879, 
,  31.27  nel  1881;  30.50  nel  1882;  30.34  nel  1883;  28.35  nel 
1  i88s;26.09nel  1886;  24.91  nel  1887625.21  nel  1888.  Anche 
:he  i  Pretori,  nel  caso  di  reati  di  loro  competenza,  inviarono  all'ar- 

essersene  potuto  scoprire  i  colpevoli  sono  scemati  da    14.  72  su 
finiti  senza  sentenza  nel  1879  a  8.93  nel  1888. 
i  imputati  che  gli  Uffici  d'istruzione  dimisero  per  insufficienza  di 

un  decrescimento  costante.  Da  18.  23  ogni  100  imputati  per  i  quali 
lel  1879  e  da  19.01  nel  1880  si  discende  fino  a  13.43  n^l  1888, 
;IÌ  imputati  rispetto  ai  quali  fu  dichiarato  non  farsi  luogo  a  pro- 
:ioni  d'accusa  furono,  ogni  100  pei  quali  esse  pronunciarono  sen- 
1879  e  soltanto  6.  62  nell'anno  1888.  Gli  imputati  inviati  a  giudizio 
e    formale  sono   quindi    andati    aumentando   sia  presso  gli  Uffici 

88  ogni   100  imputati  nel  1879  e  74.  24  nel  1888-),    sia   presso    le 
i  (88.93  su   100  imputati  nel   1879  e  93.27  nei  1888), 
ll'c«'/o  dei  giudi:(i,  è  da  osservare  che  la  proporzione  dei  condannati 
lendo  presso  i  Pretori  e  le  Corti  d'assise  e  si  è  mantenuta  quasi 

i  Tribunali,  come  si  rileva  dal  seguente  prospetto: 


NEGLI  ANNI   1879-1888  OGNI   100  GIUDICATI  DALLE  \ 


E  Magistrature. 


^  H  >l  I 

Imputali  condannali 

rfai        1        dai        1  dalU  Carli 
PrtlaH      1    Tribunali  ]  d-<l»H,  (1) 

dal        1        dai          doli.  Cera 
Pretori        Triturali     ii'«>ùc(l} 
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1    7i.>6 

72.81 
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I    68.57 

!     67. 7! 
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iputaii  giudicali  e  condannati  dalle  Coni  d'assise  sono  coni  presi,  olire  quelli  in 
idìzìo,  anche  quelli  per  rinvio  dalle  Cassazioni  e  per  opposizione  o  purgazione 
:chÈ  per  gli  anni  i3So-84  non  se  ne  ha  notizia  separala, 
nota  (1)  alla  pagina  219. 
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gli  imputati  pei  quali  fu  provveduto  dagli  Uffici 
i  procedimento  anche  quelli  dimessi  per  incoiti- 


tizia  stparaia  degli  imputati  dimessi  per  incom- 
li  per  maggior  esattejza  nel  confronto  si  sono 
I-1S8S,  nei  quali  si  lianno  distinti  gli  uni  dagli 
1,246  nel  1886,  i,}70  nel  1887,  2^15  nel  18S8. 
e  per  il  iSSo,  perclit  nelle  statistiche  di  questi 
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niputali  giudicati  Ìi)  primo  gl'Edo  d 
tta),  quanto  quelli  giudicali  per  rit 
:  contumacia.  Questa  distinzione  n 
esti  ultimi  anni  fu  data  notizia  d 
fossero  pacagonabili  con  quelli  d 
18;  per  i  prosciolti  ed  i  condanna 
li  altri  in  complesso,  differiscono  li 
:o  a  reititicazioni  posteriormente  f 


Ito  d'uscita  dal  i"  luglio  1887  al  30  giugno  1888,  rias- 
nponanti  sul  numero  degli  individui  che  lasciarono 
pena  e  sui  motivi  che  ne  determinarono  l'usciu. 
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1  30  giugno  1888  evasero  252  detenuti,  e  ciot; 
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I  rìTornialorì  privati.    .   . 

Totale  .   . 


ToIaU 


9 
69 

128 

250 

2 

rute  durante  la  espiazione  della  pena.  L'amnistia  generale  del  187S 
ie  a  lempo  ha  fatto  si  che  i  detenuti  nei  bagni  (ove  si  scontano 
scire  quasi  tutti  per  grazia  anclie  dal  i°  luglio  1887  al  ;o  giugno 
1  mesi  dalla  condanna  primitiva. 


Car 


mo  al  mantenimento  dei  detenuti,  diamo  le  seguenti  informazioni. 
stema  degli  appalti  per  provincia   è  seguito    per   le    carceri    giudiziarie, 
ione  la  fornitura  degli  oggetti  di  cancelleria,   ecc.,    le  spese  di  cura  dei 
ti  ed  il  vitto  delle  guardie, 
bagni  si  provvede  al  mantenimento  dei  detenuti  ed  alle    altre  sommini- 

co!  sistema  di  appalti  separati,  escluse  le  forniture  degli  oggetti  di 
,  di  casermaggio  e  del  vitto  per  le  guardie.  Il  servizio  procede  in  eco- 
|uando  l'Amministrazione  non  trova  tornaconto  a  stipulare  contratti  per 
L  privata. 

sistemi  sono  seguiti  per  quanto  concerne  il  mantenimento  delle  case  di 
)è:  appalto  del  mantenimento  di  ciascuna  casa  separatamente;  appallo 
gole  somministrazioni  o  appalto  generale  (mantenimento  e  lavoro),  e 
d'economia,  quando  gli  appalti  riescìrebbero  onerosi  di  fronte  ai  calcoli 
IO  però  escluse  dagli  appalti  le  iorniture  di  vestiario  e  casermaggio,  il 
le  guardie,  le  spese  di  mantenimento  dei  pazzi  nei  manicomi  ed  ospedali 
e  somministrazioni  che  possono  aversi  con  l'opera  dei  condannati. 
osto  al  netto  (dedotto  cioè  l'utile  del  lavoro  e  altri  introiti)  del  mati- 
o  dei  detenuti  dal  i"  luglio  1887  al  jo  giugno  1888  nelle    carceri   giù- 

negli  stabilimenti  penali  e  nelle  case  di  custodia  distinti  secondo  il 
amministrativo  col  quale  sono  retti,  è  dato  da  queste  cifre: 
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0  degni  dì  nota  t  migliori  risultati  del  sistema  degli  appalti  limitati  al 
intenimento  (vitto  e  combustibile),  provvedendo  in  economia  al  rima- 
specialmente  al  vestiario  e  ai  mobili  con  l'opera  dei  condannati,  di 
ll'alto  costo  dei  condannati  mantenuti  col    sistema    dell'appalto  generale, 

1  mano  si  abbandona. 
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CARCERI  GIUDIZIARIE  DAL  I«  LUGLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 
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S.3UC  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETENUTI  NELLE 
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Sicilia. 


I 

2 


Cagliari. 
Sassari  . 


Sardegna  .... 

Totale  delle  carceri 
circondariali  e  loro 
succursali    .... 

Totale  delle  carceri 
mandamentali    .  . 


Totale  generale  delle 
carceri  giudiziarie 


45 


37 
A) 
ìo 

no 


2( 

32 

25 

25 

50 
22 

16 

171 

46 

30 


196 
129 

112 

120 

I 

557  j 
865; 

I 
I 

1  683 


39» 

4  39 
308 

x6j 


704 

360 

071 

757 
684' 


816' 

457, 
460 


369 


780 
458 
692 


4"| 

563; 

660 

4J} 
X89 
290' 

520, 


607 1 
435 


76  1  04S 


215 


1  502 


»5I 
»5 

ni 

I 

581 


38 

I 

Oli 


35 

$7 

3» 
12 


1  096; 
792 
699 
812 

3  399 

I 

2  808 


»94 
X14 

X2y 
09 

576j 
451 
10  747  1  015 


4  210 

3  704 
2  694 
I  261 


1  304;   135   11  869 


38 

98 

214 

77 


4  2J0 
2  S92 

5  821 

9  X20, 

4  490 


783 
995 
596 
210 

2  584 


356 
716 

094 
764 
929 


4  576   478'  26  273  5  859 


66'  4  986'  I  22;| 
57;  3  818  804, 
48'   3  237   7^6 


159 
J74 
III 
x6i 

G05 

817 

2  714 

851 
440 

59  J 
267 

2  152 

813 

509 
I  294 

3  M5 

796 

6  565 


I  0J7 

378 
498 


1  738   1711  12  041 


2  753  1  933 


48<   3  511 


1' 

46) 

48 


6  089 
4  126 
6  417 


853 


051 

858, 
909 


1  018 


I  217 

934 
968 


1  910i   150   16  632  2  798  3  119 


5»' 
26' 

29' 
30' 


090, 

72jl 

604 
178 

44» 

543 

176 


457; 
667 1 
578 
375 

6$2 

J16, 
263' 


2J8 

503 
323 

4R0 

318 

2II< 
380 


7 
«7 

7 
25 

66 


X  s^ 

245 

332 
616 

a  761 


29  1  697 


496 

287 

«34 

"4 

33 

669 

248 

X73 
X91 

550 
148 


7  448> 


434 
336 
238I 

253 


4  261 


426 
760' 

579 
755| 

471I 


78  2  82jl 

541  3  «49 
81  I  262 


X34  2  060 

95   920' 
144  I  450 


4  077   271   18  758  3  508  2  475 


37 

27Ì 

61! 


2  679  i 
I  722 


328 
192 


3»2 
229 


4  40r   520   541 


20  149  1  505  56  047  9  856  13  400 


4  821 


53i)  104  948  18  761  19  G91 


71  2  317 


100 

34 
21 

27 
182 

79 

122 

68 
102 

87 
12 

269 

i57j 
59: 
237| 
175: 
"7i 


1  310' 13  991 1   755 


n9 
2031 

83' 


213  7  234   425 1 


113  1  455   133I 


XII 

72; 
107, 


373  4  430   21K) 


50. 
49! 

7» 
461' 

6> 

32, 


380  11  682   774 

41]  I  482    43' 
30   8}j:    io; 


I  no' 
X  981 

1  78J 
I  3}6 

79 
173 

"3 

122 

3  »32 

120 

940 
X  380 

«37 
30 

53 


2  027172  296  3  178 


3  147  14  875  1  137 


I 
1 


4 

2 


2 
2 


4 
5 


9  I 


16 


3 

2 


12 

49 


1  717.24  970  2  104  ICO  Wh  28  017  33  091!  5  174  87  171  4  31S   61 


4 
3 


2 
9 

6  i 

S 


•  •  I 

2 


2 
4 


7 
9 

3 
20 


96 


61 


I  157 


1 
2 
1 


11 


35 


2  850 
I  214 

I  «43 
1   S9« 

«7> 

'       191 

6  778 

825 

4  828 

SUI 

1 

20  917 

1 

1  e.'u 

649^ 
5  4»o 

4  525 

I  78» 

X    2JI 

18  285 

3  Àil 

6  489 

3  861 

IO  696 

19  0)6 

«  759 

'  X  :6, 
,     946 

'     I    J22 

,    24S9 

'  X  204 

46  841 

7  W4 

8  867 
7  545 
4  999 

I  440 

X  061 

890 

21  211 

1  3  8f  1 

5  98tì 

1 
1  OS» 

9  3*7 

5  980 
8  8J9 

I  3y 
I  02; 
X  160 

24  186 

3  461 

3  459 

6  216 

4  7»o 

4  010 

7  903 
2  694 

5  9>9 

^      75» 
J6S 

82J 

7«8 

32) 

32  931 

4664 

4  477 
2  788 

412 

2^2 

7  265   6U 


24   141  851  15  085 


139  624  23  056 


281  47S!^  141 


(i)  Di  cui  un  suicida.  —  (2)  Di  cui  uno  per  morte  accidentale.  —  (3)  Di  cui  8  per  suicidio  e  2 
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CLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 


Dete- 


ilaiiUwitnli  danitilio 


ToUlc 
degli  uacitl 


30  ilnino   ^ 

lee*      l 


M.    I    F.      U.  ,1 


,  |p.    ». 


M.  I  F,  I   a.  |f.  m.  [f.  I    u. 


ìTÌ,   SSSt       869   ' 


M  U  US   I  33Ì   1 


f'f        »5«.       1)1    - 


"i 

8(f 

17 

* 

1  ex> 

101 

J 

IJM 

70 

' 

«m 

'" 

"ì  ■  <«i 

'96 

..... 

£90 

..., 

>M 

1 5ie 


MiMnaaa 

ne  2ccidentali 


>  «13       410 

4M  «ira  Ma 4  ni u 


jo  1  ini 


4  079!      1  .   301.      12'    317 


s 

18 

s 
5 

i> 

18 

1   «< 

«>' 

«181 

81. 

48» 

51. 

meìi 

,«. 

!  )7] 

"i 

B08I 

3  4Ì» 

li;? 

«Ss. 

40Ìlb 

1  '*» 

17. 

8SÌ7 

11  m 

398S 

'■» 

1U8I 

Hi 

[Te 

ÌJlOi 

3*80 

Ili' 

717 

?" 

3*6S1 

tesi 

78OT 

» 

„» 

,.,» 

»» 

.!» 

SODI. 

3«m 

1  :" 


■il: 

ii 

6,J 

.'i! 

■«5*0 

S^ 

M5 

»4t» 

8  131 

2S« 


Carceri. 
MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETENUTI  NEGI 


ProciiU.  '.'.'.'.'. 
Rimi  (Reclu  Cai 
San  ixc^ao.  .  . 


Aiiairi. 

Cuiiidu 
MiddalcD. 


Case  di  pena  per  uomini. 


M 


Entmti  dal  r  hitlio  i 

al  30  sÌHgn„  im 

8»? 

Uaciti 

«5 

s 

'. 

i 

.1 

fi   =^ 

»5 

; 

' 

i 

1 

l[i 

r 

ì 

s 

li 

PlflOt 

PÌ«OM  (•) 


Ce 

"\ 
T 

MS 

1 

si 

li 

8 
"1 

S817 
74 

'■» 

\ 

'.'■ 
:: 

■^ 

to 

1 

111 

i3' 

"s 

.;! 
,1; 

1 

Ì 

I 

•> 

'il 

(■)  Vedasi  la  nota  a  pag.  248. 

Si)  Chiuso  come  stabilimento  da   sani  e  destinato  tutto  il  locale  per  cronici.  —  (a)  Chiuio-  - 
luesie  nozioni  per  i e  varie  diramazioni  variano  a  seconda  della  esigenza  dei  lavori;  quindi  il  nuint] 
segnalo  è  approssimativo  —  (4)  Essendosi  aperto  il  Manicomio  criminale  (v.  Maniaci)  ivi  furono  inJ 
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STABILIMENTI  PENALI  DAL  !•  LUGLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 


lailit  1887  al  }o  giugno  iSSS 

Dete- 

Numero 

Capacità 

Mtlri  cM 
d'aria 

'—   il 

Jferll 

S 

nuti 

1 

1- 

1 

1 

. 

11 

h 

è 

É 

l 

1 

alM 

■su 

^riw(< 

1 

1 
1' 

1, 

a  danMoria 

darmlleri 

Ì 

•   ::  I 


% 

loeso-ìo^ 

la.  14) 

.18  ti, 

707 

10  lM.<i,o 

étl 

118  iSi 

611 

ÌO«S)« 

B,8 

1*: ■7? 

71; 

S7*  isa 

isa?s-8oo 

75.7'é 

609 

11  >»S.74t 

16.  M7 

"(  Vn 

^ 

J 

.3*«3.iig 

tt.,,9 

i,J 

II.  !,* 

,07 

'soo 

'''« 

..Z,^ 

^^l 

JwSs^ 

9S4 

J' 

10  SSO.4» 

I0.7.S 

4'il 

1»!  711 

l'I 

BSSS.Joo 

ll.MS 

»glB, 

iS, 

teo 

17S».t90 

11.981 

9  tlB.is« 

8.118 

M 

«8( 

7  686.970 

X 

B09 

910 

iaBSg.8to 

18:^66 

80 

17*3.1,4 

8  86S.Bé^ 

371   "9« 

liiììl 

ètS» 

110 

JOO 

'* 

4  «8.400 

f,] 

17B  t\\ 

al 

su 

\\ 

*  U7.177 

r^ 

74I 

1)7  00, 

4" 

7to 

,* 

Imi™ 

Jl!^ 

Ssì  i» 

1   JIÉ 

Pi.  74> 

p).» 

{fptVH.OM 

W  K.ooo 

no 

.11  IJ8 

)oe 

,00 

10 

a  198.711 

10.ti« 

'« 

9  989.  no 

18.6» 

1J4  !«J 

8BIÌ.760 

17.6). 

3M 

5  707*61 

1SSB9 

isseo 

JS* 

iti  iM-091 

1J.M( 

5,0 

Ui  », 

H* 

,00 

4» 

B»i(.,eo 

17.,oS 

*i 

SB 

Bo 

8a 

1  MI.. 00 

a».  767 

■  Sì 

70  6;» 

iSo 

7  »iIS.d;ù 

28.447 

Ì8(.71 

!o6 

■4» 

Smjio 

Stì.*« 

J!HS 

'iì   170 

4'0 

,r 

4«4 

S  768, 140 

5.i,6 

7SS 

(') 

CI 

(•) 

]0O 

104  *i7 

}tl 

4" 

3  «SS.*™ 

Ì;!J:^ 

)>! 

ft  Wftlslo 

'^\Và 

'" 

iti  ili 

J5] 

t" 

48 

sSS 

".■^; 

»ò 

.)S  8,4 

41  ><^ 

i;é 

SM 

480 

3  sse. .80 

'B-^J 
10!  961 

ioo 

\ti\Ti 

^ 

18 

in  BM 

10* 

5  eoe: sii 

I8!689 

121  960 

!7S 

J18 

IS.197 

S4i 

'B»  7*8 

160 

i8o 

80 

tossa!  6^ 

18.8,9 

4N 

■71  Bis 

:'4 

m™ 

<4 

fl  771 4" 

11!??? 

47fi 

4>- 

'l 

8  m.  gSi 

Il-71( 

ìli 

6!   Wl 

■7» 

a» 

ì  mi!  074 

*B7 

jS« 

1U498.MO 

17. 498 

"7 

68  191 

.87 

1)0 

14 

*  10*.  (90 

a.  ISO 

dei  detenuii.  —  (;)  Kiaperto  il  6  dicembre  1887.  —  (6)  Il  (ab- 
dibito  per  ricoverarvi  ì  reclusionarì  che  erano  nella  casa  penale 
rare  in  seguilo  al  lerremoio.  —  (7)  Chiuso  per  la  rìapenura  di 
._  j  3jjt,j[[  3)  ifansiio. 


^ 
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Carceri. 


s^  MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DETENUTI  NEGLI 

Segue  Tav.  IT. • ^ 


« 
e 


^ 


e 


Indicazione  delle   Direiioni 


SI  . 


a- 

l! 

0)  u 

u  « 

ss 

2 


o 


0 

a 
«> 

«> 

Q 


Entrati  dal  i**  /i/Wio  i^^; 

al  80  giugno  1888 


I 

e 


■Si 


l'I 

il 


s 


I    *• 

} 

I 

l'i 


so 

r 


3 

a 


« 
■a 


o 
H 


a. 


e 
a. 


Usciti  dà 


I 


« 
o 


3 


i  6.9 


l'H 


a, 


28 
29 

30 

3» 
3» 
33 
34 
3$ 
56 

37 
38 
39 
40 
4* 

42 
43 
44 
4$ 

46 

47 

48 

49 
$0 
$« 
$2 
$3 
S4 

55 
56 


I 

a 

3 
4 
5 
6 

7 


/STe^ue  Case  di  pena  per  uomini. 

Avellino 


Carcere 


Castelfranco  .... 
Firenze  (Morate)  .  . 
Montesarchio  .... 
Napoli  (S.  Hframo)  . 

Narni 

Salicela  San  Ginliano 

Salozzo 

Solmona 


Relegazione 


Cavi .  . 
Modena. 
Nisida  . 
Ponza  . 
San  Leo 


Colonie 


Capraia. 
Gorgona 
Isili   .   . 
Pianosa. 


Custodia  adulti       |    Reggio  Emilia 


Case 

per  incorreggibili 


Cronici 


Fossombrone 

Parma  (Sezione)    .... 

Amelia 

Aversa 

Fossano  (Sezione) .... 

Padova  (Id.) 

Sinigallia 

.  Turi 


Maniaci 


{  Ambrogiana. 


Aversa  (Sezione)   .... 
Totale  .   .   . 


W  si  scontano 
tutte  le  pene 


Case  di  pena  per  donne. 

Firenze  (Santa  Verdiana) 

Messina 

Perugia 

Roma  (Vill'AlUeri)   .   .   . 
Torino  (Ergastolo)   .   .   . 

Trant 

Venezia 

Totale  .  .   . 


Totale  delle  Cote  di  pena  . 


(») 


216 

105 

723 

364 

221 

23» 

221 

102 

350 

202 

159 

92 

»55 

129 

339 

190 

361 

159 

M» 

49 

30$ 

121 

»»3 

14» 

X 

6 

•  • 

20} 

97 

458 

•  • 

122 

•  • 

190 

«  • 

189 

•  • 

«79 

31 

"7 

3 

»7 

•  • 

253 

7 

95 

3 

86 

5 

'  •Jf' 

4 

MJ 

4 

248 

1 

9; 

6 

t6i 

36 

56 

14  081 

3  720 

3» 

13 

266 

sa 

«»5 

«3 

«3» 

35 

284 

SS 

202 

53 

236 

80 

7 

1  266 

300 

63 

15  347 

4020 

3 

4 


3 

3 

2 

2 
4 


3 


7* 
109 

83 
204 

8 

77 
22 

$i 
64 
43 
S3 
74 
30 

S3 
23 

1  510 


2 
I 


2 
I 


1  517 


I 

»$ 
3 
$ 
5 

7 

2 

12 

3 

»7 


196 


189|     1 


f 
2    .. 

3I  .. 


7    .. 


t 
1 

8 


106 
382 
238 
107 
210 

99 
134 
20S 
164 

é8 

14$ 

106 

7» 
109 

85 
208 

39 

82 
22 


2       ^423 


5  738 


88 
283 
112 

léé 
63 

lOI 

»3« 
121 

20 
59 

56 

47 
37 
31 
7» 

8 

28 

2 


59 

61 

67 

25 

48 

«7 

57 

14 

78 

28 

5» 

43 

66 

7 

59 

16 

2  772 


«3 

44 

5 

12 

29 

28 

85 

53 

15 

184 

2  956 


6]  .. 

40 
ti 

I 

Dj    .  > 

9 

IO 

20 


18 

17 
16 

44 


«3 

2 

'\ 

7j 
io' 

»! 
9 


•       »  « 


•  •       •  • 

•  •       •  • 

t    t 
7 


466     8        8 


4' 
I 

I 

II 

4| 
«5 

41 
507 


(i)  In  una  camera  dei  locali  adibiti  pei  domiciliali  coatti.  —  (2)  Compresi  18  giudicabili.  —  (5)  Com 
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STABILIMENTI  PENALI  DAL  I"  LUGLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 

.  ,'t//io  iSSj  ai  }o  giugno  1888 
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* 
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-, 

s 

=  SÌ     !* 

t 

i 

ì 

i 

%^ 

ii 

1 

1 

ì 

m? 

n 

:i 

'^ 

l 

ì 

Nume 

[ 

Capacità  i 
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'l 
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1 

;s 
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?l 
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:SS 

'  ìì 
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ti 

!!  - 
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1 

1 

1 

s 

7 
>« 

;; 

io; 

.17 
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Ili 

m 

7" 

»19  iH 

709 

9« 

.JO 

«1    IO) 

"S 
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»J 
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saist 

ì*! 

Ito 

)S< 

.17  9(0 

>«« 

>)■  ilio 

ÌM 

77 

>l) 

11410 

>4I 

»« 
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J» 

iSo 

Si  16  ! 

114 

» 

"" 

74  (79 

«4 

'w 

I<l 

!!»(» 

MI 

!W 

,76 

77  i*' 

16» 

!^ 

«li 

6f  ,u 

17S 

'4 

M 

48  S» 

Hi 

(» 

10) 

iB9(l 

J»«94 

>i6 

K 

l'S*7 

74 

19 

»6 

407*4 

n8 

1» 

(«1161 

1»  '1* 

ifi 

SIK 

14  077 

siijsw 

uies 

16 
!9 

■^ 

..  100 

97  «4> 

1(7 

.Si 

74  4" 
SS  Hi 

l8i 

1*77 

«67  MO 

im 

ISSM 

5S79«4g 

15  41.9 

*789,™ 
7  1:0.410 
7  9W.471 

I1.S)8 
9.690 
«.87( 

is.  ja> 

18. 044 

3  817.", 

13.9» 

Il  77*.  ow 

"i-m 

4  04*.406 

lt.007 
11.  .77 

lt.is8 

tSS8.7)9 

13.1*7 

7  894.678 

3  3»e.i40 

IS.97] 
18.4*0 

t  saa.no 

14.D1J 

l  (168.  jjo 

M.140 
48.91) 

S3W.JJO 
4»lJ..,a 

S  153.0,4 

19.)*i 

11.08* 
96.  .8i 
18. 417 

8  401.901 
3  335.  US 

98.00* 

l«.*7i 

£79  039.1i7 

ia.uo 

1  OM.DOO 
8  58S.  Ilo 

38.000 
13.804 

V^Z 

19.8^. 

4  tOS.940 
7  117.150 

«:'" 

«8  953.910 

«..0,9 

805  988. 187 

18.411 

200  Carceri. 

MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  MINORENNI  RICOVERAT. 


Case 

dì  ciiilodia 


Entrati  dal  i"  luglio  :8Sj  al  jo  giugno  iSSS 


Per 

„.^^ 

tor» 

u 

Si 

'f 

II 

|5 

lì 
II 

u 

s"- 

1 

S 

s 

\ 

4 

B, 

P 

1 

Cutodii 

Ricovtra  fonilo  . 


Ri^oEro  forino. 


Per  femmine. 


,., 

>4 

■■ 

tu 

ì 

* 

55 

u 

■" 

1 

(i)  Cliluso  il  i6  ottobre  1887.  —  (2)  Divisa  in  tre  subilime;MÌ:  Centrale  -  Missione  -  Cappu«in 


N'ELLE  CASE  DI  CUSTODU  DAI.  !•  LUGLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 


D»citi  dal  i" 

Iiigìio  1887  al  }o  giugno  i 

ISS 

fi?'  Il 

1 

1 

s 

1  >iS 

1-  'iiSf 

u 

1 

1^ 

9 

i 
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1 

1 

n 

1 

1 

|S 

1* 
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1* 
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ih  ri 

|ij  a 

Il  ili 
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»  M 

»<■  S9 
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Carceri. 
MOVIMENTO  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  MINORENNI  RICOVE 


Entrati  dal  i"  luglio  iSSj  al  jo  giugno  i8S8 
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itD  dei  dercliiti)  .... 
«I.  .gri»U)  (1)  .  .  .  , 
liodi  biDcficeiiu).  .  . 
•"">» 

gnotwrìldeUirnniiKU)  (•). 
liUbra  (Colmii  igrlcob).  . 
oniii  igriuli  ii  Su  Mutino) 

ini!  ugriwU) 

no  d*g1>  Ar.lKiu.lll). 

j»  Turui.) 

0  TonudiDl) 

«0  Coltui) 

Totale  . 

r  femmine. 

inlle  iuti>il>UDti)  .... 
dtlli  Proviiileou).  .  . 
.  {Céu  i\  lifogio) .  , 
PI  ìd  prDvhi;ii  di  Firn 

0  del  SS.  Rosirlo) .  .  . 
delU  PronldEDU).  .  . 
italo  del  Buon  Pinoti), 

Silienro) 

»  Fir.D.e  CCUm  il  .if»g.o) 
Olrolio  Principe  Uabtrto) 

1  dtlU  Ptoivldesu) .   .  . 

;»•  di  vtunx} 

P"">") 

igU^llO 

■  di  emendi) 

Puiore) 

Puiotc) 

a»  TBruu) 

Ci»  di  tiibiliuiione)  .  . 


MTI  NEGLI  ISTITUTI  Pn  DAL  !•  LUGLIO  1887  AL  30  GIUGNO  1888. 
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)  D'ENTRATA  E  D'USCITA  DEI  DOMICILIATI  COATTI, 

I  PER  COLONIE,  DAL   1°   LUGLIO    1887   AL   30   GIUGKO   1888. 


Entrati 

0.tìU 
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Numero 

i 

0 

1 

ìli  ^.». 

|s-2 

alM 

? 

1 

1 

Jl| 

Totale 
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jariengi  alta  provincia  di  Caserta,  pure  dipende  amministrati vameDie  da  Napoli. 


^  noti: 

ODO    DAL    1"   U. 

SiViw  5.  —  Sta 


condannati  i  dttn 


labili  (vedasi  la  a 
'o  (Cadice  Tosca: 
i-iia  e  a  tempo  r 
rogiaoa. 


*.»-'  N  O  T  I  Z  I  E    VA 

E   AL   PERIODO   DAL   1°   LUGLIO   1887 
Stgut  "B.  —  Stabilimenti  pei 


■■■'X-" 
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9«»  tSC 
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88  198.8. 

ÌJ719 
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97  7'4 
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36487 
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1  su  U3 

«0  t7T 


I  Kd  i«e.70 

89  968.00 
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:s.,7-.  N  O  T  I  Z  I  E    VARIE 

RELATIVE  AL  PERIODO   DAL   1°   LUGLIO    1887   AL  30   GIUGKO   1888. 
Situt  "B.  —  Stabilimenti  penatL 


Case  di  pena 


:IE    VARIE 

CLIO   1887  AL  30  GIUGNO   1888. 


lE 
L  30  GIUGNO   1888. 


la  chiusura  dello  stabiliti; 


ìN  ìli' 


l  3 


ni-. 


i     ì     i 

E        si; 
i         Ili 


!|tìt 


s-»..  N  O  T  I  Z 

PERIODO   DAL   1°  HJ( 
<^  D.  -  Istituti  pii 


Carceri. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


ile  generale 

•Delatuti  nilh  Carceri  giudiziarie 

>1  detennti 

Ent 
dallo  ■tato 

Btl 

di  libertà 

SltlUilioiM   (■) 

HBBCbl 

...... 

u.«hr 

'•— • 

Totale 

Giudicabili  (') 

CoDdaoaatl 

Muchi    Ifchidìdc 

Huebl    1  F.&.BÌCK 

78  198 

72  Ote 
70  951 

73  717 
73  363 
68  953 

73  384 

70  991 
75  934 

74  389 

75  790 

71  591 
68  !I93 


3  868  ,  173  609 

4  351  !  165  866 

I 

4  m.1  I  159  834 

5  076  174  587 
171  976 
164  819 
IBI  353 
151  509 
196  590 
934  135 


4  436 

5  007 


5  761) 
5  785 
5  749 

5  616 


67  397 

6i  833 

63  365 
61  350 

!  62  371 


5  308 
5  401 


304  013 

198  647 

se  833 
197  !210 


96  753 

46  377 

26  385 

1  523 

15  794 

966 

98  349 

44  803 

K607 

1  f»l 

14  680 

1   075 

30  544 

43  386 

23  571 

1  747 

15  003 

1  085 

33  S60 

44  748 

83  948 

1  754 

15  890 

1  39G 

34  466 

43  902 

93  111 

1  510 

17  176 

1    20Ò 

33  050 

33  366 

17  081 

1  087 

13  307 

'J37 

33  186 

38  132 

18  186 

1  290 

16  917 

1    151 

30  495 

36  257 

19  614 

1  277 

13  808 

1   «IO 

39  030 

41  599 

91  678 

1  583 

15  574 

1   SI!) 

45  800 
43  197 

41  133 
39  493 

18  117 

(') 
16  494 

1  310 

1  398 

18  938 

(•) 
18  708 

1  *35 

1  463 

49  515 

37  605 

15  691 

1  193 

17  734 

1  aia 

41  412 

33  984 

14  521 

1  058 

15  830 

1  ;«7 

20  193 

31  834 

14  651 

1  106  '  13  716 

1  :«J4 

37  399 

30  193 

13  189 

1  076     13  546 

1  Mi 

38  434 

28  797 

11  984 

1  048  1  13  572 

1  157 

36  498 

27  196 

11  302 

866     13  100 

1  Kit 

33  791 

28  661 

Il  569 

880 

14  090 

I  213 

D  al   }o  giugno  dell'anno  successivo. 


luzione  di  circa  5,000  detcnuii,  in  confronto  all'anno  precedente,  proviene  da1~ 
Ila  legge  del  \o  giugno  1876  sulla  libertà  provvisoria,  e  dall'amnistia  del  1  ottobre 
X  —  {2)  La  diminuzione  di  oltre  },000  detenuti,  in  conlronto  all'anno  precedente, 
sequenza  della  Sovrana  amnistia  del  17  gennaio,  proclamata  ii  '         '  '" 


o  d.  S.  M.  Re  Umberto  I. 

si  anche  i  detenuti  che  si  trovavano  negli  ospedali  1 


;i  manicomi.  Ciò  spiega  la 


Carceri. 
DMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 
OtCinorinni    ricoverati    negli    stabitimenti 


I  ,..., 


13 

188 

35 

641 

78 

27 

15 

330 

12 

779 

96 

5 

9 

995 

23 

im 

.  165 

117 

4 

314 

17 

892 

306 

164 

17 

1» 

13 

745 

231 

111 

7 

192 

6 

686 

170 

164 

8 

246 

17 

780 

288 

113 

IO 

173 

6 

616 

324 

152 

6 

180 

5 

643 

317 

77 

3 

68 

7 

543 

205 

218 

U 

21  e 

7 

397 

223 

240 

3 

i77 

10 

566 

219 

365 

7 

146 

' 

436 

197 

384 

1 

52 

1 

220 

m 

m 

2 

ISl 

3 

425 

173 

319 

1 

320 

10 

418 

113 

384 

4 

193 

6 

408 

196 

407 

3 

234 

9 

372 

176 
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;IÌo  di  ciascun  anno  al  )0  giugno  dell'anno  successivo. 
presi  ;6  adulii. 

\o  cvailc,  provvedimento   già   stabiliio   dalla   le)^ge  di  pubblic 
disciplinato  dalla  legge  sui  prowedimenii  speciali  di    pubblica  sii 


Sta'mpa. 


OSSEIIVAZIO'HI     Gh'H.E'KALI. 


:  I  o  N  I  usale  durante  Vanno  1890  —  Secondo  il  Bollellino  quin- 
a  Biblioteca  Na:(ionaU  Centrale  di  Firenze  il  numero  delle  pubbli- 
inali  che  tradotte,  uscite  nel  1890,  fu  di  10,339,  non  comprese 
usicali  (i),  ossia  i  per  2,993  abitanti. 

nfronto  il  numero  delle  pubblicazioni  (escluse  sempre  le  musi- 
co, con  quelle   uscite   negli  anni    precedenti: 


L,,*/(fc.(,oi„  (•} 


Ab  il 


le  pubblicazioni  uscite  nel  1890  (vedasi  la  tav.  I)  si  ragguaglia 
;Ì  singoli  compartimenti  come  segue: 


Nume 

„ 

Abit 

mi 

Namr 

rn 

Ab  ita»  li 

■1.  fMl, 

.^c,Ì 

Compartiiiiinli 

J,IU  fMl. 

lO"' 

IKIII   h/ 

.*s« 

pubbli! 

;,=.. 

'"'"  "' 

,»9B 

1  )70 
508 

2  062 


I  j89 
246 


Abrunjii  e 

Basilicata 

Sicilia.'  .' 
Sardegna 


10  3 


ubblicazioni,  sono  in  lingua  italiana  9,938;  in  lingua  latina  260; 
6n;  in  lingua  spagnuota  37;  in  lingua  inglese  23;  in  lingua 
Ita  greca  2;  in  volapùk  i. 


pezzi   musicali  la  Bìhlioleca  Nazionale  Cenlralf  di  Firenze   ha   ricevuto  nel 
I  musicali;  ma  il  Prefeito  della  Biblioteca  suddclta  ritiene  che  questo  niimeto 

totale  delle  opere  musicali  pubblicate. 

:li  abitami  per  ciascuna  pubblicazioDC  È  fatta  per  ogni  anno  sulla  cifra  della 
Ha  fine  dell'anno  precedente. 


■ria  prevalente  in  ciasc 


Scienze  tìsiche,  matema- 
tiche e  naiurah  .   N. 

Medicina » 

Ingegneria-Ferrovie    » 
Guerra  -  Marina  .    .      « 


Nuovi    giornali    politi- 


^ue  straniere,  per  la  i 
radiizioiii  dal  tedesco  ( 
27). 


riviste  ò  cresciuto  da 
iodici,  che  si  ragguagl 
I  I  per  19,390. 


TiMititro 


.     .    .    i         I    596       I         !■ 

izione  che  sa  leggere 
per  circa  7,167  nel  i 
juivano  così,  nei  vari  e 


1  Ilalia,  di  G.  Ottino  -  M 


ne  calcolala  al  ji  dicembre 
Ila,  alla  fine  di  ciascuno  di 


Stampa. 

iiali   politici   quotidiani   che   si   pubblicavano  in  Italia  alla  fine  del 
ntico  è  il  Commercio  di  Genova  (già   Ga:^^eUa  di  Genova),  fondato 
iù  amica   pubblicazione  periodica  sono  gli  Alti  della  R.  Accademia 
lata  nel  1604. 
nssilìcazione  di  tutti  i  periodici  secondo  l'anno  di  fondazione: 


1868 

.N.    27 

1876 

1869 

.    »     17 

1877 

1870 

,    »    26 

1878 

1871  .... 

.    »    26 

1879 

1872 

.     »    22 

1880 

1873 

.     »      28 

1881 

1874  .... 

.    -    24 

1882 

1875 

-     "     i9 

1883 

130  periodici    sono   quotidiani;   un   terzo  circa  sono  settimanali. 
tizione  dei  giornali  e  delle  riviste  secondo  la  periodicità: 


olle  alla  set- 

. .  K.   no 

Ila  set- 

tervalli 
setti- 

Tre  volte  al  mese.  .  N. 

Ogni  2    settimane,  ogni 
15  giorni  0  ad  altri  in- 
tervalli  minori   di   un 

25 

385 

Ogni  2  mesi N 

Trimestrali » 

Ad  intervalli  maggiori  d 

Mensili » 

Occasionale  od    irrego- 
lare      fl 

;mbre  1889  esistevano  521  periodici  politici,  compresi  éo  politico- 
ndo  la  materia  trattata  i  vari  giornali  e  riviste  si  dividevano  cosi: 


Letterari,  letterario-scien- 

Di  medicina,  chirurgia  ed 

tiiìci,  storici,  archeolo- 

igiene,   antropologia    e 

gkÌ,bibliograf„ecc.  N. 

I2J 

storia  naturale  .  .  .  N. 

Didattici  ed  educativi    » 

54 

Di  geografia  e  di  viaggi     n 

Ili 
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Di  belle  ani » 

Di  mode « 

industriale » 

21) 

Uniorisiici  (non  politici)  » 

Militari » 

Non  classificabili  ...» 

ai  prezzi  di  vendita  si  trova  che  ì  periodici  piò   numerosi  sono 
ntesimi  al  numero  (^14)  e  da  meno  di   5  lire   di  abbonamento 
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Da  più  di  I  a  }  liro     » 
Da  più  di  }  lire  ...    n 
Non  si  vendevano  a  nu- 
meri separati  o  si  da- 
vano gratis,  e  periodici 
pei  quali  non  si  ebbe  la 

Non  classificabili  .  .    » 
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JaJla  Slatistìca  dilla  slampa  periodica  iitiranno  tSSg. 

■  2  perìodki  della  provinciii  di  Torino  e  per  2  della  provìncia  di  Milano  nOD  si  conosce 

ondazioae;  dimodoché  la  somma  delle  cifre  delle  colonne  9  a  u  dilTcrisce  dal  totale 
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1  per  la  provincia  di  Tarino  e  pei  il  Pietn  onte,   di  1 
:  di  4  per  il  Regno. 
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ERIODICI  DURANTE  L'ANNO  1889  .(')■ 


■riodici 

TrovincU 

Numero  dii  periodici 

•Mti  n«l  im 

landtti  Iti  ItU 

«MMii  Rti  m» 
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lifriodica  nel  ranno  1SS9. 


[lARATE  PER  LA  RISERVA  DEI  DI 


OssEiirAziotLi    Gene%al 


I  che  regolano  i  diritti  d'autore  sulle  op 
n  testo  uqÌco,  in  virtù  della  legge  i8  ma; 
lei  1882  fu  data  facoltà  al  Governo  dì  prc 
1  loro  esecuzione  (1).  Il  testo  unico  ed 
eparati  rr.  decreti  del  19  settembre  188; 
;ore  il  26  ottobre  1882. 
lezione  della  proprietà  letteraria  ed  arti; 
one  internazionale,  conchiusa  a  Berna  il 
;  il  5  dicembre  1887,  alla  quale  hanno  at 
Ionie,  la  Germania,  l'Haiti,  l'Inghilterra  e 
zeta,  la  Tunisia,  il  Lussemburgo  ed  Ìl  Pr 
mi  particolari  coi  seguenti  Stati; 


■Data 

^"-—-^ 

., 

"■"•""•»'■■ 

...  :   8  luglio 

890 

1;  gennaio      18 

,    24  novembre 

8s, 

24  marzo         18 

'     }o  novembre 

8S0 

IS  gennaio      18 

22  luglio 

Sé8 

1  maggio       18 

18  giugno 

880 

i;  agosto        iS 

;    IO  giugno 

884 

2}  novembre  18 

9  luglio 

884 

21  aprii.:           i8 

9  otlobre 

884 

1  gennaio      18 

legge  2;  giugno  186;,  n.  23)7  ed  il  regolamenic 
;  la  legge  io  agosto  187;,  n.  1,652  ed  il  regolami 
1826,  e  la  rammenlaia  legge  18  maggio  1882,  n.  7 
Iella  denuncia:  un  anno. 
I  vigore  per  tacita  denuncia  da  farsi  nel  termine  i 


diritti  di  autore. 
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!re  (originali  e  tradotte)  e  delle 
:Ì  diritti  di  autore  nell'anno  1888, 
rietà  letteraria: 


1888,  7j  lo  furono  ìq  Mila 
ì  pervenne  dalla  Germania. 


298  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d> 


NUMERO  DELLE    0?EKE  NAZIONALI 

DICHIARATE    NELL' ANNO     1888. 
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opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL 

CONFRONTATI  CON   QUELLI   DEGLI  ANNI  PH 


Optn  dichiarale  fer  la  r 
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17 

10 

15 
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12 
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5 

64 

7 

56 
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aa 

10 

28 

u 

103 

9 

137 

a* 

131 

18 

192 

u 

Ite 

13 

127 

13 

162 

33 

170 

la 

158 

Iti  relativi  agli  anni  dal  1871  al  1879  inclusi  furono  rici 
■reta  dil  1883;  i  dati  per  gli  anni  1880-87  furono  ricai 
Ifraria,  ecc.  dalla  Divisione  Affari  generali.  Servici  amn 
rono  desunti,  a  cura  della  stessa  Divisione,  dai  registri 
evole  diminuzione  che  si  nota  nel  numero  delle  opere 
885  e  seguenti,  trova  spiegazione  nella  disposizione  de 
giugno  [884,  giusta  la  quale  non  t  più  obbligatorio  il 
la  tutela  delle  opere  in  genere,  rimanendo  facoltativo  il 
pubblico  sneitiicnlo  (dramma  li  e  he,  musicali  e  coreografi 
nazione  ed  esecuzione  in  Itaha. 


dei  pensionati 
esiti  .     .     .     »     314 
ietà  che  hanno 

.....  316 

,  escluse  quelle 
.     .    :    .     «     320 


Ì73.  -    Pubblicazione 


ìoperative  annesse  alle 

;ttore  generale  della 
ideiiza  e  sulla  prote- 
)  1890. 

scrini  alle  Socielà  di 
ro  di  agricoltura,  in- 
di mutuo  soccorso.  - 


'  italiane  per  gii  anni 
-  Voi.  I.  -  PubbUca- 


:tA  cooperative. 


:  del  1885  si  contarono 
:ro  delle  Società  di  cui  si 
3  dei  soci,  3I  patrimonio, 
Itanto  da  3,768  fra  quelle 
nsorzi  di  mutuo  soccorso 
ì   che    esistevano  a  quella 

itta  altre  tre  volte  prima 
'8.  Anche  in  quelle  prece- 
[)ondere  ai  quesiti  proposti 


'■ade  ferrale  Ualiane  per  gli  anni 
egati  ed  operai  delle  Socìetl  di 


sì  [rovano  priacipalmente 


Società  di  mutuo  soccorso  e  Socìei 

irte  delle  Società  sono  dì  fondazi 
i  si  conosceva  l'anno  di  fondazic 

N.        206  si  erano  costituite  prin 
»        66}  id.  dal  1: 


Società   fecero   conoscere  il  nui 
no  rappresentate  nel  seguente  ! 


1873    j        I  416 

1878    I        I  981 

ISSÒ    I        3  728 

He  quali  era  nota  l'esistenza  ali 
sei  appanenemi  alle  Società  fé 
'49  soci.  Per  le  Società  che  nor 
mero  dei  soci  per  mezzo  delle  : 
Ite  le  Società  esistenti  a  quella 
le  anzidette  3,728  Società  secon 
ivano  più  di  100  soci,  1,194  "c 
joi  a  1,000  e  29  più  di  r,ooo, 
lei  soci  per  sesso  si  potè  fare 
566,900  soci  effettivi,  e  cioè  ; 
esime  Società  avevano  inoltre 
che  contribuivano  alla  cassa  se 
icirca    un   socio   di  questa  class 

e  si  dividevano   i   soci  seconc 


9  971 

12  176 
ì  4"4 
I    SOI 

ì  575 
I  667 
2854 


1  08; 
4!4 

1  o6s 


6  717 
62  097    ; 


i  Consorzi  di 
ssì  contavam 


soccorso  e  Società  cooperative. 

SOCCORSO    NELL'ANNO    1885. 
ritti,  dei  soci  suBaldìati  e  del  pensionati 
età  elle  hanno  risposto  al  quesiti. 
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s,[u.  SOCIETÀ  DI  MUTUO 
"B.  —  Entrate,  spese  e  patrimonio  di  quelle 
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1  OBI  «U 


4«>Mt 


<ctetà  di  mutuo  soccorso  e  Società  cooperative. 


OPERATIVE  NOTIFICATE  AL  31  DICEMBRE  1889. 

ESCLUSE  QUELLE  DI   CREDITO. 
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JelLe  passività  patrimoniali).  E  supponendo  di  dover  sottrarre,  in  media,  dalla  ren- 
dita lorda  un  quano  per  le  imposte  e  sovrimposte,  essa  rimarrebbe  di  5.  36,  cioè 
sempre  a  un  saggio  superiore  a  quello  che  si  suole  ricavare  dai  fondi  rustici. 

Chi  capitalizzasse  al  cento  per  4  i  tre  quarti  della  rendita  lorda,  troverebbe 
probabilmente  cifre  più  vicine  al  vero,  che  non  quelle  dichiarate,  per  il  valore  dei 
fondi  rustici.  Segue  il  parallelo  fra  le  cifre  dichiarate  e  quelle  in  tal  guisa  calco- 
late, pei  fondi  rustici  : 


falor. 


Pìemooie,  .  . 
Liguria  (').  . 
Lombirdia  .  . 


Tosc;iiia  . 
Marche.  . 
Umbria.  . 


Sj9l      50  479  493 


Compartimtnli 


Campania  .  . 
PuglfeC).  . 
Basilicata  ('). 
Calabrie  (')  . 


4  688  2i7j 
52  497  240 
21  465  886 


R,gno 


54  97i  44Ì 
22  46)  886 

1  iSi  744 

2  }8j  026 
ij  446  487 

745  461 

)I8  478  ai7 


11  patrimonio  delle  Opere  pie,  quale  fu  denunziato  per  le  diverse  specie  di 
beni  immobili  e  mobili,  al  lordo  delle  passività,  colle  cifre  dei  fondi  rustici  cor- 
rette nel  modo  anzidetto,  si  trova  rappresentato  nel  seguente  prospetto,  per  tutto 
il  Regno  e  pei  sìngoli  compartimenti. 


(«riodo,  se  i  fondi  vennero  condoni  in  economia  od  a  colonia  parziaria,  pure  calcolato  al  100 
per  ;,  o  dalla  media  generale  del  quinquennio,  se  in  parte  i  fondi  stessi  furono  dati  in  affìtto,  o 
m  parte  tenuti  in  altro  modo. 

S'el  caso  previsto  dalla  lettera  e,  si  dedurrà  la  spesa  per  imposte  e  sovrimposte  che  gravi- 
tano sui  fondi  ;  e  nel  caso  di  cui  alla  lettera  d,  anche  le  spese  di  coltivazione. 

Li  media  risultante  da  tutti  i  coefficienti,  o  dai  ire  ultimi  soliamo,  ove  mancasse,  come 
nianca  in  alcune  provincie,  la  indicazione  della  rendita  censuaria  (leti,  a)  servirà  a  determinare 
il  valore  dei  fondi  rustici.  Per  esempio:  l'Opera  pia  A  possiede  uno  stabile  di  ettari  100  con  una 
retidita  catastale  di  lire  10,000.  Nel  1876  era  affittato  per  17,000  lire  e  dal  1879  in  avanti  per 
lire  18,000.  L'impQsia  erariale  che  gravita  lo  stabile  è  di  lire  2,400,  la  provinciale  e  comunale  di 
lire  i,5oa  La  capitalizzazione  si  dovrà  anzitutto  fare  in  base  alla  rendita  catastale  al  100  per  4, 
nwkiplicando  cioè  le  lire  10,000  per  100  e  dividendo  il  prodotto  (lire  1,000,000)  per  4  per  avere 
il  valore  dello  stabile  nella  somma  di  lire  150,000.  Si  moltiplicherà  quindi  l'imposta  erariale  (lire 
Meo)  per  cento,  e  si  avrà  la  capitalizzazione  dello  stabile  in  base  all'imposta  erariale  nella 
Mmnu  di  lire  240y000.  In  seguilo  SÌ  dovrà  procedere  alla  capitalizzazione  stessa  in  base  alla  media 
■leg'i  affitti  dell'ultimo  quinquennio,  e,  per  ciò  ottenere,  si  moltiplicherà  l'annualità  di  lire  17,000 
per  j  e  quella  di  lire  18,000  per  2,  e  si  dividerà  la  somma  di  questi  due  prodotti  (lire  87,000)  per  5  : 
otteauu  l'annualità  media  di  affitto  nella  cifra  di  lire  17,400,  da  questa  somma  si  dovrà  dedurre 
l'impano  d'una  annualità  d'imposta  erariale,  provinciale  e  comunale  in  lire  {,900,  ed  il  reddito 
netto  di  lire  ij.soo  si  dovrà  moltiplicare  per  cento  ed  il  prodotto  dividere  per  5  onde  ottenere 
la  capitalizzazione  della  somma  di  lire  270,000.  Dividendo  poi  l'ammontare  dei  tre  diversi  coeffi- 
cienti sopra  ottenuti  (lire  2^0,000  +  240,000-1-270,000)  per  )  si  otterrà  la  media  corrispondente 
al  valore  dello  stabile  da  esporsi  nello  stato  patrimoniale  in  lire  2i},}}3. };. 

|i)  Per  la  Liguria,  le  Puglie,  la  Basilicata  e  le  Calabrie  il  valore  dichiarato  dei  fondi  rustici 
puù  ritenersi  approssimativamente  vero,  poiché  la  rendita  sta  con  esso  valore,  rispetrivamente,  nel 
rapporto  del  3.89,  }.  20,  5. 08  e  i- oj  per  cento. 
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tficeni^a  ed  lAsslstm^a  pubblica. 

.OR DO    DELLE    OpERE   PIE   ALLA   F1ME   □ 


Titoli    dtìl'- 


iMmoblll 
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Fabbricati            1 
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ri  (oli 

DiMlB  puhhlico 

CrtMIi 

chirotrtfeti, 
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ttlrittahm              (■) 

504  875 

798  01 J 
487  777 
76S  9S2 
P9  9)1 
779  Ì70 
7 Ai  }40 
910  jio 
178  95} 
67J  911 
454  656 
7}6  4)8 
244  407 
707  8l2 
4>8  419 


20  i6j  J94| 
12  017  366 
16  976  856I; 
9  Mi  i69| 


J  014  885. 

1  8i9  859 

26  461  012 

924  807 

52  785  792 

4  729  ou 

568  888 

470  012 

7  425  069 

I  Ji4  9S2 


J  474  )98  Ji 
12  084  o8i]24i 

45  208  662  s» 
12  947  9Ì7  127 

7  664  Oli  "9 

;i  646  106  59 

18  550  4J7  21 

)0  479  49J  65 

4  886  212  6 

}4  975  44}  96 

22  465  886  28 

1  552  744  2 

2  {85  026  ) 
i;  446  487  26 

745  481  2 


754  096: 
280  677' 
548  7'4 
107  785; 
Hi  Ì9^ 
777  594' 
401  529 
500  606 
119  460 
484  9 


[08  466  201 

27  745  949 
79  902  420 


4  496  950 
44  674  927 
8  425  97 


562  860 
J29  975 
963  912 


637  S44174  1S6  74261S  i78  247  884  303  833  453  941  C 


25  029  005 

15  447  196 

59  725  210 

26  872  j6i 
22  546  S04 
26  400  51B 

4  425  808 

2  731  Oii 

4  572  309 

1  264  Jii 
IO  910  699 

2  iS4  477 
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795  6jC 
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'n  7i8 
996  422 


868  160  9  62;  298  i;6  486  456 

2  676  467  1  455  850  54  90[  721 
998  622  22  248  9[0  183  407  ]6i 
949  877  6  937  706  75  943  285 

4  916  986  11  239  753  77  592  832 

I  074  761  s  257  098  107  055  770 

1  449  770  2  765  051  16  744  205 

I   i;8  776  1  653   534  12  940  89J 

430  585  6  j}6  172  61  !22  719 

25?  946  907  68J  IS  6S4  73  3 

:i  ojS  145  2  S65  975  94  688  412 

Ì74  270  I  287  1}2  21  297  884 

48  078  298  497  4  085  951 

17  822  203  636  s  640  èn 

3  5Ì2  725  IO  287  231  109  863  482 

36  197  605  499  ;  586  418 

IO  050  981  S4  G71  043   1  003  392  733    I  887  695  566 


272  240  5>2 
86  [91  39H 
424  956  07; 
134  051  068 

20A  Oi8  224 

126  813  ì6i 

i6  148  7(4 

J4  241  499 

114  642  179 

22  139  66) 

190  904  )0) 

SO  229  2i9 

6  251  990 

9  205  471 

136  r9)  4)7 

8  550  53P 


ndi  rustici  è  calcolato  capitalizzando  al  cento  per  4  ì  tre  quarti  ddli: 
ni,  in  luogo  di  essere  espresso  colle  cifre  dichiarate  dalle  Amtninistia- 
edasi  anche  la  nota  (i)  alla  pagina  precedente. 
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il  due  grandi  categorie,  l'una  che  com- 
e  Faltra  le  Opere  pie  elemosiniere  e  in 
>rma  di  ricovero,  troviamo  che  la  prima 
,501  lire,  sopra  il  totale  di  lire  89,673,507 
re  pie  del  Regno.  Le  istituzioni  che  non 
oniale  lorda  di  lire  27,722,806. 
tanno  28,362,569  lire,  cioè  poco  meno 
utti  gli  istituti  di  ricovero  presi  insieme, 
imoniale  delle  Opere  pie.  Seguono  gli 
li  ricovero,  con  5,290,289  lire  ;  i  bre- 
ifamili,  con  1,461,367  lire,  ecc. 
atrimoniali,  essendo  mantenuti  princi- 
i  15  manicomi  costituiti  in  Opere  pie 
li  lire  6,012,352,  nella  quale  la  rendita 
ì,  mentre  le  altre  entrate  erano  costituite 
alle  Provincie  per  l'assistenza  dei  men- 

potrebbe  ripetere  dei  brefotrofi,  i  quali 
cevono  dalle  provìncie  e  dai  comuni. 
3  al  31  dicembre  del  1880,  con  carattere 
una  rendita  patrimoniale  lorda  di  lire 
di  lire  5,894,284,  costituita,  per  la  mas- 
;  dei  comuni  (2). 

trimoniale  che  supera  i  14  milioni,  for- 
■oventi  eventuali.  Questa  somma  cor- 
ispettiva  rendita  patrimoniale  lorda,  che 

jvero,  le  elemosiniere  sono  quelle  che 
patrimoniale,  cioè  lire  9,343,292.  Ad 
e  beneficenza,  con  5,502,959;  le  Con- 
piepercuraa  domicilio  con  3,406,209; 

Congregazioni  di  carità,  mentre  tutti 
ero  di  8,259  (3).  Per  legge  ogni  comune 
t    carità;    ma    la    statistica   non  poteva 


89  era  iscritta  la  soniiua  Ji  lire  10,750,766  per 
ravinciali  che  cosiituiti  ìn  Opere  pie. 

mantenimento  degli  ejposii  fu   nel    1889   di 

4.834,178. 
")■ 


n 
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nome,  sfornite  di  mezzi.  Negli  altri 
se  pure  vi  sono,  agiscono  soltanto  come 
le  quali  figurano  nella  statistica,  ognuni 
[nitano  a  distribuire  elargizioni  eventuali 
Iti  benefattori. 

I  statistica  attuale  considera  unicamente 
pie  ai  sensi  della  legge  del  1862  e  sog- 
zione  provinciale;  vale  a  dire,  non  tutti 
;  simili;  non  quelle  istituzioni  die  sono 
privata,  mediante  largizioni  temporanee, 
comuni,  come  rami  delle  rispettive  am- 
ca    si    confonde    con    la   personalità  dei 

pie  erano  15  nel  1880,  mentre  poi  nei 
i  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni  fatta 
)mprese  24  sale  di  maniaci  annesse  ad 

80  numerava  770  asili  infantili,  mentre 
ìi  quali  694  mantenuti  da  Società  o  da 
altri  enti  morali  (per  lo  più  da  Con- 
ome  Opere  pie  autonome  od  altrimenti 

oltreché  per  il  numero  degli  asili  infantili 
r  la  circostanza  che  nella  statistica  pa- 
nna sola  fondazione  quella  che  mantiene 
tà  degli  asili  d'infanzia,  fondata  nel  1846, 
istica  della  beneficenza,  mentre  mantiene 
di  Napoli  ne  tiene  aperti  20. 
i  o  slattati,  erano  9  nel  1880,  caratteriz- 
nel  i88s,  secondo  l'inchiesta  sanitaria, 
erto  più  di  un  istituto,  e  perchè  parecchi 
ìocietà. 

:à,  ospedali  di  cronici  e  simili  erano  305, 
Ì80;  erano  688  alla  fine  del  1886,  secondo 
che  erano  soltanto    sezioni  di    ospedali 

:overo  pei  sordo-muti  erano  16  e  quelU 
pere  pie;  alla  fine  del  1886  i  primi  erano 
leciale  fatta  per  le  due  specie  d'istituti, 
dal    Governo    0  dalle  Amministrazioni 


^^rr 
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Gli  ospizi  marini,  secondo  la  statistica  delle  Opere  pie  del  1880  erano  13, 
secondo  un'inchiesta  fatta  dalla  Società  italiana  di  igiene  (i)  erano  17  nel  1883. 

Gli  istituti  di  cura  ed  istruzione  dei  fanciulli  rachitici  erano  due  soli  nel  1880, 
costituiti  come  Opera  pia;  la  inchiesta  speciale  del  1883,  fatta  dalla  Società  ita- 
liana di  igiene,  ne  contava  altri  11,  compresa  la  colonia  estiva  promossa  in  Milano 
per  mandare  in  montagna  durante  le  vacanze  i  fanciulli  di  costituzione  debole; 
queste  altre  istituzioni  non  potevano  comprendersi  nell'elenco  delle  Opere  pie 
autonome  fatto  nel  1880. 

Le  Opere  pie  di  maternità  sono  9,  mentre  nella  statistica  degli  ospedali  del 
1887  sommano  a  56,  comprese  le  sale  di  maternità  annesse  ad  ospedali. 

I  brefotrofi,  secondo  la  statistica  delle  Opere  pie  del  1880,  erano  87.  Sotto  i 
vari  titoli  di  brefotrofi,  ospizi  di  esposti,  sale  di  baliatico  e  simili,  una  statistica 
fatta  nel  1882  circa  i  provvedimenti  a  favore  dell'infanzia  abbandonata,  ne  nume- 
rava 118.  Anche  qui  la  coincidenza  delle  cifre  non  potrebbe  trovarsi,  perchè  per 
Tuna  inchiesta  si  tratta  degli  enti  governati  dalla  citata  legge  del  1862;  per  l'altra 
sono  gli  istituti  aperti,  considerati  secondo  il  loro  scopo,  qualunque  sia  la  natura 
giuridica  dell'istituto. 

Finalmente,  sotto  il  nome  di  ospedali,  la  statistica  della  beneficenza  del  1880 
ne  registrava  1226;  la  statistica  del  movimento  degli  infermi  negli  ospedali  alla  fine 
del  1885  ne  contava  11 85  (2).  Ma  la  statistica  delle  Opere  pie  comprende  pure 
alcune  fondazioni,  destinate  alla  cura  e  ricovero  degli  infermi,  le  quali  non  agivano 
nel  1880,  sia  per  insufficienza  del  patrimonio,  sia  perchè  la  rendita  era  goduta 
temporaneamente  da  un  usufruttuario,  sia  perchè  quando  fu  proceduto  all'inchiesta, 
Tedifizio  destinato  al  ricovero  degli  ammalati  si  stava  fabbricando  o  restaurando. 
D'altra  parte,  la  statistica  del  1885,  fatta  dal  punto,  di  vista  sanitario,  tiene  conto 
di  tutti  gli  Istituti  ospitalieri  di  qualunque  natura,  anche  di  quelli  mantenuti  da 
privati. 


(i)  Ciuta  nella  Relaiione  generale  suW inchiesta  delie  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni 
(Direzione  generale  della  Statistica,  1886). 

(2)  Compreso  un  Sifilicomio  non  governativo,  in  Torino,  mentre  ^li  altri  24  Sifilicomi  esi- 
stenti nel  Regno  erano  mantenuti  direttamente  dal  Governo. 
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Classificazioke  delle  Opere  pie  secondo  lo  scopo  prencip, 

PATRIMONIALE    lorda    E    DEL    TOTALE    DEL 
ALTRA   PROVENIENZA    PER   CIASCUK   TniQ   DI    0 


r  Gruppo  —  Opere  pie  di  rii 


anci  e  slattali. 


le  elementare  o  superiore  . 

Coaservaiori,  ecc 

ni  discoli  e  traviati .    .   .  . 

li  vedove 

icoveri  di  mendicità.    .  .   . 
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Per  vedere  quanta  parte  delle  entrate  totali  delle  Opere  pie  rimanesse  nel 
1880  disponibile  per  la  beneficenza,  bisogna  detrame  lire  7,838,000  di  pesi  patri- 
moniali, annualità  passive  ed  oneri  di  culto;  lire  15,131,255  d'imposte,  sovrim- 
poste e  tasse  diverse,  e  lire  16,076,779  di  spese  di  gestione;  in  complesso  lire 
39,046,034.  Rimangono  disponibili  lire  96,395,470,  che  si  ragguagliano  a  lire  3.  39 
per  abitante.  Che  se  il  computo  si  fa  detraendo  i  pesi  patrimoniali,  le  imposte  e 
le  spese  di  gestione  dalla  sola  rendita  patrimoniale,  questa  si  riduce  a  lire  50,627,273, 
corrispondente  a  lire  1.78  per  abitante  come  media  generale  in  tutti  i  comuni 
del  Regno,  compresi  quelli  che  non  hanno  Opere  pie. 

Facendo  il  quoziente  dell'entrata  complessiva  netta  disponibile  per  abitante, 
nei  vari  compartimenti,  si  trova  che  il  Lazio  dispone  di  lire  6.51;  la  Liguria  di 
Iure  5.  65;  il  Piemonte  di  lire  4.93,  TEmilia  di  lire  4.92,  mentre  la  Sicilia,  gli 
Abruzzi  e  le  Calabrie  non  dispongono  rispettivamente  che  di  lire  2;  0.73  eo.  53. 

Il  confronto  fra  la  rendita  patrimoniale  lorda  e  la  netta,  come  pure  fra  l'en- 
trata complessiva  lorda  e  la  netta,  per  i  singoli  compartimenti,  è  fatto  nel  se- 
guente prospetto: 


a  ed  .Assistenza  pubbli 
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Confrontando  ora  i  pesi  patrimoniali,  le  imposte  e  le  spese  di  gestione  colle 
rendite  patrimoniali,  si  trova  che  i  primi  assorbono  1*8.74  P^^*  cento,  le  seconde 
il  16.87  P^J*  cento  e  le  spese  di  gestione  il  17.93. 

Per  giudicare  se  la  gestione  riesca  più  o  meno  dispendiosa  conviene  ricor- 
dare per  quali  proporzioni  entrino  i  beni  immobili  a  costituire  il  patrimonio  delle 
Opere  pie,  essendo  ovvio  che,  dove  quest'ultimo  si  compone  principalmente  di 
rendita  pubblica,  per  esempio,  o  di  altri  effetti  mobili,  le  spese  di  gestione  pos- 
sono essere  molto  minori  che  là  dove  il  patrimonio  si  componga  per  la  maggior 
parte  di  beni  stabili. 

Il  rapporto  degli  oneri,  delle  imposte  e  delle  spese  di  gestione  alla  rendita 
patrimoniale  lorda  varia,  come  segue,  da  un  compartimento  all'altro. 


Compartimenti 


Per  100  lire 
di  rendita  patrimoniale  lorda 


Oneri 


Impoite 


Spest 
di  gestione 


Compartimenti 


Per  100  lire 
di  rendita  patrimoniale 


Oneri 


Imposte 


Spese 
di  gestione 


Piemonte  . 

Liguria  .  . 
Lombardia . 

Veneto  .  . 

Emilia.  .  . 

Toscana.  . 

Marche  .  . 

Umbria  .  . 

Roma  .  .  . 


6.41 
7.81 
8.91 
5.78 
6.99 

7.78 
10.41 
10.41 


14.02 

12.03 

14.22 

15.94 

18.51 

16.41 

18. 8s 

19.22 

17.40 

21.18 

13.05 

'17-74 

20.  25 

29.20 

^2  17 

10.70 

18.65 

17. 12 

Abruzzi  e  Molise  11.04 

Campania  ...  8.  u 

Puglie       ...  12. 82 

Basilicata  .   .    .  12.43 

Calabrie.    ...  44.03 

Sicilia 15-14 

Sardegna  ...  7.  58 

Regno,   .   .  8.74 


19.66 
10.49 
18.43 
15.14 
11.04 
15.80 

16.87 


22. 1 

IQ.35 

28.33 

18.72 

26.28 

18.90 

16.94 

17.93 


Ventrata  disponibile  per  la  beneficenza  equivale  all'entrata  complessiva  lorda 
(patrimoniale  €  di  ogni  altra  provenienza)  depurata  degli  oneri  temporanei  e 
perpetui  (in  quanto  non  sieno  essi  medesimi  oneri  di  beneficenza,  cioè,  prestazioni 
a  carico  di  alcune  Opere  pie  per  sussidiare  altre  fondazioni  di  carità),  delle  im- 
poste e  delle  spese  di  gestione. 

L'entrata  complessiva  delle  Opere  pie  derivante  cosi  dal  patrimonio  come  da 
ogni  altra  sorgente,  al  netto  dei  pesi  patrimoniali,  delle  imposte  e  delle  spese  di 
gestione  patrimoniale,  abbiamo  visto  essere,  nel  1880,  di  lire  96,395,470;  la  somma 
effettivamente  erogata  in  beneficenza  è  stata  di  lire  87,787,241.  In  questa  cifra 
sono  compresi  anche  gli  oneri  patrimoniali  di  beneficenza  soddisfatti  dalle  Opere 
pie  (lire  1,055,907)  e  le  spese  di  culto  (lire  3,914,655)  sostenute  per  Tadempi- 
mento  del  proprio  scopo,  mentre  invece  ne  sono  esclusi  i  sussidi  che  alcune 
Opere  pie  danno  ad  altre,  attesoché  questi  sussidi  sono  già  portati  per  la  somma 
di  lire  2,379,909  nelle  spese  di  beneficenza  di  queste  ultime. 

Nel  prospetto  seguente  sono  indicate  le  somme  spese  nel  1880  per  scopi  di 
beneficenza  dalle  Opere  pie  dei  singoli  compartimenti,  tanto  in  cifre  effettive, 
quanto  per  ogni  abitante,  di  tutti  i  comuni  presi  insieme,  e  per  ogni  abitante 
dei  soli  comuni  in  cui  abbia  sede  almeno  una  fondazione  dì  carità. 

22  —  annuario  Statìstico  —  Foglio  tirato  il  12  luglio  1891. 
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Somme  spese  per  scope  di  beneficenza  nel  1880. 


Per  abitante 

Totale 

di  luUi                ^ 

67  879 

lì  5S4  i8s 

ij  422  164 

tìl 

7S  79' 

,tsst 

4  798  385 
lì  186  021 

S  6}2  16? 

8  704  627 

9  '74  JOJ 

9   JOl   221 

4.!6 

7  794  797 
2  2ft6  4M 

7  974  805 
2  HO  8j6 

,.6, 

44  402 

2,48 

}o  166 
29981 

}  206  880 

'  576  975 
S  2}6  66. 

'S 

15  })i 

7' 5  577 

7JO  9J2 

o-Si 

5ì  S51 

28J  065 

8  955  041 

3.09 

1?S 

I  916  807 

T,'À 

0.  Si 

27  164 

5  564  578 

i.8j 

1   2i7 

4J2  872 

434  '09 

0.64 

1  055  907 

86  731  334 

87  787  2*1 

3.08 

a  quanto  ammontarono  nel  r88o  le  spese  di  culto,  sia  come  oneri, 
ic  volontarie,    ancorché    fatte  per  l'adempimento    dello   scopo  delle 


Altre  spe$. 
dt  cullo 


216  66j 

172  587 

87  S77 

66  023 

iSj  600 
706  35} 

3-Ji 

475  470 

2J0  865 

8i  197 

4-s6 

H7  979 

22ì    176 

.^S5 

207  656 
•48  02} 

404  543 

S-34 

100  073 

57829 

55  620 
1S5  617 

,'Àìtt 

4-89 
6.47 

ì8  'SJ 
255  S'8    . 

154  489 

192  642 

3S-79 

i.26 

4488} 

283  7i5 

328  640 

20.69 

9  144 

21  5;i 

50  695 

11.94 

7  929 

t.80 

780, 

"lìil 

15  863 

123  331 

i  IRl  711 

6  38(063 

7.71 

ese  le  spese  di  eulto  fatte  per  l'a de mpi mento  dello  scopo,    le  quali,   per  tutte  le 

Legno,  ammontano  a  lire  },9i4,6i5. 

iono  dare  soltanto  le  notizie  dei  dieci  compartimenti  pei  quali  sono  state  pubbli- 

itizie  particolareggiate  e  definitive. 

esi  fili  oneri  di  beneficenza. 
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Tra  oneri  e  spese  di  culto  adunque  (tanto  volontarie,  che  per 
l'istituzione)  si  spende  il  7.71  per  ogni  cento  lire  erogate  per  labe: 
rapporti  massimi,  di  35.79  negli  Abruzzi,  di  31.26  nella  Campai 
nelle  Puglie  e  di  18.96  nella  Sicilia,  e  col  rapporto  minimo  di  2.  63 

Le  Opere  pie  si  accumulano  nelle  città  maggiori  e  nelle  medie 
comuni  di  molte  provincie,  per  lo  più,  ne  rimangono  privi  ovvero 
di  istituzioni  d'importanza  minima. 

La  tavola  seguente  dimostra  come  si  ripaniscano  il  patrimoni 
annuali  e  le  spese  di  beneficenza  fra  i  comuni  capoluoghi  di  provir 
dario  (i)  e  l'insieme  degli  altri  comuni  di  ciascun  compartimento. 

I  comuni  capoluoglii  di  provincia  o  di  circondario  (o  di  t 
avevano  nel  iSSi  7,082,163  abitanti,  cioò  un  quarto  della  totale  pò 
Regno,  riuniscono  i  tre  quarti  delle  entrate. 

Istituendo  ora  un  rapporto  fra  le  spese  fatte  per  la  beneficei 
fondazioni  ed  il  numero  degli  abitanti,  si  trova  che  net  comuni  e 
provincia  o  di  circondario  (o  di  distretto),  per  100  abitanti  si  spen 
titoli  di  beneficenza  lire  943.  48,  mentre  negU  altri  comuni  se  ne  s 
pena  79. 77. 

La  sproporzione  nelle  spese  di  beneficenza  fra  i  comuni  cape 
altri  comuni  è  grandissima  in  tutti  i  compartimenti.  Nell'isola  di  \ 
comuni  capoluoghi,  si  ha  una  spesa  di  300  lire  per  loo  abitanti, 
altri  comuni  essa  discende  a  lire  5.26. 


(i)  O  capoluoghi  di  distretto,  nel  territorio  Mantovano  e  Delle  proviocie 
divisione  è  fatu  per  distrettì. 
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'Beneficen:^a  ed  xÀssislen^a  pubblica. 

0  fra  i  risultali  della  statistica  delle  Opere  pie  del  iSSo  e  quelli  della  prima 
r86l.  —  La  prima  statistica  delle  Opere  pie  fu  fatta  per  determinare  la 
itrimontale  alia  line  del  1861  e  te  entrate  e  le  spese  dello  stesso  anno, 
ora  non  comprendeva  il  Veneto  né  la  provincia  di  Roma-,  nelle  pro- 
:e  però  fu  fatta  una  statistica  simile  a  quella  del  1861  nell'anno  1867. 
possibile  istituire  il  parallelo  del  numero  delle  Opere  pie  nel  1861  e 
i  perchè  in  questo   tempo   la    giurisprudenza    amministrativa    non   è 

la  medesima  rispetto  al  riconoscimento  delle  fondai:ioni  di  benefi- 
Opere  pie  autonome;  sia  perchè  sono  stati  anche  vari  ed  inceni  i 
i  dalle  Amministrazioni  delle  Opere  pie  nell'individuare  le  singole 
ila,  finalmente,  perchè  la  statistica  del  1861  comprendeva  tutte  quelle 
he,  quando  entrava  in  vigore  la  legge  del  3  agosto  1862,  erano 
sme  Opere  pie,  mentre  più  tardi  molte  di  esse  (delle  quali  non  può 
numero),  segnatamente  molte  confraternite,  riuscirono  a  sottrarsi  alla 
Deputazione  provinciale  e  alle  altre  discipline  della  stessa  legge,  e 
'  più  nella  statistica  del  1880. 

andò  perciò  di  istituire  il  parallelo  del  numero  delle  Opere  pie  riguar- 
nonome  nel  1861  e  nel  1880,  vediamo  l'ammontare  del  patrimonio  e 

di  cui  disponevano  le  fondazioni  di  beneficenza  alle  due  date;  il  che 
;anza  maggiore,  e  può  farsi  anche  astraendo  dal  loro  numero  (i). 
bbe  poter  misurare  l'incremento  del  patrimonio  a  distanza  di  dician- 
ome  pure  l'incremento  delle  entrate,  tanto  patrimoniali  che  non  pa- 

lordo  e  al  netto  dei-  pesi,  delle  spese  di  gestione  e  delle  imposte, 
ente  il  confronto  fra  le  due  statistiche  non  è  possibile  che  per  il 
ardo  e  per  l'ammontare  complessivo  delle  entrate  patrimoniali  e  di 
irovenienza.  Infatti  l'antica  statistica  del  1S61  era  eccessivamente 
ssa  dava  per  il  patrimonio  queste  sole  notiziei 
[idi  urbani;  4°  Capitali,  censi  e  simili; 

idi  rustici;  s"  Attività  diverse; 

oli  di  rendita  dello  Stato         6"  Valore  dei  mobili. 

1  valore  nominale; 


Tronto,  per  le  ragioni  ora  accennate,  non  può  avere  un  valore  statistico.  Vediamo 
:ifre,  secondo  l'antica  e  U  nuova  statistica.  Rammentiamo  che  la  situazione  antica 
uella  del  1867. 


'la  ed  xAssÌsten:^a  pubblica. 

istiche,  oltre  che  pel  totale  patrimonio  lordo,  può 
titoli  di  esso, 
mobiliare  delle  Opere  pie  ammontava  a  561  mi- 
nilioni,  e  rappresentava  Ìl  ji  per  cento  del  totale 
a  al  1880  si  ebbe  per  le  fondazioni  pie  in  tutto 
umento  del  46  e  mezzo  per  cento  sul  valore  dei 
tpere  pie,  con  un  massimo  del  119  per  cento  nel 
mezzo  nella  Sicilia. 

riimenti    si    verificò  una  diminuzione,  la  quale  è 
Vi)  e  nella  Toscana  (20  per  100),  e  minima  nella 


S7-52 

42.  }i 

28.89 

j6.  jo 

62.  19 

56.84 

)8.o6 

4J-5Ì 

59.86 

62.14 

2Ì.48 

15.60 

68.79 

70.18 

72.95 

62.21 

ì 

50.64 

&ì'97 

29.29 

SS- 87 

50.40 

66.96 

57.60 

45.48 

34.64 

47.09 

ì8.7i 

26.72 

19-"}  J 

4I-7J 

J4.66 

54.40 

111.  ,6 
40-34 

119.09 

94-97 

■     I9.77 

112.54 
)0.70 


8.0) 

)0.66 
9-Ì4 
8277 
46.33 


to,  al  valore  nominale,  sommavano  a  153  milioni 
e  provincia  di  Roma,  ed  a  4J4  milioni  nel  18S0, 


Ito  al  1867. 

li  Roma. 

[a  escludendo  ìl  Lai  io. 


'Beneficenza  ed  ^sisten:^a  pubblica. 

L'aumento  di  questa  categorìa  di  impiego  è  stato  nell'intervallo  fra 
ed  il  1880  di  29J  milioni,  pari  a  221  per  cento  della  somma  iniziale  che  al 
visto  essere  di  133  milioni. 

Gli  aumenti  più  forti  sì  osservano  nella  Lombardia  (367  per  cento) 
Sardina  {352),  nel  Piemonte  (334),  nelle  Puglie  {292),  nell'Emilia  (289), 
Basilicata  (284);  nella  Cahipania  invece  fu  del  98  per  cento  e  nelle  C 
del  74. 


Vaiare  eapiIaU  nominale 

ili  tUoti 

dtl  DiUla  rnhhlUa 


atori  cavitali  dti 
iw  100  Un 


l/)inbardia.   .   .   . 
Ven«o 

Umbria 

Roma 

Abruui  e  Molise . 
Cunp^Dti .... 

Puglie 

Basìlicau  .... 
CaUbrie 

Sardegna  .... 


Regno.   .   .    (')  132 


;  014  910 
9  )70  474 
;  09A  Ì89 
2  88{  920 

5  228  4}i 
i  77S  946 

9JI  806 
9"  Mi 

1  ijo  640 

i   5i6  855 

2  148  570 

SO)  587 
1  6i}  7s8 

6  928  077 
41!  9>} 

ì   778  521 


108  466   301 

27  74 ì  949 
79  901  420 
jt  2s8  201 
20  ;21  857 
44  III  9'S 

1  024  01 8 

2  682  6jj 
27  920  261 

4  496  950 
44  674  917 
8  42}  97" 

1  951  305 

2  881  069 
44  "8  S'5 
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18 
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92 
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S 
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40 
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20 

il 

16 

J6 
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40 

7 

98 

16 

77 

9 
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JO 
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Lasciti  di  beneficenza. 

Il  numero  delle  nuove  fondazioni  sorte  dopo  il  1880  e  delle  eredità  i 
lasciati  ad  Opere  pie  preesìstenti  nei  nove  anni  1881-89  furono  in  nun: 
9.3Ì3  con  un  patrimonio  complessivo  di  154,281,429  lire,  cioè:  tire  72,1 
in  immobili  e  lire  81,597,380  in  mobili.  Le  nuove  fondazioni  in  numero 
rappresentavano  un  capitale  di  lire  67,679,576.  Il  rimanente  era  formato  da 
alle  Opere  pie  già  esistenti  (vedasi  la  tav.  II). 


(i)  I  dati  del  Veneto  si  riferiscono  a 
(2)  Senza  comprendere  le  Opere  pie 
iDlia  situazione. 


Assis(eit:^a  pubblica. 


■.ti 

Valori    dei    la 

citi 

^,,.~ 

Bni  iKUoiiti 

«„<«M« 

™- 

8}2 

S  070  786 

6  4ÌS  199 

10  723  8}8 

11  50608) 

I  001 

4  708  468 

0,7  94S  622 

952 

S  417  i'2 

7  750  570 

992 

27  981   J70 
6  021  624 

9  967  ^52 

1  172 

7  s86  627 

ij  609  251 

S  sSt  8^5 

È  801  626 
IO  625  976 

12  215  <pi 
16  461  861 

9J7 

4  449  597 

9  276  759 

15  726  jj6 

I    }24 

9  78j  9!» 

IO  449  455 

20   2})    ]%\ 

9353 

72  K81049 

81  597  380 

154  281  m 

a  tav.  II  a  pag.  343)  gli  Ospedali  {lire 
ita  (lire  16,148,045),  gli  Orfanotrofi,  Col- 
ifamili  (lire  14,811,351),  le  Congregazioni 
e  elemosiniere  (tire  10,599,489). 


E   DALLE    PROVINCIE   E   DAI    COMUNI. 

lei  bilanci    delle   provìncie  e  dei  comuni 
X)  per  le  prime  e  a  tire  42,683,917  per  i 
vedansi  le  tav.  Ili  e  IV). 
:  comuni  o  delle  provincie    per    scopi   di 
dal  1880  al  1889,  nel  seguente  prospetto: 


I  Sfiese  di  btntficenia  iscritte  nei  bilanti 


19  656  467 

19  508  895 

20  706  517 
20  164  460 
20  27 J  500 


)8  6t9  615 
40  155  354 
40  8j7  595 

42  685  917 


58  276  080 

59  644  249 

61  6n  911 

62  957  41; 


:ua  somma  di  L.  20,200,000,  il  patrimonio  dell'Operi 
ova.  Quest'Opera  pia  fu  fondata  con  atto  4  diceni- 

dì  vita  effettiva  soltanto  nel  1884.  Il  suo  scopo  e 
eri  dì  Genova  e  del  lerriiorio  dell'amica  Repubblica 
3  francese,  in  tre  ospedali,  cioè:  di  5.  Andrea  in 

Armeni  e  di  S.  RalTaele  sul  Colle  della  Coronata. 
0  Statuto  approvata  con  R.  Decreto  2;  gennaio  iS8;, 
ova  presidente,  un  vie  e- presi  dente,  cinque  membri 
lagisiraio  della  Misericordia.  Il  vie  e- presidente  ed  i 
n  carica,  e  si  rinnovano  per  un  terio  of[ni  biennio, 

le  spese  per  le  condotte  mediclie;  ciò  spiega  I2 
o  per  le  Sptse  di  bentficenia  nel  capitolo  FtóoKi 
el  ijuale  capitolo  le  spese  per  il  servizio  medio 
le  ed  igiene.  Nella  tavola  IV  sono  indicate  separi- 
lolo  benefizio  dei  poveri  e  quelle  delle  condotte 
izione  dei  rispettivi  comuni. 
una  spesa  di  lire  17,245,76}  per  le  provincie  e  di 


^eneficen:(a  ed  %A$sisten^a  pubblica. 
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Fa  d'uopo  tener  presente  che  le  spese  di  beneficenza  sostenute  dai  comuni 
e  dalle  provincie  consistono  per  una  gran  parte  in  concorsi  dati  alle  Opere  pie 
per  il  mantenimento  degli  infermi,  dei  mentecatti  e  dei  bambini  esposti,  ecc.  Per 
determinare  l'ammontare  complessivo  della  carità  pubblica  è  necessario  adunque 
evitare  di  contare  due  volte  le  spese  di  beneficenza  che  le  Opere  pie  fanno  coi 
fondi  ad  esse  somministrati  per  l'erogazione  dai  comuni  e  dalle  provincie. 

Il  seguente  prospetto  fa  conoscere  appunto  le  somme  erogate  dai  comuni  e 
dalle  Provincie  nel  1880  a  favore  di  Opere  pie  ed  in  altri  scopi  di  beneficenza. 
Tali  cifre  sono  desunte  dai  conti  dei  comuni,  delle  provincie  e  delle  Opere  pie, 
e  sono  definitive  pei  compartimenti  di  Piemonte,  Veneto,  Lombardia,  Liguria, 
Toscana,  Umbria,  Lazio,  Campania,  Sicilia  e  Sardegna,  pei  quali  è  stata  pubbli- 
cata, in  tutti  i  suoi  particolari,  la  statistica  delle  Opere  pie;  sono  tuttavia  suscet- 
tibili di  qualche  correzione  per  le  altre  provincie. 

Somme  erogate  dai  comuni  e  dalle  provinxie  nel  1880  a  favore  di  Opere  pie 

ED  in  altri  scopi  DI  BENEFICENZA. 


Compartitnetiti 


C  0  m  ti  n  i 


Somme  date 
alle  Opere  pie 

per  assegni, 

rette  di  speda- 

lUàf  ecc. 

Totale 
delle  spese 
per  iscopi 

di 
beneficenza 

Provincie 


1 

1     Somme  date 

Totale 

1  alle  Opere  pie 

delle  spese 

per  assegntj 
,  rette  di  speda- 

per  iscopi 
di 

'         lità,  ecc. 

beneficenza 

Totale 


delle  somme    \        .  ., 
date  dai  eomuni\      àelle  s^pese 

e  dalU Provincie'    fV.  «>«»»"?•.  . 

«7/-  n«».  ^i^     «  «'«^'*  Provincie 
alle  Opere  pie,         ^^^  K^^^^ 


per  assegni, 

rette  di  speda- 

litàf  ecc. 


di 
beneficenza 


Piemonte  . 

Liguria  .  . 
Lombardia . 

Veneto  .  . 

Emilia.  .  . 

Toscana .  . 

Marche  .  . 

Umbria  .  . 

Roma  .  .  . 
Abruzzi  e  Mol 

Campania  . 

Puglie.  .  . 

Basilicata  . 

Calabrie.  . 

Sicilia .  .  . 

Sardegna  . 

Tiegno 


ise 


350    ICQ 

804  204 
I  662  686 
I  954  520 

1  057  261 

2  472  425 
560  854 
175  092 

475  309 

33  "3 
829  515 

212  651 

18  595 

107  902 

$62  798 

32  512 

11  109  317 


2  038  662 
I  108  170 

5  549  895 
5  461  570 

3  785  312 

4  185  756 

1  679  671 

896  252 

2  444  580 
748  815 

2  132  751 

I  457  070 

244  682 

693  629 

I  868  217 

401  103 

34  696  115 


I  987 

957 

1  561 

2  219 

776 
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Si  deduce  dal  precedente  quadro  che  sopra  un  totale  di  lire  34,696,1x5  spese 
nel  1880  dai  comuni  del  Regno  per  scopi  di  beneficenza,  11,109,317,  cioè  il  32.02 
per  cento,  andarono  a  sussidio  delle  Opere  pie,  e  che   sopra    17,439,735,    spese 


'Beneficenza  ed  ^sstsleti^a  pubblica. 

;,  ne  andarono  alle  Opere  pie  14,015,687,  ossi; 
sopra    52,135,850   lire   spese    dai    comuni    e 
icenza,  le  Opere  pie  ebbero    lire   25,125,004, 

ù  importanti  di  spesa  dei  comuni  per  la  benetì 
qui  appresso  indicati,  secondo  i  bilanci  dell'an 
rhi,  ostetrici,  ecc.,  lire  12,851,542;  servizio  sanìt; 
5,984;  mamenìmemo  degli  esposti,  lire  4,834,15 
5,164;  spese  per  i  ricoveri  degli  indigenti  e 
768,127;  sussidi  ai  poveri,  lire  5,071,471;  I 
'  le  Provincie  sono  questi:  Ìl  mantenimento 
),  ed  il  mantenimento  degli  esposti,  lire  6,592, 
pese  pei  ricoveri  di  mendicità,  educatorii,  ospizi 
pei  ciechi,  sordo-muti,  ecc.,  lire  501,933  ;  le  spi 
tte  di  spedalità,  lire  455,508.  Queste  spese  di  bi 
leme  per  ciascuna  provincia  nelle  tavole  III  e 
oio. 


OEI    POVERI    SUSSIDIATI    DALLE    ISTITUZIONI 

E  Congregazioni  di  carità  o  direttamente  t 

)lare  del  5  agosto  1888  la  Commissione  re 
rivolgeva  a  tutti  i  sindaci  per  sapere  quante  pt 
0  dell'anno  1887,  sia  dalle  istituzioni  elemosiniei 
i,  sia  direttamente  dal  comune,  e  quale  fu  l'an 


di  questa  indagine  sono  riassunti  nel  seguei 
visi  i  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  capoh 
nuni. 
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Adunque  in  1727  comuni  (senza  contare  quei  365  che  non  risposero)  non  fu 
distribuito  alcun  sussidio  dalla  pubblica  beneficenza,  né  da  istituzioni  elemosi- 
niere, né  dalla  Congregazione  di  carità,  né  direttamente  dal  Municipio.  Sono  co- 
muni talmente  privi  di  ogni  istituzione  di  pubblica  beneficenza,  che  la  Congre- 
gazione di  carità  vi  esiste  solamente  di  nome;  non  solo  non  possiede  alcun  pa- 
trimonio proprio,  ma  non  ebbe  occasione  neppure  durante  il  1887  di  distribuire 
alcuna  elemosina  proveniente  da  eventuali,  temporanee  largizioni  di  privati. 
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ALLA  FINE  DELL'ANNO  1880. 
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Esercito. 

riore  in  Roma  per  il  servìzio  della  Regia  Marina  e  4  Direzioni 
ndenti  (Venezia,  Spezia,  Taranto  ed  Arcipelago  della  Maddalena). 
anità  militare:  12  Direzioni  di  sanità  (stabilite  nelle  città  sedi 
a),  ciascuna  delle  quali  ha  2  Direzioni  di  ospedale  principale; 
ledali  succursali  e  5  depositi  di  convalescenza,  olire  un  numero 
merle  di  presidio  e  infermerie  speciali, 

irma  dei  carabinieri  reali:  li  Legioni  territoriali  (Ancona,  Bari, 
,  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Roma,  Torino  e  Verona)  e 
vi,  che  ha  sede  in  Roma.  Le  Legioni  territoriali  si  dividono  in 
lione,  i  quali  sono  42  fra  tutti. 

ìmmissarialo  mililare:  12  Direzioni  di  commissariato  (nelle  cittì 
irmata),  con  altrettante  sezioni  staccate  e  5  uffici  locali,  di  cui 
!  Sardegna   dipendente    dalla  Direzione  di  Roma,  e  45  panifici, 
;ussistenze,  laboratorii  gali  ette  ifici  e  molini. 
;rvizi  dell'esercito  esistono  altresì  25  fra  Ispettorati,  Corpi,  Isti- 
bilimenti  militari  diversi  (i);  20  Scuole  o  Convitti  militari  (2); 
i  di  presidio  (Mantova,  Spezia  e  Venezia);  12  Comandi  militari 
/iaria  (Alessandria,  Ancona,  Bologna,   Firenze,  Genova,  Milar 
,  Pisa,  Roma,  Torino  e  Verona);    31  Tribunali  militari    (di  < 
2  speciali);  38  biblioteche  militari;  6  depositi  allevamento  cava 
)  ed  il  Comando  del  personale  dei  depositi  cavalli  stalloni,  e  ìnfi 
compagnie  di  disciplina  e  degli  stabilimenti  militari  di  pena. 

i 

ieW esercito.  —  Secondo  le  leggi  vigenti,  ordinate  in  testo  uni 
6  agosto  1888,  n»  5655,  il  servizio  militare  in  Italia  è  obbli^ 
per  tutti  i  cict.idini  idonei  alle  .irmi. 


premo  dì  guerra  e  marina;  Coniando  del  corpo  di  sialo  maggiore;  Cornai 
i  carabinieri  reali  ;  Ispettorato  generale  dell'arma  di  cavalleria;  Uffici:  dell'isF 
lieria;  dell'ispettore  generale  del  genio;  dell'ispettore  dei  reggimenti  alpi 
gimenti  bersaglieri;  d'ispezione  dell'artiglieria  da  campagna  per  i  reggiint 
,  m,  IV  e  V  corpo  d'armata,  dell'artiglieria  a  cavallo  e  dell'artiglieria  da  mi 
lell'artiglierla  da  campagna  per  i  reggimenti  aventi  sede  nel  VI,  VII,  VIU, 
irnuta;  d'ispezione  dell'artiglieria  da  fortezza,  delle  direzioni  e  degli  siab 
'ispezione  delle  armi  e  delle  fabbriche  d'armi;  d'ispezione  delle  comraissii 
ione  delie  truppe  del  genio;  d'ispezione  delle  direzioni  territoriali  del  ger 
fabbricati;  Ispettorato  di  saniti  militare  (gli  istituti  ed  uffici  sopra  indii 
Roma);  Istituto  geografico  militare  (Firenze);  Ufficio  di  revisione  delle  ci 
ìze);  Deposito  centrale  delle  truppe  d'Africa  (Napoli);  Ufficio  di  amminisi 
ari  (Roma);  ;  Magazzini  centrali  militarì  (Torino,  Firenze,  Napoli);  Opili 
jrino);  Farmacia  centrale  militare  (Torino). 

lerra  (Torino);  Scuola  d'applicazione  di  artiglieria  e  genio  (Torino);  Ac 
no);  Scuola  militare  (Modena);  Scuola  dei  sottufficiali  (Caserta);  Scuola 
à  militare  (Firenze);  5  Collegi  militari  (Napoli,  Firenze,  Milano,  Ronu 
nirale  di  tiro  di  fanteria  (Parma);  Scuola  di  cavalleria  (Pinerolo);  Scuola  e 
lierìa  (Nettuno);  Scuola  magistrale  di  scherma  (Roma);  ;  Convitti  oazìoi 
Salerno,  Aquila,  Siena  e  Macerata). 


3^0  Esercito. 

Milizia  speciale  della  Sardegna:  3  reggimenti  di  linea,  ciascuno  di  5  battaglioni 

di  4  compagnie;  i  battaglione  di  bersaglieri,  di  4  compagnie;  i  squadrone  di  ca- 

artiglieria  da  campagna,  di  2  batterie  e  i  compagnia  treno  ; 

i  da  fortezza,  di  4  compagnie;  i  compagnia  del  genio;  1  com- 

ompagnia  di  sussistenza. 

in.  —  Milizia  territoriale. 
;  320  battaglioni  di  linea,  dì  4  compagnie;  22  battaglioni  di 
ìssivamente  di  75  compagnie. 
1;  100  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza  e  20  comandi  di 

30  compagnie  del  genio  e  6  comandi  di  brigata. 

lilitare:  13  compagnie  di  sanità. 

sanato  militare:  13  compagnie  di  sussistenza. 

:  dell'esercito.  —  Gli  uomini  ascritti  ai  ruoli  dell'esercito,  som- 
ai  30  giugno  1890  (Tav.  I)  e  si  ripartivano  come  segue: 
Esercito    permanente.  tiumtn 

Ìin  servizio  attivo 14  {iS 

di  complemento 4  867 

in  disponibilicì  od  in  aspettativa 181 

Totale  ...  19  577 

(sotto  le  armi 248  );4 

in  congedo  illimitato S7}  '5° 

TotaJe  ...  H23  604 

Totale  deiretercito  permanente  ....  8*3  OSI 

.CIA  MOBILE,  E  Milizia  speciale  della  Sardecka 

C«™.liii««  ÌE  congedo  min.it.to). 

1  effettivi 359 

I  di  complemento )  4}4 

Totale  ...  3  813 

,   368  398 

Totale  della  milizia  mobile  e  iella  milizia 

ipeciate  iella  Sardegna 372  211 

Milizia  territoriale 

(norailnenle  In  eongcrla  iUimlula). 

S  8ì8 

Totale  della  milizia  territoriale ....        1  631  fè9 
ELLA  POSIZIONE  DI  SERVIZIO  AUSILIARIO  ....  2  493 

I  RISERVA 4  251 

RiasBunto. 

, 35  972 

2  817  543 

Totale  generale  ...  2  863  4S6 
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■RUPPA  DELL'ESERCITO  PERMANENTE, 
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PROFESSIONI,  ARTI  E  MESTIERI  ESERCITATI  DAGLI  INSCRITTI 

ALLA    LEVA     SUI     GIOVANI     NATI    NELL' ANNO     1869     (.ESEGUITA     NELL'aNNO     i8 
ASSEGNATI   ALLA    I*,   ALLA   2'    E   ALLA    3*   CATEGORIA. 


Profcsùmii,  arti  e  mtslUri 

Numtro 

rfftllim 

'iiii 

7  4» 
4  B»! 

ProJ>or- 

(.81 

Pro/essioui,  arti  ?  mestieri 

Honurf,  n.i.»«>ri  e  liiajlj 

bUeUi  ed  operii  in  pelli 

Ar„fi,i  k  n.«»Ui  rr.il«l 

Stilli,  morui  e  bui.i    ..'...'..- 
Eitrcmtl  iB4ilicIiu  t  ttmtcì 

Uredlli,    tllitti    nlRli   Juilnli    mililiri, 
voloniiri   ordiniri   e   d'un    uino    m 

Cooratrtinui  in  gent.e 

Totafi.  .   . 

MOTIVI  DELLE  ESENZIONI  DAL  SERVIZIO  DI  i"  E  DI  2"  CATEGOF 

SELLA   LEVA    SUI   GIOVANI    NATI    NELL'aNNO    1869    (ESEGUITA    NELl'aJJNO    1889) 


0\(clivi  delle  esenzioni 


'Xjitnero 


i.  o  nlpsn  primagtnilo  di  ivol 
an  e  cbc  non  mbbil  finii  nu. 


il  primogeoilo  tni)  fr.nLlo  conjintuiiico 
oumeri  i,  j.  j  «  4  dell'in,  jj  dilli  ltg| 
lo  i  frittili  .1.  wr.ll.  miggioci  si  u„-,iz 


idlftionc  di  prendere 


I   +  24  +   li. 

re  vanno  aggiunte  nlire  84  esenzioni  lemporanee  Ìd  \ 
:oniple5SÌvamenie  le  esenzioni,  tanta  detinitive  quanto  1 
9,296,  come  risulta  dalla  tavola  Vili,  colonna  2;. 


Esercito. 
IO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Forza    dell' 
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1  008 
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611  039 
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598  326 

Ì8  203 
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615  600 

9t  (i53 
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13  477 

Il  266 
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2<&4 

646  138 
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698  095 
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li  689 
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2  161 

684  061 

25  291 

737  565 

14  181 

11  719 
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2  284 

723  384 
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736  502 

14  351 

11  740 

190 

2  421 

722  151 

33  554 

733  712 

14  710 

11  967 

180 

2  563 

719  002 

60  099 

714  958 

15  133 

12  298 

174 

2  731 

699  825 

91  358 

750  765 

15  853 

12  779 

135 

2  939 

734  912 

4i  650 

841  931 

16  S69 

19  S>7 

129 

3  290 

77  380 

870  958 

16  928 

13  339 

178 

3  418 

64  680 

902  112 

17  a58 

13  539 

212 

3  607 

70  228 

889  262 

17  798 

13  559 
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4023 

56  570 

866  725 

18  442 

14  044 
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4  178 

30  436 

%6  140 
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14  367 

194 

4385 

17  523 

843  081 

19  577 

14  598 
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4  867 

825  662  321  83S 

854  030J  216  013 

754!  226  649 

871  4641  230  83i 

848  383'  936  36j 

837  194}  2K  OOS 

823  504I  348  354 


ili  che  le  operazioni  di  leva  venissero  eseguite  nei  mesi  dell'estate, 
chesul  declinare  dell'ottobre  a  nei  prìmi  giorni  del  novembre  la 
igere  le  bandiere.  Per  tale  innovazione  fu  variala  anche  la  dati 
I  e  sulle  vicendt  dell'esercito,  a  cominciare  da  quella  sulla  leva  dei 
I  p  settembre  al  ;o  giugno.  La  diversità  della  data  a  cui  si  lìie- 
a  difFereiiz.i  nelle  cifre,  inquantochÈ  al  jo  giugno  non  hanno  ancori 


J83 


18 

851  I    1871 

]87a 

1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
860       1880 


Iti  non  solo 
lo  pò  l'appli- 


'ah 
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1111  Ufficio  di  Stato  maggiore  e  di    Gabinetto,    una  Dire- 
rvizio    militare,    una    Direzione    generale  delle  costruzioni 
generale    di    artiglieria    e    armamenti,  una  Direzione  del 
Ufficio  di  Genio  militare  ed  un  Ufficio  di  revisione. 

inamenlo  dei  Corpi  militari  della  regia  marina.  —  Il  servizio 
1  introdotto  per  gli  iscritti  marittimi,  con  la  legge  del 
22,  entrata  in  vigore  il  i"  gennaio  i886.  La  legge  del  i88j,- 
el  12  luglio  i888,  n.  5519,  è  conforme  e  quasi  identica  nei 
alla  legge  sul  reclutamento  dell'esercito  (i).  Le  leggi  sul 
militari  della  regia  marina  furono  ordinate  in  testo  unico 
licembre  1888,  n.  5860. 


no,  le  norme; 

ra  di  mare: 

egno,  i  quali  per  lo  spazio  di  4  mesi,  abbiano,  dopo  compiuta  l'eti  di  lu 

tione    sili   mare   o    sui   laghi,  ovvero    la   pesca   all'estero   od    in  alto 

ei  laghi  o  nelle   lagune,  oppure  il  mestiere  di  barcaiuolo  o  batiellanii; 

lagune,  sotto    qualsiasi    denominazione.  Sono    però    esclusi    dalla   leva 

'enezta  addetti  al  servizio  dei  privati  od  ai  traghetti  interni  della  cittì, 

n  debbano  esservi  soggetti; 

lo  spazio  di  6  mesi  abbiano  esercitalo  il  mestiere  di  maestro  d'ascia  o 

in  mare,  laghi  o  lagune,  oppure  che  a  4  mesi  dì  esercizio  in  quelle 

di  navigaiione; 

li  alle  costruzioni  navali  od  a  costruzioni  o  riparazioni  di  macchine  u 

soddisfacciano  alle  condiziotiì  di  esercizio  siabiliie  nel  precedente  n.  1; 

iri  individui  impiegali  sotto  qualsiasi  litolo  per  Io  spazio   di  6   mesi  in 

sapore  dei  galleggianti  in  mare,  sui  laghi  o  sulle  lagune; 

[  dicembre  dell'anno  nel  quale  compiono  il  19°  anno  d'età  abbiano  otlc- 

ìcuole  di  nautica  la  licenza  di  capitano  marittimo,  costruttore  navale  o 

lelli    che  nel    tempo   sopra    indicato,  da    un    anno    almeno,  si   travino 

etti  Istituti  e  Scuole,  ovvero  attendano  agli  studi  nautici,  dì  costruzione 

,rine  a   vapore    presso   professori    privati,   debitamente   1 

lare  la  forza  del  Corpo  reale  equipaggi  per  i  bisogni  sempre  ( 
citata  legge  del  [2  luglio  1888,  stabiiho  che  una  parte  del  contingente 
di  tetra,  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  m.  1. 60,  potesse 
I  dell'armata.  (Il  numero  degli  uomini  da  somministrarsi  dalla  leva  di 
o  annualmente  con  la  legge  per  la  chiamata  della  leva  di  terra:  per 
a  tOOO.  Questi  militari  hanno  nel  Corpo  reale  equipaggi  gli  stessi 
rebbero  avuto  nell'esercito,  percependo  però  le  competenze  stabilite 
sono  assegnati  nel  Corpo  suddetto). 

cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nella 
[sfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono 
Ontario  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  l'obbligo  della  pernuneoia 
per  quei  giovani  che  subiscono  un  dato  esame  e  pagano  una  somma 
lale  però  non  può  eccedere  lire  2,500.  Questi  volontari  di  un  anno  sodo 
il  Corpo  reale  equipaggi  e  possono  protrarre  la  lora  presentazione  sotto 
i  età,  quando  seguano  ì  corsi  degli  istituti  di  nautica  o  di  costruziODe 
pore  marine. 

re  i!  servizio  sotto  le  anni  sino  al  16°  anno  di  età  è  esteso  anche  ai 
Ile  università  o  degli  istituti  assimilali  e  degh  istituti  e  scuote  di  nautica 
)  di  seguire  gli  studi  per  il  grado'  di  capitano  di  lungo  corso  presso 
■uti  ed  a 
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Gr  iscritti  nella  lista  di  leva  marittima  sono  chiamati  al  servizio  della  marina 
militare  nell'anno  in  cui  compiono  il  21°  anno  di  età  e  restano  vincolati  sino  al 
31  dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  loro  39**. 

Gli  iscritti  marittimi  di  leva,  riconosciuti  idonei  alle  armi,  sono  divisi  in  tre 
categorie.  L'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi  nella 
destinazione  degli  uomini  alla  i*  categoria,  il  contingente  della  quale  è  fissato 
annualmente  per  legge;  alla  2*  categoria  appartengono  gli  altri  iscritti  idonei 
alle  armi,  che  sopravvanzano  al  contingente  di  i*  categoria;  coloro  che,  sebbene 
idonei  alle  armi ,  hanno  diritto ,  per  condizione  di  famiglia  od  altre  cause 
determinate  dalla  legge,  alla  esenzione  dalla  !■  e  dalla  2*  categoria,  spno 
assegnati  alla  3*  categoria. 

Gli  uomini  di  i*  categoria  prestano  servizio  immediato  sotto  le  armi,  la  cui 
durata,  in  tempi  normali,  non  può  oltrepassare  i  4  anni.  Terminato  il  servizio 
sotto  le  armi,  sono  mandati  in  congedo  illimitato,  rimanendo  ascritti  alla  i*  cate- 
goria per  altri  8  anni,  per  essere  poi  trasferiti  alla  Riserva  navale  (i*  categoria). 

Gl'iscritti  marittimi  appartenenti  alla  2*  categoria  sono  obbligati  al  servizio 
militare  nel  Corpo  reale  equipaggi  per  12  anni,  rimanendo  normalmente  in  con- 
gedo illimitato,  dopo  di  che  passano  a  far  parte  della  Riserva  navale  (2*  categoria). 

Gli  uomini  di  3*  categoria  sono  assegnati  direttamente  alla  Riserva  navale 
(j*  categoria),  rimanendo  essi  pure  normalmente  in  congedo  illimitato. 

È  data  qui  appresso,  sotto  forma  di  tabella,  la  dimostrazione  della  durata 
del  servizio  militare  marittimo. 


Categorie 


Numero   degli   anni   di  permanen:(^a 


nel  Corpo 
reale  equipaggi 


eotto 
le  armi 


in  congedo 
illimitato 


nella  Riterrà  navale 
(normalmente  in  congedo  illimitato) 


categoria 


categoria 


3*   . 

categoria 


TotaU 


1*  Categoria 
2*  Categoria 
3*  Categoria 


4 

8 

6 

•  • 

.  • 

•  • 

12 

•  • 

6 

•   a 

•   • 

•  • 

•  • 

■ . 

18 

18 
18 
18 


Gli  ufficiali  dei  Corpi  militari  della  regia  marina  si  distinguono  in  ufficiali 
dello  Stato  maggiore  generale,  ufficiali  del  Genio  navale  (ingegneri  e  macchinisti), 
ufficiali  del  Corpo  sanitario  militare  marittimo,  ufficiali  di  Commissariato  mili- 
tare marittimo  e  ufficiali  del  Corpo  reale  equipaggi.  Quest'ultima  categoria  di 
ufficiali  venne  istituita  con  legge  19  giugno  1888,  la  quale  venne  poi  modificata 
con  l'altra  del  30  giugno  1889. 

GU  ufficiali  sono  tratti:  quelli  di  vascello  dalla  regia  accademia  navale; 
gli  ufficiali  macchinisti  dai  sott'ufficiali  macchinisti;  gli  ufficiali  medici  e  inge- 
gneri navali  dai  borghesi,  mediante  esame  di  concorso;  gli  ufficiali  di    commis- 
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X  borghesi  e  per  l'altra  metà  dai  sott'ulTiciali  sotto  !e 
concorso,  e  gli  ufficiali  de!  Corpo  reale  equipaggi  dai 

esso  per  merito  e  anzianità. 

ipaggi   è    suddiviso    in   quattro  divisioni,    ognuna   delle 

ù  riparti.  Le  prime  tre  divisioni  comprendono  gli  uo- 
delle  navi  in  armamento  e  costituiscono  il  personale  navi- 
dagli  uomini  addetti,  in  massima,  ai  servizi  occorrenti  a 

ate,  e  costituisce  il  personale  costiero. 


rpi  militari  della  regia  marina.   —  Al   31  dicembre 
li  ruoli  si  ripartivano  come  segue  (v.  tav.  I). 


:aii 

N. 

406 
958 
7 
97 
45} 

/(  . 

N. 

1  903 

Sotto  le  arni 


i  (Corpo  rtah  equipaggi), 
l  imbarcati  .  N. 


Telali  Bassa  for\a  .  .  .  N. 


19965 
fil  007 


ipo  decorso  dalla  attuazione  della  legge  del  18  agosto 
iva  dei  Corpi  militari  della  regia,  marina  salì,  principal- 
1  legge  fu  stabilito  il  2°  contingente,  da  11,939  uomiti'i 
4i  ;  discese  poi  a  34,852,  al  3 1  dicembre  1885  (v,  tav.  XII). 
ba,  nello  stesso  periodo,  una  cifra  oscillante  tra  un 
72,  e  un  minimo  di  980,  nel  1881;  ma  le  cifre  dei  primi 
?79,  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli 
ielle  prime  figuravano  anche  gli  uflEciali  del  soppresso 
uelli  di  arsenale. 

Corpo  reale  equipaggi,  esclusa  la  Riserva  navale,  da 
idò  gradatamente  crescendo,  fino  a  raggiungere,  nel  1881, 
■ttro  anni  1881-85  si  nota  una  lieve  diminuzione  rispetto 
ra  più  alta  degli  uomini  del  Corpo  suddetto  sotto  le  armi 
si  osserva  per  il  1885  (9,835  uomini);  la  cifra  più  picco- 
uomini  in  congedo  illimitato  del  Corpo  reale  equipaggi 
[uale  misura  fra  i  due  contingenti,  nei  quali  si  dividevano 
:gge  del  1885,  con  leggera  prevalenza,  negli  ultimi  anni, 
lel    1885,    13,666   uomini    di  2"    contìngente,  dì    fronte 


:ione  della  legge  del  28  agosto    1885,  che  abolì  l'esen- 
:ul   r  assegnazione   alla  3'   categoria,  furono  iscritti  Del 


are.  391 

mini  di  bassa  forza,  i  quali  erano 
ll'anno  1887  furono  poi  formati  i 
51    di   essi,    questo  numero  al  51 

me  cosi  notevolmente  accresciuta: 
a  41,950  nel  1886,  a  47,306  nel 
quando  la  legge  dell'obbligatorietà 
avverrà  quando  faranno  parte  dei 
il  numero  degli  inscritti  nei  ruoli. 
ti  definitivamente,  sebbene  abili  al 
i   leva   sui   nati. dal   1851    al    1864 


889  (v.  tav.  VII)  il  naviglio  da 
jrso  di  allestimento  od  in  costru- 
^di  cui  18  corazzate),  di  242,368 
iiilioni  di  lire.  II  personale  d'arma- 
e  di  17,207  uomini  di  bassa  forza. 
.iliario  quattro  navi  della  società 
ione  generale  italiana  (v.  tav.  Vili). 
demolizioni  e  vendite  furono  fjtte 
lecialmente  per  effetto  della  legge 
e,  con  nuove  costruzioni  sui  più 
'adiate. 

ilasciato  di  secondare  la  iniziativa 
'accodo  ad  essa  una  parte  sempre 
ssi  a  privati.  Oltre  l'impianto  di 
imogeneo  e  per  la  costruzione  di 
ami  di  produzione  che  interessano 
a  e  la  fusione  di  rinomate  ditte 
■ccrebbe  l'attitudine  e  i  mezzi  di 
i.  Affidata  all'industria  privata  la 
mere  con  suffii-iente  garanzia  di 
ella   regia    marina    fu    rivolta    alle 

;  delle  regie  navi  poste  in  cosiru- 
ini  1888  e  1889,  secondo  le  infor- 
la  Marina. 


farina    militare. 


1             a-,,. 

hdkaiione  del  canlit 
0  UahUimtnlo   (o  ptrioi, 

nati— 

) 

1  diirerdiKE 

1  ..r,".. 

del- 

I  settembre 
novembre, 
dicembre  ! 


agosto  I  Acquistala  a  Newcasile  dalla  Snxi 
'      ArnistroHR  Mitchell  e  C. 

—  j  R.  Cantiere  di  Castellammare. 

—  I  Slabil.  Ansaldo  in  Sampierdireni. 

—  ^  R.  Cantiere  di  Casldlammare. 

—  I  Stabilimento  Orlando  in  Livorno. 

-  !  li 

—  I  R.  Cantieri:  di  Castellammare. 

—  '  Slabll.  Ansaldo  in  SampierJarena. 

—  .  Stabilimento  Orlando  in  Livorno. 

—  I  Stabilini.  Oderò  in  Seslri  Ponente. 

—  ;  R.  Cantiere  di  Casiellanyuare. 


\  Siabilim.  Oderò  in  Sestri  Ponente. 


z 

gennaio 
giugno 

dicembre 

giugno 

Stabilimento  Graverò  in  Genova. 
Stabìl.  Ansaldo  in  Sampierdarena. 
G.  B.  Risso. 

nwgfiio 

~ 

Id. 

z 

agosto 

settembre 

_ 

Stabilinienl 

Schichau  in  Elbing. 
Id. 

gennaio 

luglio 

- 

Id. 

id. 

giugno 

Id. 

dicembre 

- 

- 

Stabiliment 

Patii n so n  in  Napoli. 

id. 

- 

Graverò  Ìii  Genwa. 

!  Stabilim.  Oderò  in  Sestri  Ponente. 
I  DittaSamuelWhiteinEast-Cowes. 


Anno  1889. 


luglio 
giugno 


- 

- 

- 

mar.O 

novembre 
novembre 
mag.  .890 
agOS.  189.-. 

lu^io 

— 

id. 

Marina  n^  creanti  le. 


.\rsenale  del  2°  dipartimento  ma- 
rittimo (Napoli). 

Stabilim.  Oderò  in  Sestri  Ponente. 

Stabilimento  Graverò  in  Genova. 
Id. 

Stabilim.  Oderò  io  Sestri  Ponente 

Dina  Wilson  e  MacUren  in  Sam- 
pierdarena. 

Francesco  Podestà  di  Genova. 
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Movimento  commerciale  del  Regno  d'Italia.  Pubblicazione  annuale  del  Ministero 
delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle). 

Stalistica  del  commercio  speciale  di  importa^^ione  e  di  esporta:(ione.  Pubblicazione 
mensile,  id.  (id.). 

Bollettino  di  legisla:(ione  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Pubblicazione  bime- 
strale del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle). 

37  —  .AuMuario  Statistico  —  Foglio  tirato    il  17  settembre  1891.  R 
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A  T  I  s  T  I  c  A  del  movimento  commerciale  sì  fa  dalla  Direzione 
i  delle  gabelle,  nel  Ministero  delle  finanze  (i),  la  quale  pubblica 
1  bollettino  di  Stalislica  del  commercio  specitile  di  importazione  e  di 
ogni  anno  un  volume  intitolato  Movimento  commerciale  del  Regno 
itatistica  del  commercio  speciale,  che  viene  pubblicata  ogni  mese, 
)eriodo  che  corre  dal  i°  gennaio  dell'anno  in  corso  alla  fine  del 
D  o  di  ciascuno  dei  mesi  successivi  fino  al  dicembre,  ponendone  le 
iscontro  con  quelle  dello  stesso  periodo  dell'anno  precedente  (2), 
I  a  queste  pubblicazioni  occorre  fare  un'avvertenza,  b  noto  che  ì 
licarsi  alle  statistiche  doganali  di  ogni  anno  sono  determinati  da 
[missione  (3).  Alle  statistiche  mensili  si  applicano  in  via  provvisoria 
ndici  mesi  dell'anno  i  valori  approvati  nell'ultima  sessione,  e  cioè 
Iti  per  l'anno  precedente;  alla  pubblicazione  riassuntiva  di  dicembre 
nvece,  come  alla  statìstica  completa  del  movimento  commerciale  di 
ì  valori  definitivi  approvati  per  l'anno  al  quale  tali  pubblicazioni 
si  riferiscono  (4).  Ne  avviene  che  il  valore  complessivo  delle  quantità 


npihzione  delle  statistiche  del  commercio  internazionale  6  regolala  dalle  istruzioni 

otìeilino  ufficiale  della  Diredone  generale  delle  gabelle,  XXXI,  del  1879. 

tistic»    pubblicata   in  febbraio    1R90,  ad   esempio,  riassume   i    dati   del   movimcnlo 

inaio  1890;  quella  pubblicala  in  mar/o,  riassume  i  dati  del  periodo  corso  dal  1" 

e  di  febbraio,  e  così  via;  cosicché  il  fascicolo  pubblicato  nel  gennaio  1R91   rias- 

ulio  l'anno  1890,  confrontati  con  quelli  di  tutto  l'anno  1889. 

iimisìione  centrale  dei  valori  per  le  dogane  fu  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre 

i  stabiliti  per  l'anno  1889,  ad  esempio,  approvali  con  decreto  del  Ministro  delle 
}i  gennaio  1890  per  applicarsi  df/inilitamenle  alla  Stalislica  del  commercio  speciatr 
I  }i  dicembre  iSSg  ed  alla  statistica  completa  del  Movimento  commerciale  nel  1SS9 
:ati  prùvvisoriameiile  alla  Statistica  del  commercio  sj-rciaìe  degli  undici  prinii  mesi 
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di  una  merce  iraponate  od  esportate  negli  undici  primi  mesi  di  un  dato  anno 
può  apparire  maggiore  di  quello  delle  quantità  importate  od  esportate  nell'intero 
anno,  quando  si  dia  il  caso,  non  infrequente,  che  il  valore  unitario  della  merce, 
applicato  definitivamente  alla  statistica  annuale  sia  inferiore  a  quello  applicato  prov- 
visoriamente alla  statistica  dei  primi  undici  mesi. 

TariJJe  dei  da:(i  doganali.  —  Il  i**  gennaio  1888  è  entrata  in  vigore  la  tariffa 
generale  dei  dazi  doganali,  approvata  con  legge  14  luglio  1887,  n.  4703,  e  modi- 
ficata dalle  leggi  posteriori  riguardanti  i  tributi  sugli  zuccheri  e  prodotti  derivati, 
sull'acido  acetico,  sulla  saccarina,  sui  cereali,  sul  riso,  sui  pesci,  sull'amido  e  sui 
semi  oleosi. 

Ecco  quali  furono  i  mutamenti  avvenuti  nel  reggimento  dei  dazi  doganali 
durante  gli  anni  1888,  1889  e  1890: 

Dal  1°  gennaio  1888,  in  virtù  della  legge  25  dicembre  1887,  n.  5 119,  ebbe  effetto 
il  trattato  di  commercio  coirAustria-Ungheria,  sottoscritto  il  7  dello  stesso  mese. 

Con  reali  decreti  del  30  dicembre,  numeri  5127,  5128  e  5129,  furono  proro- 
gati fino  al  1°  marzo  1888  i  trattati  con  la  Svizzera,  la  Francia  e  la  Spagna. 

In  conseguenza  di  ciò,  durante  i  primi  due  mesi  dell'anno  1888,  i  paesi  con- 
venzionati godettero  del  trattamento  di  favore  derivante  dai  trattati  prorogati  fino 
al  I**  marzo,  da  quello  concluso  con  la  Germania  il  4  maggio  1883,  rimasto  in 
vigore  per  tacita  conferma,  e  dalle  nuove  concessioni  comprese  nell'ultimo  trat- 
tato coU'Austria-Ungheria. 

Intanto  la  legge  del  12  febbraio  1888,  n.  5194,  mentre  rendeva  definitivi  gli  au- 
menti di  tariffa  stabiliti  in  via  provvisoria  dalla  legge  27  novembre  1887,  n.  5052, 
modificava  i  dazi  della  tariffa  generale  sui  prodotti  contenenti  zucchero. 

Mancata  il  1°  marzo  la  rinnovazione  del  trattato  di  commercio  colla  Francia, 
venne  applicata  ai  prodotti  francesi  la  tariffa  differenziale  approvata  con  reale 
decreto  29  febbraio,  n.  5221  (i). 

Colla  Svizzera  fu  conclusa  una  speciale  convenzione  (reale  decreto  29  feb- 
braio, n.  5223),  che  assicurò  alle  merci  provenienti  da  quel  paese  il  trattamento 
della  nazione  più  favorita,  mentre  alla  Spagna  veniva  accordata  una  seconda 
proroga  del  vecchio  patto,  fino  al  1°  maggio  1888  (legge  29  febbraio,  n.  5222). 

Tutti  gli  Stati,  eccettuata  la  Francia,  vennero  cosi  a  godere,  a  partire  dal 
I**  marzo  1888,  dei  favori  concessi  alla  Germania  col  trattato  del  1883,  al- 
l'Austria-Ungheria  col  trattato  7  dicembre  1887,  ed  alla  Spagna  con  quello  del 
2  giugno  1884. 

Per  effetto  delle  riserve  espresse  nel  n.  IV  del  trattato  di  commercio  italo- 
austriaco  furono  ripristinati  nella  tariffa  convenzionale  i  dazi  sui  filati  e  tessuti  di 


(i)  Qpesto  decreto   fu  consolidato  e  nello   stesso   tempo  soppresso,  con   la   legge  del  25 
dicembre  1889,  n.  6558.  Le  sue  disposizioni  cessarono  di  avere  effetto  col  primo  gennaio   1890. 
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lapa,  portati  dalla  tariffa  A  annessa  al  trattato  del  1878,  e  più  tardi, 
re  dal  i"  maggio,  nuove  agevolezze  entrarono  in  vigore  a  favore  degli 
izionati,  per  effetto  dell'applicazione  del  nuovo  trattato  con  la  Spagna, 
26  febbraio  1888. 

utamenti  furono  fatti  durante  l'anno  nei  dazi  generali,  e  precisamente 
cereali  (decreto  io  febbraio,  n.  5189),  del  riso  (decreto  8  marzo, 
pesci  (decreto  12  aprile,  n,  533')'  ^^'  semi  oleosi  (decreto  rj  maggio, 
ll'acido  acetico  e  della  saccarina  (decreto  26  luglio,  n.  5602). 
10  1889,  con  legge  del  3  marzo,  n.  5998,  venne  approvata  la  proroga 
ci  trattato  dì  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  ed  il  Nicaragua, 
n.  6009,  dell'i  I  aprile,  fu  approvato  il  trattato  di  commercio,  e  re- 
:ollo,  fra  l'Italia  e  la  Svizzera;  la  nota  caratteristica  di  questo  trat- 
duzione  dei  dazi  sui  tessuti  dì  cotone,  riduzione  che  si  può  raggua- 
a  Tono  per  cento,  e  che  riusci  specialmente  vantaggiosa  alla  Gran 
incipale  iniportatrice  del  cotone  in  Italia,  il  cui  trattato  contiene  la 
a  nazione  più  favorita.  Colla  legge,  n.  6071,  del  16  maggio  fu  ap- 
aitato  di  commercio  e  di  navigazione  stipulato  fra  l'Italia  e  la  Grecia, 
IO,  colla  legge  del  30  giugno,  n.  6916,  furono  modificati  i  dazi  d'en- 
)  e  sull'amido;  col  r.  decreto  del  28  dicembre  ò  stata  prorogato  al  31 
92  il  termine  di  scadenza  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
bre  1887  fra  l'Italia  e  l'Austria-Ungheria. 


idro  a  pag.   424  è  dato   l'elenco  dei  trattati  e  convenzioni   di  com- 
erano  in  vigore  il  1°  gennaio  1891. 


tto  commerciale.  —  Il  movimento  del  commercio  generale  (i)  del  Regno 
iassumeva  in  2,461,529,244  lire,  tra  importazioni,  esportazioni  e  transito 
tavole  1  a  IV). 


3  m\  599  344 


47 i  6sé  6i6 
SiJ  7*7  Joi 


961  4ii  006 
469  Ó84  281 


J08  a6j  901 
166  350  69} 


654  187  los 
ioj  jìì  S*8 


iiiniercio  si  disiiiigiie  in  generale  e  speciale.  NeU'Imporlii^ìoni  il  Commercio  grurroh 
u  II-  merci  estete  che  furono  introdoite  nel  Re^no,  senza  distinguere  se  fossero 
nsumo  od  al  iransito.  Il  Commercio  speciale  indica  le  sole  merci  estere  importale  per 
Esporlaiioiie  il  Commercio  generale  abbraccia  le  merci  nazionali  e  nazionalizzale  che 
ill'cslcro,  e  quelle  estere  che  escono  dallo  Stato  dopo  il  iransito.  11  Commercio 
inge  alle  merci  nni-ìoiiali  e  iiii;ioHii/i';;iif''  che  si  spediscono  all'estero   (chiamansi 
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Ecco  il  valore  del  commercio  speciale  (i),  compresi  ed  esclusi  i  metalli  pre- 
ziosi, tanto  per   Tanno   1889,   quanto   per  Tanno  1890. 


Anni  (•) 


Itnportaxiotie 


eompreti 
i  metalli  prezioH 

Lire 


dedotti 
i  metalli  prcsioH 

Lire 


Esportazione 


competi 
i  metalli  pregiati 

Lire 


dedotti 
i  metalli  pretioH 

Lire 


1889  . 

1890  . 


I  440  767  046 
I  377  286  435 


I  391  i$4  246 
I  319  638  453 


I  005  703  860 
962  600  353 


950  645  760 
»95  94$  253 


naiioHoliiyite  le  merci  estere  le  quali  siano  entrate  nello  Stato  previo  il  pagamento  dei   diritti 
di  confine). 

I  valori  del  Commercio  generale  di  uscita  rappresentano  l'ammontare  commplessivo  dei  valori 
delle  merci  nazionali  e  nazionalizzate  esportate  e  di  quelle  transitate.  E  siccome  per  alcune  qualità 
di  merci  sono  stabiliti,  per  le  statistiche  doganali,  valori  differenti  secondo  che  le  merci  stesse  siano 
di  importazione  o  di  esportazione,  siano  cioè  da  considerare  estere  o  nazionali,  ne  consegue  che 
in  questi  casi  il  rapporto  fra  le  quantità  ed  i  valori  delle  merci  comprese  nel  Commercio  generale  di 
uscita  non  può  essere  in  relazione  colle  aliquote  dei  valori  stabiliti  per  le  merci  di  esportazione.  H 
ciò  per  il  fatto  che  per  una  parte  delle  merci  anzidette,  per  quella  cioè  rappresentata  dalle  merci 
estere  transitate,  il  valore  è  calcolato  sulla  base  di  quello  delle  merci  di  importazione,  il  quale 
naturalmente  deve  attribuirsi  alle  merci  di  transito,  tanto  all'entrata  nello  Stato,  quanto  all'uscita. 

II  Transito  specifica  le  merci  le  quali  attraversarono  il  Regno,  o  direttamente,  o  dopo  essere 
rimaste  per  qualche  tempo  nei  depositi:  il  transito  è  contato  soltanto  per  il  valore  all'entrata;  lo 
stesso  valore  deve  essere  ripetuto  all'uscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi  in  cui 
si  effettuano  i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci  nei  depositi  doganali. 

Le  merci  sono  inscritte  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine  della  tariffa  doganale  appro- 
vata con  la  ricordata  legge  14  luglio  1887,  la  quale  le  classifica  nelle  17  categorie  seguenti: 

Categoria  I  Spiriti,  bevande  ed  olii. 

II  Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi. 

Ili  Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 

IV  Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia. 

V  Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vegetali  filamentosi,  escluso  il  cotone. 

VI  Cotone. 

VII  Lana,  crino  e  peli. 

Vm  Seta. 

IX  Legno  e  paglia. 

X  Carta  e  libri. 

XI  Pelli. 

XII  Minerali,  metalli  e  loro  lavori. 

XIII  Pietre,  terre,  vasellami^  vetri  e  cristalli. 

XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  categorie. 
XV  Animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali,  non  compresi  in  altre  categorie. 

XVI    Oggetti  diversi. 
XVII    Metalli  preziosi. 

L'aggruppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  erano  stati  già  cambiati  col  principio  del  1878; 
prima  di  quell'anno  le  categorie  nelle  quali  si  solevano  dividere  le  merci  erano  20.  Il  parallelo 
fra  la  classificazione  che  rimase  in  vigore  fino  a  tutto  il  1877  e  quella  che  rimase  in  vigore  negli 
anni  1878-87,  fu  premesso  al  capìtolo  Commercio  colf  estero  dtìV  Anpiuario  statistico  italiano  per  Panno 
1^4  (pag.  74  delle  tavole  analitiche). 

(i)  Vedasi  la  nota  che  precede. 

(2)  I  valori  unitari  in  base  ai  quali  fu  calcolato  il  valore  complessivo  delle  merci  importate 
od  esportate  negli  anni  1889  e  1890  sono  quelli  fissati  dalla  Commissione  per  i  valori  delle  dogane, 
e  approvati  rispettivamente  coi  decreti  del  Ministro  delle  finanze  del  31  gennaio  1890  e  del 
27  gennaio  1891. 


» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 

» 
» 
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bero  maggiori  scambi  coll'Icalia  nell'anno  1890  (v.  tav.  II)  sono 
nte  tabella  (i)  : 


■(  Italia  nel  iSgo 

Esporlaiimi  daìPllalut  iiel  1S90 

ValtiTt  dilU  nere!  >i<ijN>rl<ifi 

Patti 

tutaUi  preiloiil  mitaUipTeiioti 

mtmprtrì                  dtdBlti 

18   902  000 

J18  897  000 

II  502  000 

16}   806  ODO 

50  689  oa> 

i4t  914  a» 

40  w  000 

140  a94  ODO 

19  )7i  000 

119  552  000 

98  9)9  000 

n8  939  000 

81  670  000 

81   670  000 

i7  S50  000 

Si  059000 

Francia 

20J  44»  oco 

160  6iO 

Svizzera 

17S  161  000 

168  ìm 

Germania 

121   681   000 

n8  i^2 

Gran  Bretagna    .   , 

Ili  '66  000 

III  178 

Austria-Ungheria  . 

94  S4J  a» 

8j  947 

Stati  Uniti  e  Canada 

78  }J7  a» 

78  »7 

nella  prima  colonna  davano,  nel  loro  complesso,  l'Só  per  cento 
zione  nel  Regno  (1179  milioni,  sopra  1377);  e  quelli  della  se- 
sresentavano  r82  per  cento  della  totale  esportazione  per  l'estero 
96J). 

di  transito  (2)  sommava  nel  1890  .1  lire  60,821,229,  contato  una 
entrata  ovvero  all'uscita  (vedansi  le  tav.  I,  III  e  IV). 

D  furono  importate  temporaneamente  dall'estero  merci  per  un 
>9,o84;  e  nello  stesso  anno  le  merci  che,  importate  tempera- 
lo, sia  nell'anno,  sia  in  anni  precedenti,  furono  riesportate,  rap- 


e  e  le  destinasìoni,  delle  quali  i:  tenuto  conto  nel  Movimmto  comnurcialt, 
ati  di  ogni  parte  del  mondo  sono  classìlìcali  in  ordine  alfabetico)  : 

Serbia  e  Moniuucgro, 

Spagna  e  Gibilterra, 
Svezia  e  Norvegia, 
Svizzera, 

Turchia  Europea. 

Asia. 

Giappone, 
Possedimenti     inglesi 

(Indie). 
Turchia  Asiatica, 
Altrecontradeasiatichc. 

a  pag.  420. 


Africa. 

Chili, 

Indie  occidentali. 

Algeria, 

T^nir^  e  Tripoli. 

Messico, 

P™,.>y, 

Altre  contrade  africane. 

Stati  Uniti  e  Canada, 

Uruguay, 

America. 

Altre   contrade   dell'A 
merica  Meridionale. 

America  Centrale  (Sta- 

li dell'). 

Oceania. 

Argentina, 

Brasile, 

Australia. 

rr 


-  -  ■  •  y  I? . 


«^•■■*    «oÌjm  b  u*.    '•       *'..      .=- 


e  Beni 

JH  >  ili*      I 


il  art    -_. 


^ano  un  *.iivr. 
r'^-AMmnr/^  cspurtiV. 
l%rpM>  duranti  ,*  a=. 


" 


IiTT 


e  r 

ritmeni    .-»j:-! i  t       -    zTìcntc   ncll'anri. 

pni  lun  ii   .".,'  Ij:  -r.     i.arc  delle   racrj: 
jctcaui  iì  -r«.-^_z.:o=   (dedotti   i   aruu.    —i. 
(fjtngcnszinie.    .*.n-    stati   il    1872  -^2     r...  r 
espcttszcm: .  1  1^7^  (41  miliooi),  -     ''•• 
18S2    *7  tt!:i:l^  La  notevole  distrm^    :    -.r 
tazàctr  d  f-nrrr  i:lc  importazion:  i:ni:   :    ""^ 
(fipoiie  pcriTTgTìtsne  dall'essere  dminunr- 
da  nacelo;  Jcl  -^tdo,  per  la  chi-:)un  u-.    r..—.: 
cui  prccznoce  si  è  estesa  in  slzrt  -:nTr:-.. 
pane  sì  accrebbe  rimportaziooe  Li.  vzii-     . 
che  rappresenta  ora  un  valore  ri  -      _ 

aumemau  ITmportazione  dei  :V*   -■    -:r 
carbon  fossile,  di  cotone  e  di  ir*  irr 
fabbricazione,  di  grassi,  di  seni  .irn.   .. 
«Kfustriale  del  paese. 


Commercio    coli'  estera, 
:0   DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI  IN   VIGORE 


7  dicembre       itg; 


Ito  Bolleltiao  di  ìtgisla^ione  e  stalislica  itogaitoU  e  commtrciali  -  anDO  VKI  . 
larte  2*,  pag.  34. 
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AL  1°  GENNAIO    1891    FRA   L'ITALIA   E   GLI   ALTRI   STATI  (0- 


T)ata 

della  écadenga 


Tariffa 

•pedale 


Clausola 

deUa  na2ÌoH9 

p(à 

favorita 


^ 
^ 


Osservazioni 


IndcterniiiuU  (*) 

Indetenninata 
31  dicembre         i89>(^ 


I  gennaio 


1892 


Indetermioau 
6  marzo  1867 

Indeterminata 

Indeterminata 
24  luglio  1896 

1}  aprile  1869 

24  novembre         1874 

Indeterminata 


Perpetoo 

I  febbraio  1892 

I  luglio  1872 

I  febbraio  1892 

06(14)  »n*ggw)  1899 

)  novembre  1877 

14  loglio  188$ 

6  nuggio  1873 

Indeterminata 

Indeterminata 

2-14  agosto  189) 

12  novembre  1874 

ij  dicembre  1874 

7  novembre  1888 
19  maggio  1877 
24  marzo  1891 


13  novembre        1873 

IO  agosto  1900 

IO  agosto  1900 

9  maggio  1871 

Indeterminata 


I  gencaio  1881 

1  febbraio  1892 

17  novembre  1876 

17  febbraio  1859 

>4  giugno  1872 

I  febbraio  1B92 

IO  settembre  1894 

29  settembre  1896 

Perpetuo 

16  luglio  1894 

20  settembre  1867 

Indeterminau 


81 


Sì 

•  • 

8Ì 


8i 
Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Si 
Sì 
Sì 


Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Si 
Sì 
Si 

m  m 

Sì 
Si 
Sì 
Si 

Sì 
Sì 


Si 
Si 
Sì 
Sì 
Si 


Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Si 
Si 

•  • 

Si 
Si 
Si 


2 


$ 

6 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 


»} 
14 
iS 
16 

«7 
18 

«9 
20 

21 
22 

*3 

M 
»5 
26 

27 
28 


29 
}0 

32 
33 


34 
3) 
36 
37 
38 
39 
40 
4» 
42 
43 
44 
45 


Scambio  di  note  per  ammettere  fra  i  dae  Stati  contraenti  il 
regime  della  nazione  più  favorita. 

Obbligatorio  sino  al  }i  dicembre  1897,  nel  caso  che  12  mesi 
prima  della  scadenza  non  sia  stato  denunciato  da  una 
delle  due  Alte  Parti  contraenti. 

Obbligatorio  al  di  li  del  1*  gennaio  1892  e  sino  allo  spirare 
di  un  anno  dopo  il  giorno  da  coi  una  delle  Parti  l'avrà 
denunciato,  ove  12  mesi  prima  del  lo  gennaio  1892  non 
abbia  avuto  luogo  la  preventiva  denuncia. 

Tacita  proroga. 
Non  denunciato. 


Tacita  proroga. 
Tacita  proroga. 

L'articolo  XVI  del  trattato  del  2  maggio  1889  dispone  quanto 
appresso  : 

Se  nel  presente  trattato,  dopo  cinque  anni  dalla  data  della 
firma,  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti  volesse  far 
introdurre  unalche  modificazione,  potrà  farlo;  ma  dovrà 
prevenirne  l'altra  un  anno  prima,  rimanendo  ferma  ogni 
e  singola  concessione  in  materia  di  territoria 


Tacita  proroga. 


Tacita  proroga. 
Tacita  proroga. 
Tacita  proroga. 


Tacita  proroga. 

Tacita  proroga. 

Tacita  proroga. 

Tacita  proroga. 

Dichiarazione,  per  il  caso  di  mancata  denuncia  nel  termine 
stabilito,  che  la  convenzione  resterà  in  vigore  per  un  anno, 
a  datare  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti  contraenti 
l'abbia  denunciata. 

Tacita  proroga. 


Tacita  proroga. 

Dichiarazione  per  regolare  temporaneamente  il  regime  da- 
ziario, stipulata  per  un  anno,  e  prorogabile  di  anno  in 
anno  sino  alla  conclusione  di  un  trattato  definitivo,  o 
sino  alla  denuncia  di  uno  dei  due  Stati. 


Tacita  proroga. 

Tacita  proroga. 
Tacita  proroga. 
Tacita  proroga. 


Tacita  proroga. 


^2)  Scadrà  colla  conclusione  di  un  trattato. 

[3)  Prorogalo  sino  a  questa  data  colla  dichiarazione  del  27  dicembre  1890. 
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COMMERCIO  SPECIALE  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA 


Tav.  U. 


6 


Illesi  di  provenienza 
0  di  destinazione 


EUKO»A. 

1  Austria -Ungheria 

2  Belgio 

)  Francia 

4  Germania 

;  Gran  Bretagna 

6  Grecia 

7  Malta. 

8  Olanda 

9  Ruasia 

10  Spagna  

1 1  Gibilterra 

la  Portogallo 

I)  Svezia  e  Norvegia 

14  Danimarca 

1%  Svizzera 

16  Turchia  Europea 

17  Rumenia 

18  Serbia  e  Montenegro 

TotaU  . 
Asia. 

Turchia  Asiatica 

Possedimenti  inglesi  (Indie)    . 

3  China. 

4  Giappone 

5  Altre  contrade 

Totale  . 
Aprica. 

Algeria .   . 

Egitto 

3  Tunisi  e  Tripoli 

4  Altre  contrade 

Totale  . 
America. 

1  Stati  Uniti  e  Canada 

2  Argentina 

}    Paraguay 


I 

2 


I 

a 


4    Uruguay 

$    ChiU 

6  Perù 

7  Messico 

8  Contrade  dell'America  Centrale 

9  Brasile 

IO    Altre  contrade 

Totale  .   . 


Oceania. 


I    Australia 


Totale  generale  .  . 


Caie 

Categoria  I 

Categoria  II 

• 
Catbooru  III 

Catbooru  IV 

Spiriti^ 
ed 

bevande 
olU 

Generi  eolonialif 
droghe  e  tabaeehi 

ProdotH  chimUi^ 

generi  medicinali 

reeine 

e  profumerie 

Colori 

e 

generi  per  tinta 

e  per  eomeia 

rrepovtaK. 

Vfmmn  mt)mm 

ImpoftiB. 

Eiportaa. 

Importai. 

Esportai. 

Importai. 

ValcmiA 

7  3S2 

6  S19 

8409 

218 

I  754 

3658 

I  978 

750 

78 

4S8 

2  266 

61 

701 

8$o 

2)6 

67 

5  ^'S 

12  8)4 

S39 

418 

4  4^3 

2  4s8 

3  039 

a  549 

'  943 

«4)9 

2  902 

378 

S  7»« 

2  221 

7  886 

I  047 

5  S7a 

IO  606 

30  518 

633 

1$  680 

12  978 

3  7*4 

3  062 

S06 

2J8 

6 

2 

47 

15» 

50 

66 

26 

4  7«« 

«3 

30 

28 

121 

8 

22 

96 

I  284 

391 

I  239 

454 

I  438 

7< 

219 

4  «SO 

7  37* 

5  55^ 

•  • 

129 

370 

•  • 

41 

106 

6$ 

300 

iS 

6 

»75 

302 

«5 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

26 

37» 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

II 

13» 

•  • 

$8 

115 

I  o$5 

• 

2 

a 

III 

•  • 

«3 

.. 

71 

•  • 

•  • 

»74 

11    20} 

573 

6s 

585 

I  213 

783 

220 

222 

35» 

3$6 

6 

5 

I  5>9 

457 

33 

•  • 

IO 

•  • 

•  • 

•  ■ 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

82  679 

64  715 

51  889 

8  146 

29  488 

88  895 

18  539 

8  103 

•  • 

4 

6 

•  • 

» 

II 

971 

•  • 

65 

299 

IO  293 

«  • 

134 

171 

2  2S9 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

4 

2 

2 

•  • 

•  • 

13 

•  • 

«  ■ 

•  • 

•  • 

9 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

67 

806 

10  310 

•  • 

136 

195 

3  230 

•  • 

•  • 

«S 

•  • 

•  • 

•  • 

II 

207 

•  • 

•  • 

984 

S  088 

34 

60 

»I4 

119 

14 

I  102 

I  288 

2 

18 

27 

430 

22 

15 

•  • 

852 

•  • 

48 

•  » 

IJ3 

12 

37 

1  1<» 

3  149 

5090 

100 

87 

808 

360 

66 

II  987 

7  03S 

13  S7J 

3  0*3 

1$  127 

12  044 

I  «54 

I  71? 

•  • 

IO  908 

•  • 

424 

»I5 

7^1 

87 

•  • 

137 

•  • 

•  • 

. . 

•  • 

•  • 

3  377 

•  • 

60 

•  • 

81 

»4 

t  • 

4 

•   • 

•  • 

•  • 

» . 

•  « 

•  • 

366 

•     B 

142 

I  188 

790 

•  • 

•  • 

3 

•    • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  » 

497 

I     938 

S 

•  • 

7 

•  • 

•  • 

2  052 

3  9«7 

276 

I 

«54 

34 

4i 

•  • 

8} 

$4» 

39 

•  « 

•  • 

4 

•  • 

11  987 

84  462 

80  023 

3969 

16  5Sr 

13  897 

1  892 

1868 

•  • 

41 

•  • 

5 

•  • 

174 
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•  • 

»835 

92  677 

87  261 

7280 

46  242 

42  460 

22  41T 

10  617 

%*//.  La  classificazione  dei  paesi  è  fatta  secondo  l'ordine  alfabetico;  salvo  alcune  eccezioni, 
necessarie  per  potere  tenere  uniti  i  paesi  che  si  trovano  aggrappati  nel  Compendio  dei  dati  prin- 
cipali delPuftimo  anno  confrontati  con  quelli  degli  anni  precedenti  (tav.  VI)  che  chiude  il  capitolo. 

(1)  Questo  totale  generale,  riprodotto  dalla   tavola  IV  del   presente   capìtolo,  la  quale  corri- 
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forte   di   merci 

CaTK60M4    V 

Categoria  VI 

Catigo 

RIA  VII 

Categoria  VII! 

Categoria  IX 

mftUli  fitmwuntoHy 
McteM  il  cotone 

(hftone 

Lana,  er\ 

ino  e  peli 
Esponaz. 

Seta 

Legno  t 

!  paglia 

1 

2 

a 

biportai. 

Esporuz. 

Imponaz. 

Esport  A2. 

Iroportflz. 

Import  AZ. 

Esporuz. 

IroportAz. 

Esportaz. 

•i 

migliaia  di  lire. 

IO» 

$  07$ 

4  7^ 

1  019 

8  754 

8ji 

9  486 

21  914 

)«  0J3 

4  578 

I 

"7*7 

2  JI7 

192 

700 

3  349 

128 

4 

9  49^ 

61 

715 

2 

X19} 

6  8ja  , 

4  4M 

«  144 

26  920 

»  739 

48891 

81  916 

»  45» 

5  3»« 

3 

lyn                 8  549 

IO  J7» 

12  608 

21  728 

51^ 

IO  414 

53  o»« 

«  5«J 

2  8)1 

4 

ns» 

IO  3j8 

}6  SO} 

897 

a«433 

50} 

757 

2J  649 

5»5 

1  689 

S 

II 

«S4 

9 

7« 

«45 

37 

•  • 

«75 

12 

«  »3$ 

6 

} 

109 

165 

18} 

36 

5] 

«3 

505 

102 

»  4^4 

7 

$« 

2oa 

59 

«59 

8 

6 

•  • 

•  • 

3 

33 

8 

•  • 

9 
I  172 

•  • 

573 

175 
"4 

222 
129 

20 
28 

•  • 

«3 

192 
202 

»37 
3«» 

50 
5  359 

9 

IO 

•  • 

I 

•  • 

■  • 

6 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«5 

II 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

•  • 

iS 

445 

40 

12 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  0 

•  • 

•  • 

«4 

«3 

•  • 

«3 

•  • 

349 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

«4 

)»5                 .  2  244 

6  016 

4  4^ 

4  060 

I  93é 

«  397 

11$  4$8 

I   149 

5  419 

«5 

IS                       $1) 

I  882 

I  409 

641 

641 

6  010 

2  646 

211 

313 

16 

•  • 

3 

688 

21 

•  • 

•  • 

•  • 

481 

46 

•  • 

«7 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

m  m 

«5 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

nm 

87  438 

65  711 

SS  419 

99  431 

e  ili 

83  996 

300  673 

37  999 

87  118 

«7 

88 

'99 

•  • 

«7 

7 

•  • 

•  • 

$5 

«7 

I 

4JS3 

ì 

60  804 

137 

3 

22 

2$6 

70 

168 

*7 

2 

•.             •  • 

II 

•  • 

•  • 

•  • 

1  604 

»  • 

•  • 

2 

3 

a$ 

•  » 

•  • 

2 

•  • 

»«5 

•  • 

60 

30 

4 

.4                  •  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  » 

»3 

•  • 

•  • 

$ 

46» 

91 

61014 

187 

n 

89 

8  075 

93 

881 

76 

119 

}0 

•  # 

21 

5»7 

•  • 

•  • 

•  • 

36 

«58 

I 

} 

>S) 

«3  059 

a5« 

268 

«39 

12 

a  a$s 

38 

682 

2 

•  • 

120 

•  • 

156 

462 

62 

«4 

I  $82 

233 

757 

3 

•  • 

18 

t  • 

•  • 

•    B 

«34 

8 

37 

9 

167 

4 

1» 

m 

13  059 

4S9 

1  847 

835 

34 

3  874 

316 

1  764 

3Ì 

75» 

26  299 

I  7SO 

3 

«24 

7 

5  348 

4  182 

3  37« 

I 

*  m 

a  127 

•  • 

3  584 

1896 

2  040 

1298 

«7 

I  2s6 

2 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 
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35 
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47 
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•  • 

102 
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93 

89 

10 

88 

3064 

88  499 

5888 

8  001 

3  874 

7 

6  678 

4  355 

5  470 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

86 

•  • 

•  • 

8 

•  • 

135 

I 

nm 

4èm 

iTsns 

20886 

9S789 

10  Ut 

87  114 

380  380 

48  841 

34  563 

sponde,  per  la  pane  relativa  al  commercio  speciale,  alla  tav.  V  (pag.  4}6-4}7)  del  volume  del 
Movimento  commerciaUy  presenta  delle  differenze  rispetto  alla  somma  delle  cifre  parziali  sovrap- 
poste, ricavate  dalla  tavola  X  (pag.  592-611)  del  suddetto  volume.  Tali  differenze  dipendono  m 
parte  dairarrotondaraento  delle  cifre  in  migliaia  di  lire. 
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a*s^  COMMERCIO  SPECIALE  PER  PAESI  DI  PROVENIENZA 


T.T.   II. 

Cali 

Hwji    di  provenienza 

C.TICOMl   X 

C4 

TIGOUIt   XI 

Polli 

ClTIGOUt    Xtl 

C.r.o»»i.  XIII 

Phire.  Utn, 
«fri  .  trUlam 

Inponu.    Etponii. 

Impo. 

...  j  E.PO.U.. 

,,.«..  j.^„ 

Imporu..     E.p»n. 

n<U  dcll'Antric*  Ccnlr.le.  . 


Total,  gtnetal,  (1) . 


]  t»t 

.090 

,  4,0 

4  «l 

7»«i 

9>l 

Bo«9  1 

I7B 

àia 

9  '1° 

4    "1 

'  ^ 

■;;;; 

1  6,0 
11  )07  1 

>6* 

«711  ; 

■  S) 

<.)9 

499* 

i?»^) 

n« 

».  89. 

109 

■  n 

f 

4lS 

4" 

"   Ss 

■  1; 

■' 

1  »IO 

■■.„ 

.*( 

"7 

J62 

Bi 

1  641 
«00 

■4S*> 

i.j 

fo 

11  3M 

47 

80  066 

476' 

18  3» 

1)£ 

161  OSI 

"■8, 

UBU 

.UOM 

■"« 

88 

4  977 

158 

-.» 

■■■■ 

■■" 

871 

J 

'( 

se» 

*S 

..'" 

T 

880 

.071 

IBT 

3«8 

18. 

10 

.."^ 

'  4.J 

81 

67 

9B1 

16 

.718 

179 

41" 

/* 

i8« 

»° 

,| 

77 

... 

66»! 

0167 

1.89 

1  881 

17U 

Ut 

K 

. 

»m 

1I74B 

U«0 

IO  SU 

inw 

nati 

Ittttl 

I  Vedasi  la  nota  (2)  alla  pagina  precederne. 
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gorie   di    merci 


Caticoua  XIY 

Cerealiy  farinB^  patte 
e  prodotti  9*geialij 

non  compresi 
in  altre  categoria 


Importai. 


Esforuz. 


Caticokia  XV 

Animali,  mrodotti 

e  epoglie  M  animali, 

no*  eompreH 

in  altre  categorie 


Catiooma  XVI 


Oggetti  diverti 


Importu. 


Esporuz.    I  Importaz 


Esporus. 


Catbgoma  XVII 

VetaUi  preMioei 

(oro  greggio 

monete  d*oro  e  monete 

d'Argento)  (<) 


ImportAz. 


Esportu. 


Totali  ginikale 


Import«z. 


migliaia  di  lire. 


EsportAz. 


« 
m 


I 


9  370 

18  334 

33  095 

8  491 

2 

894 

I  203 

<  77$ 

IO  J96 

i$o  689 

94  $43 

1 

309 

1  567 

733 

3  003 

37 

«$3 

$0 

I  487 

33  892 

33  690 

2 

4  m 

$  $08 

II  708 

21  32é 

4  704 

1  éi2 

47*96 

42  828 

211  502 

203  448 

3 

1 642 

II  172 

»  943 

9  809 

6  $32 

I  403 

«3» 

3  «09 

140  $2$ 

121  681 

4 

2  00} 

8  9é6 

14  163 

18  030 

3  $79 

873 

> 

I  988 

318  902 

113  166 

$ 

2  426 

280 

90 

200 

•  • 

70 

•  • 

3  S26 

4  383 

6 

106 

I  $74 

»94 

1  074 

•  • 

98 

» 

1  422 

IO  286 

7 

J90 

I  7JI 

808 

539 

$7 

«7 

•  • 

$  9«8 

7  168 

8 

108  040 

I  29S 

«37 

IO 

«  • 

2 

.  '9 

119  37» 

II  2$8 

9 

aj4 

2  $10 

3  8$i 

118 

12 

130 

•  • 

8  Ó8; 

9  647 

IO 

•  • 

15 

•  • 

>9 

•  • 

•  • 

•  • 

133 

$0 

II 

4» 

196J 

2  502 

•  • 

•  • 

13 

•  • 

2  370 

4  103 

12 

•  • 

2é2 

7  903 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  6s8 

2  030 

M 

IO 

S18 

649 

26 

•  • 

•  • 

•  • 

796 

I  224 

»4 

2}6 

3  93» 

15  104 

«$  939 

646 

1  152 

2  $11 

6647 

$7  $$0 

17$  161 

»$ 

4  629 

I  2J2 

2  704 

1  009 

II 

242 

•  • 

»7  437 

12  619 

16 

16  9J0 

73 

2  044 

0 

•  • 

•  • 

•  • 

19  790 

I  210 

17 

•  » 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«3 

•  • 

18 

U1891 

60  931 

98  528 

79  385 

18  472 

6  068 

57  289 

66  655 

1  101  479 

806  6A7 

20  $74 

47 

109 

$$ 

•  • 

13 

•  • 

22  010 

I  12$ 

X 

>$  J79 

8 

47 

IO  $18 

2 

36 

•  • 

98  939 

12  131 

2 

7» 

•  • 

•  • 

326 

13 

•  • 

•  • 

I  843 

343 

3 

I  iji 

I 

16 

4$8 

26$ 

•  • 

•  • 

I  810 

$oj 

4 

éi 

2 

69 

28é 

•  • 

•  • 

•  • 

»39 

3«a 

$ 

«7  287 

58 

241 

11  643 

280 

49 

•  • 

• 

124  741 

14  116 

ì 

32 

709 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

I  897 

477 

I 

577 

29$ 

$ 

645 

IX 

172 

•  • 

19  873 

7  271 

2 

I  490 

400 

2  137 

233 

•  • 

38 

•  • 

6  240 

5  600 

3 

IS 

•  • 

192 

810 

•  • 

20 

3« 

621 

2  479 

4 

2065 

727 

3  013 

1  688 

11 

230 

31 

28  631 

15  827 

I  S6s 

2S  26} 

4  02} 

I  418 

61 

703 

•  • 

81  670 

78  337 

I 

4  45» 

I  048 

2  488 

»  $23 

738 

26 

14  876 

30  4$3 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

$66 

»37 

3 

249 

$49 

488 

$30 

247 

17$ 

2  716 

7  236 

4 

•  • 

M$ 

•  • 

134 

$2 

•  • 

•  • 

43$ 

4 

•  • 

2é 

Ito 

$0 

2$ 

•  • 

I  298 

I  854 

6 

•  « 

*$ 

•  • 

•  84 

•• 

•  • 

3 

128 

7 

4 

*$9 

•  • 

93 

•  • 

•  • 

13  792 

I  i$6 

8 

20 

74 

•  • 

698 

198 

27 

4  3" 

4  680 

9 

•  • 

12 

39 

<J$4 

28 

•  • 

I  388 

i  8j3 

IO 

6  589 

27  401 

7  148 

5  184 

61 

1  991 

328 

120  620 

126  254 

143 

41 

646 

217 

•  • 

35 

•  • 

•  • 

815 

858 

I 

7  94S 

89  816 

109  606 

96  709 

18 

823 

0  183 

57  048 

66  615 

1377  286 

962  600 

29  —  i/^MMuario  Statistico  •—  Foglio  tirato  il  17  settembre  1891. 
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O   DI  DESTINAZIONE  DELLE  MERCI  DURANTE  l'aNNO    189O. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Tav.. 

VI. 

• 

• 

Commercio   generale  (Valore  commerciale  in  lire) 

Totale 

(0 

1 

Via 

di  terra 

t 

Via  di  mare 

li 

.  Totale 
s 

con  bandiera 

^ 

nazionale 
4 

estera 
f 

I  mp  o  r 


1871 

1  076  577  257 

332  284  616 

744  292  641 

264  617  111 

479  675  530 

1872 

1  306  423  639 

430  322  300 

876  101  339 

298  490  869 

577  610  470 

1873 

1  469  955  947 

472  984  637 

996  971  310 

360  997  578 

635  973  732 

1874 

1  428  292  845 

540  711  477 

887  581  368 

284  606  253 

602  975  115 

1875 

1  297  700  185 

479  586  658 

818  113  527 

229  308  7a3 

588  804  794 

1876 

1  435  748  500 

571  674  931 

864  073  569 

256  393  973 

607  679  596 

1877 

1  244  510  263 

485  845  097 

758  665  166 

239  829  484 

518  835  682 

1878 

1  151  581  699 

422  111  294 

729  470  405 

218  698  950 

510  771  455 

1879 

1  358  631  517 

461  775  865 

896  855  652 

283  121  507 

613  734  145 

1880 

1  342  587  352 

525  240  518 

817  346  834 

240  256  156 

577  090  678 

1881 

1  421  848  397 

522  980  645 

898  867  752 

268  034  302 

630  833  450 

1882 

1  464  341  950 

615  706  435 

848  635  515 

258  342  550 

590  292  965 

1883 

1  468  517  732 

624  323  037 

844  194  695 

267  240  703 

576  953  992 

1884 

1  426  177  187 

581  196  258 

844  980  929 

278  491  873 

566  489  (^ 

1885 

1  645  104  461 

624  919  955 

1  020  184  506 

a36  588  442 

683  596  064 

1886 

1  559  373  194 

626  157  560 

933  215  634 

273  312  088 

659  903  546 

1887 

1  739  800  192 

714  623  302 

1  025  176  890 

313  232  046 

711  944  844 

1888 

1  294  747  313 

474  317  050 

820  430  263 

278  470  299 

541  959  964 

1889 

1  495  877  722 

522  999  619 

972  878  103 

281  496  778 

691  381  325 

1890 

1  438  107  662 

475  656  656 

962  451  006 

308  263  901 

654  187  105 

£  spor 


1871 

1  213  809  707 

579  156  364 

634  653  343 

298  508  534 

336  144  809 

1872 

1  288  373  522 

678  031  399 

610  342  123 

315  860  335 

294  481  788 

1873 

1  307  714  041 

672  OH  907 

635  702  134 

329  866  117 

305  836  017 

1874 

1  100  736  085 

574  888  832 

525  847  253 

203  186  476 

322  660  777 

1875 

1  112  610  208 

546  928  038 

5f>5  682  170 

221  401  208 

344  280  962 

1876 

1  319  392  688 

766  376  774 

553  015  914 

219  190  681 

333  825  233 

1877 

1  045  370  539 

528  503  603 

516  866  936 

187  208  410 

329  658  526 

1878 

1  126  252  189 

618  738  714 

507  513  475 

193  933  677 

313  579  798 

1879 

1  203  9(»  522 

609  601  807 

594  3a3  715 

225  074  150 

369  229  565 

1880 

1  249  232  374 

635  056  425 

614  175  949 

229  100  136 

385  075  813 

1881 

1  282  159  324 

678  340  887 

603  818  437 

262  393  119 

341  425  318 

1882 

1  274  773  811 

656  876  909 

617  896  902 

246  198  230 

371  698  672 

1883 

1  288  156  790 

659  333  019 

628  823  771 

269  373  808 

359  449  963 

1884 

1  178  829  900 

632  782  504 

546  047  396 

213  396  300 

332  651  096 

1885 

1  204  187  948 

706  290  136 

497  897  812 

200  433  475 

297  464  337 

1886 

1  124  520  031 

626  694  378 

497  825  653 

197  168  263 

300  657  390 

1887 

1  159  428  581 

643  058  539 

516  370  042 

209  361  394 

307  008  648 

1888 

1  020  528  570 

557  826  337 

462  702  233 

183  017  237 

279  684  9% 

1889 

1  060  814  536 

664  898  172 

495  916  364 

215  023  758 

280  892  606 

1890 

1  023  421  582 

553  737  301 

469  684  281 

166  350  693 

303  333  588 

(i)  Sommando  le  cifre  del  valore  del  commercio  speciale  con  quelle  del  commercio  di  transito 
non  risultano  per  gli  anni  1871-79  all'importazione  e  per  gli  anni  1877-78  all'esportazione,  i  touli 
del  commercio  generale  riportati  in  questa  colonna.  Non  ci  fu  possibile  di  ottenere  una  spiegazione 
soddisfacente  sulle  lievi  differenze  notate. 

(2)  Cominciando  con  la  statistica  del  Movimento  commerciale  del  i888  la  Direzione  generale 
delle  gabelle  non  ha  più  classificato  l'argento  greggio  nella  categoria  dei  metalli  preziosi,  com- 
prendendo  sotto  questa  denominazione  soltanto  l'oro  greggio,  le  monete  d'oro  e  le  monete  d'ar- 
gento. Il  valore  dell'argento  greggio  è  stato  perciò  detratto,  in  questo  prospetto,  dalla  colonna 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Commercio  speciale  (Valore  commerciale  in  lire) 

Commercio 
di   transito 

Dedotti  i  metalU 

Di  metalli  preziosi 

Totale 

preziosi 

(e  cioè  l'oro  «reggio, 

le  monete  d'oro 

e  le  monete  d'argento)  (V) 

7 

(oro  greggio, 
monete  d'oro  e  monete 

**• 

e 

f 

d'argento)  («) 
8 

(Valore  commerciale 
in  lire) 

• 

^ 

tazione. 

963  698  441 

[   961  456  026       f  2  242  415 

128  350  140 

1871 

1  186  611  328 

1  182  509  622 

4  101  706 

121  172  403 

1872 

1  286  652  965 

1  261  170  834 

25  482  131 

174  552  904 

1873 

1  304  994  338 

(•) 

1  295  646  928 

(*) 

9  347  410 

115  277  553 

1874 

1  215  308  863 

\  ^ 

1  206  919  279 

\  ' 

8  389  584 

78  928  104 

1875 

1  327  222  308 

1  307  079  793 

20  142  515 

102  547  875 

1876 

1  156  265  237 

i  1  141  542  859 

i  14  722  378 

92  182  912 

1877 

1  070  637  230 

1  062  344  710 

8  292  520 

80  950  387 

1878 

1  261  651  423 

1  251  696  043 

9  955  380 

%  986  244 

1879 

1  225  644  170 

1  186  831  015 

38  813  155 

116  943  182 

1880 

1  332  Oli  620 

1  239  671  520 

92  340  100 

89  836  777 

1881 

1  345  401  178 

1  227  033  078        118  368  100 

118  940  772 

1882 

1  380  288  139          1  287  506  139         92  782  000 

88  229  593 

1883 

1  343  764  666 

1  318  777  666        24  987  000 

82  412  521 

1884 

1  575  237  101 

1  459  869  801 

115  367  300 

69  867  360 

1885 

1  510  954  889 

1  458  243  889        52  711  000 

48  418  305 

1886 

1  689  753  373 

1  604  947  273        84  806  100 

50  046  819 

1887 

1  241  631  982 

1  174  601  582   1      67  030  400 

53  115  331 

1888 

1  440  767  046 

1  391  154  246         49  612  800 

55  HO  676 

1889 

1  377  286  433 

1  319  638  433        57  648  COO 

60  821  229 

1890 

taz  ione. 

1  085  459  567 

f  1  074  589  526 

f  10  870  041 

128  350  140 

1871 

1  167  201  119 

1  162  262  699 

4  938  420 

121  172  403 

1872 

1  133  161  137 

1  131  395  367 

1  765  770 

174  552  904 

1873 

9^458  532 

(•)" 

978  188  606 

(*)" 

7  269  926 

115  277  553 

1874 

1  033  682  104 

\  / 

1  022  290  423 

\  / 

11  391  681 

78  928  104 

1875 

1  216  844  S13 

1  208  488  415 

8  356  398 

102  547  875 

1876 

^  187  662 

l   933  966  554 

l  19  221  108 

92  182  912 

1877 

1046  301  302 

1  021  331  042 

23  970  260 

80  950  387 

1878 

1  106  919  278 

1  071  969  588 

34  949  690 

96  986  244 

1879 

1  132  289  192 

1  104  126  572 

28  162  620 

116  943  182 

1880 

I  192  322  547 

1  164  616  247 

27  706  300 

89  836  777 

1881 

1  1^  833  039 

1  151  784  539 

4048  500 

118  940  772 

1882 

1  199  927  197 

1  187  730  697 

12  196  500 

88  229  593 

1883 

1  096  417  379 

1  070  928  479 

25  488  900 

82  412  521 

1884 

1  134  320  588 

950  758  988 

183  561  600 

69  867  360 

1885 

1  076  101  726 

1  028  231  726 

47  870  000 

48  418  305 

1886 

1  109  381  762 

1  002  136  762 

107  245  000 

50  046  819 

1887 

967  413  239 

891  934  539 

75  478  700 

53  115  331 

1888 

1  0(fó  703  860 

950  645  760 

55  058  100 

55  HO  676 

1889 

962  600  353 

895  945  253 

66  655  100  i 

60  821  229 

1890 

numero  8  ed  afi:giunto  alla  colonna  numero  7  anche  per  gli  anni  precedenti,  risalendo  nero  sol- 
tanto fino  al  1878,  poiché  per  gli  anni  anteriori  le  statisticne  del  commercio  indicano  complessi- 
vamente il  valore  dell'argento  greggio  e  dell'argento  monetato.  Rimangono  cosi  spiegate  le 
differenze  che  si  notano  m  questo  prospetto,  per  gli  anni  1878-87,  rispetto  a  quello  che  ngura  a 
pag.  316-317  deWAnnmrio  1887-88. 

(3Ì  Dedotto  anche  il  valore  dell'argento  greggio.  Vedasi  la  nota  che  precede. 

(4)  Compreso  anche  il  valore  dell'argento  greggio.  Vedasi  la  nota  (2). 
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Commercio    coli'  ester  o. 
»^.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


S<ji» 

T«,  V[. 

Commercio  speciale  distiulo  per  paesi  di  provenienza  i 

■^ 

Auilria- 

BOgio 

Opinila                Trancia              Otrmanla                  "  ^"^         Ortcia  t  Kallt 

lama 

1871 

172  574 

42 

146 

201  868 

13  019 

282  865 

5 

6  144 

1873 

318  215 

61  783 

■E 

327  038 

14  884 

1 

99*  198 

f 

8  581 

1873 

225  371 

59  346 

■? 

386  862 

33  710 

Sa 

302  306 

6233 

1874 

354  535 

43  530 

' 

395  242 

27  899 

!i,S 

281  450 

8  772 

1875 

334  640 

33  643 

369  850 

37  313 

e 

997  737 

9646 

1876 

265  973 

34  906 

*■ 

428  J91 

40  089 

1 

309  421 

g 

5  166 

1877 

237  523 

29.  167 

'^ 

332  072 

25  202 

396  531 

>i 

6178 

1878 

196  562 

15  368 

13  573 

271  974 

39  481 

237  081 

5  639 

1879 

194  364 

14  195 

11  4*a 

299  130 

46  618 

, 

K6  090 

10  IM 

1880 

181  763 

12  379 

9  117 

304  876 

87  836 

l 

969  958 

6  861 

1881 

218  703 

14  651 

Il  363 

i 

364  807 

66  497 

1 

36)  542 

15  463 

1883 

190  324 

15  120 

17  613 

418  065 

84  514 

o 

297  137 

6880 

1883 

307  196 

93  068 

10  392 

2 

366  623 

113  910 

8 

297  564 

7  870 

1884 

206  077 

30  408 

8  495 

, 

289  316 

110  730 

1 

300  245 

69K 

ISffi 

336  107 

34  119 

12  173 

367  795 

120  420 

. 

314  084 

9Ì35Ì 

1886 

324  594 

28  678 

7  979 

346  611 

119  327 

1 

275(68 

7  340 

1887 

250  824 

37  882 

11  931 

1 

404  648 

165  776 

! 

306  539 

6963 

1888 

138  764 

35  222 

6  895 

217  311 

145  416 

1 

263  980 

68U 

1889 

165  3K 

46  910 

4  701 

306  655 

156  616 

1 

313  712 

8  773 

1890 

150  689 

33  892 

5  918 

211  502 

140  525 

3]8  909 

5348 

EBpor 

1871 

198  371 

22  125 

i 

402  309 

8  171 

142  664 

5 

4  813 

187i 

320  494 

12  996 

447  301 

7  600 

t 

134  664 

j 

5  119 

1873 

291  640 

19  943 

417  649 

13  815 

J 

110  653 

17  481 

1874 

211  108 

18  756 

■ 

367  640 

18  569 

132  036 

5*33 

1875 

191  610 

17  820 

. 

392  557 

23  634 

ì  : 

140  084 

12  390 

1876 

187  580 

23  302 

547  317 

20  599 

133  912 

t 

10  016 

1877 

154  971 

17  808 

'^ 

418  890 

16  615 

125  693 

i 

8  138 

1878 

173  367 

6  5(B 

10  000 

487  755 

20  849 

96  788 

13  754 

1879 

206  778 

6  016 

5635 

471  872 

33  800 

^ 

94  513 

14  164 

1880 

166  314 

4030 

6  956 

503  466 

78  380 

E 

83  728 

16  844 

1881 

150  769 

6  133 

7  257 

i 

551  719 

67  9ffi 

1 

82  631 

16*95 

1883 

li6  716 

15  879 

7  720- 

i 

461  840 

73  168 

is 

93  457 

12  596 

1883 

137  253 

17  974 

7  183 

2 

m,  872 

88i»0 

s 

92  569 

16  86» 

188t 

111  313 

30  354 

8  316 

1 

436  173 

109  951 

l 

89  670 

13  112 

18^ 

101  789 

20  467 

7  185 

513  657 

1(6  250 

73  769 

16  674 

1886 

100  356 

15  460 

9  412 

s 

476  453 

108  074 

ì 

71  202 

13  613 

1887 

95  333 

18  792 

8  182 

1 

496  865 

115  235 

1 

78  914 

11  381 

1888 

88  606 

30  232 

11  443 

332  289 

m  639 

£ 

118  935 

14  511 

1889 

»  476 

29  263 

9  655 

199  408 

96  145 

i 

115  294 

14  903 

1890 

94  543 

33  690 

7  168 

203  448 

121  681 
idicate  in  q 

jest 

113  166 

14  669 

,     (' 

Per  alcuni 

anni  la  somma  delle  e 

fi-e  per  paesi  i 

quadro  non  corri  sponde 

al  tota 

e  generale 

del  commer 

ciò  spedale 

nei 

medesitni 

nni  registra 

oa 

pagina  4}S 

Ledi 

ferenie 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


di  destinazione  (Valore  commerciale  in  migllftia  di  lire)  (*) 

A  a  1  a 

Butsia 

Portogallo 
0  Qibilterra 

Svezia^ 
Norvegia  . 
• 
Danimarca 

8viMg«ra 

Turchia 
europea, 
Rumeniaf 
Serbia  e 
Montenegro 

Turchia 
aeiatiea 

Asia 

Poesedimenti 
ingUei 
(InJie) 

China 

e  Giappone 

e  altre 

contrade 

delVAeia 

••• 
s 
s 

taz  ione. 

35  319 

4  268 

4  275 

52  009 

.     49  478 

•  •  • 

•  •  • 

1871 

65  837 

9 

4  328 

4  457 

49  260 

38  991 

•  •  • 

•  t  • 

1872 

48  502 

•    • 

9  535 

2  112 

40  977 

43  623 

•  •  • 

•  •  • 

1873 

39  996 

7  665 

4  809 

41  665 

79  277 

•  •  • 

•    • 

1874 

46  396 

^s 

tt  w 

4556 

5  693 

36  028 

30  436 

•  •  • 

•  •  • 

1875 

34  875 

o 

7  992 

4  934 

33  117 

62  416 

•  •  • 

•  •  • 

1876 

28  407 

5  735 

3  547 

28  007 

55  637 

•  •  • 

•  •  • 

1877 

53  501 

4  354 

4  202 

33  519 

35  747 

4  664 

40  494 

626 

1878 

102  249 

10  510 

5  186 

32  430 

60  939 

5  137 

52  645 

3  077 

1879 

84  769 

5  829 

5  711 

34  401 

32  074 

2  955 

47  071 

621 

1880 

30  426 

7  699 

5  126 

37  073 

21  675 

5  299 

50  607 

755 

1881 

31  547 

9  440 

5  078 

46  190 

23  381 

9  629 

62  621 

490 

1882 

36  825 

8  943 

4  146 

64  874 

20  667 

7  465 

97  719 

739 

1883 

50  826 

7  449 

4  416 

75  241 

25  993 

8489 

99  772 

5083 

1884 

91  510 

14  221 

4285 

77  010 

48  090 

20  056 

76  531 

491 

1885 

94  807 

8  393 

7  092 

94  852 

46  322 

8  973 

99  531 

187 

1886 

121  836 

14  826 

7  334 

69  611 

51  662 

8  057 

112  074 

7  051 

1887 

123  784 

11  694 

9  588 

60  986 

22  783 

1  427 

75  079 

5  278 

1888 

153  587 

14  290 

10  193 

65  ^0 

50  302 

3  988 

93  169 

7  962 

1889 

119  371 

11  188 

9  454 

57  550 

37  240 

22  010 

98  939 

3  792 

1890 

taz  i  o  n  e. 

29  33Ì 

■• 

9  718 

1  201 

156  931 

10  979 

•  •  • 

•  •  • 

1871 

26  667 

9 
« 

11  088 

1  182 

176  416 

5  499 

•  •  • 

1872 

16  697 

7  049 

1  578 

159  677 

6  738 

* 

•  •  • 

1873 

19  533 

;i- 

8  4^0 

1  236 

107  909 

8  617 

•  •  • 

1874 

24  680 

:§ 

9  617 

4  602 

108  792 

13  216 

•  •  • 

1875 

34  594 

o 

10  553 

2  804 

151  472 

6  104 

•  •  • 

1876 

19  952 

12  931 

3  509 

79  848 

8  519 

•  •  • 

1877 

17  711 

14  072 

2  015 

98  926 

13  310         1  533 

11  727 

404 

1878 

24  702       ;          11  080 

2  345 

107  409 

17  708   ,         229 

11  853 

7 

1879 

18  895       ,           10  459 

851 

102  241 

14  183 

282 

27  245 

12 

1880 

27  923                 11  330 

1  620 

134  620 

17  007 

325 

5  526 

33 

1881 

22  540                22  687 

2  082 

129  892 

12  919 

923 

27  084 

226 

1882 

22  581                 13  160 

2  366 

124  408 

14  396 

2  419 

30  690 

374 

1883 

22  784                 12  744 

2  512 

129  147 

13  228    1      2  724 

23  895 

104 

1884 

18  143       >          14  492 

1  785 

124  869 

14  422 

1  655 

16  323 

190 

1885 

18  113       ,          13  366 

2  925 

89  692 

13  351 

2  618 

19  0i>3 

122 

1886 

13  790       1          11  624 

2  873 

100  517 

10  815    1      1  761 

14  142 

185 

1887 

12  275                 11  690 

3  228 

223  828 

9  495 

421 

14  085 

1  085 

1888 

9  895       ;          10  537 

3  870 

237  273 

10  828 

627 

10  786 

3  300 

1889 

11  ^ 

13  800 

3  254 

175  161 

13  829 

1  125 

1 

2  131 

1  160 

1890 

dipendono  in  parte  dairarrotondamento  delle  cifre  in  migliaia  di  lire. 


ciò    coli'  iste  ro. 


Segue  Commerch  Speciale  dittinlo  per  paesi  ài  provenienza  e 

Af 

rie* 

JlfHa 
CI 

Egil 

TunM 
.   Tripoli 

dM'Aftita 

^almcoitlTadt     entrai*             BrtuiU 
dilt'Amnriea          ,  Amttlh                 * 

18  &13 

21  109 

3e  703 

26  143 

19  019 

17  173 

16  (B5 

9  301 

7  091 

305 

31  ^^1 

4  382 

26  951 

4  038 

13  090 

5  476 

U  609 

4  012 

668 

13  Oli 

11  120 

17  341 

9  972 

65 

91  188 

Il  969 

10  799 

14  062 

788 

12  706 

8  230 

497 

14  019 

7  171 

406 

31  303 

7  860 

720 

19  873 

6  340 

691 

50  745 

7  933 

44  826 

5  681 

49  736 

8  140 

47  5(» 

7  074 

43  993 

16  543 

49  484 

5  891 

13  543 

28  490 

23  633 

16  168 

16  353 

12  171 

12  889 

7  760 

2  995 

10  265 

4  094 

12  003 

3  614 

14  362 

4  893 

19  377 

6  962 

22  270 

9  235 

80 

15  690 

7  360 

837 

13  194 

10  9al 

9  071 

21   165 

7  761 

1  244 

9  151 

5  927 

7  850 

6  076 

2  186 

5  865 

4  780 

1  458 

7  271 

5  600 

3  479 

31  855 

8  476 

38  581 

4  179 

99  264 

3  436 

97  975 

I  135 

99  086 

9  403 

90  %1 

97  179 

2  668 

^  Fino  al  1877  inclusivo,  11  i 
iche  commerciali,  con  quello 


commerciale  con  l'Algeria  fu  tenuto  riunito,  ne 
con  la  Francia  (vedasi  il  prospetto  precedente). 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


di  destinazione  (Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire) 


America 


dalijino  al  1877 


Altre  contrade 

ielV  America 

neridionaU 


Claetiftcaxione  seguita  nelle  etatietiche  commerciali 

dal  1878  in  poi 


Stati  Uniti 
e  Cantidà 


8taH  del  Piata 


Chili  e  Perù 


Altre  contrade 
delVAmeHea 


Oceania 


Proveniente 

o 
deetinoMioni 

non 
epeeifieate 


tazio  n  e. 


22  893 

1 

i    ...    1 

1 

1 

39 

1871 

27  147 

•  •  • 

... 

6 

1872 

42  305 

1 

1    ...       « 

1873 

39  ^i 

... 

1874 

30  060 

•  •  • 

1    .  •  • 

F 

1875 

37  815 

1 

1    •  •  • 

1876 

50  778 

1 

1 

1877 

•  •  • 

54  236 

<   20  422 

7  498 

(•)  15  260 

187« 

71  823 

21  444 

7  418 

(•)  19  900 

1879 

75  737 

16  895 

^  398 

1880 

62  907 

17  202 

o 

19  833 

1881 

68  991 

18  182 

163 

18  087 

1882 

58  541 

14  688 

143 

12  877 

1883 

60  224 

17  513 

964 

7  063 

27 

1884 

72  466 

16  008 

60 

7  730 

55 

1885 

55  246 

'   20  976 

215 

!   25  138 

»  •  • 

1886 

64  250 

>   14  131 

10  732 

»  •  • 

1887 

76  987 

i    8  878 

310 

7  725 

28 

1888 

75  a52 

17  161      2 

\  612 

12  583 

8 

"797 

1889 

81  670 

18  158      1 

298 

19  494   1   1 

315 

... 

1S90 

tazio  n  e. 

13  846 

•  •  • 

1 

• 

292 

1871 

56  647 

•  •  • 

1  t  • 

1872 

54  008 

•  •  • 

t   •  • 

1873 

40  842 

•  •  • 

.  . 

1874 

46  723 

•  •  • 

•  •  • 

•  • 

1875 

42  670 

•  •  • 

. . 

1876 

43  496 

•  •  • 

.  • 

1877 

36  496 

19  866 

769 

7  149 

13 

1878 

61  936 

20  527      2 

746 

8  035 

1  .  • 

1879 

54  742 

20  68:i 

746 

4  536 

1880 

57  000 

25  265      1 

511 

5  330 

•  •     , 

1881 

61  474 

26  667      1 

756 

4  392 

.  . 

1882 

59  052 

18  011 

812 

IO  439      i 

274 

1883 

55  079 

21  222      2 

875 

7  118 

145 

1884 

45  633 

23  981      1 

816 

4  3^5      \ 

265 

1885 

\\\ 

52  251 

29  087      3 

188 

5  849      : 

151 

1886 

66  4% 

35  415 

6 

924         : 

}06 

"  *  175 

1887 

61  030 

35  984      1 

398 

2  738      i 

128 

1888 

75  586 

58  297      1 

590 

10  869      \ 

)61 

'"33 

1889 

78  337   i 

37  831      2 

269 

7 

817   1  i 

tò8 

1890 

(2)  Città  franca  di  Messina. 
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Commercio    contesterò. 


Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Segue  Tky.  VI. 


Commercio   speciale   di   importaiione 

«) 

b) 

e) 

à) 

e) 

0 

g) 

h) 

i) 

••• 

Vino 

in  botti, 

caratelli 

e  botHglie 

(0 

Ettolitri 

Spirito 
agogni  sorta 

puro 
e  doleifieato 

0) 

Ettolitri 

Olio  d'oliva 

% 

Olii 

minerali 

rettifieaH 

(Petrolio) 

(«) 
Quintali 

Birra 

(0 

Oaffk 

Zucchero 

greggio 

e  raffinato 

0) 

Canapa 

lino  e  juta 

greggia 

e  petHnata 

Filati 

di  Uno, 

di  canapa 

e  di  juta 

Quintali 

Ettolitri 

Quinuli 

Qiiintali 

Quintali 

Quintali 

I  mpor 


1871 

59  128 

19  925 

33  157 

427  910 

187J. 

43  522 

73  099 

26  645 

415  557 

1873 

153  715 

161  703 

48  608 

344  018 

1874 

115  263 

156  318 

31  822 

438  816 

1875 

55  126 

77  862 

81  195 

451  995 

1876 

72  973 

65  615 

19  629 

437  938 

1877 

101  104 

68  038 

44  757 

499  210 

1878 

41  815 

69  962 

11  643 

472  049 

1879 

29  980 

97  712 

50  044 

585  603 

1880 

31  671 

128  597 

14  223 

575  713 

1881 

38  024 

61  643 

89  727 

595  709 

1882 

60  745 

81  336 

19  302 

615  006 

1883 

46  681 

148  278 

110  232 

676  300 

1884 

115  788 

26  052 

93  446 

736  934 

1885 

315  875 

143  370 

181  521 

927  135 

1886 

256  679 

30  971 

53  955 

712  680 

1887 

136  118 

31  144 

45  327 

754  108 

1888 

39  015 

12  256 

31  425 

698  613 

1889 

15  747 

40  959 

58  075 

713  309 

1890 

16  765 

47  427 

25  178 

711  782 

26  187 

131  124 

30  013 

123  722 

34  044 

129  598 

40  844 

106  947 

41  147 

135  798 

36  909 

148  733 

41  944 

122  203 

40  414 

126  969 

43  255 

154  947 

46  856 

106  732 

55  121 

141  384 

56  505 

140  908 

62  731 

153  439 

67  455 

162  839 

79  717 

235  962 

aS  469 

108  508 

85  740 

142  650 

79  117 

140  267 

92  514 

135  284 

99  483 

139  824 

711  177 
702  ìSò 

807  663 
794  289 
859  800 
797  233 
847  653 
732  381 
015  757 
509  846 
761  247 

808  159 
926  414 
960  009 
518  609 
566  218 
393  728 
415  691 
781  801 
912  684 


5  517 
7  152 

12  886 
23  177 

17  353 
19  563 
16  414 

13  103 

18  016 
32  503 
36  062 
63  740 
74  998 
72  304 
89  609 
89  913 

131  484 
107  324 
125  955 
168  699 


43  381 
42  125 

52  735 
49  770 

54  299 

44  730 
56  107 
52  987 
46  876 
51  203 
66  300 

66  368 
73  305 
78  926 
75  287 

67  987 
94  667 
46  430 
56  499 

55  658 


Esp  or 


1871 

243  121 

3  663 

841  106 

53 

512 

8 

7 

492  103 

1  664 

1872 

608  899 

4  957 

673  593 

63 

116 

6 

32 

290  968 

3  123 

1873 

308  563 

4  387 

602  605 

503 

8 

7 

294  798 

2054 

1874 

272  219 

4  256 

476  832 

243 

10 

18 

307  540 

1  660 

1875 

362  985 

3  815 

926  673 

183 

10 

12 

357  774 

2925 

1876 

506  845 

4  666 

812  897 

123 

17 

17 

3:^2  189 

3450 

1877 

362  962 

8  573 

602  301 

1  607 

16 

21 

274  499 

6404 

1878 

536  833 

7  554 

514  127 

164 

5 

5 

368  781 

18  523 

1879 

1  076  581 

6  444 

886  555 

140 

4 

7 

397  364 

16  646 

1880 

2  205  528 

15  008 

576  598 

329 

3 

2 

256  751 

24  434 

1881 

1  759  511 

17  935 

677  990 

312 

308  912 

20  153 

1882 

1  331  849 

10  000 

813  805 

832 

304  279 

16  570 

188:^ 

2  629  060 

10  979 

806  260 

352 

380  685 

17  686 

1884 

2  381  253 

20  821 

538  774 

304 

345  554 

25  215 

1885 

1  480  828 

14  877 

359  549 

304 

351  868 

21  186 

1886 

2  353  761 

12  410 

648  011 

245 

331  252 

25  009 

1887 

3  603  084 

19  432 

640  730 

344 

*  2  982 

343  255 

30  824 

1888 

1  828  982 

18  284 

523  952 

240 

420  273 

35  069 

1889 

l  438  568 

21  973 

552  680 

669 

401  371 

30  918 

1890 

935  778 

10  115 

378  318 

138 

400  259 

35  160 

NB,  Vedasi  il  Noia  bene  a  pa^.  427. 

(i)  Le  bottiglie  di  vino,  di  spirito  e  di  birra  sono  in  parte  da  meno  e  in  parte  da  più  di  uo 
litro,  per  cui  cento  bottiglie  sono  state  calcolate  per  un  ettolitro. 

(2)  Dair Italia  non  si  esporta  petrolio,  per  cui  le  piccole  quantità  che  figurano  esportate  n^li 
i  1871  e  1872  sono  da  ritenersi  partite  respinte  all'estero  per  qualche  eventuale  circostanza  del 


anni  187 
commercio. 


S 


._J 
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e   di   efp 

>ortaiione   dei  principali 

generi 

0 

m) 

n) 

0) 

P) 

q) 

r) 

•) 

t) 

Cotone 

FOaH 

Tessuti 

Lana 

Tessuti 

BosÉoli 

Seta 

Seta  tinta 

Cascami 

••• 

lift    ViOvCVCl 

ad 

di  cotone 

greggia 

di  lana 

e 

di 

1* 

IS  «OMO 

di  eototu 

(*) 

C) 

(0 

da  seta 

greggia 

da  cueirs 

seta 

Qoiault 

Quintali 

Qainuli 

Qainuli 

Qainuli 

QaintaU 

Quintali 

Chilogratnmi 

QaJnuli 

m 

taz  i  0 1 

a  e. 

272  340 

85  804 

100  921 

43  696 

42  222 

3  a3i 

5  763 

26  222 

1  680 

1871 

200  230 

,  77  867 

99  140 

59  742 

39  577 

6  678 

7  334 

19  640 

566 

.1872 

239  OOi 

109  313 

105  949 

52  498 

38  046 

8  882 

6  276 

12  835 

3  197 

1873 

308  935 

109  478 

150  676 

63  065 

42  068 

10  338 

5  906 

19  666 

2  800 

1874 

185  897 

i  119  414 

127  310 

68  020 

50  162 

11  436 

6  941 

21  738 

2  928 

1875 

202  008 

'  136  202 

122  658 

84  160 

50  129 

11  250 

15  247 

39  829 

3  728 

1876 

241  672 

128  885 

HO  360 

82  437 

46  801 

8  320 

7  058 

32  269 

2  562 

1877 

269  884 

88  756 

105  9(fò 

65  386 

40  044 

8  463 

11  087 

39  980 

2  505 

1878 

370  837 

65  493 

92  664 

85  389 

34  370 

10  770 

13  500 

21  468 

3  242 

1879 

472  539 

57  739 

91  752 

73  2^ 

40  094 

17  613 

11  041 

19  013 

3  464 

1880 

484  821 

119  2:^2 

132  528 

95  357 

56  316 

11  945 

7  174 

15  657 

2  979 

1881 

628  806 

90  716 

114  843 

75  084 

46  948 

12  876 

8  720 

11  543 

2  303 

1882 

673  087 

90  464 

133  121 

95  398 

52  503 

10  574 

8  739 

16  922 

2  667 

1883 

661  302 

89  937 

131  510 

100  714 

61  598 

13  296 

9  865 

27  092 

3  958 

1884 

785  585 

76  823 

129  527 

111  112 

60  259 

9  029 

7  348 

25  309 

3  587 

1885 

679  943 

62  586 

126  668 

121  434 

52  418 

13  058 

11  183 

31  000 

4  385 

1886 

761  907 

47  543 

157  411 

111  284 

63  871 

14  028 

9  286 

'  42  62:} 

4  204 

1887 

749  784 

34  526 

71  459 

93  788 

37  360 

10  429 

6  972 

80  095 

2  582 

1888 

898  429 

36  738 

88  3^ 

97  589 

41  940 

23  060 

11  130 

117  292 

4  U>% 

1889 

1  017  356 

2'.»  003 

71  884 

82  230 

43  287 

13  153 

8  459 

133  295 

5  838 

1890 

taz  i  01 

1  e. 

167  284 

235 

1  631 

15  938 

2  045 

8  537 

32  551 

41  228 

28  730 

1871 

75  639 

197 

2  449 

13  897 

1  531 

5  168 

30  842 

22  036 

23  672 

1872 

23  237 

202 

1  661 

5  464 

1  483 

7  987 

33  359 

19  400 

24  513 

1873 

77  581 

110 

2  187 

9  096 

1  874 

8  677 

28  988 

14  300 

31  297 

1874 

19  0(fò 

283 

1  8a3 

8  499 

1  947 

12  943 

34  281 

9  400 

26  430 

1875 

6  390 

1  707 

3  041 

6  285 

1  703 

9  642 

36  075 

5  216 

28  245 

1876 

7  990 

1  756 

2  896 

7  138 

2  754 

6  536 

23  713 

7  591 

20  415 

1877 

44  659 

2  783 

3  963 

9  090 

4  565 

9  194 

31  314 

26  170 

24  778 

1878 

119  663 

840 

3  961 

11  025 

4  055 

10  016 

30  441 

29  766 

22  130 

1879 

180  855 

1  518 

4  988 

17  538 

2  493 

18  530 

34  962 

12  782 

21  307 

1880 

166  933 

671 

3  881 

8  991 

2  292 

14  512 

43  711 

18  833 

25  248 

1881 

146  187 

571 

4  051 

11  574 

2  750 

7  903 

41  228 

9  360 

21  902 

1882 

222  595 

1  031 

3  724 

17  471 

2  157 

12  107 

41  427 

12  502 

25  565 

1883 

203  188 

1  741 

4  206 

14  490 

3  209 

9  739 

40  140 

34  779 

27  175 

1884 

191  498 

992 

2  972 

7  588 

1  347 

6  307 

41  743 

38  863 

22  454 

1885 

173  778 

1  712 

4  067 

23  232 

2  209 

13  634 

45  583 

56  884 

25  009 

1886 

131  261 

3  398 

6  220 

13  073 

2  547 

5  274 

44  aóo 

94  5(i2 

18  540 

1887 

132  892 

3  981 

5  854 

13  879 

2  661 

11  804 

50  817 

17  967 

29  320 

1888 

158  568 

3  455 

6  937 

17  820 

2  632 

7  053 

52  733 

14  393 

29  091 

1889 

181  189 

2  935 

9  350 

13  305 

2  096 

3  367 

47  813 

8  551 

25  322 

1890 

(5)  Non  sono  comprese  alcune  piccole  partite  di  zucchero  J/  /a//^,  registrate  all' importazione 
nelle  statistiche  commerciali  per  ^li  anni  dal  1871  al  1877  inclusi vamente. 

(4)  Nelle  statistiche  commerciali  per  gli  anni  dal  1871  al  1877  alcune  piccole  partite  di  tes- 
suti di  cotone  e  di  tessuti  di  lana  furono  indicate  pel  solo  valore;  in  base  al  rispettivo  prezzo 
unitario,  furono  tradotte  in  quintali,  e  si  poterono  così  comprendere  in  questo  quadro. 

(5)  Compresa  quella  cardata,  lavata,  pettinata  e  tinta. 
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Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Segue  Tav.  VI. 


Segue  Commercio    speciale    di   importa-^ione 

«) 

Teeeuti 

ed 

altri  prodotti 

di  Beta  (t) 

Migliaia  di  lire 

v) 

Legname 

da 

costruzione 

(*) 
Migliaia  di  lire 

Pelli  crude 
Quintali 

y) 

Pelli  eoneiaU 
e  preparate 

Quintali 

k) 

Minerali  metallici 

di /erro f  rame^ 
zincOfpiombo  jttagnoj 
manganeee  e  cobalto 

Tonnellate 

Rottami 
di  ferro 

Quintali 

w) 

Ferro 

ed  acciaio 

greggio 

e  lavorato  Q) 

QuinuU 

Impor 


1871 

38  225 

21  346 

113  703 

11  505 

1871 

51  781 

23  470 

127  202 

11  705 

1873 

49  989 

28  729 

181  434 

11  4(fò 

1874 

42  615 

26  798 

136  761 

12  121 

1875 

45  265 

23  269 

141  752 

13  400 

1876 

51  860 

37  295 

139  262 

16  299 

1877 

39  489 

44  576 

134  987 

15  376 

1878 

27  749 

28  713 

106  621 

15  720 

1879 

23  066 

29  117 

123  356 

16  726 

1880 

22  901 

29  653 

ÌQò  955 

15  020 

1881 

3^2  182 

33  820 

134  746 

18  364 

188^ 

29  228 

31  213 

137  314 

17  663 

1883 

34  232 

34  687 

136  351 

19  345 

1884 

38  561 

33  856 

156  576 

19  114 

1885 

45  731 

36  183 

175  415 

20  577 

1886 

49  756 

59  125 

181  554 

20  309 

1887 

55  531 

82  229 

136  125 

21  436 

1888 

29  293 

30  822 

133  840 

18  345 

1889 

28  419 

26  989 

162  878 

20  360 

1890 

25  009 

30  855 

184  713 

18  310 

357 
312 
974 
502 
819 
882 
941 

2  917 

3  182 
190 
232 
354 
695 
090 
531 
806 
161 
148 
613 


1 
6 
3 
o 
4 
6 
6  607 


85  240 
197  030 

92  433 
145  070 
147  092 
233  666 
178  282 
183  092 
581  863 
5:^9  989 
520  568 
703  735 
807  654 
818  562 
781  557 
157  049 
741  286 
645  710 
572  278 


1  680  434 


917  344 
930  572 
989  53i 
1  272  375 
1  291  172 
1  153  080 
1  357  890 
1  ^7  033 
1  231  563 
1  396  834 

1  836  663 

2  514  330 
2  551  563 
2  411  531 
2  559  568 

2  418  607 

3  100  719 
1  %9  075 
1  542  c34 
1  012  843 


Espor 


1871 

16  746 

2  406 

17  961 

11  898 

117  017 

2  321 

11  015 

1872 

25  466 

3  356 

20  435 

20  750 

250  678 

18  663 

12  311 

1873 

26  615 

4  328 

18  0(fó 

9  940 

246  368 

\b  438 

45  435 

1874 

21  303 

1  667 

18  63(» 

11  990 

294  880 

3  340 

16  aM 

1875 

12  545 

1  781 

42  590 

13  264 

286  497 

2430 

9  763 

1876 

16  792 

3  138 

20  188 

7  709 

301  376 

5  045 

7  183 

1877 

11  008 

2  400 

21  654 

8  383 

359  509 

2  341 

8303 

1878 

12  248 

19  475 

25  600 

10  028 

262  902 

2  669 

7  787 

1879 

10  003 

11  952 

30  117 

12  980 

315  036 

2  813 

9335 

1880 

10  803 

8  792 

28  590 

12  192 

523  258 

2  772 

15  193 

1881 

11  774 

7  225 

24  530 

11  063 

399  258 

2  772 

9336 

1882 

14  298 

6  279 

27  118 

Il  242 

365  783 

1  303 

9  ITo 

1883 

13  810 

6  729 

42  537 

11  389 

368  038 

3  171 

9306 

1884 

18  255 

7  538 

47  718 

10  700 

286  952 

1  493 

9  847 

1885 

15  450 

5  622 

43  639 

8  001 

291  732 

1  867 

13  734 

1886 

16  576 

5  431 

37  366 

7  813 

295  783 

1  186 

8  641 

1887 

16  936 

5  230 

50  010 

8  492 

281  421 

4  311 

9680 

1888 

16  600 

2  763 

51  937 

8  736 

245  504 

1  611 

10  037 

1889 

20  204 

2  450 

73  867 

7  680 

333  314 

1  251 

6  915 

1890 

19  052 

3  333 

70  213 

9  712 

286  889 

586 

8893 

NB,  Vedasi  il  Nota  bene  a  pag.  427. 

(i)  Per  avere  dati  omogenei  dei  tessuti  ed  altri  prodotti  di  seta  importati  ed  esportati,  si  è 
dovuto  tener  conto  del  solo  valore  e  non  delle  quantità  per  motivo  che  nelle  statistiche  commer- 
ciali per  gli  anni  dal  1871  al  1877  diverse  partite  figurano  esposte  pel  valore  totale,  che  non  si 
è  potuto  tradurre  in  chilogrammi^  mancandoci  l'indicazione  dei  rispettivi  prezzi  unitari,  i  quali, 
stante  la  qualità  dei  generi,  possono  essere  molto  diversi  da  un  anno  all'auro. 

(2)  Si  ripete  l'osservazione  di  cui  alla  nota  (i)  anche  per  il  legname  da  costruzione. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


e   di   e/porta\ione    dei  principali   generi 


.-1) 

.-1) 

.-5) 

-4) 

•-S) 

••6) 

••7) 

••8) 

meccanind 
0  caldaie 

Mamu» 

ed  alahoètro 

greggio 

Jfamio 
lavorato 

^Ifo  greggio 

0  raffinato 

e  fior  di  gol/o 

Carbon§ 
fouUe 

Orano 
•  frumento 

(*) 

Bieo 

Patte 
di 

frumento 

QaìnuH 

TonnelUte 

Quinuli 

TonnelUtt 

TonntlUtt 

TonnelUte 

TonntlUac 

Quintali 

taz  i  o  n  e. 


94  526 
132  985 
183  513 
173  138 
139  061 
144  655 
151  623 
1^  682 
123  563 
191  203 
245  284 
320  245 
335  594 
339  173 
372  827 
337  659 
444  250 
362  291 
372  405 
316  513 


585 

1  079 

1  075 

1  882 

1  480 

1  211 

1  403 

1  381 

1  499 

1  582 

509 

bOò 

255 

787 

189 

232 

704 

410 

388 

476 


4 
1 


1  031 
1  109 
1  052 


1 
1 
1 


430 
254 
665 
1  4tìò 

1  884 

2  131 

1  783 

2  040 

1  977 

2  926 

2  524 

3  030 
3  956 
2  771 


253 

791  389 

(♦) 

1  886 

885 

1871 

240 

1  037  409 

329  528 

8  556 

1  559 

1872 

277 

959  532 

268  778 

24  888 

5  236 

1873 

217 

1  030  816 

36i  360 

31  912 

6  778 

1874 

256 

1  059  591 

311  126 

-  8  754 

2  182 

1875 

219 

1  454  223 

328  869 

18  721 

1  037 

1876 

289 

1  329  549 

209  567 

16  295 

954 

1877 

SSi 

1  325  245 

346  229 

11  957 

1  693 

1878 

317 

1  523  676 

488  399 

25  695 

1  002 

1879 

219 

1  737  746 

229  958 

53  236 

539 

1880 

154 

2  073  315 

147  358 

22  851 

447 

1881 

466 

2  180  020 

164  600 

43  825 

436 

1882 

40 

2  351  092 

23i  405 

77  086 

332 

1883 

55 

2  6(»  051 

355  146 

94  494 

314 

1884 

45 

2  957  436 

723  586 

45  637 

215 

1885 

57 

2  927  092 

936  233 

47  362 

163 

1886 

32 

3  583  143 

1  015  860 

41  122 

109 

1887 

30 

3  872  905 

669  789 

10  363 

151 

1888 

24 

3  999  117 

872  743 

19  993 

42 

1889 

28 

4  354  8i7 

644  986 

11  184 

80 

1890 

taz  1  o  n  e. 


15  416 


3 
5 
3 
1 
2 
3 


707 
007 
199 
509 
570 
074 
2^1 
3  812 
406 
586 
999 
8234 
8  1^ 

7  647 

8  949 
8  614 
8  292 

14  669 
11  890 


4 
5 

7 


58  143 
53  696 
64  149 
73  510 
63  983 
48  306 
55  064 
46  822 

51  530 
71  893 

52  987 
66  870 

59  374 
61  139 
58  452 

52  641 
55  010 

53  961 
63  915 
68  820 


229  700 
228  818 
199  789 
178  203 
245  372 
483  765 
371  815 
444  540 
437  472 
572  675 
533  397 
533  139 
555  132 
550  828 
525  935 
631  886 
583  132 


172  471 
182  655 
203  051 
174  562 
216  675 
195  280 
210  327 
218  326 
242  271 

287  149 
289  365 
273  747 

288  380 
277  210 

,  289  257 
300  881 
279  628 
323  790 
331  902 
328  708 


4 
3 
7 
5 
3 
3 
9 


12  350 
3  587 
189 
559 
511 
475 
668 
896 
228 
9  069 
9  526 
11  663 
8  094 

6  223 
8  592 

7  413 

8  084 

6  114 

9  360 

7  098 


(*)       I 

79  280 
106  114 

40  115 
60  351 
74.  747 
72  606 
59  174 
22  722 

80  a57 
94  790 
96  212 
80  207 
37  95;h 
13  015 

7  702 

4  755 

2  635 

570 

418 


84  599 
75  723 
66  944 

69  173 

74  004 
54  418 
43  780 
72  159 

75  476 

76  027 
83  598 
79  699 

77  243 
71  492 
68  495 

70  134 
54  131 

9  809 
1  632 
8  487 


73  103 
76  982 
79  002 
68  117 
92  992 
47  683 

56  555 

54  300 

55  802 
67  897 
65  012 

70  961 

71  324 

57  063 

58  676 
41  679 
17  444 
10  819 

6  427 
5  996 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


(3)  É  compreso  in  questa  voce  il  ferro  greggio  in  masselli  ed  acciaio  in  pani,  nonché  il 
ferro  ed  acciaio  in  verghe,  lamiere,  rotaie  per  ferrovie,  spranghe,  lamine,  fili  ed  altrimenti  lavo- 
rato per  utensili  e  strumenti  d'arte  e  mestieri  e  pei  lavori  dell'agricoltura. 

(4)  Nella  statistica  commerciale  per  l'anno  1871  al  grano  e  frumento  furono  uniti  anche 
l'avena  ed  i  marsaschi.  Complessivamente  fra  grano  e  frumento,  avena  e  marsaschi  furono  impor- 
tate in  detto  anno  tonnellate  290,276;  ed  esportate  tonnellate  178,386. 
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&j«  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Segue  Tav.  VI. 

Segue  Commercio  speciale  di 

importa\ioiie 

e  di  gsporta:(iofte  dei  principali  generi 

••* 

•-9) 

Agrumi 

Quintali 

a-io) 
Cavalli 

Numero 

a-ii) 

Animali 

bovini 

Numero 

a-ii) 

Beetiame 

ovino 

e   caprino 

Numero 

a-15) 

Pesci 
preparati  (*) 

Quintali 

•-14) 
Formaggio 

Quintali 

*-i$) 

Uova 
di  pollawu 

Quintali 

•-16) 

Corallo 
lavorale 

Chilogrammi 

Importazione. 


1871 

29  340 

4  380 

20  931 

14  848 

382  329 

56  942 

177 

444 

1872 

37  829 

6  243 

24  793 

19  344 

396  800 

63  757 

63 

459 

1873 

33  622 

10  537 

26  886 

13  718 

340  366 

60  108 

75 

847 

1874 

41  177 

11  030 

35  242 

16  582 

430  796 

69  944 

141 

1  790 

1875 

38  454 

14  276 

21  637 

16  920 

377  964 

80  257 

100 

3  119 

1876 

47  308 

14  738 

35  660 

12  940 

368  690 

71  551 

156 

1  952 

1877 

48  638 

4  598 

26  749 

11  604 

256  288 

67  521 

327 

1  370 

1878 

29  941 

7  822 

23  764 

10  715 

331  044 

70  847 

352 

1  676 

1879 

19  351 

10  221 

19  516 

17  282 

394  244 

71  534 

391 

72J 

1880 

12  962 

17  464 

43  a54 

15  027 

429  025 

74  900 

772 

702 

1881 

12  302 

20  584 

39  887 

55  768 

442  074 

89  967 

1  751 

1  088 

1882 

20  084 

15  787 

36  188 

50  891 

387  211 

91  176 

1  902 

1  437 

1883 

20a35 

17  467 

36  566 

34  841 

390  145 

89  787 

1  757 

3088 

1884 

17  412 

22  743 

57  406 

27  832 

370  363 

87  205 

4  968 

4  743 

18ao 

18  881 

21  791 

69  819 

41  251 

432  280 

105  604 

4  113 

6  954 

1886 

31  266 

18  595 

48  335 

43  829 

476  021 

120  023 

3  804 

5  75Ì 

1887 

20  144 

14  950 

44  838 

48  410 

481  384 

123  493 

2  405 

3  221 

1888 

7  965 

19  567 

31  983 

16  784 

464  658 

87  679 

1  814 

426 

1889 

13  068 

25  739 

42  896 

10  908 

471  929 

89  962 

1  627 

m 

1890 

25  457 

20  154 

52  391 

8  051 

453  188 

77  380 

1  482 

no 

Esportazione. 


1871 

877  943 

1  039 

162  681 

181  769 

16  003 

17  632 

46  190 

59  fò4 

1872 

875  718 

1  285 

124  145 

179  377 

18  631 

19  978 

45  064 

41  700 

1873 

836  226 

1  906 

73  244 

160  120 

15  195 

23  402 

54  770 

49  154 

1874 

717  495 

2  133 

43  644 

141  963 

12  774 

22  243 

87  239 

37  233 

1875 

960  066 

1  374 

56  595 

187  694 

14  928 

19  839 

90  710 

31  77i 

1876 

932  847 

1  535 

93  335 

198  839 

13  835 

21  572 

247  070 

35  847 

1877 

1  007  585 

1  624 

157  447 

207  169 

15  275 

21  634 

211  340 

56  315 

1878 

977  986 

2  874 

165  149 

371  257 

18  266 

23  476 

228  322 

3:)  334 

1879 

994  918 

3  710 

123  672 

306  420 

20  751 

26  673 

231  857 

33  757 

1880 

931  592 

3  391 

86  953 

244  794 

19  180 

24  353 

250  969 

54  922 

1881 

1  286  575 

3  055 

65  994 

198  639 

14  680 

27  681 

218  309 

86  403 

1882 

1  196  721 

3  507 

109  972 

238  065 

14  518 

32  746 

254  900 

109  318 

1883 

1  587  118 

2  739 

127  003 

273  939 

23  359 

38  387 

237  167 

116  571 

1884 

1  733  710 

2  724 

70  968 

205  233 

21  341 

38  064 

297  753 

107  274 

1885 

1  522  729 

2  564 

42  726 

126  849 

19  504 

35  040 

288  744 

110  946 

1886 

1  248  791 

2  546 

48  798 

1 10  374 

26  601 

39  010 

2:u  026 

114  907 

1887 

2  298  089 

1  898 

34  404 

102  203 

19  558 

50  321 

193  769 

129  661 

1888 

1  652  669 

1  023 

24  928 

53  669 

19  107 

53  541 

180  895 

84  0Ì5 

1889 

1  94^  524 

1  116 

26  282 

51  997 

20  795 

63  021 

141  554 

101  632 

1890 

1  9a5  711 

1  538 

21  946 

38  462 

22  999 

56  969 

152  852 

84  596 

KB.  Vedasi  il  Nota  bene  a  pag.  427. 

(i)  Per  pesce  preparato  s'intende  quello  secco,  affumicato,  in  salamoia,  marinato,  sott*olio  e 
conservato  in  scatole,  compreso  anche  il  caviale  ed  altre  uova  di  pesce  preparate. 


N 


GAZIONE    MARITTIMA. 


SEliVAZIONI     GeNE%AL1. 


ne  A  della  navigazione  si  distingue  la  navigazione  per 
mmercio,  internazionale  e  di  cabotaggio,  dagli  approdi 
£Ìa  dei  battelli  partiti  per  la  grande  pesca  e  di  quelli 
:itata.  Per  navigazione  internazionale  s'intende  quella  che 
ionale  ad  un  porto  estero  o  viceversa,  direltamenle;  si 
nto  da  un  porto  nazionale  ad  altro  nazionale  (i). 
enti  di  cabotaggio  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un  porto 
itimenti  die,  sebbene  approdati  in  un  porto  italiano  con 
to  italiano,  provengono  originariamente  dall'estero  o  che, 
naie  per  altro  porto  nazionale,  sono  diretti  de/ìnilivamailt 

necessità  dì  dividere  Ìl  cabotaggio  secondo  che  si  effettua 
ivvero  secondo  che  U  bastimento  arrivato  in  un  pone 
aliano  abbia  preso  il  suo  carico  all'estero  o  abbia  la  desti- 
le del  suo  carico  per  l'estero;  la  quale  ultima  specie  di 

naviga:(ione  di  scalo  (2). 


\ci  della  navigazione  la  distinzione  fra  cabotaggio  e  navigKiooc 
'a  dal  punto  di  vista  doganale.  Nel  linguaggio  della  marinerìa  la 
:3to  difTerente;  esso  si  divide  iii  gran  cnbota/rgio  e  piccolo  eabolaggh, 
igono  alla  navigazione  di  lungo  corso. 

inde  la  navigazione  nel  Mediterraneo  e  mari  che  ne  derivano,  oel 
quella  lungone  coste  alianliche  della  Spagna,  del  Portogallo,  della 
1;  quella  del  Mar  del  Nord  e  del  Mar  Baltico;  la  navigazione  luogo 
,  tino  al  Senegal,  comprese  le  isole  che  non  distano  di  più  di 
:desime;  come  pure  quella  del  mar  Rosso,  del  Golfo  Persico  e  delle 
;e  le  isole  adiacenti  (articolo  59  del  Codice  della  marina  mercantile), 
irende  la  navigazione  che  si  fa  nel  Mediterraneo  (articolo  59  sud- 
iggio  è  esercitato  da  marinari  aiitorÌxx_ati  (articolo  60  del  Codice), 
iti  seguenti:  coste  del  Regno,  di  Corsica,  di  Provenza,  fino  a  Cette, 
(ino  a  Vallona  in  Albania,  coste  di  Algeria  e  di  Tunisia;  ed  allora 
licolo  1S9  del  Regolamento  marittimo), 
pag.  490. 


Navigazione    marittima 
Arrivi  nell'anno  iSgo. 


Qm  carico 

In   zavorro 

IO 

Kumén 

" 

di           1     di»r» 

iCtwero           a 

(bandiera  \u 
bandiere  cs 
{bandiera  it: 
bandiere  es 
Totale 

(bandiera  iial 
bandiere  e: 
(bandiera  it 
bandiere  ei 
Totale 

(bandiera  ili 
bandiere  e: 
{bandii:ra  iti 
bandiere  e: 
filali  generale 


'S  "S 

.  7i6 


37  519 

14  318 

1  800  957 


I  626  837 
1  I9S  943 
9  $S9  819 

8  491  109 
255  053 
1  664  346 
1  S20  961 
14  630  769 


I  676  224 
IO  794 
JJ  979 

2}    014 

1  7*4  Oli 

972  714 


255  120 
t  423  167 


378  134 
3  167  178 


8967,5 
12576 

2}    244 
12    562 


560  op 

200  769 
112  l6i 


9  456  745 
223  345 


557  574 
3  37S  173 


Partenze  nell'anno  i8go. 


Qm  carico 

». 

In 

l'ivorra 

io 

SMWttra 

Tt«nt 

Hai, 

Imbarcala 

i  bandiera  italiai 

{baodiera  iialiai 
bandiere  estere 

Totale  .    . 


I  bandiere  estere 

(bandiera  italiani 
bandiere  estere 
Totale  .   . 

(  bandiera  italiani 

(bandiera  italiana 
bandiere  es 


67 

J89 

75 

54  421 

"4  Jii 
654 

I  766 
I  625 
18  340 

68  207 


ìì  "9 
.0  569 

1  786  638 

6  467  7J2 
590  77: 
•  6sj  35 
I  S17  451 
10  249 

8  195  860 
605  483 
1  686  580 
1  548  033 
12  035  946 


I  594  8j2 

24  7S0 

'i  793 

74 

21    }20 

i"3 

IO  6S8 

BS 

1  642  833 

25  033 

812  148 

682, 

180095 

228 

165  05J 

164 

S06  09J 

US 

1  663  389 

7  360 

2  406  980 

31  573 

1M88Ì 

308 

186  57£ 

877 

516  781 

230 

3  306  222 

32S82 

886  548 

15  694 

16  207 
26  195 

944  644 

009  597 

2J9  lìi 

118  461 
160  7fi 
527  MS 

896  143 
254  826 
134  668 
186  927 


?>i, av  ig  a:^Ì oite    mariltl 
Partenze  nell'anno  1890. 


Con  carico 

la  zavorra 

inleniaxiitialt 

»..„. 

Tonn 

ril-h 

dilla 

'» 

di    B.rti 
iaiarcula 

'"^"°       *•'"« 

[iera  italiaDa    .  .   . 

4  991 

174  m 

Here  estere  .... 

957 

160  279 

Tolalf^  .  .   . 

5  949 

534  670 

liera  italiana    .    .   . 

9S8 

860608 

liere  eslete  .   .   .'  . 

2  947 

2  795  491 

Totale  .    .   . 

3  905 

3  656  100 

liera  italiana    .    .   . 

5  950 

1  334  999 

line  ..,.,=  .... 

3  901 

2  955  771 

ToIaU  generale.   .    . 

9854 

4  190  770 

)86  4<M 

2,76 

199  848 

i  091 

586  mi 

3  467 

272  9"S 

2}2 

1  274  584 

2  004 

1  547  499 

9  256 

fó9  319 

2  628 

1  474  433 

3  OK 

2  133  761 

6  723 

205  704 
'Jì  834 


17"  "91 
2  091  692 

2  962  885 

376  897 
2  225  526 


diere  estere,  nella  vela  primeggia,  per  importanza  dì  tonnellaggio, 
ione  l'austriaca  e  la  inglese  e  quarta  viene  la  germanica;  nel  va- 
a  inglese  va  Innanzi  alle  altre,  sopravvanzando  per  la  frequenza 
:ra  nazionale;  segue  l'austriaca,  e  vengono  dopo  la  germanica  e  la 

di  provenienza  e  di  destinazione,  tiene  il  primo  luogo  nella  navi- 
l'Aiistria  e  seguono  la  Francia,  la  penisola  iberica  e  gli  Stati  Uniti 
la  navigazione  a  vapore  va  innanzi  la  Gran  Bretagna,  seguita  dal- 
1  Francia, 
ione  internazionale  a  vapore  presenta,  dal  1876  al  1890  (v.  tav  VII), 

7,961,460  tonnellate  di  stazza;  mentre  la  navigazione  a  vela  è 
ìC^o^é.  Ecco  le  cifre  relative  ai  suddetti  due  anni: 


Toniullaft  d 

slaiia 

y,^         1 

Vapctt 

1     a  869  979 

4  484  JM 

1  8oo9t} 

12  44S  791 

one  del  vapore  alla  vela,  specialmente  avvenuta  nei  lunghi  viaggi, 
luesti  risultati  contraddittorii. 


^as^^tone   mar  tilt  ma. 

[AZIONALE  A  VAPORE  NELL'ANNO  1890. 


'Battimtnti  arrivati 

Vm  caritè 

V-.^™ 

Con  carità 

A.H»r» 

1 

Tonn. 
tlaiia 

1 

TonniUaH 

1 

T»n. 

H         dimerc. 

Jt           di  «rei 

di 

':"" 

*' 

,0* 

«j 

1 40» 

* 

4  i»7 
'  J79 

) 

bsn 

M 

WMl 

90 

'«. 

.!'' 

, 

«» 

«6 

•| 

«s» 

6» 

» 

i6S( 

l 

"is 

! 

■  *4i 
■J4i8 

10 

M1S7 

* 

I&IOS 

U 

JJO 

„ 

4  1U 

■■ 

1» 

16 

3 

;•. 

'J 

S7U 

s 

eou 

11 

U  »SI        S  Mi 


IDI     u  US  tei 


'N^avigaiione   marittima. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNOJ 

tlavigaiione  per  open 

rrivl  e  partenie) 

Ba,ti«,nH    arriyati                                                              1 

T....„.,. 

Bondi.ra    italiana 

con    canto 

in    zatorro 

con    carico 

ÌH  .-arar™ 

Mura. 

ToDn<Ll.u 

Tonnell.» 
Num. 

"""■    «  "-  ,1,'.™ 

CABOTAI 


Aim 

5834864[tì6 

oiiw 

5  762494,65 

fi7»:- 

5  917  24* 

m. 

,tK 

.7  7W 

5  694  744 

5S 

li  97-i 

4  489  64f 

49 

1  W7 

4  765  467 

S':(;^7 

4082045 

46 

VVIH 

3  355  56: 

%^ 

(iI4< 

3  571145 

:ìt 

«:fl)ì 

4576  817 

4V 

■♦1K1 

4555  IM 

47 

oHHl- 

4  595851 

MI 

«TW 

4336801 

S5!li 

4  799  466 

51 

^7(M 

4  8(e34S 

IK 

IliU 

4943  936 

4fì 

Sftn< 

5  171  97f 

46 

a  71» 

530057f 

5* 

yia7 

5  489  134 

53 

3  006  138 

26  047 

974  664 

\T<^ 

25  668 

Ifii 

3 

1  892  99i 

25  30S 

1  002  6« 

11* 

13  456 

m 

A 

1  945  406 

36  m 

l  027  275 

m 

13  61ti 

IS5 

:h 

1  777  941 

25  79^ 

991  985 

3HI. 

62  13J 

1(1 

1  785  96* 

25  366 
18  014 

1  COI  296 

436 

74  97* 

1  443  43t 

689  IK4 

24: 

41  48( 

■ii; 

11 

1  564  04* 

18  0!J7 

712  245 

95< 

45  9a5 

1  3a2  I2i 

16  472 

608  984 

19h 

31  2M 

4«1 

ti 

1  091  38f 

493  105 

32  ìli 

1   168  70t 

12  3(S 

&33  821 

IN 

35  985 

Ì7R 

H 

1   438  9n 

1  360  24( 

25  055 

814  40E 

33  006 

38  63* 

1  422  10! 

1  376  682 

33  96S 

798  19J 

14* 

25  115 

19  7K 

m 

fi 

1  482  962 

1  417  08J 

773  03C 

185 

38  16* 

26  5K 

21 's 

4 

1  388  27( 

1  349  63( 

33  523 

757  691 

I7t 

28  04: 

34  575 

157 

3 

1  497  0« 

1  488  12! 

22  735 

831  80? 

171 

24  78( 

27  32C 

17f> 

4 

1  529  23- 

1  510  31J 

22  182 

839  005 

156 

36  642 

28  8M 

19fi 

4 

1  535  3a^ 

1  506  904  24  337 

879  695 

UÀ 

25  21* 

23  8% 

tw 

4 

1  636  54E 

1  627  394  94  864 

890  71* 

l'/h 

34  Oli 

36  793 

fi  EH 

5 

1  739  60o 

1  676  994194  39S 

895  09* 

175 

24  S4j 

27  705 

113 

« 

1  762  731 

1  710  203 

25  629 

921  957 

171 

38  326 

33  808 

151 

3 

4863 

6  696  222 

11  115 

2  963  761 

440 

65  868 

817 

SMfi 

3  114  I7t 

73  835 

H  13Ì 

7017  693 

10  34* 

2  865  805 

27C 

41  39* 

K97 

1)2:15 

IO  781  82* 

13  35? 

3  728  944 

369 

54  606 

2  418 

1865 

11560993 

12  97( 

4  154  61: 

57E 

76  602 

2  4Wi 

VM 

13891407 

12  42* 

4  393  09; 

1  017 

137  45S 

2  797 

Iff» 

12460036 

10  87: 

4  160  28C 

417 

79  842 

2  73r 

!l47t 

13018232 

11  67: 

4  570  62: 

554 

76  281 

im 

6  731 

13  33095S 

10  33! 

4  546  10* 

46C 

78  606 

?fì79 

HI51 

1509630S 

11  19! 

5  179  031 

471 

84  54Ì 

2SI7 

1  ",^4' 

18  982  885 

11  H4I 

5  599  175 

543  652 

5  39C 

823  711 

2  793 

li  tw 

90181115 

12  861 

5  978  755 

579  641 

5  161 

1  087  22: 

■ilKK? 

1  tìV* 

90937  48S 

12  57C 

5  866  585 

555  967 

4  24.'' 

3  304 

H611 

18  601  691 

11  095 

4  934  18: 

721  585 

4  643 

1  236  306 

2  847 

3  5M. 

2049830: 

13  156 

5  669  266 

794  535 

4  617 

1  165  075 

■.'.  \Ki 

*175 

20043  38: 

13  OOE 

5  767  26t 

677  90S 

4  914 

1  368  60: 

2  441 

4911 

2180051! 

14  08: 

i  459  682 

936  37i 

5  416 

1  529ffiJ 

2  182 

6  14:- 

91  891  336 

14  53: 

5  878  412 

1  014  645 

5  90£ 

1  595  12: 

1  769 

7  3HÌ 

92*9869^ 

15  492 

7  263  7H 

1  037  38: 

5  86: 

1  578  386 

1  h•^^ 

U90b 

35025319 

16  961 

8  392  724 

1  104  587 

5  934 

1  672  297 

1  574 

422  092  . . 
569  475  . 
567  613  . . 
K6  879  . . 
948  601  .. 
2  057  229      . . 

1  859  423     . . 

2  099  699  . . 
2  181  990  .. 
2  174  132381 
2  461  999  318 
2  811  967  379 

2  465  363  37S 

3  631  374  5fe 
2  250  144  408 
2  151  456  495 
I  716  5S8  633 
I  557  114  316 
1  437  088318 


139:  8 
130;  9 
1%;1« 

338  27 
4931391 
63^57 
9471721  m 
711  713  B6 
767  779  67 
436  813  7S 
945Ì721  63 
611i&'>9  57i 
170'636  63 
5801736  7* 


Prìmn  del  1876  la  classifica: 
:nii  dall'estero  erano  contate 
ilUno  al  quale  approdavano,  ma  anche  negli  altri 
<  viaggio.  Altreiianio  dicagli  perle  partenze:  molli  0 
one  iidernaiionalt,  quantunque  prima  di  salpare  per 
iliano  inierinedio.  Da  ciò  un  aumento  indebito  delli 
e  del  ciiholaggiù.  Dal  1B76  in  poi  sono 


era   fatta  con  sufficiente  esattezza;  cosichè  molte 
fossero  in  navig^azione  ìnterna^ianaU,  non  solo  nel  | 


i  bastimenti  che 


i  porti  per  ragioni  estranee  al 


che  toccavano  successivjt 
erano  posti  nel  novero  di  qu< 
l'estero  avessero  dovuto  feimarsi  in  qu 
i  navigazione  inUrnaxionaU  e  una  corri 
regolarmente  classitìcatì  cor 


Aggina  ft^sl  inoIiT 


"NjO  viga  zi  OH  e   marittima. 
)NFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


ini  di  commercio  (■) 

7,a 

.»-<«<.  par.it 

Bandttra    Hai 

ana 

COI    «.riso 

in 

«o»  «ari.. 

(n  wporr» 

.- 

Ton»llu< 

Ndd. 

NUJD. 

TDnnclU<e 

K»n>.    """ 

= 

"'■■    ''—   1  ^= 

*"  '""'    inJbwV". 

•:; 

I  810  579 
1  846  094 
I  903  37Ó 
t  698  85* 
1  786  077 
l  455  172 
1  584  075 
1  fó9  752 
I  047  527 
I  116  234 
1  550  2 


;  971 


!  fm  HI 

1  mi  556 
1  553  766 


1  7Sa  576 
I  701  bGó 
1  761  ^7 


9  854  4 
3  043  8 
3  813  3 

3  605  0 
40(6  3 

4  321  4 
4  101  9 


36  611 

25  836 

36  610 

26  760 

24  914 

17  653 

17  417 

16  091 

13  658 

13  816 

1  494  104 

20  211 

1  523  4(fò 

19  944 

1  484  134 

21  539 

1  389  274 

20  59Ó 

I  565  369 

22  455 

t  544  983 

24  450 

1  568  360 

21  986 

I  683  536 

21  678 

1  678  060 

23  559 

1  616  352 

24  863 

[)  325  655  203 

I  128  569  104 

10^  647  441 

3  I9fi  :  661  278 

3  352  I  988  863 

7  582  I  1  285  810 

S  733  I  1  058  9i5 

1  083  i  977  201 


484 

593 

361 

539 

685 

1  130 

501 

664 

491 

502 

5  874 

5  494 

4  632 

4  993 

5  951 

5  405 

5  804 

6  679 

7  009 

6  987 

932  373 
916  077 

154 
133 

951  176 

148 

931  994 

306 

836  562 

334 

638  630 

191 

638  898 

197 

549  394 

141 

503  098 

183 

564  213 

127 

602  794 

159 

664  956 

233 

704  770 

127 

712  920 

84 

800  156 

75 

815  526 

88 

853  169 

196 

777  717 

159 

130 

902  755 

140 

20  7(6 

192 

32  139 

16  093 

hit 

29  657 

17  772 

160 

30  522 

28  752 

70  390 

48  606 

238 

54  267 

35  440 

■A» 

36  883 

69  405 

22  460 

75  177 

28  171 

63  790 

18  221 

245 

58  763 

33  788 

28  901 

IHO 

46  312 

51  242 

47  763 

\m 

40  102 

21  472 

15  914 

173 

36  618 

18  103 

14  011 

157 

29  391 

15  879 

8  975 

112 

29  003 

16  489 

13  236 

1T!5 

30  976 

35  679 

25  451 

14^ 

94  325 

21  (©5 

148 

35  009 

17  391 

13  220 

1«;^ 

25  665 

25  281 

36  481 

159 

82  382 

1  030 

82  739 

1  087 

59  064 

1  030 

118  346 

2  276 

115  <B4 

2  155 

142  185 

3  599 

88  873 

2  372 

109  371 

2  910 

113  796 

2  310 

101  880 

944  400 

3  166 

1  156  935 

3  296 

1  136  871 

3  670 

1  158  394 

3  045 

1  269  691 

3  484 

1  476  572 

2  531 

1  730  409 

2  443 

1  868  119 

1  886 

1  960  499 

1  941 

2  128  058 

3  259 

415  533 

30 

9  684 

514  a'-.2 

33 

12  085 

633  098 

57 

32  a33 

1  501  881 

249 

185  547 

1  371  584 

307 

246  487 

1  827  229 

94 

1  830  7(9 

82 

58  398 

1  667  841 

114 

77  ai 

1  750  527 

15+ 

118  564 

1  851  297 

310 

252  502 

2  503  662 

430  187 

330 

263  169 

2  791  187 

4(13  847 

266 

239  S-28 

3  141  713 

535  888 

44-? 

9  696  773 

454  317 

471 

427  806 

3  012  697 

489  900 

549 

457  191 

2  245  847 

392  652 

661) 

6(!6  955 

3  394  800 

486  114 

617 

569  993 

1  814  263 

428  552 

1  979  155 

706  546 

419 

4;W  468 

2  128  234 

686  188 

373 

399  864 

f  «ini  1879  e 
^Ki»  dei  porti 
«mio,  dal  188.   ... 
tìle,  sui  daii  forni 
»hresi  del 

Iti  non  [enevasi  conto. 

fa  questi  vari  motivi  non  È  possibile  istituire  u; 
t  il  iS3i  e  quelle  de!  perioda  dal  i83i  (incluso) 


conio,  per  disposiiione  data  dal  Ministero  della  marina,  del  mo 
rati,  in  ciascuno  di  detti  anni,  meno  di  }00  bastimenti;  mentre,  3 
i  della  navigazione  essendo  (atta  dalla   Direzione  generale  dell 

queste  diedero  notizia  non  solo  del  movimento  di  lali  porti  minor! 
s  di  uscita  di  molte  navi  in  zavorra,  delle  quali  negli  atini  prece 

confronto   fra  le  cifre  del  periodo  ante 
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3NFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Nii  di  commercio  (0 

Bastimenti 

partiti 

£a  114 

iier  a    itali 

lana 

Bandi 

lert    estere 

t 

con  carico 

in  i 

ìavorra 

c»n    carico 

in  i 

zavorra 

•*• 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 
di  stazza 

di  suzza 

di  merce 
imbarcata 

di  «tazza 

di  merce 
imbarcata 

• 

^ 

La 

LE  a  VÈL 

A. 

• 

L 

679  260 

•  •  • 

2  878 

531  910 

2  981 

523  899 

1  539 

291  871 

1871 

B 

761  527 

^  •  < 

2  991 

494  379 

3  186 

572  275 

1  522 

270  998 

1872 

B 

699  342 

2  957 

416  071 

2  938 

494  373 

1  396 

243  428 

1873 

K 

576  482 

3  653 

462  287 

2  743 

431  118 

1  837 

266  322 

1874 

■5 

598  114 

2  856 

443  461 

2  772 

469  538 

1  387 

244  266 

1875 

^^ 

573  520 

- 

2  043 

339  736 

2  020 

332  228 

1  518 

252  139 

1876 

■i 

614  175 

2  238 

345  234 

1  942 

322  937 

1  336 

220  336 

1877 

^^ 

519  894 

2  316 

326  694 

1  826 

342  473 

1  244 

213  166 

1878 

K 

569  775 

2  432 

344  073 

1  795 

307  953 

1  388 

264  974 

1879 

K 

607  768 

2  294 

264  291 

1  584 

267  907 

1  148 

166  374 

1880 

^^ 

548  077 

628*844 

2  620 

274  834 

1  602 

256  670 

262*  872 

1  136 

180  588 

1881 

B| 

492  749 

544  357 

2  587 

289  336 

1  436 

234  142 

251  582 

1  167 

160  834 

1882 

B{ 

480  523 

528  530 

2  759 

251  642 

1  397 

207  614 

208  152 

1  413 

187  570 

1883 

K 

4S2  (m 

449  431 

2  791 

247  747 

1  451 

214  906 

220  197 

1  135 

161  746 

1884 

K 

360  879 

386  289 

3  742 

337  355 

1  288 

198  220 

233  781 

1  377 

220  155 

1885 

E 

402  533 

403  143 

3  213 

315  148 

1  114 

178  886 

199  240 

1  066 

162  965 

1886 

K 

355  9a3 

374  948 

4  251 

351  105 

942 

141  557 

178  204 

1  167 

ia3  906 

1887 

K 

359  137 

357  745 

2  969 

244  827 

981 

154  914 

182  618 

988 

127  136 

1888 

K 

310  926 

338  019 

2  664 

218  111 

1  032 

152  617 

179  635 

1  037 

137  631 

1889 

R 

374  391 

386 

i04 

2  376 

205  704 

957 

160  279 

199  848 

1  091 

133  834 

1890 

FALE  a  VAPORE. 


463  268 
437  992 
471  705 
365  244 
387  727 
^3  276 
541  322 
708  210 
713  354 
832  499 
576  183 
631  731 
702  448 
586  227 
619  507 
651  471 
697  139 
732  083 
899  453 
860  608 


106  871 
123  135 
164  943 
158  833 
176  913 
149  383 
190  786 
166  515 
279  159 
272  915 


18 

13 

47 

62 

73 

24 

30 

32 

36 

28 

67 

128 

66 

93 

128 

190 

241 

258 

331 

252 


8  726 
6  662 
15  926 
49  694 
63  648 
12  303 
18  376 

27  165 

28  780 
18  862 
51  106 
84  614 
49  976 
79  999 
75  9-iO 

113  037 
169  415 
165  135 
171  791 
171  193 


3  315 

3  461 

3  177 

2  212 

2  541 

2  192 

2  661 

2  443 

2  670 

3  113 

2  341 

2  476 

2  750 

2  508 

2  584 

2  724 

2  928 

2  793 

2  585 

2  947 

1  749  897 

62 

30  619 

1871 

1  871  706 

142 

70  657 

1872 

1  930  693 

190 

114  192 

1873 

1  470  017 

331 

214  183 

1874 

1  849  746 

296 

194  752 

1875 

1  478  936 

505 

377  717 

1876 

1  847  750 

335 

240  140 

1877 

1  698  482 

479 

356  458 

1878 

1  927  251 

757 

608  752 

1879 

2  468  054 

•  •  •     * 

670 

529  213 

1880 

1  599  350 

647  210 

980 

943  064 

1881 

1  993  442 

699  486 

1  269 

1  281  364 

1882 

2  230  459 

756  500 

1  484 

1  465  452 

1883 

2  076  364 

704  653 

1  378 

1  439  938 

1884 

2  050  602 

751  144 

1  800 

1  806  335 

1885 

2  343  (^3 

aS5  018 

1  918 

1  965  252 

1886 

2  353  257 

840  230 

2  257 

2  489  879 

1887 

2  564  670 

828  234 

2  031 

2  063  115 

1888 

2  547  275 

1  153  763 

2  153 

2  240  478 

1889 

2  795  492 

1  274  584 

2  004 

2  091  692 

1890 

\ 
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capitanerìe  di  porto,  degli  uffici  circondariali 
ocali  e  delle  delegazioni  di  porto  al  ji  dicem- 
menti  marittimi ,  '  .    .    ,     .     »     505 

lafori  permanenti  sulle  coste  del  Regno  al  1°  gen- 
.    ^    »      ivi 

lellaggio  dei  bastimenti  a  vela  e  dei  bastimenti  a 
.tto  di  nazionalità  esistenti  al  31  dicembre  1889,  e 
3ndo  il  genere  di  navigazione  a  cui  erano  addetti; 
ittioli «506 

ninuzioni  avvenuti  nell'anno  1889  nel  naviglio  a 
apore  provveduti  di  atto  di  nazionalità    .     .     »     507 

secondo  i  tipi  dei  bastimenti  a  vela  provveduti 
sistenti  al  31  dicembre  1889 »      ivi 

per  anni  di  costruzione  e  secondo  la  capacità 
dei  bastimenti  a  vapore  provveduti  di  atto  di 
31  dicembre  1889 »     508 

galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle 
sistenti  al  31  dicembre  1889;  per  compartimenti 

»     S12 

mellaggio  delle  barelle  e  dei  battelli  addetti  alla 
'allo  e  delle  spugne  esistenti  al  31  dicembre  1889; 
ittimi »      ivi 

ili  eseguite  nei  cantieri  mercantili  nell'anno  1889; 
menti  marittimi  e  per  capacità u     514 
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Osservazioni  Generali. 


CIRCOSCRIZIONE  territoriale  marittima,  —  Il  territorio  marittimo  del 
Regno  si  divide  in  23  compartimenti  marittimi,  suddivisi  in  62  circon- 
dari maritttimi  (i).  La  tavola  I  dà  per  ogni  compartimento  il  numero  dei  vari 
uffici. 

Setnafori.  —  Il  servizio  semaforico,  col  personale  addettovi,  fece  passaggio 
dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  a  quello  della  marina  in  virtù  della  legge  14  lu- 
glio 1887,  n.  4773,  che  ebbe  effetto  nell'ottobre  dell'anno  stesso.  Però  per  quanto 
riguarda  il  servizio  telegrafico  elettrico,  i  posti  che  sono  autorizzati  alla  accetta- 
zione dei  telegrammi  pel  pubblico,  corrispondono,  per  quanto  ha  attinenza  a  que- 
sto servizio,  colla  Direzione  telegrafica  del  compartimento  in  cui  essi  si  trovano 
e  seguono  le  norme  vigenti  per  la  generalità  degli  uffici  telegrafici. 

Nella  tav.  II  sono  indicati  nominativamente  i  63  semafori  in  attività  sulle 
coste  del  Regno. 

Naviglio  mercantile  provveduto  di  atto  di  na:(ionalità  (2).  —  Alla  fine  del  1889 
esistevano  6,721  bastimenti,  della  portata  complessiva  di  824,474  tonnellate,  di 
cui  6,442,  con  642,225  tonnellate,  erano  a  vela  e  279  (49  in  legno  e  230  in 
ferro  e  acciaio),  con  182,249  tonnellate^  a  vapore  (vedasi  la  tav.  III).  Alla  fine  del 
1890,  secondo  i  dati  cortesemente  forniti  dal  Ministero  della  marina  (vedasi  la 
tav.  XIII),  i  bastimenti  mercantili  erano  6732,  di  cui  6442  a  vela,  della  portata  di 
634,209  tonnellate,  e  290  a  vapore,  con  186,567  tonnellate. 


(i)  La  tavola  della  circoscrizione  territoriale  marittima  figura  tìqW Annuario  statistico  1 887-88 , 
pag.  392  e  seguenti. 

(2)  È  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso,  di 
grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (vedansi  le  avvertenze  che  precedono  il 
capitolo  Naviga{ione  marittima,  del  presente  Annuario,  circa  il  valore  di  queste  denominazioni). 


[ 
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provveduti  di  atto  di  nazionnlitì  esistenti  alla  fine  del  1889,  si 
secondo  il  genere  di  navigazione  al  quale  erano  addetti  a  quella 
IV.  Ili): 


'Basii 

m.nli 

vigaiione 

av 

eia 

B  vapore 

Tei./* 

Nun.«o 

Tonntllue 

NDHitro 

ToBBelkl. 

Vumtro 

T«..rì1m 

592 

S  S06 

!S8  517 
loS  9}0 

174  978 

7S 
4J 

161 

667 
387 

S  667 

481  4« 

3'  ÌP 

27  797 

r  da  difwrto  .  . 

201  77S 

Tolah  .  .  . 

fi  442 

642  235 

279 

182  2*9 

6  721 

8M474 

1  naviglio  a  vela  vi  fu  un  aumento  di  303  bastimenti  e  di  ij,(iii 
diminuzione  di  405  bastimenti  e  di  51,319  tonnellate,  cosicché, 
'li  aumenti  e  delle  diminuzioni^  risultò  nell'anno  una  diminu- 
timenti  e  di  ^SJoS  tonnellate  (vedasi  la  tav.  IV).  È  da  osservare 
lumero  dei  bastimenti,  che  siffatta  diminuzione  non  è  che  appa- 
ì  dipende  interamente  dal  passaggio  di  134  legni  dal  registro  dei 
eduti  di  atto  di  nazionalità  a  quello  dei  galleggianti;  la  diminu- 
aggio  è  invece  realmente  avvenuta  pressoché  nella  cifra  indicata, 
letti  134  legni  non  stazzavano  complessivamente  che  2,656  fon- 


emi avvenuti  nel  1889  sono  da  notare  le  costruzioni  navali  e 
ranieri;  fra  le  diminuzioni,  oltre  quella  accennata,  i  naufragi,  le 

vendite  a  stranieri. 

a  vapore  si  ebbe  nello  stesso  anno  un  aumento  di  29  vapori  e  di 

(costituito  quasi  interamente  da  acquisti  da  stranieri  o  da  co- 
tieri  esteri),  ed  una  diminuzione  di  16  vapori  e  di  5,718  toonel- 
e  si  nota  una  differenza  in  più  di  13  vapori  e  di  7,149  tonnellate. 

vela  venne  scapitando  d'importanza  per  causa  della  profonda 
Ile  si  è  operata  nella  navigazione,  colla  graduale  sostituzione  del 

Confronti  su  dati  omogenei  non  si  possono  istituire,  special- 
ai  numero  delle  navi,  che  per  gli  anni  dal  1878  in  poi,  per  il 
871  sono  state  comprese  nel  naviglio  solamente  le  navi  munite 
lalità,  escludendo  molti  piccoli  battelli  addetti  al  servizio  dei 
iggie  ed  alla  pesca   limitata,  e  nel  1878  fu  fatta    una  revisione, 
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che  ebbe  per  effetto  di  cancellare  molti  bastimenti  che  erano  naufragati,  stati 
Jemoliti  o  venduti  a  stranieri,  ecc.,  e  die  per  errore  continuavano  a  figurare 
nelle  matricole.  Nel  1878  i  bastimenti  a  vela  erano  8,438,  con  966,137  tonnellate, 
e  nel  1890  si  erano  ridotti  a  6,442,  con  634,209  tonnellate  (vedasi  la  tav,  XIII). 

Nel  naviglio  a  vapore  si  nota  un  aumento  progressivo  da  121  piroscafi,  con 
37,517  tonnellate,  alia  fine  del  1871,  a  290,  con  186,567,  nel  1890. 

Al  31  dicembre  1889  (vedasi  la  tav.  V)  il  naviglio  mercantile  a  vela  era  com- 
posto in  maggior  numero  di  brigantini  a  palo  (bastimenti  con  tre  alberi  verti- 
cali): 655,  con  374,424  tonnellate  e  di  brigantini  e  brigantini  golette  (bastimenti 
con  due  alberi  verticali);  912,  con  123,631  tonnellate.  Fra  i  bastimenti  di  minore 
importanza  sono  da  notare  i  trabaccolì  (bastimenti  con  due  alberi  verticali): 
1,072,  con  24,422  tonnellate;  le  tartane  (bastimenti  con  un  solo  albero):  581,  con 
23,211  tonnellate,  e  te  bilancelle  (bastimenti  con  un  solo  albero,  assai  più  pìccoli 
delle  tartane):  1,706,  con  20,179  tonnellate  (i). 

La  maggior  parte  dei  bastimenti  a  vela  hanno  una  portata  minore  di  100  ton- 
nellate. Alla  fine  del  1889  (vedasi  la  tav,  VI)  vi  erano: 

5  207  bastimenti,  con  122  99;  [onnellale,  Uà  t  a  100  lonnellaie  e 
I  2}5  o  519  2]2  »  lÌA  più  di  100  tonnellatu 

Anche  i  vapori  della  categoria  da  i  a  100  tonnellate,  erano  in  numero  rela- 
tivamente alto.  Ecco  le  cifre  per  il  1889: 

Di      I  a      100  tonnellate n,    91  con      2  ^02  tonnellate 

a      100  a    1   000  a  a    1(2      a        i"   5^7  " 

Più  di  I  000  tonnellate »    76     »     129  180  .       » 

Dei  6,442  bastimenti  a  vela  esistenti  alla  fine  del  1889,  826  di  tonnellate  57,571, 
erano  stati  costruiti  prima  del  i8éi;  1,455,  di  tonnellate  191,100,  dal  1861  al  1870; 
2,377,  'li  tonnellate  298,422,  dal  1871  al  1880;  e  1,784,  di  tonnellate  95,132,  negli 
anni  1881-1889.  ^  279  piroscafi  si  dividono  così,  per  anno  di  costruzione:  prima 
del  1861,  n.  13,  di  tonnellate  6,084;  dal  1861  al  1870,  n.  69,  di  tonnellate  32,927; 
dal  1871  al  1880,  n.  82,  di  tonnellate  50,406;  negli  anni  1881-1889,  n.  iij,  di  ton- 
nellate 92,832  (vedasi  la  tav.  VI). 

Galleggiami  addetti  al  servi:(Ìo  dei  porti.  —  Al  31  dicembre  1889  si  conta- 
vano 16,125  galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e  delle  spiaggie 
(vedasi  la  tav.  VII),  l  galleggianti  crebbero  da  8,291  a  16,125,  ^^^  '^7'  ^1  1889 
(vedasi  la  tav.  XIII)  (2). 


(1)  Vedasi  la  nou  {))  a  pag.  507. 

(2)  In  queste  cifre  non  sono  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  petchò 
soggetti  alla  polizia  municipale. 
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elli  addetti  alla  pesca.  —  Le  barche  e  i  battelli  addetti  alla  pesca  erano, 
del  1889,  19,387  (i),  con  ^2,797  tonnellate  (vedasi  la  tav.  Vili);  e  cioè: 

Pesca  del  pesce Num.  19  279  tonnellate  51  917 

IJ.     del  corallo n  64  »  i6z 

Id.     delle  spugne u  44  «  618 

mtertale  da  pesca  è  andato  crescendo  da  1 1,642  battelli,  con  43,487  ton- 
nel  1871,  a   19,387,  con  52,797  tonnellate,  alla  fine   del   1889   (vedasi  la 

I)- 

'ru:(ioni  mercantili.— ìielVanno  1889  furono  varate  dai  cantieri  mercantili 
ató  (2)  354  navi  (di  cui  14  in  acciaio,  2  in  ferro  e  338  in  legno)  della 
i  tonnellate   12,518  lorde  e  11,615  nette  di  registro,  e  del  valore  appros- 

di  lire  4,038,342  (vedasi  la  tav.  IX). 

dustria  delle  costruzioni,  applicata  quasi  esclusivamente  alle  navi  a  vela, 
ascendo  fino  all'anno  1869,  in  cui  raggiunse  il  migliore  sviluppo  (91,000 
e);  diminuì  di  5,000  tonnellate  nel  1870;  di  altre  20,000  nel  1871,  e  di 
1  1872;  si  riebbe  dal  1873  al  1875,  essendosi  in  quest'ultimo  anno  supe- 
:ostruzioni  del  1870:  si  costruirono  infatti  88,000  tonnellate  circa.  Ma 
dlora  riprincipiò  a  scadere,  tanto  che  nel  quinquennio  1880-84  '^  nuove 
ini  non  raggiunsero  le  20,000  tonnellate  all'anno,  il  quarto  cioè  di  quelle 

e  del  1875  (3);  nell'anno  1885  le  tonnellate  discesero  a  9,945,  nel  1886 
[1,421,  nel   1887,   5,191   e  nel   1888,   5,960.  Nel   1889  si    è    verificato  un 

abbastanza  notevole  rispetto  ai  due  anni  precedenti,  le  tonnellate  delle 
itruite  avendo  raggiunto  il  numero  dì  11,615  (vedasi  la  tav.  XIII). 
imentiamo    che    la    legge    del    6    dicembre    1885,    entrata    in    vigore   il 
lio  1886,  ha  stabilito    compensi   per   costruzione   e   riparazione    di  scafi, 
e  e  caldaie  (4). 

l'anno  1889  furono  fatte  246  dichiarazioni  di  costruzione  di  velieri  in 
ompenso  lire  17.  50  a  tonnellata  lorda);  17  di  velieri  in  ferro  ed  in  acciaio 
so  lire  77  a  tonnellata  lorda);  7  di  piroscafi  in  ferro  o  acciaio  (com- 
re  77  a  tonnellata  lorda);  11  di  galleggianti  in  ferro  o  acciaio  (compenso 


Vedasi  la  nota  (2)  a  pag.  J12. 

Ifedasi  la  nota  (4)  a  pag.   514. 

Decorre  avvertire  però  che  nelle  siaiisliche  aiiteriori  al  1874  si  coni  prendeva  no  anche  i 

llcggianti  per  il  servìzio  dei  porli  e  delle  spiagge  timi  naiionali^jati,  mentre  posterior- 

n  se  ne  tenne  più  conto. 

In  virtù  dell'art.  20  della  legge  14  luglio  1887,  die  approvò  U  nuova  tariffa  doganik- 

)  fu  autorizzato  ad  aumentare  con  decreto  reale  da  convertirsi  in  legge,  in  relazione 

esclniento  dei  dazi,  i  compensi  per  costruzione  già   stabiliti  con  la  legge  del   iSSj,  il 

ento  fu  accordato    col   regio  decreto  22  marzo  1888.  La  nuova  legge  fu  promulgata  il 
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lire  37.  50  a  tonnellata  lorda);  55  di  macchine  e  caldaie  ad  uso  della  navigazione 
(compenso:  macchine  lire  12.50  a  cavallo  indicato;  caldaie  lire  9.  50  a  quintale): 
macchine  sole  2,  caldaie  sole  8,  macchine  e  caldaie  23  ;  56  di  apparecchi  e  mac- 
chine ausiliarie  di  bordo  (compenso  lire  11  a  quintale).  A  tutto  il  31  dicem- 
bre 1889  furono  pagate  per  dette  costruzioni  lire  434,434;  cioè  lire  90,985  per 
costruzioni  di  scafi  in  legno;  lire  265,010  per  costruzioni  di  scafi  in  ferro  e  acciaio; 
lire  26,568  per  costruzioni  di  macchine;  lire  48,018  per  costruzioni  di  caldaie,  e 
lire  3,853  per  costruzioni  di  apparecchi  e  macchine  ausiliarie  dì  bordo  (i). 

Nello  stesso  anno  furono  fatte  339  dichiarazioni  per  riparazioni  di  velieri  in 
legno  (cambiamento  della  fodera  di  rame,  metallo  giallo  o  zinco);  94  per  ripa- 
razioni di  caldaie  di  costruzione  nazionale;  33  per  riparazioni  di  caldaie  estere; 
40  per  macchine;  79  per  macchine  e  caldaie;  41  per  scafi  in  ferro;  15  per  scafi 
e  macchine;  28  per  scafi  e  caldaie  e  34  per  riparazioni  generali  (scafi,  macchine 
e  caldaie).  Per  siffatte  riparazioni  furono  pagate  nell'anno  1889  lire  313,274; 
cioè  lire  153,238  per  scafi,  lire  37,719  per  macchine,  e  lire  122,317  per  caldaie. 

Bacini  di  carenaggio  e  scali  d'alaggio,  —  Nei  porti  dello  Stato  esistevano  al  31 
dicembre  1889  17  bacini  di  carenaggio  e  scali  d\ilaggio  per  le  navi  (vedasi  la 
tav.  X).  Fra  tutti,  nel  1889,  ricevettero  938  bastimenti  mercantili:  530  velieri,  di 
tonnellate  104,910,  e  408  piroscafi,  di  tonnellate  370,711. 

Sinistri  marittimi,  —  Parlandosi  più  sopra  degli  aumenti  e  delle  diminuzioni 
del  naviglio  mercantile  dimostrati  nella  tavola  IV,  si  è  già  accennato  alle  perdite 
per  naufragi  e  per  altri  sinistri  marittimi:  da  detta  tavola  IV  risulta  che  furono 
cancellati  per  tali  cause  125. bastimenti,  di  tonnellate  33,467.  Queste  cifre  riguar- 
dano le  navi  che  furono  cancellate  dalle  matricole  nell'anno  i88p,  qualunque  fosse 
stata  l'epoca  in  cui  avvenne  il  sinistro.  Nella  tavola  XI  del  capitolo  sono  invece 
indicati  i  sinistri  marittimi  avvenuti  o  conosciuti  nel  corso  delVanno  i88p;  i  sinistri 
sono  ripartiti  per  mesi  e  secondo  che  avvennero  nelle  acque  dello  Stato  {navi 
nazionali  e  straniere)  od  in  alto  mare  o  nei  mari  esteri  (navi  nazionali). 

Nei  mari  italiani  avvennero  nel  1889  116  sinistri,  dei  quali  100  colpirono  navi 
nazionali  e  16  navi  straniere.  I  bastimenti  italiani  perduti  nei  mari  esteri  durante 
Tanno  furono  71.  In  tutto  i  bastimenti  italiani  perduti  furono  171. 

I  sinistri  marittimi  di  navi  nazionali  (v.  tavola  XIII)  furono  più  numerosi 
negli  anni  fino  al  1874  (oltre  175  all'anno)  che  non  nel  periodo  seguente,  eccet- 
tuato il  1879.  La  minor  frequenza  dei  sinistri  marittimi  è  forse  da  attribuirsi  al 
diminuito  movimento  della  navigazione  a  vela. 


(i)  In  queste  cifre  però  è  compreso  anche  rimporto  dei  compensi  pagati  per  la  costruzione 
di  2  incrociatori-torpediniere,  di  i  pontone,  di  4  fra  macchine  e  caldaie  e  di  15  apparecchi 
ausiliari  di  bordo,  fatta  per  conto  della  R.  Marina. 


!\Carina   mercantile. 

iiarina  mercanlile.  —  Sulle  matricole  della  gente  di  mare  (vedasi 
scritti,  alla  line  del  1889,  202,083  individui,  e  cioè:  119,310 
titani,  padroni,  altri  graduati,  marinai,  mozzi,  pescatori  di  alto 
nacclùnisti  e  fuocliisti)  e  82,773  di  2*  categoria  (ingegneri  e 
maestri  d'ascia  e  calafati,  operai  per  le  costruzioni  in  ferro, 
;,  barcaiuoli  e  piloti  pratici). 

furono  iscritti  sulle  matricole  8,872  individui,  e  cioè:  3,255 
aria  (quasi  tutti  mozzi)  e  5,138  di  2"  (in  maggior  parte  pe- 
barcaiuoli)   per  i"  matricolazione;  426  di  i'  e  30  di  2",  per 

7  di  I'  categoria,  provenienti  dalla  marina  militare;  16  di 
evisione  delle  matricole.  Ne  furono  cancellati  5,126,  cioè: 
i  e  271  di  2%  per  aver  lasciato  l'esercizio  della  navigazione; 
,  per  revisione  delle  matricole,  e  663  di  t»  e  272  di  2",  per 

ire  crebbe  da  184,160  a  210,267  '^^'  i^7'  *1  '878  (vedasi  la 
vi  fu  una  revisione  delle  matricole  ordinata  dal  Ministero  della 
iella  fatta  pei  bastimenti  nell'anno  precedente;  ed  il  numero 
>se  a  167,282  alla  fìne  del  1879;  da  quell'anno  fino  al  1885  andò 
endo  fino  a  raggiungere  il  numero  di  192,046,  Nel  1886  vi 
azione  di  fronte  al  1885,  il  numero  degli  inscritti  essendo 
la  per  risalire  alla  (ine  del  1887  a  195,117,  alla  fine  del  1888 
e  del  1889  a  202,083. 
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NUMERO    DELLE    CAPITANERIE    DI    PORTO, 

DEGLI   UFFICI   CIRCONDARIALI   MARITTIMI, 
DEGLI   UFFICI   LOCALI  E   DELLE   DELEGAZIONI   DI   PORTO   AL    3 1    DICEMBRE    1889. 
Tav.  I. 


Comparlimenli 
marinimi 


1 

• 

••• 

.2 

•i 

•« 

•rt 

t- 

.,.s 

^ 

« 

l 

?1 

ffUi  he 
porto 

•S 

TotnU 

«0 

::) 

•^ 

Q 

Compartimenti 
marittimi 


1 

.i 

••• 

••• 

U§ici  locai 
porto 

Delegazioni 
porto 

Totale 


Porto  Maurizio 

$«TOIU 

Genova  

Spezia 

LÌToroo 

Portoferraio 

CiTÌtavecchia 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia. 

PJzxo 

Taranto 

Bari 


2 

7 

12 

I 

9 

»3 

3 

«3 

«9 

5 

«4 

21 

I 

16 

20 

4 

2 

8 

•  • 

$ 

8 

12 

•  • 

a 

3 

6 

I 

S 

11 

3 

«7 

33 

I 

16 

«9 

•  • 

30 

34 

S 

5 

«3 

Ancona 

Rimini 

Venezia 

Cagliari 

Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle.   .   . 

Trapani 

Palermo 

Totale  .   .  . 


2 

8 

16 

2 

8 

I 

li 

I 

•  • 

7 

2 

•  • 

8 

3 

»S 

3 

5 

I 

8 

1 

6 

I 

8 

2S 

39 

56 

857 

27 
«s 
«s 

9 
II 

3» 

IO 

«4 

9 

12 

S76 


ELENCO  DEI  SEMAFORI  PERMANENTI  SULLE  COSTE  DEL  REGNO 


Tat.  n. 


AL    I**   GENNAIO    189I    (*). 


'Denominazione 


Altera 
sul  livello 
del  mare 

metri 


"De  nomi  nazione 


Alleila 
sul  livello' 
del  mare 

metri 


Alberoni  (Torre  dei  Piloti)  (Venezia)  (•). 

Asinara  (Sardegna) , 

Bari , 

Belvedere  di  Siracusa 

Brindisi 

Campo  alle  Serre  (Elba) , 

Capo  Carbonara 

Capo  Caccia  (Sardegna) , 

Capo  d'Anzio 

Capo  d'Armi , 

Capo  Ferro 

Capo  Figari  (Sardegna) 

Capo  S.  Elia  (Sardegna) .   .   . 

Capo  Bellavista  (Sardegna) 

Capo  Colonne  . 

Capo  Gallo 

Capo  Mele 

Capo  Palinnro 

Capo  Sperone  (isola  S.  Antioco) 

Capo  Noli  (I* 

Capo  Spartivento  (Calabria)  (S.  M.)  .   .   . 

Capo  Spartivento  (Sardegna)  (S.  M.)>    •   • 

Capo  S.  Vito  di  Taranto 

Capo  Tesu 

Capraja   

C^rì 

Cozzo  Spadaro  (Capo  Passare)  (S.  M.).   , 

Favignana 

Forio  d'Ischia 

Forte  Sparia  (stretto  Messina) 

Gorgona , 

Guardia  Vecchia  (Maddalena) 


24.27 
i$o.  00 

39.00 
188.00 

27.30 

600.  03 

42.00 
18$.  00 

20.00 
117.00 

46.00 
340.00 

70.00 

i$aoo 

145.00 

$70.00 

220.00 

195.00 

238.00 

276.00 

46.80 

207. 69 

27.00 

56.00 

410.  co 

239.40 

51.40 

344.60 

227.00 

97.80 
255.00 

152.00 


Licata 

Massalabrense 

Monte  Argentario    .' 

Monte  Capuccini  (Ancona) 

Monte  Circeo 

Monte  Conerò  (Ancona)  (S.  M.) 

Monte  Grosso  (Elba) 

Monte  Pellegrino  (Palermo) 

Monte  Saraceno  (Gargano) 

Palasela  (S.  M.) 

Palroaria  (S.  M.) 

Pantelleria  (•) 

Piombino 

Ponza 

Porto  Corsini  (S.  M.) 

Portofino. 

Procida  (S.  M.) 

Panta  Falcone  (stretto  di  Bonifacio) .   .   . 

Salina 

San  Benigno  ^Genova) 

Santa  Maria  di  Leuca 

Stromboli 

San  Teodoro  (Sicilia) 

Taormina 

Torre  Chiarnccia 

Torre  Miletto  (S.  M.) 

Torre  Orlando  (Gaeta)  (>) 

Tremiti 

Ventotene 

Viesti  (Capo) 

Ustica  (*) 


«3$.oJ 

106.  Oq 

99- 60 
440.  Op 
548.  o^, 
347.  o^, 
606.  Ort 
180.6^ 

201.6 


o 

! 

'O 

o. 


24$ 

279 

300.  Oq 

93.05 


l 


o 

o 


0.8 

0.0^ 

14.0^ 

236.0» 

18. 2  J 

17- *o 
167.0^ 

79% 
106.0 

50.  3  o 

250.  oo 


(i)  DsLÌVAnnuario  ufficiale  della  repa  marina   i8^i,  pag.  423  -  I  semafori  distinti  con  lettere 
(S.  M.)  sono  pure  stazioni  meteorologiche. 
(2)  Fa  i  segnali  con  una  semplice  asta. 


D^  ariti  a   mer  cantile. 
O    E    TONNELLAGGIO    (i)    DEI    BASTIMENTI 

OWEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  (0  ESISTENTI  AL  SI  DICEMBRE  UW. 

Bastimenti  a  vela. 


Totale 

T«n<ll«e 

Naintro 

.«.. 

li 

4^5j 

416 

'VAV' 

Ilo 

1,850 

10  'lì 

lOS 

ài 

lì" 

6  Ita 

6*S»!S 

Genere  di  navigazione  a 


7. 'a 


SJSZ. 


Bastimenti  a  vapore. 


Tùlah  dei  baitiineati  a  vapore 


re  di  Haviga\toiie 


g 

!  jU 

57  7*1 

*6^ 

«" 

>ii 

■', 

MÉ7' 

1)  ««  1  '7  1 

66  i« 

W0  060 

js! 

risr 


'% 


:erca  del  tonnellaggio  dei  bastimcnli  iialiani  è  fatta  secondo  il  sistema  MoKsr>ON,  in 
elo  dell'i  I  marzo  [87^.  Il  decreto  del  )o  luglio  iSg2  ha  fornito  nuove  regole  per 
tonnellaggio  netto  dei  piroscafi  in  riguardo  agli  spaii  occupati  dalle  macchine 
carbon  fossile.  (2)  E  provveduto  di  atto  di  nazionaliià  il  naviglio  addetto  alle  navi- 
io  corsot  di  grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  iiliiiiilaia.  (j)  Vedinsi  le 
ine  in  principio  del  capitolo  Navigaiione  mmilliiiia,  del  presente  Jnimario,  circa  il 
te  denominazioni.  (4)  Nei  compartmieniì  marinimi  di  Spezia,  (iaeta.  Pizzo,  Ancona 
.  erano  iscrtti  piroscafi  al  31  dicembre  1889. 
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AUMENTI    E    DIMINUZIONI    AVVENUTI    NELL'ANNO    1889. 

NEL  NAVIGLIO  PROVVEDUTO  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ. 
Tat.  IV. 


Aumenti 


bastimenti 

a  vela 

^Bastimenti 

a  vapore 

Nuro. 

Tonnellate 
nette 

Naro. 

Tonnellate 
nette      ' 

Diminux^ioni 


bastimenti 

a  vela 


Num. 


Tonnellate 
nette 


'Bastimenti 

a  vapore 


Nnm. 


Tonnellate 
nette 


G)stnizioni  sai  cantieri 
nazionali  (}) 

Acquisti  da  stranieri  o 
costmzioni  sui  cantieri 
esteri   

Provenienze  dal  registro 
dei   galleggianti    .   .   . 

Aumenti  per  nuova  stazza 

Per  reTisiooe  matrìcole  e 
cause  diverse 


Totale  degti  aumenti  . 


200 

8699 

9 

S82 

20 

4  662 

«5 

11  987 

81 

64$ 

•  •  • 

•    •  • 

•  •  • 

27» 

•  •  • 

118 

2 

«  314 

7 

180 

SOS 

15  611 

89 

18  867 

Demolizioni 


Naufragi  o  scomparse  in 
navigazione  (■)   .  . 


Incendi  (<) 

Vendite  a  stranieri.   . 


Passaggi  al  registro  dei 
galleggianti  .... 


Diminuzioni  per  nnovta 
stazza 

Per  cause  diverse  .   . 
Totale  delle  diminuiioni 


»9 

$  240 

•  •  • 

"5 

28  16) 

5 

9 

3  576 

•  •  • 

$7 

n  4«9 

9 

«}4 

2  656 

... 

•  • . 

212 

... 

3 

S3 

4 

406 

51  819 

16 

I  728 


3  69$ 


12 


28? 


5  718 


CLASSIFICAZIONE  SECONDO  I  TIPI  DEI  BASTIMENTI  A  VELA. 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  ESISTENTI  AL  81  DICEMBRE  1889. 


Tav.  V. 


Tipi   O 


Numero 


Tonnellate 

nette 


Tifi   (») 


Numero 


Tonnellate 

nette 


Navi 

Briganti  li  a  palo. 
Navi  golette .  .  . 
Goletta  a  palo  .  . 
Brigantini  •  .  .  . 
Brigantini  golette 
Bombarde  .   .  .    . 

Golette 

Trabaccoli  .    .    .   . 
Sciabecchi  .   .  .    . 


«4 

16  SIS 

6$S 

374  4M 

8$ 

28  2$2 

•  •  • 

232 

•  •  • 

S7  S8) 

690 

66  048 

6 

218 

236 

14  082 

1  072 

24  422 

9 

227 

Feluche 

Tarlane 

Bovi 

Mistici 

Navicèlli 

Bilancelle 

Cutters 

Barche  diverse 

Totale  .   , 


6  448 


34 

$81 

S8i 

2}    211 

168 

4  270 

16 

397 

64 

5  «75 

I  706 

20  179 

146 

3  S4« 

7J8 

)  102 

648  825 


(i)  Le  cifre  relative  alle  costruzioni  indicate  in  questo  prospetto  differiscono  da  quelle  date 
nella  tavola  IX:  in  questo  prospetto  sono  indicati  i  bastimenti  di  nuova  costruzione  mi:;[/ona//^;(a/i 
durante  Tanno,  siano  stati  o  no  costruiti  nell'anno  stesso;  mentre  nella  tavola  IX  figurano  i 
bastimenti  che  nell'anno  furono  varati. 

(2)  Le  cifre  relative  ai  sinistri  marittimi  indicate  in  questo  prospetto  differiscono  da  quelle 
date  nella  tavola  XI:  in  questo  prospetto  sono  indicati  i  bastimenti  perduti  che  furono  cancellati 
dalle  matricole  nell'anno;  mentre  nella  tavola  XI  figurano  i  sinistri  avvenuti  0  conosciuti  nel  corso 
dell'anno. 

(3)  La  denominazione  dei  tipi  ai  quali  si  debbono  assegnare  negli  atti  di  nazionalità  ed  in 
ogni  altro  documento  ufficiale  le  varie  specie  di  bastimenti  della  marina  mercantile,  fu  stabilita 
con  decreto  reale  del  9  novembre  1872. 


Ma  rina 
SSIFICAZI 
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SECONDO  LA  CAPACITÀ  DEI  BASTIMENTI  A  VELA 

ESISTENTI  AL   31    DICEMBRE    1889. 


Da  SOI  a  600 

tomnellale 

Da  601  a  yoo 

tonnellate 

Da 

yoi  a  800 

tonnellate 

Da  801  a  goo 

tonnellate 

Da  ^i  a  1000 

tonnellate 

Più  di  1000 
tonnellate 

r. 

otale 

0 
0 

Tonnellate 

0 

u 
0 

Tonnellate 

0 

«> 

Tonnellate 

0 

Tonnellate 

0 
w 
«1 

Tonnellate 

0 

«a 

Tonnellate 

0 

Tonnellate 

B 

a 

SS 

nette 

B 

d 

nette 

i, 

nette 

a 

nette 

8 

0 

nette 

i 

nette 

i 

Te, 

nette 

•  • 

•  • 

627 

773 

807 

• 

•  • 

74» 

51  9«3 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

82 

5  586 

■  • 

•  • 

•  « 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

99 

5  43^ 

j 

577 

•  • 

•  • 

•  • 

t  • 

t  • 

•  • 

13» 

9  695 

z 

S$6 

•  • 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  m 

120 

8440 

•  • 

•  • 

•  • 

734 

m  • 

•  • 

975 

128 

II  284 

2 

1  127 

•  • 

782 

2 

I  687 

•  • 

156 

14  400 

4 

2  109 

682 

I  462 

•  • 

•  • 

•  • 

145 

««  373 

9 

4  945 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

156 

27  659 

8 

4  ?04 

3  800 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

»54 

30  495 

12 

6  SS2 

I  )6i 

745 

•  • 

t  • 

•  • 

164 

»9  975 

a? 

14  652 

5 

I  909 

75» 

I  706 

939 

201 

35  347 

«4 

7  626 

6 

3  878 

I  482 

831 

•  • 

190 

25  315 

26 

14  678 

8 

5  039 

772 

2 

I  ^33 

•  « 

246 

36  802 

IO 

$  551 

IO 

6  521 

3 

2  267 

3 

2  503 

975 

2  067 

253 

31  937 

J 

I  6$8 

7 

4  5»3 

'4 

IO  519 

5 

4  336 

•  • 

•  • 

I  III 

274 

35  953 

IO 

5  ^4 

9 

5  78» 

M 

IO  500 

8 

6  779 

8 

7  537 

3 

3  5«8 

250 

51  3*3 

8 

4  400 

II 

7  «87 

8 

6  057 

10 

8  éi$ 

4 

3  783 

3 

3  053 

222 

42  241 

2 

I  152 

5 

3  "$ 

6 

4  559 

5 

4  226 

958 

2 

2  129 

217 

25  187 

6 

3  209 

3 

I  965 

5 

3  799 

I 

809 

I  897 

2  158 

216 

23  546 

4 

2  18} 

60$ 

751 

I 

896 

2  879 

•  • 

•  • 

243 

«3  932 

I  047 

601 

728 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

m  • 

•  • 

266 

12  196 

S»9 

655 

799 

2 

I  763 

995 

•  • 

•  • 

231 

12  165 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

728 

3 

2  607 

I  892 

2  106 

137 

13  718 

5»? 

•  ■ 

•  • 

7)6 

865 

902 

6 

7  748 

172 

«5  949 

«  • 

•  • 

632 

I  482 

892 

978 

3 

3698 

160 

13  140 

506 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

I  082 

226 

9  5" 

•  « 

•  • 

•  • 

■  • 

«  • 

984 

2  648 

207 

12  229 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

171 

5  255 

5«7 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

■  • 

181 

4  589 

•  • 

•  • 

•  • 

•  1 

•  • 

•  • 

•  • 

2  772 

199 

8  5«5 

15S 

84  005 

76 

48  980 

67 

50  466 

48 

40  955 

27 

S5  674 

29 

34  140 

6  442 

642  225 
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SECONDO  LA  CAPACITÀ  DEI  BASTIMENTI  A  FAPORE 

ESISTENTI   AL   3I    DICEMBRE    1889. 


J" 


Da  401  a  600 

Da  601  a  800 

Da  801  a  1000 

Più  di  1000 

Totale 

tonnetlale 

tonnellate 

tonnellate 

tonnellate 

Forza 

Forza 

Forza 

Forza 

Forza 

0 

u 
0 

B 

Tonnellate 
nette 

in 
cavalli 

0 

w 

V 

s 

Tonnellate 
nette 

in 
cavalli 

0 

u 
V 

E 

Tonnellate 
nette 

in 
cavalli 

S 
«> 

H 

Tonnellate 
nette 

in 
cavalli 

0 
B 

Tonnellate 
nette 

in 
cavalli 

9 
2 

nominali 

0 
?5 

nominali 

a 
S5 

nominali 

0 
35 

nominali 

9 

nominali 

2 
I 

2 
2 


884 

278 

•  • 

427 

180 

•  • 

I  123 

996 

2 

994 

382 

1 

•  • 

•  • 

3 

47) 

i6j 

2 

•  • 

*  • 

•  • 

4 

•  • 

•   m 

594 

•  • 

99 

I 
I 

592 

178 

I 

•  • 

•  • 

2 

553 

185 

•    • 

569 

28, 

I 

•  • 

408 

•  • 

•  • 

97 

■  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

$44 

•  • 

«35 

•  • 

•  • 

S4S 

»95 

•   « 

437 

181 

I 

545 

2$o 

•    • 

•  • 

I  588 

•  • 

278 

•  • 

•  m 

•  • 

457 

9» 

•  • 

•  • 

57» 

9»  3 

2 

418 

•  • 

16} 

•• 

•  • 

•  • 

11  5ao 

5054 

ai 

I  486 

666 
2  257 

1  335 

2  832 

618 

733 
781 

1  428 
684 


621 


I  562 


15  003 


3éo 
120 
670 
280 
992 


74 

99 

85 
396 


65 


25 


328 


4  09i   18 


863 
6  02$ 

•  • 

1  7J6 
88) 
918 


299 

I  55» 
•  • 

609 
121 

549 


10  445  I  3  129 


2 
6 

5 
5 
I 


3 

4 

IO 

12 

5 

I 

> 

2 


:g 


3  oj6 


I  06$ 


2  060 

■  m 

i   287 

2  241 

7  970 

5  993 

8  314 

I  147 
I  628 

•  • 

6  376 

•  • 

5  229 

6  424 
21  264 
26  S40 

9  268 

1  298 
4  842 

2  950 

3  5'^ 
6  712 

IS9  180 


627 

«3 

•   • 

I 

•  • 

«5 

300 

IO 

•  • 

5 

•    • 

4 

•  • 

9 

m  • 

1 

550 

3 

•  • 

7 

461 

14 

771 

6 

2   990 

13 

2    199 

»4 

I  959 

IO 

260 

5 

709 

7 

•  • 

1 

2  407 

7 

•    . 

7 

1  809 

12 

1  711 

«5 

6  893 

18 

12  464 

20 

3  73» 

12 

160 

5 

914 

9 

6jo 

«4 

550 

IO 

2  732 

12 

44  827 

279 

182  249 


6  084 

I  9$i 

427 

180 

5  479 

3  »7» 

4  29» 

»  744 

2  624 

888 

1  904 

496 

3  478 

I  274 

7« 

30 

2  780 

772 

2  931 

832 

8941 

2  $75 

3  73» 

I  210 

'o  344 

3  872 

8  é8j 

3  094 

9  400 

2  613 

I  601 

455 

2  080 

94$ 

71 

50 

7  226 

2  681 

1  088 

540 

6  182 

2  254 

8  266 

2  508 

22  286 

7  454 

26785 

12  680 

Il  013 

4  188 

I  506 

3«i 

5  695 

I  216 

5  649 

2  376 

4  527 

999 

7  »05 

3  085 

66  445 
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DEI  PORTI,  DELLE   RADE   E  DELLE   SPIAGGIE 

DICEMBRE    1889    ('). 


'  i 


ìli 


■i 

470 

".i 

8i? 

«0 

,1 

il» 

178 

3M 

109 

m 

3  489 

I», 

»Ml 

S» 

ADDETTI  ALLA  PESCA  ESISTENTI  AL  31  DICEMBRE  1889  ("). 


l«   1>4 


Pesca  del  corallo 

Pmcb  delle  spugne 

Totale 

.««ri               1      a^ailli  tiiitil  alla  f" 

T-«,;,      (     fl-„,w 

Ballili; 

HttiòLllili 

•ii'i'llimlUf^i; 

'."SiJjsH. 

airiUira 

""ira^.ìir 

■""""■'"■* 

"■!'••■•  I"-!"- 

N.       Tona. 

N.       Tonn. 

H-- 

N,     Tonn. 

N.       Tono. 

».  1  ,„.. 

.'. 

■;; 

-■ 

- 

.:    1  :.  j    .. 

■;t 

■■      ■■ 

■;  ■; 

it 

;; 

;■.  1    :; 

u      tei 

i; 

;. 

s» 

kI     » 

10  1    601 

11 

U 

6.8 

bmelìi  che  sono  muniti  dì  atto  di  nazionalitì  figurano  eziandio  fra   il  materiale  a 

nelle  precedenti  tavole  II!  a  VI,  e  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  tavola  VII. 

(l)  I!  litorale  del  Regno  si  divide  in  6  distretti  di  pesca  (Decreto  reale  io  feb 


stearina    mercantile. 

NAVALI  ESEGUITE  NEI  CANTIERI  MERCANTILI 

nell'anno  1889  ('). 
iflcazione  dei  bastimenti  varati  secondo  i  tipi 


pi 

ì 

Numero 
iri 

Tonntìlali 

Valore 

Lgrdc                     ninc 

Li« 

T-imU  (3)  . 

Azione  dei  bastimenti  varati  secondo  la  capacità. 


Basi 

mtn 

ti    varati 

<u 

»ii«. 

di  loi 

di    «'oCn.ll«. 

Tutlt 

»-r- 

nllll» 

Nu™.|To 

i»ll«t 

«■"-|^°n««"" 

«-"-l^-r,"'" 

Ì9 

* 

4«t 

» 

■ 

" 

■  7iS 

19 

S7' 
JS 

■79 

^i" 

(7' 
1  .«, 

') 
»l8 
17» 
1*4 

» 

tM 

IO 

»7M 

a 

« 

IW 

sst 

iieis 

nule  ogni  spiaggia 
1  i  compartimenti 


o  più  stabilimenti  per  la  cosiru- 
nei  quali  non  furono  eseguite  costrurioai 
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BACINI    DI    CARENAGGIO    E    SCALI    D'ALAGGIO 

ESISTENTI  AL   31   DICEMBRE    1889. 


Tav.  X. 

Descrizione 

Dimensioni 

Navi  mercantili 

ricevute  nel  iSSf 

Luogo  in  cui  si  travano 

Lumgbgxx* 
metri 

larght^M 
metri 

Aliena 
metri 

m  veU 

«  vapore 

No 

Tonnellate 
nette 

N» 

Tonnellate 
nette 

Savcmm,  nella  darsena  vecchia 


Id. 


Qemov§,  nella  darsena    .  .   . 


Id.,      nel  pono 


Id.,      al  molo  vecchio  .  . 


Lhome 


Id.,      a  fianco  del  bacino 
di  carenaggio. 


Id.,      nel  cantiere  fratelli 
Orlando. 


Ttramio,  cantiere  Qneirolo  . 


^indisi,  porto  intemo  .   .  . 


Id.,      sbarcatoio  di  Santa 
Maria. 


Id.,      ponte  piccolo  .   .   . 
UotfeiU 


Trèni  f 


•KavfMa,  darsena  noova  . 


•Mmhm,  nel  porto 
PàlenHc,  nel  porto 


Scalo  d'alaggio 

Alberi  di  carenaggio  .... 

Bacino  in  muratura 

Bacino  galleggiante  in  legno 
Scalo  d'alaggio  in  ferro.  .  . 
Bacino  in  carenaggio.  .  .  . 
Scalo  d'alaggio  a  raotaie  .   . 

Id.  

Scalo  d'alaggio 

Id.  ...... 

Id.  

Id.  

Scalo  per  costmzioni  di  pic- 
coli bastimenti 

Scalo  di  forma  irregolare  oc- 
capante  ana  superficie  di 
metri  quadrati  1,670.  .   . 

Scalo  d'alaggio  in  muratura. 

Bacino  di  carenaggio  .... 

Sistema  a  strascico  con  tra- 
zione a  pressione  idraulica 


50.00 
1)8.00 

89.65 
ioaoo 

75.00 
IJ5.00 

85.00 

85.00 

60.00 
50.00 
38.00 

38.96 

20.00 


9aoo 


108.00 


71.50 


15.00 

•  « 

•  . 

14.00 

•  « 

181 

21.40 

6.60 

57 

25.00 

11.00 

»$7 

20.00 

•  • 

82 

22.00 

7.50 

•  • 

16.00 

7.50 

5 

16.00 

7.50 

•  • 

12.50 

•  • 

•  • 

50.00 

•  • 

2 

10.00 

•  • 

8 

20.00 

•  • 

5 

taoo 

•• 

•  • 

•  • 

•  • 

16 

30.00 

3.00 

8 

24.00 

6.00 

7 

12.00 

5.50 

2 

Totai 

u  ,  ,  . 

fUK) 

. . 

•  • 

19  915 

•  • 

26  770 

8J 

28  708 

96 

24  580 

80 

I  250 

6 

•  • 

2 

•  • 

48 

•  • 

•  • 

176 

•  • 

«4 

•  « 

•  • 

•  • 

192 

•  • 

466 

•  • 

2  491 

82 

250 

59 

104  910 

406 

80  000 


146906 


41  967 


2  800 


2  190 


62  330 


54  $18 


370  711 
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FRI  MARITTIMI  AVVENUTI  OVVERO  CONOSCIUTI 
nell'anno  1889  ('). 


Baslimenti 

li 

lì 

af«i  i»  cui  awinnno 
i  linillri 

Basimenti 

n 

'ri                           jj,  TonnclUit 

H'..r 

Ji 

bastimenti  nazionali  e  Btranieri  avvenuti  nelle  acque  dello  Stato. 


.  .  1  .. 

a,, 

1  Éij 

■■     i 

Itiillui . 


di  bastimenti  nazionali  avvenuti  in  alto  mare  o  nei 


.0  1M    . 

msTM  I 

mari  esteri. 

.  7«>    I 


Riassunto  dei  sinistri  di  bastimenti  nazionali  ('). 


Numero 

illll  ftrtHt 


a  nota  (2)  a  pag.  S07. 
1  lonitellaggio  di  una  n 
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• 

9\      9v 
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• 
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• 

'♦■ 
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• 

M 

ti 
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• 

^ 
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00  »*n9nQN0  O^O  **  9vt^«<  «*N|^««  t^ 
M       ««      >o       9^      r>i      iM 


«H       V*»      f^      e»  NO       fs      «rs 


••»*t>iQ00O»^t^  »H 
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*^    \0 
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00 

mm 

NO 

« 

mm 

M 

00 

f*» 

»^ 

M 

r* 

>o 

00 

00 

ti 

UN 
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w^ 

*^s 

«A 

»4 

« 

co 

NO 

NO        WS 


9N       »«       "• 

M    00     n 
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2 
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f« 
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(A 

•3 

« 
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o 
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Mar  ina   mercantile. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Bftstlmetiti    mercaotlli    provvisti   di   atto 


7e-i.I....(i) 

...1. 

TonnelUie 

roiai.  p) 

da  1  a  iw  loméUaU  (■) 

ila  10)  •>  low  («mU^ 

IO 

»...,.       '"-;'."• 

»»...     '— •■ 

»...,.  ^7_;;- 

1  031  4M 
l  030  773 
1  016  439 
I  031  S89 
1  044  337 
1  07S  369 
1  068  449 
1  099  157 
1  005  979 
999  196 

989  067 

990  004 
973  333 
971  001 


t  419 


8S4  474 
820  776 


Il  270 

IO  Kl 

IO  712 

10  791 

10  828 

IO  903 

10  749 

8438 

7  910 

7  89S 

7639 

7  598 

7  270 

7  072 

7  ni 

6  993 

6  727 

6  544 

6  442 

6  442 

993  919 

993  913 

8  658 

997  866 

8  500 

979  519 

8  697 

987  190 

8  744 

1  020  488 

8803 

1  010  130 

8696 

966  137 

CI 

6  488 

933  306 

6  019 

929  14G 

5  950 

895  359 

5  831 

885  285 

5  752 

865  881 

5  552 

848  704 

5  389 

838  819 

5  466 

801  349 

5  407 

739  494 

5  275 

677  953 

5  923 

649  S% 

5  207 

55*209 

166  970 

167  734 
167  978 
164  329 
163  553 
159  261 

135  734 

0) 
I2f,  485 

127  977 

128  406 

198  034 
194  433 
132  535 
■^  660 
196  369 
124  252 
122  734 

199  9S3 


2289 

2  206 

2084 

2  071 

3085 

2  097 

1  931 

I  871 

1  854 

t  791 

1  757 

1  694 

1  657 

1  690 

1  557 

1  425 

1  293 

1  906 

imiauzioae  che  si  osserva  nel  1 87^  dipende  specialmente  dalla  revisione  ordinata  dal  Mi- 
marina,  la  Oliale  ebbe  pei  efTetto  di  cancellare  molti  bastimenti  a  vela  che  erano  naufragiii, 
i  o  venduti  a  stranieri,  ecc.,  e  che  per  errore  continuavano  a  figurare  nelle  matrìcole- 
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di   nazionalità   e/i/ti« 

i    al   SI    diecmbrt{') 

•  vapor* 

]M<U  .OOC  te«..tt./. 

T,..„ 

ituatoolMMlloto 

pU  <»  i«»  ««iHUata 

- 

«'-     ""'It" 

Ton 

tlli» 

TuiulltH 

T«u..ll.« 

■? 

11  816 

14  972 

18  008 
21  »7 
SI  387 
81  795 

19  277 
18  199 
ÌO  473 
86  Uà 
29  «I 
38  259 
32  483 
31  373 


37  517 

37  860 

34 
35 

48  b73 

42 

53  370 

48 

57  li7 

49 

57  881 

51 

58  319 

56 

63  030 

55 

72  666 

50 

77  (SO 

54 

93  698 

57 

101  719 

62 

107  152 

71 

122  297 

79 

134  600 

77 

144  338 

75 

163  131 

78 

175  100 

81 

182  349 

91 

186  567 

3  160 

Num. 

87 

Tonn. 

:-a357 

2  122 

» 

83 

" 

35  738 

3  333 

85 

38  634 

6 

7  706 

2233 

78 

35  947 

12 

14  190 

«256 

76 

15  553 

16 

19  339 

2  390 

74 

35  065 

17 

30  526 

3  358 

79 

36  827 

16 

19  134 

2  291 

76 

35  171 

21 

25  558 

1  818 

73 

33  957 

28 

36  891 

1869 

73 

33  595 

31 

41  586 

1  956 

82 

40  778 

37 

60  964 

1  794 

91 

44^5 

39 

67  970 

3  363 

90 

42  754 

40 

62  335 

2  493 

88 

42  218 

48 

77  586 

3  387 

99 

44  468 

49 

77  745 

2  341 

1(B 

48  303 

57 

93  685 

2  352 

no 

49  898 

66 

110  881 

2  285 

114 

50  873 

71 

121  942 

3503 

113 

50  567 

76 

199  180 

... 

1871 

1873 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 


(1)  La  Relazione  sulle  conditioni  della  marina  mercantile  italiana  al  ;i  dicenbre    1890  n 
tra  ancora  suta  pubblicata  al  ptiocipil  del  settembre  1891.  Le  cifre  iscritte  per  deHaanoo  furono 
comunicate  dal  Ministero  della  marina,  e  non  sono  ancora  •"-'=-!- -— *- 
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Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Segue  Tav.  XIII. 


dei  sai- 

leggianti 

addetti 

al 

servizio 

dei  porti, 

delle  rade 

e  delle 

spiaggie 

al  }i 
dicembre 

(0 


Barche  e  battelli  addetti  alla  pesca 

al  }i  dicembre  (>) 


Totale 

Peeca  del  peece 

(2) 

Pesca  del  corallo 

Namero 

Tonnellate 

Num. 

Tonn. 

Num. 

Tonn. 

Numero 
dei 
can- 
tieri 

in 
esercizio 


C) 


Totale 


Num. 


Tonnellate 
nette 


(») 


Valore 

approssimativo 
Lire 


1871 

8  291 

11  642 

43  487 

11  222 

39  620 

420 

3  867 

92 

803 

65  672 

18  142  130 

1872 

8  560 

12  357 

46  029 

11  883 

41  720 

474 

4  309 

77 

720 

60  765 

17  393  583 

1873 

8  712 

11  923 

47  653 

11  363 

41  696 

560 

5  957 

76 

637 

62  267 

18  496  657 

1874 

8  784 

12  306 

44  917 

11  73939  790 

1 

567 

5  127 

73 

413 

(*) 

337 

81  291 

26  467  706 

1875 

8  382 

13  913 

47  197 

13  36542  773 

548 

4  424 

58 

87  691 

27  723  332 

1876 

9  043 

13  936 

48  785 

13  45344  901 

1 

483 

3  884 

60 

312 

70  022 

20  882  685 

1877 

9  716 

14  629 

50  302 

14  226  47  107 

403 

3  195 

59 

286 

39  287 

11  007  000 

1878 

10  602 

15  441 

52  339 

14  970;48  333 

471 

4  006 

57 

221 

29  365 

8400  235 

1879 

11  115 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  •      •  •  • 

■  •  • 

•  •  • 

50 

269 

21  213 

5  780  740 

1880 

12  020 

15  812 

49  135 

15  119  U  564 

693 

4  571 

48 

263 

14  526 

4  229  495 

1881 

12  646 

15  914 

49  103 

15  286  45  820 

628 

3  283 

41 

228 

11  356 

3  161  m 

1882 

13  115 

16  294 

54  352 

15  666  50  930 

628 

3  422 

45 

233 

17  809 

4  818  670 

1883 

13  587 

16  347 

49  653 

15  859 

46  713 

488 

2  940 

41 

154 

15  080 

3  866  300 

1884 

13  787 

16  792 

49  975 

16  472 

47  976 

320 

1  999 

38 

154 

15  781 

5  162  090 

1885 

14  131 

16  851 

49  182 

16  635 

48  392 

216 

790 

39 

197 

9  945 

2  933  185 

1886 

14  696 

17  498 

50  510 

17  305 

49  402 

193 

1  108 

43 

193 

11  421 

3  333  010 

1887 

15  420 

18  279 

51  387 

18  10450  509 

175 

878 

38 

167 

5  191 

1  831  045 

1888 

15  816 

19  113 

53  418 

18  908  52  061 

205 

1  357 

36 

277 

5  960 

2  ^7  680 

1889 

16  125 

19  387 

52  797 

19  323 

52  535 

64 

262 

39 

354 

11  615 

4  038  342 

(i)  Non  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  perchè  soggetti  alla  polizia  muni- 
cipale. Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  dal  1879  al  1883  furono  comunicate  dal  ministero  della  marina. 

(2)  Nel  materiale  per  la  pesca  sono  compresi  molti  battelli  di  servizio  misto,  cioè  addetti 
alternativamente  alla  pesca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie.  duelli  fra 
detti  battelli  che  sono  muniti  di  atto  di  nazionalità  fìgurano  eziandio  fra  il  materiale  a  vela  nazio- 
nalizzato indicato  precedentemente;  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  colonna  di  questo  pro- 
spetto che  riguarda  i  galleggianti.  Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  furono  comunicate 
dal  Ministero  della  marina. 

Fra  i  battelli  addetti  alla  pesca  del  pesce  sono  compresi  i  pochi  battelli  addetti  alla  pesca 
delle  spugne.  Vedasi  la  tavola  Vili,  a  pag.  512. 

(3)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  o  rada  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti  per 
la  costruzione  dei  bastimenti. 

(4)  La  diminuzione  che  nel  1874  si  osserva  nel  numero  dei  bastimenti  costruiti  in  confronto 
al  1873  e  anni  anteriori,  dipende  dal  fatto  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  si  comprendevano 
anche  i  piccoli  galleggianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge  non  na^ionaJi:(jati ;  mentre 
posteriormente  non  se  ne  tenne  più  conto. 
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Costruzioni  navali  mercantili 

Sinistri  marìttimi 

(Navi  naufragate  0  scom- 
parse, incendiate,  0  rese 
inabili    alla    navigazione 
in  seguito  ad  avarie)  (?) 

N 

avi    mereat 

itili    varate  (4j 

1 

Navi   a 

vela 

Navi  a  V 

apore 

Valore 

approssimativo 

Lire  (•) 

••• 

Kao. 

Tonnellate 
nette 

Valore 

approssimativo 
Lire  («) 

Num. 

Tonnellate 

nette 

0) 

Num. 

Tonnellate 
nette 

803 

65  566 

18  002  130 

1 

106 

140  000 

176 

23  318 

1871 

715 

60  623 

17  185  583 

5 

142 

208  000 

197 

23  681 

1872 

633 

62  153 

18  279  007 

4 

114 

217  650 

176 

35  195 

1873 

410  e) 

76  378 

23  196  920 

3 

4  913 

3  270  786 

178 

31  437 

1874 

332 

85  681 

25  883  332 

5 

2  010 

1  840  000 

150 

32  558 

1875 

308 

69  589 

20  459  385 

4 

433 

423  300 

117 

20  936 

1876 

285 

39  264 

10  986  800 

1 

23 

20  200 

166 

29  663 

1877 

213 

28  986 

8  C06  635 

8 

379 

393  600 

138 

28  839 

1878 

266 

20  226 

5  690  940 

3 

987 

89  800 

192 

37  142 

1879 

249 

14  333 

3  802  895 

14 

193 

426  600 

107 

22  309 

1880 

218 

10  994 

2  682  370 

10 

362 

• 

478  725 

150 

33  500 

1881 

223 

15  770 

3  617  070 

10 

2  039 

1  201  600 

117 

29  719 

1882 

142 

14  946 

3  529  900 

12 

134 

336  400 

168 

38  827 

1883 

145 

12  999 

3  564  590 

9 

2  782 

1  597  500 

105 

29  389 

1884 

187 

9  526 

2  395  085 

10 

419 

538  100 

116 

33  359 

1885 

179 

11  331 

3  048  410 

14 

90 

284  600 

134 

36  161 

1886 

156 

5  034 

1  447  845 

11 

157 

383  200 

158 

42  547 

1887 

249 

4  934 

1  402  900 

28 

1  026 

1  464  780 

147 

39  256 

1888 

335 

10  934 

3  144  622 

19 

681 

883  720 

125 

33  467 

1889 

(5)  Siccome  le  navi  costruite  dal  1874  in  poi  furono  stazzate  secondo  il  sistema  Morsoon,  il 
Quale  presenta  una  differenza  in  meno  del  5  7.«  <^'^fC2L  nel  tonnellaggio  lordo  delle  navi,  in  con- 
fronto all'antico  metodo  di  stazzatura,  furono  ridotte  proporzionalmente  le  cifre  degli  anni  ante- 
riori al  1874,  a  fine  di  renderle  paragonabili  a  quelle  degli  anni  seguenti. 

(6)  Le  cifre  del  valore  delle  navi  costruite,  iscritte  per  gli  anni  1881  e  1882  furono  comu- 
nicate dal  Ministero  della  marina. 

(7)  Le  cifre  relative  ai  sinistri  marittimi  furono  ricavate,  per  gli  anni  fino  al  1880  incluso, 
dalla  statistica  spedale  dei  sinistri  che  fu  pubblicata  fino  a  quell'anno  in  appendice  al  Movimento 
della  navigazione  nei  porti  del  Regno.  Essendo  stata  in  seguito  sospesa  queUa  pubblicazione  spe- 
ciale, le  cifre  per  gli  anni  seguenti  furono  dedotte  dalla  tabella  degli  tAumenti  e  diminuzioni  del 
naviglio  inserita  nella  gelazione  annuale  sulle  condizioni  della  marina  mercantile  (vedasi  la  tav.  IV). 
Col  1S86  fu  data  in  questa  relazione  anche  una  statistica  speciale  dei  sinistri  (vedasi  la  tav.  XI), 
nella  forma  in  cui  prima  pubblicavasi  in  appendice  al  Movimento  della  navigazione  ;  qui  però  fu 
creduto  opportuno,  anche  per  il  1886,  per  il  1887,  per  il  1888  e  per  il  1889,  di  ricavare  le  cifre 
dalla  tabella  degli  aumenti  e  diminuzioni,  per  avere  una  serie  di  cifre  omogenee  per  gli 
anni  1881-89. 
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Pereonale  della  marina  mercantUe  a 

]I  dicembre 

co 

Capuani, 

PUoH 

Marinai 

(Comp.«i 

Pt4ealtTÌ 

„„.,„„ 

««II, 

eala/att 

inftrra 

Mocc^i^U 

di 

aUa  man 

air  altro 

z... 

184  160 

20  3K 

312 

111  462 

7  203 

23  232 

5  667 

14  836 

187  575 

20  749 

252 

113  004 

7  124 

33  912 

6  187 

15  155 

193  400 

31  366 

^1 

115  949 

6  135 

26  153 

6303 

15  911 

199  240 

31  909 

261 

118  154 

6508 

28  310 

6  343 

16  337 

204  189 

32  486 

269 

119  954 

6  869 

29  223 

6  948 

16  851 

a08  631 

22  967 

264 

121  497 

6  920 

30  788 

7  377 

17  180 

309  034 

22  841 

375 

119  571 

6  877 

32  368 

7  887 

17  W6 

210  367 

2S  666 

373 

117  217 

6^3 

34  822 

8984 

17  798 

167  283 

W 
172  969 

18  185 

372 

83  941 

4S30 

36  441 

8044 

14  435 

18  5^ 

275 

86  661 

5  135 

37  737 

8  721 

14  676 

176  335 

18  657 

383 

88  298 

4  915 

38  790 

9  307 

14  840 

181  381 

18  899 

380 

90  656 

4  956 

40  393 

9  641 

15  073 

1S017 

18  757 

273 

93  238 

4856 

41  331 

10  489 

15  391 

189  162 

18  894 

275 

93  205 

5  184 

43  175 

10  974 

15  597 

192  046 

19  033 

272 

93  420 

5  2*3 

44  4© 

Il  B36 

16  061 

189  931 

18  378 

370 

89  587 

6508 

44  226 

11  906 

15  218 

1»  117 

18  442 

277 

90  488 

6  657 

tó  765 

12  604 

15  882 

198  337 

18  151 

274 

88  589 

6  670 

48  166 

13  465 

17  002 

303  083 

17  910 

273 

87  968 

6  60S 

50  753 

14  134 

17  623 

(•)3  828 

5002 


I  La  diminuzione  che  $i  osserva  nel  1879  dipende  dalla  revbione  delle  matricole  ordinau 
□istero  della  marina,  a  simiglianza  di  quanto  fu  fatto  pei  bastimenti  nell'anno  precedente. 
I  I  capitani  mercantili  si  suddividono  in  tre  categorie:  1*  Capitani  superiori  di  lungo  corso; 
ìtani  di  lungo  corso;  ^'  Capitani  di  gran  cabotaggio.  1  Capitani  superiori  provengono  tutti 
fgia  marina  militare  (articolo  64  del  Codice  della  marina  mercantile). 
I  11  notevole  aumento  che  sì  riscontra  nel  i3&6  dipende  dall'avere  il  Ministero  della  marina 
sposizione  alle  dipendenti  Capitanerie  di  porto  di  passare  nella  categoria  dei  fuochisti  tuni 
arinai  che  avevano  servito  nella  marina  da  guerra  in  tale  qualità  (al  ji  dicembre  1885  i 
ti  erano  1,548;  al  }i  dicembre  18S6,  per  effetto  dell'applicazione  di  silTatta  disposizione, 
ono  in  numero  di  J,J27). 
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Annali  dell'industria  e  del  commercio.  Aiti  della  Commissione  centrale  dei  valori 
per  k  dogane.  -  Sessione  1889-90.  —  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  (Divisione  industrie,  commerci  e  credito). 


Calori  di  alcuke  merci 


HLITI    PER    LE    STATISTICHE    DOGANALI. 


Osse %y Annoili    G e^leiiali. 


LA  seguente  indica  i  valori  applicati  nelle   statistiche  doganali 

nerci,  dal  1879  al  1889  inclusivi. 

i  furono  determinati  dalla  Commissione  centrale  dei  valori  per 

ta  col  regio  decreto  2  ottobre  1879,  n.  si'9- 

ione  centrale  dei  valori  raccoglie  gli  elementi  per  i!  suo  lavoro 

lale,  consultando  le  Camere  di  commercio,  1  Comizi  agrari,  i  di- 

,  gli  ingegneri  delle  miniere,  gli  ispettori  forestali,  i  Commissa- 

marina,  altri  pubblici  uffizi  e  un  ceno  numero  di  industriali  e 
;lti  fra  i  più  competenti.  La  Commissione  istituisce  inoltre  parti- 
onsultando  i  listini  del  commercio,  raccogliendo  ed  integrando 

sui  principali  mercati  nazionali  ed  esteri. 

determinati  dalla  Commissione  non  si  debbono  però,  malgrado 

ricerche  istituite,  considerare  come  assolutamente  certi.  Ordi- 
rla di  attribuire  un  prezzo,  non  ad  tina  sola  merce,  considerata 
varietà  ben  definita,  ma  ad  una  voce  di  tariffa,  a  cui  il  repertorio 
L  merci  simili,  e  in  parecchi  casi  anche  diverse.  La  Commis- 
i  tener  conto  delle  merci  che  varcano  il  confine  sotto  una 
li  tariffa,  a  fine  di  dare  alla  voce  stessa  la  sua   giusta  interpre- 
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Gli  elementi  pertanto  ai  quali  deve  la  Commissione  avere  speciale  riguardo 
sono: 

1°  Il  luogo  o  i  luoghi  di  provenienza  di  una  stessa  merce,  e  talvolta  anche 
il  luogo  di  destinazione; 

2°  Le  condizioni  di  maggiore  o  minore  purezza  delle  merci,  a  seconda 
degli  usi  delle  piazze  d'origine  e  dei  bisogni  dei  mercati  di  consumo  ; 

3°  La  natura  dell'imballaggio  abituale; 

4**  Se  lo  sdaziamento  abbia  luogo  a  peso  lordo  o  a  peso  netto,  e  se  que- 
st'ultimo sia  reale  o  legale^ 

5°  Se  la  voce  comprenda  una  sola  merce,  o  più  merci  affini; 

6""  Se  invece  essa  sia  costituita  da  varietà  o  miscele,  più  o  meno  nume- 
rose, e  se  queste  abbiano  prezzi  molto  differenti  gli  uni  dagli  altri:  in  quest'ul- 
timo caso  quali  sieno  le  probabili  proporzioni  di  ogni  genere,  cosicché  il  prezzo 
risultante  rappresenti  la  media  geometrica  dei  valori  dei  singoli  componenti. 

Conviene  pure  avvertire  che,  per  talune  voci^  le  differenze  introdotte  da  un 
anno  all'altro  possono  essere  dovute,  più  che  a  vere  e  proprie  oscillazioni  av- 
venute nei  prezzi,  ad  accertamenti  più  razionali  e  diligenti  che  abbiano  potuto 
farsi. 

Infine  conviene  aver  presente  che  i  prezzi  dati  dalla  Commissione  dei  valori 
dovendo  applicarsi  alle  statistiche  doganali,  rappresentano  il  valore  delle  merci 
alla  frontiera^  esclusi  i  dazi  e  le  spese  di  trasporto  dal  confine  ai  mercati  di  con- 
sumo per  le  merci  di  provenienza  estera,  e  comprese,  per  contro,  le  spese  di 
trasporto  dal  luogo  di  produzione  alla  frontiera  per  le  merci  nazionali  esportate. 
Queste  considerazioni  spiegano  perchè  non  si  siano  riprodotte  tutte  quante 
le  voci  della  tariffa  doganale,  e  giovano  alla  più  esatta  intelligenza  dei  valori  citati. 
Si  è  avuto  cura  nella  scelta  delle  voci  inserite  nella  tabella,  di  limitarsi  a  quelle 
di  maggior  importanza  pel  nostro  movimento  commerciale,  ed  a  quelle  la  cui 
determinazione  di  valore  poteva  considerarsi  come  più  esatta,  perchè  più  semplici, 
0  perchè  costituite  da  elementi  più  omogenei  o  da  elementi  che,  sebbene  dissi- 
mili, sono  notoriamente  definibili  per  qualità  e  proporzione  rispetto  al  loro 
complesso. 


526 


Fai  ori    delle    merci. 


MOVIMENTO  DEI  VALORI  DI  ALCUNE  MERCI  IMPORTATE 


^erci  e 

Zucchero 

Vini  in  botti 

Spirito  puro 
in 

0 

Olio  d'oliva 

"Petrolio 

Caffi 

di 

di 

caratelli 

botti  0  caratelli 

prima  elasse 

seconda  classe 

••* 

(I) 

(0 

(0 

(I) 

(IO 

(H) 

(») 

Import. 

Esport. 

1 

Import.      Esport. 

Import. 

Esport. 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Importazione 

Etto 

litro 

Ettolitro 

Quintale 

Quintale 

.Quintale 

Qniaude 

Quintale 

•1870 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 


40 

25 

70 

80 

130 

160 

45 

30 

70 

70 

130 

150 

45 

35 

65 

65 

125 

140 

45 

33 

65 

65 

110 

120 

45 

30 

70 

70 

110 

125 

45 

33 

60 

60 

115 

135 

45 

38 

50 

50 

110 

130 

43 

36 

46 

46 

105 

120 

35 

30 

44 

44 

l(fò 

125 

35 

30 

44 

44 

1(» 

120 

40 

34 

38 

38 

l(fò 

120 

30 

215 

90 

70 

30 

215 

85 

65 

29 

190 

80 

65 

29 

170 

75 

60 

29 

170 

70 

55 

27 

160 

55 

40 

20 

150 

50 

40 

18 

165 

45 

35 

19 

200 

48 

37 

22 

210 

45 

35 

21 

220 

45 

a5 

^Cerci  e 

Sale  marino 

* 

salgemma 

(IH) 

Solfato 
di  allumina 

e 

di  potassa 

ed 

altri  allumi 

(III) 

Tartaro 
{bitartrato 

di   potassa), 
gruma  di  botte 
e  feccia  di  vino 

(III) 

Fiam  m  iferi 

Sugo 

di  legno 
(III) 

di  stearina, 
di  cera  e  simili 

(IH) 

d'arancio 
(III) 

di    cedro 

e  di 

limone 

concentrato 

a") 

8 

^ 

Esportazione 

Importazione 
0  esportaz. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Imporuzione 
0  esportai. 

Importazione 
0  esportaz. 

Tonnellau 

Quintale 

Qnic 

Itale 

Quii 

stale 

Quii 

aule 

Quintale 

Quintale 

1879 

10 

24 

1880 

12 

17 

1881 

17 

1882 

15 

1883 

13 

1884 

12 

1885 

12 

1886 

12 

1887 

12 

12 

1888 

12 

1889 

12 

150 

102 

60 

40 

255 

235 

ia5 

130 

60 

40 

255 

235 

185 

125 

55 

30 

235 

230 

165 

120 

55 

30 

235 

230 

165 

120 

55 

30 

230 

230 

165 

125 

70 

50 

200 

200 

165 

125 

60 

40 

200 

200 

170 

150 

60 

40 

230 

230 

165 

165 

40 

a5 

200 

200 

150 

150 

45 

40 

200 

200 

145 

145 

45 

40 

175 

175 

20 

130 

20 

140 

20 

132 

20 

120 

20 

95 

10 

95 

10 

90 

10 

100 

10 

90 

10 

95 

10 

95 

'^L'B.  La  cifra  romana  posta  sotto  alle  singole  voci  indica  la  categoria  nella  quale  la  merce 
è  classificata  nella  tariffa  doganale. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1889. 
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(i)  Essendo   insignificanti   le  quantità   di   acido   borico  importate^   fino   al  1881    non   ne   fu 
stabilito  il  valore. 

(2)  Fino  al  1885  i  carbonati  di  soda  e  di  potassa  erano  riuniti  sotto  una  sola  voce. 
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Treij^i  dei  generi  alimentari. 

del  prezzo  del  pane,  di  lire  9.10  al  quintale  per  la  i"  qualità  e  di  lire  8.70 
la  2','mentre  per  il  frumento  fu  di  lire  9.1 1  e  lire  9.44,  rispettivamente  per 
due  qualità,  apparisce  leggermente  minore  di  quello  che  avrebbe  dovuto  essert 
fossero  rimasti  inalterati  i  profitti  e  le  spese  di  fabbricazione,  ritenuto  che 
quintale  di  frumento  dia  quasi  esattamente  lo  stesso  peso  dì  pane.  E  ciò  ani 
senza  tener  conto  del  fatto  che  nel  gennaio  1884  fu  abolita  la  tassa  di  maci 
zione,  la  quale  già  era  stata  ridotta  col  1°  settembre  1880  da  lire  2  a  lire  1.50 
quintale.  Come  si  scorge  dalle  cifre  date  nella  tav.  Vili,  la  differenza  tra  il  pre 
di  un  quintale  di  frumento  e  il  prezzo  di  un  quintale  di  pane,  non  solo  noi 
minore,  ma  è  alquanto  maggiore  oggi  senza  la  tassa  di  macinazione,  di  quel  1 
fosse  nel  1880  quando  vigeva  quella  tassa. 

II  prezzo  del  grano  turco  nostrano,  che  nel  1889  era  di  lire  17.04  al  quini 
per  la  i'  qualità  e  di  lire  15.49  P^""  '^  2",  si  trova  ridotto  a  circa  la  metà  del  pre: 
massimo  del  1874  (Ure  28.79  e  lire  26.^^,  rispettivamente),  presentando  una  dii 
Duzione  di  quasi  41  per  cento;  è  inferiore  di  quasi  33  per  cento  a  quello  del  ii 
(lire  25,29  e  lire  23.23),  e  di  circa  32  per  cento  a  quello  del  1872  (lire  24.7; 
tire  22.84), 

Anche  il  prezzo  del  riso  è  ribassato,  benché  meno  relativamente,  di  quelli 
frumento  e  del  grano  turco.  Il  prezzo  del  riso  di  i*  qualità  sul  mercato  di  V 
celli  nel  1889,  di  lire  32.74  al  quintale,  è  inferiore  di  20  per  cento,  al  pre: 
massimo  del  periodo,  che  si  ha  nel  1876  in  lire  41.16;  di  16  per  cento  al  prei 
del  1880  (lire  38.92);  di  13  per  cento  al  prezzo  del  1872  (Ure  37.65).  '. 
mercato  di  Milano  il  prezzo  del  quintale  di  riso  di  i*  qualità  che  nel  1889  < 
di  lire  39.41,  presenta  una  diminuzione  di  circa  9  per  cento  rispetto  al  pre: 
massimo  del  periodo,  che  fu  nel  187}  in  lire  43.15;  e  di  meno  di  i  per  cento 
fronte  a  quello  del  1872  (lire  39.60).  All'incontro  rispetto  al  prezzo  del  iS 
(lire  38.59)  il  prezzo  del  1889  presenta  un  aumento  del  2  per  cento. 

Il  movimento  dei  prezzi  dei  cereali  e  dei  riso  dal  1872  al  1889  si  può  ri 
sumere  così:  forte  rialzo  fino  a  tutto  il  1874;  ribasso  sensibile  nel  1875,  nuo 
e  considerevole  rialzo  nel  1877,  e  prezzi  variamente  oscillanti,  ma  sempre  elev 
fino  al  1880  inclusivamente;  dopo  d'allora  forte  ribasso  fino  al  1S85;  da  quest' 
timo  anno  in  poi  prezzi  quasi  costanti,  con  un  rialzo  abbastanza  sensibile  1 
1889.  Non  ò  inutile  avvertire  però  che  per  il  frumento,  con  la  Tariffa  dogan. 
andata  in  vigore  ai  principii  del  1888,  fu  elevato  il  dazio  d'entrata  da  lire  3  a  lire 

Quanto  al  vino,  all'olio  e  alla  carne  bovina  macellata,  il  movimento  dei  pre: 
noti  presenta  quel  parallelismo  tra  i  vari  mercati,  che  si  è  osservato  per  i  cere; 
ciò  che  sopratutto  si  può  attribuire  alle  numerose  varietà  che  presentano  que 
generi.  Per  la  carne  si  osserva  che  tutti  i  mercati  harmo,  negli  ultimi  anni,  pre; 
superiori  a  quelli  dei  primi  del  periodo  che  si  considera. 
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H.oo 

11.74 

M-00 

.(,»o 

;;:;: 

16,  ,o 

:;;;; 

11.90 

16.  gì 

11. 8B 

i,,«. 

16.15 

z. 

"Z 

„.ti 

17-SJ 

1S.19 

18.  ij 

ifl.X 

i„6i 

1,-1, 

16.10 

15. 0, 

16.66 

16.66 

17- 58 

17-40 

tl.'B.  Le  medie  annuali  sono  state  calcolale,  per  otienere  maggiore  esittewa,  sulle  meiiic 
stllimaiiali  registrale  nel  Bollelliiio  dei  pre^ii  di  aleniti  dei  principali  prodotti  agrari  e  drl  panr, 
anziché  sulle  medie  mnisili.  Q.uesta  osservazione  vale  anche  per  gli  altri  prospelli  dì  questo  capiiolo- 

(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  Ìl  da'"   " 

(2)  Prezzo  medio  per  sei  mesi- 

nj  Prezzo  medio  per  dieci  mesi- 

(4)  Prezzo  medio  per  undici  mesi. 


I    DI   FRUMENTO 
INNO  i88y  (")■ 


1 

f. 

1 

1 

annuo  te 

1 

è 

Q 

3  compresi    nella  tabella  pre- 
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^Pre:{^i  dei  generi  alimentari. 


PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  PANE  DI  FRUMENTO 

NEL   CORSO   dell'anno    1889   (^). 


Tav.  il 


Mercati 

Mesi 

Media 

principali 

0 
'« 

a 
a 

0 

0 

2 

V 

< 

Maggio 

0 

a 
00 

.S 

0 

3 

"Sa 

a 

Agosto 

u 

S 

V 

•• 

e 

co 

0 
0 

U 

B 

> 
0 

«» 

.fi 
u 

annuale 

Prezzi  in  centesimi  di  lira. 
Prima  qualità. 


Carmagnola. 

Vercelli    .  . 

Milano  .  .  . 

Brescia .   .  . 

Verona.   .  . 

Padova.   .  . 

Udine   .    .  . 

Genova    .  . 

Parma  .  .  . 

Modena    .  . 

Forlì.   .   .  . 

Firenze.   .  . 

Livorno    .  . 

Foligno    .  . 

Ascoli  .   .  . 

Roma    .   .  . 

Maddaloni  . 

Napoli  .   .  . 

Avellino  .  . 

Foggia.   .  . 

Bari  .   .   .  . 

Catanzaro  . 


36.0 

56.0 

3$.o 

36.0 

37.6 

38.  s 

36.7 

34.4 

35. 0 

35.0 

35.0 

35.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

39.5 

39-2 

40.0 

40.0 

4$.o 

4S.0 

45. 0 

45.0 

42.0 

42.0 

45.0 

45.0 

45.0 

•  ■ 

45.0 

45.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42vO 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.$ 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46.0 

46  0 

46.2 

46.5 

46,0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

43.0 

43.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

44.0 

38.4 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

42.0 

41.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.t) 

42.0 

43.0 

42.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

37.0 

57.0 

45.0 

45.0 

4S.0 

45.0 

45.0 

45.0 

45.0 

48.0 

48.0 

48.0 

48.0 

48.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

50,0 

$0.0 

$0.0 

50.0 

50.0 

50.0 

50.0 

$0.0 

$0.0 

50.0 

50.0 

50.0 

39.6 

40.8 

41.0 

41.0 

41.6 

4«S 

40.8 

40.0 

40.2 

40.0 

40.0 

39.8 

4S.0 

4$.o 

45.0 

45.0 

4$.0 

45.0 

4S.0 

4$.o 

45-0 

45.0 

45.0 

45.0 

31.0 

31.0 

31.0 

31. 0 

31.0 

31. 0 

29.  5 

29.0 

29.2 

30.0 

30.0 

30.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

32.0 

32.0 

33- S 

34- 0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

34.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

36.0 

40.0 

40.0 

40.0. 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

3J.8 

39-9 
(*)  44.3 

42.0 

46.5 
46.0 
42.2 
44.0 

590 
43.0 
37.0 
46.2 
42.0 
50.0 

40.  s 
45.0 

30.3 
36.0 
35.6 
36.0 
36.0 
40.0 


Seconda  qualità  (S). 


Carmagnola     .   .   . 

Verona 

Padova 

Udine 

Genova 

Parma 

Modena 

Forlì 

Firenze 

Livorno 

Foligno 

Ascoli 

Roma 

Maddaloni    .   .   .   . 

Napoli 

Avellino 

Bari 

Catanzaro    .   .   .    . 


30.0 

30.0 

30.0 

31.0 

32.0 

32-5 

3»-3 

29.4 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.5 

41.0 

41.0 

41.0 

41.0 

41.0 

41.0 

38.0 

j8.o 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

38.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

35.0 

35.0 

54.0 

34.0 

34.0 

34.0 

54.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

32.4 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

53.0 

35.0 

36.0 

35.0 

37.0 

37.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

37.0 

37.0 

35.0 

3ao 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

44.0 

44-2 

44.0 

44.0 

44.0 

39.0 

19- 0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

39.0 

30.0 

30.0 

30.0 

32.2 

33.0 

330 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

33.0 

29.4 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

29.6 

30.0 

30.0. 

30.0 

30.0 

36.8 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35.0 

35-0 

3J.0 

25.0 

25.0 

25.0 

25.0 

25.0 

25.0 

a3.5 

23.0 

23.2 

24.0 

24.0 

24.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

3ao 

30.0 

30.0 

30,0 

27.0 

27.0 

28.5 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

29.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

28.0 

28.0 

29.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

30.0 

}0.0 

30.0 

30.0 

50.5 

AO.% 
38.0 

33-7 
40.0 

33.0 

5$.7 
30.0- 
42.8 

39- o 
32.2 

29.9 

35-» 
24.  5 
30.0 
28.6 
30.0 
29- S 


(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 

(2)  Prezzo  medio  per  undici  mesi. 

(3)  Pei  mercati  di  Vercelli,  Milano,   Brescia  e  Foggia,   compresi    precedentemente,    non   si 
ebbero  i  prezzi  della  2^  qualità. 
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T^e:(:(i  dei  generi  alimentari. 


PREZZI  MEDI  DI  UN  ETTOLITRO  DI  FINO  COMUNE  DA  PASTO 

NEL   CORSO   dell'anno    1889   (^). 


Tav.  V. 


Mercati 
principali 


Caneo  .  . 

Milano  .  . 

Brescia  .  . 

Vicenza  . 

Genova.  . 

Parma  .  . 

Bologna  . 

Ravenna  . 

Firenze  . 

Livorno  . 

Roma    .  . 

Bari   .   .  . 

Avellino  . 
Catanzaro 

Messina  . 

Catania.  . 

Cagliari  . 

Sassari  .  . 


Mesi 

ennaio 

0 

*5 

u 
uà 

V 

0 
'Su 

m 

0 

e 
Ss 

a 

0 

a 

0 

s 

0 

u 
uà 

B 

V 

ttobre 

e 

V 

> 
0 

icembre 

!     0 

U, 

s 

< 

s 

0 

nJ 

< 

cn 

0 

^ 

Q      1 

42.00 

42.00 

42.00 

68.60 

65.12 

60.83 

36. 50 

36.50 

36.50 

40.  IO 

38.87 

37.12 

43.00 

40.12 

39.  SO 

41.00 

41.00 

41.00 

aa.  $0 

22. 50 

22.50 

40.00 

40.00 

40.66 

37.16 

37.16 

37.16 

5a.oo 

32.00 

32.00 

36.45 

36.45 

36.45 

16.  $0 

16. 50 

16.50 

16.00 

16.00 

16.00 

20.  50 

20. 50 

20.45 

15.80 

15.00 

15.00 

11.08 

10.61 

II. 13 

35.00 

33.00 

33.00 

1  18.20 

23.00 

23.00 

Prima  qualità. 


42.00 

42.00 

42.00 

42.00 

44.00 

59.12 

58.60 

S9-SO 

S7-SO 

64.  IO 

36.50 

36.50 

36.50 

36.87 

40.00 

34.50 

36.60 

4S-aS 

51. 12 

46.60 

39- so 

39- SO 

39.  SO 

44.50 

55.00 

41.00 

41.00 

41.00 

41.00 

41.40 

22. 50 

22.  50 

22.50 

25.00 

27.50 

42.00 

42.00 

42.00 

44.25 

47.20 

38.25 

4». SS 

4»- SS 

4S.94 

50.13 

32.00 

32.00 

33.00 

37.00 

39.60 

36. 4  S 

36.45 

36.45 

41.66 

42.94 

17.25 

17.50 

17.50 

24- 37 

45.00 

16.00 

16.00 

16.50 

22.00 

24.00 

20.  50 

24.50 

25.50 

2S-S0 

30.50 

16.00 

16.00 

16.00 

16. 50 

18.00 

II.  12 

11.94 

12.10 

12.63 

16.00 

33.00 

33.00 

33.00 

33.00 

33.00 

25.50 

28.00 

28.00 

28.00 

33.40 

44.00 

45.60 

69.62 

66.40 

44. 00 

44.00 

49.1» 

51.00 

52.00 

52.50 

43.00 

45.80 

27.50 

27.50 

52.25 

56.60 

55.2*6 

S7.79 

42.00 

45.00 

44.78 

44.50 

45.00 

41.00 

24.50 

25.00 

34.25 

40.  50 

22.75 

23.00 

19.71 

20.22 

35.00 

37.00 

40.00 

51.00 

48.00 

62.62 

44.00 

$4.25 

S6.37 
47.00 

27.50 

60.00 
61.30 
48.00 

42.50 

40.00 
25.00 
40.  50 
22.50 
21.23 

34- 2S 

38.00 


Media 

annnaU 


48.00 

43-^2 

S9.SO 

63.80 

44.00 

40.02 

58.00 

4SJ$ 

57.00 

46.42 

47.00 

42.41 

27.50 

21.81 

60.00 

47-3» 

64.58 

Al'K 

48.00 

57.^ 

42.50 

39.82 

40.00 

28.24 

26.00 

20.25 

40.50 

28.67 

26.00 

18.52 

22.25 

15.06 

33.00 

33.48 

35.00 

31.06 

Seconda  qualità. 


Cnneo  .  . 

Milano  .  . 

Brescia.  . 

Vicenza  . 
Genova 

Parma  .  . 

Bologna  . 

Ravenna  . 

Firenze  . 

Livorno  . 

Roma    .  . 

Bari  .   .  . 

Avellino  . 
Catanzaro 

Messina  . 

Catania.  . 

Cagliari  . 

Sassari  .  . 


38.00 

58.00 

58.00 

58.00 

58.00 

58.00 

58.00 

54.10 

52.62 

• 

44.50 

48.62 

48.60 

49.50 

47.50 

20.50 

20.  50 

20.  50 

20.  50 

21.00 

25.00 

25.25 

31.90 

51.62 

30.25 

28.50 

32.40 

55.00 

42. 8f 

33- SO 

52.00 

32.00 

52.00 

52.00 

52.00 

37.00 

33.00 

35.00 

33.00 

35.00 

35.00 

33.00 

55.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

30.00 

50.00 

50.66 

52.00 

52.00 

52.00 

54.25 

27.29 

27.29 

27.29 

28.39 

31.68 

51.68 

51.68 

20.00 

20.00 

20.00 

20.00 

20.00 

20.  50 

25.00 

15.10 

15.  10 

15.10 

15.  IO 

15.  IO 

15.  10 

19.52 

11.00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.00 

11.00 

17.00 

12.00 

12.00 

12.00 

12.00 

12.00 

12.  50 

18.00 

20.  50 

20.  50 

20.45 

20.  50 

24.50 

25.50 

25.50 

12.80 

12.00 

12.00 

12.00 

12.00 

12.00 

15.00 

9.46 

7.S9 

8.09 

8.09 

8.10 

785 

9.56 

25.00 

25.00 

25.00 

25.00 

25.00 

25.00 

25.00 

9.80 

15.00 

15.00 

15.50 

18.00 

18.00 

18.00 

42.00 

42.00 

42.00 

42.00 

42.00 

39.69 

54.10 

56.50 

54.40 

52.62 

47.00 

$0.99 

50.00 

55.00 

33.00 

55.00 

53.00 

26.  >C 

38.70 

40.25 

41.60 

42.50 

48.7$ 

36.96 

43.00 

42.00 

42.50 

46.57 

47.00 

57.62 

55.40 

-55.00 

35.80 

39.00 

39.00 

34.37 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

57.20 

42.25 

46.60 

50.00 

50.00 

57. }« 

59.69 

44.17 

46.81 

49.78 

52.52 

36.76 

26.40 

50.00 

34.00 

37.00 

37.00 

25.61 

25.97 

30.61 

35.00 

56.50 

38.00 

22.80 

55.00 

3S.00 

31.00 

50.00 

30.00 

20.46 

20.00 

20. 50 

21.00 

21.00 

22.00 

16.25 

50.50 

34.25 

40.50 

40.50 

40.50 

28.67 

15.40 

19.50 

20.20 

20.  50 

24.00 

15.42 

»5.7S 

16.42 

17.18 

18.20 

17.96 

11.86 

23.00 

23.00 

27.00 

24.25 

25.00 

23  48 

24.60 

50.00 

32.60 

25.50 

23.00 

ao.  31 

(i)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo. 


'Pre^^i  dei  generi  alimentari. 


PREZZI  MEDI  DI  UN  ETTOLITRO  DI  OLIO  DI  ULIVA 

KEL  CORSO  dell' ANKO    1889   Q). 


"-"f"   I 


Prima  qn&lltà. 


c-» 

■98-1 

«il™ 

16S.6 

Brnci. 

IM.T« 

Fono  Umiiiio  .  . 

»T-«1 

C««t. 

■  01.  »4 

P«IM 

.8).™ 

^^P^ 

iSc-j 

lu™,. 

141  .B> 

L.«. 

'17- JB 

R«» 

Ss.o, 

L«« 

74.0. 

»««. 

8é.,> 

Cmu 

«S-ÌM 

<^li« 

iSO,97 

Smri 

7S.16 

ijS,  K 

.98. SI 

198. SI 

1,8.(5 

i»s.is 

.ft».=7'  n!-8i 

.6^17 

1*9-17 

•69.17 

.i..7^|  ....-* 

■Il  76 

1,1.7(1 

'"■" 

87.84 

«1.78 

85.0, 

«;.■! 

90.  ,8 

IM-W 

77-11 

101.11 

104.77 

10S..1 

.8,.  00 

.8,.™ 

18].  00 

.8,.o= 

180.71 

180.71 

■  80.,! 

■-'-5* 

'■"■'' 

.71.16 

■  41.81 

HO-ÌO 

■J7.'S 

■37- '( 

157. IB 

in-ja 

'57-  i8 

1S7.,B 

■i7.i» 

»4.44 

114.14 

■14.44 

'14.44 

"4-44 

8J.71 

Bi.  )S 

81- iS 

81.81 

84-71 

71.  M 

VJ.JO 

7..«> 

7...P 

"■" 

M.01 

al 

86.0. 

8*.  01 

86- PI 

M.,3 

6*.;, 

«,.1, 

68.  jo 

«6.86 

150.M 

ISO.  97 

ISO.W 

150.97 

■  SO.  97 

74-17 

84.18 

9\-'9 

94.88 

87.  *6 

■98.  IS 

198,55 

'98.51 

■98.  SS 

1,1.76 

1J1.76 

1,1. 76 

1,1.7* 

91-7J 

98.  *4 

■  04-11 

104. )i 

•>4.17 

"4.J7 

..7-S^ 

I1B.9S 

■iSf-TO 

.64.70 

164-7° 

1*4.70 

185.19 

185.1» 

iBs.19 

'8S.»» 

■J7.1S 

■)7-il 

'17.15 

-14-96 

148.1, 
'14-44 

148.1, 

HS.11 

.48.1, 

91.04 

96.07 

101.1» 

.05.11 

,4.6H 

7|.o, 

7S-01 

7Ì.o) 

«1-59 

69.98 

7.-81 

77-77 

104. OS 

105.1. 

100. 6s 

■  01.94 

8i.ll 

150.97 

150.97 

87.18 
■  SO.  97 

89.18 

9,.  60 

109.10 

11*.  «9 

■18-18 

74.  OJ 
«I-i7 

91-07 


Seconda 

aatiU 

w. 

Cu..' 

.S.-9S 

1*1. 9Ì 

■«'91 

1*1-95 

.61.  9S 

l*..91l   ■«■.91 

.6..  91 

16.. 91 

1*1.91 

■  61.95 

.«1.9 

MiDO 

.15. 7> 

118. IO 

118. IO 

118.10 

iiS.io 

118.10:   ..9.8. 

.jo.  J9 

1,0.59 

119.91 

1,0.17 

118.10 

8ra« 

1,07. 

no.  71 

..0.7. 

..0.71 

110.7. 

.■0.71 

1.0.71 

■  .0.7. 

.10.7. 

1.0. 7 

Pom.  l(.,-Liio  .   . 

8>.41 

81.41 

79.  T 

7»--S 

80.41 

81.(8 

8M6 

8).  16 

84.18 

87... 

87.  84 

87.84 

G«« 

81.  ]( 

Si.  35 

Bi.  ,5 

8j.*i 

91-., 

91.50 

91.50 

*!-7' 

100,65 

.00.61 

104.08 

io(.ia 

P«m. 

■Ì7-1! 

■J7-1S 

'17.15 

'J7.=t 

■  17.11 

1)4.9* 

i.s.s. 

.18.9, 

i.a.9( 

1.8.95 

.'S.9S 

11B.9 

«■«nu 

Li«n» 

140.91 

■  1,-11 

140.91 

111.00 

.40.91 

1.8.95 

140. 91 

118.95 
140.91 

.18.95 
1,1-76 

1.5.84 

U..7* 

1.8.91 
1,1.7* 

■'8.91 
.„.,* 

'■8.91 
.,1.7* 
.■*.89 

Rom. 

70. 4S 

70-41 

70.41 

70. 4i 

70.41 

70.56 

7".  17 

71.  s. 

7*.  6, 

80.11 

86.91 

86.91 

""Ibi 

*9.S1 

*9-l4 

69.54 

*9.H 

69.54 

69- H 

71.  *( 

85.78 

86.91 

81.,  1 

81.64 

Cuna 

"■'■ 

64-01 

*!.»■ 

*,.88 

61.18 

"■" 

*l-4! 

,1.68 

79.7^ 

89.41 

80.8] 

8).  18 

Sowi 

\,'^, 

Él.O, 

77-1' 

8*.4i 

B8.M 

80.  8- 

79- *o 

79.60 

8*.  8, 

l:. 

.■0..1 

■  11.81 

(t)  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo.  Nel  Bolletlino  sellimanaU  citato  i  prezzi 
wno  espressi  a  quintale;  la  riduzione  ad  ettolitro  t  Stata  fatta  in  ragione  di  i  quintale 
=  91.  i  chilogrammi. 

(2)  Per  i  mercati  di  Bologna,  Lecce  e  Caianzara,  compresi  precedentemente,  non  si  ebbero 
i  prezzi  della  2*  qualità. 
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PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  CARNE  BOVINA  MACELLATA 

NEL   CORSO   dell'anno    1889   Q), 


Tav.  vii. 


Mercati 

Mesi 

Media 

pr  itici  p  ali 

0 

V 

0 

*s 

0 

"Sa 

0 

a 

te 

3 
••* 

;2 

n 

0 

M 

B 

0 

a 

> 
0 

i 

annuale 

0 

L    \i* 

s 

< 

s 

0 

^ 

< 

tn 

0 

55 

Q 

Cuneo  .   .  . 
Carmagnola. 

Milano  .   .  . 

Brescia .   .  . 

Vicenza.   .  . 

Padova     .  . 

Parma  .   .  . 

Bologna   .  . 

Ravenna   .  . 

Firenze.   .  . 

Livorno    .  . 

Roma    .   .  . 

Kapoli  .   .  . 

Catanzaro.  . 

Messina.   .  . 

Palermo  .  . 

Cagliari    .  . 

Sassari .   .  . 


Prima  qualità. 

1.25 

I.2S 

1.2$ 

I.2S 

I.2S 

I.2S 

I.2S 

I.2S 

I.2S 

1.2$ 

1.2$ 

0.95 

0.9$ 

0.9$ 

0.97 

x.ot 

1.05 

1.09 

I.I4 

1.  14 

1. 16 

1.20 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1-37 

1.37 

1.37 

»-37 

»-37 

».37 

1.39 

1.40 

».44 

«•55 

«•55 

«35 

'•3$ 

1. 36 

1.40 

1.40 

1.44 

I.4S 

»-47 

1. 50 

I.$0 

1.50 

1.36 

I.  36 

1.36 

1.39 

1.38 

1.39 

1.40 

1.40 

1.42 

I.4S 

1.44 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.80 

1.80 

1.80 

1.30 

1.31 

1.32 

«•37 

1.42 

»'37 

»-57 

1.40 

1.42 

1.42 

1.42 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

X.60 

1.60 

1.60 

I.9S 

1.9$ 

»-9$ 

«•95 

2.97 

2.10 

2.  IO 

2.  IO 

2.17 

2.2S 

2.25 

1.50 

1. 50 

1.50 

I.  $0 

I.  $0 

1. 50 

1.  50 

I.  $0 

I.  50 

I.  50 

l.$0 

1.9$ 

I.9S 

»-9S 

»-9$ 

'•95 

«•9S 

»-9S 

«•9$ 

»-95 

«.95 

'•95 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

2.2$ 

2. 12 

2.00 

2.00 

»-7S 

1.75 

»  75 

1-75 

«•75 

«•75 

«.75 

2.37 

2.37 

2-37 

2.37 

a.  37 

2.37 

2-37 

2.47 

a- 37 

2.52 

a- 37 

1.15 

1.13 

1.13 

1.1} 

1.13 

i.ij 

1.13 

1.13 

1.15 

1.13 

1.13 

i.oo 

i.oo 

I.OO 

I.OO 

0.95 

0.90 

0.90 

0.90 

0.90 

0.96 

I.OO 

1. 30 
I.  20 
1.40 

«•55 

I.  jo 

1.4^ 
1.80 
1.44 
1.60 
2.2$ 
i.So 

«•95 
2.00 

1.80 

«•75 
2-37 
1.13 

I.OO 


i.aj 
1.07 

1.40 

«•45 

1.40 
1.66 
1.38 
1.60 
2.09 
«50 
«•9$ 
1.S8 

1.80 
1.86 
2.40 
1.13 
0.96 


Seconda  qualità  (>). 


Cuneo  

Carmagnola.   .   . 

Milano 

Brescia 

Vicenza 

Padova 

Parma 

Bologna  .... 
Ravenna  .  .  .  . 
Firenze.  .  .  .  . 
Livorno    .... 

Roma 

Napoli 

Catanzaro.   .   .   . 

Messina 

Palermo  .... 
Cagliari    .    .   .   . 


I.OO 

I.OO 

0.67 

0.67 

I.I3 

I.I2 

I.  12 

I.I2 

I.  IO 

I.  IO 

1.23 

I.2I 

1.32 

1.30 

1.2$ 

1.2$ 

1.40 

X.40 

1.80 

J.80 

«•35 

«•35 

«•47 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

«.75 

1.67 

1     «-37 

«•37 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

0.67 

0.67 

0.70 

0.74 

1.  12 

1.1$ 

1.1$ 

1.1$ 

I.  12 

I.I2 

I.  12 

I.  12 

I.  II 

1.1$ 

1.1$ 

1.19 

1.23 

1.24 

1.2$ 

1.27 

1.30 

1.2$ 

I.  20 

1.20 

1.2$ 

I.  30 

«•35 

I.  30 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.80 

1.80 

1.92 

«•95 

«•35 

1.35 

«•35 

«35 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.60 

1.60 

1.40 

1.40 

«•37 

«•37 

«•37 

«•37 

I.OO 

1.00 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

0.76 

0.80 

0.80 

0.80 

1.1$ 

1.1$ 

1.1$ 

1.1$ 

I.I8 

1.20 

I.2I 

1.2$ 

1.20 

1.22 

1.2$ 

1.2$ 

1.26 

1.27 

I.3I 

«•33 

I.  20 

1.20 

1.20 

1.20 

I.  30 

«•33 

«•35 

«•35 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

«•95 

«•95 

2.02 

2.10 

«.35 

«•35 

«•35 

«•35 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.40 

1.40 

1.40 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

«•37 

«•47 

«.37 

I.$2 

I.OO 

I.OO 

I.OO 

1.00 

I.OO 

0.81 

1.1$ 

1.2$ 
1.2$ 

«•33 
1.20 

«35 
1.40 

2.  IO 

«•35 
1.20 

1.4O 

1.20 

X.40 

«•37 

I.OO    j 


1.1$ 
0.8$ 
1.1$ 
1.2$ 
1.2$ 

«.34 
1.20 

«•35 
1.40 

2.  IO 

«35 
1.20 

1.40 

1.20 

1.40 

«•37 
1.00 


I.OI 

D.74 

«4 
«7 
18 

27 
23 

3« 

.40 

•94 
•55 
.25 
.28 
.20 
.48 

.39 

.00 


(i)  Nei  prezzi  della  carne,  a  differenza  degli  altri  generi,  è  compreso  il  dazio  consumo.  Sui 
prezzi  delle  carni  hanno  molta  influenza  i  diversi  sistemi  di  vendita  in  uso  nei  mercati;  e  sic- 
come questi  sistemi  non  si  potrebbero  modificare,  non  può  farsi  a  meno  di  ree^istrare  i  prezzi 
come  sono  indicati  nelle  mercuriali,  comunaue  non  si  riferiscano  a  condizioni  identiche.  Si 
crede  soltanto  opportuno,  per  la  migliore  intelligenza  di  tali  prezzi,  di  fare  conoscere  le  costu- 
manze di  ciascun  mercato. 

Mercati  di  Cuneo^  Carmagnola,  Brescia^  Vicenza,  Padova^  Parma,  Bologna^  Ravenna,  Livorno,  Roma 
e  Sassari:  la  carne  si  vende  con  Posso  e  con  la  giunta.  —  Mercato  di  Milano:  i  prezzi  si  riferi- 
scono alla  carne  venduta  con  osso  o  giunta,  non  tenuto  conto  delle  parli  scelte  e  della  carne 
venduta  senza  osso.  —  Mercati  di  Firenze  e  Cagliari:  la  carne  si  vende  con  l'osso  a  rigore. 
Mercati  di  Napoli,  Catanzaro  e  Messimi:  la  carne  si  vende  senza  osso.  —  Mercato  di  Palermo:  J 
prezzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  senza  osso  e  ripulita  dal  soverchio  grasso. 

(2)  Per  il  mercato  di  Sassari,  compreso  precedentemente,  non  sì  ebbero  ì  prezzi  della 
seconda  qualità. 


lei  generi  alimentari. 

PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

lUELLI   DEGÙ   ANNI   PRECEDENTI. 


medi   annuali    (') 

rialaJi 

di  «  ,j!«,.l, 
di  t*  qnalltk 

i...,,..v™..vi„o^cojnaaed«pa.to 

> 

1 

1 

1 

1 

■S 

! 

iZt 

LÌTc 

ile 

Lir< 

Gt 

Ll« 

lI;. 

Lire 

18.38 

31.82 

33.77 

46.00 

59.5^ 

27.93 

34.67 

33.84 

37.  fò 

39.60 

41.75 

..™ 

33.51 

21.38 

37.46 

20.63 

39.53 

43.16 

85.00 

108.00 

44.19 

22.87 

44.50 

26.55 

40.01 

42.96 

78.04 

93.95 

49.40 

29.72 

58.26 

16.56 

35.82 

41.45 

44.08 

53.83 

37.30 

15.37 

46.34 

15.84 

41.16 

42.44 

52.83 

..36 

32.13 

16.99 

34.31 

90.93 

40.69 

42.45 

79.50 

69.90 

74.14 

97.73 

U.99 

22.01 

37.80 

39.64 

80.38 

42.88 

74.77 

34.15 

48.80 

20.14 

38.15 

38.96 

78.25 

39.07 

44.78 

12.29 

34.93 

23.23 

38.92 

38.59 

69.50 

54.34 

35.51 

91.24 

37.04 

17.95 

30.63 

33.94 

60.68 

54.95 

43.11 

28.59 

44.87 

19.35 

30.68 

34.06 

58.91 

45.79 

54.40 

90.38 

48.23 

16.52 

30.21 

38.45 

59.77 

45.03 

47.30 

21.44 

40.50 

14.39 

31.07 

35.41 

48,27 

47,38 

45. 9e 

16.92 

34.52 

13.59 

28.23 

31.^ 

54.95 

65.72 

58.06 

2*.  23 

44.75 

14.43 

29.76 

31.48 

69.27 

58.-70 

70.43 

20.56 

42.04 

13.15 

31.19 

32.85 

75.60 

47.08 

45.83 

22.67 

33:00 

12.92 

33.42 

35.67 

78.42 

43.81 

40.52 

117.23 

■  33,-.«t 

15.49 

32.  7t 

39  41 

02.80 

47.27 

.3ni82 

«.fi 

1  :»r48 

ibblicavano  iìno  al  1B70  nella  Capitila  U^aledei  Rtgtio, . 

Provincie  e  dal  1874  in  poi  sipmblicaao  n^  tìoUefliao-. 
Tale  dell'Agricoltura.  '■      . 

a  Ga^^rUa  Ufficiale  i  preizi  erano  distinti .  per  alcuni. 
>econjo,la  qaalitn  di  ciascan  gènere .(/rimu  t  steonday; 
nziaiii  di  pre7.^i  masiimi  e  minimi  ùno-aluStia,  e  ài  prima 
i'prezii  del  (rameiiler,  del  .granlUTCD  e  dcl,>i»>  fino  al' 
rdi  al  quintile  di  loochilDgraanm;  e, per  l'olio  di  uliva 
toìilro,  dal  1663  in.  poi  furono-  pur'e  diii.pit-.guiitUit. .  . 
I  di  indicare   per  il  frumenlo  e  per  il  granturco  le  dLic 

del  ptriodo,  colle  voci  di  prima  e  iicaada  ■  qualità, 
.  distinzione  di  moiiimo-  e  ,»uwi')D.i.:P0r'.l'inIitro/periodo 
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segu.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON  QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 

Segue  Tav.  Vili.  _____^_____ 


Segue   Prezzi   medi   annuali 


di  un  ettolitro  di  olio  d'uliva  di  i^  qualità 


o 

^•^ 

Cd 

o 

s 

Porto 
[anriz 

acca 

orna 

o 
u 
u 

•a 

Cd 

S 

S 

I-) 

« 

h) 

u 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

di  un  chihgramma  di  carne  bovina  macellata 
di  r  qualità  ^) 


o 
a 
Cd 


Lire 


«d 
► 
o 

Cd 


Lire 


o 

N 

d 
o 

.Ì3 


Lire 


o 

«d 

g 

a 

o 

s 

0 

Cd 

« 

0$ 

8 

p< 

Lire 

Lire 

Lire 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 


259.22 
227.51 
225.27 
235.00 
256.77 
209.61 
206.83 
212.22 
211.35 
214.85 
185  81 
182.37 
178. 42 
177.51 
178.42 
177.33 
178.43 
167.30 
162.  72 


155.01 

131.92 

97.04 

88.10 

97.67 

168.59 

133. 92 

110.96 

92.02 

104.79 

159. 14 

144.11 

127.54 

91.93 

101.96 

156. 92 

159. 21 

•  •  • 

81.88 

102.08 

148.39 

151.00 

106.83 

78.34 

86.11 

146.78 

151. 33 

99.92 

80.90 

82.07 

165. 16 

155.33 

119.32 

95.52 

98.90 

149.90 

172.00 

141.63 

94.57 

94.98 

153.  76 

160.33 

106.32 

88.98 

99.18 

149. 72 

154. 25 

134.23 

84.58 

98.49 

155.94 

136. 51 

116.43 

74.45 

86.09 

114  00 

135.23 

99.75 

67.77 

71.69 

131  36 

136.99 

99.27 

63.26 

67.00 

130. 95 

159. 47 

112.37 

74.09 

81.33 

138.99 

160.31 

101.  73 

74.35 

90,87 

113.60 

160.12 

110.71 

73.47 

82. 43 

101.16 

159. 69 

94.86 

73.38 

68.07 

90.97 

157.50 

107. 33 

73.44 

66.48 

92.11 

151  19 

89.32 

74.03 

75.12 

1.33 
1.43 
1.89 
1.70 
1.60 
1.50 
1.47 
1.48 
1.48 
1.47 
1.49 
1.35 
1.35 
1.40 
1.50 
1.48 
1.40 
1.40 
1.4Ò 


1.13 

1.20 

1.34 

1.39 

1.73 

1.46 

1.64 

1.75 

1.51 

1.69 

1.60 

1.71 

1.60 

1.75 

1.67 

1.89 

1.70 

1.84 

1.70 

1.85 

1.77 

2.04 

1.56 

2,10 

1.57 

2.14 

1.53 

2.29 

1.52 

2.12 

1.51 

2.05 

1.35 

1.95 

1.37 

1.95 

1.40 

2.09 

1.15 
1.32 
1.93 
1.87 
1.64 
1.53 
1.71 
1.64 
1.67 
2.10 
2.10 
2.01 
1.95 
2.00 
1.98 
1.95 


1.57 

1.72 

2.20 

2  30 

1.89 

1.88 

1.85 

1.73 

1.63 

1.84 

2.00  ! 

2.00  i 

1.98  ' 


1.90 


3.09 
2.91 
2.98 
2.89 
2  80 
2.74 
2.74 
2.80 
2  75 


2.06  \     2.77 
1.98  1     2.76 


1.82  I  1.80 


1.91 
1.95 


1.80 
1.88 


2.42 
2.44 
2.46 
2.40 


poi  furono  ragguagliati  al  quintale  i  prezzi  del  frumento,  del  mais  e  del  riso,  coi  seguenti  rap- 
porti: per  un  ettolitro  di  frumento,  75  chilogrammi;  per  uno  di  grano  turco,  72;  per  uno  di  riso, 
80  chilogrammi.  E  similmente  furono  ragguagliati  ad  ettolitro  i  prezzi  deirolio  nel  rapporto  di 
91,5  chilogrammi  per  un  ettolitro  (si  è  adottato  questo  rapporto  di  chilogrammi  91,5  per  un  eito- 
fiiro,  considerando  che  si  tratta  di  olio  di  buona  qualità).  —  In  questa  tabella,  riguardo  al  fru- 
mento, al  pane  di  frumento  e  al  granturco,  è  data  la  media  generale  ottenuta  sui  prezzi  di  varii 
mercati  principali;  per  gli  altri  generi  invece  sì  presenta  la  cifra  relativa  ad  alcuni  mercati  consi- 
derati separatamente,  perchè  i  prezzi  presentano  da  mercato  a  mercato  differenze  maggiori  assai 
che  quelli  dei  cereali.  Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo,  fatta  eccezione  per  quelli  della 
carne  di  bue. 

(2Ì  Media  di  vari  mercati.  Circa  ì  prezzi  del  pane,  vedasi  la  nota  a  pag.  540. 

(3)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  548. 


Mercedi  degli  operai  addetti  ad  alcune  industrie. 


OssE%vAziom   Ge'kexali. 


L'Aumento  delle  mercedi  dal  1862  in  poi  è  grande,  sebbene  non  man- 
chino alcune  eccezioni;  ad  esempio,  le  mercedi  delle  operaie  addette  alle 
filande  di  seta  sono  rimaste  press' a  poco  stazionarie,  in  conseguenza  della  crisi 
che  rinduFtria  serica  ebbe  a  traversare  ;  e  si  potrebbe  anche  citare  un  caso  di  re- 
gresso, quello  dei  lavoranti  all'interno  addetti  alle  solfare  della  Romagna,  ciò  che 
dipese  principalmente  dall'essere  quegli  operai  retribuiti  a  cottimo  e  dal  conti- 
nuato ribasso  nei  prezzi  dei  solfi  romagnoli  causato  dal  rinvilimento  dei  solfi  si- 
ciliani. 

Ad  ogni  modo  è  fuori  di  dubbio  che  le  mercedi  espresse  in  moneta  sono 
oggi,  in  generale,  molto  più  alte  che  non  fossero  20  o  25  anni  addietro;  e  sic- 
come  poi  in  generale  i  prezzi  sono  diminuiti,  massime  quelli  dei  cereali,  il  mi- 
glioramento della  situazione  economica  dei  salariati  si  è  fatto  anche  più  sensibile. 
Nella  tavola  che  segue  sono  esposte,  anno  per  anno,  dal  1871  al  1889,  in 
millesimi  di  lira,  le  retribuzioni  di  un'  ora  di  lavoro,  quali  risultarono  come  media 
generale  annuale  per  varie  categorie  di  operai  di  sette  fabbriche,  escluse  dal  cal- 
colo le  mercedi  delle  donne  e  dei  fanciulli,  le  quali  si  prestano  meno  bene  ai 
confronti,  ed  escluse  pure  le  mercedi  degli  uomini  eccezionalmente  elevate  o 
basse  (i). 


(i)  Tali  categorie  di  operai  soao  costituite  dai  filatori  e  tessitori  dei  cotonifici  Cantoni  e 
Sciaccaluga;  tessitori,  scardassatori,  tonditori,  tintori  addetti  alle  lane,  ai  lavatoi,  agli  stenditoi, 
fabbri  e  falegnami  del  lanificio  Rossi;  tintori,  addetti  alPoliatura,  cardatori,  filatori,  e  follonieri 
del  lanificio  Sella;  uomini  del  lanificio  Ricci;  cardatori  e  preparatori,  filatori  e  aspatori  del  cana- 
pificio in  Casalecchio  di  Reno  ;  operai  adetti  alla  preparazione  della  pasta,  alla  fabbricazione  della 
carta  e  alle  officine  di  riparazione  nella  cartiera  italiana  in  Serravalle  Sesia;  operai  provetti  e 
Ijianovali  della  fabbrica  di  candele  steariche  dei  Fratelli  Lanza. 


SS4 


StCerc, 


Queste  medie  generali  messe 
guati  fra  la  i'  e  la  2'  qualità)  me 
un  operaio  di  quelle  sette  fabbricl 


Herce4i 

Prezzi 
niedl 

1 

^««1 

di  lir.) 

perora 
di  lavoro 

quintale 
di  frumento 

(') 

frn 

1871    ...    1         171 

il. ,6 

1872   . 

1         177 

52-77 

1873   . 

1         18} 

56.96 

187*   . 

i         189 

!7-55 

1875   . 

194 

28.27 

1876  . 

'99 

29-49. 

J877   . 

1        .07 

34.40 

1878  . 

208 

52.13 

1879   . 

2U 

Ì2.0fi 

1880   . 

221 

32.99 

Oggi  adunque  basta  circa  la 
25  anni  addietro  ed  anche  13  anr 

Quanto  al  vino,  alla  carne,  a 
l'operaio  italiano  una  importanza 
duto  che  ì  prezzi  di  questi  generi 

È  noto  invece  essere  sensibiU 
esempio:  dello  zucchero  e  del  caf 
;mche  presso  gli  operai,  tanto  che 
questi  due  generi  furono  ehsi  dai 


(i)  Adeguati  fra  la  1'  e  la 
ahtwHlari  sui  nurcati  principali,  ; 


3iCercedi  degli  operai. 

FILATURA    E    TESSITURA    DEL    COTONE 
Cotonificio  Caatonl,  in  Castdinnza,  provincia  di  Mibno. 


■    ■  1   Optr.l  •! 
I  R.gaaL 


SDflai^no  anche  auperart 
uraU  sbitusle  del  lave 


I  prezzi  minimi  e  masHimi  indicati  in  questa  tAl 
110  quelli  che  percepiscono  gii  operiLi  quando  1 
co  a  giornata.  La  media  invece  è  caUoIntu  l 
1  lavoro  a  giornata  quanto  au  quello  a  cottin: 
:come  lavorando  a  cottimo  l'operaio  puù  ragg 
tre  una  mercede  maggiore  diquelle  maasime  al  al 

anche  superare  i  prezii  maasimi  indicati 

uparai,  vaciu  uà  uie  lì  a  IO  e  meiio  per  giornata 
condo  la  stagione  e  secondo  che  gli  operai  lavoi 
di  giorno  oppure  dì  notte;  talvolta  gli  operai  veo) 
occupati  per  qualche  ora  oltre  l'orario  normale, 
guadagno  straordinario  che  in  tal  modo  à  procur 
ai  può  ritenere  vada  a  compenso  delle  perdite  a 

S  osa  odo  andar  sottgetti  per  malattìa  o  per  sospens 
i  lavora  in  seguito  a  guasti  ai  motori,  a  piene 
flume  0  ad  altre  circostante  eccezionali.  —  Per  il 
deggio  e  l'appretto  non  vi  è  lavoro  notturno,  e  l'oi 
degli  operai  addetti  a  queste  occupazioni  è  molto 
varìubile:  UlvolUessi  lavorano  Hno  a  14  o  15  oi 
giorno  e  tale  altra  solo  9  o  10,  secondo  i'andam 
degli  affari  s  la  richiesta  degli  articoli  che  si  lavor 
1  giorni  di  lavoro  eFCeltivo  nell'anno  sono  circa  3( 


Stabìlimeniì  ddla  Ditta  F.  SclaccalnKa  e  Figli,  i 
provincia  di  Genova, 


Categorie  drgli  operai 


Gli  operai  lavorano  parte  a  giornaU,  paite  & 
timo:  le  mercedi  sono  qui  calcolate  per  un  lavor 
\t  ore  al  giorno.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'i 
si  poasono  culcolare  a  290.  La  ditta  Sciaccaluge 
serva  che  l'impianto  di  molti  opifici  induetriali 
mandamento  portò  aumento  nelle  mercedi,  e 
vieppiù  sentire  la  mancanza  di  buoni  operai 


Filatura  e  teasltnra. 
Kiguii  (iniu  4inÌiukHic  dì  lem 


i^ercedi   degli   operai. 

s-i«  FILATURA    E    TESSITURA    DELLA    LANA. 
Lanificio  Sella,  in  Biella  e  ToMegno,  provincia  di  Novara. 


(tal™ 

d<U<  Ime 

Tarn™  della  lioe 

r.  chmic. 

Prepirii 

"■  "'«». 

Olurat. 

BuH™ 

il.ppolÉ<i.riin»»>>ica. 

Cudnvi 

della  lue 

I  Le  ore  di  lavoro  sono  dt 
a  secando  dei  lavori  e  dalli 

1  ne,  per  lutli  gli  ofvtaX  dei 
bilimeuti.l  giorni  di  effettii 

I  nell'anno  sono  circa  300. 
Di  Qolle  sì  lavora  abile 

I  nella  cardatura;  raramenl 

I  in  modo  eixezionalf,  nella 
nei  lavaggi  delle  lune  e  del 
e  folli,  e  neir incollatura  i 


(*j  I  garzoni  attaccagli, 
alla  filatura  dette  lane,  ha 
paga  Ossa,  a  giornata,  di 
■'    ■"  '         Illa  prodii 


modo  tale  . 
lite  1,30. 


(**J  Si  fa  a  giornala,  m 


Lanificio  Ricci,  in  Stia  Casentino,  provincia  dì  Ar<.'z 


a  per  giornata  è  calcolata  in  media  a  10  ore.  — 
esposte  nello  specchietto  non  hanno  naturalmeiita  che  un  valore  ap^ 

'' ~  'a  fatta  dìstinxione  fra  le  varie  occupazioni  degli  operai 

ccuparjoni  che  richiedono  maggiori 
'  "'  oquelledeite — ' — ■ 


sono  diversamente  retribi 
e  che  perciò  ottengouo 
tori.  0  dei  maechìnisli. 
contanti.  Possono  perù  fé 


Gli  I 


nelle  rivendite  al  minul 


rumenta  di  cui  ciascuno  abbisogna;  farina  che  Ti 
'  al  momento  del  raccolto  coi  fondi  della  Cassa 
:he  gli  operai  abbiano  a  procurarsela  a  prezzi  i 


Mercedi    degli   operai. 


559 


FABBRICAZIONE    DELLA    CARTA. 

Stabilimento  della  Società  anonima  Cartiera  Italiana,  in  Serravalle  Sesia,  provincia  di  Novara. 


Tav.  V. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere,  in  lire  e  centesimi^  nel 


Maschi  a  giornata 


da 

da 

da 

oltre 

ioa  12 
anni 

I2ai8 
anni 

i8a2S 
anni 

i    2$ 

antri 

Femmine  a  giornata 


da 

IO  a  12 

anni 


da 

I2ai8 

anni 


da 

i8a2$ 

anni 


oltre 
anni 


Femmine  a  collimo 


da 

I2ai8 

anni 


da 

i8a2$ 

anni 


oltre 
i  25 
anni 


Operai  addetti  alla  laTorazione  degli  stracci .  .  . 
Operai  addetti  alla  preparazione  della  pasta.  . 
Operai  addetti  alla  fabbricazione  della  carta  . 
Operai  addetti  all' apparecchic  della  carta.  .  . 
Operaie  addette  alla  fabbricazione  delle  bnste . 
Operai  addetti  alle  officine  di  riparazione  .   .   . 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

1.6$ 

2.28 
2.27 

•  • 

•  • 

1. 30 

■  • 

1. 50 

•  • 

1.80 

•    • 

1.90 

•  • 

2.00 

•  • 

•  • 

•  • 

».7J 

2.  $6 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•     R 

•   • 

o.  6o 

1.30 

1.70 

2.28 

0.60 

1. 10 

I.  JO 

i.8s 

•  • 

2.00 

.. 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1. 30 

1.50 

I.S2 

1.30 

I.  JO 

•  • 

«.6$ 

2.30 

4.12 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2.20 


2.38 
1.60 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  7  ore  per  i  fanciulli  al  disotto  di  dodici  anni,  e 
varia  da  10  a  12  ore  per  gli  altri  operai.  —  Nei  laboratori  per  la  preparazione  della  pasta  e  la  fabbri- 
cazione della  carta  il  lavoro  dura  giorno  e  notte,  con  cambio  ai  squadre,  e  non  s'interrompe,  durante  Tanno, 
che  nelle  feste  principali;  negli  altri  laboratori  si  lavora  solo  di  giorno  e  si  sospende  il  lavoro  in  tutti  i  giorni 
festivi.  Agli  operai  non  residenti  nel  paese,  trecento  cirra,  lo  stabilimento,  oltre  al  salario,  dà  alloggio  e 
legna.  Si  è  costituita  fra  gli  operai  dello  stabilimento  una  Società  cooperativa  con  magazzino  alimentare, 
cassa  di  previdenza  e  caasa  di  mutuo  soccorso.  Lo  stabilimento  contribuisce  al  buon  andamento  della  Società, 
accordando  gratuitamente  i  locali  per  le  adunanze,  per  il  magazzino  e  per  la  cucina  economica,  cedendo 
alla  Società  le  multe  inflitte  agli  operai  e  versando,  per  cinque  anni,  alla  cassa  della  Società  lire  700  alfanno. 

Nell'anno  1888  la  cresciuta  concorrenza  avendo  costretto  di  curare  maggiormente  la  j>roduzione  e 
rallestimento  della  carta,  furono  aumentate  le  mercedi  da  un  lato  per  potere  essere  più  seven  nell'applica- 
zione  delle  multe  dall'altro.  Inoltre  la  cresciuta  produzione  della  carta,  ottenuta  con  miglioramenti  intro- 
dotti in  tutte  le  macchine  e  con  mutamento  di  sistemi  delle  medesime,  ha  posto  in  grado  i  cottimisti  di 
ottenere  un  maggior  profitto  dal  loro  lavoro;  ed  infine  la  stessa  cresciuta  produzione  ha  fatto  aumentare  la 
ricerca  degli  operai  e  il  loro  impiego,  cosicché  fu  d'uopo,  per  trovarne,  stabilire  maggiori  mercedi,  le  quali 
dovettero  necessariamente  concedersi  anche  agli  operai  già  esistenti. 


FABBRICAZIONE    DELLE    CANDELE    STEARICHE. 

Stabilimento  della  Ditta  Fratelli  Lanza,  in  Torino. 

Tav.  vi. 


Categorie 

degli    operai 


Mercedi  inedie 

giornaliere^ 

in  lire  e  centesimi, 

nel  1889 


mass.  J  medie  |    min. 


O  SS  ervax,ioni 


Uomini: 


Capi  laboratorio 
Operai  provetti 


Manovali 


Donne  : 


Soprastanti.   .  .   . 
Operaie  a  giornata 


8.00  <     $.00 


3.  SO  I     3-25 


2.  so       2.2$ 


I.  so 


1.40 


I.4S 


I.OO 


3- 25 


5.00 


2.00 


1. 30 


0.90 


Nello  stabilimento  Lanza  vi  sono  anche  donne  retribuite  a  cot- 
timo, le  (mali  fanno  guadag^ni  molto  superiori  (talvolta  quasi  doppi) 
a  quelli  di  contro  seenati  per  le  donne  retribuite  a  giornata.  —  La 
durata  del  lavoro  è  di  12  ore  in  media.  I  giorni  di  efifettivo  lavoro 
nell'anno  sono  circa  300.  Nello  stabilimento  non  lavorano  normal- 
mente che  adulti.  Gli  operai  sono  retribuiti  in  contanti;  a  taluni  è 
concesso  alloggio  nello  stabilimento,  ma  senza  riduzione  di  salario. 

Gli  operai  tutti  sono  assicurati  a  spese  della  Ditta  presso  la  Cassa 
Nazionale  sugli  infortuni.  —  Esiste  da  molti  anni  una  Società  di 
mutuo  soccorso  fra  gli  operai  che  pagano  una  tassa  settimanale  di 
15  centesimi  e  ricevono  m  caso  di  malattia  un  sussidio  giornaliero 
di  lire  1. 25.  La  Ditta  tiene  la  gestione  dei  fondi,  vi  contribuisce  colle 
multe  inflitte  ai  negligenti,  e  provvede,  airoccorrenza,  airinsuffi- 
cienza  dei  fondi  stessi. 


FABBRICAZIONE  DI  CANDELE,  STEARINA  E  ACIDO  SOLFORICO. 

Stabilimento  succursale  della  Ditta  Fratelli  Lanza,   in  Bagni  San  Giuliano,  provincia  di  Pisa. 
Tay.  vii. 


Categorie  degli  operai 


Uomini 
Donne. 


ini    ...  I 


operai  provetti, 
manovali.  .   .   . 


Mercedi  medie 

piontaliere,  in  lire  e  ceni. , 
nel  1889 


2.  so 
Z.90 
I.IO 


O s serv a^io  ni 


La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  per  la  maggior 
parte  dell'anno  di  10  ore;  è  di  12  soltanto  nelrin* 
verno.  —  Gli  operai  tutti  sono  assicurati,  a  spese  della 
Ditta,  alla  Gassa  Nazionale  sugli  infortuni  sul  lavoro. 


4 


^Cercedi   degli   open 

-INDUSTRIA    MIN 
Solfare  della  Romagni 


Cattgorie  degli  open 


Mercedi  medie 


Lavoruitl  atrinlcmo. 


OtaereatioHi.  —  La  durata  del  lavaro  gìorDaliero  è  di  S  ore  pei 
tH'utemo.  I  giorni  di  lavoro  Dell'anno  sono  ìtOO,  salva  le  interni; 
lionc,  il  caricamento  e  il  trasporto  sono  pagali  a  cottimo;  cos'i  pui 
lare  e  le  opere  munide.  La  condotta  dei  forni  è  retribuita  in  ragi 
tatma  è  a  prezzo  fatto  {forfait)  per  ogni  forno. 

I  cavatori  e  gli  sghiolatori  iìuiFeura]  al  minerale  e  I  grottaroli  {i 
cate^rìa  dei  minatori  propriamente  detti;  i  caricatori  e  gli  ataccaloi 
iti  Mcchioni,  nonché  gli  addetti  al  servili  >  di  carico  e  scarico  delie  g 

Si  era  già  noUto  ìittW Annuario  JS87-3S  che  i  salari  erano  sens 
atteso  il  continuato  ribasso  nei  prezzi  dei  solfi  romagnoli,  dipende 
Nel  IB88  continuò  il  ribasso,  e  cosi  pure  in  generale  la  diminuzione  di 
detto  anno  per  tutti  gli  operai,  salvo  che  per  i  macchinisti,  fuochisti  e 
fa  staiianario  e  segnò  ìn  qualche  coso  un  certo  aumento.  Quanto  a 
solo  il  valore  del  prodotto  corrente  ^macinalo  ordinario),  si  può  dire 
roQD  circa  del  li  per  cento  rispetto  alla  cifra  del  1S9T;  laddove  invec 
e  raffinato  ìn  pani,  si  ha  il  rapporto  di  t  a  lì  salia  diminuzione  r. 
"'ito  della  mano  d'opera. 

'    '    '        itennero  presso  a  poco  all'altezza  d 


Durante  il  1889  i  salari  ai  m 


le  altra  non  presentarono  variazioni  maggiori  di  £i  centesimi  in 
loro  le  differenze  complessive  per  ciascun  gruppo. 

La  differenza  più  sensibile  verificatasi  poi  fuochisti  sembra  dipem 
in  diversi  posli  rimasti  scoperti  per  decessi  o  altro.  Pertanto  si  può 
avvenute  precedentemente,  non  furono  possibili  altre  riduzioni  nelle  . 
dal  DDOvo  rinvilio  del  prodotto,  che  in  media  risultò  di  una  lira  per  q 
dei  coi  tifa  tori. 


cedi   degli   operi 


MECCANICI    E    METALLUR( 

CANTIERI  NAVALI. 

tiere  navale  dei  Fratelli  Orlando,  in  Livor 


Numero 

Mere, 

"X/ir 

Categorie  degli  operai 

Zia 

^omaliero  è  dì  10  ore.  Sì  lavora  tutti  i  giorni,  eccel 

eBclusivamente  in  contaoti. 
li  e  i  carpentieri  assamono  frequentemente  lavori 

operai  lavorano  a  cottimo  ottengono  un  maggior  j 
le  più,  della  loro  mercede  abituale.  Il  conto  degli  u' 

vorì  al  di  la  dell'orario  ordinario,  e  il  maggior  gì 
corao  dell'anno  al  10  per  cento  delie  loro  rìspeltive 
aono  compresi  ab  gli  utili  dei  cottimi,  né  t  provei 


la,  da  cui  gli  operai  ammalati  ricevono,  dal  3i  Bno  : 
nno  gratuitamente  medicine  e  eerriiio  medico.  Ti 
:o  gli  infortuni  sul  lavoro. 


Mercedi   àeg 
DEI  DATI  PRINC 

ONTATI   CON   QUELLI 
U«rc«di  medie  gioma 


Uuiiiqg 

UiDliqg 

3.90 

300 

3.90 

9.00 

3.90 

9.00 

3.50 

9.00 

3,50 

9.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

9.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.50 

2.00 

3.60 

9.00 

3.50 

9.00 

3.50 

9  00 

3.50 

2.00 

1 

1 

j 

(^ 

9 

1  OQ 

1.&5 

I.7fi 

-■ 

i-M 

1.65|L76 

J 

i.TG  i.s: 

1  4:- 

•i 

f.lf> 

1.87,  2.  Ot 

1  V 

i:  v^ 

2. 09  2. 9( 

\.Ai 

t 

9,75 

2, 09  2. 2( 

1  *:■ 

S 

2.  '/:> 

2.49' 2. 2( 

1.4:- 

'. 

t  75 

2. 49;  2.  2( 

1  K> 

'. 

2.  75 

2. 491  2. 2( 

I.(Ì5 

1 

2  75 

9.42lg.2C 

I  «5 

li 

•*H(i 

2.42;2.2C 

1.65 

1 

«  W 

"il  ili 

V.  W 

1  «5 

2  9. 86 

y.*"! 

2  W 

1   B.Ì 

5:9.86 

-«  U- 

^  W 

S]  9. 97 

2  Htt 

?«f 
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Mercedi    degli    operai. 


'  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI    DEGLI   ANNI    PRECEDENTI. 


Stgue  Mercedi  medie  giornaliere  (in  !iri 


Lanificio  Sella,  in  Biella,  f< 


« 

li 
II 

Il   Jl 

il 

p! 

■lì 

1871 

1.50 

1S7* 

3.00 

1..V) 

1.50 

1.50 

\m 
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1.85 

]m 

3.  15 

1.68 

1.57 

l.fó 

\m 

3.15 

1.68 

2.63 

2.10 

mi 

3.  15 

l.&ó 

2  63 

2.10 

\m 

3.15 

2.10 

2.63 

2.10 

IMCH 

H  15 

2.10 

2  63 

2.10 

1KR* 

3.16 

2.64 

2.15 

1SW> 

H  Iti 

2.15 

2  64 

2.40 

1RSf. 

3.  le 

2.75 

2.20 

1SS7 

H,  (tri 

2.15 

t.  75 

2.2.1 

1,3 

3sn 

2.15 

2.75 

2.40 

1889 

aoo 

2.& 

' 

3.00 
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2.00 
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2.28 

2.04 

2.76 

0  90 

0.90 

2.28 

2.04 

2.76 

0.90 

0.90 

2.28 

2.04 

3.00 

0.90 
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0.90 

2.  IC 

3,00 
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0,96 
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0.96 

0,96 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

3.28 

3.36 

0.96 
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2.30 

2.07 

3.10 

0.80 

0.80 

2.47 
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3.40 

0.80 

0.80 

2.47 

2.11 

3.40 

0.80 
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1.04 

0,84 

1.12 

0  84 

1.12 

0,84 

1.12 

0  S4 
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0  «4 

1.12 

0.84 

1.12 

0X4 

1.12 
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1.12 

0.9(1 
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0  90 

1.12 

0,90 

1.12 

0,90 

1.12 

0  75 

1.20 

0,86' 

1.20 

0.86 

1.20 

(i)  Nel  1878  si  cessò  nel  lanificio  Scila  di  impiegare  ^Y:  uomini  nella  tessiti: 
ila]  1870  in  poi  non  furono  più  retribuite  che  a  cottimo.  Gli  aumenti  dei  salari  dei 
coincidono  coD'incroduzione  di  un  nuovo  sistema  di  tintura.  Cosi  pure  i  consii 
nei  salari  delle  torcitrici,  delle  ordltrici  e  delle  ricamatrici  dal  1878  e  dal  1S79 
coincidono  coH'adozione  dì  nuove  macchine. 
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Debito  ipotecario 

ISCRITTO    SULLA   PROPRIETÀ    FONDIA: 


I-KTÌICE. 


Osserva:iioni  generali 

Tav.  1.  —  Debito  fruttifero  -  Numero  ed  ammontare  delle  iscrizioni  d 
teche  accese  nell'anno  1889,  divise  secondo  che  sono  stabilite  s 
terreni  soltanto  o  sopra  fabbricati  soltanto  o  cumulativamente  s 
terreni  e  fabbricati  ;  per  provincie  e  compartimenti 

Ta%-,  II.  —  Debito  fruttifero  -  Ammontare  delle  iscrizioni  d'ipoteche 
reme,  ridotte  o  cancellate  nell'anno  1889,  senza  distinzione  se  gli  in 
bili  ipotecati  fossero  terreni  o  fabbricati;  per  provincie  e  comp 
menti 

Tav.  III.  —  Ammontare  del  debito  ipotecario  fruttifero  iscritto  sulla 
prietà  fondiaria  al  31  dicembre  1889  (senza  distinzione  fra  terre 
fabbricati);  per  provincie  e  compartimenti 


F  0  'K  T  I. 

Debito  ipotecario  iscritto  sitila  proprietà  fondiaria  del  Regno.  -  Pub 
annuale  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Demanii 
Tasse  sugli  affari). 
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Debito  ipotecario 

ISCRITTO     SULLA    PROPRIETÀ    FONDIARI 


OsSE^y^ZIO'N.l     GE'N  Eti^ALl. 

LA  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  af 
bltca  ogni  anno  il  movimento  delle  iscrizioni  ipotecarie  e  dell 
laziont. 

La  situazione  del  debito  ipotecario  fu  determinata  una  sola  volta,  co: 
diretto,  nel  1871.  Dopo  d'allora  la  ricerca  non  fu  rinnovata,  ma  si  co 
calcolare  il  debito  ogni  anno  mediante  l'addizione  delle  ipoteche  nut 
accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate.  Gioverebbe  procedere 
verificazione  della  base,  ossia  eseguire  un  nuovo  censimento  del  debito  i[ 
Ciò  è  tanto  più  desiderabile,  se  si  considera  che,  oltre  agli  errori  chi 
bero  essersi  insinuati  nella  prima  ed  unica  operazione  fatta  nel  1871 
circostanza  gii  menzionata  che  non  tutte  le  ipoteche  perenti  sono  effett 
cancellate  senza  indugio,  gli  stessi  conservatori  delle  ipoteche  non  som 
in  grado  di  riconoscere  l'attinenza  che  più  iscrizioni  possono  avere  con 
e  medesimo  credito,  cosicché  vi  possono  essere  non  poche  duplicazioni  ( 
nel  debito  quale  apparisce  dalle*  cifre  annuali  esprimenti  la  diflerenza  fra 
zioni  e  le  cancellazioni. 

D'altra  parte,  è  d'uopo  avvertire  che  le  tavole  di  cui  riproduciamo 
Annuario  il  compendio,  non  comprendono  quelle  ipoteche  le  quali,  pei 
disposizioni  di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescritte  da 
civile,  come  ad  esempio  quelle  contemplate  dalla  legge  14  maggio  i86j, 
pel  riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  (1)  e  d; 
5  luglio  1882,  n.  855,  che  autorizza  l'emissione  fino  a  io  milioni  di  lire 
gazioni  sui  beni  demaniali  iu  occasione  della  spesa  straordinaria  pe 
ordinamento  dell'esercito  (2). 


(i)  Vi  sono  invece  comprese  !e  iscrUioni  a  carico  delle  anticlie  Ferrovie  Roniai 
<juali,  come  verrà  detto  in  appresso,  sono  conservate  iscrizioni  ipotecarie  per  la  sor 
plcssiva  di  21C  milioni  di  lire. 

(3)  la  virtù  di  quest'uUima  legge  il  Governo  fu  autorizzato  a  dare  ipoceche  sopra  beai 
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Debito    ipotecar  io. 

Al  ji  dicembre  1889  il  debito  ipoxecaiio  fruttifero,  partendo  dal  cj 
debiti  ipotecari  fatto  nel  1871,  coU'aggiunta  delle  nuove  iscrizioni  e 
zioni  delle  ipoteche  cancellate,  ammontava  alle  seguenti  somme,  fra  ( 
rendite  capitalizzate  (vedasi  la  tavola  III): 


Ammontari  dtl  debito  ipoUcario  fruttifero  al  }i  dici 


ConvenzioDalì 

Giudiziali .  .  .' 

Legali 

Totali  .  . 


S  492  093  019 

899  419  )9S 

I  71S   172  s"J 

6f  106  704  937 


6;}  162  3oo 
31  900  407 
142  259  S7S 
8»  332  783 


La  cifra  di  circa  9  miliardi  di  lire  di  debito  fnatifero  esistente 
sembra  trovare  un  riscontro  nella  cifra  del  capitale  corrispondente  a 
imponibile  per  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  categoria  A,  per  le  somme 
rano  nei  ruoli.  È  noto  infatti  che  in  questa  categoria  vengono  posti  i 
capitali  mutuati  nellaloro  integrità,  e  qualunque  ne  sia  l'ammontare,  e  chi 
provenienti  da  titoli  mobiliari,  interessi  e  dividendi,  sono  tassati  per  riten 
per  ruoli.  Nei  ruoli  della  ricchezza  mobile  per  l'anno  1888  il  reddito  ii 
della  categoria  A  figura  in  lire  369,026,914. 

Se  questa  somma  corrispondesse  tutta  a  debiti  ipotecari,  rappresent 
fruno  di  poco  più  del  4  °/o  netto  sulla  somma  totale  del  debito  ipotecario. 
che  i  debiti  cambiari  sfuggano  quasi  per  unero  agli  accertamenti  della 
mobile  nella  categoria  dei  capitali,  si  ha  ragione  di  credere  che  in  com 
statistica  del  debito  ipotecario  sia  sufficientemente  prossima  al  vero.  Li 
qui  sopra .  esposte  dovrebbero  diminuirsi  di  quanto  corrisponde  alle  cani 
ritardate  od  in  corso  di  esecuzione;  ma  la  diminuzione  per  questa  e 
potrebbe  essere  molto  grande,  poiché  si  sa  che  gli  agenti  delle  tasse  han: 
di  consultare  i  registri  degli  uffici  ipotecari  e  non  si  può  ammettere  < 
numero  di  contribuenti  continui  a  pagare  la  tassa  di  ricchezza  mobile  so{ 
estinti,  per  non  avere  fatto  domanda  della  cancellazione  delle  ipoteche. 


Il  debito  ipotecario  infruttifero  si  compone  anch'esso  di  somme  cei 
sono  le  doti  matrimoniali,  gli  assegni  vitalizi,  Ì  benefizi  ecclesiastici,  eci 
abbiamo  2,477,443,508  lire,  e  inoltre  dì  iscrizioni  di  riserva  eventuale,  qi 
per  es.,  le  controgaranzie  per  evizione,  tutte  le  cauzioni  dei  contabili,  le 
per  conto  corrente  presso  le  banche,  ecc.,  che  esse  pure  figurano  ir 
determinata  con  specializzazione  sui  beni,  e  che  ammontano  a  lire  3,490 

Colle    medesime  distinzioni    fatte    per   ÌI   debito    fruttifero,  diamo 

57  —  ^ununrii,  Siciiuìa  —  Foglio  lirito  il  i;  giugno  igji. 
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281  661  1 
2r>S  830  0 
212  628  8 
210  413  3 
907  8U  7 
235  746  1 
249  208  5 
197  43t;  6 
195  210  4 

190  056  9 
209  650  0 
249  930  0 
231  230  8 


El  146  876 
218  750  425 
312  420  630 
242  606  746 
206  468  396 
164  166  268 
135  643  651 
137  083  379 
131  840  710 

182  821  495 
215  064  541 
85  160  164 
110  139  353 


200  480  318 
217  566  013 
296  918  83!)! 


O 
96  823  737 
82  012  900 

114  650  868 
92  243  242 

153  205  390 


aliiiche,  le  quali  indicano  per  ciascuna  provincia  il 
Ile  cancellazioni  operate  nell'anno  1889,  per  debito 
ne  del  debito  al  31  dicembre  dell'anno  stesso.  Trala; 
ebito  infriUlifero  per  le  singole  provincie,  a  cagioni 
■se  hanno  dal  punto  di  vista  dell'economia  naziot 


li  1888  Don  si  verificaroao  pereniioni. 
:  del  demanio  e  delle  lasse  sugli  affari  aveva  compreso  ne 
)1  31  dicembre  1871  lire  2,160,000,000,  le  quali  rìsuluvar 
varie  Conservaiorie  delle  tre  ipoieche  esistenti  contro  ta 
,  e  cioÈ  una  di  30  milioni,  a  cautela,  del  privilegio  conce 
Trovie,  Dei  diritti  della  quale  fu  surrogato  lo  Stato,  3 
approvala  con  R-  Decreto  11  ottobre  1866,  n.  3327;  una  : 
n  base  all'art.  18  della  Convenzione  medesima,  ed  un'alti 
no,  in  dipendenza  di  atto  j  giugno  18^1  rogalo  Spighi;  in  co 
ioni.  L'eliminazione  delle  iscrizioni  ripetute,  e  cioè  dì  L.  379 
,570,751,910  à,3.\\'infnaiifero,!Ci  sensi  dell'art,  j  del  Decreto  i 
ibilisce  che  non  si  debba  tener  conto  dell'ammontare  delle  i: 
prima  in  altra  Conservatoria  per  lo  stesso  credito,  fu  esegu 
o  soltanto  nel  1&83,  aggiungendo  la  somma  di  lire  1,950 
■ilaU  nell'anno  stesso,  cosicché  detta   somma  venne   conse 


figurare  nelle  situazioni  anteriori,  al  termini:  cioè  degli 
esente  prospetto  si  è  creduto  più  opportuno  di  eliminare  li 
lito  accertata  nel  1871,  anziché  portarle  come  ipoteche  e 
la  dilTerenza  in  meno  di  lire  379,268,090  per  il  debito  ip 
pel  debito  infruttifero  che  questo  prospetto  presenta  in  c< 
avole  pubblicate  dalla  Direzione  generale  del  demanio,  s 
i  anni  1871  e  tSSo,  sia  nell'ammontare  delle  ipoteche  cs 
compreso  nel  debito  ipotecario  infrullìfero  l'importo  delle. 
rie  di  Firenze,  Perugia  e  Massa  per  somme  di  60,  30  e  120 
:io  milioni  di  lire,  per  l'iscrizione  ipotecaria  a  garanzia  d« 
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varie  parti  d'Italia,  e  precisamente  di  quelli  che  superano 
nariamente  possono  disporre  i  privati.  Con  legge  del  2S 
rizzata  la  spesa  di  lire  100,000  per  Io  studio  di  tali  proge 
pianura  Emiliana.  GII  studi  sono  già  molto  inoltrati,  ed 
400,000  ettari  dì  quella  pianura  possano  essere  sottoposti  : 

Il  Governo  ha  fatto  inoltre  studiare  numerosi  altri  p 
parecchi  fiumi  importanti,  nelle  diverse  provincie. 

Nell'Emilia  furono  progettati  serbatoi  sui  fiumi  e  tori 
Arda,  Ceno,  Baganza,  Enza,  Secchia,  Santerno  e  Senio.  >J 
uta  una  diga  sul  fiume  Ofanto,  per  dare  acque  per  gli  usi 
gazione.  Cosi  pure  nella  Calabria  fu  studiato  un  serbatoio 
questo  alto  scopo  di  raccogliere  acque  per  l'alimentazione 
zìone  de'  suoi  dintorni.  In  Sicilia  furono  compiuti  gli  stt 
Simeto  e  sul  Salso,  per  irrigare  la  pianura  di  Catania,  dui 
l'irrigazione  dell'Agro  siracusano,  uno  sul  torrente  Gela,  i 
ranova  ed  infine  uno  suU'  Imera,  per  dare  acque  ai  terreni 
in  Sardegna  furono  progettate  due  dighe  per  la  irrigazù 
Cagliari  ed  una  sul  Tirso  per  irrigare  la  pianura  di  Orist; 

Non  si  possono  fornire  dati  esatti  sulla  superficie  irrig; 
non  sono  ancora  compiute  tutte  le  monografie  che  il  Min 
a  corredo  della  Carta  idrografica  per  tutte  le  provincie  de 
paté  quelle  relative  al  Piemonte,  all'Emilia  ed  alla  Regione 
ranca,  e  molte  sono  pronte  delle  altre  provincie. 

Si  può  calcolare  che  la  superficie  irrigata  in  Itaha  asce 
e  che  quella  che  potrebbe  venire  irrigata,  sia  con  le  acc 
0  sorgenti,  sia  con  quelle  raccolte  in  laghi  artificiali  sia 
tenendo  specialmente  conto  del  progetto  del  Canale  Emi 
dar  l'acqua  a  400,000  ettari.  Per  eseguire  però  tutte  qi 
sarebbe  necessaria  una  spesa  di  circa  ottocento  miUoni. 

Rimboscamenti  e  messa  in  coltura  dei  beni  incolti  comuna, 
e  miglioramenti  di  coltura  sono  da  annoverare  quelli  der; 
della  legge  4  luglio  1874,  n.  201 1,  sui  beni  incolti  patrimc 

Postosi  mano  all'applicazione  della  suddena  legge,  sor 
difficoltà,  specialmente  circa  la  possibilità  e  la  convenienz: 
mici,  di  ridurre  a  coltura  agraria  o  boschiva  alcune  spe 

Seguendo  quest'ordine  d'idee,  il  Ministero  ottenne  dal  P 
della  legge  11  aprile  1886,  n.  J794,  secondo  la  quale  so 
del  rimboscamento,  derivante  dalla  legge  4  luglio  1874,  i 
quando  siano  mantenuti  saldi,  e  non  presentino  pericolo  di 
0  valanghe,  e  quando  il  loro  rimboscamento  non  sia   nece 
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ili  questa  coltura,  che  ha  importanza  primaria  nell'economìa  rurale  della  ma 
parte  delle  terre  italiane. 

Le  notìzie  relative  al  quinquennio  1879-83  rivelerebbero  una  diminuzio 
ettari  302,652,  e  nel  raccolto  medio  dì  ettoUtrì  4,336,303  (vedasi  la  tav.  V> 

La  diminuzione  però  non  si  è  verificata  dappertutto  :  secondo  le  notìzii 
colte,  si  sarebbe  avuto  aumento  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  Veneto, 
Marche  ed  Umbria  ed  in  Sardegna. 

La  diminuzione  si  veritìca  per  le  altre  regioni.  La  maggiore  diminuzic 
osserva  nella  regione  Meridionale  mediterranea  :  essa  sarebbe  di  ettari  301 
£  bensì  vero  che  si  sono  molto  estese  nella  regione  suddetta  le  coltivazioni 
vite,  degli  agrumi,  dell'olivo  e  della  canapa;  ma  la  diminuzione  in  pane  è 
apparente,  provenendo  da  un  errore  che  erasì  insinuato  nella  statistica  del  18; 
nella  quale  le  cifre  della  coltivazìone-del  frumento  erano  senza  dubbio  esa( 
per  la  provincia  dì  Caserta, 

Granturco  (i),  —  La  coltivazione  del  granturco  si  è  estesa  dì  circa  ettari  2C 
dal  1874  al  1883;  ma  il  raccolto  apparisce  diminuito,  nello  stesso  perio 
tempo,  di  1,500,000  ettolitri  (vedasi  la  tav.  IV). 

L'aumento  della  coltura  del  granturco  dipende  principalmente  dagli 
prosciugamenti  naturali  e  artificiali,  sìa  per  mezzo  di  nuovi  scoli  aperti, 
colmate,  sìa  di  macchine  idrovore,  che  furono  fatti  di  terreni  vallivi  o  palu; 
quali,  specialmente  nei  primi  anni,  dopo  scolate  le  acque  stagnanti,  sono  s 
molto  adatti  alla  coltura  del  granturco. 

La  coltivazione  del  gmnturco  si  è  specialmente  estesa  in  25  provincie, 
sono  quelle  di  Cuneo,  Torino,  Pavia,  Como,  Cremona,  Vicenza,  Udine,  Rt 
Venezia,  Padova,  Massa,  Reggio  nell'Emilia,  Pesaro,  Ancona,  Macerata,  ! 
Roma,  Foggia,  Lecce,  Caserta,  Napoli,  Avellino,  Potenza,  Cosenza  e  Sa 
mentre  si  è  ristretta  in  lé  provincie,  e  cioè  in  quelle  di  Alessandria,  SondriOj 
luno.  Porto  Maurizio,  Parma,  Modena,  Bologna,  Ravenna,  Lucca,  Pisa,  Ai 
Grosseto,  Aquila,  Bari,  Catanzaro  e  Cagliari. 

Avena,  (i)  —  Dal  confronto  delle  cifre  per  ì  due  quinquenni  1870-1! 
1879-1883  risulta  un  aumento  di  57,000  ettari  dì  superficie,  ed  una  dìminu 
di  prodotto  di  235,000  eiioliiri  (vedasi  la  tav.  IV), 

La  diminuzione  del  prodotto  ì;  solo  in  parte  effettiva,  per  alcune  re; 
Anzitutto  si  dovrebbe  correggere  la  media  assegnata  al  quinquennio  1870- 
perché  è  stata  riconosciuta  superiore  al  vero.  In  secondo  luogo,  l'andaii 
delle  stagioni  durante  il  quinquennio   1879-83  fu  meno   favorevole  all'aven; 


(j)  È  opportuno  avvertire  che  le  notUie  date  per  i  cereali  eJ  i  legumi  si  riferiscono  se 
alle  coliirazioni  che  di  essi  si  fanno  per  ottenerne  la  granella.  Delle  coltivazioni  fatte  per  f 
erbacei  tiene  conto  la  statistica  speciale  che  riguarda  i  prati  aitiftciali. 
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mata  fertilità  dei  terreni,  depauperali  per  insufficienti  concimazioni,  per  a' 
damenti  di  piante  voraci  e  più  per  l'insistere  della  coltivazione  del  riso. 

Queste  cause  hanno  determinato  da  tempo  l'abbandono  parziale  0 
della  coltivazione  del  riso  in  tutti  quei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabili, 
c'era  mezzo  economico  di  rimpinguare  i  terreni. 

A  Novara,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  altri  luogl 
riusciti  invece  a  rendere  ancora  molto  conveniente  la  coltivazione  del  ri 
mentando  la  lunghezza  del  periodo  che  si  usa  frapporre  al  ritorno  di  tale  < 
zione  sullo  stesso  terreno.  Cosi  la  produzione  media  unitaria  si  calcola  a  1 
nella  misura  di  ettolitri  j8  a  39  per  ettaro. 

Molte  risaie  stabili  si  mantengono  ancora  in  Italia  perchè  le  acque  eh 
impiegano  contengono  sufficienti  dosi  di  sostanze  fertilizzanti,  o  perchè  t 
reni  sottoposti  a  colmata  il  riso,  che  vi  rappresenta  una  coltivazione  tran 
trova  ogni  anno  il  terreno  abbastanza  adatto,  o  perchè,  a  causa  della  so' 
umidità  del  suolo,  non  si  saprebbe  come  meglio  trarre  partito  di  esso. 

Dove  si  abbandona  la  coltivazione  del  riso,  essa  viene  sostituita,  secc 
condizioni  del  suolo  ed  i  bisogni  dell'agricoltura  o  del  commercio,  » 
cereali  ;  ma  più  spesso  da  foraggi  o  da  essenze  dolci  boschive,  mentre  in 
casi  il  terreno,  a  causa  della  soverchia  umidità,  è  abbandonato  a  sé  st 
alla  produzione  di  stramaglie  palustri.  Conviene  peraltro  riflettere  che  il  1 
gersi  dì  detta  coltura,  specialmente  nei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabìl 
presenta  un  miglioramento  agrario  (i). 

Leguminose  da  granella.  (2)  —  Le  piante  leguminose  rappresentano  in  Ita 
dei  più  notevoli  raccolti,  a  cagione"  del  largo  uso  che  si  fa  dei  loro  se 
l'alimentazione  degli  uomini  e  degli  animah.  Quantunque  la  coltura  di 
piante  non  abbia  sempre  luogo  in  terreni  molto  estesi,  il  numero  dei  car 
da  essa  occupati  è  grandissimo,  e  tale,  che  la  loro  frequenza  ne  comp 
ristrettezza.  Alcuni  fra  Ì  legumi  servono  esclusivamente  all'alimentazione  dell 
e  questi  sono  i  fagiuoH,  le  lenticchie  ed  i  piselli  j  altri  sono  destinati  total 
o  quasi,  a  nutrire  gli  animali,  e  sono  j  lupini,  le  cicerchie,  i  mochi:  i 
servono  anche  estesamente  per  concimare  olivcti,  vigneti,  risaie,  ecc.;  altri 
servono  ai  due -scopi,  ed  in  quest'ultima  categoria  possono  comprend 
vecce,  le  fave,  i  ceci  e  simili. 

Secondo  le  notizie  raccolte  nel  1874  e  ne!  1883  si  avrebbe  una  dimit 
nella  coltivazione  dei  fagìuoli,  ecc.,  ed  un  aumento  in  quella  delle  fave,  t 


(1)  Si  Vida  la  Monografia  statiilica  td  agraria  delia  coilivaxione  del  riso  in  Halia  -  Ti 
Botta,  Roma,  1889. 

(1)  Ripetiamo  che  anche  per  queste  piante  la.  statistica  ufficiale  comprende  sol 
coltivazioni  fatte  per  ottenere  la  granella,  poiché  quelle  fatte  per  ottenere  erbe  alimen 
bestiame  sono  considerate  nella  speciale  statistica  dei  prati  artificiali. 
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altre  e  più  recenti  notizie  risulta  altresì  che,  per  lo  scemar  dei  prezzi  del  b( 
e  dei  latticini,  va  riprendendo  vigore  la  coltivazione  del  lino. 

Patate.  —  La  coltivazione  delle  patate  parrebbe  essersi  estesa  sopì 
maggiore  superficie  di  circa  80,000  ettari.  Ne!  prodotto  l'aumento  si  lin 
un  milione  e  mezzo  di  quintali. 

La  grandissima  differenza  però  fra  le  medie  dei  due  periodi  si  spie 
fatto  che  nella  indagine  1879-83  si  è  seguita  più  fedelmente  la  regola 
figurare  le  superficie  a  coltura  mista,  per  la  totalità  in  ciascuna  delle  suj: 
coltivate  dalle  singole  specie  di  piante.  È  ancora  da  notare  che  nel  mìg 
commercio  dell'Italia  con  l'estero  in  fatto  di  ortaggi  e  simili  si  è  esteso 
l'uso  di  dissotterrare  le  patate  prima  che  abbian  raggiunto  il  loro  norma 
luppo,  per  venderle  come  primizie. 

Nella  Lombardia,  nel  Veneto,  nell' Emilia  ed  in  Sicilia  sì  notano  lievi 
nuzioni  nel  prodotto  di  questi  tuberi.  Nelle  altre  regioni  il  prodotto  è  cn 
e  specialmente  in  Toscana,  nel  Lazio  e  nelle  regioni  meridionaU. 

Castagne.  —  La  coltivazione  del  castagno  da  frutto,  come  era  da  prei 
per  l'estendersi  delle  altre  coltivazioni  di  carattere  intensivo,  e  specialm{ 
quella  della  vite,  risulterebbe  diminuita,  secondo  le  ricerche  fatte  nel  187.) 
1883,  da  enari  449,000  ad  ettari  406,000  e  da  5,768,000  quintali  a  3,5 
(vedasi  la  tav.  IV). 

L'estendersi  della  coltivazione  della  vite  ha  influito  in  due  modi  a 
stringere  la  cottura  del  castagno  da  (rutto;  e  cioè: 

i"  per  i  terreni  che  sono  stati  disboscati  per  convertirli  in  vigneti; 

2"  per  i  castagneti  da  frutto  che  sono  stati  ridotti  cedui  per  attiv 
produzione  del  legno,  onde  sopperire  alla  cresciuta  necessità  di  palina  per 
gno  delle  viti  e  di  legname  per  i  vasi  vinari. 

Si  ritiene  che  la  coltivazione  dei  castagni  cedui  si  sia  estesa  anche 
l'aumentato  prezzo  dei  toro  prodotti  ha  consigliato  di  sostituirii  a  molti  vigne 
a  causa  della  loro  altitudine  o  della  loro  esposizione,  erano  di  prodotto  incen 

La  coUivazione  del  castagno  da  frutto  si  ò  estesa  nel  circondario  di 
e  nella  provincia  di  Porto  Maurizio,  in  sostituzione  del  pino,  il  cui  legr 
deprezzato  per  le  diminuite  costruzioni  navali  in  legno;  e  così  pure  nella  pri 
di  Massa  e  Carrara,  dove  il  castagno  trova  ottima  stazione  e  di  ingenti  pi 
Parimente  si  è  estesa  nelle  provincie  di  Brescia,  Roma,  Salerno,  Cosenza  e  C 
mentre  invece  si  è  ristretta  in  quelle  di  Udine,  Padova,  Forlì,  Pesaro,  Luce; 
Firenze,  Grosseto,  Teramo,  Chieti,  sia  a  cagione  della  malattia  cosi  detta  < 
chiostro,  che  ha  reso  infruttiferi  molti  castagni,  sia  per  le  cresciute  vie  di 
nicazione,  che  hanno  facilitate  le  importazioni  dei  cereaU,  in  sostituzic 
frutti  del  castagno,  che  li  surrogavano  nell'alimentazione. 

;;  —  .Amntfit  Sltliillit  ~  Foglio  tirilo  il  ii  luglio  1891. 
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Cosicché  vi  sarebbe  stato  dal  1874  al  1883  in  queste  sole  provincie  1 
mento  di  circa  il  milioni  di  ettolitri  di  vino. 

La  coltivazione  della  vite  ha  seguitato  ad  estendersi  anche  dopo  Ìl  : 
la  produzione  del  vino  è  cresciuta  non  solo  per  tale  fatto,  ma  anche  | 
dopo  ìl  1883  sono  venule  a  frutto  o  a  pieno  frutto  le  estese  pìantagion 
nel  1883  e  prima. 

Se  teniamo  conto  degli  aumenti  della  superfìcie  vitata  e  delle  piani 
venute  a  frutto  o  a  pieno  frutto,  dichiarati  da  molte  Prefetture  nello  invia] 
Direzione  generale  dell'agricoltiira  le  stattsticlie  dei  raccolti  degli  anni  1884, 
1886,  1887  e  1888,  risulta  che  ìl  prodotto  medio  annuale  del  vino  in  Italia,  ci 
il  periodo  1879-83  si  stimava  di  ettolitri  36,760,000,  per  il  periodo  1884-88  : 
valutare  ad  ettolitri  41  milioni  circa,  con  un  aumento  dell'  11. 17  per  cento  (i] 

A  questo  risultato  però  si  giunge  colla  ipotesi  che  proporzionatamente 
mento  delta  superfìcie  vitata  sia  cresciuta  la  produzione.  Per  altro,  nel  p 
1884-89,  e  specialmente  nel  1889,  è  intervenuto  a  d:mno  di  quest'ultima  ut: 
eccezionale  e  cioè  la  straordinaria  potenza  di  diffusione  che  la  perottospc 
dimostrato  di  potere  prendere  in  Italia.  Questo  fatto  nuovo  ha  disturbate 
monia  dei  dati  su  cui  detto  conteggio  è  stato  basato,  di  modo  che  Tati 
della  produzione  non  è  stato  proporzionale  a  quello  della  superficie. 

Le  Provincie  per  le  quali  furono  dichiarati  i  maggiori   aumenti  sono 
di  Rovigo,  Bari,  Roma,  Caserta,  Siracusa,  Caltanissetta  e  Cagliari. 

Olio  di  oliva.  —  Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è  estesa  per  modo, 
è  avuto  dopo  il  1874  un  aumento  di  circa  34,000  ettari  di  terreni  oJiv 
complesso  per  tutto  il  Regno  e  di  67,000  ettolitri  d'olio  (vedasi  la  tav.  IV); 
malgrado  che  tale  coltura  siasi  in  Liguria  considerevolmente  ristretta. 

Però  l'aumento  del  prodotto  non  corrisponde  all'aumento  della  supe 
perchè,  come  è  noto,  l'olivo  è  una  coltura  di  cui  i  frutti  vengono  a  lung 
denza,  e  perchè  in  Liguria  specialmente,  da  vari  anni,  ed.  anche  a  Lecce  t 
da  poco,  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla  mosca  olearia. 

La  coltivazione  si  è  ristretta  in  Liguria  da  ettari  85  mila  ad  ettari  56 
e  precisamente  nelle  provincie  di  Porto  Maurizio  e  di  Genova;  mentre  a 
e  Carrara  è  cresciuta. 

Tale  fatto  è  da  attribuirsi  alle  ripetute  fallanze  a  cui  il  prodotto  degi 
è  andato  colà  da  molti  anni  soggetto,  per  effetto  specialmente  della  mosca  e 
e  forse  anche  perchè  prima  si  volle  in  dette  provincie  estendere  per  ogni 
la  coltivazione  dell'olivo. 


(i)  Gli  aumenti  suddeui  sono  siali  particolarmente  accennali  nel  Bollellino  di  màiiie 
n.  29,  jg  e  84  del  1837,  39  del  1888  e  ;8  del  1889,  contenenii  ci  spelli  va  mente  le  siaiisii> 
raccolli  dell'uva  del  1884,  188;,  1S86,  1887  e  1888. 
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schivi),  che  per  l'uso  sono  considerati  come  pascoli  o  come  prati  :  sono  invece 
esclusi  i  prodotti  secondari  di  altre  colture  erbacee,  arbustive  od  arboree,  le 
radici  e  i  tuberi  da  foraggio  non  coltivati  come  ferrane,  che  sono  pure  usati  in 
Italia  si  largamente  come  foraggi,  che  si  calcola  che  rappresentino,  insieme  ai 
residui  di  alcune  industrie,  circa  la  metà  degli  alimenti  necessari  pel  manteni- 
mento del  bestiame.  Soltanto  a  cominciare  dall'anno  1888-89,  "^U^  statistica  dei 
prati  artificiali  si  è  aggiunta,  tenendola  distinta,  la  produzione  delle  radici  e  dei 
tuberi  da  foraggio  (vedasi  la  tav.  I,  a  pag.  638). 

Che  la  produzione  dei  foraggi  in  Italia  sia  stata  nell'ultimo  decennio  in 
aumento,  mentre  diminuirono  le  superficie  che  producevano  naturalmente  le 
erbe  pel  bestiame,  e  che  l'aumento  continui,  si  argomenta  da  due  circostanze  : 
dall'aumento  del  bestiame,  e  dalla  necessità,  che  man  mano  viene  meglio  rico- 
nosciuta, di  alternare  principalmente  col  prato  artificiale  le  altre  colture. 

A  cominciare  dall'anno  agrario  1880-81  (i),  il  Ministero  istituiva  indagini 
sulla  produzione  dei  foraggi,  cosi  dei  prati  artificiali,  come  dei  naturali. 

Da  76,220,000  quintali*  nell'anno  agrario  1880-81  la  produzione  dei  prati  arti- 
ficiali ha  raggiunto,  nel  1888-89,  99  milioni  di  quintali  di  erba  (vedasi  la  tav.  IV). 

Le  diminuzioni  che  si  osservano  negli  anni  1881-82,  1884-85,  1885-86  e  1887-88 
rispetto  agli  anni  immediatamente  precedenti  sono  da  attribuirsi  al  diverso  anda- 
mento delle  stagioni  (siccità  invernali,  freddi  tardivi  di  primavera  o  ostinate  siccità 
estive).  Ed  invero,  in  tutti  gli  anni  pei  quali  si  è  fatta  l'indagine,  su  più  di  5,000 
comuni  dove  si  sono  coltivati  prati  artificiali,  è  molto  maggiore  il  numero  di  quelli 
che  hanno  dichiarato  che  fu  data  una  più  grande  estensione  ai  prati,  in  confronto 
all'anno  precedente,  che  non  di  quelli  che  l'hanno  dichiarata  minore. 

Dalle  notizie  raccolte  non  emerge  che  siavi  stato  aumento  nella  produzione 
dei  foraggi  da  consumarsi  in  erba  dei  prati  naturali,  costituiti,  nella  loro  genera- 
lità, da  quelli  a  semplice  pascolo;  d'altra  parte  le  notizie  già  date  sull'aumento 
delle  terre  poste  a  coltura  dimostrano  che  la  superficie  dei  pascoli  deve  essere 
diminuita.  Deve  invece  essere  accresciuta  sensibilmente  la  superficie  dei  prati  da 
falce  per  il  deprezzamento  dei  cereali  e  di  altri  prodotti,  che  ha  fatto  assegnare, 
nelle  rotazioni  agrarie,  maggiore  importanza  al  prato  artificiale.  Nel  1888-89  il 
prodotto  dei  prati  naturali  è  stato  di  76,159,000  quintali  di  erba  e  di  76,000,000 
di  fieno  (2). 

Per  lo  sviluppo  dei  prati  il  Ministero  non  ha  mancato  di  adoperarsi  special- 
mente con  i  concorsi  a  premi  che  ha  bandito,  e  con  la  distribuzione  che  fa  ogni 
anno  di  semi  delle  erbe  da  foraggio  più  reputate,  indipendentemente  dai  con- 
corsi per  opere  di  irrigazione  e  per  l'introduzione  delle  falciatrici  meccaniche. 


(i)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  650. 

(2)  In  questi  prodotti  è  compreso  anche  quello  dei  prnti  alpestri,  palustri  ed  acquitrinosi  e  di 
quei  terreni  cespugliati  od  arborati,  ma  non  dei  boschivi,  che  per  Tuso  sono  considerati  come 
pascoli  o  come  prati. 
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Bozzoli. 


:88o  il  Ministero  iniziò  una  regolare    indagine  che   fu   ripetuta  annual- 

prodotto  dei  bozzoli, 
uttata  scemata  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione  :  si  calcolarono 
oncie  (27  grammi)  di  seme  nel  1880,  1,340,000  nel  1888,  1,254,000  ne! 
270,000  nel  1890  (vedasi  la  tav.  IV). 
litro  si  ebbe  un'aumento  nella  produzione  media  per  oncia,  la  quale  fu 

chilogrammi  di  bozzoli  24.22  nel  18S0,  contro  chilogrammi  32,  77  nel 
39  nel  1889  e  32.  12  nel   1890. 

nento  nel  prodotto  unitario  sì  deve  in  gran  parte  alla  sostituzione  negli 
ti  del  seme  indigeno  selezionato  al  seme  estero  originario,  la  quale  sosti- 
ppresenta  per  i  bachicultori  una  economia  di  spesa,  ed  ai  progressi  che 
n  questa  industria. 

ecenti  indagini  hanno  dimostrato  l'importanza  della  sostituzione  anzi- 
ella  varietà  di  seme  impiegato:  il  seme  indigeno  in  9  anni  è  più  che 
to,  mentre  il  seme  originario  estero  si  e  ridotto  a  meno  di  1/5.  La 
lei  seme  estero  riprodotto  in  paese  è  diminuita  anche  essa  di  oltre  1/4. 
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tti  gli  anni  dal  1880  al  1888,  il  prodotto  medio  per  oncia  dato  dal  seme 
a  superato  quello  del  seme  estero  riprodotto  in  paese,  e  più  ancora 
[  seme  estero  originario; 
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in  si  possono  Tare  i  confronti  col  1889  e  col  1890,  a  ciusa  del  cambiamento  inirodotto, 
8,  nella  distinta  delle  razze,  per  suggerimenio  della  Socieiji  per  la  indusuia  e  il  coro- 
e  sete  dì  Milano  e  della  stagione  bacologica  dì  Padova. 


lAgricolttt  r  a. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  con  la  dtfiusione  di  trattati  di  bachi< 
rico-pratici,  con  le  conferenze  bacologiche,  e  sopratutio  con  la  istili 
stazione  bacologica  dì  Padova  e  degli  osservatorii  da  essa  dipendenti 
buito  a  creare  in  paese  una  molteplice  e  reputata  ofltcina  dì  selezion 
rendendo  possibile  Ìl  ritorno  dei  bachicultori  al  seme  serico  nostrano 

L.1  quantUi  dei  bozzoli  prodotti,  che  prima  àtWalrofia  sì  aggira 
le  relazioni  annuali  delle  Camere  di  commercio,  intorno  a  40  milioi 
grammi,  dopo  la  rovina  che  si  ebbe  a  lamentare  ha  ripigliato  a  gra 
ed  È  risalita  anche  più  in  su  dell'antica  cifra:  41  milioni  e 'mezzo  ne 
nel  1888.  Il  prodotto  del  1889  (34  milioni)  è  stato  scarso  ;  quello  del 
nuovamente  di  41  milioni  di  chilogrammi. 


Tabacco. 


La  maggiore  o  minore  estensione  da  darsi  alla  coltivazione  A.t 
determinata  in  ciascun  anno  dall'Amministrazione  dello  Stato,  a  se 
scorte  esistenti  nei  magazzini,  e  tenuto  conto  anche  degli  interessi  1 
nei  quali  siffatta  coltivazione  è  tra  le  più  importanti. 

Nella  campagna  del  1889  la  coltivazione  del  tabacco  per  conto  delle 
dello  Stato  fu  autorizzata  per  piante  in  numero  di  38,200,000,  I  colti 
ne  posero  a  campo  soltanto  27,908,254  (vedasi  la  tav.  I,  a  pag.  £41).  L 
ammessa  alla  coltivazione  fu  di  ettari  2,206;  ma  effetti  va  mente  furom 
tabacco  soltanto  1,621  ettari  di  terreno.  La  quantità  di  tabacco  depositati 
zini,  proveniente  dalla  campagna  del  1889,  fu,  al  lordo,  di  chilog.  1,75 
tav.  IV,  a  pag.  6jo,  sono  esposti  i  principali  risultati  delle  campagne 
risalendo  fino  a  quella  del  1880. 

Nel  1889  furono  continuati  gli  esperimenti  di  coltivazione  con  senr 
ed  europei.  Sitfattì  esperimenti  non  ebbero  esito  migliore  di  quelli  fatt 
anteriori,  tranne  per  le  piantagioni  di  Cava  dei  Tirreni  e  Cori,  da 
ottennero  risultati  discreti. 


Animali  EauiNi,  bovini,  ovini,  caprini,  suini. 

L'industria  zootecnica  ha  conseguito  in  pochi  anni  notevoli  pri 
i  molti  provvedimenti  che -si  additarono  per  combattere  la  crisi  ag 
attenuarne  i  gravi  danni,  Ì!  miglioramento  del  bestiame,  specializzati 
funzioni  economiche,  e  la  giudiziosa  trasformazione  delle  colture,  fur 
mente  suggeriti. 

L'allevamento  del  bestiame,  ha  contribuito  a  mantenere  in  equili 


ti  della  produzione  agraria,  imperocché  il  prezzo  degli  animali  si  man- 
usi  sempre  relativamente  alto  e  rimuneratore  e  il  commercio  di  espor- 
nalgrado  parecchi  sbalzi,  si  conservò  per  parecchio  tempo  basievol- 
imato;  e  si  ebbe  eziandio  un  aumento  nella  produzione  dei   burri  e  dei 

ondìzioiii  nelle  quali  si  esercita  tale  industria,  nel  nostro  paese,  variano 
iH'ahra  regione.  Nell'Alta  Italia,  l'allevamento  del  bestiame  è  intensivo, 
le  si  fa  uso  di  razze  migliorate  per  determinati  fini  economici,  vi  domina 
j  stallino,  eccetto  in  poche  provincie,  nelle  quali,  per  b  mancanza  o 
enza  dei  foraggi,  nella  stagione  estiva,  si  ricorre  alla  monticazione.  Nel- 
mtrale,  l'allevamento  è  semibrado  o  misto  ed  in  alcune  provìncte  esclu- 
ì  stallino. 

mezzodì  e  nelle  Isole,  l'allevamento  si  pratica  all'aperto,  tranne  in  poche 
[ielle  quali  si  è  provveduto  alla  costruzione  di  ricoveri  per  proteggere 
ili  contro  le  intemperie  e  i  freddi  iemali. 

lolte  zone  dell'Italia  meridionale  vi  è  pastorizia  nomade,  cioè  il  passaggio 
mali  dalle  pianure  alle  fresche  pendici  dei  monti,  durante  la  calda  sta- 
il  ritorno  alle  pianure  nel  verno. 

i  sistemi  di  allevamento  variano  pure:  l'alimentazione  degli  animali,  il 
di  questi,  la  qualità  ed  il  numero  dei  prodotti,  le  spese  di  produzione,  ecc. 

tlli.  —  Il  modo  più  dilTuso  di  allevar  cavalli  è  lo  j/a/Zmo  sparso  ;  quello 
•emibrado  è  ormai  ridotto  alla  campagna  romana,  alla  Maremma  toscana, 
ie  ed  a  pochi  altri  luoghi  della  Basilicata,  delle  Calabrie  e  delle  isole. 
,lia  si  presta  maggiormente  a  dar  cavalli  da  tiro  leggero  e  da  sella;  però 
;sa  Lombardia,  in  particolar  modo  nel  Cremonese,  nella  provincia  di 
iella  parte  bassa  del  Milanese,  sì  producono  anche  cavalli  da  tiro  pesante; 
uon  numero  di  carro:{:^teri  si  ha  dal  Romano  e  dal  Salernitano  e  da  alcune 
Ielle  Puglie. 

Provincie  che  offrono  maggior  numero  di  cavalli,  tenuto  conto  della 
;  territoriale,  sono  Milano  e  Cremona.  Vengono  in  secondo  lìnea  Padova, 
Pisa,  Roma,  Verona,  Ferrara,  Ravenna,  Lucca,  Sassari,  Bari  e  Foggia.  Le 
■,  però,  che  danno  maggior  numero  di  puledri  pei  depositi  dì  allevamento, 

vengono  forniti  i  cavalli  per  la  rimonta  della  cavalleria,  sono  quelle  di 
irosseto.  Foggia  e  Bari,  ove,  trovandosi  buon  numero  di  mandre  brade 
ade,  i  puledri  non  vengono  sciupati  con  precoci  lavori. 

si  hanno  notìzie  positive  in  ordine  all'aumento  od  alla  diminuzione  dei 
elle  diverse  regioni  d'Italia.  Secondo  il  censimento  dei   cavalli  e  muli, 
nel  1S76,  avevamo  allora  n.  625,957  ^^^pi  della  specie  cavallina,  non  coni- 
;Ili  di  proprietà  delja  Casa  reale,  e  quelli  dell'esercito. 
indo  le  notizie  raccolte  dalla  Commissione  militare  della  rivista  dei  cavalli 
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nel  1882,  si  avevano  n.  660,123  cavalli.  Si  sarebbe  quindi  avuto,  in  un  quinqi 
nìo,  un  auinento  di  oltre  34,000  cavalli  (vedasi  la  tav.  IV). 

Dagli  atti  delta  Giunta  d'inchiesta  per  la  revisione  della  tariBa  doga 
risulta  eziandio  che  la  produzione  cavallina,  oltre  ad  essere  in  aumento,  ha 
gtiorato  in  misura  ragguardevole  anche  rispetto  alla  qualità,  e  che  questo  mif 
ramento,  dovuto  in  gran  parte  ai  depositi  di  allevamento,  deriva  specialmi 
dall'influenza  degli  stalloni  dei  depositi  dello  Stato. 

Cosicché,  ammesso  che  la  produzione  sia  aumentata  in  questi  ultimi  ; 
nella  stessa  proporzione  accertata  dal  1876  al  1882,  attualmente  il  numero 
cavalli  esistenti  nel  Regno  dovrebbe  essere  di  circa  720,000  capi,  anche  pei 
in  questi  ultimi  anni  non  abbiamo  avuto  malattie  epizootiche  od  infettive 
perdite  rilevanti. 

Durante  la  campagna  di  monta  del  1890  si  ebbero  470  stalloni,  dei  472  ap 
tenenti  ai  sette  depositi  dello  Stato,  ripartiti  in  276  stazioni.  Questi  470  ri) 
duttori  coprirono,  complessivamente,  16,413  cavalle,con  una  media  di  34.92  cav 
per  ogni  stallone. 

Al  31  dicembre  r890,  l'effettivo  dei  depositi  dello  Stato,  compreso  il  nun" 
degli  stalloni  comperati  all'estero  ed  all'interno  nell'autunno,  era  di  536  H] 
duttori. 

Dal  t"  gennaio  1889  fu  messo  in  applicazione  il  regolamento  24  giugno  t! 
in  esecuzione  dell'articolo  4  della  legge  26  giugno  1887  su  II' amplia  mento 
servizio  ippico,  per  disciplinare  l'esercizio  dell'industria  stalloniera  privata 
forza  di  tale  regolamento,  nel  1889  furono  approvati  819  stalloni,  i  quali  diec 
il  salto  a  19,724  cavalle,  e  nel  1890  ne  furono  approvati  881,  che  coprir 
25,965  cavalle. 

Cosicché  nel   1890  hanno  funzionato: 

470  Melloni  govLTtialivL  che  hanno  caperlo  .    .    i6  4[t  civalle 
881  stalloni  privati  che  hanno  coperto   ....    2;  911;      i> 

Totale  1  3al  sliltoni  die  hanno  coperto i'ì  .^78  cavalle 

Asini.  —  L'allevamento  degli  asini  si  pratica  da  per  tutto,  ma  più  specialmt 
nelle  zone   montuose,  ove,  dopo  il  mulo,  l'asino  è  l'animale   più   adatto  ai 
servizi  di  trasporto. 

Fra  le  molte  razze  e  varietà  che  si  allevano,  quella  assai  pregiata  del  Poi 
ha  un  ristretto  numero  di  rappresentanti.  Pochi  e  isolali  sono  i  migtioranT 
ottenuti  per  mezzo  di  stazioni  di  monta  istituite  da  alcuni  solerti  Comizi  agr 
anzi  si  lamenta  che,  in  Sicilia,  nelle  Puglie,  negli  Abruzzi  ed  in  talune  loc: 
della  Basilicata  e  delle  Calabrie,  dove  nei  tempi  and.iti  esistevano  pregiate  var 
asinine,  sia  ora  meno  facile  trovare  buoni  soggetti. 

Pare  che  la  specie  asinina  sia  in  aumento.  Confrontando  le  notizie  race 
nel  1875  e  nel  1881,  ìq  occasione  del  censimento  del  bestiame)  risulta  che,  mei 
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■imo  anno  gli  asini  ammontavano  a  498,766,  nel  secondo  toccarono  la  cifra 
[,246  (vedasi  la  lav.  IV);  onde  si  ebbe  a  segnalare,  non  computando  per  il 
io  anno  i  35,598  capi  censiti  nella  provincia  di  Roma,  un  aumento  di  r75,48o 
E  poiché  si  tratta  di  una  specie  che  non  ha  rapporti  troppi  diretti  ed  immc- 
:olle  vicende  agrarie,  è  da  ritenersi  che  essa  siasi  accresciuta,  almeno  nella 
rzione  di  che  sopra,  dal  1881  a  tutto  il  1890.  Laonde  si  può  presuuiere 
1  popolazione  asinina  si  avvicini  oggi  al  milione. 

iuli  e  bardolli.  —  L'allevamento  di  questi  ibridi,  pur  essendo  generale,  non 
complesso,  die  di  secondaria  importanza.  Dove  però  b  più  dlBuso,  e  può 
:he  costituisca  una  vera  industria,  è  in  Sicilia  e  nelle  provincie  di  Aquila, 
obasso,  Bari,  Lecce,  Potenza  e  Cuneo.  Sembra  però  che  non  siasi  conse- 
alcun  notevole  miglioramento. 

censimento  eseguito  nel  1876  dava  293,868  muli.  Dalle  visite  delle  Cotn- 
ni  militari,  eseguite  nel  1882,  si  accertarono  302,428  capi;  onde  si  avrebbe 
mento,  rispetto  al  periodo  precedente,  di  8,560  capi.  Ammettendo,  adunque, 

produzione  sia  rimasta  stazionaria,  dobbiamo  ritenere  che  i  muli  e  ì  bar- 
aresentemente  sieno  almeno  300,000. 

ovini.  —  Dall'allevamento  intensivo  de'  bovini,  come  Io  si  pratica  in  grande 
cascine  lombarde,  a!  piccolo  allevamento  sparso,  come  lo  si  vede  nella 
montuosa  del  Veneto  e  nella  Valle  d'Aosta,  si  passa  al  grande  allevamento 
rto  di  mandre  vaganti,,  quale  si  riscontra  in  buona  parte  della  regione  del 
IO  e  in  quasi  tutte  le  provincie  meridionali  d'Italia  e  nelle  isole.  Intorno 
ssi  centri  si  mantiene  di  preferenza  il  bestiame  bovino  per  la  produzione 
[izzata  della  carne  e  del  latte;  nei  luoghi  più  distanti  esso  serve  a  scopi 
ilici.  La  specializzazione  delle  razze,  ostacolata  dalle  condizioni  nelle  quali 
gè  la  nostra  agricoltura,  va  non  pertanto  facendo  progressi,  ma  molto  lenta- 
,  Hanno  pregi  per  la  produzione  della  carne  le  razze:  piemontese  di  pianura, 
m  e  parmigiana,  chianina  e  modenese;  per  la  produzione  del  latte  la  bresciana, 
tnese  e  talune  razze  e  varietà  valdostane  (savoiarde  e  lariney,  per  la  produ- 
del  lavoro  la  pugliese  con  le  varietà  romagnola  e  marchigiana,  e  la  ma- 
rta. 

n  notevole  miglioramento  si  è  conseguito  in  questo  bestiame  mediante  il 
joverno  degli  animali,  la  scelta  accurata  dei  riproduttori,  e  l' incrociamento 
ioni  tori  indigeni  ed  esteri.  Non  pochi  di  questi  ultimi  furono  dati  dai 
ti  governativi  di  bestiame,  i  quali  hanno  efficacemente  contribuito  a  miglio- 
bestiame  insieme  alle  stazioni  zootecniche  istituite  dal  Governo  e  alle  sta- 
li monta  erette  da  corpi  morali  (Comizi  agrari,  comuni,  provincie,  associa- 
:ootecnÌche,  ecc.),  colt'ausilio  governativo. 
;  stazioni  dì  monta  taurina  sono  in  maggior  numero  nel  Piemonte,  nella 
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Lombardia,  nel  Veneto  e  nell'Emilia;  nelle  altre  regioni  il  numero 
sponde  alle  esigenze  locali,  benché  la  loro  istituzione  vada  molto  loc 
promuovendosi  anche  in  provincìe  dove,  a  causa  dell'allevamento  brade 
circostanze  sfavorevoli,  se  n'è  compreso  un  po'  tardi  il  bisogno,  fra  tali 
vanno  annoverate  alcune  della  regione  Meridionale  adriatica,  della  A 
mediterranea  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia.  Nel  1890  le  stazion 
taurina  erano  220,  con  264  tori. 

Notevole  contributo  al  miglioramento  del  bestiame  bovino,  oltre 
tre  depositi  governativi  di  Reggio  Emilia,  Portici  e  Palermo,  hanno 
stazioni  zootecniche  che  in  numero  di  sette  sono  state  attivate  presso 
pratiche  di  agricoltura  in  Macerata,  Alanno  (Teramo),  Scerni  (Chi 
(Salerno),  Lecce,  Catanzaro,  e  Nulvi  (Sassari). 

Intorno  al  peso  vivo  dei  bovini,  abbiamo  delle  medie  recentemen 
dal  Ministero  di  agricoltura.  Alcune  di  esse  furono  ricavate  dal  pes 
un  gran  numero  dì  animali  ponati  aì  pubblici  ammazzatoi,  molte  al 
stabilite  in  seguito  a  pesate  direttamente  fatte.  Le  medie  possono  perei 
molto  prossime  al  vero. 


Peso  vivo  medio  (in  chilogra 


ni). 


Kazza  pìemoniese  di  pianura 

Tipo  parmense -reggiano  (varietà  piacentina, 
p.irniigiatia  e  reggiana) 

Tipo  moilenese-manlovano 

Razza  pugliese: 

Varieti  bolognese,  romagnola  e  del  padovano . 

Varietà  marchigiana 

Varietà  del  mezzodì 

Varietà  campana 

Varietà  romana  e  del  Trasimeno 

Razze  alpine  (varietà  valdostani,  bìeliesc,  di  Va- 
rallo;  svizzera  bruna  originaria  di  Schwiiz; 
svizzera  bruna  delie  prealpi  lombarde;  ti- 
rolese)  

Vaiietà  montanine  dell'Appennino 

Varietà  toscane  .  ' ' 

Bestiame  sardo 

Bestiame  siculo 

Media  del  p 


medio  di  i 


}  medio  di  un  capo  bovi 


8ti 

517 

719 

510 

70S 

sn 

694 

497 

700 

SJ7 

490 

I7t 

478 

Ì7} 

i9i 

Ì4S 

619 

445 

411 

298 

S90 

441 

J76 

270 

518 

419 

59J  SS 

4*3.85 

Secondo  la  statistica  del  1875,  il  bestiame  bovino  in  Italia  era  di 
capi;  mentre  coll'ultimo  censimento  dei  1881  era  di  4,783,232;  cosicch 
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i  sarebbe  avuto  un  aumento  nella  produzione  di  questo  bestiame  di  circa 
XK)  capi,  cioè  <li  oltre  un  terzo,  se  non  vi  fosse  seriamente  a  temere  che 
istica  del  1875  si  allontanasse  molto  dal  vero. 

[a  è  noto  che,  in  quest'ultimo  decennio,  la  popolazione  bovina  h  andata 
mano  crescendo,  in  partìcolar  modo  nelle  vacche  lattifere.  L'aumento  si 
ficaio  in  qu.isi  tutte  le  provinole  dell'Alta  Italia,  e  specialmente  della  regione 
,  in  quelle  delle  Marche  e  Romagna  ed  in  parte  anche  nella  Sicilia.  Sera- 
le nelle  altre  regioni  d'Italia  rallevamento  sia  rimasto  stazionario  o  si  sia 
Ito  ristretto.  Si  può  quindi  con  qualche  fondamento  presumere  che  l'au- 
complessivo  sia  nella  proporzione  di  un  ventesimo,  in  confronto  della 
izìone  bovina  che  fu  accertata  dal  censimento  del  1881.  La  trasformazione 
1,  lo  sviluppo  delle  latterie  sociali,  il  maggior  consumo  della  carne  bovina 
erno,  la  promettente  esportazione  negli  anni  1882  e  1883  sono  argomenti 
ore  di  questa  presunzione.  Onde  si  può  ritenere  che  presentemente  la  specie 
I  conti  intorno  a  5  milioni  di  capi. 

ecore.  —  L'allevamento  degli  ovini  costituisce  sempre  per  parecchie  provin- 
a  delle  più  importanti  industrie  pastorali. 

[el  Lazio,  negli  Abruzzi,  nelle  Puglie,  nella  Basilicata,  nelle  Calabrie  e  nella 
^na  vi  è   il   maggior   numero   di   ovini,  allevati    per  la  produzione  della 

della  lana  e  del  latte.  Nelle  altre  regioni,  dove  prevale  la  coltura  arborea 
ensiva,  e  dove  il  movimento  agrario  si  è  operato  su  larga  scala,  questo 
mento  si  è  andato  grado  grado  restringendo,  ed  è  rimasto  confinato,  tranne 

eccezioni,  alle  sole  contrade  montuose. 

metodi  di  allevamento  variano  secondo  le  regioni;  ma  in  generale  si 
ngono  sempre  vive  le  consuetudini  e  tradizioni  secolari.  L'allevamento 
u  costituisce  un'eccezione;  quello  semibrado  è  il  più  comune.  Nella  Sardegna 

molte  contrade  della  Sicilia  gli  animali  vivono  continuamente  all'aperto 
lo  tutte  le  dannose  conseguenze  del  caldo  eccessivo  e  dei  freddi  iemali, 
e  razze  o  varietà,  che  si  allevano,  sono  molte  ;  ma  poche  sono  le  pregiate. 
lei  Piemonte  è  diffusa  la  pecora  bielUse,  abbastanza  pregiata  per  lana,  carne 
E.  Nella  Lombardia,  vi  sono  diverse  varietà  comuni  e  di  poco  valore, 
0  la  bergamasca,  che  prevale  nella  provincia  omonima,  che  dà  buona  carne 

di  seconda  qualità.  Nel  Veneto,  tra  le  razze  che  si  allevano,  la  più  nota 
adiivana,   buona  per  lana  e  latte,   la  quale,  oltre  che   nella   provincia  dello 

nome,  si  riscontra  ahresi  nella  pianura  della  provincia  di  Udine  ed  in  quelle 
eviso  e  dì  Venezia.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria,  la  varietà  più  scelta  e  più 
evole  è  la  vissana,  che  si  alleva  in  quasi  tutta  la    regione  ed  in  maggior 
nei  territori  di  Visso  e  Camerino  e  nel  circondario  di  Spoleto. 
Iella  provìncia  romana  è  comune  la  razza  sopravissana  ora  molto  migliorata 

produzione  della  lana,  del  latte  e  della  carne. 
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Nelle  Provincie  meridionali  le  razze  più  difluse  sono  :  la  gentile  di  Puglia 
lana  di  pregevole  qualità  e  con  discreta  attitudine  lattifera,  e  la  leccese,  con 
copiosa,  lunga  e  grossolana  e  con  sufficiente  quantità  di  latte. 

Si  sono  conseguiti  dei  miglioramenti  in  Calabria  mercè  l'introduzioi 
sangue  merìnos. 

In  Sicilia  e  Sardegna  le  pecore  sono  di  piccola  «natura  e  con  lana  grossi 
Quelle  di  Sicilia  però  sono  buone  lattifere.  Ivi  la  razza  detta  Barbaresca,  d 
più  specialmente  nella  provincia  di  GJrgentì,  gode  maggior  pregio  perchè  risi 
in  modo  soddisfacente  ai  vari  scopi  dell'  industria.  Non  pochi  miglìorame 
sono  conseguiti  mercè  larghi  e  numerosi  incrociamenti  con  riproduttori  di 
estere  e  nazionali. . 

Eccellenti  risultati  si  sono  avuti  nella  provincia  romana  ed  in  quasi 
l'Italia  meridionale  dagli  arieti  Rambouiltet,  Cliàtillon  e  Metis-Merinos,  i 
hanno  aumentata  la  tagUa  e  notevolmente  perfezionata  la  qualità  della  lana 
pecore  locali. 

In  Sicilia  l'incrociamento  degli  arieti  Southdown  con  le  pecore  locali,  r 
temente  sperimentato  dal  regio  Istituto  dì  zootecnia  di  Palermo,  è  rii 
favorevole  cosi  per  In  produzione  dell.-i  carne  come  per  la  lana. 

Esperimenti  notevoli  di  miglioramento  non  sono  stati  ancora  eseguiti 
Sardegna. 

Nell'ultimo  triennio,  da  molti  allevatori  fu  sperimentato  l'incrociamento 
arieti  merinos  australiani,  concessi  in  uso  .temporaneo  dal  Ministero  o  ve 
da  questo  all'asta  pubblica  a  non  pochi  allevatori  della  provincia  romana, 
Puglie  e  di  varie  altre  provincie.  I  prodotti,  in  molte  località,  sono  stati  a 
rati  per  il  notevole  sviluppo  e  il  copioso  e  fine  vello. 

Attualmente  si  fa  poca  ricerca  di  ovini  perfezionati,  forse  perchè  in  t 
regioni  d'Italia  le  razze  ovine  hanno  già  conseguito  importanti  migliorai 
nella  produzione  della  lana,  o  perchè  il  prezzo  delle  lane  fine  ha  avuto  in  i 
ultimi  anni  un  notevole  ribasso,  o  perchè  l'uso  della  carne  ovina  nell'alin- 
zione  umana  non  viene  surrogandosi  con  quello  della  carne  bovina. 

Secondo  la  statistica  del  bestiame  del  1875  avevamo  6,977,104  capi,  e  set 
poi  il  censimento  del  bestiame  del  1881,  ne  avemmo  invece  8,596,108  (v.  la  tav 

Cosicché,  in  un  sessennio,  dal  1875  al  1881,  il  numero  degli  ovini  sa 
cresciuto  di  1,619,004  capi.  Ma  nell'ultimo  decennio  si  è  verificata,  specialr 
nelle  Puglie,  una  rilevante  diminuzione,  a  causa  della  trasformazione  delle  C( 
colà  largamente  praticata,  per  la  quale  i  numerosi  greggi  transumanti  degli  Al 
e  della  Basilicata,  che  scendevano  a  svernare  nel  Tavoliere  di  Puglia,  non  t 
vano  più  i  pascoli  necessari  alla  loro  alimentazione. 

Alcuni  ritengono  esser  diminuito  di  2  quinti  il  numero  degli  ovini  che  | 
del  1860  trovavano  lauti  pascoli  nel  Tavoliere.  Sembra  però  troppo  elevata  q 
-diminuzione.  Tenuto  però  conto  dei  piccoli  aumenti  che  indubbiamente  si 
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aumento  del  numero  dei  capi.  Nel  secondo  caso,  comprati  i  lattonzoli  si  al 
tano  con  crusca,  con  orzo,  con  verdura,  coi  residui  della  cucina  e,  più  tari 
patate  e  granturco,  allo  scopo  di  impinguarli  convenientemente,  per  poi  i 
larli  per  i  bisogni  delle  famiglie  od  anche  per  farne  commercio.  Questo  si: 
che  più  propriamente  può  chiamarsi  casalingo,  è  in  uso  in  moltissime  lo 

Presso  molte  latterie  sociali,  nella  Lombardia  e  nel  Veneto,  si  allevane 
per  utilizzare  il  siero  ed  anche  il  latte  magro.  Questa  alimentazione  forni 
oggetto  di  speciali  ricerche,  a  fine  di  vedere  se  conviene  meglio  la  trasl 
zìone  in  carne  del  latte  magro  o  l'impiego  di  questo  nella  fabbricazione  di 
minati  tipi  di  formaggi.  Altrove,  come  nella  Toscana  e  nella  Sicilia,  il  mi 
alimentazione  dei  maiali  è  alquanto  diverso,  poiché,  generalmente,  i  pastoi 
proprietari  acquistano  i  lattoni  o  mngront  e  provvedono  all'allevamento  e 
ingrasso,  oltre  che  col  pascolo  libero,  talvolta  insieme  con  le  pecore,  ancl 
altri  mangimi  e  col  residuo  del  caseificio. 

In  molte  provincie  dell'Italia  centrale  e  settentrionale,  dove  manca  la  gh 
l'allevamento  dei  suini  si  pratica  interamente  al  porcile.  Ivi  t'industria  pri 
più  che  in  altre  regioni,  perciiè  favorita  dai  contratti  colonici  e  da  potenti 
di  alimentazione,  quali  i  residui  del  caseifìcio,  delle  fabbriche  di  birra,  del 
siilleria,  della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  di  riso,  e  degli  oleifici. 

Sono  molte  le  razze  e  varietà  di  suini  che  si  allevano. 

Nel  Piemonte  prevalgono  suini  di  alta  statura,  i  quali  convenientemei 
grassati  raggiungono  un  notevole  peso  e  danno  ottima  carne;  lo  sviluppo 
letrico  in  essi  è  eccessivo;  l'incrocio  col  riproduttore  inglese  l'ha  un  po'  atte 

In  Lombardia  si  allevano  suini  di  molto  pregio  Ì  quali,  modificati  s) 
mente  nel  piano  e  resi  più  facili  all'impinguamento  mediante  una  più  ac 
scelta  dei  riproduttori,  sono  oggidì  anche  migliorati  coll'introduzione  dei 
inglesi. 

Nel  Veneto  domina  una  razza  piuttosto  di  piccola  statura,  ma  molto  pi 
zionata  e  più  confacente  ai  pìccoli  allevatori.  Nel  Veronese  si  allevano  sui 
portati  dalle  Romagne  e  dal  Modenese. 

Diverse  varietà  sono  conosciute  nella  regione  emiliana,  dove  questa  ine 
è  esercitata  largamente,  servendo  ad  alimentare  l'altra  delle  carni  insaccate 
parate  per  l'esportazione.  Nelle  provincie  di  Modena,  Reggio  Emilia,  Pai 
Piacenza,  i  suini  appartengono  alla  varietà  nera,  buona  per  la  produzione  del 
e  della  carne,  robusta  e  resistente  alle  malattie.  Nel  Modenese  i  eziandio  al 
la  varietà  rigata.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria  si  allevano  suini  di  pianura 
montagna  di  facile  impinguamento. 

Vi  si  diffonde  la  varietà  romagnola,  di  grande  taglia,  che  dà  ottime  c: 
si  vien  migliorando  per  selezione. 

Nella  Toscana  prevalgono  suini  a  lungo  corpo,  con  pelame  rosso  scuro, 
produttori  di  carne  e  di  grasso. 
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dei  dissodamenti  dei  boschi,  della  tassa  elevata  che  in  quasi  tutti  Ì  e 
Regno  colpisce  questo  bestiame,  e  del  dazio  consumo,  E  quantunque 
siasi  verificato  un  lieve  aumento  nella  produzione,  reputiamo  che  non  i 
rebbe  molto  dal  vero  chi  ritenesse  diminuito  di  'jio  il  numero  dei  suini  ci 
dovuto  risultare  dal  censimento  1881.  Accettando  questo  coefficiente,  t 
dovrebbe  essere  attualmente  non  inferiore  a  1,800,000  capi.  Se  si  pei 
vante  numero  dì  capì  che  esportiamo,  :he  nel  1890  ha  toccato  i  1 
numero  non  indifferente  dì  quelli  che  sì  macellano  nei  pubblici  mattatoi 
Milano,  Parma,  Modena,  Firenze,  Roma,  Napoli  e  Palermo,  e  nelle  ca 
al  nuihero  dei  suini  lattonzoli  e  magroni  che  rimangono  nell'annata 
allevati,  ed  infine  al  numero  dei  verri  e  delle  scrofe  mantenuti  per  '. 
zione,  la  popolazione  suina  di  sopra  stabilita  può  ritenersi  non  lungi  d 

Falore  del  bestiame.  —  11  calcolo  del  valore  del  bestiame  presi 
difRcottà,  così  per  i  diversi  modi  di  allevamento  come  per  la  varietà  m 
nel  valore  di  questi  e  nel  costo  di  produzione  dei  medesimi.  Nondìm 
trovare  il  valore  del  bestiame  in  due. modi:  o  moltiplicando  il  nui 
animali  di  ciascuna  specie  pel  rispettivo  prezzo  medio;  o  per  mezzo 
dita  netta  annua  del  bestiame  stesso,  costituita  dal  valore  della  carne, 
del  latte,  delle  pelli,  del  lavoro,  ecc.  Ma  questo  secondo  modo  non  si 
care  perchè  non  si  hanno  ragguagli  esatti  intorno  alla  produzione,  ai 
ed  al  valore  dei  prodotti  degli  animali.  Onde  è  bene  attenersi  al  pri 
che  è  il  più  diretto  ed  anche  il  più  sicuro. 

ìielV Annuario  statistico  del  1884  (Introduzione,  pag.  103),  il  valoi 
della  nostra  produzione  animate  fu  calcolato  in  lire  1,813,703,140. 

Ma  oggi  l'anzidetto  calcolo  non  potrebbe  ritenersi  del  tutto  confort 
perocché  il  numero  dei  capì  per  talune  specie  sia  mutato  in  più  o  ir 
i  prezzi  medi  sieno  pur  essi  mutati.  Notevoli  variazioni  nei  prezzi  si  ) 
a  pantre  dal  1885.  In  tale  anno,  il  commercio  dei  cavalli  fu  piuttosto 
prezzi  rimuneratori.  Invece,  per  tutti  indistintamente  gli  animali  bovini 
medio,  verso  il  senembre,  accennò  a  ribassare  notevolmente  a  motivi 
alcuni,  dell'aumentata  produzione  e  del  costo  dei  foraggi;  secondo  al 
durre  questo  fenomeno  pare  non  sieno  stati  estranei  i  maggiori  da 
sui  bovini  al  passaggio  di  qualcuna  delle  nostre  frontiere.  Anche  nei  [ 
ribasso  nei  prezzi,  e  fu  attribuito  in  gran  parte  alla  diminuita  esportaz 
timori  di  malattie.  Ma  verso  la  fine  di  dicembre  si  ebbe  poi  un  is' 
considerevole  aumento. 

Nel  1886,  i  prezzi  dei  cavalli  e  dei  muli  non  oscillarono  gran 
ragione  ne  lu  trovata  in  ciò,  che,  forse,  l'allevamento  interno  aveva 
sviluppo  da  soddisfare  meglio  che  pel  passato  alle  necessità  nostre.  Pi 
mali  bovini  continuò  il  ribasso.  La  mancanza  di  foraggi   costrinse  gli 
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0  servizio,  in  generale  non  oltrepass; 
l,  ritenendo  che  Ìl  prezzo  dì  lire  So 
[ulti,  non  ha  fissato  che  lire  600  al  pi 
}  di  qualunque  età,  sesso  e  destina: 
k'ato  ove  si  tenga  conto  del  gran  nu 
:chè  fissandolo  In  lire  50  la  Direzion 
i  scenda  di  troppo.  Per  Ì  muli  ed  Ì  bs 

:apo,  stabiliti  dalla  Direzione  generale  i 
ioni  che  sarebbero  avvenute  nel  num« 
:ie,  dal  1876  al  1S90  per  i  cavalli  e 
:  di  animali,  secondo  i  coefficienti  ( 
lostra   produzione   animale   ammonte 

00  a  L.  600  per  capo  =  L  4J2  000  000 
00       B      so        »         =    •  50  000  cwo 

»         a     400         a  =     d  120  000  000 

00       "175        »         =    »     1  J75  000  000 

DO         »        12  »  =      o  8l  800  000 

DO         ■        1)  *  =11  2}  400  000 

00         »        60  »  =     u  108  000  000 

Tolate  .    .   .  L.    3  191  300  000 

dei  prodotti  caseari  va  sempre  più  acq 
Nord,  per  opera  specialmente  delle 
me  cooperativa.  In  queste  latterie,  eh* 
ialmente  nel  Veneto,  nella  Lombardia 
irodotti,  con  l'uso  di  macchine  e  di 
;o  ricordare  l'impulso  dato  dal  Govem 
t  colla  concessione  di  sussìdi  e  pren 
sperimentale  dì  caseificio  a  Lodi  e  g 
imenti  e  pubblicazioni,  procurano  dì 
:  industria  nazionale,  come  lo  hanno 
o  che  ebbero  luogo  in  Parma  nel  i81 
spettivi  concorso  agrari  regionali,  e  1: 
tenuta  in  Aosta  nel  1888.  Nel  1886 
premi  per  promuovere  il  miglìoram 
3  nelle  località  alpine,  ed  un'altra  gai 
i  latterie  sociali  e  private;  e  quanto  f 
isioni  che  hanno  avuto  l'incarico  dì  { 

ivola  II,  a  pag.  642,  le  notizie  distinte 
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vono  anche  per  piccoli  poderi,  per  grani  a  paglie  lunghe  e  dure,  ce 
menti  a  deboli  culmi  ed  a  tenere  granella,  e  che  ben  si  adattano  al! 
economiche  ed  agrarie  di  tutte  le  regioni. 

Speciale  imponanza  vanno  assumendo  le  macchine,  le  quali  sei 
tecnologia  agraria;  tra  queste  occupano  il  primo  posto  le  distillatri 
sono  dare  vita  florida  alle  industrie  per  cui  si  utilizzano  le  vinaccie 

Furono  pure  largamente  applicate  dagli  agricoltori  italiani  altre  m 
logiche,  fra  cui  conviene  rammentare  le  pompe  travasataci,  i  torch 
enotermi,  gli  strumenti  di  cantina  come  i  turabottiglie,  i  lavabottig 
bottiglie,  gli  enosifont,  ecc. 

Né  convien  dimenticare  che  si  è  pure  introdotto  qualche  appari 
concentrazione  del  mosto,  allo  scopo  di  conservarlo  per  un  tempo 
senza  alterarne  i  componenti. 

Oltre  le  macchine  enologiche,  anche  quelle  che  servono  per  l'olt 
seificio  ed  altre  industrie  agrarie  assumono  .  difTusione  ;  i  frantoi  ed 
l'oleificio,  ì  torchi  per  burro,  le  scrematrici,  le  ,  zangole  ed  altre  n 
quali  segnalano  un  confortevole  miglioramento  nel  modo  di  esercit 
l'industria  dei  campi. 

I  Concorsi  internazionali,  nazionali  e  regionali  che  si  tengono 
località,  ci  mostrano  che  i  nostri  costruttori  vanno  addestrandosi  e  ti 
insegnamenti  ed  efficaci  applicazioni  dalla  industria  straniera.  Ancora 
tevole  è  il  fatto  che  nelle  Mostre  vengono  di  frequente  segnalati  a 
vera  impronta  italiana. 

II  prezzo  delle  macchine  agrarie  va  da  tempo  gradatamente  dt 
ciò  devesi  senza  dubbio  attribuire  al  sorgere  di  numerose  officine  it 
quali  l'industria  nazionale  va  di  mano  in  mano  rafforzandosi  ed  er 
dal  lavoro  straniero,  come  altresì  allo  studio  assiduo  e  perseverante  e 
ed  operai  consacrano  a  questo  ramo  importantissimo  della  meccanic 
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(Secondo  le  notisie  approssimative  raccolte  e  pubblicale 
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.agricoltura. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Piante  da  tiglio 

Patate 

CaatBEne 

Vino 

Olio  d'oli» 

Atmml 

Canapa            Lino 

coltivata  ('). 

:f«wr«  ««Ut 

SU«ri                ffltart 

Ellarl 

SItari 

EU-ri  .  ti» 

Sllari  .  0II.Ì 

pj.>.ic»hÌTUe 

IM871              8itó3 
m  31-J              68  340 

(•)   70  120 
;•)  lóO  258 

448  712 

406  416 

(')  1  9W  832 

f)  3  166  718 

895  134 

928  897 

10  661  m 

15  698  *:!2 

per  ettaro. 

9DlntalÌ        Quintali 

Qnlntall 

QulntaU 

Ettolitri 

N«m«oj"ura 

7.i6~           ìTm 

7.09                   3.91 

& 

I2T86 
9.60 

0 
11.61 

3771 
3.66 

344 
241 

medi  ('). 

Quintali 

965  34i 

934  974 

198  734 

Qnlntall 

7  189  200 

8  783  430 

Quintali 

frutti  frtjchi 

5  768  436 
3  899  657 

Ettolitri 

^7  538  649 
(•)   36  760  035 

Ettolitri 

3  323  130 

3  390  293 

Centinaia 

26  012  596 
37  765  756 

annuali  {% 

dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura. 
Quintali 

e  «i-ppi) 


Quintali 

t  itopp») 

Quintali 

llìSl 

7  519  61 i 

156  J40 
1(4  180 
ii2  97S 
iJS  754 

7  045  956 
6  9J7  ;o8 
6  2SJ  84J 
S  648  '7S 

j  IO}  612 
3  175  017 

2  645  629 

3  7JJ    JOO 


20  718  066 

21  918   2ì5 

(•)  ja  226  i2i 

)4  j52  276 

J2    845    659 

21  757  i;9 
j6  760  000 


•  596  (98 

n»  054 
■  299  S'*o 


generale  dell'agricoltura,  secondo  i  criteri  esposti  a  pag.  598. 


KOOOO 
698  000 
846  000 
782  000 


\m  000 

7  991  000 

162  000 

7  959  000 

166  000 

7  485  000 

165  000 

7  372  IXB 

141  000 

6  684  000 

144  000 

6(66  000 

3  162  000 
3  86-J  000 
3  5S0  000 
3  371  000 
3  546  000 
2  8K  000 
2  960  000 


20  728  000 

24  918  000 

m  2i7  000 

(•)J34  53a  000 


2  2.16  000 

2  296  000 

3  123  000 

1  944  000 

2  989  000 
1  540  ono 
S  647  000 


il  "6  550 

27  902  925 
50  ^56  5S7 
j2  072  778 
)j  870  108 
27  879  107 
26  iì3  7jS 


35  815  000 

30  167  000 
32  726  000 

31  682  OOC 

36  503  000 
30  081  000 
28  199  000 


e  fu  a 


3  ili  granile    abbondar 


L   troppo   piccola.   Sì  può   Jubii 


1:  che  la 


feriori  al  v 

nelle  provincie  i 

dalla  peronospor 


staia  calcolata  con  larghezza,  o  che  quelle  degli  : 

È   però   da  osservare   che  nel  Veneto  e  in  LìRuria,    com 
Poien2a,  Catanzaro   e  Sassari,   si  ebbero    nel    18R6  gravissin 
tardivrin  maggio  che  bruciarono  le    gemme,    e  da    uragani  e  grandine, 
tali  danni,  la    dilTerenza    fra  la    cifra    del    raccolto  medio  e  quella  del  1886  per  il  COm 
Regno  sarebbe  risultala  molto  più  grande. 

(s)  Le  cifre  dei  raccolti  annuali  sono  calcolate  in  base  al  raccolto  medio  1S70-S 
specialmente  a  questo  proposito  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo.  Le  cjfr* 
corsivo  furono  raccolte  lelcgraAcaniriilc  e  sono  da  considerarsi  come  provvisorie. 

(6)  Per  le  ragioni  date  a  pag.  5^,  per  il  vino  sono  riprodotte,  arrotondale,  le  ci 
tate  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  nel  BalUllino  di  aati-^ìe  agrarie. 


DUSTRIE 


mvicE. 


,  meccaniche  e  chìm 
■  Officine  meccaniche— ( 


lelli  di  paglia 


PCK  TI. 


industrie  -  i8j8  —  Pi 
;rcio. 


Industrie. 


Combustibili. 

aspetti  sono  date  le  cifre  della  produzione  dei 
le  ite,  lignite,  legno   fossile   e   scisto   bituminoso 
n  poi;  ìndi  quelle  della  produzione  della  torba 
;ile  e  di  carbone    vegetale,  a    cominciare    dal 
idiizione  del  carbone  di  legna  e  della  legna  d; 
;1  quale  sia  stata  fatta  la  valutazione  di  questi 


80  536 

9Ì   5S5 

né  884 
127  47) 
116  9SS 
116  J99 
Ilo  }88 
124  117 
iji  }i8 
139  369 

1881 

1883 

issa 

1884 
1885 
1886 

1887 
1888 

29 
19 
26 

2} 

aj 

37 

1)4  583 
164  737 
ai4  421 
223  312 
190  41} 
24Ì  PS 
J27  66s 
}66  794 
390  jao 
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II  674 
14  pS 


27  223 
2S  749 
29  }66 

46  679 

49  608 
43  0 

42  m 

49  ÌS6 


updrliiiioni 

14  jo6 

1}  54Ì 
17  121 
Il  657 

li  280 

49  217 
30  243 
51  796 


12  741 

15  o}6 

13  617 
li  314 

16  J24 
26  83S 

23  058 
40  173 

24  261 
23  786 


66  8SS 
81  37S 

67  980 
73  264 
76  670 
73  610 
6}  042 
7S  742 
41  2)4 
41  619 


J9  i47 
30453 
34  718 
88  490 
8s  810 
72218 
72  029 
68  124 
76  563 
82  6j8 


5  S59 
7  381 

6  j6i 

7  072 

6  431 

7  419 
12  4SI 

7  282 


56  947 

26  614 

27  3(5 
81 .929 
79  603 
65  uè 
6s  S98 
60  70; 
64  112 
7S  356 


9  641 

10  341 

11  78S 
9853 
7037 
8  151 

8  886 

9  380 
7877 
7  182 
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In  sostanza,  risulta  dal  quadro  precedente,  facendo  la  differenza  tra  i  valori 
dei  combustibili  importati  e  i  valori  dei  combustibili  esportati,  che  in  fatto  di 
combustibili  siamo  stati  tributari  dell'estero  : 

nel  1886  per  6},500,cxx)  di  lire  circa  sopra  un  consumo  di  97  000  000; 

»  1887    »  81,200,000                id.                id.  117  000  000; 

»  1888    »  88,800,000                id.           -     id.  127  000  000; 

»  1889    »  108,600,000                id.                 id.  149  000  000; 

vai  quanto  dire  che  le  nostre  miniere  e  torbiere,  i  nostri  boschi  e  le  officine  per  la 
fabbricazione  degli  agglomerati  somministrano  la  quarta  parte  dei  combustibili  che 
si  consumano.  Nel  1890  ha  continuato  a  crescere  T  importazione  del  carbon 
fossile,  raggiungendo  la  quantità  di  4,354,847  tonnellate,  che  supera  di  tonnellate 
555,730  la  quantità  introdotta  nel   1889. 

I  prezzi  dei  combustibili,  tanto  esteri  che  nazionali,  sono  indicati  qui  ap- 
presso, per  gli  ultimi  anni:    ^ 

Valori  uNrrARi  dei  combustibili  dal  1883  al  1890,  per  una  tonnellata  (•). 


Anni 


'Prodotti  nel  Regno 


Importati  dalVestero 


Lignitty 

antracite, 

«ee. 


Torba 


Agglomerati 

di  carbon 

/oetile 


Legna 
da  ardere 


Carbone 
di    legna 


Petrolio 


Carbon  foetiUy 

coke, 

agglomerati 

e  catrame  eeeto 

{braS) 


Petrolio 


1883  . 

1884  . 
1885 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 


7.86 
7.61 
7.92 
7.41 
7.63 
7.28 
7-}2 


14.00 
14.00 
12. 50 
12. 30 
10.04 
13.00 

14.77 


27.50 
27.00 

27- 57 
27.14 

30.26 


6. 30 


17.66 


2S9 

341 
408 

416 

370 

320 

288 


28.00 

290 

26.00 

270 

24.00 

200 

23.  00 

180 

23.00 

190 

23.00 

220 

27.  IO 

210 

28.00 

210 

combustibili  che  si  consumano 
economia  domestica;  ma  per  un 


Gioverebbe  poter  separare  le  quantità  dei 
nelle  arti  e  nelle  industrie  da  quelle  che  prende  1 
simile  calcolo  non  possediamo  gli  elementi.  Nondimeno  per  tentare  un  primo 
apprezzamento,  almeno  per  ciò  che  riguarda  le  industrie,  diamo  con  quella  maggiore 
approssimazione  che  è  possibile,  la  ripartizione  dei  combustibili  fossili  consumati  in 
Italia  nel  1889,  in  relazione  al  rispettivo  impiego,  tralasciando  per  ora  di  occuparci 
dei  combustibili  vegetali  che  sono  soprattutto  consumati  per  gli  usi  domestici. 


(i)  I  prezzi  dei  combustibili  nazionali   sono  determinati   nel    luogo  di  produzione   e   quelli 
dei  combustibili  importati  dall'estero  si  riferiscono  ai  confini  del  Regno. 

43  —  ^Annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  21  agosto  1891. 
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dUANTlTÀ  E  VALORE  DEr  COMBUSTIBILI  FOSSILI  COKSUMATI  IN  ITALIA  NEL    1S89. 

Imione  ligniti,  ecc Tomi.      590  J20  Valore  L.      2  858  154 

Id.          torbe »              jo  095  B         B           444  s;i 

Id.         agglomerati  di  carbon  fossile  ,    ,  »          506  700  »        »     iS  }4I  4'^ 

irenza  fra  l' importazione  e  resporta;iione 

dei  combustibili  fossili i       }  989  757  0        »  107  72}  4)9 

Consumo  .   .    .  Torni.  4  916  873  Valore  L.  13l>  3I>9  534 


>"/J 


r")! 


Macchine  a  vapore  fisse  e   locomobili  per 

industrie  e  dell'agricolrura  (') Tonn. 

Fornaci  percalce, laterizi, veireriee fonderie  (') 
Locomotive  per  ferrovie  e  tramvie  {*).... 

Illuminazione  a  gas  ed  elettrica  (') 

Socieiì  di  navigatone  (') 

Navi  dello  Stato  {•) 

Opifici  dipendeini  dai  Ministero  della  guerra  , 

Id.  id.  .id.  marina  . 

che  casalinghi  e  stock  {6.71  °/J  (') 


D  AGGLOMERATI 

.   1   300  000  ossi 

26. 4J  7. 

1    JOOOOO        . 

16.44   ■ 

82i  000     » 

16.78   . 

Rjo  ooo     « 

17.29  . 

ÌU  565     " 

6.}8    . 

J8000     , 

0.77    ■ 

Totale  .    .   .  Tonn.  é  916  872 


In  ragione  dì  kg.  2.5  per  ora  e  per  cavallo,  ii 

,  ciò  elle  equivale  a  dire  K  lonnellate  all'anni 
derebbe  ad  una  potenza  di  circa  161, ;oo  cava 
no  di  kg.  2. 5  per  ora  e  per  cavallo,  ma  ci  a 


che  n 
il 


1  per 


ogni  giorno  e  durante  }20  giorni 
ratio  vapore,  la  suddetta  quintili 
-.  Molte  macchine  moderne  consu- 
a  quel  coedicicnie  per  tener  conio 
tv'\-ào  nei  nostri  opiHci. 

,  nel  1888  lonn.  742,000  di  carbone 

;  dell'Ispettorato  generale   delle   strade   ferrate   pubblicala   nel    1889.  La 
82^,000  tonn.,  cioi:  tonnellate  83,000,  rappresenta  per  appros- 


delle 
Nelle  officine  del  gas,  furono  censiti  859,084  becchi.  Per  la  luce  eletirica  si  ha  notizie 
ampade  ad  arco  e  54.299  ad  incandescenza;  ma  la  forza  motrice  impiegata  per  le  reta- 
ne, non  è  tutu  a  vapore,  risultando  questa  di  9.214  cavalli,  mentre  altri  1,798  sono  otte- 
motori  idraulici,  138  con  motori  a  gjs  e  14  con  un  motore  a  petrolio  (v.  a  pag.  674). 
La  quantità  di  }i3,}65  tonnellate  rappresenta  il  carbone  preso  dalle  navi  nei  depositi 
o,  cioè  il  carbone  già  importalo.  Però  a  quella  quantità  sono  da  a)fgiungersi  210,657  ton- 
ese  all'estero  dalle  navi  in  viaggio.  Queste  due  quantità  si  ripartiscono,  secondo  le  So- 
lavigazione  nel  seguente  modo: 


Società  di  naviga {ioiK 


NiiiEuiODe  generile  ililiua.  . 

Fiiiein  LivirèlÌD  '.'.'.'.'.'.'. 
Pugili 


>ano  da  aggiungere  32,000  tonnellate  acquistate  fuori  d'Italia  e  consumate  in  viaggio 
,  della  Regia  manna. 

E:  compreso  sotto  questa  voce  il  carbone  consumato  per  uso  di  riscaldjmenio,  special- 
grandi  editici,  come  ministeri,  teatri,  alberghi,  collegi,  carceri,  ecc.,  come  pure  quello 
r  per  le  poche  officine  dipendenti  dal  Ministero  delle  finanze,  ^cc.  Sì  comprende  pure 
hioce,  pi:rchÈ  troppo  indeterminata,  la  quantità  di  carbon  fossile  importala  che  nel  1889 
posiiaia  nei  magazzini  dello  Stato,  o  delle  Società  ferroviarie,  o  delle  officine  del  gas 
n  previsione  di  deficienza  dei  carboni  esteri,  0  di  rincaro  nei  pre»i,  ecc. 
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Caldaie  a  vapóre. 

Secondo  le  Notizie  statistiche  sopra  alcune  industrie  pubblicate  nel  1878,  le 
aldaie  a  vapore  delle  macchine  fisse  e  locomobili  erano,  nel  1876,  in  tutto  il 
Regno,  in  numero  di  4,459,  con  una  potenza  complessiva  di  54,231  cavalli.  Un'altra 
indagine,  iniziata  nel  1882  ed  ultimata  nel  1890  per  cura  della  Direzione  dell'in- 
dustria e  del  commercio,  ha  numerato  9,983  caldaie.  La  forza  in  cavalli,  però,  in 
quest'ultima  statistica  si  potè  indicare  soltanto  per  9,946  caldaie,  nella  cifra  di  156,680 
cavalli. 

Queste  cifre,  come  si  è  detto,  non  riguardano  che  le  caldaie  delle  macchine 
fisse  e  locomobili.  Volendo  tener  conto  anche  dei  bastimenti  a  vapore,  ricaviamo 
dalle  ultime  statistiche  speciali  sulla  materia  le  cifre  seguenti,  che  si  riferiscono 
alla  fine  del  1889: 

Marina  mercantile Cavalli    200  066  (*) 

Marina  militare »        51  j  059  (*) 

Locomotive  delle  ferrovie  e  iramvie  in  esercìzio  (cifra  approssimativa)  .    .  »        400  eoo 


Forze  mRAULiCHE. 

• 

Dal  punto  di  vista  della  forza  motrice  impiegata  negli  opifici  industriali,  fotta 
cioè  astrazione  dalla  navigazione  a  vapore  e  dal  servizio  ferroviario,  i  motori 
idraulici  hanno  in  Italia  maggiore  importanza  dei  motori  a  vapore. 

Infatti,  se  al  totale  di  474,770  cavalli,  che,  secondo  i  calcoli  istituiti  a  pagina  cxi 
ioìT Annuario  statistico  del  1886,  erano  stati  derivati  per  usi  industriali  lungo  i 
corsi  di  acqua  sino  al  30  giugno  1885,  si  aggiungono  cavalli  21,550  concessi  a 
tutto  il  30  giugno  1890,  risulta  un  totale  di  cavalli  496,320,  che  supera  notevol- 
mente la  cifra  ottenuta  per  le  caldaie  delle  macchine  fisse  e  locomobili. 

Conviene  però  osservare  che  i  motori  applicati  alle  derivazioni  di  acqua  per 
forza  motrice,  rappresentano  al  più,  in  totale,  il  50  per  cento  delle  forze  delle 
cadute  medesime,  e  che,  oltre  a  ciò,  molti  di  quei  motori,  anche  senza  calcolare 
le  sospensioni  di  lavoro  dovute  alle  grosse  piene,  debbono  restare  inattivi  nell'in- 
verno per  i  geli  e  nell'estate  per  le  magre. 


(i)  Questa  cifra  rappresenta  i  cavalli  indicati  e  si  applica  a  279  bastimenti.  Vedasi  il  capitolo 
farina  tnercantile  del  presente  Annuario, 

(2j  Questa  cifra  rappresenta  i  cavalli  indicati  e  si  applica  alle  sole  navi  allestite  che  erano 
252  al  31  dicembre  1889.  Se  si  considera  la  totalità  delle  navi,  che  erano  a  quella  data  285,  risul- 
tano 446,234  cavalli.  Vedasi  il  capitolo  farina  militare  del  presente  Annuario. 
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ert.  —  I  prodotti  delle  miniere,  intorno  ai  quali  danno  notìzie  ogni  anno 
del  Regio  Corpo  delle  nniniere  nei  volumi  della  Rivista  mineraria  pub- 
:gli  Annali  d'agricoltura,  furono,  per  ciò  che  riguarda  la  quantità,  in  au- 
lisi  costante  dal  1871  al  1889.  Non  si  verificò  un  aumento  corrispondente 
i,  perchè  questi,  dopo  aver  seguito  il  movimento  delle  quantità  fino  al 
icesero  tanto,  da  subire  in  7  anni,  cioè  dal  1882  al  1889,  un  deprezza- 
mplessivo  di  oltre  20  milioni  ;  e  ciò  soprattutto  per  effetto  delle  continue 
mi  di  valore  del  solfo,  il  quale  influisce  più  di  ogni  altro  sul  valore  gene- 
la  grande  predominanza  che  ha  su  tutti  gli  altri  prodotti. 


Nimtro 

Uumtro 

Q^oulilà 

Valori 

d.gllop»ai 

^nni 

Quantità 

Vahr4 

d^U  vrci 

TonaelUt.      [           Lir. 

Un 

i^i  07J 

41  920  iJ! 

50  2i7 

1881  . 

1  i8s  099 

70  619  818 

4i  420 

680  70} 

48  961  188 

(^477 

1832  . 

I    130  3JS 

73  B15  251 

S2326 

828  585 

U  74S  900 

Ì9  4i7 

1883  , 

I    128  070 

70  S18473 

52408 

821  424 

57  719060 

36  978 

1884  . 

I    130  787 

6)  ss6  3^2 

52  ioo 

715  919 

S2  187  44J 

Ì9  705 

1885  . 

I  076  302 

S8  979  9SO 

SI  791 

824  J99 

57  J22  266 

38908 

1886  . 

I  097  8)0 

53  S9'  771 

49.237 

8}0  774 
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Sì  i}4  liS 
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I  030  116 

64  119  645 

42  835 

adro  che  segue  dimostra  la  produzione  per  ciascun  minerale    dal 


:lle  cifre  relative  agli  ano!  1875  e  1877  è  anche  compreso  il  valore  delle  pepiti  trovate 
k  di  rame  di  Monte  Loreto  (18,000  lire  per  il  1875  e  6flO0  per  il  1877),  il  quale  invece 
ireso  nel  quadro  che  segue. 
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Nei  due  prospetti  che  seguono  la  produzione  delle  miniere  nell'anno  1889 
è  distribuita  ad  un  tempo  per  minerali  e  per  provincie,  ed  è  indicato  il  numero 
complessivo  dei  lavoranti  occupati. 


Produzione  mineraria  nell'anno  1889. 
Ripartizione  per  prodotti. 


"Prodotti 


Numero 

dtlU 

miniere 

od  officine 

attive 


"Produ- 
zione 
totale 
Tonnellate 


T  rovincie 

che  concorrono  nella  prudusione 

coll*indicazione 

delle  quantità  di  prodotto  ottenuto 

(in   tonnellate) 


Valore 

totale 

della 

produMione 

Lire 


Nuntero 

dei 
lavoranti 


Minerali  di  ferro 

I«l.      di  manganese   .   .  . 
Id.      di  rame 

Id.     di  piombo 

Id.      di  xlnco 

Id.     d'argento 

Id.      d'oro 

Id.     d'antimonio  .... 

Mercario  (metallo) 

Pirite  di  ferro 

Combustibili  fossili  (antracite, 
lipite,  legno  fossile  e  scisto 
brtaminoso)  {e). 

Solfo 

Salgemma 

Sale  di  sorgente 

Asfalto,  mastice  e  bitame.  . 

Petrolio 

Acqae  minerali 

AUmnite 

Addo  borico 

Grafite. 

Totale  .  .   . 


4) 

$ 
16 


(«)    94 


(*) 


8 

20 
$ 
9 

4 
)7 


4i9 


»7 


«73  ^«9 


I 


7S6 


2  203 

48  214 

36  894 

97  o$9 

«  997 

10  932 

$63 

385 

17  022 

390  320 

37»  494 


«8  47$ 


2 

IO  015 

20 

29  844 

7 

177 

1 

3  $00 

I 

S  600 

li 

a  473 

7 

«  $3» 

1  m  187 


Livorno  (i  $  3.407),  Brescia  (i  1,209),  ^erga- 
mo  (7,675),  Novara  (1,000),  Como  (18). 

Cagliari  (1,641),  Genova (^$0), Torino (12) 

Grosseto  (24,948)^  Belluno  (11,620),  Ge- 
nova (8,790),  Torino  ($90),  Pisa  (2,1 29). 
Novara  (9$),  Piacenta  ($),  Messina  (37) 

Cagliari  (  36,422),  Como  (2 1 1),  Lucca  (  100). 
Messina(4o),Sassari(io9),  Bergamo(io) 

Cagliari  f 8 $,05  sj,  Bergamo  (11,127),  Sas- 
sari (867),  Messina  (io) 

Cagliari  (1,997) 

Novara  (9,232),  Alessandria  (1,700) .   .   . 

Siena  (360),  Cagliari  (loO,  Messina  (99). 

Grosseto  (385) 

Torino  (13,872),  Genova  (3,1  jo)  .... 

Are2so  (199*904),  Perugia  (121,414),  Vi- 
cenza (20,680),  Udine  ($0),  Cagliari 
(i  9,664),  Siena  (i  1,2  $0) , Genova  (2,250), 
Bergamo  (6,000),  Massa  Carrara  (2,716), 
Grosseto  (5,522)  Pisa (6oo),Torino  (270) 

Caltanissetu  (i63/>7i),  Girgenti(i20,395), 
Catania  (36,278),  Palermo  (7,928), 
Caunzaro  (10^6),  Avellino  (13,960), 
Forlì  (6,058),  Pesaro  e  Urbino  (9,176), 
Ancona  (2,732) 

Cosenza  (7,645),  Girgenti  (5,730),  Calu- 
nissetu  (3,500),  Catania  (1,000),  Pa- 
lermo (600) 

Pisa  (9,415),  Parma  (600) 

Siracusa  (14,678),  Chieti  (1 5,162),  Roma  (4) 

Parma  (140),  Piacenza  (35),  Pavia  (2).   . 

Parma  (1,000),  Pavia  (2,500) 

Ronu  (5,600) 

Pisa  e  Grosseto  (2,473) 

Torino  (1,531) 


I  887  231 
51  801 

I  341  528 

7  062  348 

8  a$7  77S 

1  748  663 
508  »27 
100  072 

2  274  450 

«46  494 


2  858  154 


24  652  876 


286490 

4»J 

270  143 

212 

541  032 

921 

51  000 

70 

28  500 

S 

140  000 

76 

I  236  550 

499 

IO  721 

27 

5S55Ì  856 

48  961 

I  418 

46 

1  300 

(a)  9  256 

(*)  «  33 i 
4$i 
328 

S33 
343 


2  714 


29  028 


(a)  Compresa  una  miniera  di  piombo  e  argento,  con  io  operai. 

(b)  Non  compresa  la  miniera  di  cui  alla  nota  (i). 

(e)  Ai  combustibili  fossili  prodotti  nelle  miniere  sono  da  aggiungere  tonnellate  30,095  di 
torba,  del  valore  di  lire  444,531,  escavata  nei  distretti  di  Firenze,  Milano,  Torino  e  Vicenza,  col- 
Timpiego  di  1024  operai,  e  tonnellate  520,450  di  agglomerati,  del  valore  di  lire  16,515,900,  prodotti 
nelle  22  officine  esistenti  nel  Regno,  colPimpiego  di  618  operai;  cosicché  la  produzione  totale 
dei  combustibili  fossili  naturali  ed  artificiali  ottenuta  in  Italia  nel  1889  fu  la  seguente: 

Combustibili  fossili  (antracite,  lignite,  ecc.)  tonn.  390  320,  del  valore  di  L.   2  858  154 

Torba »       30  095  id.  »        444  531 

Agglomerati »      520  450  id.  »  16  515  900 

Totale  .   .   .  tonn.  940  865  L   19  818  585 


I  Prodiiiione  mineraria  niH'anno  iS8q. 
Rlpartlilone  per  Provincie. 


specificali^ 

tvU'itiietuiimt 
dtUt  qunnmà  riijiefj 


yalort  tolalt 
dtUa 


.         I  Mlntr.U  d'oro  (,,7«) 


<t  di  fcr»  (.i^7'S.  "■i""li  -ti  "me  (S90 
niin».li  dj  miaguete  (ji),  combonibìli  fossi 
{170),  grtfiK  (1,1)0 


dincr.li  di  lineo  (u,U7),  «ìnerili  Ai  t.no(i.S^,). 
inintr>lidiploinbo(io),cainliuHib.fouili,6,«n) 


iollb(i,7ii). 

*»lf"ki7*) 

::<.n.i.us<iViii  r»uii  (i^.w) 

lllnenilidÌMIl«(li,9«8)Viinrnirio(m«.llo>(l«l). 

p'js'!Ih"'.7jj  .  ,".'.'.''.".'.".   !".   ."'".  ™ 

«in«.ll  di,r.Bit  (i,U5!J,Mk  di  »>.||t«e  (j.^is). 

•cido  bòrico  (ndi  Groneio],  cambuilIbUi  foi- 


H.MV)  - 


Hmlrtli  di  piombo  (loo). 

CombuHibili  roulll  (i,7i«). 

Minerali  d'tnrinaiii(i(|^),  fombos.  f«iÌU  (n.i^o) 


Atliinln  ([,600),  iifolia,  nut 


Per  l'acido  borico  i  dati  relativi  alle  provincie   di  Grosstio   e   Pisa,   furODO 
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Trov  ine  te 


Segae  Produzione  mineraria  nelPanno  1889, 

Segue  Ripartizione  per  provincie. 


Nmnero 

delle 

miniere 

od  officine 

attive 


Specificazione 

dei  prodotti  ottenuti  in  etaecuna  provineiOf  Valore  Male 
coUHndicazione  della 

delle  quantità  rispettive  produMione 


(in  tonnelUte) 


Lire 


Nuntero 

dei 
lavoranti 


Caltantssetu 

dtania 

Girgemi 

Messina. 

Palermo 

Siracnsa. 

SicUia 

Cagliari. 

Sassari  

Sardegna  .   .   . 

Regno  .   .   . 


165 

SS 

185 


25 
4 

414 
8j 


4 

89 

726 


Solfo  (163,071),  salgemma  (3,500) 

Solfo  (36,2/8),  salsemma  (1,000) 

Solfo  (120,39$),  salgemma  ($,730) 

Minerali  Ji  piombo   (40),  minerali  di   rame  (17), 
minerali  di  zinco  (10),  minerali  d'antimonio  (99) 

Solfo  (7,928),  salgemma  (600) 

Asfalto,  mastice  e  bitume  (14,678) 


Minerali  di  zinco  (8$,05s),  minerali  di  piombo 
(36,422),  minerali  di  manganese  (1,641),  mine- 
rali d'argento  (1,947),  minerali  d'antimonio(i04), 
combustibili  fossili  (19,664) 

Minerali  di  zinco  (867),  minerali  di  piombo  (109). 


Il  029  733 
2  457  065 
8  171  842 

II  708 

2  $36 

IO  786 

31  470 

S41  140 
220  170 

»$7 
1  092 

306 

W  451  4S0 

86.586 

16  883  74J 
6625$ 

10  208 
14» 

16  960  000 

10  360 

US54  2U 

48  961 

Chiudiamo  il  paragrafo   relativo  alle  miniere  con  un  confronto  fra  la  pro- 
duzione e  il  movimento  commerciale  nell'anno  1889. 


Minerali 


Minerale  di  ferro  .... 

Pirite  di  ferro 

Minerale  di  rame  .... 

Id.       di  zinco.    .    .    . 

Id.       di  piombo .    .    . 

Id.       di  manganese  . 

Id.       di  argento.    .    . 

Id.  di  antimonio.  . 
Combustibili  fossili  .    .    . 

Petrolio 

Grafite 

Salgemma  (•) 

Sale  di  sorgente  (■).   .    . 

Sale  marino  (•) 

Asfalto,  mastice  e  bitume 

Solfo 

Acido  borico 

AUumite  venduta  allo  stato 
greggio  (•) 

Totale  .    .    . 


Produci 

Quantità 

ione  e) 

Valore 

Impor 

QuantUà 

toltone 

Valore 

Esportajione 

Quantità 

Valore 

Tonn. 

Lire 

Tonn. 

Lire 

Tonn. 

Lire 

173   489 
17  022 

1    887  23  lì 
246  494J 

1    522 

16  742 

183   281 

2  016  091 

48  214 

I    341    528 

610 

48  800 

9034 

722   720 

97  0S9 

8  257  775 

•  •  • 

•   •    • 

107  066 

i:  241  930 

36  894 
2  203 

7  062   348 
51    801 

2   421 

484  200 

7  439 

I   487  800 

I  997 

I    748  663 

206 

24  720 

2  649 

132  470 

563 

ICO  072 

390  320 

2   858    154 

3   999    117 

107   976   159 
14  979  489 

9  360 

252  720 

177 

51    000 

71    331 

t  •  • 

•    •    • 

I  531 

IO  721 

128 

25    520 

I  376 

68  805 

18  475 

286  490^ 

IO  015 

270    143 

• .  . 

•    •    • 

no  145 

I  211  595 

382  594 

2    571    297 

29  844 

541   032 

I    314 

236    556 

4  825 

868  554 

371  494 

2^  652  876 

24 

I   673 

331  902 

23  233  112 

2  475 

I  236  550 

25 

17    360 

I  943 

I  010  568 

5  600 

140  000 

•    •    • 

•    •    • 

5  600 

140  000 

•  •  • 

53  314  175 

(!) 

•    •    • 

123  811  219 

•  •  • 

42  386  365 

(i)  Il  valore  totale  della  produzione  che  risulta  da  questo  quadro  non  può  trovare  corrispon- 
denza coi  totali  dei  quadri  precedenti,  imperocché  da  una  parte  non  comprende  l'importo  dell  oro, 
del  mercurio  ^metallo)  e  delle  acque  minerali  prodotti,  e  dall'altra  include  il  valore  del  sale  marino. 

(2)  Il  valore  del  sale  è  stato  calcolato  sui  prezzi  di  costo  e  non  su  quelli  dì  vendita  stabi- 
liti dalla  legge  sul  monopolio. 

(3)  Nella  tariffa  doganale  l'allumite  è  compresa  come  la  calce,  il  gesso,  ecc.,  nella  voce 
generica  della  categoria  XIII:  Pietre^  terre  e  miiterali  non  metallici.  Non  è  quindi  possibile  di  rica- 
vare dal  Movimento  commerciale  le  quantità  di  allumite  importate  od  esportate  coi  rispettivi  va- 
lori. Consta  peraltro  che  importazione  non  ve  n'  è  affatto  e  che  l'csporiazione  è,  a  un  dipresso , 
rappresenuta  dalla  quantità  venduu  allo  stato  greggio,  segnata  nelle  colonne  della  produzione. 


Industrie. 

tdustrie  metallurgiche.  —  Malgrado  la  produzione  abbastanza  importante  delle 
miniere  di  ferro,  il  lavoro  degli  alti  forni  è  assai  limitato  e  di  gran  lunga  in- 
;  ai  bisogni  nazionali  ai  quali  provvede  in  gran  parte  l'importazione.  L'ottimo 
ale  di  ferro  estratto  dalle  nostre  miniere  va  per  la  maggior  parte  esportato. 

Minerale  di  ferro  e  ghisa. 


Minerale 

/tm  ttuiTlatB 
Tonntlliie 

Ghisa 

in  pani 

Attui 

Minerale 

Ghisa  in  pani 

prodotbt 
T<>i.n.lU» 

impBTtitla 

399  73' 
28}  4"7 
206  OÌ4 

t66  ;66 


"7  JJ6 

28  687 

1885  ...    . 

17  800 

46  277 

1886  ...   . 

24  778 

40  J14 

1887  ...   . 

24J06 

74  424 

1888  ...    . 

1840S 

67  749 

1889  ...   . 

159  614 
19J  480 


1 50  74Ì 

18}  281 


15  991 

13  291 
12  26; 
12   ÌJ8 

»ì  47  J 


lontrariamente  a  ciò  che  avviene  per  la  ghisa,  si  nota  da  qualche  anno  un 
nento  nella  produzione  nazionale  del  ferro  e  dell'acciaio,  del  piombo  e  del- 


Ferro  e  acciaio. 


Numero 
itili 


94  941 

j  6jo 

s  752 

90650 

J  450 

S  7S7 

12}  482 

296S 

7  103 

120  129 

464S 

6871 

140  7J4 

6  370 

8  s6o 

161  6)} 

2}    760 

172  8j4 

7)  162 

176  769 

.,7  78S 

181  621 

IS7  899 

li  749 
14  S18 


Piombo  e  argekto. 


Minerali 
Irattati 

Produiione 

Anni 

Minerali 
ttattoH 

Produiione 

Plomta           Atgmto 

anogr.»™-  lcbilogr«nmi|| 

PUrw^           ATfoU 

1}  652  9S8 
14  138  872 
18  776  76J 
17  866  sìS 
20  977  596 


8  709  465 
8  757  078 

10  662  969 

11  772  998 
ij  ij6  ip 


760090  ij  sso  505    29  794 


708S 

20  670 


2J  610 


I  6}9  ;28 
i   IJ4  000 


iS  000  4Ì9 

)i  190 

16  461  000 

33)4* 

19  508  000 

Ì3839 

iS  79Ì  000 

33  387 

17  481  000 

3489' 

18  16;  000 

»  50Ì 
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Degli  altri  metalli,  soltanto  Toro,  il  rame,  Tantimonio  ed  il  mercurio  si  pro- 
ducono in  paese,  ma  in  piccole  quantità. 

Oro,  rame,  antimonio  e  mercurio. 


Anni 


1884 
1885 
1886 


Oro 

Chilogr. 

191 
209 

«95 


Rame 

e  »ue  leghe 
Tonn. 


(0    400 

I  651 

2   239 


Anliunmio 

Tonn. 


270 
240 
198 


Mercurio 
Tonnellate 

267 

237 
251 


Anni 


1887 
1888 
1889 


Oro 

Cbilogr. 


216 


Rame 

e  #ue  leghe 
Tonn. 


3  197 

5  332 

6  904 


Antimonio 

Tonn. 
22 

•    •    • 

195 


Mercurio 

Tonnellate 
244 

339 
385 


Come  abbiamo  fatto  per  i  minerali,  diamo  anche  per  i  prodotti  delle  officine 
metallurgiche  un  confronto  fra  la  produzione  e  il  movimento  commerciale  nel- 
l'anno 1889: 


Prodotti  delle  officine 

metallurgiche 


Ghisa 

Ferro 

Acciaio  .  .  . 
Piombo  .... 
Argento.    .    .   . 

Oro 

Rame 

Antimonio  .  . 
Mercurio   .    .    . 

Totale  . 


Prodotti  delle  officine  metallurgiche. 

(Riepilogo). 

h'oduiione 

Importazione 

Quantità 

Valore 

Quantità 

Valore 

Lire             1 

Lire 

Tonn.  13   473 

2    12}  096 

Tonn.  168  677 

14  337  570 

»    181   623 
*    157  899 

50  343  398  1 
35  335  837 

»      129   304 

25  843  674 

»       18   165 

6  176  100 

»        6  340 

2  322  450 

Kg.  >3  505 

5  025  750 

Kg.       5  4i6 

704  080 

•         216 

569  M 

i    536 
Tonn.      8  885 

38 

3  993  600 

Tonn.    6  904 

12   246  odo 

14  907  950 

105 

280  066 

38  000 

385 

2  274  450 

15 

60  960 

114  374  545 

'— 

62  208  284 

Esportaiione 


Quantità 

Tonn.  I   006 

»  112 

»       I    856 

Kg.  17    116 

>»  520 

Tonn.      286 

68 
394 


Valore 
Lire 

85    510 
23    283 

775  642 
2  652  980 
I  352  eco 

637  160 

68  500 

1  893  600 

7  488  675 


Officine  meccaniche.  —  Il  valore  dei  prodotti  delle  officine  meccaniche  nazio- 
nali si  calcolava  di  12  milioni  nel  1860  e  di  40  milioni  nel  1880,  non  compresi  gli 
stabilimenti  governativi  dipendenti  dai  Ministeri  della  guerra  e  della  marina. 

Se  si  tien  conto  anche  di  questi  stabilimenti,  i  quali  producono  per  oltre  30 
milioni,  e  si  avverte  che  dal  1880  in  poi  molti  altri  ne  furono  aperti  dai  privati, 
e  che  altri  ancora,  già  esistenti,  vennero  ampliati,  si  può  calcolare  che  la  pro- 
duzione delle  officine  meccaniche,  governative  e  private,  raggiunga  in  Italia 
un  valore  di  100  milioni  all'anno.  Oltre  a  ciò  si  importa  annualmente  per  40  mi- 
lioni di  lire  di  macchine  dall'estero  (50  milioni  nel  1887,  40  nel  1888,  43  nel 
1889  e  39  nel  1890). 


Cave  e  fornaci.  —  L'estrazione  dei  materiali  litoidi  e  la  fabbricazione  della 
calce,  dei  laterizi,  delle  stoviglie  e  delle  vetrerie  ebbero  impulso  a  cagione  spe- 
cialmente dei  grandi  lavori  edilizi  intrapresi  negli  anni  scorsi  nelle  principali  città 
del  Regno  e  delle  costruzioni  ferroviarie,  e  per  la  sistemazione  dei  porti  e  dei  fiumi. 


(i)  Non  comprese  le  leghe. 


Industrie . 

•lei  1880  il  valore  dei  prodotti  delle  cave  e  fornaci  si   calcolava  di  85  mi- 
di lire,  cosi  ripartiti  (i): 

Marmi,  graniti,  ardesie  ed  ahre  pietre  da  costruzione  ,   .    .  L.  21  680  000 

Pozzolane,   coti,   steatite,  pomice,   terre  coloranti,   amianto,  ' 

stronziana,  baritina  e  pietre  da  macine «      ì  ÌÌ7  ooo 

Laterizi  e  terre  cotte a  15  000  000 

Calce,  cemento  e  gesso >>  1  j  000  000 

Stoviglie,  vasellami  e  prodotti  ceramici  diversi "  io  000  000 

Vetri  e  cristalli ••  12  ooo  000 

Tolalt  .    .    .    L     85  017  000 

prodotti  delle  cave  e  delle  fornaci  furono  stimati  nel  1889  intorno  a  100 
li  di  lire.  I  soli  marmi  Apuani  rappresentavano  in  quell'anno  un  valore  di  circa 
lioni  di  lire  all'esportazione.  I  principali  stabilimenti  per  cementi  e  calci  idrau- 
(Palazzolo,  Alzano,  Vittorio,  Casale,  Rignano,  ecc.)  producono  per  non 
di  IO  milioni  di  lire  all'anno;  altri  io  milioni  circa  erano  rappresentati, 
1  della  crisi  edilizia,  dai  prodotti  delle  cave  e  delle  fornaci  da  laterizi  dei 
[intorni  di  Roma;  la  produzione  delle  vetrerie  corrisponde  secondo  l'ultima 
a  mineraria  (1889)  ad  un  valore  di  circa  20  milioni;  quella  delle  terraglie, 
tche  e  porcellane,  a  più  di  11  milioni. 

tale.  —  La  proprietà  delle  saline  marittime  o  miniere  di  salgemma  o  sorgenti 
è  in  parte  demaniale,  in  parte  privata.  Nel  primo  caso  l'esercizio  è  talora 
3  direttamente  dallo  Stato  e  talora  conceduto  alla  industria  privata  (2). 
■Jell'esercizio  finanziario  1888-89    '^  produzione   del  sale  di  qualsiasi  prove- 
1  è  stata  in  Italia  di  449,115  tonnellate,  e  cioè: 


condotte       Cotnacchio 

ad         j    Cornelo  Tarquinia     .    . 
economi.n       Margherita  di  Savoia    . 

I    Portoferrajo. 

,  /    Venezia  (San  Felice).    . 

appaltate  \   ^^^y^^ù  e  Carlofone    . 

{Trapani 
Siracusa 


Totale  . 


Tonn. 

i6  081 

n  4!» 

8  116 

45  009 

l 

.Ì8,i 
142  72t 

140  000 

27   J'O 

Tonn. 

490  625 

Sorgenti  salifere  (appaltate). 


n.)-Lungro  Tonn.  7  64} 
»  IO  8}0 

Totale  .   .   .  Tonn.  18  475 

Telale  gttttraìt  .    .    .  Tonn.  449  115 


[)  Notizie  slalisliche  sutrìnduilria  mineraria  dal  iS6o  al  iSSo  •  Roma,  Regia  tipografia,  1881 
»  Le  cifre  relative  alle  saline  sono  desume  dalla  Rivista  mineraria  del  1889,  pag.  CXIl. 
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Saline  private 


Il  valore  della  intera  produzione  del  sale  di  qualsiasi  provenienza,  risulta, 
in  base  ai  prezzi  di  costo,  come  segue: 

Saline  demaniali  amministrate   dallo  Stato:   Cervia,  Comacchio,  Corneto  l'arquinia, 
Margherita  di  Savoja  e  Portoferrajo L.      885  415 

Saline  demaniali  appaltate  di  Cagliari  e  Carloforte »  499  523 

Salina  demaniale  appaltala  di  San  Felice  (Venezia) »  29  856 

Trapani »  i  050  eoo 

Siracusa »  184  157 

Miniere  di  salgemma  di  Liingro  e  della  Sicilia »  286  490 

Sorgenti  salifere  di  Volterra  e  di  Salsomaggiore »>  270  145 

Totale  .    .    .   L.  3  205  582 

La  quantità  totale  del  sale  prodotto  essendo  di  tonnellate  449,115,  ne  risulta 
un  prezzo  medio  di  costo  di  lire  7. 14  per  tonnellata. 

Quanto  ai  prezzi  di  vendita  all'interno,  essi  sono  fissati  colle  leggi  25  aprile 
1886  e  12  febbraio  1888  (i). 

Per  le  quantità  esportate  il  prezzo  era  nel  1889  di  lire  11  per  tonnellata, 
secondo  le  determinazioni  della  Commissione  dei  valori  per  le  dogane. 

Ecco  le  cifre  della  produzione  del  sale  nei  tre  esercizi  1886-87,  1887-88  e 
1888-89,  ^  quella  della  sua  esportazione  negli  anni  solari  1887,  ^888  e  1889.  La 
differenza  fra  questa  e  quella,  rappresenta  approssimativamente  la  quantità  rimasta 
nel  Regno: 


Pr  od  untoti  e 


Eserciti 


Quanlità 
Tonnellate 


Esportazione 


Anni  solari 


Quantità 
Tonnellate 


Riuiaiienia 


Tonnellate 


1886-87   .    .    . 
1887-88  .    .   . 


1888-89  .  .  . 


420  915 
412  543 
449  "5 


1887. 
1888. 
1889. 


109  388 
123  655 
no  145 


511  527 
288  688 
338  970 


(i)  In  base  alle  leggi  25  aprile  1886  e  12  febbraio  1888,  i  prezzi  di  vendita  del  sale  sono 
fissati  come  segue: 

Sale  comune  di  Salsomaggiore,  al  quintale  lire  35;  macinato  di  Volterra,  id.  lire  60;  raffi- 
nato in  pacchi,  id.  lire  76;  sale  proveniente  dalla  depurazione  dei  nitri,  id.  lire  6;  sale  per  le 
fabbriche  di  soda  e  riduzione  dei  minerali,  id.  (di  costo);  sale  per  le  industrie  che  lo  adoperano 
come  materia  prima  e  per  Tagricoltura  (concime)  previa  sofìsticazione,  id.  lire  12;  sale  preparato 
per  la  pastorizia,  id.  lire  12;  sale  per  la  salagione  dei  pesci,  id.  lire  15;  sale  per  i  sorbettieri, 
id.  lire  25. 


éya  Industrie. 

irovincie  soggette  alla  gabella  ogni  abitante  consuma  in  media  circa 
imi  di  sale  all'anno. 

isole  di  Sicilia  e  Sardegna,  le  quali  godono  la  franchigia  per  l'uso  del 
può  stabilire  con  esattezza  il  consumo  medio  di  sale,  calcolato  per 
ti  del  Regno,  SÌ  ritiene  che  Ìl  consumo  medio  della  Sicilia  oscilli  fra 
hilogranimi  per  abitante.  In  Sardegna  parimenti,  se  si  prende  per  base 
to  dalle  saline  demaniali  concedute  in  esercizio  all'industria  privata, 
mediò  per  abitante  sarebbe  di  chilogrammi  7  1/2  circa;  ma  a  questa 
:orre  aggiungere  quella  che  gli  abitanti  del  litorale  raccolgono  dirci- 
nza  spesa. 


chimici.  —  La  fabbricazione  dei  prodotti  chimici  era  rappresentata 
i  rj  milioni  e  mezzo  di  valore,  non  compresi  i  prodotti  di  natura  or- 
le  i  salì  di  chinino,  i  concimi  animali,  e  neppure  i  prodotti  farmaceu- 
,  che  per  analogia  possono  chiamarsi  chimici,  come  i  Mammiferi,  le 
aponi,  la  colla,  le  profumerie,  la  gomma  elastica  e  gutta  perca,  l'unto 
lucido  da  scarpe,  l'inchiostro,  ecc. 

10  dare  per  l'anno  1888  le  cifre  relative  ad  una  parte  de:  prodoni 
rganici,  cioè  l'acido  solforico,  gli  allumi  e  il  solfato  d'allumina,  il  sol- 
)onio,  gli  esplodenti  e  gli  ossidi  del  piombo,  i  quali  rappresentano  in 
:i, 138,625  lire,  come  può  vedersi  dal  seguente  prospetto  (i): 


'Predii^iont 


Valore 


Aci.lo  solforico  .   .  . 

Allume 

Solfata  d'alluminn .  , 
Solfuro  di  carbonio  . 
■i  piriche  .  .  . 


Dinamite. 

Full 


Ossidi  di  piombo  . 


(6  295 

I  990250 

I  ,8o 

■  157  90S 

2825 

318608 

I  019 

627  5  so 

ì  070 

j  67J  8j2 

196 

888900 

106 

742000 

6 

22  800 

J  S97 

2    117  580 

I  SS7 

699  200 

acidi  cloridrico  e  nitrico,  l'ammoniaca,  i  sali  di  soda  e  di  potassa,  il 
;rro,  i  sali  di  magnesia  e  Ì  perfosfati,  non  abbiamo  dati  posteriori  a 
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quelli  riportati  nel  progetto  di  legge  del  1882  per  la  revisione  della  Tariffa  doga- 
nale (i);  ci  limitiamo  perciò  a  riprodurli  qui  appresso: 


"Prodotti 

Acido  cloridrico .    . 

Id.     nitrico  .   .    . 

Ammoniaca.   .   .   . 

Solfato  di  soda    .   . 

Carbonato  di  soda  . 

Carbonato  di  magnesia 
e  magnesia  caustica 


'Produ:^iont 
Tonnellate 


Valore 
Lire 


I  900 

152  000 

610 

68}  eco 

I  500 

4$o  000 

1 835 

1}  512 

2  9J5  eoo 

4J 

4  945 

Prodotti 

Solfato  di  ferro    .   .   . 

Id.     di  magnesia    . 

Nitrato  di  potassa  (sal- 
nitro)   

Perfosfati 


'Produzione 
Tonnellate 

I  866 
500 

I  680 
5  610 


Valore  totale  . 


Valore 
Lire 

125  489 
60  eoo 

I  680  eoo 
916  eoo 

7  006  431 


Secondo  una  recente  inchiesta  (2)  si  producono  circa  2660  tonnellate  di 
solfato  di  rame,  del  valore  di  lire  1,700,000,  circa;  questo  prodotto  è  destinato 
specialmente,  in  miscela  col  solfo,  a  combattere  la  peronospora. 

Intorno  ai  fiammiferi  manca  una  statistica  per  tutto  il  Regno.  Si  può  tuttavia 
tentare  un  calcolo  approssimativo  in  base  alla  quantità  del  fosforo  importato,  che, 
nel  1890,  fu  di  quintali  875,  del  valore  di  lire  367,500,  ed  alla  quantità  di  fiam- 
miferi esportati  (nel  1890,  fiammiferi  di  legno  quintali  4,872,  per  lire  219,240; 
fiammiferi  di  stearina,  di  cera  e  simili  quintali  4,046,  per  lire  647,360).  Sopra 
questi  dati  la  produzione  dei  fiammiferi  fu  calcolata  di  circa  8  milioni  di  lire, 
equivalente  press' a  poco  a  32  miliardi  di  fiammiferi;  si  nota  però  che  un  decimo 
circa  della  produzione  si  esporta. 

Nella  categoria  dei  prodotti  chimici  organici  e  dei  prodotti  farmaceutici  il 
primo  posto  è  sempre  occupato  dai  sali  di  chinino,  la  fabbricazione  dei  quali 
conserva  in  Italia  una  notevole  importanza,  anche  dopo  la  crisi  del  1884  e  nono- 
stante il  notevole  ribasso  avvenuto  nel  prezzo  del  chinino,  che  è  ora  di  lire  90  per 
chilogramma,  mentre  aveva  toccato  pochi  anni  addietro  prezzi  dieci  volte  maggiori. 

La  fabbricazione  dei  sali  di  chinino  è  specialmente  concentrata  nella  Fabbrica 
Lombarda  a  Milano.  Un'altra  fabbrica  di  minore  importanza  per  la  quantità  della 
produzione,  ma  dalla  quale  escono  pure  prodotti  di  qualità  superiore,  appartiene 
alla  ditta  Dufour  di  Genova.  Queste  due  ditte  mettono  complessivamente  in 
commercio  ogni  anno  da  30  a  35  mila  chilogrammi  di  sali  di  chinino,  del  valore 
di  oltre  2  milioni  di  lire,  di  cui  oltre  20,000  chilogrammi,  del  valore  di  1,200,000 
lire,  vengono  esportati. 

Le  candele,  i  saponi,  la  colla,  le  profumerie,  la  gomma  elastica  e  gutta  perca, 
l'unto  da  carro,  il  lucido  da  scarpe,  l'inchiostro,  ecc.,  non  rappresentano,  in  com- 
plesso, meno  di  ro  milioni  di  valore. 


(i)  Progetto  di  legge  per  la  revisione  della  Tariffa  doganale,  Lcgis.  XV,  i*  sessione,  1882. 
(2)  Bollettino  di  notizie  agrarie ^  n.  14  del  1890. 

43  —  %Annitarìo  SMittico  —  Foglio  tirato  il  21  agosto  1891. 
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nto.    —  Nel    complesso  pertanto  i  prodotti   delie    industrie  considerate 
laragrafo  possono  valutarsi,  in  cifre  tonde,  come  appresso: 

Miniere L.  5)  550  ooo 

Officine  mineralurgìcbe   e  metallurgiche >>  114  400  ooo 

Officine  meccaniche  (governative  e  privale);  circa    .  »  100  000  000 

Cave  e  fornaci;  circa »  too  000  000 

Saline  niaritiime  (*} a  2  òso  000 

Fabbriche  <li  prodotti  chimici a  40  000  000 

;utte  queste  somme  possono  essere  addizionate  insieme  per  formare 
;e  un  totale,  perchè  nella  seconda  cifra  entrano  prodotti  già  considerati 
i;  nella  terza  prodotti  considerati  nella  seconda,  e  nella  sesta  pure  sono 
srodotti  considerati  nella  prima,  nella  quarta  e  nella  quinta, 
m  anche  tenendo  il  debito  conto  di  queste  duplicazioni,  si  può  con- 
ia le  industrie  minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche,  rap- 
complessivamente  pel  Regno  una  produzione  annua  non  inferiore  a 
li,  e  ddnno  lavoro  a  circa  200,000  operai. 


Illuminaziome  pubblica  e  privata. 


ultimi  20  anni  si  è  quasi  raddoppiata  l'importazione  del  petrolio,  la 
isata  da  428,000  quintali,  nel  1871,  a  712,000,  nel  1890.  Anche  la  produ- 
imentato  nello  stesso  tempo,  ma  senza  acquistare  finora  un'imponanza 
ile,  come  si  può  rilevare  dal  paragrafo  del  presente  capitolo  che  tratta 
ti  delle  miniere, 
imo  fornire  qualche  notizia  anche  sull'illuminazione  a  gas  ed  elettrica. 

MINAZEONE  A   GAS  (tS89). 

omuni  nei  quali  Èatiivata 
:  officine 


)  Cavalli  dinamici. 

_    ^  f  Nnm.ro 

I  Cavalli  dinamici. 

I  Numero  .... 
Cavalli  dinamici. 
echi  I  pubblica  .... 

nai.  I  privala 

'Operai 


47 

"S" 

79  99( 

779  09" 

3  851 

119  716 


Illuminazione  elettrica  (1889). 
Numero  dei  comuni  nei  quali  e  attivata 

f  Numero 

Caldaie  a  vapore  J  Poienza  in  cavalli 

l      dinamici.    ...     9 
Motori  : 


idraulici    . 


|Nur 


)  Cavalli  dinamici  . 

Ì  Numero 
Cavalli  dinamici  . 
ÌNuniero 
Cavalli  dinamici  . 
I  Numero 
Cavalli  dinamici   . 

Num.  delle    lani-  j  aJ  arco 

pade.                  I  ad  incandescunta. 
Numero  degli  operai 


alore  del  salgemma   e   del  sale  di   sorgente  I:   compreso  nellj  cifra  riguardante  le 
uale  k  desunta  dalla  'Rjvista  miaeraria  del  1889. 
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Pesca  marittima. 

La  sola  pesca  marittima  importante  per  noi  è  quella. che  si  fa  nei  mari  dello 
Stato,  giacché,  secondo  quanto  riferiscono  i  regi  consoli,  i  nostri  pescatori  al- 
l'estero non  arrivarono  nel  1889  a  1500,  e  non  ottennero  nella  campagna,  con 
256  barche,  che  circa  un  milione  di  chilogrammi  di  pesce,  di  un  valore  di 
400,000  lire  ;  mentre  la  pesca  del  pesce  nei  mari  dello  Stato  avrebbe  dato  nel 
1889  14  milioni  di  valore,  (i)  Comprendendo  anche  i  prodotti  della  pesca  del 
tonno,  del  corallo  e  delle  spugne  si  raggiunge  un  valore  totale,  per  la  pesca  nei 
mari  dello  Stato,  di  17  milioni  di  lire,  come  risulta  dalle  seguenti  cifre.  È  da 
osservare  però  che  la  nostra  pesca  non  basta  al  nostro  consumo,  essendovi  sem- 
pre circa  28  milioni  di  differenza  fra  le  importazioni  e  le  esportazioni  annue. 

La  pesca  del  pesce,  dei  molluschi  e  dei  crostacei  fu  esercitata  nel  1889  da 
i6j8o    battelli,    con    72,598    pescatori;  il   prodotto   ottenuto   si    calcola    di  lire 

13,953.505  (2). 

42  tonnare,  con   3319  operai,   diedero,  nello  stesso   anno,  un  prodotto    di 

lire  1,946,700. 

Sedici  grandi  stabilimenti,  di  cui  1 1  incorporati  alle  tonnare,  hanno  per  og- 
getto la  lavorazione  e  acconciatura  del  tonno  pescato  (3). 

Un  altro  stabilimento  situato  a  Santo  Stefano  (Monte  Argentaro)  si  applica 
alla  acconciatura  delle  sardine  all'olio,  uso  Nantes,  mettendone  in  commercio 
circa  600,000  scatole  all'anno,  ed  occupando  35  operai  e  70  operaie  (4). 

L'allevamento  dei  pesci  si  pratica  sopratutto  nelle  valli  di  Venezia,  Comac- 
chio  e  Ferrara  e  la  coltura  delle  ostriche  e  di  altri  molluschi  valvati,  nel  golfo 
di  Taranto,  al  Fusaro  presso  Napoli,  ecc. 

Della  pesca  del  corallo  e  delle  sue  vicende  si  è  discorso  ììgìV Annuario  per 
gli  anni  1887-1888.  Senza  ripetere  tutte  le  cose  dette  in  quel  volume,  ci  limitiamo 
a  riferire  qui  le  notizie  riflettenti  le  ultime  cinque  campagne  di  pesca,  osservando 
che  nell'anno  1888  la  pesca  fu  eseguita  sul  solo  banco  foraneo  di  Sciacca,  sco- 
perto nel  1880,  e  che  la  scarsezza  del  raccolto  nel  1889  si  deve  alla  proibi- 
zione temporanea  della  pesca  sui  banchi  di  Sciacca,  fatta    con  decreto  reale  del 


(i)  Vedasi  la  Reìaxiqne  sulle  condizioni  della  marina  mercantile  italiana  al  p  dicembre  i8Sg. 

(2)  Le  barche  esercenti  fuiono  inferiori  di  numero  a  quelle  iscritte  nei  registri  dei  galleg- 
gianti (vedasi  il  capìtolo  Marina  mercantile  del  presente  Annuario)^  il  numero  invece  dei  pescatori 
risultò  superiore  a  quello  degli  iscritti  sotto  questa  specialità  nelle  matricole  della  gente  di  mare, 
perchè  non  di  rado  esercitano  la  pesca  i  vecchi  marinari  che  abbandonarono  la  navigazione,  e, 
certamente  in  parecchi  luoghi,  anche  gli  operai  avventizi,  i  fanciulli  e  le  donne,  che  usano  coadiu- 
vare i  parenti  nella  pesca  fatta  con  reti  tirate  a  mano  dal  lido. 

(3)  Per  Teienco  degli  stabilimenti  vedansi  le  pag.  160  e  170  degli  atti  della  Commissione 
reale  per  le  tonnare.  -  Roma,  tip.  Botta,  1889. 

(4)  Annali  di  agricoltura  n.  129  -  Notiiie  sulla  pesca  marittima  dUtalia. 
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jre  1888)  dimodoché  nel  1889  sole  4J  furono  le  barche  armate  per  la 
corallo,  ed  il  prodotto  più  abbondante  fu  raccolto  in  Sicilia  a  Favì- 
;ulle  vicine  coste  di  Trapani,  ed  in  Sardegna  nelle  acque  di  Alghero  e 


'Sarchi 

.„.m„ 

paggio 

Corallo 

Q„alilà  dfl  ccraìh 

Valori 

»..„. 

Toiinelltic 

Lire 

!«! 

96S 

.  6i5 

)U  400 

nerastro  e  fragile  . 

94t  »o 

96 

8ì8 

.OS» 

4j}  602 

nerastro  e  minuto . 

I  1S7  446 

■00 

706 

1  096 

399  600 

morto,  quasi  nero  e 

I  }i8  6to 

HI 

I   181 

1  5Ì4 

585    J20 

mono,  rosso  cupo 
0  nero  e  minuto 

I  ito  364 

4S 

21. 

J26 

5485 

varie 

1S4  7tJ 

LialitJi  del  prodotto  ottenuto  nelle  ultime  campagne,  ha  portato  un  grave 
o  alla  lavorazione  del  corallo,  la  quale  viene  specialmente  esercitata 
;incie  di  Napoli,  Livorno  e  Genova. 

nporiazione  ed  esportazione  del  corallo,  sia  grezzo  che  lavorato,  non 
in  oro,  risultano  per  gli  anni  1883-1890  d;il  seguente  prospetto: 


Impor 

axi 

one 

1 

Esportaiione 

i 

Cora,, 

^,u. 

alla 

™™„ 

CaraUo 

grait 

Civita  lawraJo 

Cbilogr. 

Valore 
Lire 

e.u.1. 

Cbilo 

'■> 

Vaiar, 

.     L«e 

ChWofr. 

Lice 

Chilop,               Lire 

7t  900 

1  797  500 

5  0S8 

I   852  800 

18  4S7 

•461  425 

116  571 

858  800 

1  422  qoa 

450  *8o 

6  2S4 

I   250  80C 

11  267 

110946 

7  27! 

291  ooc 

5  75^ 

I  1  io  4a 

14  477 

S79  oSc 

114  907 

22   7«S 

91 1  91C 

10708 

428    J2C 

,    426 

47  159 

1  885  56C 

8402S 

2,  6ì4 

t  016  ì6c 

101  6j2 

"7  759 

887  950 

■HO 

19  800 

16  444 

84  596 

69  942  teo 
}i  182  200 
ti  189  200 

!2    981    4M 

ij  3j8  980 
1}  124  soo 
18  191  760 

15  227  280 


1888  in  poi  ha  acquistato  qualche  importanza  nei  nostri  mari  anche  la 
e  spugne,  essendosene  constatati  quattro  ottimi  banchi  tra  Lampedusa  e  la 
isina,  in  seguito  a  scandagli  fatti  dal  1887  in  poi.  La  pesca  ò  esercitata 
da  barche  italiane  e  in  pane  da  barche  greche. 

1889  le  barche  italiane  che  pescarono  spugne  a  Lampedusa  furono  19, 
tonnellate  di  portata  e  95  uomini  di  equipaggio;  altre  58  barche,  con 
:llate  e  290  uomini,  erano  greche. 

D  giugno  1890  si  trovavano  alla  pesca  45  barche  italiane,  stazzami  insieme 
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610  tonnellate  con  217  uomini,  e  134  barche  greche  ed  ahre  (turche,  tunisine, 
austro-ungariche),  stazzanti  complessivamente  1988  tonnellate,  con  769  uomini. 

La  pesca  del  1890  si  calcola  del  valore  di  un  milione  di  lire  almeno. 

Nelle  barche  italiane  il  50  °\o  deir  utile  netto  è  per  la  barca,  come  frutto  del 
capitale  che  questa  rappresenta,  e  il  resto  viene  diviso  fra  il  personale.  Nelle  barche 
greche  Futile  netto  si  divide  in  io  parti  cosi:  4  per  la  barca,  i  Vi  o  i  V2  ^I 
capitano,  i  a  ciascun  marinaio  e  ^2  ^^  mozzo. 

La  vendita  delle  spugne  si  fa  a  Malta  od  a  Sfax  ed  ora,  specialmente  dai  greci, 
anche  a  Lampedusa.  I  prezzi  furono,  nel  1890,  per  la  i»  qualità  da  lire  18,50  a 
25  zìVoca  (i);  per  la  2*  qualità  di  lire  5  allWa;  per  la  3*  qualità  da  lire  2  a 
2,50  ^]X!oca.  Una  barca  col  palombaro  può  pescare  in  15  giorni  180  oche  (216  chi- 
logrammi) di  spugne  di  prima  qualità,  del  valore  di  circa  3600  lire. 


Industrie  alimentari. 

Alcuni  prodotti  alimentari  meritano  un  attento  studio,  cosi  per  l'entità  della 
produzione  complessiva,  come  per  l'importanza  della  mano  d'opera  e  della  forza 
motrice  impiegata. 

Citiamo  fra  queste  industrie  la  macinazione  dei  cereali,  la  brillatura  del  riso, 
la  fabbricazione  delle  paste  da  minestra,  dei  biscotti,  dello  spirito,  della  birra  e 
delle  acque  gazose;  l'estrazione  e  raffinazione  dello  zucchero,  la  fabbricazione 
del  glucosio,  la  lavorazione  della  cicoria,  delle  conserve,  dei  frutti  canditi,  della 
cioccolata,  ecc. 

Sopra  alcune  di  queste  industrie  non  possediamo  dati  abbastanza  completi. 
Possiamo  però  far  cenno  di  alcune  di  esse,  e  specialmente  di  quelle  che,  essendo 
state  o  trovandosi  tuttora  soggette  a  vigilanza  fiscale,  si  prestano  più  facilmente 
ad  essere  studiate  da  un  punto  di  vista  generale.  E  poiché  si  trova  in  tali 
condizioni  la  manifattura  dei  tabacchi,  la  quale  è  oggetto  di  monopolio  gover- 
nativo, accenneremo  anche  a  questa,  che  sotto  un  certo  aspetto  viene  compresa 
nel  gruppo  delle   industrie  alimentari. 

Per  ciò  che  concerne  il  sale,  ne  abbiamo  già  parlato  in  uno  dei  paragrafi 
precedenti. 

Macina:(ione  dei  cereali,  —  L' industria  della  macinazione  è  una  di  quelle  sulle 
quali  possiamo  dare  notizie  abbastanza  esatte,  sebbene  non  tutte  recenti,  colla 
scorta  delle  cifre  raccolte  dai  cessati  uffici  tecnici  del  macinato  e  di  quelle  che 
forniscono  le  statistiche  agrarie  e  doganali. 

Secondo    le    informazioni  raccolte    dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura. 


(i)  V  oca  nuova  equivale  ad  i  chilogramma  e  200  grammi. 
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usse  annualmente  in  media  nel  settennio  1884-1890  (1)  58  milioni  e 
1  di  quintali  di  cereali,  così  ripartiti: 


Q.uìntalì  3 1  7D0  000 

ìraaturco. »  21  200  ooa 

Wena »  2  400  000 

>rzo  e  segala 1  3  100  000 

Totali  .   .  .     Qjiininli    58  400  000 

letraggono  le  quantità  impiegate  per  la  semina  e  si  osserva  che  l'avena 
)rdinariamente  alla  macinazione;  che  l'orzo  e  la  segala  vi  passano  sol- 
ate; che  una  certa  quantità  di  cereali,  e  soprattutto  di  granturco,  serve 
a  fabbricazione  dello  spirito  e  un'altra  per  l'allevamento  del  pollame; 
ina  quantità  non  indifferente  forma  lo  stock  ed  un'altra  si  disperde 
i,  ecc.,  si  viene  alla  conclusione  che  poco  più  di  50  milioni  di  quintali 
[mente  disponibili  per  la  macinazione. 

sì  tien  conto  della  prevalenza  dell'importazione  sull'esportazione,  la 
:a  in  media  ogni  anno,  nel  settennio  1884-90,  di  oltre  8  milioni  di  quin- 
conclude  che  i  nostri  mulini  macinano  ogni  anno  quasi  60  milioni  di  , 
cereali. 

o  gli  accertamenti  fatti  dagli  uffici  tecnici  di  finanza  erano  in  esercizio 
Regno,  nel  1882,  30,515  mulini  a  motori  meccanici,  cioè  29,518  idrau- 
vapore  e  78  a  vento;  e  questi  mulini  facevano  uso  complessivamente 
cavalli  di  forza,  di  cui  133,741  con  motori  idraulici,  14,504  con  mo- 
re e  192  con  motori  a  vento.  Altri  26,895  niulini,  specialmente  in 
lono  a  forza  animale  (maneggi  e  centimoli), 

ami  addetti  più  o  meno  stabilmente  a  tutti  questi  mulini  si  valutano 
aa  è  da  avvertire  che  negli  opifici  minori  l'assbtenza  al  mulino  viene 
m  altre  occupazioni. 

rimo  decennio  l'industria  della  macinazione  ha  molto  progredito  anche 
paese,  sostituendo  man  mano  alle  rozze  macine  d'una  volta  i  nuovi 
lercè  i  quali  le  farine  sono  meglio  segregate  dai  prodotti  secondari;  ciò 
te  di  ottenere  una  merce  più  pura,  più  nutriente  e  di  maggior  valore. 
ha  una  prova  nel  grande  numero  di  molini  di  nuovo  sistema  impian- 
i  totalmente  trasformati,  dopo  che  fu  abolita  la  tassa  sulla  macina- 
molini  rappresentano  ora  non  meno  di  3000  laminatoi,  a  due,  a  tre 
o  cilindri  ciascuno,  secondo  il  tipo,  ed  hanno  una  potenzialità  com- 
circa  13  milioni  di  quintali  di  frumento  all'anno,  vale  a  dire  quasi  un 
quantiiù  di  frumento  macinata  annualmente  in  tutto  11  Regno  (1). 


isi  il  capitolo  Agricollwa  di:l  presente  Amiiiano,  prospetto  a  ptg.  6 
isi  la  Statistica  indaslrialf,  fascicolo  XIX. 
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Panifici  militari.  —  In  difetto  di  notizie  relative  ai  grandi  panifici  e  pastifici 
di  proprietà  privata,  diamo  quelle  che  riguardano  gli  opifici  governativi,  che  erano 
in  attività  nel  giugno  1890,  per  la  fabbricazione  del  pane  e  delle  gallette  per 
consumo  dei  militari  dell'esercito. 


Numero  dei  panifìci  militari 

f  Numero 


36 


Motori 


'^       \  Potenza  in  cavalli  dinamici 249 


•  1 


Numero 
^     ^      *  *  l  Potenza  in  cavalli  dinamici 
Numero  dei  forni 

Produzione  media  annua  (pane  e  gallette),  quintali 507  216 

Numero  dei  lavoranti 2  271 


8 

52 
239 


Spiriti.  —  Riproduciamo  dalle  statistiche  pubblicate  dalla  Direzione  gene- 
rale delle  gabelle  (i)  le  cifre  della  produzione  e  dell'importazione  degli  spi- 
riti (2)  per  gli  ultimi  11  anni. 

Produzione  e  commercio  degli  spiftiTi  ('). 


Anni 

Prodtqione 

Importazione 

Esportazione 

Anni 

Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

Ettolitri 

1879  .   .    . 

• 
70.711 

97.712 

6  444 

1885  .    . 

284  138 

143.  370 

14. 877 

1880  ..    . 

139.632 

128. 597 

15.008 

1886      . 

192.245 

30.971 

12.410 

1881  .    .    . 

318. 362 

61.643 

17-935 

1887  .   . 

227.099 

31.144 

19.432 

1882  ..    . 

206.987 

81.336 

10.000 

1888  .    . 

109.  502 

12.256 

18.  284 

1883  ..    . 

226. 542 

148.  278 

10. 979 

1889  .   . 

120.679 

40. 959 

21.973 

1884  ..    . 

202. 153 

26.052 

20.821 

Dal  1885  in  poi  diminuirono,   quasi   sempre,   tanto   la   produzione    quanto 
Timportazione. 


Birra.  —  La  fabbricazione  della  birra  non  ha  in  Italia  grande  importanza  (4). 
Oltre  che  è  assai  moderato  il  consumo  di  questa  bevanda,  la  sua  produzione  è 
tenuta  in  ristretti  limiti  anche  per  la  necessità  in  cui  sono  i  produttori  ita- 
liani di  ricorrere  all'estero  per  le  materie  prime,  cioè  "per  tutto  il  luppolo  e  per 


(1)  Le  cifre  della  produzione  sono  tolte  dalla  statistica  delle  fabbriche  di  spirilo^  birra,  acque 
gazosey  laccherò,  glucosio,  ecc.  dal  1°  luglio  1889  al  30  giugno  1890;  quelle  del  movimento  di  im- 
portazione e  di  esportazione,  dal  Movimento  commerciale  del  Regno  d'Italia. 

(2)  Gli  spiriti  sono  soggetti  ad  una  tassa  di  fabbricazione  e  ad  una  tassa  di  vendita. 

(3)  La  produzione  è  espressa  in  spirito  ridotto  a  loo**.  —  L*  importazione  e  Tesportazione 
comprendono  3  voci,  cioè  spirito  puro  in  botti  e  caratelli  ;  dolcificato  come  sopra  e  in  bottiglie 
(centinaia). 

(4)  La  birra  è  soggetta  ad  una  tassa  di  fabbricazione. 


Industrie. 

'  parte  dell'orzo.  Talune  fabbriche   in  sostituzione  dell'orzo,    usano  la 

frumento  ed  il  riso  (i).   • 

ìanio  qui  appresso  i  dati  relativi  all'ultimo  decennio: 

Produzione  e  commercio  della  birra  ('). 


/infoj-faj/oiM  Bsporlailmu\\    Ann 


\lmportaxÌoHe\  Esporlaitoii 
I       Eiiolitrì       I       Ensliiri 


lliH 

140 

1885  . 

529 

1886  . 

55  "i 

l". 

56  S05 

62  71 1 

67  455 

Ì04 

i6j  189 
164  451 

'Alt 

144  687 


79  7'7 
kì  469 
85  740 
79  "7 
S»2  514 


garose.  —  L'importazione  di  queste  bevande  è  nulla;  la  produzione 
iuta  gradatamente,  come  lo  indicano  le  cifre  qui  sotto  riportate  per 
579-1889.  L'esportazione  non  può  essere  desunta  dalle  statistiche  coni- 
zTchè  le  acque  gazose  formano  una  voce  sola  colle  acque  minerali. 

Produzione  ed  importazione  delle  acque  gazose  ('}. 


59  478 
5S  594 

60  27) 
6)  uà 

74  446 


12.76 
,.38 
i.56 
I.j6 


77  4" 

848(5 


TO.  —  Nell'esercizio  1887-88  vi  erano  in  tutto  il  Regno  6  fabbriche  di 
die  quali  ne  fu  aggiunta  una  negli  esercizi  successivi.  Le  7  fabbriche 
ti  sono  situate  nei  comuni  di  Marciano  (provincia  di  Arezzo),  Acqua- 
ivincia  di  Brescia),  Mantova,  Pombia  (provincia  di  Novara),  Rieti  (pro- 
Perugia), San  Martino  Buonalbcrgo  (provincia  di  Verona)  e  Monza 

di  Milano).  Però,  due  soltanto  di  queste  fabbriche  furono  in  attività 
io    1889-90,  cioè    quella  di  Monza  e  quella   di  Rieti,  producendo  nel 

6,358  quintali  di  zucchero  di  barbabietole  (4). 


lansi  le  NolÌ!Ìe  interno  alle  condizioni  delfagricoUiira  negli  anni  1878-1879. 
hit  la  noia  (i)  a  pagina  precedente. 

le  acque  garose  anche  le  cifre  della  importazione  sono  ricavate  dalla  citata  Slatisiìca 
!  di  Spirilo,  ecc.  (vedasi    la    noia  (1)  a  pagina   precedente).    Le  acque  gazose    sono 
una  tassa  di  fabbricazione, 
fabbricazione  dello  zucchero  è  soggetta  a  tassa. 
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Il  consumo  dello  zucchero  è  andato  aumentando  di  anno  in  anno,  malgrado 
gli  aggravi  fiscali.  L'importazione  dello  zucchero  raffinato  è  diminuita  fino  quasi 
ad  essere  nulla,  contemporaneamente  allo  sviluppo  preso  dalle  nostre  raffinerie. 


Importazione  dello  zucchero. 


Anni 


1881 
1882 
1883 
18^4 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


Zucchero 

di  1*  claste 

di  S*  dotte 

Totale 

Quintali 

Qainuli 

Quintali 

174   112 

587    135 

761    247 

192   292 

615   867 

808   159 

147  495 

778  919 

926  414 

7S  959 

884  050 

960  009 

136  398 

I    382   211 

I    518  609 

8  342 

557  876 

566  218 

25  055 

I  368  673 

I    593   728 

5  408 

410  283 

415  691 

3  983 

777  818 

781    801 

21  885 

890  801 

912  684 

Riducendo  lo  zucchero  greggio  in  raffinato,  nella  ipotesi  che  la  perdita  sia 
del  IO  per  cento,  si  ottengono  i  seguenti  risultati;  i  quali  per  qualche  anno  pro- 
cedono a  sbalzi  in  causa  di  straordinarie  importazioni  anticipate  fatte  alla  vigilia 
di  aumenti  nei  dazi  d'importazione  (i): 


Anni 


Quintali 

di   zucchero 
edatiaii 


Anni 


Quintali 

di   succherò 
sdaziati 


1881 
1882 
1883 
1884 
1885 


702  554 
746  572 
848  522 
371  604 
I  380  568 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


510  434 
I  256  867 
374  669 
704  019 
823  604 


Glucosio.  —  Le  fabbriche  di   glucosio   esistenti  e  quelle  che   lavorano  sono 
numericamente    indicate    nel   seguente    prospetto,   nel    quale  figurano  altresì  le 


(i)  Vedasi  la  Relai^ione  sui  provvedimenti  finanziaria  Atti  parlamentari,  legislazione  XV,  n.  373 
sessione  1882-86. 


glucosio  puro  e  di  glucosio,  come  dicono,  sofisticato,  in  esenzione 
fabbricazione,  ottenute  negli  anni  dal  1885-86  al  1889-90  inclusivo  (1): 


Fabbriche  di  glucosio 

Quantità  di  glucosio 

fintulaH 

,.i.tt«H                 Mi», 

Hun.«o        1        Non».» 

Q11i111.ll      1          QaidnU 

8  002 
8  290 
Il  io6 

—  Di  questo  surrogato  del  caflt,  che  si  ricava  dalle  radici  torrefatte 
e  della  cicoria,  è  aumentato   il   consumo  man  mano  che  aumentava 

del  caffè  (2). 

re  fabbriche  datano  specialmente  dal  1874;  quelle  di  primaria  impot- 

ora  tre;  le  altre  attendono  piuttosto   alla   lavorazione  delle  sostanze 

miUte  alla  cicoria. 

Produzione  ed  importazione  della  cicoria  (j). 


!' 

32  799 

\P. 

IO  5Ji 

n  ìH 

6  o}) 

5  J94 
S  015 
5  iM 

18  076 

4  4« 

1}  61S 

1884 

1885 
1886 

1887 


Fabbricazione 
I         Q«i».di         I 

J  642 
12  651 
'5  278 


197 


li.  —  La  fabbricazione  dei  tabacco,  condotta  prima  dal  governo,  poi 
1883  da  una  regia  cointeressata,  la  quale  aveva  cominciato  a  funzio- 
ennaio  1869,  è  nuovamente  passata  dal  1°  gennaio  1884  all'amministra- 
nativa  e  si  esercita  in  iS  manifatture,  le  quali  dispongono  di  una 
:e  di  642  cavalli  dinamici,  divisa  come  segue  : 


Idraulica    A  vapore     A  gas        Totale 

.  I     ìs    I     19    I      M    J*" 


bbrìcazione  del  glucosio  è  assoggettata  a  lassa.  Vedasi  anche  la  noia  (1)  a  pag.  670. 
187J,  per  impedire  che  le  entrate  dello  Stato,  per  la  diversità  del  irattatiiento  fiscale 
la  cicoria  fossero  danneggiate,  il  Governo  fece  deliberare  la  tassa  interna  di  fabbri- 
cicoria  e  la  corrispondente  sovraiassa  per  Timportazione  dall'estero. 
si  la  nota  (1)  a  pag.  679.  Le  quantità  segnale  a  II' importazione,  ri^ardaoo  soliamo 
'nata  e  tostala  e  non  quella  disseccata,  della  quale  nel  1889  furono  importati  17.1)1 
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In  queste  manifatture,  durante  Tesercizio  1888-89,  furono  ottenuti  comples- 
sivamente 17,008,429  chilogrammi  di  tabacchi  lavorati  (i),  e  cioè: 


Tabacchi  da  fiuto  Kg.  3  35;  341 
Trinciati  ....  »  6  771  494 
Sigari »    6  572  953 


Spagnolette  .    .   .Kg.       282  661 
Polvere  antisettica    »  25  980 


Totale.   .   .Kg.  17  008  429 

Gli  operai  occupati  al  30  giugno  1889  erano  complessivamente  in  numero 
di  15,591. 

Durante  l'esercizio  1889-90  furono  ottenuti,  nelle  medesime  manifatture,  chi- 
logrammi lé  869  083  di  tabacchi  lavorati,  e  cioè: 


Tabacchi  da  fiuto  Kg.  3  423  814 
Trinciati  ....  »  6  711  573 
Sigari »      6  449  877 


Spagnolette  .   .   .Kg.       256  389 
Polvere  antisettica  »  27  430 


Totale.   .   .Kg.  16  869  083 

Gli  operai  occupati  al  30  giugno  1890  erano  15  434. 


Industrie  tessili. 


Scia.  —  Intorno  all'industria  della  seta  in  Italia,  si  sta  compilando  una  spe- 
ciale monografia,  dalla  quale  togliamo  i  seguenti  dati  sommarii  circa  il  movi- 
mento commerciale  dei  semi  di  bachi  da  seta,  la  quantità  del  seme  posto  in  incu- 
bazione e  quella  dei  bozzoli  da  esso  ottenuti,  la  produzione  ed  il  commercio  dei 
bozzoli  e  delle  sete  greggie,  dei  cascami  e  dei  tessuti  di  seta: 

Movimento  commerciale  dei  semi  di  bachi  da  seta  dal  1871  al  1890  (*). 


Anni 


1871. 
1872. 
1873. 
1874. 
1875. 
1876. 
1877. 
1878. 
1879. 
1880. 


Importai^ione 

Chilogrammi 

74  "5 

75  751 
30  051 

78  799 

74  140 

47  790 
125  979 

46  767 

102  251 

24  215 


Esporta:(ione 

Chilogrammi 


Anni 


Importai^ione 

Chilogrammi 


Esportazione 

Chilogrammi 


3 

3 
2 

21 
9 

IO 

8 
6 

7 
7 


6$2 

293 

275 
407 

ICS 

290 

9n 

551 

270 

9S0 


1881 
1882 
1883 
188i 

i8a5 

1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


27 
18 
16 

15 

12 

15 
13 


699 
015 

363 

393 
070 

760 

345 
cx)5 

860 


5 

4 

7 

3 

4 

5 

3 

3 
2 


945 
052 

678 

047 
$60 

152 

407 

$62 

002 

400 


Anni 


1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 


Q.UANTITÀ  DI  seme  POSTO    IN   INCUBAZIONE  DAL    1880  AL    1888  ('). 


Indigeno 
Chilog. 


Giapponese 
o  di  altre  razze  estere 


originano 
Chilog. 


riprodotto 
Chitog. 


Totale 

Chifòg. 


Anni 


Indigeno 

Chilog. 


Giapponese 

o  di  altre  razze  estere 


originario 
Chilog. 


riprodotto 
Chilog. 


9  949 

17  203 

19  196 

46  348 

1885.  . 

15  310 

4  066 

13  916 

II  244 

12  129 

19  429 

42  802 

1886.  . 

16  550 

3  373 

13  736 

II  517 

9  064 

15  543 

36  124 

1887.  . 

19  579 

3  009 

13  152 

14  783 
16  848 

6   105 

18  018 

38  996 

1888.  . 

20  661 

3  146 

12  366 

5  087 

16  285 

38  220 

Totale 

Chilog. 

33  292 
33  659 

35  740 

36  173 


(i)  Azienda  dei  tabacchi  -  Relazione  e  bilancio  industriale. 

(2)  Le  quantità  indicate  dalle  statistiche  doganali  sono  fino  al  1879  superiori  al  vero,  giacché 
comprendono  anche  il  peso  degli  imballaggi. 

(3)  Le  quantità  di  seme  posto  in  incubazione  sono  indicate  in  once  di  27  grammi  nel  Bollet- 
tino di  notii^ie  agrarie^  qui  si  sono  tradotte  in  chilogrammi. 


Industrie, 

^on  si  possono  fare  i  confronti  col  1889  e  col  1890  a  causa  del  cambia- 
j  introdotto,  dopo  il  1888,  nelb  distinta  delle  razze.  Vuoisi  ritenere  però 
la  quantità  di  seme  indigeno  posta  in  incubazione  nel  1889  e  nel  1S90 
uperiore  a  quella  del  1888  ed  a  quella  del  seme  estero  originario  in- 
0  nel  1880. 


ìoantitA  dei  bozzoli  ottenuti  dal  seme  posto  in  incubazione  e 


1888 


Giapponese  0  di  altre  ra^X'  filtri 


16  j86  861 

IO  294  88} 

18  2J7  586 

J9  504  f»9i 

6  87}  952 

il  869076 

18  692  449 

4  284  175 

14  924  6j' 

(6  464  66) 

1  i'i   SSJ 

,2  266  017 

t  775  705 

3  041  660 

14  909  744 

4!  «s  78} 

j  579  ISO 

14  181   5S9 

41  899  4ii 

pR0DUZIOh4E  E  MOVIMENTO  COMMERCIALE  UKI  BOZZOLI  DAL   187I   I 


S2  ogs  000 

181  100 

85}  700 

SI  6J4  400 

46  875  000 

44  400  000 

798  700 

SI  4SO  000 

1  o)i  800 

867  700 

i  m  600 

1    294    JOO 

I    125  000 

964  200 

ij  jioSoo 
:8  279  400 
J7  ufi  6o( 

6s,  600 

i8  9ìi  049 

846  JOO 

919  400 

19  eo6  449 

41   S7J  "89 

I  761    )0O 

1   8sj  000 

41  481  4*9 

1  287  600 

ji  869  076 

790  500 

52  ?66  (76 

41  625  299 

1  057  400 

i   )29  600 

t  210  700 

41  47'  9« 

}6  464  66) 

36  820  ;6i 

52  266  017 

902  900 

6jo  700 

j2  ij8  217 

41  !97  m 

1   )(>s  &00 

1   }6j  400 

41   J!9  711 

4ì  Oli  783 

I  402  800 

527  400 

4)  899  44J 

I  042  900 

1   180  400 

4!  761  941 

(4  JJ2  291 

2  ,06000 

701  }00   , 

n  913  99' 

40  774  410 

I   }is  JOO 

Ìì6  700 

41  7ij  010 

1)  1  dati  relaiivì  ngli  anni  anicriorì  al  1880  sono  stali  forDÌii  dalle  Camere  di  e 
ire^ione  generale  dell'agricoliura;  quelli  concernenti  gli  anni  1880-90  sono  ricava 
di  notiiie  agrarie,  pubblicato  dalla  stessa  Direzione  generale 
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Produzione  e  movimento  commerciale  delle  sete  greggie  dal  187 i  al  1889 


Anni 


1871 

1872 

1873 

1874  (•) 

1875 

1876 

1877 

1878  ,,.  ] 

1879  ^  ^  < 
1880 
1881 
1882  (•) 
1883 
1884 
1885 

1886  ,,v 

1887  ^  M 
1888 
1889 
1890  (») 


Produzione 


3  473  000 
3  125  000 

2  960  000 

3  430  000 
3  073  000 
I  010  000 

1  853  400 

2  666  000 

324  750 
874  000 
747  000 
181  200 
993  600 
810  000 


Imporlaiione 


Importazione 

per  la  lavorazione 

in  Italia  e  successiva 

riesportazione 


Importazione 

totale 
h 


Lsportaiione 


Quantità  rimasta 

annualmente 
nel  Regno 

(04.6  — e) 


I 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

3 


457  000 
188  000 
3  476  000 
3  566  000 

2  880  000 

3  350  000 


Chilogrammi 

576  300 

? 

576  300 

3  255  100 

704  200 
I  58)  200 

733  400 

811  000 

I  544  400 

3  084  200 

627  600 

I  019  600 

I  647  200 

3  335  900 
2  898  800 

I  271  300 

590  800 

880  300 

I  471  100 

2  002  300 

694  100 

I  423  900 

2   118  000 

3  428  100 

I  762  900 

I  524  700 

I  327  400 

2  852  100 

3  607  500 

254  600 

705  800 

I  073  600 

I  779  400 

2  371  300 

I  261  500 

I  100  700 

153  1.00 

I  261  800 

3  131  400 

796  400 
863  350 

I  350  000 

I  232  700 

2  582  700 

3  044  100 

I  104  100 

I  635  300 

2  739  400 

3  496  200 

2  117  200 

717  400 

2  067  700 

2  785  100 

4  371  100 

I  161  000 

ÌÌ72  000 

I  553  900 

2  425  900 

4  122  800 

484  300 

873  900 
986  500 

I  095  400 

I  969  300 

4  142  700 

820  200 

I  115  000 

2  loi  500 

4  014  000 

897  500 

734  800 

867  500 

I  602  300 

4  174  300 

-  115  000 

I  118  300 

I  166  300 

2  284  600 

4  558  300 

914  300 

928  600 

I  289  200 

2  217  800 

4  485  000 

I  208  800 

697  200 

I  317  300 

2  014  500 

5  081  700 

498  800 

I  113  000 

I  632  900 

2  745  900 

5  273  300 

352  6co 
863  700 

845  900 

I  /\/\g  100 

2  295  000 

4  781  300 

Movimento  commerciale  dei  cascami  di  seta  dal  1871  al  1890 


Imp  0  r  t  a^i one 

Esportazione 

Cascami  di  seta  greggi 

Cascami 
di    seta 
pettinati 

Cascami 

di    seta 

filati 

Cascami  di  seta  greggi 

Cascami 
di    seta 
pettinaH 

Anni 

S  trusOf 

strazza 

di  seta 

e  di  doppio 

eoe. 

AUH 

Strusa, 

strazza 
•  di   seta 
e  di  doppio 
ecc. 

Altri 

Cascami 

di    seta 

filati 

Quintali 


1871  .  . 

I  i 

400 

2 

80 

28 

730 

• 

»  • 

1872  .  . 

31 

535 

23  660 

•  12 

1873  .  . 

2  439 

758 

24  043 

470 
2  183 

1874  .  . 

2  042 

758 

29  114 

1875  .  . 

I  951 

977 

25  334 

I  006 
12  786 

1876  .  . 

2  340 

I  388 

15  459 

1877  .  . 

I  591 

971 

II  358 

9  057 

1878  .  . 

2  129 

376 

20  714 

4  064 

1879  .  . 

2  641 

601 

16  197 

5  933 
5  085 

1880  .  . 

2  783 

681 

16  222 

1881  .  . 

I  ks 

1,094 

19  404 

5  844 

1889  .  . 

I  680 

623 

16  174 

5  728 

1883  .  4 

2  009 

658 

20  lOI 

5  464 

1884  .  . 

3  328 

37 

480 

.  n  Vi 

2  980 

I  178 

1885  .  . 

3  097 

IO 

2  794 

^  H^ 

1886  .  . 

4  002 

13 

370 

20  137 

3  190 

I  682 

1887  •  . 

3  765 

72 

367 

14  108 

2  747 

I  685 

1888  .  . 

434 

I 

775 

12 

361 

9  292 

15 

564 

2  667 

I  797 
I  827 

1889  .  . 

657 

3 

627 

I 

;  217 

12  339 

II 

218 

3  707 

1890  .  . 

I  000 

4 

623 

• 

•  •  • 

215    ' 

12  322 

7 

423 

3  825 

I  752 

pag.  787. 


(i)  Direzione  generale  deiragricoltura  -  Notizie  e  studi  sulPagricoìtu^ra^  1887, 

(2)  Sindacalo  di  Lione  (v.  Rondot,  VArt  de  la  soie,  pag.  57). 

(5)  Direzione  generale  dell'agricoltura  -  Notizie  e  studi  sull'agricoìturUy  1878-79,  pag.  549,  voi.  2**. 

(4)  Sindacato  di  Lione  -  Relazioni  annue  dal  1887  in  poi. 

(5)  Quest'ultima  cifra  è  stata  calcolata  approssimativamente,  come  segue,  sommando  cioè  la  pro- 
duzione dei  bozzoli  coll'importazione,  sottraendo  da  quella  somma  l'esporiazione  e  facendo  l'ipotesi 


Importazione 


Eipor  Iasione 

Clulogrimmi 


Differeit^a 


Importttxjmt 
Valori  dictwr 


254  000 

_27i  600 
257  soo 
2)i  700 
289  956 
276  548 
'8j  757 
242  S42 
2 [8  478 
ì8o  729 
)77  477 
ÌÌ7  829 
380459 
416  e;i 
484  764 
525  820 
S79  80S 
Ì28  ij6 
ìio  588 
270  790 


fre  che  seguono  indicano 
ultimi  quattro  anni. 


800 

128  700 

200 

I2J    SOO 

J60 

2.1    S96 

9}' 

I9S  597 

077 

124  680 

,68 

"41    174 

Sòr 

142  917 

60, 

179  124 

810 

268  667 

J47 

205  482 

I  oq;  019 
881  066 
815  0S9 

I  002  14] 
761  649 

I  001  749 
90Ì  i4* 


102  856 
S7  902 
82  7i8 


valore  complessivo  del  commercio  delle 


COMPLESSIVO  DELLE  SETE  (To/a/e  della  eategoria  Vili  dei  Movimmlo  eommerciak). 


Anni 

1SS7     '          18B8                1888       1        IBBO 

Lire                          Lire                          Li,.             |             Lire 

:  complessiva  delle  merci  di  seta 
e              id.              id. 

jio  499  060 
120  no  862 

10^  546  Oli 

76  608  417 

ÌSI  '6S  ("iì 
iij  807  267 

}20  }I9  ;6i 

87  114  49' 

\en\a  àeiresporUì\.  siiirimporla^. 

190  388  198 

332  937  594 

IÌ39  358  385 

233  305  174 

:guente  prospetto  è  fatto  il  confronto  fra  il  1876  e  il  1890  circa  il  numero 
dinamici,  delle  bacinelle,  dei  fusi  e  dei  telai  di  cui  disponevano  i  seiifìci. 


18^4  al  1877  inclusivo,  le  statistiche   del   movimento   commerciale  danno,  per  uni 
isuii  incerati,  pei  tulli,  trine,  merletti  e  nastri,  il  valore  all'importa zion e,    in  luogo 


Industrie 

■ 

687 

Industria  della  seta  —  Forxa  tnotrice,  bacinelle,  fusi  e  telai. 

Anni 

For^a  motrice 

(cavalli  dinamici) 

Numero  delle  bacinelle 

N  u mero 

dei /lui 

Numero 

dei 
telai  meccanici 

Numero 

dei  Ulai 

a 
vapore 

idrau- 
lica 

a  vapore 

a  fuoco  diretto 

a  mano 

attive      inattive 

attive       inattive 

attivi          inattivi 

1 

atHvi     inattivi 

aiHvi 

1876(0 
1890(«) 

676J 

9  547 

4  139 
3  221 

46875 

49  573 

6  495 

2  380 

18   104 

6  014 

II    562 
830 

I   824  707 
l    380  454 

258  a6i 
131  012 

445 
I  973 

220 
107 

7  394 

9  774 

Negli  opifici  industriali  furono  occupate  circa  175,000  persone,  di  cui  quasi 
nove  decimi  donne  e  fanciulle. 

Cotone,  —  Si  calcola  che  i  fusi  per  la  filatura  del  cotone  siano  cresciuti  da 
500,000,  nel  1870,  ad  1,800,000  ora.  Anche  la  tessitura  ha  trovato  modo  di  svol- 
gersi gradatamente,  in  guisa  da  provvedere  in  proporzione  sempre  maggiore  al 
consumo  del  paese. 

Ciò  apparisce  dall'aumento  progressivo  delle  diff*erenze  fra  Timportazione  e 
Tesportazione  del  cotone  grezzo  e  dalla  diminuzione  avvenuta  nell'  ultimo  triennio 
nella  importazione  dei  tessuti,  in  confronto  del  triennio  precedente. 


Movimento  commerciale  del  cotone  grezzo  e  lavorato. 


Anni 


1886 

1887 

1888 

Ioo9    ,      .  ... 

1890 


Colone  in  bioccoli  0  in  massa  e  cotone  in  ovatte 


Importatione 
Quintali 

680  106 
762  259 

750  354 
890  024 

I  016  013 


Beportaxione 
Quintali 

173  860 

131  351 

132  017 

158  695 
181  242 


PrevaUnsa 
delV  importazione 
eulVesportagione 

Qabtali 

506  246 
630  908 

617  437 
40  329 

36  771 


l 


Filati 

Tessuti,  maglie  e  passamani 

Anni 

Importa- 
zione 

Quintali 

Esporta- 
zione 

Quintali 

Prevalenza 
delV  importazione 
tuWespor  tastone 

Quintali 

Anni 

Importa- 
zione 

Quintali 

Esporta- 
zione 

Quintali 

PrevaUnza 
delV  importazione 
sìUV  esportazione 

Quintali 

1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


76  823 
62  586 

992 
I  712 

47  543 
34  526 
36  738 

3  398 
3  981 
3  455 

29  003 

2  935 

60  874 

44  145 
30  545 
33  283 
26  068 


1885   ...    . 

141  571 

5  838 

1886  .... 

I 36  977 

6  831 

1887    ...   . 

169  891 

9  358 

1888   .... 

84  2H 

9  795 

1889    ...    . 

105  885 

'5  ]^l 
13  658 

1890   .... 

84  794 

135 

160 

74 
92 
7> 


146 

533 

449 
700 

136 


L'industria  del  cotone   è  specialmente  sviluppata  nell'Alta  Italia   ed   occupa 
in  tutto  il  Regno  circa  70,000  persone. 


(lì  Notizie  statistiche  sobra  alcune  industrie  -  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1878. 
(2)  Le  cifre  relative  ai  1890  non  sono  ancora  accertate  definitivamente. 


Industrie. 

2na.  —  Nell'industria  della  Una  i  fusi  non  sono  più  di  300,000;  ma  è  rek- 
nte  grande  il  numero  dei  telai,  che  sono  circa  10,000,  di  cui  forse  tre 
sono  telai  meccanici  e  sette  decimi  telai  a  mano.  1  principali  lanifici 
lel  Vicentino,  nel  Biellese  e  nella  Terra  di  Lavoro.  Gli  operai  sono  30,000 
1  meno. 

i  cifre  che  seguono  dimostrano  come  abbia  variato  nell'ultimo  quadriennio 
irenza    fra  le  importazioni   e   le   espoitazioni    della  lana  sia  greggia  che 


98  211 
79  909 

?2  7^ 


9  IJ8 

9  754 


^no,  canapa  e  futa.  —  La  depressione  che  nell'industria  del  lino  e  della 
si  è  notata  per  gli  scorsi  anni,  lia  continuato  nel  1888;  durante  il  quale 
u  scarsa  pure  la  richiesta  dei  prodotti.  Ciò  dipese  in  pane  dal  fatto  che 
Iti  usi  si  vennero  sostituendo  ai  tessuti  di  lino  o  di  canapa  quelli  di  cotone 
ualche  anno  anche  quelli  di  juta.  Infatti  anche  l'industria  della  juta  è  in 
10  progresso  come  quella  del  cotone. 


Juta  grrggia 
QninliH 


Canapa,  lino 

fdalirt  TtoélaU 
grtggi  e  ptlHmati 


Irapor 

taziooe. 

Ì2  411 

,986. 

78  926 

J4  2)1 

7S  287 

Sì  019 

i7  894 

67  9»7 
94  «7 

29901 

4?  950 

8]  5,4 

17  501 

46  079 

46  4J0 

14  794 

^ÌS-, 

'        l\t\ 

^tS 

'A'& 

E.port 

azione  !■). 

f.'ài 

"il 

i  75" 

JJI   1S2 

2i  009 

i  014 

A    121 

i!n:i 

jo  824 

7  il» 

1  4i5 

Ji  oi9 

jo  918 

!9«  S»i 

.1261 

J  4+0 

J96  819 

JS  ifo 

11276 

t  Le  quantità  di  juta  greggi»  die  Cigumno  esportale  ncg'i  ultimi  quattro  anni  debbono  tnten- 
sportatc  dopo  essere  state  introdotte  in  IialLi  dall'estero,  non  producendost  juta  nel  Regno. 


Industrie. 

E  vuoisi  rilevare  che  mentre  in  passato  la  importazione 
canapa  e  juta  era  per  quasi  due  terzi-  costituita  dai  tessuti  ( 
ancor  più  nel  1889  e  nel  1890,  l'importazione  di  questi  ultii 
cendo  quasi  a  nulla,  mentre  invece  la  loro  esponazìone  dall' 
nel  1887  con  1,850  quintali,  è  salita  a  quintali  5,125  nell'anni 
tali  9,477  nel  1889.  Nel  1890  è  stata  di  quintali  7,205. 

Industria  della  carta  e  affini. 

Fabbricazione  della  carta.  —  Le  provincie  nelle  quali  quest 
giore  importanza,  sono  Novara,  Caserta,  Milano,  Vicenza,  To 
Ancona,  Genova,  Brescia,  Cuneo,  Macerata,  Salerno,  ecc.  U' 
notizie  ricevute  per  quelle  provincie  per  le  quali  non  poteri 
carsi  le  monografie  industriali,  si  può  dire,  che  nel  1889  agi 
meno  di  416  cartiere,  con  100  macchine  senza  fine,  200  mai 
486  tini  attivi,  facendo  uso  di  motori  meccanici  della  potei 
18,000  cavalli  dinamici,  di  cui  3,400  a  vapore  e  14,600  idrai 
oltre  a  17,000  operai. 

Erano  pure  in  attività,  nel  suddetto  anno,  non  meno  di 
trici  per  la  pasta  meccanica  di  legno.  Inoltre  una  cartiera,  qu 
Sesia  (Vonwiller  e  C),  si  dedicava  per  proprio  uso  alla  fabbr 
chimica  o  cellulosa  e  si  ha  notizia  degli  studi  che  si  stanno  fai 
di  altre  fabbriche  simili. 

Se  ora  supponiamo  che  ogni  macchina  senza  fine  produc; 
quintali  di  carta  (i),  ed  ogni  macchina  a  tamburo  ne  dia  m 
ciascun  tino  corrisponda  un  prodotto  dì  200  quintali,  la  proi 
risulta  per  il  1889  di  700,000  quintali  circa,  ossia  superiore  di  l 
che  si  calcolava  di  600,000  quintali  (2). 

Nell'industria  della  carta  lavorano  20,000  operai. 


([)  La  produzione  mìnima  delle  macchine  senza  dtie  è  di  1000  kg.  1 
di  ;,5O0  kg.  secondo  la  larghezza  della  caria;  ciò  che  corrisponde  per 
un  minimo  dì  },ooo  quiniali  e  ad  un  massima  di  10,500  quintali  all'anno. 

(l)  Questo  risullato,  non  è  contraddetto  dalle  slaiistiche  commercia 
fonti  indirette  alle  quali  si  solevano  chiedere  negli  anni  passati  gl'indizi 
carta,  giacché  la  statistica  commerciale  dà  per  il  1889  un  maggior  consun 
tali  di  pasta  di  legno,  paglia,  ecc.,  proveniente  dall'estero  in  contronto  ( 
consumo  di  stracci  per  10/XX)  quintali  rispetto  al  1881  per  la  di^Terenca  I 
inipariazioni,  e  mostra  pure  che  si  mantengono  buone  le  condizioni  del 
naie  della  carta,  con  oltre  40,000  quintali  di  prevalenza  dell'esportazione 
ciò  che  riguarda  la  sola  carta,  e  con  una  prevalenza  ^i  4  milioni  nel  vs 
rispetto  alle  importazioni,   se  sì  considerano  tutte  le  voci  della  categoria 

La  statìstica  pollale,  a  sua  volta,  ci  mostra  pure  un  aumento  nel  con; 
sentato  dalle  corrispondenze  spedite  (vedasi  il  capitolo  Poslt,  telegrafi  e  Iclefon. 

44  ~  .^■•Mr/o  SwMio  —  Foglio  licito  il  Jl  IgtBtO  Itfl. 


•Posit 
LUGLIO    1889   AL    jo   GIUGNO 
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OtrH- 
io 

K*i 
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Non 
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71S910 

7&.  JOO 

1  Oli  77! 
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1)J  9't 

M*UO*! 

4  070  igi 

lU    69. 

18  888  US 

smios 
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806  068 

'rn;« 
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111  M 

^B^ 
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76691 
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449  111 
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i^Ist 
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69447 
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BK 
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capìtolo.  (2)  Trattasi  più  propriamente  di  pieghi  1 
delle  entrate  postali,  sebbene  alle  fìnatize  dello  Staio  s 
per  le  ragioni  esposte  nella  nota  precedente,  sodo  i 
-' l'imponaiiza  del  movimento  posiale  nelli 


Toste. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  A] 

impostati    (<) 


7  294  801 

8  598  732 
10  758  560 
12  653  594 
15  776  599 
18  217  025 
20  3*9  989 
aa  737  578 
E  530  457 
18  283  640 
14  254  397 

33  005  417 

36  536  215 

38  019  474 

39  270  303 

40  647  882 

41  666  150 


1  6UI  2 

1  300  3 

1  436  4 

1  579  5 

1  467  2 

1  672  4 

2  009  1 

2  269  9 

2  K9  5 


3  515  681 

4  132  862 
4  691  192 
4  436  040 
4  660  646 
4  809  273 


8  824  047 

9  899  070 

12  194  970 

14  233  139 

17  243  800 

19  889  464 

22  359  173 

25  006  865 

98  190  039 

31  171  938 

15  740  029 

35  521  098 

40  659  077 

42  740  666 

43  706  343 

45  308  528 

46  475  423 

? 

66  795  66f 
64  979  37( 
70  771  99i 
83  314  30Ì 

85  591  OOì 
88  479  99( 

86  091  6M 
106 '760  19; 
108  412  21' 
114  303  621 


119  316  m 
124  675  111 
129  357  34E 
126  745  3U 
122  848  76E 
128  214  67? 


npLoni  ìmposiaii  negW  anni  dal  1871  al 

;  XXV,  risulta  che  per  l'anno  1880  i  pie 

: : 1.  ,...^„.    1.  A,  .■,n.^i.,ci  ,- 


scritte  e  dei  e 
iSSi,  pag.  XII  e  . 

le  lettere  ed  :  campioni  con  le  stampe,  è  da  ritene 
si  ha  noiizia  separata  dei  pieghi  e  dei  campioni,  siano 
1  biglietti  postali  iurono  introdoiti  il  1°  agosto  1881 
(5)  La  diminuzinne  delle  lettere  assicurate  nel  18; 
23  giugno  1874,  la  tassa  di  assicurazione  dei  valori  di< 
ugni  100  lire  o  frazione  di  100  lire,  e  fu  sancito  che  I 
curali  dovessero  essere  constatati  dap:li  uffici  di  posta.  I 
all'esercizio  precedente  si  deve  principalmente  alle  e 
andato  in  vigore  il  1°  agosto  1889,  colle  quali  si  ammis 
t  fossero  presentati  chiusi  agli  uffici  postali, 
)  11  servizio  delle  cartoline  posuli  fu  attuato  il  [' 
)  Trattasi  più  propriamente  di  pieghi  di  stampe,  '. 
al  trattamento  delle  stampe  periodiche  à 
pubblicazioni. 

(8)  Vedasi  la  nota  ())  alla  pagina  seguente. 

(9)  L'aumento    notevole    avvenuto   nel    1889-90   de 
alla  nduzione  del  diritto  fisso  dì  raccoma  a  dazione. 


(7)  Tr! 
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Servizio  telegrafico. 

Uffici  e  apparati.  —  Il  totale  numero  degli  uffici 
1871,  di  i,3Si.  Alla  fine  del  1881  era  di  2,743  ^ 
(vedasi  la  tav,  V),  dei  quali  2,602  governativi  e  1,851 

La  situazione,  al  30  giugno  1890,  dei  2,602  uffi 
degli  apparati  in  esercizio  negli  uffici  stessi,  seconde 
specchio  seguente: 


Uffa  ,m„r„.lìvt  p 

ir  il  servigio  dei  pubblico 

JTMurp  degli  affici 

Apparali  in  • 

,«,. 

Unric 

Hufh., 

Gruppi  Wk, 

1 

II 

ti 

^ 

* 

^1 

=3* 

19I  5  I      56     |jo8|2  214I  2  6oi|  4  H'I     i»6  I    12  I     S 

Dei  1,851  uffici  di  ferrovia  o  di  tramvia,  1,429 
pubblico,  e  422  erano  adibiti  ad  esclusivo  servizio 
avevano  cosi,  al  30  giugno  1890,  fra  governativi  e  1 
al  servizio  pubblico. 

Dal  1"  luglio  1889  al  30  giugno  1890  furono  ap 
quali  25  in  capoluoghi  di  mandamento,  in  applica2 
1885,  n.  3200.  Siccome  però  nello  stesso  esercizio  ni 


(i)  Alla  stessa  data  funzionavano  2  uffici  lelegrafìcì  nelh 
I  ad  Assab.  It  moviDiento  telegrafico  degli  ufiìci  coloniali  per 
delle  posie  e  dei  telegrafi,  nella  sua  annuale  Relazione,  a  que 
glianza  di  quanto  è  stato  fatto  per  il  servizio  postale;  ma  è  s 
questo  Annuario  lo  indichiamo  perciò  solamente  nel  capitolo  r 

(3]  22;8  uffici  avevano  i  sol  apparato;  299  n 


Telegrafi    e    telefot 


Tcìigrammi  r 

,.v,li 

Uffici 

.... 

dall' intuno      doÀVaUro 

Totale  .   .   .  I  20  066  309|    792  931    |  20  859  233] 

Secondo  il  lavoro  eseguito  negli  uffici  teleg 
giorni  dell'esercizio  dal  i"  luglio  1889  al  30  giugno 
che  si  spediscono  si  classificherebbero  approssimativ 
tuali,  secondo  il  numero  delle  parole  di  cui  si  com 


Numero  di  parole 


Ragguagliando  il  numero  dei  telegrammi  a  qut 
nel  1889-90  fu  spedito  un  telegramma  privato  ogni 


Personale  dell' Amminislra;^ione  provinciale  dei  tete^ 
rettamente  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  d 
il  personale  provinciale  governativo  dei  telegrafi  si 
al  31  dicembre  1890,  delle  quali  3,574  aventi  titolo 
)  tale  diritto. 


Servizio  telefonico. 

Questo  servizio  in  Italia  ebbe  la  sua  prima  ap] 

Le  città  con  servizio  telefonico  pubblico  erano 
si  hanno  notizie  anteriori)  e  75   al  30  giugno   1890 

Gli  abbonati  che  si  contavano  al  31  dicemb 
erano  divenuti  8,038  al  1°  gennaio  1885  e  12,081  a 

Dal  1°  gennaio  1885  al  30  giugno  1890  le  con 
privato  nell'interno  di  un  comune  sono   cresciute 
comuni  limitrofi  ^a  41  a  160. 

Durante  l'esercizio  1889-90  venne  compilato  ui 
dinamento  del  servizio  telefonico,  che  fu  approvato  1 
la  Sessione  fu  chiusa  serica  che  avesse  potuto  aver  ] 


Telegrafi    e 


GIUGNO  1890  E  MOVIMENTO  DEI  TE 

AL   JO   GIUGNO    1890. 


Movimtnto  àti  Idegra 
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Telegrafi    e    telefoni. 


GIUGNO  J890  E  MOVIMENTO  DEI  TELEGRAMMI 

AL    30    GIUGNO    1890, 
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LITICHE  ED  AMN 


I-hi-DICE. 


lettori  politici  iscritti  nel 
:nerali  politiche  di  primo  ; 
esso  :  per  collegi  etettor 

elettori  amministrativi  isci 
ni  generali  comunali  e  pi 
incie  e  compartimenti    , 

i  dati  principali  deli'ultin 
lenti 


F  O  "n:  ti. 

ìlilicbe  e  amministrative.  /. 

Ila  statistica. 

a  -  He:^ioni  generali  politi 

olitiche  delVanno  1876.  Id. 
oliiiche  dell'anno  1880.  Id. 
jliliche  dell'anno  1882.  Id. 
ìlitiche  dell'anno  1886.  Id. 
nmiuistrativi  e  degli  elettor 
0  188}.  Id. 

nistrativa.  Anno  1887.  Id 
elle  elezioni  generali  politii 
'  1886  e  delle  ele:^Ìoni  supf 
8  dicembre  1890).  Id. 
a  e  amministrativa.  Prospi 
ì  del  18S9  in  ciascun  cor, 
lo-vembre    1890   e  delle   eh 


Elezioni. 

per  gruppi  quinquennali,  sottraendo  ti  2i  per  cento  del 
dal  totale  dei  maschi  da  20  anni  in  su,  troviamo  il  nu 
abitanti  da  21  anno  in  su,  di  fronte  ai  quali  gli  elettori 
cento,  cioè  sì  conta  i  elettore  ogni  3  abitanti  maschi  m 
Nel  seguente  specchietto  è  fatto  il  confronto  dei  risu 
ottenuti  per  gli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1870: 


jìnni 

Numero  degli  eìeilori politici  II 

^nni 

'f-      ..,;:,'?•<, 

.Ww.//(i) 

il  17  dicembre  USO. 

i)o  018 
S7I  959 

621  896 


3C). 
5  .  . 
M'). 


Dal  1870  al  1879  il  numero  degli  elettori  politici  i 
cioè  di  appena  10,209  in  media  all'anno.  L'aumento  dal 
1,522,299;  togliendo  da  queste  cifre  Ìl  triplo  dell'auraeni 
media,  precedentemente,  ossia  30,627,  rimane  il  numero 
ritenere  rappresenti  l'aumento  del  corpo  elettorale  poli 
forme  portate  dalla  legge  del  1882. 

Il  confronto  dei  risultati  dello  spoglio  delle  liste,  foi 
legge  elettorale,  non  permette  di  rendersi  esatto  conto  dell' 
del  numero  degli  elettori  politici;  perchè  nelle  liste  del  i8) 
1884  continuarono  ad  essere  iscritti  individui  che  scrisse 
vanti  al  notaio  la  domanda  d'iscrizione  (articolo  100); 
coloro  che  erano  stati  iscritti  pel  titolo  anzidetto  e  fu 
morte  o  per  altri  motivi,  non  hanno  potuto  essere  sosti 
d'una  categoria  d'elettori  ammessa  dalla  legge  soltanto  t 

Siccome  questa   categoria  è  una  delle   più   numeros 


(1)  Per  gli  anni  i88j  e  1889  furono  fatie  indagini  speciali  per 
elettori.  I  dati  registrali  per  gli  altri  anni  rappresentano  il  numero  1 
elciiorali  sulle  quali  furono  fatte  le  elezioni  generali  eseguite  negli  ai 
diatamenie  successivi  (vedasi  il  quadro  a  pag.  758). 

(2)  Compresi  gli  eletlori  privati  temporaneamente  del  diritto  e 
14  della  legge  del   1882  (vedasi  piii  avanti). 

(i)  Le  proporzioni  per  gli  anni  1870  e  1874  sono  fatte  sulle  i 
al  ]i  dicembre  1S71  (ab.  z6  3oi  154).  e  quelle  per  gli  anni  seguenti 
legale  al  ji  dicembre  1881  (ab.  iS  953  480). 


Fra  le  diverse  categorie  d'elettori  per  titolo  di  capacità,  le  più  numerose 
le  seguenti: 


Gita  dici  che  super 
del  corso  eleme 
classe  elenienta 

Ciiudini  che  servir 
anni  o  freqiient 

rono  con  buon  esilo  l'esperimento  finale 
tare  obbligatorio  o  l'esame  della  seconda 

e  (art.  2,  primo  comma  e  99) 

no  sotto  le  armi  per  non  meno  di  due 
arono  con  profitto  la  scuola  reggimeniale 

691  74S 

470  708 

i-P  9S5 

1  704  408 

!i.82 

Cittadini  che  scrisse 

ro  di  proprio  pugno  dinanzi  a  notaio  la 
ione  nelle  liste  (ari.   loo) 

Tolalt  delle  Ire  categorie  ,    .    . 

24.8} 
78.29 

Nel  numero  degli- elettori  iscritti  per  l'articolo  100  sono  compresi,  ! 
dubbio,  molti  cittadini  che  si  valsero  di  quella  disposizione  perchè  forniva 
un  mezzo  più  sbrigativo  di  comprovare  il  proprio  diritto  al  suffragio,  m 
avrebbero  potuto  essere  compresi  nelle  liste  elettorali  anche  per  altri  titi 
veramente  a  molti  doveva  riuscire  difficile,  per  esempio,  rintracciare  il  ci 
cato  d'esame  della  seconda  elementare,  ottenuto  dieci  o  venti  anni  innanzi, 
menti  non  tornava  sempre  agevole  al  mezzadro  la  prova  dell'esser  egli  condt 
di  un  fondo  determinato,  per  il  quale  il  proprietario  pagava,  tra  imposta  er 
e  sovrimposta  provinciale,  almeno  50  lire,  né  piaceva  all'affittuario  di  proi 
il  contratto  di  affino,  forse  non  registrato. 

Nel  prospetto  che  segue  sono  distribuite  le  prime  dieci  provincìe  sec 
l'ordine  decrescente  del  numero  degli  elettori  per  censo  o  per  titolo  di  caj 
a  100  elettori  per  qualunque  titolo: 


'Prmiincie  che  hanno 

„.„■,„■ 

P"  '"" 

'Prm'incie  che  hanno 

Ss; 

Girgenli 
Salerno. 


Mantova  .    .    .    , 
Bari  delle  Puglie 

Cagliari 

Genova 


26.72 

26.56 
26-57 
26.2; 
25.46 
25-45 
25.19 
25.00 


Belluno 

Porlo  Maurilio  . 

Livorno 

Macerata  .   .   .   . 
Pesaro  e  Urbino 


Udln 


Sopra  i  2,752,658  elettori  che  avevano  diritto  al  voto,  se  ne  presenti 
alle  elezioni  generali  di  primo  scrutinio,  avvenute  il  23  novembre  1890,  1,.^]'^ 
ossia  il  53.66  per  cento. 

U  -  ^«n.or/a  Sl,<ih<Uo  —  Foglio  lii.io  il  n  igosio  189.. 


irca  il  numero  dei  votanti  rispetto  agli 
io  avvenute  nel  1890,  si  può  istituire  un 
olle  elezioni  del  1882  e  del  1886,  fatte 
je,  ma  anche  con  quelle  che  avvennero 
;  i8éo.  Ecco  quale  fu  il  concorso  aile  urr 
70  in  poi: 


delti  elezioni  generali 


;mbre  1870  . 
;mbre  1874  . 
;nibre  1876  . 


1870 

5(0  0(8  1 

1874 

57'  9Ì9 

1876 

óoj  007 

1879 

624  89J 

.88. 

1  049  461 

1885 

2  420  527 

1890 

2  752  658 

^ibre  1890  .   . 

ome  si  vede,  il  maggior  concorso  alle  u 
iamento  del  corpo  elettorale.  Nelle  ultim 
arso  che  in  quasi  tutte  le  elezioni  precei 
1  ordine  alla  proporzione  dei  votanti  su 
ibre  1890,  ecco  i  massimi  ed  ì  minimi  e 


Lecce 

Chieti    .  ~   .   .   . 

Pisa 

Teramo 

Reggio  di  Calabri: 

Avellino  .... 

Foggia 

Caltanissetta    .   . 


76  86 

Sondi 

74.81 

Bergs 

7J.84 

Bresc 

72,10 

Mode 

Udini 

70-5} 

Bellui 

70.55 

Piace 

69-75 

Cune 

69.59 

Torir 

69.16 

Geno 

cittadini  che  concorsero  in  maggior  nume 
olo  2,  n,  7,  ossia  quelli  che  coprirono  l'uffici 
dici  conciliatori,  di  direttori  di  Banche,  Ca: 
di  amministratori  di  opere  pie,  ecc.  (63.  59 
icritti  per  l'articolo  2,  n.  3,  ossia  quelli  1 
>ri,  procuratori,  notai,  segretari  comunali,  n 
cisti,  veterinari  e  ufficiali  della  1 


Elezioni. 

seguito  i  cittadini  iscritti  in  virtù  dell'articolo  loo  (58.  96  per  cento).  La 
più  bassa  si  riscontra  nella  categoria  che  comprende  gli  addetti  all'insegna 
e  i  ministri  dei  culti  (38.  14),  ciò  che  deriva  probabilmente  dall'astensioni 
maggior  parte  dei  sacerdoti. 

Distinguendo  gli  elettori  iscritti  per  censo  da  quelli  per  capacità,  st 
quasi  una  uguale  proporzione  di  votanti:  5J.  63  pei  primi,  53.67  pei  secoi 

Sul  totale  dei  votami  i  cittadini  che  scrissero  di  proprio  pugno  din 
notaio  la  domanda  d'iscrizione  nelle  liste  rappresentano  il  21.59  P^""  cerne 
più  della  quinta  parte. 


Col  sistema  dello  scrutinio  di  lista,  regolato  dalla  legge  24  settembre 
ogni  elettore  che  si  presentava  alle  urne  poteva  dare  il  suo  voto  a  quattro  cai 
nei  Collegi  a  cinque  deputati,  e  a  quattro,  tre  o  due  candidati  nei  Collegi  a  q 
tre  o  due  deputati.  Dalla  tabella  che  segue  si  vede  quanti  voti  gli  elettori  d 
nelle  elezioni  del  23  novembre  1890  aj,  14,  a3ea2  deputati,  sìa  co: 
sivameme,  sia  rispetto  al  numero  di  voti  di  cui  potevano  disporre;  in  altri  t 
si  scorge  in  quale  misura  gli  elettori  usarono  della  facoltà  concessa  lorc 
legge,  di  scrivere  nella  scheda  tanti  nomi,  quanti  erano  1  deputati  da  el« 
(esclusi  i  collegi  a  5  deputati,  nei  quali  si  potevano  scrivere  quattro  nomi  soli 


Totale  .   . 
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460869 

412  J65 

S7J  '74 

20765 

I  845  476 
1  689  460 

I  719  S2I 

4t  5J0 

1  59Ì  87^ 

I  594  381 

1  }i4  m 

41  34i 

86.46 
82.  Sì 
88.07 
99- SS 

1  477  173 

5393  988 

4543  902 

85.83 

Nella  presente  statistica  si  è  limitata  la  ricerca  del  numero  dei  candid; 
non  riuscirono  eletti,  a  quelli  fra  essi  che  ottennero  un  numero  di  voti  ne 
nore  di  joo,  e  se  ne  sono  trovati  394.  Nelle  elezioni  del  1882  si  era  chi( 
numero  dei  candidati  che  avevano  ottenuto  almeno  jo  voti,  i  quali  furono 
nelle  elezioni  del  1886  di  quelli  che  ottennero  un  numero  di  voti  non  n 
del  ventesimo  dei  votanti,  Ì  quali  furono  466.  Quanto  alle  elezioni,  fatte  dal  i 
1880  a  scrutinio  uninominale,  secondo  l'antica  legge  elettorale  del  1860,  si  c( 
il  numero  dei  candidati  che  ottennero  almeno  io  voti,  ed  eccone  le  cifre: 


Elezioni  del  1870  —  Candidali  die  ottennero  almeno  10  v 


>  374 


Elezioni. 
t,902  voti  espressi  nelle  elezioni  del  1890  si  distribuirono  così: 

Dati  a^li  eletti ;  317  ^79 

Dati  ai  candidali  non  eletti  che  ottennero  un  numero  di 

voti  non  inferiore  a  ;oo i  2+j  956 

Dati  ad  altri  candidati 7^  S&7 

lo  le  disposizioni  degli  articoli  74  e  75  della  legge  24  settembre  1882, 
/i  alla  votazione  di  ballottaggio,  allorquando  tanti  candidati  quanti 
mutati  assegtiatt  ad  un  Collegio  non  avevano  ottenuto  un  numero  di 
are  M'ottavo  del  numero  degli  elettori  iscritti  (i). 
altime  elezioni  generali  del  23  novembre  1890  furono  indette  tre  sde 
i  ballottaggio:  a  Bergamo  I  per  3  seggi,  e  a  Genova  I  e  Modena  per 
Nelle  elezioni  del  1882  Ì  ballottaggi  erano  stati  soltanto  quattro:  a 
Vlodena,  Napoli  II  e  Roma  I,  ed  in  quelle  del  1886  due,  a  Bergamo  I 
.  I,  Questo  scarso  numero  dì  ballottaggi  trova  spiegazione  nelle  ri- 
iposizioni  della  legge  del  24  senembre  1882,   essendo    facile   ottenere 

di  voti  superiore  M'ottavo  degli  elettori  iscritti.  La  legge  del  17  di- 
60  stabiliva  che  per  essere  eletto  a  primo  scrutinio  occorreva  racco- 
iel  terzo  dei  voti  del  totale  degli  elettori  del  Collegio  e  più  della  metì 

dati  dagli  elettori  intervenuti  all'adunanza;  di  modo  che  nelle  elezioni 
1  1870  si  ebbero  343  ballonaggi;  in  quelle  del  1874,  237;  in  quelle 
6$,  e  rjo  nelle  elezioni  del  1880. 

:a  deltorale  amministrativa.  —  In  seguito  alla  promulgazione  della 
e  comunale  e  provinciale  IO  febbraio  1889,  n.  5921  (testo  unico), 
fu  grandemente  accresciuto  il  numero  degli  elettori  amministrativi, 
;tte  le  elezioni  per  la  rinnovazione  integrale  dei  Consigli  comunali  e 


ttori  amministrativi  iscritti  nelle  Uste  del  1889  sommavano  a  3,420,987; 
do  questo  numero  alla  popolazione  residente,  secondo  il  censimento 
ibre  1881,  si  trovano  circa  12  elettori  su  100  abitanti,  ovvero  i  ogni 
:irca.  Paragonando  il  numero  degli  elettori  ai  maschi  da  21  anno  in 
no  8,044,000  secondo  il  calcolo  istituito  a  pag.  734-755)  si  ha  il 
i  43   a   100,   cioè   si  conta    i    elettore   quasi   ogni  2   abitanti   mag- 


ndo  la  nuova   legge   del  5  maggio  1891,  con  la  quale  si  È  abolito  lo 
per  essere  eletto  a  primo  scrutinio,  ottenere  un  numero  di  voti  maggiore  del  qaurh 
oiale  degli  elettori  iscrilli  e  più  della  metà  dei  suffragi  dati  dai  votanti. 


Eie  Trioni . 
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È  noto  però  che  la  statistica  degli  elettori  amministrativi  comprende  non 
poche  duplicazioni,  poiché  la  stessa  persona  può  essere  legalmente  elettore  per 
censo  in  più  comuni,  o  elettore  per  titolo  di  capacità  in  un  comune  e  per  censo 
in  un  altro  od  in  altri  comuni,  a  differenza  di  ciò  che  è  stabilito  rispetto  al 
diritto  elettorale  politico,  il  quale  si  può  esercitare  in  un  sol  Collegio. 

Confrontiamo  i  dati  del  1889  per  tutto  il  Regno  con  quelli  che  si  trovarono 
per  gli  anni  precedenti,  a  cominciare  dal  1870,  avvertendo  che  mancano  le 
notizie  per  gli  anni  1879-82,  1884-85  e  1888,  pei  quali  non  si  è  fatta  l'indagine 
statistica. 


Anni 


Numero  degli  eiettori 

ammimùirativi 


Effettivo 


su  100 
abitanti 

(0 


Osservazioni 


Anni 


Numero  degli  elettori 

amministrativi 


Effettivo 


sutoo 
abitanti 

(•) 


Osservazioni 


1870 

I  267  349 

1871 

I  29J  343 

1872 

I  329  066 

1873 

I  370  917 

1874 

I  409  266 

1875 

I  467  7 so 

1876 

I  539  617 

4  73 
4.83 

4.96 
5.12 
5.26 
5.48 
5-32 


Iscritti  secondo  le  dispo- 
sixioni  della  legge  co- 
munale e  provinciale 
del  20  mano  i86$ 


1877 
1878 
1883 
1887 
1889 


I  597  891 
I  636  818 

1  849  304 

2  026  619 

3  420  987 

(•) 


5.52 
5.65 
6.39 
7.00 
11.82 


Iscritti  secondo  le  dispo- 
sizioni della  legge  co- 
manale  e  provinciale  del 
20  marso  i8é$ 

Iscritti  secondo  le  dispo- 
sizioni della  legge  del 
IO  febbraio  1889 


L*aumento  assoluto  dal  1870  al  1887,  mentre  erano  in  vigore  le  disposizioni 
della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  i86j,  è  stato  di  759,270  elettori, 
e  quello  medio  annuale  di  44,663.  Supponendo  che  l'aumento  si  fosse  verificato 
in  eguale  misura  negli  anni  1888  e  1889,  qualora  dalla  nuova  legge  comunale  e 
provinciale  non  fossero  stati  chiamati  nuovi  cittadini  all'esercizio  del  diritto  elet- 
torale amministrativo,  il  numero  degli  elettori  amministrativi  del  1889  avrebbe 
dovuto  essere  di  2,026,619  +  (44>663  X2)  =  2,115,945.  L'indagine  ora  eseguita 
ha  dato  il  numero  di  3,420,987.  La  differenza  di  1,305,042  dà  la  misura  dell'au- 
mento prodottosi  per  effetto  delle  nuove  disposizioni  di  legge. 

L'aumento  degli  elettori  non  si  deve  che  in  piccolissima  parte  all'incremento 
numerico  della  popolazione.  Escludendo  i  risultati  della  recente  indagine,  che  non 
si  potrebbero  paragonare  a  quelli  delle  indagini  precedenti,  per  ogni  100  elettori 
nel  1870,  se  ne  contavano  160  nel  1887;  mentre  nello  stesso  periodo  di  tempo 
il  numero  degli  abitanti  è  cresciuto  soltanto  da  100  a  113. 


(i)  Le  proporzioni  relative  agli  anni  1870-75  sono  fatte  sulla  cifra  della  popolazione  legale  al 
31  dicembre  1871  (ab.  26801  154);  quelle  relative  agli  anni  seguenti,  sulla  cifra  della  popolazione 
legale  al  31  dicembre  1881  (ab.  28953480). 

(2)  Dei  quali  3  343875  con  diritto  al  voto,  t'j'j  112  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale, 
in  forza  dell'art.  28  della  legge  del  1889  (vedasi  più  avanti). 


El, 


lion 


ci  Provincie  nelle  quali  gli  elettori  amministrativi  si  trovano  in  più 
zioni  rispetto  a  loo  abitanti,  e  le  dieci  nelle  «^uali  si  trovano  le  pro- 
li basse  sono  le  seguenti: 


Trovincie 

Eltìlori 
t" 

Troyincie 

Elettori 
P" 

to  Mau 
ssandri 

no  .    . 

luno  . 


1J.23 


Cagliari 

Potenza 

Calianissetij    .    .    . 
Cosenza 

Palermo 

Bari  (Ielle  Puglie  . 

Napoli 

Forlì 

Cirgenli 


B.66 


io  l'articolo  123  della  legge  nei  cotnuni  capoluoglu  di  provincia  e  di 
<  o  elle  abbiano  una  popolazione  superiore  a  10,000  abitanti,  il  sindaco 
il  Consiglio  comunale  nel  proprio  seno  a  scrutinio  segreto;  mentre 
comuni  la  nomina  è  fatta  dal  Re  fra  i  consiglieri  comunali.  Comples- 
erano  iscritti  in  detti  comuni  1,092,221  elettori,  ossia  circa  il  terzo 
i  elettori  amministrativi.  Mentre  la  media  degli  elettori  a  100  abi- 
li. 82  in  tutti  i  comuni  del  Regno,  nei  soli  comuni  aventi  Ìl  sindaco 
la  scende  a  io.  73. 


la  nuova  legge  comunale  e  provinciale  del  io  febbraio  1889,  a  simi- 
quella  elettorale  politica  del  24  settembre  1882,  ha  escluso  dal  voto 
irminate  categorie  di  elettori.  L'articolo  28  della  legge  stabilisce  infatti 
lisciali  e  soldati  del  regio  esercito  e  della  regia  marina  e  gli  individui 
ti  a  corpi  organizzati  pei  servizi  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  co- 
possono  esercitare  il  diritto  elettorale  finché  si  trovino  sotto  le  armi. 
ri  non  sono  iscritti  nelle  Uste  ordinarie  insieme  a  tutti  gli  altri  elettori, 
n  un  elenco  separato  (an.  39).  Gli  elettori  amministrativi  privati  teni- 
nte  della  facoltà  di  votare  sommavano  nel  1889  a  77,112,  corrispondenti 
li  100  elettori  iscrìtti. 


)  adunque  chiamati  a  dare  il  voto  nelle  elezioni  generali  amministrative 
1.  3,343,875  elettori. 

;uendo  gli  elettori  amministrativi  aventi  diritto  al  voto,  secondo  che 
tti  per  censo  o  per  capacità,  se  ne  trovano  1,621,511  dei  primi,  ossia 
00,  e  1,722,364  dei  secondi,   cioè  51.51  su  100.   Se  si  considerano  Ì 


Ele:^ion  i. 


743 


soli  comuni  aventi  il  sindaco  elettivo,  si  trovano,  su  loo  elettori,  36.  82  iscritti 
per  censo  e  63. 18  per  capacità. 

Nel  prospetto  che  segue  sono  classificate  le  prime  dieci  provincie  secondo 
Tordine  decrescente  del  numero  degli  elettori  per  censo  e  per  titolo  di  capacità 
a  100  elettori  per  qualunque  titolo: 


Provincie  che  hanno 

comparativamente 

maggior  numero    di  elettori 

iscritti  per  censo 


Iscritti 

per  censo 
su  100  elettori 


Provincie  che  hanno 

comparativamente 

maggior  numero   di  elettori 

iscritti  per  capacità 


Iscritti 

per  titolo 

di  capaci td 

su  too  elettori 


Cagliari  .  . 
Alessandria. 
Sondrio  .  . 
Novara.  .  . 
Como  .  .  . 
Bergamo .  . 
Brescia.  .  . 
Benevento  . 
Pavia  .  .  . 
Mantova  .    . 


61.  36  i  Livorno    .    .    . 

57.04  '  Ravenna  .    .    . 

56. 52  I  Trapani.    .    .   . 

56. 39  j  Ferrara  .... 

55.73  I  Porto  Maurizio 

55.63  I  Catania.    .    .   . 

55.23  Palermo    .    .   . 

54.06  I  Macerata  .   .    . 

53.97  Girgenti   .    .    . 

53.94  Siracusa    .   .   . 


76.81 
66.39 
65. 16 
65.03 

64.37 
64.17 

64. 16 

64.02 

63.34 

62.62 


I  votanti  nelle  elezioni  generali  comunali  del  1889  furono  2,002,630.  Su  100 
elettori  con  diritto  al  voto  (3,343,875),  adunque,  soltanto  60  parteciparono  alle  ele- 
zioni; se  si  considerano  i  soli  comuni  aventi  il  sindaco  elettivo,  si  trova  che  i 
votanti  furono  56  su  100  elettori  aventi  diritto  al  voto. 

Ecco  le  cifre  assolute  e  proporzionali  a  100  elettori  dei  votanti  nelle  elezioni 
comunali  avvenute  negli  anni  dal  1870  in  poi,  per  le  quali  si  hanno  dati  in  proposito: 


I  Numero 
Anni  I  '''W'''^"^"' 

con 
diritto  al  voto 


1870  li  267  349 

1871  il  293  343 

1872  .1  329  066 

1873  'i  570  917 

1874  II  409  266 

1875  II  467  750 


Numero    dei    votanti 

velie  elezioni  comunali 


Effettivo 


Su  100  elettori 

con 
diritto  al  volo 


Anni 


Numero 

degli  elettori 

con 
diritto  al  voto 


Numero    dei    votanti 

nelle  elezioni  comunali 


Effettivo 


473  497 
473  068 
545  465 
539  402 
565  950 
624  927 


elezioni 
parziali 

(') 


37.36  ' 

1876  ;i  539  617 

672  730  1 

36.58  1 

1877  |i  597  891 

706  326 

41.04   1 

1878  ;i  636  818 

716  803 

39-35 

1887  '2  026  619 

893  050 

40. 16    1 

1889  I3  343  875 

2  002  630 

42. 58    i 

1 
1 

1 

vo 

su  190  elettori 

con 
diritto  al  volo 

elezioni 

43.69 
44.20 

parziali 

(') 

elezioni 
generali 

43.79 
44.07 

59.89 

(i)  Le  proporzioni  per  gli  anni  in  cui  i  dati  si  riferiscono  alle  elezioni  parziali  non  sono 
rigorosamente  esatte,  poiché  non  in  tutti  i  comuni  la  totalità  degli  elettori  ha  partecipato  a  quelle 
elezioni.  L'art.  47  della  legge  20  marzo  1865,  secondo  la  quale  furono  fatte  quelle  elezioni  (arti- 
colo che  trova  riscontro  nel  62**  della  nuova  legge),  autorizzava  la  Deputazione  provinciale  a  ri- 
partire, nei  comuni  divisi  in  frazioni,  il  numero  dei  consiglieri  fra  le  diverse  frazioni;  ed  in  tal 
caso  fu  proceduto  alle  elezioni  in  quelle  sole  frazioni  nelle  quali  i  consiglieri  erano  scaduti  a  ter- 
mini di  legge;  cosicché  mentre  i  risultati  di  quelle  indagini  si  riferiscono,  quanto  alla  composi- 
zione delle  liste  elettorali,  all'intero  territorio  di  tutti  i  singoli  comuni,  per  un  centinaio  di  essi 
le  elezioni  si  riferiscono  ad  una  parte  soltanto  del  rispettivo  territorio. 


)rdine  alla  proporzione  dei  votanti  su  loo  elettori  nelle  elezioni  generali 
trative  del  1889,  ecco  i  massimi  e  i  minimi  che  si  riscontrano  nelle  prò- 
el  Regno: 


•PrwineU 

Volanti 

•Provincie 

yolanti 
Itili  rltxinl 

Caltaaisseiu. 
Girgenli  .  . 
Avellino  .   . 

Lecce.  .  .  . 
Caunzaro.  . 
Campobasso. 
Pisa  ...  . 
Foggia.   .   . 


77.23 

74  8é 

72.66 

71- SS 

71. 1}  , 

70.59 

69.88 

69.17 

68.90 

67.85 


Belluno. 

Udine  . 
Ancona. 
Modena 
Forlì  .  . 
Treviso. 
Piacenza 
Genova . 

Padova . 


45.75 
45. 81 
50.56 
SI. 51 
SI-9Ì 
S4.0I 
54.03 


54-41 


proporzione  dei  votanti  per  cento  elettori  per  censo  con  diritto  al  voto 
.23  in  tutti  i  comuni,  e  di  54.45   nei   soli   comuni   aventi    il  sindaco 

e  per  100  elettori  iscrìtti  per  titolo  dì  capacità  fu  di  61.46  in  complesso 

per  i  suddetti  comuni  principali. 

le  elezioni  generali  provinciali  il  rapporto  dei  votami  agli  elettori  è  stato 
linore,  come  era  da  prevedersi,  giacché  non  pochi  elettori  votano  bensì 
zioni  comunali,  ma  trascurano  di  votare  nelle  elezioni  provinciali;  sul  detto 
di  3,343,875  elettori  con  diritto  al  voto,  1,913,801  soltanto  votarono  per 
lieri  provinciali,  ossia  57  su  100. 

queste  elezioni  possiamo  fare  il  confronto  soltanto  colle  elezioni  (parziali) 
i,  mancando  i  dati  delle  elezioni  avvenute  negli  anni  intermedii: 


IO     }29  Ji3    I         209  972    I         39.67 
I     ì  545  87S     I      I  91}  801     1         57.23 


numero  totale  degli  elettori   amministrativi  nel  186;  era  di  1,137,026;   in   questa  cifri 
presi  gii  eleciori  del  Veneto  (i38/)2;)  secondo  le  lisce  del  1866. 


Elezioni. 

Nelle  elezioni  generali  amministrative  del  1890  furono  eletti  i 
glieri  comunali  e  3030  consiglieri  provinciali.  I  candidati  non  eletti 
più  del  20°  dei  votanti  furono  nelle  elezioni  comunali  75,438  e 
ciali  2444. 

Fra  i  consiglieri  comunali  eletti  nei  comuni  aventi  il  sindaco  elett 
iln  maggior  numero  t  proprietari  di  terreni  e  fabbricati,  capitalìst 
(JJ46);  vengono  poi  gli  avvocati,  notai,  procuratori  e  dottori  in 
seguono  i  commercianti,  negozianti,  banchieri  e  agenti  di  cambio  ( 
dici  e  chirurghi  (843);  negli  altri  comuni  hanno  il  primo  posto  i 
terreni  e  fabbricati,  capitalisti,  ecc.  (66,481);  seguono  ì  contadini,  b 
(rj,225),  e  i  commerciami,  negozianti,  ecc.  (6875).  Fra  i  consigli! 
si  contano  in  maggior  numero  gli  avvocati,  notai,  procuratori  e  do 
(1188);  i  proprietari  di  terreni  e  fabbricati,  capitalisti,  ecc.  (1049). 
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ndaco  è  i^lello  dal  Consiglio  coniuaale  nel  propria  seno  nei  comuni  capoluoghi  dì  prorii 
ario  o  che  abbiano  una  popolazione  superiore  a  10,000  abitanli.  Negli  altri  i:oiiiunì   la  non 
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DEL  1889  E  RISULTATI  DELLE  ELEZIONI  GENERALI  AMMINISTRATIVE 

ANNO     STESSO. 


Elezioni   generali    amministrative 
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»3 

»$ 
«3 

114 


90  969 
$3  226 
68  860 
98  505 

311  660 


56  089 
»9  $4$ 

75  634 


37686 
38  875 
47  7$a 

21  2)1 

«9  473 
6)  162 

36  682 

12  622 

277  483 


II  9)o 
18  648 

14  264 

23  2$7 
))  080 

15  769 

2S    189 

3»  $87 
176  724 


30  462 
12  818 
IO  688 

15  104 
14  874 
IO  611 
12  058 

16  )28 

122  943 


14  178 

51  Oli 

8  128 

10  126 
20  461 

M  744 
24  480 

11  774 

151  902 


60 
60 
60 
60 

240 


60 
20 

80 


40 
$0 
$0 
40 

40 
60 

$0 
20 

350 


20 
40 
40 
40 
50 
40 
40 
50 

820 


50 

40 

40 
40 
40 

40 
40 
40 

330 


40 
60 
20 
20 
40 
20 
40 
40 

280 


43 
36 
16 

$0 
145 


S3 
II 

64 


34 
41 
4» 
38 
36 
67 
3* 
17 

306 


391 


4» 
3» 
20 

3$ 
63 
4» 
3« 
38 

302 


4» 
$7 
21 

20 

35 
II 

80 

4* 
305 


I 

2 

3 

4 


»40 

( 

29 

2 

33 

3 

3» 

4 

4* 

$ 

38 

6 

4» 

7 

3$ 

8 

I 

2 


7 
8 


6 

8 


6 

7 
8 


appartenenti  a  corpi  organizzali  per  servizi  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni.  A  termini  dell'art.  39 
della  legge,  nella  formazione  delle  liste  è  compilato  un  elenco  separato  degli  elettori  che  si  trovano  nelle 
condizioni  previste  dall'art.  28. 
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DEL  1889  E  RISULTATI  DELLE  ELEZIONI  GENERALI  AMMINISTRATIVE 

ANNO  STESSO. 


El e:^ioni   generali    amministrative 

Elezioni   comunali 

Elezioni  provinciali 

Sindaco  elettivo  (i) 

in  tutti  i  comuni  indistintamente 

Numero 
delle 

circoscri- 
zioni 

elettorali 

Numero 

dei 
votanti 

Numero 

Sumero 

Numero 

dei 

comuni 

alla  data 

delle 
elezioni 

Popolazione 

K  u  m  e  r  0 

dei 

consiglieri 

provinciali 

eletti 

dei  candidati 
non  eletti 

che   ottennero 
un  numero 

di  voti 
non  minore 

del  200 
dei  votanti 

«t 

dei 
consiglieri 

comunali 
eletti 

dei  candidati 

non  eletti 

the   ottennero 
un  numero 

di  voti 
non  minore 

del  200 
dei  votanti 

residente 

secondo 

il  censimento 

al 

jt  dicembre 

1881 

Numero 

dei 
votanti 

dei 

consiglieri 

comunali 

eletti 

dei  candidati 
non  eletti 

che  ottennero 
un  numero 

di  voti 
non  minore 

del  200 
dei  votanti 

0 

1 

léo 

60 
180 

120 
5S0 

430 

320 


100 
100 

IJO 

»o 
490 


80 

70 

$10 

j6o 

}I0 

1  590 


760 

210 

1  940 


200 


no 
200 
120 

490 


300 
$60 

J20 
220 

)70 
2490 


9S 
150 

14  071 


107 

58 
«7 
84 

316 


245 


184 


61 

27 
SS 

213 


58 
34 

328 
«74 

767 


365 

"3 
190 

678 


109 


75 
112 

S3 
210 


Mi 
422 

«4S 

149 
221 
140 

»44 
1  363 


97 
i»4 

221 


7  987 


S« 
70 
$4 
73 

248 


152 


297 


127 

«35 
120 

74 
454 


128 

73 
186 

68 

158 

619 


$3 

S3 

150 

286 


124 


»$2 
106 

409 


28 

63 
41 
97 
76 
3» 
20 

357 


»S7 
107 

364 
8  2M 


277  861 
i«S  39$ 

2$0  368 

228  842 
972  466 


581  450 


€64  851 


39»  477 
377  ^9) 
553  699 
2$9  09J 

1  382  966 


397  773 
240  061 

725  535 
992  398 

573  693 
2  929  460 


68^496 
351  »3S 
553  586 

1  588  317 


539  258 


432  064 

474  207 
375  528 

1  281  799 


308 
186 
106 


233 
622 


264 
J64 

3'3 

467 

698 
340  972 
284  727 

2  988  154 


419  97» 
260  478 

680  450 


28  9S3  480 


«4  587 
13  292 
i;  III 

u  797 

54  787 


33  167 


6J  12i 


a6  717 
24  $62 
19  992 
13  sio 

84  781 


32 
18 

52 
5» 

33 


687 
16$ 

855 

455 
189 


188  351 


37  206 
22  417 

37  859 
97  482 


24  933 


29  912 

23  075 
23  i$i 

76  138 


i;  622 
29  740 
19  699 
27  491 
36  070 
19  8ao 
17  867 

166  309 


19  4c8 
17  042 

36  450 


%  002  630 


930 

»  «75 
I  00^ 

I  215 
4  325 


2645 


3  855 


2  140 
2  235 

2  0)0 

I  290 
7  695 


2  190 

«  245 
5  330 

1  480 

2  760 

11  005 


I  340 

1  060 

2  335 

4  735 
2  290 


2  $20 
2  580 
I  8i0 

6  920 


645 
«  395 

870 
I  72$ 
«  S70 

745 

530 

7  480 


4  000 
«  755 

5  755 


141920 


467 
361 

507 

554 

1  889 


1  345 


2  010 


1  463 

1  139 

961 

606 

4  169 


894 

472 
I  500 

746 
I  356 

4  948 


597 
689 

885 
2  171 


893 


I  226 
970 
863 

3  059 


288 
843 
292 
614 

77  S 
219 

224 
3  255 


2  50S 
I  044 

3  549 


7S438 


«4 
<3 
«5 
«4 

56 


31 


49 


29 
30 
26 
18 

103 


34 
20 
40 

27 
41 

162 


35 
23 
4« 

99 


45 


57 

45 
28 

108 


20 

33 
24 
28 

32 
22 

«5 
174 


«9 
24 

43 


1  626 


14  192 
12  668 
1$  III 
II  648 

53  619 


81  576 


59  642 


26  o$6 

24  12$ 

19  718 

«3  $28 
83  427 


3»  576 
17  613 

5«  925 
$0  261 

32  442 
188  817 


36  748 
22  126 
36  432 

95  306 


24  710 


28  109 

2«  905 
22  078 

72  092 


«5 
29 

«9 
25 
33 
)8 

16 


789 
599 
375 
389 
869 
$10 
4$6 


158  987 


19  369 
1$  010 

34  319 


1  918  801 


40 
40 
40 
40 

160 


50 
60 


40 
40 
40 
40 

160 


40 
40 
60 
60 
$0 

250 


60 

40 
SO 

150 


50 


50 
50 
40 

140 


40  I 

5° 
40 

$0 

60  I 

40  j 
40  , 

320  ' 


50 
40 

90 


3  030 


44 
16 

30 

32 

122 


41 


32 


I 

2 
3 

4 


104 


26 


34 

35 
21 

88 


194 

40 
16 

56 
2444 


26 

I 

«9 

2 

20 

3 

20 

* 

85 

21 

I 

20 

2 

47 

5 

55 

4 

42 
83 

5 

40 

I 

27 

2 

37 

J 

40 

39 

«9 

23 

5« 

20 

22 

I 

2 

5 


I 
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Bonificazioni  di  terreni 

COMPIUTE   OD   IN   CORSO   DI   ESECUZIONE 

A  CURA  DIRETTA  O  INDIRETTA  DELLO  STA 


in.'DICE. 


Osservai^ioni  generali f 

Tavola  unica.  —  Bonificazioni  di  terreni  compiute  od  in  corso  di  esC' 
zione  a  cura  diretta  od  indiretta  dello  Stato  al  31  dicembre  1889  . 


Cenni  monografici  sui  singoli  servi:^Ì  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  p 
all'Esposizione  universale  di  Parigi,  nel  1878,  ed  alle  Esposizioni  naz 
Milano,  nel  1881,  e  di  Torino,  nel  1884. 


Relazione  sui  servibili  idraulici.   —  Pubblicazione    biennale    del    Minis 
lavori  pubblici  (Direzione  generale  delle  opere  idrauliche). 


Bonificazioni  di  terreni 

COMPIUTE    OD    m    CORSO   DI   ESECUZIONE 

CURA    DIRETTA    O    INDIRETTA    DELLO    STATO. 


Osservazioni   Generali. 


rGE  25  giugno  1882,  n.  86%  modificata  da  quella  del  4  luglio 
.  3962,  distingue  le  bonificazioni  in  due  categorie. 

prima  categoria:  i"  le  opere  che  provvedono  principalmente  ad 
glioramemo  igienico;  2°  le  opere  nelle  quali  ad  un  grande  miglio- 
olo  trovasi  associato  un  rilevante  vantaggio  igienico.  Sono  di  seconda 
ipere  che  non  presentano  questi  speciali  caratteri. 

di  I'  categoria  si  eseguiscono  dallo  Stato  col  concorso  delle  pro- 
niuni  e  dei  proprietari,  e  da  questi  ultimi  sono  mantenute, 
esecuzione  può  essere  però  concessa  anche  agli  interessati  che,  riu- 
rzio,  ne  facciano  domanda  e  dimostrino  di  avere  i  necessari  mezzi 
Governo,  sentiti  gli  interessati,  potrà  altresì  concedere  l'esecuzione 
bonifica  di  1»  categoria  a  private  Società  e  ad  intraprenditori. 

per  le  opere  di  bonificazione  di  r*  categoria  eseguite  dallo  Stato, 
ioute  per  metà  dallo  Stato,  per  un  ottavo  dalla  provìncia  o  pro- 
sate, per  un  ottavo  dal  comune  o  comuni  interessati  e  per  un 
>nsorzio  dei  proprietari  dei  terreni  da  bonificarsi  e   dei    fondi   con- 

irzi  che  eseguiscono  le  opere  di  i'  categoria,  lo  Stato  corrisponde 
:he  rappresenta  la  metà  dell'interesse  e  dell'ammonimento  del  capi- 
per  l'esecuzione,  in  conformità  dei  progetti   approvati   delle   opere 

contributo  dovuto  per  queste  opere  dalle  provincie  e  dai  comuni 
sere  convertito  in  corrispondenti  annualità,  che  comprendano  am- 
lel  capitale  ed  interessi.  Queste  disposizioni  sono   applicabili   anche 

concesse  a  private  Società  o  ad  intraprenditori. 
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Le  bonificazioni  di  2'  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  d: 
tari  isolatamente  o  riuniti  in  Consorzi,  i  quali  possono  essere  volenti 
bligatoriì. 

I  Consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  ^ 
sati.  Essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di  essi 
rati  Consorzi  obbligatori!,  quando  l'opera  interessi  la  pubblica  igiene 
ad  un  ragguardevole  interesse  agrario. 

I  Consorzi  obbligatorii  sono  costituiti  per  iniziativa  degli  intcres 
Giunte  municipali,  delle  Deputazioni  provinciali,  ed  anche  dello  Stato, 
dei  prefetti.  L'iniziativa  dev'essere  occasionata  dall'interesse  della  pubb 
o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario. 

Le  spese  che  i  Consorzi  obbligatorii  debbono  incontrare  per  la  1 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  all'esecuzione  dell'opei 
venga  per  l'iniziativa  della  Giunta  municipale,  della  Deputazione  prò 
dello  Stato,  vengono  sostenute:  per  un  decimo  dallo  Stato;  per  un  dei 
provincia  0  dalle  provincie  direttamente  od  indirettamente  interessate 
decimo  dal  comune  o  dai  comuni  direttamente  od  indirettamente  intert 
sette  decimi    dai   proprietari   direttamente   od    indirettamente  interess: 

II  contributo  dello  Stato  alla  spesa  per  l'esecuzione  delle  bonificht 
tegoria  può  essere  convertito  in  un'annualità,  della  durata  non  magg 
anni,  la  quale,  per  le  opere  di  maggiore  importanza,  può  elevarsi  fino 
massimo  di  lire  i.  50  per  ogni  100  lire  della  spesa  effettivamente  fatta 
cuzione  dei  lavori  di  bonifica,  conformemente  ai  progetti  approvati. 

Al  31  dicembre  1S89  le  bonificazioni  compiute  od  in  corso,  a  cu 
od  indiretta  dello  Stato,  erano  61,  per  una  estensione  totale  di  ettari  5' 
quali  293,884  per  la  parte  ultimata,  e  cioè: 


Estensione  (Eitari) 


Bonificazioni  per  colmata  .   . 
Bo n iti caz ioni  per  essicazione. 


liìne  idrovore    •        59  902 
T«lah  ...    1      570  708 
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BONIFICAZIONI  DI  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


Denominazione 

delle 

B  onifi  che 

Co  ora 

in  ale 

Bonificazioni  per  colmala 

« 
e 

0 

geografiche 

Fiume  colmatore 

Lunghesta    dei 
cavi  di  bonifi- 
casione  (in  chi- 
lometri) 

BetenHone 
dei  terreni  (in  ettari) 

e 

t 
1 

Latitudine 
boreale 

Longitudine 
da  Roma 

I>«iiia- 
niali 

PHvaH 

Parte  ulti 
(in  tturl) 

I     Lido  di  Venezia (pror.'di  Venezia) 
1    Consorzio     Settima    Presa    supe- 
riore (Venesia). 

3  Valli  erandi  veronesi   e  ostiglie- 

si  (verona  f  Rovigo    e   Man- 
tova). 

4  Basso    bacino    del   Consorzio    di 

Sesu  Presa  {Padova). 

5  Bacino   superiore  ed  inferiore  al- 

l'argine del  Sabato  (^Rovigo). 

6  Grande  comprensorio   di    Burana 

{ìlodena^Ferrara  e  Mantova) . 


7  Valli    del    primo    circondario    di 

Ferrara  (Ferrara). 

8  Paludi  di  Denore,  Tersallo,  Cara- 

pociecoy  Bevilacqua,  Martinella, 
Montesanto,  Sabbiosola,  Benvi- 
enante  e  Vallona  Trava  nel 
Consorzio  II  circondario  Po- 
lesine di  San  Giorgio  {Fer- 
rara) (7). 

9  Cassa   dei   torrenti  Idice  e  Qiia- 

derna  {Bologna). 
IO    Cassa   del    fiume    Lamone    {Ra- 
venna). 


45**  as' 
45**  io' 


45' 


e 


n 


144**  $3'  SO 
\a4S*'6'$i 

44"  54'  40' 


44**  55' 
44**  42' 


44**  34' 
44**  a?' 


o»  4'  O 


ÌV 


iS'  O 


i«  6'  10'  O 


o»  41' 
a  o 


o»  39'  O 


o®  44'  O 
o<»  17'  O 


Italia 


Idice  e  Quaderna 
Lamone    .... 


70 
89 


6  406 
8  $j8 


2  240 
a  9S4 


Italia 


1 1  LaKO  e  padnle  di  Bientina  {Pieaf 

Lucea^  Firenze). 

12  Stagni   di  Vada  e   Collemezzano 
•        {Pisa). 

13  Padule  di  Piombino  {Piea)  .   .    . 

14  Val  di  Chiana  {Arezzo  e  Siena). 

15  Padnle  di  Scarlino  {Grosseto).    . 

16  Paduli  Grossetani  (Grofae^o)  .    . 

1 7  Stagni  e  paduli  di  Orbetello  (  Gros- 

eeto). 

18  Piana  di   San  Vettorino  {Aquila) 

19  Lago  Fucino  {Aquila) 

20  Valle  dell'Aimone  {Roma)    •   •   •  { 

21  Terre  emerse  dal  già  lago  di  Pan-   ' 

tano  o  Castiglione  (Roma).  I 

22  Porto,  Campo  Salino,   Maccarese 

{Rema). 

23  Stagni  e  paludi  di  Ostia  {Roma)   . 

24  Terre  dell'Isola  Sacra  (Roma).   .  ( 
2j     Paludi  Pontine  (Roma) | 


45**  46' 
43*>  20' 

43*»  . 
43**  io' 
42**  55' 
42®  so 
42®  26' 

42®  24' 
42® 


41®  jo' 

a  42®  52' 

41®  S4' 


41®  47' 
a  41®  54' 

41®  44' 
a  41®  46' 

41®  41' 

a  41*»  45' 
41®  25 


I®  49'  O 
2®  O 


0» 
i® 
I® 
i® 


52'  O 
37' O 
38'  O 
24'  O 
14'  O 


o®  49 
I®    2' 


E 
E 


o®  i' 
a  o®  7'  E 
o®  16'  E 


o® 
a  o® 

o® 
a  0® 

o® 
a  o® 
0® 


r 
16 

5' 


Tripesce 

Cornia  e  Corniaccìa.    . 
Influenti  della  Chiana  . 

Pecora 

Ombrone,  Bruna  Sovata 
Albegnaccio 

Velino 


3 

5 

134 

16 

»40 

I 


30 


12'  O 

10'       \ 

14'  0/ 

38' E    I 


Amaseno 


I    IfO 


^ 


I  tjo 


728 

«41 

eoi 

I    100 

29S 

Il  }9< 

349 

S4 

«34 

5  oxs 

4  45» 

6697 

m  • 

}0 

-. 

»94 


(i)  Dai  Cenni  monografici  sui  singoli  servici  del  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Le  notizie  sono  stale 
completate  a  tutto  il  1889  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direzione  generale  delle  opere  idrauliche). 
(2)  Dei  quali  ettari  1696  in  provincia  di  Venezia  ed  ettari  239  in  provincia  di  Padova.  (})  Le  acque 
all'esterno  dei  bacini  bonincandi,  sottopassata  la  fossa  Polesella  pel  nuovo  cavo  Padano-Pol esano, 
avranno  scarico  sulla  destra  nel  Po  di  Levante  in  località  Specchioni,  a  circa  km.  2. 50  da  Porto  Levante. 

(4)  La  lunghezza  si  riferisce  per  in  chilometri  ai  canali  cadenti  sotto  la  giurisdizione  dcH'Ufficio 
speciale  del  Genio  civile  per  Burana,  in  provincia  di  Ferrara;  per  chilometri  25  ai  canali  sul  territorio 
dell'Ufficio  di  Modena   e   per  chilometri  24  ai  canali   sul   territorio    dell'Ufficio   di   Revere  (Mantova). 

(5)  45,800  ettari  costituiranno  il  nuovo  bacino  di  Burana,  con  ettari  21,665  modenesi,  10,5x0  ferraresi 
e  13,825  mantovani  (Sermìde  e  Revere».  Altri  25,569  ettari  formeranno  il  bacino  superiore   delle  acque 
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Bonificazioni  per  essiccazione 

Bonificazioni  con  macchine  idrovore 

Luogo 

di    »  carico 
delle  acque 

-^  .2.       1            SetenHone 

"«  "5       \    dei  terreni  (in  ettari) 

Parte  ultimata 
(in  ettari) 

Numero      delle 
macchine 

Kumero  dei  ca- 
valli dinamici 

.i  .i  0           EetenHone 

5-8  H     dei  terreni  (in  ett.) 

al 

Parte  ultimata 
(in  ettari) 

.5 

0 

ili       ^^,«;      i     PHvati 

5S-2        ; 

AlUMza  di 
levamento 
Vacqua  (i 

Dema- 
niali 

Privati 

0 

t 
5 

superiore. 


5 

•  • 

84 

•  • 

•  • 

•  • 

80 

•  • 

28  584 

4 

•  • 

28  584 

•  • 

2 

•  • 

•  • 

80 

•  • 

•  » 
»-35 

•  •• 

f  ■ 
•  • 

a  • 

(•)i'935 

•  • 

•  • 
«  • 

Laguna  di  Venezia. 
Canal  Cornio  in  Laguna  di  Ve- 
nezia. 
Canal  Biinco. 

I 
2 

3 

m    • 

•  • 

•  • 

•    ■ 

I 

250 

da  2 
a  3.50 

3 

6  000 

I  300 

Laguna  di  Chioggia. 

4 

S8 

•  • 

36  775 

40,100 

•     • 

•  • 

•  • 

•  • 

• . 

•  • 

(») 

5 

(*)  '60 

•  • 

(0  69  369 

•   • 

•  • 

•  • 

I  400 

•  • 

•   • 

.  « 

•  • 

Mare  Adriatico  pel    canale  di 
Volano    per    45>8oo    ettari; 
e   Panaro   della  Lunga  per 
23.569. 

6 

3»5 

•  • 

20  000 

20  000 

4 

3.  SO 

•  • 

50  000 

30  000 

Canale  di  Volano. 

7 

i«3 

\\     106 

•    • 

9 

398 

da 
1.60 

•  • 

15  106 

•  • 

Valle    del   Mezzano   presso   il 
mare  Adriati:o. 

8 

2.40 

•  • 

•  • 

•  • 

•    « 

•  • 

•  « 

■  • 

•  • 

•  • 

Reno. 

9 

•  • 

•  » 

•  • 

•    • 

•  « 

•• 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

Mare  Adriatico. 

IO 

media. 


M4   ! 

1 

I 

535 

5 

080 

1  752 

7 

270 

2 

230 

2  eoo 

45  ; 

167 

14  1 

•  • 

•  • 

•  • 

129 

I 
I 

641 
875 
433 
397 
304 

770 
1 875 

433 

397 

»  *73 

1 

«4 

272  1 

•  • 

•  • 

»7 

600 
000 

400 
17  000 

9' 

•  • 

2 

000 

2  000 

2  ' 

•  • 

117 

•  • 

(»)  226  I        li  326 


21    988 


3 

2 


7  000  ;  .. 


8  I     o.  50 
8  '       I.  $0 


170 

78 
12 


I 


2.60  I 
2.50 
1.80  , 


150 


462 


•  • 

•  • 

Mare  Tirreno. 

II 

425 

395 

Id. 

12 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

130 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

IJ. 
Arno. 
Mare  Tirreno. 

la. 

Jd. 

«4 

is 

16 
»7 

•  • 

•  • 

Velino. 
Liri. 

18 
'9 

•  • 

•  • 

Tevere. 

20 

•  • 

•  • 

Aniene  p;l  Fosso  delPOsa 

^' 

4  3»9 

3  8$3 

Mare  Tirreno. 

22 

I  438 

I  400 

IJ. 

25 

I  192 

744 

Tevere. 

24 

•  • 

•  • 

Mare  Tirreno. 

25 

modenesi,  da  scolarsi  in  Panaro  della  Lunga,  a  Santa  Bianca.  (6)  La  forza  delle  macchine  segnata 
è  la  nominale;  la  forza  effettiva  è  di  1,040  cavalli.  La  portata  delle  macchine  è  di  me.  }0  al  minuto 
secondo.  (7)  Alla  line  del  1889  erano  in  via  di  esecuzione  gli  edifici  e  macchine  per  le  bonifiche 
di  Denore,  Tersallo,  Bevilacqua,  Martinella  e  Trava,  essendosi  dato  principio  a  detti  lavori  subito  dopo 
la  loro  approvazione,  e  cioè  nel  settembre  di  detto  anno  1889.  Gli  edifici  e  macchine  per  le  altre  quattro 
bonifiche  e  cioè  Campocieco,  Montesanto,  Sabbiosola,  Benvignante  erano  appaltati  ma  non  ancora  inco- 
minciati al  31  dicembre  1889.  Altrettanto  deve  dirsi  dei  lavori  di  canalizzazione  delle  prime  cinque  sur- 
ricordate bonifiche,  mentre  i  progetti  per  i  canali  delle  ultime  quattro  bonifiche  erano  ancora  da  pre- 
sentarsi. (8)  Su  400  ettari  della  piana  già  in  parte  essicati  si  stabili  di  esercitare  la  colmata.  (9)  Si 
hanno  inoltre  154  chilometri  di  fossi  secondari. 


'Bonificazioni. 
I  TERRENI  COMPIUTE  OD  IN  CORSO  DI  ESECUZIONE 


Coordinale 

Bonificaiioni  per  co/mala 

^iroficht 

Fiumi  ce 

..,.„ 

5ti 
fili 

dri(erT«((ln=mri) 

1 

bcteat,         da  Koma 

*.T   »•" 

'"\\r 


rinio.  Kixi  Rati,  Riv< 
S.  Piolo,  Ciinildoli  e, 


»  S88         M  819 


vagina  precedente.  (2)  Vi  sono  iiiolire  chiloraetri  101  di  fossi  secoo- 
npresi  ettari  ^fioo  della  lista  civile.  (4)  Non  compresi  gli  sviluppi  dei 
f;)  Colmala  a  braccia.  (é)  Non  sono  compresi  ì  canal'  priviti, 
limitare  il  livello  dell'acqua  nel  lago.  (8)  Per  vasche  di  chiarìfìcaiione. 
ampreso  il  Sarno,  i  suoi  influenti  e  controfossi.  (io)  Proprietà  dona- 
li) Compresi  chilometri  ;.  63  di  canali  secondari,  (iz)  La  colnuia  i  faiu 
I  sterro  «  demolizione  dei  fortilizi  di  Siracusa  e  dalla  sistemaiione  ed  allarga- 


bonifica  :(^ion  i. 


765 


A  CURA  DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1889  (')• 


Bofiificaiioni  per  essiccaijone 


EttenHont 
AH  terreni  (in  ettari) 


4  Si 


niali 


PHvati 


1=^ 


Bonificazioni  con  macchine  idrovore 


« 
ss 


I 


iti 


Eètensione 
dei  terr%;ni  (in  ett.) 


Perno- 
niali 


Privati 


Luogo 

di    ecarico 
delle  aeque 


s 

1 

"0 


I 


inferiore. 


li 

■  • 

120 

62 

2  942 

•   • 

#  • 

«  • 

•  • 

M  «/i 

•   • 

450 

3  441 

28  406 

429  183 

110 

1 

•  • 

2  942 

•  • 

•  • 

•  • 
■  • 

225  020 

86 

•  • 

99 

•  • 

•  • 

•  m 

17  403 

•  • 

5  »96 

•  • 

2 

•  • 

47 

•  • 

2-3S 

•  • 

380 

•  • 
S" 

•  • 

900 

Mare  Adriatico. 
Marc  Tirreno. 

26 
«7 

12 
(^  S»7 

•  • 

(5)    6  000 

2  967 
71    362 

2  967       .. 
16  847  '     . . 

1 
1 

•  • 

•  • 

• 

•  • 

•  • 

*  • 

•  • 

• 

•  • 

•  • 

Regi  Lagni. 
Mare  Tirreno. 

28 
29 

4«t 

4 

46 

SO 

•• 

•   • 

•  • 

Fiume  Oliere, 

30 

(«)225 

•  • 

20  000 

20  oou 

•  •                    ■  • 

•• 

Mare  Tirreno. 

3» 

98 

•  • 

•  • 

40 

12  003 
15    200 

2  024 

9  000 
9  490 

2  000 

•  • 

•  • 

•  • 

• 

Regi  Lagni. 

Mare  Tirreno,  Regi  Lagni  e 

Torrenti  di  Nola. 
Mare  Tirreno. 

3» 
33 

34 

6 

139 
(»)     56 

•  • 

00            9 
630 

IJO 

12 

18   000 

6976 

130 
12 

Il    7}2 

4  900 

" 

Golfo  di  Pozzuoli. 

Jd. 
Piarne  Sarno. 
Mare  Tirreno. 

37 
38 

5 
1 

■1 

S> 

7 
(IO)   l'ooS 

•  • 

•  • 

60) 

7 

•  • 

605 
I  008 

•  * 

Mare  Adriatico. 

IJ. 

Id. 
Mare  Jonio. 

39 
40 
41 
4» 

(H)*    8 
61 

4*486 

•  • 

24   129 
9  a>7 

•  • 

215 

•  • 

38 
3  860 
8  080 

•  • 

200 

Mare  Adriatico. 

Id. 
Mare  Tirreno. 
Tanagro  inferiore. 
Mare  Tirreno. 
Torrente  Platano. 

43 
44 
4S 
46 

47 
48 

5 

I  250 

•  • 

Fiume  Grati. 

49 

2 
6 

2 

•  • 

50 
I  248 

•  • 

•  • 

196 

•  • 

SO 
300 

•  • 

•  • 

SO 

. . 

Mare  Tirreno. 

Fiumara  di  Torre. 

Mare  Tirreno. 

Sant'Ippolito  e  Mar  Tirreno. 

Id. 
Fiume  Gorace  e  Mare  Jonio. 

SO 
$« 
sa 
$3 
S4 
SS 

IO 

39 

M5 
5  800 

60 
3  800 

•• 

Fiumarella     di     Gatanzaro    e 

Mare  Ionio. 
Mare  Tirreno. 

S6 

S7 

insali 

ire. 

2  451 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•   • 

•   • 

•  • 

975 

58  927 

38  722 

Tirso. 

Rio    Mannu   nello   Stagno    di 

Cagliari. 
Mare  Jonio. 

Id. 


S8 
59 

60 
61 


457  689 


19  902 


mento  dell'alveo  del  fiume  Anapo,  che  costituisce  il  confine  meridionale  della  bonifica.  (13)  La  colmata 
è  fatta  con  le  materie  provenienti  dalla  escavazione  dei  canali  di  scolo  ed  inalveamenti  ed  eccedenti  il 
volume  necessario  alla  formazione  dei  relativi  argini.  (14)  I  canali  sono  ultimati  per  circa  11  chilo- 
metri, ma  non  possono  mettersi  in  esercizio  prima  che  siano  ultimate  alcune  opere  per  lo  sbocco  nei 
fiumi  Anapo  e  Ciani  che  dovranno  ricevere  le  acque.  Allorché  potranno  i  detti  canali  funzionare  si 
otterrà  la  contemporanea  essiccazione  di  tutta  la  estensione  dì  terreno  da  bonificare. 


Moneta  e  credito. 
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anioni   della    Commissione  permanente,    istituita  con  l'articolo   24   della   legit 
1881,  n.  I)}  (serie  }'■),  sui  provvedimenti  per  l'ahoUsiione  del  corsa  farinoso.  - 

riamen  tari. 

anione  della  Dire:^ione  generale  del  Tesoro.  -  Pubblicazione  annuale. 

nuario  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  -  Parte  statistica. 

lettino  delle  situazioni  del  conti  degli  Istituti  dì  emissione,  del  baratto   dei  bi- 

;  banca  ed  a  responsabilità  dello  Stalo  e  delle  operaiioni  delle  Stanne  di  com- 

ne.   -   Pubblicazione    mensile    del   Ministero   di   agricoltura,  industria  e 

■ciò  (Divisione  industria,  commercio  e  credito). 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari,  le  Società  ordinarie  di  credito, 

à  ed  Istituti  di  credito  agrario  e  gli  Istituti  di  credito  fondiario.  -  Pubblica- 

inuale  ìd.  (id.). 

cistica  delle  Casse  di  risparmio  -  Pubblicazione  annuale  id.  (Ìd.). 

anione  statistica  intorno  ai  servi:^i  postale  e  telegrafico  ed  al  servigio  delle  Casse 

i  risparmio.  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi- 

leltino   ufficiale    delle    Società  per    anioni.   -   Pubblicazione    settimanale    del 

o  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  industria,  commercio 

o). 
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CONIAZIONI    MONETARIE.  —  Le    zccclie  italiane   (Milano   e   Roma) 
coniarono  nell'anno   1890  monete  d'oro  per  un  valsente  di  lire  italiane 
1,364,400  e  riconiarono  per  lire  5655  di  monete  d'argento  (vedasi  la  tav.  I)  (i). 
La  coniazione  delle  monete  italiane  dall'anno  1862  a  tutto  il   1890  si  ripar- 
tisce come  segue: 


Mon  et  e 


Coniaiioni 

e  riconiazioni 
Lire 


Riconiaiioni 


Lire 


Conia'{ioni  nette 

Lire 


d'oro. 


d'argento  |^,„^^ 
di  bronzo    . 


1000 
000 


Totale  .   .    . 


424  181  370.00 

364  637  025.00 

230  717  615. 50 

76  540  442. 54 

1  096  076  453. 04 


28  317  615.  $0 
350  000.00 

28  667  615.50 


424  181  370.00 

364  657  025  00 

202  400  000.00 

76  190  442. 54 

1  067  408  837.  54 


I 


Giova  rammentare  che,  in  virtù  della  convenzione  5  novembre  1878  e  degli 
atti  relativi,  approvati  colla  legge  i^  agosto  1879,  n.  5,061  (serie  2*),  la  fabbrica- 
zione dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa,  e  che  le  ultime  coniazioni  di  essi 
(20  milioni)  risalgono  al  1879. 

Per  la  citata  convenzione  l'Italia  fu  autorizzata  ad  aumentare  di  14  milioni 
di  lire,  cioè  a  portare  da  156  a  170  milioni  il  suo  stock  di  valuta  divisionale. 

E  per  la  nuova  convenzione  approvata  con  legge  30  dicembre  1885  il  con- 
tingente di  moneta  divisionaria   dell'Italia  fu  stabilito,  in  ragione  di  lire  6  per 


(i)  Riguardo  alla  coniazione  delle  monete  coloniali,  vedasi  il  capitolo  ^Possessi  e  protettorati 
in  Africa, 

(2)  In  queste  cifre  non  sono  comprese  le  coniazioni  di  valuta  divisionale  fatte  prima  delPap- 
plicazione  della  legge  24  agosto  1862,  n.  788,  sull'unificazione  del  sistema  monetario;  non  sono 
comprese  cioè  le  coniazioni  di  spezzati  d'argento  a  900  millesimi.  Questi  spezzati  furono  tolti  di 
corso  nel  1868  (R.  D.  17  settembre  1868,  n.  4,603);  ma  essendone  rimasti  in  circolazione,  fu  auto- 
rizzato un  nuovo  ritiro  (R.  D.  8  luglio  1883,  n.  1,485)  e  ne  furono  presentati  per  una  somma  di 
lire  1,133,860. 

49  —  ^Annuario  Statistico  —  Foglio  tir«to  il  20  giugno  1891. 
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■e,  in  lire  182,400,000,  Inoltre  il  Governo  italiano  fu,  per  eccezione,  auto- 
I  a  fabbricare  altri  20  milioni  di  moneta  divisionaria  d'argento  per  sostituirli 
onete  degli  antichi  Governi  che  si  accumulavano  nelle  casse  del  Tesoro, 
ecreto  2  gennaio  1887,  n.  4269,  si  stabili  che  i  202,400,000  lire  di  moneta 
naria,  al  titolo  di  835  millesimi  spettanti  all'Italia,  sì  dovessero  ripartire  a 
modo: 

80  milioni  di  lire  il)  pezzi  da  ... L.     i.oo 

91  milioni  e  400  mila  lire  in  pezzi  da  .   .  n     t.oo 

;o  milioni  in  pezzi  da .    .     »    o.  jo 

conseguenza  di  questi  atti  si  coniarono  in  pezzi   a   835   millesimi  (vedasi 
XXI): 

Nel  1881 L.  8  281  s88 

»    1882 »  s  718  412 

"     iS^ié »  I  09S  J52 

»     1887 n  il  504  6+8 

Totale  .   .    .  L.  4B  400  000 


;  coniazioni  dell'oro  nel  di 


[-90  furono: 


1881       .  .  . 

L.      16  860  560 

Ami 

1886  ..   . 

.    L. 

I    180    160 

.882  (')... 

>>     1)9  }2)  040 

1888  ..   . 

.        n 

2  4Ji  9SO 

i88j          .   .   . 

4  067  soo 

« 

1890  .   .   . 

I  Ì64  400 

1884 

jaa  100 

188S 

j  294  680 

Totale  . 

.     L, 

169  0*6  390 

;  monete  dei  cessati  Governi  ritirate  in  ciascun  anno,  dal  1862  a  tutto  il 
immontarono  a  queste  somme: 


414  067  i;o.  o) 
)7  854  829,  yì 
ìì  844  488.72 

21  411  s}8. 19 

22  411  .107.71 

14  020  7)5- ji 
19  o)9  191.20 
14  179  731.92 


1878 
1879. 


0  174  674.  }6 

1886.   ..  . 

6  809993,25 

4  109  799  46 

1887.   ..   . 

14  462  34Ì.OJ 

9  Oli  si6-8o 

1888.    .   .   . 

4  2R0.00 

8798  603.  is 

1889.   ..   . 

536  429- «> 

7  177  915.07 

Iffi».    .   .   . 

)  072  690.00 

5  197  534. 39 

3  440717-68 

9  39}  582.44 

Totale  .    . 

099  140  751.  M 

Le  foni  coniaiioni  del  triennio  i88i-8;  sono  da  attribuirsi  alle  disposizioni  della  legge  7 
t8i,  n.  13)  (serie  }'),  per  l'abolizione  del  corso  forsato.  È  noto  che  l'articolo  iodi  quelb 
itorizzava  il  Governo  del  Re  a  procurarsi  col  mezzo  di  prestili  e  altre  operazioni  di  credito, 
l'emissione  di  titoli  speciali,  la  somma  di  lire  644  milioni,  di  cui  almeno  400  in  oro,  pa- 
re 600  milioni  di  caria  inconvenibile,  e  per  rimborsare  alla  Banca  Nazionale  nel  Regno 
di  lire  44,334,975  in  oro,  secondo  la  convenzione  del  1°  giugno  1875.  l  risultamenii 
delle  operazioni  del  prestito  dei  644  milioni  furono  indicali  neìi'Inlrodin_ioiu  dtlC Annuario 
t'Ialiaao  per  Vanno  1SS4,  pag.   112  b. 


0^0  net  a    e    cr  edito,  771 

Il  totale  di  lire  699,140,751.22  si  ripartisce  come  segue,  per  specie: 

Oro L.     40  878  889. 98 

Argento  ed  eroso  misto »    629  921  317.09 

Rame »      28  3 10  54  ^.  1 5 

Totale  come  sopra  .   .    .    L.    699  140  751.24 

Valore  ricavato  dalla  conversione  di  queste  monete  in  de- 
cimali     L.    651  eoo  978.08 

Valore  mediante  vendita »        7  850  469. 05 

Perdite  sul  valore  nominale »      40  289  304.09 

Totale  come  sopra  .    .    .    L.    699  140  751.22 

Le  giacenze  metalliche  non  decimali  nelle  Casse  del  Tesoro  al  31  dicem- 
bre 1890  erano  rappresentate  dalla  somma  di  lire  43,047,395  (valore  nominale), 
delle  quali  lire  1,982,993  in  oro  e  lire  41,064,402  in  argento.  Quest'ultima  somma 
si  componeva  di  lire  15,283,410  in  verghe,  di  lire  25,388,133  in  piastre  borbo- 
niche e  di  lire  392,859  in  talleri  di  Maria  Teresa. 

Circola:(tone  cartacea,  —  Il  corso  forzato  della  carta  moneta  era  stato  appli- 
cato in  Italia  col  decreto-legge  del  1°  maggio  1866.  Prima  del  maggio  1874 
questa  carta  veniva  emessa  dalla  Banca  Nazionale  italiana  e  somministrata  allo 
Stato  sotto  forma  di  mutui  al  Tesoro,  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874,  n.  1920, 
(serie  2*),  tutti  gli  Istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in  Consorzio,  per 
somministrare  al  Tesoro  dello  Stato  1000  milioni  di  lire  in  biglietti  fiibbricati  e 
rinnovati  a  loro  spese.  Dei  biglietti  medesimi  rispondevano  solidamente  tutti  gli 
Istituti  riuniti.  I  biglietti  effettivamente  forniti  dal  Consorzio  allo  Stato  non  su- 
perarono la  somma  di  940  milioni  di  lire. 

Il  primo  articolo  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133,  per  l'abolizione  del  corso 
forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1 881,  ed  il  passaggio 
a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  biglietti  consor^^iali 
circolanti  al  1°  luglio  successivo.  Detta  legge  stabili  che,  sopra  i  940  milioni  di 
lire  in  biglietti  consorziali,  600  milioni  dovessero  essere  gradatamente  riscattati 
coi  fondi  del  prestito  di  cui  è  già  stato  fatto  parola,  e  il  resto,  cioè  340  milioni, 
dovessero  venire  sostituiti  con  biglietti  di  Stato  da  lire  io  (240  milioni)  e  da  lire  5 
(100  milioni),  cambiabili  a  vista  in  valuta  legale  metallica  presso  le  Casse  del 
Tesoro  espressamente  designate. 

Il  reale  decreto  1°  marzo  1883,  n.  1218,  fissò  il  giorno  12  aprile  i8Sj  per 
l'apertura  del  cambio  in  moneta  metallica  dei  biglietti  a  debito  dello  Stato, 

La  situazione  dei  biglietti  consorziali  (ora  già  consorziali)  al  1°  luglio  1881,  al 
momento  dell'apertura  del  cambio  e  al  31  dicembre  dell'anno  1890,  ò  indicata 
nello  specchietto  seguente: 


\gli  dei  biglUlli 

Biglitlli  consegnati 

BigUttli  già  consoriiali 

in  circolaiiout 

Big/itili  già  consorziali 

»..„.  1  •"— . 

1        '"°°°''" 

22  148  542 

II  074  171 

8  6;6  [92 

4  528096 

2  88}  6J7 

J9  86}   }I4 

59  &6ì  ÌI4 

40  to;  iSz 

40  IO)  1S2 

2  14J  i4i 

Ì2  765  9S0 

6;  527  860 

j}  060  III 

66  120  222 

}oo  130 

40  500  619 

201  S03  09i 

40  257  027 

201   285   1}5 

311  994 

24  245  552 

242  455  S20 

24  196  I9J 

241  961   gjo 

146  S75 

2  511  142 

jo  262  840 

2  419  o}8 

48   381   160 

17  965 

600000 

60  000  000 

580  704 

}8  070  400 

8  092 

Jii  Jj6 

87  8j4  000 

299  628 

74  907  000 

i  Sì3 

181  501 

181  501  000 
S40  000  000 

148  059 

148  059  000 
883  216  li» 

789 

1  559  970 
1  465  750 
3i9  5<» 
809  200 
655  250 
789000 


Alla  fine  di  dicembre  1890  erano  adunque  stari  ritirati  dalla  circolazione,  bi- 
ll consori^ali^o  ad  essi  assimilati,  per  lire  929,797,940,50,  cosi  ripartiti  per  ta^lì: 


9  6}2   362. }0 

57  719  975 
64  527  600 

199  943  12} 
240  967  790 


49  905  540 
59  190  800 

87  200  7 io 


In  cambio  di  lire  929,797,940.  50  in  biglietti  consorziali,  furono  emesse  : 


Ir  biglietti  di  Stalo  . 
In  specie  metalliche  . 


;  L.  100  000  000 

10    «  2j8  SJ4  270 

.   .    »  S91  3t'63  670.  io 

,  .  L.  929  797  9*0. 50 


(') 


L'ammontare  della  circolazione  cartacea  per  conto  dello  Stato  e  per  conto 
ei  Istituti  dì  emissione  alla  line  di  ciascun  anno  dal  1871  al  1890  apparisce 
tavola  XXI  del  presente  capitolo,  a  pag.  811. 

Le  differenze  fra  l'ammontare  della  circolazione  bancaria  alla  fine  del  1882  e 
ruazioni  successive  si  spiegano  come  efi"etto  del  decreto  12  agosto  1883, 
92,  in  forza  del  quale  le  Banche  di  emissione  furono  autorizzate  a  varcare 
pio  ordinario  delle  loro  emissioni,  fissato  dalla  remmentata  legge  30  aprile 


'1)  Sommando  queste  due  cifre  risulta  il  totale  di  lire  )}8,;}4,27a  La  circolazione  elTetuvi 
^liflli  di  Sialo,  come  apparisce  dalle  cifre  indicate  nella  tavola  II,  a  pag.  781,  ascendevi 
:  a  lire  532,607,175,  cioÈ  a  540  milioni,  meno  lire  1,465,730,  di  biglietti  già  const^iali 
;  IO  non  ancora  barattati  contro  Mglirlli  di  Stalo,  e  meno  lire  5,927,095,  valore  corrispon- 
ai  bìgìidli  di  Stalo  ritirali  dalla  circolazione  ed  annullali,  in  ordine  alla  legge  17  tebbraio 
n.  4,328. 


V^Coneta    e    credito,  'j'j'^ 

1874,  fino  a  due  quinti  del  capitale  rispettivo  (i),  e  questa  eccedenza  era  con- 
sentita alla  condizione  che  fosse  coperta  per  intero  da  valuta  metallica  esistente 
in  più  nelle  loro  riserve;  ed  altresì  come  effetto  della  legge  28  giugno  1885, 
n.  3167,  il  quale  soppresse  anche  cotesto  limite  dei  due  quinti,  ed  autorizzò  gli 
Istituti  ad  allargare  indefinitamente  la  loro  circolazione  detta  improduttiva^  e  cioè 
coperta  interamente  da  valuta  metallica.  Negli  ultimi  anni  qualche  eccedenza,  oltre 
il  limite  legale  del  triplo  ordinario  e  della  stessa  circolazione  improduttiva,  venne 
tollerata. 

La  tavola  XXI,  a  pag.  811,  indica  quali  siano  state  in  Italia  le  fluttuazioni 
nel  prezzo  della  valuta  cartacea,  riassumendo  le  vicende  dell'aggio  su  100  lire  in 
oro  dal  1871  sino  all'apertura  del  cambio. 

Corso  del  consolidato,  —  Gli  interessi  della  rendita  italiana  5  per  cento  si 
pagano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  di  un  anno  diventano  esigibili 
Tuno  al  1°  luglio,  Taltro  al  1°  gennaio  dell'anno  successivo. 

Nelle  contrattazioni  di  borsa  è  sottinteso  che  i  titoli  che  formano  oggetto 
del  contratto,  debbano  portare  congiunti  tutti  i  coupons  non  maturati,  e  quindi 
anche  quello  che  diverrà  esigibile  alla  fine  del  semestre  in  corso.  I  prezzi  com- 
prendono per  tal  modo  i  frutti  corrispondenti  al  tempo  decorso  dal  1°  gennaio 
0  dal  i**  luglio  al  giorno  in  cui  il  contratto  diventa  perfetto. 

Durante  il  1890  (vedasi  la  tavola  IV)  il  prezzo  massimo  fatto  alla  Borsa  di 
Roma  per  5  lire  di  rendita  italiana  al  lordo  della  ricchezza  mobile  fu  di  lire  98.  45 
(20  maggio  e  2  giugno);  il  prezzo  minimo  fu  di  lire  93.81  (20  marzo);  il  corso 
medio  dell'anno,  di  lire  95.  56. 

La  curva  dei  prezzi  della  rendita  negli  ultimi  anni  (vedasi  la  tavola  XXI) 
ebbe  una  certa  depressione  in  seguito  alla  crisi  dell'aprile  1885;  ma  poi  riprese 
il  suo  moto  ascendente,  toccando  la  pari  negli  anni  1886  e  1887.  Dopo  il  1887 
la  curva  ridiscese,  per  ritornare  nel  1890  quasi  al  punto  di  partenza  del  1884. 

Corso  del  cambio.  —  La  tavola  V  (pag.  783-784)  dà  il  corso  giornaliero, 
medio  mensile  ed  annuo  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su  Londra,  secondo  i 
prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Roma  nel  1890. 

La  lira  italiana  corrisponde  perfettamente  al  franco  francese;  quindi  la  pari 
è  data  dalla  formola  :  100  lire  per  100  franchi  o  viceversa.  La  sterlina,  contenendo 
7.988  grammi  d'oro  a  "/,,  di  fino,  corrisponde  quasi  esattamente  a  lire  italiane 
25.221,  e  la  pari  è  data  dalla  formola:  25.221  lire  per  i  sterlina  o  viceversa. 

Tutto  quanto  supera  50  centesimi  ogni  100  lire  di  debito  liquido  verso 
l'estero,  rappresenta  un  aggio  della  valuta  metallica,  ossia  disaggio  della  carta. 


(i)  Il  capitale  degli  Istituti  di  emissione  utile  per  la  circolazione  è  rimasto  immutato  nella 
cifra  di  lire  251,750,000,  così  ripartita:  Banca  Nazionale  nel  Regno,  lire  150,000,000;  Banco  di 
Napoli,  48,750,000;  Banca  Nazionale  Toscana,  21,000,000;  Banca  Romana,  15,000,000;  Banco  di 
Sicilia,  12,000,000;  Banca  Toscana  di   credito,  5,000,000. 


CiConela    e    e  redito. 

li  corso  dei  c>tmbi  fu  favorevole  all'Italia  in  tutto  l'anno  1883  e  per  una 
i;  dell'anno  1884  (vedasi  la  tavola  XXI).  Ancora  nel  1884  il  gold  poìnt,  cioè 
,into  del  prezzo  di  cambio,  oltre  il  quale  conviene  espostare  effettivamente 
letallo,  non  ere  stato  raggiunto.  Le  prime  avvisaglie  di  corsi  avversi  si 
io  sul  principio  del  1885.  Nell'aprile  sì  dichiara  una  crisi  monetaria:  crescono 
damente  le  domande  di  baratto;  le  rendile  ritornano  nel  paese,  per  cagione 
più  forti  ribassi  nelle  borse  forestiere,  e  il  cambio  supera  per  due  mesi  l'uno 

cento. 

Nel  secondo  semestre  del  1885  migliorarono  le  condizioni  del  mercato  e  i 
bi  ribassarono,  cosicché  la  media  si  tenne  al  disotto  del  ^o/d /wi'w/.  Altreumo 
;nne  nel  i88é. 

L'anno  1887  fu  grave  per  i  cambi.  Nel  febbraio  del  1888  essi  toccarono  un 
sinio  di  2  per  cento,  e  nel  settembre  1889  il  cambio  sali  anche  più  alto. 

Durante  il  1890  il  cambio  colle  piazze  di  Parigi  e  di  Londra  fu  sempre  con- 
io all'Italia,  ossia  Ìl  prezzo  delle  rimesse  su  Parigi  e  Londra  fu  costantemente 
■riore  alla  pari.  Per  100  franchi  pagabili  a  vista  a  Parigi  si  dovettero  sbor- 
in    Italia  al  minimo   tire    100.55    (S    settembre   e    8    ottobre),  al   massimo 

102.  IO  (27  marzo)  e  in  media  lire  loi.  15.  Similmente  per  una  sterlina, 
ibile  a  vista  a  Londra,  si  dovettero  sborsare  in  Italia,  invece  di   lire  25.221, 

10  meno  lire  25.321  (28  giugno),  al  massimo  lire  25.791  ("24  novembre)  t 
nedia  lire  25,  536. 

Banche  d'emissiom.  —  Ricordiamo  che  gli  Istituti  autorizzati  dalla  logge  jo 
le  1874  ad  emettere  biglietti  di  banca  in  Italia  sono  sei;  e  cioè:  Banca  Nii(to- 

nel  Regno  d'Jtalìa,  Banca  Naiionaìe  Toscana,  Banca  Romana,  Banca  Toscana  di 
ilo  per  le  industrie  e  pel  commercio.  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia.  I  primi 
;tro  sono  retti  in  forma  di  Società  per  azioni,  e  gli  ultimi  due  hanno  qualiti 
rdinamento  di  corpo  morale  (i). 

11  capitale  sottoscrìtto  delle  quattro  Banche  per  azioni  è  di  255  milioni  e 
■  di  200  milioni  per  la  Banca  Nazionale  Italiana,  di  30  milioni  per  la  Banca 
ionale  Toscana,  di  ij  milióni  per  la  Banca  Romana  e  di  io  milioni  perla 
ca  Toscana  di  credito  (vedasi  la  tavola  VI). 

Il  patrimonio  dei  due  Banchi  meridionali,  che  funge  da  capitale  utile  alla 
dazione  degli  Istituti,  era  rispettivamente  di  lire  48,750,000  (Banco  di  Napoli) 
1,000,000  (Banco  di  Sicilia). 


(1)  L.1  Banca  Naiioiiale  mi  Regno  it'Ilaìia  ha  origine  dalla  leggt  Snrdj  del  9  luglio  1850;  lJ 
a  Naiionah  Toscana  fu  istìtuila  con  decreto  granducale  del  io  IurIìo  iS;;;  la  Banca  Rimila 

il  suo  atto  costitutivo  nella  noci  fi  camion  e  papale  del  29  aprile  iB;o,  e  la  Banca  Toscana  i' 
to  ptrte  industrie  e  pel  commercio  (a  istituita  con  decreto  del  li  inario  1860  del  Governo  prov- 
io  toscano.  I  due  Banchi  meridionali  furono  istituiti:  il  Banco  di  Santoli  nell'anno  i8t6,  il  Bandi 
ciìia  con  decreto  del  7  aprile  184}. 


Moneta    e    credito. 


775 


Neiranno  1890  le  6  Banche  di  emissione  fecero  sconti  per  lire  4,170,923,688 
e  accordarono  anticipazioni  per  lire  173,373,957. 

Il  movimento  delle  operazioni  degli  Istituti  di  emissione  si  rende  evidente 
con  l'esame  delle  sotto  indicate  cifre  (vedasi  la  tavola  XXI): 


Anni 


1871 
1881 
1887 
1890 


Conti  correnti 

e  altri  debiti  a  vista 

e  biglietti 

in  cireof.agione 

<U  91  dicembre 


686  787  764 

861  739  444 
I  252  882  753 
I  281  714  831 


Portafoglio  e  anlicifa\ioni 

al  31  dicembre 


Porufoglio 

343  469  270 
404  522  295 
713  173  078 
670  649  540 


Anticipazioni 

89  084  606 
112  941  778 
140  474  138 
123    120  036 


Sconti  e  anticipazioni 
fatti    in   ciaeeun   anno 


Sconti 


1  186  605  063 

2  273   706  411 

4  951  144  380 
4  170  923  688 


AnticipAzioni 

362  008  585 
269  73$  002 
230  334  803 

173  375  957 


Nel  1873  la  somma  degli  sconti  ed  anticipazioni  fu  molto  alta.  Nei  1874 
incomincia  un  periodo  di  restrizione:  solamente  nel  1879  il  lavoro  accenna  a 
diventare  più  intenso.  Prescindendo  dalla  sosta  verificatasi  nel  1883,  efl^etto  del 
raccoglimento  degli  Istituti  di  emissione  per  l'abolizione  del  corso  coatto  del 
biglietto  consortile,  tutte  le  più  importanti  partite  degli  Istituti  di  emissione 
hanno  avuta  una  espansione  considerevole  fino  al  1887,  e  poi  una  graduale  re- 
strizione negli  sconti  fatti  negli  anni  successivi.  L'aumento  degli  sconti  dopo  il 
1884  si  deve  in  parte  alla  facoltà  data  alle  Banche  di  emissione,  colla  legge  di 
proroga  del  corso  legale  dei  biglietti  degli  Istituti  di  emissione,  in  data  28  giu- 
gao  1885,  di  riscontare  ad  un  punto  sotto  al  saggio  ordinario  il  portafoglio  delle 
Banche  popolari  o  cooperative,  per  cui  un  grande  numero  di  effetti  scontati  da 
queste  venne  ad  ingrossare  il  portafoglio  delle  Banche  di  emissione. 

Alla  fine  del  1889  si  ebbe  un  notevole  aumento  nel  portafoglio,  perchè  la 
Banca  Nazionale  Italiana  dovette  fare  sovvenzioni  straordinarie  a  diversi  Istituti; 
le  quali  operazioni  di  sconto  erano  destinate  ad  essere  convertite  in  mutui  fondiari 
con  ammortimento. 

Stan:(e  di  compensa:(ione,  —  Le  Stanze  di  compensazione  sono  sei,  cioè  l'an- 
tica di  Livorno,  e  quelle  di  Genova,  Milano,  Roma,  Bologna  e  Firenze,  istituite 
dopo  il  1882  (vedasi  la  tavola  XI)  (i). 

Nel  complesso  delle  sei  Stanze  le  partite  liquidate  nel  1890  ammontarono  a 
lire  14,772,275,130,  delle  quali  lire  10,542,251,152  si  eliminarono  per  compensa- 
zione. La  differenza  di  lire  4,230,023,978  fu  saldata  cosi:  per  lire  2,508,863,648 
mediante  assegni  e  accreditamenti  in  conto  corrente,  e  per  le  rimanenti  lire 
1,721,160,330  mediante  denaro. 

Sono  calcolate  qui  appresso  per  ciascuna  Stanza  di  compensazione  la  media 
giornaliera  delle  liquidazioni  fatte  negli  ultimi  due  anni  e  la  proporzione  del  da- 
naro e  degli  assegni  impiegati  per  il  saldo  delle  operazioni,  in  confronto  dello 
ammontare  totale  delle  medesime. 
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;ifre  iscritte  nella  tavola  XI  sotto  la  rubrica  «  Partite  liquidate  di  debito 
ito  »,  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti,  ossìa  sono  doppie, 
che  ciascun  chèque,  ciascuna  cambiate,  ciascun  altro  titolo  apparisce  due 
ima  net  conto  del  socio  creditore,  poi  nel  conto  del  socio  debitore  {3). 
e  i  crediti  e  i  debiti  risultanti  da  operazioni  ordinarie  dì  commercio, 
inze  di  compensazione  di  Livorno,  Milano,  Roma  e  Firenze,  sono  ani- 
liquidazione  anclie  i  debiti  e  i  crediti  risultanti  da  contrattazioni  di  borsa. 

Genova  te  liquidazioni  di  borsa  si  eseguivano  per   mezzo  della   Stanza 
ensazione;  ma  a  partire  dal  febbraio  1888  si  ritornò  all'antico  metodo  di 
ane  diretta  sotto  la  Loggia  dei  Banchi, 
ra  lire  14,772,275,130  di  partite   liquidate,  le   contrattazioni  di  borsa  fu- 

1890  di  lire  4,971,198,845.  Presso  la  Stanza  di  compensazione  di  Roma 
e  i  debiti  compensati  traggono  quasi  tutti  origine  da  operazioni  di  borsa. 
e  a  Milano  le  liquidazioni  di  borsa  contribuiscono  ad  ingrossare  le  cifre 
orazioni  compiute  da  quella  Stanza. 


'ol  ji  dicembre  1889  la  Slama  di  compensazione  di  Catania  Ìia  cessalo  le  sue  operjiioni. 
iìjiesta  cifra  rappresenta  la  media  giornaliera  delle  liquidazioni  nei  soli  primi  sette  nie^i 
percliÈ  negli  ultimi  cinque  mesi  la  Stanza  di  compensazione  di  Roma  fece  soltanto  ope- 
;nsili  di  borsa. 

^ìò  non  è  forse  interamente  esatto  per  ciò  che  riguarda  k  StaD;!a  di  compensazione  di 
I  particolare  ordinamento  di  quest'istituto  non  consente  che  le  cifre  totali  delle  lìquidJ- 
>  perfettamente  paragonabili  a  quelle  delle  altre  Stanze  di  compensazione. 
BSiden te  della  Camera  di  commercio  di  Livorno  scrive  a  questo  proposito  quanto  segue; 
anze  dei  pubblici  pagamenti  di  Livorno  agiscono  molti  cassieri,  ognuno  dei  quali.  aJ 
(ii  quelli  delle  Banche,  rappresenta  buon  numero  di  negoziami.  Fra  questi  cassieri  getie- 
ii  procede  per  via  di  assegni  o  delegazioni,  di  guisa  che  ogni  panìta,  salvo  i  non  frequenti 
amento  a  contanti,  o  il  caso  di  compensazione  fra  negozianti  di  uno  stesso  cassiere, 

registri  di  tre  cassieri  almeno,  e  talvolta  può  figurare,  intera  o  frazionata,  nei  registri 
anche  di  tutti  i  cassieri.  Supponiamo,  per  esempio,  che  un  negoziante  debba  ricevere  da 
,000  lire,  e  che  il  debitore  gli  assegni  il  credito  di  eguai  somma  che  ha  sopra  un  altro 
1;  quella  partita  di  1,000  lire  figurerà  necessariamente  a  entrata  e  uscita  nef  registro  di 
ssiere  dei  tre  negozianti.  Se  poi  dopo  avvenuta  la  prima  delegazione  il  debitore  delegalo 

alla  sua  volta  un  suo  o  piti  dei  suoi  debitori,  la  stessa  partita  figurerà,  intera  o  frazio- 
'egistri  di  molti  cassieri,  e  potrà  accadere  che  per  successivi  assegni  sia  riprodotu  nei 
tutti  i  cassieri.  La  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma  delle  cifre 
ini  dei  singoli  cassieri,  e  cosi  si  comprende  come  le  singole  partite  nella  cifra  totale 
dazioni  possano  essere  incluse  due,  tre  ed  anche  più  volte,  a 
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Società  Cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  e  Società  ordinarie  di  credito,  — 
Queste  istituzioni  ebbero  in  Italia  un  incremento  molto  rapido,  sopratutto  le 
prime:  alia  fine  del  1866  si  contavano  appena  8  Banche  popolari  e  15  Società  di 
credito  ordinario;  alla  fine  del  187 1  erano  già  in  numero  di  64  le  prime  e  55  le 
seconde  (vedasi  la  tavola  XXI).  Il  forte  movimento  di  speculazione  verificatosi 
in  Italia  nel  1873  portò  il  numero  delle  Banche  di  credito  ordinario  da  loi, 
quante  erano  nel  1872,  a  143;  ma  al  movimento  espansivo  successa  la  crisi,  molti 
Istituti  di  credito  dovettero  liquidare,  e  il  numero  dei  rimasti  si  ridusse  a  121 
alla  fine  del  1874,  per  restringersi  poi  successivamente  a  115,  a  iii,  a  108,  a  102, 
ed  infine  a  loi  nel  1879;  per  poi  risalire  a  161  alla  fine  del  1888,  con  un  ca- 
pitale nominale  di  442  milioni,  374  milioni  di  capitale  sottoscritto  e  288  di 
versato  (vedasi  la  tavola  XIII). 

Il  numero  delle  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  ò  andato 
gradatamente  crescendo,  da  64  nel  1871  a  692  alla  fine  del  1888,  con  un  ca- 
pitale  nominale  di  95  milioni,   un  capitale  sottoscritto  di  91  '/a  e  versato  di  86. 

Nella  tavola  XXI  sono  date  le  cifre  le  più  significative  per  rappresentare  la 
situazione  di  queste  Società  e  Banche  alla  fine  degli  anni  dal  1871  al  1888 

Società  ed  Istituti  di  credito  agrario,  —  Gli  Istituti  autorizzati  alla  fine  del  1888 
a  fare  operazioni  di  credito  agrario  erano  11  (vedasi  la  tavola  XV). 

11  Credito  agrario  era  prima  regolato  dalla  legge  del  21  giugno  1869,  n.  5160, 
abrogata  da  quella  del  23  gennaio  1887,  n.  4276.  D'ora  innanzi  nessun  Istituto 
potrà  essere  autorizzato  ad  esercitare  il  Credito  agrario  in  base  alla  legge  del 
1869.  Gli  Istituti  esistenti  dovranno  ritirare  i  buoni  agrari  in  circolazione  entro 
dieci  anni  dalla  promulgazione  della  nuova  legge.  Questa  è  fatta  su  tutt'altre 
basi  di  quella  del  1869.  Esclusa  l'emissione  di  buoni  agrari,  dà  invece  facoltà  di 
emettere  cartelle  agrarie,  che  non  sono  altro  che  obbligazioni  a  lungo  termine, 
fino  a  cinque  volte  l'ammontare  del  capitale  versato.  Inoltre  l'emissione  di  cartelle 
agrarie  non  può  avvenire  se  non  in  corrispondenza  di  prestiti  sopra  ipoteca,  o 
di  prestiti  con  privilegio  speciale  sopra  i  frutti  o  sopra  le  scorte  vive  o  morte 
esistenti  nel  fondo.  La  facoltà  di  esercitare  il  Credito  agrario  può  ottenersi  da 
qualunque  Istituto,  dalle  Società  di  credito  ordinario  da  quelle  di  credito  coope- 
rativo e  dalle  Casse  di  risparmio. 

Ecco  i  più  importanti  fiUtori  del  movimento  di  codesti  Istituti  (v.  la  tav.  XXI): 


A  n  n  i 


1871 
1881 

1888 
1890 


Sconti 

fatti 
in  ciascun  anno 

Lire 
(') 

IS4  881  844 
187  605  990 


Anticipazioni 

fatte 
in  ciaacun  anno 

Lire 

n 

4  078  889 

5  616  296 


Valore 

dei  buoni  agrari 

in  circolazione 
aUaJine  dell^anno 

Lire 

:  978  800 

12   22|  450 

6  561  670 
5  762  130 


Qjuesta  dimostrazione  non  si  ha  che  per  gli  anni  posteriori  al  1880. 
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i  di  credito  fondiario.  —  Otto  Istituti  (i)  erano  regolati  dalla  legge 
1866,  n.  2983,  e  dalla  successiva  del  15  giugno  1S75,  n.  1419,  ed 
elle  circoscrizioni  regionali  fissate  dalle  stesse  leggi.  Essi  acquistarono 
di  estendere  la  loro  azione  in  tutte  le  provincie  del  Regno  colla  legge 
ire  1884,  n,  2834.  Per  la  medesima  legge  ebbe  vita  l'Istituto  del  Credito 
della  Banca  Nazionale  nel  Regno,  il  quale  incominciò  le  operaàoni 
ibre  1885  ed  il  28  stipulò,  il  primo  mutuo. 

gge  del  17  luglio  1890,  n.  695J,  ha  tornato  a  circoscrivere  i  sette  Isti- 
li  ancora  esistenti  (2),  nelle  regioni  assegnate  loro  dalle  precedenti  leggi 
gno  1866  e  15  giugno  1873,  ed  ha  autorizzato  la  creazione  di  un  altro 
tto  «  italiano  di  Credito  fondiario,  »  con  facoltà  di  operare  in  tutto  il 
I,  che  potri  emettere  cartelle  per  un  valore  nominale  non  maggiore 
o  del  capitale  versato  e  della  riserva  costituita, 

igliamo  nel  seguente  prospetto  le  cifre  indicanti  la  situ:izione  della  prin- 
razione  passiva  e  della  principale  operazione  attiva  degli  Istituti  di  cre- 
rio  alla  fine  degli  anni  1871,  1881  e  1890  (vedansi  le  tavole  XVII  e  XXI). 


Siluaiioiif  Cartelle  fondiarie  Mutui 

ol  31  iictmlirt  „  ^„^g  capilalt  acanlacapilait 

187' I        50  74J  000     I  49  i49  7S4 

ISSI 26s  M?  000  2^1  584  717 

1890 I      74J  545  000     lo  751  251  177 

di  risparmio.  —  La  Casse  di  risparmio  sono  dì  due  specie,  cioè  Casse 
io  e  Casse  postali.  Inoltre  molte  Società  cooperative  dì  credito,  Banche 

Società  ordinarie  di  credito  raccolgono  depositi  a  titolo  dì  risparmio, 
ni  diverse   dai   depositi   ìn  conto   corrente.  Infine   ricevono   depositi  a 

anche   alcuni    Monti   di    pietà,    Casse   di   prestanze   agrarie  ed  altte 

dicembre  1889  gli  uffici  raccoglitori  di  depositi  a  titolo  dì  risparmio 
j,  e  precisamente:  393  Casse  dì  risparmio  ordinarie  (219  Casse  prin- 
74  Casse  filiali);  4J94  Uffici  postali,  600  Società  cooperative  di  ero- 
iche popolari;  121  Società  ordinarie  di  credito,  e  25  Monti  di  pictù, 
irestanze  agrarie  ed  altre  Opere  pie  (vedansi  le  tavole  XVIII  e  XX). 
iria  delle  Casse  dì  risparmio  ordinarie  si  trova  compendiata  nella  sta- 

ico  di  Napoli,  Biinco  di  Sicilia,  Cassa  centrale  di  risparmio  di   Milano,  Moine  dei 

na,  Opera  pia  di  S.  Paolo  di  Torino,  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  Cassa  di  rispirmio 

!  Banco  di  Santo  Spirito  di  Roma. 

Credito  fondiario  della  Cassa  di  rispamno  di  Cagliari,  ha  cessalo  di  esistere, 

r  la  recente  legge  6  maggio  1891,  n.  22Z.  il  nuovo  istituto  fu  autorizzato  ad  ìncomin- 

operazioni  col  capitale  nominale  di  100  milioni  di  lire,  dei  quali  40   versati. 

I  concesso  a  tre  degli  istituti  preesistenti  di  fare  operazioni  in  Roma  (v.  art.  25  della 

;lio  1890,  n.  6955),  e  cioè  alla  Cassa  di  risparmio  di  Lombardia,  al  Banco  di  Napoli  e 

lia  di  S.  Paolo  di  Torino. 

:dasi  la  nou  (7),  a  pag.  815. 
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tistica  di  queste  istituzioni,  pubblicata  nel  1876.  Basti  qui  rammentare  che  la  più 
antica  Cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con  azione  fin 
dall'origine  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed  essa  è  tuttora  la 
più  potente,  avendo  lire  433,580,848  di  depositi  a  risparmio,  sul  totale  di  lire 
1,139,145,875,  che  è  il  credito  dei  depositanti  presso  tutte  le  Casse  di  risparmio 
ordinarie  prese  insieme  al  31  dicembre  1889. 

La  situazione  dei  conti  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie,  alla  fine  di  ciascun 
anno,  si  compendia  nelle  seguenti  cifre  (vedasi  la  tavola  XIX). 


A  n  n  i 


1871. 
1881. 

1889. 


Prestiti  ipotecari 

chirografari 

e  sopra  pegno 

di  mereif 

eecluti  i  prestiti 

a  Corpi  morati 

Lire 


103  491  013 
157  481  360 
292  468  218 


Cambiali 

e 

biglietti  aWordine 

Lire 

4S  155  414 
106  426  033 

149  596  797 


Anticipazioni 

sopra 

fondi  pubbUci 

e  valori 

commsreiali 

Lire 
52    537  836 

35  $75  597 
37  792  135 


Conti 

correnti  attivi 
Lire 

59  517  781 
72  234  601 
94  063  204 


Le  Casse  postali  di  risparmio,  istituite  in  virtù  della  legge  27  marzo  1875, 
n.  :ì779,  cominciarono  a  funzionare  al  1°  gennaio  del  successivo  anno  1876.  Al  31 
dicembre  1889  esse  raccoglievano  lire  285,954,332. 

Negli  Istituti  di  credito,  comprese  le  Banche  popolari,  che  ricevono  depositi 
a  risparmio,  il  credito  dei  depositanti  alla  data  suddetta  era  di  lire  331,488,000. 

L'aumento  dei  depositi  nelle  Casse  di  risparmio,  tanto  ordinarie  che  postali, 
addizionati  coi  depositi  a  titolo  di  risparmio  presso  Società  cooperative  ed  altri 
Istituti  di  credito,  è  dimostrato  nel  prospetto  seguente  (vedasi  la  tavola  XXI)  (i): 


Anni 


Casse 

di   risparmio 
ordinarie 

Lire 


Società  cooperative 

di  credito. 

Banche  popolari 

e  Società  di  eredito 

ordinarie 

Lire 


Casse  postali 

di 
risparmio 

Lire 


Monti  di  pietà 

Casse  di  prestanze 

agrarie 

ed 

altre  Opere  pie 

Lire 

Tutti 

gli   Istituti 
di  risparmio 

Lire 

1872. 

1876. 

1881. 
1889. 


446  513  354 

18  845  974 

•  •  • 

552  754  482 

? 

2  4^3  404 

714  805  451 

197  586  249 

66  996  865 

I   139  145  875 

331  488  000 

285  954  332 

? 
? 
? 

32  882  653 


? 
? 

(«)979  388  565 
I  789  470  860 


L'aumento  dei  depositi  a  risparmio  nelle  prime  tre  classi  di  Istituti  (esclusi 
cioè  i  Monti  di  pietà,  le  Casse  di  prestanze  agrarie  e  le  altre  Opere  pie)  si  è 
ristretto  negli  ultimi  anni.  Negli  anni  1887,  1888  e  1889  vi  fu  un  grande  rallen- 
tamento e  quasi  una  sosta  nella  accumulazione  dei  depositi.  La  differenza  in 
più   fu    solamente  di   60   milioni   nel  1887    rispetto   al   1886,  di    50  milioni  nel 


(i)  Vedansi  la  nota  (3),  a  pag.  816,  e  le  note  (2)  e  (3),  a  pag.  817. 
(2)  Non  compresi  i  depositi  presso  i  Monti  di  pietà,  ecc. 
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ispeito  al  188;  e  di  44  nel  1889  rispetto  all'anno  precedente,  mentre  i'ec- 
;a  era  stata  di  182  milioni  nell'anno  i88é  sopra  il  totale  del  1885. 
[.uesie  somme  comprendono  anche  gli  interessi  capitalizzati;  per  ciò,  se  si 
conto  a  parte  degli  interessi,  si  trova  clic  negli  ultimi  anni  l'eccedenza 
irsamenti  sui  rimborsi  fu  minore  di  quella  rappresentata  dalle  cifre  ora 
:e. 

movimento  proprio  dei  depositi,  separato  dagli  interessi  capitalizzali,  è 
ito  da  queste  altre  cifre,  per  gli  anni  1886,  1887  e  1888;  non  conosciamo 

del  1889  perchè  per  quest'anno  l'ammontare  degli  interessi  sulle  somme 
tate  nelle  Casse  di  risparmio  ordinarie,  nelle  Società  cooperative  di  credito 
;he  popolari  e  nelle  Società  ordinarie  di  credito  è  stato  compreso  nei  ver- 

ti  (I). 


Vtrsamemi 1   975  719  699  j   919  690  210  |     917  16}  587 

Rimborsi 852  jSj  012      900  514  045         90S  70}   527 

Eccrdeii^a  dii  vfnamtiili  \    143  136  687  |      19  176  167  |        11  461  860 

tcidh  per  a:^ioni.  —  Le  notizie  pubblicate  a  più  riprese  circa  Ìl  numero  eJ 
tale  delle  Società  per  azioni  lasciano  luogo  a  qualche  incertezza,  perchè 
l'impero  delle  leggi  che  regolarono  siffatte  Società  prima  della  pubblica- 
dei  Codice  di  commercio  in  vigore,  non  sempre  la  Direzione  del  com- 
I  veniva  informata  per  tempo  della  liquidazione  e  della  cessazione  di  alcune 
^  e  delle  variazioni  avvenute  nel  capitale  delle  rimanenti,  mentre  essa  non 
a  di  inscrivere  quelle  di  nuova  fondazione.  La  statistica  dovette  perciò 
indebitamente  ingrossata  colle  ciire  di  alcune  Società  già  liquidate  o  sciolte 
i  la  tavola  XXI). 

s  Società  per  azioni  esistenti  nel  1888  erano  più  di  un  migliaio  e  mezzo, 
1  capitale  nominale  di  2  miliardi  e  940  milioni  ed  un  capitale  versato  di 
[irdi  e  100  milioni  circa.  Nel  1873  le  Società  erano  soltanto  707  e  il  loro 
e  nominale  superava  i  2  miliardi  e  mezzo.  Ma  nell'elenco  del  1873  erano 
ese  parecchie  Società  la  cui  rapida  rovina  ha  dimostrato  che  si  erano  co- 
:  sohanto  allo  scopo  di  fare  agiotaggio  sulle  proprie  azioni  :  la  differenza 
capitale  nominale  ed  il  capitale  versato  nel  1873  era  molto  più  grande, 
rativaniente,  che  non  sia  ora. 


iKoneta    e    credito. 
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MONETE  DECIMALI  CONIATE  E  RICONIATE  NELL'ANNO   1890  Q). 

Tav.  I. 


Valore  delle  monete 


Oro.  —  Da  lire  venti 

Argento.  —  Da  centesimi  cinqaanta .    . 

Totale . 


Coniale 

Kiconiale 

Totale 

Numero 

Ammontare 

Numero 

Ammontare 

Numero 

Ammontare 

Lire 

Lire 

Lire 

68  230 

1  364  400 

•  • 

•  • 

68  220 

I  364  400 

•  • 

•  • 

II  310 

s  655 

II  510 

5  6ss 

1  364  400 

— 

5  655 

— 

1  370  aw 

Tav.  II. 


CIRCOLAZIONE  CARTACEA  AL  31  DICEMBRE  1890. 


Tagli 
dei  biglietti 


Biglietti  a  debito  dello  Stato 


Biglietti  già  eoneorziali 
definiHvi  (») 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Biglietti  di  Stato  (S) 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Biglietti 

degli 
Istituti  di  emissione  (*)  (<) 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Circola:(ione 

complessiva 


Numero 


Ammontare 
Lire 


>> 
» 

A 


Da  centesimi  $o 

Da  Lire         i  . 
»              2 

S  • 

IO  . 

20  . 

40  . 

•           50  . 

»          100  . 

»              200  . 

«              250  . 

«              500  . 

»         I   000  . 

Banca  4  legazioni 

Totale  .  . 


.   2  885  617 

.   2  143  541 

500  130 

3>i  994 

146  573 

17  965 

•        •  • 

•        •  • 

8  092 

2  5)5 

•        •  • 

789 

•        •  » 

1  441  808.  $0 

2  Hi  54' 
r  000  260 
I  5 59  970 
I  465  730 

359  joo 


809  200 

•  • 

653  250 

•  • 

789  000 

•  ■ 

10  202  059.50 


18  814  581 
23  8J3  427 


•  a 

517  046 

•  • 

«54  485 

•  • 

20  171 

94  072  905 

26  5J3 

238  534  270 

3  074 

2  897 

2  389  308 

558 

5  457  544 

3  640  290 

»5)  792 

104 

406  066 

195  261 
*  * 

332  607  175 

•  • 

258  523 

3  400  663 

M4  485 

2  298  026 

40  342 

520  301 

132  665 

19  153  108 

30  740 

24  003  074 

57  940 

20  862 

59  7)2  700 

2  389  308 

22  320 

558 

272  877  200 

5  457  544 

364  029  000 

3  648  382 

30  758  400 

»53  792 

26  000 

2  637 

203  033  eoo 

406  066 

195  261  000 

196  050 

26  128 

•  • 

1  126  440  443 


1  700 

2  29S 
I  040 

95  765 
240  030 

4»7 

59  732 

22 

272  877 

364  838 

30  758 

659 

203  033 

196  050 

26 


531.50 

026 

602 

540 
740 

240 
700 
320 
200 
200 
400 

2$0 
000 
000 
128 


1  469  249  677. 50 


BIGLIETTI  GlA  CONSORZIALI  RITIRATI  DALLA  CIRCOLAZIONE 

nell'anno  1890  (2). 


Tav.  ih. 


Taglio  dei  biglietti 


Da  centesimi  50 

Da  Lire       i  .   . 

I*  2  .   . 

•»  5  .   . 

•  IO  .    . 


Numero 


Ammontare 
Lire 


2  289 

I  144.50 

II 998 

II  998 

II  400 

22  800 

42  872 

214  360 

41  660 

416  600 

Taglio  dei  biglietti 


Da  Lire  20  .... 

»  100  .... 

»  250  .... 

»  I  000  .... 

Totale  . 


Numero 

Ammontare 

Lire 

6  639 

132  780 

2  855 

285  500 

8ji 

212  750 

494 

494  000 

.^ 

1  791  982.50 

(i)  Cifre  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro).  Le  zecche  sono 
due  nel  Regno:  quella  di  Roma  e  quella  di  Milano.  Riguardo  alla  coniazione  delle  monete  colo- 
niali vedasi  il  capitolo  Possessi  e  protettorati  in  Africa. 

(2)  Dal  Bollettino  delle  situazioni  dei  conti  degli  Istituti  di  emissione,  ecc. 

(3)  Cifre  comunicate  dal  Mmistero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 

(0  Vedansi  nella  tavola  Vili,  anche  le  cifre  della  circolazione  dei  biglietti  di  ciascun  Istituto. 
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Moneta   e    credito. 


CORSO  DEL  CONSOLIDATO  ITALIANO  5  PER  100, 

COMPRESI    I   FRUTTI,   SECONDO    I   PREZZI  (a   CONTANTI)  FATTI   ALLA   BORSA   DI  ROMA 

nell'anno   1890. 


Tav.  IV. 


^esi 

- 

Giorni 

,0 

'5 

e 
a 
w 

.0 

<* 
M 

0 

N 

JO 

cu 

0 

9 

0 
& 

a 

JO 

0 

0 

0 

g 

«» 

0 

4» 

u 

.0 

a 

> 
0 

0 

B 

0 

••• 

0 

tu 

s 

< 

X 

0 

»J 

<< 

(A 

0 

?: 

Q 

1 

2 
3 
4 

5 
G 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
1.6 
17 
18 
19 
SO 
21 
22 
83 
24 
25 
2C 
27 
28 
2f> 
SO 
81 


•  • 

95-32 

95-12 

94 

.02 

95.94 

•  • 

94.65 

94.82 

96.42 

95-75 

94.28 

•  • 

•  • 

•  • 

96.12 

98.45 

94-60 

94-94 

96.7$ 

95.5$ 

■  • 

95.46 

94.96 

94 

25 

96.00 

98.30 

94.72 

•  • 

96.45 

95-59 

94.70 

95-42 

94.90 

94 

20 

•  • 

98.36 

94.37 

95.16 

96.65 

95.57 

•  • 

95.61 

94.92 

t  • 

96.32 

•  • 

94-44 

95.  »4 

96.70 

•  • 

•  • 

95.55 

94.40 

• 

96.38 

98.19 

•  • 

95.50 

•  • 

95.68 

94-7$ 

95-44 

94.44 

94 

72 

96.52 

98.18 

94-34 

95.36 

•  • 

95.84 

94- S7 

95.38 

94.56 

94 

97 

96.56 

•  • 

94.02 

95.30 

•  • 

95.75 

94.40 

•  • 

•  • 

»  • 

96.42 

•  • 

94.27 

95.28 

96.60 

95.62 

94-38 

95.60 

94.34 

94 

.96 

96.32 

98.10 

93-99 

•  • 

96.41 

95- 27 

94-42 

95-59 

94.58 

95 

03 

«  • 

97.95 

94.04 

95.23 

96.30 

95- 50 

•  • 

95-59 

94-45 

95 

IO 

96.64 

98.05 

94.  «4 

95.32 

96.45 

•  • 

94.58 

95.37 

94.52 

• 

•  • 

97.85 

•  • 

95-55 

96.50 

•  • 

94-57 

95.45 

94.49 

95' 

09 

•  • 

98.04 

94- »9 

95.80 

.. 

95.12 

94-5» 

95-55 

94-53 

94. 

94 

•  • 

•  • 

94-4» 

•  • 

96.47 

95.08 

94-53 

•  • 

•  • 

95 

3» 

96.84 

98.00 

94.38 

96.05 

96.33 

95.17 

94.62 

95.45 

94-46 

95 

.27 

97-53 

97.66 

94-42 

•  • 

96.35 

95.53 

94.62 

95.40 

94.21 

95 

.34 

•  • 

97.  «4 

94.32 

96.30 

96.10 

95.45 

•  « 

•  • 

94.19 

95. 

37 

97.92 

97-26 

94.43 

96.58 

95.77 

•  • 

•  • 

95-36 

03.81 

• 

98.45 

97.06 

•  • 

96.00 

•  • 

95.21 

94.62 

95.18 

93-93 

95 

38 

98.02 

97.30 

94.76 

96.16 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

94.06 

95 

28 

98.07 

■  • 

95-00 

96.20 

95.90 

95.30 

94-74 

•  • 

•  • 

95< 

26 

97-99 

96.88 

95-24 

96.26 

95.78 

95.32 

94.72 

•  • 

94-»  3 

95 

4» 

97.72 

96.79 

95-26 

•  • 

95.81 

95.  »9 

94.78 

95.09 

94.35 

95. 

45 

■  • 

97.19 

95.  »  5 

96.35 

95-53 

95.21 

•  • 

94.98 

94.32 

95 

44 

98.  IO 

97.00 

95.09 

96.25 

95.28 

«  • 

94.88 

•  • 

94.08 

• 

98.18 

96.76 

•  • 

96.24 

95.4» 

95.29 

94-9» 

95- <5 

94-32 

• 

98.23 

96.77 

94.43 

96.35 

•  • 

95.40 

95.20 

•  • 

94.»  5 

95. 

70 

98.10 

•  • 

95.06 

96.23 

95-90 

95.08 

95- n 

•  • 

•  • 

95. 

90 

98.33 

95.92 

95.29 

96.36 

95-92 

95-20 

95-15 

9  • 

94.12 

• 

•  • 

•  • 

95.12 

•  • 

•  • 

95.05 

94.68 

95.39 

94.40 

96. 

11 

97.26 

97.57 

94.60 

96.78 

96.16 

96.39 

•  • 

95.30 

•  • 

95.62 

95.  »9 

95.60 

95.10 

95-77 

95.  »5 

95-59 

94-94 

96.10 

95.02 

•  • 

94-75 

•  • 

•  • 

95-79 

94.77 

95.70 

94- 87 

95.50 

•  • 

95. 5« 

94-99 

95.  éj 

95.18 

•  • 

95.00 

95.72 

•  • 

95.95 

94-60 

95.61 

•  • 

95-45 

94.50 

•  • 

94.50 

95-70 

94.65 

•  • 

94-80 

95-70 

•  • 

95.70 

94.72 

•  • 

94-74 

•  • 

94.45 

95-7^ 

94.90 

95-78 

95.08 

•  • 

95.20 

96.05 

•  • 

96.04 

•  • 

96.  ij 

Media  annuale  . 


95. 5« 


Massimi  .... 


Minimi    .... 


95.20 

95.61 

95.12 

95.90 

98  45 

96.45 

95.29 

96.58 

96.73 

95.81 

95.20 

94.28 

94.98 

93.81 

04.02 

95.94 

96.76 

93.99 

94.82 

95.28 

9.1.06 

94.45 

96.  IS 


95.90 


'H/B.  DaW Annuario  dei  Ministeri  delle  finanie  e  del  tesoro  -  Anno  1891  -  Parte  statistica. 


Moneta    e   credito, 
CORSO  DEL  CAMBIO  A  VISTA  SU  PARIGI, 

SECONDO     I    l'REZZl    FATTI    ALLA    BORSA     DI     ROMA    NELL' ANNO     l8| 

(Listino  ufficiale  a  ;  mesi  per  contami). 


■I    I    i    I    i    ^    I 

S        ò        ^        S       &        &        1 


in.  100 


I  101.3251   101.3501  10!,1M[  101. (MOI  101.  WOI  100.9501  lOl.iOOj  lOI.Sroi  IDO.SSOj  101.1501  101.lt3S|  10. 

I  IO0.KOI  ioi.o5a|  101.31.^1  101. Lwl  100. Moj  loo.nno!  loo.esol  ioo.tisi  ido.UoI  iM.Wol  loi.oool  io 


'ÌLI!.  T):i\\' Ammano  dei  Ministeri  delle  jìnauie  e  del  tesoro  -  Anno  1B91  -  Parft  statistica. 
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Moneta   e   credito. 


CORSO   DEL   CAMBIO   A  VISTA   SU    LONDRA, 

SFXONDO    I    PREZZI    FATTI    ALLA    BORSA    DI    ROMA    NELL'aNNO     189O. 


Segue  Tav.  V. 


Giorni 


(Listino  ufficiale  a  3  mesi  con  aggiunzione  dello  sconto). 


0 

0 

s 

e 

JS 

«t 

«1 

0 

uu 

0 

0 

N 

w 

V 

60 

C 

M 

f« 

cu 

« 

S 

< 

a 

Di/Cesi 


« 

« 

0 
e 

a 

0 

0 

0 

a 
«t 

0 

r 

6 

0 

a 

V» 

0 

^ 

< 

co 

0 

^ 

Q 

1 

a 

3 

4 

u 

6 

7 

H 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

\h 

16 

17  ....;. 

lo  •            •      •      •      • 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

2G 

27 

28 

21) 

30 

31 

Medie  mensili  . 
Media  annuale  . 


•  • 

25- 557 

25.616 

25- 724 

25.378 

•  • 

25.441 

25.596 

25.461 

444 

«  • 

aS-446 

•  • 

•  • 

25.704 

25.368 

25.558 

25.421 

25.626 

25.472 

474 

•  • 

25.466 

25- 5U 

25.616 

25.684 

25.409 

25.558 

25. 44» 

•  • 

25.441 

464 

25.  545 

aj.446 

25.568 

25.636 

25.6}j 

•  • 

25.538 

25.421 

25.606 

25.451 

454 

25.555 

•  • 

25.578 

25.616 

25.633 

25.459 

•  • 

25.421 

25.606 

25.421 

• 

25- 545 

•  • 

25.578 

25.656 

•  • 

25.409 

25.548 

•  • 

25.606 

2545» 

454 

25.555 

25. 44^5 

25.598 

25.665 

25.62} 

25.409 

25.  568 

25.451 

25.656 

•  • 

464 

25^55 

2S-4)<^ 

25.608 

25.665 

25.603 

25-459 

•  • 

2J.421 

25.65A 

•  ■ 

464 

25.618 

25.476 

•  • 

*  • 

25.603 

25.429 

25.558 

25.431 

25.656 

25.441 

■454 

«  • 

25.496 

25.618 

25.705 

25. 575 

25.459 

25.578 

25.472 

•  • 

25.421 

494 

25.598 

25.466 

25.618 

25.695 

25.5J2 

■  • 

25-  599 

25.482 

25.616 

25.441 

*5 

-454 

25.598 

•  • 

25.608 

25.695 

25.536 

25-419 

25.578 

25.502 

25.616 

25.451 

»  • 

25  608 

25.496 

25.608 

25.695 

•  • 

25.459 

25.389 

•  ■ 

25.616 

25.421 

.484 

25.618 

2J-5«7 

25.608 

25.684 

25.581 

25.449 

25.  368 

25.522 

25.626 

•  • 

504 

25.638 

2$-5«7 

25.618 

25.704 

25.561 

a  • 

•  • 

25- 552 

25.421 

525 

«5.^59 

2$.5«7 

•  • 

•  • 

25.561 

25-4)9 

25.358 

25.522 

25.585 

25.421 

.525 

•  • 

2$.S«7 

•  • 

25.694 

25.561 

25.429 

25.348 

25.512 

•  • 

25.44» 

2  \ 

545 

25.750 

25- 537 

25.608 

25.704 

25-57» 

«  • 

25.348 

25.522 

25.575 

25.452 

5»5 

25.720 

•  • 

25.588 

25.704 

25.519 

25.429 

25.548 

25.522 

25.545 

25.452 

• 

25.740 

•  • 

25. 57» 

25. 704 

•  • 

25.409 

25.  348 

•  • 

25-555 

25.472 

545 

25.720 

2  5-59» 

25.575 

25.724 

25.509 

25.409 

25-558 

25.552 

25-545 

•  • 

545 

25.750 

•  « 

25.565 

25-724 

25.509 

25.  389 

•  • 

25. 555 

25-552 

25.452 

•545 

25.781 

25.588 

•  • 

•  • 

25.509 

25-  589 

25-358 

25.555 

25.532 

25.452 

9  * 

555 

•  • 

25.  588 

25-545 

25. 7H 

25.509 

25-  599 

25.  368 

25.542 

•  • 

25.452 

555 

2S.791 

2). 557 

25- 555 

25-7J4 

25.514 

•  • 

25.389 

25  555 

25-492 

25.472 

9* 

545 

25.781 

■  • 

25-  596 

25- 744 

25. 509 

25.389 

25-378 

25.553 

25.462 

25.484 

• 

25.78» 

25.557 

25.585 

25. 755 

•  • 

25-  589 

25.441 

•  • 

25.482 

25.494 

565 

25.720 

25.  568 

25.606 

25-744 

25.499 

25.589 

2S.321 

25.542 

25.441 

•  • 

• 

25.669 

25. 598 

•  • 

25.755 

25.4J9 

25.368 

•  •   > 

25.563 

25.452 

25-  504 

596 

25.699 

25.568 

•  • 

•  • 

25.419 

25.558 

25.59» 

25-553 

25.452 

25.484 

555 

•  • 

25-5S7 

«  ■ 

25745 

•  • 

25.348 

•  • 

25.555 

•  ■ 

•  • 

545 

•  • 

25.521 

25.587 

25. 697 

85.562 

25.407 

25.364 

25.501 

25.504 

95.451 

25. 

tm 

25.665 

25. 

618 
60S 
588 

578 

575 
575 


555 
596 
636 
636 
636 

• 

,646 
606 

%¥> 
606 

%¥> 

• 

616 
596 

• 

596 
656 

S7S 

f*x6 

S96 
SS5 

ao3 


25.636 


Massimi  .... 


Minimi    .   .   .   . 


25.588 

25.618 

25.756 

25. 724 

25.459 

25.441 

25.568 

25  656 

25. 501 

85.596 

86.791 

25.446 

25.537 

25.616 

25.419 

25.348 

2S.S21 

25. 491 

25.441 

85.421 

25.444 

85. 685 

S&.64(; 


86.6S5 


Sconto  aggiunto: 

Dal  1°  gennaio  al  20  febbraio  6  %  —  Dal  21  febbraio  al  6  marzo  5  ^lo  —  Dal  7  marxo  al 
13  marzo  4*/»%  —  Dal  14  marzo  al  12  aprile  4%  —  Dal   ij  aprile  al  18  aprile  3  Vi%  —  Dal 
18  aprile  al  26  giugno  3  •*/©  —  Dal  27  giugno  al   51   luglio  4%  —  Dal  i**  agosto  al  21    agosto 
0    -  Dal  22  acosto  al  26  settembre  4  ^^!  —  E 
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Dal  27  settembre  al  7  novembre  5  %  —  DalT  8 


novembre  al  4  dicembre  6  **/<,  —  Dal  5  dicembre  al  31  dicembre  $  %. 

'H/B.  D^WAnnunrio  dei  Ministeri  delie  finanze  e  dei  tesoro  -  Anno  1891  -  Parte  statistica. 


Moneta   e   credito. 
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SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 

AL   31   DICEMBRE   Ì89O. 


Tav.  vi. 

Banca 

Banco 

Banca 

Banca 

Banco 

Banca 

Titoli 

Nazionale 

nel    Regno 

d'Italia 

di  Napoli 

Nazionale 
Toscana 

Romana 

di  Sicilia 

Totcana 
di  Credito 

Totale 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

AtUvo. 


Cassa  e  riserva 

Portafoglio 

Aoticipaziooi 

Impieghi  diretti 

Titoli .   . 

Crediti 

Sofferenze 

Depositi 

Partite  ▼arie 

TotaU  deWatlivo  .  .   . 

Spese  deiresercizio  .   .   .   .   . 

Totale  generale  .   .   .   . 

Capitale 

Massa  di  rispetto 

Circoluione    dei   biglietti   di 

banca.   

Conti  correnti  ed  altri  debiti 

a  vista 

Conti  correnti  ed  altri  debiti 

a  scadenza 

Depositanti  di  oggetti  e  titoli 

per  custodia  e  garanzia  .  . 
Partile  varie 

Totale  del  paeaipo.  .   . 

Rendite  deiresercizio .... 

Totale  generale .  .   .  . 


2;s  380  432 
402  605  286 
64  790  884 
68  149  o$7 
2f  635  708 
io;  363  107 
16  883  981 

SS6  934  903 
382  4J2  175 

115  829  830 

«34  435  96» 
39  810  366 

30  885  225 

3  116  429 

55  638  0J3 

•5  77»  »S6 
163  092  641 

80  196  7J5 

46  055  120 

SS  847  45* 
8  879  091 

»S  492  353 

2  817  785 

29  248  048 

•  •  • 

50  525  767 
4  342  802 

24  134  888 

42  632  759 

369  222 

6  072  819 

2  067  081 

39  937  366 
4  006  218 

22  474  575 
8  509  000 

42  193  024 

30  563  toi 

6  261  143 

»9  795 

3  725  9» 5 
9  663  106 

4  505  147 

21  735  251 

22  326  442 

5  4M  357 
4  564  981 

3  009  330 

40  DOG 

528  204 

12  533  651 

24  892 

8  219  2$5 
101  396 

489  007  651 
670  649  542 

123  J20  036 

120  659  249 

33  891  122 

252  383  311 

41  191  494 
822  982  392 
497  928  568 

1  874  195  ftSl 

688  776  496 

tl3  208  418 

150  208  928 

140  992  924 

34  486  066|8  061  818  368 

•  •  • 

9  333  ^ 

3  ^4  076 

I  914  370 

1  653  220 

275  920 

16  871  276 

1  874  1»  131 

648  UO  186 

816  908  49« 

158  118  896 

148  646  144 

34  711  986iS  068  684  680 

Passivo. 

200  000  000 
40  odo  dog 

48  750  000 
tt  750  000 

30  000  000 
2  317  789 

15  eoo  000 

5  069  977 

12  000  000 

5  000  000 

IO  000  000 
535  000 

315  750  000 
75  672  766 

1)  630  609  198 

27$  224  648 

(«) 
52  463  540 

t»)9i  235  596 

64  782  574 

49  7«3  907 

14  821  520 

I  126  440  443 

(») 
155  274  388 

70  917  170 

5  311  186 

I  400  320 

25  128  586 

23  586 

92  903  360 

61  566  380 

28  911  218 

37  587  784 

12  2t8  424 

303  740 

233  490  90^ 

$S«  93»  903 
280  925  131 

163  092  641 
II  489  893 

50  525  767 
3  668  323 

22  474  574 

3  «92  995 

21  735  251 
14  189  576 

8  219  255 
41  89$ 

822  982  391 
313  $07  613 

1  872  819  762 

635  837  102 

211  969  mj 

149  508  224 

140  035  544 

38  947  99G  8  048  118  507 

«  7$  769 

12  773  084 

4  932  615 

2  610  074 

2  6to  600 

763  990 

25  566  132 

1  874  195  581 

648  110  186 

216  908  404 

158  118  888 

iA%  646  144 

84  711  986 

8  068  684  639 

Distinta  della  cassa  e  riserva. 


Oro 

Argento 

Bronzo  nella  proporzione  dei- 
Tono  per  mille 

TotaU  dàlia  riserva.  . 

Biglietti  già  consorziali  e  bi* 
glietti  di  Stato 

Biglietti  di  altri  latitati  di 
emissione 

Bronzo  eccedente  la  propor- 
zione dell'ano  per  mille .   . 

Totale  dMa  caeta,  .  . 


170  937  568 
26  113  )i5 

9»  392  343 
IO  657  603 

31  310  600 

Il  112  069 

17  471  490 
5  206  414 

36  769  585 
2  353  246 

4  982  100 
109  300 

353  863  686 
5$  SS»  947 

185  748 

$3  «24 

5  «S9 

17  924 

2   528 

622 

265  605 

197  236  631 

103  103  070 

42  428  828 

22  695  828 

89  125  869 

5092  022 

409  681  238 

5  760  014 

S  999  785 

1  208  645 

J3«  o»o 

1  203  715 

35 

14  $03  204 

$a  38J  787 

6  726  975 

(«)  2  418  147 

1  108  050 

1  86)  950 

322  300 

(«)  64  823  209 

•  •  ■ 

285  880  432 

•  •  • 
115  888  830 

•  •  • 

46  055  180 

•  •  • 

84  184  888 

.  •  « 
48  198  084 

.  •  • 
5  414  857 

•  •  • 

489  007  651 

^9.  Dal  'Bolleltino  della  situazione  dei  conti  degli  Istituti  di  emissioiu^  ecc. 

(i)  Vi  sono  comprese  lire  15,401,525  ammontare  dei  biglietti  della  Banca  Romana  nelle  casse 
della  Banca,  lire  3,750,000  anticipazione  consentita  alla  provincia  di  Cagliari  e  lire  50,000,000, 
circolazione  straordinaria  a  favore  degli  Istituti  torinesi. 

(2)  Vi  sono  comprese  lire  1,266,390  ammontare  dei  biglietti  della  Banca  Romana  nelle  casse 
del  Banco  e  lire  377,000,  ammontare  del  prestito  alla  provmcia  di  Cagliari. 

(3)  Vi  sono  comprese  lire  477*975  ammontare  dei  biglietti  della  Banca  Romana  nelle  casse 
della  Banca. 

^4^  Vi  sono  compresi  gli  effetti  in  corso  di  esazione  per  lire  1,030,942. 
5)  Vedansi  le  note  numeri  i,  2  e  3. 
(6)  Vedasi  la  nota  n**  4. 

50  -^  %Atmu»rio  Statistico  —  Foglio  tirato  il  ao  giugno  1891. 
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AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 
e  delle  anticipazioni  fatte  dagli  istituti  di  emissione  in  ciascuna  provincia 

nell'anno  1890. 


Tav.  VII. 


Provincie 


Banca  nazionale 

wH  Regno  d'itaiia 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
Bioni 

Lire 


Banco  di  Napoli 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Altri  Istituti 

di  «mistione 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Totale 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Alessandria .   .   .   . 

Cuneo  

Novara 

Torino 

Piewtonte.   .  . 

Genova 

Porto  Maarizio  .   . 

Liguria  .    .  . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia. 

Sondrio. 

Lombardia.  . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto.  .   .   . 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena.   .   .   .   .  . 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  neirEmilia 
SmUia.   .  .   . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno    

Lucca 

Massa  e  Carrara    . 

Pisa 

Siena.    ...... 

Toscana  .  .  . 


$1  337  9S8 

10  1)8  369 
22  367  163 

1)4  $}4  »^ 
196  877  686 

244  7$)  "o 

7  163  s)9 

S51  916  759 

13  3$8  S02 
25  890  846 

11  6$6  080 

3  89«  4SO 

4  614  é02 

226  996  49S 

22  489  8$2 

3  éis  857 

31t  518  684 

3  663  220 
4»  489  ))S 

7  744  M» 

J  49 J  487 

7  687  020 

$2  362  942 

4  378  a«> 
7  709  87» 

1S9  528  248 


36  647 

is  387 

»)  in 

5  ««o 

6458 

n  7$4 
12  718 

7  822 
121  844 


»7S 
911 
628 
791 

8S3 

S69 
798 

477 


5  722  «73 
81  491  416 

•  •  • 

49  )49  ^« 
8  106  832 

3  094  801 

8  368  99J 

6  046  39 f 

162  180  752 


90$  35» 

804  231 

754  7" 

7  JJ2  848 

9  797  153 

I  308  115 

X  628  9S1 

2  987  066 

200  680 

789  »)7 

27  S06 

762  007 

I  360  123 

4  266  781 

392  995 

175  510 

7  974  559 

156  7S6 

492  690 

617  663 

81  2$! 

168  248 

446  361 

276  728 

2  74S  600 

4  985  297 

481  7J8 

$02  140 

320  701 

4  087  I3S 

I  700  218 

4  063  7$» 

87713 

2  4$6  9$o 

18  700  846 

71  020 

2  $13  820 

•  •  • 

2  003  718 

1  113  097 

75  )J5 

3  96S  682 

)49  «55 

10  092  327 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

31  337  988 

905  15» 

• .  • 

•  •  • 

•  •  • 

IO  138  369 

804  231 

.  • . 

•  •  • 

•  ■  • 

22  367  163 

754  72» 

88  763  027 

497  902 

•  •  • 

223  297  193 

7  «30  7$o 

88  768  027 

497  903 

■  •  ■ 

287  140  713 

10  296  065 

94  «15  9*0 

J48  495 

0)72  819  193 

•  •  • 

411  808  323 

I  656  élO 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

7  ««)  5)9 

I  628  9(1 

94  285  910 

848  495 

72  819  193 

•  •  • 

418  971  862 

3  S86  661 

•  •  • 

•  •  ■ 

•  •  • 

•  • 

13  3s8  $02 

200  680 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

2S  890  846 

7«9  «17 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

Il  6^6  080 

27  S06 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

3  896450 

762  007 

•  •  • 

•  «  • 

•  • 

•  •  • 

4  614  602 

I  360  123 

«55  541  441 

4  «05  225 

(")59  7»5  465 

(S)   9  260 

442  265  401 

«  881  266 

•  •  • 

•  •  • 

■  •  • 

•  •  • 

22  489  832 

)9»  995 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

3  615  «57 

«75  ))o 

155  548  441 

4605  225 

69  725  466 

9  260 

527  787  590 

12  680  044 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

3  663  220 

i$6  7j6 

•  •  • 

•  •  • 

(«))$  655  604 

(1)    é  2$0 

76   14*  9)9 

498  940 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

7  744  148 

617  663 

•  •  • 

■  •  • 

•  •  • 

)  49)  487 

81  2$l 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

7  687  020 

§68  248 

23  092  495 

7  «44 

•  •  > 

75  455  4)7 

45)  50$ 

•  •  • 

•  •  • 

■  •  • 

4  )78  aao 

2j6  728 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

7  709  87« 

2  74$  600 

23  092  405 

7  144 

88  653  604 

6  250 

186  274  342 

4  998  691 

•  •  • 

•  •  • 

(0«5  5»)  «95 

(•)   «  400 

S2  i6o  470 

48)  1)8 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

«5  )87  9«» 

502  140 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

23  333  628 

520701 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

5  «40  791 

4  087  135 

•  •  • 

•  •  « 

•  •  • 

6  438  «53 

1  700  218 

•  •  * 

•  •  • 

•  •  ■ 

«)  75»  «5» 

4  063  7SI 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

12  718  569 

«7  7») 

■  -  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

7  822  79« 

2  4$6  9SO 

•  •  ■ 

•  •  • 

15  518  195 

1  400 

136  757  672 

18  701  746 

•  •  • 

•  •  • 

(I)l0  418  142 

(1)    18  8(0 

16  140  815 

89870 

31  206  236 

2  98S  8jo 

(*)79  783  4)8 

(»)  9  708  046 

192  481  090 

iS  207  716 

•  ■  • 

•  • 

(t)  6  so;  061 

(')    57  400 

6  $05  061 

57  400 

•  •  • 

...    (')S2)««833 

(1)   $28  87S 

101  666  479 

»  5)2  591 

•  •  • 

•  •  • 

(•)  8  139  877 

•  •  • 

16  246  709 

I  115  097 

•  •  • 

...    0)4«83  31« 

(«)    15  980 

7  77«  »)7 

9«  )«5 

•  •  • 

(1)17  109  116 

(»)   «)7  400 

2$  478  «09 

4  103  0S2 

•  •  • 

...   '(«)9  794  595 

(1)   139  120 

1$  840  986 

4««  77$ 

31  206  236 

2  985  850 

188  750  396 

10  605  671 

382  137  886 

93  688  848 

'hL'B.  Dal  Bolìellino  delle  situazioni  dei  conti  degli  istituti  di  emissione,  ecc. 
(i)  Banca  Nazionale  Toscana. 

'2)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  12,939,953;  Banco  di  Sicilia  46,785,512. 
3)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  1,500;  Banco  di  Sicilia,  7,760. 

[4)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  50,673,565;  Banca  Toscana  di  Credito,  29,1 

(5)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  170,378;  Banca  Toscana  di  Credito,  9,537/ 
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Segue  AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 
e  delle  anticipazioni  fatte  dagli  istituti  d*l  emissione  in  ciascuna  provincia 

nell'anno  1890. 

Hegne  Tav.  VII.  


•  Provincie 


Battca  naxionaìe 

nel  Regno  d'Italia 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Banco  di  Napo/i 


Sconti        ^"ÌÌ*;lr 
ztont 


Lire 


Lire 


Altri    Istituti 
di   emtetione 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Totale 


Sconti 
Lire 


Anticipa- 
zioni 

Lire 


Ancona 

Ascoli   Piceno.    .   .    . 

MiceraU 

Pesaro  e  Urbiuo  .   . 

Marche 

Perugia  -  Umbria,   . 
Roma 

Aquila  «legli  Abriuxi. 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 

Avellino 

Benevento    

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania  .   .   . 

Bari  delle  Paglie  .   . 

FoggU 

Lecce    

Puglie 

Potenza  •  Baailicata. 

Catanzaro 

Cosenza   ...... 

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie .   .   .   . 

Caltanissetta    .  .   .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palenno 

Siractisa 

Trapani 

SicUia 

Cagliari 

Sassari  

Sardegna.  .    .  . 
Rbgmo  


18  aas  S5J 
8  )09  677 

7  7M  AH 
ì  «P  455 

87  380  107 

S6  005  465 
616  677  688 

4  85^  )•$ 

5  866  09) 
4  682  41} 

6  550  045 

21  934  866 

6  380  002 

«I  405  474 
29  709  242 

217  094  82i 

12  204  327 

S76  793  869 

88  68)  64S 
18  770  140 
29  991  449 

137  445  234 

29  483  850 

16  86;  989 

30  835  9$o 
16  897  71$ 

64  599  654 

4  122  811 
6$  939  294 
12  i$o  98) 
45  248  983 
25  888  210 

8  174  866 
12  8s8  841 

174  383  988 

»S  330  949 
37  564  »8' 
52  895  230 


37»  «»» 

173  402 
101  376 
282  390 

028  280 

248  553 

6  936  755 

875  7^ 
575  4«6 
613  734 
153  095 
2  218  013 

I  213  209 
792  147 

1  181  $33 

6  049  79 « 
201  831 

9  438  511 

i  3»«  407 
893  785 
609  265 

2  824  457 
588  427 

632  800 

797  09» 

495  404 

1  925  295 

829  25$ 
512  910 
628  686 

679  575 
I  903  262 

37*  467 

450  a83 

5  876  438 

3  239  59$ 
992  73* 

4  232  327 


2  613  4S6  502,84  203  804 


69  847  979 


3  345  598 
1$  3.3  709 

•  •  • 

18  657  307 
2  297  4M 

•  ■  • 

12  382  276 
141  057  92J 

7  362  607 

163  100  222 

84  690  347 

24  921  43 J 

9  ?>»  4«3 

118  923  193 

6  806  472 

8  877  498 
IO  6io  139 

8  650  306 

28  137  943 


I  424  342 

•  •  • 

1  424  342 
790  738  667 


0)17  638  261 


860  723 


30$  870 
408  024 

•  •  • 

713  894 

377  540 

•  •  • 

387  542 

41  143  193 

584  395 

42  292  670 

2  489  190 
888  644 
249  396 

3  G27  230 
461  414 

398  415 
338  7^' 
174  621 

911  817 


17  638  261 


261  627  399 


(*)  2  735 
(*)30  043 
(4)  6  892 
(i)26  $}6 
(4)24  682 

(♦)  4  442 
(4)12  668 

106  001 


558  817 

•  •  • 

558  817 
67  871  211 


282 
70  j 
489 
243 
28$ 

577 
525 
104 


767  728  619 

(«0 


(•) 


"  575 


11  575 


(S)  2  025  600 


(*)  448  OS  3 

(4)  75»  276 

(4)  92»  2)1 

(4)  I  1 19  094 

(4)  14  676  477 

(4)  325  SIO 

(*)  396  54  5 

18  639  180 


31  208  942 


35  863  814 

8  309  677 

7  7»4  424 

3  '30  453 
55  018  368 

96  095  465 

948  153  OlG 

4  856  315 

9  209  691 
19  996  122 

6  $30  04? 

40  592  173 

8  677  416 

11  40J  474 
4»  091  518 

3$8  IJ2  749 
19  $66  934 

439  894  091 

173  373  992 
43  691  $7J 
39  302  862 

256  3G8  427 

36  290  322 

25  743  487 

41  446  089 

2$  $48  021 
98  787  597 

6  8$8  093 

95  982  997 
19  043  472 
71  78$  216 
$0  $70  49) 

12  617  443 
25  527  ìS6 

282  385  092 

16  7$$  291 

37  5^4  281 
54  319  572 

4  170  923  688 


382  687 
173  402 
101  376 
282  390 

939  855 

248  553 

9  828  078 

875  7^» 
881  286 

1  021  7$8 

•53  095 

2  931  907 

I  $90  749 

792  147 

I  $69  07$ 

47  »92  984 
$86  226 

51  731  181 

3  810  $97 
X  782  42; 

8s8  661 

6  451  C87 
1  049  871 

1  031  235 
X  15$  8$2 

670  oa$ 

2  837  112 

I  277  308 
I  26$  186 
X  $49  917 
I  798  669 
16  $79  739 

697  977 
846  828 

24  015  624 

3  798  412 
992  732 

4  791  144 
173  373  967 


(i)  Banca  Nazionale  Toscana.  (2)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  34,781,175;  Banca  Ro- 
mana, 200,099,153;  Banco  di  Sicilia,  26,717,071.  (3)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  45,351; 
Banca  Romana,  449,891  ;  Banco  di  Sicilia,  1,530,358.  (4)  Banco  di  Sicilia.  (5)  Banca  Nazio- 
nale Toscana,  lire  346,985,906;  Banca  Romana,  200,090,153;  Banco  di  Sicilia,  181,533,687;  Banca 
Toscana  di  Credito,  29,109,873.  (6)  Banca  Nazionale  Toscana,  lire  1,154,079;  Banca  Romana, 
449,891;  Banco  di  Sicilia,  20,177,304;  Banca  Toscana  di  Credito,  9,537,668. 
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AMMONTARE  DEI  BIGLIETTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  EMISSIONE 

PRESENTATI  PEL  CAMBIO  MELL'aNMO    189O. 


I  Rcgaai-' Italie 


90  47>  >^^ 

ti  jii  IT, 

1J40B 

«6  .DI  IM7 

i<  676  «99 

'4  4I> 

78  0.  s,« 

14  440  iSi 

.7  4«i 

8.  in  s«9 

■  1  77« 

91   16S  )9i 

>6  l-J  4(7 

>7  °71 

90  MI  ■"> 

■8  Oli  001  , 

■(  <W 

71  74*  7*7 

JJ  167  9»7  . 

1)  gJ9 

7i  891  7'7 

jo  >09  7'» 

"  177 

MOVIMENTO  DEL  CAMBIO  DEI  BIGLIETTI  DEGLI  ISTITUTI 

DI   EMISSIONE   nell'anno    189O. 


Banca 

nel 

Banco 

di  SapM 

Banca 
roieotio 

Banca 

Sonona 

Banco 
di  Sitata 

Banca 

Cr/dUa 

Totale 

Lire 

Lite 

Lire 

Li.c 

Li.. 

U„ 

Lire 

KKbJ»..  ..«<.  d.  P.C1C 

dÌ£»»<J>KC..ilgo"'>>«ÌTl' 

1  (91  11}  »o 
«47099*90 

97»  «il  09i 
B(   .{0 

=79  S»i  «17 

.«9  «8.  (« 

"4  7i°  5B( 

Il  018  4S0 

1  8(9  S90 
35B«8S« 

1  08S  9(1  4B7 

4»44D7S 

}li  9»7  (74 

3  HO  Jill  «36 

ror<ae... 

«.«.V» 

Mi  B6T  «1 

l»»5»S0O 

MI  «3  SIO 

IIod«»l,u.U.itpro.,i.,o. 

biflicoi.dtbilodtlloS»».  . 

1  2,0  oB.  098 
49  8"4  (78 
.99  «4}  «4» 

.61  111  i8s 

841  ,6t  77( 
17  SU  "4 
10  to,  g)i 

1B4  4)1  .41 
■  }«>  19. 
]■    JT(  010 

9(  1(9  991 

S    901    000 

118  878  91, 
■  86[  14! 

1  8(9890 
IO  801  7<» 

1  «8,  i^i  83] 

».  *16  >li 

1S8  (88  7(1 

(Bo  ii«  681 

ro<a(«  .  .  . 

l  MI  «6»  SIO 

ÌW»M8  135 

Hi  XI  MI 

195  »»  600 

MI  «3  SIO 

3&  ara  310 

8  4.a7»»36 

Spnc    fine     per    riiponiere    al 

itWo  icotaa  rilCDilU,    (eduli 
.11.  Buui  che  bi  .ccfiuto  ,1 

6., 

É,, 

Spai  .Dtiitc  od  •!««   mbioriL' 

iltrc  op«r«»m  fiQ«>.i«ic  .  . 

'iìH' 

■7  M7 

1709(9 

TotaU  .  .  . 

msn 

17  87* 

msw 

'X.^-  Dal  Builettino  dtUt  sìlaaiioni  dà  conti  degli  Istillili  di 
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SITUAZIONE   DEI    CONTI 

DELLE   SOCIETÀ   COOPERATIVE   DI   CREDITO   E  BANCHE   POPOLARI, 
E  DELLE  SOCIETÀ  ORDINARIE  DI  CREDITO  AL  SI  DICEMBRE  1888. 


Tav.  XIII. 


Titoli   della   situazione 


Società 

cooperative 

di  credito 

e 

Banche  popolari 


Società 

ordinarie 
di  credito 


Totale 


Numero  delle  Società 


69S 


161 


8&3 


Capitale. 


Capitale  noroioale    . 
Capitale  sottoscritto 


Lire 

06  009  osa 

01  6S7  88S 


Lire 

442  4SI  125 
374  OSI  006 


Lire 

687  4SI  057 
465  674  88T 


Attivo. 


Numerario  in  cassa. 

Effcn,  di  c.n,bio  in  pomfoglio {  J^tnii^™!" 

Htfctti  di  cambio  in  portafoglio  sull'estero.   ...    ' 

Aa.icip«io„i.  { '^pj!  ^-  %  ^^  ."*'•""/."?  :  :  :  : 


Depositi . 


Riporti 

Mutui  ipotecari  per  capitali  ed  interessi 

Matui  semplici  chirografari  per  capitali  ed  f  a  corpi  morali .   . 

interessi.  \  a  privati 

Reni  stabili 

Buoni  del  Tesoro 

Altri  titoli  di  debito  dello  Stato 

Obbligationi  di  corpi  morali 

Azioni  eJ  obbligazioni  di  Sncieti 

Conti  corr.n.i  /  f^JX"^^'.  .  .  ]  .  ]  [  '.   .  [  \\   .  .   .  '. 

a  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  operazioni.   . 

a  cauzione  servizio 

liberi  a  custodia 

Mobili  e  spese  d'impianto 

Kffet'i  da  incassare  per  conto  terzi 

Effetti  e  crediti  in  sofferenza 

Debitori  diversi 

Totale 

Disavanzi  degli  esercizi  precedenti  da  liquidare  e  assegnare.   . 

Spese  e  perdite  dell'esercizio  corrente 

Totale  generaU .... 


24    146   2$0 

187  889  604 

94  075  719 
201  41? 

7  ^4  «77 

4  661  III 

27  I 17  477 

IO  $$6  $07 

9«9  94S 
871  )8o 

7  795  9$4 

2  68t  698 

74  ^$»  3$5 
16  7$$  S16 

9  95»  269 

27  2$s  409 
72  4S»  0$^ 
U  4*7  «4» 

3  279  OS* 
72  987  407 

2  51J  610 
9  019  1<S 

$  9»9  6«7 

28  087  ii6 

74t  747  845 

53  960 
14  060  504 


786  861  809 


5»  7J9 
188  948 

o«)$ 

7)6 

loS  769 

429 

9  040 

«59 

S  100 

426 

IO  120 

161 

90  49» 

)6i 

200  $$5 

868 

2  21S  4J0 

189 

014 

6s  824 

3»» 

)  290 

395 

129  JM 

840 

§9  648  622 

22S  929  $12 

59  54« 

878 

118  912 

8}  5$o 

o6j 

»»  397 

330 

401  4»9 

8$9 

1  20J 

621 

6  716 

201 

7  J9»  «45 

338  7)3 

094 

t  152  864  193 

89  823 

39  067  029 

8  191911048 

75  88$  145 
376  8)8  540 
202  84S   148 

9  Mi   57* 

12  794  705 

14  781   272 

117  608  8)8 

211   no  )7$ 

3  «45   37$ 

I  o6d  )94 

7)  620  27« 

5  97»  09I 
ao3  990  195 

)6  404  I )8 
2)$  880  781 

86  8oi  9)1 
191   )64  928 

«)♦  977  50$ 

2$  676  )84 

474  407  26é 

5  5 «7  2)7 

«5  755  5^ 

1)  III  962 

)66  820  210 

2  805  611  5S8 

93  78S 

53  127  5S3 


tMSSSSSM 


Passivo. 


Capitale  versato 

Fondo  di  riserva 

Conti  correnti  senza  interesse 

Conti  correnti  fruttiferi  per  capitale  ed  interessi 

Depositi  a  risparmio 

Buoni  fruttiferi  a  scadenza  fissa  per  capitale  ed  interessi  .   . 
Acccttazioni  cambiarie 

{a  garanzia  sovvenzioni  ed  altre  operazioni . 
a  cauzione  servizio 
per  custodia 

Obbligazioni 

Dividendi  in  corso  ed  arretrati 

Creditori  diversi 


'''otale 

Sopravanzo  dell'esercizio  precedente  da  liquidare  e  assegnare. 
Rendite  e  profitti  dell'esercizio  corrente , 


Totale  generale.  .  .  . 


85  978  548 
25  $48  $65 

70  989  «  «4 
12$  3$6  916 

I9«  4)*  545 

44  385  4«6 

4  6)4  266 

5«  4*7  24* 
3  «79  o$4 

72  987  407 

)0  000 

I  2$o  0S9 

SO  620  4SI 

732  919  581 

276  259 

23  666  968 


786  861809 


288  202   S22 

57  487  «)« 

i8t  764  oìt 

289  6(7  )68 
172  $$9  81$ 

44  347  965 
78  9)2  22) 
8)  sso  063 
"  397  )30 
401  419  8$9 

98  55»  441 

2  726  Ì6B 

406  721  00) 

2  180  317  730 

405  902 

61  248  118 


t  1919110tt 


)74  181  070 
81  0)S  794 
«54  755  «36 
41 S  014  2&4 
)7o  992  )6o 

88  735  )8» 
8)  $66  489 

1)4  977  305 
2$  676  )84 

474  407  266 
98  $81  441 

3  97<i  947 
457  H»  454 

2  863  237  SII 

680  461 

84  915  082 


tMSSnSM 


^'B.  Dalla  statistica  intitolata  Le  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popo\ariy  ecc. 
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RAGIONE    DELLO    SCONTO    E    DELL'INTERESSE 

DELLE   SOCIETÀ  COOPERATIVE  DI   CREDITO   E  BANCHE   POPOLARI 
E  DELLE  SOCIETÀ   ORDINARIE  DI   CREDITO   PER    lOO   LIRE   ALLA   FINE  DELL'aNNO    i888, 
Tav.  XIV. 


Compartimenti 


Sulle  Ci 

[imhiali 

M 

3 

«a 
E 
'e 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Roma 

Abrnsxi  e  Molise.    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna        .... 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Roma 

Abraxzi  e  Molise.    . 

Campania 

Puglie. 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


Sulle 

autÌ€Ìp<uioni 

« 

a 

m 

i 

i             *E 

9S 

a 

Sui  conti 

'  correnti 

Sui    depositi 

à  risparmio 

con  garanzia 

passivi 

n 

n 

« 

B 

g 

a 

«< 
e 

B 

g 

e 

« 

a 

.a 

a 

s 

a 

i 

s 

s 

Sui  buoni 

ftulH/eH 

« 

a 

6 

3 

a 

s 

a 

Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari. 


8.00 
7.00 
7.50 
8.00 
7. 20 
8.00 
8.00 
8.00 
9.00 
9.00 
9.00 
9.00 
9.00 
8.00 
10.00 
6.00 


7.50 
6. 50 
6.00 
7.00 
6.00 
7.00 
7.00 
7.00 
7.$o 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
7.00 
8.00 


5.50 
6.  $0 

4$0 
S.oo 
4.50 
$.$0 
é.OO 

5»S 
6.00 

6.00 

6.00 

6.00 

6.00 

6.00 

6.00 

4.50 


S-2S 
S.jo 
$.00 
$.00 
$.7$ 

é.OO 

4.00 
5.$o 
7.00 

J.OO 

6.  $0 
7.00 
7.00 
6.00 


7.00 
7.00 
é.  50 
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^9.  Dalla  statistica  intitolata  Le  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari^  ecc. 


Moneta   e   crea 


IONE    DEI    COI 

E    RAGIONE 


Ba«ca 
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-grhtì.. 
(Crcmoo.) 
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ED    ISTITUTI   DI    CREDITO    AGRARIO 

PER   loÒ  LIRE   AL   31   DICEMBRE   189O. 
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4  829  955 
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52  894  386 
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6 

7 
8 

9 

IO 

II 
12 

'4 
t% 

16 
«7 


18 
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512  031 
292  606 

354  »^S 
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6  598  398 

297  146 

6800  (44 
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•  •  • 
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6  072  032 


165  391 


7  3$$ 
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270  240 
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782  264 

•  •  • 
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8  026  151 
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15  240  480 


no  170 

•  •  • 
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•  •  • 

3  487 
15  000 
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I 
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5 
4 
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IO 


deir interesse  per    lOO   lire. 
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S  »/j-6 

6!/, 

2.00 

3-4 

S  Vi  ;  7  -  9 
2«/j-4 


6  l/i 

9  -  4.  $0 

I 

6.00 

9  -  4.  $0 

2 

\-4'h 

4  Vi  -  « 

3 

(2)  Non  ha  inviato  la  situazione. 

(3)  Vedasi  la  nota  (2). 
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Moneta   e   credito. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI 


Tav.  XVII. 


« 
o 


S 
'5 


Titoli   della    situazione 


i    Guventigia  ipotecaria 


Attivo. 


t 

2 

3 


6 


Fondo  di  garanzia 

Numerario  in  cassa 

Titoli  assegnati  al  fondo  di  riserva 
(art.  49  del  regolamento) 


Girtelle  fondiarie 

Titoli  emessi  o  garantiti  dallo  Stato. 

..    .    •    1-  j.  -^1  I  Cartelle  fondiarie 

Altri  titoli  di  proprietà ^  ^^^^^  ,j,^,. 

Cartelle  fondiarie  vincol.  in  deposito  (art.  i  della  legge  testo  unico,  32  febb.  i88$) 
Mutui  in  numerario 

Mutui  al  s        pc  ^oo 

Id.         4,(0       id. 

Id.         4  ià. 


i 


7  Mutui  in  cartelle  con  ammortamento 

a  conto  capitale 

8  Semestralità  arretrate 

9  Conti  correnti  ipotecari 

10  Anticipazioni  sopra  pegno  di  cartelle  fondiarie .... 

1 1  Istituto  fondatore,  conto  corrente 

12  Debitori  in  conto  corrente 

r.         .  .  .  ..  f  Cartelle  fondiarie 

I }  Depositi  m  custodia,  garanzia,  ecc.  .   <  ^^^.j  ^^^^\^  .    .   .    , 

14  Mobili  e  spese  d'impianto 

I  (  Immobili  per  la  collocazione  degli  uffici 

16  Immobili  aggiudicati  all'Istituto 

17  Azionisti  a  saldo  azioni 

18  Debitori  diversi 

19  Interessi  maturati  e  ratizzati 

ao  Ritenuta  di  tassa  di  ricchezza  mobile  da  incassare   .   .   . 

21  Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  in  corso 

22  Semestralità  scadute  il  31  dicembre  1890. . 

2}  Sovvenzioni  ai  danneggiati  dal  terremoto  nella  Liguria. 


24     Spese  . 


Totale  .   .   . 

Interessi  passivi,  compresi  quelli  delle  cartelle  in  circolazione. 

Spese  generali  di  amministrazione 

Imposte  e  tasse 

Sorveglianza  governativa 

Perdite .'    '    * 

Avanzo  netto  dell'esercizio  1890  portato  in  aumento  della  riserva 

Totale  epese  .   .   . 


Totale  generale  .   .   . 


Passivo. 


3    Cartelle  fondiarie  emesse 


(Serie  $ 
Id.    4, 
Id.    4 


$0 


{Fondo  di  garanzia   .   .   . 
Capitale  sociale  nominale 
Fondo  assegnato  .... 
2    Fondo  di  ruerva  .... 

per  100 
id. 

Cartelle  fondiarie  estratte  e  non  ancora  rimborsate. 

5  Istituto  fondatore,  conto  corrente 

6  Cedole  arretrate  e  cedole  di  cartelle  rimborsate,  detratte  dal   valore  nomi- 

nale delle  medesime  e  da  pagarsi  alla  presentazione 

7  Creditori  in  conto  corrente 

8  Semestralità  anticipate 

9  Depositi  in  custodia,  garanzia,  ecc 

10  Utili  desìi  esercizi  precedenti 

11  Interessi  maturati  e  ratizzati 

12  Imposte  diverse  e  diritti  erariali 

13  Creditori  diversi 

14  Cedole  da  pagarsi 

1$     Deliberatari  di  stabili  e  graduatorie  in  corso 


Totale 


ì6    Rendite 


{Inter 
Dirit 
Utili 


nteressi  attivi  compresi  quelli  dei  mutui 

"iritti  di  commissione 

e  proventi  diversi 


Totale  rendite  .   . 
Totale  generale  . 


del  Banco 

del  Banco 

del  MomU 

di 

di 

dei 

NapoU 

Sicaia 

PamM 

Napoli 

Palermo 

Siena 

872  399  000  1 

58  760  500  1 

6»  517  868 

8  000  000 

I  000  000 

I  000  000 

217  3S0 

•  •  • 

12  424 

•  •  • 

20$  026 

•  •  • 

•  •  • 

«  •  • 

127  091 

•  •  • 

4U  «0$ 

9i» 

•  •  • 

•  •  ■ 

a  819 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

(1)184  162  798 

•  •  • 

27  704  618 

•  •  • 

20  190  922 

•  •  • 

•  •  ■ 

2  306  176 

•  •  • 

«44  234 

•  •  • 

1$  722  Oli 

931  288 

747  330 

40  S48 

•  •  « 

82  500 

•  «  • 

206  133 

■  •  « 

•  •  • 

4  178  <»9 

•  •    • 

3  195 

•  •  • 

19  673 

17  9$9  000 

3  430  $00 

746  soo 

i6é  383 

211  998 

483 

20  507 

18  4S0 

Il  oé; 

I  2J3  949 

«5»  379 

•   •  • 

13  448 

3S  »74 

21$  256 

•  •  ■ 

«  •  • 

304  49< 

„     5»  59' 

•  •  • 

•  «   • 

8  4SJ  107 

■  •  ■ 

294  214 

•  •  • 

i6o  517 

•  •  • 

■  •  • 

240  200  701 

•  •  • 

84  750  608 

•  •  • 

26  048  818 

4  891  239 

I  435  ^48 

I  144  184 

718  $30 

$7  $3» 

43  ja» 

31  676 

59  838 

6  130 

9  000 

2  $00 

3  000 

•  •  • 

162  316 

2  046 

•  •  • 

•  •  a 

46708 

5  650  445 

1  717  838 

1  245  389 

att861  146 

S6  468U1 

vrtMm 

8  000  000 

I   000  ODO 

*  I  eoo  000 

•  •  • 

•  •  • 

•    •  • 

■  •   • 
•  ■  • 

•   •    • 

20$   026 

•  •  • 

166  $60 

186  196  000 

27  931    000 

20  376  JOO 

•  •  • 

•    •    • 

2    314    $00 

•  ■  • 

145  JOO 

•    •    • 

629  soo 

103  000 

$J   000 

16  777  289 

I  313  026 

I    020  000 

23»  912 

28  429 

19  06$ 

2  0,8  134 

747 

3»7 

91  196 

S»  57*^ 

IO  489 

18  12$  383 

3  64»  498 

7$9  o}9 

(«)       869  206 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

280  74$ 

441  S}6 

«7  937 

9  »3« 

99  90» 

377  a6j 

30027 

•  •  • 

•  •  • 

7  345 

238  523  057 

84  816  004 

26  048  818 

IO  716  J70 

1  $24  367 

I  160  821 

I  S44  230 

116  107 

83  212 

67289 

12  OS3 

I  3$6 

It  328  089 

1  652  527 

1245  88» 

S4S8S1146 

86  468S81 

STIMBIf 

*K,*S.  Notizie  comunicate  dalla  Direzione  industria,  commercio  e  credito, 
i)  Comprese  lire  468,000,  cartelle  emesse  per  effettuare  le  operazioni  di  risanamento. 
2)  QjLiesta  somma  fu  attribuita  al  fondo  di  ammortamento  per  perdite  sopra  mutui  chiusi  d'ufficio. 


i 


Moneta   e   credito. 
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CREDITO  FONDIARIO  AL  31  DICEMBRE  1890. 


Cn 

*.dito   fona 

iar  io 

Totaìe 

ine 

deirOp0ru  Pia 

di 

San  Paolo 

tUUaOaua 
di  risparmio 

dàlia  Coàta 
di  risparmio 

dtU  Banco 

di 

Santo  Spirito 

dsUa  Banca 

Ncuionale 
nel    Regno 

della  Banca 
Tiberina 

11 

• 

Torino 

Milano 

BoI<^na 

Roma 

Roma 

Roma 

,1 

169  046  Mi   1 

300  806  000 

78  588  837 

68  599  899 

550  885  470 

... 

1  1  645  868  786 

1  « 

I  $00  ODO 

S  000  000 

I  000  000 

1  $00  000 

•  •  • 

•  •  • 

19  000  000 

I 

28  818 

219  839 

7  S»$ 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

48$  9$6 

2 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

■  •  » 

20 >  026 

3 

$$a  278 

«  071  47J 

2)6  408 

57  «87 

779  256 

•  •  • 

2  82$  79) 

IJb  900 

130  640 

•  •  • 

•  •  • 

17$  972 

.  •  • 

918  $69 

^ 

«  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

2  819 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

5 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

1$  930  124 

19$  000 

16  12$  124 

6 

61  902  914 

54  74"  7n 

28  882  033 

26  279  44« 

«  •  • 

•  •  • 

40)  864  463 

9)0  S94 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

110  19$  921 

•  •  • 

II)  431  691 

7 

•  •  • 

93  361  86é 

•  •  • 

•  •  • 

12$  322  799 

218  828  899 

2  871  849 

S4S  3SS 

I  140  232 

473  8*7 

II  603  293 

•  •  • 

34  oj$  17$ 

8 

•  «  • 

4  846  360 

•  •  • 

•  •  • 

9  757  000 

•  •  • 

»4  932  $41 

9 

•  •  • 

•  •  • 

... 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

10 

•  •  • 

•  •  • 

... 

•  •  • 

•  •  • 

9  80$  000 

9  80$  000 

II 

•  •  • 

$«  $»J 

781  971 

1  629 

•  •  • 

•  •  • 

$  036  098 

12 

649  $00 

37  4)9  000 

8  062  400 

549  500 

$  »98  500 

•  •  • 

74  134  900  1 

., 

1  (OD 

•  •  • 

•  »  • 

I$0 

700 

•  •  • 

381  214  , 

67  72$ 

17  ^S 

. .  • 

•  •  • 

49  8$4 

7J« 

186  034 

«4 

•  •  • 

•  •  • 

. .  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

»$ 

8jo  793 

3*4  5«i 

40  000 

397  750 

830  771 

•  »  • 

3  9*0  i$3 

16 

•7 
18 

•  •  • 

3J»  467 

8  129  $88 

•  •  • 

220  896 

•  •  • 

i$$  820 

•  •  • 

I  9JI  6$i 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

II  033  400 

•  •  • 

99  9J< 

•  •  • 

•  •  • 

•  «  • 

•  •  • 

404  4)i 

»9 

•  •  ■ 

70  236 

a  7S4 

5«  «34 

•  •  • 

•  •  • 

160  71$ 

20 

•  •  • 

600  694 

414  176 

2«4  79$ 

91$  821 

•  •  • 

Il  0$$  124 

21 

•  •  • 

•  •  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

22 

•  •  • 

(*)  2  962  $29 

•  •  • 

•  •  • 

4  329  887 

«  •  • 

7  »9*  416 

i3 

69  884  888 

809  6S4  977 

40  788  395 

99  686  388 

287  121  549 

10  000  738 

948  056  548 

•  •  • 

6  401  34$ 

•  •  • 

«  3S5  «SO 

Il  166  748 

•  •  • 

26  394  414 

•  •  • 

»3«  994 

71  812 

39  821 

398  $26 

^s)    27  861 

«  $94  39^ 

•  •  • 

231  202 

11  662 

»3  773 

$1  $10 

•  •  • 

4»$  79» 

M 

•  •  • 

8  000 

3  000 

3  $00 

IO  000 

•  •  « 

39  000 

•  •  • 

3  «9» 

•  •  • 

109  347 

619  774 

•  •  • 

896  774 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

46  708 

•  •  • 

6  900  838 

86  474 

1  521  691 

18  846  558 

27  861 

29  397  083 

69  824  818 

B16S3S800 

40  874  869 

SI  208  019 

899  868  107 

10  088  899 

977  488  028 

I  sod  000 

5  000  000 

1  000  000 

1  $00  000 

•  •  • 

•  •  • 

19  000  000 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

IO  000  000 

IO  000  000 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  •          1 

•  •  • 

2$  000  000 

•  •  • 

2$  000  000  J 

(«)  2  OJ7  120 

I  073  $30 

«34  ao7 

»73  98$ 

796  82$ 

•  «  • 

4  ^7  *53 

2 

62  329  ODO 

$6  189  000 

29  942  eoo 

46   $$7  $00 

•  •  • 

•  •  « 

409  $21  000 

936  $00 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

HO  320  000 

•  •  • 

II)  $71  000 

3 

•  •  • 

93  9»)  $00 

•  •  • 

•  •  • 

126  394  000 

•  •  • 

220  4$)  000 

101  soo 

274  300 
7  $84  9^3 

109  000 

98  000 

767  $00 

•  •  • 

2  1)8  000 

4 

•  •  • 

269  416 

»75  »44 

6  241  068 

20  401 

33  501  407 

5 

1  6s8  2éo 

SS  a25 

77$  9é8 

55  387 

90  160 

•  •  • 

2  917  406 

3  028  179 

6 

•  •  • 

79  ì66 

•  •  • 

•  •  • 

889  61$ 

•  •  • 

7 

•  •  • 

•  «  • 

107  901 

•  •  • 

497  8)1 

•  •  • 

758  993 

8 

6$!  000 

37  439  <x» 

8  08$  602  ! 

623  863 

7  873  088 

•  •  • 

77  »99  473 

9 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

869  206 

IO 

•  •  • 

3  39»  »^ 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

a  $18 

3  <»7$  n« 

II 

2)0  l8( 

724  908 

•  •  • 

II  987 

618  04$ 

•  •  • 

2  o$3  829 

12 

380  77} 

5  7»3  537 

180  170 

31  026 

7  $84  78a 

$  680 

12  405  i$i 

»3 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

14 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

314  90$ 

•       •  •  • 

•  •  • 

3$a  2JO 

«5 

68  884  838 

200  439  388 

1 

40  704  864 

89  671  897 

887  072  914 

10  028  699 

941  129  879 

^ 

•  •  • 

6  $11  216 

"  $95 

1 
1  401  919 

11  241  448 

•  •  • 

32  $68  9)6 

•  •  • 

4^8  79S 

«37  093 

132  417 

8)o  801 

•  •  • 

3  272  66$ 

16 

•  •  • 

136  410 

20  917 

1  776 

222  944 

•  •  • 

481  745 

•  •  • 

7  096  481 

170  605 

1  536  182 

18  295  193 

•  •  • 

36  384  346 

69  8MSS8 

816S3S809 

40  874  869 

81208  019 

899  868  107 

10  083S99 

977  4S8  625 

(3)  Comprese  lire  1,423,927  capitale  proprio  deiristituto. 

(4Ì  Q.uesta  partiu  si  compone  di  mutui  per  lire  1*395451  e  di  coati  correnti  per  lire  1,567,078. 

(5)  Comprese  le  spese  per  la  fabbricazione  delle  cartelle. 


8oo 


Moneta    e   credito. 


NUMERO  E  PATRIMONIO  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 


Tav.  xviir. 


Provincie 


AL   31    DICEMBRE    1889. 


2 


Patrimonio 

Lire 


Provincie 


Palrinwnio 

Provincie 

0 
« 

1^ 

Patrimonio 

Lire 

(') 

s^ 

Lire 

Alessandria  .  . 
Cuneo  .  .  .  . 
Novara.  .  .  . 
Torino  .... 

Piemonte, 


Genova 

Porto  Maurizio  .    . 

Liguria   .  .   . 


Milano 

Pavia 

jAtmhardia.   . 


Padova.   .  . 

Rovigo.  .  . 

Treviso.  .  . 

Udine  .   .  . 

Venezia.  .  . 

Verona.    .  . 

Veneto 


Bologna 
Ferrara. 
Forlì.  . 
Modena 
Parma  . 
Piacenza 


a 

4 

2 

4 
18 

5 
I 

6 

I 

2 

3 

t 

4 
I 

I 

I 

I 

9 

9 

S 

II 

7 
I 

1 


I  7JI  307 
I  204  046 
I  689  $25 

7  996  279 
IS  621  165 

I  no  2^S 

14  697 

1  544  962 

46  699  740 
849  179 

47  548  919 

I  046  799 
107  421  ì 

3  8}o  ' 
44^  SJ4 
a  732  iji 

)  735  477 

8  072  2S2 

7  086  71 j 
I  989  763 
I  591  J04 
I  762  302 
I  419  918 
I  830  5S7 


Ravenna 

Reggio  neirEmilia  . 

Emilia 


Arezzo 

Firenze  .... 
Livorno .... 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana  .   . 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .   . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino. 

Marche    .   .   . 

Perugia  •  Umbria 

Roma   .... 


Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso  .... 

Chieti 

Teramo 

AhrtizMÌ  e  Molise 


5 
8 

47 


2 
6 
I 
2 
I 
I 
1 

14 

20 

7 
12 

«3 
52 

14 

13 

I 
2 
4 
9 
16 


2  496  956 
I  149  795 

19  327  506 

226  045 

S  793  704 
a  2$8  329 

I    $72    212 

60  S44 
603  720 
460  977 

10  975  531 

I  790  407 

976  69 ^ 

I  034  786 

I  133  198 

4  935  085 
1  706  263 
9  602  980 

227  873 

»7  $33 
295  109 

189  186 
729  701 


Avellino , 
Caserta  . 
Salerno  . 


Campania.   . 

Bari  delle  Puglie. 
Foggia 


Puglie 


Potenza  •  Baeilieata 


Cosenza  •  CaUArie, 


Catania 
Messina  , 
Palermo 
Siracusa 


Sicilia 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna  .   .   . 


Regno. 


8 

2 

10 


IO  029 
267  914 
298  994 

576  9S7 


964  62} 

a?  «79 

991  802 


310  142 
348  556 

78J  701 

1  149  919 

2  430  79$ 

I  889 

4  366»S 


61  128 
81  128 


S19    10  741 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DELLE  CASSE  DI  RISPARMIO  ORDINARIE 

AL   31    DICEMBRE    1889. 

Segue  attivo. 


Tav.  XIX. 


Attivo. 


Mutui 


Anticipazioni 
sopra  pegno 


ipotecari  (capitale  e  interessi)  .   L. 
chirogr.f.ri         /  '    "'P'    ■"<>• 

(c.pi..i..i«..r«.o|. ;;/;.,,:  : 

di  titoli  dello  Stato  o  garan- 
titi dallo  Stato  ....     M 

di  titoli  industriali  e  com- 
merciali         N 

dlo(;gettiprezio8Ìemerci    » 

Cambiali  in  portafoglio » 

Conti  correnti   (    con  garanzia » 

attivi  \    diversi » 

Buoni  del  Tesoro » 

Altri  titoli  a  debito  dello  Stato  » 
Titoli  garantiti  dallo  Stato.  .  .  » 
Azioni   ed   obbligazioni   di  Società 

commerciali » 

Cartelle  fondiarie » 

Cartelle  agrarie » 

Obbligazioni  di  corpi  morali  . 
Depositi  a  garanzia  sovvenzioni^  per  cauzione 

ed  altri » 

Depositi  liberi  per  custodia » 

Be  '     i  P'*^  "'^  ^*  residenza  dell'Istituto  e 

-""'  { Aifrlt'isrr.":  :  :  ;  :  :  :  : 

Beni  mobili » 

Effetti  da  incassare  per  conto  terzi.   ...     » 
Effetti  e  crediti  in  sofferenza » 


Titoli 


279  083  067 

130  906  10$ 

2  627  344 

22  105  833 

i;  686  302 

IO  7$7  807 

M9  $9^  797 

23  009  120 

71  o$4  084 

95  99}  297 

260  334  97^ 

104  473  712 

25  454  366 

44  121  685 


»   26  663  760 


$4  877  276 

167  693  308 

7  871  822 

9  i6i   749 

I  III  920 

I  2$0  788 

9  158  801 


Numerario  in  cassa L. 

Crediti  diversi ■ 

Totale  .   .   .   L. 
Spese  e  perdite  dell'esercizio  in  corso  .     » 

Totale  generale  .   .   .   L. 

Passivo. 

Fondo  di  dotazione L. 

Fondo  di  riserva » 

Depositi  a  risparmio  (capitale  e  interessi)    • 
Depositi  in  conto  corrente   (cap  tale  e  inte- 
ressi)      » 

Depositi   speciali    sopra    libretti    nominativi 

(capitale  e  interessi) » 

Buoni  fruttiferi  nominativi  (capitale  e  inte- 
ressi)  » 

Depositanti  a  garanzia  sovvenzioni,  per  cau- 
zione ed  altri » 

Depositanti  per  custodia » 

Risconto  portafoglio  ed  anticipazioni .  .  • 
Effetti  ricevuti  da  altri  Istituti  per  incasso  » 
Debiti  diversi.  . ■ 

Totale.  .  .  L. 
Rendite  e  profitti  dell'esercizio  in  corso     • 

Totale  generale  .  .  .   L. 


21  110  iS{ 
30  637  400 

1  568  14S  soft 
p  032  Oli 

1  614  174  515 

$  18$  4^ 

118  $$$  «|0 

I  I);  112  384 

37  620  74« 

4  m  $9' 

$  94»  J41 

$4  877  »7^ 

167  69J  30* 

S99  610 

4*5  aW 
24  $77  20J 

1  554  961  901 
$9  212  614 

1  6U  174  515 


*>Lj&.  Dalla  Statistica  delle  Casse  di  risparmio. 

Si)  É  omessa  Tindìcazione  delle  provincie  nelle  quali  non  funzionano  Casse  di  rìsparmio  ordinarie. 
2)  Non  comprese  le  succursali,  le  quali  al  31  dicembre  1889  erano  in  numero  di  174  (vedasi 
la  tav.  XX  -  ^A). 


Moneta    e    credito. 


8oi 


DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 

c^.  —  Casse  di  risparmio  ordinarie. 


Tav.  XX. 


'P  r  ov  i  11  e i e 


SS? 
Sèi 

S  •  Q 


Movimento  nelVanno 


Libretti 


aperti 


chiusi 


Vertamenti  (•) 


*Ifumero 


Ammontare 
Lire 


Rimborsi 


Numero 


A  mmontare 
Lire 


Situazione 

al   31    dicembre 


Libretti 

in 

corso 


Credito 

d«(i 

depositanti  (•) 

Lire 


Alessandria.'.    .    . 

Cuneo  

Novara 

Torino 

ìH emonte   .    . 

Genova 

Porto  Maurizio .    . 

Liguria  .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia    . 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona. 

Vicenza   

Veneto    .   .    . 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilij 

Emilia.  .   .   . 

Arezzo 

Firenze    

Gross»-to 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrar.i   . 

Pisa 

Siena 

Toscana.  .   . 


2 

1  897 

I  296 

»J  S37 

9  014  7JI 

16  278 

8  485  229 

M  49» 

13  239  891 

4 

2  2s8 

1  848 

IO  707 

5  592  298 

Il  981 

S  781  112 

1-2  894 

II  576  084 

12 

4  332 

3  494 

27  «8$ 

II  127  268 

27  035 

«'  3«7  353 

32  018 

29  005  007 

4 

IO  172 

6  §99 

93  537 

21  6j6  657 

121  9J4 

21  174  579 

97  792 

65  738  926 

22 

18  659 

12  8S7 

146  766 

47  370  974 

178  251 

46  758  273 

1.57  195 

119  .'^59  908 

S 

4  499 

3  S14 

27  32S 

II  788  $62 

27  898 

IO  82J  61$ 

33  794 

39  920  674 

I 

24 

74 

>>'9 

43  534 

479 

57  ^''98 

206 

126  168 

6 

4  5S3 

3  588 

27  484 

11  832  096 

28  377 

10  883  313 

34  000 

40  016  848 

•9 

3  JSO 

2  926 

29  990 

IO  546  i8j 

33  6:6 

9  88j  217 

34  945 

29  738  599 

12 

3  399 

2  93$ 

24  2JI 

12  J91  812 

?o  319 

12  014  826 

27  630 

32  225  091 

23 

8  205 

6  032 

53  350 

20  081  061 

57  998 

18  676  $02 

8)  802 

71  799  283 

6 

»  9J4 

1  784 

»5  372 

5  718  433 

18  027 

5  7'3  528 

»7  3«3 

»4  «59  759 

6 

I  446 

I  224 

Il  208 

5  345  4'2 

13  283 

5  40»  897 

Il  «34 

II  146  862 

27 

24  028 

19  609 

2DI  557 

67  573  549 

180  192 

63  924  270 

2^6  586 

228  754  453 

8 

2  7j8 

2  212 

18  29? 

7  385  90' 

21  ooS 

7  597  3»9 

25  8j9 

28  234  894 

S 

430 

J98 

3  74» 

I  567  126 

4  067 

I  523  840 

5  21$ 

5  537  5«4 

OG 

45  750 

37  140 

357  722 

130  609  477 

358  510 

124  535  409 

434  538 

421  584  455 

1 

I  220 

986 

7  432 

6  325  6}} 

8  615 

6  311  8t6 

6  409 

Il  242  341 

5 

$07 

266 

3  98J 

I  881  924 

3  01$ 

I  868  891 

3  084 

2  142  427 

2 

221 

142 

i  450 

I  066  479 

I  639 

923  947 

I  S07 

2  716  033 

I 

I  666 

I  070 

8  }oo 

4  240  2s6 

6  J49 

3  705  563 

4  760 

6  609  654 

I 

3  o$8 

3  367 

3  o$8 

2  774  061 

3  367 

2  317  20S 

13  366 

IO  022  060 

I 

4  300 

3  »90 

23  568 

2$  662  273 

22  759 

21  197  400 

19  340 

57  789  064 

2 

106 

68 

I  411 

512  }$0 

983 

49)  403 

I  078 

728  140 

13 

Il  078 

9  089 

49  201 

42  462  976 

46  927 

36  820  225 

49  544 

91  249  719 

9 

7  38$ 

$  3«S 

IJ7  167 

IO  671  687 

57  635 

9  029  3SJ 

98  117 

39  046  201 

S 

2  5$3 

1  986 

27  943 

3  427  756 

20  405 

2  817  S72 

17  962 

9  022  832 

II 

3  736 

2  790 

25  $26 

6  191  000 

20  866 

5  3^  9»^ 

28  164 

15  813  78', 

7 

2  822 

3  046 

16  764 

6  050  787 

18  086 

6  354  251 

25  870 

15  913  719 

6 

2  442 

I  619 

»5  377 

IO  190  o$8 

18  790 

IO  140  266 

12  647 

12  939  135 

6 

1  920 

I  400 

IO  208 

6  760  410 

«2  453 

6  621  374 

8  902 

13  611  $85 

S 

4  »»7 

s  099 

21  160 

4  4M  681 

19  $68 

5  232  461 

26  767 

13  292  231 

9 

2  70J 

3  326 

9  875 

S  376  8jo 

n  $40 

6  100  897 

»3  576 

12  029  345 

58 

27  678 

U  581 

264  020 

53  090  229 

181  343 

51  6«}6  094 

830  005 

131  668  832 

6 

I  204 

I  090 

4667 

2  7J7  282 

4  892 

2  561  512 

7  481 

6  591  841 

1$ 

»$  S74 

13  403 

79  8$7 

23  »$4  778 

55  975 

21  139  934 

88  900 

78  515  725 

II 

«93 

181 

1  140 

248  547 

423 

192  813 

1  225 

844  350 

2 

»  579 

I  861 

6  86s 

2  247  694 

6  186 

2  071  311 

9  422 

8  702  917 

4 

S  »93 

3  802 

12  221 

4  096  812 

13  2^0 

2  734  650 

36  171 

25  264  050 

3 

2t>9 

217 

I  89J 

554  996 

875 

4)S  088 

I  245 

730  718 

4 

1  S92 

I  651 

8  2S4 

2  912  98$ 

6  287 

2  679  088 

II  198 

8  811  247 

n 

I  822 

»  4M 

II  106 

I  391  860 

6  667 

1  091  739 

15  424 

6  788  540 

58 

27  66C 

23  619 

126  003 

37  344  954 

94  543 

38  926  135 

1710C6 

136  849  418 

?sL'5.  Dalla  Statistica  delle  Casse  di  risparmio. 

« 

(i)  E  omessa  Tindicazione  delle  provincìc  nelle  quali  non  funzionano  Casse  dì  risparmio  ordinarie. 
(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 

$1  —  %Annuario  Statisi fco  —    Foglio  tirato  il  20  giugno  1S91. 


Moneta    e    credilo. 

POSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 
««B"  ^.  —  Casse  di  risparmio  ordinarie. 


II 

Movimfiilo  HtWanuo 

Siluaiimr 

eie 

LibMli 

i'^..-™h  (.) 

mmi^rH 

IH 

OnJ*. 

|i= 

•P«-«     '**"* 

Lire 

Ll,c 

.0 

7"! 

ssji 

.01780 

8  oWi  784 

j.  700 

7».  9« 

IJ 

4  ■»! 

'9^ 
l«7i 

17  sS' 
71  IO( 

l  ,«S  .01 

4a,|9j<. 

'i  S77 

1  57È  «7 

M 

ia»i 

1.711 

ni  SU 

«'  '«  MS 

93  180 

ti>4»8!8 

'* 

8  439 

4  108 

iGi%n 

17  «58  914 

SS  880 

40  a»s 

e  848  189 

I 

71' 

«78 

187 

41^141 
5*7602 

i*a«,o 

,81, 

l8,6 

1   810006 

«4°  »17 
4-0  JS6 

16 

»«I 

1  «83 

leiM 

8  391988 

«195 

aiisojo 

I 

9« 
8.( 

.48* 

(Si 

»■ 

,U  8i( 

1  181  H» 
.  *s.  1.9 

(«Ut 

.40  ss, 

1  77'   »« 

fl 

Sire 
1   1,8 

'  ÌT1 

1&S96 

5  140733 
»  1)8  118 

■  1  n» 

9  S8<:  41" 

.0 

,.sl 

1»« 

8  SCO 

,^z 

12  MS 

.58«1« 

ft 

IM 

1» 

78S 

]MSt3 

.,. 

114  918 

. 

,», 

.« 

.» 

..».„ 

S0S9 

1  988  Wi 

' 

•«1 

.,;;; 

4  9'8 

'  «19  ì!t 

8  (,.>  a,j 

74.8 

366  if9 
)  77'  8» 

7  7-7».>| 

' 

5  sas 

58*8 

Si6 

Il   !83  740 

31  ISB 

91*  407 

3 

is» 

'" 

85* 

8«.3ft0 

.013 

918  40; 

p)»» 

112  171 

ium 

lugEn 

401307  t» 

11»  SU 

m  m  7i>  1 

1M  t06 
31  S» 


ti  S30       19  m  aK 


1  (1)  alb  pagini  pre>:edenie. 


està  cifra,  come  del  rcs 
i  delle  Casse  di  risp:irii 

XVIII). 


ìsuIm  dalla  intestazione  del   prospeito,  sono  conipuiai' 
ordinarie.  Gli   Istituti  principali  sodo  soltanto   119  (ve- 
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/?*ir-  DEPOSIT-I    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 

*B.  —  Società  cooperative  di  credito 
e  Banche  popolari  e  Società  ordinarie  di  credito. 

Segue  Tav.  XX. 


*P/£)  V  in  ci  e 

(0 


Movimento  nelVanno 


Libretti 


aperti 


chiuH 


Vereatnenti  (•) 


Nuwuro 


Ammoniate 
Lire 


Situa^iotte 

al  81   dteemhre 


Rimborsi 


Numero 


Awtmontare 
Lire 


Libretti 

in 

coreo 


Credito 

dei 

depositanti  (}) 

Lire 


Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

JHemonte  .... 

Genova 

Porto  Manrizio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia   .  .   . 

Bellono 

Padova   

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona . 

Vicenza '.   . 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nelPEmilia  .   .    . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toeeana.  .... 
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4  065  249 
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21  954  877 
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»  $93 
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3  477  449 

)  186 

3  070  47» 

a  181 

2  661  332 

I  $62 

460  794 

I  oo; 

396  911 

987 

490  978 

3  592 

5  958  566 

6  167 

6  710  570 

2  13$ 

4  no  801 

20  627 

17  876  ))4 
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7  4"  557 

IO  4)) 

7  806  321 

$  291 

4  $7»  44» 

I  729 

I  28)  224 

«  99$ 

I  294  4SO 

I  $64 

I  07$  )67 

5  071 

2  886  j)5 

6  62S 

3  003  $8j 

3  4$$ 

3  324  395 

7689 
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7  879 

3  86j  394 

8  29J 

$  871  692 

5  584 

3  740  4»7 

6  974 

3  9»4  229 

3  851 

2  i$6  $61 

59  817 

31  601  403 

70  163 
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46  025 

34  173  082 

2  614 
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I  )S0 
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I  291  7)2 
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282  91) 

4*3 
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$21  020 
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718 

706  018 

10  372 

3  973  234 

7  091 

3  833  754 

6  006 

4  044  634 

*^L'B.  Dalla  Siatislica  delie  Casse  di  risparmio  -  Alcune  Società  non  hanno  inviato  le  notizie  o 
le  hanno  inviate  in  parte  soltanto. 

(i)  È  omessa  T indicazione  della  provincia  di  Grosseto  nella  quale  non  funzionarono  Casse 
di  risparmio  di  Società  cooperative,  ecc. 

(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 


Ù^onela    e    credito. 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'-ANNO 
ScfHc  'B.  —  Società  cooperative  di  credito 
e  Banche  popolari  e  Società  ordinarie  dì  credito. 
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^<^  DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 

C  —  Casse  postali  di  risparmio. 

Segue  Tav.  XX. 


Kumero  degli  uffici 
autorizzati 

Movimento  nell'anno 

'Provi  ne ie 

Libretti 

Versamenti  {}) 

Rimborti 

aperti 

chiudi 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Siiuarione 

al  31   dicembre 


Libretti 

in 

corso 


Credito 

dei 

depositanti  (•) 

Lire 


Alessandria    .   . 

Cuneo 

Novara    .... 
Torino 

Piemonte 


Genova 

Porto  Maurizio.   .   .   . 

Liguria.   .  .   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia   .   . 


Belluno  .   .  . 

Padova    .    .  . 

Rovigo    .    .  . 

Treviso  .    .  . 
Udine  .... 

Venezia  .    .  . 

Verona   .    .  . 

Vicenza  .   .  . 

Veneto 


Bologna  . 
Ferrara  . 
Forlì  .  . 
Modena  . 
Parma .  . 
Piacenza. 
Ravenna . 
Reggio  neirHroilia 


Emilia 


Arezzo 

Firenze  .... 
Grosseto  .  .  . 
Livorno  .... 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 


Toscana    .  . 


ijo 

>$9 
198 

639 


117 
26 

143 


7« 

9i 
126 

37 

SJ 

119 

78 
27 
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4S 
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)» 
$2 
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3) 
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*7 
>9 
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16 
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33 
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6  890 
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6  299 
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095 
291 

IO  261 

4  7'6 
706 

37  033 


6 

2 
5 


001 

362 
342 
811 


3  797 
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661 


3  280 
86  108 


000 
214 

495 

653 
065 

253 
«54 
934 


13  668 


2  518 
IO  $60 

2  221 
884 
686 

229 

3  942 
3  077 


2 

4 

2 


3  294 

2  640 

3  993 
5  5«7 

15  444 


4  ^5» 
670 

6  388 


453 

3^3 

3  465 

940 

775 
760 

876 
415 


3 


284  ,  32  117 


18  007 
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995 

I  087 

712 

I  048 

1  6j4 

3  299 
I  406 


10  886 


I  768 
607 
660 
466 
670 
680 

I  330 
482 

6  663 
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93» 
851 

349 
972 

791 
»74 


13  035 


48  89$ 

39  7>o 

66  9$s 

101  440 

857  000 


99  8«9 
i6  906 

116  785 


»3  355 
60   167 

40  468 
20  319 
52  867 
77  4^6 
32  097 

5  7^4 
898  461 


Il  227 

34  583 
ij  024 

21  447 
2$  056 

46  577 
37  408 
28  893 

880  215 


24  SOI 
14  600 
11  26; 
Il  671 
18  613 

9  944 

lé  206 

6  770 

113  570 


6  402 
5  721 


19  710 

73  894 
iS  S96 
22  ,38 

27  J09 
12  965 

28  638 

29  697 

830  147 


172 
250 
8  221  574 
12  327  476 


38  678  472 


15  232  494 
3  »48  490 

18  380  984 


553  862 
549  420 
078  827 

739  787 
687  114 
J16  03J 

3  033  2»7 
561  041 


19  519  302 


9S2  605 
220  738 
568  989 
978  444 
849  120 
254  72» 
111  105 
938  084 


9  873  804 


I  224  240 
618  200 
352  107 
754  647 
823  017 
502  103 

545  475 
356  250 

5  174  039 


I 
6 

2 
2 
I 
I 
I 


17  687  897 


35 
3« 
45 
7» 


249 
186 

094 

929 


183  458 


67  492 
12  437 

79  989 


«2  374 

30  372 

25  869 

7  727 
15  213 

38  454 

19  178 

3  866 

153  053 


6  819 
13  150 

5  955 
9  620 
Il  868 
16  732 
15  657 
IO  931 

90  788 


12  674 


817 

»4« 

S64 

513 
665 

613 


3  7»7 

53  oai 


255  365 

IO  429 

«75  394 

42  579 
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284  131 
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»3  939 

610  711 
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5 
8 

II 
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4M  984 


188  650 


31  507  953 


13  277  888 
2  $66  860 

15  844  748 


1  $83  907 

3  692  142 

4  23$  158 

724  »49 

«  544  749 
4  620  120 

2  885  466 
634  793 


19  980  484 


860  527 

I  151  907 

492  658 

961  449 

1  $84  163 

2  097  749 
I  059  591 

817  915 


9  086  959 


I  264  063 
590  3'4 
352  138 
796  243 
800  496 

472  «47 
483  507 

366  536 
5  105  444 


I  155  996 

5  987  290 
666  441 

355  598 
146  504 
047  998 
605  526 

482  OOQ 


16  447  353 


51  612 
41  708 

75  459 

98  286 

867  065 


120  722 
20  984 

141  706 


5» 
»3 


»9  479 
42  59» 
199 

235 
20  921 

61  909 

30  599 
6  001 

845  934 


IO  127 

18935 

8  959 
16  565 
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23  7«3 
17  895 

143  469 
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9  46» 

9  009 
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032  918 
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35  793  160 


I  660  276 
I  683  743 
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758  112 
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921  327 
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653  5'3 
526  530 


7  339  374 


2  170  062 
IO  977  988 

I  379  078 

3  994  266 
3  862  878 

1  758  103 
3  134  902 

2  238  667 


29  515  944 


*^L*^•  Dalla  Relazione  siati stica  intorno  ai  servici  postale  e  telegrafico  ed  al  serviiio  delle  Casse  postali 
di  nsparmio. 

(1)  Non   compresi    gli    interessi   maturali,  i    quali  sono   soltanto   compresi   nel   credito   dei 
depositanti  alla  fine  dell'anno  (ultima  colonna). 

(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 


Mortela    e    credila. 

DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 
s<«H  C.  —  Casse  postali  di  risparmio. 
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56  7M 

3  073  067 

»I0» 

,  U>  ,07 

■»T'< 

■    '9*  771 

.6  161 

S  180  611 

51  477 

1   711  Rol 

itffi 

16  360  608 

I0S973 

.  0(3  «i 
.  .71  8»a 

;ì?2: 

SiSS-*» 

31006 

USUIMI 

.«,» 

:i?i^ 

4.8  on 

6MI 

U8KSW0 

IM1»« 

impresa  la  Cassa  centrale.  —  (2)  Vedasi  la  noia  (1)  alla  pagina  pr>;cc>Iciiie.  —  ({)  Com< 


Moneta    e    credito. 
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/?.F««  DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO     1889. 

*D.    -  Totale  degli  Istituti  indicati  alle  lettere  ^,  *B,  C  ('). 

Segue  Tav.  XX. 


Provincie 


5» 


r 


Movitnefito  nell'anno 


Lihretti 


aperti 


cMuH 


Vertamenti  (^ 


Nuwuro 


Ammontare 
Lire 


BimborH 


Numero 


Ammontare 
Lire 


SiluaTÌone 

ot  31   dicembre 


Lihretti 

Credito 

in 

dei 

cono 

depositanti  (f 

Lire 

Alessamlria 

Cuneo  

Novar« 

Torino 

Piemonte   .... 


Genova 

Porto  Maurizio.   . 

Liguria  .   . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza  

Veneto    .   . 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia 

BmUia    .  . 

Arezzo* 

Firenze    

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa  e  Carrara  . 

Pisa 

Siena 

Toscana.  . 


i6é 

12  186 

6  07$ 

140 

9  290 

4  590 

184 

1$  941 

8  281 

211 

27  192 

12  554 

701 

64  609 

81  500 

127 

24  016 

8  $30 

29 

3  '*« 

748 

156 

27  187 

9  278 

95 

7  219 

4  5^2 

121 

Il  023 

7  2$4 

159 

16  OS9 

10  734 

S^ 

7  526 

5  7" 

77 

5  Ho> 

3  433 

178 

44  065 

31  288 

104 

9  50* 

5  795 

37 

I  671 

I  211 

887 

102  870 

69  988 

48 

2  02; 

712 

73 

4  93» 

2  121 

39 

2  016 

1  440 

65 

3  584 

1  285 

97 

6  181 

2  360 

4S 

8  101 

5  «07 

68 

9  237 

6  742 

67 

6  278 

3  461 

502 

42  353 

23  228 

46 

12  124 

8407 

3« 

3  950 

2731 

47 

6  $11 

4  762 

36 

S  206 

4  010 

52 

4  774 

2  508 

39 

3  836 

2  559 

28 

7  585 

8  006 

45 

4466 

4  616 

331 

48  452 

37  599 

45 

3  951 

2  689 

III 

26  8s$ 

17  269 

36 

2  414 

I  112 

20 

4  536 

2  768 

32 

9  988 

5  2S6 

27 

2  464 

2  214 

60 

6  318 

3  650 

5' 

5  013 

2  701 

382 

61  539 

37  659 

77  358 

S2    116 
10$   019 

204  on 

488  526 


136  72} 
17  26$ 

158  988 


54  «47 

97  503 

loj  220 

63  054 

54  422 

377  732 
69  707 
14  072 

835  857 


385 
554 

20   2$2 

27   884 

37  830 
197 
$68 


II 

44 


5« 

64 


SO  931 
308  401 


181  224 

44  809 
47  244 
35  904 
35  7«9 
25  223 

45  055 
22  229 

437  407 


26  991 

ij6  932 

16  73é 

29  839 

39  953 
15  360 
59  001 
41  710 

366  522 


2$  ot9  52( 
12  083  063 

27  975  709 
36  880  0}0 

lOt  998  883 


32  46»  534 
3  231  S84 

35  693  118 


12  842  533 

27  092  940 
32  022  063 
26  901 


012 


15 

>4» 

25 

4 


339  859 
369  4i8 


«75 
813 


673 
203 


285  556  721 


963  031 
8  263  687 

3  497  446 
2C4  232 
$66  82$ 

5  489  $76 
52  73»  944 
326  768 


4 
9 


«9 


84  093  509 


18  619  723 
4  831  200 
12  082  $1$ 
14  207  991 
12  296  299 
10  149  048 

8  20$  368 

9  473  527 

89  865  671 


4 

30 

I 

5 
6 

1 

5 

3 


4«» 
521 
126 
072 
811 

895 
642 

523 


090 

901 

128 
822 
$86 

749 
7«5 
591 


59  005  585 


63  202 

45  «5« 
82  00$ 

ai2  63$ 
402  973 


104  39» 
13  039 

117  430 


46  769 
78  954 
97  23 « 
57  628 
38642 

326  955 
61  826 

i5  373 
723  378 


6 

899 

23 

358 

IO 

102 

15 

616 

21 

603 

21 

104 

44 

583 

33 

969 

177  234 


91  206 
28  319 


304  510 


16  671 

100  994 

6  259 

20  31S 
28  048 

9871 

21  449 
20  677 

224  284 


23  906  00$ 
12  409  688 
28  167  770 
37  473  2$2 

101  956  715 


28  a49  674 
2  648  421 

81  098  095 


12  405  $29 
27  782  368 
31  138  6$6 
27  467  967 
14  962  827 

140  2O0 

26  0$2 

4  62$ 


7<59 
291 

544 


284  636  951 


872  039 
8  043  693 
214  096 
96$ 


3 
3 
8 

28  967  $61 
18  6$8  318 


254 
360  197 
811  86$ 


76  808  028 


18  406  449 
4  «67  464 


39  270 
35  383 
28  298 

12  102  090 
14  9$6  817 

12  23$  212 

23  743 
34  060 

24  231 

10  097  104 

9  $81  362 
IO  )8l  662 

91  928  160 


4  138  57^ 
28  266  748 

859  2$4 

5  007  oss 
5  03$  026 
I  693  $30 
5  008  717 
3  198  336 

53  207  242 


447  225 


i$6  869 
21  287 

178  156 


55 

79 


168 
325 


146  201 
$0  480 

36  57» 

3SO  610 

70  lOI 

14  041 

802  497 


IO  281 

26  987 
12  724 

21  344 

27  606 
40  963 
45  188 
31  492 

216  585 


»3«  953 
28  460 

45  485 
4»  799 
28  342 
19  572 

46  916 

23  043 
865  370 


2$  049 
170  9$6 
12  $03 
37  822 
58  448 

n  425 

j6  711 
37  o$8 

391  972 


73  017 

31  417  579 

55  906 

ao  747  363 

114  778 

55  n«  290 

203  524 

89  047  3«o 

196  343  442 


78  274  025 
6  924  436 

85  198  459 


3$  192  062 
46  160  826 
89  871  207 
33  792  887 
18  162  o$8 
296  69J  277 
49  563  480 
8  837  475 

578  275  272 


I  680  073 

1 3  806  037 
3  870  $98 
6  324  068 

12  029  098 

«4  740  953 
63  $00  964 

14  824  210 
130  776  001 


$1  409  491 
IO  $69  182 
22  169  203 
21  717  00$ 
1$  084  046 
17  702  486 
19  817  439 
14  712  436 

173  181  288 


9  «8$  !$! 
90  89$  $21 

2  223  428 
12  980  126 
29  303  401 

2  789  483 
12  699  661 

9  733  22$ 

169  809  996 


(i)  A  formare  il  totale  generale  dei  depositi  a  risparmio,  mancano  le  somme  depositate  a 
titolo  di  risparmio  nei  Monti  di  pietà,  nelle  Casse  di  prestanze  agrarie  e  presso  altre  Opere  pie . 
Vedasi  il  prospetto  £,  che  segue. 

(2)  Vedansi  le  note  nei  prospetti  A,  B  q  C. 


8o8 


Moneta    e    credito. 


^v^ue  DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1889. 

Segue  'D.  —  Totale  degli  Istituti  indicati  alle  lettere  ^i,  *B,  C  (»). 


Segue  Tav.  XX. 


Tr ov i  Hcie 


1 

Movimento  nelVanno 

2» 

Libretti 

VeraavienH  (<) 

Rimborèi 

Kuniero 
tuH 

aperti 

eìàuH 

numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Sittta^ione 

al    SI    dicembre 


Libretti 

in 

corèo 


CredUo 

dei 

deponUuUi  (<) 

Lire 


Ancona    ........ 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   .   .    . 

Marche 

Perugia  -  Umbria  .   .    . 

Roma  .... 

Aquila  degli  Abruzzi  .    . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruxsi  e  Molise. 

Avellino 

Benevento  

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania.  .  .  . 

Bari  delle  Puglie .... 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata.    . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria .    .   . 

Calabrie 

Caltanbsetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa  

Trapani 

SieUia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 

Regno 

Alessandria    d'  Egitto    e 

Tunisi 

Assab  e  Massaua  .... 
Casse  navali 

Totale 


Totale  generale  . 


68 
69 

66 

Il  001 

5  400 
6478 
$  493 

266 

28  872 

123 

14  508 

18f 

27  407 

8* 

9» 
86 

6S 

5  43» 
3  82$ 

3  3S3 

2  407 

326 

18  017 

84 

SO 

120 

»'7 
129 

4  869 

2  149 

14  201 

3}  7$a 
9  187 

500 

61  158 

8$ 
84 

8S 

7  947 

6  321 

3  882 

S54 

18  050 

156 

6  354 

86 

94 
61 

3  744 
5  16$ 

3  i«3 

241 

12  022 

34 
70 

44 
81 

9$ 
43 
34 

2  693 

8407 

2  8}3 

$  216 

i(  084 

4  468 

3  229 

101 

37  929 

94 
J9 

3  96» 
2  824 

153 

6  786 

5  601 

575  56S 

2 
3 

3 

2J2 
1    102 

7 

1  467 

5608 

677  030 

8  171 
3  681 

3  737 

4  44» 


138  710 

36  987 
SI  046 
86  )96 


20  031  :  813  189 


7  254   111  437 


12  449 

I  76J 

1  799 

2  024 

1  271 

6  857 

2  681 
918 

8  0S2 
20  40; 

3  S9» 

35  678 

6  033 
3  822 

*  959 
11  814 

2  638 

1  894 

2  274 
898 

5  066 


622 
126 
126 

949 
008 

202 

0$2 


23  085 

903 
970 

1  873 
335  997 


100 

166 

II 

277 


302  073 

20  961 
31  669 
22  942 
20  026 

85  598 

51  026 
iS  176 

86  $72 

34»  329 
65  510 

557  623 


45  SS» 
42  222 

24  140 
IH  913 


31  894 

31  848 
19  833 
18  16$ 

59  816 


220  084 


33  730 

15  776 

36  496 


4  370  804 


939 

3  674 
384 

4  987 


336  274  4  S76  791 


10  4S4  821 
4  910  222 

6  8jj  42? 

7  023  87 j 

29  222  330 
12  781  105 
31  099  084 

4  035  985 

2  799  518 

3  $77  372 
I  $16  269 

11  928  944 

4  625  95S 
I  492  383 

9  929  997 
77  056  843 
II  804  7$9 

104  909  937 


17  059  093 

7  309  339 
3  3*3  803 

27  692  281 


5  493  146 


4  445  43» 

5  793  S'4 
2  393  061 

12  632  007 


16  654 

I  $90  860 

38 136 

20  425  994 

18  993 

2  161  577 

37  S18 

6  352  991 

7«  379 

12  893  257 

21  293 

4  09»   349 

26  III 

4  220  430 

51  734  258 

2  636  660 

3  439  6ji 

5  076  801 
948  782  182 


203  216 
$28  979 

21  680 

753  875 


48  $53 
22  JM 
30  678 
33  676 

135  420 

58  236 

147  701 

13  769 
13  $22 

"3 
080 


560  843 
967  420 
890  402 
379  360 


9 


51  594 

31  481 

8  $97 

51  408 

267  48$ 

37  8$o 

396  821 


43  499 
32  938 

14  669 
91  106 


20  363 

16  376 

14  730 
13  12$ 

44  231 

13  847 
36  jso 

»$  "3 
27  490 

$4  $>! 

15  6$8 
30  040 

183  808 

n  33» 
9  79$ 


26  798  025 
11  050  145 
25  830  721 

3  783  010 

2  395  067 

3  297  740 
I  426  703 

10  90i  520 


4  402  920 

I  2M  711 

8  9S7  $«« 

79  928  859 

IO  634  440 

105  165  452 


16  690  499 
7  »34  697 
2  664 


268 


26  589  464 


4  680  639 


4  058 

4  43$ 
3  142 


$30 

$93 
182 


10  636  305 


I 

19 

2 

7 

13 

3 
3 


696  7$7 
$$3  493 


009 
367 

JOI 

827 


167 
209 
560 
961 
246 


50  299  393 

2  09$  196 

3  108  91$ 


23  126   4  204  IH 


S  101  716  915  876  081 


7»3 

1  $05 

78 

2  306 


«$7  329 
2S3  896 

8  712 
419  937 


49  486  167  i3  104  022  916  295  998 


63  6so 

3»  4»$ 
43  «62 

43  288 

182  525 

79  495 

225  341 

15  277 

17  896 

18  290 
13  538 

63  801 

19  837 

9  ««7 

$9  7»$ 
307  235 

44  8s8 
310  752 


39  018 

*6  774 
20  $73 

86  365 


26  148 

21  907 
19  044 
»7  $31 

58  482 

1$  601 

37  859 
19  685 
32  689 
81  744 

19  227 
21  325 


218  128 

20  029 
II  957 

31  986 
3  724  828 


I  078 

3  948 
S16 

5  542 


3720  379 


17  270  318 
14  083  300 
1$  469  9n 

13  884  44i 
60  707  993 

25  218  23» 

104  212  4S6 

6  8p  288 

3  927  98S 

4  «$o  «04 
z   i6s  40$ 

16  074  782 


a  73S  62{ 

'  449  $57 

9  9<"  07J 

8|.  286  320 

13  360  917 

HO  733  490 


II  664  9S0 

$  909  8$» 
$018  $8; 

22  5(0  385 


5  978  488 


4  6}6  794 
6  7JS  604 
2  6S6  009 

14  078  407 


2  089  730 
12  80S  691 

2  $61  216 
9  »77  $72 

20  899  4J' 
4  360993 

3  7»o  2M 

55  717  902 


3  $78  8« 
3  211  190 

6  789  996 


17U6n57l 


339  594 

$28  93$ 

30  106 

898  635 


1758  581  29T 


(i)  Vadasi  la  nota  (i)  alla  pagina  precedente. 
(2)  Vedansi  le  note  nei  prospetti  A,  B  e  C. 


Moneta    e   credito. 
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.^-DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO 

E.  —  Monti  di  pietà,  Casse  di  prestanze  agrarie 
ed  altre  Opere  pie  che  raccolgono  depositi  a  risparmio. 

Segue  Tav.  XX. 


1889 


Provincie 

(') 


SitHUTiione    al    ^  i    die  emh  r  e 


Monti  di  pietà 


Numero 

dei 

Monti 

di  pietà 


Credito 

d^i 

depotitanti 

Lire 


Cat*  e 
di  prestanze  agrarie 


Numero 

delle 

Catte 


Altre  Opere  pie 


Credito 

Numero 

Credito 

dei 

delle 

dei 

depotitanti 

Opere 

depositanti 

Lire 

pte 

Lire 

Totale 


Numero 

degli 
Istituti 


Credito 

dei 

depositanti 

Lire 


Novara  -  Piemonte.   .    . 


Genova  -  Liguria  .   , 


Milano  -  Lombardia . 


Belluno   .  .  . 

Padova    .  .  . 

Treviso  .  .  . 
Udine  .... 

Venezia  .  .  . 

Verona    .  .  . 
Vicenza  . 

Veneto 


Piacenza  -  Emilia  . 


Arezzo. 
Firenze 
Siena  . 


Toscana  .   . 


Perugia  -  Umbria 


Roma 


Aquila. 
Teramo 


A  bruzzi  e  Molise 


Salerno  -  Campania  .    . 


Lecce  -  Puglie. 


Potenza  •  Basilicata  .  . 


Catanzaro  -  Calabrie. 


Catania    .   .   . 
Palermo  .    .   . 

SicUia 


Regno  .   .   . 


I 
1 
I 

8 
1 
I 


21 


2  704 

im  146 

31  377  805 

841 

521  961 

2  217 

14   S90 

i$8  947 
7  682 

279 
806  517 

1  000 

26  6j4 

182  226 

82   }92 

avi  272 

35  865 

22  932 

9  220 

•  •  • 

U  220 
1  000 
5  048 


8  000 
119  782 

•  •  • 

119  782 
82  847  291 


2 


135 


5  820 


(*)  1 


5  961 


(3)  , 
1 

2 


22  428 


6  97  j 
(J  973 

29  401 


I 
I 
I 

3 


I 
1 

2 

1 

1 

1 

2 

I 
I 

2 
2S 


2  704 


166  116 


1 

31  377  805 

841 

S2I  961 

2  217 

14  $90 

as»  947 
7  682 

279 

7 

800  517 

1  000 

26  654 

182  226 

82  392 

291  272 
35  865 

22  932 

9    22U 

0  355 

1  000 

5  048 
22  428 
13  826 

119  782 

6  97i 

126  755 
32  882  653 


^'B.  DaWAppendìce  al  'Bollettino  del  credito  e  del  risparmio.  Alcuni  Istituti  di  questa  specie 
che  raccolgono  depositi  a  risparmio  non  inviarono  le  situazioni  per  il  1889. 

(i)  È  omessa  l'indicazione  delle  provincie  nelle  quali  non  funzionano  Casse  di  risparmio  di 
Monii  di  pietà,  di  Casse  di  prestanze  agrarie  e  di  altre  Opere  pie. 

(2)  Rapolla  -  Cassa  di  prestiti  e  risparmi. 

(5)  Termini  Imerese  -  Monte  di  prestiti  della  Chiesa  parrocchiale. 


Mo  nela    e    credito. 


:ndio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI   ANN!   PRECEDENTI. 


elle  monete  decimali  coniate 

rlconlate  in  ciascun  a 

nw  dal  ,87 

inprii') 

........ 

Monete  d'argento 

Monele 
di  bromo 

Lire 

«•oU 

T^:a 

■        \7 

.    ^" 

Coniazioai  nette, 

470  160 

6ti  100 

30  404  140 

5  919  420 
ì!  244  440 

3  154  5G0 

4  947  960 

6  34a  980 

2  !)*)  320 
■1  590  lieo 

Ili  860  DiU 

139  523  040 

4  067  500 

3*2  100 

3  »»4  (>80 
1  180  160 


a  comprese  le  riconiazionl. 


35  116  m> . 

35  611  920 
42  273  935 

60  000  eoo 

50  ODO  000 

36  000  000 
18  000  000 

9  000  000 
20  000  000 

8  asi  588 
5  718  412 


1  «95  352 
31  ;»t  6-48 


35  116  695 

35  611  910 

42  273  935 

60  000  00) 
50  000  000 

36  000  000 
18  000  000 

9  000  000 
20  ODO  000 


Riconiazloni. 

7  005  420 

■■ 

7  005  420 

3r>5fiK 

10  994  580 

IO  994  580 

t4*3i 

f)97  546 

H97  516 

50  0110 

9  302  454 

9  302  454 

laiwo 
mm 

3tl  960.50 

311  960.50 

50  000 

5  655 

5  655 

(;  djlla  Oirezia 
cifrt  Jdle  co 
pag.  770. 

ne  generale  del 

ti;  colo 

Nel  e 
iali. 

jpiiolo  Possessi 

(  prMIoriU 

Moneta    e    credito. 
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Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI    DEGLI    ANNI   PRECEDENTI. 
Segue  Tav.  XXI. 


Circolazione  cartacea  al  ji  dicembre 


x.inni 


Biglietti 
a  debito  dello  Stato 

Lire 


Biglietti 

dei  sei  istituti 

di  emissione  (') 

Lire 


^4nni 


Biglietti 
a  debito  dello  Stato 

Lire 


Biglietti 

dei  sei  istituti 

di  emissione  (>) 

Lire 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 


Mutui 

629  000  000 

577  573  623 

1881  .   . 

[940  000  000] 

735  579  197 

Banca     1  740  000  000 

623  382  254 

1882  .    . 

940  000  000 

732  373  667 

National.    790  000  000 

664  329  910 

1883  .    . 

718  033  101 

793  915  066 

r880  000  000 

633  229  800 

1884  .    . 

610  845  610 

899  096  975 

940  000  000 

621  237  832 

1885  .    . 

Diretta- 

493  231  991 

948  451  677 

940  000  000 

646  029  437 

1886  .   . 

mente 

446  6^5  5a5 

1  031  869  712 

CoHSoriio  • 

940  000  000 

628  5(i0  592 

1887  .    . 

395  185  258 

1  075  74.3  152 

940  000  000 

672  283  318 

1888  .  % 

346  337  860 

l  074  877  087 

940  000  000 

732  443  334 

1889  .    . 

344  184  567 

1   114  ì%i  935 

940  000  000 

748  968  280 

1890  .    . 

l342  809  234 

1  126  440  443 

*  MA 

Aggio  su  loo  lire 

in  oro  (') 

Corso 

del  consolidato  5^/0 
compreji  i  frutti  (*) 

Corso  del  cambio 

a  vista  in  danaro  {^) 

s 

su  Parigi 

Massimo      Medio      Minimo 

su  Londra 

Massimo     Medio     Mìnimo 

Massimo      Medio       Minimo 

Massimo      Medio    |  Minimo 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188^ 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


8.20 

5.35 

3.80 

76.00 

62  83 

11.75 

8.57 

6.70 

75.67 

73.82 

17.65 

13.05 

11.10 

74.  30 

70.75 

16.85 

12.22 

9.50 

74.00 

70.77 

10.80 

8.36 

6.40 

77.35 

75.12 

9.65 

8.45 

7.25 

78.30 

75.49 

13.75 

9.68 

7.65 

78.20 

75.03 

11.00 

9.50 

7.90 

82. 15 

78.79 

14.80 

11.20 

9.00 

89.75 

85.60 

13.05 

9.49 

2.15 

95.17 

90.58 

3.10 

1.88 

0.35 

92.55 

89.58 

5.90 

2.65 

0.80 

90.90 

88.59 

1.65 

0.93 

0.25 

91.05 

88  32 

•  • 

•  • 

•  • 

99  67 

95.29 

•  • 

•  • 

•  • 

98.37 

96.38 

•  • 

•  • 

•  • 

102.87 

99  as 

•  • 

•   • 

•  • 

100.75 

98.51 

•  • 

•  • 

•  • 

99.54 

97.27 

•   • 

•  • 

•  • 

98.37 

95.86 

•   • 

•  . 

•    • 

98.45 

95.56 

56.20 
70. 25 
65.80 
67.17 
71.00 
72  60 
69.30 
75. 45 
79.90 
86.60 
86. 32 
86.70 
84.05 
89.47 
91.10 
96  21 
92. 82 
94.03 
93.52 
93.81 


106.57 
111.37 
115.55 
115.70 
109.40 
108.85 
113.00 
1 10.  70 
114.22 
111.97 
101.55 
104.22 
101.25 
100.40 
101.00 
100.45 
101.76 
102.21 
lOi.  26 
102. 10 


104.44 

102. 31 

27.46 

26. 92 

108.09 

104.81 

28.52 

27.  70 

112.44 

109.60 

29.  96 

28.62 

1 10. 95 

108.55 

29.  32 

28.00 

106.96 

105  15 

27. 52 

27.01 

107. 52 

106.40 

27.46 

27.17 

108.96 

107.00 

28.35 

27.24 

108.  75 

107.05 

27.73 

27.32 

110.17 

107. 67 

28.80 

27.88 

108.34 

100.60 

28.20 

27.39 

100.28 

98. 72 

25.75 

25.40 

101.26 

99.32 

26.29 

25. 55 

99.15 

98.75 

25.22 

25. 03 

100.00 

99.77 

25.41 

25.  23 

100.38 

100.14 

25.63 

25.38 

100.19 

99.84 

25. 51 

25. 31 

100.82 

100.40 

25.88 

25. 54 

100.98 

100.10 

^.83 

25. 57 

100.67 

100.09 

25.  a5 

25. 42 

101. 15 

100.55 

25.  79 

25.54 

26.38 
26.87 
27.89 
27.40 

26.  .50 
26.85 
26. 97 

27.  16 
27. 24 
25.49 
25.05 
25.  m 
24. 94 
25.12 
^.25 
25.18 
25.33 
2r>.  32 
25.22 
25. 32 


(i)  Cioè:  Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia,  Banca  Nazionale  Toscana,  Banca  Toscana  di 
credito  per  le  industrie  e  il  commercio  d'Italia,  Banca  Romana,  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia. 
Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  771  e  seg.  rispetto  alla  circolazione  bancaria. 

(2)  La  somma  di  342,809,2^4  lire  di  tiglietii  a  debito  dello  Stato  in  circolazione  al  31  dicembre  1890 
comprende  10,202,059  lire  di  biglietti  pa  consorziali,  come  risulta  dalla  tav.  II,  a  pag.  781. 

(3)  Le  cifre  sono  quelle  dell'aggio  dell'oro  alla  Borsa  di  Firenze  fino  a  tutto  luglio  1872  e 
quindi  alla  Borsa  di  Roma,  fino  all'ir  aprile  1883.  Le  cifre  iscritte  per  il  1883  si  riferiscono 
adunque  ai  soli  quattro  primi  mesi;  l'aggio  medio  annuale  è  stato  calcolato  sulle  quote  giornaliere. 
Le  notizie  per  l'anno  1083  sono  state  tolte  dalla  Gar^etta  ufficiale  del  Regno \  quelle  per  gli  anni 
precedenti  daW Annuario  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  (Parte  statistica). 

(4)  Secondo  i  prezzi  (a  contanti)  fatti  alla  Borsa  di  Roma;  il  corso  medio  annuale  è  stato 
calcolato  sulle  quote  giornaliere.  Le  notizie  sono  tolte  d^ìVAnnuario  dei  Ministeri  delle  finanze 
e  del  tesoro  (Parte  statistica). 

(5)  Secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa  di  Firenze  a  tutto  il  1°  semestre  1871  e  quindi  alla 
Borsa  di  Roma.  Le  cifre  per  gli  anni  1871  e  1872  furono  comunicate  dalla  Direzione  generale 
del  tesoro:  per  tale  periodo  il  corso  medio  rappresenta  la  media  dei  prezzi  estremi;  le  cifre 
degli  anni  successivi  furono  tolte  à^M^ Annuario  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  (Parte  stati- 
stica), e  per  questi  ultimi  anni  il  corso  medio  è  stabilito  in  base  a  tutte  le  quotazioni  annue. 


8l2 


Moneta   e   credito. 


*!,«»  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DEGLI    ANNI   PRECEDENTI. 


Segue  Tav.   XXI. 

Tolaìe  delle  sei  Banche  di  emissione  (0 

** 

Capitale 

e 

massa 

di  rispetto 

Conti  correnti 
ed  altri 

debiti  a  vista 

e  biglietU 
in  circolazione 

■ 

Portafoglio 

e    anticipaz  ioni 

al  31  dicembre 

^■immontare  degli  sconti 

e  delle  anticipazioni  fatti 
durante  ciascun  anno  (>) 

Sofferenze 

S 
^ 

al 

al 
Ji  dicembre 

al 
51  dicembre 

Portafoglio 

Anticipazioni 

Sconti 

Anticipazioni 

}i   dicembre 

1871 

166  595  493 

686  787  764 

343  469  270 

89  084  606 

1  186  605  063 

362  008  585 

4  028  649 

1874 

298  654  325 

752  297  299 

398  883  746 

111  039  021 

1  567  412  507 

402  192  539 

4  145  131 

1873 

303  386  872 

790  404  482 

420  464  724 

118  756  373 

1  855  527  346 

542  532  070 

6  630  915 

1874 

311  426  119 

761  499  364 

386  ^t  544 

83  388  677 

1  806  767  (fó5 

363  037  933 

7  598  038 

1875 

325  901  845 

720  949  412 

333  558  702 

93  810  541 

1  788  221  012 

288  967  840 

10  759  670 

1876 

330  389  998 

759  199  236 

324  570  981 

96  751  057 

1  558  715  717 

242  542  898 

16  159  950 

1877 

334  385  022 

765  356  898 

352  104  049 

101  551  760 

1  615  299  003 

209  624  216 

19  725  813 

1878 

340  879  510 

815  821  351 

380  035  263 

97  626  596 

1  536  785  445 

194  002  049 

20  589  536 

1879 

344  588  115 

853  160  146 

381  297  793 

130  168  141 

1  794  028  414 

322  642  124 

19  3Ì8S34 

1880 

348  554  516 

911  840  526 

423  469  365 

147  419  390 

1  973  532  141 

428  526  961 

17  109  165 

1881 

352  382  527 

861  739  444 

404  522  295 

112  941  778 

2  273  706  411 

269  735  002 

16  463  389 

1882 

357  689  454 

872  127  099 

427  515  415 

96  056  Oli 

2  387  701  192 

211  348  133 

17  355  485 

1883 

363  425  273 

928  164  949 

373  682  181 

75  106  810 

2  343  585  388 

176  230  829 

16  566  558 

1884 

368  398  630 

1  043  681  594 

453  414  955 

72  631  676 

2  355  548  987 

192  733  114 

15  412  U13 

1885 

372  507  994 

1  103  729  654 

616  075  923 

140  494  052 

3  430  713  142 

208  630  178 

14  692  m 

1886 

377  239  344 

1  213  610  415 

673  724  450 

129  656  420 

4  239  702  433 

198  321  165 

16  818  946 

1887 

381  129  465 

1  282  882  753 

713  173  078 

140  474  138 

4  951  144  380 

230  334  803 

22  917  878 

1888 

386  414  165 

1  228  425  513 

673  887  561 

123  027  151 

4  550  126  170 

186  148  255 

31  502  143 

1889 

390  889  218 

1  275  979  690 

743  596  118 

126  985  848 

4  500  157  086 

171  091  545 

38  419  915 

1890 

391  422  766 

1  281  714  831 

670  649  540 

123  120  036 

4  170  923  688 

173  373  957 

41  191  494 

(i)  Cioè:  Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia,  Banca  Nazionale  Toscana,  Banca  Toscana  di 
credito  per  le  industrie  ed  il  commercio  d'Italia,  Banca  Romana,  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia. 

(2)  Le  cifre  della  circolazione  dei  biglietti  degli  Istituti  di  emissione  sono  date  anche  separata- 
mente, di  contro  a  quelle  dei  biglietti  a  debito  dello  Sato,  nella  pagina  che  precede. 

(x)  Il  totale  degli  sconti  e  delle  anticipazioni  per  gli  anni  187 1-1880,  che  si  ottiene  som- 
mando le  cifre  di  queste  due  colonne,  differisce  da  quello  che  figura  tiuWAnnuario  del  1887-88, 
pag.  954,  perchè  in  seguito  a  recenti  accertamenti  eseguili  presso  ciascun  Istituto  la  Direzione 
industria,  commercio  e  credito  potè  eliminare  alcuni  errori. 


non 


(4)  il  Banco  di  Napoli  fa  pure  anticipazioni  su  merci  ed  oggetti  preziosi.  Queste  operazioni 
sono  comprese  nella  presente  dimostrazione  statistica. 


presente 


!\Coneta    e    ereditò. 


8ij 


^effue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DEGLI    ANNI   PRECEDENTI. 
Segue  Tav.  XXI. 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1884 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


Segue  Totale  delie  sei  Banche  di  emissione  (*) 


Riserva    e    cassa 


Riserva 


Oro 


93  339  258 
91  879  250 
91465  728 
90  971133 
67  256  762 
75  494  492 
76805  285 

79  364  617 

80  427  469 
77  616  701 
71304  720 
77  198477 

220  248  998 
305  694  349 
280606  271 
301  006  057 
313  552  550 
353  914  470 
357  717  648 
353  863  686 


t^rgeiifo 


127  960  835 

112  554  645 

117  837  362 

110  985  718 

76  025  227 

73  478  072 

72  527  127 

71595117 

67  388  642 

97  371  989 

63  573  306 

80  762  920 
99  303  063 

64  893  886 
56  015  462 
43  486 189 
64  795  482 

81  182  515 
80  718  388 
55  551  947 


Bronco 

tie/Ia 

pro[>or^ione 

del  rutto 
per  mille 


893  2:^7 
1  015  163 

827  013 
1  028  775 

227  280 

204  264 
171625 
207  667 
212064 
221  7a5 
203  650 

205  515 
272009 
303  955 
272  473 
317  784 
349  1 75 
337  392 
342  347 
265  605 


Biglietti 

gid  . 

consorziali 

e   biglietti 

di  Stato 

(fino  a  tutto  il 

t888) 


a5  272  783 

76  668  997 

96  468  836 

115  484  051 

132  660072 

151  021  024 

125  757  930 

164  764  005 

174  932186 

148  055  234 

161648876 

145  336  318 

129  7a5  538 

123  452  846 

96  800  693 

106  696  871 

72  584  838 

25065150 


Totale 
della    riferva 


307  466113 
282118055 
306  598  939 
318  469  677 
276  169  341 
300  197  852 
275  261  967 
315  931406 

322  960  361 

323  265  629 
296  730  552 
303  503  230 
449  529  608 
494  345  036 
433  694  899 
451  506  901 
451  282  045 
460  499  527 
438  778  383 
409  681238 


Cassa 


Biglietti  di  altri 
istituti 
di  emissione 
(e  biglietti  gid 
consorziali  e  bi- 
glietti di  Staio 
a  cominciare 
Jal  1889) 

9  517  502 

22  886  574 
16  820081 
26  254095 
10  553  230 
16  535  978 
13  609  986 

15  693  656 
6  961  298 

13  6()8  078 

16  347  996 
21:^0823 
19  537  952 

23  479  852 
37  946  144 
60  995  854 
51  947  069 
63  203  750 
73  856  140 
79  326  413 


Bronco 

eccedente 

la 

proporzione 

dell'uno 
per   mille 


732  711 

692  457 

697  902 

532  049 

537  142 

3176  797 

3  060  502 

8f)5  751 

204  521 

103  722 

115  828 

82  574 

68  903 

7  966 

15  687 


Totale 

della    cassa 

e  riserva 


316  983  615 
305  004  629 
323  419020 
344  723  772 
287  455  282 

317  426  287 
289  569  855 
332157111 
330  458  801 
340110  504 
316139  050 
325  699  804 
469  272  081 
517  928  610 
471756  871 
512  585  329 
503  298017 
523  711243 
512*>50  210 
489  007  651 


stanze  di  compensazione  (') 

•»• 

Nnm. 

delle 

stanze 

al  j/ 

dicembre 

Partite  liqnidate  di  debito  e 

di  credito 

Somme 
compensate 

Differenze 

saldate 
con  danaro 

riscosso  0  pagato 

Nnm. 

dei 

soci 

n/  31 
ilicemhre 

Totale 

dipendenti 

da  operazioni  ordinarie 

di  commercio 

dipendenti 

da  operazioni 

mensili  0  di  borsa 

1887 

1888 
1889 
1890 


7 

7 

7 

(')6 


13  419  526  209 

7  951  662  286 

5  467  863  923 

9  515174  667 

1  732  997  407 

512 

14  775  530  812 

8  797  018  997 

5  978  511815 

10  613  748843 

1  852  996  343 

54(] 

16  913  770  368 

10969  456  315 

5944  314053 

11  845  888  5(^ 

1964148  523 

549 

14  772  275  130 

9  801  076  285 

4971198  845 

10542  251  152 

1721160  3:^ 

539 

(i)  Vedasi  la  nota  (i)  alla  pagina  precedente. 

(2)  Le  Stanze  di  compensazione  furono  istituite  dopo  il  1882.  Le  pubblicazioni  periodiche 
del  Ministero  dell'agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione  del  commercio,  dell'industria  e 
del  credito)  contengono  le  cifre  relative  agli  anni  dal  1883  in  poi;  ma  le  sole  cifre  degli  anni 
posteriori  al  1886  si  possono  accogliere  per  una  dimostrazione  statistica,  poiché  le  cifre  degli 
anni  1883,  1884,  1885  e  1886  mancano  dell'omogeneità  necessaria,  non  solo  da  Stanza  a  Stanza, 
ma  persino  da  anno  ad  anno  presso  la  medesima  Stanza.  Infatti,  anteriormente  all'attuazione  del 
nuovo  modello  di  spoglio,  avvenuta  nel  2**  semestre  1886,  le  cifre  fornite  dalle  Stanze  di  com- 
pensazione erano  per  alcune  semplici,  cioè  rappresentavano  la  somma  dei  soli  introiti;  e  per 
altre  doppie,  cioè  la  somma  degli  introiti  e  degli  esiti  uniti  insieme.  Inoltre  le  cifre  delle  liqui- 
dazioni della  Stanza  di  compensazione  di  Genova  per  gli  anni  1883  e  1884,  anziché  la  somma 
degli  introiti  o  quella  degli  esiti,  o  la  somma  degli  introiti  e  degli  esiti  riuniti,  rappresentavano 
lo  sbilancio  tra  le  operazioni  di  debito  e  quelle  di  credito.  Per  ultimo,  nella  Stanza  di  Milano  nel 
corso  del  1886  fu  abbandonato  il  sistema,  che  era  in  uso  per  le  liquidazioni  di  borsa,  di  saldare 
i  conti  per  mezzo  delle  cosidette  disposizioni  (nelle  operazioni  di  questa  Stanza  gli  associati  espo- 
nevano per  i  titoli  compensati  mediante  disposiiioney  —  specie  di  assegno  di  banca  —  la  sola 
differenza  tra  il  prezzo  di  compensazione  e  quello  di  contratto). 

(3)  Col  31  dicembre  1889  la  Stanza  di  compensazione  di  Catania  ha  cessato  le  sue  opera- 
zioni a  causa  della  poca  importanza  delle  medesime  e  dello  scarso  numero  dei  soci  che  la 
componevano. 


.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DEGLI   ANNI  PRECEDENTL 


Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 


Conti 

Portafogli 
'alaidìcembr 

;;■' 

durante  cUKun  aaoo  0 

fruttiferi  &I 

P«..foglio    !  Ain 

•--' 

Scorni              ADifciputoJ 

M!  36  640  440 

1  26  ofi3  laa 

8S'  :!3  6tS  640 
D  36  168  3tì5 
!l  36  :t54  ì)80 
i  36  750  625 
8  38  202  574 
3  39  576  530 
3  40  409  250 
D  40  697  380 

1  43  449  670 
6  47  078  240 

2  53  231  054 
6  58  449  273 

3  66  952  156 

0  78  048  983 

1  88  459  536 
ì  91  637  882 


ì  893  536 

ì  941  789 
7  463  926 


11  902  176 
fi  1)58  710 

8  586  269 
7  726  867 

9  163  991 


2  462  474  1 
D  sm  50r  1 
2  514  642i  1 
a  729  68]   1 

4  654  638  1 

5  8<»  604 
i  619  202 
1  852  070 
I  538  998 
i  769  251 
i  570  317 
S  716  796 
1  145  832 
9  940  782 
7  222  593 
b  687  G02 
l   166  736 


13  E 

12  441  025 

12  081  701 

12  836  995 

8  996  783 

10  472  049 

11  888  224 

9  981  575 

10  065  974 

11  743  652 

13  526  118 

12  355  388 


571  221  191 
667  922  782 
719  204  897 
802  270  666 
978  874  368 
220  389  567 
I  41»  512  621 
393  578  962 


>  931  198 
t  519  454 

t  289  %4 

>  3ali  388 
P  201  730 
i   263  U93 


Società  ordinarie  di  credito 


Conti 

correnti 
depositi 


Portafullo 

e  antielpailoni 

al  31  dicembre  (■) 


I  55  300  690  330 

ì  101  615  921  715 

ì  143  728  8 

4  121  539  2 

)  115  418  9 

li  111  371  1 

7  1(S2C4  5 

li  IO2I289  9 

J  101  260  1 

1  107295  4 

I  112338  6 


115|346  489  133 
ì  118330  8 

4  im'am  i 

)  135322  2 

B  14S3(i3  9 

7  158390  3 

5  161  374  0 


227  045  559  434  179  765 
326  303  677I468  927  602 
[]  213  480  OUl 
8  340545  493 

1  418,670  497 

2  434  G88  0*5 
2  522|G90  329 


([)  Il  loiale  defiYi  sconti  e  delle  amici pa7:ioni  per  gli 
ido  k  cifre  di  queste  due  colonne  dilTerisce  da  quello 
■  956-957,  in  seguilo  a  recenti  correzioni  introdotte  dali; 
lito  nelle  situazioni  giA  pubblicate  per  quegli  n 

(2)  Qiicsta  dimostraci  otte  non  si  ha  che  per  j 


7  143  275 

17  445  845 

21  766  52É 

16  258  24t 

19  915  lOi 

19  661  631 

14  850  4of 

9  244  97. 

12  276  07t 

13  019  mi 

3  000  078  591 

31  mm 

15  047  86C 

2  311  471  12È 

^530  763 

10  872  76f 

2  634  681  (SS 

39f48ìe 

10  261  775 

2  648  270  23i 

21  985  IM 

11  199  42!^ 

3  009  120  801 

28  015  r.4ó 

13  648  09( 

3  475  986  27( 

S47t4ì9 

17  8:^5  9154  419  ^3  331 

40  06r>942 

15  220  587|4  299  979  102 

5*674  75* 

anni  iSaj  e  1884  che  kì  oiiiene  som- 

che   figura   neHV-fH««.i/-ffl   del   iSBy-fiS. 

i.i    Direzione    industria,    commercio  e 

posteriori  a 

i83o 

Moneta    e   credito. 
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Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI   ANNI    PRECEDENTI. 
Segue  Tav.  XXI. 


Società  ed  Istituti  di  credito  agrario 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1890 


W 


e 

s 


10 
9 
13 
13 
14 
12 
12 
12 
12 
13 
13 
13 
10 
9 
12 
14 
11 
11 
11 


Capitale 

al  ji  dicembre 


sottoscritto        versato 


9  612  400 
10  964  900 
16  280  050 

15  344  500 

16  656  150 

13  709  500 
9  541  080 

12  216  000 

10  926  900 

11  689  050 
11  846  200 
11  846  600 

7  796  600 

7  405  650 

8  572  380 

9  770  530 

7  809  170 

8  126  650 

14  272  750 


2  368  682 

5  159  455 

7  509  815 

8  808  406 

9  489  575 
9  502  525 

8  081  275 

9  496  745 
8  317  225 
8  459  915 
8  581  GOo 
8  588  350 

6  753  665 
6  472  515 
6  785  381 
6  248  727 

6  810  210 

7  314  167 
7  835  850 


Calore  dei 

buoni  agrari 

in 
circolazione 

al)tdicembre{}) 

1  978  800 
4  839  180 
4  383  930 
4  889  510 

4  859  300 

6  945  460 

8  093  340 

9  a51  740 

10  764  060 
12  068  950 
12  224  450 

11  428  280 
11  043  690 

10  856  390 

11  007  430 

7  629  230 
9  906  730 
6  561  670 

5  762  130 


Portafoglio 
anticipazion  i 
al  31  dicembre  (') 


Portafoglio         Anticipazioni 


4  724  945 

11  517  545 

12  183  477 
14  006  707 
16  681. 960 

19  728  267 
18  218  560 

20  962  655 
25  377  418 
29  221  170 
29  997  972 

29  515  727 

25  las  439 
27  123  556 

30  323  123 
29  287  712 

26  315  080 

31  597  005 

27  343  918 


574  443 
550  692 
925  206 
758  031 
504  888 
490  590 
460  351 
127  704 
899  863 
634  044 
727  960 
645  503 


2  064  601 


1 
1 
1 
1 
1 
1 


664  966 
522  649 
771  487 
410  848 
415  984 
388  900 


Ammontare  defili  sconti 
e  delle  anticipazioni  fatti 
durante  ciascun  anno  (}) 


Sconti 


154  881  844 
167  312  493 
136  825  168 
111  711  89i 
162  703  815 
169  000  953 
176  2:{8  606 
187  605  990 
? 


Anticipazioni 


4  078  889 

5  498  090 

4  876  2r)0 

5  257  424 

4  842  808 

5  432  (i31 

4  320  734 

5  616  29() 


Istituti  di  credito  fondiario 


Numero 


1871 

6 

1872 

7 

1873 

8 

1874 

8 

1875 

8 

1876 

8 

1877 

8 

1878 

8 

1879 

8 

1880 

8 

1881 

8 

1882 

8 

1883 

8 

1884 

8 

1885 

8 

1886 

9 

1887 

9 

1888 

9 

1890  (*) 

9 

Guarentigia 
ipotecaria 

al    51    dicembre 


1 
1 
1 


106 
147 
204 
253 
289 
338 
378 
412 
472 
525 
573 
635 
668 
704 
736 
897 
118 
288 
645 


284  489 
846  751 
977  097 
779  392 
105  369 
785  920 
689  262 
519  763 
814  456 
464  341 
842  151 
631  772 
581  348 
427  629 
493  216 
034  180 
208  136 
726  679 
868  786 


Valore  delle 
cartelle  fondiarie 

a  conio   capitale 

in  circolazione 

«/  51  dicembre  {^) 

50  743  000 
70  394  500 
99  526  000 
115  968  500 
131  814  500 
151  486  000 
170  172  500 
191  377  500 
218  641  500 
241  855  500 
263  343  000 
288  446  000 
305  830  000 
318  561  000 
331  507  000 
389  577  000 
488  167  500 
588  791  500 
743  545  000 


Mutui 
con  ammortamento 

a  conto  capitale 
al  jx  dicembre    O 


49  549  754 
68  776  910 
97  451  244 
115  917  137 
131  753  825 
151  384  400 
170  193  364 
191  393  748 
217  861  377 
241  438  926 
261  584  717 
286  474  628 
304  358  921 
317  679  213 
329  499  622 
390  524  288 
496  199  138 
597  900  487 
752  251  177 


Mutui  ipotecari 

fatti  durante 

ciascun  anno 


•    •      a 


147  610  500 
127  700  500 

? 


(i)  È  compreso  per  gli  anni  1887,  1888  e  1890  Pamnioniare  dei  buoni  agrari  giacenti  nelle 
Casse  del  Credito  agrario  della  Cassa  di  risparmio  di  Bologna  (lire  4,144,750  pel  1887,  1,415,190 
pel  1888  e  1,438,060  pel  1890).        (2)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pagina  precedente.  (5)   ducsta 

dimostrazione  non  si  ha  che  per  gli  anni  posteriori  al  1880.  (4)  La  statistica  del  1880  non 
è  stata  ancora  pubblicata.  Le  notizie  relative  al  1890  furono  comunicate  dalla  Direzione  industria, 
commercio  e  credito.  (5)  È  compreso  in  questo  numero  l'Istituto  di  credito  agrario  della 
provincia  di  Pisa,  che  non  ha  inviato  la  situazione  pel  1890  e  del  quale  perciò  non  sono  com- 
presi i  dati  nelle  altre  colonne  di  questo  prospetto.  (6)  Le  cifre  degli  anni  1871,  1872, 
1875  e  1877  differiscono  da  quelle  indicate  v\q\V Annuario  del  1887-88,  pag.  957,  per  il  motivo 
indicato  nella  nota  (0  a  pagina  precedente.  (7)  Compresi  i  mutui  in  numerario  fatti  dal  Cre- 
dito fondiario  della  Banca  Nazionale  (lire  14,584,838  pel  1886,  17,176,394  pel  1887,  17,040,715 
pel   1888  e  16,125,124  pel  1890). 


8ié 


Moneta   e   credito. 


Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 
Segue  Tav.  XXI. 


Totale 

(<t/  JJ  dicembre) 

deìP  ammontare 

Aei  depqfitì 

IH  tulli  gli  istituii 
che  ne  accettano 

(') 
Lire 


-s.^ 


Casse    di    risparmio 


Casse    di    risparmio    ordinarie  (>) 


S\Cov$ mento    nell'anno 


Libretti 


Aperti 


Chiusi 


Versamenti 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Rimborsi 


Numero 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
al  31  dicembre 


Numero 

dei  libretti 

in 

corso 


Credito 

dei  depoftauii 
Lire 


1872 

465359328 

282 

160795 

103708 

? 

1873 

476011  101 

298 

144674 

106106 

967422 

1874 

522885461 

311 

134262 

108764 

915271 

1875 

599  576118 

326 

1564:^ 

99479 

1042%9 

187G 

0 

351 

170  707 

1 14  624 

1126194 

1877 

700074379 

354 

178905 

133013 

1182307 

1878 

767  890895 

357 

151485 

144  334 

1 120  169 

1879 

840479056 

358 

156  513 

116420 

1189984 

1880 

910 1^5  858 

357 

165153 

130038 

1214295 

1881 

979:588565 

355 

164519 

121  621 

1259186 

188^ 

1040803020 

357 

164308 

127  663 

1312533 

1883 

1151013670 

364 

188530 

127494 

1405464 

188i 

1302842078 

384 

188  634 

131  710 

1 447  390 

1885 

1420283606 

388 

182  5as 

134695 

1  456  772 

1886 

1632372833 

394 

198  981 

138404 

1  570  977 

1887 

1692473032 

395 

186150 

14:^524 

1565071 

1888 

1743389811 

393 

186301 

146154 

1 620  167 

1889 

1789470860 

393 

182  872 

150665 

1498593 

197  774526 
182889457 
181994508 
210  759  066 
240337  462 
219016907 
240029233 
265  763 186 
28640985:^ 
275  515  570 
289507067 
333  413  355 
345619605 
358937108 
386704339 
365  531  599 
364628019 
402307  595 


553  722 
580952 
541238 
633345 
735925 
793896 
811147 
834267 
768  656 
778922 
794883 
843307 
929  226 
962  598 
996226 
1066  893 
1125365 


162  844 136 
170716657 
1873572a3 
157448939 
189315690 
207  738  754 
223702083 
211301581 
252840878 
245889155 
263445  565 
275620957 
284554831 
326  825  192 
332236196 
360051951 
363211019 
375467719 


676  237 

680116 

705189 

769257 

833760 

880  (»2 

886947 

925  466 

958044 

997026 

1037139 

1089287 

1 136  579 

1189167 

1248360 

1294552 

1326465 

1358672 


446513354 

450077^ 

467119807 

527201383 

552754482 

574049818 

602183264 

656813488 

686721574 

714805451 

743907202 

80063410» 

887605554 

954457806 

1033324476 

1077  279616 

1112306999 

1139145875 


(i)  Col  1886  figurano  anche  i  depositi  presso  i  Monti  dì  pietà,  le  Casse  di  prestanze  agrarie 
ed  altre  Opere  pie.  Vedasi  Pultima  colonna  della  seguente  pagina,  come  pure  la  tav.  XXe,  a  pag.  800. 

(2)  Non  sì  può  dare  questo  totale,  mancando  per  il  1876  i  dati  per  le  Società  cooperative  di 
credito  e  Banche  popolari  e  per  le  Società  ordinarie  dì  credito. 

(5)  I  dati  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie^  delle  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari 
e  delle  Società  ordinarie  di  credilo  per  gli  anni  fino  a  tutto  Tanno  1888  sono  tolti  dal  Éoileltino 
semestrale  del  rispannioy  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione 
industria,  commercio  e  credito)  nel  quale  non  erano  sempre  esattamente  distinti  dai  depositi  a 
risparmio  quelli  in  conto  corrente.  Aggiungendo  al  numero  dei  libretti  in  circolazione  alla  fine 
dì  un  dato  anno  il  numero  dei  libretti  aperti  nelTanno  seguente  e  sottraendone  quello  dei  libretti 
estinti,  si  dovrebbe  trovare  il  numero  dei  libretti  esistenti  alla  fine  dell'anno  a  cui  si  riferisce  il 
movimento:  questa  corrispondenza  invece  non  si  verificava  nel  'Bollettino  suddetto;  perciò  i  risultati 
di  questa  statistica,  fino  al  1888,  sono  da  considerarsi  come  approssimativi.  La  differenza  che 
si  riscontra,  per  gli  anni  suddetti,  eseguendo  le  stesse  operazioni  circa  il  credito  dei  depositanti 
ò  causata  altresì  dal  fatto  che  fino  al  1888  nelle  colonne  dei  versamenti  non  fu  tenuto  conto  degli 
interessi,  i  anali  furono  soltanto  portati,  capitalizzati,  a  credito  dei  depositanti  alla  fine  di  ciascun 
anno.  Le  cifre  del  1880  invece  sono  ricavate  dalla  Statistica  delle  Casse  di  risparmio  (pubblicata 
dalla  stessa  Direzione  del  commercio),  la  quale  oltre  a  tener  conto  degli  interessi  nelle  colonne 
dei  versamenti,  ha  rigorosamente  escluso,  dalle  somme  per  ì  depositi  a  risparmio  propriamente 
detti,  quelle  per  i  conti  correnti  fruttiferi  ed  infruttiferi,  poiché  i  modelli  approvati  coi  Decreto 
Reale  5  maggio  1889,  n.  MMMCCCL  (serie  3*,  parte  suppl),  per  Tesecuzione  della  legge  15  luglio 
1888,  n.  5546  (serie  5*),  sull'ordinamento  delle  Casse  di  risparmio,  fanno  distinguere  le  varie 
categorie  di  depositi.  Nella  statistica  dell'anno  stesso  sono  date  anche  le  cifre  del  numero  dei 
libretti  e  del  credito  dei  depositanti  alla  fine  del  precedente  anno  1888,  accertate  col  criterio 
anzidetto,  le  quali  perciò  differiscono  da  quelle  date  nel  'Bollettino  del  risparmio  per  Tanno  18&8. 
È  da  osservare  però  che  neppure  la  statistica  del  1889  ha  dato  risultati  completi  per  le  Casse 
di  risparmio  delle  Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  e  delle  società  ordinarie 
di  credito. 


Moneta    e    credito. 
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Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI  CON   Q.UELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 
Segue  Tav.  XXI. 


Segue  Casse    di    risparmio 


Società  cooperative  di  credito  e  Banche  popolari  e  Società  ordinarie  di  credito  (<) 


Num.  de  il  e 
Soeietd  che 
mccettevano 
deporti  a  ri> 
spermio  ai 
)t  dicemb 


fKov  imento    nell* enno 


Libretti 


Aperti 


Chiasi 


Versamenti 


Numero 


1872 

137 

13659 

4889 

65097 

1873 

169 

18995 

9375 

90366 

1874 

118 

28592 

15482 

133  748 

1875 

136 

33  449 

18791 

165  208 

1876 

? 

? 

? 

? 

1877 

183 

43837 

28  636 

245911 

1878 

215 

45060 

28486 

272  750 

1879 

221 

58086 

44801 

298835 

1880 

233 

57  455 

42387 

326  936 

1881 

249 

55  619 

29994 

383352 

1882 

272 

60  767 

35012 

434106 

1883 

335 

76  265 

49987 

489  823 

1884 

383 

80732 

51851 

617104 

1885 

483 

87  648 

56  964 

684082 

1886 

545 

107  558 

60323 

900126 

1887 

619 

97  259 

66038 

862  789 

1888 

696 

91715 

67  568 

801700 

1889 

721 

86  785 

64916 

770839 

Ammontare 
Lire 

28 190 187 

39  712  765 

89  592  225 

106  534  687 

? 
177  688  295 
214  603  769 
232  790  751 
240896  716 
244  146  843 
294  416  996 
287  497111 
321177Ò76 
358834  776 
425  597  237 
394  740887 
379  936  360 
365  849  852 


Rimborsi 


Numero 

34  709 

61087 

111  176 

145  959 

? 
232185 
264600 
316872 
343  234 
363431 
402  688 
440620 
518444 
600123 
716  846 
724919 
742  488 
737  967 


Ammontare 
Lire 

19  902  931 
34  790859 
67  417  270 
91935606 

? 
158 148  059 
189  510  236 
230  747  481 
222  588  982 
228  724  257 
282  886401 
264  382  074 
289  220288 
340244004 

371  866  849 
394211992 
386218441 

372  269  299 


Situazione 
al  31  dicembre 


Numero 

dei  iihretti 

in  corto 

27  703 
40836 
62395 
77Cfó3 

? 
120637 
146145 
158  740 
177  384 
205488 
232  243 
269  378 
291  716 
323108 
375 189 
390449 
408575 
430444 


Credito 
dei  depofilanti 

Lire 

18  845  974 
25  933  778 
55  765654 
72  374  735 

? 
119549644 
154322467 
157  433  282 
177  181  424 
197  586  249 
211944582 
238251144 
266  891  623 
288916610 
348993161 
344971029 
335895069 
331488000 


Casse  postali  di  risparmio  (<) 

Monti  di 
pietà.  Cas- 
se di  pre- 
st.  agràrie 

ed  altre 
Opere  pie 

Ammontare 

•*» 

a  K 

iKovimento    nell*  enno 

Situazione 
al  31  dicembre 

Libretti 

Versamenti 

Rimborsi 

tOtmero 

dei  libretti 

in  eorso 

Credito 
dei  depofitenti 

Lire 

^ 

Aperti 

Chiasi 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei  depositi 

al  31  dicemb. 

Lire 

1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 


1989 
3109 
3194 
3259 
3313 
3  406 
3488 
3584 
3742 
3903 
4097 
4237 
4317 
4394 


61350 
62315 
47  771 
87  307 
114187 

143  410 

144  485 
249  741 
261 575 
284619 
302  705 
288925 
308  701 
307373 


3996 

5378 

4411 

6089 

13  211 

12161 

23561 

35  771 

52235 

93846 

117463 

109428 

124967 

120  693 


123246 

208652 

243251 

417  483 

559253 

748868 

854321 

1305743 

1605180 

1744109 

1877  223 

1920545 

2040927 

2106359 


3  709357 

9358649 

14648889 

33564370 

53  058  773 

71235  783 

83492  945 

105  582  730 

130  268  978 

142655  716 

163418123 

159  417  724 

172  601  008 

181 328  710 


18490 
64  801 
103309 
168959 
262066 
362317 
466363 
570408 
736032 
883  670 
986123 
069193 
162  234 
240690 


1 

5 

9 

19 

34 

52 

68 

81 

98 

119 

128 

146 

156 

168 


298735 
458  786 
992436 
346  288 
273498 
569553 
127292 
724112 
488  667 
663  636 
479965 
250100 
274067 
558980 


57  354 
114291 
157  651 
238869 
339845 
471094 
592018 
805  988 
015  328 
206101 
391343 
570840 
754574 
941254 


2443  404 

6  474  917 

11385164 

26  232286 

46252860 

66996865 

84951236 

112128422 

148344901 

176909188 

219  841 218 

240235164 

264  502  039 

285954332 


•  «  • 

•  •  • 

•  •  • 


(5) 

0 


(3 
30  213  978 

29987  223 

30686  704 

32882653 


(i)  Vedasi  la  nota  (3)  alla  pagina  precedente.  (2)  Le  Casse  postali  di  risparmio  furono 
istituite  con  la  legge  27  maggio  1875,  n^  2779,  e  incominciarono  a  funzionare  il  i^  gennaio  del 
successivo  anno  1^6. 1  dati  riguardanti  le  Casse  postali  di  risparmio  sono  tolti  dalla  Rela:(ione  intomo 
ai  servici  postale  e  telegrafico  ed  al  servixio  delle  Casse  postali  di  risparmio^  pubblicata  dal  Ministero  delle 
poste  e  dei  telegrafi.  Per  essi  trovasi,  per  tutti  gli  anni  la  esatta  corrispondenza  nella  situazione  dei 
libretti  alla  fine  ai  ciascun  anno,  tenuto  conto  della  situazione  precedente  e  del  movimento  nell'anno; 
riscontrasi  però  differenza  rispetto  al  credito  dei  depositanti  perchè  gli  interessi  sono  portati,  capi- 
talizzati, a  credito  dei  depositanti  soltanto  alla  fine  di  ciascun  anno.  Sono  compresi  nella  dimostra- 
zione anche  gli  ufHci  all'estero  e  nelle  colonie  e  le  casse  navali.  (3)  Le  notizie  relative  ai 
depositi  a  risparmio  presso  questi  Istituti  furono  pubblicate  anche  per  gli  anni  1884  e  1885.  Si 
omettono  però  le  cifre  riflettenti  i  suddetti  due  anni,  essendosi  verificato  che  per  alcuni  importanti 
Istituti  i  depositi  a  risparmio  erano  stati  compresi  fra  i  depositi  in  conto  corrente.  É  da  notarsi 
pure  che  mancano  per  i  vari  anni  le  notizie  di  non  pochi  Istituti  di  questa  specie. 

sa  —  tAnnnerio  Statistico  —  Foglio  tirato  il  ao  giugno  1891. 
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Osserva:(ioni  generali Pag.    821 

Tav.  unica.  —  Stato  e  lunghezza  delle  strade  classificate  nazionali  e  pro- 
vinciali al  30  giugno  1886  e  delle  strade  comunali  obbligatorie  al 
30  giugno  1889;  per  provincie  e  compartimenti »    826 


Tramvie  a  trazione  meccanica. 

Osservazioni  generali Pag.    830 

Tav.  unica.  —  Lunghezza  delle  linee  a  trazione  meccanica  al   1°  gennaio 

1891;  per  Provincie  e  compartimenti »    831 
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Tav.  I.  —  Condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio  e  lunghezza  delle  strade 

ferrate  nell'anno  1888 »    840 

Tav.  il  —  Numero  e  percorrenza  delle  locomotive,  dei  veicoli  e  dei  con- 
vogli ferroviari  nell'anno  1888 »    842 

Tav.  IIL  —  Numero  e  percorrenza  dei  viaggiatori  ;  quantità  e  percorrenza 
delle  merci  a  grande  e  a  piccola  piccola  velocità  accelerata  ed  a  pic- 
cola velocità  nell'anno  1888 »    844 

Tav.  IV.  —  Prodotti  d'esercizio  delle  ferrovie  nell'anno  1888    ....    »    846 


-  Spese  d'esercizio  deile  ferrovie  nell'anno  iSl 
■  Personale  delle  ferrovie  al  31  dicembre  i88f 


-  Compendio  dei  dati  principali  dell'  ultimo  anno  confrontati  con 
legli  anni  precedenti » 


F  Oli  TI. 

\e  sul  manlenimento  delle  strade  nazionali  per  t'esercìs^io  1884-8^,  sulla 
elle  strade  tia:^onali,  delle  strade  provinciali  sussidiate  e  delle  strade  comu- 
irie  a  tutto  l'esercizio  iSS^-Sf.  —  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori 
rezione  generale  di  pomi  e  strade). 

le  sul  mantenimento  delle  strade  nazionali  durante  il  periodo  dal  i*  luglio 
giugno  1888.  —  Id.  (id.). 

ttesima  rela^one  sulle  strade  comunali  obbligatorie  per  ti  quadriennio 
ÌS-}0  giugno  188^.  —  Id.  (id.). 

Ielle  tramvie  a  vapore  al  i"  ottobre  1888.  —  Id.  (id.). 
ielle  tramvie  a  tramane  meccanica  al  l"  gennaio  18^1.  —  Id.  (id.). 
te  sull'esercizio  e  sulle  costruzioni  delle  strade  ferrate  italiane.  —  Pubbli- 
ualc  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Ispettorato  generale  delle  strade 

delle  ferrovie.  —  Bollettino  mensile  pubblicato  dal  Ministero  dei  lavori 
)ettorato  generale  delle  strade  ferrate). 


Strade  ordinarie. 


Osservazioni  Generali. 


LE  STRADE  carreggiabili  si  dividono  in  na:(ionaliy  provinciali  (i),  comu- 
nali obbligatorie  e  comunali  non  obbligatorie.  Queste  ultime  si  distinguono  a  lor 
volta  in  strade  ordinarie^  e  in  strade  vicinali^  cioè  di  proprietà  privata  ma  sog- 
gette a  servitù  pubblica  (2). 

Manca  una  statistica  delle  strade  comunali  non  obbligatorie,  benché  queste 
reti  sussidiarie  siano  pur  esse  importanti  e  assai  fitte  in  parecchie  provincie. 

Strade  na:(ionali  e  provinciali.  —  Le  leggi  principali  in  materia  stradale  sono, 
oltre  alla  legge  del  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici,  quelle  del  30  marzo  1862,  per 
provvedere  alla  viabilità  in  Sicilia;  del  27  luglio  1862,  per  la  costruzione  della  rete 
stradale  dell'isola  di  Sardegna;  del  27  giugno  1869,  colla  quale  si  sanciva  il  prin- 
cipio della  obbligatorietà  della  costruzione  delle  strade  provinciali  e  del  concorso 
dello  Stato  in  quelle  opere,  come  s'era  precedentemente  sanzionata  tale  massima 
per  le  strade  comunali  obbligatorie  con  la  legge  del  30  agosto  1868;  la  legge  del 
30  maggio  1875,  destinata  a  colmare  in  parte  le  lacune  esistenti  nella  rete  stra- 
dale delle  Provincie  che  più  difettano  di  viabilità,  la  quale  confermò  il  principio 
della  obbligatorietà  e  il  riparto  dei  concorsi  sanciti  dalla  legge  precedente  del 
1869;  quella  del  23  luglio  1881,  con  la  quale  fu  aumentato  il  fondo  per  la  con- 


(i)  Le  strade  provinciali  si  suddividono  in  due  categorie,  cioè:  quelle  interamente  a  carico 
delle  Provincie,  decretate  tali  in  forza  della  legge  sui  lavori  pubblici,  in  data  20  marzo  1865,  e 
quelle  la  cui  costruzione  è  resa  obbligatoria  da  leggi  speciali  ed  eseguite  col  concorso  dello 
Stato. 

(2)  I  criteri  per  la  classificazione  delle  strade  sono  stabiliti  dalla  legge  20  marzo  1865, 
Ali.  F:  quanto  alle  strade  nazionali  dalPart.  io;  quanto  alle  provinciali  dall'art.  13;  quanto  alle 
comunali  ordinarie  dall'art.  16,  e  finalmente  quanto  alle  vicinali  dalFart.  19. 

Per  le  strade  comunali  obbligatorie  i  criteri  di  classificazione  si  desumono  dall'art,  i  della 
legge  30  agosto  1868.  La  ragione  per  cui  esse  furono  così  denominate,  sta  in  ciò,  che  la  costru- 
zione e  sistemazione  ne  è  obbligatoria  pei  comuni,  che  devono  far  fronte  alla  relativa  spesa  con 
speciali  cespiti  d'entrata,  salvo  il  sussidio  dello  Stato  in  proporzione  non  maggiore  del  quarto 
della  spesa. 


i . 


Strade   ordinarie. 

le  delle  strade  decretate  con  le  leggi  anteriori,  e  fu  autorizzato  il  con- 
:llo  Stato,  in  ragione  del  ;o  per  loo  per  la  costruzione  di  208  strade  e 
di  strada,  dello  sviluppo  complessivo  di  chilometri  $,62$  e  di  38  opere 

completamento  della  rete  provinciale  ;  e  finalmente  la  legge  del  30  di- 
1888,  che  autorizza  la  maggiore  spesa  di  lire  22,575,501  per  la  costnt- 

strade  provinciali  e  nazionali. 

seguente  tabella  dimostra  l'entità  dei  lavori  eseguiti  dallo  Stato  per 
)ne  di  strade  nazionali  e  per  concorso  di  strade  provinciali  dalle  pubbli- 
Ielle  leggi  del  1862,  del  1869  e  del  1875  a  tutto  giugno  1885: 


Strade  nazionali  e  provinciali 


(Legge  jo  n 


1862)  . 


[  Strade  nazionali 

I   Ponti  su  strade  piovinciali 
(Legge  27  luglio  1862)  .    .    I   Strade  nazionali 

(Strade  nazionali  ... 

I  Strade  provinciali.  .  .  |    2* 


1'  di  %lradt  provinciali  nelle 
t  che  più  ne  difettano  (Legge 
gio  187}). 


Strade  di  1*  ; 

«         di  2"  ; 
«         di   ,'  i 


ì 


Telale  . 


i(8 


4J8 
184 
428 
677 
6ì 

4356 


e  costruzioni  stradali  furono  fatte  col  concorso  dello  Stato,  in  applica- 
Icggì  speciali  o  di    bilancio,    e   della   legge    del    23    luglio    1881,   sopra 

tata. 

'Je  comunali  obbligatorie.  —  La  costruzione  e  sistemazione  delle  strade 
i  obbligatorie  fu  regolata  dalla  legge  del  jO  agosto  1S6S,  n.  4615,  la 
;  pure  stabiliti  i  mezzi  finanziari  per  eseguirle  gradatamente.  Secondo 
tabìUte  da  essa,  la  rete  intera  delle  strade  comunali  obbligatorie  dovrebbe 
■  circa  7S.O0O  chilometri.  Di  queste  ne  esistevano,  quando  entrò  in  vigore 
,  per  32,000  chilometri;  ne  furono  poi  costruite  o  sistemate,  fino  al  30 
1889,  circa  13,000  chilometri,  cosicché  ne  rimanevano  da  fare  o  sistemare 
Anche  per  questa  rimanenza  però  si  stavano  facendo  lavori  sopra  un  tratto 
chilometri, 

spese  fatte  per  l'esecuzione  della  legge,  tino  a  tutto  ÌI  giugno  1889,  soni- 
jié  milioni,  compresi  io  milioni  pei  progetti  preparati. 
issidì  dello  Stato  concorrono  a  formare  questa   somma  per  £4  milioni  e 
;  quelli  delle  provincic  per  circa  34  milioni  (i). 


.e  Provincie  non  sono  obbligate  ad  alcun  contributo  per  la  costniiione  delle  smit 
obbligatorie  ;  i  sussidi  che  esse  d^nno  sodo  volontari. 


Strade   ordinarie.  823 

A  quanto  ammontino  e  in  quali  proporzioni  concorrano  per  la  costituzione 
del  fondo  speciale  per  la  costruzione  e  sistemazione  delle  strade  comunali  obbli- 
gatorie i  vari  cespiti  di  entrata  consentiti  ai  comuni  dalla  legge  del  1868,  all*in- 
fuori  dalle  proprie  rendite  ordinarie  e  capitali  disponibili,  insufficienti  al  bisogno, 
si  può  vedere  dal  seguente  conto,  fatto  pei  quattro  anni  dal  1°  luglio  1885  al 
30  giugno  1889,  complessivamente  (i): 

Sovrimposta  5  7o  sui  tributi  diretti L.  6  188  679 

Tasse  sui  principali  ut'^nti »  i  014  804 

Prestazione  d'opera  degli  abitanti  dei  comuni    ....  »  11  621  634 

Sussidi  dello  Stato »  13  891  604 

Sussidi  delle  provincie »  7  652  634 

Offerte  volontarie  dì  privati »  114  895 

ToiaU  .   .    .   L.    40  484  250 

Oltre  a  questo  fondo  speciale  furono  spesi  dai  comuni  per  la  costruzione  e 
sistemazione  delle  strade  comunali  obbligatorie  nel  periodo  dal  i**  luglio  1885  al 
30  giugno  1889  altri  11  milioni  e  mezzo,  realizzati  coi  mezzi  ordinari  dei  comuni, 
e  precisamente: 

Rendite  ordinarie L.  985  276 

Mutui  con  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti »  9  540  051 

Prodotto  netto  della  vendita  di  beni  comunali  ....  »  484  167 

Entrate  diverse »  $61  004 

Totale  .   .   .   L.     11  570  498 

Per  la  costruzione  o  la  sistemazione  delle  strade  ultimate  e  collaudate  dopo 
il  30  agosto  1868  fino  a  tutto  il  giugno  1889  sono  state  spese  168,777,587  lire  (2), 
non  compreso  il  costo  dei  progetti.  Per  12,592  chilometri  di  strade  ultimate  e 
collaudate  in  quello  stesso  spazio  di  tempo,  il  costo  medio  è  stato  di  13,403  lire 
al  cliilometro,  a  cui  si  aggiungono  330  lire  a  chilometro  per  la  spesa  occorrente 
pei  progetti  tecnici  (3). 


(i)  La  legge  abilitava  i  comuni  anche  ad  imporre  pedaggi  sulle  nuove  strade;  ma  finora 
non  ne  furono  applicati. 

(2)  A  formare  il  totale  di  306  milioni  (importo  totale  dei  lavori,  delle  espropriazioni,  ecc.^ 
non  compreso  il  costo  dei  progetti)  indicato  precedentemente,  sono  da  aggiungere  le  spese  fatte: 

i"  per  le  strade  rimaste  in  corso  di  costruzione  il  30  giugno  1889.   L.    93  333  578 
2"  per  le  strade  o  tronchi  di  strade  costrutti  o  posti   in    costruzione 
a  tutto  il  giugno  1889: 

a)  pei  quali  si  ebbero  mutamenti  di  categorie L.    41  763  612 

h)  sostituiti  poscia  da  altri  per  varianti,  ecc »      2  554  771 

Totale  .   .   .   L.  137  651  961 

(3)  Parliamo  qui  dei  soli  progetti  utilizzati,  escludendo  quelli  studiati,  ma  che  per  qualsiasi 
motivo  non  si  poterono  mettere  in  opera.  La  media  è  calcolata  sulla  spesa  di  lire  9,938,662,  fatta 
a  tutto  giugno  1889  per  i  progetti  di  30,055  chilometri  di  strade. 

È  importante  da  notarsi  che  più  della  metà  (56  per  cento)  delle  strade  comunali  obbliga- 
torie finora  costruite  si  deve  all'esecuzione  di  ufficio,  per  cui  i  prefetti  si  sostituivano  all'azione 
dei  comuni;  e  ciò  per  l'inerzia  o  la  reluttanza  opposta  da  un  gran  numero  di  comuni  ad  ese- 
guire la  legge,  benché  non  siano  mancati  frequenti  esempi  anche  di  amministrazioni  comunali, 
che  spontaneamente  pregarono  il  governo  di  volere  esso  provvedere  alla  costruzione  delle  loro 
strade. 
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ì  si  fa  l'addizione  delle  strade  comunali  obbligatorie  colle  nazionali  e  pro- 
i  aperte  al  carreggio,  si  ottiene  un  totale  dì  84,000  chilometri,  che  corri- 
mo  a  circa  30  chilometri  lineari  di  via  per  100  chilometri  quadrati, 
aria  però  grandemente  il  rapporto  da  una  all'altra  provincia:  sono  jé 
letri  sulla  stessa  unità  di  superfìcie  ìn  Lombardia,  49  in  media  nel  Veneto, 
l'Emilia,  31  nella  Toscana,  29  nel  Piemonte;  all'estremo  opposto  della  scala 
'ano  le  Puglie,  la  Basilicata,  le  Calabrie  e  la  Sardegna;  quest'ultima  con 
lometri  lineari  per  100  chilometri  quadrati.  I  rapporti  sono  molto  diversi 
ece  di  ragguagliare  le  strade  alla  uniti  dì  superfìcie,  si  paragona  lo  svi- 
delle  strade  alla  popolazione.  La  densità  della  popolazione  essendo  minima 
degna,  questa,  benché  meno  provveduta  di  strade  di  tutte  le  altre  regioni, 
primo  grado  della  scala,  si  per  il  numero  di  chilometri  di  strade  esistenti, 
per  l'insieme  delle  strade  a  rete  ultimata,  rispetto  a  100,000  abitanti.  Non 
omputati  a  formare  questi  rapporti  proporzionali  le  strade  comunali  esìstenti 
carattere  obbligatorio  (ordinarie  e  vicinali),  dì  cui,  come  si  è  detto,  manca 
atistica  esatta. 

el  quadro  che  segue  è  dimostrato  lo  sviluppo  delle  strade  rotabili  nazio- 
rovinciali  e  comunali  obbligatorie  per  ciascun  compartimento,  coU'indica- 
inoltre  del  numero  di  chilometri  di  strade  obbligatorie  che  sono  tuttora  da 
re  o  da  sistemare  a  tenore  della  legge: 


Lungheria  delle  arade  (in  chilometri) 

,1ÌM1..,li 

SatUinaH 
(,o  giugno  ,m) 

Prnintiati 
(IO  giugno  iSBi) 

(JO  EJ«g.o  ,^)  (1) 
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6 
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7 
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16 
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3  406 
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1  664 
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6i 
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I  616 

62S 
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3  3^8 

66 
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62 
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4 
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IO 

4i 
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20 
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H 
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16 
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27 
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64 
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Vedansi  le  note  (2)  e  (3)  a  pag,  828. 
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Diamo  qui  appresso  i  rapporti  della  lunghezza  delle  strade  esistenti  a  100 
chilometri  quadrati  di  superficie  ed  a  100,000  abitanti,  e  gli  stessi  rapporti,  quali 
saranno  allorché  sarà  compiuta  la  rete  stradale. 


Compartimenti 


Densità 

delia  popotoMione 

Abitanti 

per  chilometro 

quadrato 

al  31  dicembre  1881 


Strade  nazionali,  provinciali  e  comunali  obbligatorie 


eoetruite 


Per  100 

chilowutri  ttuad, 

di  euperfieU 


Per  100,000 
cMtanti 


a  rete  ultimata 


Per  100 

chilometri  quad. 

di  euperjieie 


Per  100,000 
abitanti 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise.   .   .   . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .   .    . 


104 
165 

152 

117 

105 

92 

95 
60 

74 

77 

175 

77 

51 

84 

113 
29 

99 


28.8 
26.9 
56.3 

49.5 
38.5 

30.9 
33.8 

2$. 4 
16. 5 

22. 5 

29.0 

18.5 

16.6 

16. 1 

19  9 

14.0 

29.1 


276.3 
163.0 

370.3 
422.$ 

365.7 

536.3 

354.3 
420.9 

222.0 

290.2 

165.7 

239- 3 

327.9 
192.7 

175.6 

487.8 

295.3 


41.6 
52.8 
67.2 

55.3 
55.8 

42. 1 

53.6 

36.6 

27,8 

42.9 

50. 1 

24.7 

31.6 

45.0 

32.2 

18.3 

42.4 


399-7 
320.0 

441.9 

471.8 

530.7 
458.2 

561.3 

605.7 

374.7 
554.4 
286.1 

318.3 
624.4 
538.0 
283.7 
638.7 

429.6 


A  rete  compiuta  avremo  dunque  una  media  complessiva  di  42  chilometri 
areali  :  quoziente  sempre  molto  scarso,  poiché  è  scarso  un  rapporto  che  sia  infe- 
riore ad  un  chilometro  di  vie  rotabili  per  ogni  chilometro  di  superficie. 
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«.ir^ 

ddCD- 

TuUU 

'""-■''" 

Provincie 

«•IraiO 

Ih 

daea- 

TDlali 

CM*™ll. 

<• 

, 

, 

, 

(') 

, 

, 

rf«. 

m 

, 

^ 

=™ 

«4  Wi 

6,M( 

£81  811 

<8iSi( 

10417 

iMiStt 

Ì09» 

So» 

'119*1 

8t>  4?4 

Bf  494 

1I4»« 

1.4  «W 

,10  7S9 

88  8IS 

795  »41 

IWN4 

9  ose 

14  Ito 

78Ì  MI 

ÌS39  447 

88  MS 

8  SÌ8Kt 

90  913 

.liso. 

Hi  Sai 

6S1  OD) 

«7  "7 

«7.17 

IDI   >14 

193  OlB 

■■ 

'■"'■ 

783  «*I 
441  «S9 

9  7(6 

78JM7 
461  41 t 

14*771 

146  77" 

4B*  144 

4<  (So 

46  (te 

t«)S«9 

J   1S« 

4674S 

41S100 

.90,7 

46  li» 

46  1,11 

147  !" 

Slt  (09 

481»! 

48191 

*99»47 

*WM7 

1107  ose 

1 107  ose 

leeoTSJ 

16  MS 

7BU7 

«780  486 

T17 

■r.i;; 

■  MS- 

19  joo 

.,.,*. 

14 170 

.7*  liSi 

'S  =70 

,78  »6. 

.6m 

W  JM 

WlS* 

'9<W8 

■9«»l» 

>i9  sa* 

(80*1 

SBoii 

»J4». 

8)90 

^S  S't 

«S  iiS 

141  ì»0 

m  sto 

S»04} 

19S  SM 

e»  6*3 

17  703 

SS  500 

687  ses 

ss  S7! 

1  «87  364 
4it  s<9 

1BM6U 

416  [Sj 

M9UJ 

"SS» 

416  0.0 

4160» 

>Si  (S) 

.52   i8, 

.76040 

.76040 

61446 

Sjfo, 

8,(09 

140  i40 
4Ì1770 

118  J04 
M"  (40 
4i>  770 

101  B*» 

S64: 

10707» 

107  079 

.»4T*' 

184  ■«> 

6(7" 

4SÌ1M 

401414 

■  MIM» 

«GOim 

niiu 

*o*JJ 

40,i„ 

4>»|84 

4'»  J84 

>o6>° 

>»*  W 

196907 

1(8  9S4 

94J07Ì 
Si»  9S4 
litio 

1,616 

isM, 

6i,7 

1S4  4t) 

184  4SS 

■  n  006 

III  006 

466  68, 

l«6i 

'S  7" 

■  TOT»' 
466687 
761  «IO 

'■'" 

40S4OS 

esi7 

llSHfi 

8ss4  0ie 

8*05 

assoi 

S  607  67» 

MW! 

(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Direttone  generale  di  ponti  e  sitide). 
'Ito  iS8p.  —  (})  A  completare  la  rete  stradale  stabilita  per  legge. 
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NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE. 


Strade  comunali  obbligatorie  (') 

(30  giugno  1889) 

Totale   della   lunghe^^a 

« 
5 

diate 

costruite 

in 
eostru- 
zione 

16 

ancora 
da 

eostruire 

(») 

1 

W 

Totale 
17 

delle    strade 

di  tuUe 

U 
strade 

» 

1 

ancora 

da 

costruire 

(») 

li 

Totale 

a 

costruite 
4-  IO  -♦-  14 

18 

in 
costruzione 

3H-7 
+  II  +  15 

n 

ancora 
da  costruire 

4  +  8 
+  la  -h  16 

in  metri. 


la  si$ 

•  • 

68  $16 
55  000 

114  081 


179  190 
179  190 


46  000 
Iti  414 

24  3«S 

•  • 

77  549 
jS  869 

•  • 

294  947 


54  »P 
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•  • 

67  1» 
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•  • 
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•  • 
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7  98^ 
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217  670 
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I  538  495 

212  568 

920  348 

S16  301 

5  886  768 

622  380 

2  935  719 

187  772 

321  560 

158  235 

662  088 

•  • 

157  178 

loi  929 

290  457 

187  772 

478  788 

260  164 

952  545 

4  866 

682  671 

7  ^3 

588  525 

46  000 

I  404  379 

17  759 

316  947 

117  220 

I  257  581 

200 

682  791 

24  315 

844  385 

•  • 

30  220 

•  • 

I  312  965 

■  • 

•  • 

90  178 

2  864  089 

3  1^5 

38  370 

35  869 

I  302  382 

75  341 

217  670 

•  • 

163  590 

26  928 

221  870 

818  448 

9  832  043 

131  116 

2  096  393 

16  997 

262  816 

32  980 

312  303 

•  • 

I  468  964 

I  000 

6  252 

•  • 

555  823 

•  • 

7  529 

•  • 

1  326  404 

5  953 

84  163 

57  8}2 

2  184  786 

74  716 

357  818 

8  290 

691  600 

•  • 

16845 

24  000 

I  876  309 

3  902 

128  219 

•  • 

I  170  995 

37  289 

177  8;6 

107  119 

9  537  695 

155  810 

1  090  965 

59  510 

803  302 

241  797 

261  930 

■  • 

524  007 

30  $66 

96  627 

87  230 

440  378 

148  611 

282  607 

195  078 

584  504 

255  359 

297  278 

207  709 

880  871 

208  375 

459  846 

III  473 

622  619 

193  008 

239  320 

$  «43 

444  5^ 

56917 

48  126 

165  236 

448  775 

83  7" 

139  156 

831  879 

4  740  025 

1  218  345 

1  824  890 

78  960 

393  «71 

171  691 

196  169 

80  Ito 

«  »54  933 

26  064 

430  192 

•  • 

387  372 

43  563 

134  001 

49  381 

56  389 

•  • 

II  543 

23  08s 

343  683 

64  747 

254  738 

102  000 

1^4  377 

138  936 

268  227 

7»  313 

451  616 

80482 

241  442 

8  629 

453  815 

89  398 

127  591 

414  478 

3405  856 

614  881 

1  663  903 

2  621  no 

2  37»  «89 

209  748 

849  135 

3  431  072 

1 

2  425  729 

2  454  178 

131  910 

969  081 

3  555  i<^ 

2 

I  226  602 

I  080  528 

82  609 

286  186 

I  449  323 

3 

2  671  411 

2  575  262 

212  568 

I  048  283 

3  836  113 

4 

8  944  852 

8  482  157 

636  835 

3  152  685 

12  271  677 

I  141  883 

I  129  365 

166  817 

841  278 

2  137  4^ 

1 

549  5^4 

32$  «19 

101  929 

290457 

718  00$ 

2 

1  691  447 

1  454  984 

268  746 

1  131  735 

2  855  465 

I  278  889 

1  174  561 

23  559 

598  281 

I  796  401 

I 

I  759  085 

2  037  294 

17  759 

362  947 

2  418  000 

2 

1  940  573 

I  668  031 

II  592 

840  9$o 

2  520  573 

3 

874  «05 

»  215  954 

•  • 

S4  535 

I  270  489 

4 

1  312  965 

I  706  855 

•  • 

•  • 

I  706  835 

5 

2  905  6$4 

3  419  315 

15  307 

ri5  719 

3  550  341 

6 

I  595  393 

2  049  920 

75  341 

253  539 

2  378  800 

7 

412  388 

358  709 

26  928 

238  486 

624  123 

ff 

8 

12  068  552 

13  630  619 

170  486 

2  464  457 

16  265  562 

608  099 

488  193 

52  730 

341  803 

882  726 

1  476  216 

I  757  368 

I  000 

6  252 

I  764  620 

563  352 

771  649 

•  • 

7  529 

779  178 

I  416  520 

I  622  736 

5  953 

8|  163 

1  712  852 

2  617  320 

2  593  866 

88  669 

392  650 

3  075  185 

708445 

953  143 

•  • 

33  425 

986  568 

2  008  430 

2  185  214 

3  902 

152  219 

2  341  335 

7 

I  386  118 

I  518  550 

37  289 

177  836 

I  733  «75 

8 

10  784  500 

11  890  719 

189  513 

1  195  877 

13  276  139 

I  307  029 

I  285  444 

243  822 

319  415 

I  848  681 

651  200 

921  707 

30  566 

96  627 

I  048  900 

871  59« 

902  367 

152  553 

352  484 

1  407  404 

I  137  141 

975  573 

387  146 

298  123 

I  660  842 

I  549  092 

I  286  053 

209  065 

563  996 

2  059  114 

I  054  947 

927  022 

194  830 

325  920 

I  447  77» 

549  «12 

882  982 

$6  917 

48  126 

988  025 

7 

671  643 

803  728 

91  130 

235  262 

I  128  120 

8 

7  792  260 

7  984  876 

1  366  029 

2  237  963 

11  588  858 

761  531 

874  367 

176  971 

259  169 

I  310  507 

I  611  189 

2  294  913 

33  031 

503  335 

2  831  279 

564  936 

926  326 

43  563 

134  001 

I  103  890 

67  932 

92  635 

•  • 

37  298 

129  953 

663  168 

663  999 

71  594 

277  823 

1  013  416 

571  540 

452  474 

138  936 

585  927 

977  337 

773  540 

936  924 

80  482 

295  134 

I  312  540 

7 

670  804 

I  187  569 

93  106 

159  768 

I  441  043 

8 

5  684  640 

7  429  207 

638  283 

2  052  455 

10  119  945 

—  (2)  Dalla  citata  'Reìaiione  sulle  strade  comunali  obbligatorie  per  il  quadriennio  /**  luglio  i88§  -  jo 
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&»«  STATO  E  LUNGHEZZA  DELLE  STRADE  CLASSIFICATE 


« 

I 
I 


Provincie 


1  Ancona   ..... 

2  Ascoli  Piceno  .  . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino    . 

ikCarcbe 

I    Perugia  •  Umbria 

*Kpma 

I  Aqaila  degli   Abr. 

a  Campobasso  .  .  . 

5  Chieti 

4  Teramo 

Abrui^i  t   Molise 

1  Avellino 

2  Benevento  .... 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania,   .   .   . 

1  Bari  delle  Puglie  . 

2  Foggia 

3  Lecce 

Taglie 

I    Potenza  -  'Basilic, 

1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza  ..... 

3  Reggio  di  Calabria 

Calabrie  .... 

1  Caltanissetta  .   .   . 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani  ..... 

Sicilia 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna  .... 
Regno  


Strade  nazionali 

(30  giogno  1886) 


eoatruite 


in 

costru' 

Miont 


ancora 
da  co- 
atruire 


Totale 


Strade  provinciali 

(30  giugno  1886) 


ordinarie 


coatruite 


in 

ancora 

eoètru- 
sione 

da  eo- 
airuire 

7 

8 

4  778 

•  • 

.  • 

4778 

49$  S7S 

•  • 

49$  $75 

87  704 

•  • 

87  704 

131  030 

•  • 

131  020 

71»  077 

•  • 

719  077 

66  128 

•  • 

66  122 

131  000 

•  • 

131  000 

212  312 

16  381 

228  693 

294  ^s6 

•  • 

294  796 

3^  »5) 

4  310 

•  • 

40  $45 

543  841 

20  691 

564  032 

Ì65  608 

16$  608 

40  510 

40  SIC 

5  216 

$  216 

•  • 

•  • 

217  364 

217  364 

428  696 

428  698 

76  8$7 

768S7 

50  S90 

SO  S90 

127  447 

127  447 

592  857 

100  000 

20  000 

718  857 

316  361 

1$  892 

.  • 

33»  a$3 

218  039 

•  • 

218  039 

172  050 

•  m 

172  050 

706  450 

15  892 

722  342 

128  686 

•  • 

128  686 

239  050 

t  • 

239  oso 

78  000 

•  • 

78  000 

SI  659 

27  219 

78  878 

179  106 

•  • 

179  106 

93  824 

•  • 

93  8M 

$9  250 

•  • 

59  2S0 

829  575 

27  219 

853  794 

634  710 

634  710 

832  213 

•  • 

832  213 

1  466  923 

•  • 

1  466  923 

9  176  184 

201  4S0 

63 

620 

9  441204 

3$i  671 

889$ 
2$4  899 
324  046 

939  511 
1  407  454 
1  084  720 

367  981 
182  311 
508  070 
200  688 

1  259  050 

368  062 
312  832 

7$$  038 
374  272 
S79  39$ 

2  389  599 

616  276 
619  S3» 
838  666 

2  074  473 

354  560 

17  713 
219  $93 

237  306 


417  867 

404  794 

21S  044 

216  190 

$99  396 

609  664 

332  $46 

2  795  501 

$04  6so 

a$$  44» 

760  091 

Totale 


coéiruite 


IO 


in 

coetn- 

itone 

II 


•  • 

•  • 

3$»  ^71 

4  102 

*  • 

•  • 

889$ 

IS  610 

1  03$ 

3  94» 

2S9  87S 

33  281 

•  • 

•  • 

324  046 

•  • 

1  035 

3  941 

944  487 

58  9B3 

24  805 

25  509 

1  457  768 

10  446 

•  ■ 

•  • 

1  034  720 

8052 

•  • 

•  • 

367  981 

131  831 

•  • 

n  «6s. 

19$  476 

«33  '03 

12  348 

8  743 

S29  161 

2 $2  928 

•  • 

. . 

200  688 

212  664 

12  348 

21  906 

1  293  806 

730  526 

24  oj6 

23  314 

4*$  412 

161  088 

4  I2S 

•  • 

3«^  9$7 

43  332 

•  • 

•  • 

7$$  oj8 

$6684 

$  813 

17  704 

397  789 

13  629 

S  000 

. . 

$84  39$ 

h   33» 

38  974 

41  018 

2  469  591 

344  064 

$  023 

•  • 

621  299 

8969 

18  642 

•  • 

^38  173 

23  484 

•  • 

•  • 

838  666 

•  • 

23  665 

•  • 

2  098  138 

32  453 

51  727 

24  266 

430  553 

321  584 

4  93$ 

4  925 

27  $73 

207  410 

16  442 

•  • 

236  03S 

394  4$8 

$2  6$2 

$6  US 

108  767 

116  989 

74  029 

61  040 

378  875 

718  857 

•  • 

I  708 

4»9  $7$ 

14  213 

•  • 

•  • 

404  794 

38  18$ 

•   • 

•  • 

21$  044 

138  800 

»  • 

•  • 

216  190 

73  83$ 

$  729 

1$  000 

620  I2S 

84730 

•  • 

•  • 

609  664 

•  • 

•  • 

3  9»o 

Ìì6  i66 

41  606 

5  729 

20  628 

8  821  858 

391  869 

•  • 

•  • 

$04  6so 

233  238 

•  • 

9  $10 

264  9SI 

32  406 

t  • 

9  510 

769  601 

265  644 

2UMS 

417  93S 

27  890  888 

8  886  614 

Lunghezza 

5778 
12  on 

4  4é2 
41  $6a 

61889 

36  985 

9994 

6$4$2 
209  1x8 
142  90I 

62923 

480  4U 

«% 
♦4  $«7 
$3  «4 
io8j4 
112747 

900  475 


169186 


290  Ito 

«37224 

3«»  »«9 

738  6SS 

6i  2)6 

4$  973 

99S0 

$0  4>» 

16  1(6 

«  • 

4108J 

284  847 

823II3T 


(lì  A  completare  la  rete  stradale  stabilita  per  legge,  —  (2)  Q.ueste  cifre  sono  riprodotte  dalla 
cifre  dei  singoli  compartimenti  si  trovano  tre  differenze,  Tuna  di  400,000  metri  (in  più  nel  touk 
in  costruzione,  e  Tultima  di  10,000  metri  (in  più  nel  totale  generale),  per  quelle  ancora  da  costruire, 
spiegazione  adeguata  dall'ufficio  competente.  —  (3)  Circa  la  differenza  che  esiste  tra  questo  toulc 


Strade   ordinarie. 
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NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE. 


Strade  comunali  obbligatorie 

(30  giagno  1889) 

Totale   della   l unghe:^ia 

• 
e 

diate 

eoetruite 
U 

in 

eoetru" 
eione 

IB 

ancore 

da 

costruire 
(«) 

M 

7*o/a;t 
17 

delle    strade 

di   tutte 

U 
strade 

ti 

0 

aneora 

da 
eoetruire 

l«) 

ft 

TotaU 
18 

eostruite 

a  +  6 
+  10+14 

» 

in 

eostrutione 

3  +  7 
+  11  +  15 

M 

aneora 
da  eostruire 

4-f  8 
+  12  4-  16 

1 

in  metri 


27  800 

49  5*0 

28  988 

45  947 

158  8d5 

91  811 
46  S61 


146  657 
SOI  747 
185  OO) 

«4  349 
917  736 

1$  172 

71  OSI 

64  I2S 

I  264 

$7  35» 
206  964 


8s  000 

15  500 

100  500 

464  616 

393  5*7 
482  684 

2)2  986 
1  109  887 

1*9989 

104  090 

61  8$) 

215  78 j 

II)  100 
6   S06 

•  • 

631  881 

«33  790 

•  • 

133  790 


35*80 

77  207 

**  73» 
87  J09 

267  187 

189  188 

63  307 


343  9*0 

84 J  978 
5808)9 

359  93* 
2  128  673 

^44  903 
i$8  970 

174  473 

25  7*7 
2t9  4)0 

853  503 

89*9 
108  484 

iS  500 
138  953 

966  886 

891  087 

1  014  )66 
661  264 

2  666  717 

aos  438 
188  248 
aio  6)) 
540  o)7 

21)  986 

*  506 

82  689 

1  847  637 

)67  028 
)2  406 

399  434 


279  751 
)29  588 

575  553 
4)0  689 

1  615  581 
984  163 
838  351 

450  753 

«34  754 
199  270 

405  142 

1  889  919 

i$3  3»« 
30$  944 
66)  421 

59  770 

453  773 

1  636  229 

503  849 

480  5)9 

585  092 

1  569  480 

460  499 

570  9*8 
148  251 
241  847 

761086 

43  *io 

348  70» 

»57  775 
loi  442 

192  924 

162  s*o 

II*  929 

1  128  941 

so*  a88 
3*8  X4S 
834  433 


208  816 
«5*  398 
no  934 
128  721 

624  869 

4  212 

266  184 

no  886 

93  33* 
72  708 

«99  393 
576  383 

118  897 

119  9)9 
241  900 

)2  894 

302  SO* 
816  136 

44  437 
a99  osé 
iia  9)9 

456  438 
178  855 

459  *87 
349  8)9 
162  007 

971  533 

12$  lao 
100  861 
109  87) 
307  5» 
8*  a97 
i8s  a)6 
II)  ao7 

088  114 

74  *54 

^i  a*3 

189  917 


328  806 
231  179 

288  221 

2Si  75» 

817  373 
717  i6s 

994  708 
811  161 

640  )oa 
849  **8 
95»  437 
88s  755 

212  594 
168  435 
136  4)1 
170  28) 

35*  606 
280739 
3*1  «SO 
a97  *98 

I  ao9  soa 
1  a98  84a 
1  409  018 

«  353  73* 

1 
2 

\ 
4 

1  OìK)  957 

3  840  407 

3  327  162 

687  743 

1  856  193 

5  271  096 

874  461 

1  802  836 

8  406  185 

66  948 

091  781 

3466  906 

1 

1  057  908 

8  156  887 

8  006  183 

276  128 

1  103  163 

3  366  414 

54*  874 
2)S  019 
176  32? 
49»  87) 

i  108  sn 

5*3  »09 

448  301 

I  197  408 

I  162  877 
844  964 
960268 

854  7*7 

192  719 
302  464 

227  9<;4 
366  6a6 

693  si« 

749  93 « 
370071 

577  «" 

a  049  107 

«  897  359 
I  558  30) 

«  798  S75 

.1 

a 

3 
4 

1  461  091 

8  317  333 

8688  886 

1  069  778 

2  390  736 

7  809  344 

434  »99 
206  s63 
820  294 
178  784 
445  »39 

706  S17 
*3*  44$ 

1  725  61$ 
271  448 

I  201  418 

848  079 

7oa  618 

I  480  3S9 

447  *7» 
I  319  86) 

211  576 
168  651 

«9$  5*4 

49  S4» 

430  153 

47*  785 
277  613 
884  419 

«97  75» 
Soa  49 « 

«  53*  440 

1  148  882 

2  660  342 
694  964 

2  252  607 

I 
2 

3 

4 
5 

8  065  078 

4  587  443 

4  796  590 

1  156  585 

2  836  060 

6  289  836 

122  212 
3»o  8)5 
240  06) 

670  498 

I  090  430 

938  094 

I  ao$  9SI 

»  «74  »44 
I  4a)  758 

49  4*0 
317  698 
112  9J9 

laa  212 
395  8)$ 
«SS  5*3 

»  377  *23 
I  887  677 

I  792  260 

I 
a 

3 

673  110 

8  699  088 

8803  853 

480  097 

773  610 

6  057  560 

568  563 

1  175  917 

1  719  500 

498  706 

1061  446 

3  274  663 

I 

43»  *09 
5*7  708 
)72  779 

I  261  824 

I  o6s  798 

77*  *33 

912  412 
980  )4i 
5)0  886 

770  624 
503  505 
5*5  948 

829  701 

»  oso  39» 
661  880 

2  512  737 

2  534  ^38 
I  718  714 

I 
a 

3 

1  371  696 

3  104  856 

8483  689 

1  800  077 

2  641  973 

6  765  689 

72  163 
193  113 

79  *44 
49*  oso 
200  697 

*4  797 
121  488 

240893 
642  67S 

347  *9» 
90S  012 

479  9«8 
4ia  593 
35»  *»4 

604  376 

I  0)0  7)o 

589  *»9 

443  «»* 
I  056  156 

866048 

550  ))i 

186  3s6 

«4*  834 
119  853 

385  158 
108  i8a 
185  a36 
«54  *90 

IO)  860 
297  203 

«4»  497 
711  83) 

328  797 

71  303 

I2S  408 

994  59* 

I  474  767 

850969 
I  540  117 

«  493  «35 
1  122  587 

830  029 

t 

a 

3 

4 

5 
6 

7 

1  887  958 

3880  007 

5  140  386 

1  266  909 

1  879  901 

6806  196 

494  898 
261  3s8 

I  07S  840 
*44  7** 

i  878  886 
X  448  aos 

74  *54 
SS  a*3 

6a8  688 
a70  868 

a  582  228 
«  774  33* 

I 
a 

756  856 

1  720  606 

3  387  091 

189  917 

899  556 

4  366  564 

81784  481 

74  601  114 

84  040  987 

10  714  451 

87  478  179 
0 

188  868  967 

0 

68fnM6  10  888  7S644  8S7  7888  048  901 

Relazione  stille  strade  comunali  obbligatorie  per  il  quadriennio  i88yi88g.  Fra  i  totali  generali  e  le 
generale),  per  le  strade  costruite,  raltra  eli  350  metri  (in  meno  nel  totale  generale),  per  quelle 
Non  risulta  se  siano  da  correggere  i  parziali  o  i  totali  e  non  si  è  potuto  avere  per  ora  una 
e  la  somma  delle  cifre  parziali  sovrapposte,  vedasi  la  nota  precedente. 
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Strade   ordinarie. 


&»"  STATO  E  LUNGHEZZA  DELLE  STRADE  CLASSIFICATE 


• 

Provincie 
1 

Strade  nazionali 

(30  giagno  z886) 

Strade  provinciali 

(30  giugno  1886) 

1 

co9truit« 
% 

in 

cottiti- 

sione 

9 

ancora 

da  co- 

ètruire 

4 

Totale 
l 

ordinarle 

tu$»i 

•e 

1 

coetrvite 
6 

in 

coetru- 

zione 

7 

ancora 
da  co- 
struire 

(•) 

8 

Totale 
9 

eosirmUe 
M 

in 

eottn- 

MOM 

U 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno  .   . 

3  Macerau 

4  Pesaro  e  Urbino    . 

ShCarche 

I    Perugia  •  Umbria 

lupina 

I  Aquila  degli   Abr. 

a  Campobasso  .  .  . 

3  Chieti 

4  Teramo 

Abru^^i  e   Molise 

I     Avellino 

1  Benevento  .... 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania,  .   .   . 

I    Bari  delle  Puglie  . 

a    Foggia 

3    Lecce 

Tugli< 

I     Potenza  •  'Basilic. 

I    Catanzaro  .... 

1    Cosenza 

3    Reggio  di  Calabria 

Calabrie  .... 

I  Cahanìssetta  .  .   . 

a  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia 

I     Cagliari 

a    Sassari 

Sardegna   .... 
Regno  


4778 

•  • 

4  778 

495  S75 

•  • 

495  575 

87  704 

•  • 

87  704 

131  020 

•  • 

131  oao 

719  077 

•  • 

719  077 

66  1S8 

•  • 

66  122 

131  000 

•  • 

131  000 

aia  3ia 

16  381 

aa8  693 

«94  796 

■  • 

294  79^ 

3^  »33 

4  3«o 

•  • 

40  545 

548  S41 

20  691 

564  032 

i6s  608 

i6s  608 

40  sto 

40  $10 

S  ai6 

S  ai6 

ai7  3é4 

217  3^ 

488  606 

428  698 

76  857 

76  8s7 

SO  590 

$0  S90 

127  447 

127  447 

502  857 

100  000 

20  000 

712  867 

316  361 

iS  89a 

332  as3 

ai8  039 

•  • 

ai8  039 

i7a  o$o 

•  • 

172  oso 

706  450 

15  892 

722  842 

ia8  686 

•  • 

128  686 

*39  050 

•  • 

a39  oso 

78  000 

•  • 

78  000 

SI  6s9 

a7  ai9 

78  878 

179  106 

•  • 

179  106 

93  8*4 

•  • 

93  824 

59  »50 

•  • 

59  250 

829  575 

27  219 

853  794 

634  710 

m  • 

634  710 

83*  ai3 

•  • 

83*  »«3 

1  466  923 

•   • 

1  466  928 

9  176  184 

201  4S0 

63  620 

9  441804 

35»  ^71 
8  89S 
as4  899  I  03$ 
3a4  046 

939  511   1  035 


1  407  454 
1  084  720 

367  981 
182  311 
S08  070 
200  688 

1  259  050 

368  062 
312  832 
755  038 
374  *7» 
579  395 

2  889  599 

616  276 
6x9  $31 
838  666 

2  074  473 

354  560 

17  713 
*«9  593 

287  806 


417  867 

404  794 

21 s  044 

216  190 

599  396 

609  664 

33*  546 

2  795  501 

504  ^50 

255  44» 

760  091 

24  805 


12  348 

•  • 

12  848 

24  036 

4  125 

•  • 

5  813 
S  000 

88  974 

5  023 
x8  642 

•  • 

28  665 
51  727 

4  935 

16  442 

$2  6sx 
74  029 


5  729 


5  729 


2SIS63 


•  • 

35»  ^» 

4  102 

•  • 

8895 

tS  610 

3  94» 

259  875 

33  281 

•  • 

324  <H6 

•  • 

3  941 

944  487 

52  903 

25  509 

1  457  768 

10  446 

•  • 

1  084  720 

8052 

•  • 

367  981 

131  831 

13  i6j 

195  476 

133  103 

8  743 

529  161 

252  9^^ 

» . 

200  688 

212  664 

21  906 

1  298  806 

780  526 

«3  3»4 

4»5  4»2 

161  088 

•  • 

316  9S7 

43  332 

•  • 

755  038 

56684 

17  704 

397  789 

13  629 

•  • 

584  395 

h  33» 

41  018 

2  469  591 

344  064 

•  • 

6ai  399 

89«9 

•  • 

638  173 

23  484 

•  • 

838  666 

•  • 

•  ■ 

2  098  138 

32  453 

24  266 

490  553 

821  564 

4  925 

27  573 

207  410 

•  • 

236  03S 

394  458 

$6  US 

108  767 

116  989 

61  040 

872  875 

718  857 

I  708 

4»9  575 

14  213 

•  • 

404  794 

38  »8S 

«  • 

215  044 

138  800 

•  • 

ai6  190 

73  835 

IS  000 

6ao  las 

84  750 

•  • 

609  664 

•  • 

3  920 

336466 

41  606 

20  628 

2  821  858 

391  869 

•  • 

$04  6so 

233  238 

9  5»o 

264  95» 

32  406 

9  510 

769  601 

265  644 

417  938 

87  890  88S 

SS86  674 

Lunghezsa 

3778 

I2  0J7 

4462 

41  $6z 
61889 


36  9S5 


9994 


6S4$2 

209  ut 

Mi  90» 

62923 

489  4U 

6864} 

44  f«7 

53  «4 

10834 

122  747 

800  475 

169  IK 


290  no 

137114 

311  189 

738  611 

61136 

45  971 

9980 

50419 

i6i$6 

•  • 

4»<*J 

234  S47 

2  8iiin 


(i")  A  completare  la  rete  stradale  stabilita  per  legge.  —  (2)  Q.ueste  cifre  sono  riprodotte  dalla 
cifre  dei  singoli  compartimenti  si  trovano  tre  differenze,  Tuna  di  400,000  metri  (in  più  nel  tottle 
in  costruzione,  e  Tultima  di  10,000  metri  (in  più  nel  totale  generale),  per  quelle  ancora  da  costruire, 
spiegazione  adeguata  dall'ufficio  competente.  —  (3)  Circa  la  differenza  che  esiste  tra  questo  totale 


Strade   ordinarie. 
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NAZIONALI,  PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE. 


Strade  comunali  obbligatorie 

(30  giagno  1889) 

Tota 

ile   della   lungh 

eiia 

2 

diate 

costruite 

in 

costru- 
gione 

ancore 

da 

costruire 
(«) 

TotaU 

de 

Ile    etra 

de 

di   tutte 

U 
strade 

•*• 
0 

ancora 

da 
eoetmire 

IO 

Totale 

eostruite 

2+6 
+  10+14 

in 

eostruMione 

3  +  7 
+  11  +  15 

ancora 
da  eostruire 

4-f  8 
+  12  4-  16 

1 

ft 

18 

H 

a 

M 

n 

IS 

M 

» 

ti 

in  metr 

1 

• 

17  800 

35680 

«79  75» 

208  816 

328  806 

817  373 

640  )02 

2X2  594 

356  606 

1  209  502 

X 

49  $to 

77  207 

529  588 

156  598 

231  179 

717  165 

849  668 

168  435 

280739 

1  298  842 

2 

28  988 

66751 

$75  553 

no  934 

288  221 

994  708 

95»  437 

136  4)1 

)2I  150 

I  409  018 

3 

45  947 

87  509 

430  689 

128  721 

251  751 

811  161 

885  755 

170  28) 

297  698 

»  353  736 

4 

158  296 

267  127 

1  615  581 

624  869 

1  099  957 

3  840  407 

3  327  162 

687  743 

1  256  193 

5  271  098 

91  811 

189  182 

924  163 

4  212 

874  461 

1  802  836 

2  406  185 

65  942 

091  781 

3  465  906 

I 

46  S61 

OS  307 

832  351 

266  184 

1  057  902 

2  156  887 

2006  123 

276  128 

1  103  168 

8  865  414 

146  6j7 

343  9»o 

450  753 

Ito  886 

546  874 

1  108  515 

1  162  877 

192  719 

693  511 

2  049  107 

.1 

$01  747 

84 j  978 

»34  754 

93  336 

2)5  019 

563  109 

844  964 

302  464 

749  93» 

»  897  359 

2 

i8s  00) 

$80859 

199  270 

72  708 

176  32? 

448  303 

960  268 

227  964 

370  071 

X  558  303 

3 

84  349 

359  936 

40$  142 

«99  393 

492  87 j 

1  197  408 

854  727 

366626 

577  222 

I  79I  575 

4 

917  736 

2  128  673 

1  289  919 

576  323 

1  461  091 

3  317  833 

3  622  886 

1  069  778 

2  890  736 

7  803  844 

15  172 

^44  905 

«53  5»» 

118  897 

434  299 

706  517 

848079 

211  576 

472  785 

«  532  440 

I 

71  OSI 

158  970 

305  944 

119  959 

206  562 

632  445 

702  618 

168  651 

277  613 

X  X48  882 

2 

64  las 

174  473 

665  421 

241  900 

820  294 

1  725  615 

1  480  )59 

295  564 

884  4»9 

2  660  342 

3 

I  264 

2$  717 

59  770 

32  894 

178  784 

271  448 

447  671 

49  541 

197  752 

694  964 

4 

S7  JSa 

219  430 

453  773 

302  506 

445  139 

I  201  418 

I  )i9  86) 

430  25) 

502  49» 

2  252  607 

5 

206  964 

853  503 

1  636  229 

816  136 

2  065  078 

4  587  448 

4  796  500 

1  156  585 

2  836  060 

8289  236 

•  • 

8969 

505  849 

44  437 

122  212 

670  498 

I  205  951 

49  460 

122  212 

I  377  623 

X 

8;  ODO 

108  484 

480  $59 

299  Oy6 

310  8}5 

1  090  450 

»  «74  144 

317  698 

395  855 

I  887  677 

2 

15  soo 

15  $00 

58$  092 

112  959 

240  06) 

9)8  094 

I  42)  758 

112  9J9 

255  $63 

X  792  260 

3 

100  500 

132  953 

1  569  480 

456  432 

673  110 

2  699  022 

8803  863 

480  097 

773  610 

6  067  560 

4M  616 

965  826 

460  499 

172  865 

562  663 

1  175  917 

1  719  500 

498  706 

1061  445 

3  274  663 

X 

391  5^7 

891  087 

570928 

459687 

431  209 

1  261  824 

912  412 

770  624 

829  701 

2  5«2  737 

I 

482  684 

1  014  )66 

148  2$I 

349  8)9 

567  708 

1  065  798 

980  341 

503  505 

1  050  392 

2  534  2)8 

2 

aj2  9B6 

661  264 

241  847 

162  007 

372  779 

77663) 

530  886 

525  948 

661  880 

1  718  714 

3 

1  109  287 

2  666  717 

761026 

971  688 

1  871696 

8  104  265 

2423  689 

1  800  077 

2  541  978 

6  765  689 

129989 

205  438 

43  610 

125  120 

72  163 

24089) 

604  376 

186  3s6 

203  860 

994  592 

1 

104  090 

188  248 

348  70* 

100  861 

193  1x3 

642  675 

I  030  730 

X46  834 

297  203 

I  474  767 

2 

61  8$) 

aio  655 

157  775 

109  87) 

79  644 

347  292 

589  619 

X19  853 

»4»  497 

850969 

3 

21 s  783 

540  057 

101  442 

307  520 

496  050 

905  0(2 

443  «26 

385  158 

711  835 

X  540  117 

4 

in  100 

215  986 

192  924 

86297 

200697 

479  918 

I  056  156 

108  182 

328797 

»  493  «35 

5 

6  $06 

6  506 

162  560 

185  236 

64  797 

412  $9) 

866048 

185  256 

71  303 

X  X22  587 

6 

•  • 

82  689 

116  929 

113  207 

121  488 

351  624 

550  33» 

154  290 

X25  408 

830  029 

7 

631  821 

1  247  637 

1  128  941 

1028  114 

1227  962 

8880  007 

5  140  886 

1  285  909 

1  679  901 

8806  198 

'33  790 

567  028 

506  288 

74  654 

494  898 

1  075  840 

I  878  886 

74  654 

628  688 

2  582  228 

I 

•  • 

52  406 

528  14$ 

55  a6) 

261  358 

644766 

X  448  205 

55  263 

270  868 

«  774  336 

2 

133  790 

399  484 

884  433 

129  917 

766  256 

1  720  606 

3  327  091 

129  917 

809  556 

4  366  564 

S  278  MS 

itsssne 

44  887  1» 

(?) 

8  048  901 

81784  481 

T4  601U4 

84  040  987 

10  784  451 

87  478  179 

0 

188  888  «il 

0 

Relazione  sulle  strade  comunali  chblÌ£atorie  per  il  quadriennio  i88yi88^.  Fra  i  totali  generali  e  le 
fi^enerale),  per  le  strade  costruite,  raltra  di  3^  metri  (in  meno  nel  totale  generale),  per  quelle 
Non  risulta  se  sbno  da  correggere  i  parziali  o  i  totali  e  non  si  ò  potuto  avere  per  ora  una 
e  la  somma  delle  cifre  parziali  sovrapposte,  vedasi  la  nota  precedente. 


Tramvie  a  trazione  meccanica. 


Osservazioni   Generali. 


sviluppo  delle  linee  di  tramvie  a  trazione  meccanica  dal  1878  in  poi,  i 
'ato  dalle  seguenti  cifre  (i).  Il  primo  tronco  fu  aperto  appunto  nel  1S78 
)metri),  fra  Cuneo  e  San  Dalmazzo. 


"Dala 

df'iT/^i". 

■DatJ 

d^fi'lìl',. 

an™. 

ailom. 

«      '878    

ibre  1879    

ibre  1880 

8 

m 

960 
.  184 

iO  giugno       1884 

)o      id.          1885 

ji  dicembre   1885 

1660 

1 741 
1061 

1882 

1  ottobre      t8S8 

1 161 

i88ì 

1498 

I  gennaio     1891 

2  519 

sicché  furono  costruiti  345  chilometri  di  tramvie  dall'S  giugno  1878  al  )o 
•re  1879:  3S2  dal  30  settembre  1879  al  31  dicembre  1880;  255  dal  ì'gea- 

30  giugno  1881;  324  dal  1°  luglio  1881  al  30  giugno  1882;  214  dal  1° 
1882  al  30  giugno  1883;  1^2  dal  i<*  luglio  1883  al  30  giugno  1834; 
i"  luglio  1884  al  30  giugno  1885;  319  dal  1°  luglio  al  31  dicembre  1885; 

1°  gennaio  1885  al  1°  ottobre  1888,  e  finalmente  277  dal  i"  ottobre  1888 
licembre  1890, 

tavola  che  segue  indica  la  lunghezza  delle  linee  di  tramvie  a  trazione 
ica  in  esercizio  in  ciascuna  provincia  il  1°  gennaio  1891. 


Le  cifre  relative  agli  anni  dal  1879  a  tutto  giugno  1885  furono  ricavate  dalle  annulli 
sulft/erdtio  e  sulle  coftra\Ìoni  delle  itraie  ferrale  ilaJiane;  quella  che  si  riferisce  al  p  *■ 

[88;,  fu  riprodotta  dalla  Relazione  sul  manlmiminlo  delle  strade,  ecc.,  e  le  uttinie  due  dall' 

:ioni  speciali  citate  a  pag.  820. 
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LUNGHEZZA  DELLE  LINEE  DI  TRAMVIE  A  TRAZIONE  MECCANICA 

AL    1°   GENNAIO    189I.  ' 


• 

^Provincie 

tu    •trmde 

In  tede 

propria 

Metri 

(') 

Nagionaii 
Metri 

Provinciali 
Meui 

Comunali 
Metri 

Totale 

Metri 

Alessandria 

Caneo 

Novara 

Torino 

ViemonU 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Lombardia 

Padova    

Udine , 

Venezia 

Verona 

Vicenza  

Veneto.   . 

Bologna  

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Emilia,  . 

Firenze 

Lucca 

Massa  e  Carrara  .   .   . 
Pisa 

Toscana  . 

%oma.   . 

Caserta 

Napoli 

Campania 

Bari  -  Tuglie 

Messina  -  Sicilia  .   .  .   . 

Regno.  .   . 


18  oU 

)S  45S 

sa  410 

106  931 

3  375 

8  202 

I  aéé 


12  843 


o  287 


0  287 


o  009 


6  130 


6  189 


7858 


7  858 


0  3G1 


6  869 


189  688 


"5 

900 

86 

}$a 

«99 

«»} 

158 

a$4 

569 

609 

74 

8é2 

it8 

101 

•  •  • 

90923 

8J 

519 

256 

112 

109  oo; 

738  542 

45  870 
I  soo 
29  200 
18  806 
38  740 

184  116 

57  027 

•  •  • 

17  177 
o  210 
8  092 

57  "I 
fé  037 

155  766 

47  800 


»  497 

19  044 

68  341 

82  856 

0   {20 

IO  01$ 

10  535 

82  450 

5  370 

1721581 

47  050 

I  217 

21  OOé 

47  503 
116  776 


4  109 

7  587 
2  818 

»5  570 
16  29$ 

40  72S 

5  555 

102  659 


4  7M 
3876 

>7  99) 
IO  400 

36  993 


23  46J 

2  000 

3  758 

•  • 

•  • 

3  20S 

2  033 

34  459 
17  890 

1  (CO 

2  351 

•  •  • 

21  741 

2  806 

o  980 

10  8s3 

11  883 
8050 

20  559 

85S  878 


16  086 
4  820 
3  272 

33  «54 
57  332 


6  067 

4  347 
"  457 

4  «»5 
54  493 
30  328 

o  603 
122  420 


5  401 

23  819 

I  000 

5  *7o 
4  860 

40  351 


27  073 


1  262 

7  490 

«  497 

4  459 

0  142 

41  928 

0  $80 

0  062 

0  180 

6  933 

7  755 


5420 


2  400 

19  213 

21  613 

24  500 

0990 

S2B244 


197  102 
127  824 
223  401 
291  321 

899  648 


88  413 
138  237 

2S  27$ 
120  618 

«55  593 
327  léj 

US  163 
970  464 


56  183 

29  I9S 

30  200 
42  069 
54  000 

211  747 


107  56$ 

2  000 

22  206 

7  700 

9  589 

71  017 

18  212 

238  287 


66  270 
9  410 
4  028 

25  977 
106  695 


31  445 


3  900 
40  081 

43  981 


65  000 


33  126 


25S9S9S 


(i)  Non  sono  indicate  le  provincie  nelle  quali  non  scorrono  lince  dì  tramvie  a  trazione  meccanica. 


Ferrovie. 


OsSEllFAZIOtll     GEtLE-KALl. 


Sviluppo  della  relè.  —  Alla  fine  del  1871  la  rete  ferroviaria  misurava  6^77 
metri;  alla  fine  del  1888,  I2,j88  chilometri  e  alla  fine  del  1890,  ij,i6} 
jsi  la  tav.  VII),  non  compresi  i  Irams  a  vapore,  di  cui  è  stato  già  discorso 
paragrafo  precedente,  i  quali  al  1°  gennaio  1891  avevano  la  lunghezza 
;39  chilometri. 

Le  seguenti  cifre  dimostrano  come  la  rete  ferroviaria  italiana  sia  andata 
dendosi,  anno  per  anno,  dal  1871  in  poi.  Furono  aperti  all'esercizio: 


CbilotHfIri 


Chiimrlii 

tftrlì 


418 

4és 


1  (1),  2'  parte,  a  pag.  8sa 


Ferrovie.  833 

Condi:(iom  di  proprietà  e  di  eserci:(io.  —  Le  condizioni  di  esercizio  delle  fer- 
rovie, furono  mutate  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  3*). 
Alla  vecchia  ripartizione  delle  reti  (dell'alta  Italia,  romana,  meridionale  e  calabro- 
sicula),  derivata  in  parte  dal  tempo  in  cui  le  linee  che  le  componevano  furono 
costruite  e  in  parte  dalla  divisione  geografica  della  penisola,  la  legge  del  1885 
ne  sostituì  una  nuova,  con  la  quale  le  ferrovie  della  Sicilia  furono  costituite  in 
una  rete  a  parte  —  la  Sicula  —  e  quelle  del  continente  vennero  divise  in  due 
reti  longitudinali,  denominate  Mediterranea  e  Adriatica,  dalla  posizione  delle  prin- 
cipali loro  linee  più  o  meno  vicina  ai  due  mari  che  bagnano  le  coste  italiane. 
All'una  o  all'altra  di  queste  od  alla  Sicula,  a  seconda  della  loro  ubicazione,  de- 
vono essere  poi  incorporate,  mano  mano  che  si  termineranno  di  costruire,  le 
linee  complementari  decretate  dalle  leggi  29  luglio  1879  e  5  luglio  1882. 

Fino  al  I**  luglio  1885,  delle  quattro  reti  predette  le  due  prime  erano  eser- 
citate direttamente  dallo  Stato;  la  terza  era  esercitata  a  spese  di  questo  e  per 
suo  conto  dalla  Società  delle  ferrovie  Meridionali;  e  questa  esercitava  per  conto 
proprio  la  quarta,  di  cui  era  concessionaria. 

L'esercizio  di  Stato  si  estendeva  a  7152  chilometri  sopra  gli  8901  delle  sud- 
dette reti;  l'esercizio  privato  era  limitato  a  1749  chilometri  e  regolato  dalle 
disposizioni  del  capitolato  di  concessione  e  dalla  legge  23  luglio  1881. 

A  questo  esercizio,  in  parte  direttamente  governativo  e  in  parte  privato,  i 
contratti  approvati  con  la  legge  27  aprile  1885  hanno  sostituito,  per  tutte  le  linee 
appartenenti  alle  quattro  reti  soprannominate,  un  nuovo  ed  uniforme  sistema  di 
esercizio,  fatto  da  Società  private  sotto  la  sorveglianza  dello  Stato;  il  quale  par- 
tecipa agli  utili  in  diversa  maniera  e  in  diverse  proporzioni  secondo  la  quantità 
del  prodotto  lordo  ed  eventualmente  anche  del  prodotto  netto,  e  ne  assegna 
una  parte  al  mantenimento  ed  all'ampliamento  delle  strade   e  del  loro  materiale. 

I  contratti  di  esercizio,  approvati  con  la  legge  27  aprile  1885,  hanno  la 
durata  di  60  anni,  divisi  in  tre  periodi  di  20  anni  ciascuno,  con  facoltà  alle  parti 
di  disdirli  al  termine  di  ogni  periodo,  con  un  preavviso  di  due  anni. 

Le  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio  delle  ferrovie  al  31  dicembre  1888 
sono  dimostrate  nel  seguente  specchietto,  il  quale  riassume  i  dati  esposti  detta- 
gliatamente (a  pag.  840-841)  nella  tavola  I  di  questo  capitolo. 


$)  —  ^Annuario  Sialìsiico  —  Foglio  tirato  il  14  settembre  189 1. 


aiione 

L 

ungh.iia 

<ttaidic4 

minXtM 

di 

Ttait 
In  •^ertUU, 

(comptui 

M».l 

Mttil 

da  AxMà  prinb 

:.»iuK. 

VoliCcr- 
Ucirì 

Ilari 

wU  di  proprUlà  ddìo  Sialo: 


e  (re  reti  secondarie  del  Me- 
raneo,  dell'Adriatico  e  della 
ia  (compii 


t'U  concesse  a  Società  privile, 
ìù  Sialo  ?  comproprietario .    . 


'ovie  di  proprietà  della  So- 
italiana  delle  Strade  ferrate 
dionali 


6  119  «0 

6  ioo  458 

6  210  416 

6  210  4(6 

I  677  8ji 

.  7^6  J46 

I  47S  016 

I  47 i  016 

IH  79S 

MO  000 

140  000 

7  931  060 

8  166  80* 

7  825  449 

7  685  443 

139  816 

149  219 

2«  138 

940  138 

I  817  Oì4 

1  8so  794 

1  SjO  794 

1  850  794 

2  Ì70  947 

2  420  892 

2  182  047 

»4  442 

4  197  981 

4  271  6S6 

4  032  841 

32(6  236 

12  268  8E7 

12  567  709 

12  098  421 

10  130  816 

Totale  .   .  . 
Totale  generale  .   . 


e  percorrenza  del  materiale  mobile.  —  AI  31   dicembre    18 
:l!c  ferrovie  si  componeva  di 

2  461    locomotive, 

7  201    vetture  da  viaggiatori,  con  26{,6j2  posti, 
41  497    vagoni  da  merci,  bestiame  e  diviTsì. 

inno  1888  furono  percorsi  (i); 

8)  27;  416    chilometri  dalle  li 
1S4  18}  699    dalle  vetture,  e 
fo)  7S9  >3}    Uai  carri. 


827  60; 
827  606 

I  967  6K 
il  materiale 


idasi  la  nota  a  pag.  842. 


Ferrovie.  835 

Nell'anno  stesso  furono  effettuati  874,947  convogli  (822,711  di  passeggieri, 
misti  è  merci  e  52,236  di  materiali),  i  quali  percorsero  57,371,280  chilometri 
(vedasi  la  tavola  II,  a  pag.  842). 

Le  locomotive  consumarono  nell'anno  741,659,259  chilogrammi  di  carbone  e 
2,273,086  chilogrammi  d'olio.  Il  consumo  medio  nell'anno  è  stato  di  chilogrammi 
13,100  di  carbone  e  di  0,040  d'olio  per  convoglio-chilometro  utile,  e  di  chilo- 
grammi 8,906  di  carbone  e  di  0,027  d'olio  per  locomotiva-chilometro. 

Costo  delle  ferrovie.  —  Il  costo  delle  ferrovie  italiane  (linee  e  materiale  ruota- 
bile  e  d'esercizio  [i])  fu  valutato  al  30  giugno  1890  dall'Ispettorato  generale  delle 
strade  ferrate  in  4257  milioni,  cosi  ripartiti: 

Linee  di  proprietà  dello  Stato L.    3  129  500  eoo 

Id.  mista  (Stato  e  Società) »         45  500  000 

Id.  privata »        788  eoo  oóo 

Costo  complessivo  delle  linee  .    .   .    L.    3  963  000  000 

Materiale  ruotabile  e  d'esercizio  di  proprietà  dello  Stato  L.         47000000 
Id.  id.  id.    delle  Società    »        247  000  000 

Costo  complessivo  del  materiale  mobile  .    .    .    L.        294  000  000 

Totale  generale  ...    L.    4  257  000  000 

Movifnento  dei  viaggiatori  e  delle  merci.  —  Il  numero  dei  viaggiatori  traspor- 
tati è  salito  da  25,530,309,  nel  1872,  a  49,333,266  nel  1888.  Aumenti  anche  più 
grandi,  in  proporzione,  si  sono  verificati  nei  trasporti  delle  merci,  cosi  a  piccola 
come  a  grande  velocità.  Le  merci  trasportate  (compresi  i  bagagli  ed  i  trasporti 
per  conto  dello  Stato)  salirono  da  tonnellate  5,985,736  nel  1872  a  16,466,215  nel 
1888,  non  compreso  il  bestiame,  che  si  accrebbe  da  1,431,933  capi  nel  1872  a 
2,409,715  nel  1888.  Ma  non  basta  sapere  quanti  viaggiatori  furono  trasportati, 
contando  tutti  i  viaggiatori  senza  riguardo  alla  distanza  da  ciascuno  percorsa,  e 
quante  tonnellate  di  merci  o  capi  di  bestiame  furono  caricati,  astrazion  fatta  dallo 
spazio  che  separa  la  stazione  di  partenza  da  quella  di  destinazione.  Importa  altresì 
tener  conto  della  lunghezza  dei  viaggi,  riducendo  i  termini  ad  un  comune  deno- 
minatore: indi  l'unità  adottata  del  viaggiatore-chilometro  e  della  tonnellata-chilo- 
metro. Se  ogni  viaggiatore  avesse  percorsa  la  distanza  di  un  solo  chilometro,  i 
viaggiatori  sarebbero  stati  1204  milioni  nel  1872  e  2294  milioni  nel  1888;  e  rag- 
guagliate le  quantità  di  merci  trasportate  a  distanze  diverse  alla  percorrenza  di  uii 
solo  chilometro,  si  contarono,  per  la  piccola  velocità,  678  milioni  di  tonnellate- 
chilometro  nel  1872  é  1707  nel  1888  (vedasi  la  tavola  VII). 


(i)  Esclusi  cioè  gli  approvvigionamenti. 


cifre  dei  principali  trasporti  si 
III): 


levano  così  per  l'anno  1888  (vedasi 


Merci  a  piccola  velocità .   .   . 

Bestiame  a  grande  velocità   . 

Iij.       a  piccola  velocità   . 


Qtianlild         Tercorrm^a 

Chflornetrì 


49  }}J  266 

8JS2 

IS  6jo  967 

2  }66  J14 

4}  40' 


2  394  080  jé; 

144  645  6ss 

I  707  4J4  615 

269  479  008 

2  578  464 


frale  e  spese.  —  Il  prodotto  complessivo  lordo  cresceva  da  125459,807 
l'anno  solare  1872  a  249,993,97?  nell'anno  1888.  Le  entrate  del  1888  si 
lono  cosi  (vedasi  la  tav.  IV): 

Viaggiatori L.     100  580  6 J4 

Bagagli  e  merci  a  grande  velocità   e  a  piccola  velocità 

accelerata «      24  054  960 

Merci  a  piccola  velocità »  106  429  411 

(agraadevelocitàeapiccolavclocitàacceterala  »  ;  6;4  260 

3  piccola  velocità a  \^  S\% 

Aliti  prodotti,  e  prodotti  diversi  indiretti u  7  917  {{{ 

Toldr.  .   .    .    L.    2«  6!ta  y^ 
Proventi  a  rimborso  di  spesa  delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula  {'} L        5  898  618 

Totale  generale  .    .   .   L.    249  993  973 

ssiamo  ricavare  dalla  pubblicazione  mensile  dell'Ispettorato  generale  delle 
'errate,  intitolata  «  Prodotti  delle  ferrovie  »  anche  i  dati  relativi  agli  eser- 
inzìarii  1888-89  e   1889-90  (vedasi  la  tav.  VII). 

U'esercizio  finanziario  dal  i"  luglio  1888  al  30  giugno  1889  i  prodotti 
rrovie  ascesero  a  lire  243,919,612,  e  dal  i"  luglio  1889  al  30  giugno  i8jo 
48,899,742. 

ia  osservare  però  che  la  pubblicazione  mensile  dell'Ispettorato  suddetto 
11  conto  dei  proventi  a  rimborso  di  spesa  sopra  ricordati,  di  modo  ck 
ora  registrate  per  gli  ultimi  due  esercizi  non  possono  esattamente  para- 
con  quelle  date  per  l'anno  1888,  se  non  si  deducono  i  proventi  a  riffl- 
i  spesa  anche  per  quell'almo. 


ledasi  la  nota  a  pag.  846. 


Ferrovie.  837 

Le  spese  complessive  da  68,410,991  lire  nel  1872  hanno  raggiunto  l'ammon- 
tare di  lire  158,645,228  nel  1884.  Nel  1885  esse  ammontarono  a  lire  152,941,657; 
nel  1886,  a  lire  145,271,093:  nel  1887,  a  lire  156,604,100  e  nel  1888,  che  è  l'ul- 
timo anno  pel  quale  si  hanno  dati  riguardo  alle  spese,  a  lire  165,364,975  (vedasi 
la  tavola  VII).  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al  1°  luglio  1885  com- 
prendono però,  per  le  linee  costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula,  oltre  alle  spese  di  esercizio,  anche  quelle  pei  danni  di  forza  maggiore, 
e,  in  parte  notevole,  pure  quelle  relative  ai  lavori  di  miglioramento  e  completa- 
mento delle  linee.  Queste  spese  invece  non  furono  più  comprese  dopo  il  30  giugno 
1885;  a  farvi  fronte  essendo  stata  stanziata,  colla  legge  27  aprile  1885  (art.  2°), 
la  somma  di  lire  144,014,500,  da  spendersi  in  quattro  anni,  ed  essendo  stati 
creati  appositi  fondi  di  riserva.  Le  spese  per  danni  di  forza  maggiore,  ecc., 
ammontarono  nel  1884  a  lire  17,952,387  e  nel  1°  semestre  1885  a  lire  7,450,951  ; 
se  si  deducono  queste  somme  da  quelle  sopra  indicate,  le  spese  degli  anni  1884 
e  1885  discendono  rispettivamente  a  lire  140,692,841  e  145,490,706;  dalle  quali 
risulta  dal  1884  al  1885  un  aumento  di  spesa  di  lire  4,797,865,  e  una  diminuzione 
di  sole  200,000  lire  dal  1885  al  1886. 

Le  spese  dell'anno  1888  si  ripartivano  cosi  (vedasi  la  tav.  V): 

Spese  generali  d'amministrazione  e  d'esercizio.   .   .   .  L.  19  996  228 

Sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade »  50  797  166 

Movimento  e  servizio  commerciale »  57  107  887 

Trazione  e  materiale  mobile »  57  463  694 

Totale  .   .   .    L.    165  364  975 

Seguono  le  cifre  del  prodotto  lordo,  e  del  prodotto  netto  chilometrico,  cioè 
quello  che  si  ottiene  deducendo  dal  prodotto  lordo  le  spese  di  esercizio,  per  gli 
anni  1886,  1887  e  1888,  le  quali,  pei  motivi  sopra  indicati,  non  si  potrebbero 
esattamente  paragonare  con  quelle  degli  anni  precedenti  (vedasi  la  tav.  VII)  : 


Anni 


Chilometri 

diferrovie 
in  esercizio 

(Numero 

medio 
annotle) 


'Prodotto  chilometrico 


lordo 


netto 
dcUle   epese 
di  esercizio 


1886 
1887 
1888 


IO  966 

20  285 

II  S56 

20  876 

12  098 

20  664 

7  017 
7  282 
6  995 


Il  prodotto  chilometrico  netto  varia  molto  da  rete  a  rete.  Nel  1888,  la  Mer 
diterranea  dava  9,442  lire  per  chilometro;  l'Adriatica  7,939;  le  linee  Sicule  appena 
2,000  lire.  Il  prodotto  netto  si  converte  in  una  perdita  per  le  Sarde,  pari  a  circa 


re  per  chilometro.  Sulle  Ferrovie  Sarde  della  Compagnia  Reale  (413  chilo- 
1  prodotto  lordo,  dedotte  solamente  le  imposte,  fu  di  lire  1,781,082  nell'anno 
lenire  il  Governo  pagava  su  di  esse  per  garanzia  lire  6,710,162. 
Ila  tabella  che  segue  è  fatto  il  confronto  dei  prodoni  lordi  e  netti  onenuci 
incipali  reti  nei  suddetti  tre  anni. 


Anni 

Chiìomttrì  di  ferrovie 
(nunito  meJJO  •Dnaili) 

•Prodotto  chilometrico  [■} 
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'sonale  ferroviario.  —  La  tavola  VI  (pag.  849)  ìndica  il  numero, 
ete,  delie  persone  addette  alle  ferrovie  al  31  dicembre  1888.  Si 
1  data  99,685  individui  occupati,  e  cioè: 

Amministrazione  ceiitr.ile N.  }  844 

Mantenimento  e  sorveglianza  della  via a  {7  519 

Movimento  e  servizio  comune i>  ;;  984 

Trazione  e  servizio  ofHcine »  22  ;;S 

Totale  .    .  .    N.    99  6K 

ili  84,375  erano  effettivi  e  15,310  giornalieri. 


Per  le  inlere  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Siculi  sono  compresi  i  proventi  a  rimborso 
,  questi  invece  non  deducendosì  separatamente  per  le  linee  principali  e  lecoiidarie  delle  reti 
e,  dalla  Rtìa\ioiie   sull'esercizio   e   sulle   eastruiioai  delle  strade  ferrate   italiaac,    non   sono 
:ì  nelle  rispettive  colonne. 
Rete  principale  (esercitala  dalla  Compagnia  Reale)  —  i,ti)6;  rete  secondaria  — 1,93^ 


Ferro 


8J9 


Accidenti  ferroviari.  —  Nell'anno  1888  avvennero   4779   accidenti   ferroviari 
(180  fuorviaraenti,  65  urti  e  4534  accidenti  diversi),  che  causarono  la    morte  di 
117  persone;  altre  1144  persone  rimasero  ferite.  Nella  seguente  tabella    i   1 
e  i  feriti  sono  distimi  secondo  che  erano  viaggiatori,  agenti  di  servizio  o  estr 
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Ferrovie. 
NUMERO  E  PERCORRENZA  DELLE  LOCOMOTIVE,  DEI 
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* 
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»« 

'i» 

■J 

1 
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" 

iW 

;J 
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'è 

;a 

Wl 
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„ 
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li 

i< 
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" 

,3 

ll 
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MO 
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u 

su 
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VEICOLI  E  DEI  CONVOGLI  FERROVIARI  NELL'ANNO  1888. 


Fagotti  da  merciy  bestiame 

€  diverti 


2fuwtero 

al  SI 
dicembre 


Capaeilà 
TonnelUtc 


Percorrenta 

nelVanno  (I) 

Vagoni-Chilo- 


metro 


Convogli 

e: 

effettuati  nelVanno 

Percorrenta  nelV 

anno 

1 

0 

Paeeeggerif 
muti 

e  merci 

Materiali 

TotaU 

Paeseggerij 

mieti  e  merci 

Convogli- 
Chilometro 

Materiali 

Convogli- 
Chilometro 

TotaU 

Convogli- 
Chilometro 

1 

ao  4JO 

16  927 

I  50S 

38  86a 


4SI 
186 

»9 
14 
$7 
10 

2 
61 
"$ 
9" 
30 
9« 
«5 

4 
29 
49 

Ì9 

a? 

84 

102 

lOJ 

«9 
1  T86 


160 

9 
1$ 
SI 
10 

IO 

$9 

'\t 
96 

166 

49 

4) 

847 


41481 


201 

i$6 

»4 


«48 

444 
104 


878  186 


)  010 

1  490 

S94 
140 
$70 

)S 

16 

622 

2  2J4 
4$0 
306 

998 
120 

40 
241 

$$» 

360 
270 
792 

I  IJO 

364 

190 
14  844 


840 

6S 
74 
J34 
49 
60 

33<J 

771 

288 

768 

I  297 

iti 

5486 


10 


898  OSI 


297 

*77 
12 


8$3  7»S 
613  893 
792  }88 


588  880  006 


3  107  917 

a  90$  772 

2$6  791 

47  942 
206  8$9 

96  647 
5$  040 

49»  29* 
1  212  364 

188  280 

$7  096 

322  967 

»S  3S4 

103  2^8 

22  28s 

169  281 

790  979 
28  263 

302  938 

106  7é( 

148  296 
3«$  94» 

10  915  388 


561  071 
48  666 
60  67; 

S4  SSS 
88  2o> 
70  631 
48  300 

I  107  280 

7S  981 

872  468 

I  i$i  102 

182  700 

2$9  33S 
i  580  969 


8  790 


608  719  183 


374618  J 

249  (12   I 

3»  «»4  1 

I 

654  844 


3 

4 


3 
6 


7  ^^29 
3  86j 

9  243 
S62 
074 

3  236 

2  190 

7  49$ 
21  990 

3  4$6 
104 

329 
3  827 

2  32S 

3  672 
2  928 

4  330 
I  047 

8  691 

1  140 

s  7M 

2  662 
118  588 


3  010 


740 

374 
496 

612 

619 


2 
2 
6 
6 
2 
3  019 

IO  io; 
93$ 
8$9 
092 
830 
625 


3 

7 
t 

I 


58  316 


8  968 


828  711 


23  841 

2t  SSS 
i$o 

45  546 


867 

18$ 

S9 


140 

42 

641 


62 


I  838 
12 

2J7 


29 
60 

5  801 


26$ 


286 
12 

338 

346 

4« 

84 

•  •  • 

110 

1  489 


58  836 


398  4$9 

270  667 

ji  264 

700  390 


8  49« 
4  o>o 

9  302 

3  562 

4  074 

3  376 

2  190 

7  $37 
23  63» 

3  4S6 
3  «04 
6  338 
3  827 

2  32$ 

3  734 
2  928 

6  168 

I  0J9 

.  8  9*8 

1  140 

$  817 

2  722 

117  784 


3  27r 
2  740 
374 
496 
612 

90$ 


3  03» 

IO  443 
I  281 

3  907 
7  «76 
I  830 

«  73$ 
58  806 


8  968 


874  947 


26  096  030 

22  537  911 

2  266  9^6 

50  900  937 


644  dsi 

474  406 

213  397 
110  264 

122  220 

29  954 
16  863 

360  $86 

918  S09 

99  «$6 

96  6$8 

338  8$4 
$1  824 
90  768 

7$  3$4 
128  832 

171  124 
46  303 

n»  «S3 
$7  398 

148  296 
«9  7$7 

4346  387 


177  208 

33  $39 
29  043 
72  469 

78  2$7 
60  822 
4$  28$ 

214  267 
24  310 

286  391 

200  9S4 
26  100 

no  $00 

1  859  145 


9  409 


56  615  818 


265  IS7 

299  S89 

8  666 

578  418 


SI  109 

«$  74$ 

774 


•  •  • 

•  •  • 


I  2$3 

•  •  • 

363 
IO  310 


•  •  • 

•  •  • 


294 

•  •  • 

•  •  • 

I  643 


$0  94$ 

4$4 

4  043 


696 
34$ 

137  974 


19  032 


«  9$$ 
180 

3  840 

9  023 

3  3^ 

839 

•  »  • 

$  847 
44  076 


7K462 


26  361  187 

22  837  $00 

2  27$  662 

51  474  849 


69S  7^ 
490  i$i 
214  J71 
I  IO  264 
122  220 
51  207 
16  863 
360  949 
928  819 

99  »$6 
96  6s8 

339  «48  ì 
$1  824 
90  768 

7^  997 
128  8)2 

222  069 

46  7$7 
135  196 

$7  398 

148  992 
20  102 

4  484  301 


9409 


57  871880 


196  240 

33  $39 
29  043 
72  4^ 
78  2$7 
62  777 
4$  465 

218  107 

33  333 
289  7$i 

201  793 

26  100 

116  347 

1  408  881 


I 

2 
3 


4 

$ 
6 

7 
8 

9 
10 

»i 

12 

«3 


1$ 

16 

«7 
18 


»9 
20 
21 
22 

23 
24 


2$ 
26 

27 
26 

29 
30 

3« 
32 
33 
34 
3$ 
36 


37 
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NUMERO  E  PERCORRENZA  DEI  VIAGGIATORI  ; 

A    GRANDE   E   A    PICCOLA   VELOCITA    ACCELERATA 


Tav    III. 


•e 

o 


Indicazione  delle  ferrovie 


Viaggiatori 


Numero 


I  -- 


Percorrenza 


Bagagli 
Chilòmetro     ,  Quintali 


Viaggiatori-    ! 
"il 


Grande    velocità    e 

Bagagli   e   merci 


Merci 
Quintali 


Derrate 

ali- 
mentari 

Quintali 


Bozsolx 

Quintali 


TotaU 
Quintali 


l.  —  Grandi  rati. 

1  Rete  del  Mediterraneo 

2  Jd.    dell'Adriatico 

3  Id.   della  Sicilia 

TotaU 


IL  —  Ferrovia  divarte  a  binario  normala. 

4  Rete  principale  delle  ferrovie  Sarde    .    .    . 

5  Ferrovia  Sicula-Occideniale 

6  Id.  Torino-Lanzo 

7  Id.  Settimo-Kivarolo-Castellamonte    . 

8  Id.  Santhià-Biella 

9  Id.  Basaluzzo-Frugarolo 

10  Id.       Gozzano-Cavad'Alzo 

11  Id.       Novara-Sercgno 

12  Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino  .... 

1)  Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva  .   .    . 

Ì  Schio- Vicenza       
Vicenza-Treviso   e  Padova-Bas- 
sano 
onegliano- Vittorio 

i6          Id.       Padova-Campo  San   Piero-Monte- 
bellona 

17  Id.       Cividale-Udine-Portogruaro  .    .   . 

18  Id.       Parma-Gnastalla-Sazzara 

19  Id.       Bologna-Portomaggiore  e  Budrio- 

AiU&salombarda. 

20  Id.       Arezzo-Stia 

21  Id.       Albano-Nettuno        

22  Id.       Suzzara-Ferrara 

2)  Id.       Reggio-Gaastalla    e    diramazione 

Bagnolo-Carpi 

24  Id.       Poggìbons4-CoUe  Val  d'El^.   .   . 

Totale 


ITI.  —  Farravia  divaraa  a  binario  ridotto. 

25  Ferrovie  secondarie  della  Sardegna.   .    .   . 

26  Ferrroviedella-  (  Menaggio-Porfezza  .    .    . 

go  di  Lugano  \  Ponte  Tresa-Lnino  .   .    . 

27  Ferrovia  Torrebelviclno-Schio-Arsiero.    .    . 

28  Id.  Torino-Rivoli 

29  Id.  Fossano-Mondovi 

30  Id.  Reggio  Emilia-Ventoso 

3 1  Id.  Sassuolo-Mirandola  e  diramazione 

Ca  vezzo- Finale 

32  Id.       Modena-Vignola 

33  Id.       Arezzo -Fossato 

34  Id.       Napoli-Nola-Bajano 

35  Id.       Montcponi-Porto  Vesme 

36  Id.       Palermo-Corleone 

Totale 


IV.  "  Ferrovie  a  aiatema  di  trazione 
apeciala. 


37    Ferrovia  funicolare  Sassi-Superga. 


Totale  generale  .... 


21  176  744 

1$  169  18} 

I  858  342 

41  a04  269 


5}6  8$9 
382  817 
480  23S 
223  074 

148  856 

44  863 

16  680 

)4«  78} 

1  80$  470 
128  SI9 
141  803 

326  6ii 
6;  883 

47  404 

89  4SÌ 
126  04J 

197  919 
$0  169 

198  580 
}«  4«J 

«47  97» 
46  776 

5  579  239 

129 

"$ 

3* 

410 

*4 

216 

81 

301 

466 

974 

74 

401 

S6 

S«9 

349  20S 

SO  79S 

148 

3«J 

991 

007 

3 

383 

79 

721 

a  487  550 


6i  21 S 


49  3S8aM 


1  088  609  318 
921   IS7  909 

96  t>6|  413 

2  106  8S1  660 


22  469  397 
18  I (9  622 

7  77S  056 
3  677  979 

3  230  117 
266  Sii 

84  078 

4  744  484 

38  897  488 
I  K29  130 

3  79$  627 

13    101   Oéi 
922   361 

1   399  s66 

1  676  6;o 

2  818  26$ 

5  122  160 
I  2$8  644 

4  607   187 

799  324 

3  49»  486 
327  4  3i 

140  434  917 


4  47»  308 
311  9$o 
233  660 

»  272  S43 

5  "894  270 
9*7  285 
6JI  4»$ 

$  633  770 

709  349 

4   «65  791 

22  488  089 

69  *94 
2  778  600 

47  C27  334 


186  (n 


BSMomsei 


392  089 

1  188  71^ 

!  i  624  $89 

4«  477 

287  700 

800  298 

2  126  212 

40  »$3 

«3  3'7 

349  384 

67  39S 

78 

693  lOS 

2  338  398 

4  818  196 

82  808 

8  >50 

16  3$2 

3  99$ 

«  • 

4  688 

Il  526 

16  690 

•  • 

2  810 

27  334 

.. 

•  • 

1  936 

i  760 

2  499 

206 

6  706 

12  30J 

7  673 

98 

7 

1  009 

.. 

•• 

i 

36 

•  • 

•  • 

•  • 

734 

6   208 

3  018 

•  • 

9  569 

73  967 

693 

4  301 

•  • 

$34 

1  418 

6  309 

12  604 

83 

3  449 

13  866 

19  52$ 

MS 

1  700 

2  292 

3  001 

38 

44  S 

»»4 

1  5$8 

•  • 

S34 

2  798 

1  663 

47» 

944 

3  383 

8  937 

77 

1  770 

1  609 

1  719 

38 

198 

I  293 

1  sai 

•  • 

1  186 

7  974 

9  »'4 

■  • 

<«4 

1  307 

1  70$ 

1 

652 

786 

1  698 

26  i 

$93 

3  0Ì3 

•  • 

•  • 

48  T.-J» 

900  619 

1  878 

517 

1*3 

•  • 

741 

•  • 

•  • 

•  • 

160 

•  • 

•  • 

•  • 

3M 

23  4" 

7  oSi 

«7 

178 

982 

•  • 

299 

S66 

907 

489 

.. 

120 

4$7 

837 

Il 

1  22$ 

7  296 

I  7$8 

»>» 

77 

790 

4* 

7 

«  49S 

6  681 

•  « 

»>$ 

1  349 

1  603 

2  445 

•  • 

1$6 

198 

•  • 

•  • 

7S$ 

S  3$' 

•  • 

•  - 

9  014 

•  • 

48  194 

•  • 

12  77.-» 

610 

760  8SS 

f 

1601618 

4  a«7  «7« 

3  »54  4'»! 

4JO  174 

7  932  508 


28 

897 

32 

904 

30 

«44 

8 

401 

26 

782 

1 

013 

36 

9  960 

«3 

$36 

$ 

$28 

20 

4M 

37  08$ 

7 

031 

2 

«27 

s 

466 

«3 

341 

5 

166 

3 

012 

18 

374 

3 

127 

3 

401 

3 

626 

319  381 


2 

$•8 

741 
160 

30 

833 

1 

1 

459 
962 

1 

42$ 

IO 

8 

430 
916 

291 

$ 

JVJ 

6 

3$4 
107 

70  $91 


8  mm 
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QUANTITÀ  E  PERCORRENZA  DELLE  MERCI 

ED    A    PICCOLA    VELOCITÀ    NELL'aNNO     1888. 


piccola   velocità    accelerata 


Percorrenta 

Qainuli-Cliilo- 
metro 


Kume- 
rario 

ed 
oggetti 

di 
valore 

Migliaia 
di  lire 


Be$  tiame 


Capi 

tra- 

eportati 

Namero 


Percorrenta 

Capi-Chilo- 
metro 


Cani 


Nnmero 


Veicoli 

e 
feretri 

Namero 


'Piccola    velocità 


Merci 


Quantità 

tra- 
eportate 

Tonnellate 


Percorrenza 

Tonnellate>Cbi- 
lometro 


'  Bee  tiame 


Capi 

tra- 

eportati 

Numero 


Percor- 
renta 

Capi-Chilo- 
metro 


VHeoli 

e 
feretri 

Numero 


e 
■•• 

•e 

b 

s 


679  800  705 

711  ^64  68s 
}8  913  143 

1  430  188  538 


J  30S  4$a 
4  oji  847 

aj7  193 

743  288 

8  170 

218 

l6é  ^90 

»  ISO   304 

81  790 

57)  6$4 

I  396  687 
9«  4M 

51  42) 
102  613 
361  265 

185  S50 

102  300 

4$6  120 

99  67) 

8)  927 
25  )82 

14  445  474 


15) 
8 

t 

4)) 
16 

)5 
20 

)«4 
18 

448 
198 

5 
168 


789 

27S 
991 

080 

»77 
«51 
162 

757 
028 

479 
26) 

UO 
)44 


1  822  541 


1446  466  S48 


és4  «39 

191  $16 

8  196 

854  351 


6  386 
2  120 

184 

308 

6  440 


70 

I  o;6 
601 
603 


) 


676 
I)) 

6 

)o 
259 

10 
I 


80 
9 


31  1)85 


67 

I 

■ 

94 

9 
126 

I 
21 

I 

318 


876  654 


I  090  8i;I 

1  100  300 

19  4$8 

2  aio  578 


6  210 

I  6J3 

9 

1  137 

6  617 

29 

8  887 

6o| 

4  59*"^ 

64  307 
72 

45» 

2  59» 
14  895 

I  SO) 
»  «4) 

157 

3  287 

7  74) 
«55 

196  048 


4S 
2  904 

)  677 

16  no 
I  $05 

"5  29« 

»54 

29  698 


2  366  314 


105  039  944 

157  6)8  «9) 
I  863  941 

264  542  078 


701  300 

»05  )54 
106 

23  6n 

178  6$9 
20S 

15»  024 

5  679 
'  92  280 

a  241  491 
1  008 

14  $84 

72  297 

4*5  5«$ 

SI  864 

30  s8s 

3  828 

68  900 

109  199 
I  08$ 

4  271  600 


5)> 
6G  406 

45  7)6 

402  7 so 
21  070 

121  813 

7  024 

665  330 


269  479  006 


66  617 

26  873 

6  607 

100  097 


2  798 
t  022 

601 


872 

3  394 
89 

283 
62 

99 

51 

i$o 

411 

189 

I  670 

51 

57 
92 

12  609 


368 
84 
49 
)o 
I  86s 
9^ 

)) 

)«4 

57 

2)) 

I  091 
18 

5)5 
4  773 


x6 


117  505 


996 

1  529 

58 

2  383 


I 

12 

9 
) 

20 


8  128  013 

S  26\   822 

781  896 

14  173  731 


)4 
I 

9 

2 


U6 


4 

9 
13 


2492 


120  201 
US  49^ 

77  527 
40  827 

87  9)4 
2  244 

»9  97) 
39  «7) 

265  OS2 

91  969 
63  520 

90  445 
32  69$ 

I  084 
IO  364 
16  461 

«4  947 
6  149 

48  291 
4  )75 

9  086 

2)  195 

1  181  006 


8  236 

4  04» 
6   211 

33  86s 
2  644 
S08 
921 


I 
9 


6s  9^8 

2  4)1 

)}  »)8 
54  éo8 

42  724 

10  952 

276  230 


15  630  967 


866  500  042 

749  500  7)9 
48  271  911 

1  664  072  692 


8  701  i^( 

5  458  89$ 

1  389  974 

89»  797 

2  374  276 

15  708 

>5)  794 
891  712 

5  318  oo? 

»  )79  7*5 
I  715  040 

4  )4i  )6o 
457  730 

22  764 
207  227 

477  3)2 

46)  )57 

178  309 

I  Ilo  69) 

71  820 

247  S)» 
162  365 

36  OSO  778 


2)»  421 
46  900 

)9  )0) 

641  4)5 
28  98$ 
)5  «63 

148  406 

316  sso 
48  680 
626  344 
802  064 
683  584 
677  306 


7  331  143 


1  707  434  613 


13  109 

•  • 

1  6\2 

2  585 


«7  245 
22 


84  591 


244 


4  803 
)  754 


8  810 


43  401 


I  677  41/ 

•  • 

41  56JV 
57  20« 


412  304 
616 


2  189  14Ì* 


16  0;)C 


79  075 
93  8$o 


189  322 


2  378  464 


I  978I  I 

4  521  2 

202 1  3 

«  701! 


))' 

28, 

•  51 

2 
981 


4 
5 
6 

7 
8 

9 
10 
II 


220,  12 

2I  I) 

..    1$ 

16 

•7 
18 


•9 
)  20 

!  21 

I,  J2 


24 


399 


2l  25 

}.* 

27 
28 

29 
)o 


3» 

)» 
}) 
)4 
)5 
)6 


8 


7  106 


)7 


1 
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Tav.  IV. 


•4 


Indicaii'onf  deìle  ferrovie 


PRODOTTI   D'ESERCIZIO    DELLE 


"Prodotto 

dei 

vi<iggiatori 
Lire 


Bagagli 
Lire 


"Prodotti  delia  grande  velocità  e  della  piccola 


Bagagli    e    merci 


Merci 
Lire 


Dtrrate 

ali- 
mentari 

Lire 


Bozzoli 
Lire 


Totale 
Lire 


Nume- 
rario 

ed 
oggetti 

di 
valore 

Lire 


Deetieme 


Lire 


4 
S 

7 

8 
9 

IO 

II 


»9 

20 
ai 
22 


«4 


as 

26 


27 

28 

29 
jo 
}i 

3» 
33 

34 

M 


l.  —  Grandi  reti. 

Rete  del  Mediterraneo  .  . 


I 

2  Id.    deirAdriatico 

3  Id.    delta  Sicilia  . 


Totale 


II.  —  Ferrtvit  diverte 
a  lilnarie  normale. 

Rete  principale  delle  ferrovie  Sarde 
Ferrovia  Sicula-Occidentale   .... 


Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Torino-Lanzo 

Settimo  -  Rivarolo  -  Castella- 

monte 

Santhii-Biella 

Rasalazzo*Fragarolo  .  .  .  . 
Goxzano-Cava  d'Alzo  .  .  . 
Novara-Seregno 


1 2  Ferrovie 

1 3  Ferrovia 


I  s     Ferrovia 
16         Id. 


Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
IJ. 

Id. 


Totale 


III.  —  Ferrovie  diverte 
a  binario  ridotto. 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna    . 

Ferroviedella- r  Menagf^o-Porlezza  . 

godi  Lugano  \  Ponte  Tresa-Lutno  . 

Ferrovia  Torrebelvicino*Schlo-.\rsiero 

Id.       Torino-Rivoli 

Id.       FoMano-Mondovl 

Id.       Reggio  Emilia- Ventoso.   .   . 

Id.  Sassuolo-Mirandola  e  dirama- 
zione Cavezzo-Finale .   .   . 

Id.       Modena- Vignola 

Id.       Arezzo-Fossato 

Id.       Napoli-Nola-Bjijano 

Id.       Monteponi-Porto  Vetroe   . 
Id.       Palermo-Corleone 

TotaU 


IV.  ~  Ferrovie  a  tittema  di  trazione 
tpeeialo. 

37    Ferrovia  fonicolare  Sazsi-Superga.   .   . 
Totale  cENbUALB  .   .   . 


nord-Milano  e  del  Ticino  .  . 

Bergamo-Ponte  della  Selva  . 

r  Schio-Vicenza 

14    Ferrovie  \  Vicenza-Treviso  e  Padova- 

I      Bassano 

Conegliano-Vittorio     .... 

Padova-Camposampiero-Mon  • 
tebellnna 

Cividale-Udine-Portogrnaro  . 

Parma-Guastalla-Sazzara    .   . 

Bologna-Portomaggiore  e  Bu- 
drio-Massalombarda.  .   .    . 

Arezzo-Stia 

Albano-Nettuno 

Snzzara-Ferrara 

Reggio-Guastalla  e  dirama- 
zione B  ignolo-Carpi    .   .   . 

PoggibonsiCoUe  Val  d'Elsa 


49  472  I*» 

40  S41   *S8 

5  3$8  459 

93  371  769 


891 
8IS 

3*3 

Sé8 
S«2 
»7» 

169 
297 

9 

3 
«54 

tal 

832 
561 
448 
967 

I  5S0 
105 
140 

6of 
107 
468 

447 
44 

530 
672 

107 

823 
4»3 
23$ 

176  652 
45  642 

i88  361 
a6  704 

lé  062 

5  731  872 

44  733 


100  680  634 


2  223  793 

I  712  276 

59  198 

8  S96  867 


30  2S3 
16  383 

1  89J 

2  O^é 

9  671 

3 
120 

1  087 

19  238 

73» 

2  280 

8  372 

1  }i8 

49» 
730 

»  $97 

3  4»$ 
35^ 

2  00{ 
202 

848 
387 


103  449 


-149 

MJ 

4  100 

30 

269 

74S 

19  642 

»79 

37  4»S 

327 

»4» 

611 

136 

39 

096 

66$ 

26 

S66 

«74 

240 

369 

1  457 

29 

296 

101 

IS» 

446 

2  894 

4»9 

«7 

2  926 

$ 

404 

157 

«4» 

816 

2  071 

1  438  760 

15  038 

4  7^  346 

4  062  844 

440  478 

9  163  668 


S4  474 

38  57» 
26  034 


4  39»  408 

$  40$  o$» 
laé  9^ 

9  984  487 


11  019 
32  897 


101  418 

212   470 
96 

313  964 


20  186 

8  148 
12  468 

539 

•  • 

4  IS9 

1  307 

4  044 
8  26$ 

68  27S 
7*9^ 

24  308 
2  723 

21  368 
«  4SI 

»«7 
I  678 
5  316 

465 
S82 

3  f>»S 

2  374 
I  787 

9  43J 
I  232 

1  US 
I  281 

S  334 

I  449 

I  130 
I  831 

1  699 

•  • 

390  976 


«50 

2 


6;6 
69 

7*4 
29 


267 
•54 

55 


3 

87 


»«  477  9<5 
Il   392  6|i 

626  740 
83  497  846 


4  114  648 


95  746 
87  851 
27  929 

10  204 

4*  555 
544 
120 

^  553 

87  5*3 

$  43» 

18  (80 

54  7^* 
5  5»» 

1  074 
3  257 

IO  7$2 

69«9 
3  4*4 

2  886 

3  764 
2  218 

494  425 


5  744 
745 
179 

7  770 
I  037 

I  7$8 

891 

Il  5*3 

7»! 

17  7$i 

8  184 
35» 

6  534 

63  189 


19  HO  818 


184  084  960 


331  75^ 

«49  083 

3  193 

484  032 


2  $38 
608 
2  $6 

92 

I  281 

20 

II 

S6t 
300 
50 1 

640 

IO 

4 

3« 
317 

1 
3 

49 
«4 

7  256 


»3 
»$ 

4 

65 

I 

16 

131 


49Ì4S1J 


I  991  000 

3  51»  090 
24  888 

5  528  978 


16  618 

9  3*« 

26 

662 

5  976 
22 

•  • 

5  444 

»89 

$  140 

47  o<S 
210 

781 

795 
7  748 

2  OJ4 
520 
600 

I  979 

5  017 
55 

106  807 


»4 
I  iij 

797 

7  4S» 
48J 


6  700 

414 
16  975 


I  184  888 


Ferrovie. 
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velocità  accelerata 


Veicoli 

Cani 

e 
ferttH 

DirterH 

Lire 

Lire 

Lire 

Totale 


Lire 


T^rodotti  della  piccola  velocità 


Veicoli 

Merci 

BestUmt 

e 
feretri 

DiverH 

TotaU 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Prodotti 

diverti 
indiretti 

Lire 


Totale  C) 


Ci/re 

effettive 

Lire 


per  chilo- 
metro 
eecrcilato 

Lire  e  cent. 


V 

o 


s 


8t  184 
47  H9 

6  2(1 

131  774 


2  682 

1  )20 


200 
361 


J9S 

I  697 

62 

226 

}8 

69 
li 
75 

1»9 

in 

I  169 
34 

IO 

14 
88S8 


45  864 

66  80J 

I  ioa 

113  769 


SI 


160 

476 
75 

59 
296 


796 

>  • 

II 

2$2 
«5 


347  028 
41 S  222 

1$  276 

777  526 


70 

8 

2  SI8 


354 

38 
22 

II 

5.6 

36 

7 

331 

70 

186 

436 

«4 
450 

54 

•  • 

»53 

271 

807 

4  288 


2  78) 

•  • 

120 
I  006 


«*7 
»  394 

7  303 
761 

«4 
501 

1  710 

660 

»54 

2  3}8 

555 

815 
«47 

26  786 


»4  275  797 

15  583  «78 

677  450 

30  536  425 


37» 
21 

• 

73 


789 


1  SÓ4 


J4  274  900 

45  o\^   709 

3  377  233 

102  689  812 


«»7  744 

103  869 

28  286 

II  217 

5»  2j2 

$86 

240 

«3  4" 

90  8$6 

5  8$8 
26  691 

no  248 

6  555 

1  9S2 
4  615 

20  60] 

IO  007 

4  1«2 
20  949 

5  457 

9  66j 

2  448 

646  819 


6  121 

783 
201 

8  177 

1  388 

2  909 
I  772 


19  571 

I  274 

18  727 

«5  390 
366 

7  <^5' 
M  130 


21 


622  769 

479  5n 
106  S15 

121  444 

301  328 

I  929 

41  00$ 

67  359 

410  17S 

147  087 
172  811 


249 
37 

2 
16 

37 


538 
$66 

136 
5'8 

lOJ 


35  9to 

«5  *73 
91 '820 

»a  773 

M  767 

36  504 

3  021  S45 


35 

9 

»5 

82 

4 

4 

18 


844 
309 

143 
$69 

464 

161 

618 


129  022 

3  79^ 
IJ9  248 


6j 
136 

55 


333 
719 

49« 


717  724 


35  79» 
2  248 

«  457 


9  949 
36 


49  481 


1  I2> 


7 
4  74» 
3  »78 

9  054 


93  418 
140  776 

5  104 
239  298 


2  63$ 
I  010 

99 
955 


2  575 
28 


25 


7  352 


38 


45 


83 


982  793 

3  3»8  987 

51  264 

4  353  044 


20  709 


17  8S5 
6  092 

I  96S 
802 

IO  662 
4  61$ 
3  507 

3  S'ij 

987 

3» 
653 
77» 

219 
641 

4  934 
323 

4«« 
I  446 

80  495 


9  «46 

•  ■ 

3» 
2  773 
S  021 


16  971 


14S  8M  116  SM  804  S86  31  1)67  396 106  429  411  58  5SS  846  733  4  450  510  111  185  189  1  668  13T  844  696  855  80  886  10 

(*)       (•) 


55  3?i  "I 

48  497  472 

3  433  601 

107  282  181 


661  19$ 

SOI  232 
lOS  862 

140  781 

308  375 
i  929 

42  973 
68  161 

433  361 
i$i  766 
176  31B 

253  403 
38  $53 

2  167 

«7  «7» 
37880 

36  129 

15  914 
96  7)4 
13  121 

»5  «78 

37  9$o 

3  159  173 


37 

9 

«$ 

91 

4 

4 

18 


007 
509 
143 
7«5 
464 
161 
649 


131  802 

3  796 
16^  013 

6(^   $$6 
136  719 

55  498 
743  832 


8;oo99 
412  619 

33  637 

1  29G  855 

no  $76 

«7  594 
40  277 

•  • 

JIO 

•  • 

360 

•  • 

«4  0S5 

II  179 

16  0S2 
6  559 

2  957 
63  691 

«5  547 

2  098 
I  886 

5   14» 
419 

4  881 
io6s7 

324  477 

S  018 

•  • 

803 
1   100 
I  013 
4  428 

6  906 

35 
14  820 

2  827 

39* 

3  963 

41  305 

•  • 

1668  13T 

119  949  129 

«35  051  457 

7  >05  147 

232  486  73:3 


1  781  083 

1  438  277 
$00  597 

321  119 

6$7  969 

12  076 

47  021 

236  S40 

2  088  871 
262  731 

354  ^56 

827  263 
96  319 

58  899 
«54  890 
181  264 

224  886 

^^5  754 
311  20$ 

4>  731 

«»7  573 
67  117 

9  861  841 


«97  299 

40  361 

34  986 

138  120 

148  $63 

47  «79 
5'  4'5 

398  448 

34  401 

555  006 

504  440 
142  881 
208  928 

2  302  027 


U  754 


26  189  77! 

21  488  23 
11  316  96 

22  948  05 


4  312  55 

7  4«4  79 
16  148  32 


II 

21 

I 

5 

4 


073 

952 

541 

«77 
300 


08 
31 
78 
58 
72 


14  607  49 

9  059  70 

11  083  02 

7  659  85, 
6  879  99 

I  280  38 

5  9»7  3« 
4  119  63 

3  «2»  42 
3  867  86 

8  189  s8 

1  829  26 

2  6s7  77 
Q  $88  16 

6  954  75 


I 

3 

2 
6 


843  9» 
363  36» 
54/ 


9«5 

00$  22 
12  380  28 

1  96$  79 
3  427  63 

5  774  61 
3  127  32 

2  649  31 

«3  274  74 

6  803  8$ 

3  072 


46 


4  216  17 


14  917  76 


I 

2 
3 


4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

1 1 

12 
«3 

«4 

«5 

16 

«7 
18 

«9 
20 

21 
22 

23 
24 


25 
26 

27 
28 

29 
30 

51 
52 

33 

34 
35 
36 


57 


Adriatica  (1,528,555)  e  Sicula  (207,660).  I  prodotti  complessivi  delle  ferrovìe,  cioè  compresi  anche 
quelli  a  rimborso  di  spesa,  sono  indicali  nella  tavola  VII,  che  chiude  il  capitolo,  a  pag.  860-863. 
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Ferrovie. 
SPESE  D'ESERCIZIO  DELLE  FERROVIE  NELL'ANNO  1888. 


Tav.  V. 


Indicazione  delle  ferrovie 


Spc$e 

f  entrali 
ammini- 
ttroMione 
e  di 


Sorve- 
glianza 
e  manuten- 
tion4 


etercizio     ^n^  ttrada 


Lire 


Lire 


Movimento 

« 

tervisio 

eommereiaU 

Lire 


Trojtiont 

e 

materiale 

mobilt 

Lire 


Total  e 


Cifre 
effettive 

Lire 


per  eh  lo- 

metro 
esercitato 

Lire  e  cent. 


L  —  Grandi  reti. 

Rete  del  Mediterraneo 

Id.    dell'Adriatico 

Id.   delU  Sicilia 

Totale 

IL  —  Ferrovie  diverse  a  liinarìo  normale. 

Rete  principale  delle  ferrovie  Sarde 

Ferrovia  Sicula-Occidentale 

Id.       Torino-Lanzo 

Id.       Settimo-RivarolO'Castellamonte  .   .   . 

Id.       SanthiàBiella 

Id.       Basai  axzo*Fragarolo 

Id.       Gozzano-Cava  d'Alzo 

Id.       Novara-Seregno 

Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino.  ...... 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva.   .... 

Ferrovie  (  Schio-Vicenza 

^  Vicenza-Treviso  e  Padova- Bassano 
Ferrovia  Conegliano- Vittorio 

Id.     Padova-Campo  San  Piero-Montebelluna 

Id.       Cividale-Udine-Portogmaro 

Id.       Parma-Guastalla-Suzzara 

Id.       BoIo|(na-Portomaggiore  e  Budrio-Mas- 
salorobarda 

Id.       Arezzo-Stia 

Id.       Albano-Nettuno 

Id.       Suzzara-Ferrara 

Id.       Reggio-Gnastalla   e  diramazione   Ba- 
gnolo-Carpi   

Id.       Poggibonsi-CoUe  Val  d'Elsa  .... 

Totale 

III.  —  Ferrovie  dlveree  a  binarlo  ridotto. 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna 

Ferrovie  del  la-  f  Menaggio-Porlezza 

go  di  Lugano  \  Ponte  Tresa-Luino  .... 
Ferrovia  Torrebelvicino-Scbio-Arsiero  .... 

Id.       Torino-Rivoli 

Id.       Fossano*MondovÌ 

Id.       Reggio  Emilia- Ventosa 

IJ.       Sassuolo-Mirandola  e  diramazione  Ca- 
vezzo-Finale 

Id.       Modena-Vignola 

IJ.       Arezzo-Fossato 

Id.       Napoli-Nola-Bajano 

Id.       Monteponi-Porto  Vesme 

Id.       Palermo-Corleone 

Totale 


IV.  —  Ferrovie  a  eittema  di  trazione 
epeeiaie. 


Ferrovia  funicolare  Sassi-Superga 


Totale  generale . 


7  7H  949 
9  19)  818 

940  504 
17  870  271 


478  070 

n»  177 

55  87» 
57  "I 
51  170 

n  467 

a  9t9 

a»5  575 
47  77» 
54  OJ4 

né  016 
22  398 
IO  247 

i»  7n 

)8  )8o 

}6  o)0 
«4  539 
4<  544 
24  8f8 

20  657 
16  907 

1  570  712 


12)  816 
?5  009 

24  5>5 
12  921 

18  997 

14  2*7 

6  7J5 

71  9J1 

IJ  04» 

72  92  j 
i}0  0)6 

7  ^77 
IJ  8S4 

535  702 


f)  884  249 

12  $20  400 

I  477  621 

27  882  270 


19  548 


19  996  228 


1  009  760 
282  883 

69  297 

J5  8m 

39  546 

I  794 

4  oo) 

55  947 
261  $52 

2»  94* 

2J  8J2 

«55  374 
12  S70 
30  399 
18  782 

44  085 

70  377 
17  457 
^4  333 
ti  922 

47  »8o 
8  8)$ 

2  290  693 


«•5  57» 
»5  077 
16  208 
24  88  ^ 
22  1)7 
33  827 
»3  475 

64  099 
5  400 
1)0  697 
69  s8j 
19  S48 
79  350 

609  838 


14  365 


80  797  166 


*9  474  446 
2)  $)6  27) 

I  505  095 
54  515  814 


59»  «74 
326  767 

93  092 
40  9*2 
79  268 

5  459 

6  097 
124  051 
402  45» 

33  98S 
61  028 

134  907 
16  666 

19  40; 

37  8*9 

48  J02 

5  3  OS4 
21  200 
86  176 
19  76S 

72  000 

4  389 

2  078  Oli 


67  i$8 
14  66i 
12  978 
28  178 
18  7)9 
16  )i) 
28  406 

79  32* 
8  62) 

79  107 
72  188 

»5  297 
«3  531 

504  502 


9  560 


S7  107  887 


29  172  2)9 

22  507  246 

2  480  467 

54  150  952 


$78  izo 
360  soo 
104  )ii 

50  484 

"3  3»5 

9  120 

6  9)6 

128  698 

466  794 

67  81  ) 

46  267 

177  918 

»5  4^ 
26  )0) 

51  047 
43  284 

70664 

17  3ta 
90  960 

16  S45 

57  »8o 
15  7»o 

2  514  790 


97  88; 
19  147 
14  684 
37  356 
3»  '47 
34  046 
19  984 

110  790 

IO  427 

140  999 

IO)  84) 

33  446 
100  825 

754  681 


84  871 


S7  46S694 


80  266  88) 

^7  757  737 
6  40)  687 

154  428  307 


i  457  »»l 
I  102  327 

322  S72 
184  470 
28)  )09 
29  8|0 
19  985 
398  o)i 

«  346  373 
174  S16 
18$  161 

594  a» 5 

67  IO) 

Sé  )$4 
129  )9i 
174  OJI 

1)0  I2J 

70  538 

282  81) 

75  o$o 

•97  017 
45  8|i 

8  451  206 


404  4  3<« 

73  895 
68  38$ 

IO)  539 
91  020 

98  4»5 
68  600 

326  162 
37  49» 

4M  7»6 

375  6Si 
75  968 

^57  540 

2  404  623 


»7  5ai-52 
13  Mz.U 

9  6(8.6$ 
15  243.14 


5  949-45 

5  682.10 
IO  40$.  J4 

6  361.02 

9  443-^4 

3  315.50 

2  498.  IO 

7  i|6.93 

9  4»5»o 

6  017.78 

$  78^27 

5  50*- 99 

4  793- oS 

1  877. 26 
4  976. 57 

3  95$.7« 

3  196.  iS 

4  «49  27 

7  44»- 44 

2  922.01 

4  «OI.S1 

6  348.7) 

5  962.06 


I  779.74 

6  157-94 
5  698- 7<i 
4  49301 

7  38T.97 
4  100.  $4 

4  573.3» 
4  7*6-99 

3  40l.2l 

3  162. 1) 
9  88j.$7 

3  <i«7-5« 

3  787.35 

4  40L07 


77  8S9 


16B964  97S 


25  946.33 


IS  611.19 
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TiV.  VI. 


PERSONALE  DELLE  FERROVIE  AL  31  DICEMBRE  1888. 


hidicaxione  delie  ferrovie 

Ammini- 
etratione 

Manteni- 
mento 
e  ecrve- 

Movi- 
mento 

e 

centrale 

glianza 
della  via 

eervizio 
comune 

TrazionCf 

e 
«ervisio 
officine 

Totale 

liffettivi 

Qioma- 
Ueri 

Oomplee 
eitfo 

1.  —  Grandi  reti. 

f 

Rete  del  Mediterranfo 

Id.    dcH'Adriatico 

Id.    d«lU  Sicilia 

Totale 

H.  —  Ferrovie  diverte  a  binarlo  normale. 

Rete  principale  delle  ferrovie  Sarde 

Ferrovia  Sicula-Occideiitale 

Id.       Torino-Lanzo 

Id.       Settimo-Rivarolo-Castellamonte    .   .   . 

Id.       Santhià-Biella 

Id.       Baìtaluzzo>Frugarolo.    ...  ^   ...   . 

Id.       Gozzano-Cava  d'Alzo 

III.       Novara-Seregno 

Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

f  Schio-Vicenza    . 
Vicenza  -  Treviso  e   Padova  -   Bas- 
sano 

Ferrovia  Conegliano-Vittorio 

Id.       Padova-Canopo  SanPiero-Montebellana 

Id.       Cividale-Udine-Portogruaro 

Id.       Parroa-Guastalla-Sazzara 

Id.       Bologna-Portoraaggiore  e  Budrio-Mas- 
salómbarda 

Id.       Arezzo-Stia 

Id.       Albano-Nettuno 

Id.       Sazzara- Ferrara 

Id.       Reggio-Gaastalla  e  diramazione   Ba- 
gnolo-Carpi   

Id.       Poggibonsi-Colle  Val  d'Elsa 

Totale 

III.  —  Ferrovie  diveree  a  liinario  ridotto. 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna. 

Ferroviedella- r  MenaggiO'Porlezza 

godi  Lugano!  p^^^^  Tresa-Luino 

Ferrovia  Torrebclvìcino-Schio- Arsi  ero    .... 

Id.       Torino-Rivoli 

Id.       Fossano-Mondovì 

Id.       Reggio  Emilia- Ventoso 

Id.       Sassuolo-Mirandola  e  diramazione  Ca- 
vezo-Finale 

Id.  Modena-Vignola 

Id.  Arezzo-Fossato 

Id.  Napoli-Nola-Baiano 

Id.  Monteponi-Porto  Vesroe 

Id.  Palermo-Corlcone 

Totale 

.IV.  ^  Ferrovie  a  tlttama  di  trazione 
tpeclalo. 

Ferrovia  funicolare  Sassi-Soperga 

Totale  generale,   .  . 


a  209 

2  882 
28J 

5  874 


6S 
S7 

IO 

6 
$ 

_2 

I 

20 

2$ 

8 
15 

$S 

$ 

8 

J5 
li 

16 

7 
II 

1$ 

IO 

I 

348 


35 

4 
5 
7 

4 

3 
6 

»7 
7 

.2 

»4 

7 
119 


S844 


17  157 

14  822 

I  6^6 

83  675 


897 
35» 
7« 
33 
4» 
«4 

9 
112 

34» 
7» 
38 

158 
»4 
44 
73 
5» 

82 

49 
73 
67 

61 
«4 

2  665 


376 
12 

17 
32 
*4 
34 
II 

107 
46 

»43 

»27 

«9 

»»4 

1  172 


37  519 


17  SI» 

»3  495 
I  067 

82  073 


267 
212 

78 

44 

34 

8 

4 

92 

273 

36 

25 

S9 

8 

6 

27 
21 

27 
21 

33 
47 

43 

II 

1  376 


126 
16 

IO 

«4 
18 
18 
12 

70 
18 
76 
9» 
»4 
48 

532 


8 


SS  W4 


li  779 
8  470 

9'3 
21  162 


189 
104 

29 
16 

»3 

4 

2 

3» 

«43 

23 

30 

67 
8 

3 

»7 
13 

21 

IO 

i8 
24 

30 

4 

800 


80 
8 

4 
II 

»3 

IO 

9 

5» 
8 

5» 
49 
18 

55 
867 


9 


ni38 


43  247 

35  »62 
3  6t8 

82  027 


161 

»95 

3» 

29 
18 

20 

7 
241 

470 

23 
44 

IO) 

»4 
»4 
44 
32 

46 
28 

42 

43 

13» 
28 

1  764 


16 

II 

H 
20 

45 
32 

»79 
58 
44 
54 

7 
27 

580 


4 


84S75 


5  409 

4  S07 

34» 

10  257 


I  257 
529 

»57 
70 

76 
8 

9 

«5 

3»2 

115 

64 

216 
21 

47 
88 

64 

100 

59 

95 

no 

«3 

2 

3  425 


554 

24 

23 

40 

39 
20 

6 

66 
21 

338 

228 

44 
207 

1  610 


18 


15  310 


48  6^6 

39  669 

3  959 

92  284 


I  418 

724 
188 

99 

94 

28 

16 

256 
782 
138 
108 

3>9 
35 
éi 

»32 
96 

146 

87 
«35 
«53 

«44 
30 

5  189 


617 
40 
34 
64 
59 
65 
38 

245 

79 

382 

282 

5« 
234 

2  190 


22 


99  685 


54  ~  %Annuerio  Stalislico  —  Foglio  tirato  il  14  settembre  1891. 


Ferrovie. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


-,  VII. 

Lunghezza    delle   strade 

inni 

Ferrovie  dell'Alta  Italia 

mi. 

Ferrovie  RomaQe 

mh  IH  iitrrliit  (•)      wtJU  lurcìltlm 

■  iwiltit  (<)       miiU  iiHiilmU 

3  461 
3  531 
3  553 
3  565 
3  564 


3  805 
3  951 

'Vo35" 


3  557 
3  574 
3  582 


1  673 
1  673 
1  673 

1  677 
1  677 


t  540 
I  560 


1  647 

1  647 

1  647 

1  667 

1  67^ 

1  673 

1  676 


1  451 

1  ^4 


1  455 
1  574 


i"7^ 


1  460 
1  4.'iO 
1  441 


4  446 
4  573 
4  679 

i  no  (•) 

i  800  (') 


4  316 
4  508 

4  580  0 

t  672  {'} 
4  764 


4  419 
4  6SG 


5  177  (•) 
5  21S  (') 


4  564 
*  771 


6  043  (') 
5  ISO 


7U   CI 
72$   (') 


i)  Le  condizioni  di  esercizio  delle  ferrovie  furono  mutate  per  effetto  della  legge  17  aprile  il^ì. 
48,  andata  io  vieore  il  1°  luglio  dello  stesso  anno;  tutte  le  ferrovie  dello  Stato  furono  coace»>: 
ercizìo  privato,  ed  alle  antiche  reli  dell'Alia  Italia,  Romana,  Meridionale  e  Calabro-Si  cu  la  furono  so^'i- 
le  grandi  reli  Mediterranea  e  Adriatica  e  Sicula  (vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capìtolo)' 
.e  notizie  per  gli  anni  fino  al  [S8S  incluso  date  in  questa  tavola  furano  ricavate  dalla  lODiuic 
ione  sult esercizio  e  sulle  costrit^iom  delle  strade /errale  iJii/idn*  pubblicata  dall'Ispettorato  ifeneiilt 
strade  ferrate;  ouellc  date  per  gli  eserciti  finanziari  1888-89  «  188^90  furono  desunte  dilli  pub- 
;ione  mensile  dello  scesso  ispettorato,  intitolata  Prodolti  delle  ferrovie.  Le  cifre  però  di  quest'ultimi 
icazione  non  possono  considerarsi  che  come  approssimative;  le  statistiche  parlicolareggiite  per  gli 
posteriori  al  1888  sono  in  corso  di  compilazione  presso  l'Ispettorato  medesimo. 
n  questa  tavola  sono  date  soltanto  le  notizie  delle  antiche  cinque  linee  principali  Ji  ferrovie  ^ 
quattro  principali  linee  nuove,  escludendo  a  cagione  della  loro  minore  imponania  quelle  >!"■< 
rie  die  hanno  pure  amministrazione  propria  e  separata.  Le  notizie  di  queste  linee  mioiw'  sono 
comprese  nei  totali  del  Regno. 
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ferrate    (in    chilometri)  Q) 


Ferrovie  Calabro-Sicule 


Ttale  in  esercizio  (*) 


media  esercitata 


Ferrovie  Sarde  (<) 

eteri-itate  dalla  Compagnia  Realf 


reale  in  esercizio  (*) 
al  )t  dicembre 


media  esercitata 


Regno 

(comprese  le  reti  minori) 


reale  in  esercizio  (•) 
al  ^t  dicembre 


media  esercitala 


tieniti 


tr  dicembre 

651 

nelFanHO 

617 

651 

633 

651 

643 

771 

687 

948 

823 

1  085 

007 

1  150 

109 

1  143 

138 

1  152 

148 

1  262 

180 

1  332 

5?96 

1  332 

332 

1  371 

354 

1  482 

412 

to  giugni* 

nel  jo  semestre 

735 

Sicnla   CO 


media  esercitata 


nel  20  semestre 

304 

nel  Panno 

627 
657 
663    («) 

nelVeserci^io 

673    (•) 
708 


50 
151 
151 
198 
198 
198 
198 
229 
229 
365 
388 
388 
411 
411 


414 


414 
414 
413 

411  (•) 
411  C) 


414 


nelfanno          1 

25 

6  377 

131 

6  764 

151 

6  882 

154 

7  373 

198 

7  675 

198 

7  935 

198 

8  178 

198 

8  208 

229 

8  328 

287 

8  713 

383 

8  893 

388 

(•)  9  184 

402 

9  602 

411 

10  067 

414 
414 

413  (•») 

nell'esercizio 

411   (•) 
411 


10  526 


11  387 

11  831 

12  588 

13  063  («) 
13  163  {'') 


6  266 

6  560 

6  752 

6  976 

7  406 

7  696 

7  963 

8  176 

8  289 

8  512 

8  837 

9  009 

9  339 

9  818 

10  292 


10  966 

11  556 

12  098 

neWeserci^io 

12  534 

13  036 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 

1888-89 
1889-90 


(2)  Cioè  compresi  i  tratti  comuni  a  più  linee  (vedasi  la  tavola  I,  a  pag.  840). 
ù  Questa  cifra  differisce  da  qu  "  *  "" 

arrecate  alla  lunghezza  di  alcune  linee  delle    ferrovie    Meridionali,  Calabro-Sicule  e  Sarde  (Vedasi  la 


(3)  Questa  cifra  differisce  da  quella  pubblicata  nella  Relazione  dell'anno   1882,  per  lievi  correzioni 


nota  a  pag.  367  della  Reìa^ione  del  1883). 

(4)  >fi)n  sono  comprese  le  ferrovie  secondarie  del'a  Sardegna  né  la  ferrovia  Montepon i-Porto 
Vesme,  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie  (vedasi  la  tavola  I,  a  pag.  840).  Questa  avvertenza  vale 
anche  per  i  prospetti  che  seguono. 

(5)  Non  comprese  le  ferrovie  Sicula-Occidentale  e  Palermo-Corleone,  le  quali  hanno  amministra- 
zioni proprie. 

(6)  Al  31  dicembre  1889. 

(7)  Al  31  dicembre  1890. 

(8)  Il  2**  semestre  1808  è  ripetutp  due  vohe,  cioè  una  volta  coiranno  solare  1888  e  una  volta 
coiresercizio  finanziario  1888-89. 


8j2 
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Segue  Tay.  VII. 


Segue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Materiale 


Data 


Ferrovie  dell'Alta  Italia 


Locomotive 


Vellu 


re 


Carri 


Ferrovie  Romane 


Locomotive 


Veti 


ure 


Carri 


Ferrovie  Meridionali 


Locomotive 


Vetture 


C*rri 


fl872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
187» 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

Ojgiugno 

5 .    . 


638 
696 
748 
727 
727 
735 
757 
756 
753 
802 
855 
916 
948 

976 


1 

2 
2 
2 

2 


978 
109 
179 
175 
175 
2  176 
2  176 
2  176 
2  220 
2  269 
2  351 
2  486 
2  561 

2  649 


11  408 

13  782 

14  619 
14  673 
14  675 
14  675 
14  675 
14  675 

14  907 

15  569 

16  899 

17  806 

18  780 

18  995 


194 
212 
207 
228 
231 
247 
245 
253 
255 
262 
286 
296 
320 

320 


849 
834 
827 
838 
834 
843 
845 
870 
901 
907 
913 
108 
109 


1  094 


3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 


217 
207 
220 
226 
419 
569 
682 
741 
739 
438 
662 
638 
612 


4  578 


207 
207 
207 
207 
207 
214 
216 
226 
226 
231 
246 
296 
296 

2% 


Rete  Mediterranea 


Rete  Adriatica 


Locomotive 


fl885 

951 

r 

1886 

1  007 

•a 

1887 

1  079 

1888 

1  123 

Vetture 
2   740 

2  822 

3  009 
3  099 


Curri 

15  687 

16  091 
18  479 
20  430 


Locomotive 

782 
819 
833 
917 


Vetture 

2  138 
2  259 
2  361 
2  739 


Carri 

13  807 

14  529 

15  383 

16  927 


671 
637 
660 
654 
653 
653 
653 
653 
645 
645 
736 
764 
769 

807 


2500 
2  817 
2984 
2  988 
2  988 
*^  988 
256 
257 
257 
965 
177 
651 
(»2 


3 
3 
3 
3 

i 
4 
4 


4  &52 


Le^moiive 

109 
121 
121 

128 


Percorrenza 


%Anni 


Ferrovie  dell'Alta-Italia 


Locomolive- 
Cbilom, 


Vetture-Chìtom. 


Carri-Chilom. 


Ferrovie  Romane 


Locomotive- 
Chi /om. 


Vetture 
Cbilom. 


Carri' 
Cbilom. 


Ferrovie  Meridionali 


Locomotive-  )    Ve  t  tur  e- 
Cbilom.  Cbilom. 


Curri' 
Ckilom. 


1872.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 

1876.  . 

1877.  . 

1878.  . 

1879.  . 

1880.  . 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

1884.  . 

1885.  . 

(to  Sem.) 


i8a5.   . 

(iO  Sem.) 

1886.  . 

1887.  . 

1888.  . 


17  527  742 

19  449  024 
20199024 

20  741  195 
22103356 
22441631 

22  976  629 

23  992  650 
25  905  814 
21230438 
28848932 
31  972  996 
34216869 
17  340  906 


63  077  136 
67  709  673 
71167947 
76  418312 
76  998  048 
78  462  837 
80371333 
82  078  287 
81  568  382 
88  122800 
87  343  615 
93013  665 
102  066  334 
48  421 801 


155116877 
185  317  290 
183  037  458 
191 027  632 
211394374 
214090302 
212569  518 
224138  664 
252  425  352 
260  786  564 
278  981  140 
299  2a5  884 
316  733  837 
155  442  934 


6  870  754 

7  338  358 

7  422  613 
7818516 

8  379  746 
8713088 
8  699  971 

8  981  298 

9  693  240 
9  809147 
9980840 

10  201 82S 

10614810 

5  307  405 


26195 
29061 
27  760 
29  216 

29  785 

30  769 
31859 
33  920 
35  896 
36a57 
38  258 
40259 
41535 
20  767 


230 
047 
130 
098 
290 
164 
281 
.504 
823 
951 
054 
670 
920 
960 


41650606 
48  603  375 
53  593  970 
53  280  255 
58461177 
59  234  378 
56  896  910 
61  053  644 
69  631  442 

75  937  290 

76  556  788 
78501465 
81  972  669 
40  986  334 


5618034  23 
5  741  398  23 
6387000  23 
5  590  292  24 
5863  922  23 
5  830  219  24 
5363:^08  24 
5  551  339  25 
7140097|26 
8011244:24 
8  501  620!25 
8  340284  27 
95555%  31 


4  388 130 


15 


74«  708:49 
606  980  51 
627  974  48 
248  220;47 
577  520.56 
115  600155 
324  70051 
269202  52 
997  619  GO 
4l7fól54 
570  972  57 
517  838  75 
745  997  85 
820  25440 


014  147 
263  388 
898  000 
624  243 
779  759 
962147 
205  856 
247  403 
d3ì^  691 
128246 
831036 
496  Vit) 
739  60:1 
712 IHO 


Rete   Mediterranea 


Locomotive- 
Cbilom, 

15  536  069 

32  816  772 
34  996  815 
39  317  2a5 


Vetture-  Cbilom. 

54  561  192 

109  065  607 
111  729  501 
116  271  142 


Carri-Chilom. 

131  387  446 

269  178  142 
290  645  666 
297  853  715 


Rete   Adriatica 


Locomotive- 
Cbilom. 

13  656  805 

29  731  045 
31  415  799 


Veltare-Cbilom. 


Qirri-Cbilom. 


44  898  292^  118  831  945 

90  329  048  2.35  054  376 
97  245  690  234  119  023 


33  934  9441  105  100  5801  277  613  893 


L0unmmeh*- 
Obilcmu 

1  130  573 

2  305  321 

2  316  270 

3  337  612 


(i)  Sulla  propria  rete  e  sulle  altre  del  materiale  proprio  in   servizio  di  tutti  i  treni  viaggiat<M-i    e 


Ferrovie. 


853 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


mobile 

• 

Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Data 

Loeemothe          Vetture 

Carri 

Locomotive         Vetture              Carri 

Locomotive           Vetture                 Carri 

m 

246 

501 

54 

246 

661 

78 

292 

780 

108 

452 

1  052 

114 

500 

1  220 

116 

501 

1  546 

127 

469 

1  526 

128 

469 

1  531 

134 

480 

1  599 

146 

490 

1  796 

146 

540 

2  076 

176 

540 

2  218 

193 

555 

2  350 

1*»7 

555 

2  413 

Rete  Sic 

:aia 

Vetture 

Carri 

343 

1    308 

343 

1  308 

361 

1  500 

361 

1  505 

11 

14 
14 
17 
17 
17 
17 
16 
22 
28 
28 
32 
36 


30 
30 

:^o 

30 


32 
34 
37 
43 
43 
43 
43 
54 
65 
96 
96 
96 
96 


102 
113 
152 
163 
163 
168 
169 
211 
291 
403 
406 
409 
409 


96 

408 

96 

409 

96 

448 

96 

451 

1 
1 
l 


l(fò 

192 
263 
1  291 
1  305 
1  348 
1  3a5 
1  416 
1  443 
1  529 
626 
1  807 
1  913 


1 


2  019 
2  152 
2  256 
2  461 


3 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


4 
4 
5 
5 


801 
919 
053 
195 
26i 
324 
301 
400 


4  586 


701 
943 
400 
616 


i  • 


5  921 

6  179 

6  549 

7  201 


17  734 

20  619 

21  794 

22  151 

22  569 

23  119 
23  483 

23  679 

24  286 
26  592 
28  693 

30  455 

31  740 


32  318 

33  716 
37  384 
41  497 


1872 
1873 
1874 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

so  giugno 


I 


ri885 
1886 
1887 

11888 


dei    veicoli(») 

Ferrovie  Calabro-Sicilie 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Campagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

tÀnni 

Locomotrve- 
Chilom. 

Vetture- 
Chilom. 

Carri' 
Chilom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Chilom. 

Car  ri- 
Chi  tom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Chilom, 

Carri-Chilom. 

4 

1247 
1328 
144") 
1910 
2567 
2851 
3109 
3295 
3819 

4  731 
4965 
4945 

5  143 
2903 


358 
038 
965 
557 
899 
579 
846 
116 
023 
285 
783 
289 
402 
395 


4812108  5 

5  208920  6 

6  516047  7 

7  736753  10 
10150177  12 

10  497147  14 

11  130240  15 
11 


11 
12 
12 
13 
13 
8 


567  824 
632  003 
119  9a5 

568  677 
290184 
345252 
410  620 


17 
19 
20 
22 
27 
24 
14 


959  093 
975  564 
362  535 
222  421 
249  402 
389109 
665  848 
905879 
252119 
390394 
7a^)  734 
680579 
244  582 
192  908 


Rete  Sicnla 


Vetture-  Chilom. 

3  335  556 

7  963  303 

7  736  216 

10  631  223 


Catri-Chilom. 

6  853  535 

13  701  810 

14  293  171 
12  792  488 


131  269 

274  737 
268  866 
404  365 
422  539 
400 133 
439  577 
565  5i2 
609  869 
739  023 
795057 
758608 
741  837 


707  156 


677  650 
696  248 
755092 


1  135078 
1  254  740 
1  311  831 
1  349  539 
1  378  a37 

1  349  026 
1419  368 
1645321' 
1778  314 

2  070  637 
2  1 40  225 
2193  223 
2541204 


2  896  494 


2910315 
3005  449 
3122  351 


1  142  777 
1085  845 
1  564  174 
1724  886 
1  817  736 

1  801  875 
1877  917 

2  359  644 

2  679  935 

3  019  524 
3122  366 
3  107  641 
2801311 


2197  396 


2254  446 
2617883 
3107  917 


31  468  586 

34  290  056 

35  878  849 

36  556  043 
39  495  867 
40521541 
41124832 
43  2863U 
48  498  92* 
52194063 
hi  957  990 
58  238  354 
62  940  854 


64175  465 


69  416  635 
74 146 122 
83  275416 


119  837170 
127  595081 
131113020 
139  776  574 
142  936  873 
147  008  786 
151968024 
158  613  625 
163  107  455 
170141792 
172  701287 
183  917  459 
201  261  641 


210885582 


224  636  694 
235  379  986 
254 183  699 


252  989  508 

293  672  943 

294  878173 
304273115 
341  406  062 
345  972  757 
338956512 
358  933  166 
406  207  723 
416  906179 
442  675814 
487  813  931 
516  794434 


516876068 


528  328  081 
551179  931 
603  759  183 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 


merci,  e  materiali  per  conto  deiramministrazione. 


854 


Ferrovie. 


s^tue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Sfgue  Tav.  vii 

I. 

• 

Numero    ( 

e    percorrenza   dei 

^Anni 

Ferrovie  dell'Alta  Italia 

Ferrovie  Romane 

Ferrovie  Meridionali 

Nuntero 

Percorrenza 
Convogli-Chiloro. 

Numero 

Percorrenza 
CoDvogli-Chilom . 

Numero 

Percorrenza 
Coavogli-ChilfHD. 

1872  .  .  . 

1873  .  .  . 

1874  .  .  . 

1875  .  .  . 

1876  .  .  . 

1877  .  .  . 

1878  .  .  . 

1879  .  .  . 

1880  .  .  . 

1881  .  .  . 

1882  .  .  . 

1883  .  .  . 

1884  .  .  . 

1885  .  .  , 

C/O  semestre) 


176  857 
196  532 
209  850 
219  474 
230  591 
237  869 
242  527 
257  628 
268  753 
283  404 
314  456 
332  227 
359  425 
181  781 


13  138  073 

14  402  161 

15  526  241 

16  047  249 
16  556  470 

16  848  814 

17  193  703 

17  757  903 

18  850  919 

19  898  844 

20  942  314 
22  767  536 
24  247  934 
12  130  257 


48  866 
53  473 
55  025 
58  185 
73  039 

72  577 
68  948 

68  757 

73  547 
62  407 

64  955 

65  012 

69  120 
34  560 


5  236  258 
5  391  391 
5  497  358 
5  500  067 

5  844  395 

6  062  324 
6  068  016 
6  222  865 
6  649  352 
6  651  (^ 
6  689  310 

6  924  747 

7  105  620 
3  552  810 


30  959 
42  592 
44  166 

47  195 
49  717 
46  876 
44  553 

44  954 

45  953 

48  297 

58  728 
57  360 

59  832 
32  643 


Rete    Mediterranea 


Numero 


1885  .... 

174  224 

(ao  semestre) 

1886  .... 

350  702 

1887  ...    . 

363  659 

1888  .... 

374  618 

Percorrenza 
CoDvogH-Chilom. 
11  501  708 

23  683  316 

24  321  178 
26  096  030 


Numero 


Rete    Adriatica 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

9  818  239 


112  044 

257  026 
213  086 
249  112 


19  935  512 

20  823  940 
22  537  911 


4  902  007 

5  080  246 
5  035  405 
5  035  4ifó 
5  329  06i 
5  229  558 
5027  88i 
5  061  COI 
5  360  693 
5  508  737 

5  708  489 

6  085  339 
6  638  3S9 
3  245  409 


Numera 

16  806 

31  066 

30  887 

31  114 


%A  n  n  i 


Numero    e    percorrenza 


Ferrovie  dell'Alta  Italia 


Numero 


Percorrenza 
Viaggiatori-Ch  ilom . 


Ferrovie  Romane 


Numero 


Percorrenza 
Vtaggiator  i-Ch  ilom . 


Ferrovie  Meridionali 


Numero 


Percorreazé 
Viaggiatori-Oùloo. 


1872  .  .  . 

1873  .  .  . 

1874  .  .  . 

1875  .  .  . 

1876  .  .  . 

1877  .  .  . 

1878  .  . 

1879  .  .  . 

1880  .  .  . 

1881  .  .  . 

1882  .  .  . 

1883  .  .  . 

1884  .  .  . 

1885  .  .  . 

(j°  semestre) 


1885  .  .  . 

Cao  semestre) 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  .  .  . 


15  541  480 

16  595  553 

17  409  870 
17  860  508 
17  907  876 
17  703  923 
17  743  595 
17  758  038 

17  967  612 

18  212  312 

18  223  189 

19  419  128 
18  718  334 

8  441  463 


629  585  355 
666  643  364 
665  931  352 
690  009  558 
709  091  857 
727  278  226 
720  975  680 
763  482  577 
787  053  851 
831  150  466 
807  318  354 
844  215  838 
804  352  509 
369  802  194 


3  646  256 

3  674  685 
3  682  971 
3  747  958 
3  780  257 

3  751  502 

4  378  203 
4  594  285 

4  870  384 

5  098  746 
5  335  376 
3  696  389 
5  284  342 
2  610  590 


248  018  333 
254  692  417 
260  938  495 
268  a38  964 
300  647  499 
302  374  891 
315  050  402 
305  498  706 
331  812  235 
352  487  177 
368  034  583 
392  975  740 
352  100  612 
178  384  271 


4  827  529 

3  971  882 

4  067  526 
4  124  321 
3  925  086 
3  ^9  840 

3  801  200 

4  418  920 
4  457  139 
4  632  509 

4  713  468 

5  010  729 
4  626  171 
2  306  077 


Rete    Mediterranea 


Numero 

10  889  736 

21  338  853 
21  974  112 
24  176  744 


Percorrenza 
Viaggiatori-Chilom. 

456  609  835 

891  697  976 

984  436  880 

1  088  609  328 


Rete    Adriatica 


Numero 

8  327  010 

12  794  164 

14  663  117 

15  169  183 


Percorrenza 
Viaggiatori-Chilom. 

413  378  432 

726  564  810 
856  485  231 
921  157  909 


275  169  153 
238  312  940 
252  186  m 
254  112  530 
226  972  309 
229  810  370 

238  946  518 

239  871  574 
243  i^)  883 
fól  111  m 
262  589  861 
270  975  779 
246  183  654 
131  543  250 


Numert 

868607 

2  010  359 
1  755  250 
1  ^8  343 


Ferrovie. 


855 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


convogli    (passeggeri,  1 

nisti  e  merci] 

Ferrovie  Calabro-Sicnle 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalia  Compagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  roinori) 

%Anni 

Percorrenza 

Percorrenza 

Percorrenza 

Niituero 

Convogli-Chilom. 

Numero 

Convogli-Chiloin. 

Numero 

ConvogU-Chilom. 

24  575             1  160  940 

5  -386 

258  160 

292  777 

24  767  819 

1872 

27  148 

1  295  776 

6  320 

313  900 

336  4r»9 

26  649  512 

1873 

18  074 

1  415  8a5 

5  940 

316  756 

343  208 

27  954  869 

1874 

21  506 

1  638  781 

7  300 

369  380 

a58  199 

28  686  221 

1875 

23  796 

2  228  851 

6  675 

373  079 

389  069 

30  472  751 

1876 

28  347 

2  482  591 

6  675 

376  255 

400  708 

31  279  118 

1877 

29  199 

2  723  871 

6  858 

379  635 

407  190 

31  954  493 

1878 

28  098 

2  851  584 

9  040 

421  169 

435  644 

3:3  122  400 

1879 

29  329 

2  982  417 

8  646 

516  232 

469  056 

35  641  146 

1880 

42  912 

3  743  306 

10  474 

655  596 

495  205 

38  027  647 

1881 

52  460 

3  983  302 

Il  282 

691  201 

573  423 

39  741  393 

1882 

53  466 

4  134  329 

11  165 

670  643 

574  124 

42  455  284 

1883 

61  586 

4  295  502 

13  446 

634  367 

644  113 

45  377  711 

1884 

29  923 

2  167  160 

,      11  589 

619  843 

702  311 

47  039  071 

Rete    Sicula 

Percorrenia 

1885 

Convogli'Chilom. 

1  034  203 

2  119  779 

10  663 

6a5  405 

781  968 

49  987  122 

1886 

2  111  408 

10  926 

610  464 

770  55:ì 

51  977  715 

1887 

2  266  996 

7  629 

644  651 

822  711 

56  615  818 

1888 

dei    viaggiatori 

Ferrovie  Calabro*Sicale 

Ferro^ 

esercitate  dalla 

vie  Sarde 

Compagnia  Reale 

Percorrenza 

] 

(compres 

legno 

e  le  reti  minori) 

%Anni 

Perecrrett^a 

Percorrenza 

Numero 

Viaggiatori-Chilom. 

Numero 

Viaggiatori-Chilom. 

Numero 

Viaggiato  ri-Cbilom. 

1  Oli  178 

42  469  476 

271  391 

8  413  121 

25  530  309 

1  203  655  438 

1872 

1  068  305 

40  595  590 

401  852 

12  (^  560 

26  254  326 

1  212  299  851 

1873 

1  159  170 

46  366  800 

440  231 

14  087  392 

27  319  675 

1  239  510  651 

1874 

1  438  877 

57  738  012 

470  063 

12  995  543 

27  951  146 

1  286  907  831 

1875 

1  628  565 

70  544  449 

454  063 

13  606  658 

28  076  067 

1  327  694  2!>5 

1876 

1  727  925 

77  340  742 

438  264 

12  863  596 

28  055  467 

1  362  491  064 

1877 

1  800  345 

aS  448  371 

437  321 

13  477  801 

28  954  439 

1  390  955  589 

1878 

1  860  970 

88  969  518 

491  634 

16  262  451 

30  405  347 

1  439  819  618 

1879 

2  194  24^ 

92  043  378 

449  356 

18  104  182 

32  491  827 

1  524  126  394 

1880 

2  517  043 

119  038  706 

471  751 

19  969  194 

34  040  515 

1  640  557  740 

1881 

2  535  353 

122  001  328 

448  472 

14  951  000 

34  372  056 

1  655  832  698 

1882 

2  7(»  491 

128  236  258 

466  468 

21  322  172 

36  817  031 

1  735  375  525 

1883 

2  751  207 

125  187  761 

424  776 

18  968  123 

36  358  791 

1  637  895  851 

1884 

1  404  793 

68  846  994 

Rete    Sicula 

A      ^*-*                 ^^B     ^^  ^^                 A^^  ^^B      A 

^         ^B  ^~^  ^^       ^~«<^<^         a  M   «-* 

Percorrerla 

^      461  720 

20  806  156 

40  765  374 

1  782  933  416 

1885 

Viaggiatori-Chiloro. 

33  593  354 

85  349  950 

453  659 

20  673  512 

42  651  313 

1  858  418  121 

1886 

88  491  795 

477  571 

21  639  219 

45  518  604 

2  099  224  207 

1887 

96  0( 

&4  423 

536  859 

22  469  397 

49  333  266 

2  294  080  565 

1888 

%..  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Aaai 

Ferrovie  dell'Alta  Italia 

Ferrovie  Romane 

F^rrovi.  Meridio.-li 

Qn<niild       1           Peicomnin 

QmmuIìiì       I         Pircitnnfa 
Tan»!!.»      |  ToimeIl.».Chilom. 

229  718 
232  473 
mO  545 


399  fó5 
329  930 
343  367 
152  797 


32  774  471 

33  060  140 
36  413  189 
40  649  900 


41  809 
41  684 
43  939 


82  916 
78  919 
74  308 
77  398 
82  646 
4J  128 


16  649  741 

15  570  473 

11  406  4^ 
13  317  425 

12  634  628 
e  863  913 


53  743 
51  333 
58  301 


89  047 
91  747 

95  792 


18  %«  813 
30  338  au» 
30  491818 


Bet 

e    HedlterraDca 

Ret 

Adriatica 

a..j... 

'             1       TonjZ^y 

on,. 

z 

nelli» 

oro. 

162  515 

19  763  287 

là2  S19 

24  533  607 

//  729 

356  029 

42  490  760 

278  335 

50  078  013 

404  214 

64  072  636 

290  021 

56  184  581 

18  518 

424  787 

67  980  070 

3^  446 

71  146  468 

43  017 

Q« 

antitA    e   percorreoia  delle 

Anni 

Ferrovie 

dell' 

and 

Italia 

F.^vi.  Romane 

Ferrovie  Marldlonall 

Tonnelliie 

To 

.».ChiLon>, 

Ton 

Dcll.»       1  Tonn.l 

.K-ailaoi. 

ToDnclLitc        iTaBBcLUlcCliill». 

3  855  8 

4  534  3 
4  644  G 
4  709  8 
4  831  9 
4  931  8 

4  864  9 

5  Kl  7 
5  807  U 


428  314  750 

811  595 

90  838  000 

751  933 

139  45*  479 

499  21»  718 

892  539 

109  427  150 

768  385 

146  326  510 

534  244  ;fò8 

915  590 

116  597  838 

793  187 

140  580  MS 

550  374  386 

8f>0  684 

114  832  320 

824  763 

131  UOl  101 

588  058  007 

913  214 

129  745  048 

9;l6  435 

167  ;WJ  Ibi 

597  922  303 

1  012  370 

130  984  128 

'Jòi  028 

162  016  Ó7( 

582  786  708 

1  007   165 

125  066  381 

932  740 

135  Ite  865 

660  459  506 

1  249  342 

155  969  640 

1  046  685 

1*8  018  m 

712  652  927 

1  366  406 

183  156  106 

1  154  744 

177  734  m 

799  7ti  592 

1  371  712 

178  313  560 

1  186  773 

168  16t  il* 

813  919  580 

1  436  218 

173  184  082 

1  240  614 

166  75i  «6 

924  762  261 

1  705  577 

2(J2  219  978 

1  399  670 

187  tìISI  i78 

980  729  784 

1  8:ì3  232 

223  785  887 

1  498  369 

334  33U8!» 

496  548  056 

SOS  380 

113  027  442 

730  138 

msseTéS 

Re 

te 

Mediterranea 

""  e- 

Ret 

e   Adriatica 

1                 ..      - 

C"" 

1  To.ir.HchL 

1          «.._.<«< 

467  039  976  1       2  456  452  I         3*1  573  776 

910  791  633  4  777  194  06,'.  2(«  775 

1  064  431  495  5  135  761  708  222  094 

866  300  042  I      5  263  332  I        749  500  739 


40.^  229 
7fi7  H7 
7(ir.  m 
781  896 


:oli  e  i  feretri.  La  categoria  dei  trasporti  a  piccoli  velociti 
sulle  grandi  reti  il  i°  luglio  i88;.  Le   cifre  degli  inni  •"! 


Ferrovie, 


8j7 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


e  bozzoH  a  grande  velocità  e  a  piccola  velocità  accelerata  (') 


Ferrovie  Calabro*Siciile 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

QHantilà 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate- Cbilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
TonnelUte-ChUom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

11  068 

12  458 
15  184 
18  816 


3'i  862 
34  383 
43  621 
50  858 
48  133 
26  958 


2  565  027 

3  541  970 

4  832  725 

5  903  290 

6  070  432 
3  730  715 


Rete    Sicnla 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

1  034  233 
1  514  581 
1  546  907 
3  892  314 


1  433 

2  023 
2  339 
2  832 


2  763 

3  702 

4  050 
3  799 
2  683 


2  946 


2  893 
2  940 
2  890 


190  341 
288  876 
221  443 
224  8:^4 
195  265 


215  636 


212  226 
243  578 
230  545 


^nni 


290  261 

1872 

339  179 

1873 

351  389 

1874 

378  711 

1875 

•  •  • 

1876 

•  •  • 

1877 

•  •  • 

1878 

•  ■  ■ 

1879 

502  622 

70  875  109 

1880 

ìm  485 

73  148  907 

1881 

531  332 

73  953  522 

1882 

580  710 

81  370  669 

1883 

628  602 

lOt)  718  920 

1884 

617  944 

90  349  381 

1885 

• 

686  532 

95  284  150 

1886 

749  667 

123  107  270 

1887 

835  248 

144  645  655 

1888 

merci   a   piccola    vel 

ocità 

Ferrovie  Calabro-Sictile 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

t^nni 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-  Chiloro. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

248  634 
272  171 
263  032 
312  577 
360  458 

468  284 
547  536 
621  995 
695  a31 
734  655 
872  776 
917  548 
999  244 

469  319 


17  530 
17  268 
16  836 
20  371 
25  743 

33  381 

34  329 
41  255 
46  331 
55  149 
62  919 
66  516 
69  999 

35  112 


210 
146 
171 
025 
785 
779 
681 
846 
366 
474 
450 
849 
208 
155 


Rete    Sicula 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

23  469  753 
48  449  935 
43  596  875 
48  271  911 


27  485 

54  617 

70  235 

78  319 

89  502 

95  140 

86  343 

98  843 

97  116 

100  068 

103  433 

108  896 

106  291 


104  775 


111  734 
126  451 
120  201 


1  759  040 

2  840  084 

3  722  455 

3  868  139 

4  451  977 
4  623  591 
4  298  269 

4  453  899 

5  184  429 
7  219  208 

5  ISò   129 

6  544  290 
6  933  541 


6  704  483 


6  950  459 

7  124  286 

8  701  376 


5  695  475 

6  -545  352 
6  710  275 

6  804  509 

7  146  306 
7  506  267 

7  507  114 

8  371  710 

9  329  073 
9  838  797 

10  473  602 

11  905  035 

12  786  350 


13  390  785 


13  973  619 
15  051  341 
15  630  967 


677 
775 
811 
820 
885 
929 
883 
013 
130 
215 
230 
398 
520 


894  479 
067  608 
981  050 
747  139 
848  645 
373  770 
549  915 
065  888 
057  485 
516  828 
369  417 
722  089 
766  863 


1  605  087  896 


1  683  272  910 
1  853  273  898 
1  707  434  613 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 


1872  al  1875    differiscono   da   quelle   che   furono   pubblicate    negli    annuari   precedenti,  perchè   furono 
modificate  in  seguito  a  migliori  accertamenti  eseguiti. 


Ferrovie. 
■i.e  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Ferr 

svie  d«U**lU  Italia 

FerroYie  Romane 

Ferrovie  M«iillia«U 

,ii,i 

*,»„,. 

Q»n>iii 

Orni,  vUo- 

Pi^. 

PUctl. 

PUC^t 

cTpi 

cTpy 

Cpi-ChilOB. 

cTpi 

cTpi 

Cpi-Chilom 

Cl^i 

ùpi 

Ùpi-Oul». 

623  827 

312  602 

78  906 

so  065 

158  626 

21»  287 

617  M7 

359  769 

60  065 

18  557 

137  759 

186  031 

634  013 

191  326 

61  013 

31  518 

204  233 

256  601 

673  306 

270  134 

65  815 

19  099 

192  096 

250  791 

869  366 

390  197 

67  059 

33  452 

215  956 

269  386 

£fò8  290 

432  890 

147  359 

53  535 

209  156 

265  002 

911  103 

457  808 

134  309 

33  752 

287  562 

258  403 

823  151 

463  357 

136  105 

74  778 

267  639 

253  373 

810  877 

3»  102 

112950194 

144  433 

70  486 

35  8I430Ò 

303  818 

1%  818 

8701266 

787  849 

401  540 

91540575 

195  468 

71  066 

29  765521 

287  ODO 

207  571 

766107S1 

885  336 

447  943 

114676360 

186  061 

56  807 

38384134 

387  003 

210  015 

806J3(B3 

964  890 

511  503 

117996182 

365  860 

139  511 

49949  737 

322  033 

338  091 

88673366 

860  285 

486  139 

101903904 

242  964 

122  937 

4593482& 

301  305 

231  184 

76768753 

«j 

Ì19  680 

206  572 

i6S9!i72S 

m  654 

61  574 

33507513 

159  390 

149  021 

37673769 

Rete    Mediterranea 

Rete   Adriatica 

QisaulHJ 

PrreerrrH^a 

QHntìli 

„„,,„,. 

,     !i-« 

tTi'.t.u'""^ 

PU„U  tY/«W 

PUitU  «/«.-<J 

cTpi 

tipi 

Cpi-Chilon,. 

Opi 

dTpi 

C^-CÌlilOB.. 

gÌi 

■«.' 

434  201 

8  671 

34  716  304 

595  635 

74  663  047 

sm 

862  647 

il  410 

74  980  657 

1  050  579 

159  646  752 

30  336 

975  572 

1  238 

91  600  874 

1  178  134 

179  032  631 

18  796 

1  090  81 

5 

105  03- 

944 

1 

100  300 

157  63 

18  193 

915S 

i)  La  categoria  dei  trasponi  a  piccola  velocità  accelerata  fu    inirodotta  colla   tariffa  attuata  iulle 


Ferrovie. 


859 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


a  piccola  velocità  accelerata  (').^  &  piccola  velocità 


Ferrovie  Calabro*Siciile 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantìti 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

Quantitd 

Percorrenza 
Capi-Chilom. 

Quantiii 

Grande  velo- 
citi e  piccola 
velociti   ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velociti 

Capi 

Grande  velo- 
citi e  picco/a 
veioctti   ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velociti 

Capi 

Grande  velo- 
citi e  piccola 
veioctti    ac- 
celerata 

Capi 

Piccola 
velociti 

Capi 

Percorrenza  * 
Capi-Chitom. 

^nni 


17  615 


16  711 


36  781 


27  821 


23  296 


32  181 


40  176 


34  111 


41  718 


36  900 


48  011 


41  396 


83  229 


61  298 


14  703 


14  815 


16  687 


19  343 


17  617 


15  473 


26  023 


32  380 


38  001 


39  863 


41  157 


48  033 


63  791 


42  677 


11152  647 


14  075  872 


12  459362 


19  932  213 


14  157  679\ 


Rete  Sicula 


tifi 


Piccola  velocità 


Capi 


6* 


Percorrenza 


Capi-Chilom. 


984  249 


2  125  883 


1  993  943 


1  863  941 


100 
194 
365 
290 
275 
371 
302 
455 
803 
1  013 

1  062 

2  039 
2  835 


1  5:^9 


1  669 


1  902 


6  210 


202 

3  158 

9  162 

9  890 

7  182 

7  147 

10  046 

5  773 

10  139 

10  205 

13  598 

13  153 

14  013 


14  514 


14  928 


16  476 


13  109 


429509 


655245 


887  577 


879  074 


8:32176 


936  394 


959  328 


1175  952 


1347  440 


1  412  149 


1  282  325 


1  338  732 


1339  552 


1440374 


1640635 


1545  227 


856  245 


895265 


1659106 


2  378  746 


1  91 1  228 


2061986 


2  325  932 


2366314 


552  859 


482  320 


495  294 


569  256 


718  044 


766  537 


817  206 


890  387 


756  619 


797  353 


825  179 
1  038  308 


1  008  208 


214982922 


241023189 


274 148  226 


250153  461 


51 1  930  236  640  478 


63  991 


62  217 


43  401 


242  953  241 


279  563  034 


271  857  472 


1872 
1873 

1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


grandi  rcii  ii  i"  luglio  1885. 


•f 


860 


Ferrovie. 


%«  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Segue  Tav.  VII. 

Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (*)  (escluse  le  tasse  erariali) 

'Jieti  ed  anni 

Viaggiatori 

Merci,  bagagli, 
derrate  afimett- 
tari  e  bo^rolt  a 
grande  velocità 
e  a  piccola  velo- 
cita accelerata 

(») 

Merci 

a  piccola 

velocità 

*B  e  s  t  lame 

To  t  ale  (f) 
(compresi  ì  prodotti  diversi 
iad  fretti) 

a  grande  velo- 
cità e  a  piccola 
vtlocità    acce- 
lerata 

a  piccola 
velocità 

cifre  effettive 

per  chilomttfs 
eserdiat» 

1872  .   .   . 

36  154  730 

6  800  602 

31  469  236 

1  402  540 

503  904 

78  989  278 

26  940 

1873  .   .   . 

37  491  388 

7  619  140 

35  809  025 

1  253  250 

319  347 

85  221  592 

28  454 

1874  .    .    . 

37  875  307 

8  023  770 

37  427  643 

1  297  754 

238  981 

88  890  178 

28  619 

m 

1875  .   .   . 

39  727  754 

8  608  916 

39  244  685 

1  439  789 

362  919 

92  378  536 

28  026 

« 

1876  .   .   . 

39  273  090 

•  •  • 

41  623  953 

•  •  • 

•  •  • 

95  252  210 

28  366 

s 

1877  .   .   . 

39  293  344 

*  •  • 

42  004  618 

•  •  • 

•  •  • 

95  972  972 

27  72! 

•k 

1878  .  . 

39  297  804 

•  •  • 

42  987  703 

•   •  • 

•  •  • 

97  452  711 

27  397 

• 

1879  .   .    . 

39  668  442 

•  •  • 

46  941  221 

•  •  • 

•  •  • 

102  585  ^03 

28  703 

• 

1880  .    .   . 

41  528  355 

9  757  492 

52  031  955 

1  708  766 

614  901 

no  518  561 

30  862 

1881  ..   . 

43  605  173 

9  997  607 

55  071  146 

1  524  645 

603  411 

117  602  571 

32  807 

• 
li. 

1882  .   .   . 

42  791  535 

9  921  557 

56  637  290 

1  734  714 

791  871 

116  780  370 

32  567 

1883  ..   . 

44  431  817 

11  826  288 

62  765  739 

1  600  407 

835  536 

125  346  496 

33  «)7 

1884  ..   . 

42  173  671 

10  825  805 

66  943  248 

1  384  018 

752  701 

126  367  378 

32  510 

1885  o*»'*»»-; 

19  259  750 

4  862  483 

32  503  192 

613  367 

302  498 

59  710  427 

30  372 

1872  .   .   . 

13  403  628 

2  142  745 

6  491  249 

335  185 

84  790 

22  547  006 

14  641 

1873  .   .   . 

13  544  765 

2  379  473 

8  074  769 

281  327 

25  536 

24  491  137 

15  699 

1874  .   .   . 

13  904  035 

2  556  384 

8  456  095 

299  376 

27  056 

25  471  916 

15  860 

1875  .   .   . 

14  392  733 

2  827  741 

8  228  023 

224  307 

39  390 

25  966  083 

16  009 

• 

1876  .   .   . 

14  630  990 

•  •  • 

8  994  847 

•  •  • 

•  •  • 

27  227  673 

16  532 

6 

8 

1877  .   .   . 

14  686  955 

•  «  • 

8  783  161 

•  •  • 

•  •  • 

27  091  295 

16  449 

s 

1878  .   .   . 

14  592  730 

•  •  • 

8  207  536 

•    •    m 

•  •  • 

26  255  599 

15  941 

1879  .   .    . 

13  388  031 

•  •  • 

9  847  143 

•   «    « 

•  •   • 

27  980  363 

16  7© 

a. 

1880  ..   . 

15  479  605 

3  356  331 

11  287  703 

370  734 

51  215 

30  865  893 

18  449 

li. 

1881  ..   . 

16  351  867 

3  332  674 

11  638  928 

423  504 

55  794 

32  171  826 

19  230 

1882  .   .    . 

16  751  263 

3  145  519 

11  886  264 

450  417 

69  741 

32  712  213 

19  518 

1883  ..   . 

17  310  762 

3  191  620 

13  264  212 

556  812 

164  994 

35  153  292 

20  962 

1884  .   .    . 

16  234  581 

3  062  921 

14  354  836 

583  236 

155  229 

35  071  626 

20  826 

ìSSòO'^sem.) 

• 

8  202  730 

1  667  080 

7  254  785 

313  692 

73  787 

17  883  544 

21  015 

« 

1885  r^o  *'"'.; 

21  414  703 

4  978  421 

25  730  668 

757  606 

1  181 

53  936  899 

25  €23 

fi 

1886  .   .   . 

43  233  530 

10  140  937 

51  739  164 

1  590  5!i?8 

1  905 

111  668  703 

25  873 

a. 
• 

1887  ..   . 

46  473  313 

11  077  297 

55  161  023 

1  768  821 

996 

120  319  911 

26  690 

^  ■ 

1888  {*)    . 
1888-89  (♦) 

49  472  122 
48  721  253 

Il  477  965 

54  274  900 

1  992  000 

•  •  • 

14:^  511  732; 

119  444  574 

26  968 

S 

69  84iJ 

>  989 

25  5€€ 

1 

1889-90.   . 

48  330  750 

72  029 

812 

121  133  897 

25  ii'e 

1885r^'''«; 

19  081  816 

4  905  389 

23  547  651 

1  337  249 

•  t  • 

49  706  645 

22  iti 

m 
0 

1886  ..   . 

33  331  275 

8  942  012 

43  884  567 

2  876  376 

•   •  • 

92  371  280 

20  J39 

1887  ..   , 

39  031  304 

10  149  002 

43  798  031 

3  181  586 

«   a   • 

102  415  379 

21  466 

^9 

1888  (*).    . 
1888-89  (*) 

40  541  188 
40  414  304 

1 1  392  641 

45  037  709 

3  512  090 

•    •  • 

106  562  812 
105  166  765 

21  »)1 

64  35b 

f  334 

^  m 

■B 

1889-90.   . 

39  307  608 

66  851 

808 

106  623  951 

20  óS3 

(i)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  850,  quanto  alle  fonti  dei  dati. 

(2)  Alcune  cifre  diflferìscono  da  quelle  che  furono   pubblicate  negli   annuari    precedenti   perchè  si 
dovettero  modificare  in  seguito  a  migliori  accertamenti  eseguiti. 


Ferrovie. 


86i 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


*l(eii  ed  afini 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (*)  (escluse  le  tasse  erarfali) 


Viaggiatori 


Merci,  bagagli, 
derrate  alimen- 
tari e  bonoli  a 
grande  velocità 
e  a  piccola  velo- 
cita  accelerata 


Merci 

a  piccola 
velocità 


*B  e  s  t  i  am  e 


a  grande  velo» 
Cita  e  a  piccola 
velocità  acce- 
lerata 


a  piccola 
velocità 


Totale  (») 

(compresi  i  prodotti  diversi 

indiretti) 


cifre  effettive 


per  chilometro 
esercitato 


o 

s 


1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 
1885C'o«'">) 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 
18H4  . 

1885  0» ''»".; 


9  194  172 

9  798  508 

IO  021  894 

10  040  255 

9  564  375 

9  623  639 

9  639  273 

9  771  798 

10  567  331 

10  838  983 

11  184  905 
11  344  526 
10  951  619 

5  759  351 

2  077  774 
2  178  632 
2  285  203 

2  780  802 

3  248  833 
3  517  283 
3  655  726 

3  853  919 

4  088  294 

5  373  471 
5  479  308 
5  707  287 
5  505  761 
3  022  106 


1  776  382 

1  882  222 

2  039  823 
2  118  182 


2  556  094 
2  568  255 
2  473  676 

2  536  777 

3  255  319 
1  365  295 

251  204 
273  699 
319  569 
389  161 


651  853 
861  824 
903  180 
972  928 
971  589 
550  2i5 


7  193  381 

8  475  207 
7  963  028 
7  496  730 

9  153  451 
9  113  473 
7  987  370 
9  002  808 

10  577  317 
10  204  126 

10  082  409 

11  049  951 
13  210  764 

6  077  883 


290  835 
255  353 
461  554 
449  193 


477  603 
637  113 
719  177 
624  040 
451  404 
255  761 


189  036 
178  788 
213  840 
193  444 


141  477 
155  118 
145  004 

142  363 
245  225 

79  812 


19  275  201 
21  245  321 
21  351  369 

21  172  957 

22  264  417 
22  292  760 

21  084  995 

22  370  872 
24  852  651 

24  870  470 

25  206  358 

26  309  441 
28  748  280 
13  958  645 


14  691 

15  507 
15  360 

14  765 

15  355 
15  374 

14  622 

15  514 
17  247 
17  199 

16  315 
16  301 
16  753 
16  288 


1  650  955 

38  973 

14  439 

4  080  418 

6  446 

1  669  736 

34  058 

25  426 

4  249  730 

6  609 

1  582  870 

45  877 

11  197 

4  362  441 

6  349 

1  964  772 

44  102 

14  471 

5  300  178 

6  440 

2  292  437 

•  •  • 

•  •  • 

6  179  640 

6  137 

2  910  118 

•  •  » 

•  •  • 

7  263  a36 

6  549 

3  249  333 

•  •  • 

•  •  • 

7  726  667 

6  790 

4  810  042 

•  •  • 

•  •  • 

8  728  891 

7  604 

4  121  362 

58  749 

39  498 

9  534  479 

8080 

4  763  559 

29  981 

59  238 

11  505  555 

8  878 

5  454  948 

93  176 

68  998 

12  359  765 

9  279 

5  425  287 

108  761 

68  470 

12  656  389 

9  347 

5  453  291 

147  769 

70  391 

12  664  179 

8  969 

2  730  204 

77  035 

39  868 

6  686  841 

9  098 

5 


1885  r^*  *'•'»•; 

1886  .  .  . 

1887  .  .  . 

1888  (*).  . 

1888-89  (*) 
1889-90.  . 


1  531  033 
3  609  066 
3  119  497 
3  358  459 

3  181  197 
3  495  457 


228  079 

1  890  003 

32  047 

31 

550  306 

3  623  450 

76  062 

•  •  • 

597  887 

3  351  384 

68  435 

•  ■  • 

626  740 

3  377  233 

24  888 

•  •  • 

3  936  541 

4  334 

746 

3  766  776 
8  021  177 
7  324  9a") 
7*710  807 

7  143  485 
7  857  368 


12  391 
12  793 
11  149 
Il  630 

10  614 

11  097 


(3)  Vedasi  la  nota  precedente,  e  la  nota  a  pag.  858. 

(4)  Il  2*  semestre  1088  è  ripetuto  due  volte;  una  volta  coiranno  solare  1888  e  una  volta  coiresercizio 
finanziario  1888-89. 

(5)  Per  il  2**  semestre  1885  e  per  gli  anni  1886,  1887  e  1888  sono  compresi  in  questa  tavola  i  pro- 
venti a  rimborso  di  spesa  (vedasi  la  nota  a  pag.  846)  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  (i  quali 
ammontarono  complessivamente  a  lire  1,396,360  nel  2**  semestre  1885  ;  a  3,799,043  nell'anno  1886;  a 
4J26,394  nel  1887,  e  a  5,298,618  nel  1888).  È  da  notare  però  che  i  proventi  a  rimborso  di  spesa  del 
2  semestre  1885  sono  stali  compresi  solamente  nel  totale  del  Regno  fvedasi  a  pag.  863)  e  non  in  quelli 
delle  singole  reti,  non  conoscendosi  la  parte  spettante  a  ciascuna  ai  esse.  Per  gli  esercizi  finanziarii 
1888-89  ^  1889-90  non  si  conosce  ancora  Tammontare  dei  proventi  a  rimborso  di  spesa. 


Ferrovie. 
.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


T«*.  VI 

ProdotU  di  esercieio  delle  ferrovie  (')  (escluse  ie  tasse  erariali). 

f'-K'» 

M.ra- 

B.ai.,,. 

T°"''  . 

ini 

a  ficicU 

ciln  fgilliw 

Ferrovie  Sanie  eserciute  dalla  Compagnia  Reale. 


«4  178 

33  906 

114  019 

636 

1  873 

540  910 

46  999 

1^610 

934 

5  391 

578  614 

50  %5 

266  695 

1  579 

12  816 

601  997 

5C  586 

279  009 

3  337 

16  578 

574  967 

320  936 

544  655 

337  3» 

524  793 

304  864 

693  056 

353  508 

736  300 

76  154 

378  866 

4948 

13  999 

851  067 

103  279 

474  766 

4924 

9986 

814  854 

96  115 

444  041 

7302 

16  072 

861  483 

101  625 

479  193 

14(65 

26  729 

768  813 

88  260 

489  597 

14  016 

m  soe 

840  17i 

97  036 

483  940 

li  529 

33  467 

825  995 

K  927 

503  921 

13  300 

28  339 

878  094 

99  980 

588  936 

14  536 

41  169 

89)  568 

95  746 

622  769 

16  618 

S>  791 

876  956 

7i2  4 

17 

>i38  141 

723  4 

9 

947  540 
1  004  622 
1  015  564 
984  306 
933  284 
1  074  847 
1  356  SS9 
1  470  899 
1  419  396 
1  534  557 
1  440  999 
I  511  979 
I  505  089 
1  713  337 
1  781  063 

1  736  ISO 
1  689  376 


)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  8;o,  quanto  alle  fonti  dei  dati. 

0  Vedasi  la  nota  (2)  alla  pagina  precedente. 

l)  Vedasi  la  noia  (i)  alla  pjgina  precedente  e  la  noia  a  pag.  8}S. 

t)  Vedasi  la  nota  (4)  alla  pagina  precedente. 


ferrovìe. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


*/^  n  n  i 


Prodotti  di  esercizio  delle  ferrovie  (')  (escluse  le  tasse  erariali) 


Viaggiatori 


Merci,  bagagli, 
derrate  alimentari 

e  botoli 

a  grande  velociti 

e  a  piccola  velocità 

accelerata 

(») 


Merci 

a   piccola 
velocità 


Bestiame 


a  grande 
velocità 

e  a  piccola 
velocità 

accelerata 


a  piccola 
velocità 


Totale  (») 
(compresi  i  prodotti  diversi 
indiretti) 


cifre  elettive 


per  chilometro 
esercitato 


Regio  (comprese  le  reti  minori). 


1872.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 

1876.  . 

1877.  . 

1878.  . 

1879.  . 

1880.  . 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

1884.  . 
18^.  . 

1886.  . 

1887.  . 
1888  (*) 


1888-89  {*) 


1889-90  .    .        99  680  696 


61  329  162 


63  907  454 


65  055  316 


68  280  327 


67  680  976 


68  288  646 


68  670  535 


69  534  267 


74  552  462 


79  864  875 


79  977  035 


82  854  263 


79  750  430 


83  602  680 


86  288  698 


95  132  681 


100  580  634 


99  774  139 


11  004  839 

46  919  214 

2  068  169 

794  091 

12  201  533 

54  286  584 

1  824  922 

554  418 

12  990  401 

55  759  747 

2  106  140 

503  890 

14  000  586 

57  350  091 

2  159  728 

626  802 

•  • . 

62  454  143 

•  • 

•  •  • 

... 

63  286  043 

•  •  • 

»  •  • 

•  a  . 

62  997  646 

•  •  • 

•  •  • 

•  a  . 

70  314  131 

•  •  • 

•  •  • 

16  514  445 

78  931  463 

2  649  921 

996  148 

17  050  953 

82  869  819 

2  701  911 

910  817 

16  751  637 

85  425  379 

3  024  975 

1  115  683 

17  876473 

94  274  816 

2  928  628 

1  290  218 

18  497  154 

102  106  570 

2  610  779 

1  297  607 

18  976  645 

102  234  657 

3  472  019 

554  091 

20  100  159 

102  200  059 

4  622  649 

62  069 

9.2  333  995 

105  606  240 

5  116  500 

81  099 

24  054  960 

106  429  411 

5  654  260 

58  535 

142  727 

801 

148  657 

000 

125  559  807 

19  140 

136  476  017 

20  213 

141  482  566 

20  281 

145  911  316 

19  701 

152  427  752 

19  806 

154  419  420 

19  392 

154  824  226 

18  936 

164  672  341 

19  866 

180  106  819 

21  159 

191  661  613 

21  689 

192  938  929 

21  419 

206  135  995 

22  073 

210  745  931 

21  467 

215  868  073 

20  976 

222  123  269 

20  283 

240  992  669 

20  876 

249  993  973 

20  664 

243  919  612 

19  460 

248  899  742 

19  093 

(5)  Vedasi  la  nota  (5)  alla  pagina  precedentea 

(6)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle 
della  lunghezza  media  esercitata,  imperocché  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la 
lunghezza  media  esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  dei  prodotti  e  delle  spesea 


864 


Ferrovie. 


S.IU,  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Segue  Tav.  VII. 

Spese   di   esercizio    delle   ferrovie   (*) 

7(f/f  ed  anni 

spese  generali 

d*  amministraiioue 

e  di  esercizio 

Sorveglianza 

e   manuteniione 

della  strada 

Movimento 

e  servigio 

commerciale 

Trazione 

e  materiale 

mobile 

Tota 

le 

cifre  effettive 

per  ch3om*tr§ 
esercitate 

1872  .   . 

1  625  669 

7  360  975 

13  075  832 

15  416  319 

37  478  795 

12  782 

1873  .   . 

1  742  381 

8  726  516 

15  084  602 

17  926  815 

43  480  314 

14  518 

1874  .   . 

2  048  316 

9  977  187 

16  935  518 

20  363  522 

49  324  543 

15  880 

m 

1875  ,   . 

2  204  124 

11  186  7(^ 

17  276  796 

20  655  779 

51  323  404 

15  515 

1 

1876  . 

3  065  498 

12  249  822 

19  223  590 

21  a%  743 

56  375  653 

16  788 

5 

1877  .   . 

2  159  195 

12  152  975 

20  219  408 

23  261  764 

57  793  342 

16  694 

!* 

1878  .   . 

1  955  889 

11  212  355 

21  053  242 

22  397  793 

56  619  279 

15  918 

« 

1879  .   . 

1  689  999 

11  950  054 

21  114  116 

21  344  420 

56  098  589 

15  696 

• 

• 

1880  .   . 

1  922  195 

14  159  068 

23  766  917 

23  958  026 

63  806  206 

17  818 

1881  . 

4  539  553 

17  647  276 

24  205  322 

25  823  904 

72  216  055 

20  144 

li. 

1882  . 

4  781  437 

16  008  945 

25  981  749 

25  211  623 

71  983  754 

20  068 

1883  . 

5  354  895 

18  768  517 

29  438  870 

27  147  451 

80  709  733 

21  414 

1884  . 

5  588  548 

18  994  615 

32  550  544 

28  894  681 

86  028  388 

22  m 

,   ìSSÒO^'sem.) 

3  632  543 

8  163  628 

17  770  876 

14  956  329 

44  523  376 

22  €47 

1872  .   .    . 

1  625  258 

3  419  545 

3  825  103 

4  569  207 

13  439  113 

8  7i7 

1873  . 

1  583  274 

4  060  004 

4  294  038 

6  081  628 

16  018  944 

10  368 

1874  . 

1  400  56 

"   "  ^00  681 

4  278  276 

6  740  651 

17  920  169 

11  158 

1875  . 

1  838  6 

76  154 

065 

4  104  249 

6  143-  861 

19  803  810 

12  109 

« 

1876  . 

1  803 

'\ 

4  653  755 

5  891  405 

20  634  322 

12  528 

s 

E 

1877  .  . 

1  8434^ 

i0?^27y^3g 

5  134  083 

5  918  763 

20  112  008 

12  211 

s 

1878  . 

1  949  738 

6  827  061 

5  056  152 

6  266  973 

20  099  924 

12  138 

"5 

1879  . 

1  975  654 

6  005  884 

5  039  580 

6  082  311 

19  103  429 

11  509 

a. 

1880  .   . 

1  736  065 

6  657  524 

5  897  942 

6  663  789 

20  955  320 

12  526 

Ik 

1881  . 

1  882  553 

7  486  570 

6  322  951 

6  398  130 

22  090  204 

13  204 

1882  . 

1  718  541 

8  649  065 

6  593  843 

6  338  054 

23  299  503 

13  90J 

1883  . 

1  754  774 

7  891  714 

6  828  811 

6  870  694 

23  345  993 

13  9?l 

1884  . 

1  853  793 

8  668  891 

7  446  881 

7  432  675 

25  402  240 

15  084 

1885r'»'"« 

.; 

1  199  604 

2  599  783 

4  088  455 

4  332  895 

12  220  737 

US€0 

m 

• 

ìSSbO'''^) 

2  452  831 

5  930  914 

13  319  441 

12  581  139 

34  284  325 

16  2S7 

i 

a. 
• 

1886  .   .   . 

5  087  535 

12  129  366 

28  260  614 

25  273  206 

70  750  721 

16  393 

• 

s 

1887  ..  . 

7  609  602 

12  602  543 

28  348  709 

27  324  181 

75  885  035 

16S33 

• 

1888  .   .   . 

7  735  949 

13  884  249 

29  474  446 

29  172  239 

80  266  883 

17  526 

m 

ISSÒ  (^  Sem.) 

3  247  689 

6  540  392 

10  487  560 

10  479  510 

30  755  151 

13  86$ 

9 

1886  .    .    . 

7  289  235. 

10  321  238 

21  3(B  217 

20  653  873 

59  569  563 

13  052 

£ 

1887  ..   . 

8  666  229 

11  330  024 

23  270  329 

22  025  356 

65  291  938 

13  685 

s 

,  1888  . 

» 

t 

9  193  818 

12  520 

400 

23  536  273 

22  507  246 

67  757  737 

13  862 

Ferrovie. 


Us 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Spese  di  ( 

esercizio 

delle  ferrovie  (*) 

1(eli  ed  anni 

Spese  generali 

d*  ammiui  stra\ione 

e  di  esercizio 

Sorvegliauia 

e  manuteH^ioHe 

della  strada 

Movimento 

e  servigio 

commerciale 

Iraniane 

e  materiale 

mobile 

Tota 

le 

cifre  effettive 

per  chilometro 
esercitalo 

1872  .  .  . 

2  033  008 

2  281  445 

3-358  403 

5  407  814 

13  080  670 

9  970 

1873  .  . 

2  898  681 

2  380  143 

3  482  659 

7  043  537 

15  805  020 

11  536 

1874  .  . 

3  379  766 

2  435  426 

3  579  231 

6  906  368 

16  300  791 

11  727 

1875  .  . 

1  766  397 

3  976  973 

3  738  439 

6  201  873 

15  683  682 

10  937 

1 

1876  .  . 

1  729  217 

4  528  002 

3  743  274 

5  856  976 

15  857  469 

10  936 

1877  .  , 

2  880  474 

2  486  912 

3  898  166 

5  589  016 

14  a54  568 

10  245 

^B   < 

1878  .  . 

3  067  536 

2  554  618 

3  763  040 

5  170  038 

14  555  232 

10  094 

1879  .  . 

2  611  960 

2  516  476 

3  973  304 

5  389  489 

14  491  229 

10  049 

1880  .  . 

2  619  796 

"  4  073  535 

4  251  900 

6  010  819 

16  956  050 

11  767 

1881  .  . 

2  754  512 

4  483  785 

4  653  234 

5  812  191 

17  703  722 

12  243 

1882  .  . 

3  090  745 

5  989  596 

5  001  333 

5  744  450 

19  826  124 

12  832 

1883  .  . 

3  437  252 

5  626  951 

5  416  585 

5  622  913 

20  103  701 

12  456 

1884  .  . 

3  320  762 

5  940  010 

5  995  915 

6  672  409 

21  929  096 

12  789 

1885  r^»  *"«•; 

2  396  355 

2  989  485 

2  893  661 

3  125  214 

11  404  715 

13  308 

1872  .  .  . 

500  664 

1  027  007 

803  383 

1  113  374 

3  444  428 

5  441 

1873  . 

555  314 

1  140  434 

a37  565 

1  247  137 

3  780  450 

5  879 

1874  . 

597  682 

1  824  190 

950  954 

1  362  844 

4  735  670 

6  893 

1875  . 

755  893 

1  578  879 

1  255  284 

1  527  666 

5  117  722 

6  218 

3 
O 

1876  . 

905  533 

1  906  382 

1  625  801 

2  223  752 

6  661  468 

6  615 

5 

• 

1877  . 

949  938 

2  068  363 

1  913  296 

2  728  451 

7  660  048 

6  907 

1878  . 

1  037  630 

2  359  072 

2  151  344 

3  190  837 

8  738  883 

7  679 

S 

1879  . 

1  106  193 

2  505  585 

2  239  690 

2  957  613 

8  809  081 

7  673 

• 

1880  . 

1  495  839 

(«)  9  863  156 

2  360  430 

3  100  009 

16  819  434 

14  254 

S 

• 

1881  . 

1  675  446 

9  477  647 

2  884  918 

3  %3  654 

18  001  665 

13  890 

Ik 

1882  . 

1  751  311 

9  778  091 

3  400  764 

3  825  527 

18  755  693 

14  081 

1883  . 

1  810  776 

9  197  835 

3  201  336 

4  144  505 

18  354  452 

13  556 

1884  . 

1  938  846 

8  691  648 

3  504  437 

4  277  478 

18  412  409 

13  040 

l  1885r'<»*""J 

1  051  906 

4  624  036 

1  823  786 

2  253  160 

9  752  888 

13  269 

[  1885C^'""J 

>     375  562 

686  204 

846  931 

1  061  082 

2  969  779 

9  769 

a 
e 

1886  .  .  . 

851  341 

1  741  671 

1  535  653 

2  397  520 

6  526  185 

10  409 

CO  ^ 

• 
2 

1887  ..  . 

926  334 

1  610  141 

1  505  309 

2  364  569 

6  406  353 

9  751 

ce 

.  1888  . 

•   • 

940  504 

1  477  621 

1  5(fò  095 

2  480  467 

6  403  687 

9  659 

(x)  I  dati   relativi  alle  tre  nuove  grandi  reti   non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelli   delle 
antiche  reti,  pei  motivi  chiariti  nella  nota  (2)  a  pagina  seguente. 

(2)  Incominciando  col  1880  furono  fatte  molte  spese  straordinarie  di  manutenzione. 

ss  —  ^Annuario  Statisiìco  —  Foglio  tirato  il  14  settembre  1891. 
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Ferrovie. 


%«  COMPENDIO   DEI   DATI   PRINCIPALI   DELL'  ULTIMO   ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI  DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


Segue  Tav.  ' 

vn 

. 

Spese  di 

esercizio 

delle  ferrovie 

'Heti 

Spese  generali 

Sorveglianza 

Movimento 

Trazione 

Totali 

p 

^  éW          /t    9t    tÉ    É 

e  a     a  n  n  1                        ... 

dammn$ittra^tone 

e  di  esercizio 

e  maumtett^ioue 
delia  strada 

e  servigio 
commerciale 

e  materiale 
mobile 

cifre  effettive 

per  cbilom. 
esercitato 

Ferrovie  Sarde  esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

1872.  .  .  . 

175  467 

282  875 

184  430 

239  OH 

881  783 

6  731 

1873.  .  . 

277  576 

350  475 

227  825 

293  475 

1  149  351 

7  662 

1874.  .  . 

341  089 

361  946 

235  350 

315  676 

1  254  061 

8  143 

1875.  .  . 

531  617 

395  847 

257  800 

338  9^ 

1  524  189 

7  698 

1876.  .  . 

527  225 

396  262 

253  945 

326  774 

1  504  206 

7  597 

1877.  .  . 

284  637 

597  213 

187  463 

248  515 

1  317  828 

6  622 

1878.  .  . 

2Ì0  870 

574  417 

189  107 

279  771 

1  264  165 

6  321 

1879.  .  . 

241  153 

467  672 

260  387 

401  208 

1  370  420 

5  932 

1880.  .  . 

278  433 

515  413 

3a>  814 

426  898 

1  526  558 

5  319 

1881.  . 

291  3% 

826  279 

a35  625 

567  338 

2  020  638 

5  276 

1882.  . 

387  662 

615  310 

389  086 

837  793 

2  229  %1 

5  747 

1883.  .  . 

408  094 

998  674 

396  418 

539  278 

2  342  464 

5  827 

1884.  . 

421  644 

977  200 

401  308 

516  412 

2  316  564 

5  596 

1S85.  . 

383  949 

936  741 

406  900 

590  851 

2  318  441 

5  600 

1886.  . 

387  476 

1  015  187 

373  260 

576  563 

2  352  486 

5  682 

1887.  . 

464  630 

991  375 

375  794 

566  497 

2  398  296 

5  793 

1888.  .  . 

478  070 

l  009  760 

391  174 

578  120 

2  457  124 

5  949 

Regno  (ccmf 

>rese  le  reti  minori)  (■) 

1872.  .  .  . 

6  006  410 

14  379  655 

21  247  151 

26  768  775 

68  401  991 

10  427 

1873.  . 

7  097  433 

16  715  752 

23  959  261 

32  658  327 

80  430  773 

11  912 

1874.  . 

7  809  663 

20  J78  369 

26  014  541 

35  751  539 

89  754  112 

12  866 

1875.  . 

7  096  664 

24  942  027 

26  668  415 

34  913  729 

93  620  835 

12  641 

1876.  . 

•  •  •^ 

.  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

101  291  828 

13  162 

1877,  . 

•  •  •  • 

• . .  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

102  207  415 

12  835 

1878.  . 

•  •  •  • 

. .  •  • 

•  •  •  « 

•  •  •  • 

102  193  272 

12  499 

1879.  . 

•  •   • 

.... 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

101  088  901 

12  196 

1880.  .  . 

8  363  219 

35  867  459 

37  089  798 

40  942  386 

122  262  862 

14  354 

1881.  . 

• 

11  486  764 

40  620  556 

39  102  116 

43  522  719 

134  732  155 

15  246 

1882.  . 

12  103  026 

41  647  714 

42  152  796 

43  041  578 

138  945  114 

15  425 

1883.  . 

13  191  981 

43  284  487 

46  260  533 

45  589  062 

148  326  063 

15  882 

1884  . 

13  774  127 

44  342  502 

51  237  335 

49  291  264 

158  645  228 

16  164 

1885.  . 

15  537  448 

33  568  870 

52  932  986 

50  902  a53 

(*)152  941  657 

(>)14  %8 

1886.  . 

14  653  512 

26  609  361 

53  084  533 

50  923  687 

145  271  093 

13  266 

1887.  . 

18  779  497 

28  070  a55 

55  244  843 

54  508  905 

156  604  100 

13  594 

1888.  . 

19  996  228 

30  797  166 

57  107  887 

57  463  694 

165  364  975 

13  669 

(lì  Vedasi  la  nota  (6)  a  pag.  863. 

(2)  Le  cifre  degli  anni  i872-i884  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni 
1885-1888.  Le  cifre  indicate  per  il  periodo  anteriore  al  i**  luglio  1085  comprendono,  per  Te  linee 
costituenti  le  attuali  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  oltre  alle  spese  di  esercizio,  anche  quelle 
per  danni  di  forza  maggiore,  e,  in  parte  notevole,  pure  quelle  relative  ai  lavori  di  miglioramento 
e  completamento  delle  linee;  le  quali  non  sono  più  comprese  dopo  il  30  giugno  1885,  essendo 
stata  stanziata  colla  legge  27  aprile  1885  (art.  2";,  la  somma  di  lire  144,014,500  da  spendersi  in 
quattro  anni  a  tale  scopo,  ed  essendo  stati  creati  appositi  fondi  di  riserva.  Le  spese  di  tale  specie 
ammontarono  nel  1884  a  lire  17,952,387  e  nel  i**  semestre  1885  a  lire  7,4^0,951.  Se  si  deducono 
queste  somme  da  quelle  indicate  nel  quadro  per  gli  anni  1884  e  1885,  si  ottengono  le  cifre  di 
140,692,841  (1884)  e  di  145,490,706  (1885),  esattamente  paragonabili  fra  loro  e  con  quelle  degli 
anni  successivi  (ma  non  con  quelle  degli  anni  anteriori),  dalle  quali  risulta  dal  1884  al  1885  un 
aumento  di  spesa  di  lire  4*797*865,  e  una  diminuzione  di  sole  200,000  lire  dal  1885  al  1886. 

(3)  Calcolando  le  spese  chilometriche  per  gli  anni  1884  e  1885  sulle  somme  diminuite  di 
quelle  per  danni  di  forza  maggiore  (vedasi  la  nota  precedente)  si  ottengono  rispettivamente  le 
cifre  di  lire  14,330  e  14,136,  le  quali  dimostrano  che  in  realtà  vi  fu  una  diminuzione  di  sole  lire  194 
([4,330  -  14,136)  per  chilometro  dal  1884  al  1885  e  di  sole  lire  870  (14,136  -  13,266)  dal  18S5  al  188ÌS. 
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O  ss  ETIV^Z  lO'MI     G  E'KETi^  L  I. 


Finanze  dei  Comuni. 

LE  ENTRATE  c  le  SPESE  previste  dai  comuni  per  Tanno  1889  si  bilan- 
ciano in  lire  640,340,410,  delle  quali  lire  275,556,139  appartengono  ai 
comuni  capoluoghi  di  provincia  (vedasi  la  tavola  l,  a  pag.  880-889). 

Le  entrate  ordinarie  di  tutti  i  comuni  ascendono  a  lire  373,288,548.  A  for- 
mare questa  cifra  concorrono:  le  rendite  patrimoniali  per  lire  45,237,577;  il  dazio 
di  consumo  comunale  per  lire  140,987,715;  la  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fab- 
bricati per  lire  118,872,837;  le  altre  tasse  e  diritti  per  lire  58,314,188  ed  i  proventi 
diversi  per  lire  9,876,231. 

Le  entrate  straordinarie  ascendono  a  lire  149,436,242,  di  cui  lire  124,868,189 
sono  dovute  al  movimento  di  capitali. 

La  differenza  attiva  dei  residui  è  di  lire  17,385,579. 

Le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali,  in  somma  eguale  per  la  parte 
attiva  e  passiva  dei  bilanci,  ascendono  a  lire  100,230,041. 

Le  spese  obbligatorie  ordinarie  risultano  in  lire  279,341,660,  quelle  obbliga- 
torie straordinarie  in  lire  162,789,198  e  quelle  facoltative  in  lire  94,980,855.  La 
differenza  passiva  dei  residui  è  di  lire  2,998,656. 

I  servizi  che  maggiormente  influiscono  a  costituire  il  totale  delle  spese  comu- 
nali sono  quelli  delle  opere  pubbliche  per  lire  146,535,522;  della  polizia  locale 
ed  igiene  per  lire  72,582,231;  dell'istruzione  pubblica  per  lire  72,237,067. 

Le  entrate  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  si  dividono  nel  modo  seguente  : 
entrate  ordinarie,  lire  150,567,633;  entrate  straordinarie  lire  69,480,941,  di  cui 
lire  64,759,266  dovute  al  movimento  di  capitali;  differenza  attiva  dei  residui 
lire  3,879,588;  partite  di  giro  e  contabilità  speciali  lire  51,627,977.  Le  entrate  ordi- 
narie sono  costituite  da  lire  7,287,517  di  rendite  patrimoniali;  da  lire  94,478,812 
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di  dazio  di  cousnmo  comunale;  da  lire  26,704,119  di  sovrimposta  sui  terreni  e 
sui  fabbricati;  da  lire  16,926,229  di  tasse  e  diritti;  e  da  lire  5,170,956  di  pro- 
venti diversi. 

Il  dazio  di  consumo  comunale  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  costituisce 
il  67. 01  per  cento  del  dazio  consumo  comunale  di  tutti  i  comuni  del  Regno, 
mentre  la  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati  si  ragguaglia  soltanto  al  22. 46 
per  cento  della  sovrimposta  totale. 

Le  spese  obbligatorie  ordinarie  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  ascen- 
dono a  lire  113,479,835;  quelle  obbligatorie  straordinarie  a  lire  60,643,647;  e 
quelle  facoltative  a  lire  48,575,496.  La  differenza  passiva  dei  residui  applicata  ai 
bilanci  fu  di  lire  1,229,184. 

I  servizi  per  i  quali  i  comuni  capoluoghi  'di  provincia  spendono  maggior- 
mente sono:  le  opere  pubbliclie  per  lire  68,044,355;  gli  oneri  patrimoniali  per 
lire  37,553,547;  la  polizia  locale  ed  igiene  per  lire  24,573,694;  l'istruzione  pub- 
blica per  lire  23,234,581. 

I  mezzi  ai  quali  i  comuni  possono  ricorrere  per  coprire  le  spese  hanno  la 
loro  base  nella  legge  sull'ordinamento  delle  Amministrazioni  comunali  e  provin- 
ciali del  20  marzo  1865  la  quale  dava  facoltà  ai  comuni  di  applicare  dazi  di  con- 
sumo, tasse  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma,  tasse  sui  cani,  diritti  di  peso  e 
di  misura  pubblica,  diritti  per  occupazione  di  aree  pubbliche  e  per  affitto  di  banchi, 
e  infine  centesimi  addizionali  alle  imposte  dirette  dello  Stato  (i).  Questi  ultimi 
doveano  essere  applicati  uniformemente  su  tutte  le  imposte  dirette,  le  quali,  nel  1866, 
erano  l'imposta  sui  terreni  e  quelle  sui  fabbricati  e  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 
Nel  1867  s'aggiunse,  per  effetto  del  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n**  3022, 
rimposta  sulle  vetture  e  sui  domestici,  ed  anche  essa  fu  dichiarata  suscettibile  di 
sovraimposizione,  nel  limite  però  del  50  per  cento  dell'imposta  erariale. 

I  successivi  provvedimenti  adottati  per  ristorare  le  finanze  dello  Stato,  ven- 
nero a  modificare  anche  le  disposizioni  riguardanti  le  finanze  dei  comuni. 

Col  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n°  3023,  fu  prescritto  che  la  sovrim- 
posta comunale  addizionata  con  quella  provinciale,  non  dovesse  superare  l'imposta 
erariale  principale,  e  che  i  comuni,  per  eccedere  questa  misura,  dovessero  speri- 
mentare la  tassa  sul  valore  locativo,  concessa  loro  con  lo  stesso  decreto.  Fu  pure 


(i)  Tali  disposizioni  sono  identiche  a  quelle  della  legge  comunale  e  provinciale  del  1859.  La 
nuova  legge  comunale  e  provinciale  del  30  dicembre  1888,  n°  5865,  alle  suddette  tasse  che  i  co- 
muni possono  applicare  aggiunge  quelle  sulle  vetture  pubbliche  e  private,  sui  domestici,  sulle 
fotografìe,  sulle  insegne,  sul  valore  locativo,  sul  bestiame  agricolo,  di  famiglia  e  di  licenza  sugli 
esercizi  soggetti  a  sorveglianza  pubblica;  cioè  tutte  le  tasse  concesse  ai  comuni  con  leggi  speciali 
dopo  il  1865.  Per  ciò  che  si  riferisce  all'ordinamento  fìnanziario  dei  comuni  e  delle  provincie,  la 
legge  del  30  dicembre  1888  non  ha  portato  alcuna  variazione  ad  eccezione  di  quella  che  stabilisce 
che  a  partire  dal  1893  diverse  spese  di  sicurezza  pubblica  e  giustizia  e  altre  speciali  di  ammini- 
strazione e  di  istruzione  debbano  essere  poste  a  carico  dello  Stato. 
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Ita  la  facoltà  di  sovrimporre  sui  redditi  dì  ricchezza  mobile,  con  lo  stabilire 
:oniuni  e  provincie  assieme  non  potessero  applicare  più  di  50  centesimi  per 
lira  d'imposta  erariale  principale,  che  dal  i"  luglio  i86é  venne  riscossa  per 
tà,  nella  misura  dell'S  per  cento  del  reddito  imponibile,  anziché  per  contin- 
.  Furono  poi  sottratti  alla  sovrimposta  tutti  i  redditi  provenienti  da  stipendi, 
oni  ed  altri  assegni  fissi,  pagati  dallo  Stato,  essendosi  prescritto  che  l'imposta 
lesti  redditi  si  dovesse  riscuotere  per  ritenuta.  Ed  anche  in  materia  di  da^  di 
mo,  con  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n"  3018,  fu  ristretto  il  margine 
nibile  dei  comuni  allo  scopo  di  estendere  quello  dello  Stato, 
-a  legge  3  luglio  1864  e  il  relativo  decreto  io  luglio  dello  stesso  anno,  di- 
avano  soggette  a  dazio  governativo  soltanto  le  carni  e  le  bevande,  e  davano 
:à  ai  comuni  di  applicare  per  loro  conto  una  sopratassa  sui  generi  colpiti  da 

governativo  sino  al  40  per  cento,  e  dazi  propri  comunali  sugli  altri  generi 
nsumo  locale  sino  a  un  decimo  del  valore,  salvo  che  per  la  neve,  circa  la 

fu  stabilito  un  maximum  di  lire  io  al  quintale,  e  per  i  generi  coloniali  e 
l  ferro  adoperato  come  materiale  da  costruzione,  rispetto  ai  quali  venne  fissato 
ximum  del  io  per  cento  dei  diritti  doganali  di  importazione. 
[l  suddetto  decreto  del  i8é6  estese  il  dazio  di  consumo  governativo  alle  fa- 

al  riso,  agli  olii,  al  burro,  al  sego,  alio  strutto  bianco  ed  allo  zucchero; 
e  stabili  che  i  comuni  non  potessero  oltrepassare,  tanto  nella  sopratassa 
:o  nel  dazio  proprio  di  consumo,  il  io  per  cento  del  valore  (i),  e  che  il 
irto  tra  la  sopratassa  ed  il  dazio  di  consumo  governativo  non  dovesse  ecce- 

il  30  per  cento.  Per  le  farine,  il  pane,  le  paste  e  il  riso  diede  facoltà  di 
:are  il  massimo  del  io  per  cento  del  valore  anche  quando  questo  fosse 
iore  al  30  per  cento  del  dazio  di  consumo  governativo, 
!)i  nuovo,  nel  1868,  allo  scopo  di  aumentare  le  entrate  dello  Stato,  si  imposero 
miti  alle  facoltà  che  avevano  Ì  comuni  di  aggiungere  centesimi  alle  imposte 
ili.  Colla  legge  7  luglio  dì  quell'anno  il  sistema  della  riscossione  mediante 
Ma  fu  esteso  ai  redditi  provenienti  da  interessi  del  debito  pubblico,  per  cui 
ti  redditi  furono  sottratti  alla  sovrimposta  dei  comuni  e  delle  provincie;  e 

legge  26  luglio,  a  partire  dal  1°  gennaio  1869,  nel  mentre  che  l'aliquota 
nposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  veniva  elevata  air8.  80  per  cento,  il 
;  massimo  della  sovrimposta  fu  ridotto  complessivamente  al  40  per  cento 
nposta  principale.  Siccome  poi  in  qualche  modo  bisognava  compensare  ì 
mi  della  diminuzione  di  proventi,  che  sarebbe  derivata  dalle  riforme  accen- 

furono  loro  concesse  la  lassa  di  famiglia  e  quella  sul  bestiame  agricolo. 
lolla  legge  11  agosto  1870  fu  vietato  ai  comuni  ed  alle  provincie  di  applicare 
simi  addizionali  all'imposta  di  ricchezza  mobile,  la  di  cui  aliquota  a  favore 


t)  Il  Governo  del  Re  in  seguito  a  domanda  dei  e 
Deputazione  provinciale,  che  iavece  del  io  per  e 
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dello  Stato  fu  portata  al  12  ®/o  (13.20  col  decimo).  In  corrispettivo  si  consenti 
ai  comuni  d'imporre  una  tassa  di  esercizio  e  rivendita  sui  generi  non  riservati  al 
monopolio  governativo;  inoltre  furono  loro  cedute  dallo  Stato  le  tasse  di  licenza 
sugli  esercizi  soggetti  a  sorveglianza  pubblica,  ed  assegnate  per  intero  la  tassa 
sulle  vetture  e  quella  sui  domestici.  Contemporaneamente  si  allargarono  i  limiti 
dei  dazi  di  consumo,  essendosi  stabilito  che  la  sopratassa  sui  generi  colpiti  da 
dazio  governativo  potesse  arrivare  sino  al  50  per  cento  della  tariffa  governativa, 
anziché  al  30  per  cento,  come  era  stabilito  precedentemente,  e  che  i  dazi  esclusi- 
vamente comunali  potessero  eguagliare  il  20  per  cento  del  valore  dei  generi  tassati, 
ferme  restando  le  disposizioni  speciali  relative  alle  farine,  pane  e  paste. 

L'accrescersi  continuo  dei  centesimi  addizionali  alla  imposta  sui  terreni  e  sui 
fabbricati  costrinse  più  volte  il  legislatore  a  renderne  più  difficile  l'applicazione, 
oltre  la  misura  legale  di  100  centesimi  stabilita  col  decreto  legislativo  del  28  giu- 
gno 1866,  n.  3023.  Nel  1866,  come  è  stato  riferito,  si. stabili  che  i  comuni,  per 
eccedere  la  detta  misura,  dovessero  sperimentare  la  tassa  sul  valore  locativo. 

Nel  1870  si  stabili  che  al  medesimo  scopo  i  comuni  dovessero  avere  appli- 
cato il  dazio  di  consumo,  le  tasse  di  esercizio,  di  licenza,  sulle  vetture  e  sui 
domestici,  ed  una  almeno  delle  tre  tasse  sul  valore  locativo,  di  famiglia  e  sul  be- 
stiame. Con  la  legge  del  14  giugno  1874  fu  prescritto  che  le  spese  facoltative 
delle  Provincie,  dei  comuni  e  dei  consorzi  dovessero  avere  per  oggetto  servizi 
ed  uffici  di  utilità  pubblica  entro  i  termini  della  rispettiva  circoscrizione  ammini- 
strativa; e  per  i  comuni  con  sovrimposta  oltre  il  limite  normale,  ferme  restando 
le  disposizioni  della  legge  del  1870,  fu  stabilito  che  l'aumento  della  sovrimposta 
dovesse  essere  destinato  a  spese  obbligatorie  o  a  spese  facoltative  dipendenti  da 
impegni  di  carattere  continuativo  e  precedenti  alla  pubblicazione  della  legge.  E 
infine,  colla  legge  del  i**  marzo  1886  sul  riordinamento  dell'imposta  fondiaria  si 
dispose  che  i  comuni  e  le  provincie,  senza  una  legge  speciale,  non  potessero 
oltrepassare,  a  cominciare  dal  1887,  il  limite  medio  della  sovrimposta  rispettiva- 
mente stanziata  nei  bilanci  del  triennio  1882-83-84  (i). 

Riassumendo,  le  entrate  dei  comuni  sono  ora  costituite: 
i^  dalle  rendite  patrimoniali; 

2**  da  una  lunga  serie  di  diritti,  alcuni  dei  quali  hanno  fondamento  in  leggi 
speciali  o  semplicemente  nei  regolamenti  comunali; 

3°  dalle  imposte,  che  si  possono  distinguere  in  tre  categorie: 
a)  i  centesimi  addizionali  all'imposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati; 
V)  i  dazi  di  consumo; 
e)  le  imposte  autonome,  e  cioè:  l'imposta  sul  valore  locativo,  l'imposta 


(i)  Perchè  vi  sia  bisogno  di  una  legge  speciale  è  necessario  che  sìa  oltrepassato  il  limite 
medio  dei  centesimi  addizionali  e  quello  della  sovrimposta  in  cifra  effettiva  (legge  25  marzo  1888). 
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estie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma,  la  tassa  sul  bestiame,  la  tassa  di  i 

idita,  la  tassa  sulle  insegne,  la  tassa  sulle  vetture  e  sui  domestici,  la  tassa 

li,  la  tassa  sulle  fotografie  e  la  tassa  di  famiglia. 

loltre  i  comuni  hanno  il  diritto  della  partecipazione  all'imposta  di  ricchezza 

.  Essa  fu  accordata  con  legge  2j  giugno  1877,  a  fine  di  interessare  le  am- 

-azioni  comunali  nell'accertamento  dei   redditi,  e  perciò   fu  estesa  ai  soli 

delle  categorie  B  e  C  non  intestati  a  enti  morali.  Ammonta  a  un  decimo 
ntroiti  dello  Stato, 
possono  rannodare  alle  imposte  le  cosi  dette  prestas^ioni  d'opera.  Quesu 
a  fu  istituita  colla  legge  sulla  costruzione  e  sulla  sistemazione  delle  strade 
atorie,  e  condiste  nell'obbligo  imposto  ad  ogni  capo  di  famìglia  di  fornire 
.mente  quattro  giornate  di  lavoro  per  la  sua  persona,  per  ogni  individuo 
io  che  sia  al  suo  servizio  o  che  faccia  parte  della  sua  famiglia,  e  per  eia- 
bestia  da  soma,  da  sella,  e  da  tiro,  col  rispettivo  veicolo,  al  servizio  della 
miglia  o  della  sua  proprietà  nel  comune. 
e  giornate  di  lavoro  possono  essere  couvertite  in  pagamento  dì  denaro  se- 

una  tariffa  stabilita  dal  Consiglio  comunale.  Nei  bilanci  dei  comuni  questa 
i  costituisce  la  voce  «  equivalente  alla  prestazione  d'opera  degli  citanti;  » 

4°  da  altri  proventi  comunali,  che  non  entrano  in  nessuna  delle  categorie 
ecedono  :  sono  i  concorsi  nella  costruzione  di  ripari  ad  argini  contro  fiumi  e 
ti;  le  tasse  sui  principali  utenti,  i  contributi  dei  proprietari  frontisti  e  lìmi- 
elle  opere  di  trasformazione  edilizia  delle  grandi  città.  Questi  tributi  hanno 
nento  in  leggi  speciali; 

5°  dai  concorsi  e  i  sussìdi  dello  Stato  e  delle  provincie  per  la  viabiliti  e 
struzione; 

6°  dalle  entrate  dipendenti  da  movimento  di  capitali,  come  sarebbero  la  sci- 
ane di  mutui,  la  vendita  di  beni  patrimoniali,  le  affrancazioni  di  canoni  attivi, 
:ossioni  di  crediti,  ì  tagli  straordinari  dei  boschi,  ecc. 

[ella  tavola  seguente  è  indicato  l'ammontare  delle  sovrimposte,  delle  tasse  e 
irì  diritti  comunali  per  gli  anni  dal  1871  al  1889,  eccettuato  l'anno  1888,  pel 
furono  soltanto  riassunti  i  bilanci  dei  comuni  per  grandi  categorie  di  enirau 
pesa. 
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Se  dal  totale  delle  entrate,  stanziate  nei  bilanci  dell'anno  1889  come  da  quello 
delle  spese,  si  escludono  le  contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  e  se  dalla  cifra 
risultante  si  tolgono,  per  le  entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui,  e  il  movimento 
di  capitali  (mutui  passivi  da  contrarre,  alienazioni,  ecc.);  e  per  le  spese  la  diffe- 
renza passiva  dei  residui  ed  il  movimento  di  capitali  (restituzione  di  mutui  passivi, 
acquisto  di  beni  mobili  ed  immobili,  ecc.),  si  ha  l'ammontare  delle  entrate  e  delle 
spese  effettive. 


Entrate  effettive 
Spese  effettive. 


Disavanzo . 


Comuni 

capoluoghi 

di 

provincia 


155  289  308 
203  385  731 

48  096  423 


lutti 

i   comuni 

del 

Segno 


397  856  601 

486  390  693 

88  534  092 


A  coprire  questo  previsto  disavanzo  di  lire  88,534,092  fu  provveduto,  per 
lire  14,386,923,  con  l'applicazione  di  residui  attivi  in  somma  maggiore  dei  passivi 
e,  per  lire  74,147,169,  con  l'eccedenza  del  movimento  di  capitali  dell'entrata  sul 
movimento  di  capitali  della  spesa. 


Comuni 

TiUli 

capoluoghi 

i   comuni 

di 

del 

provincia 

Segno 

sulla  spesa. 


I 


Eccedenza  dell'entrata  i  Residui  attivi 

Movimento  di  capitali  . 


Totale. 


2  650  404 
45  446  019 

48  096  4!23 


14  386  923 
74  147  169 
88  534  092 


Le  entrate  ordinarie  (373,288,548)  costituiscono  il  69. 1 1  per  cento  delle  en- 
trate totali,  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali  (540,110,369),  ed  il 
69.  61  per  cento  di  esse  appartiene  al  dazio  di  consumo  comunale  e  alla  sovrim- 
posta sui  terreni  e  sui  fiibbricati  (259,860,552). 

L'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale,  previsto  in  lire  140,987,715,  è 
dovuto  per  lire  125,506,224  ai  comuni  chiusi,  i  quali  erano  349  alla  fine  del  1888, 
con  una  popolazione  presente  di  8,341,801  abitanti,  secondo  il  censimento  del  1881, 
e  per  lire  15,481,491  ai  comuni  aperti,  che  erano  7,908,  con  una  popolazione  di 
20,117,827.  Tra  le  partite  di  giro  dei  bilanci  comunali  sono  comprese  lire  60,626,853 
di  dazio  di  consumo  governativo  per  l'abbonamento  di  6,001  comuni.  Dei  rima- 
nenti 2,256  comuni,  uno  (Napoli)  è  in  riscossione  diretta  e  gli  altri  2,254  (i)  sono 
appaltati  dallo  Stato  per  lire  3,380,853.  Per  Napoli  il  dazio  consumo  governativo 
riscosso  nel  1888-89  fu  di  lire  6,1 18,077  C^)-  Si  ha  cosi  una  somma  di  lire  70,125,783 


(i)  Escluso  il  comune  di  Lìvigno  avente  extra-territorialità  daziaria. 

(2)  Tra  questa  cifra  e  quella  del  conto  consuntivo  dello  Stato  esiste  una  differenza  di 
lire  11,708,607,  la  quale  dipende  per  lire  10,472,307  dal  dazio  di  consumo  comunale  di  Napoli 
riscosso  dallo  Stato  per  effetto  della  legge  14  marzo  1881,  n**  198,  e  per  lire  1,236,300  dalle 
spese  di  riscossione. 
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Paragonando,  di  nuovo  per  il  1889,  le  spese  obbligatorie  (445,129,514)  e  le 
facoltative  (94,980,855)  alla  spesa  totale  (540,110,369),  escluse  le  contabilità  spe- 
ciali e  le  partite  di  giro,  si  trova  che  le  spese  obbligatorie  si  ragguagliano  a  82.  41 
per  cento  e  le  facoltative  a  17.59.  Le  spese  facoltative  poi  stanno  alle  obbliga- 
torie come  21.  34  a  100. 

Gli  oneri  patrimoniali  in  lire  65,932,525  superarono  di  lire  20,694,948  le  ren- 
dite patrimoniali,  che  ascendono  a  lire  45,237,577.  Giova  però  notare  che  negli 
oneri  patrimoniali  sono  comprese  lire  42,275,152  per  interessi  di  mutui  passivi  e 
lire  2,395,033  per  interessi  di  debiti  diversi.  Nella  medesima  categoria  di  spese 
si  comprendono  le  imposte  erariali  e  le  sovrimposte  sui  beni  stabili  di  proprietà 
comunale  per  lire  8,506,644,  mentre  le  rendite  che  i  comuni  ricavano  dai  beni 
stabili  non  ascendono  che  a  lire  25,875,842.  Ma  occorre  ricordare  che  i  fitti  figu- 
rativi dei  beni  di  uso  amministrativo  non  sono  stati  compresi  nei  bilanci,  cosic- 
ché una  parte  soltanto  della  somma  di  lire  8,506,644  può  essere  posta  a  riscontro 
delle  lire  25,875,842,  rappresentanti  le  rendite  reali  dei  beni  stabili  di  proprietà 
comunale. 


Il  debito  comunale  per  mutui  al  31  dicembre  1888  ammontava  a  lire  978,621,136 
(vedasi  la  tavola  II,  a  pag.  890).  Se  a  questa  somma  si  aggiungono  le  cifre 
impostate  nei  bilanci  di  previsione  per  il  1889  come  nuovi  mutui  da  contrarre 
(89,769,257)  e  se  ne  tolgono  le  somme  che  secondo  i  preventivi  avrebbero 
dovuto  restituirsi  per  ammortimento  (30,941,130)  la  somma  risultante  sarebbe 
di  1,037,449,263,  la  quale  appunto,  salve  le  differenze  che  dimostreranno  i  conti 
consuntivi,  rappresentava  il  debito  comunale  all'ultima  data  suddetta. 

Nella  tavola  V,  a  pag.  908,  è  indicata  la  progressione  dei  debiti  comunali 
per  mutui  dal  1877  in  poi,  cioè  dal  primo  anno  in  cui  questa  indagine  potè 
essere  fatta  con  sicuro  fondamento,  ossia  sulla  ispezione  diretta  dei  documenti 
(contratti,  cartelle  di  prestiti,  ecc.). 

Facendo  un  confronto  fra  le  varie  categorie  di  mutui  al  31  dicembre  1885  e 
quelli  al  31  dicembre  1888  separatamente  per  i  comuni  capoluoghi  di  provincia 
e  per  gli  altri  comuni,  si  hanno  le  seguenti  cifre: 


Forma  dei  mutui 


Anno    I 8 8 j 


Numero 
dei  mutui 


Ammontare 
del  debito 


Anno    1888 


Numero 
dei   mutui 


Ammontare 
del  debito 


Debito  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia. 


Prestiti  in  obbligazioni 

Mutui  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
Altri  mutui 


Prestiti  in  obbligazioni 

Mutui  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
Altri  mutui 


no 

96 

638 

431  868  002 

9S  497  767 
53  440  645 

105 
no 

551 

497  854  244 

103  098  076 

54  292  871 

Altri  comuni. 

416 
2  893 

8957 

69  522  572 
103  517  169 
102  235  859 

433 
4  152 
8  195 

72  381  535 
138  548  605 
112  .j45  805 

Finartì^e  comunali  e  provinciali. 

Ito  progressivo  del  debito  comunale,  che  si  verifica  ad  onta  delle 
iposte  dalla  legge  alla  facoltà  dei  comuni  nel  contrarre  nuovi  obbli- 
gran  parte  attribuirsi  alte  spese  crescenti  per  la  costruzione  di  opere 
:r  la  viabilità  obbligatoria  e  per  U  pubblica  igiene. 


Finanze  delle  Provincie. 

\U  e  te  spese  provinciali  previste  per  l'anno  1889  si  bilanciano  ìn 
;99  (vedasi  la  tavola  III,  a  pag.  892-899). 

utta  la  spesa  provinciate  è  sostenuta  dai  centesimi  addizionali  che 
si  dovevano  applicare  in  numero  eguale  a  tutte  te  imposte  dirette 
Mano  mano,  com'è  stato  già  osservato,  discorrendo  dette  finanze  dei 
interamente  sottratta  alla  sovrimposizione  comunale  e  provinciale 
ricchezza  mobile.  Alle  provincie,  come  ai  comuni,  è  dunque  presen- 
:esso  di  applicare  centesimi  addizionati  soltanto  alle  imposte  sui  ter- 
bbricati. 

ella  legge  1°  marzo  1886  sulla  perequazione  fondiaria,  le  provincie 
ecedenza  sui  comuni  nett'appticare  i  centesimi  addizionali  nel  limite 
ite  che  in  fatto  poi  è  stato  superato  da  due  provincie.  Secondo  la  detta 
mo  atte  provincie  è  permesso  più  di  oltrepassare  it  limite  medio  della 
stabilita  nei  bilanci  del  triennio  1884-85-86  senza  una  legge  speciale, 
otale  delle  entrate,  come  pure  da  quello  delle  spese,  si  escludono  le 
leciali  e  le  partite  di  giro,  e  dalla  somma  risultante  si  toglie,  per  le 
ifferenza  attiva  dei  resìdui  e  il  movimento  di  capitali;  e,  per  le  spese, 
passiva  dei  residui  ed  il  movimento  di  capitali,  sì  ha  t'ammontare  delle 
le  spese  effettive,  nelle  seguemi  cifre: 

Entrate  effeuive L.    88  095  752 

Spese  effettive •    94  {19  970 

Disavanio  .   .   .   L.      6  4H  988 

AAq  al  disavanzo  con  lire  3,992,018  di  residui  attivi  in  somma  mag- 
isivi  e  con  lire  2,452,220  di  eccedenza  del  movimento  di  capitali 
ut  movimento  dì  capitali  della  spesa. 

Ite  ordinarie  (84,896,067)  costituiscono  r82. 04  per  cento  dell'entrata 
77,436),  escluse  te  partite  dì  giro  e  le  contabilità  speciali, 
imposta  (82,806,424),  rappresenta  il  97.  54  per  cento  delle  entrate 
'80.02  per  cento  dell'entrata,  escluse  te  contabiliti  speciali  e  le  par- 
si divìdono  in  89,279,119  di  obbligatorie  e  in  14,198,317  di  facoltative. 


FinariT^e  comunali  e  provinciali. 


879 


Paragonando  le  spese  obbligatorie  e  le  facoltative  alla  spesa  totale,  escluse  le 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  giro,  si  trova  che  le  spese  obbligatorie  si  rag- 
guagliano a  86.28  per  cento  e  le  facoltative  a  13.72.  Le  spese  facoltative  poi 
stanno  alle  obbligatorie  come  ij.  90  a  100. 

Fra  gli  oneri  patrimoniali  (8,917,434)  sono  comprese  lire  7,596,771  di  inte- 
ressi di  mutui  passivi  e  di  debiti  diversi. 

Il  primo  posto  fra  le  spese  è  tenuto  da  quelle  per  opere  pubbliche  che,  fra 
ordinarie  e  straordinarie,  sommano  a  lire  44,826,261,  vale  a  dire  al  43.  32  per 
cento  della  spesa  totale  (103,477,436),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità 
speciali;  seguono  le  spese  per  beneficenza,  in  lire  20,273,500,  che  ne  rappresentano 
il  19.  J9  per  cento,  e  gli  oneri  patrimoniali,  in  lire  8,917,434  (8.62  per  cento). 

Il  debito  provinciale  per  mutui  al  31  dicembre  1889,  desunto  dalle  dichiarazioni 
delle  rispettive  amministrazioni  o  dai  documenti  annessi  agli  atti  dei  Consigli  pro- 
vinciali, ammonta  a  lire  170,439,703  (vedasi  la  tavola  IV,  a  pag.  900). 

Le  cifre  della  situazione  del  debito  provinciale  per  gli  anni  dal  1873  in  poi 
sono  date  nella  tavola  V,  a  pag.  908. 

Il  debito  provinciale  si  divide  secondo  la  forma  dei  mutui,  cosi,  per  gli 
anni  1885  e  1889: 


Forma  dei  mutui 


Anno    I 8S  s 


Numero 
dei  mutui 


A  mmontare 
del  debito 


Anno    I 8 8g 


Numero 
dei  mutui 


Ammontare 
del  debito 


Prestiti  in  obbligazioni 

Mutui  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
Altri  mutui 


40 

70  975  527 

84 

43  087  589 

112 

44  737  962 

41 


102 


152 


66  129  482 
48  754  094 

55  556  127 
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BILANCI    COMUNALI    DI 


Tav.  I. 


Per 

tutti  i  comuni 

di  ciascuna 

provincia 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


Rendite 
patri- 
moniali 


Pro- 
venti 
diversi 


Ta*»e  e  diHtH 


Dazio  di 
consamo 
comanale 


Altre 
tasse 

e  diritti 


Sovrim* 
posta  sui 

terreni 
esttifab* 

bricati 


Straor- 
dinari* 


Totale 

=r  da 

col.  3  a 

col.  8 


DUHnte  per  tUoU 


Obbligatorie 


Ordinarie 


IO 


Straordi- 
narie 

11 


Facoltor 
Uve 

II 


Ontri 

Anmi- 

patri- 

oistra- 

moniaìi 

ziooe 

a 

14 

1  Alessandria 

2  Cunea   .   . 

3  Novara  .   . 

4  Torino   .   . 

Piemonte. 


1  Genova  .... 

2  Porto  Maurizio. 

Liguria  .  .   . 


1  Bergamo    .... 

2  Brescia 

3  Como 

4  Cremona    .... 
$     Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia.   .   . 

1  Belluno 

2  Padova  

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  neirEmilia 

Emilia 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto   .... 

4  Livorno 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara  . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana .... 


6$9i02 

1881 76 

2280362 

I 108905 

448974» 

721  949 

9448236 

65641 18 

2540637 

853894 

110981 

I 165780 

904301 

2910684 

443  486 

6389126 

4774966 

I 604671 

1948554 

196521 

I 346208 

11 776 IO 

2129643 

656  818 

7455354 

55 «9793 

2012168 

2316101 

692684 

7215868 

174*352 

35*3733 

600  751 

16081489 

11453636 

2326130 

5777«5] 

1188868 

18006818 

4933168 

13043808 

8483004 

89374805 

88318513 

8483606 

1156613 

606133 

10380143 

2075322 

2859763 

925329 

18003303 

14011112 

9242207 

180607 

43554 

921171 

255250 

549839 

110052 

2060473 

1368548 

2263123 

1337280 

649687 

11301314 

2330578 

3409602 

1035381 

80063776 

15380660 

11505330 

702982 

84872 

639422 

427169 

1845557 

132641 

3832643 

3064951 

57*470 

I 142746 

152299 

"7^575 

469817 

2138937 

206114 

5286488 

4241251 

564098 

652422 

75839 

566302 

823486 

2009882 

118218 

4246149 

3360347 

530167 

19*306 

92700 

903448 

306094 

1902795 

35956 

3435299 

2581596 

290607 

»97444 

78621 

59«»5* 

453«3' 

1849636 

72893 

3242979 

2365032 

380758 

14? 3 «47 

1074948 

7605  508 

25709^^ 

7603978 

232282 

20520817 

1,890136 

»5^735» 

31641S 

139557 

1246915 

614381 

3002786 

247606 

5567640 

3837136 

931800 

232296 

31010 

41824 

150316 

549348 

146962 

11 51756 

931289 

73R984 

4871758 

1789886 

18771848 

5815348 

80908919 

1198678 

47863771 

86878018 

5575835 

1327650 

'599^4 

1203 14 

»774*7 

713790 

33378« 

2832926 

1838647 

975005 

350644 

66773 

1184129 

397354 

2972556 

45677 

5017133 

3434066 

488812 

83045 

64126 

173792 

249278 

1989821 

60262 

2620324 

1785067 

247170 

222613 

48277 

5«»359 

295612 

2240333 

98549 

3417743 

2297799 

536644 

850462 

4726CO 

637809 

586896 

1895111 

3JO491 

4773369 

3495265 

1425480 

162467 

H6374 

2803905 

656695 

1872043 

85167 

5696651 

3489129 

532560 

45757» 

I2tl8l 

1106551 

576408 

2663640 

81714 

5007066 

3437043 

604208 

854006 

29028 

671058 

426261 

19 17498 

«47383 

4045234 

2873078 

854618 

4306450 

1078383 

7809917 

3365931 

16864798 

1183084 

33410446 

82650094 

5668497 

320718 

198870 

2009701 

1931984 

2709035 

311260 

7481568 

5201923 

946181 

4J7JOO 

146510 

713010 

638625 

1991 501 

89684 

4016630 

2873760 

514668 

261663 

99905 

680087 

721101 

1568174 

102774 

3433704 

2342582 

436988 

180799 

91839 

621282 

615997 

1147722 

423860 

3181499 

2097575 

808290 

103326 

75599 

936667 

3427*9 

1502522 

252639 

3213482 

2150733 

701106 

6666^ 

177654 

573904 

349964 

»343546 

286575 

1798308 

1853691 

611791 

35»95i 

67275 

611836 

590833 

«87633» 

97503 

3596729 

2566902 

461826 

267692 

66001 

342796 

452400 

1161930 

242092 

2532911 

1807144 

366427 

S0911U 

983653 

6489883 

5643633 

18300761 

1806387 

30854831 

80894110 

4847877 

178363 

26430 

224133 

405122 

1356880 

86981 

2277909 

1538828 

352839 

693328 

295203 

5399692 

2271651 

4616289 

2050 )0 

13481193 

9504391 

1963162 

229991 

12019 

218928 

240796 

924273 

116374 

1742381 

1194776 

529863 

»}544« 

60352 

2942461 

384730 

761165 

80252 

4462406 

325*540 

501045 

110078 

44936 

842704 

679169 

I 164104 

338307 

3179298 

2181916 

666794 

116219 

29405 

5«'75« 

612131 

509294 

285599 

2074399 

«4 $4774 

712669 

329072 

97290 

948078 

790596 

1722991 

109586 

39976» 3 

2979  05 

627561 

191402 

32227 

584882 

410975 

1205536 

209408 

2634430 

1665 159 

460547 

8081899 

597868 

11688689 

5795170 

18860538 

1431537 

33849689 

83770719 

561G478 

I 756261 

712723 
129964 

5«33336 
8901965 


5325874 
1197982 

6523856 


532450 
933611 

544659 
599070 
634629 

«»463434 
927368 

129823 
15765044 


5 «3779 
938603 

545424 
585679 
718018 
1239880 
1056807 
655965 

6859158 


»J43«73 
680252 

587818 
536184 

679943 

740174 

651211 
464557 

568381S 


404152 

403 «574 
278860 

661435 
$55««5 
«36745 
6» 744 9 
615199 

7801808 


11963121  1078785 

1103497  860413 

«259447:  995^7 

1666394  178,405 


5825650 


4790290 


47388*9    «700444 
377865     224492 

5116682!  1981986 


594366 
788087 
614471 
294615 
221610 

5044645 
520201 
222729 


515929 

7JJ«« 
6io6>i 

526095 

48*464 

220562^ 

728O6 

1386S2 


8310784   5M4350 


427102 
285233 
1526^2 
192167 

48335» 

544075 
507808 

497660 


3»947! 
6552»» 
426175 

5*2»» 
9644T* 
759016 

67624» 

5229JO 


8890066'  483IM 


756544 
468645 
386669 
269165 
181741; 

•39649 
340992 
362339 


98I32} 
$3»M« 

487980 

4<»57» 
$I7«*7 
40063! 


8886744  4S1410 


223261 
1686116 

3»354« 
1131164 

676192! 

$68$56J 
1121781; 

2474»«| 

51680»! 


275«22 
1472637 
16903^ 
297476 
305133 
177010 
507  JO6 

39»»1*» 
SlttlO» 
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PREVISIONE    PER    L'ANNO     1889. 


Spese  effettive 

Movimento 

di  capitali 

Differenza 

dei  residui 

Partite 
di  giro 
e  conta- 
bilità 
speciali 

•:6 

Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  spese 

■=col.9-M3 
-f  24  -4-  36 

=col.2i-t-a3 
-»-  25  .m6 

Distinte  per  servizi 

Totale 

col.  IO 

-h  "  -h  12 

=  da 

col.  13 

a  col.  30 

il 

della 
entrata 

della 
spesa 

fS 

Attiva 
il 

Passiva 

e 
••• 

Polizia 
locale 

ed 
igiene 

15 

Sica- 
rezza 

pubblica 

e 
giustizia 

M 

Opere 

pubbliche 

17 

Istru- 
zione 
pubblica 

IS 

Culto 

e 
benefi- 
cenza 

19 

Diverse 
10 

•e 

0 

« 

1442812 

997560 

I 302656 

287854$ 

63S1573 


5705646 


5136556 


5465729 


«743^5 
133032 

141814 
547304 

996515 


2342754 

451849 

358825 

373«5 

2701559 

469164 

829913 

69250 

1074622 

Il  7428 

781670 

81453 

650774 

639x5 

657884 

72329 

36973 S9 

587904 

102 1089 

105005 

245324 

30005 

8938655 

1127287 

316570 

5237» 

846559 

108506 

49327» 

49304 

612173 

6799-1 

993908 

96601 

891191 

254967 

852658 

155704 

699756 

108775 

874122 


I238I62 

323779 

633509 

59989 

666206 

81617 

464*55 

67502 

55»575 

59408 

$666oS 

60U5 

66855-1 

83237 

567687 

58389 

674036 


393523 

5*515 

2289582 

294623 

579401 

4)532 

487905 

138249 

407246 

47728 

379536 

46354 

666153 

88471 

462603 

55040 

767512 


5708602 

3162124 

243366 

855750 

1586670 

1810008 

158258 

642922 

3027030 

2033945 

509792 

761215 

5729360 

5880907 

737810 

1687477 

12851552 

9866984 

1448126 

8947864 

I 1778564 

5014012 

899627 

5674144 

500:920 

462531 

113548 

255169 

14780484 

3476533 

1013175 

8927318 

646437 

842139 

328389 

442528 

825669 

1242043 

348850 

588595 

761789 

963852 

362731 

548405 

542561 

680739 

362514 

450060 

580717 

851854 

528061 

205500 

992694 T 

3564991 

1499806 

2591949 

1017535 

1293147 

569124 

641517 

625478 

348088 

71685 

1 20107 

14925127 

9786853 

3371060 

5188261 

628762 

472671 

35*959 

7557*5 

1104846 

852090 

465075 

544154 

522103 

497296 

272525 

164425 

630866 

7»5»77 

570793 

520400 

1214042 

1035462 

418773 

432150 

978534 

974446 

669074 

590366 

826858 

1034562 

660496 

403743 

793673 

960110 

467065 

351710 

6699684 

6539814 

3676760 

3342571 

M47795 

1452424 

613751 

810499 

912900 

737916 

598481 

525299 

512589 

771335 

43937 

419129 

936428 

6601 51 

287026 

269542 

782248 

685629 

386027 

423549 

928005 

554593 

223641 

352474 

777*55 

719672 

167819 

385245 

587132 

505036 

211980 

164952 

6884352 

6066754 

2832662 

3180467 

548007 

536841 

263255 

20357$ 

4938863 

1707566 

1210755 

1899185 

323565 

296695 

•42312 

153618 

398257 

609703 

476187 

877077 

781826 

422476 

171023 

592851 

684 fio 

547857 

89641 

511144 

489063 

790751 

540727 

420083 

609666 

373652 

240184 

353752 

8773157 

4885521 

2934084 

4591265 

10861016 

3661061 

1696560 

455815 

5534 

1795815 

145589*5 

1 

7093560 

1055565 

731308 

581565 

12586 

1197540 

9033794 

3 

8851576 

1691832 

691086 

47509» 

99605 

1764877 

11387144 

3 

18915103 

5350659 

1810654 

1520135 

8515 

6153301 

36885572 

4 

46S98054 

8739107 

4919606 

2680590 

126240 

10911533 

61655485 

28580195 

13338616 

3979718 

• 

»238457 

30465 

4282454 

55862850 

1 

4829653 

2843225 

450316 

57*821 

16650 

543680 

5620199 

2 

33409846 

15181841 

3409934 

1611278 

87115 

4626184 

41483029 

4168851 

496859 

555000 

339708 

57559 

648868 

5308078 

I 

5738960 

5057*4 

524674 

297467 

26045 

»  349477 

7439156 

3 

4435173 

460057 

4275*8 

250516 

75821 

733087 

5658609 

5 

347 «273 

140154 

317157 

131797 

8760 

1158545 

4855555 

4 

3580419 

224504 

182576 

112570 

17058 

798655 

4378508 

5 

28921 321 

10790638 

2092790 

264655 

562099 

5217775 

36795885 

6 

5696504 

573755 

5*2*67 

506644 

29468 

1054024 

7282063 

7 

1800096 

755268 

220731 

145774 

29971 

184682 

2235480 

8 

57612297 

13746759 

4320523 

1706871 

804581 

11113913 

73851314 

5525451 

105S844 

848902 

294665 

12 102 

252949 

4439384 

4861481 

96181 

564597 

145797 

55053 

1649386 

6908497 

3577661 

85652 

207375 

93*02 

14122 

585058 

5184216 

5420122 

4«557 

13449» 

103449 

7916 

1032015 

4594544 

5638763 

870396 

483895 

498995 

20104 

1868272 

801 1052 

5361569 

128268 

699405 

142478 

64*5 

1986540 

7953937 

5098058 

215578 

298871 

191458 

16973 

1391641 

6805543 

7 

4381659 

535284 

196896 

205548 

7311 

940313 

5526078 

8 

34564744 

2831320 

3234428 

1675S92 

117986 

9506073 

47423281 

7491277 

367945 

466165 

129129 

21198 

2702004 

10680644 

I 

4068680 

296859 

453973 

217849 

8685 

884215 

5415553 

3 

3367388 

240605 

266788 

36425 

76558 

89*576 

4605510 

5 

3441849 

548099 

380388 

95687 

1048 

793042 

4616527 

4 

353«783 

559874 

229207 

209464 

1831 

1039793 

4802613   ; 

330)656 

70285 1 

398402 

112542 

9643 

77353$ 

4387236 

6 

3679939 

172578 

85522 

26863 

30709 

791767 

4587937 

7 

2638128 

185754 

114644 

52220 

18:13 

579499 

3350384 

8 

81421699 

2854563 

2395089 

878179 

167785 

8456431 

42444004 

2295799 

55954 

106540 

105 168 

14672 

564366 

2781377 

15499127 

1770757 

712620 

964250 

4453 

3746229 

19962429 

1803499 

146584 

166290 

81024 

•  ■  • 

236719 

2206508 

4416018 

407850 

5458i8 

91590 

.  t  • 

136)260 

6325106 

5*04555 

283063 

279945 

56466 

14329 

596404 

4095331 

2404188 

436465 

220181 

140257 

26752 

233618 

3884739 

4224315 

800C84 

687529 

125086 

10939 

628784 

5551567 

3740905 

687146 

549805 

124609 

»55475 

602394 

4048479 

8 

36588406 

4565683 

3268736 

1668450 

226620 

7771674 

47855436 

56  —  %Annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  14  settembre  1891. 


882 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


Sem»    BILANCI    COMUNALI    DI 


Stgue  Tav.  I. 


o 

i 


Per 

tutti  i  comuni 

di  ciascuna 

provincia 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


Rendite 
patri- 
moniali 


Pro- 
venti 
diversi 


Tasse  e  diritti 


Dazio  di 
consumo 
comunale 


Altre 
tasse 

e  diritti 


Sovrim* 
posta  sui 
terreni 
e  sui  fab- 
bricati 


Straor- 
dinarie 


Totale 

»  da 

col.  3  a 

col.  8 


Distinte  per  titoli 


Obbligatorie 


Ordinarie 


M 


Straordi- 
narie 

11 


Facolta- 
tive 

n 


Oneri 
patri- 


Anaù- 
nutra- 


moniali .   tioat 


U 


i 

2 
ì 

4 


Ancona  

Ascoli  Piceno  .  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino. 

Marche   .   .  .  . 


I     Perugia-  Umbria. 


Rormi 


I  Aquila  degli  Abr. 

a  Campobasso  .   .   . 

3  Chieti 

4  Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


1  Avellino.    . 

2  Benevento . 

3  Caserta  .    . 

4  Napoli    .   . 

5  Salerno  .   . 


Campania  .   .   . 


13*487 

119613 

I 30871 

98999 

480970 


7345:;3 

2639915 

1233211 

1550917 

835301 

289566 

8706995 

106 1004 

1181810 

$95039 
1254788 

4622200 


iio8{8 
I6919 
64751 
64208 


12511^6 
407679 
304032 

$»48$9 


266726  2487716 


107562  1881036 


674878  18120983 


42669 
22592 

i$9S3 
14806 

106020 


733387 
331220 

49565» 

296775 

18570S3 


55781  58>ni 

14964  425 «98 

105669  2692281 

721846  15016082 

399» *i  154075» 


1267 182 

949377 
1213992 

1054179I 

I 
4484730; 

2320935 

4411903 


1184259 
800360 
904507 

1012990 

3902116 
2409311 
5942610 


328^1 
229007 
304609 
274665 

1137182 


934544 


3687985 


.  9384471  589403   620308 

472910,  329295   420490 

450868I  478589'  301026 

5072171  483454   366680 

23C9442  1880741  1708501 


1  Bari  delle  Puglie.  1600045 

2  Foggia 1182441 

3  Lecce 592715 

Puglie 3375201 


938171 

213622; 
159120, 

»55773| 
528515 


20259124 


443901 
399516 
789476 

2589587 
695176 

4917656 


4456770  650790   2465050 


762083 
422028 

2423344 
4525126 

817209 
8949790 


705840 
697524 
469204 

1872568 


1    Potenza  -  BasUie. 

1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calab. 

Calabrie.  .  .  . 

1  Ciltanisetta  ....  331344 

2  Catania 1331458 

3  Girgenti 265425 

4  Messina ......  877842 

5  Palermo 11 16762 

6  Siracusa 243636 

7  Trapani ;     15 1471 

I 
SicUia I  4317938 


1218166 
1454811 

7129747 


387497 
265815 

5589*2 
570611 
388358 

2171193 


30J57» 
698524 


555084'  1809410 
8851061  1956891   677633 


2048980Ì  6211851 


1679528 


1568212  74999   645283  887141   734586  568552 


43574 
28532 
64612 


984479I  784743 


629709 
1157096 


136718  2771284 


568;?)   1 160969 


1  Cagliari 926963 

2  Sassari '     521991 


110667 
113057 
107299 
239267 

$9503| 
87422 


4497235 
1708104 

2844040 

8666239 

1469852 

1871606 


774110  22218045 


Sardegna 


Regno 


59674 
41145 

1448954!  100819 


1292935 
861590 

2154525 


4S237S77I9876231 140967715 


77432» 
344382 

1903446 


881184 
639215 

4789»$ 
644920 

1283025 

473702 

801280 

5202241 


II 99491 
684401 

1883892 


9?4552|  529460 
795462I  187100 
874805 


356866 
1073426 

197828 
332891 
302995 

395307 
381064 

300823 

115863 

2016771 

265114 
73«»93i  245249 


2661619 

7«9934 
558233 
9345001 
691485 
1472436 
721714 
252176 

5350478 
913634' 


1644827 


508363 


S8314188 118872837 124B689SS 


4273823 

2532955 
2922762 

3029900 
12759440 

8387941 

35478274 

4» 57425 
2927424 

2587388 

1958498 

11630735 

3295377 
2057080 

775»492 
24018291 

473619» 
41858434 

9669848 
5602545 
5700929 

20973322 

4478773 

4042448 
3112648 
5266965 

10422061 

3348*54 

7469699 
3802996 

5560893 

13 158793 

3269230 

3279S18 

39889583 

4655811 
3085569 

7741380 


897616601 


2770253 
«455378 
1583778 
1707506 

7516915 


605940 
916402 

524844 
885580 

2932766 


5115016   1932682 


26679159 

2923092 
2064605 

»94525» 
1254698 

8187644 

2343109 
«414047 
4704740 
«7433405 
3298629 

29193930 


29659455 

2288153 
1469655 
1346717 
1001697 

6106222 

1093260 
1321941 
1933000 
1909878 
126367$ 

7521754 


3615954 
3739993 

13792668 


2320521 
2281712 
2172741 

6774974 


2367003 
4605869 
2551768 
3526588 
8500284 
21078S1 
2339969 

25997362 


«0364711 

Il  64865 1 

955798 

853244 

4010878 

2095499 

116.'»679 


7«35"2 
23«759 


5S924J 
37*4S> 


2560851    440744 


5»4209, 
46S112I 
452098" 
251983 

1686102 


501043 

24» 492! 
2540264 
5019711 

493238 

8799718 


5 «6995 I    45030* 
1518351^  16967M 

962119   1000084 

10700289  328109 

769803  49»**^ 

525547  595*^3 

558815  3725^ 

265638  255679 

2119803.  15l5ft« 


560075 
4«27J7 
744356 
7675057 
7J1416 

101436 U 


46254: 

2481 ic 

105502:» 

24ii£42 

5«5i^ 

4743^5 


6436721      1816501 


2252324 
1972638 

6041463 


3343178     1818813 


2438726.  1459874  *6«i7 

1519506I    945365  695527 

1246953     389076  yo^^ 

2774315  SifiMV 


5205185 


458969 


1493803   422976 


904587  Waiì 


459276; 
337360 

1219612 


1058423 
»I5»943 

3704169 

9042531 
1456840 
1040921 
1465031 
1826411 
1062787 

885291 

8639534Ì  8262512'  3619102,  41C3W 


347737 
1912937 
418886] 

1454068^ 

2772953 
84724». 
508710 


411657 

44*2:1 

593228 

3tó4>* 

458625' 

4201?:» 

1443508 

1 

U368S3 

666505 

35407= 

780073 

7il2?5 

3*6484 

4i51>ì 

5 «4757 

farli; 

102332& 

«3«*J»2 

209626 

5642:: 

10S329 

5*9*^ 

3314808!  1166230 
2145892   854667 


5460700 


2020897 


279341660  112086176 


892960J  97»««9  n**7' 

366582.     57*>S4     4S**J* 
1259342    1549973   11»»» 

M9606SS  6I9SXII  fWHB 
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^ese  effettive 


Distinte  per  servisi 

Totale 

col.  IO 

Polizia 
locale 

ed 
igiene 

Sicu- 
rezza 

pubblica 

e 
giustizia 

Opere 

pubbliche 

Istru- 
zione 
pubblica 

Culto 

e 
benefi- 
cenza 

Diverse 

-^  IX  -J-  12 

=  da 

col.  IJ 

a  col.  20 

15 

16 

17 

18 

19 

iO 

fi 

Mot'imenlo 

Diferenia 

di  capitali 

dei  residui 

della 

della 

Attiva 

Passiva 

entrata 

spesa 

« 

n 

S4 

m 

Partite 
di  giro 
e  eonta- 
bilità 
speei&H 


Totale 

generale 
delle  entrate 

uguale 

a   quello 

delle  spese 

=Bcol.9-r22 
-1-  24  -H  26 

1 

0 

aC0l.2l4- 2) 

+  aj  4-  26 

H 

^ 

ti 

tt 

853672 

667196 

639756 
6456M 

2806238 


1901515 
6412239 

1215056 

632387 
721302 

428285 
2997030 

580119 

382174 

1677567 

3908215 

827704 

7375779 

2289575 
1163769 

M75979 
4927323 

890666 

676730 
778805 
724005 

2179540 

5955»* 
1339185 

«75^53 
1094860 

2529267 

708575 
602177 

7344615 

^3873 
480715 

1174588 


78582231 


9x702 

933»35 

7239«3 

44885 

1407517 

44897» 

39860 

704678 

580561 

51058 

921954 

709404 

227505 

3967264 

2462849 

150639 

2217251 

1685329 

1026702 

36177106 

3966940 

I 10066 

1818048 

673125 

100484 

1272471 

540381 

7J8i5 

968220 

581111 

66802 

834421 

321833 

351167 

4893160 

2116150 

82167 

934883 

678014 

108922 

1100721 

388444 

»«S4$7 

3096498 

»394474 

826154 

3827358 

2947658 

95404 

1310425 

830141 

1266104 

10269885 

6238731 

158355 

3001575 

1599784 

87707 

2062974 

1413108 

96737 

1845756 

1393023 

342779 

6910303 

4405915 

103434 

1457689 

958813 

90584 

«330373 

688578 

92678 

885919 

545055 

94386 

925480 

599685 

277648 

3141772 

1833816 

X90512 

831970 

442980 

207738 

1702863 

II05737 

17492} 

1037931 

681354 

274405 

1991665 

1035478 

525881 

259477» 

191 5789 

M4S7» 

1266225 

664957 

11J350 

738661 

942)94 

1621380 

10161086 

6786869 

139589 

1582944 

664579 

9)975 

839706 

474817 

235364 

2422650 

1139396 

10511358 

146S35522 

72237067 

190502 

96959 

«27)93 
1196)4 

534688 


31698} 
260899 
275«4} 
«3»383 

1064408 


387755  835505 


2178074  3951964 


1I52J8 
181178 
154311 
100520 

551247 

218467 
125096 
297830 
1187525 
223301 


552252 

354759 
3«3894 
235200 

1436105 


421140 
215276 
758802 

»  579547 
450835 


2052217  3425400 


547360 
421767 
431256 

1400363 


247239 

209320 

226692 

9798} 

533995 

255997 
449029 
295421 
558786 

11497» 5 
255515 
168160 

2928623 

152965 
76043 

229008 


788810 

599767 
629281 

2017868 


455187 

381786 
308582 
561745 

1052111 

283641 

1672728 

40S274 

566409 

22545^5 

4»4245 
671031 

6270851 


453559 
366892 

800451 


4412664 
3536645 
3064420 
3446330 

14460059 


9148197 
67994293 

572)454 
4002370 
3744066 
25o8}78 

15980268 

39574J2 

2981480 

9178004 

24362994 

5055542 
45515432 

1069 1948 

7587784 
6959584 

250393161^ 

5620980 

4237500 
37994 II 
3662044 

11698755 


361 899 j 
7973646 
401 1575 
6445687 
1 3099628 
4017909 
3735970 

42899408 

5575998 
3566941 

8740939 


486390693 


328149 

249250 

1101042 

171889 

245161 

165967 

686739 

345604 

2361091 

932710 

1584860 

1094625 

41858022 

9718855 

2303162 

825427 

16)8073 

813780 

1440132 

584589 

706675 

320223 

6088042 

2543819 

951227 

594365 

1430017 

640935 

1861110 

892289 

2368823 

2274812 

836279 

757600 

7447556 

5160001 

181 9078 

X 0807 17 

2853186 

«295»45 

1822320 

625177 

"6494584 

2999039 

1752822 

872851 

649645 

612685 

897171 

376088 

897858 

.422363 

2444674 

1411136 

574752 

319678 

1076162 

810447 

451861 

366440 

575044 

228620 

769245 

961607 

834162 

158950 

509571 

»35772 

4788797 

2979514 

14 18067 

864413 

730401 

595756 

2148468 
.24868189 

1460149 
50721020 

67549 

9544» 

77126 
106825 

346741 
845422 
504312 

357301 
272665 
343382 
164458 

1137806 

2957^9 
139829 

489279 

302548 

252491 

1479896 

57»049 
263733 

221665 
856447 

269907 

166623 
166246 
163558 

496407 

'39516 
253191 

»53594 

539100 

283985 

74172 

»5»423 
1454781 

I 68021 
155079 

323100 


7407 
20904 
14662 
31530 

74503 

60101 

127460 

267007 
22012 

42447 
1030 

332496 

10576 
4511 
31688 
51856 
11822 

110453 

87310 

58555 
160153 

285998 

7668 

8731 

566 

245954 

253251 

2375» 
14959 
10236 

750 
1 50788 

70J 
53070 

254239 

3488 
8372 

11860 


17385579  2998656 


887415 
768387 
460407 
836575 

2952784 
1505052 
8642729 

650598 

545617 
600470 
309692 

2106377 

556239 

379285 

2429095 

4242175 
954344 

8541136 

4597592 
1084315 
1510458 

7192365 

1143289 

871655 
611251 
t37ii6 

2220022 

957096 
2158405 

919146 
1698352 

5427257 
1008959 

955»55 
11104348 

»S84457 
85» 774 

2436231 


10D230041 


$556736 
4497825 
3705456 
4660039 

18420056 


11803275 
86483337 

7468486 

5383779 
497» 372 
3»3^323 

20962960 

5098592 

4006211 

12531076 

J0931835 

6759308 

59327022 

16457567 
9803779 
9255372 

85516718 
7644741 

575037» 
4787316 

5065477 
15583164 

4919518 
10957457 

5507397 
8371389 

17639280 

5186523 

4855945 

57237509 

7826356 
4822823 

12649179 


640340410 


t 

2 

3 

4 


I 

2 

3 

4 


I 

2 

3 
4 
5 


I 

2 

3 


1 

2 
5 


1 

2 

3 

4 

5 
6 

7 


I 

2 


i 


Finanze  comunali  e  provinciali. 


ìli    list 


il     iìil-S'.is- 


sjEì-r;-  sìit     i  ìtisi-iìiHii- 


fJsrtJS    Sli3 


i 


ili» 


I  i  H 


i     '    I  5 


s   *  55 


i    ■■    s  §■■115  5 


"  ì  "  I  1  i     i    "  '    3       il 


i  •  i  E    i?;i 


ijrcsIlÌBfi 


■■^ll-S^^sri   5?JF? 


jij=  ^r?-: 


i5  3 


1 1  j  ' 
llJIllì 


siili  li:''''' 


511? 

ò    S    S.  -i 

E  2  : 
Sili 


HlJjli 


I  n 


=  3  =  d    JSs 


Finanze  comunali  e  provinciali. 


885 


«e     «4 


i 

3  ^ 


e» 
«0 


SS 


9s     «A     «A 


9s 


n        00 


il 
i  S 

OB     Co 
5     '^ 


t» 

s; 


lA 


<e     9&     io     S 
§     S     §     § 


s  s 


"    5 


3 


M 


l§    S 


o 


(9 


1-2 
W 

Q 

O 

H 

7: 

D 
co 

(O 

< 


«8 
(3 

O 
«8 

Wi 


f:  •     «E        « 


«8 

u 

O 


I  £  3 


o 


D 

Ui 

u 
O 

> 

h 

H 

< 

W 

w 
Q 


O 

o 

H 

H 


3 


O 
O 
M 

H 


u 
tu 

fa 

H 
O 

u 
o 

0^ 


< 

I 
> 

O 

o 

H 

►-^ 

H 


*A  t>«  rM 

00  O  (^ 

v«  00  •- 

f«  «A  f« 

>0  c«  O^ 

^^  2  -^ 


o     ♦    •*« 

«A     9s     «»s 
««       M      00 


9s 


00 

«A 


Ti     ^ 

Q      ^ 


e 
s 

e 

s  g  .- 

•S  gs.^ 

8    V        a 


•9 


9 
s 

V 


e 
W 

e 


f3 

B 

•3 
p 


> 


2*o    «> 

S8  I 

S       B 
<      fi 


i 

4 


8 


I 

8 


o 
o 


w 
Q 

O 

H 

D 


I 

;8 

.3 

i 

i 

9 


a 
o 


TI 


O 


£ 


"  I 


O       • 


?3 

«8 


< 

w 

H 
ve 

< 

-< 

1^ 
u 

o 


Sili 

^ 

1  §  i  § 

1 

«      2      e-     0 

t?      '♦      »^      0 

3 

2 


7       «• 


.  *  s 

^  «  «  6 

z  I  8  • 

-  8  S  4 

•  «  N  « 

f  I  1  ^ 

I  I  i  S 

fi  Itf  o  ^ 

I  I  I  I 

•  •  •  * 

^*  **  s  ^ 


2     •«     •«     «o 

^  Ni4  H^  »ii4 


«8 

« 

1 

81 
3 

o 


3eo«^"*f<<>«*^ot^HO***«eee«>ovovoooe<*^ 

r^00e0e(*^•»^O00aQt^  >it^rtn90r^'>Cr^a         — 

^«Mt^<^9\t»aoS(<*  «r«^^e«»^r«««  Ovoo 

3:  - 


ae 

00 


rt      00 
00        «^ 


M      rt 


s  s  ^  s 

«a  %  o  «^ 

§  g  §  I 

c«  0  *4  |0 


s 


9«    00      M     00 
a\     r*     »*»     »** 


Z    et 


M        O       >0 


O       r^     «^ 

r^      00         v^ 


09     ^00 
^   00     »« 

o      •«r 


♦    00      »^    00      -      ^ 
H      t^     i«»    00  •    jv     r* 

00       «A     v«      \A       0\     ^C 


M       M      vp 


r^     »«»    00 


t^     •« 


t^»s«"      O      «««r^woooo 


••        OS 


r«       *^      M 


00        O 


g  s  § 

tf)  M  ci 

4Ì  CD  95       w 

s  *  s  s 


3 


9» 


o 
a. 

.8 


o 

•e 
••• 

I 


O 
O 


m 
a 
a 

E 

o 

o 

^      6 
'C      S 

=5  § 


3    o 


C 
« 
> 


o 

M 


s 


9 


> 

M 


U 
CU 


«9 

B 

o 

M 


O 

M      o 


o 

> 


o 

.3 


O 
«E 


^      — 


M 

«I 


I     2     8     S 


o 

M 


^  g 


o 


«* 

13 


M 


a 

M 


V 

e 

bfi 

«f 

M 
.fi 


te 


Q 


JS 

9 
p. 

« 


^  e 

.2  o 

s.  I 

•s  I  !  S 

9        9       U       5  — 

M          «»         «A          0«  *0 


5        •- 


6 
«f 
«f 

w 

«>    .. 

JS 

u 

s 


5   %    « 


a 

Cu 


1 


V       2       u 

•5     O     8 

cu    "O     •« 


O 

E 
S 

M 
«> 

M 


V 

fl 
o 


e 

8 

1 


1 

•3 

o 


N 

a 


8    =    := 


»     M>   'Sa    > 
...     o     3    :s 


I    I 


-o    .i: 


o 
8 


1 


H    Q 


:5  -o 


o 

.§ 
*C 


B       ^     w 
5       S     •* 


V 


'9 


O 

o 


H       a 


1^ 
w 
Q 

O 

H 

< 


O 


o 


I 

0) 


3 

o 
H 


886 


Finan:^e  comunali  e  provinciali. 


ND    r^  OS   O    M   oe    O 


»>.  r%  «^  », 
e»    t^  »*» 


00     •^  ^  00  Os 

M     M  (1  00  so 

O     M  9s  N  vs 

••  ♦  NO 


«A   NO 

so     «A 


r*    «e  M 

«•    o  *« 

O         >*  M 

r« 


5^    2 

?8  ^ 


00 
00 


o 


o 

co 

> 

u 

cu 


D 

o 

u 

u 

PQ 


I' 


^  a  & 

b      o  «> 

fi  ::  « 

3  » 

I  ' 


o 

ho 


fi   8  & 

5   ^ 


co 

u 

CD 

I 


z 

Q 

O 

< 

W 

o 

< 
O 

« 
O 

u 

a* 
C/3 


2 

O 
H 


Vi 


M 

Z 

Q 
a: 
O 

w 

06 

O 

H 

O 

n 
O 

Uì 

co 

w 
0. 
C/3 


O 

o 

H 


5^ 


M        •>|>.M        ftfSM         ONOO 


"^       t^ 


O^  M  00 
^  OS  « 
••     t*    Os 

r«    00    00 


t^    M     O     O     ^  00    00 
M    >C    NO    00     ^  *«    »^ 


^     *    ^ 


VA  »M  «A  r^  M 

H  —    r*  *  P 

t^  ■*   OS  •«  ♦ 

«^  fM    O  O  OS 

tM  r*     ^  ^  «A 

<c  ^  ao  «^  90 

«  OS 


5  s2^ 

NO     r« 

**»    O 


«»s  >o 

ao  ao 


>o    — 


0 


Os    r«  M     r«   M 

••  e»     W 


•4 


9^ 


M 

o 
fi. 

« 

•o 

'5 


a 
o 


j   i 


•s 


2 

o 
o 

M 

H 


s 
o 

*5 


8 


S 

o 

9 

B 


e 
o 


a 
o 


M 

A. 


1 

> 


;s 


•S  •""    •"• 

8  2 

2  *> 

Cu  V 


a 
a. 

•a 

E  5 

B 


Ì<3 


M 

9 

e 


:=   o 

li 
il 


9  ^ 

8  -o 

o  S    o  » 

•«■  w  ••*  •• 

N    A.    N  O 

9  •*•  9  -s 

S        Si  'S 


S  — 

"^  i 

o  -^ 

0  o 

.2  .§ 

.2  1 


al 

8  S 

•3  "S 

o 

9  2 


••  i 
■5.! 

60  — 

is  .5 

o  3 
^^ 
.  &S 


3 1  - 

*    I  *o 

8    -e   3 
Sol 

jg*  -a  8 

1  8-3 

2  «>  o 

*     O     o 

B     S» 

8  .2  :£ 

I  8  S 
.1   o   S. 


2  -i 

«   'S 

«•   9    -T 


pO 


W 

H 

u 


I  I 


e 

•e 

lO 

§ 

k 


s 

a.    S 
«     « 


* 


s 


o 
o 

M 

H 


o 
o 
n 

H 


I 

.  -^ 

3  .1 

o  8 

e  8 

;3  -3 


V 

a 

3 


§  .2 
«   g 

o   i: 

o  '' 
«  k. 
—    S 

MS   « 

Ò    *^ 

S  • 

'S  B  e 

-Mi 


3   -  2  • 

A  2         U     >• 


*^  e 

•  S 

S  E 

m 


I   i! 


e 

o  —  • 

2  -ó  0 
S2i 

6  io 


o  • 


V 

> 


S  «  ®   2  ^ 
3    «:s  -r   «, 


s  « 

« 
e 
o 


u 

o 


O      U 


3a<5 


o    ^ 

•J  o 


•  o 
.  e  e 

=  2m 
1  2^ 

^     V»  fi. 

>  « 

te      & 

flu  (/> 


f^sSOOsOs         »«>/^Os»«r»MSO 


«   00    r«    •«r 


00     fi 


o 

Q 


riOOMf^s         09s^^«/>>0 


^    M     WS    r« 

5^ 


r^ 
♦ 

r^ 


■•  ^o  •*    OS  r%  •■  so 

t^  r»  a-  so    Os  o  00 

•*«  «  o    (^  ao  «o  00 

«M  M  t»   Q    ^   ■•    Os 

t^  r^  SA  so    c^  o  00 


fA  ao    ^  ••  ^  ** 

so*    «M  A    Osso  •■ 

>0    *■•••*  9»  r* 

«^s  t^  r%  «^  «^  ^ 


•«•«<■ 


ee<^f<Ar«s  ^OsMtAQSAel 

^«Awr«         ^o^*»soeoooi 
t/«sAO00         «or^SOMs^OssO 


»*•    e» 

O    00 

SA      SA 

OS  00 


so 


Os    *«     «     « 


so  (1  •<«  r«     f^  O  r*» 

O  ••  •'s  ♦  »  f«  h» 

«A  t»  f^  t^   «A  r«  ^ 

90  M  M     M  N 


WS        OsntA»«^^M 

O        f^^soooosOseo 


00    - 

M    00 


•*s       r>  Os  M  00 

^        00     ^  NO     «1 

2f       ••    SA  K  so    •• 


M       9«    M  9S 


juri  -: 


■■  «1  ■■ 


'5 
'S 

9 

a 

I 

9 


8 

V 

•9 
•9 


•9  2  S 
9    a.  « 


a 


■S  o 

K  W 

5  8 

•8  P 


I 


E 


a 


e 
o 


il 

> 


V 


Sii 

e  9 

1  o 

li 


o   H 


O    ai  «a  *S  .2     C^ 
..    o    «>    u    S  « 


JS  (^5 


•<  0.  «o  «o  <  < 


S    s 

1  -2 

t       3 


J5  9 

6  I  S. 

9    ^**  ««i    e 

9:  ^  U< 


5 
2 


e 

: 

a 


3 

0 

o 

m 
< 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


887 


NC       O 


^   M       n       H 


•9   O 


3 


*^  00       ♦ 


9s  n 


s    v2 


O     H        00 
»*v    ••         OS 


t^       m 


u 

9- 


ce 


M»     U>%         QN  M 


1^ 


t«  «4  OD  IO  e 


00  «o 


S§IÌ3SggÌ§ 


s 


eo  o> 


:2  8 


o 


I 

.2 

e 
o 

V» 


V 

e 
o 


S.S, 


.a   « 


6Q 


I    - 


> 
e 


0    «' 

I  I 


is.      00 


3 


2 
o 
o 

M 

H 


S 


o 
o 

M         M 
H         H 


a. 


.9  •» 

I.  »- 

I  8 

5  0 

U4  co 


O 

O 
H 


Q 

O 
H 
Z 

D 


»«    ■♦    *^  VO     t^  00 


I 

m 


3 


O 

H 


O 

o 

H 
H 


U 

U 
CU 

(/) 

--<! 
H 

flQ 

< 
H 

o 

u 

o 

ai 


U] 


O 

o 

H 
H 


*«    ««        90    M       r« 

OS      \^ 


^      00        M 

>2  2  * 


1  «  2  g 

2  1  2  S 


8 


o 


V   ^ 


> 

60  a  •« 


^      1 
I         I 


s 

o 
o 

M 

H 
•< 

u 


1  S  S 

a  ^  '^ 

O  O       h< 

u  S    V 

o  I  § 

^  -S  -e 

§  V   B 

Sa 

M  o  a 

i  o    S 

•  •«  "■        ha 

S  o  « 

1  SS3 

U  •<  H 


a 
e 


I 


e 
u 

•3 

e 


(A    «a 

d  S  ••• 

jiija .- 

sS  g 

fi  SL 
—  « 

S*M>   9 

^    S      (A 

BS.g 

CA 


11 


6 


0<1     to 

So  ^ 
M  ce 


3 
9* 

s 


I 


o  o 
e  a 

.2  o   « 
co      fC 


t    > 


O 

a 
O 


w 
Q 

O 
H 
Z 

D 


•2    « 
s    *^ 

•S     ^à-mt 

m 

3  «^ 

«»^  «5 

j»  I   o  « 


9v  ^HMOxM^^oen 

>0  ©"•OOff^OO^'*'*' 

w^  >2O00l>.09\H>O 

0\  "^oo>C3s'?'*«*»« 


oo 

«#«    00 


M   M   N   fWN 


IT   ♦* 

00       M 


ae  r>> 

30 


•4  00  r«   M 

00  r^  ••   o 
O  00  o   <«■ 


00  o  •>« 


00   M 

>o  o 


vd  «^  Ov  t^ 
•^  00  w^  W\ 

OS  t^  »*>  N© 
OS  r^  >A  *^ 


!:  co  e  «o  *4  n   «-t  M  •» 


e» 


so  »«t>»\»«»^00po\ 

O  w%«NOOOc«r»»* 

O  oof^t^vt^r^aot/^C* 

9s  rMrt^rt>Ou^»/H>0 


»**    Os 


M     r*     M 


VO 


n 

00 


O 


'^00  00     OS    ^        «A 

ed    ••         M    M   oo       u» 


00    vt 
«    O 


00    ••    O 
»»«  t<*  r«» 

•-     e»    00 


OS 

9s 


00    w% 


f*s    O 
00     (i 


Nfi     <«       •*»     f 

♦  r^  3    m 

^  h*  »^  ^ 
00  r»  t/i>  >6 
■«    f«s  r«  r^ 


«O    09    OD 


«e 


«o 


« 


I 


a 

o 

w 

u 


I 


M 

H 


2  1 

M       S 


a    M 


s 

o 

0 


-«     o 


I 


i 


M 

u 

> 


u 

M 
V 


^  55 

^    -o  o 

3     ^  60 

o        S 

w       «  S 

H     e  3 

'^    §2. 

o  a. 
u  «■ 

M 


.A 

I  §  § 

--     a     *> 

UHM 

U     U     s 

-  «    cr 

5  *•  2 

-  5  B 
«  :5  '= 


co 


> 
S  S  w> 


O 

O 


Q 

O 
H 
Z 

D 
co 


«    «    « 


'     '     *     '    4.    4. 

♦  *^  \o    t^  00    0\ 


a 

? 

o 

1 

•*« 

^4 

.0 

n 
« 

a 


o 


Finanze  comunali  e  provinciali. 


j 

Al 

i 
f 

atRE 

fisi 

5Ì3II8SI  a 

SSiSlli 

J, 


■si. 


i  11 


(Q       li] 


i    • 
5  =5, 

ili! 


I  E  «  .  . 

5-=  S.3S3 


•Jl 


2  .li': 
111    " 


1-- 

liì 


F.ÌK 

§:ti;£^ 

t     S^ 

HiH  ÌH 

;jUs?H  « 

H= 

|g?H 

5  5^ 

dot 

ss» 5=2=1  5= 

g^5 

fisH 

leii 

HJsS  Hf 

sèhhh  a 

. 

a^i 

Ki^St 

•e  -:- 

sH=.H  JSJ 

HnSHl  Si 

H 

' 

S  5^= 

illll 


in 

il 

'  ili 


S  -jes 


I  l 


tun 


T*T.   II. 


finanze  comunali  e  provinciali. 
DEBITI  COMUNALI  PER  MUTUI  AL  31  DICEMBRE  1888. 


889 


'Provincie 


Numero 

dti 
comuni 

eon 
debiti 

per 
mutui 


Numero  dei  mutui  e  residuo  débito  al  ^i  dicembre  1888 


Prestiti 
in   obblig<uioni 


Sumero 

dH 
mutui 


Residuo 
debito 


Mutui  contratti 

eon  la  Caeea 

dei  depositi  e  prestiti 


Numero 

dei 
mutui 


Residuo 
debito 


AltH  mutui 


Numero 

dei 
mutui 


Residuo 
débito 


Totale  (1) 


Numero 

dei 
mutui 


Residuo 
debito 


Alessandria 
Caneo  .   . 
Novara.   . 
Torino  .  . 


Piemonte.   .  .   . 

Genova. 

Porto  Maorizio  .   .  . 

Liguria  .... 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano  . 
Pavia.  . 
Sondrio 


Lombardia,  . 


Bellnno. 
Padova , 
Rovigo . 
Treviso. 
Udine  . 
Venezia 
Verona . 
Vicenza. 


Veneto , 


Bologna 

Ferrara.  ...... 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia.  . 


Emilia 


"5 
182 
226 
168 

801 


129 
816 


»94 
188 
26a 

71 
J4 

no 
117 

$8 
1  074 


SI 
78 
46 
Sì 

102 

2$ 
80 

95 
528 


3) 
»4 
28 

40 
i7 

27 
H 
37 

222 


50 
«7 
38 

«5 
120 

89 
37 

126 


4 
8 

3 
5 

II 

4 
I 

86 


6 

13 

a 

23 


4 
6 

S 

4 
I 

I 
3 

96 


4  261  $18 

17» 

a  567  432 

107 

I  640  800 

71 

IO  24;  6$o 

62 

18  715  400 

411 

SS   757  "S 

«34 

2  882  887 

141 

58  640  012 

275 

4  490  aiS 

as 

I  644  564 

41 

I  032  000 

SI 

5  161  000 

.  22 

•  • 

17 

87  a49  859 

27 

I  833  000 

81 

142  500 

8 

99  553  138 

272 

180  000 

II 

•  • 

3» 

•  • 

20 

702  000 

31 

•  ■ 

S3 

IO  $91  015 

19 

3  031  176 

II 

I  3J0  500 

26 

15  854  691 

203 

7  887  }00 

26 

2  272  800 

H 

I  214  100 

3* 

871  000 

22 

905  000 

16 

125  000 

18 

570  joo 

II 

3  088  500 

13 

16  934  200 

162 

4  774  136 
3  155  679 
I  523  812 
a  3^3  7«S 

11  817  342 


7  4*5  241 
S  355  810 

12  779  051 


31S  639 
636  261 

I  028  479 
633  283 
422  0S9 
$96  900 

a  354  569 
>33  384 

6  820  604 


206  135 

574  9«7 

5a5  155 

845  375 

I  788  018 

I  222  065 

435  529 

687  398 

6  284  642 

720  818 
I  478  817  i 
a  a53  939 
5  sa  693 
548  270 
530  015 

744  153 
707  620 

7  586  295 


281 

336 

488 

270 
1  375 

155 
147 

302 


^43 
613 
698 

«3» 
168 

374 
«54 
361 

8  142 


134 
100 

92 

67 
286 

a9 
155 
174 

1  037 


35 
38 

47 
122 

iS 

a9 

18 

90 
404 


6  26z  492 

502 

7  126  386 

460 

8  022  150 

597 

5  487  951 

347 

26  898  979 

1  906 

6  691  360 

378 

677  025 

325 

7  368  385 

703 

2  402  758 

672 

3  «S7  58X 

662 

7  294  507 

752 

I  079  206 

158 

2  868  497 

185 

4  610  210 

412 

3  996  737 

239 

2  114  521 

370 

28  024  017 

3  450 

I  988  730 

146 

a  097  4S0 

132 

2  206  253 

112 

763  623 

99 

a  998  358 

339 

720  100 

54 

2  763  669 

179 

a  597  «69 

202 

16  135  352 

1  263 

2  362  065 

«3 

I  540  no 

56 

751  203 

85 

2  443  609 

149 

323  434 

55 

I  -067  669 

48 

I  473  S85 

30 

868  620 

106 

10  830  295 

592 

15  298  146 

12  849  497 
II  186  762 
18  097  316 

57  431  721 

69  871  726 
8  915  722 

78  787  448 


7  208  612 
S  938  40S 
9  354  986 

4  873  489 

5  290  586 

92  456  969 

8  184  306 
a  590  405 

133  897  759 


a  374  86) 
2  672  417 
2  731  408 
2  310  998 
4  786  376 
12  533  180 
6  230  374 
4  655  067 

38  274  685 


IO  970  183 

S  291  727 
4  219  212 

3  867  502 
I  776  704 

1  722  684 

2  788  2}8 

4  664  740 

35  300  790 


(i)  Per  insufficienza   di   notizie   il   debito    di  97  comuni   con    197  mutui   è   stato   calcolato 
approssimativamente  in  lire  6,105,227. 
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a  a  pagina  precedenti;. 
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Numero 

dei 
comuni 

con 
debiH 

per 
mutui 

Nttmero  dei  mutui  e  residuo  débito  al  p  dicembre  j888 

Provincie 

PreeHti 
in  obbligazioni 

Mutui  contratti 

con  la  Caeea 

dei  depositi  e  preetiti 

AltH  mutui 

Totale  (i) 

Numero 

dei 

mutui 

Residuo 
debito 

Numero 

dei 
mutui 

Jìeiiduo 
debito 

Numero 

dei 
mutui 

Residuo 
debito 

Numero 

dei 
mutui 

Residuo 
debito 

Potenza  •  Baeilicata . 


Cacansaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Calabrie .    .  . 

Caltanissetta    .  .   . 

Catania. 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa   

Trapani    

Sicilia,  .  .  . 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna.   .  . 
Regno  .... 


91 

8 

115 

2 

81 

4 

SS 

I 

251 

7 

«9 

9 

40 

IO 

29 

7 

43 

•  • 

45 

4 

20 

2 

12 

•  • 

M6 

82 

167 

9 

49 

4 

216 

18 

1285 

538 

1  046  500 

184 

317  000 

196 

2  092  000 

54 

2  793  900 

79 

5  202  900 

829 

6  9}i  000 

«7 

5  2J7  000 

^7 

6  9S7  800 

50 

•  • 

36 

4  a«3  500 

26 

753  000 

33 

•  • 

IO 

24  122  800 

199 

7  888  soo 

121 

5  090  é4j 

54 

12  979  li5 

175 

570  335  179 

4308 

8  601  321 
3  934  4^4 

86 
J5 

928  790 

66 

3  246  476 

4 

8  109  780 

85 

X  487  26Ì 

*4 

962  798 

60 

2  6)8  816 

II 

I  148  919 

36 

6  821  9}t 

67 

I  666  9$9 

16 

347  774 

23 

15  074  493 

287 

4  449  J»7 

145 

I  77*  «H 

15 

6  221  121 

160 

841618  681 

8  746 

86   1  285  960 

7^4  704 
622  J71 

22  2$I 

1  409  526 


1  726  485 

»  431  3«4 
589  068 

2  }S€   s$6 

3  2)8  160 

ao5  535 
42$  888 

11  003  €06 


I  387  82) 
193  762 

1  581685 


166  738  676 


223 

21) 

84 
421 


50 

97 
68 

7* 
97 
SI 
33 

468 


275 
73 

848 


13  546 


5  933  781 

5  016  168 

3  ^43  3^> 

6  062  627 

14  722  156 

IO  144  75" 

8  651  112 

IO  185  684 

3  535  505 

14  28)  J91 

2  625  494 

77)  66à 

50  199  799 

13  7^5  440 

7  056  411 

20  781  851 

978  681186 

(1)  Vedasi  la  nota  a  pag.  889. 
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Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


Tav.  in. 


BILANCI    PROVINCIALI  DI 


I 


Provincie 


Entrate   effettive 


Ordinarie 


Rendite 

Pro- 

Tasse 

patri- 

venti 

e 

moniali 

diversi 

diritti 

S 

4 

B 

Sovrim- 
posta sui 

terreni 
e  sui  fab 

bricati 


Straordi- 
narie 


Totale 

»  da 

col.  3 

a  col.  7 

8 


DUHnte  per  titoli 

Obbligatorie 

Facoltative 

Oneri 

patrimo- 
niali 

0 

Amini- 

Ordinarie 
9 

Straordi- 
narie 

IO 

Ordinarie 
II 

Straordi- 
narie 

If 

oistra- 
lioat 

U 

I  Alessandria 

a  Cuneo.  .  . 

5  Novara  .  . 

4  Torino    .   . 


Piemonte. 


I    Genova  .... 
a    Porto  Maurizio. 

Liguria  .   .  . 


I  Bergamo 

a  Brescia  . 

3  Como .   . 

4  Cremona 

5  Mantova. 

6  Milano    . 

7  Pavia  .   . 

8  Sondrio  . 

Lombardia 


I  Belluno 

a  Padova  

}  Rovi}(o 

4  Treviso  ..... 

$  Udine 

6  Venezia  .  '.  •  .  . 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto.   .... 

I  Bologna 

a  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia 

Emilia 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto  .  .  .  . 

4  Livorno 

5  Lucca ...... 

6  Massa  e  Carrara  . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toieana .... 


28o$6 

1902 

16509 

98060 


S3207 
S18 

53726 


11425 
a4SS 

•  •  • 

5837 
139886 

56440 

7625 

20214 

241882 


2420 

II 389 

5600 

^J 

80 

11800 

51467 

300 

90049 


4J397 

43»S 

2564 

107566 

21310 

1708 

27J4 
3689 

189293 


M44 
54953 

•  •  • 

10213 
7118 
7070 

$7722 
7209 

145709 


7170 

1000 

1711817 

9804 

3002 

1577488 

75SO 

3500 

1709731 

49095 

355^ 

3022504 

78619 

11051 

8021540 

9976 

2817 

2326369 

803 

100 

295294 

10779 

2917 

2621663 

6)40 

500 

867459 

12243 

•  •  • 

1072359 

1424 

ao2o 

1025685 

1175 

100 

8950CO 

8029 

1314 

1049515 

754» 

4210 

2718167 

50Ì 

35470 

1331906 

34S 

•  •  • 

185170 

87809 

49614 

9146261 

3567 

2841 

253439 

2845 

2100 

1050734 

II 174 

a  •  • 

598100 

1655 

16050 

825414 

5856 

•  •  • 

932102 

2404 

•  •  • 

1057224 

94065 

ai665 

I2i95»7 

1369 

640 

1065791 

120915 

42296 

7022831 

6232 

3058 

1752788 

15529 

2*754 

893385 

1522 

•  •  • 

817593 

3691 

•  •  • 

1077000 

2010 

•  •  • 

I 140000 

3510 

•  •  ■ 

861820 

8581 

5100 

981163 

3617 

•  •  • 

71)758 

44692 

30912 

8239507 

5»$ 

1200 

487339 

3096 

4800 

1881396 

87S 

5400 

452756 

832 

IO 

329758 

972 

•  •  • 

755308 

1012 

20 

426871 

1585 

450 

874878 

785 

1200 

609491 

9682 

18060 

6817797 

"9975 

6783 

15500 

53000 

206258 


100 
X1036 

11136 


14446 

2x304 
1710 

3742 

a62o8 

zoo 

42640 

1640 

111790 


11643 
9180J 
27679 

98855 
22960 

14027 

60011 

826976 


3354 
83037 

61245 

144600 

47750 

11300 

1700 

110900 

463886 


3500 
3000 
1825 

4295 
91718 

50 

10650 

9060 

121098 


1901545 
1625133 

1738183 
3144660 

8409621 


2392469 
30775» 

2700220 


900370 
1108361 
103C839 

903854 
1224952 
2786465 
1418146 

207369 

9680356 


261267 

10787 II 

706675 

87777» 
1034893 

1094388 

I 420751 

1128111 

7602567 


1810829 

1019030 

882924 

'552857 
1211070 

878338 
999278 
833964 

8968290 


494008 
1947225 
460856 
345108 
855116 
435023 
945285 

627745 
6110366 


«525567 
1357978 
1364782 
2431231 

6479568 


1921184 
302945 

2224129 


823236 
870625 
617900 
701497 
943198 

21 12947 

I 109759 

158958 

7338120 


261837 

843673 
675640 

637785 
694211 

811015 

»» 52745 
786562 

5863468 


1409032 
926805 
624263 
814269 
804708 
680618 
741248 
697316 

6698269 


387938 
H44»79 

352199 
299718 

677287 

350542 
814452 

487075 
4818390 


290440 

203968 

18000 

229047 

66934 

15150 

259064 

61512 

52759 

949670 

151868 

171356 

1706221 

484282 

S57265 

1216637 

X35114 

82100 

«24539 

7530 

93  «0 

1341176 

142644 

91410 

217330 

43215 

21993 

«53500 

33775 

92660 

99500 

32835 

210054 

374750 

34816 

398982 

133672 

401Z16 

54521 

321780 

313017 

188721 

267367 

31017 

4239 

20000 

25402 

12350 

1687899 

915198 

968520 

27350 

22934 

32545 

«434«3 

94005 

«43233 

iais6 

7573» 

€330 

126675 

51600 

162287 

«552x6 

63289 

75695 

X 30480 

X 18821 

2400 

160516 

«6773» 

223450 

62184 

79286 

55844 

819992 

673387 

701781 

215752 

147269 

f0200 

121507 

10129 

XIOOOO 

288725 

«04572 

9784 

184106 

205006 

26800 

107424 

118435 

X08827 

486743 

64260 

I248IO 

113483 

82997 

5248 

326951 

34240 

23240 

1844691 

766908 

458909 

36555 

38921 

25930 

406838 

167308 

X0900 

61862 

3450 

X8620 

47300 

7200 

6650 

204733 

17877 

2x2963 

43470 

4700 

6250 

48326 

52480 

32550 

68200 

64749 

28923 

917284 

856685 

342786 

166969 

90J10 

7««35 

T54J« 

72611 

9599» 

156839 

206102 

467554 

467895 

240980 

11SS46 

41130 

29J«I 

S8tllO 

148231 

68293 

42311 

56964 

8ofo6 

21778 

5«:7> 

103005 

51616 

584744 

529Ì9 

30687 

20472« 

23576 

68592 

4544 

«4296 

88S39S  5668» 


2x543 
26025 

227071 

«075» 

55734 

75»54 

220697 

237931 
874908 


34221 

799*0 
45216 

64Jt9 
67015 
70232 

85439 

70109 

61(751 


131483 

I34M 

X83I81, 

512:6 

40288 

74*44 

195614 

46005 

«35924 

58:82 

190013 

832^1 

6483 

é^^ 

«98754 

5656» 

1061740    5647fi 


4051 

29044 

«6598 

12692S 

4»»57 

224*9 

4675 

2642J 

XX0X4J 

539»» 

«3«79' 

2J99* 

202289 

J6004 

53<8 

30«9: 

51607<^ 

MUM 

FinariT^e  comunali  e  provinciali. 
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PREVISIONE    PER    L'ANNO     1889. 


Spese  effettive 

Movimento 

di  capitali 

Differenzia 

dei  residui 

Partite 

di  giro 

e 

eontabilUà 

speciali 

7  otal e 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delù  spese 

scoi.  8  +  22 
+  24  +  26 

■s  21  -♦■  25 

+  2S  +  »6 

Distinte  per  eerviii 

Totale 

=  da  col.  9 
a  col.  12 

sdacol.13 
a  col.  20 

.     11 

della 
entrata 

n 

della 
epeea 

9 

Attiva 
M 

Passiva 

• 

1 

Igiene 
II 

Sicu- 
rezza 
pubblica 

M 

Opere 
pubbliche 

17 

Istru- 
zione 
pubblica 

18 

Benefi- 
cenza 

19 

Agricol» 

tura 

e 

diverse 

U 

0 

4620 

4400 

5779 
9160 

23959 


$129 
2170 

7299 


24M8 
18180 

8457 

5  $00 

13600 

$100 

J44} 
4050 

81728 


1600 

8300 

700 

Majo 

10250 

17000 

10900 

icoo 

64000 


5536 

2700 

3246 

2290 
i9$o 

22t8 

3600 
21477 

3181 
X644 

4$o 

860 

i$oo 

1907 

S49 
1319 

11410 


941  $8 

83484 

75628 

I 37841 

891111 


98678 
26477 

125155 


46858 
56000 
51167 
33300 
416J4 
100131 
51700 
24310 

405120 


22287 

37578 
30987 

3S520 
50292 
42570 
57002 
30700 

306936 


52978 
31748 
32191 
38297 

394J2 
28640 

499JO 
30200 

323436 


3J776 

114103 

46857 

40062 

34  5  H 
25460 
46789 

41993 
385661 


819299 

770106 

912136 

1814261 

4315802 


1807558 
201629 

2009187 


3974 S» 
3*9809 
470753 
899332 
399020 
X071478 
908708 
9228 

4515780 


67100 
628744 
238992 

400754 
334939 
294115 
664594 
300624 

2929942 


788314 
599208 
4797»6 

5^»97 
541638 
764207 
512446 

47843» 
4729157 


220479 
837756 

243 20b 

66920 

568440 

119756 

394447 
284716 

2735722 


lOOOOO 

80754 
49000 

168333 

898087 


167795 
21550 

189346 


48915 
38000 

38306 

39378 
36079 

237997 

487»  5 
25320 

512710 


3900 
62328 
38080 
38400 
63950 
125681 
95882 
45  «30 

473351 


74500 
5x705 
62076 
57298 
75212 
63060 
65978 
6x521 

511350 


40998 
198247 

•  •  • 

47480 

6633 

6500 

13500 

53<^»4 

366972 


447800 
424210 
4570x0 
965206 

2194226 


781760 
95950 

877710 

376000 
438200 
260076 

*5»55« 

331000 

X 17871 5 

290742 

84412 

3190696 


1200)0 

3  «777.5 
X 381 50 
302200 
351x26 
364468 
407361 
240721 

2241851 


568x92 
189458 
279050 
261670 
247649 
X48480 
X91700 
236x40 

2122339 


X43528 
615454 

7  «779 
M9450 
286500 

85000 
202600 
X 97800 

1752111 


XX48X9 

159588 

49962 

246383 

570762 


134289 
26033 

160322 


«0X493 

I 02801 

58000 

X46363 

7M7« 
107629 

X6906 

50750 

655413 


7396$ 
65596 
50661 
1X1943 
55«oj 

73396 
162577 

57659 
650902 


69803 
38529 
56479 
63854 
37867 
76800 

44641 
36553 

424506 


12287 
XX 8498 
XO200 
25000 
511981 
10550! 
3x630, 
339401 

293308> 


1837975 
1669x09 

17181x7 

3704125 

8929826 


3355035 

444324 

3799359 


1105774 

1150560 

960289 

«5«o<H5 
X532507 

2936465 j 

1412382 

216710 

10824732 


344666; 
X226326 
769857 

^78347 
9884x1 

1062716 

1704442 

983876 


100 

3143» 
98640 

63920^ 
768377 


1000000 
160950 

1160950 


746802 
97500 

•  •  • 

431200 
199608 


1475110 


108930 

»573«3 

33099 

97308 

600 

291206 

311000 


8058641'  999456 


1822253 
1x68441 
1027344 
1230181 
««59394 
«}5643« 
942976 
1081747 

9768767 


489344 
2029225 

436x31 
360868 
1112860 
404962 
947808 
648947 

6430145 


M9*4 

5733 
132142 

4500 

300 

590000 

•  •  • 

275769 
1023368 

200 
82000 

33778 
51400 

183939 
21003 

400000 

•  •  • 

772320 


6^000 

9036 

1x9500 

47006 

244642 


«59763 
37201 

196964 

7x4178 
92926 

68333 

5400 

X 50642 

•  •  • 

57878 

•  •  • 

1089357 


X29061 
X9871 

X 06990 

22063 

7012 

299546 
90950 

«44235 
819728 


«33687 
335421 

2933J 

107176 

102673 
138068 

43984 
65988 

956330 


7647 

•  •  • 

54579 

25000 

27371 

51666 

400000 

4000 

570263 


5330 

•  •  • 

21581 

•  •  • 

794 

•  •  • 

•  •  • 

32735 

27705 

82785 

122329 

•  •  • 

12824 

•  •  • 

135153 

•  •  • 

172780 

•  •  • 

37625 

•      • 

•  •  • 

2217 

180391 

•  •  • 

258589 

•  •  f 

150000 

•  •  • 

52114 

•  •  • 

934» 

•  •  • 

860840 

2217 

«05530 

•  •  • 

X0173 

•  •  • 

«57073 

•  •  • 

2533» 

•  •  • 

•  •  • 

40070 

•  •  • 

25332 

63641 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

339748 

63102 

X  301 87 

479099 

41611 

•  •  • 

30697 

26x61 

•  •  • 

12318 

38002 

•  •  • 

745757 

12318 

2783 

•  •  • 

•  «  • 

3924 

•  •  • 

10640 

101176 

•  •  • 

602 

•  •  • 

2523 

•  •  • 

25202 

•  •  • 

132286 

14564 

268096 
218923 
284752 
300396 

1072167 


363693 
I7810 

381503 


160861 
26282 

67473 
38729 

44257 
1499679 

388188 
705845 

2931314 


96855 
62543 
562180 
128178 
250562 
152604 
40x644 

427699 
2082245 


«015354 

296473 

6934 

1x05x6 

824708 

94725 
6200 

22763 
2887673 


9«524 
64561 
60180 
8040 
16420 
70060 

254355 
81799 

646939 


2175071 
1897068 
2x22369 
4084262 

10278770 


3878491 
499335 

4377826 


I 

z 
3 

4 


X 

2 


19808x3  I 

X 269768  2 

XO983X2  3 

«554«74  4 

X 727406,  5 

4436144  6 

1858448  7 

922555  8 

14847620 


570562 
1 308740 
1439027 
1128588 
1286055 
1538198 
2197036 
«5558x0 

11024016 


298x294 
1800335 
10636x1 

«447875 
20667 7 j 

1589224 

X005478 

XX 70498 

13125088 


1 

2 
3 
4 
S 
6 

7 
8 


X 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
8 


5885151  I 

2093786!  2 

554814!  5 

404548  4 

1x56651  s 

526688  6 

1602163I  7 

734746  8 

7661911 
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Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


Segue  Tav.  HI. 


&^  BILANCI    PROVINCIALI    DI 


4 


^Provincie 


Entrate   effettive 


Ordinarie 


Rendite 

patri- 
moniali 


Pro- 
venti 
diversi 


I 


Tasse 

e 

Sovrim- 
posta sui 
terreni 

Straordi- 
narie 

diritti 

e  sui  fab- 
bricati 

1 

1 

1   f 

7 

Totale 

==da 

col.    3 

a  col.  7 

8 


Dittinte  per  titoli 


Obbligatorie 


Ordinarie 


Straord. 
uarie 

IO 


Facoltative 


Ordinarie 
II 


Straordi- 
narie 

li 


Oneri   i  Ammi- 
patrimo-l  nistra- 


mali 


ziooe 


II 


1  Ancona  .   .   .   .   . 

2  Ascoli  Piceno  .  . 

)  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino  . 

Marche    .  .   .   . 
1     Perugii  •  Umbria. 


I 

2 
} 

4 


I 

2 

ì 
4 
5 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 


Roma 


Aquila  degli  Abr. 
Campobasso  .    .   . 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molite 


Avellino.  . 
Benevento . 
Caserta  .  . 
Napoli  .  . 
Salerno  .   . 


Campania  .   .   . 


1  Bari  delle  Puglie. 

2  Foggia 

1 


Lecce  . 
Puglie 


I     Potenza  •  Baailic. 

1  Catanzaro  .   .   .   . 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calab. 

Calabrie .... 


Caltanissetta . 

Catania  .  .  . 

Girgenti.  .  . 

Messina  .  .  . 

Palermo.  .  . 

Siracusa .  .  . 

Trapani  .  .  . 

SUilia.  .  . 


I  Cagliari 
a  Sassari 


Saedegna 


38977 

4845 
7707 

1716 
53255 

10771 

17223 

12032 
49940 

249S7 
1820 

88749 

16277 
72SO 

2460; 

58024 
3861 

110017 

94138 

4084 

33611 

131833 

11971 

10185 

7684 

18493 

36363 

6192 
4SJ04 
15642 
18267 
15904 

»$7»4 
21602 

138625 


1930 
6960 

8890 


7929 
2820 
4046 
2941 

17736 

2955 

3930 

1015 

390 

1706 

1900 

5011 

1900 

420 

8950 

39437 
1768 

52475 

72091 
3003 
1100 

76194 
3142 

2149 
1400 
1390 

4939 

77  S 
4058 

6011 

1779 

60C 
1128 

828 

15179 

1765 
$45 

2810 


Regno 1  1426M4'  481367 


•  • 

850054 

12857 

«  • 

525069 

J77-J9 

•  • 

6»53S5 

25412 

•  • 

622075 

460 

•  • 

2612551 

53478 

•  • 

1660108 

159999 

3194 

3451755 

8603 

100 

1094576 

2558$ 

600 

928019 

393 

600 

797C00 

4529 

200 

600474 

100 

1500 

3420069 

30607 

1500 

1153172 

56600 

9520 

689160 

14100 

2750 

1583480 

162CO 

3050 

3310808 

82189 

2400 

1740000 

19647 

19220 

8476620 

188736 

600 

1396278 

49834 

600 

1535000 

51512 

4500 

1234469 

19500 

6700 

4165747 

120846 

200 

2035789 

255675 

400 

11x4913 

227780 

300 

1584400 

163460 

600 

»74$*i7 

93942 

1300 

4444530 

485182 

300 

1101241 

17043 

950 

1605266 

130428 

19JO 

1268202 

4250 

1485 

1237670 

•  • 

•  • 

2101773 

141001 

800 

923026 

8499 

1400 

901269 

5800 

6885 

9138447 

807021 

•  t 

1762660 

340862 

•  • 

770049 

2512 

•  • 

2532709 

348874 

181872 

82806424 

3199665 

909817 

$50483 
652518 
627202 

2740320 


1833833 
3484705 

1133308 

979342 
828792 

604494 
3545936 

1229449 
720450 
1635985 
3495508 
1767676 

8847068 

1612941 
1594199 
1293180 

4500320 
2306777 

13 $$427 

»757244 
1859642 

4972313 

1125551 
1786006 
1296055 
1259201 
2259278 
949167 
930899 

9606157 


2107217 
780066 

2887283 


624037 
405421 
4x4086 
546027 

1989571 


1943316 

628264 

563424 
482805 

442"3 
2116606 

689256 

388959 

1125064 

2054042 

1123294 

5380615 

890177 
1180130 
II 26924 

3197231 
1154414 


654261 
1228313 

8/7953 
576988 

1286480 
752802 
552267 

5909069 

921418 
5»333» 

1434749 


1)6640 
227675 
109203 
117950 

591468 


10990C6   717636 


34033» 

280727 

446352 
X 50291 

1217701 

361478 
111146 
185695 
730828 
427771 

1816918 


225328 
588669 
12x200 

935197 
1276341 


673560  613070 

886133  $24253 

1082384  317276 

2642077'  1454599 


196005 
459626 
147708 
311225 

525197 
47600 

47721 
1785082 

685000 
H5414 

800414 


880957821  60283678  200S8075 


74432 

57044 
58700 
56969 

247145 


122305 


1293456   306386 


21607 

25530 
35720 
17681 

100338 

55000 

81500 

34786 

116884 

26524 

41100 

219294 

111966J 

85760 

224021 

134820 

27285 


6921 5 I  54524 
84789'  $4«07 
39807  544?5 
55T5» 

S1887T 


140484 
334295 

34511 


10S015 


29043'    17S918 


127790 

49406 
117014 

97444 
391654 


i$3«7$ 
50015 
105483 
29x198 
463357 


583852'  1063298 


293399 
101293 

41141 


2260S 
205041 
»  36744 


867048  348224 


85675 
664x7 
37009 
33i8s 

222286 

219635 
225274 
226300 
476629 
171396 

1319234 


295505 
184306 

333047 
812858 


97917 

119930 

76318 

174578 

370826 

65205 
133665 

23889 
1605CO 
162263 

36353 
53025 

684900 

49387 
74298 

123685 


76966S1I  6601666!  8911494 


58836 


60206 


163480     209208 
105154'     544«7$ 


327470 


813589 


6198? 
écoo; 

4"»44 

4^597 

211731 

90462 

38148 

I28i9« 

23029/' 

70432 

5375M 

12595) 


485833,    364333     X6S» 


:ì9» 


7379» 
111024 

fìWÌ 


27504 

i9»334 

éjéo: 

4»2459 

227797 

101:99 

12625 

346213 

5jSìO 

169624 

30416 

9jSo? 

$3843» 

30628 

1022*0 

95064 

111869 

75545 

245100 

74745 

42597 

500607 

losdooe 

531«« 

87550 

21652; 

827)7 

7300 

«7J'9J 

35164 

94850 

389720 

117K1 

lam 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


895 


PREVISIONE    PER    L'ANNO     1889. 


Spese  effettive 


Distinte  per  tervizi 


Sica> 

Opere 

Istru- 

Benefi» 

Agricol- 
tura 

Igiene 

rez24 

zione 

e 

pubblica 

pubbliche 

pubblica 

cenza 

diverse 

15 

16 

17 

18 

19 

«) 

Totale 

—  da  col.  9 
a  col.  12 

=dacol.i3 
a  col  20 

il 


Movitrento 

Differenza 

di  capitali 

<    dei  rcéidui 

della 

della 

Attiva 

Paeeiva 

entrata 

epeea 

n 

n 

M 

• 

Partite 

di  giro 

e 

contabilità 

speciali 


Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  spese 

=  COl.  84- 22 

+  24  +  26 

=  21  -+-  23 
+  2J  -h  26 


e 
o 


S 


1940 
aooo 
ISSO 
1715 


4J9$4 

3$9»2 
36597 


7805!  149916 


4800 


4500 


52047 

6030 
14265 

«39^5 
34258 

8063 

7800 
9732 
4670 

22202 

482S 
3»}7 

3037 
10200 
3761 
261  s 
6269 

33944 

6288 
4000 

10288 


415303 


90560 


257316 


8297 

67250 

843» 

56SOO 

535» 

46730 

2916 

23319 

25003 

198799 

7000 

597*6 

4970 

40212 

16352 

102758 

»S42S 

126489 

8300 

94979 

424164 

81158 
62200 
5  $000 

198858 

116800 

90000 
79050 
56461 

225511 

63987 
81310 
61 161 

S9290 
129065 

4S734 
34755 

475302 

166380 
96991 

263S71 


4832416 


272989 
360312 
229735 
277719 

1110755 
1255989 
1942752 

509264 

599053 
586798 

310070 
9005185 

661278 

367870 

843300 

1411260 

724770 

4008178 

666688 

1250158 

814901 

2731747 

1921580 

878140 
870791 
57»95o 

2390881 

424962 
1132034 

353446 
S75566 
1381476 
487466 
540390 

4895340 

1125000 
242964 

1367964 


44826261 


50942!  286140 

40463 1  126752 

70272  141123 

79696I  128665 

241373  682C80 


75559 

227593 

58324 
63701 

37)47 
53487 

213059 

115697 
50284 

«4«755 
421983 

58316 
788035 

249694 
127072 
158346 

535112 

94077 

85107 
45695 
35917 

166717 

23850 

145332 

38887 

145162 

M1735 
35650 
34300 

561916 

57466 
86520 

143986 


6602242 


382630 
845018 

»37550 
131817 
109671 
102173 

481211 

210583 
65900 
352150 
710291 
267000 

1605924 

361315 
247691 
272928 

881934 
218050 
203628 

222SCO 
307839 

733967 

139824 
442100 
161349 
205500 

639233 
150397 
107700 

1846103 

54850 
32200 

87050 


20273600 


77012 

13394 
44815 
18200 

153421 

47783 

141518 

118598 
58,30 

42434 
35683 

255245 

84414 
«93740 

71086 
189377 

62S92 

601209 

190931 
67338 
73223 

331492 

83598 

66723 

102186 

72854 

241768 

30591 
100954 
42252 
79400 
84198 

2454? 
37357 

399295 

34087 
393»! 

73398 


6086920 


856716 

715470 
617709 
738627 

2928522 


1993947 

3624658 

1089056 

1027452 

992690 

666689 

3776887 

«382335 
811139 
1761080 
3396319 
1749746 

9100619 

1704409 
2054398 
1622312 

5381119 

2895720 

1465396 
1650184 
1679392 

4794972 


942975 
2234063 
1062175 
1218337 
2512376 
931819 
878115 

9779858 


1743355 
710343 

2453698 
94639970 


300 
401626 

331591 
76682 

810199 

185500 

69784 

100 

36650 

186503 

130290 

353543 

239882 

141800 

17000 

65402 

80000 

544084 

2941 
814541 
379723 

1197205 

530120 

100000 

12488 

200 

112688 

3181 
608154 

3032 

60  j 

353000 


967967 

190274 
4100 

194374 


11166046 


36118 
222801 
366400 

36114 

661433 


27299 
12358 

44352 
22462 
37112 
92803 

196729 

86996 

56735 

71905 

162591 

111307 
489534 


14000 

1201042 

188020 

1408062 


203971 

25587 
182516 

180450 
388553 

185757 
160097 
236912 

42561 

32618 

102448 

65350 

825743 

55413^ 
73825 

627959 


8713826 


70857 
70857 

1913 

82527 


35922 

14507 
24708 

73137 


5624 
180000 

13377 
199001 

102527 
846700 
«37429 

1086656 
262794 

35556 
62968 

98524 


17283 
13838 


31191 


1097 

•  ■ 

85100 
12564 

98761 


4216660 


7284 


67984 


223641 


12716 

33953 
305925 

44089 
896683 

214760 

589711 

333095 

644273 
55627 

101489 
1134484 

104000 
142041 

378953 
335114 
146897 

1107005 

96200 
95968 
61947 

254115 
187079 

198934 
181553 
191383 

571870 

102451 
110574 

35385 

471787 
118059 

233484 
25519 

1097059 

81195 
12563 

93556 


16148163 


922855 
986062 

1290054 
818850 

4017759 

2236006 

4226727 

1466505 

1694187 

10S5429 

860981 

M07100 

1573351 
1009915 
2211938 
3894024 
2007950 

10697158 

1814609 
3351408 
1872279 

7038296 

3286770 

1689917 
2014255 
2051225 

5755395 

1251183 

2504534 
1334472 
1752685 
2730557 
1267751 
968982 

11769944 

2378684 
796529 

3175213 


118626690 


I 

2 

3 
4 


1 

2 

3 

4 


I 

2 

3 

4 
5 


I 

2 

3 


I 

2 

3 


I 

2 

3 

4 

5 
6 


I 

2 
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«LANCI  PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  : 


!  ft,,-. 


TITOLO  1. 

:rate  ordinarie. 

■  •  —  BtttdiU  palriaaviiaU. 

.bm 

*H  57» 
16090 

;*7  891 

-6iO 

di  pnbUki  e  di  cipluli  dly*m 

,.  ,.  -  Pro^-ntl  A-»™-. 

rrani  a  di  fibbriciij 

J>"7 
77  i«> 
.41  M* 

M4  m 

lulo  per  le  lUidt  proKlatitli  . 

-,„,„„,«.,..,.,„,. 

.de,  poBIi.  b.«b.,  ect 

n  i9i 

,*9S, 
ij  709 

')  9^ 

ieri!  e  d'ucbiTJo 

1  ipui  ed  «ree  p™»inci.li.  .  . 

a  frorintialc: 

1»  s^,  sai 

'NTo  DEL  Titolo  1. 

-  BtndiU  palrh^oKiall   .  .   . 

-  ProvtaH  divtrti 

/  ^""  '  '"'««■ 

\  Souriiyoila 

11»  Mi 
ieiS7i 

82  80GU1 

84  89S06T 

TITOLO  IL 

ITE  STRAORDINARIE. 

mmni  •tiiil  e  di  crediti  diveiii 
li  ctniì,  UDOni  t  livtUl.  .  .  . 
fondi  pubblici 

j  MS  07> 

;elli  fuori  d'uio  e  dive,«,  .   . 

..op«U»oripL.bb1.,«Q0lc,ec;. 

.  61D  187 

li  t  dive.K 

6,1  170 

Riassunto  del  Titolo  I!. 

CiHg«ii  i>  —  MovimntB  di  lartlaH  .  . 
Id.  ]i  —  AUrtntraltHrmr^inaHt 
Totale  delle  entrate  ■traordinaiie 

TITOLO  ni. 

PARTITE  DI  GIRO  E  COKTABILITÀ 


-  Con  (Bbf lira  tntiali. 


D  DEL  Titolo  III, 


TITOLO  IV. 
Differenza  attiva  dei  residui. 


Riassunto  della  parte  attiva. 

Titolo      I.  -  EltrMt  «NIIHU-le.   .   .  . 

Id.       II.  -      Id.      ttrHrilnirle  .  . 


IV.  -  DIHiraui  attiva  dti  r*- 
Totale  icDcrBle  delle  entrate 
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Titoli  e  categorie 


Per  tutte 

le  Provincie 

del  Regno 


Titoli  e  categorie 


Per  tutte 

le  provinde 

del  Regno 


'B.  —  SPESE. 


TITOLO  I. 

SPESE   OBBLIGATORIE   ORDINARIE. 

Categoria  1  *  —  Oneri  e  epeee  patrimoniali* 

Interessi  di  mutai  passivi  con  la  Cassa  dei  de- 
positi e  prestiti 

Id.        di  motai  con. altri  matuanti 

!d.        di  debiti  diversi 

Censi,  canoni  e  livelli 

Imposta  erariale  e  sovrimposta  sai  terreni  e 
sui  fabbricati 

Tassa  di  ricchezza  mobile 

Tassa  di  manomorta  e  diverse 

Assicarazione  contro  gl'incendi  e  diverse.   .   . 

Categoria  2*  —  Spese  d^amminietr azione. 

Stipendio  degli  impiegati  ed  inservienti   .   .   . 

Stipendio  ed  aggio  all'esattore 

Pensione  agli  impiegati  e  salariati 

Spese  diverse  di  personale 

Pigione   dei   locali   per  alloggio   al  prefetto, 
sotto-prefetto  e  per  gli  uffici 

Manutenzione  dei  locali  e  dei  mobili 

Spese  di  segreteria 

Categoria  3*  —  Istruzione  puhhliea. 

Spese  per  istituti  tecnici  e  nautici 

Altre  spese 

Categoria  4*  —  Ben^censa, 

Spese  pel  mantenimento  dei  maniaci  poveri   . 
Spese  pel  mantenimento  degli  esposti   .... 

Categoria  ?•  —  Igiene, 

Spese  per  la  conservazione  del  vaccino    .   .   . 
Visite  sanitarie 


Categoria  6*  —  Sicurezza  pubblica. 

Pigione  delle  caserme  dei  Reali  carabinieri. 
Appalto  degli  effetti  di  casermaggio.  .  .  . 
Concorso  pel  comando  della  legione .... 


Categoria  7*  —  Opere  pubbliche. 

Spese  per  stipendio  al  personale  tecnico  .   .   . 

Indennità  di  trasferta 

Manutenzione  di  ponti  e  strade  provinciali .   . 

Concorso  alla  manutenzione  di  strade  consortili 

Id.       alla  manutenzione  di  argini  contro 
fiumi  e  torrenti 

Id.       alla  manutenzione  di  porti,  fari,  ecc. 

Categoria  8*  —  Agricoltura. 

Concorso  alla  spesa  degli   agenti  forestali  e 

diverse 679  128 

57  —  %Annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  14 


2  408  032 

S  027  326 

161  413 

46  837 

378  634 

596  584 

71  003 

227  60^ 


I  961  823 

46  475 

$$8  860 

44  285 

359  ^73 
236  946 

S8i  203 


2  046  365 
122  468 


IO  730  766 
6  S9»  093 


186  398 
36  550 


>  579  349 
I  439  891 

2Ì3  841 


I  726  478 

437  146 
18  173  652 

439  987 

I  492  654 
342  171 


Categoria  9*  —  Spese  diverse. 


Rimborso  di  qaote  inesigibili. 
Diverse 


Riassunto  del  Titolo  I. 

Categoria  i*  —  Oneri  e  spese  patrimoniali 

Id.  2*  —  Spese  di  amministrazione. 

Id.  3*  —  Istruzione  pubblica .... 

Id.  4*  —  Beneficenza 

Id.  5*  —  Igiene 

Id.  6*  —  Sicurezza  pubblica  .... 

Id.  7*  —  Opere  pubbliche 

Id.  8*  —  Agricoltura, 

Id.  9*  —  Spese  diverse 

ToU^le  delle  spese  obbligatorie 
ordinarie 

TITOLO  n. 

SPESE  OBBLIGATORIE  STRAORDINARIE. 

Categoria  ia  —  Movimento  di  capitali. 

Restituzione  di  mutui  passivi  con  la  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti 

Id.  di  mutui  con  altri  matuanti    .   . 

Id.  di  debiti  diversi 

Aff^rancazione  di  censi,  canoni,  livelli,  ecc.   . 

Acquisto  di  stabili  per  gli  uffici 

Id.  per  caserme 

Id.  per  scuole,  luoghi  pii,  ecc. 

Impiego  di  capitali  a  mutuo . 

Acquisto   di  rendita   italiana,  di   titoli   indu- 
striali, ecc 

Categoria  2*  —  Spese  d^ amministrazione. 

Spese  forzose  pei  consiglieri  provinciali.   .   . 

Riparazioni  straordinarie  di  edifizi 

Nuovi  mobili  e  arredi  per  alloggi  prefettizi, 
uffici  e  archivio  notarile 

Spese  legali  per  la  conservazione  del  patrimonio 

Diverse 

Categoria  ;>  —  Istruzione  pubblica. 

Riparazioni  straordinarie  di  edifizi  ad  uso  scuole 
provinciali 

Provvista  di  macchine  ed  arredi  scientifici    . 

Diverse 


Categoria  4". 
Beneficenza 

Categoria  5». 
Igiene 

Categoria  6*. 
>  '    Sicurezza  pubblica 

settembre  1891. 


310  982 
z6  960 


8  917  48i 

A.  789  265 

2  168  833 

17  322  859 

222  948 

4  283  081 

22  612  088 

679  128 

337  942 

60  281  578 


2  080  769 

3  9^  055 
I  258  877 

8  582 
220  314 
268  426 
751  088 
136  114 

29  600 


74  900 
277  734 

162  no 

208  850 

64  441 


34  320 

104  342 

27  911 


370  788 


5  »5« 


98  615 
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Titoli  e  categorie 


Per  tutte 

le  Provincie 

del  Regno 


Titoli  e  categorìe 


Per  tutu 

le  provimfie 

del  Segno 


Segue  "B.    -  Spese. 


Categoria  7*  —  Opere  pubbliche. 

G>strazione  e   sistemazione  di  strade  e  ponti 
provinciali 

Concorso  alla  spesa  di  nuove  strade  consortili 

Costruzione  e  riparazione  di  argini  contro  fiumi 
e  torrenti 

Costruzione  e  riparazione  di  porti,  fari,  ecc  . 

Diverse  

Categoria  8"  —  Agricoltura. 

Distruzione  di  cavallette,  della   filossera,  ecc. 

Rimboscamento  di  terreni 

Diverse 

Categoria  9*  —  Speee  diverte. 

Spese  casuali  ed  impreviste  (obbligatorie)   .    . 
Diverse  

Riassunto  del  Titolo  II. 

Categoria  i»  —  Movimento  di  eapUàli .  .   . 

Id.  a*  —  Speee  di  amminittrasione  . 

Id.  3*  —  letruzione  pubblica    .... 

Id.        4*  —  Beneficenta 

Id.        s*  —  Igiene 

Id.         6*  —  Sicurezza  pubblica 

Id.        7*  —  Opere  pubbliche 

Id.        8*  —  Agricoltura 

Id.        9A  —  Speee  diveree   . 

Totale  delle  spese  obbligatorie 
straordinarie 


TITOLO  III. 


DIFFERENZA  PASSIVA  DEI  RESIDUL 


Categoria  unica. 

Somma  per  coprire  la  d^cienza  di  ammi- 
nietragione  verificatati  negli  anni  pre- 
cedenti   


TITOLO  IV. 

SPESE  FACOLTATIVE  ORDINARIE. 

Categoria  i*  —  Amminittrazione, 

Medaglie  di  presenza  ai  deputati  provinciali  . 
Pensioni  di  grazia,  contributo  alla  cassa  pensioni 
Diverse 

Categoria  2*  —  letruzione  puhbliea. 

Concorso  alla  spesa  per  scuole  normali  magi» 
strali  e  annesso  convitto 

Concorso  alla  spesa  per  altre  scuole  ed  istituti 

Borse  e  sussidi  scolastici  ad  alunni,  rette  gra- 
tuite e  semigratuite  a  convittori  delle  scuole 
normali  e  magistrali 


13  831  666 

744  7S^ 

763  ao9 

842  IJ3 

6$  156 

Ile  4$8 

$9  000 

3  184 

X  202  030 

I  000  301 

8  713  825 

788  085 

166  573 

870  788 

5  151 

98  615 

16  247  940 

178  642 

2  202  331 

28  771  900 

223  641 


205  350 
217  927 

39  7«3 


511  664 
I  564  951 

120  658 


Borse  e  sussidi  ad  alunni  di  altre  scuole  .  . 
Sussidi  ai  comuni  per  l'istruzione  elementare 
Diverse 

Categoria  3*  —  Beneficenza. 

Quota  comunale  assunta  dalla  provmcia  pel 
mantenimento  degli  esposti 

Ospizi  di  maternità,  rette  per  partorienti  ille- 
gittime povere,  e  mantenimento  o  assegno 
ad  ospedali  per  infermi 

Ricoveri  di  roendiciti,  istituti,  convitti,  ritirj 
dì  educazione,  povertà  e  vecchiaia,  ospizi 
di  beneficenza,  ecc 

Rette  gratuite  pei  ciechi,  sordo-muti,  educandi 
e  rtcoverandi  in  istituti,  scrofolosi,  ecc.,  e 
sussidi  in  danaro  agli  orfani,  ai  bisognosi,  ai 
mutilati  per  le  guerre  della  indipendenza,ecc 

Categoria  4*  —  Igiene. 

Condotte  di  veterinari  provinciali 

Provvedimenti  contro  la  pellagra  e  diverse  . 

Categoria  5*. 
Sicurezza  pubblica 

Categoria  6*  —  Opere  pubbliche. 

Concorso  a  spese  di  esercizio  di  ferrovie  e 
tramways  a  vapore  o  a  cavalli 

Opere  idrauliche 

Opere  marittime 

Categoria  7*  —  Agricolturei,  Industria 
e  Commercio. 

Spese  per  le  scuole  agrarie 

Assegni  ai  comizi  agrari,  comitati  forestali, 
società  di  acclimatazione,  ecc 

Assegni  a  caseifici,  stazioni  di  monta  e  stabili- 
menti meccanici  industriali  diversi .... 

Assegni  a  messaggerie,  corriere  e  trasporti 
fluviali  e  marittimi :   .   .    , 

Spese  per  bonifiche,  studi  e  diverse    .... 

Categoria  8*. 
Spete  diverte 

Riassunto  del  Titolo  IV. 

Categoria  i«  ^  Amminittrazione 

Id.        2»  —  IttruMione  puhbliea  .... 

Id.        3*  —  Benefi/cenmi 

Id.        4»  —  Igiene 

Id.        5»  —  SicurezBa  puhbUoa  .... 

Id.        6*  —  Opere  pubbliche 

Id.        7*  —  Agricoltura ,   Induttria   e 
iJommercio 

Id.        8"  —  Spete  diverte 

Totale  delle  spese  facoltative 
ordinarie 


284  441 
165  OJI 
194  6ji 


j8*  6}2 

X18904 
$01  93 J 


98990 
(>9  J«4 


4tó98i 
190  100 

409J 


558  7« 

i»8  14» 

76462 

106  27$ 
8éé83 

3J  4J9 


462  290 

2SU4K 

2iM»n 

168  901 

... 

$9  in 

966  S27 
89  4» 

75M6n 


Finan:^e  comunali  e  provinciali, 
s^.  BILANCI  PROVINCIALI  DI  PREVISIONE  PER  L'ANNO  1889. 

Segu*  Tav.  IIT. 
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Titoli  e  categorie 


P4r  tutte 

le  Provincie 

del  Begno 


Titoli  e  categorie 


Per  tutte 

le  Provincie 

del  Begno 


Segue  <B,  —  Spese. 


TITOLO  V. 

SPESE  FACOLTATIVE  STRAORDINARIE. 

Categoria  i* '— Speee  d'amminietraxiofu. 

Sussidi  temporanei  ad  impiegati  e  salariati .  . 
Sussidio  straordinario  alla  Cassa  pensioni  .  . 
Abbellimento  di  edifici  e  diverse 

Categoria  i*  —  Istruzione  pubblica, 

Custrostone  di  edifisi  per  scuole  provinciali   . 

Spese  di  concorso  e  d'impianto  d'istituti  scola* 
stici,  asili  infantili,  biblioteche  popolari,  ecc. 

Sussidi  ai  comuni,  ai  maestri  e  diverse.   .   .   . 

Categoria  3*  —  Beneficensa. 

Costmzioni  o  grandi  riparazioni  di  edifici  ad* 
detti  a  beneficenza 

Sussidi  in  danaro  ai  bisognosi 

Categoria  4*. 
Igiene 

Categoria  ;*. 
Sicurezza  pubblica 

Categoria  6»  —  Opere  pubbliche, 

Costrurionc  di  ferrovie  e  tramways 

Concorso  alla  costruzione  di  nuove  strade  or- 
dinarie e  ponti 

Concorso  ad  opere  idrauliche  e  marittime  .   . 

Sussidi  ai  comuni  per  opere  pubbliche.   .  .   . 

Categoria  7"  —  AgrieolturOy  industria 
e  commercio. 

Concorso  a  spese  per  esposizioni  agricole  e  in* 
dustriali 

Concorso  alle  spese  di  rimboschimenti.   .   .   . 

Concorso  per  stazioni  di  monta,  per  corse  di 
cavalli  e  per  fondare  stabilimenti  industriali 

Concorso  per  l'impianto  di  scuole  agrarie  .   . 

Sussidio  per  attivamento  di  corriere 

Cateooria  8*  —  Speee  diverse. 

Soccorsi  per  incendi,  inondazioni,  ecc 

Offerte  per  monumenti  d'onore 

Fondo  per  spese  casuali  (facoltative)  .... 
Diverse 

Riassunto  del  titolo  V. 

Categoria  i*  —  Spese  d* amministrazione,   . 
Id.        3*  —  Istruzione  pubblica  .... 

Id.         5»  —  Beneficenza 

Id.        4*  —  Igiene 


SI  6o} 
Il  11$ 
81  88é 


132  ai8 

74  »o6 
118  996 


Bf  167 
3»  709 

18  900 
720 

3  390  796 

334  70» 
192  228 

«  385  5*3 


47  9^7 
20  600 

IO  803 

9»  413 
5  000 


29  300 

45  835 

375  56a 

61  611 


145  604 

3S5  420 

118  876 

18  900 


Categoria  $•  —  Sicurezza  pubblica  .... 

Id.        6^  —  Opere  pubbliche 

Id.        7*  -^  Agricoltura  t    Industria  e 
Commercio 

Id.        8*  —  Spese  diverse 

Totale  delle  spese  facoltative 
straordinarie 


TITOLO  VI. 

partite  di  giro  e  contabilità 
speciall 

Categoria  i"  —  Portile  di  giro. 

Centesimi  addizionali  per  aggio  di  riscossione 
Ritenuta  per  tassa  di  ricchezza  mobile    .   .   . 

Concorso  dei  comuni 

Rimborsi  diversi  e  diverse 

Categoria  2*  —  ContaòilUà  speciali, 

B.lanci  di  circondari 

Id.     di  Casse  pensioni 

Id.     di  consorzi  stradali 

Id.     di  luoghi  pii  ed  istituti  scolastici   .   . 
Prestiti  amministrati  dalla  provincia.   .... 

Riassunto  del  Titolo  VI. 


Categoria  i»  -*  Partite  di  giro 

Id.        2»  —  Contabilità  speciali,  ,  ,  . 

Totale  delle  partite  di  giro  e 
contabilita  speciali.  .  .  . 


Riassunto  della  parte  passiva. 


Titolo     I.  — 


Id.      n. 
Id.      III. 


Spoto  obbligitorit  trdl- 
nirìo 

—     Id.      id.     ttratrdlDirlt 

~  DiNtronia  passiva  dol  re- 
sidui   


Titolo  IV. 
Id.       V. 


Totale  .  .  . 

Sposo  facoltative  ordinario 
Id.     Id.      straordinario 

Totale  .  .  . 


Titolo  VI.  —  PaHIto  di  gire  0  GontaMilU 
spoolall 


Totale  generale  delle  spese  . 


720 

5  903^066 

176  788 
612  806 

6  001  666 


691  8és 
3^8  oé5 

2  J32  273 

3  400  595 


326  484 

4*6  459 
i  791  577 

3  735  340 
I  87S  505 


6  909  796 
8  166  365 

16  148  168 


60  288  678 
S8  771  900 

228  641 

89  279  119 

7  606  661 
6  601  666 

14  190  317 

16  148  163 
USO»  509 


900  Finan:(^e  comunali  e  provinciali, 

DEBITI  PROVINCIALI  PER  MUTUI  AL  31  DICEMBRE  1889. 


Tav.  IV. 


Provincie 
con  debito 


Numero  dei  mutui  e  residuo  debito  al  p  dicembre  i88g 


Frettiti 
in  obbligazioni 


Numero 

dei 

mutui 


R—iduo 
debito 


Mutui  con  la  Caeea 

dei 
depositi  e  preetiH 


Kumero 

dei 

mutui 


Reeiduo 
debito 


AltH  mutui 


Numero 

dèi 

mutui 


Residuo 
debito 


Totale 


Numero 

dei 

mutui 


Retiamo 
debito 


Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte 

Genova 

Porto  Maorizio    .... 

Liguria 

Bergamo 

Brescia  

Como 

Cremona 

Mantova.   ....... 

Pavia 

Lombardia  .... 

Bellano 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udins 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

.Modena 

Parma 

Piacenza. 

Reggio  nell'Emilia .    .   . 

Emilia 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara  .... 
Pisa 

Toscana 


I 
I 

'  • 

I 
3 


I 
1 


7 
IG 


I 
I 

• 

2 
I 
I 
I 


3  S^  $00 
980  $00 

«  • 

I  990  000 
6  &57  000 


189  soo 
189  500 


3    $25   003 
2   300  000 

5  825  000 


3  831  179 

3  309  500 

3  204  027 

80  000 

■  • 

2  519  492 
7  262  594 

20  207  792 


2  ojé  000 
2  151  000 

•  • 

2  121  $00 

2$4  000 

I  4S0  jco 
$00  000 

8  533  000 


8 
8 


8 


3 
5 


•  • 

•  • 

1 

3  586  500 

I 

91  159 

2 

I  071  é$9 

2 

I  205  000 

a 

X  20;  000 

I 

488  889 

2 

2478  8*9 

4 

1  785  048 

7 

83U048 

•  • 

4 

3  568715 

4 

3  5^  7«S 

703  60$ 

•  • 

•  • 

9 

89Ì  105 

703  005 

4 

3  568  715 

18 

4  461  880 

•  • 

3 

I  398  250 

I  39«  250 

156  o$6 

3 

981  379 

»  tv  4M 

•  • 

I 

320  000 

' 

320  000 

•  • 

2 

I  266  000 

I  2^  000 

•  • 

10 

8  257  990 

II 

II  782  990 

•  • 

1 

397  "8 

2  697  laS 

156  056 

20 

12  620  747 

23 

18  601  8(8 

20$  590 

I 

95  750 

29?  540 

217  719 

I 

200  ODO 

4  149  898 

I 

858  827 

4  «M  J27 

2 

105   968 

3  309  9;$ 

4 

I    141    148 

I  221  14& 

2 

I    391    851 

I  391  8ji 

3 

320   125 

2  8}9  617 

*  • 

•   • 

7  ^^  S94 

428  309 

14 

4  111  669 

83 

24  741  770 

•  • 

2 

6  095  943 

8  ijt  943 

•  • 

3 

685  625 

2  836  625 

•  • 

5 

740  833 

740  8j3 

•  • 

4 

I  32;  890 

3447390 

X  221  379 

I 

684  730 

2  160  109 

•  • 

4 

I  188  532 

2  «39  OJ» 

I  833  284 

4 

2  183  197 

8 

4  $»6  481 

8  064  668 

23 

12  904  750 

85 

24  492  418 

161  253 

426  996 

588249 

•  • 

108  000 

108  000 

•  • 

I  837  124 

1  837  IH 

I  869  228 

234  867 

2  104  09J 

•  • 

2  683  501 

2  688  501 

2  080  481 

11 

5  295  488 

15 

7825  S» 

Finans^e  comunali  e  provinciali. 
Segue  DEBITI  PROVINCIALI  PER  MUTUI  AL  31  DICEMBRE  1889. 

Stgue  Tav.  IV. 
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Tr  ovincie 
con  debito 


Numero  dei  mutui  e  residuo  debito  al  ^i  dicembre  i88g 


PresHti 
in  ùbbtigeizioni 


Sumero 

dei 
mutui 


Residuo 
debito 


Mutui  con  la  Casea 

dei 

depositi  e  prestiti 


Numero 

dei 

mutui 


Residuo 
debito 


AUH  mutui 


Numero 

dei 

mutui 


Residuo 
debito 


Totale 


Numero 

dH 

mutui 


Residuo 
debito 


Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.   .   .   . 

Marche 

Perugia  •  Umbria  .   .   . 

Aquila  degli  Abruzzi .   . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

AbruzMi  e  Molise  . 

Avellino 

Benevento^ 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    .... 

Bari  delle  Paglie    .   . 

Foggu 

Lecce 

Puglie 

Potenza  •  Basilicata  .  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria.   .    . 

Calabrie 

Calunissetta 

Catania 

Girgenti  ......... 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  

Regno 


2 


2 
2 


aj9  7J0 


239  750 


317  600 
317  600 


5  »S8  SCO 
5  258  500 


11,307  840 
11  307  840 


4  453  500 

323   500 


3 

4  676  000 

t 

I  0$2  $00 

2 

I  965  000 

3 

3  017  500 

41 

66  129  482 

I 
z 

S 

4 

9 

2 
2 
2 
2 

4 

12 


5 
3 

8 
10 

4 
7 

•  • 

11 
5 

IO 


ì 
3 
4 

23 

I 
I 


102 


887  398 
487  «35 


1  375  083 


75  260 


$47  «99 

6é3  J23 

898  X42 

I  ^90  522 

3  800  066 

2  68 (  440 

49»  5*4 

I  913  600 

4  051  429 

2  786  840 

11  928  823 

•  • 

2  $87  633 

2  282  6s9 

4  870  292 

6  025  997 

2  ;i6  650 

2  91$  028 

5  4SI  678 

I  821  $82 

2  946  565 

•  • 

• 

78*  $34 

I  710  s8l 

776  298 

8  043  560 

450  768 

384  483 

885  251 

48  754  094 

2 
z 
I 
3 
7 


2 
z 
I 


8 


3 

. . 

3 

12 
é 
6 

3 

2 

4 

33 


132 


65  9J0 

377  199 
340  000 

2  3Z9  264 

3  102  393 

147  659 


1  08$  o8z 

3 

26  816 

2 

S76  827 

6 

•  • 

4 

1  688  724 

15 

•  • 

2 

443  156 

$ 

•  • 

2 

• 

2 

•  • 

$ 

443  156 

16 

té8  72S 

z 

•  • 

$ 

*  • 

3 

168  725 

9 

676  soo 

676  500 

$3$  70$ 
482  78$ 
88s  512 
36Z  68z 

•  • 

39  14$ 
210  725 

2  515  553 
6   527  000 

•  • 

6  527  000 
15  566  127 


6 

3 
z 

3 

13 


10 

4 

IO 

2 
16 

1$ 
16 
8 
4 
3 
$ 
8 

59 

$ 
3 

8 
275 


953  338 
z  104  584 

340  000 
2  319  264 

4  717  176 

222  919 

t   632  980 

690  339 

z  792  569 

1  690  $22 

5  806  410 

2  684  440 
95$  670 

t  9x3  600 

4  OSI  4^9 
8  04J  340 

17  630  479 

168  72$ 

2  S87  633 
2  282  6$9 

5  039  017 

6  025  997 

2  $16  6^0 

3  $9»  $28 
11  307  840 

17  416  018 

2  3S7  2R7 

3  4^9  3J0 
$  339  012 

584  181 

788  SU 

I  749  716 

987  025 

15  235  113 

8  030  268 

a  349  483 

10  379  751 

170  439  703 


902 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


Tav.  V. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Entrate 

••* 

Totale  generale 
delle  entrate 

Totale 

'Bjndite  patrimoniali 

doventi  iiiftri 

1871 

336  665  071 

223  810  657 

35  277  342 

11  022  822 

1872 

381  931  213 

242  806  820 

37  694  025 

11  593  936 

1873 

431  343  619 

252  245  631 

38  044  398 

11  665  348 

1874 

397  800  276 

263  999  172 

38  581  418 

12  (^  468 

1875 

455  098  797 

266  690  030 

40  452  325 

6  532  354 

1876 

488  511  271 

271  296  395 

41  337  527 

6  285  200 

1877 

502  229  636 

278  068  034 

42  896  545 

6  438  475 

1878 

502  043  731 

286  782  459 

43  295  370 

6  507  567 

1879 

502  561  024 

294  632  890 

44  020  369 

6  534  175 

1880 

513  420  028 

299  190  901 

43  222  973 

6  563  536 

1881 

505  966  761 

308  172  951 

43  188  112 

7  005  706 

1882 

506  074  318 

313  608  568 

42  373  219 

7  227  270 

1883 

528  422  003 

320  517  050 

43  269  581 

7  779  521 

1884 

547  106  869 

329  436  167 

43  697  260 

8  459  348 

1885 

561  798  719 

335  244  024 

43  319  473 

8  652  954 

1886 

583  737  265 

347  933  755 

44  3(fó  593 

8  693  656 

1887 

611  707  194 

354  558  864 

44  337  471 

8  927  338 

1888 

637  177  980 

367  806  227 

45  194  333 

12  130  534 

1889 

640  340  410 

373  288  548 

45  237  577 

9  876  231 

Entrate    straordinarie 

••• 

Totale 
(0 

Movimento    di    capitali 

Totale 

S^tttui  paffivi 

%Alienarioni 

di 

beni  ftahili 

Tagli 

ftraordinari 

di  ho/chi 

Diverfe 

Totale 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 


68  266  408 

89  977  557 

114  880  148 

76  019  345 

86  273  417 

107  080  853 

106  192  196 

103  297  521 

93  619  984 

95  639  278 

76  946  007 

77  261  008 
91  985  411 

106  415  799 
106  950  537 
116  556  590 
142  548  445 
153  190  858 
149  436  242 


91  342  402 
58  791  Oli 
58  906  873 

74  936  079 

75  255  724 
72  767  055 
63  525  703 
66  916  815 
49  632  146 
49  245  131 
65  462  058 
79  012  536 
81  036  122 
90  903  ^4 

116  402  001 
130  253  621 
124  868  189 


43  311  914 
57  159  217 
75  751  745 

44  219  921 
38  101  676 
53  668  251 
56  866  610 
40  668  910 
46  480  981 
43  372  032 

31  119  349 

32  957  847 
50  085  376 
60  292  904 
59  818  368 
65  347  018 
91  673  385 

102  991  991 
89  769  257 


4  755  040 
4  208  542 
6  686  028 

4  469  883 

5  203  822 

6  524  940 
3  621  761 

5  264  297 

3  415  537 

4  827  711 
3  969  350 

3  852  321 

4  188  927 

6  600  790 

5  353  542 
8  909  394 

7  809  321 
14  367  603 
13  774  849 


4  838  934 
4  573  562 
4  830  494 
4  891  334 
4  965  433 

4  936  700 

5  338  462 
4  932  968 
4  891  635 
4  583  294 
4  194  342 
4  611  254 
4  022  570 
4  325  428 
4  775  369 

4  352  732 

5  290  035 
4  9(fó  289 
4  706  143 


9 
21 


4  074 

5  209 
10  635 

9  806 

428 

900 

8  737 

14  133 

10  349 
7  823 
7  165 
7  793 

11  088 

12  294 
11  629 

7  988 
16  617 


135 

873 
942 
188 
891 


15 
24 
23 
17 
27 
32 
30 


880I30 
55030 
778  28 
10527 
709  28 


185 
414 
843 
310 
£60 
738 
940 


26 
27 
25 
25 
26 
22 
24 


360  520 
036  236 
537  746 
228  334 
366  544 
144  774 

936  472 
530  466 
094  281 
722  463 
313  861 
015  877 
523  353 
403  263 
914  415 
653  136 
146  444 

937  237 
568  053 


(i)  A  partire  dall'anno  1875  fu  modificato  il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  comu- 
nali; perciò  i  confronti  cogli  anni  precedenti  al  1875  non  possono  dirsi  del  tutto  omogenei. 
Questa  osservazione  vale  più  per  i  aati  parziali  che  per  i  totali,  poiché  molte  modificazioni  furono 
apportate  nella  classificazione  delle  voci. 

(2)  La  diminuzione  nei  proventi  diversi  dal  1874  al  1875    è   dovuta  ad  alcune  partite  di  giro 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


comunali  (') 


Entrati  ordinarie 


Totale 


T  affé     e     diritti 


'Da^io  di  eonfumo  comunale 


xAltre  tasse  e  diritti 


Sovrimpojìa  sui  terreni 
e  sui  fabbricati 


98  996  918 

71  034  114 

27  962  804 

78  513  575 

1871 

109  981  562 

77  998  972 

31  982  590 

83  537  297 

1872 

111  991  588 

77  842  622 

34  148  966 

90  544  297 

1873 

115  582  766 

79  375  569 

36  207  197 

97  784  520 

1874 

118  908  335 

83  554  892 

35  353  443 

100  797  016 

1875 

122  024  712 

85  559  848 

36  464  864 

101  648  956 

1876 

126  597  954 

88  582  837 

38  015  117 

102  135  060 

1877 

130  734  921 

89  159  206 

41  575  715 

106  244  601 

1878 

134  894  491 

90  660  476 

44  234  015 

109  183  855 

1879 

136  896  961 

92  297  991 

44  598  970 

112  507  431 

1880 

143  887  932 

98  313  422 

45  574  510 

114  091  201 

1881 

148  528  783 

101  420  109 

47  108  674 

115  479  296 

1882 

152  541  969 

104  247  473 

48  294  496 

116  925  979 

1883 

159  115  299 

109  160  535 

49  954  764 

118  164  260 

1884 

164  337  634 

112  566  106 

51  771  528 

118  933  963 

1885 

175  505  678 

122  716  972 

52  788  706 

119  428  828 

1886 

184  077  852 

129  629  846 

54  448  006 

117  216  203 

1887 

\SH  304  769 

135  959  873 

56  344  896 

118  176  591 

1888 

199  301  903 

140  987  715 

58  314  188 

118  872  837 

1889 

Differente  attive 
dei  refidui 

^Partite  di  giro 

Contahiiità  speci.i/i 

tAltr e    entrate 

••* 

Sujidi 
d fi 1 0    Stato 

Sujfidi 
delle  Provincie 

'Diverfe 

S 

s 

^ 

985  950 

987  620 

13  386  950 

24  024  213 

•  •  • 

20  563  793 

1871 

1  224  196 

1  172  457 

21  639  583 

20  360  416 

•  •  • 

28  786  420 

1872 

3  139  266 

1  362  514 

19  a35  966 

22  202  913 

•  •  • 

42  014  927 

1873 

1  929  977 

1  762  959 

13  535  398 

23  864  477 

•  •  • 

33  917  282 

1874 

3  670  991 

2  019  307 

21  676  246 

18  742  464 

80  730  980 

2  661  906 

1875 

6  914  385 

3  954  742 

21  275  647 

16  601  410 

90  129  566 

3  403  047 

1876 

6  109  926 

4  121^  004 

20  697  542 

16  916  118 

97  839  103 

3  214  185 

1877 

6  088  014 

3  708  375 

20  734  077 

19  259  581 

89  334  415 

3  369  755 

1878 

6  305  647 

3  179  197 

20  609  437 

19  158  702 

91  153  610 

3  995  838 

1879 

6  663  447 

3  131  874  • 

18  927  142 

19  079  023 

93  117  056 

6  393  770 

1880 

6  693  170 

3  296  922 

17  323  769 

15  038  995 

99  325  350 

6  483  458 

1881 

8  831  365 

3  318  245 

15  866  267 

17  892  789 

86  609  786 

10  702  167 

1882 

7  993  019 

2  791  499 

15  738  835 

17  946  251 

88  029  352 

9  943  939 

1883 

9  161  670 

2  710  735 

15  530  858 

15  787  520 

86  025  612 

9  441  771 

1884 

8  308  595 

2  751  874 

14  853  946 

17  934  133 

88  890  574 

12  779  451 

1885 

8  185  480 

2  629  803 

14  837  853 

16  042  941 

89  552  829 

13  651  150 

1886 

8  0Ò9  531 

2  542  104 

15  544  809 

17  360  138 

90  682  553 

6  557  194 

1887 

5  777  305 

2  486  526 

14  673  406 

16  342  107 

99  83 

18  788 

1888 

8  228  100 

2  3(fò  566 

14  034  387 

17  385  579 

93  872  383 

6  357  658 

1889 

che  fino  a  quell'anno  furono  comprese  in  detta  voce.  Alcune  cifre  del  movimento  di  capitali 
(diverse)  e  delle  entrate  straordinarie  (diverse)  prima  del  1875  erano  comprese  nelle  contabilità 
speciali.  Prima  del  1875  non  vi  era  la  categoria  delle  partite  di  giro.  Peraltro  non  sì  può  dire 
che  dette  partite  fossero  totalmente  escluse  dal  bilancio,  perchè  nelle  contabilità  speciali  ve  ne 
erano  per  parecchi  milioni. 
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s.gu.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Segue 

Tav.  V. 

Spese 

Oneri 

••• 

Totale  generale 

patrimoniali 

Spefe 

ToUiia  locale 

Sicure^{a  pubblica 

Opere 

Si 

e 

di 

e 
^ 

delle  spese 

movimento 

dei  capitali 

(*) 

ammiuiftraiione 

ed  igiene 
(*) 

e  gìuftiiia 

pubbliche 

1871 


346  353  639 


1872        388  337  495 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


433  276  152 


397  837  291 


454  876  124 


489  585  701 


503  854  440 


502  312  090 


502  561  024 


513  420  028 


505  966  761 


506  074  318 


528  422  003 


547  106  869 


561  798  719 


583  737  265 


611  707  194 


637  177  980 


640  340  410 


68  182  423 


74  105  754 


85  955  620 


69  825  168 


94  507  999 


110  517  859 


99  743  8^28 


104  407  073 


98  240  691 


94  056  275 


90  678  677 


92  626  089 


101  856  718 


104  966  960 


105  239  225 


111  951  217 


117  600  280 


114  040  562 


116  653  545 


56  329  279 


61  086  364 


65  396  534 


68  742  337 


40  637  866 


38  941  546 


38  469  037 


38  979  129 


39  311  948 


39  722  071 


40  273  110 


40  834  740 


41  650  454 


42  132  544 


43  901  413 


44  726  718 


35  200  070 


36  307  952 


35  104  382 


34  775  611 


44  143  879 


47  517  958 


49  477  914 


51  271  180 


51  812  475 


52  813  725 


53  415  679 


54  950  548 


56  929  348 


58  605  005 


43  184  717        62  921  904 


67  781  928 


70  576  750 


47  314  022        75  386  252 


47  015  823 


72  582  231 


3  708  337 


4  210  842 


7  704  450 


8  988  352 


7  894  804 


8  310  (fò7 


8  646  904 


8  820  254 


8  928  856 


8  915  323 


9  018  786 


9  214  645 


9  634  900 


10  112  238 


10  113  541 


10  631  048 


10  511  358 


67  729  937 


85  823  966 


95  212  440 


83  408  606 


81  8%48i 


90  549^58 


102  333  014 


99  235  187 


8  871  132  92  402  264 


95  323  617 


88  447  410 


90  790  464 


99  668  974 


112  808  085 


112  791  668 


115  635  610 


10  106  585  '      136  216  024 


149  834  393 

» 

146  535  522 


(i)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  902. 

(2)  Nelle  spese  di  amminiUraiione  per  gli  anni  anteriori  al  1875  erano  comprese  somme  che 
poi  sono  state  classificate  fra  gli  oneri  patrimoniali  e  movimenti  di  capitali. 

Cosi,  nelle  spese  diverse  erano  comprese  somme  che  a  partire  dal  1875  si  trovano  nella  poliiia 
locale  ed  igiene  e  nella  beneficien\a. 
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comunali  (■) 


*Partit€ 

lftru\iou« 

CoMtab  ilili 

Culto 

'BeMtjictn\a 

*Diverf0 

di 

speciali 

pubblica 

giro 

(*) 

(*) 

(*) 

(*) 

(*) 

^ 
^ 


30  681  798 

31  872  026 

34  118  900 

35  469  594 
38  453  384 
40  412  093 
42  320  204 
45  706  797 
48  678  882 
50  678  441 

52  625  655 

53  534  089 

54  926  659 
56  508  135 
59  037  362 
62  253  876 
66  080  478 
70  585  145 
72  237  067 


9  737  894 


9  964  553 


10  698  943 


10  426  647 


4  684  315 


4  201  866 


3  902  249 


3  878  144 


3  758  406 


3  689  263 


3  861  185 


3  921  146 


4  000  270 


3  848  712 


3  843  225 


3  887  575 


3  903  850 


4  068  169 


4  042  685 


4  204  421 


4  154  017 


11  774  669 


11  978  065 


17  192  735 


16  862  063 


17  548  803 


17  882  746 


18  975  348 


19  864  361 


19  993  455 


19  816  487 


20  060  702 


20  163  421 


20  419  083 


21  208  443 


21  250  652 


21  412  767 


22  076  391 


49  589  454 


52  637  529 


49  430  060 


44  802  468 


42  535  371 


39  324  696 


40  469  359 


39  277  456 


45  142  618 


48  517  220 


41  886  584 


43  270  016 


42  140  942 


42  971  724 


42  579  272 


43  799  683 


44  006  110 


44  066  834 


48  455  747 


80  194  0C9 


89  391  144 


97  648  267 


89  362  299 


91  223  964 


93  126  370 


99  350  062 


86  609  786 


88  029  352 


86  025  612 


88  890  574 


89  552  829 


90  682  553 


20  990  026 


28  174  492 


37  880  154 


29  420  443 


2  735  280 


3  556  861 


3  294  861 


3  491  825 


4  143  296 


6  699  829 


6  519  621 


10  702  167 


9  943  939 


9  441  771 


12  779  451 


13  651  150 


6  557  194 


99  838  788 


93  872  383 


6  357  658 


1871 


1872 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


Nelle  spese  di  culto  sino  a  tutto  il  1874  erano  comprese  quelle  per  i  cimiteri^  che  poi  furono 
portate  nella  polizia  locale  ed  igiene. 

Anche  per  le  spese  è  da  notare  che  molte  partite  di  giro  prima  del  1875  o  erano  sparse  nel 
bilancio  o  erano  comprese  fra  le  contabilità  speciali. 
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segu.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Hegw  Tav.  V. 

Entrate 

••• 

Totale  generale 

Eut 

rate    ordinar 

ie 

S 

delle  entrate 

Totale  (i) 

'indite 
patrimoniali 

Proventi 
diverji 

Taffe 
e    diritti   («) 

Sovrimpefia 

sui  terreni 

e  sui  fabbricali 

1871 

80  509  684 

57  534  607 

366  177 

7  510  066 

764  531 

1  48  893  833 

1872 

88  294  976 

62  141  013 

544  282 

8  339  541 

626  129 

52  631  061 

1873 

79  471  046 

61  860  718 

882  981 

7  759  948 

760  359 

52  457  430 

1874 

82  191  502 

65  569  821 

1  040  545 

7  824  347 

725  123 

55  979  806 

1875 

83  442  435 

67  466  447 

1  159  920 

6  221  060 

670  214 

59  415  fóS 

1876 

85  895  952 

68  447  982 

1  231  330 

4  589  627 

711  420 

61  915  605 

1877 

94  936  830 

69  395  227 

938  573 

3  103  488 

675  775 

64  677  391 

1878 

87  771  463 

70  183  279 

979  125 

1  306  543 

1  106  876 

66  790  735 

1879 

87  661  530 

73  680  202 

1  062  676 

1  308  020 

948  195 

70  361  311 

1880 

94  793  781 

74  153  006 

998  693 

747  412 

908  789 

71  498  112 

1881 

99  857  118 

76  418  411 

970  922 

718  032 

704  750 

74  024  707 

1882 

119  243  012 

77  702  208 

1  287  609 

651  972 

188  834 

75  573  793 

1883 

113  699  209 

78  318  008 

1  392  971 

475  642 

223  964 

76  225  431 

1884 

112  829  860 

80  915  286 

1  279  467 

486  637 

285  514 

78  863  668 

1885 

120  501  720 

81  340  368 

1  433  172 

375  386 

224  251 

79  307  559 

1886 

111  552  8(» 

81  117  344 

1  399  387 

535  632 

226  041 

78  956  284 

1887 

129  453  004 

82  542  880 

1  461  064 

480  575 

207  936 

80  393  305 

1888 

127  521  555 

83  8:^  158 

1  494  218 

473  137 

195  350 

81  667  453 

1889 

118  625  599 

84  896  067 

1  426  404 

481  367 

181  872 

82  806  424 

i 

> 

s 

pese  prò 

Totale  generale 
delle  spese 

Oneri 
patrimoniali 

Movimento 

di 

capitali 

Amm  ini/Ir  anione 

^Differenza 

paffva 
dei  refidtti 

Igiene 

1871 

80  370  006 

18  020  136 

•  •  • 

1872 

87  933  639 

21  276  670 

•  •  « 

1873 

79  473  050 

16  698  224 

311  266 

1874 

82  191  606 

18  624  168 

349  858 

1875 

a3  821  538 

19  434  084 

341  794 

1876 

86  028  263 

18  794  872 

329  846 

1877 

94  844  243 

25  465  804 

304  073 

1878 

87  871  463 

20  162  101 

358  036 

1879 

87  633  281 

20  076  287 

377  466 

1880 

94  793  781 

19  134  517 

351  672 

1881 

99  a57  118 

23  980  955 

345  413 

1882 

119  243  012 

7  242  875 

10  135  429 

4  704  590 

1  101  805 

382  288 

i8a3 

113  699  209 

7  318  528 

8  517  696 

4  6:38  414 

2  529  343 

443  569 

1884 

112  829  860 

7  631  237 

6  774  962 

4  883  638 

1  230  939 

430  409 

1885 

120  501  720 

7  858  905 

6  256  807 

4  944  530 

748  165 

434  102 

1886 

111  552  805 

7  870  223 

7  377  790 

4  939  935 

1  288  604 

412  9ao 

1887 

129  453  004 

8  471  803 

14  669  933 

5  017  641 

2  990  073 

384  m 

1888 

127  521  555 

8  805  759 

16  433  679 

4  926  171 

234  718 

397  ^i 

1889 

118  625  599 

8  917  434 

8  713  825 

5  185  894 

223  641 

415  303 

(H  II  I-nodello  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali  fu  riformato  nel  1882. 
(2)  Nelle  tasse  prima  del  1882  erano  comprese  delle  partile  di  giro. 
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provinciali  (*) 

Entrate    straordinarie 

^Partile 
di  giro   (i) 

Contabilità 
speciali 

••• 

Totale 

^utui  paffivi 

"Diverfe 

'Differenza 

attiva 
(tei  refidui 

S 
S 

^ 

17  9(fó  271 

7  084  602 

2  202  234 

8  618  435 

5  069  806 

1871 

21  908  247 

8  786  912 

4  029  675 

9  091  660 

4  245  716 

1872 

13  639  510 

4  619  879 

3  104  709 

5  914  922 

3  970  818 

1873 

13  252  498 

4  669  745 

2  640  327 

5  942  426 

3  369  183 

1874 

12  631  161 

2  976  900 

4  995  305 

4  658  %6 

3  344  827 

1875 

13  736  178 

4  644  341 

5  390  427 

3  701  410 

3  711  792 

1876 

22  045  325 

12  832  078 

4  529  812 

4  683  435 

3  496  278 

1877 

14  707  098 

7  153  197 

3  782  405 

3  771  496 

2  881  086 

1878 

11  549  028 

4  989  427 

3  371  783 

3  187  818 

2  432  300 

1879 

17  564  818 

9  932  121 

3  742  153 

3  890  544 

3  075  957 

1880 

20  107  910 

14  646  002 

3  536  024 

1  925  884 

3  330  797 

1881 

29  513  728 

20  697  447 

6  582  781 

2  233  500 

8  306  069 

3  721  007 

1882 

22  692  987 

15  936  864 

3  863  935 

2  892  188 

8  465  892 

4  222  322 

18a3 

17  786  190 

11  442  805 

4  102  751 

2  240  634 

9  302  566 

4  825  818 

1884 

19  291  529 

10  3(fó  853 

5  328  826 

3  656  850 

9  248  185 

10  621  638 

1885 

16  299  715 

8  154  883 

4  599  295 

3  545  537 

7  797  669 

6  338  077 

1886 

29  893  450 

18  102  9a3 

8  980  262 

2  810  255 

8  389  373 

8  627  301 

1887 

27  031  438 

16  642  273 

6  704  826 

3  684  339 

8  693  112 

7  966  847 

1888 

18  581  369 

7  624  879 

6  740  831 

4  215  659 

6  992 

798 

8  155  365 

1889 

vinciali 

C) 

Sicurei\a 

opere 

'Partite 

Contabilità 

•♦4 

Jftru\ioite 

'Beneficenza 

*Dive  rfe 

#? 

pubblica 

pubbliche 

C) 

di  giro   (5) 

speciali 

"S 

3  580  852 

29  343  538 

3  847  639 

15  274  292 

4  616  048 

... 

5  687  501 

1871 

3  436  320 

33  623  923 

4  186  919 

15  589  230 

4  869  502 

4  951  075 

1872 

3  516  586 

30  877  099 

4  611  415 

14  280  179 

4  477  610 

4  700  671 

1873 

3  597  068 

31  517  508 

4  635  202 

15  093  631 

4  256  746 

4  117  425 

1874 

3  672  158 

30  903  125 

4  832  364 

16  019  917 

5  010  754 

' 

3  607  342 

1875 

3  669  117 

32  261  428 

4  865  531 

16  113  200 

5  594  182 

4  400  087 

1876 

3  752  156 

34  354  771 

5  241  082 

16  345  152 

5  060  115 

4  321  090 

1877 

3  774  772 

33  833  313 

5  364  283 

16  891  776 

4  106  761 

3  380  421 

1878 

3  747  556 

33  411  806 

5  468  664 

17  423  316 

3  964  261 

3  163  925 

1879 

3  599  467 

41  800  509 

5  (fó2  737 

17  817  636 

3  326  303 

>  •  • 

3  710  940 

1880 

3  750  715 

40  255  193 

5  309  695 

18  281  799 

4  021  815 

>  «  • 

3  911  533 

1881 

3  776  538 

52  281  434 

5  013  815 

18  514  701 

4  059  461 

8  306  069 

3  721  007 

1882 

3  976  013 

45  547  418 

5  016  7(fó 

18  684  029 

4  339  280 

8  465  892 

4  222  322 

1883 

4  154  746 

44  712  047 

5  4a5  584 

19  092  183 

4  305  731 

9  302  566 

4  825  818 

1884 

4  113  441 

46  727  142 

5  167  078 

19  656  467 

4  725  260 

9  248  185 

10  621  638 

1885 

4  255  307 

41  865  200 

5  226  984 

19  508  895 

4  671  191 

7  797  669 

6  338  077 

1886 

4  320  376 

45  336  946 

5  467  486 

20  796  517 

4  981  059 

8  389  373 

8  627  301 

1887 

4  349  412 

44  087  678 

5  629  161 

20  164  460 

5  833  005 

8  693  112 

7  966  847 

1888 

4  332  416 

44  826  261 

5  502  242 

20  273  500 

5  086  920 

6  » 

92  798 

8  155  365 

1889 

(5)  Alcune  partile  di  giro  prima  del  1882  erano  comprese  nel  bilancio  e  più  specialmente  fra 
le  spese  di  ammtni strattone  e  fra  le  spese  diverse. 


Finanze  comunali  e  provinciali. 
;OMPENDIO  DEI  DATI   PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   COK   QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


..„-„„ 

Debiti    p 

er    mutui 

ComnoBll  (•} 

ProvinoUli 

'iZ'^ 

....... 

"— 

"■" 

■87} 

44 

62  611  663 

1877 

3  «90 

757  447  989 

49 

98  430  249 

1878 

8693 

787  OS  423 

50 

107  277  689 

1880 

4  443 

750  490  535 

50 

IISOK  905 

1882 

4fò9 

763  853  749 

57 

136  982  409 

i88i 

4  m> 

856  082  01* 

68 

(')  158  801  078 

1888 

5  m, 

(•)  978  621  136 

62 

168  S^  648 

■889 

5344 

t  037  449  263 

62 

170  439  703 

Ile  cifre  del  debìio  comunale  indicale  nella  presunte  tabella  sono  introdotte  le  corre- 
te dai  calcoli  isiiiuiii  per  i  prestiti  in  obbligazioni  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia 
nbre  1B80  e  per  la  valutazione  del  prestito  del  Comune  di  Barletta  de!  1870.  Le  con- 
:icolari  di  questo  prestito  hanno  persuaso  della  convenienza  di  scinderlo  in  due  parli, 
le  e  l'altra  a  carico  del  comune,  e  ad  assumere  come  debito  di  questo  ultimo  la  sola 
I  carico,  cioè,  Io  sconto  dei  servizi  futuri  che  graveranno  sul  bilancio  cotnunale.  In  tal 
ito  del  comune  di  Barletta,  che  prima  figurava  per  l'intiero  valore  nominale  delle  obbli- 
ridoito  nel  modo  seguente: 


i  .877  d.  L.  2 


t  S89  1: 


che  si  osse 
.  e  del  debito  d 
rnto  del  debito  verifii 
ioni  di  150  milioni  e 
Ila  cifra  del  1888  son 
debito  del  i88s 

lami  ai  comuni 


confronto  a  quello  del    1878  è  dovuto 
Ile  diverse  emissioni  del  prestito 


:1  debito  del   1880  il 

lune  di  Firenze. 

dal  1882  in  poi  t  causato 
sni  creato  dal  comune  di  Roma. 

i  sono  compresi  97  comuni  con  lire  6,10;, 117  di  debito  agiprossimativo. 
non  è  uguale  a  quello  stampato  ni;l  volume  di  statistica  dei  debiti  comu- 
:embre  188}  (lire  172409.11}),  perchè  sono  stale  escluse  le  quote  di 
nei  prestili  consorziali  contralti  dalle  provincie  in  consorzio  coi  comuni 
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Vili.  —  Prese  di  possesso  dei  beni    ecclesiastici,    compiute    dal   De- 
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f  o  Ti  r /. 

atdiconlo  generale  consuntivo  dell' Ammiiiistra:^ione  dello  Stato. 

ela^ione   della    Ragioneria   generale   dello  Stato  -  Pubblicazione   periodica  del 

ero  del  tesoro. 

ela:(ione  del  Direttore  generale  alla  Commissione  di  vigilanza  sul  rendiconto  del- 

inislra^ì^ione  del  debito  pubblico    -    Pubblicazione    annuale    del   Ministero  del 

ela:^ione  della  DÌre:(ione  generale  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  -  Pubblica- 
annuale  del  Ministero  delle' tìnanze. 

nposta  sui  redditi  di  ricche^i^a  mobile  •  Prospetti  statistici  dimoUranti  il  reddito 
>osta  iscritti  nei  ruoli  principali  e  suppletivi  -  Pubblicazione  annuale  del  Mini- 
ielle finanze  (Direzione  generale  delie  imposte  dirette). 
tla:{ione  suir Amministraiione  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  -  Pubblica- 
mnuale  del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle 
iugli  affari). 

'asse  sugli  affari  e  tasse  varie  e  proventi  di  servici  pubblici  che  si  riscuotono 
•nmistra^one  demaniale  -  Dati  statistici  relativi  alle  riscossioni  -  Pubblicazione 
e  del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse 
iffari). 

elai^ione  suW Amministra^^ione  delle  gabelle  -  Pubblicazione   annuale  del  Mini- 
delie  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle). 
^ienda  dei  tabacchi  •  Relazione  e  bilancio  industriale  -  Id.  (id.). 
^ienda  dei  sali  -  Rela;^Ìone  e  bilancio  industriale  -  Id,  (id,). 
da:^ione  della  Commissióne  centrale  di  sindacato  suW Amministrazione  dell'Assi 
\stico  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  delle  finanze. 

j  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  -  Parte  statistica. 


Finanze  dello  Stato. 
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PATRIMONIO  DELLO  Stato.  —  Secondo  il  Conto  generale  del  patri- 
monio dello  Stato,  che  forma  la  Parte  II  del  Rendiconto  consuntivo,  i  beni  mobili 
ed  immobili  dello  Stato  alla  chiusura  dell'esercizio  finanziario  1889-90  rappresenta- 
vano un  valore  di  lire  6,819,243,095.  Le  passività  sommavano  a  lire  13,104,201,772 
(vedasi  la  tav.  I,  a  pag.  927).  Ecco  il  riassunto  dei  conti  generali  del  patrimonio 
dello  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1889-90: 

Attività. 


Classificazione  delle  attività 


Consistenra 

al  10  iuglio  1889 


Variazioni 


in  aununto       in  dimin%itione 


Consistenza 

al  80  giugno  1890 


Attività  finanziarie   proprie   del   conto 

del  tesoro 

Immobili,  mobili,  crediti  e 

titoli  diversi 

Beni  d'indole  industriale  . 
Materie  da  costruzione  e  ap- 
provvigionamenti  milit. 
Beni  destinati  ai  servizi  del- 
lo Stato 


Attività 
disponibili 

Attività 

non 

disponibili 


Totale  .   .  . 


526  479  530 

140  727  636 

49  962  108 

617  245  058 

707  III  478 
3  398  800  658 

81  247  067 
155  826  206 

37  902  J36 
5  835  ^55 

750  456  209 
3  548  791  209 

197  019  310 

4  882  670 

16  829  464 

185  072  516 

I  676  993  668 

67  571  647 

26  887  213 

I  717  678  102 

6  506  404  644 

450  2^  S26 

137  416  776 

6  819  243  094 

Passività. 


Qassifica\ione  delle  passività 


Passività  proprie  del  conto 
del  tesoro 


Passività 
finanziarie 


Biglietti  di  Stato  a  corso 
e^ale 


t 


Debito  colla  Banca  nazio- 
nale per  lo  stock  dei  ta- 
bacchi     

Passività   consolidale  perpetue  e  redi- 
mibili   


Totale  . 


Consistenza 

al  1»  lugUo  1889 


I   028  756  642 

334  072  905 

68  183  152 

II  645  510  682 
13  076  5i23  381 

RIEPILOGO. 


Variazioni 


in  aumento       in  diminusioit« 


26   423  606 


181  561  236 

207  984  842 


85  505  911 


94  800  542 
180  306  453 


Consistenra 
al  30  giugno  1890 


969  674  337 
3.34  072  905 

68  183  152 

II  732  271  376 
13  104  201  770 


Situazione 


Passività. 
Attività  , 


Eccedenza  passività,   .    . 


al  30  giugno  1889    |  al  30  giugno  1890 

13  076   523    381       13    104  201   770 
0   506  404  644        6  819  243  094 

6  570  118  737   6  284  958  676 


Finanze    dello    Stato: 

Le  passività  dello  Stato  al  30  giugno  1890  erano  costituite  per  9  miliardi  e  108 
oni  da  debiti  consolidati,  per  2  miliardi  692  milioni  da  debiti  redimibili  (i)  e  pel 
inente  (1304  milioni)  da  residui  di  bilancio,  debiti  di  tesoreria  e  biglietti  dì  Stato. 

I  consolidali  si  vennero  formando  colla  unificazione  dei  debiti  degli  antichi 
i,  coi  prestili  contratti  per  far  fronte  al  deficit  del  bilancio,  colle  costruzioni, 
listi  e  riscatti  di  ferrovie  e  coll'aboliz ione  del  corso  forzoso;  i  debiti  ra/i'mM 
'engono  pure  in  parte  da  debiti  degli  antichi  Stati,  ma  principalmente  da 
listi,  riscatti  e  costruzioni  di  ferrovie.  Ecco  la  situazione  alla  fine  degli  anni 
[  e  18S1  ed  al  30  giugno  1890,  si  degli  uni  che  degli  altri  (vedasi  la  tav.  X), 
ig.  986. 


Date 

Dtbili  consolidali 

Dtbili  redimìhili 

Capilali       1       iHltrmi 
Milioni           1          Milioni 

CapiIaU              Intirttii 

Hilisni           1          Miliani 

)i  dicembre  1871  ...      6  110.00  304.47  i  970.47  91.88 

ji  dicembre  1801.    .   .      8  171- 4>  i^S' J7  1001.51  71-12 

}0  giugno  [S90.   .  •   .  I    9  108.29    I      4SÌ'4i      I    2  ^92- 1^    I      i^'  jB 

Si  è. già  detto  che  le  cifre  riguardanti  il  debito  capitale  dello  Stato,  di  cui 
1  ricordata  tavola  I,  sono  riprodotte  dal  Conto  generale  del  patrimonio  dello  Stato, 

forma  la  Pane  II  del  Rendiconto  consuntivo.  I  debiti  dello  Stato  sono  ammi- 
rati in  parte  dalla  Direzione  generale  del  tesoro  ed  in  parte  da  quella  del 
■to  pubblico.  È  da  avvertire  che  per  alcuni  debiti  non  sono  identiche  le  cifre 
:  dalla  Direzione  generale  del  debito  pubblico  e  quelle  date  dalla  Ragioneria 
erale  nel  citato  Conio  patrimoniale.  Tale  sconcordanza  dipende  dal  diverso 
lo  in  cui  esse  valutano  il  capitale  dei  debiti.  La  Ragioneria  generale  dello 
o  valuta,  per  esempio,  il  capitale  della  rendita  consolidata  3  %  in  ragione  di 

60  per  ogni  3  lire  di  rendita,  mentre  la  Direzione  generale  del  debito  pob- 
3  Io  valuta  in  ragione  di  lire  100  per  ogni  3  lire  di  rendita;  lo  stesso  ac- 
t  per  le  obbligazioni  3  °lo  delle  ferrovie  Romane,  le  quali  sono  rimborsabili 
[iante  estrazione  annuale  a  sorte  pel  loro  valore  nominale. 

Aggiungasi  che  anche  la  distinzione  dei  debiti  amministrati  dalla  Direziona 
erale  del  debito  pubblico  è  diversa  nel  Conto  patrimoniale  da  quella  stabilita 
Direttore  generale  del  debito  pubblico,  nella  sua  Relazione  alla  Commissione 
'igilanza. 

Per  queste  ragioni  stimiamo  opportuno  di  indicare  qui  appresso  anche  la 
azione  al  30  giugno  1889  ed  al  30  giugno  1890  dei  debiti  amministrati  dalla 
azione  generale  del  debito  pubblico,  riproducendola  dalla  Rclaitone  del  Direttore 
rale  alla  Commissione  di  vigilanza  per  V esercizio  dal  1°  luglio  lS8^  al  }0  giugno  iS$o, 
■  150-153- 

I  questa  cifra  il  debito  del  tesoro  colla  Banca  Nazionale  per  lo  stock  dei 


FinanT^e   dello    Stato. 
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Situazione  al  ^o  giugno  1889  e  al  30  giugno  1890  dei  debiti  pubblici  amministrati  dalla 
Direzione  generale  del  debito  pubblico,  secondo  la  dimostrazione  datane  nella  Rela- 
zione del  Direttore  generale  alla  Commissione  di  vigilanza. 


Indicazione  dei  debiti 


Rendita  vigente 


fl/  JO  giugno 

1889 


al  jo  giugno 
1890 


Capitale  nominale 

dei  titoli  vigenti 


ni  }0  giugno 
1889 


al  jo  giugno 
1890 


Gran  Libro. 

Consolidato  5  per  cento  . 
Consolidato  3  per  cento  . 


Rendite  da  trascrivere 
nel  Gran  Libro. 


Legge  4  agosto  1861,  n,  174  .  . 
Id.  3  settembre  1868,  n.  4580 
Id.  29  giugno  187 1,  n.  339  .   . 


Rendita 
in  nome  delUa  Santa  Sede. 

Rendita  perpetua  ed  inalienabile  creata 
colla  legge  13  maggio  1871,  n.  214. 

Debiti  inclusi  separatamente 
nel  Gran  Libro. 

26  giugno  e  22  luglio  185 1  (Anglo-Sardo) 

IO  febbraio  1861  (Toscana,  ferrovia  ma- 
remmana)   

3  ottobre  1825  (Feudale  Modenese)  .   . 

15-16  giugno  1827  (Parma) 

10  agosto  1857  (Rothschild-Roma) .   .   . 

18  aprile  1860  e  26  marzo  1864  (Prestiti 
cattolici-Roma) 

11  aprile  1866  (Blount-Roma) 

Obblig.   dell'Asse   ecclesiastico   (Emis- 
sione 1870)  

Obblig.  della  ferrovìa  di  Novara  .... 

Id.      della  ferrovia  di  Cuneo  .... 

Id.      della  ferrovia  Vittorio  Eman.    . 


442  001  216 
6  405  410 


94  962 

263  502 

80  819 


3  225  000 


1  630  850 

2  155  750 

13  963 
24  463 

2  468  250 

I  798  212 
I  843  369 

7  864  055 
182  992 
380  045 

3  769  305 


442  249  221 
6  405  410 


94  757 
263  502 

79  249 


3  225  000 


1  439  425 

2  134  9S0 

13  963 
23  092 

2  246  850 

I  699  812 
I  746  931 

7  576  010 
171  920 
371  990 

3  753  465 


8  840  024  326 
213  513  665 


5  270  419 
I  922  482 
I  616  383 


64  500  000 


32  617  000 

43  US  000 
465  446 
489  257 

49  365  000 

35  964  247 

36  867  375 

157  281  100 

3  659  Mo 

IO  44.7  900 

125  643  $00 


8  844  984  425 
213  513  665 


5  266  329 
I  922  482 
I  584  974 


64  500  000 


28  788  500 

42  699  ODO 
465  446 
461  837 

44  937  000 

33  996  247 

34  938  625 

151  520  200 

3  438  400 

IO  269  000 

125  115  500 


(i)  II  Gran  Libro  si  compone  delle  rendite  inscritte  ai  Consolidati  5  e  3  per  cento  per  uni- 
ficazione degli  antichi  debiti  dei  cessati  Stati  d'Italia  o  per  creazione  con  leggi  speciali. 

Le  rendite  ancora  da  trascrivere  nel  Gran  Libro  sono  rappresentate  da  quei  titoli  appartenenti 
ai  debiti  dei  cessati  Stati  d'Italia,  che  colle  leggi  di  unificazione  4  agosto  1861,  n.  174,  3  settembre 
1868  n.  4580  e  29  giugno  1871,  n.  33^,  si  mandarono  a  iscrivere  nel  Gran  Libro,  i  quali  ancora 
non  vennero  presentati  per  la  unificazione.  La  spesa  a  carico  del  bilancio  per  tali  rendite  è  com- 
penetrata in  quella  dei  Consolidati  503  per  cento,  secondochè  sono  da  trascriversi  in  uno  o 
nell'altro. 

La  rendita  in  ttome  della  Santa  Sede  forma  categoria  speciale  come  rendita  perpetua. 

I  debiti  inclusi  separatamente  fiel  Gran  Libro,  sono,  ad  eccezione  del  debito  perpetuo  3 
ottobre  1825  (Modena),  tutti  redimibili,  ed  ebbero  tale  denominazione  perchè  ai  medesimi  vanno 
annesse  condizioni  speciali  portate  dalle  leggi  e  dagli  atti  con  cui  essi  furono  creati  e  contratti, 
ed  ai  quali  perciò  te  disposizioni  della  legge  generale  organica  sul  Gran  Libro  non  sono  appli- 
cabili, se  non  in  quanto  non  vi  ostino  le  condizioni  speciali  di  ciascun  debito. 

Per  contabilità  diverse  si  intendono  i  debiti  ai  quali,  appunto  perchè  non  fanno  parte  di  quelli 
inclusi  nei  Gran  Libro,  non  sono  applicabili  le  leggi  ed  i  regolamenti  sul  medesimo,  dovendo 
invece  per  essi  osservarsi  le  condizioni  portate  dalle  disposizioni  della  creazione  rispettiva,  e,  in 
mancanza  di  queste,  le  leggi  generali. 
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Finan^ie   dello   Siato. 


Segue  SITUAZIONE  AL   3O  GIUGNO    1889  e  al   30  giugno  189O  DEI  DEBITI  PUBBLICI  AMMINISTRATI  DALLA 

Direzione  generale  del  debito  pubblico,  secondo  la  dimostrazione  datane  nella  Rela- 
zione DEL  Direttore  generale  alla  Commissione  di  vigilanza. 


t . 


Indicazione  dei  debiti 


Contabilità  diverse. 

Obblig.   della   ferrovia   Torino-Savona- 

Id.       della  ferrovia  Genova- Voltri.   . 

Id.       dei  Canali  Cavour 

Id.  della  ferrovia  Udine-Pontebba . 
Id.  della  i*  serie  dei  lav.  del  Tevere. 
Id.       della  2*  serie  dei  lav.  del  Tevere: 

Emissione  1881 

Id.  1882  .......'. 

Id.  1883 

Id.  1884 

Id.  1885 

Obblig.  della  3*  serie  dei  lav.  del  Tevere: 

I*  e  2*  quota 

3*  quota 

4*     id 

5*     id 

Obblig.  pei  lavori  di  risanam.  di  Napoli: 

i*  serie 

2*    id 

3*    id 

Assegni  diversi  modenesi 

Capitali  diversi  infruttiferi 

Obbligazioni  delle  ferrovie  livornesi  : 

Serie  A 

Id.     B 

Id.     C 

Id.     D' 

Id.     D« 

Obblig.  della  ferrovia  Lucca-Pistoia: 

Emissione  1856 

Id.         1858   

Id.         1860 

Obblig.  della  ferrovia  centrale  toscana  : 

Serie  A 

Id.    B 

Obblig.  della  ferrovia  Asciano-Grosseto 

(Serie  C) 

Obblig.  delle  ferrovie  romane  (obbliga- 
zioni comuni) 

Azioni  della  ferr.  Cavallermaggiore-Brà. 

Obbligazioni  della  ferrovia  Cavai lermag- 
giore-Alessandria 

Azioni  comuni  della  ferrovia  Brà-Can- 
talupo-Castagnole-Mortara 

Totale  .    .   . 


Rendita  vigente 


al  jo  giugno 
1889 


al  jo  giugno 
1890 


Capitale  nominale 

dti  titoli  vigenti 


al  jo  giugno 
1889 


al  ^0  giugno 
1890 


236  355 

44  350 

2  849  580 

i  269  750 

460  000 

235  620 

42  713 

2  705  130 

I  239  475 

448  500 

7  878  500 

887  000 

47  495  000 

25  395  000 
9  200  000 

7  854  000 
854  250 

45  085  500 

24  789  500 

8  970  000 

201  800 
203  150 
200  225 
198  900 
198  900 

200  375 

201  800 
199  '050 
197  875 

197  875 

4  036  000 
4  063  000 
4  004  500 
3  978  000 
3  978  000 

4  007  $00 
4  036  eoo 
3  981  000 

3  957  500 
3  957  500 

386  975 
254  300 

•  •  «  • 

•  •  •  • 

385  025 
253  100 
261  050 
256  300 

7  739  500 
5  086  000 

•      •  • 
«  •  •   • 

7  700  500 
5  062  eoo 
5  221  000 
5  126  000 

412  375 
412  375 

•  •  •  • 

I  421 
...  * 

412  375 

412  375 

437  325 
I  421 

■ . .  • 

8  247  500 
8  247  500 

•  »  •  • 

47  361 
133  888 

8  247  500 
8  247  500 
8  746  500 

47  361 
153  888 

286  335 

97  740 

963  645 

I  376  640 

I  789  605 

284  865 

97  230 

958  680 

I  369  560 

I  780  395 

9  544  500 
5  258  000 

32  121  500 
45  888  000 
59  653  500 

9  495  500 

}  241  000 

51  956  000 

45  652  000 

59  546  5C0 

164  468 

80  224 

190  336 

163  649 

79  834 
189  340 

5  482  260 
2  674  140 

6  344  520 

5  454960 
2  661  120 

6  311  340 

282  650 
831  125 

282  225 
829  750 

5  653  000 
16  622  500 

5  644  500 
16  595  000 

815  200 

813  850 

16  304  000 

16  277  000 

884  835 

•  •  •  • 

877  830 
25  900 

29  494  500 

• . . . 

29  261  000 
1  295  000 

•  •  •  • 

332  055 

.  »  •  • 

II  o63  500 

•  •  •  « 

•  « . . 

• .  * . 

12  170  000 

489  295  in 

489  668  094 

9  996  218  109 

10  020^6  049 
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Entrate  e  spese  dello  Stato.  —  Il  conto  consuntivo  dell'anno  1862,  si  chiudeva 
con  un  disavanzo  i  oltre  400  milioni  di  lire;  le  spese  effettive  superavano  di 
446  milioni  le  entrate.  Nel  1875  si  ottenne  il  pareggio,  che  si  mantenne  fino 
al  1885.  Il  consolidamento  del  bilancio  permise  di  procedere  allo  sgravio  di  al- 
cune imposte,  fra  le  quali  quella  sulla  macinazione  dei  cereali,  che  prima  della 
sua  graduale  abolizione  procacciava  all'erario  più  di  80  milioni  all'anno  (i).  Dopo 
il  1885,  a  cagione  sopratutto  dell'incremento  delle  spese  militari  e  delle  opere 
pubbliche,  gli  esercizi  finanziari  si  chiusero  con  un  deficit.  Le  seguenti  cifre 
dimostrano  il  progressivo  aumento  delle  entrate  e  delle  spese  effettive  dal  1871 
in  poi  (vedasi  la  tav.  X): 


Eserciti  finanziari 


1871  .  .  , 
1875  .  .  . 
1885-86  (») 
1889-90  .   . 


Entrate  e  spese  effettive  (■) 


Entrate 
Milioni 

966.18 
I  096.  32 
I  409.  IO 
I    562. 59 


8  p  e  »  e 

Milioni 

I  013.29 
I  082.45 
I  432.60 
I  637.00 


Avanti 
o  disavanzi 

Milioni 


4- 


47.11 
13.87 

23.50 

74.41 


Esaminando  i  risultati  generali  finali  dell'ultimo  Conto  consuntivo  finan:(iario  e 
mettendoli  a  riscontro  di  quelli  dell'esercizio  precedente  si  trovano  le  seguenti 
cifre  : 


Titoli  e  Categorie 


Differen'm 
fra  U  entrate  e  le  èpete 


1888-89 


1889-90 


Per  titoli. 


Ordinarie  .    .    . 
Straordinarie    . 

Totale  . 


I*  Categoria  -  Entra- 
te e  spese  effettive 

2*  Categorìa  -  Movi- 
mento di  capitali . 

3*  Categoria-Costru- 
zione di  strade  fer. 

4*  Categoria- Partite 
di  giro    .... 


I  582  546725 
284  123  304 

1  866  670  029 


I  607961  270 
295  208  861 

1903170131 


I  536  320267 
560810848 

2097131115 


I  574  761  204j4.  46  226  458 
304  874  824—276  687  544 

1879  636  028;-230  461 086 


^  33  200066 
-  9665965 

-H  23  534 103 


Totale  , 


Per  categorie. 


1 500  843  749 

37  581  078 

235  784102 

92461  100 

1  866  670  029 


I  562  587  678 

136472205 

139  041  847 

65  068  401 

1903170131 


1735  212  458 

33673455 
235  784  102 

92461  100 

2097131115 


I  637003  199 

38  522  581 

1 39  041  847 

65  068401 

1  879  636  028 


-234  368  709 
^    3907623 


-230  461  086 


-  74415521 
-  97  949  624 


+  23  534103 


(i)  La  tassa  di  macinazione  dei  cereali  fu  abolita  sui  cereali  inferiori  col  i**  agosto  1879,  e 
sul  frumento  col  i**  gennaio  1884. 

(2)  Oltre  alle  entrate  ed  alle  spese  effettive  il  bilancio  dello  Stato  comprende  il  movimento 
di  capitali,  le  partite  di  giro  e  le  costruzioni  di  ferrovie.  Le  partite  di  giro  hanno  in  sé  stesse  la 
loro  contropartita,  e  la  spesa  per  la  costruzione  di  strade  ferrate  si  copre  con  entrate  speciali. 
Il  movimento  di  capitali  influisce  sulle  risultanze  Anali  dell'anno  finanziario;  comprende  da  una 
parte  l'alienazione  di  patrimonio  e  l'accensione  di  debiti,  dall'altra  l'estinzione  di  debiti. 

(3)  Come  è  noto,  la  legge  I7  febbraio  1884  (testo  unico)  per  l'àmmiilistrazione  del  patri- 
monio e  la  contabilità  generale  dello  Stato  sostituì  Tanno  finanziario  (cioè  dal  i**  luglio  al  30 
giugno)  all'anno  solare.  La  legge  fu  applicata  col  i**  luglio  1884;  per  l'esercizio  transitorio  i**  se- 
mestre 1884  fu  fatto  un  bilancio  speciale. 


Fin 


i^e   delio    Stalo. 


Risulta  dal  prospetto  precedente  che  nell'esercizio  1889-90  tra  le  entrate t\t 
effettive  fu  accertato  un  disavanzo  di  lire  74,415,521,  e  che  la  categoria  del 
nenio  di  capitali  si  chiuse  con  una  eccedenza  attiva  di  lire  97,949,624. 
A.  formare  l'indicato  disavanzo  di  lire  74,415,521    nella  categoria  Entrile  e 
effettive   concorsero  tre  speciali  circostanze,  cioè: 

i"  La  iscrizione  in  quella    categoria   dell'importare   delle  pensioni  vecchie, 
jonarono  un  carico  immediato  di  circa  34  milioni  ; 

2°  La  ragguardevole  assegnazione,  ascendente  a  lire  127,310,395,  che  venne  ■ 
per  le  spese  straordinarie; 

3°  La  depressione  nel  prodotto  dei  contributi  in  causa  della  crisi  economica. 
[.'eccedenza  attiva  che  si  ebbe  per  contro  nella  categorìa  del  movimento  di 
Vi,  per  la  somma  di  hre  97,949,624,  avvenne  in  conseguenza  del  capitale  di 
;i,207,253,  che  il  Tesoro  credè  opportuno  procurarsi,  all'appoggio  della 
7  aprile  1S89,  n"  6000,  mediante  alienazione  della  rendita  proveniente  dalla 
ta  Cassa  delle  pensioni. 

U  predetto  disavanzo  di  lire  74,415,521  accertato  tra  le  entrate  e  le  spese 
ive,  si  fece  fronte  con  una  parte  dell'eccedenza  attiva  del  movimento  di  ca- 
,  la  quale  essendo  ascesa,  come  si  è  deno,  a  Ure  97,949,624,  servi  pel  ri- 
me, ossia  per  lire  23,534,103,  al  miglioramento  della  situazione  del  Tesoro. 


principali  cespiti  dell'entrata  effettiva  nei  due  esercizi  furono  i  seguenti 
si  la  tav.  X). 


a  sui  reddici  dì  ricchezia  mobili 

ro  e  bollo 

e  e  dirìll: 
iterni  dì 
:hi  e  sali.  .  . 

ie  dello  Stato 


Conio  del/a 

compfUnii 

p-r«^-i" 

,„„ 

174  9J8  007 

176  478  '>4> 

216  279  68i 

150  674  9» 

J4O0I  906 

j6  510  4t- 

1)9  117  999 

H6  031  698 

2ìtì  9.6  267 

27S  W  i^* 

81  919  24i 

81  044  iV> 

146  Ì79  509 

248  S4'  9P 

7S  179  441 

74  1*5  971 

68  214  J94 

72  2JS  Jll 

Jella  tavola  V  può  vedersi  in  quale  proporzione  contribuirono  le  varie  pro- 
:  durante  l'esercizio  finanziario  1889-90.  Giova  però  avvertire  che  la  tav,  V 
:onto  dei  versamenti  o  delle  riscossioni  fatte  dagli  agenti  demaniali;  e  tali  cifre 
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non  possono  trovare  esatto  riscontro  colle  entrate  di  competenza   registrate  nel 
Rendiconto  generale  consuntivo  dell' Jmministra:(ione  dello  Stato. 

Fra  le  spese  effettive  sono  specialmente  da  notare  (vedasi  la  tav.  X): 


Spese  principali 


Conto  delia  competenxa 

{Spese  ordinarie  e  straordinarie  riunite) 


per  Vetereizio 
1888-89 


per  VoitTcizio 
1889-M 


Debiti  perpetui  . 
Debiti  redimibili. 


Debiti  variabili,  debito  vitalizio  e  annualità  fìsse 
Spese  di  riscossione: 

Imposte  dirette  e  catasto 

Demanio  e  tasse  sugli  affari 

Tasse  di  fabbricazione  e  vendita 


Dazi  interni  di  consumo 


Dogane  e  diritti  marittimi 


Tabacchi  e  sali 


Lotto. 


Totale  delle  spese  di  riscossione  , 


Magistratura  e  spese  di  giustizia 
Insegnamento  e  belle  arti  .  .  . 
Carceri 


Genio  civile,  costruzione,  manutenzione  e  riparazione  di  opere 
pubbliche,  strade,  opere  idrauliche,  bonifiche,  porti,  spiaggie, 
fari  e  fanali 


Spese  militari  : 
Esercito   . 


Marina  militare 


441  767  697 

95  815  5SX 
102  474  571 


21  309  185 
19  062  657 
7  140  242 
IX  770  899 
14  816  127 

55  133  775 
$2  026  978 

179  259  863 

32  550  670 
39  221  348 
30  833  668 

80  400  177 

403  014  145 
150  763  441 


Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,  si  hanno  le  seguenti  cifre, 
due  esercizi: 


(>)438  X91  754 
106  581  459 

(•)  140  088  650 

23  256  394 
18  7$6  967 

9  498  724 
II  330  316 

15  302  864 

$1  068  895 

49  313  655 
178  527  815 


32  415  491 
38  724  383 
30  472  069 

69  858  185 

304  890  266 
117  167  934 


per  gli  ultimi 


(i)  Vedasi  la  nota  (i)  a  pag.  980. 
(2)  Vedasi  la  nota  (2)  a  pag.  980. 


anie   dello   Stalo 


di  eafilaii     \diitradtfTr 


Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1888-89. 


ibblici  . 


,    industria    e 
ToiaU  .   .  . 


686  i98  7} 2 
181  j8o  397 

54  084  24S 
8  986  601 

41  576  8}i 

64  925  799 

85  785 

52  99S 
40S  556  746 
1S7  858  il 

16  C67  477 

1  735  313  458 


80  8)9  8ì5 

86s  g6z  on 

I  i68  906 

181  949  }0i 

1)8  792 

J4  21)  Oi7 

no   1}0 

9096751 

I  o}6  782 

42  41)  615 

I  291  985 

66  2[6  7g4 

461  40) 

254  478  6'9 

51995998 

4  541  968 

409  898  7U 

2    )02    749 

162  66[  267 

167  sjo 

16  2)5  007 

92  461  100 

2  097  131  115 

Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1889-90. 


elegrafi 


7^1  845 

192  257  9^5 

31  975  oj 

9  099  097 

40  758  922 

62  81)  455 

74  9J4  8J2 

S)  580  890 

307  806  512 

12J  456  794 

16  49)  940 


Totali  ...    1  637  003  199  38  533  681 


)2  0oo6). 

I  521  950 


964999 

B29  016  40t 

654  JIJ 

195  4)4  [SS 

ij8  992 

)4  114  02) 

I4S  ISO 

9244147 

04)  2}8 

4E  802  160 

287  J24 

64  100  779 

396  404 

194  648  10) 

201089 

S!  781  979 

774  459 

ìli  580961 

ji8o}i 

128  174  8^Ì 

Oli  817   65  068  401     I  879  636  (HS 


esidui  attivi  degli  esercizi  precedenti  risultanti  dal  rendiconto  1888-89 
lavano  a  lire  224,879,988,  e  i  residui  passivi  a  lire  571,013,722,  con  una 
tu  di  lire  346,133,734. 

variazioni  portate  nel  1889-90  ai  residui  degli  anni  precedenti  produssero 
luzione  nei  resìdui  attivi  di  lire  3,172,228  e  nei  residui  p.issivi  di  lire 
'9;  in  tal  modo  i  residui  degli  esercizi  anteriori  al  1889-90  ammontavano, 

i  a  lire  221,707,760  e  i  passivi  a  lire  564,789,543. 

mpresi  quelli  propri    della   gestione  1889-90,  i  residui  al  30  giugno  1890 

)no  come  appresso: 

Residui  attivi L.        199  221  271 

Residui  passivi n        492  271  }ii 


Finanze   dello    Stato. 
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Il  risultato  degli  incassi  e  dei  pagamenti  in  conto  entrate  e  spese  di  bilancio 
durante  gli  esercizi   1888-89  e  1889-90  si  riassume  cosi: 

I88S-8O  188»-90 

Incassi L.     i  977  626  880        i  925  656  620 

Pagamenti  (*)...     »     i  9$9  9cx:  264        i  950  425  420 

Differente  ...    L.    4-  17  726  616        —  !24  768  800 

Al  deficit  di  cassa,  accertato  per  l'esercizio  1889-90  in  lire  24,768,800,  venne 
provveduto  con  ordinarie  operazioni  di  tesoreria;  in  seguito  alle  quali  i  conti  di 
tesoreria  vennero  a  presentare  alla  chiusura  dell'esercizio  la  situazione  seguente: 


Situazione 


Fondo  di  cassa , 

Crediti  di  tesoreria 

Debiti  di  tesoreria , 


al  V  luglio  1889 
211    5^9  098 

79  301  621 

290  640  719 
457  742  920 

-  167  102  201 


al  80  giugno  1890 

195   902   568 
89  629  257 

285  531  825 

477  402  826 

—  191  871  001 


D  ifferen^e 

nelU  attività 

-h  IO  327  636 

—  5  108  894 
+  19  659  906 

—  24  768  800 


Ruoli  delle  imposte  dirette.  —  Le  tavole  III,  IV  e  V  presentano  le  risultanze 
dei  ruoli  principali  e  suppletivi  di  competenza  per  il  1890  delle  imposte  sui  ter- 
reni, sui  fabbricati  e  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

L'imposta  sui  terreni  è  applicata  per  contingente  nella  misura  di  circa  96  mi- 
lioni ripartita  fra  9  compartimenti  catastali.  Fino  dal  1869  a  tale  somma  fu  aggiunto 
un  decimo,  oltre  i  due  già  esistenti.  In  seguito  essendo  stata  deliberata  l'abolizione 
dei  decimi  addizionali  all'imposta  principale,  si  procedette  allo  sgravio  del  i*»  de- 
cimo a  cominciare  dal  1886  ed  a  quello  del  2°  decimo  col  V  luglio  1887. 

Questa  imposta  essendo  applicata  per  contingente,  come  si  è  detto,  non  ha 
subito  né  aumenti  né  diminuzioni  dal  187 1  in  poi.  Le  quote  inesigibili,  i  rimborsi 
e  gli  sgravi  d'imposta  sono  ripartiti  separatamente  per  ogni  compartimento  sulla 
base  dell'imposta  principale,  nell'anno  successivo  a  quello  in  cui  ebbero  luogo,  fra 
tutti  i  contribuenti  del  rispettivo  compartimento  catastale.  Le  somme  cosi  ripar- 
tite costituiscono  le  reimpo5Ì:(ioni  che  per  la  stessa  loro  natura  variano  da  un  anno 
all'altro. 


(i)  Escluse  le  somme  relative  al  cambio  dei  biglietti  consorziali,  alle  quali  sta  di  fronte  un 
corrispondente  fondo  di  cassa  metallico. 


Finan:(^e    dello    Stalo. 

[  ruoli  principati  e  suppletivi  posti  in  riscossione  nell'anno  solare  1890  pei 
o  stesso  (vedasi  la  tav.  Ili)  diedero  un'imposta  di  106:288,227  lire,  fra  prin- 
e,  decimo  addizionale  e  reimposizione. 

L'imposta  sui  fabbricati  (vedasi  la  tav.  Ili)  è  applicata,  fin  dal  i8é6,  per 
ita  nella  misura  del  12.  50  "/o  del  reddito  imponibile,  il  quale  corrisponde  ai 
lei  reddito  reale  per  gli  opifici  e  ai  3/4  del  reddito  reale  per  le  abitazioni. 
rtire  dal  1869  anche  a  questa  imposta  fu  aggiunto  i/ioaÌduegÌà  esistenti. 
amplesso  l'imposta  principale  e  i  j/io  costituiscono  il  16.  25  "/o  del  reddito 
nibile. 

Dal  1876  al  1890  l'imposta  sui  fabbricati  è  aumentata  di  circa  26  milioni, 
mendo  l'ammontare  dei  redditi  imponibili  da  quello  dell'imposta,  si  ha  che 
diti  imponibili  del  1876  erano  di  lire  334,314,684,  mentre  quelli  del  1890 
saliti  a  tire  429,684,736,  con  un  aumento  di  lire  95,370,052. 
Tale  aumento  è  dovuto  in  pane  a  revisioni  di  redditi  dei  fabbricati  ordinate 
ante  leggi. 
Ecco  le  cifre  per  l'anno  1876  e  per  vari  anni  dal  1880  in  poi: 


}j4  }i4  684 
}8}  7(9  067 
401  927  922 
407  022  B91 
411  73S  781 
416  66z  476 
41}  778  9J} 
429  684  7)6 


i4  Ì26  iji 
62  686  070 
6s  J08  785 
66  141  J77 

66  907  061 

67  707  6}i 

68  864  266 

69  82Ì  l(>ì 


L'imposta   sui   redditi  di  ricche^T^a  mobile  (vedansi  le   tavole  IV  e  IV  bis)  è 

imposta  proporzionale  sino  dal  1°  luglio  1866. 

Dal  1871  in  poi  è  applicata  nella  misura  del  13.  20''/o  del  reddito  imponi- 

Questa  aliquota  è  formata  del  12  "/o  per  imposta  principale  e  dell'  i.20°,'o 
lecimo  addizionale.  Il  reddito  imponibile  è  uguale  a  quello  accertalo  per  1 
ti  provenienti  da  soli  capitali,  e  corrisponde  ai  6/8  e  ai  5/8  rispettivamente 

redditi  provenienti  da  capitale  e  lavoro  (commercio  e  industrie)  e  dal  solo 
o  (professioni).  Per  gli  stipendi  degli  impiegati  dello  Stato,  delle  Provincie 
i  Comuni  e  delle  Opere  pie  il  reddito  imponibile  è  uguale  alla  metà  dello 
idio  e  degli  altri  assegni  fissi. 
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Per  le  colonie  agricole  Timposta  di  ricchezza  mobile  è  stabilita  nella  misura 
del  5.  50  per  cento  (5  lire  per  imposta  principale  e  o.  50  per  decimo  addizionale) 
della  tassa  fondiaria. 

L'imposta  sui  redditi  mobiliari  si  riscuote  per  ritenuta  e  col  mezzo  di  ruoli 
nominativi.  Le  ritenute  si  effettuano  soltanto  su  parte  dei  redditi  provenienti  da 
capitale  e  sugli  stipendi  e  pensioni  degli  impiegati  dello  Stato;  come  pure  sugli 
stipendi  e  pensioni  del  personale  ferroviario,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885, 
n.  3048,  sulle  convenzioni  ferroviarie.  Il    resto   si  riscuote    mediante  ruoli. 

Dal  1876  al  1890  l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante 
ruoli  ha  avuto  un  aumento  di  circa  26  milioni. 

Nella  imposta  sulle  colonie  agricole  si  osserva  una  diminuzione  di  circa  48,000 
lire  dal  1876  al  1890.  Tale  diminuzione  corrisponde  a  764,000  del  reddito  im- 
ponibile, ed  è  dovuta  alla  lenta  trasformazione  dei  contratti  agricoli  a  forma  di 
colonia  in  contratti  di  altra  forma. 

Per  l'imposta  sui  redditi  tassati  in  ragione  del  13.20  per  cento  si  può  distin- 
guere l'imposta  su  privati  individui  da  quella  su  enti  collettivi  (società,  camere 
di  commercio,  provincie,  comuni,  opere  pie,  ecc.),  soltanto  a  partire  dal  1875. 
Dal  1876  al  1890  si  ebbe  un  aumento  di  55  milioni  nel  reddito  imponibile  dei 
privati,  e  di  140  milioni  nel  reddito  imponibile  degli  enti  collettivi. 

Ecco  le  cifre  per  vari  anni  dal  1876  in  poi  relativamente  all'imponibile  (i) 
ed  all'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli: 


(i)  Q.UÌ  per  reddito  imponìbile  si  vuole  intendere  il  reddito  tassato,  Com'è  noto,  la  categoria 
A  contiene  i  soli  redditi  perpetui  e  quelli  che  derivano  da  mutui  od  altri  investimenti  di  capitali; 
la  categoria  B  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali  ;  cioè  quelli  provenienti  dal  capitale 
e  dall'opera  dell'uomo;  la  categoria  C  comprende  i  redditi  vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti 
dall'opera  dell'uomo  senza  aggiunta  di  capitali  e  cioè,  i  guadagni  professionali  e  gli  stipendi  degli 
impiegati^  esclusi  quelli  a  carico  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni,  i  quali  stipendi  for- 
mano la  categoria  D.  I  redditi  imponibili  vengono  assunti,  per  la  categoria  A,  per  l'intero  am- 
montare del  reddito  reale;  per  i  redditi  di  categoria  By  nella  misura  dei  '/s,  del  reddito  reale;  per 
i  redditi  di  categoria  C  nei  '/t  ;  per  i  redditi  di  categoria  D  nei  */t  del  reddito  netto.  I  contribuenti 
delle  categorie  B  q  C  sono  esenti  da  imposta  quando  non  hanno  più  di  400  lire  imponibili.  Il 
reddito  imj.onibile  si  trasforma  in  tassato,  mediante  ulteriori  detrazioni,  di  lire  100  a  lire  250  per  i 
redditi  di  categoria  5  e  C,  compresi  fra  800  e  400  lire  di  imponibili,  di  lire  100  per  i  redditi  di 
categoria  D  quando  non  superino  le  lire  500  imponibili.  La  misura  dell'imposta  è  del  13.20  per 
cento  su  tutte  e  quattro  le  categorie,  ma  si  applica  sul  reddito  impofiibiìe  per  la  categoria  A,  e  per 
le  categorie  B,  C  t  D,  quando  questo  è  maggiore  di  lire  800  per  le  prime  due  e  di  lire  500  per 
la  terza.  Per  le  somme  imponibili  da  400  a  5C0  lire  la  misura  suesposta  si  applica  al  reddito 
tassato. 
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DELLA  RICCHEZZA  MOBILE  rlicoMa  mediante  ruoli  (principali  e  suppletivi). 


Si>i[rll!  airimpsilii  ali  ij  jo  •/• 

Lire 

Tl>h 

lT^ 

Uxt 

Collie. 
Lir. 

.  c 

99  891  674 

25  27J  791 

698  027  922 
696  142  810 

II  772  jIO 

709  800  ìjj 

;  5Ì9  927I 288  577  995 

9^  7J4  794 
107  045  806 
88  404  8j9 

29  390  091 

Il  4S0  001 

707  i9J  811 

j;  988  S2S 

772    )20  0iS 

78Ì  J47  50C 

806  8s2  Ó8j 

8  50;  ì&ì  120  B29  687 
9016  914!  i4i  121  229 
6  no  815.  J4I  081  896 
2  8oj  928  55}  691  26i 

90  io[  26È 

i6  599  '5/ 

79S  Sji  49i 

Il  016  589 

j8  éo2  io; 
jg  870  810 

8i4  876  082 

10969  ì^ì 

856  19}  465 

97  "7*  SOI 

IO  99'  071 
IO  908  488 

865  867  ii7 

105  8i(  967  4'  '27  124I89J  456  J82 

904  564  870 

Redditi  imponibili  di  ricchezia  mobile  soggetti  a  tassa 

E  riscossi  nedisito  ruoli  (principali  e  suppletivi). 

266  208  079 
27!  267  57* 
Ji6  016  006 
J28  959  299 
)47  766  068 
J7Ì  76 j  809 
j89  874  )17 
406  662  197 


451  819  841 
41^  875  258 
44S  244  75! 
454  588  001 
448  069  425 
47 i  460  343 
465  001  76; 
486  795  985 


698  027  022 
696  142  810 
761  260  759 

785  J47  )oo 
79i  8ji  491 

845  224  1)2 

854  876  082 
89)  456  j82 


loj  401  844 
lOj  050  285 

111  569  }88 

112  845  64J 
117  936  242 


647  466 
629  762 
608  256 
601  645 
60}  9Ò7 
601  112 
604  )09 
599  947 


92  787  152 
92  }20  6ii 
101  t94  676 

104  005  489 

105  656  192 
112  172  900 
III  448  152 
118  S36  189 


ne  si  scorge  dalla  tav.  X,  a  pag.  976,  riunendo  all'imposta  sui  redditi 
i  riscossa  mediante  ruoli,  quella  riscossa  per  ritenuta,  le  entrate  accertate 
posta  medesima  nell'esercizio  1889-90,  sommarono  a  230,674,920  lire. 


ledasi  la  nota  (1)  alla  pagina  precedente. 

ìino  al  10  giugno  1S85  l'imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  stipendi  del  personale  ferro- 
tata  riscossa  psr  mezzo  di  ruoli.  Dal  1°  luglio  1886  invece  è  stau  riscossa  per  meno  lii 
ter  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  J048,  sulle  convenzioni  ferroviarie. 
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Asse  ecclesiastico,  —  L'Asse  ecclesiastico  destinato  ad  essere  alienato  si  com- 
pone dei  beni  delle  corpotazioni  religiose  soppresse,  dei  beni  di  altri  enti  eccle- 
siastici, pure  soppressi,  e  dei  beni  immobili  di  altri  enti  ecclesiastici  che  vennero 
conservati  ma  assoggettati  alla  conversione  in  rendita  dello  Stato. 

Ecco  i  risultati  delle  prese  di  possesso  dei  beni  ecclesiastici  compiute  dal 
demanio  a  tutto  giugno  1890  in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  1866,  n.  3036, 
e  15  agosto  1867,  n.  3848  (vedasi  la  tavola  Vili): 


degli  enti 
0    corporazioni 


Rendita  accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento  della  lassa 

di  manomorta 

Lire 


Enti  morali  conservati  e  assoggettati  alla   conversione   degli 
immobili  dalla  legge  7  luglio  1866 

Corporazioni  religiose  soppresse  dalla  legge  7  luglio  1866  .   . 

Enti  morali  soppressi  dalla  legge  15  agosto  1867 

Totale  ,    .   . 


18  330 
2  185 

39  714 
60  229 


2$  268  066 
14  666  800 

17  735  83$ 
57  670  701 


Il  valore  ed  il  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  possesso 
è  rappresentato,  a  tutto  giugno  1890,  dalle  seguenti  cifre  (vedasi  la  tav.  IX). 

Valore  dei  beni  stabili  non  devoluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi  agli  aventi  diritto  L.  137  681  745 

Non  alienati  e  non  alienabili  colle  norme  della  legge 


Valore  dei  beni 
stabili  devoluti 
al  Demanio. 


15  agosto  1867 L.    84  693  043 

Venduti.   .   .   L.  605  259  318 


Alienabili  colle  nor- 
me della  legge  15 
agosto  1867. 


Non  ancora  ven- 
duti. .   .   .   L.    50  202  100 


Totale  ...   L.  655  461  418 


Totale  dei  beni  stabili  devoluti  al  Demanio L.  740  154  461 


Totale  generale  .    .   .   L.  877  836  206 


In  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867,  20  maggio  1872,  30  giugno  1876 
e  IO  luglio  1881  furono  esposti  agli  incanti  e  venduti  all'asta  pubblica  ed  a  trat- 
tativa privata  a  tutto  giugno  1890,  158,559  lotti;  i  prezzi  d'asta  normali  o  ridotti 
sommavano  a  lire  471,624,105,  e  si  ottenne  dalla  vendita  un  prezzo  di  602,504,737 
lire.  I  lotti  rimasti  invenduti  furono  15,043;  erano  stati  esposti  agli  incanti  per 
lire  19,788,208. 


Finan^^e    dello    Stalo. 

PATRIMONIO    DELLO    STATO. 
I.  -  ATTIVITÀ  ('). 


ATTIVITÀ  FinAIIZIAEUS  PROPRIE  DEL  COHTO  DEL  TESORO. 

;(  «)«  s)o 
.  71*6,1 
H  79*  917 


'"  J19  0»« 
ro  «8  8i, 
"4  »79  9» 

6««T9  6» 

.o  ,.7  é,t 


ATTIVITÀ  DISPONIBIU. 

Immobili,  mobili,  crediti  e  titoli  d 
BmI  iRimttlll. 


slMirl  par  rMts  di  preiis  di  banl  nniiuti. 


TttaU  .   . 
Il  per  oancoril  a  rlmiwril  di  ipata. 


idge  0,  )j8  dtl  n  luslia    iBSi   (cipiiile 
ne  •111  meli  delie  ot>lllj»lioii'  tclilivi  r 


a  l<7  '^ 
4  «moto 


3o/  rendiconta  generale  cansiinliva  della  Ammimstraxioiu  dello  Sialo  per  Pesirei^io  /ioamivi) 
•  Parte  II.  Conio  generale  del  patrimonio  dello  Stato. 


togliendo  i  residui  di  dubbia  esazione  ii 
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Segue  Tav.  I. 


^e^uePATRIMONIO    DELLO    STATO. 

Segue  I.  —  ATTIVITÀ. 


Attività 


Situa:^iotu 

al 
1*  luglio  1889 


Va  r  i a-^^i oni 

avvenute 
durante  Veeereizio  1 889-90 


in  aumento 


in  diminuzione 


Situai(ione 

al 
80  giugno  1890 


Segue  Attività  disponibUL 

Segae  Immobili,  mobili,  crediti  e  titoli  diversi. 

Titoli  di  credito. 


Consolidato  S  0  3  per  cento  in  deposito  a  garanzia  dei  bi- 
glietti di  Stato  (capitale). 

Consolidato  $  e  3  per  cento  vincolato  (capitale) 

Titoli  diversi  del  tesoro 


Totale  .  .   . 
TotaU  degli  immobili,  mobili,  erediti  e  titoli  diverti  .   .   . 


Ferrovie 


■1 


•      •       • 


materiale  mobile  e  immobile  (>) 

Credito  verso  la  Cassa  degli  aumenti  pa- 
trimoniali   

Totale  .   .   . 


Canali  Cavoar 


Materie  delie  privativa. 


_  ,       ,  .  (  masauini  e  .dotazioni 

Tabacchi  •   •   •  \ 


Sali. 


{ 


materiale  mobile 

dotazioni 

materiale  mobile 

Totale  .   .  . 

INatérie  di  altre  industrie. 

Carta  filigranata  e  cartoncini  dell'officina  carte-valori .    .   . 


-.  ,  r  materie  prime 

Pietre  Jore  .   •  ì 


manifattore 


Stampe  in  vendita  presso  la  regia  scuola  di  calcografia  di 
Roma  e  la  scaola  d'incisione  di  Parma 

Materie  prime  e  merci  nei  laboratori  carcerari 

Materie  diverse  dello  stabilimento  metallurgico  di  Agordo. 

Totale  .   .    . 

Totale  dei  beni  d'indole  industriale  .  .   . 

TotaU  delle  attività  disponibili 


268  661  000 

69  079  600 

•  •  % 

337  740  600 

IJJ  400 

•  •  • 

•  •  • 

133  400 

XI  176  521 

•  •  a 

5  317  001 

5  859  320 

«79  970  721 

69  079  600 

5  317  001 

843  733  320 

707  111  478 

81  247  037 

37  902  336 

750  456  209 

S  INDUSTRIALE. 

3  "S  779  048 

130  831  638 

•  •  • 

3  256  610  686 

100  078  000 

24  605  000 

•  •  • 

124  683  000 

8  S25  857  048 

155  436  638 

H       •    «    • 

3  381  293  686 

88  192  895 

119  358 

•   •    • 

83  312  248 

73  269  962 

•  •  • 

5  45*  931 

67  817  031 

4  929  674 

8645» 

... 

5  016  126 

3  39$  729 

•  •  • 

104  666 

3  291  063 

506  iij 

29  633 

•  •  • 

S35  7*8 

82  101  480 

116  085 

5  557  597 

76  659  968 

289  579 

154  130 

•  •  • 

443  709 

819  188 

■  •  • 

•  •  • 

819  188 

I  771  98$ 

•  •  • 

•  •  • 

I  771  985 

I  275  780 

•  •  • 

•  •  • 

1  275  780 

2  952  678 

•  •  • 

5  118 

2  947  560 

540  025 

•  •  • 

272  940 

267  085 

7  649  235 

154  130 

278  058 

7  625  807 

3  398  800  658 

155  826  206 

5  835  655 

8  M8  791  209 

4  105  912  136 

287  073  273 

43  737  991 

4  299*247  418 

ATTIVITÀ    NON    DISPONIBUJ. 

Materie  da  costruzione  e  approvvigionamenti  militari. 


Materie  in  lavorazione  neoll  arsenali 
e  nelle  officine  militari. 


Materiali  da  co- 
struzione 


negli  arsenali  e  nelle  officine  militari  .   . 

negli  arsenali  e  nelle  officine  di  marina . 

presso  le  direzioni  ttraordinarie  del  genio 
militare  in  servizio  della  regia  marina. 

Totale  .   .   . 


Approwlglonamenti. 

Generi  di  vettovagliamento 

Vestiario  e  corredo  per  la  truppa 

Casermaggio 

Depositi  di  approvvigionamento 

Totale 

Totale  delle  materie  da  eoetrusione,  ecc. 


7  405  606 

•  •  • 

I  494  447 

5  9«»  «59 

23  955  038 

•  *  • 

9  532  639 

14  422  399 

t   618  345 

996  155 

•  •  • 

2  614  500 

32  978  989 

996  165 

11  027  086 

22  948  058 

9  $94  368 

•  •  • 

412  904 

9  181  464 

8j  375  993 

3  »oa  554 

•  •  • 

88  478  547 

17  903  886 

783  961 

•  •  • 

18  687  847 

51  i66  074 

•  •  • 

5  389  474 

45  776  600 

164  040  321 

3  886  516 

6  802  378 

162  124  468 

197  019  SIO 

4  882  670 

16  829  464 

185  072  516 

(i)  Vedasi  nel  capitolo  Viabilità  del  presente  Annuario  (a  pag.  855)  la  valutazione  del  costo 
delle  ferrovie  dello  Staio  fatta  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 


Finanze   dello   Stato 


.PATRIMONIO    DELLO    STATO. 
s,gu.  I.  -  ATTIVITÀ. 


attivila 

1-  luffio  IBM 

durami  r^I^^lD  l«g»«) 

al 

'"  --""  l'-"*-*"^' 

»  ^.«.o  189P 

S'iT"  Attività  non  disponibiU. 
Blni  destinati  ai  servizi  dello  Stato. 


Htterltll  dal  t*r*ltl  poHllcl. 


.viglio  dell,  gaudi*  dogintli  . 


lill,  4Fml  ta  eilnd  d:v< 


xdi  ddfcwrciio 

lUlloni 

a  budtnir*  dei  cullili  Rillsiii  . 


Hitnillici  »i  artiitlco. 


rotati  iti  imi  diiKnall  a{  iirvlit  itilo  Siali 
rotali  dillt  altifità  non  ditponiUli   .  .  . 


^^6  481 
'7  JH 


IT  611  MI 
[1  4H  SIT 


1S8ST11S 
a  7IS  t7) 


«UeiMSU      «DIUtM       in  US  TI)        «tltMIN 


Finanze   dello   Stato. 
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I  Segue  Tav.  I. 


5.^uePATRIMONIO    DELLO    STATO 

II.  —  PASSIVITÀ  (•). 


'Passività 


Siiua:(^ione 

al 
1°  luglio  1889 


y  ari  a:^ioni 

avvenute 
durante  Veeereizio  1889.00 


in  aumento 


indiminutione 


Situaxioiie 

al 
80  giugno  18:30 


PASSIVITÀ    FINANZIARIE. 


Passività  proprie  del  conto  del  tesoro: 

Resti  passivi  dì  bilancio 

Debiti  di  tesoreria. 

DeHti  affettivi  : 

Buoni  del  tesoro 

Vaglia  del  tesoro 


Diverti. 


Totale  .  .   . 
Totale  delle paeaività proprie  del  conto  del  tesoro .   . 

Biglietti  di  Stato  a  corso  legale 

Debito  colla  Banca  Nazionale  per  lo  stock 


dei  tabacchi 


Totale  delle  paeeivUà  finanziarie  .  .   . 


671  013  7S2 


274  64}   $00 
18  267  005 

164  851  41$ 

457  742  920 

1  028  756  642 
834  072  905 

68  183  152 
1  481  012  699 


2  129  $00 
4  481  7»8 

19  812  388 
26  423  606 

26  428  606 


26  428  606 


78  742  211 


6  765  700 
6  763  700 

85  605  911 


85  605  911 


492  271  611 


276  77J  occ 
22  748  725 

177  881  103 

477  402  826 

969  674  337 
834  072  905 

68  188  152 
1  371  930  394 


PASSIVITÀ    CONSOLIDATE    PERPETUE    E    REDIBOBILL 

Perpetue 


Capitale  al  100  per  $  della  rendita  effettivamente  inscritta 
snl  Gran  Libro  al  consolidato  5  per  cento 

Capitale  al  fo  per  3  della  rendita  effettivamente  inscritta  sai 
Gran  Libro  al  consolidato  3  per  cento  ........ 

Capitale  al  100  per  5  della  rendita  di  lire  3,225,000  perpetua 
ed  inalienabile  inscritta  sul  Gran  Libro  in  nome  della 
Santa  Sede 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  comuni  della  Sicilia  (Decreto 
29  aprile   1863) 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  corpi  morali  in  Sicilia  (D#reto 
8  dicembre  1841) 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  cosi  detti  creditori  legali 
delle  Provincie  napoletane 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  di  cui  alla  legge 
26  marzo  188$,  n.  301$ 

Totale   .  .  . 


8  848  756  $8t 
128  154  417 

64  500  eoo 

22  $S8  756 

2$  285  0X7 

2  219  177 

12  000  000 

9  103  473  948 


4  924  eoo 
7  «9» 


23  228 


4  955  020 


8  853  681  181 


•  •  • 

128  161   609 

•  •  • 

64  $00  000 

•  •  • 

22  $81  984 

•  •  • 

2$  28^  017 

81  399 

2  137  778 

57  909 

II  942  091 

139  306 

9  106  289  660 

"Redimibili. 


Prestiti. 


Obbligationi  del  prestito  Hambro  ($  per  cento)  -  Sardegna 

Prestito  inglese  3  per  cento  (Legge  8  marzo  18$ ;)  •  Sardegna 

Debito  feudale  3  per  cento  -  Modena  (Decreto  3  ottobre  182$ 
e  Chirografo  28  luglio  1828) 

Debito  s  per  cento  •  Parma  (Decreti  1$  e  té  giugno  1827) 

Prestito  Rothschild  di  Parigi  $  per  cento  (Contrano  10  agosto 
i8$7)  -  Suto  Pontificio 

Prestito  5  per  cento  (Chirografi  18  aprile  i8éo  e  26  marzo 
1864)  -  Stato  Pontificio 


32  617  000 
13  3$o  616 

4^5  445 
489  257 

49  36S  000 
35  9^4  247 


3  828  soo 

28  788  .SCO 

672  964 

12  677  652 

186  178 

279  267 

27  420 

461  857 

4  428  000 

44  9J7  eoo 

I  968  000 

3}  99^  a47 

(i)  Dal  Rendiconto  generale  consuntivo  delF Amministrazione  dello  Stato  per  Peseìciiio  finanziario 
iSSg-go  -  Parte  II.  Conto  generale  del  patrimonio  dello  Stato, 


Finam^e   dello    Stato. 

.PATRIMONIO    DELLO    STATO. 
s.gm.  II.  —  PASSIVITÀ. 


Situa\Ìoiie 


ìnranli  fuirciiio  1889-90 


'•  passività  consolidate,  perpetue  e  redimibili. 

Segue  Redimibiti. 


«0    d»    b«al 

«]»;•« 

d (LegKe  .. 

od»  Culi  Ci 

vour™ 

pren.i  (Legge 

:nto    p»   1.    »  .eri.    dei   ll.ari   del 

mio  ptr    li    1 

..ri. 

eì  l»ari  del 

DiID  per  11  )•  lerie  dei  lavori  del 

Ito  pei  kvori 

.1  ri». 

.n,en,o    dell. 

(ulonl  ffrrovltrl*. 


,„  J,ll,  f,,„ 

il  d 

Cuoeo  (i> 

■mii- 

.»»  1S70.  B. 

:anco  [I* 

*™  liTO,  ». 

«HI 

.868,  n.  4)87 

Tnr 

1 

1870,  D.  sSs8 

r.rn 

v.-Vol.ri(L 

,»  dell,  ferto 

il  H 

..«  (Legg 

.' 

fOTil 

Udioe-PoD 

hht 

.876,  n.  )<8. 

febbrai..  lUi 

ebbreio  Mi).  . 

Ilo  delle  [erro 

i<-l.i 

,  .BSo,  n.  ìm 

lU  delle  ferro 

ieLÌ 

""■"'.  "' 

a. 

no  delle  ferro 

leL 

vor-eX,  .er 

eC. 

.»  delle  ferro 

ieLi 

'oroeil,  t.H 

D*. 

a  delle  ferrov 

•  Li. 

omeii,  ieri. 

D": 

ni- 

rP.- 

4  7Fsoo 


JS  79»  '00 

^  189  ))6 

I  t04  484 
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Segue  Tav.  I. 

'Passività 

Situazione 

al 
10  luglio  1889 

Vari  anioni 

avvenute 
duranU  Veeereixio  1889-90 

Situazione 

al 

in  aumento 

in  diminuzione 

30  giugno  1890 

Segue  Passività  consolidate,  perpetue  e  redimibilL 

Segue  Redimibili, 


Segue  Oìlìl\ÌQtiZ\ùn\  ffeiTOvlarit. 

Obbligazioni  comani  3  per  cento  delle  ferrovie  Romane 
(Legge  29  gennaio  i88oy  n.  5249,  serie  2») 

Obbligazioni  per  costruzioni  ferroviarie  dello  Stato  (Legge 
27  aprile  188$,  n.  5048) 

Obbligazioni  5  per  cento  della  ferrovia  Asciano-Grosseto, 
serie  C. 

Spesa  derivante  dall'art.  3  della  convenzione  17  novembre 
187;,  modificato  con  l'art,  t  dell'altra  convenzione  a; 
febbraio  1876,  n.  3 181,  pel  riscatto  delle  ferrovie  del- 
l'Ai» Italia 

Azioni  privilegiate  2  per  cento  della  ferrovia  Cavatlermag- 
giore-Brà  (Legge  29  giugno  1876,  n.  3181,  serie  !•)   . 

Obbligazioni  3  per  cento  della  ferrovia  Givallermaggiore- 
Alessandria  (Legge  suddetta,  serie  2*) 

Azioni  comuni  infruttifere  delle  ferrovie  Bri-Cantalupo  e 
Gistagnole-Mortara  (Legge  suddetta,  serie  2»)    .  .   .   . 


Totale  .   .   . 


Debiti  diversi. 


Annualità  e  prestazioni  diverse  del  demanio  (capitale). 
Annualità  e  prestazioni  diverse  dell'Asse  ecclesiastico  . 
Capitali  diversi  dovuti  dalle  finanze  dello  Stato.  .  .  . 
Capitali  diversi  infruttiferi 


Assegni  3  per  cento  alle  comunità  di  Reggio  e  Modena  per 
somministrazioni  militari 

Rimborsi  dovuti,  a  sensi  dell'art.  x8  della  leg^e  27  aprile 
188;,  n.  3048,  alinee  4  e  $,  a  corpi  morali  interessati 
nelle  costruzioni  di  linee  ferroviarie  per  effettuate  an- 
ticipazioni od  eccedenze  di  contributo 

Anticipazioni  delle  provincie  che  banoo  chiesto  l'accelera- 
mento dei  lavori  catastali  (art.  47  della  legge  to  marzo 
1886,  n.  3682)   

Ammontare  del  residui  passivi  già  impegnati  con  decreti 
registrati  alla  Corte  dei  conti,  eliminati  dai  consuntivi 
perchè  perenti  a^li  effetti  amministrativi  e  depurati  dalle 
relative  somme  riprodotte  in  bilancio  a  tutto  giugno  1890 

Partite  varie 

Totale  .  .   . 
Totale  delle  paeeività  redimibili 


Totale  delle  ptutivUà  eoneolidatef  perpetue 
e  redimibili 


17  696  700 

62^  700  7$8 

16  304  000 

X  033  803  183 


Totale  gbksrale  delle  passività 


1  974  769  733 

47  073  448 

4  700  893 

7  482  366 

133  888 

47  361 

IO  63 s  840 
612  500 

87J  347 
53  169  857 

1S4  731  500 

2  542  036  784 

11  645  510  682 
18  076  523  S81 


140  329  364 


13 

159 


518  000 

641  100 

170  000 
658  464 


188  28S 


I  29S  000 


I 
2 

176 


II  805 
336  162 

831  252 

606  216 


181  561  236 


W7  984  8tt 


140  100 


27  000 


5  047  840 


7  766  830 


288  396 
I  »«9  SJ4 


18  944 


4  310  070 


54  S06  019 
60  352  983 
9é  661  234 

94  800  542 
180  806  453 


17  556  eoo 

76$  030  122 

16  277  000 

1  028  75S  343 

518  000 

6  641  100 

12  170  000 

2  126  661  367 

46  785  0S2 

3  47'  339 

7  670  651 

133  888 

28  417 

6  32J  770 
I  907  500 

887  152 

•  •  « 

67  209  769 
2  623  981  716 

11  732  271  376 
13  104  801  TTO 


RIEPILOGO. 


Situazione 


al  V  luglio  1889    al  SO  ^'u^no  1890 


Passività 
Attività  . 


Eecodonia  passività 


13  076  523  381 
6  506  404  644 

6  570  118  737 


13  104  201  770 
6  819  243  094 

6  284  958  676 


59  —  annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  18  settembre  1891. 


Finanze    dello    Slato. 

1.    -    ENTRATE    DELLO     STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90  ('). 


Conto  itila  eompeUnia 

ruoli 

■^ 

rf.^B...         1        rimtiaU 

TotaU 

i'  Categoria  —  Entrale  effettive. 
Ordinarla. 

se  iM  ne         %  1 


io  Suto  »ni  prodotti   i 


"7  *9J 


«03  -'13  MI 

IO*  J41  }6o 


eroie&esi 

7  in  SM 

(07  1M966 

.06  .9»  ,8, 

.0(  .,1  ;*, 

70  iSi  »s« 

;o  iSi  >!6 

1»  JOT  sU 

'""» 

>}o  «7+  9» 

aiSMTG» 

6  1MWÌ 

^me»i 

ts  oi;  i&> 

1  ;oi  1S7 

1»  I»  4i7 

6  ,70  ìi6 

111  y,i 

«  lej  i9« 

«4  MI  -»4 

947  S^o 

<S  o»9  J.4 

Segue     I  .       — 


FìnatiTie   dello    Stato. 

ENTRATE    DELLO    STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 
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Segue  T 

AV.    II. 

Titoli 

Conto  della  competenza 

Somme 
previste 

Somme  accertate 

rùeoeee 

rimtute 
da  riscuotere 

TotaU 

Segue  1*  CATEGORIA  —  Entrate  effettive. 


Segue  Ordinarlo. 


Tasse  diverse 


Multe  e  pene  pecanUrie  relative  alla  riscossione  delle 
imposte 


Lotto. 


Proventi  di  servigi  pubblici 
Poste 


G>rrispondenza  telegrafica  e  teleionica  (compresi  i  tele* 
grammi  governativi^ 

Tasse  varie  e  proventi  di  servizi  pubblici  cbe  si  riscuotono 
dagli  agenti  demaniali  ; 


Diritti  di  verificazione  dei  pesi   e  delle  misure  e 
saggio  e  garanzia  metalli  preziosi 


Diritti  ed  emolumenti  catastali 

I 

Tasse  di  pubblico  insegnamento 

Diverse 

Multe  inflitte  dalle  autorità  giudiziarie  ed  amministrative 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  fogli  provinciali  per  gli 
annunzi  amministrativi 


Proventi  delle  carceri 

Proventi  eventuali  delle  zecche 
Servizi  diversi .  . 


Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 


Entrate  diverse 


Totale  .... 


76  303}  000 

2  000 
•j6  )oo  000 

78  869  8e5 
46  $00  000 

15  150  eoo 


1  400  000 

2  030  000 
4  292  400 

390  000 
2  250  000 

9S2  600 

$   200  OCO 
69  000 

62$  86$ 

36  93S  916 

9  120  630 

1  566  801  423 


74  285  306 

74  aS9  SS4 

74  114  90S 

4S  0J7  76S 

13  210  46; 


1  112  373 

2  131  68$ 
4  3$8  811 

467  967 
2  10}  737 

8i4  $09 

4  »79  345 
83  000 

60$  247 

S5&40  153 

9  368  806 

1  506  814  955 


6  557 

X40 
6  417 

3  393  186 
382  622 

I  178  220 


100 
$1  270 

21$  804 
I  $$6  6$3 

SJ9 
7  954 

10  536  880 

1  814  745 

36  077  914 


74  291  863 

2$  892 
74  ^6$  971 

77  506  088 
45  4»  387 

14  388  68$ 


1  112  377 

2  131  68$ 

4  358  811 
468  067 

2  x$$  007 

I  040  313 

5  735  99^ 

83  559 
613  201 

36  077  C33 

11  183  551 

1  542  898  869 


Straordinarie. 


Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 


Entrate  diverse 


Totale  .... 


Totale  della  1*  categoria  .... 


18  862  474 


1  149  000 


20  Oli  474 


1  576  818  897 


8  008  866 


593  853 


8  597  119 


1  515  412  074 


10  621  314 


476  376 


11  097  690 


47  176  604 


18  685  180 


1  069  629 


19  694  809 


1  562  587  678 


Finanze    deli 

-    ENTRATE 
nell'esercizio  finan: 


•  Categoria  —  Movimento  di 


per    effetto    delh    legEC    7    «prK    l88», 
'  ì  provvedimenti  relilivi  illa  Cuu   pea- 


Totate  della  i'  coJi^rfa  . 


}*  Categoria   -    Costru^ioi 


[i  17  iprite  iMl,  n.  1D4!   -■ 
iiJaae  di  obbtiguloiii  per 


uione  il  abbliguionl  ftnaviirii  di  mei 
>  delie  fui^  Jegir  lumtaii  pHriiDonlili 


rotale  dtlla  }■  caltfurlit  . 


Finanze   dello    Stato, 

-    ENTRATE    DELLO    STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 


Conio  della  comprlcr"" 

TU  oli 

.™.., 

rimi 

4'  Categoria  ~  Parlili  di  giro  (ordinarie). 

li  beni  dvmuikli  ad  dia  tA  io  iwiila  di  iuniiiiai< 


iKrBii  lalli  rendili  «niolidiu  s  •  |  |>*r  «ito  di  pra- 
vrlttà  del  Tuo»  dtllo  Suto,  in  depoiilo  gru»  li 
Cuu  del  dcpoaiii  e  frittiti  •  firauki  dii  biglietti  di 


:o  di  pni|irfni  dd  Tooro  , 


Impoiu  di  liuheiu  mobile  luili  inltreiil  di  Ihali  di  debiio 
pnbbiko  in  dnoillo  lUi  Ciua  d*i  depoilil  e  pratili  1 
Èinniìii  dti  biglietii  di  Sud,  *  di  liiali  di  propini 


rolali  ilillii  4*  talforla  ,  ,  ,  . 


■1  611  171 

.1  (.!,  J7I 

■4  9J7  894 

7  io,  ,,. 

i4*. 

»»n 

..,.4„ 

I   141  8)4 

}S  .«7  J)1 

»44i'« 

eemue 

HIIIBN 

RIASSUNTO    DELLE    ENTRATE. 


I-  CiTieoMi  —  EnIraU  •ffittivt   .    ì 

1'  C4TIMU1  —  llBìrtmatto  di  cufilaU  (ittiordliurle) .  . 
le  di  ilradt  /•n-ali  (itnordi- 


~  FartiU  1»  tiro  (ordlDUie}  . 


TtUif  ■•niral*  diirEitrata . 


678  SII  SRI 

IMS  il»  074 

86  usa  no 

uomo  is« 

1S9  0U1M 

losauiis 

eeon  IH 

»'■'•" 

eia  8»  no 

.».!.7» 

tamia 

US  MI  SU 

1  WS  ttt  in     1  ut  4M  tn      « 


Finan:^e   dello    Slato. 

SPESE    DELLO    STATO 
:ll'esercizio  finanziario  1889-90. 


Conto  della  compeUnja 

pr„^t. 

Bommt  attirlait 

'•>-    ,r~i 

Tolalt 

IKlnistero  del  toioro. 


o.ie  arpirtenti 


I»<<,n.  1711,  .iti 

igiLmcDit  aovDii  . 


4  ìli  900 
Il  991  égi 


1  J71  <(9 


4J7  '»  Ji' 
104  970  oj6 

11  17*  19* 

M4  )«S 

Il  170  isé 


'7  7» 

7  M>  7«( 


l>  J«7  !J7 


III  »S4 

1  "7!  Ì9* 


e  cioè;  i'  Spese   effettive,  2'  MovimaHo  di   capilali,  }'  Cottni^itmt  di 
pag.  980. 


Finan:!^e   dello    Stato. 
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Segue  Tat.  II. 


Segue  U.    —    SPESE    DELLO    STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 


Titoli 


Conto  della  competenza 


Somme 
previste 


Somme  accertate 


pagate 


rimcute 
da  pagare 


Totale 


Segnc  Ministero  del  tesoro. 


Regie  zecche  e  monetazione 

Fondo  di  riserva  per  spese  impreviste 


Totale  .... 


Straordinarie  : 

Oneri  transitori  dello  Stato  .   . 
Spese  generali  d'amministrazione 


Totale  .   . 


Totale  della  i*  categoria  .... 

2*  Categoria  —  Movimento  di  ce^itali  (straordinarie). 

Estinzione  di  debiti  : 

Annualità  d'ammortamento  per  il  riscatto  delle   fer- 
rovie dell'Alta  Julia 

Ammortamento  di  debiti  redimibili 

Rimborsi  di  capiuli  diversi  dovtiti  dalle  finanze  dello 
Suto 

Diversi 

Accensione  di  crediti 

Totale  della  2*  categoria  .... 

3*  Catbcoiua  —  Coetruzione  di  etrade  ferrate  (straord.). 

Pagamento  alle  Casse  degli  aumenti  patrimoniali  del 
prodotto  ricavato  dairalienazione  delle  obbligazioni 
emesse  per  loro  conto 

Spese  diverse  

Totale  della  3*  categoria  .... 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (ordinarie). 

Rendita  consolidata  di  proprietà  dello  Stato  in  deposito 
alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  garanzia  parziale 
dei  biglietti  di  Suto 

Rendiu  consolidau  di  proprietà  dello  Suto  vincolata 
od  in  sospeso 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio 
di  amn:inistrazioni  governative 

Servizio  delle  pensioni  nuove 

Totale  della  4*  categoria  .... 


Totale  generale  .... 
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715  756  909 


6  544  267 
I  200  899 

7  745  166 
723  502  075 


s  047  840 

22  996  690 

550  000 
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4  eoo  000 

32  554  530 


22  000  eoo 
187  6s7 

22  187  667 


17  209  SS^ 
6  292 

$»s  873 

36  187  353 
53  919  054 
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148  39$ 
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31  029  425 
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•  •  • 
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204  960 
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22  204  960 
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6  292 

$»$  873 
3$  »33  ^78 

52  964  999 
829  016  401 


Fittane; e    dello    Stato. 

.    —    SPESE    DELLO    STATO 
kell'esercizio  finanziario  1889-90. 
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Finanze  dello   Stato. 


*,«  II.    —    SPESE    DELLO    STATO 
14ELl'esercizio  finanziario  1889-90. 
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(i)  Fino  di  beni  demaniali  desiin. 


Finanze    della    Stato. 

II.    -    SPESE    DELLO     STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 


Conto  dilla  compelmia 

Tilùìi 

fnvUlt 

»~ ...«.,. 

•-'•'•    1  ^L 
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S«g"   M'misifro  deirislriix'ont  pubblica 
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Fi  natile   della    Stalo 


segur  II.    -    SPESE    DELLO    STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 
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CdiooMi  —  Cotlrationt  di  étradt  fTrau  (iiriord.)  . 
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30d(0i 

ssewm 

Tatalt  ii«it«rat»  .... 

1»  4»  15! 

88  S8S8S8 

Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 


,•  CiisMnii  -  «..«  .Jeitì 
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Spe«  geo^ili.  .  .  .  . 
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17  BiD  JO4 
.)  104  78* 
63  7T5iS8 


611  9St 
M  117  «0 


18  183  WS 


!01  Ot» 

48  B41IÌ7 


(i^  Fino  ài  beni  demaniali  destinali  ad  uso  o  in  servizio  del  l'amministra  zi 
(2)  Comprese  le  spese  per  la  Colonia  Eritrea.  Vedasi  il  capìtolo  Tossess 
Africa;  quadro  a  pag.  1012. 


an^e   dello    Stalo. 


'V-  II.    —    SPESE    DELLO    STATO 
mell'esercizio  finanziario  1889-90. 


Conto  dilla  comptUnja 

Titoli 
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.... 
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»t') . 
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M  4,1  iiS 
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»  SIB  OSI 
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se  le  spese  per  U  Colonia  Eritrea.  Vedasi  il  capitolo  Possessi  e  prottìlorali  in 
121. 
beni  deminiali  destinati  ad  uso  o  in  servizio  dell'ammiDistrazioDe. 


Finanze   dello    Stato. 


«^.11.    —    SPESE    DELLO    STATO 
nell'esercizio  finanziario  1889-90. 
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-  Partiti  di  giro  («dliirlt)  .  .  .  . 
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(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  o  in  servizio  dell'aniministruione. 


Finanze   dello    Siato. 
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Firtan  ze    dello    Si  alo. 


IMPOSTA  SUI  TERRENI 
Risaltati  del  moli  principali  e  suppletivi 


Imposta  sui  terreni 


additivnaì* 


1(8*7 


5  SIBSM 


dalia  Direzione  ji^eDerale  delle  imposte  direne  e  del  catasto. 


Finan:(e    dello    Stato. 


945 


E  SUI  FABBRICATI. 

pubblicati  nell'anno  1890  per  Timposta  del  1890. 


Imposta  sui  fabbricati 


•e 

k 
o 

o 

I 


ArHeoli 

« 

potfàéwri 

inseritti  nH  ruoli 


Rèddito 

imponibiU 

interitto  nti  ruoli 


Importa  prineipaU 

alia  ragione 
del  1%.  6/0  per  cento 

tal 

reddito  imponibile 

(colonna  9) 


Tre  decimi 


II 


Sopratacee 


Totale 


18 


45  6^6 

27  618 
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41  DOS 

172  807 

43  54» 

IO  130 
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a}  $»4 

18  381 

20  667 

«4  479 

26  962 

4  024 
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27  811 

13  «73 
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>S  999 
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«3  9H 

6  986 
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Il  992 

164  S77 
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4  728  868 
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28  859  518 

47  254  968 
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28  560  566 

3  358  3S8 

S  383  238 

4  546  533 

3  462  946 
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218  007 
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283  600 
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1 
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2 
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7 
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(o  —  ^Annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  18  settembre  1891. 


Finanze   dello    Stato. 


E.«u.  IMPOSTA  SUI  TERRENI 
Risultati  dei  raoli  principali  e  suppletivi 


imposta  lai  terreni 
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Finan:^e   dello    Stato 
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E  SUI  FABBRICATI. 

pubblicati  nell'anno  1890  per  l'imposta  del  1890. 


Imposta  sui  fabbricati 
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è 
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•  •  • 

651  972 

I 

98  810 

44  843  952 

6  605  494 

1  681  648 

86 

7  287  178 

68  724 
67  710 

49  »59 
24  261 

2  481  241 
2  931  886 
2  447  628 
1  287  957 

310  155 
366  486 

305  953 
ifo  995 

93  047 

109  945 

91  786 

48  298 

•  •  • 

•  •  • 

9 

403  202 
47^  43  « 

397  739 
209  302 

z 
2 

3 

4 

Ì09  854 

9  148  712 

1  148  589 

843  076 

9 

1  486  674 

6j  271 
36  736 
101  105 
71  286 
95  625 

2  881  879 
I  848  235 
6  802  326 
42  433  628 
5  340  051 

360  235 
231  029 
850  291 
5  304  ao4 
667  506 

108  071 
.69  3oq 
255  087 
I  591  261 
200  252 

468  306 

?oo  338 

I  105  378 

6  895  465 

867758 

1 

2 

3 
4 

5 

365  023 

59  806  119 

7  413  266 

2  223  980 

9  637  246 

77  ^43 
41  768 
80  804 

«»  375  34^ 

5  822  591 

6  991  150 

I  421  918 
727  824 
873  894 

4*6  575 
218  347 
262  168 

811 

•  •  ■ 
a  •  • 

I  849  3<H 

946  171 

I  136  062 

I 
2 
3 

S00  815 

24  189  067 

3  023  636 

907  090 

811 

3  931  587 

99  755 

4  850  061 

606  256 

181  877 

31 

788  164 

I 

75  705 
68  505 

64  258 

3  184  001 
2  573  466 
2  430  5" 

398  eoo 
321  683 
303  814 

119  400 
96  505 
91  144 

•  •  • 

•  •  •  ■ 

•  •  • 

317  400 
418  188 
394  958 

I 
2 
3 

208  466 

8  187  979 

1  023  497 

307  049 

•  •  • 

1  330  546 

61  870 
106  8}8 

72  672 
$6  858 

117  294 

73  5^0 
39  900 

3  121  516 

5  643  502 
2  813  842 

4  459  939 
13  50»  ^35 

2  900  189 
2  820  ^85 

390  189 
705  438 
35»  730 
557  49> 
1  687  655 
362  524 
351  623 

117  057 
211  631 
ICS  519 
167  248 
506  296 
108  757 
105  787 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

507  246 
917069 

457  249 
724  740 

2  193  951 

471  281 

458  410 

I 

2 
3 

4 

5 
6 

7 

5S8  99S 

86  261  206 

4  407  651 

1  822  296 

•  •  • 

6  729  946 

79  4«7 
43  938 

3  90»  831 
3  283  588 

487  730 
4»o  449 

146  320 
123  134 

•  •  • 

33 

6j4  050 
533  616 

X 

2 

1S8  435 

7  185  419 

898  179 

209  464 

33 

1  167  666 

«786  312 

429  684  786 

63  710  692 

16  US  171 

1389 

69  888  162 

Finanze   dello    Slato 


IMPOSTA  SUI  REDDITI 
RiBoltatl  dei  rnoU  principali  e  BuppleUvi 


Articoli  di  molo 

ImpoolbUe 

Qassifiaiiiouc 

viiteie 

pirrtdHH 

ptr 

TqIqI. 

BtdMH 
U  ricaAuia 

7-potta 

M  ctt.  A 

Urlili 

di 

<llHl.B 

, 

OfTicl. 

t 

IoinM 

talttarié 

NttgortiA 

■  ■■Ili 
fàttrt 

*0,l* 

410 

i«  141 

»  11. 

46  «7» 

W 

148  IW 

S68t 

4)4'* 

50 

;8io 

tatù 

SO 

■  1,7. 

B,S 

17  n* 

<i» 

.Olio 

90 

40S 

J4  ì'9 

'!-!> 

J« 

msu 

■  Sto 

4<14 

Il  040 

;;; 

«tei 

>« 

79S 

9t<! 

78» 

i40 

noH 

im 

■  4   IBI 

I  »■ 

7  4*1 

1  B» 

■1  (07 

1  »B 

9<(4 

6  IJ» 

1  70» 

Il   «49 

1    )OJ 

81  MS 

Ilio* 

,  s^^ 

1  »7 

>8  417 

JO,ì 

4<9> 

10; 

<om 

7«9 

SSM» 

«489 

97*>4 

1S171 

l9*S.o 

1»  '70 

■  7!»« 

.«tS7 

BTau& 

a>K» 

«Olì 

14  OI« 

74B0 

eou 

81108 

«i<»« 

S  (44 

109  149 

8706 

4<>Dli 

4088 

■  Mo(( 

4  947 

'"4» 

8>,« 

7W41S 

SI  788 

.7  0(S 

1  tfj 

J4"« 

loiiS 

1«<4 

1,6  eia 

B»  )»« 

ti  0S9 

S'Ul 

)  IM 

176  41} 

(  7H 

est  DM 

WOM 

001  0(4 

(4(1 

«7  7*4 

S89MI 

4484 

UII906 

J17i 

16)  0«} 

i  Ojl 

J    IO] 

4*0  Wl 

eeasu 

ItSSt 

40(  Iti 

4  4(4 

jiatjo 

'J47* 

1*440 

196) 

;i   ut 

7  8l( 

Iti  i8> 

148  n< 

13T  IBI 

ueu 

J  7!«M 
4  467  *71 


-  Dalla  pubblicazione  della  Direiione  generale  delle  imposte  dirette  e  del  causa, 
iaeipali  e  suppletivi  puMieali  udranno  1S90. 


FinanTie   dello    Stato, 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pubblicati  nell'anno  1890  per  l'imposta  del  1890. 


dei  redditi  di  ricche^Tia  mobile 


Articoli 

ArticoU 

di  ruoto 

di  ruolo 

Rtdditl 

eh*  hanno 
roddiH 

Rtdditl 

che  hanno 
reddUi 

Rtdditl 

di 

di  ^at.   C 
o  »oli 

di 

di  eat.  D 
0  eoli 

di 

oat«90ria  B 

o  mi»H 

d'altre 

categorie 

oittforia  C 

0  mieti 

d'altre 

categorie 

eattgtrla  D 

M 

11 

it 

a 

M 

Imposta 


dovuta  allo 
Stato  nella 
ragione  del 
IS.  80  */•  ««<• 
V  imponibile 
della  col.  5 
e  del  5. 50  •/• 
eulV  impo- 
nibile 
della  coL  6 

15 


S  •/•  eulle 

coU  6  «  6 

per  tpeee 

di  dUtri. 

butione 

devolute 

aUo  Stato 


17 


Speee 

Speee 

di  rieeoe- 

di  rieeoe» 

eione 

eione 

devolute 

devolute 

alla 

al 

provincia 

comune 

II 


Totale 

generale 

ineeritto 

eul  ruolo 

(col.  x$,  i6, 
17  e  x8) 


o 
o 


7  869  619 

3  7«$ 

2  32X  031 

978 

851  240 

2  583  704 

$1  «74 

4  39« 

29  7$o 

2  669  524 

I 

4  9»9  )7i 

2  469 

I  325  320 

8$4 

$90  903 

I  464  643 

29  293 

3  $1$ 

16456 

«  $«3  907 

2 

9  «47  «7 

3  081 

2  248  365 

937 

847  899 

»  417  734 

48  3$$ 

2  900 

18  548 

»  487  $37 

3 

a8  $31  ?>4 

$  »$« 

7  «93  $«7 

I  029 

I  626  859 

7  «79  379 

«43  $88 

7  «79 

3«  74» 

7  361  888 

4 

S0S69  661 

14  581 

18  188  8» 

9  798 

8  916  901 

18  645  460 

V2  910 

17  990 

96  496 

14  088  856 

27  757  218 

S  4^7 

7666254 

$«9 

2  046  002 

6  84X  122 

X36  822 

xo  261 

41  6x8 

7  029  823 

I 

J  7»»  409 

$4$ 

377  61» 

178 

183  225 

486  057 

9  7»« 

X  020 

7  773 

$04  $7« 

2 

S9  459  6S7 

6  018 

8043  866 

747 

8889  817 

7  387  179 

146  543 

11  881 

49  881 

7  534  884 

4  7«3  90? 

2  036 

I  172  919 

619 

4$ 3  «93 

I  2x6  570 

»4  33« 

X  2x6 

«3  93« 

I  256  048 

I 

$  182  780 

a  M7 

I  206  978 

7$o 

«9»  99$ 

1  409  30$ 

28  x86 

X  5$o 

20  49$ 

«  4$9  $3« 

2 

5  «57  ÌH 

1  969 

I  077  834 

«$4 

479  770 

I  328  740 

»«  $7$ 

X  316 

«3  ««7 

I  3«9  748 

3 

ì    $42  02} 

«  33» 

899  360 

281 

4x6  962 

993  3 $9 

X9  867 

49« 

7  »58 

I  020  960 

4 

?  704  $77 

«  33$ 

777069 

»43 

376  906 

X  0X0  295 

20  206 

X  010 

II  906 

I  043  4»7 

$ 

57  4»4  ««4 

6  092 

xo  3s8  444 

662 

2  290  389 

X2  465  000 

249  300 

«»  4«$ 

$3  «$« 

12  779  916 

6 

$  034  2^6 

I  791 

I  180  004 

488 

613  249 

I  362  600 

27  252 

3  «34 

«3  99$ 

I  406  98X 

7 

608  8s7 

417 

192  401 

183 

XX5  97» 

"3  4«$ 

4  4«8 

$3« 

$  3«i 

»53  730 

8 

65  408  554 

17  319 

16  865  009 

3  880 

5  439  935 

20  009  884 

400  185 

81  723 

130  144 

80  570  336 

828  008 

466 

«97  3») 

205 

169  638 

260  23 X 

5  205 

739 

6  416 

272  591 

1 

4  oés  140 

2  III 

»  ^3  $7$ 

346 

«37  «»3 

1  265  696 

»5  314 

X  519 

II  982 

t   304  $i« 

2 

2  210  881 

93» 

$76  666 

a»$ 

286  55» 

565  4X1 

XX  308 

678 

7  4«9 

$84  866 

3 

2  006  480 

I  303 

«84773 

264 

3$$  3«o 

603  56X 

X2  07X 

7»4 

7  621 

623  977 

4 

5  $^  675 

«  99$ 

I  062  409 

$»9 

48»  3$7 

I  O49  706 

20994 

«  $74 

1$  3$« 

I  087  630 

$ 

5  839  109 

2  099 

»  9$4  «47 

232 

6x8  58X 

I  74X  157 

34823 

I  741 

19  511 

I  797  »3» 

6 

4  7»$  49» 

2  057 

I  422  2x4 

4$8 

$9$  74« 

X  489  57« 

2979X 

$  a«3 

21  X47 

I  54$  7»» 

7 

$  048  «4» 

I  708 

I  089  811 

$$« 

4«9  $«7 

I  354  088 

27  082 

I  896 

12  526 

I  39$  $9» 

8 

88  8S4  025 

18  671 

9  681  418 

8  800 

3  615  371 

8  389  481 

166  588 

14  084 

108  088 

8  618  181 

6  oso  980 

2  582 

2  319  919 

286 

955  896 

2  290  949 

4$  8x9 

a  749 

32898 

»  37»  4«$ 

I 

2  658  X19 

I  400 

I  0x2  64 X 

120 

$30  7$> 

94$  o«o 

x8  900 

94$ 

II  306 

976  t6i 

2 

I  4$6  ii6 

X  061 

527  X04 

185 

4$3  79$ 

607  419 

X2  X48 

9«« 

9  43$ 

629  9x3 

3 

2  700  816 

I  X39 

7x0  096 

X87 

»97  3$$ 

90$  $«4 

18  XIX 

2  $40 

13  899 

940  X14 

4 

3  196  650 

1  (68 

929  387 

264 

376  321 

904  743 

«8095 

X  448 

8  330 

932  616 

$ 

2  456  81$ 

I  081 

62J  43X 

«$7 

322  003 

734088 

14  682 

734 

9  309 

758  813 

6 

I  740  668 

987 

656  6$ 5 

X69 

49$  803 

«74  $90 

«3  49» 

«  349 

8  999 

698430 

7 

3  406  S04 

I  556 

66$   718 

»44 

»$$  $4» 

900  $37 

18  oxx 

2  702 

xo  279 

93  «  $»9 

8 

88  667  068 

11  174 

7  446  951 

1  618 

8  687  466 

7  968  900 

159  858 

18  878 

104  465 

8  289  991 

I  363  272 

«  3«3 

46$  928 

220 

259  x66 

4$8  2X9 

9  164 

«  37$ 

«899 

47$  «$7 

"  97)  «3$ 

4  890 

4  97$  77» 

3$$ 

1  562  520 

8  974  039 

«79  481 

«3  4«« 

96  95X 

9  »«3  93» 

74»  04) 

277 

157  209 

J07 

205  023 

229  4$« 

4  $89 

«  377 

4  4«8 

239  840 

4  «9«  7$4 

819 

«  »33  3$4 

$» 

$15  203 

I  «$«  47$ 

23  029 

2  303 

«$  439 

X  192  246 

2  251  162 

I  028 

568  6x8 

«$9 

280  080 

712  977 

14  260 

1069 

IO  940 

739  »4« 

I  842  464 

73« 

3$«  7»« 

168 

206  378 

499  04$ 

9981 

2  693 

8  6x4 

$»o  333 

?  341  «$9 

X  466 

9x8  903 

»3$ 

399  381 

934  »97 

18  686 

X  870 

12  856 

967  709 

7 

I  456  661 

I  346 

707  $39 

2x0 

359  676 

946  236 

«8  9»$ 

•  •  • 

12  518 

977  «79 

8 

88  868  750 

11  870 

9384  088 

1  506 

8  787  488 

13  905  744 

878  115 

84  148 

168  685 

14  876  648 

intitolata:  Imposta  di  ricchena  mobile  —  Prospetti  statistici  dimostratiti  il  reddito  e  Vimposta   inscritti 
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Finanze   dello    Stato. 


Segue  Tav.  IV. 


&»«  IMPOSTA  SUI  REDDITI 

Risultati  dei  ruoli  principali  e  suppletivi 


Articoli  di  ruolo 

Imponibile 

Qassificaiiotie 

« 

Articoli 

Articoli 

s 

per  reddUi 

Redditi 

Imposta 

di  ruolo 

dimoio 

2 

Provincie 

di 

per 

TotaU 

di  riecheisa 

fondiaria 

che  hanno 
reddiH 

Redditi 

che  hanno 
reddiH 

'O 

le  colonie 

mobile 

per 

di  Cat,  A 

di 

di  COL  B 

o 

riechezMa 

agricole 

taseati 

le  colonie 

0  eoli 

cttUforlaA 

o  eoli 
o  misH 

»2 

mobile 

nel  ruolo 

agricole 

d'altre 

d'altre 

< 

categorie 

categorie 

1 

1 

• 

4 

B 

6 

7 

8 

9 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno  .... 

3  Macerata. 

4  Pesaro  e  Urbino.  .  . 

Marche 

I    Perugia  •  Umbria  .  . 
Soma 

1  Aqntla  degli  Abmizi . 

2  Gunpobasso 

3  Chieti 

4  Teramo 

AbruMzi  e  MoUee.  . 

i  Avellino 

2  Benevento 

3  Caseru 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania 

z    Bari  delle  Pnglie.  .  . 

2  Foggia 

3  Lecce 

PuglU 

I    Potensa  -  BasUieata. 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria.   . 

Oalahrie 

1  Caltanissetta 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

5  Palermo 

6  Siracasa 

7  Trapani 

Sicilia 

1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna 

Regno  


8  700 

>  7S7 

7  "7 

1  oss 

7  49^ 

I  20$ 

7  «75 

I  281 

SO  988 

5898 

19  860 

8807 

86  558 

53 

IO  14$ 

3 

n  997 

I 

II    32$ 

49 

6  863 

SM 

42  830 

677 

16  914 

•  • 

8  $47 

3 

27  373 

sa 

4»  941 

•  • 

aj  037 

>4 

118  618 

69 

28  226 

3 

13  2$6 

•  • 

19  J97 

36 

60  679 

89 

18  888 

8 

9  391 

I 

13  996 

»7 

9  741 

•  • 

88  180 

18 

IO  074 

«4 

24  26$ 

47 

IO  242 

16 

12  801 

106 

20  274 

167 

19  066 

3 

IO  964 

•  • 

107  686 

863 

IO  746 
6  270 

17  016 


1  066  S18 


86  848 


IO  457 

6  473  «J4 

$62  717 

4  906 

2  455  531 

3  089 

8  172 

3  3»»  463 

230  OOé 

4986 

I  509  818 

I  840 

8  701 

3  210  649 

407  498 

5  335 

I  443  "5 

t  é8s 

8  9s6 

3  63$  902 

308  499 

4  938 

I  613  562 

2   280 

86  886 

16  641  168 

1  606  780 

80  165 

7  088  086 

8  884 

88  167 

10  748  860 

998  616 

18  368 

4  306  119 

6  01» 

86  606 

186  853  518 

17  891 

17  186 

78  494  880 

16  864 

IO  148 

3  70$  3»$ 

IO  606 

7  375 

I  729  716 

2  3s8 

13  998 

4  575  88j 

538 

IO  823 

2  60$  957 

3  339 

"  374 

4  088  312 

8  S«4 

8  058 

2  186  729 

3  >é5 

7  387 

2  249  930 

123  470 

4  622 

969  149 

2  013 

48  907 

14  619  458 

149  188 

30  878 

7  491  551 

10  875 

16  914 

4  5»V  527 

•  •  • 

14  142 

2  523  188 

a  944 

8  3S0 

2  476  6js 

341 

6  393 

I  442  107 

I  731 

27  425 

8  893  $48 

17425 

19  890 

3  784  701 

7  576 

4»  94» 

53  7«9  6^^ 

•  •  • 

21  tu 

26  349  066 

20  700 

23  OJI 

7  79»  ^0 

3  79« 

17  768 

3  840  55» 

S  $39 

118  681 

77  407  041 

XI  668 

79  804 

37  989  634 

38  890 

28  229 

1$  712  407 

I  osé 

19  020 

6  93$  927 

9  «40 

13   2$6 

8  032  $13 

984 

8  348 

3  725  34» 

4  7«9 

«9  «33 

8  297  939 

9664 

12  530 

3  335  4»9 

6478 

60  718 

88  048  859 

11  704 

89  896 

18  996  686 

80  407 

18  840 

7080  030 

417 

13  634 

8887  553 

4  »58 

9  394 

3  812  079 

972 

5  728 

2  048  235 

2  408 

14  013 

4  763  5*7 

2  $60 

9834 

»  37*  370 

3  969 

9  741 

4  »3a  S03 

m  •  • 

687$ 

2  491  759 

»  473 

88  148 

18  706  109 

8538 

88  485 

6  918  854 

8850 

IO  098 

3  S13  784 

20  354 

6  901 

I  482  $70 

a  779 

24  312 

9  39^  079 

9  «91 

17  124 

4  8$ 5  147 

6  912 

IO  2(8 

3  609  202 

2  323 

7  4^5 

I  59««4 

2869 

12   907 

6  254  999 

22  913 

8583 

2  778  878 

3  978 

20  44» 

16  562  782 

71  127 

15  079 

7  «5»  867 

6  $54 

19  069 

6  184  970 

I  762 

15  18$ 

3  4^  703 

4  o»5 

IO  964 

4  "3  554 

•  •  • 

8407 

I  600  727 

a  764 

108  049 

49  635  870 

187  670 

76  744 

83  434  576 

89  681 

10746 

7  216  302 

•  •  • 

4  908 

2  o;8  257 

5  C70 

6  270 

3  178  031 

•  •  • 

$  385 

I  248  184 

»  5'7 

17  016 

10  394  333 

•  •  • 

8  891 

3  806  441 

7  587 

100S866 

893  416  888 

10  908  488 

• 
681786 

898  808  988 

SMa86 

Finan:(^e   dello    Stato 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pnbblicati  nell'anno  1890  per  l'imposta  del  1890. 


dei  redditi  di  ricchexx<i  fnobi/e 

Imposta 

Redditi 

di 

eatagoria  B 

ArOcoli 

di  ruolo 

che  hanno 

reddiH 

di  cat.   C 

0  soli 

0  misH 

d'altre 

categorie 

Ridditi 

di 

eattgoria  C 

Artieoli 

di  ruolo 

che  hanno 

redditi 

di  cat,   D 

0  soli 

0  mUH 

d'altre 

categorie 

Redditi 

di 

oatagoriaD 

dovuta  allo 
Stato  nella 
ragione  del 
lS,aO*u  sul- 
l'imponibile 
della  col.  5 
e  del  6. 60  •/. 
sulVimpO' 

nibile 
della  col,-  6 

2  */•  sulle 

col,  5  e  6 

per  spese 

di  distH- 

busione 

devolute 

allo  Stato 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

alla 
provincia 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

al 
comune 

Totale 

generale 

inscritto 

sul  ruolo 

(col.  15.  16, 
17  e  18) 

« 

0 

1 

IO 

It 

11 

a 

11 

IS 

M 

17 

lA 

19 

2  4S6  219 

I  583 

I  010  727 

2$I 

520  677 

885  406 

17  708 

2  125 

14  238 

919  477 

I 

1  iji  S46 

764 

286  641 

300 

4x3  158 

451  08} 

9  022 

I  128 

9  681 

470  914 

2 

99 J  94* 

I  032 

345  94» 

285 

427  650 

446  2x8 

8  924 

I  026 

6  639 

462  807 

3 

I  t$o  402 

1  078 

428  641 

366 

443  297 

496  907 

9  938 

497 

7  984 

515  326 

4 

5  712  409 

4  457 

i  071  951 

1  202 

1  804  782 

2  279  614 

45  592 

4  776 

88  542 

2  368  524 

3  962  680 

2  490 

1  358  900 

733 

1  126  211 

1  473  498 

29  470 

1  767 

27  972 

1  532  707 

I 

85  649  886 

6035 

14  988  060 

876 

8  886  197 

16  679  647 

333  593 

28  360 

141  684 

17  183  134 

I  248  4 $6 

988 

3JO  3«9 

447 

376  764 

489  686 

9  794 

a  301 

17  805 

519  586 

I 

1  387  165 

I  100 

366  $88 

S16 

2x6  177 

604  046 

12  081 

I  752 

22  054 

^39  933 

2 

X  J26  i$7 

99S 

3SI  238 

416 

224  x88 

540  126 

IO  802 

I  080 

16  161 

568  169 

3 

8;8  510 

7»4 

240  396 

.^93 

181  875 

303  781 

6  076 

759 

7  935 

318  551 

4 

4  820;86 

8  807 

1  308  611 

1  672 

999  004 

1  937  639 

38  758 

6  892 

68  956 

2  046  289 

I  406  04X 

898 

314  248 

44S 

281  050 

597  *37 

II  945  . 

I  792 

15  7»5 

626  699 

I 

716  467 

529 

184  xa9 

229 

123  9$2 

326  938 

6   538 

916 

8  178 

342  570 

2 

5  701  114 

I  840 

769  096 

7S8 

638  637 

I  174  906 

2}  498 

a  350 

23  396 

I  2x4  150 

3 

19  508  199 

3  949 

6  2x9  9SX 

45» 

I  842  435 

7  090  996 

141  820 

7  09» 

54  iia 

7  »94  "9 

4 

2  904  190 

X  538 

6js  214 

632 

392  684 

I  028  836 

20  577 

2  055 

23  730 

I  075  198 

5 

28  046  Oli 

8  754 

8  142  638 

2  516 

3  278  768 

10  218  913 

204  878 

14  204 

125  241 

10  662  736 

6  269  020 

2  428 

i   747  3" 

459 

760  X48 

2  074  095 

41  482 

4  148 

26  717 

2  146  442 

I 

3  180  $23 

X  288 

668  788 

3" 

457  860 

I  060  345 

2X  207 

2  X2Z 

24  407 

I  Z08  080 

2 

3  S79  9^« 

I  S39 

734  294 

444 

648  255 

I  095  859 

21  917 

2  740 

19  742 

I  X40  258 

3 

18  029  504 

5  255 

3  150  394 

1  224 

1  866  263 

4  230  299 

84  606 

9009 

70  866 

4  394  780 

2  656  708 

1  5t»4 

644  928 

579 

400  841 

927  987 

18  560 

1  761 

26  622 

974  930 

I 

I  062  184 

886 

327  256 

512 

374  414 

503  H7 

IO  065 

I  510 

14  U3 

528965 

1 

1  721  017 

I  12$ 

391  8S« 

516 

278  284 

628  926 

12  579 

I  574 

17  701 

660  780 

2 

z  066  609 

841 

271  026 

387 

303  109 

545  489 

IO  910 

I  809 

24  052 

582  260 

3 

3  849  810 

2  852 

990  138 

1  415 

955  807 

1  677  662 

33  554 

4  893 

56  896 

1  772  005 

1  406  465 

782 

342  XII 

224 

282  638 

464  939 

9  299 

I  x6a 

14  426 

489  826 

I 

3  069  91} 

I  S9S 

742  683 

3»$ 

728  336 

I  240  788 

24  8x6 

3  lOI 

30449 

I  299  154 

2 

»  ÌH   347 

749 

3S0  151 

271 

338  020 

476  54» 

9  53» 

953 

15  463 

502  489 

3 

2  418  349 

1  026 

567  86s 

377 

489  907 

826  920 

16  538 

2  067 

27  479 

873  004 

4 

$  Ì06   35S 

I  883 

2  2$0  213 

pò 

I  354  347 

2  190  199 

43  804 

3  288 

48  112 

2  285  403 

5 

I  886  7S7 

1  146 

S44  293 

292 

28s  217 

816  513 

16  330 

3  102 

19  018 

854963 

6 

I  821  056 

$34 

3$5  430 

«75 

336  341 

542  989 

IO  860 

>  357 

15  398 

570  604 

7 

17  288  242 

7  716 

5  152  746 

2  074 

3  814  806 

6  558  890 

131  178 

15  030 

170  346 

6  875  443 

3  540  123 

1  483 

1  076  257 

537 

541  665 

952  552 

19  051 

2  762 

42  430 

X  016  795 

X 

I  303  449 

726 

349  839 

297 

«76  559 

419  500 

8  390 

I  216 

20  964 

450  070 

2 

4  843  572 

2209 

1  426  096 

834 

818  224 

1  872  052 

27  441 

3  978 

68  394 

1  466  865 

165  691263 

118  78S 

103  83S067 

27  468 

41127  224 

118  536  189 

8  870  724 

192  274 

1444  516 

122  543  708 

Finan:^e   dello    Stato. 

«^.  IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Ripartizione  del  redditi  dei  I8M  per  GiHscaaa  cate 


Riddili  di  cattgoria  A 


EnH  tolUtHwi 


Redditi  di  categorìa  B 


SMi  totUUM 


i  9W  4*' 
'  «i  "( 
t  HO  Sii 
7  47'  »09 
IBtlT  UO 

£  «19  iiS 
94J  '74 
7  Sia  OU 

I  J6ì  408 


S488W 
M&MS 


7(9  4)< 

.fe7 

[«I  »af 

»>TS» 

»S4S» 

4!  IO, 

77)  i'f 

M  t4f 

Finanze    dello   Stato. 


953 


DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

gorìa  £ra  i  contrìbnvati  privati  •  gli  enti  collettivi  ('). 


ReddiH  di  i 

categoria  C 

Redditi  di  categoria  D 

Redditi  delle  quattro  categorie 

- 

- 

eompleeeivamen  te 

SS 

1 

Ammontar»  inscritto  al  nome  di 

• 

Ammontare  in$oritto  al  nome  di 

Ammontare  inscritto  al  nome  di 

0 

Contribuonti 
privati 

EnH  colUtHvt 

Contribuenti 
privati 

Enti  collettivi 

Contribuenti 
privati 

SnH  colUtHvi 

t 

s 

I  94»  8»9 

378  212 

179  636 

67 X  604 

15  237  322 

4  295  532 

X 

X  X  IO  580 

2X4  740 

161  41X 

429  492 

8  364  906 

2  482  165 

2 

I  68j  95^ 

$62  409 

17«  454 

671  445 

14  135  975 

4  173  794 

3 

4  229  006 

3  0^4  5»' 

215  603 

X  4XX  256 

27  992  596 

26  327  200 

4 

8968  861 

4  S19  872 

788  104 

3  188  79T 

65  780  799 

37  278  691 

$  3«7  569 

2  298  68$ 

X12  557 

X  933  445 

32  0)2  663 

19  79X  500 

X 

HI  543 

36  069 

39  873 

141  35» 

2  967  822 

7*4  427 

2 

6  709  US 

2  384  754 

152  430 

2  076  797 

35  000  485 

20  505  927 

954  a«a 

238  707 

123  784 

329  909 

6  766  070 

2  547  997 

X 

969  384 

237  594 

X59  828 

533  »67 

7  66a  846 

2  926  478 

2 

8ja  983 

244  85» 

187  208 

292  562 

7  97»  9^ 

2  082  294 

3 

634  603 

a«4  7)7 

41  337 

375  61$ 

5  «32  996 

I  875  77« 

4 

621  072 

155  997 

41  2?9 

335  667 

5  766  838 

I  8x7  724 

5 

$966664 

4  39»  780 

102  445 

2  187  944 

39  227  065 

55  200  956 

6 

876  041 

303  963 

16   524 

Sì6  725 

7  868  861 

2  449  5n 

7 

14J  227 

47  »74 

41  866 

74  «05 

X  X76  260 

5x6  I73 

8 

10  960  186 

5884  828 

774  281 

4  665  704 

82  072  900 

69  217  013 

170  637 

26  686 

26489 

M3  »49 

X  405  060 

555  XX7 

1  0S7  «54 

635  941 

60  856 

576  7^7 

6  448  089 

3  126  008 

460679 

115  987 

34024 

252  528 

3  316  993 

962  188 

528  315 

IS6  4S8 

38  223 

3»7  «37 

3  221  441 

X  268  985 

916  741 

14 S  668 

81  946 

400  411 

6  046  001 

I  869  067 

1  5S8  12$ 

I  396  522 

39  73« 

578  845 

8  47»  «»3 

4  697  6X2 

6 

1  141  224 

280  990 

79  810 

5»5  93« 

7  177  369 

4  033  754 

7 

842  73« 

247  075 

92  77» 

37<J  745 

7  561  987 

2  656  471 

8 

6  676  091 

8  005  827 

453  856 

3  161  518 

43  648  568 

19  169  202 

X  666  093 

6j3  826 

44  993 

910  903 

9  696  069 

7  «41  «70 

738  912 

273  729 

25  4«2 

505  329 

4  835  2X2 

2  287  383 

341  78^ 

185  318 

27  880 

425  9» 5 

2  323  741 

2  032  4x3 

554  J0$ 

155  991 

29  185 

268  170 

4  750  882 

X  880739 

668  792 

260  595 

46  752 

329  569 

$  267  023 

X  484  826 

440  629 

184  802 

21  547 

300  456 

3  959  635 

«  533  695 

6 

475  607 

181  048 

35  155 

460  648 

2  865  567 

2  006  959 

7 

.474  743 

190  975 

42  137 

2x3  405 

4  798  9x3 

I  831  273 

8 

5  860  667 

2086  284 

278  071 

3  414  895 

38  497  042 

20  296  958 

380  871 

85  057 

39  532 

219  634 

2  420  450 

881  928 

2  823  9S7 

2  151  814 

61  325 

X  501  X95 

x8  573  X03 

49  000  098 

139  708 

17  501 

25  216 

179  807 

X  228  03 X 

502  170 

95»  67; 

280  679 

9  464 

505  739 

6  581  9x4 

2  129  214 

414  384 

M4  234 

29  709 

250  371 

3  7J5  984 

X  644  053 

324  008 

32  708 

29  5x0 

176  868 

3  090  X33 

686977 

676  8x3 

242  090 

43  499 

3)5  883 

4  870  583 

2  088  190 

460  626 

246  913 

38  574 

32X  102 

a  802  727 

4  220  512 

6  173  042 

3  210  996 

276  829 

8  510  599 

43  302  925 

61  158  142 

F inanime   dello    Stato. 

a^  IMPOSTA  SUI  REDDITI 
Rlpiirtlzlone  dei  redditi  del  1890  per  ciascuna  cate 


Redditi  di  categoria  A 


Ridditi  di  categoria  B 


Enti  eslUMtri 


1  Esani 

0901  BM 

I  171  197 

S7»  n* 


8  )4«  S«» 
J  s8o  »o* 
1GM0  0S3 


«SU  lU 
I  TIT  ISB 


1  JOB  1194 

«16  SI) 

)  ut  oli 

9  7M  WB 

t  SNT13 

.1  7»  B« 

l<MS  IM 

imssT 

Ì>M  7« 

1  4B1  870 

j«  ì» 

?«<  IS7 

1  (41   'iO 

817,10 

.  <S9  851 

900  mi 

I  OH  609 

4  SII  as7 

JlMtlJ 

S  688  018 

»■»  S7> 

(«5  w; 

1  Ito  74* 

ITO*.». 

1  1,8  96S 

1  9=1  »7 

1,7  605 

1  171  1140 

8)1  W7 

.08,  M9 

4   (1.   M 

4    )•<  041 

)  '"  SII 

M*  tSB 

1    786041 

1  )4»  o,. 

151  69f 

1    609901 

8  SW  139 

fi '.se,  ai 

IGSMBM 

5  138  878 

9  090  eia 


7*6  i7> 
4  US  611 


Finan:(^e    dello    Stato, 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

gorìa  fra  i  oontrìbuenti  privati  e  gli  enti  collettivi. 


*    Redditi  di  categoria  C 


AmMontart  iruoritto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


EnH  eoUetHvi 


Redditi  di  categoria  D 


AvMnontare  inscritto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


Redditi  delle  quattro  categorie 
compleeeioamente 

Ammontare  interitto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


« 
S 

■4 


760  U4 

»50  353 

4a  163 

478  $»4 

4  »$a  043 

a  321  ixx 

I 

aja  017 

J4624 

S3  169 

359  989 

1  831  094 

I  490  369 

2 

277  ai6 

68  716 

4S  44» 

58a  208 

1  694  03 s 

I  si^  éi4 

3 

287  064 

141  SS7 

$7  777 

38J  $20 

I  956  719 

I  679  183 

4 

1  556  691 

515  860 

198  551 

1  606  881 

9  633  891 

7  007  877  . 

858  630 

501  870 

181  638 

1  004  579  • 

5  653  799 

5  095  061 

X 

4  683  456 

10  897  594 

186  648 

3  849  549 

89  330  378 

97  083  135 

31S  698 

34  ^9» 

74  374 

3oa  390 

2  473  $24 

x  a3i  801 

X 

3»8  603 

17  985 

107  987 

108  190 

3  344  43$ 

I  a3i  450 

2 

3»$  969 

as  269 

81  $9$ 

H»  $93 

2  927  201 

X  161  IXI 

3 

aao  9)0 

19  466 

$6  9H 

xa4  931 

I  617  426 

63a  $04 

4 

1  811  800 

97  411 

380  900 

678  104 

10  368  586 

4  856  866 

261  866 

sa  382 

87  soo 

*93  $50 

3  x$5  2$^ 

X  369  271 

I 

168  ao3 

15  9a6 

36  197 

87  7SS 

X  7«3  774 

762  881 

2 

j66  330 

aoa  766 

M7  893 

490  744 

6  791  8S5 

2  xoi  693 

3 

a  914  $87 

3  30$  364 

79  611 

I  76a  8a4 

M  »;^  33$ 

«9  443  336 

4 

$87  »97 

68  017 

130  101 

262  $83 

6  004  982 

X  787  6$8 

$ 

A  498  183 

8644  455 

481  308 

8  797  456 

41  948  808 

35  464  839 

I  334  176 

423  »36 

96  070 

664  078 

Il  70X  774 

4  010  633 

I 

S14  508 

154  a8o 

62  $86 

395  274 

$  $58  i}6 

a  474  3 «7 

2 

683  141 

SI  i>3 

73  46$ 

$74  79« 

6  980  $82 

1  3»7  3$7 

3 

8  581  885 

688  569 

838  181 

1  634  148 

84  240  558 

7  808  307 

- 

558  010 

98  918 

116  987 

283  914 

5  086  847 

1  943  183 

I 

299  180 

a8  076 

96  458 

^77  9>6 

2  862  065 

950  014 

I 

3S6  ai4 

35  ^2 

97  69  J 

180  $89 

3  6^8  911 

X  104  616 

2 

a59  669 

"  3J7 

73  S74 

329  S}$ 

2  977  769 

I  i$4  754 

3 

915  063 

75  075 

867  787 

688  080 

9  498  745 

3  209  364 

319  137 

aa  984 

60  697 

aai  941 

a  679  143 

834  ^4» 

X 

654  899 

107  784 

$4  S88 

67?  748 

7  300  9$$ 

2  095  X24 

a 

314  864 

3S  287 

5»  767 

a86  a$3 

2  7x9  $$0 

889  652 

3 

438  38J 

ia9  48a 

73  644 

416  a63 

4  $38  047 

I  716  952 

4 

I  a89  439 

960  784 

77  »02 

X  177  24; 

IO  204  420 

6  358  362 

$ 

480  659 

63  634 

S6  733 

aaS  484 

$  44$  9^ 

739  COI 

6 

a9a  $ao 

6a  910 

34  367 

301  974 

3  284  830 

828  724 

7 

8  769  881 

1  388  865 

408  898 

3  405  908 

36  178  914 

18  462  456 

79a  ia4 

284  133 

88  468 

4$3  »97 

4  4»9  i$8 

a  797  »44 

X 

326  984 

aa  85S 

4$  3S0 

a3t  209 

a  aoo  X99 

977  83» 

2 

1  119  108 

306  988 

133  818 

684  406 

6  619  357 

3  774  976 

6SM9E06 

38  284  461 

5083  045 

86  045  179 

486  79S985 

406  662  897 

956 


Fin an Tic   dello   Stato. 


Tav.  V. 


PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE  DAI   RISPETTIVI  AGENTI   DAL 


1 

I 


Provincie 


Versamenti 


Impatta 

tui  /ondi 

rmtiei 


imposta  dirattt 


Impoèta 

9UÌ 

fabbricati 


Imposta  sulla  rieehoiMa  mobile 


sopra  ruoli 


per 
ritenuta 


TotaU 


Tttalt 
dallo  Inpotto  dirttto 


eeeluea 
la  ricchezza 

moMe 
per  ritenuta 

(»  ■^  3  +  4) 


compresa 
la  riechesza 

mobile 
per  ritemuta 

i^  +  ì-rf) 

8 


1  Alessandria 

t    Caneo 

3  Novara 

4  Torino 

fPiemontg 

X     Genova 

2  Porto  Maurilio 

Liguria 

X     Bergamo 

2  3rescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia 

1  Belluno 

2  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venesia 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto 

1  Bologna 

2  Ferrara  .   .   .  *. 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza   

7  Ravenna   ........ 

8  Reggio  nell'Emilia.  .   .  . 

Emilia 

X    Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno. 

5  Lncca 

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana 


3  «37  465 

X  126  632 

2  704  38X 

387  674 

3  092  05$ 

6  968  478 

7  3S6  x$2 

3  34»  8aa 

769  971 

I  562  103 

282  060 

«  844  X63 
2  846  114 

5  674896 

$  9$6  956 

»  94)  599 

t  105  320 

2  555  X90 

290  924 

6  604  109 

6  895  033 

3  ^39  377 

4  «44  435 

7  640  736 

I  376  405 

9  017  141 

«5  524  548 

16  900  955 

12  668  868 

7  646  858 

U  468  410 

2  887  063 

16  799  473 

34  778  031 

37  109  094 

I  X34  S16 

3  622  954 

7  219  oot 

X  oox  665 

8  220  666 

II  976  471 

12  978  136 

2|6  419 

217  606 

5x1  252 

«5»  434 

662  686 

975  277 

I  126  711 

1  880  935 

3  840  560 

7  730  253 

1  153  099 

8  883  858 

18  961  748 

14  104  847 

i  490  $55 

546  535 

I  232  3x2 

«34  513 

I  366  825 

3  269  402 

3  403  9«$ 

a  4$7  9»5 

874669 

I  450  299 

207  X08 

I  657  407 

4  782  883 

4  989  99« 

I  271  237 

749  533 

X  358  716 

«54  709 

X  6x3  425 

3  379  486 

3  634  «9$ 

2  477  4«» 
2  020  632 

564  7JO 

I  033  040 

1  069  «83 

X2  328  8xx 

107  546 

I  140  586 

I  181  717 

15  396  83X 

4  07$  25X 

4  «82  797 

554  630 

X12  X34 

3  644  845 

3  756  979 

4  971  855 

6  0x9  931 

3  068  020 

23  320  $77 

26   388  $97 

2  9S)  127 

707  04a 
68636 

I  42X  267 

204  X76 

«  625  443 

5  081  438 
559  623 

5  285  614 

258  2x3 

aj»  774 

65  027 

297  801 

624  650 

17  900  996 

10  085  708 

20  186  808 

4  153  838 

84  880  085 

48  118  605 

5i  866  738 

304  036 

ixx  987 

262  553 

73  823 

336  376 

678  576 

7$2  399 

I  757  «64 

726  823 

I  305  768 

226  x62 

X  531  930 

3  789  754 

4  01$  9x6 

I  0S7  747 

285  716 

588  082 

78  563 

666  645 

«  93»  545 

a  010  108 

I  299  067 

4M  3Ja 

613  19» 

123  484 

736  675 

a  336  $90 

a  4éo  074 

X  269  183 

535  221 

I  088  648 

182  205 

I  270  853 

2  893  o$2 

3  07$  a;7 

801  939 

I  534  316 

I  837  180 
I  589  670 

645  061 

2  480  241 

4  «73  435 

4  8x6  496 

X  6$8  977 

825  246 

199  908 

X  789  578 

4  073  893 

4  273  801 

I  782  982 

57»  4»7 

I  410  672 

«53  933 

I  564  605 

3  76$  07» 

3  9«9  034 

9  981  095 

5  015  057 

8  695  764 

1  681  189 

10  376  903 

83  641  916 

85  S28  065 

I  983  740 

'  '5»  53» 

2  427  062 

39«  385 

2  8x8  447 

$  662  334 

6  o$t  719 
a  488  109 

969  X12 

418  825 

997  697 

X02  475 

t  100  172 

2  38$  634 

I  02S  276 

318  163 

636  671 

X07  031 

743  732 

1  980  1X0 

a  067  14X 

»  373  133 

470  3» 3 

954  930 

«77  776 

X  X32  706 

2  798  386 

a  976  162 

I  233  584 

487  749 

945  667 

218  460 

x  164  127 

2  667  000 

a  88$  460 

X  287  X69 

377  6$7 

764  632 

«44  990 

909  622 

2  429  458 

a  $74  448 

X  036  033 

370  3M 

7»9  953 

102  241 

822  X94 

a  126  300 

2  228  54  X 

X  $X4  262 

35»  741 

939  «50 

99  279 

I  038  429 

a  806  153 

2  90$  432 

10  428  809 

4  047  304 

8  885  768 

1  843  687 

9  789  399 

88  856  375 

84  199  018 

9x5  661 

»75  074 

465  028 

97  605 

562  633 

I  655  763 

«  7$3  56S 

2  204  542 

3  019  404 

9  285  308 

'2  466  929 

XI  752  237 

«4  509  254 

16  976  183 

355  58) 

»75  965 

246  969 

59  281 

306  250 

778  5 «7 

837  79» 
a  562  285 

82  853 

952  956 

X  237  «31 

289  345 

X  526  476 

2  272  940 

691  973 

374  J69 

760093 

«63  453 

923  546 

t  826  23$ 

1  989  688 

349  7>2 

214  447 

517  691 

77  794 

$95  48$ 

I  o8t  850 

I  i$9  644 

853  7»8 

714  004 

977  0|0 

250  554 

t  227  604 

2  544  782 

2  79$  356 

730  674 

366  9M 

975  99« 

xio  381 

t  086  372 

2  073  588 

a  183  969 

6  184  786 

6  098  948 

14  465  861 

3  515  348 

17  980  603 

86  748  989 

30  858  871 
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NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1889   AL   30   GIUGNO    189O. 

in  conto  contributi 


TftMO  sugli  affari 


7<M«« 


sul  prò* 

dotto  del 

•Mi 

in  surroga- 

snUe  eon- 

moviwiento 

di 

redditi 

di 

Mione 

eessioni 

a  grande 

*uect*9Ìone 

di  ma- 

registro 

di  botto 

del  bollo 

e  del 

ipotecarie 

governa' 

e  a  piccola 
velocità 

Momorta 

registro 

• 

Hve 

sulle 
ferrovie 

9 

IO 

II 

n 

a 

14 

a 

M 

DiHtH 

delle 

legtuioni 

e  dei 
consolati 
alVestero 

17 


rotalo 

dallo  tasso 

sagri  affari 

18 


3 


986  272 
881  470 

947  5<a 
X07  227 


5  92S5S1 


2  223 

385 

8oa 
146 

2  607  0«8 

348  2I4 
642  $S2 

575  15» 
302  69 X 

349  4$t 

3  045  886 

832  355 
»03  973 

6  200  841 

«03  433 
493  951 
12$  816 

192  797 
329  298 
573  5^ 

388  959 

2  664  953 

741  268 
«35  5»4 
«97  330 
3«4  45» 

397  895 
225  $21 
370  121 

X84  619 
2  566  719 


2$1  572 

I  886  9)1 
98  059 

334  487 
247  421 
142  707 
308  704 
24 X  028 

3  510  909 


126  1^4 
115  24$ 
207  505 
509  946 

75S820 

89  79« 
«3  981 

108  Tn 

1X2  680 
137  566 

8*775 
64  951 

68  987 
26  640 

805  869 

54  722 
63098 
18  3x9 
49  i»0 

69  955 

7«  47« 

498  595 

J2X  750 

52  526 

48  a3« 

4«  39» 
66  669 

51  788 

59  «^ 

54  000 

495  519 

5«  713 
x8i  247 
«7  079 
«9  «73 
4«  009 
18  587 

47  554 
69  066 

445  458 

I  82A  880 

I  186  804 
I  1x8  587 
4  404  880 

8  536  151 


2  951  934 
358  7«5 

3  810  649 


525  689 
70)  808 
<>75  564 
44»  705 
516  865 

4  54«  5»9 
750  30» 
«57  990 

8299  452 


178  915 

593  a«a 
301  654 

317  959 
556  359 
778  774 
8]8  308 

5»9  39» 
4  096  578 


128 
420 


33» 
538 


390  «45 
995 
368 
318 


377  062 
367  048 

4  206  806 


252  162 

2  208  277 
«43  877 
369  030 

4«»  757 
26)  071 

488  266 
5^4  3 «4 

4  701  754 


794  388 
984  6x6 

'53  «5» 

291  486 


7  228  542 


3  «37  815 
375  027 

3  612  842 


437  480 
670  067 
630  149 
354  5»8 
399  305 
4  700  574 
665  895 

«57  34« 
8  015  339 


«84  954 

^53  «99 
263  603 

359  6»7 
655  079 

938986 

605  822 

454  48» 

4  095  852 


957  645 
384  385 


4«4 
453 


540 
659 


447  04» 
343  157 
360  973 
3x7  662 

8  679  063 


264  540 

3  «95  34» 
«77  850 
599  163 
406  373 
328  964 
434  867 
270  781 

5  677  859 


45  897 

19  44^ 

28  385 

868  744 

962  472 


598  600 

21  798 

620  896 


28  659 
X9  860 

22  387 

«6  759 
«8  530 

1  9x2  055 

21  254 
3  023 

2  042  527 


8xx 
56  880 

5  967 

5  0x2 

IO  508 

366  251 

39  517 
42  469 

527  445 


U8 

x8 

8 

»4 

4 
18 

3 
x6 


3»4 
141 
65» 
5x6 

640 

5«9 
333 


143  019 


»  3»^  555 

•  •  « 

46  044 

xo  25X 

2  09$ 

14  986 

4  59« 
2  403  292 


2 19  «79 

X16  555 

124  436 

76  387 

107  201 

980x3 

292  258 

372  238 

773  174 

663  193 

«73  530 

293  850 

33  54» 

52  849 

207  072 

846  699 

62  600 

95  898 
««5  33» 

70  653 

xoi  778 

35  «7» 

45  558 

51  688 

52  006 

326  x}9 

3«7  3f5 

97  977 
«3  «73 

69  x6a 
X5  806 

701  905 

812  907 

«3  750 

25  215 

47  489 

5»  737 

26  172 

32  265 

33  «79 

39  795 

54  »I3 

77  »30 

42  400 

54  077 

65  097 

83  398 

47  «ox 

68  5»7 

329  401 

483  244 

84  77» 

87   2X2 

5»  37» 

35  751 

4«  410 

46  X96 

5»  57« 

37  945 

47088 

37  ««7 

36  402 

3«  49» 

38  441 

548XX 

40  4U 

29  4x4 

393  500 

359  938 

33  30» 

55  831 

171  796 

277  885 

»«  544 

32  876 

47  4»  5 

41  »55 

35  387 

77  25» 

46  82  X 

34  OCX 

61  X49 

82  470 

33  668 

55  682 

451  032 

657  252 

I  209 
5  »04 

•  •  • 

100  463 
106  876 


•  •  • 

•  •  • 


«8  654 

•  •  • 

6  954 

»  •  » 

«7  73» 
9  «33  484 

•  •  • 

•  •  • 

9  176  824 

•  •  • 

228  384 


•  •  • 

•  •  • 


12  694 

•  •  • 

241  078 


40  «79 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

«4  485 
54  664 


25  136 

7  405  3»« 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


3  0x6 
7  433  463 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 


•  e 


»  • 


■  • 


$  «44  504 

3  393  608 

3  660  405 

12  747  242 

24  945  759 


9  469  3»7 
X  239  158 

10  708  485 


X 

2 
a 

X 

t 
24 

2 


61 X  847 

35«  785 
165  4x2 

262  364 

45«  35» 
24S  528 

505  934 
437  946 


86  055  167 


561  800 

189  0)0 

775  79* 

997  479 
750  02 X 

838  640 

«7«  954 
602  40X 


12  887  141 


3  «*9  303 
I  099  227 

X46  504 
508  707 
599  073 
088  318 
264  091 
024  005 


11  899  228 


935  058 

«7  *S3  343 

49«  »65 

«  456  577 

I  230  450 

836  244 

X  437  99^ 
I  242  146 


25  283  079 


I 

2 

5 

4 


I 

t 


I 

2 
3 
4 
5 
6 

7 
8 


X 

2 

3 

4 
5 
6 

l 


I 

a 

3 

4 
S 
6 

l 


I 

2 

3 

4 

5 
6 

l 
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Segue  Tav.  V. 


Segue  PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE  DAI   RISPETTIVI   AGENTI   DAL 


9 
••• 

k 
O 

t 


Provincie 


Segue    Versamenti 


Imposta  dfrttfe 


Imposta 

sui 

fondi  ruètici 


Imposta  sulla  ricchezza  mobile 

Imposta 

sui 
fabbricati 

sopra  ruoli 

per 
ritenuta 

Totale 

8 

i 

5 

6 

Totale 
dolio  imposto  dirotto 


eselusa 
la  ricchezza 

mobile 
per  ritenuta 

(a  -h  3  •^  4) 


compresa 
la  ricehessa 

mobile 
per  ritmsuia 


I  Ancona 

a  Ascoli  Piceno 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino    .... 

!Karehe 

1  Perugia  -  Umbria.   .  .   . 

T^owa 

X  Aquila  degli  Abruzzi    .   . 

2  Campobasso 

3  Chieti 

4  Teramo 

t^hrui^i  e  ikColite .   . 

I  Avellino 

a  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

5  Salerno 

Campania 

1  Bari  delle  Puglie  .... 

2  Poggia 

3  Lecce 

Vagite 

I     Potenza  -  *BaJilicata.   .   . 

z     Catanzaro 

a    Cosenza 

3    Reggio  di  Calabria  .   .   . 

Calabrie 

I     Caltanissetta 

a    Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

$     Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia 

I     Cagliari 

a    Sassari 

Sardegna 

Regko 


X  03a  X94 
626  033 
920  42 i 
711  oao 

S  289  668 


2  572  9fO 


3  685  580 


I  039  931 
831  aoi 
977  689 
768  443 

3  617  264 


688  668 

943  648 
060  804 
567  a6o 
989  378 


11  249  758 


a  73»  23S 

I  9J»  494 
a  s^8  460 

7  232  189 


1  949  986 


X  s8o  738 

I  384  209 

987  954 

8  952  901 


803  S96 
404  362 
903  819 
944  816 

7SS  »9» 
«33  333 
6ao  X84 


7  665  301 


1  771  68s 
884  563 

2  656  248 


106  SU  178 


S17  064 
188  649 

230  2S9 
aaj  897 

1  161  869 


659  630 


7  403  908 


406  SIS 
477  860 
400  861 
ao7  $30 

1  492  766 


470  3$o 
306  838 
109  327 

897  S79 
870  a94 


9  654  S88 


I  88s  7ia 

938  903 
I  142  4s6 

3  967  071 


796  820 


521  97a 
433  286 
399  4*8 

1  854  686 


Sio  9a2 

925  49? 
4$8  874 
730  827 
a  ao9  $99 
473  2a8 
464  899 

5  773  842 


642  983 
539  68$ 

1  182  668 


TO  175  578 


918  796 
470  678 
483  984 
$»S  S07 

2  898  965 


1  551  054 


18  578  005 


U2  416 
641  88$ 
602  296 
323  8$6 

2  110  453 


644  8ai 
346  %o6 
a6i  ia3 
186  9S1 
132  794 


10  572  495 


a  a44  «58 
I  X64  331 
I  197  997 

4  606  586 


1  016  414 


590  on 
740  038 

597  66$ 
1  927  716 


$20  429 

I  3SS  5«o 
S»4  777 
908  1x8 

a  $93  350 
926  79$ 
600  89; 

7  419  874 


I  o$o  3S7 
463  X87 

1  513  644 


125  561  868 


x68  838 

7»  341 
86  418 

97  7*4 
424  863 


211  202 


81  803  681 


131  482 

97  4«4 
X06  aa8 

74  «7* 
409  300 


X41  041 
xo$  884 
394  »oo 
a  s6a  697 
3»2  3$3 

8  516  075 


392  $01 
i8a  834 
273  381 

848  716 


13<;  666 


177  986 
137  766 
x$6  ai$ 

471  967 


ia9  oai 
338  a7o 
X96  6xa 
403  148 
X  248  X4a 
x$6  ooa 
x8o  a42 

2  651  437 


a$a  a$7 
»75  753 

4a8  0x0 


105  084  880 


1  087  634 
$42  021 

570  402 
623  27X 

2  823  328 


1  762  251} 


100  381  636 


673  898 

739  «99 
708  524 
398  03» 

2  519  753 


78;  862 

45»  690 

I  6$5  223 

9  749  M 
I  445  M7 

14  088  570 


a  656  7$9 
I  347  »65 
I  47»  378 

5  455  808 


1  153  080 


767  999 
877  804 
753  880 

2  399  688 


649  450 

X  693  789 

71X  389 

I  511  266 

3  841  49* 

z  o8a  797 

78»  «37 

10  071  311 


I  3oa  614 
638  940 

1  941  554 


830  616  838 


a  468  o$4 
I  28$  j$9 
I  634  66$ 
I  462  424 

6  860  502 


4  788  644 


29  667  488 


I  988  86a 

X  9$o  946 

I  980  846 

X  399  829 

7  220  483 


803 

597 
43» 


x6  6$i 


839 
«92 

»54 
790 


3  992  4^ 
31  476  641 


6  861  30$ 
4  03$  738 
4  908  9»3 

15  805  846 


3  763  220 


a  692  733 

2  557  53? 
I  98$  047 

7  236  803 


834  947 
68s  365 
877  470 
$8|76i 

558  140 

M3  35* 
68$  978 


20  859  017 


3  46$  02$ 
»  887  435 

5352  460 


308  018  IM 


a  636  893 
1  3$6  7oa 
1  721  0S3 
1  $60  188 

7  r4  865 


4  994  846 


HI  471  119 


120  344 
048  360 
087  074 
374  00$ 


7  629  783 


944  880 
703  176 
83$  3$4 
X9  314  487 
4  304  819 


3 
I 
6 


34  998  716 


7  253  706 

4  ai8  $63 

5  »8a  394 

16  664  568 


3  890  £86 


3  870  709 
2  69$  399 
a  14X  163 

7  707  270 


963  9« 
033  63$ 

ora  o8a 
986  909 
806  aSa 
789  358 
S66  aao 


83  510  454 


3  7»7  282 
a  063  188 

5  780  470 


407  1T6  9Ì8 
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NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

1°   LUGLIO    1889   AL    30   GIUGNO    189O. 


///  conio  contributi 


Titta  tugll  affari 


di 


9UÌ 

reddiH 

éueeesHone     *  "•<»• 
nomorta 

IO 


Ta»te 


di 
registro 

II 


di  bollo 


li 


in  turroga- 

Mione 
del  bollo 

•  del 
registro 

18 


ipotecarie 


II 


tulle  con- 

ceeeioni 

governa- 

tive 

a 


sul  pro- 
dotto del 

movimento 
a  grande 

e  a  piceola 
velocità 

eulle 
ferrovie 

M 


Diritti 

delU 

legazioni 

e  dei 
consolati 
<ilVestero 

17 


Tataia 

dalla  latta 

augii  affari 

18 


o 


£ 

SI 


199  881 

ai8  172 

506  S17 

98  26) 

822  8éS 


556  051 


1  354  743 


267  $12 

2}0  889 
197  602 

2H  229 
930  282 


195  «19 
160  383 
S87  618 

1  66a  782 
367  784 

2  973  806 


70)  202 
264  912 
$10  781 

1  478  895 


857  457 


3»J  4»! 
256  193 
225  96$ 

805  579 


177  399 

S46  a?9 
189  595 

322  146 

1  120  912 

?09  34« 
326  193 

2  991  880 


201  473 
181  37S 

882  848 


36  126  788 


70  083 

47  620 

48  809 
$6  869 

223  381 


149  907 


914  164 


90  $06 

X04  8so 

(8  416 

37  923 
291  695 


84  183 

SO  244 

ISO  924 

160  623 

10$  $29 

551  703 


141  19» 
q8  717 
83  630 

323  538 


102  247 


69  66$ 
6S  SU 
43  356 

178  545 


40  8s7 
126  127 
48  646 
82  sio 
ao9  434 
SS  761 
60  102 

623  437 


69  869 
40  613 

110  482 


6  577  187 


516  8s7 
291  670 
322  017 

270  )2I 

1  400  865 


880  662 


8  564  067 


363  216 

448  12S 

3S4  794 
»SX  »73 

1  417  408 


484  767 

289  8S4 

X  126  396 

S  412  629 

824  338 

8  137  984 


«  453  694 
609  336 

950  07S 
2  993  105 


712  385 


SS8  S95 
S66  987 

479  970 
1  605  552 


372  884 

I  179  961 

409  470 

774  04$ 
I  603  172 

SS»  738 

4^3  475 
5  814  745 


458  351 
380  648 

838  999 


64  966  177 


$32  140 
300  940 

35»  490 
291  S70 

1  476  140 


1  005  033 


9  261  222 


604  OS 3 

54»  703 
424  222 

282  040 
1  852  018 


672  SS6 
372  178 
172  30S 
iS^  32^ 
907  608 


9  280  973 


2  183  8S2 

866  4 so 

I  033  680 

4063  982 


876  813 


786  010 
688  66s 
646  413 

2  121  088 


44»  $3» 
I  s^S  1^8 
570  237 
993  350 
a  345  317 
750  823 
60S  980 

7  280  406 


835  3*3 
633  616 

1  468  929 


70  860  601 


17  I2S 
919 

3  769 
3  49» 

25  305 


73  780 


2  678  582 


5  4M 
2  68x 

4  951 
2  is8 

15  204 


4  072 

a  908 

12  86s 

79'  3*0 
iS  95^ 

827  121 


69  4x9 

M  269 

4  130 

97  818 


18  705 


2  629 

4  668 

24  034 

81  381 


xs  660 
26  491 

$  95» 
«5  345 
SO  042 

5  M« 
IO  9S4 

129  579 


42  060 
22  293 

64  353 


10  657  981 


560981 

4»  U7 
39  9*3 
28  s«9 

165  677 


96  766 


788  735 


33  033 
44  802 

38976 
23  391 

140  202 


6$  61S 

39  «84 

125  704 

373  »i5 
99  565 

70$  293 


276  943 

90  367 

116  600 

483  910 


86  102 


66  490 
70  6$o 

57  469 
194  609 


51 

3*3 

XSS  097 

41 

166 

79 

362 

144 

213 

59 

169 

39  002 
569  832 


40  214 
36x43 

76  357 


6  166  127 


61  S30 
31  682 
45  «3» 
37  646 

176  069 


141  541 


556  280 


4»  774 
S9  628 

43  873 
19  86s 

166  140 


76  036 

31  940 

142  768 

286  486 

123  683 

660  918 


82  463 
68  336 
8s  018 

235  817 


95  025 


79  984 
91  S62 

61  292 
282  838 


39  841 
X13  106 
83  S06 
98  140 
210  S73 
47  270 
66  241 

658  677 


S2  962 
57  440 

110  402 


6  308  055 


•  •  • 

•  •  • 


45  150 


•  •  • 

•  •  • 


61»  205 


•  •  « 

•  «  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 


76  2SI 

•  •  • 

76  251 


•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  ■  • 

■  •  • 


•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 


690  028 


•  •  • 

•  •  • 


690  028 

X76  738 

•  •  • 

176  738 
18  001  072 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

•  •  ■ 
«  •  • 

•  •  ■ 


528  905 


«  453  7x4 
932  X40 

X   117  766 

786  6lk> 

4290  800 


2  858  740 


24  686  168 


406  S08 
432  678 
122  834 
8so  879 


I 

2 
3 

4 


4  812  899 


X  S82  668 

946  69 X 

5  318  s8o 

14  919  642 

»  444  463 
23  212  044 


4  9»o  764 
2  022  387 
2  763  914 

9  697  065 


2  243  234 


X  886  794 

X  744  249 
X  538  499 

5  169  542 


X  139  495 
3  672  X89 

X  348  S7« 
364  898 
37X  691 
779  »43 
53X  947 


18  208  034 


X  876  980 
X  3S2  X28 

3  229  108 


220  180  908 


X 

2 

3 

4 


X 

2 
3 
4 
5 


I 

2 

3 


X 

2 
3 


X 

a 

3 

4 
5 
6 

7 


X 

2 


960 
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s.tu.  PRINCIPALI  ENTRATE  ERARIALI  VERSATE 

O   RISCOSSE  DAI  RISPETTIVI  AGENTI   DAL 


Segue  Versamenti  in  conto  contributi 

TMM  é\  eontumo 

Provincie 

Ta9  9é 
di 

Dosi  intemi 

Dogane 

T9Htà% 

di 

Tabacchi 

8aìi 

e 

dollt  tatt« 

fabbricazione 

coneumo 

diHUi  maritHmi 

di  CMtOMt 

9  di  vendita 

1 

1 

• 

i 

8 

• 

7 

1  Alessandria 

2  Cuneo 

l  Novara 

4  Torino 

Piemonte 

I  Genova. 

a  Porto  Maurizio  .... 

Liguria 

I  Bergamo 

a  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lowibardia 

I  Belluno 

a  Padova 

3  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza. 

Veneto .• 

I  Bologna 

a  Ferrara 

3  Porli 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia.  .   . 

Emilia 

I  Arezzo  ........ 

a  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca. 

6  Massa  e  Carrara.    .  .   . 

7  Pisa 

8  Siena. 

Toecana 


7ao  396 
no  306 
ao8  6a7 
Sao  336 

1  559  466 


560  6oa 
10  577 

571  179 


48  834 

IDI    039 

»ja  469 

IO  soa 

6  i6a 

486  793 

4}  969 

ao6  133 

7  085  900 


II  696 

193  a68 

10493 

874  477 
III  668 

«49  $S0 
73  690 
76  579 

1  501  4SI 


81  8j7 

I  841 

18  144 

ai  578 

9728 

a  878 
4  "4 

148  sao 


50  aa5 
8a  8$o 

I  304 

I  091  911 

lao  887 

19  399 
99  50$ 
18  973 

1  485  054 


1  i9a  5j8 

749  984. 
I  Oli  106 

4  M4  709 
7  193  537 


3  «87  457 
178  3$« 

8  965  806 


447  211 

857  193 
456  6$o 

578  554 


503 

a8o 


786 
3*7 


7  914  116 


133  7a8 

99»  4»4 
aa8  338 
470  a79 
667  080 
667  6a5 
087  798 
550  348 


5  797  5S0 


I  675  461 

57»  49» 
397  84» 

$»9  $97 
68)  298 

$49  67^ 
3 $9  7«4 
353  384 

5  110  518 


232  341 
a  767  040 

133  500 
I  143  oa6 

467  074 
151  969 

4$9  271 
408  a68 

5  769  489 


4  190  676 

3  »34  70Ì 

4  o6«  654 
8  05a  a83 

19  546  815 


10  ao4  42] 
»  24$  47^ 

11  449  899 


2  737  251 

3  009  $a6 
a  891  95a 
a  aoo  879 

a  439  437 
IO  838  909 

a  871  911 

307  437 

27  997  29t 


610  378 
066  a37 

i$7  $»4 
762  728 
724  031 
$04  444 

3  173  077 
I  888  103 


19  883  429 


033  73» 
624  634 
548  060 
ia5  228 
064  384 
619  516 
642  998 

429  $^ 


17  068  120 


080  907 

9«9  77$ 
905  a8a 

976  002 

319  an 

«4$  ^39 
803  039 

039  698 


19  189  555 


$9*  974 
710  040 
784  007 
768  362 


7  855  883 


a  197  843 
294  493 

2492  886 


I  157  sia 

I  326  319 

«  403  439 

8$9  $79 

74$  8j5 

3  312  793 

I  05a  949 

322  179 


10  180  605 


312  no 
880  243 

4$4  374 
704  ao8 

766  067 

99$  938 
968  874 

6  075  109 


181  071 

$69  41$ 
531  067 


;ji 


329 

9«7 
660  56a 

383  aa7 

581  716 

5  548  804 


$98  70« 
a  51 3  980 

3$9  0$$ 
369  956 

638  534 

389  600 

819  996 

$05  977 

6  195  799 


«7  772 
640  aa7 

9  423  099 
10  081  008 


96  394  017 

626  678 

97  020  695 


23$  089 

97«  74$ 

la  ai7  099 

105  043 
la  940  ai8 

•  •  • 

51  340 
96  525  562 


27  ^52 
760  73a 
i  aa7 
442  041 
980  661 
tot  178 
856  806 

479  219 


a 

«7 

7 


29  649  496 


I  151  987 

la  3ao 

122  285 

191  241 


568  208 

•  •  • 

2  046  041 


2  840  739 

^  17  397 
tb   381  093 

8694 

3  772 
122  217 


19  878  919 


769^484 
5  822  H04 

7  7x2  621 

25  008  689 

46  940  596 


112  544  542 
2  3$$  $7$ 


114 


917 


4  é2S   897 

6  270  822 

17  101  609 

3  *49  $»* 

3  800  2(3 

37  8$9  OiO 

4  702  9J8 
943  344 

78  95S465 


I 

S 

2 

4 

7 

24 

>3 

3 


09$  444 
892  904 
851  956 


2$3 

tu 

187 


733 
309 


965  023 


69  90»  968 


8 

3 

2 

3 
3 

2 
2 
2 


124  107 

779  70» 
617  398 

704  973 
$4^  327 
832  944 

9$7  07$ 
j6é  783 


99  931  306 


I 
16 

I 
20 

3 
I 

4 
I 


962  174 

124  384 
416  538 
961  988 

$$4  402 

7«o  579 
304  028 
972  916 


59  606  809 
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Lotto 


Proventi  di 

servizi  pubblici 

diversi 

■ 

TittO 

Posto 

Toiografi 

sul  pubblico 

Poti  0  mitaro 

Carcori 

(Versamenti) 

(VerMmenti) 

Inoognamonto 

(Riscossioni) 

(Riscossioni) 

(Versamenti) 

* 

8 

IO 

11 

n 

i8 

e 
o 


t 

S 

I 


1  03 ?  746 
$68  932 
810  679 

3  499  7$8 
ò  913  115 


3  30S  179 
390  769 

3  695  948 


342  lOI 
406  s6j 

499  »o$ 
244  90S 

360  2S4 
2  973  997 

?«7  «44 
30  008 

5  174  179 


61  385 
720  818 
257  380 
418  497 

470  9SS 

2   347  112 

744  374 
491  919 

5  512  440 


913  746 
385  9*5 
i$7  363 
434  2»9 
418  57$ 
637  322 

247  37$ 
359  "7 

3  653  729 


238  717 
2  931  833 

64  799 
I  166  513 

407  264 

235  501 

636  661 

24$  488 

5  926  776 
61 


967  OH 
673  131 

I  075  8n 

2  764  607 

5  480  582 


2  894 

7$3 

33» 

671 

3  227  424 

586 

886 

820 

810 

607 

283 

214 

33» 

217 

4  $07 

531 

484 

8x6 

»«3 

728 

7  549  819 


212  033 

$30  477 
201  488 
40}  884 

$$7  76$ 
996  736 

$39  $$9 
440  962 

3  882  904 


850  289 

2^9  $44 
256  655 

32$  057 

3^9  429 
219  764 

240  715 

202  893 

2  094  346 


222  0x8 

858  1X0 

192  615 
$81  488 
334  685 
X83  430 
424  200 
285  182 


X20  030 

84  $7» 

X38  772 

748  $7$ 
1  091  949 


I  337  268 
86  365 

1  423  633 


52  428 

77  71$ 

122  894 

37  848 

51  765 
I  090  096 

59  X62 

15  49X 

1  507  399 


22  479 

85  346 
44  883 
58  652 
72  X58 

34$  ^ 
104  886 

7X  422 
805  523 


211  126 
68  864 

$3  519 


$6 
H 
$4 
33 


9M 
090 

483 

227 

»$7 


552  190 


3X  607 

64$  9$7 

37  396 
30X  X50 

$9  9»7 
34  ^9 
7$  8$2 
40  699 

1  227  277 


36  860 

48  685 

26  xxo 

409  85 X 

521  506 


195  64X 
X9  036 

214  677 


25  XX5 

18  893 

17  882 

2)  087 

x6  005 

X64  467 

160  413 

$  8$5 

433  717 


260 

177  825 

930 

960 

X67 

x$3 

8x5 

i$2 

314  262 


199 

4X8 

J 

305 

13 

394 

67  589 

37 

126 

XX 

9$3 

XI 

085 

22 

70X 

366  571 


IO  095 
76  440 

$7$ 
34  000 

"3 
32$ 
828 
16$ 


9 

7 

79 

42 


259  651 


4  081  718 
^Annuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  x8  settembre  1S9X. 


SI  297 
45  820 

$3  897 
X07  442 

258  456 


97  399 
12  652 

110  051 


23  921 

43  378 

44  487 

26  036 

22  564 

X72  004 

3»  44$ 

9  821 
374  656 


6  $39 
«9  $$3 

8  479 
22  519 

40  747 
27  930 

34  40X 
22  076 

182  214 


33 

»3i 

«3  437 

>$ 
i3 

486 

x6 

7iJ 

>4 

223 

«4 

i$8 

18 

203 

148  934 


17  «34 

66  496 

5  2x6 

«7  348 

«$  878 

8  728 

«$  97« 

XI  640 

168  411 


48  9$8 
178  660 

35  268 

49  «98 

312  084 


106  024 
43  0*3 

149  047 


40  100 


I 

2 
3 
4 


X 
X 

2 
8x 


446 

49» 
762 

605 
540 

7«$ 
656 


129  316 


8$$ 

$7  $»« 

»93 

I  S\6 

4  «96 
224  272 

X  956 
«  $>4 

292  243 


62  X19 

$$4 

X  099 

96  0X3 

50  493 
590 

793 
14  966 

226  627 


2x6 

4»  $99 

22  9«3 

5x7  462 

74  833 

I  065 

X67  234 

22  49$ 

848  817 


X 

2 


I 

2 

3 

4 

$ 
6 

7 
8 


I 

2 

5 
4 
S 
6 

7 
8 


I 

2 

3 

4 

$ 
6 

7 
8 


X 

2 
3 

4 

$ 
6 

7 


Finanze    della    Stato. 
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Scfpie   Versamenti  in  cento  contributi 


T«*M  «1 

omtHin* 
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ii 

Dan  lii«rn< 

Do,™ 

TIMI 

di 

ro&dMibt 

Bau 

, 

«•II*   tUM 

..,„..,„ 

(«.«no 

Jiri(««HHta. 

dIOMMM 

1  STtSSS 


70 (  ili 

»  7U  lU 


«1)6  6») 


1  101  Ul 
1D  ilS  MB 


'  ?i;  (ji 


891»  Ma 

1  «15  «51 


18SS00 


MtnKi  I  «TMK*    iwntm 


t  b;sm9 

■  «SI  !91 
«9047 

1  106047 

s  B38e«e 

1  ISSUi 

"91  9*ì 
9*9  79» 
«09  IH 

■  SII  380 


Illa 

ii«"? 

■OUIW 

'SS 

■■«"• 

nuitn 

muaiM 
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Scgus  Proventi  di  servili  pubblici  diversi 

Tatto 

Lotto 

Posto 

(Versamenti) 

TologrAfi 

(Versamenti) 

tul  pubbiioo 
intogntmonto 

(Riscossioni) 

Poti  0  mi  turo 

(Riscossioni) 

Caroori 

(Versamenti) 

1 

2 
1 

8 

9 

IO 

11 

iS 

IS 

286  711 
IS3  8so 
133  909 

"7  79$ 
702  865 


415  183 


6  405  049 


310  589 
238  192 
322  024 
130  960 

1  001  765 


666  360 

417  91» 
2  502  02$ 

IS  219  906 

I  9J9  207 

20  765  409 

I  746  363 

813   0$2 
I    667  068 

4  826  483 


824  954 


320  181 
139  658 
273  227 

733  066 


S8i 

463 

992 

888 

I  188 

141 

I  016 

95f 

4  550 

x$6 

405 

266 

902 

841 

9  637  711 

246 

340 

586 


73  988  691 


467  oox 
203  648 
226  935 
207  400 

1  104  984 


643  830 


5  477  431 


308  826 
268  89S 
287  205 
179  069 

1  043  998 


256  127 

X47  543 
573  868 

2  490  645 
504  23» 

3  978  414 


668  343 
354  989 
450  861 

1  474  193 


390  387 


324  33» 
3»8  739 
263  851 

906  928 


182 
490 

247 

790 
677 
665 

513  405 

936  019 
263  373 

245 

213 

8  879  142 

416  612 

288 

955 

705  567 


45  S15  661 


95  515 
3»  355 
38  617 
36  627 

803  818 


108  823 


8  714  813 


5»  914 
49  443 
47  980 

«47 


26 


175  484 


58  319 

20  921 

108  076 

904  913 

J'5  «33 

1  807  362 


343  37» 
113  696 

193  089 
650  153 


131  574 


114  461 

89  744 

"9  347 

323  552 


83  032 
251  846 

"9  437 
386  281 

416  2x5 

120  474 

X12  016 

1  489  301 


171  280 
100  589 

271  869 


14  STI  «17 


22  528 

16  4?9 

4  490 

xo  476 

12  886 

12  989 

«5  746 

13  063 

55  650 


19  051 


386  701 


22  081 

12  175 

»4  9»5 
II  730 

60  901 


14  66S 
14  640 
38  925 
807  450 
24  450 

900  183 


48  445 
28  062 

32  399 
108  904 


18  761 


29  211 

«9  577 
20  773 

69  561 


16  730 

147  380 

18  855 

77  73* 
283  825 

33  335 
20  150 

598  007 


47  776 
42  942 

90  718 


4  358  771 


58  987 


25  879 


8t(  648 


«4  957 

15  831 

16  576 
IO  214 

57  578 


12  430 
12  527 

34  554 
135  766 

30  737 
226  014 


51  8X2 
22  80X 
37  Si6 

112  129 


32  832 


22  269 
14  608 
21  349 

58  226 


14  81S 
38  796 
27  644 
31  849 

53  273 
18  948 
16  684 

202  009 


30  752 
»4  979 

45  731 


8  131  685 


608  281 

X 

X  038 

2 

946 

3 

31  613 

4 

641  878 


191  845 


1  107  341 


36  735 
I  460 

39  676 


»8  337 

28  574 

30  492 

611  152 

3  SOI 

692  056 


50  846 

4  470 
104  2>s 

159  571 


1  042 


«  994 
I  688 
X  565 

5  247 


196  963 


228  917 
190  708 

419  625 


5  418  378 


I 

2 

3 

4 


X  04X 

I  oxx 

2    564 

59  386 

17  043 

72  582 

6 

43  356 

7 

I 

2 

3 

4 

5, 


X 

2 
3 


X 

2 
3 


X 

2 


Finan:(^e   dello   Stato 


ANTITÀ    DEI    TABACCHI    VENDUTI 

DAL   1°   LUGLIO    1889   AL   30  GIUGNO    J89O    ('). 


'Da  fiuto 
Kg- 

Va    fumo 

ToiaU 

TWn««« 

Kg- 

Toloti 

'""'" 

,<i  i.j 


191  118 


e  suir Azienda  dei  tabacchi  -  Esercizio  1889-90. 


Finan:(^e   dello    Stato. 


965 


Segue  Tav.  VI. 


i?e^«e  QUANTITÀ    DEI    TABACCHI   VENDUTI 

DAL    1°   LUGLIO    1889   AL   3O   GIUGNO    189O. 


Provincie 


"Da  fiuto 


Kg. 


Trinciati 
Kg. 


Da   fumo 


Sigari 
e  spagnolette 

Kg. 


Totale 
Kg. 


Totale 

generale 
Kg. 


Perngia  -  Umbria  .  .   . 

Roma 

Aquila  degli  Abrazzi    .   . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

AbruMMi  e  Moliee. 

Avellino 

Benevento   

Oaserta 

Napoli 

Salerno 

Campania  .... 

Bari  delle  Paglie  .... 

Foggia 

Lecce 

Puglie.  .   .   .^.  . 


Potenza  -  BaeUieata  . 


Catanzaro. 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

Calabrie 

Caltanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari  

Sardegna 

Regxo  


88  825 


87  418 


9  93» 
6  897 

8  56S 

12  048 

87  442 


9  5*0 

5  3»7 

2»  779 

49  97? 

20  096 

106  675 


40  200 

9  043 

29  939 

79  182 


1^  145 


25  9J8 
20  092 
22  670 

68  720 


»9  374 
48  892 
20  987 
25  884 
62  988 
16  9)6 
16  215 

211  276 


72  949 
34  879 

107  828 


S239S7S 


14  268 


46  253 


56  099 
62  680 
91  J69 

49  350 
250  698 


42  999 

20  385 

220  701 

217  588 

no  80$ 

612  478 


31  ^55 
64  892 

80  401 
176  948 


36  520 


26  062 
48  868 
19  869 

94  799 


10  873 
29  392 
34  390 
49  0)7 
28  028 

48  457 
22  353 

222  550 


38  188 
16  374 

54  562 
«884  611 


125  530 


502  910 


35  0x2 

29  439 

30  3»3 
17  008 

111  772 


35 

36 

i?4 

526 


»59 
363 
3»7 
358 


8843» 
820  628 


159  711 

77  729 
134  624 

372  064 


58  270 


45 
55 


861 
568 

747 


153  176 


34 

305 

86 

991 

37 

591 

66 

902 

122 

533 

35 

638 

37  992 

421  958 


81  828 
64  743 

146  571 


6583  S9S 


189  798 


549  168 


91  1X1 

loi  043 

92  XI9 

99  016 

I2X  882 

130  447 

66  358 

78  406 

371  470 


78  x$8 

56  748 

355  0x8 

743  94« 
X99  236 

1  433  106 


191  366 
X42  621 
215  025 

549  012 


94  790 


77  923 
94  43« 
75  6i6 

247  975 


45  178 
1x6  383 

71  981 

"5  959 

150  56X 

84  095 

60  345 

644  502 


120  016 
81  X17 

201  138 


18  868  006 


178  623 


636  576 


408  912 


87  668 
62  06; 

376  797 

793  9»9 
2x9  332 

1  539  781 


23X  566 
X51  664 
244  964 

628  194 


HO  935 


X03  88x 

X14  528 

98  286 

316  695 


^4  552 
165  275 

92  96S 

X4X  843 

2x3  549 
lox  031 

76  560 
855  778 


192  965 
1x5  996 

308  961 
16  107  881 


(ij  I  tabacchi  venduti   dal   i**  luglio  1889  al   ?o  giugno   1890  si  dividevano  come  appresso, 
secondo  che  erano  nazionali  od  esteri: 


Da  fiato  . 
Da  fumo  . 


{ 


trinciati 

sigari  e  spagnolette 

Totale  .  .  . 


Nasionali 
Kg. 

3  239  275 

6  283  334 

6  353  355 

15  875  964 


Eeteri 
Kg. 

•  •  • 

I  277 

230  040 

231  317 


Totale 
Kg. 

3  239  275 
'  6  284  6xx 

6  583  395 
16  107  881 


Finanze   d elio    Stato. 
\NTITÀ    DEI    SALI    VENDUTI 

lAL    1°  LUGLIO    1889   AL   30   GIUGNO    189O   ('). 


Per  r agricoltura 

Totale 

Bcffinato 

Qùtai. 

rotali 

Q^,. 

Mtt, 

.  .89 

n> 

4S8JJ 

9*. 

9«> 

*iì"> 

B). 

'<:7 

4»iO» 

1  HI 

1  ili 

49  8m 

1   «Il 

179 

i>  404 

'  1°) 

I    |0) 

7)  «Il 

1  i9i 

il» 

7«8u 

7   Ì4I 

So*7 

li  t» 

«6  9» 

eoi» 

1M5 

1»  WK 

18  M4 

8  0(7 

18  4U 

(<»« 

(  401 

i97 

«034* 

>»■ 

■  98 

4  '9« 

»  a09 

161 

4S 

8i.e 

*} 

<) 

64  AU 

S««8 

6U 

««uo 

tou 

19S 

41» 

]('" 

4^7 

'» 

Jl  748 

779 

779 

ìitit 

8|9 

178 

17649 

I<14 

i( 

1640 

ì9%n 

907 

Iti 

40  4*8 

771 

77J 

»J!»6 

m 

•J9 

»4  7»T 

7«i 

7<!i 

>0  7io 

■9* 

!4T 

Il  i;; 

I    I!) 

1  <;i 

«Jio 

i  i8. 

TOi 

90  994 

é  iCt 

I.  «01 

?8  7*. 

joo'i 

<S" 

»s 

10874 

1  099 

■  099 

il '91 

il 

li 

,iM 

78. 

78. 

»rai« 

7»T« 

,991 

ttava 

1.184 

■9  817 

M7SI 

,8461 

.8 

«489 

.,88 

1.88 

li  MS 

S 

■  SO 

.18.4 

Sjo 

«IO 

•J  J»> 

i4 

■1  4SI 

Ili 

[.« 

18777 

10» 

l(  SB< 

(  (17 

J  117 

'»m 

99 

18  41] 

.8.7 

.8.7 

108» 

iM 

140 

li   191 

1  14J 

>  .4! 

is  i«s 

ìié 

IB  ili 

.  481 

1481 

J7«8 

IJO 

J77.J 

.J4< 

.   14* 

171  IM 

1» 

1«B 

m666 

17  MI 

11  391 

»<■« 

1J7 

■47 

n  800 

1  J87 

•i87 

"771 

41 

98 

■diji 

.,6(9 
iJ9ii 

1019 

... 

1  01} 

■8189 

74 

>(9 

18611 

188 

,88 

lioiS 

»4 
481 

4" 

^«7" 

«9 

<6» 

IH  M» 

1  S«6 

7W 

169  1» 

8  801 

«eoi 

mìfAiienda  dei  sali.  Esercizio  1889-90. 


fiegae  Tav.  VH. 


FinatiT^e   dello    Stato, 
^e^«^  QUANTITÀ    DEI    SALI    VENDUTI 

DAL    1°   LUGLIO    1889  AL   30  GIUGNO    189O. 


9^7 


Trovincie 


Ter  r alimentazione 


Comune 
Quint. 


MacincUo 
Quint. 


Raffinato 
Quint. 


Totale 
Quint. 


Per  Vagricoìtura 

e  per  le  induetrie 


Con 

aununto 

eul  pretto 

di  eoèto 

Quint. 


A  prezzo 

di  eoeto 

Quint. 


Totale 
Quint. 


Totale 

generale 
Quint. 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  C«rr«r« 

PU* 

Siena  

Toeeana   .... 

Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino 

Marche 

Perugia  -  Umbria,  .   .   . 

Soma 

Aquila  degli  Abruzzi .  .  . 

Campobasso 

Chicti 

Teramo 

^(rtizzl  e  Moliee 

Avellino 

Benevento 

CaserU 

Napoli 

Salerno  .  .  ' 

Campania.   .  .  . 

Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce 

PuglU 

Potenza  -  Baeilicata,   .  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria.  .  .  . 

Calabrie 

Regno 


5  "7 
8  672 

2  064 

3  »^7 
la  524 

10  715 

S  2^5 
2  420 

49  940 

16  918 

11  977 
14  224 
II  536 

54  656 

88  077 

60  150 

28  6)7 
27  320 

23  009 
16  789 

95  755 

24  299 
18  963 
56  184 
S9  S6i 
37  075 

196  08S 


47  5" 
28  7SI 

35  «5^ 

111  518 


88  948 

26  672 
28  9S7 

*3  777 

79  406 

1  607  464 


7  288 

36568 

4  74» 

3  581 
3  116 

341 

10  983 

7  «5^ 
74  S75 

I  557 
290 

I  079 
791 

8  717 
1  526 

11  680 


13 
I  179 

17 

1  809 


3 

4 

7 


1114T7 


38 

•  •  • 

22 

8 

74 
5 

•  •  • 

147 

216 

97 

153 

86 

558 

56 

388 

4» 
^7 
4» 
27 

138 

55 

37 
202 

8s6 

179 

1  889 

38J 

95 

231 

7U 
58 


35 
48 

9  4SI 


12  40S 

45  078 

6  806 

6  770 

16  248 

11  128 
16  2SI 

9  67^ 
184  868 

18  691 

12  364 

15  456 
12  413 

58  984 
89  659 

78  818 

28  679 
»7  347 

2)  OSI 

16  816 
95  898 

24  354 

19  000 

56  399 
61  $56 

37  27» 
198  620 

47  896 
28  849 

35  49» 

118  886 

38  995 

26  679 
28  9$7 
23  812 

79  448 
1  788  362 


78 

5  454 
702 

3  083 
28 

H3 
3« 
34 

9  558 

I  064 

I  544 

I  023 

101 

3  788 

1  629 

6  134 

2  430 

93 

477 
I  177 

4  177 

23 
128 

5  57^ 
69J 

6  558 

I  838 

439 
267 

8  544 

121 

351 

74 
404 

889 
90  002 


3  47« 

•  •  • 

2  090 


5  566 


80 


50 


50 


24  118 


78 

8  930 

702 

5  173 

28 

M3 
3« 
34 

15  184 

I  064 

J  544 
I  023 

lOI 

3  738 
1  689 

6  154 


181 


114  520 


12  483 
54  008 

7  508 

"  943 
16  276 

11  271 
16  287 

9  710 

189  486 

19  755 

13  908 
16  479 

12  514 

68  656 
41  888 
78  366 


2  430 

31  109 

93 

27  440 

477 

23  528 

I  177 

*7  993 

4  177 

100  070 

23 

H  377 

128 

19  128 

«3» 

S6  530 

S  626 

67  222 

695 

37966 

6  603 

805  883 

I  838 

49  734 

439 

29  288 

267 

35  758 

8  544 

114  780 

34  116 


351 

27  030 

74 

29  031 

404 

24  216 

889 

80  877 

1  842  882 


Fi  nature   dello    Stato. 
•  E    DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

)AL   DEMANIO   A  TUTTO   GIUGNO    189O   IN    ESECUZIONE  DELLE   LEGGI 
LUGLIO    1866,   N,   3036,   E    15    AGOSTO    ìSéj,   N.   3848   ('). 


Enti  morali 

dtgli  imwiHfi 
.[lo  Jw  T  luglio  im 

Corporaiicmi 

■OPIircw  dalla  itgf 
7  l-fllto  ISW 

Enti  morati 

.OTprtai  dalla  fw- 

JS  ago.10  1M7 

ij«  enti 

Sendila 

'L'iTJZL" 

retinoli 

Bendila 

Smuro 
degli  enti 

morali 

e  eotlofoila 
al  pagamento 

wrraK 

II 

SMOOT 

£8 

'm  Ji) 

'J 

3BS0M 

SS 

SS 

»"  «11 

1"  lìl 

709  417 

» 

US  o„ 

,::;:: 

J 

!ì;;j: 

M 

.. 

il 

SII; 

1 

157  US 

MI 

li 

5f 

5!> 

Ut  078 

KM 

jSM, 

■iiiil 

il! 

3H7SD 

t  Mt 

'?;  ?;t 

.>M 

lUlM 

1«ST 

4<« 

.ÌÌ<10 

(1« 
■  4M 

»» 

5»38 

.;ffi 

Ili 

7J 

"  «'7 
1,9» 

ìsj 

319  WO 

14M 

]i{  019 

761 

!Ì! 

7(8 

ose  STI 

6IW 

tifi 
>S9 

>7J 

Si 

981846 

«eee 

156  8(9 

1  48» 
1  ]«o 

.,« 

J7>  Jto 
4S7»S 

■;ì; 

U10S9 

1»T 

.(■.  7S» 

ui  909 

.*» 

•«si 
Sì;; 

.806* 

'1 

1043  739 

8301 

M>9S 

1 

4(4 

610  780 

103S 

W6 

iiiS 

9>( 

soeosw 

71» 

JM  004 

(>■ 

iSi  Oli 

se 

t  117  OU 

7181 

*97  J04 
IJ40S7 

BtlSSI 


D4<MI 
4(«  i|( 


lajioiu  della  Commissione  centrale  di  sindacalo   sHlFamministr aitane  dettasse   recle- 
•■serciiio  dal  1°  luglio  188^  al  }0  giugno  18^. 


Finan:(^e   dello    Stato. 


969 


Segue  PRESE   DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE  DAL  DEMANIO   A   TUTTO   GIUGNO    189O. 
Segue  Tav.  Vili. 


I        Enti  morali 

conservati  e  cusoggettali 
j        alla  convereione 
!  degli  immobili 

dalla  legge  7  luglio  1866 


Provincie 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendita 
accertata 

e  aottopoeta 
al  pagawMnto 

delta  tassa 
di  manomorta 


Corporazioni 

religiose' 

soppresse  dalla  legge 

7  luglio  1866 


Numero 
delle 

corpora- 
noni 

religiose 


Rendita 
aeeerteU  i 

e  sottoposta 
al  pagamento 

della  tassa 
di  manomorta 


Enti   morali 

soppressi  dalla  legge 
15  agosto  1867 


Numero 

degli  enti 

morali 


Ren dita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Complessivamente 


Numero 

degli  enti 

morali 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Ancona 

Ascoli  Piceno.  . 
Macerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 


ICS 

386  363 

HA 

247  719 

16} 

244  $a7 

n6 

2$6  250 

Marche. 


Peragit  -  Uwibria , 


Roma  .   •  .  . 


Aquila  degti  Abruzzi 
Caropobasao.   •  •   •  i 

Chieti ' 

Teramo 


548 


635 


575 


8S7 
146 

177 

i$4 


AbruxMi  e  MoU        1  454 


Avellino 1  168 

Benevento    ....  *  104 

Caserta 462 

Napoli 140 

Salerno 16) 

Campania  .   .  '  1  037 


Bari  delle  Puglie  .  123 

Foggia 46 

Lecce 384 

Puglie  ....  568 


Potenza-l?a#i/ica/a  181 


Catanzaro 116 

Cosenza 277 

Reggio  di  Calabria  50 

Cala:brie,   .   .  443 


Caltanissetta   ...  23 

Catania 183 

Girgenti 43 

Messina 300 

Palermo 43 

Siracusa 99 

Trapani 33 

Sicilia.  ...  724 

Cagliari 310 

Sassari 24$ 

Sardegna.   .  .  555 


Regno  ....   18  880 


1  134  889 


734  137 


928  502 


277  845 
142  S17 
188  $21 
148  187 

757  068 


234  960 

234  793 

1  141  188 

Soo  3S9 
4$o  «94 

2  561  494 


1  220  397 

4}2  210 
638  849 

2  291  456 


633  697 


485  699 

2$S  J96 
203  224 

944  519 


130  547 
180  271 

197 

016 

212 
694 

13$ 

092 

674 

382  272 
1  982  228 


3n  943 
281  191 

635  134 


86  268  068 


4 

4 

2 

3 
18 


6 


257 


t  • 


4 
8 

14 

89 

8 

123 


l 

15 


2 


I 
6 
I 

8 


176 
III 
182 

aS4 

139 
101 

1  056 


7 

2 

9 


2  186 


16  766 

209 

19  446 

238 

9  73» 

146 

40  «37 

»39 

86  780 


21  725 


1  318  116 


14  4$8 
33  3" 

iS  90» 

485  098 
180  407 

769  190 


19  ii6 
36  9^ 
2$  076 

81  392 


5  600 


985 

2$  $62 

7  938 

84  485 


430  844 
I  647  213 

602  $8$ 

921  $82 

3  098  530 

718  889 

810  488 

8  230  131 


54  890 
IO  038 

64  928 


14  666  800 


782 


151 


1  426 


441 

»5$ 
90 

i$2 

888 


188 
118 

4»4 
»54 
326 

1  200 


176 
214 
258 

648 


174 


187 
376 
106 

669 


991 

611 
013 
031 

077 
963 


9  125 


589 
383 

972 


80  714 


$2  686 
28  908 
44  786 
27  311 

153  691 


19  077 


495  074 


186  791 
171  $14 
loi  843 

97  «39 
557  887 


393  886 
148  601 
$04  033 
16$  956 

S20  520 

1  732  996 


«  ojs  «76 
380  2$8 

737  $77 
2  153  OH 


592  329 


2«$  394 
217  732 
223  321 

706  447 


272 
630 
209 

27$ 

S«$ 
407 

3«» 


534 
610 
128 
68$ 

«23 
127 
789 


2  621  996 


275  861 
142  638 

418  499 


17  736  836 


318 
386 

3i« 
278 

1  293 


792 


2  258 


1  298 
301 
267 
406 

2  278 


2  860 


301 
267 
648 

1  216 


297 


304 
6j9 

«57 
1  120 


107 

798 

765 

495 
328 

3»5 
097 


10  905 


906 
630 

1  536 


60  28) 


ì6o 

643  304 

230 

416  716 

890 

I  701  126 

383 

1  151  413 

497 

I  isi  121 

455  81$ 
296  103 
299  044 
324  398 

1  375  360 


774  939 


2  729  G9i 


464  6^4 
314  031 
290  364 
245  326 

1  314  355 


5  063  680 


a  274  899 

849  4>8 

1  401  $02 

4  585  859 


1  831  626 


752  078 
498  890 

434  4«5 
1  685  Vti 


833  925 
458  0)4 
008  729 

409  3$9 
308  009 
261  690 

504  549 


18  ':84  355 


684  694 
433  867 

1  118  5G1 


67  670  701 


Finanie    dello   Stato. 

SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Valore  e  mavimento  del  beni  descritti  nei  verbali 
i»  M«u«.»>  dttu  Utfi  j  lugli-  i«e  <  li  Q,«<o 

.::"i.r,:., 

■1   DOMUlt 

aventi  dirillo 

■•Mi  (tafelll  É««tllill  ■!  Dinuil 

1   ali«oMH  coMt  nen».  dilla  (t«(  15  «,«(0  1B« 

colli  non»                                      US»  muora      a  jinULfucduro 
dMaUggn            Totali               UHéuH           otHratloHra 
IS  ag«rg  ISSI                                                                    pHHUa 

1  Ms 

I04 

J7"« 

bio 

i67. 

07» 

IIÒMOSS    1 

l  8*1 

j«; 

!n 

ti» 

isitufl  1 

M09 

874 

>» 

bif 

"i7 

b  141 

1  8*1 

(  'S»  74Ì     1 

1  190 

.(* 

.«8«t 

HI 

WB 

t»o 

ìHS 

.81 

«» 

i>8 

««g 

1   IfB 

H7 

SIMMÒ 

w>s 

<,<. 

4  ì'6 

)g$ 

4  OS* 

181 

4  iSt 

i  7'- 

77= 

1    «10 

1*7 

W895»!     1 

■  7« 

»»4 

«■4 

"» 

-41 

107 

jfc; 

1»^ 

<7* 

IS  64S  !JB    1 

»  41*  741 

l  18Ì  BIT 


4  184  741 
1  J7(  *S9 
I8«£7  &H 


118  8,7 

*i  7)1 

4o«701 

■»8  98, 

81774 

[G)9te 

UK678 

SS7TM 

IMI  SU 

ID4  84* 
jB  ito 


>1  494  S4" 
64  MSMT 


IO  091  1^9 
1  i>«  iBi 
SI  TU  Sl« 


e  centrale  di  sindacalo  suìFammimstraziont  dtWAue  rcciesia 
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ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1890  (')• 


di  presa  di  possesso 

1867 

Risultato  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili 

ecclesiastici 

compiute  in  esecuzione  delle  leggi 
15  agosto  1867,  80  maggio  1872, 80  giugno  1876  e  10  luglio  1881 

Valore 

eompleeeivo 

dei  beni  stabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

0  +6) 

7 

Lotti  esposti  agli  incanti  e  venduti 
aWcuta  pubblica  od  a  trattativa  privala 

Lotti  esposti  agli  incanti 
e  rimasti  Invenduti 

0 

Valore 
eompleeeivo 

Numero 
dei   lotti 

8 

Pregai 

Numero 
dei   lotti 

11 

Prezxi  ducuta 

normali 

0  ridotti 

ii 

-« 
0 

dei  beni  etabili 

devoluti 

al  Demanio 

(2-h  3) 

6 

d'asta 

normali  0  ridotti 

9 

di  vendita 
10 

14  332  924 

17  018  028 

3  327 

9  001  07S 

14  173  056 

18 

19  248 

I 

12  824  016 

1$  608  238 

2  119 

9  377  078 

12  822  816 

•  •  • 

•  •  • 

2 

25  718  596 

29  170  226 

7  121 

16  379  26J 

25  4^7  53^ 

3 

234 

3 

12  694  8x8 

16  }68  897 

2  471 

8  $29  979 

12  012  902 

4 

I  48J 

4 

65  570  354 

78  165  889 

15  038 

48  887  897 

64  476  310 

85 

20  967 

9  44»  6a» 

II  30*  389 

4  222 

4  869  717 

9  256  279 

19 

n  ^47 

I 

1  726  882 

2  240  541 

I  699 

I  123  877 

I  630  204 

21 

23  X2S 

2 

11  169  504 

18  544  930 

5  981 

5998  591 

10  886  483 

40 

86  778 

7  622  822 

9  0}2  696 

I  962 

6  439  79* 

7  560  354 

2 

I  118 

I 

2  725  766 

4  324  856 

2  608 

2  364  706 

2  666  332 

53 

13  024 

2 

$  544  714 

C   174  S5I 

X  267 

4  056  523 

5  5"  30» 

3 

4  756 

3 

7  834  3<H 

14  030  164 

«  554 

6  682  544 

7  74»  »o6 

4 

4  128 

4 

4  814  5" 

6  680  422 

993 

4  167  20; 

4  750  445 

3 

2  919 

5 

IX  261  497 

16  $20  242 

I  248 

9  020  841 

II  i6s  437 

IO 

27  730 

6 

IO  126  o$3 

12  416  309 

I  199 

6  992  480 

IO  088  346 

6 

17  0S7 

7 

2  194  809 

2  ;2i  868 

i   349 

I  276  42S 

2  188  782 

•  t  • 

•  •  • 

8 

58  188  476 

71  701  108 

13  180 

41  000  516 

51  678  103 

81 

70  732 

3  »9»  453 

3  535  9^« 

2  S25 

I  893  538 

2  898  019 

64 

151  083 

7  935  037 

8  415  84J 

I  737 

5  3^8  174 

7  437  468 

16 

21  089 

716  109 

961  391 

209 

503  964 

681  119 

I 

33 

7  4i6  729 

8  627  266 

2  891 

5  294  611 

7  381  878 

18 

23  440 

6   318  474 

7  2SI  602 

4  697 

4  594  023 

6  184  $98 

80 

50  371 

7  268  826 

8  2J7  S4I 

I  630 

5  920  453 

7  049  343 

6 

12  31S 

6 

4  ^J5  505 

5  894477 

I  033 

3  636  673 

4  198  448 

40 

166  721 

I  289  287 

I  626  844 

804 

I  015  810 

I  213  948 

21 

15  288 

8 

38  788  410 

44  550  985 

15  586 

28  827  846 

37  044  821 

846 

440  340 

7  940  444 

13  069  114 

865 

5  X63  127 

6  680  5S7 

6 

6  445 

2  100  772 

3  122  242 

246 

I  541  766 

I  943  684 

•  •  • 

• .  • 

5  939  887 

IO  266  273 

861 

4  895  2" 

5  447  485 

4 

17  555 

4  406  705 

6  447  206 

488 

3  773  978 

4  191  446 

•  •  t 

•  •  • 

IO  269  020 

14  3*3  ao3 

I  238 

8  195  037 

IO  IS9  612 

29 

13  879 

»o  337  759 

14  893  881 

2  686 

8  $09  090 

IO  268  107 

2 

48 

5  688  84X 

9  406  613 

583 

4  S84  III 

5  390  952 

•  •  • 

•  •  • 

7  206  678 

II  056  865 

804 

6  3S9  719 

7  1x7  068 

2 

43  023 

8 

53  890  106 

88  585  397 

6  771 

43  088  038" 

51  198  711 

43 

80  950 

9  »89  790 

IO  9;6  714 

I  335 

7  017  082 

8  363  207 

6 

M  792 

30  449  492 

37  5*3  678 

I  432 

18  884  102 

26  261  998 

I 

888 

X  978  167 

2  792  296 

344 

I  683  501 

1  863  647 

XI 

2  466 

545  38* 

802  753 

13» 

33»  475 

488  182 

3 

I  721 

I  929  908 

2  675  US 

425 

I  208  994 

X  890  S75 

36 

3  909 

678  212 

945  3«i 

557 

454  440 

637  965 

48 

19  610 

6 

4  898  355 

5  397  934 

*73 

I  916  IJ4 

2  4J4  659 

•  •  • 

•  •  • 

7 

6   143  235 

8  374  517 

724 

4  734  786 

6  o$7  493 

I 

619 

8 

55  818  541 

69  453  319 

5  888 

36  230  514 

48  017  786 

106 

44  005 

stico  durante  Peserci^io  dal  i°  luglio  i88g  al  ^o  giugno  18^0. 


Fi  II  a  ti  ^  e    dello    Sialo. 
S.V»  SITUAZIONE  E  VENDITA  DEI  BENI  STABILI 


Valore  e  movimento  del  beni  doBoritti  nei  verbali 


■mi  «taklll  ivntuU  al  OvmrIo 

M       li 

alltiiaiU  eolU  non..  é.Ua  Utf  U  agotlo  1B«7 

'dtlla  Ittge 
16  ato,U>  1867 

frima 

1  É7.  »«. 


171   567 
1  UT  891 


1  sgeoes 
in  ni  7U 


es  7M 
MeUHS 


n  TT3  ifi» 


19  «003 

11  4IU  OSI 

li  .8?  717 
»  iB>  «97 
IO  »6  04) 


»  S07 

4*» 

■1  8i,  É9« 

■6481 

Sto 

841 

)46i 

MOOe  847 

>M44» 

i«i  teS 

771  7M 


«70  IH 
!70  iji 
M8  317 


Finanze   dello    Stato. 
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ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1890. 


di  presa  di  possesso 

1867 

Risultato  delle  operazioni  di  vendita  dei  beni  stabili 

ecclesiastici 

eoiiiptti/«  in  esecuzione  delle  leggi 
15  agosto  1887,  20  maggio  1872,  30  giugno  1876  e  10  luglio  1881 

Valore 

compleeHvo 

dei  beni  stabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

(i  -»-  6) 

Lotti  esposti  ogli  incanti  e  venduti 
alVasta  pubblica  od  a  trattativa  privata 

Lotti  esposti  agli  incanti 

e  rimasti  invonduti 

.5 

». 
0 

Valore 
complesaivo 

Numero 
dei   lotti 

P  r  e 

e  t  i 

Numero 
dei  lotti 

Prezzi  d'asta  ■ 
normali 
0  ridotti 

0 

dei  beni  etabili 

devoluti 

al  Demanio 

(2  4-  3) 

d'asta 
normali  0  ridotti 

di  vendita 

1 

6 

7 

8 

9 

iO 

11 

12 

7  ^7*  »34 

10  344  I9S 

784 

6  693  135 

7  6j9  141 

I 

5» 

1 

S  67)  888 

S  9$S  885 

615 

4  641  078 

5  3^  977 

13 

2  279 

2 

4  «SS  990 

s  596  958 

661 

3  771  767 

4  749  873 

9 

61  006 

3 

4  $7»  «47 

6  680  471 

699 

4  006  396 

4  504  300 

8 

14  867 

4 

22  773  259 

28  577  489 

2  759 

19  112  376 

22  274  291 

31 

78  204 

15  819  959 

17  298  140 

3  231 

13  170  206 

15  585  510 

62 

90  262 

I 

37  061  145 

40  288  323 

8  426 

21  928  287 

24  548  745 

2  277 

2  702  442 

I 

II  20;  213 

12  037  844 

6  310 

6  479  801 

9  349  683 

918 

5^  347 

I 

J  5»7  87» 

3  809  481 

2  017 

2  23$  767 

3  »03  199 

190 

234  554 

2 

2  S04  229 

2  679  076 

I  369 

I  595  551 

2  183  799 

176 

132  191 

3 

3  934  97» 

4  375  588 

I  17} 

2  460  777 

3  650  608 

no 

80  708 

4 

21  162  285 

22  901  989 

10  869 

12  771  896 

18  287  289 

1  394 

1  016  800 

7  816  416 

9  440  44» 

2  280 

5  759  766 

6  900  746 

573 

738  282 

I 

3  8$i  904 

4  47»  SJS 

I  221 

3  120  026 

3  663  180 

138 

163  723 

2 

33  8$4  646 

37  OJ4  ^1$ 

7  ijo 

24  222  4$2 

»7  586  97» 

a  305 

4  7n  075 

3 

16  79J  295 

19  s88  573 

I  912 

«3  774  847 

16  554  318 

18 

62  900 

4 

17  843  647 

18  99»  5SI 

6  299 

IO  100  3$3 

12  791  261 

I  663 

1  489  345 

5 

80  162  906 

89  528  535 

18  842 

56  977  444 

67  296  476 

4  697 

7  167  825 

43  090  467 

49  480  7JI 

IO  744 

31  877  648 

42  253  i6i 

60 

142  637 

I 

iO  412  912 

Il  $13  8^8 

2  610 

8  614  184 

9  860  460 

80 

146  487 

2 

26  518  193 

»9  354  5»9 

IO  116 

22  720  599 

25  331  057 

683 

722  298 

3 

80  051  572 

90  349  128 

23  470 

63  212  481 

77  444  678 

823 

1  OH  422 

21  600  872 

23  225  096 

5  960 

16  180  137 

19  574  735 

926 

1  366  778 

I 

lé  230  802 

16  876  87S 

2  870 

II  892  970 

15  246  5oé 

411 

555  64» 

I 

9  182  697 

9  454  264 

2  814 

6   391  825 

8  502  332 

491 

414  162 

2 

IO  $$6  04$ 

II  076  297 

I  748 

6  764  899 

9  155  486 

642 

995  9»o 

3 

36  969  542 

97  407  436 

7  432 

25  019  694 

32  902  824 

1  544 

1  965  724 

15  143  3S0 

16  480  149 

617 

2  829  461 

3  659  058 

64 

363  761 

I 

32  707  310 

39  »5»  385 

I  845 

7  5»6  197 

IO  288  483 

85 

327  242 

2 

8  078  220 

9  no  979 

$62 

I  925  287 

2  687  605 

57 

353  SO» 

3 

»i  i$6  910 

2S  248  215 

2  87S 

7  944  166 

II  800  235 

47» 

501  859 

4 

33  928  418 

36  831  405 

2  290 

IO  512  205 

13  968  415 

34 

157  826 

5 

7  639  863 

9  054  74^ 

I  045 

I  780  855 

2  201  595 

67 

78  025 

6 

II  883  286 

»3  ai»  397 

I  224 

2  165  962 

2  883  )66 

104 

149  169 

7 

181  537  357 

149  209  276 

10  458 

34  684  133 

47  488  757 

883 

1  931  384 

9  528  404 

10  943  94» 

2  527 

5  59»  906 

7  075  781 

I  517 

I  422  637 

I 

7  120  2$7 

8  100  782 

2  927 

S  183  289 

^  734  997 

348 

34»  464 

2 

16  648  661 

19  044  724 

5  454 

10  776  195 

13  810  778 

1  865 

1  764  101 

740  IM  461 

877  836  206 

118  6S9 

471  624  105 

602  604  787 

15  043 

19  788  208 

974 
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Tav.  X. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 


Risultamenti  generali  dei  conti  consuntivi 


Entrata 


Uscita 


Differenia 


fra 


rentrata  e  l'uscita 


Totale 


delle 


entrata  effettivo 


Totale 


1871  . 

1  249  237  954 

1  206  215  111 

-f 

43  022  843 

966  182  253 

945  450  501 

1872  . 

1  278  023  104 

1  299  777  788 

21  754  684 

1  010  182  190 

994  392  254 

1873  . 

1  294  948  191 

1  377  356  265 

— 

82  408  074 

1  047  240  357 

1  034  277  299 

1874  . 

1  293  759  916 

1  329  165  847 

— 

35  405  931 

1  077  115  617 

1  057  865  403 

1875  . 

1  413  113  441 

1  391  853  519 

+ 

21  259  922 

1  096  319  804 

1  092  527  321 

1876  . 

1  429  423  758 

1  436  837  413 

7  413  655 

1  123  328  540 

1  114  267  315 

1877  . 

(•)  1  491  778  495 

(•)  1  480  750  305 

-h 

11  028  190 

1  180  840  130 

1  174  012  003 

1878  .• 

1  443  035  278 

1  430  822  500 

-+• 

12  212  778 

1  191  625  356 

1  184  141  150 

1879  . 

1  470  992  507 

1  428  478  753 

+ 

42  513  754 

1  228  112  892 

1  221  676  264 

1880  . 

1  439  368  496 

1  420  226  726 

-h 

19  141  770 

1  238  614  239 

1  215  838  702 

1881  . 

1  518  535  464 

1  467  648  226 

4- 

50  887  238 

1  280  948  163 

1  272  388  345 

1882  . 

2  219  917  237 

2  210  460  620 

+ 

9  456  6J7 

1  301  621  960 

1  292  734  5(S 

1883  . 

1  563  355  269 

1  563  248  798 

-+• 

106  471 

1  334  897  983 

1  325  449  329 

1884  . 

(jo  Sem.) 

1884-85 

766  709  862 
1  709  744  994 

772  206  393 
1  674  409  463 

+ 

5  496  531 
35  335  531 

658  021  595 
1  413  447  383 

655  129  205 
1  404  591  803 

1885-86 

1  745  515  911 

1  730  598  334 

-f 

14  917  577 

1  409  097  018 

1  398  477  460 

1886-87 

1  801  185  805 

1  789  413  851 

-f 

Il  771  954 

1  453  482  748 

1  444  232  185 

1887-88 

1  936  724  648 

1  993  875  769 

— 

57  151  121 

1  499  926  297 

1  487  153  265 

1888-89 

1  866  670  029 

2  097  131  115 

— 

230  461  086 

1  500  843  749 

1  490  085  625 

1889-90 

1  903  170  131 

1  879  636  028 

+ 

23  534  103 

1  562  587  678 

1  542  892  869 

(i)  Dal  1°  luglio  1884  Tesercizio  finanziàrio  incomincia  il  i®  luglio  di  ciascun  anno  e  termina 
il  30  giugno  deiranno  successivo  (Legge  17  febbraio  1884,  testo  unico). 

(2)  L'entrata  reale  (entrate  effettive,  movimento  di  capitali  e  costruzioni  di  strade  ferrate) 
deiranno  1877  (lire  1,316,231,070)  e  le  partite  di  giro  (lire  112,041,578)  danno  un  ammontare  di 
lire  1,428,272,648;  la  differenza  di  lire  63,505,847  è  da  attribuirsi' ad  eguale  somma  entrata  per 
assestamenti  di  partite,  che  non  trovasi  allogata  in  colonna  speciale. 

(3)  La  spesa  reale  (spese  effettive,  movimento  di  capitali  e  costruzioni  di  strade  ferrate) 
dell'anno  1877  (lire  1,315,855,565)  e  le  partite  di  giro  (lire  112,041,578)  danno  un  ammontare  di 
lire  1,427,897,143;  la  differenza  di  lire  52,853,162  è  da  attribuirsi  ad  eguale  somma  uscita  per 
assestamenti  di  partite  che  non  é  allogata  in  colonna  speciale. 

(4)  Colla  legge  14  maggio  1865,  n.  2279,  le  ferrovie  dello  Stato  furono  cedute  alle  Società 
dell'Alta  Italia,  Romane  e  ^leridionali,  per  cui  lo  Stato  cessò  di  percepirne  i  prodotti.  Dal  1870 
al  1876  i  prodotti  ferroviari  erano  costituiti  soltanto  da  quelli  provenienti  dalle  linee  Liguri-To- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Entrate  effettive 

c 

Entrate  ordinari 

e 

•2 

Redditi   patrimoniali    dello    Stato 

Im 

pofta    fondiaria 

Strade    ferrate 
8 

%/ijff^e  ecelejiaflico 
7 

"Sudditi  diversi 
8 

Totale 
9 

sui  fondi  rufUei 
10 

sui  fabbricati 
II 

1  150  542 
1  444  840 
1  692  552 
717  870 
1  530  000 
1  848  710 
33  475  029 

38  782  973 

39  372  440 

40  006  684 
40  135  057 

49  113  379 

50  837  553 
20  608  825 
47  233  459 
54  055  892 
56  243  058 
65  291  441 
68  214  394 
72  235  321 


18  124  316 

17  703  303 

19  338  752 

18  047  254 
18  265  376 
15  117  452 
14  904  783 
13  570  511 
12  659  027 
11  483  404 
10  605  556 

9  614  235 
8  461  092 

5  320  873 
7  272  617 

6  597  720 
5  695  089 
4  999  816 
4  368  366 
3  974  316 


15  167  938 

179  481  487 

128  485  748 

50  995  739 

1871 

14  551  087 

180  195  740 

130  727  413 

49  468  327 

1872 

18  272  952 

176  040  570 

123  555  546 

52  485  024 

1873 

16  344  719 

178  210  439 

123  559  489 

54  650  950 

1874 

16  585  687 

176  374  246 

123  732  482 

52  641  764 

1875 

26  374  714 

176  991  911 

123  811  251 

53  180  660 

1876 

24  941  103 

177  998  643 

123  706  889 

54  291  754 

1877 

24  144  402 

178  419  055 

123  901  407 

54  517  648 

1878 

24  298  541 

185  475  728 

124  035  605 

61  440  123 

1879 

23  098  607 

185  720  321 

124  187  937 

61  532  384 

1880 

23  793  474 

189  907  602 

126  448  283 

63  459  319 

1881 

18  104  035 

189  376  752 

125  706  449 

63  670  303 

1882 

17  663  188 

189  683  371 

125  591  971 

64  091  400 

1883 

6  607  685 
17  778  677 

94  878  793 
190  723  449 

62  704  452 
125  472  516 

32  174  341 
65  250  933 

1884 

(io  Sem.) 

1884-85 

12  144  953 

186  610  553 

120  497  278 

66  113  275 

1885-86 

12  621  716 

183  012  748 

116  073  615 

66  939  laS 

1886-87 

13  070  732 

173  796  547 

106  188  054 

67  608  493 

1887-88 

12  304  339 

174  938  007 

106  229  255 

68  708  752 

1888-89 

12  057  751 

176  478  045 

106  292  789 

70  185  256 

1889-90 

scane  e  Savona-Acqui-Brà.  Da  quell'epoca  si  aggiunsero  anche  quelli  delle  ferrovie  dell'Alta 
Italia,  per  effetto  del  loro  riscatto  avvenuto  colla  convenzione  di  Basilea  17  novembre  1875, 
approvata  colla  legge  29  gennaio  1876,  n.  5 181,  le  quali  continuarono  ad  essere  esercitate  dalla 
Società  dell'Alta  Italia. 

Col  I**  luglio  1878,  per  effetto  della  legge  8  luglio  stesso  anno,  n.  4438,  l'esercizio  delle  fer- 
rovie fu  assunto  direttamente  dal  Governo;  e  col  1852  ai  prodotti  delle  suddette  linee  si  aggiun- 
sero anche  quelli  delle  ferrovie  romane,  riscattate  in  virtù  della  legge  29  gennaio  1880,  n.  5249. 

Infine,  col  i**  luglio  1885,  in  virtù  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048,  cessò  l'esercizio  go- 
vernativo delle  ferrovie,  il  quale  fu  affidato  all'industria  privata. 

(5)  Rendite  di  stabili  ed  altri  capitali  appartenenti  al  Demanio,  proventi  dei  Canali  Cavour, 
interessi  di  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  possedute  dal  tesoro,  rendite  di  beni  di  enti 
amministrati  dal  Demanio,  ricuperi  di  fini  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servizi  governativi,  inte- 
ressi dovuti  sui  crediti  dell'amministrazione  del  tesoro. 
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s^iue  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Segue  Tav.  X. 


Segue 

Entrate 

2 

Segue  Entrate 

•*• 

r  ..   * 

Ta/fe      su 

Itnposla 
sui   redditi 

Società  commerciali 

Hi 
ricchezza  mobile 

Totale 

Succejfioni 

i^Canomorte 

ed  iudujtriali 
ed  altri 

Tiegi/tro 

\  \ 

ifiituti  di  credito 

1871  . 

140  503  468 

115  837  970 

20  407  168 

2  712  009 

3  762  408 

39  037  296 

1872  . 

153  967  048 

132  491  366 

24  051  614 

5  671  807 

3  386  474 

47  648  783 

1873  . 

163  789  714 

141  925  587 

24  386  523 

6  653  266 

5  375  547 

50  337  316 

1874  . 

164  589  892 

141  027  912 

24  080  861 

5  757  055 

4  967  030 

50  575  949 

1875  . 

169  891  931 

151  105  601 

26  343  134 

6  200  951 

4  800  703 

51  066  796 

1876  . 

173  487  965 

148  075  735 

25  077  535 

6  236  397 

4  467  478 

51  321  384 

1877  . 

177  538  269 

157  685  968 

27  028  381 

6  040  814 

4  390  126 

57  164  589 

1878  . 

175  209  068 

155  181  396 

29  100  237 

6  430  196 

4  425  013 

52  724  135 

1879  . 

176  323  262 

153  612  837 

25  790  083 

6  378  782 

4  706  430 

53  015  694 

1880  . 

178  547  859 

166  763  862 

31  749  819 

6  360  905 

4  952  185 

56  962  936 

1881  . 

183  558  308 

169  044  217 

28  525  614 

6  354  604 

5  326  709 

59  314  415 

1882  . 

193  176  310 

169  441  329 

29  394  406 

6  277  021 

4  949  939 

58  326  154 

1883  . 

195  125  684 

179  098  815 

31  041  394 

6  303  707 

5  135  061 

54  356  619 

1884  . 

(jo  Sem.) 

1884-85 

96  221  191 

89  354  460 

15  051  776 

3  141  501 

2  412  992 

28  146  131 

201  524  398 

185  728  041 

33  079  025 

6  634  908 

5  284  556 

58  203  745 

1885-86 

206  686  418 

191  957  415 

33  862  521 

6  305  923 

6  192  147 

60  514  054 

1886-87 

210  644  308 

205  759  800 

34  273  977 

7  320  403 

6  427  700 

67  446  870 

1887-88 

216  283  631 

298  480  631 

36  601  983 

6  437  840 

6  958  992 

69  413  194 

1888-89 

226  279  685 

219  716  023 

34  001  906 

6  312  779 

8  823  759 

67  918  564 

1889-90 

230  674  920 

220  751  831 

36  520  417 

6  583  294 

10  600  474 

65  089  344 

•«* 

Segne  Entrate 

Taf 

fé    di    con  fu  m  o 

S  ^ 

l 

^abbrica^.  e  vendila 

Totale 

t^^acinazione 
dei 

degli  spiriti,  e  fabb. 
della  birra,  delle  acque 

3     tt           É^      9              ■ 

*Dogaue 

e 

Da^i    interni 

Ta bacchi 

^ 

^ 

cereali 

garose,  delle  polveri 
da  fuoco  (S),  dello  Clic- 
cherò, ecc. 

diritti  marittimi 

di  confumo 

1871  . 

337  488  998 

46  718  818 

1  258  924 

81  439  975 

60  956  471 

72  931  611 

1872  . 

357  122  990 

58  009  018 

1  627  735 

87  927  538 

59  980  505 

73  310  101 

1873  . 

369  522  159 

62  629  210 

1  768  837 

96  732  428 

59  654  \m 

72  354  531 

1874  . 

386  354  460 

69  590  196 

2  388  763 

100  533  623 

59  905  789 

76  208  94! 

1875  . 

408  150  729 

76  487  647 

3  220  803 

104  283  504 

59  882  785 

^  743  230 

1876  . 

422  (»2  415 

83  073  305 

3  027  275 

100  959  989 

69  801  243 

85  268  fe52 

1877  . 

432  614  449 

82  936  851 

5  016  428 

103  312  420 

69  669  622 

91  062  962 

1878  . 

445  579  993 

83  166  271 

8  647  736 

108  015  347 

69  687  631 

95  460  270 

1879  . 

469  900  304 

71  588  769 

10  117  165 

ia3  947  077 

69  729  540 

104  203  867 

1880  . 

443  231  749 

55  784  297 

6  838  532 

125  583  498 

69  814  930 

104  867  757 

1881  . 

484  171  298 

48  093  930 

13  292  654 

156  825  725 

(•)77  465  628 

106  513  938 

1882  . 

491  823  885 

51  701  407 

12  721  278 

158  846  232 

78  668  025 

108  108  105 

1883  . 

518  265  444 

50  643  421 

16  273  359 

179  273  484 

79  341  200 

108  564  300 

1884  . 

(/o  Sem,) 

1884-85 

258  698  707 

•  •  • 

8  495  427 

85  988  556 

40  103  456 

82  461  627 

574  815  346 

•  •  • 

24  700  786 

212  110  240 

78  902  592 

172  913  823 

1885-86 

560  536  915 

•  •  • 

25  010  090 

202  176  723 

79  336  068 

181  766  678 

1886-87 

586  196  294 

•  •  • 

35  014  173 

221  516  155 

80  693  203 

190  032  634 

1887-88 

603  144  a56 

•  •  • 

30  317  313 

245  217  961 

81  848  658 

186  567  543 

1888-89 

588  311  698 

•  •  • 

23  096  679 

236  916  267 

81  919  243 

184  5fò  723 

1889-90 

627  660  150 

•  •  • 

22  739  262 

275  334  528 

81  044  430 

186  037  715 

(i)  Vedasi  la  nota  (5).  (2)  La  tassa  sulla  macinazione  dei  cereali  stabilita  col  i^  gennaio  1869, 
fu  prima  ridotta,  nel  1880,  e  poscia,  col  i**  gennaio  1884,  totalmente  abolita.  (})  La  fabbrica- 
zione delle  polveri  fu  oggetto  di  monopolio  fino  al  5  giugno  1869.  Con  una  legge  di  quella  data 
fu  sostituita  una  tassa  di  fabbricazione.  (4)  CoIPapplicazione  della  legge  di  riscossione  delle 
imposte  dirette  20  aprile  1871,  n.  192,  essendo  cessati  i  diritti  di  compulsione  a  carico  dei  con- 
tribuenti morosi  per  parte  dello  Stato,  i  proventi  della  suddetta  entrata  subirono  dal  1874  una 
notevole  diminuzione.        (5)  A  spiegare  la  differenza  che  corre  fra  il  1882  e  gli  anni   seguenti 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 

e  f  f  e  1 1  i  V  e 
ordinarit 


gli    affari 


Ipoteche 


*Bollo  (I) 


4  324  875 

31  302  522 

5  14'2  419 

33  674  420 

6  301  155 

34  962  696 

5  416  783 

34  530  968 

5  395  329 

38  580  196 

4  880  859 

37  671  340 

5  231  802 

39  151  799 

5  279  761 

38  775  251 

4  911  418 

39  657  995 

5  015  082 

40  771  911 

5  128  138 

42  462  759 

5  520  415 

43  119  759 

5  480  981 

(»)  54  293  298 

2  672  668 

27  692  348 

5  393  258 

54  776  917 

5  739  792 

56  562  255 

6  735  759 

60  069  796 

8  007  a57 

66  425  110 

6  401  100 

71  199  435 

6  153  621 

70  932  354 

CouceJJioni 

diverfe 

governative 


4  372  303 
4  669  207 
4  933  958 
4  759  118 
4  595  630 
4  590  296 
4  540  992 
4  515  600 

4  661  582 

5  535  695 
5  914  812 

5  935  336 

6  025  725 
2  230  967 

6  243  090 
6  263  739 
6  566  622 
6  237  587 
6  321  901 
6  300  373 


Ferrovie 

(Tassa  sul  prodotto 
del  movimento) 

9  491  527 

7  548  483 

8  009  353 

9  840  550 
12  991  266 

12  879  803 

13  092  400 
13  028  554 

13  535  239 

14  354  826 

15  104  000 
15  083  288 
15  675  939 

7  551  095 


'Diritti 
delle  legazioni 

e   dei 
consolati  alFifiero 

427  862 
698  159 
965  773 

1  099  598 

1  131  596 
950  643 

1  045  065 
902  589 
955  614 

1  060  503 
913  166 
835  009 
886  091 
454  982 


15  354  948 

757  594 

15  eaó  364 

831  610 

16  310  128 

608  545 

17  793  552 

604  516 

18  044  541 

692  038 

17  951  234 

620  720 

.2 


uì 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

(jo  Sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 


ordinaria 

•*» 

Lotto 

Vomite 
e  pene  pecuniarie 

relative 

alla  riscojjione 

dille  impojle 

(*) 

Servici    pubblici 

Sali 

Totale 

1 

Tofte 

1 
1 

Telegrafi 
e  telefoni 

Cancellerie 
giudiziarie 

0) 

li 

•*• 

74  183  199 

66  522  232 

245  739 

37  856  199 

19  3oO  945' 

6  451  852 

4  361  672 

1871 

76  268  093 

65  958  468 

392  620 

41  969  525 

21  087  168 

7  710  305 

4  915  497 

1872 

76  382  170 

70  423  180 

216  875 

45  376  493 

22  401  136 

8  6(fò  154 

5  347  582 

1873 

77  727  148 

75  602  995 

(*)  8  692 

47  143  099 

23  358  632 

8  206  419 

5  643  968 

1874 

78  532  760 

73  541  959 

10  000 

49  054  665 

24  674  049 

8  174  960 

5  792  182 

1875 

79  921  751 

69  257  520' 

17  656 

52  '868  672 

24  616  301 

8  i59  599 

5  927  559 

1876 

80  616  166 

67  622  323 

6  400 

52  959  249 

25  238  627 

8  570  919 

6  020  611 

1877 

80  602  738 

68  368  125 

2  831 

52  532  136 

26  117  374 

8  667  490 

6  052  986 

1878 

80  313  886 

67  275  326 

2  695 

55  175  505 

26  998  785 

9  402  396 

6  083  092 

1879 

80  342  735 

72  852  451 

7  617 

58  570  241 

28  189  6i8 

10  040  934 

6  212  533 

1880 

81  979  423 

72  627  90Ò 

7  150 

62  724  293 

29  787  318 

10  768  346 

6  360  801 

1881 

81  778  838 

72  964  889 

6  114 

65  876  607 

32  660  886 

10  991  821 

6  534  893 

1882 

84  169  680 

72  014  240 

5  071 

62  604  832 

35  461  733 

10  377  451 

(»)  636  985 

188:h 

41  649  641 

37  722  182 

1  228 

32  453  060 

18  422  078 

5  252  948 

200  021 

1884 

(r"  Sem.) 
1884-85 

86  187  905 

77  340  489 

8  aoo 

67  283  036 

38  111  518 

11  874  925 

375  728 

72  247  356 

79  586  772 

4  868 

69  923  965 

40  112  477 

12  743  270 

316  147 

1885-86 

58  940  129 

76  272  115 

10  661 

75  619  175 

42  164  860 

13  499  562 

305  790 

1886-87 

59  193  381 

75  747  563 

9  607 

75  094  449 

43  988  108 

14  265  862 

279  907 

1887-88 

61  793  786 

75  179  442 

14  286 

75  467  636 

44  072  875 

13  990  595 

223  739 

1888-89 

62  504  215 

74  265  971 

25  892 

77  508  088 

45  420  387 

14  388  685 

223  943 

1889-90 

riguardo  alle  entrate  inscritte  nella  colonna  intestata  Cancellerie  giudixiarie^  si  nota  che  dal  1885 
in  poi,  per  effetto  della  legge  29  giugno  1882,  n.  835,  gli  atti  giudiziari  avendo  dovuto  essere 
sottoposti  ad  una  tassa  unica  da  corrispondersi  mediante  uso  di  carta  bollata,  le  entrate  relative 
furono  compenetrate  colle  Tasse  di  bollo  e  figurano  pertanto  nella  colonna  di  questo  prospetto 
riflettente  tali  tasse.  (6)  La  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio  di  consumo  del 
Comune  di  Napoli  è  causa  essenziale  dell'aumento  verificatosi  nel  1881;  a  tale  aumento  però  cor- 
risponde una  maggiore  spesa. 

62  —  %/innuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  18  settembre  1891. 
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%«.  COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

Stiui  Ttv.  X. 


«3 


Segoe   Entrate 


Segae    Eiitratt   ordliiarit 


Segue     Servici    pubblici 


Tesi 
e    misure 


S^ullt  infiitte 
dmlU  autorità 

giudiziarie 
ed  amministrative 


*Proveuti 
delle  carceri 


Proventi 
vari 


K^imhorti 

e  concorsi 

diversi 

(») 


Entrate  diverfe 


1871  . 

1  106  574 

943  558 

1  491  192 

4  150  406 

15  214  514 

17  857  098 

1872  . 

1  121  927 

1  010  148 

1  770  298 

4  354  182 

18  194  104 

10  401  163 

1873  . 

1  345  010 

1  785  317 

1  959  282 

3  933  012 

22  067  353 

5  611  112 

1874  . 

1  468  092 

1  732  636 

2  234  671 

4  498  681 

23  381  291 

6  436  780 

1875  . 

1  449  769 

1  768  430 

2  ÌSS  810 

4  936  465 

21  208  769 

6  808  358 

1876  . 

1  444  593 

1  964  335 

3  671  576 

6  984  709 

22  053  700 

6  120  8fò 

1877  . 

1  402  210 

1  623  027 

3  417  295 

6  686  560 

21  206  626 

13  059  161 

1878  . 

1  494  562 

1  021  730 

3  516  473 

5  661  521 

23  387  791 

8  962  869 

1879  . 

1  534  639 

1  611  244 

3  740  388 

5  804  961 

23  225  207 

14  355  392 

1880  . 

1  595  424 

1  931  040 

4  118  946 

6  481  746 

23  515  729 

12  040  178 

1881  . 

1  639  357 

1  930  120 

4  440  692 

7  797  659 

23  061  692 

12  751  793 

1882  . 

1  844  393 

2  098  444 

4  776  445 

6  969  725 

21  934  920 

11  302  050 

1883  . 

1  908  997 

2  204  165 

5  484  420 

6  531  081 

20  948  982 

10  741  067 

1884  . 

(xo  Sem  ) 
1884-85 

1  206  7X3 

1  064  503 

2  624  334 

3  682  463 

10  498  904 

4  763  297 

1  929  048 

2  242  496 

5  572  830 

7  176  491 

20  868  109 

14  015  332 

1885-86 

1  955  541 

2  322  904 

5  191  903 

7  281  723 

20  734  189 

9  637  800 

1886-87 

2  047  228 

2  471  205 

5  057  524 

10  073  006 

22  996  052 

9  161  169 

1887-88 

2  035  339 

1  870  435 

4  912  815 

7  741  983 

31  407  806 

9  826  186 

1888-89 

2  064  429 

2  254  402 

5  484  535 

7  377  061 

33  548  696 

11  743  (63 

1889-90 

2  131  685 

2  155  007 

5  735  996 

7  452  385 

36  077  033 

11  183  551 

••• 

Segue  £  n 

Movimtnto  il  capitali 

Eser 

Totale 

Vendita  di  beni 
demaniali 

Fendila  di  betti 

delPAste 
ecclesiastico 

Riscoìsione 

di 

crediti 

^Accensione 
di 
debiti 

*D  i  V  er  s  e 

1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

(/o  tem.) 

188485 
18a5-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 


238  503  282 

184  973  607 

153  467  713 

108  697  784 

182  774  043 

178  109  845 

90  587  396 

81  622  700 

79  882  101 

41  940  417 

72  706  7a5 

724  313  037 

47  22-2  642 

14  993  185 

130  116  663 
72  851  161 
58  211  362 
49  206  942 
37  581  078 

136  472  205 


585  597 
894  551 

1  812  772 
4  714  004 

2  001  985 

3  518  836 
2  380  002 
2  627  750 

1  597  863 

2  453  300 
1  476  975 
1  634  630 
1  701  750 

992  691 


3 
4 
4 

7 
3 


303  113 
383  072 
037  524 
795  44)9 
810  892 


2  695  256  | 


32  28i  237 
37  764  102 
37  614  589 
30  015  663 
27  716  295 
25  015  763 
23  307  318 

20  716  390 

21  493  342 
17  023  681 
17  116  154 
14  902  904 
14  470  862 

6  129  989 

13  516  172 

12  277  004 

10  524  869 

8  712  241 

7  364  263 
6  704  445 


1  436 

2  410 
2  303 

1  837 

2  020 
12  748 

964 

948 

992 

502 

713 

28  886 

16 

8 


1 


21 


367 
383 
213 
659 
824 
642 
597 
398 
854 
710 
777 
689 
939 
296 


1  012  489 

1  775  156 

2  578  529 

3  097  662 
3  148  098 
3  226  760 


173  916  644 

121  315  235 

92  799  237 

52  875  529 

1^6  670  406 

119  121  180 

46  151  607 

40  024  504 

39  533  581 

5  101  718 
22  237  323 

667  437  012 
21  033  636 

6  016  028 

108  221  321 
50  873  864 
21  997  250 
26  433  519 
21  000  443 
15  631  162 


30  280  437 
22  589  336 

18  937  902 

19  254  929 
24  364  533 
17  705  424 
17  783  872 
16  305  fòS 
16  264  461 
16  859  008 

10  162  556 

11  451  802 
9  999  455 

1  846  181 

4063  568 

3  542  065 

19  073  190 

3  168  111 

2  257  382 
108  214  582 


(i)  Le  ritenute  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  che  fino  alKanno  i88i  formavano  una  speciale 
categoria,  furono  poi  comprese  nel  titolo  Rimborsi  e  concorsi  diversi^  per  effetto  della  nuova  legge 
sulle  pensioni.  Per  comodità  di  confronto  sono  state  quindi  portate  nella  colonna  relativa  ai 
Rimborsi  e  concorsi  anche  le  somme  per  ritenuta  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  riferentisi  agli 
anni  anteriori  al  1882.        (2)  Utile  ricavato  dalKalienazione  della  rendita  assegnata  alla   Banca 
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20  731  752 

15  789  936 

12  963  058 

19  250  214 

3  792  483 

9  061  225 

6  828  127 

7  484  206 

6  436  628 

22  775  537 

8  559  818 

8  887  455 

9  448  654 

2  892  390 

8  855  580 

10  619  558 

9  250  563 

12  773  032 

10  758  124 

19  694  809 

effettive 

Entrati    straordinaria 

•E. 

••• 

f 

(2 

Totale 

'Rfdditi 
patrimoniali 

Contributi 

KJmhorsi 

e   concorsi 

nelle 

spese  straordinarie 

'Diverse 

51  300 
51  300 
51  300 
51  300 
51  300 

143  074 
51  300 

290  119 
51  300 
51  300 
51  300 
15  300 


11  091  937 

2  037  644 

1  009  473 

333  984 

281  604 

147  851 

121  722 

19  918 

30  000 

30  000 

30  000 

30  005 

30  006 

15  000 

30  001 
30  000 
30  000 
30  010 
2  271 


9  051  152 
9  820  879 

5  357  961 
15  702  930 

3  436  717 

4  770  300 

6  655  105 
6  417  087 

6  355  328 

7  694  237 

8  275  229 
8  624  365 

7  454  041 
2  313  372 

8  628  600 
10  329  289 

9  093  260 
12  562  664 
10  039  875 
18  625  180 


537  363 
3  880  113 
6  544  324 

3  162  000 

22  862 

4  000  000 

757  082 

(■)  15  ÒÒÒ  000 

203  289 

217  785 

1  964  607 

564  018 

196  979 
260  269 
127  303 
180  358 
715  978 
1  069  629 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

(i«  setti.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 


trate 


Costruzioni  di  stradi  forrato 


Totale 


14  219  735 

6  699  052 

3  538  040 

3  937  244 

1  416  079 

12  390  162 

44  803  544 

57  890  846 

51  515  710 

67  755  713 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 
46  883  564 

72  773  651 
170  048  041 
196  239  318 
297  879  386 
235  784  102 
139  041  847 


xAliena^ione 
di  rendila  ed  altri  titoli 
per  la  co/lru^ione 
di  ferrovie 


11  711  745 
44  125  127 
57  212  429 
51  515  710 

62  000  000 
79  000  000 
69  000  000 
.72  000  000 
42  000  000 

65  000  000 
14  500  000 
147  949  613 
261  964  798 
202  050  000 
138  040  518 


Conccrfo 
degli  enti  interessati 

nella 
coftr unione  di  ferrovie 

899  735 

6  699  052 

3  538  040 
1  517  244 

1  416  079 
678  417 
678  417 
678  417 

5  755*  713 
19  507  643 
17  712  244 
14  832  238 

4  792  476 

7  579  520 
3  164  722 

2  164  000 
1  263  202 

940  252 
915  553 


'Di  ver/e 


IB  320  000 


2  420 


000 


24  287 

12  790  911 

103  876 

91  088 

194  131 

(*)  152  383  319 

46  125  705 

34  651  386 

32  793  850 

85  776 


Partiti  di  giro  (3) 


30  332 
76  168 
90  702 
104  009 
132  603 
115  595 
112  041 
111  896 


111 

(•)?1 


481 
058 
66  348 
94  479 
94  298 
46  811 


684 
255 
081 
271 
515 
211 
578 
376 
804 
127 
586 
085 
530 
518 


93  407  297 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 
92  461  100 
(•)  65  068  401 


Jv' 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

(|0  Sem.) 

1884-^5 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 


Nazionale  per  roperazione  di  conversione  del  Prestito  nazionale  i866.  Questa  somma  era  stata 
compresa  nella  Relazione  delia  ragioneria  dello  Stato,  e  quindi  anche  neìV Annuario  statistico  1887^1888, 
pag.  1230,  nella  categoria  Movimento  di  capitali,  (3)  Vedasi  la  nota  (2)  a  pag.  980.  (4)  JÈ  com- 
presa, per  lire  151,988,278,  la  parte  del  prezzo  del  materiale  mobile  destinato  a  provvedere  nel- 
l'esercizio 1885-86  alle  spese  di  ferrovie  di  cui  all'art.  2  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048. 
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Sfgue  Tav.  X. 


y 


1 

•2 

Spese 

Totali 

•«^ 

del/e 

T)ebiti 

^Debiti 

Eserc 

spase  effettiva 

Tota  le 

perpetui 

r  e d im  ib  ili 

1871    . 

1  013  .286  422 

940  189  638 

272  551  814 

107  606  a33 

1872   . 

1  093  761  405 

1  017  202  424 

329  180  482 

64  474  551 

1873    . 

1  136  248  589 

1  022  259  796 

318  093  407 

63  324  711 

1874   . 

1  090  499  517 

1  010  421  905 

320  701  054 

60  099  877 

1875   . 

1  082  449  403 

1  009  248  939 

324  687  878 

55  918  236 

1876    . 

1  102  882  467 

1  034  334  394 

333  122  151 

65  417  941 

1877 

1  157  917  213 

1  068  331  312 

338  779  207 

79  345  546 

1878    . 

1  177  079  155 

1  081  644  906 

341  976  677 

77  717  597 

1879   . 

1  185  818  845 

1  096  410  103 

346  360  052 

75  680  802 

1880    . 

1  196  678  172 

1  126  199  026 

351  846  414 

71  548  845 

1881    . 

1  229  578  940 

1  140  382  614 

355  733  267 

67  519  521 

1882   . 

1  297  616  150 

1  181  057  997 

428  014  176 

69  777  759 

1883   . 

1  333  948  210 

1  212  909  769 

432  581  0^ 

66  182  567 

1884   . 

666  793  095 

630  702  475 

217  272  368 

SI  929  408 

(iO  Sem.) 

1884-85 

1  409  688  828 

X  277  425  204 

437  788  589 

64  071  800 

1885-86 

1  432  605  787 

1  301  088  608 

441  397  700 

66  592  903 

1886-87 

1  461  490  672 

1  335  200  532 

441  688  129 

66  934  661 

1887-88 

1  572  855  138 

1  397  516  782 

441  750  180 

81  005  500 

1888-89 

1  735  212  458 

1  443  859  167 

441  767  697 

93  813  551 

1889-90 

1  637  003  199 

1  509  692  803 

(»)    438  191  754             106  581  459 

••» 

A  —  Spese  dì  rifeoffione  dif tinte  per  servici 

•ir'.'» 

s  § 

Impofie  dirette 

*Beni  del  demanio 

Tasse 

Tasse 

e  degli 

di  fabbricazione 

VK. 

e  catafio 

enti  amminìjìrati 

sugli  affari 

t  vendita 

1884-85 

17  634  058 

8  880  869 

8  236  823 

3  197  920 

1885-86 

19  309  216 

9  155  697 

8  384  356 

3  683  847 

1886-87 

18  246  671 

9  520  898 

8  377  948 

4  696  010 

1887-88 

18  014  029 

9  230  787 

9  092  075 

4  742  971 

1888-89 

21  309  185 

8  861  425 

10  201  232 

7  140  242 

1889-90 

23  256  394 

8  583  315 

10  173  652 

9  498  724 

(i)  La  diminuzione  in  confronto  al  precedente  esercìzio  negli  interessi  dei  debiti  perpetui 
dipende  dal  passaggio  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  aggiunta  al  fondo  a  garanzia  dei 
biglietti  di  Stato,  di  una  parte  (lire  5,800,000)  della  rendila  già  assegnata  alla  Cassa  pensioni 
(legge  7  aprile  1889,  n**  6000,  art.  2°). 

(2)  Colla  legge  7  aprile  1881,  n.  134,  fu  istituita,  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  una  Cassa 
delle  pensioni  civili  e  militari,  alla  quale  fu  assegnata  la  rendita  consolidata  5  per  cento,  iscritta 
sul  Gran  Libro,  nella  somma  di  L.  27,153,240,  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie^  ed  un  annua- 
lità di  18  milioni,  sul  bilancio  del  Ministero  del  tesoro,  per  il  pagamento  delle  pensioni  nuove, 
cioè  di  quelle  iscritte  dopo  l'attuazione  della  Cassa.  Da  quelPanno  pertanto,  e  fino  a  tutto  il  1889-90, 
il  debito  vitalizio  fu  portato  nei  rendiconli  consuniiviy  e  figura  quindi  anche  in  questo  prospetto, 
fra  le  partite  di  giro.  (Jolla  legge  7  aprile  1889  la  Cassa  pensioni  essendo  stata  abolita  col  30  giu- 
gno 1889,  la  somma  occorrente  per  il  servìzio  delle  pensioni  vecchie  fu  stanziata  a  cominciare  dal- 
resercizio  1889-90  tra  le  spese  effettive  del  Ministero  del  tesoro,  e  figura  di  nuovo,  per  conse- 
guenza, in  questa  colonna.  L'annualità  per  il  pagamento    delle   pensioni  nuove,   sopra   ricordata, 
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effettive 

rU 

* 

tari 

8pes0   ordinai 

^Debiti  variabili, 

'Dotazioni 

S  p  e  s  e 

Spese  generali 

Spese 

debito    vi tnli^io 

per  le  Camere 

d*  amministrazione 

di  riscossione 

e  annualità  fisse  (*) 

della  Casa  Reale 

• 

legislative 

(») 

A 

cs  ■ 

118  494  442 

13  850  000 

1  4^  000 

26  430  069 

• 

104  524  IH 

1871 

124  183  220 

13  850  000 

1  933  587 

29  263  208 

130  443  370 

1872 

116  847  006 

14  183  333 

1  833  014 

29  694  286 

143  431  835 

1873 

117  179  951 

14  250  000 

1  829  133 

32  295  873 

120  OSfò  014 

1874 

118  130  672 

14  250  000 

1  856  808 

32  376  345 

112  233  825 

1875 

123  897  153 

14  250  000 

1  945  835 

31  556  688 

112  520  481 

1876 

119  946  747 

16  250  000 

1  938  626 

33  835  617 

113  672  809 

1877 

123  811  898 

15  333  333 

2  110  000 

33  737  214 

117  963  693 

1878 

127  145  660 

15  250  000 

2  017  148 

34  913  637 

117  687  «15 

1879 

120  433  504 

15  250  000 

2  129  600 

36  306  174 

125  088  221 

1880 

122  759  141 

15  250  000 

2  175  000 

38  417  892 

136  064  374 

1881 

(«)    65  952  249 

15  250  000 

2  222  000 

40  754  667 

140  607  906 

1882 

70  838  064 

15  317  500 

2  125  000 

41  370  578 

137  740  093 

1883 

35  016  253 

7  675  000 

1  129  719 

21  322  8à6 

88  123  732 

1884 

(io  Sem.) 

1884-85 

72  612  699 

15  350  000 

2  125  000 

43  123  708 

180  003  835 

81  625  299 

15  350  000 

2  145  000 

44  896  457 

176  836  882 

18a5-86 

87  437  450 

15  350  000 

2  150  000 

45  803  518 

177  356  879 

1886-87 

92  882  882 

15  350  000 

2  183  000 

48  613  466 

172  537  a50 

1887-88 

102  474  571 

15  350  000 

2  225  000 

48  039  346 

179  259  863 

1888-89 

(«)  140  088  650 

15  050  000 

2  180  000 

50  006  716 

178  527  815 

1889-90 

negli  eserciti  dal  1884-8S  al  1889-90 

*r 

*Da^i  interni 

T)ogane 

e 

Tabacchi 

Sale 

Lotto 

(q    § 

di  con  fumo 

diritti  marittimi 

^  ^ 

11  314  811 

12  701  914 

46  768  362 

11  542  785 

59  776  293 

1884-85 

11  317  158 

12  632  179 

47  680  777 

11  680  953 

52  992  699 

1885-86 

11  306  432 

14  319  590 

47  803  656 

10  758  408 

52  327  267 

1886-87 

11  635  755 

14  656  157 

45  372  834 

10  836  ao2 

48  955  890 

1887-88 

11  770  899 

14  816  127 

42  134  736 

10  999  039 

52  026  978 

1888-89 

11  330  316 

15  302  864 

40  472  02:5 

10  596  870 

49  313  655 

1889-90 

figura  invece  in  questa  colonna  per  lutti  gli  anni,  dal  1881  in  poi.  È  da  osservare  però  che 
essa  fu  elevata  prima  a  24  milioni  e  poscia  a  2$,  ed  in  tale  somma  fu  conservata,  colla  legge 
7  aprile  1889,  per  l'esercizio  1889-90.  Secondo  le  disposizioni  di  questa  legge,  tale  annualità 
sarà  negli  anni  successivi  aumentata  di  una  somma  eguale  alla  corrispondente  diminuzione  annua 
nel  servizio  delle  pensioni  vecchie,  ed  al  di  più  che  occorrerà  pel  servizio  delle  pensioni  nuove, 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  provvederà,  come  liquidatrice  delFaboIita  Cassa  delle  pensioni, 
con  le  eccedenze  di  fondi  accumulate  negli  esercizi  anteriori  sul  conto  delle  pensioni  nuove. 
Esaurite  queste  attività,  nel  bilancio  del  Ministero  del  tesoro,  verrà  iscritta  d*anno  in  anno  la 
somma  occorrente  per  l'intero  servìzio  delle  pensioni  nuove. 

(3)  Personale  e  spese  d'ufficio  dell'Ammmistrazione  centrale,  del  Consiglio  di  Stato^  della 
Corte  dei  Conti,  delle  Avvocature  erariali,  delle  Prefetture  e  Sotto-prefetture,  delle  Intendenze  di 
finanza  e  delle  Tesorerie;  indennità  di  trasferta  e  di  missione;  provvista  di  stampe,  carta,  oggetti 
di  cancelleria,  ecc.,  per  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  fatte  dall'Economato  generale. 
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Segue  Tav.  X. 


'c 

Segae  S  p  e  8  e 

Segue  Sptsa 

i}rCagiJìraiura 

• 

Spe/e 
di  giuJH^ia 

Spese 

di  rappresentanza 
all'estero   («) 

1 

Totale 

Infegnamento 
e  belle  arti 

^Archivi  dì  Stato 

1871  . 

20  827  902 

5  600  000 

4  481  035 

95  209  110 

•  «  • 

•  •  • 

1872  . 

20  526  359 

5  717  741 

4  651  706 

108  626  660 

•  •  • 

•  •  • 

1873  . 

20  545  333 

5  632  852 

4  812  720 

111  274  521 

20  029  300 

554  400 

1874  . 

20  368  524 

5  710  554 

4  650  710 

HO  640  530 

19  915  200 

553  2C0 

1875  . 

20  283  006 

4  605  994 

4  630  507 

117  387  680 

21  129  600 

586  900 

1876  . 

20  424  878 

4  540  671 

5  496  214 

116  967  (fò4 

21  149  245 

618  3(fò 

1877  . 

20  979  264 

4  679  624 

5  388  702 

118  090  036 

21  868  882 

648  471 

1878  . 

21  914  831 

4  470  845 

5  527  698 

123  950  767 

24  332  943 

654  092 

1879  . 

22  043  042 

4  641  998 

6  617  370 

128  986  231 

24  482  418 

652  442 

1880  . 

22  037  733 

4  998  665 

5  510  426 

135  474  343 

24  aòl  094 

668  803 

1881  . 

22  333  724 

4  764  668 

5  773  658 

138  766  194 

25  564  190 

690  200 

1882  . 

22  395  759 

4  731  775 

6  162  366 

147  515  045 

25  713  009 

693  912 

1883  . 

27  202  447 

4  785  104 

6  074  148 

150  474  362 

27  146  985 

697  067 

1884  . 

(zo  Sem.) 

1884-85 

13  706  440 

2  299  943 

3  185  699 

74  467  570 

13  778  823 

345  640 

27  518  200 

4  599  997 

6  638  628 

160  741  863 

28  365  317 

729  429 

1885-86 

27  404  317 

4  735  610 

6  958  975 

158  285  151 

29  473  028 

711  120 

1886-87 

27  357  126 

4  779  643 

6  744  132 

169  890  445 

32  171  621 

738  078 

1887-88 

27  314  155 

4  889  350 

7  053  741 

175  909  683 

35  477  029 

744  829 

1888-89 

27  539  143 

5  Oli  527 

7  376  197 

179  830  472 

37  546  938 

741  862 

1889-90 

27  839  491 

4  576  000 

8  116  915 

175  176  602 

37  727  614 

744  635 

2 


tv 


Segne    8  p  •  S  t 


tij 


begue     Servici    pubblici 


Spe/e  di  eferci\io 

delle  ferrovie 
Calabro-Sicule 


Sorveglianza 

dell'  esercizio 

delle 

strade  ferrate 


Telegrafi 


Toste 


(Karina 
mercantile 


Regie  zecdìe 


e    mouetaztonf 


1871  . 

1872  . 

1873  . 

1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 

1883  . 

1884  . 

(jo  Sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888  89 
1889-90 


1 
1 
1 
1 
1 
3 
3 
4 
5 
5 
4 
1 


891 
880 
995 
990 
460 
010 
000 
830 
065 
000 
400 
750 


000 
880 
600 
000 
000 
981 
000 
307 
797 
000 
000 
000 


6  030  614 


445  100 

442  560 
469  550 
407  500 

420  881 

443  600 

421  354 
425  919 

422  749 
411  379 
377  383 
184  071 

310  915 
768  851 
1  079  725 
1  008  628 
972  838 
949  591 


6  342  600 
6  306  480 
6  691  000 
6  563  762 

6  838  504 

7  112  599 

7  866  360 

8  289  283 

8  673  950 

9  167  992 
9  337  528 
4  857  672 

10  128  317 

10  596  940 

11  343  318 

12  592  689 

12  991  451 

13  000  350 


20  029  300 
19  915  200 

21  129  600 
21  259  184 

21  835  313 

22  505  842 

23  167  551 

24  278  033 

25  714  043 
27  592  006 
30  033  210 
15  828  144 

33  114  415 
33  978  912 

35  487  OH 

36  875  000 
39  161  929 

37  222  824 


1  224  000 
1  217  040 
1  291  250 
1  215  957 
1  Q&ò  201 
1  142  708 
1  203  916 
1  160  680 
1  170  433 
1  214  003 

1  428  218 
646  324 

2  491  599 

3  400  667 
5  695  060 
5  794  054 
5  566  113 
5  332  974 


222  500 
221  280 
234  800 
214  009 
246  106 
209  174 
320  826 
220  492 
319  096 
363  305 

217  566 
117  608 

216  296 
277  170 
462  092 

218  919 
213  634 
176  607 


(i)  Comprese  le  scuole  all'estero  e  le  spese  per  la  Colonia  italiana  in  Assab. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


effettive 

•  -^ 

ordlnarit 

■l 

Servici    pubblici 

Opere  pie 

Sanitd  intenta 

Sieure\{a  pubblica 

Carceri 

Genio  civ'.le 

l\CtmuteH^ione  e  ri' 
pararione  di  opere 
pubbliche,    strade, 
opere  idrauliche.bo' 
nifiehe,  porti,  spiag- 
gie,  fari  e  fanali 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

«  «  • 

1871 

•  •  • 

•  •  • 

«  «  • 

•  •  • 

•  •  « 

•  •  • 

1872 

111  300 

1  224  000 

8  904  000 

28  2&3  600 

2  670  600 

16  023  500 

1873 

110  640 

1  217  040 

8  851  200 

28  102  560 

2  655  360 

15  932  160 

1874 

117  400 

1  291  250 

9  390  900 

29  817  300 

2  817  300 

16  903  700 

1875 

92  200 

1  312  255 

9  297  899 

29  956  606 

2  739  279 

16  769  021 

1876 

102  944 

1  332  464 

9  771  698 

28  817  087 

2  824  304 

17  343  040 

1877 

111  637 

1  312  300 

9  860  039 

28  471  633 

2  832  918 

18  370  056 

1878 

101  160 

1  322  270 

10  029  264 

30  143  183 

2  867  528 

19  466  915 

1879 

240  000 

1  736  ^7 

10  460  941 

31  725  875 

2  843  884 

19  423  340 

1880 

180  000 

1  707  1C8 

10  709  076 

31  871  502 

3  017  067 

19  216  987 

1881 

955  000 

1  648  983 

10  749  864 

31  284  473 

3  414  916 

24  566  680 

1882 

645  000 

1  583  794 

10  738  236 

31  806  159 

3  784  372 

23  278  832 

1883 

106  665 

864  250 

5  728  019 

16  223  089 

2  021  139 

9  279  344 

1884 

(io  Sem.) 

1884-85 

593  000 

3  538  779 

11  709  831 

31  770  238 

4  145  391 

22  184  950 

393  000 

1  789  457 

12  026  358 

31  841  777 

5  514  706 

21  250  112 

1885-86 

622  800 

1  818  564 

13  321  862 

31  361  131 

5  683  780 

23  274  816 

1886-87 

522  800 

1  897  995 

14  355  040 

30  398  004 

5  685  780 

23  091  314 

1887-88 

322  800 

1  470  158 

14  329  814 

30  334  668 

5  699  460 

23  130  372 

1888-89 

402  784 

885  064 

14  232  124 

29  352  943 

5  707  581 

21  854  405 

1889-90 

ordinarie 

.5 

^ffe 
ecclefiastico 

S  p  e  fé    m 

lì  tt  ar  ì 

"Dive  rfe 

%Agrieoltura 

Indujlria, 

com  mere  io 

e  statiftica 

E  fé rcito 

OkCar  ina 

1 

•  *  • 

•  •  ■ 

4  390  620 

141  465  222 

22  116  710 

1  216  770 

1871 

•  •  • 

•  •  • 

6  092  080 

150  643  191 

26  527  548 

1  088  721 

1872 

2  225  400 

1  113  921 

6  051  187 

154  879  325 

30  294  562 

1  361  704 

1873 

2  212  800 

1  106  930 

5  124  113 

164  513  598 

31  622  253 

1  410  721 

1874 

2  347  700 

1  173  830 

5  346  857 

164  507  073 

31  674  825 

1  359  233 

1875 

2  248  434 

1  133  398 

3  944  319 

163  611  783 

35  377  174 

1  262  052 

1876 

2  339  943 

1  185  198 

3  280  889 

170  882  392 

40  116  978 

1  144  875 

1877 

2  481  743 

1  098  502 

2  947  918 

169  793  900 

39  061  9^ 

1  326  610 

1878 

2  653  708 

1  287  336 

4  027  646 

172  681  543 

38  130  532 

1  226  827 

1879 

2  780  685 

1  538  550 

3  655  189 

190  442  155 

40  173  428 

1  304  329 

1880 

2  914  130 

1  529  806 

3  972  173 

185  704  387 

39  869  344 

1  279  271 

1881 

3  148  380 

1  591  143 

3  563  434 

188  722  353 

44  055  428 

1  333  080 

1882 

3  250  978 

1  749  034 

3  612  402 

197  865  699 

55  315  547 

1  425  233 

1883 

1  738  320 

998  462 

1  865  503 

106  393  597 

25  632  184 

682  213 

1884 

(io  Sem.) 

1884-85 

3  393  515 

2  019  257 

3  167  122 

205  169  473 

52  982  161 

1  482  129 

4  138  823 

2  124  230 

3  179  409 

208  168  323 

62  059  513 

1  453  069 

1885-86 

4  588  316 

2  242  271 

2  990  876 

216  314  568 

68  829  551 

1  573  554 

1886-87 

4  842  251 

2  405  351 

2  927  591 

239  %9  711 

83  541  586 

1  588  587 

1887-88 

5  010  382 

2  327  053 

2  181  981 

249  718  560 

87  748  800 

1  533  459 

1888-89 

5  286  515 

2  289  591 

2  113  571 

257  267  151 

102  562  325 

1  425  354 

1889-90 

984 
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sh»  compendio  dei  dati  principali  DELL'ULTIMO  ANNO 

Se^ut  Tav.  X. 


t 
••• 

Segae  S  p  6  8  e 

Spts  t 

•ir' 

1 

TotaU 

Oneri  tranfitori 
dello  Staio 

Spefe  generali 

dell'  amminifira^ione 

civile 

%AntmÌMÌfira  \ioue 
giudiziaria 

Spefe 

di  rapprefentau^a 

alPeftero 

lufegHameato 

e 

belle  arti 

1871  . 

73  096  784 

20  081  229 

3  302  992 

•  •  • 

•  •  • 

554  802 

1872  . 

76  558  981 

12  931  468 

2  594  754 

•  •  • 

•  •  • 

441  645 

1873  . 

113  988  793 

35  174  735 

1  840  956 

153  815 

•  •  • 

663  280 

1874  . 

80  077  612 

13  280  788 

1  247  169 

170  755 

220  000 

506  455 

1875  . 

73  200  464 

16  342  603 

962  186 

130  657 

•  •  • 

411  098 

1876  . 

68  548  073 

9  043  717 

746  970 

111  535 

130  053 

6(fò  794 

1877  . 

89  585  901 

8  036  486 

1  454  475 

49  981 

100  000 

883  813 

1878  . 

95  434  249 

7  021  879 

1  231  293 

39  473 

115  742 

1  194  837 

1879  . 

89  408  742 

8  519  797 

1  419  537 

28  053 

128  308 

1  434  542 

1880.  . 

70  479  146 

6  149  145 

1  514  658 

29  925 

100  000 

1  138  377 

1881  . 

89  196  326 

8  036  868 

1  441  050 

20  000 

99  696 

894  648 

1882  . 

116  558  153 

2  353  545 

1  088  083 

29  975 

64  802 

1  044  446 

1883  . 

121  038  441 

2  6U  702 

975  499 

42  449 

47  000 

1  328  749 

1884  . 

(jo  sem.) 

1884-85 

36  090  620 

920  335 

416  642 

10  000 

12  500 

537  726 

132  263  624 

7  394  415 

868  807 

20  000 

43  804 

2  335  340 

1885-86 

131  517  179 

4  036  509 

669  537 

46  636 

52  937 

1  924  538 

1886-87 

126  290  140 

4  759  569 

1  599  967 

30  000 

17  328 

2  236  124 

1887-88 

175  338  356 

6  013  641 

1  849  721 

•  •  • 

130  025 

2  009  650 

1888-89 

291  353  291 

5  494  191 

1  317  530 

•  •  • 

644  693 

1  674  410 

1889-90 

127  310  396 

8  041  023 

2  138  281 

*  •  • 

•  •  • 

996  769 

•2 


Segue  Spese  effettive 


Segae  Sptst   straordinarit 


Tofte 

e 

telegraj  i 


sAggìo 
sulPoro 


.Affé 
ecclefìafiico 


.Agricoltura, 

indufiria 

e    commercio 


Esercito 


thCarina  militare 


mercantile 


'Diverfe 


1871  . 

645  301 

1  462  904 

1  400  000 

a52  295 

8  119  410 

3  657  232 

18  127  650 

1872  . 

639  580 

1  069  037 

1  175  990 

563  680 

14  739  905 

2  895  401 

17  582  526 

1873  . 

2  640  000 

7  356  499 

1  093  554 

890  700 

20  573  354 

1  070  000 

6  316  562 

1874  . 

768  473 

10  376  007 

1  436  000 

224  500 

17  554  000 

995  000 

5  407  577 

1875  . 

632  310 

7  Oli  598 

1  103  757 

216  375 

14  354  750 

5  181  000 

4  422  179 

1876  . 

43  000 

6  027  959 

1  001  575 

221  043 

21  521  764 

1  299  994 

7  492  067 

1877  . 

30  000 

8  210  000 

997  133 

308  067 

ao  513  953 

1  044  066 

6  371  705 

1878  . 

115  000 

8  082  468 

1  141  757 

995  954 

37  432  026 

2  725  000 

4  784  424 

1879  . 

471  617 

8  833  000 

1  014  211 

482  388 

15  0(fò  300 

2  629  019 

4  243  263 

1880  . 

46  350 

11  619  753 

896  686 

911  977 

19  932  369 

3  200  000 

1  762  761 

1881  . 

212  980 

3  210  407 

904  478 

1  786  165 

23  773  802 

2  908  600 

2  907  838 

1882  . 

516  861 

999  692 

875  762 

2  012  315 

44  233  290 

2  800  000 

5  837  307 

1883  . 

566  483 

•  •  • 

878  789 

3  052  950 

58  082  014 

5  500  000 

5  344  755 

1884  . 

(jo  sem.) 

1884-85 

148  963 

•  •  • 

426  894 

1  173  353 

11  667  910 

2  900  000 

4  018  592 

293  333 

•  •  • 

648  269 

2  663  113 

44  711  858 

21  200  000 

9  574  927 

1885-86 

806  320 

•  •  ■ 

398  873 

1  845  124 

40  850  698 

17  797  000 

8  306  134 

1886-87 

734  467 

•  •  • 

340  781 

1  524  207 

48  060  (^3 

20  000  000 

6  814  205 

1887-88 

712  343 

•  •  • 

535  303 

2  586  765 

76  417  115 

24  000  000 

7  384  506 

1888-89 

666  502 

•  •  • 

490  870 

3  050  645 

153  295  585 

63  014  641 

8  092  810 

1889-90 

600  872 

•  t  • 

477  874 

3  104  300 

47  623  115 

14  605  609 

5  102  292 

(i)  Vedasi  la  nota  (2)  a  pag.  980. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


effettive 

• 

straordinarit 

•2 

*Arch  tv i 

Sicurezza 

Opere  pubbliche^ 

Strade  ferrate 

di 
Staio 

Opere  pie 

• 

Carceri 

pubblica 

strade, 

opere  idrauliche, 

bonifiche,  porti 

(Sorveglianza  alle 
costruzioni  e  studi 
di  nuove  linee) 

1 

•    «    • 

66  503 

•    •    • 

1  000  153 

14  070  942 

255  371 

1871 

•    •    • 

134  778 

174  493 

978  300 

20  245  637 

391  787 

1872 

IO  200 

109  042 

200  000 

1  017  500 

34  625  834 

252  762 

1873 

•  •  • 

50  000 

•  •  • 

1  315  000 

26  221  186 

304  702 

1874 

31  300 

25  000 

262  905 

1  364  100 

20  546  564 

202  082 

1875 

21  571 

37  540 

366  524 

2  099  999 

17  616  968 

160  000 

1876 

•   •  • 

28  750 

564  976 

2  468  776 

23  363  659 

160  061 

1S77 

133  799 

28  749 

444  049 

2  098  934 

27  588  865 

260  000 

1878 

94  500 

2  329  944 

443  774 

1  800  000 

40  280  208 

251  281 

1879 

7  400 

37  858 

430  000 

1  393  253 

21  133  693 

174  941 

1880 

29  400 

220  858 

1  016  200 

1  203  971 

40  293  329 

236  036 

1881 

59  350 

6  624  611 

586  100 

1  247  530 

46  004  613 

179  871 

1882 

121  305 

20  aio 

590  000 

1  100  000 

40  513  436 

230  000 

1883 

15  550 

376  655 

180  000 

600  000 

12  179  158 

506  342 

1884 

(r«  seni.) 

76  570 

1  892  812 

610  000 

1  300  000 

38  402  176 

228  200 

1884-85 

85  167 

220  310 

1  523  800 

1  700  000 

50  769  595 

484  001 

1885-86 

171  147 

969  130 

1  036  500 

•  •  • 

37  786  662 

210  000 

1886-87 

92  000 

1  249  706 

743  402 

•   •  • 

51  019  421 

594  758 

1887-88 

32  880 

264  706 

499  000 

615  000 

51  570  345 

629  483 

1888-89 

5  196 

227  706 

1  119  126 

350  173 

42  296  199 

621  861 

1889-90 

Segue 

Spese 

••* 

.5 

Movimant 

D  di  capitali 

Costruzioni 

tv 

vS 

Estinzione 

Estinzione 

di 

Partito  di  giro 

Totale 

di 
debiti  redimibili 

delle  obbìigarioni 

dell'Asse 

ecclesiastico 

*Diver/e 

HI 

Strade  ferrato 

(') 

1 

116  809  945 

74  841  866 

31  064  300 

10  903  779 

45  786  060 

30  332  684 

1871 

89  168  983 

47  843  334 

29  931  700 

11  393  949 

40  679  145 

76  168  255 

1872 

96  328  OH 

48  795  669 

a5  100  800 

12  431  542 

54  077  584 

90  702  081 

1873 

83  745  216 

49  495  003 

28  503  400 

5  746  813 

50  911  844 

104  009  270 

1874 

127  931  943 

47  233  840 

24  097  800 

56  600  303 

48  868  659 

132  603  514 

1875 

169  404  580 

49  052  721 

21  265  300 

99  086  559 

48  955  155 

115  595  211 

1876 

100  293  400 

48  625  869 

24  868  100 

26  799  431 

57  644  952 

112  041  578 

1877 

82  667  418 

45  251  198 

23  384  000 

14  032  220 

59  179  551 

111  896  376 

1878 

79  060  939 

44  a53  634 

24  430  600 

9  776  705 

52  251  631 

111  347  338 

1879 

64  678  286 

45  279  500 

5  774  600 

13  624  186 

67  987  159 

(»)90  883  109 

1880 

73  188  770 

46  636  165 

10  277  200 

16  275  405 

98  531  930 

66  348  586 

1881 

718  862  230 

38  062  450 

739  100 

680  060  680 

99  503  155 

94  479  085 

1882 

48  065  944 

38  421  460 

1  971  400 

7  673  084 

86  936  114 

94  298  530 

1883 

11  718  216 

5  725  882 

797  000 

5  195  334 

46  883  564 

46  811  518 

1884 

(l©  seni.) 

1884-85 

98  539  687 

18  507  755 

1  238  900 

78  793  032 

72  773  651 

93  407  297 

84  424  815 

18  397  904 

865  500 

15  161  411 

170  048  041 

93  519  691 

1885-86 

38  431  484 

18  593  368 

257  800 

19  580  316 

196  239  318 

93  252  377 

1886-87 

33  429  222 

15  417  404 

212  900 

17  798  918 

297  879  386 

89  712  023 

1887-88 

33  673  455 

16  184  660 

481  700 

17  007  095 

235  784  102 

92  461  100 

1888-89 

38  522  581 

16  972  070 

5  503  400 

16  047  111 

139  041  847 

(»)  65  068  401 

1889-90 

986 
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Segue  Tav.  X. 


^3 

9 


Situazione   del 

'Debiti    consolidati  e   debiti   redimibili 

'Buoni 

Consolidati 

T^ediniibili 

Totale 

del    Te/oro 

CAPI 


it  dicembre 

1871  . 

6  120  000  699 

1  970  471  320 

8  090  472  019 

231  502  100 

1872  . 

6  773  788  707 

1  877  149  730 

8  650  938  437 

136  875  600 

1873  . 

7  030  022  285 

1  753  122  181 

8  783  144  466 

184  407  100 

1874  . 

7  180  815  599 

1  590  752  586 

8  771  568  185 

198  029  100 

1875  . 

7  307  790  277 

1  511  943  463 

8  819  733  740 

168  172  600 

1876  . 

7  589  091  526 

2  050  417  456 

9  639  508  982 

170  363  100 

1877  . 

7  694  648  143 

2  418  041  261 

10  112  689  404 

217  557  600 

1878  . 

7  756  523  342 

2  313  499  252 

10  070  022  594 

262  346  100 

1879  . 

7  982  028  059 

2  132  154  789 

10  114  182  848 

193  218  600 

1880  . 

8  063  534  693 

2  068  012  187 

10  131  546  880 

218  893  600 

1881  . 

8  172  449  845 

2  001  507  224 

10  173  957  069 

185  621  600 

1882  . 

8  869  699  113 

2  084  374  752 

10  954  073  865 

202  793  100 

1883  . 

8  959  019  583 

2  023  693  615 

10  982  713  198 

221  016  600 

So^u^no 

8  962  808  234 

2  125  280  069 

11  088  088  303 

244  408  100 

1885  . 

9  039  413  720 

2  103  959  646 

11  143  373  366 

257  712  600 

1886  . 

9  083  607  509 

2  085  175  813 

11  168  783  322 

205  263  000 

1887  . 

9  091  463  048 

2  149  473  711 

11  240  936  759 

207  319  000 

1888  . 

9  102  955  224 

(•)  2  409  206  058 

11  512  161  282 

261  029  500 

1889  . 

9  103  473  948 

2  610  219  887 

11  713  693  835 

274  643  500 

1890  . 

9  108  289  660  , 

2  692  164  869 . 

11  800  454  529 

276  773  000 

REN 


^i  dicembre 

1871  . 

304  471  591 

92  878  131 

397  349  722 

9  171  980 

1872  . 

342  627  284 

87  258  544 

429  885  828 

4  374  070 

1873  . 

349  749  787 

81  391  459 

431  141  246 

10  080  630 

1874  . 

357  353  872 

75  878  633 

433  232  505 

7  803  720 

1875  . 

367  970  977 

70  724  408 

438  695  385 

4  970  130 

1876  . 

382  012  957 

100  451  306 

482  464  263 

5(^060 

1877  . 

387  280  784 

92  213  463 

479  494  247 

6  348  300 

1878  . 

388  498  915 

90  226  766 

478  725  681 

9  916  819 

1879  . 

393  785  677 

84  765  741 

478  551  418 

11  488  776 

1880  . 

401  448  645 

77  677  269 

479  125  914 

7  592  746 

1881  . 

405  373  534 

73  218  253 

478  591  787 

10  658  709 

1882  . 

441  318  952 

75  476  074 

516  795  026 

9  043  374 

1883  . 

445  639  910 

71  880  882 

517  520  792 

9  677  568 

»:^ 

447  702  600 

69  557  132 

517  259  732 

6  979  236 

1885  . 

451  034  651 

69  145  115 

520  179  766 

9  607  227 

1886  . 

454  696  041 

71  041  218 

525  737  259 

9  709  106 

1887  . 

455  033  464 

69  782  976 

524  816  440 

8  199  624 

1888  . 

455  201  950 

81  248  790 

536  350  740 

8  053  287 

1889  . 

455  150  739 

93  813  551 

548  964  290 

Il  063  248 

1890  . 

455  407  602 

106  581  459 

561  989  061 

12  410  432 

(i)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  presente  capitolo. 

(2)  Le  cifre  del  debito  per  Corso  forioso  nno  airaituazione  della  legge  30  aprile  1874  non 
possono  trovare  esatto  riscontro  con  quelle  della  Circolaxione  dei  hifrlielti  a  debito  dello  Stato^  che 
figurano  nel  capitolo  Moneta  e  credito  (pag.  811),  perchè  non  rappresentano  soltanto  il  mutuo 
in  biglietti  fatto  allo  Stato  dalla  Banca  nazionale  (vedasi  V Annuario  statistico  1887-1888,  pag.  1242, 
nota  n.  2).  Dopo  il  1881,  poi,  in  questo  prospetto  è  indicato  soltanto  l'ammontare  dei  biglietti  di 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DEGLI  ANNI  PRECEDENTI. 


Debito    Pubblico  (■) 


tAntieipa^ioni 

statutarie 

degli   Iftituti 

di  entijfione 


Corfo  foriofo 

e 

'Biglietti  di  Stato 

(*) 


Totale  generale 


Titoli  non  alienati 

dati  in  depofito 

e 

rimborfati   al    Teforo 


Totale 
dei  titoli  alienati 
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TALI. 

• 

•  •  • 

679  01 l  006 

9  000  985  125 

628  681  454 

8  372  303  671 

?i  dicembre 

1871 

•  •  • 

790  000  000 

9  577  814  037 

1  152  145  505 

8  425  668  532 

1872 

16  000  000 

860  000  000 

9  843  551  566 

1  281  254  503 

8  562  297  063 

1873 

40  000  000 

890  000  000 

9  899  597  285 

1  245  838  171 

8  653  759  114 

1874 

30  500  000 

940  000  000 

9  958  406  340 

1  487  429  612 

8  470  976  728 

1875 

49  500  000 

940  000  000 

10  799  372  082 

1  572  516  859 

9  226  855  223 

1876 

18  500  000 

940  000  000 

11  288  747  004 

1  556  171  354 

9  732  575  650 

1877 

23  500  000 

940  000  000 

11  295  868  694 

1  535  384  402 

9  760  484  292 

1878 

23  500  000 

940  000  000 

11  970  901  448 

1  499  242  392 

9  771  659  056 

1879 

24  000  000 

940  000  000 

11  314  440  480 

1  481  301  900 

9  833  138  580 

1880 

17  500  0U0 

940  000  000 

11  317  078  669 

1  491  417  900 

9  825  660  769 

1881 

29  500  000 

340  000  000 

11  526  366  965 

352  288  573 

11  174  078  392 

1882 

51  000  000 

340  000  000 

11  594  729  798 

356  493  773 

11  238  236  025 

1883 

68  000  000 

340  000  000 

11  740  496  403 

366  014  373 

11  374  482  030 

to  giugno 

1884 

•  •  • 

340  000  000 

11  741  085  966 

342  434  720 

11  398  651  246 

1885 

23  000  000 

340  000  000 

11  737  046  322 

363  075  624 

11  373  970  698 

1886 

•  •  • 

334  072  906 

11  782  328  664 

279  533  761 

11  502  794  903 

1887 

•  •  • 

334  072  905 

12  107  263  687 

279  468  941 

11  827  794  746 

1888 

■  •  • 

334  072  905 

12  322  410  240 

279  970  721 

12  042  439  519 

1889 

•  ■  • 

334  072  905 

12  411  300  434 

343  733  320 

12  067  567  114 

1890 

DITE. 


51  dicembre 

•  •  • 

3  943  799 

410  465  501 

30  731  602 

379  733  899 

1871 

•  •  • 

4  500  000 

438  759  898 

56  485  451 

382  274  447 

1872 

480  000 

4  750  000 

446  451  876 

62  443  132 

384  008  744 

1873 

1  200  000 

4  400  000 

446  636  225 

62  261  128 

384  375  097 

1874 

915  000 

4  700  000 

449  280  515 

70  255  898 

379  024  617 

1875 

1  485  000 

4  700  000 

493  684  313 

72  917  265 

420  767  048 

1876 

^5  000 

4  700  000 

491  097  547 

71  684  423 

419  413  124 

1877 

731  958 

4  201  278 

493  575  736 

51  751  310 

441  824  426 

1878 

920  125 

3  760  000 

494  720  319 

56  501  364 

438  218  955 

1879 

429  833 

3  760  000 

490  908  493 

55  730  655 

435  177  838 

1880 

740  000 

1  880  000 

491  870  496 

55  338  998 

436  531  498 

1881 

726  700 

526  565  100 

19  003  091 

507  562  009 

1882 

800  000 

527  998  360 

18  757  200 

509  241  160 

1883 

2  098  000 

526  336  968 

18  856  178 

507  480  790 

;o  giu^^ 

1  471  475 

531  258  468 

18  319  377 

512  939  091 

1885 

940  408 

536  386  773 

17  746  655 

518  640  118 

1886 

364  833 

533  380  897 

16  193  650 

517  187  247 

1887 

351  625 

544  755  652 

13  595  061 

531  160  591 

1888 

936  000 

560  963  538 

13  383  042 

547  580  496 

1889 

159  833 

574  559  326 

17  215  848 

557  343  478 

1890 

Stato;  non  sono  compresi  cioè  i  biglietti  ^ià  consoriiali  non  ancora  barattali  in  biglietti  di  Stato, 
che  hanno  la  copertura  metallica  intangibile  nelle  casse  del  Tesoro;  mentre  nel  ricordato  pro- 
spetto a  pag.  811  è  indicato  l'ammontare  di  tutti  i  biglietti  a  debito  dello  Stato. 

(5)  A  cominciare  da  quest'anno  è  compreso  il  debito  del  tesoro  alla   Banca  Nazionale  per 
lo  stock  dei  tabacchi,  nella  somma  di  lire  68,183,152. 
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lUTilCE. 


Territori  posseduti  o  protetti Pag.    991 

Superficie  e  popolazione  di  alcuni  di  essi ^>     995 

Ordinamento  amministrativo  e  giudiziario  della  colonia  Eritrea     ...»     997 

Notizie  climatologiche »  1000 

Monete,  pesi  e  misure »  1003 

Agricoltura  e  pastorizia,  industrie,  commercio  e  navigazione     ....     »  1004 

Ferrovie »  1016 

Servizio  postale »      ivi 

Servizio  telegrafico »  1018 

Ordinamento  e  forza  delle  truppe  d'Africa »  1019 

Condizioni  sanitarie  dei  corpi  del  regio  esercito  e  degli  equipaggi  del  Mar 

Rosso »  1020 

Spese  fatte  sul  bilancio  dello  Stato  dal    1°  luglio  1889  al  30  giugno  1890 

per  i  possessi  coloniali  in  Africa »  1022 

Bilancio  speciale  della  colonia  Eritrea  per  l'esercizio  finanziario  1890-91     »  1023 


F  0  n  TI. 

Tossedimenti  e  protettorati  europei  in  Africa,  i8po  -  Raccolta  di  notizie  geografiche, 
storiche,  politiche  e  militari  sulle  regioni  costiere  africane,  corredata  dt  jS  disegni  inter- 
calati nel  testo  e  di  5  carte  separate  -  Seconda  edizione  -  Pubblicazione  del  Corpo 
di  Stato  maggiore  -  Roma,  tip.  Voghera,  1890. 

Suir ordinamento  politico-amministrativo  e  sulle  condizioni  economiche  di  Massaua, 
memoria  presentata  alla  Camera  dei  Deputati  dal  Ministro  degli  affari  esteri 
(Di  Robilant),  nella  seduta  del  30  giugno  1886.  —  Atti  parlamentari  -  Legisla- 
tura XVI  -  Prima  sessione  1886  -  Doc.  X.  (Sa^ua) 
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Massaua  -  Documenti  diplomatici  presentati  al  Parlamento  italiano  dal  Pre- 
sidente del  Consiglio,  Ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  (Crispi),  di  con- 
certo col  Ministro  della  guerra  (Bertolè- Viale),  nella  seduta  del  24  aprile   1888. 

-  Id.  id.  -  Seconda  sessione  1887-88  -  N.  XVIII  (Documenti). 

Massaua  (2*  serie).  -  Id.  id.  id.  nella  seduta  deir8  novembre  1888.  -  Id.  id, 
id.  -  N.  XVllUis  (id.). 

Loccupa:(ione  di  Keren  e  dell' Asmara  -  Documenti  presentati  id.  id.  id.  nella 
seduta  del  17  dicembre  1889.  Id.  id.  -  Quarta  sessione  1889-90  -  N.  XIV  (id.). 

Etiopia  -  Documenti  diplomatici  presentati  al  Parlamento  italiano  dal  Presi- 
dente del  Consiglio,  Ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  (Crispi),  nella  seduta 
del  17  dicembre  1889  -  Id.  id.  id.  -  N.  XV  (id.). 

Etiopia  (2*  serie)  -  Id.  id.  id.  nella  seduta  del  6  maggio  1890.  -  Id.  id.  id.  - 
N.  XV'his  (id.). 

Bollettino  della  Società  geografica  italiana  -  Serie  III  -  Voi.  IV  -  Fascicolo  III-IV 

-  marzo  -  aprile  1891. 

Osserva:(ioni  fatte  sulla  Colonia  Eritrea  da  L.  Baldacci,  ingegnere  nel  R.  Corpo 
delle  miniere  -  V.  Memorie  descrittive  della  Carta  geologica  d'Italia  -  Pubblicazione 
del  R.  Ufl5cio  geologico  -  Voi.  VI  -  Roma,  tip.  Nazionale  1891. 

Sulle  condÌ7^ioni  della  marina  mercantile  italiana  -  Relazione  annuale  del  Diret- 
tore generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina. 

Sul  clima  di  Massaua.  Relazioni  del  Direttore  dell'Ufficio  centrale  di  me- 
teorologia al  Ministro  della  guerra.  Estratto  dagli  Annali  della  meteorologia  ita- 
liana. Roma,  tip.  Metastasio,  1888. 

Movimento  commerciale  del  Regno  d'Italia  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero 
delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle). 

La  ferrovia  Massaua-Saati.  Rela:(ione  dell'ingegnere  Emilio  Olivieri,  direttore 
dei  lavori.  -  Roma,  tipografia  degli  stabilimenti  militari  di  pena,  1888. 

Rela:(ione  statistica  intorno  ai  servÌ7^i  postale  e  telegrafico,  ed  al  servh^io  delle  casse 
postali  di  risparmio  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  delle  poste  e  dei 
telegrafi. 

Giornale  militare  ufficiale  -  Pubblicazione  del  Ministero  della  guerra. 

Rela:(iom  medico-statistica  sulle  condi:(ioni  sanitarie  delV esercito  italiano  -  Pubbli- 
cazione annuale  dell'Ispettorato  di  sanità  militare  (Ufficio  di  statistica). 

RelaT^ione  sull'andamento  deiramministra:(ione  marittima  -  Pubblicazione  annuale 
del  Ministero  della  marina. 

Rendiconto  generale  consuntivo  dell' amministraT^ione  dello  Stato  per  Vesercixio  finan- 
j^iario  1889-90. 

Bilancio  speciale  della  colonia  Eritrea  per  Vesercixio  1890-91  (presentato  alla 
Camera  dei  deputati  il  18  dicembre  1890,  in  appendice  alle  variazioni  proposte 
allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  col  disegno 
di  assestamento  del  bilancio  1890-91). 

Altre  pubblicazioni  citate  nel  testo  del  capitolo. 
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TERRITORI  POSSEDUTI  O  PROTETTI  C). 

Il  dominio  delFItalia  si  estende: 

I**  sulla  costa  occidentale  del  Mar  Rosso,  dal  Capo  (ras)  Casar  (i8°  2'  lat.  N) 
fino  al  limite  meridionale,  non  ben  definito  (sullo  Stretto  di  Bab  el-Mandeb),  del 
Sultanato  di  Raheita,  per  una  lunghezza  di  circa  11 60  chilometri  sino  al  Capo 
Sintiar,  e  di  chilometri  1236  fino  al  Capo  Segian  (2); 

2^  sulla  costa  orientale  del  Paese  dei  Somali,  sull'Oceano  Indiano,  e  nel 
Golfo  di  Aden,  dal  49°  long.  E  da  Greenwich  fino  alla  foce  del  Giuba  (a  circa 
0°  15'  lat.  S),  per  una  lunghezza  di  circa  2160  chilometri. 

Possessi  e  protettorati  sulla  costa  occidentale  del  Mar  Rosso. 

Il  dominio  dell'Italia  in  questa  zona  è  esercitato  con  diverse  modalità,  e  cioè, 
incominciando  da  nord  e  andando  a  sud,  come  in  appresso: 

Protettorato  sul  paese  degli  Habab,  Marea.  Beni-Amer,  ecc.  —  È  limitato,  a  set- 
tentrione e  a  ponente,  dalla  linea  di  demarcazione  stabilita  nel  Protocollo  del  15 
aprile  1891  (vedasi  la  nota  a  pag.  993);  a  levante,  dal  mare,  per  uno  sviluppo 
di  costa,  da  Capo  Gasar  al  Lebka,  di  232  chilometri. 

Tutta  la  regione  che  dalla  costa,  fra  Capo  Casar  e  il  fiume  Falcat,  si  stende  sulla 
destra  del  Barca,  è  percorsa  dai  Beni-Amer.  La  plaga  a  levante,  dal  Falcat  al  Lebca, 
costituisce  il  paese  degli  Habab.  Al  centro,  sulla  sinistra  dell' Anseba,  stanno  i  Marea. 

Il  paese,  salvo  il  Sahel,  larga  striscia  di  sabbia  lungo  il  littorale,  è  montuoso 


(i)  Vedasi  il  citato  volume  intitolato  Possedimenti  e  protettorati  europei  in  Africa^  1890,  le  cui 
notizie  rispetto  alla  parte  politica  non  giungono  oltre  il  febbraio  di  detto  anno. 

(2)  Le  cifre  dello  sviluppo  dei  vari  tratti  di  costa  ci  sono  state  comunicate  dal  prof.  Dalla 
Vedova,  segretario  generale  della  Società  geografica  italiana.  Esse  sono  state  ottenute  mediante 
misure  col  compasso  e  col  curvimetro  prese  sulla  carta  dell'Africa  all'i  :  2,000,000  di  Lanoy  de  Bissy. 
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ed  è  quasi  un'appendice  dell'altipiano  etiopico,  contrassegnata  dai  pianori  Asghedè, 
Tsallim  €  Nacfa.  È  solcato  dai  fiumi  Barca,  Anseba,  Rarat  o  Falcat,  Moga  e  Lebca; 
i  tre  ultimi  nel  loro  corso  inferiore  sono  quasi  sempre  asciutti. 

Possedimento  di  Massaua.  —  Il  territorio,  appoggiato  al  mare  dalla  foce  del 
Lebca  alla  Baja  di  Hauakil  e  protendentesi  entro  terra  fino  a  ritrovare  a  nord  e 
ad  ovest  le  tribù  protette  testé  accennate,  ed  a  sud  l'Impero  d'Etiopia,  è  diretta- 
mente amministrato  e  presidiato  dall'Italia.  Comprende  i  paesi  dei  Bogos  e  dei 
Mensa,  la  porzione  settentrionale  del  Tigre,  il  versante  nord-orientale  che  dal 
ciglio  dell'altipiano  scende  alla  spiaggia  di  Massaua  e  al  Golfo  di  Adulis,  tutto 
questo  golfo  e  l'Arcipelago  delle  Dahlac. 

Principali  corsi  d'acqua,  l' Anseba,  il  Mareb  e  l'Haddas;  torrenti  quasi  sempre 
asciutti,  l'Uakiro,  il  Jangus-Desset,  lo  Scillikit. 

Sviluppo  di  costa,  dal  ramo  più  settentrionale  della  foce  del  Lebca  a  tutta 
la  Baja  di  Hauakil  (cioè  fino  al  Capo  Endadah),  circa  422  chilometri. 

Protettorato  sulTAussa^  paese  e  costa  dei  Danakil,  —  Il  vasto  triangolo  il  cui 
lato  a  greco  disegna  la  costa  dancala  dalla  Baia  di  Hauakil  allo  Stretto  di  Bab 
el-Mandeb,  il  cui  lato  a  ponente  è  tracciato  dalle  falde  dell'altipiano  etiopico,  e 
quello  di  mezzodì  dal  Golfo  di  Tagiura  e  da  una  linea  che  ne  sia  come  il  prolun- 
gamento verso  libeccio,  è  il  paese  dei  nomadi  Danakil  o  Afar,  dei  quali,  all'infuori 
dei  possedimenti  di  Obok  e  Assab,  è  signore  riconosciuto  e  protetto  dall'Italia  il 
sultano  di  Aussa: 

Il  littorale  per  tal  modo  incluso  nel  protettorato,  dalla  Baia  di  Hauakil  alla 
salina  di  Beheta,  ha  uno  sviluppo  di  356  chilometri. 

Nell'interno  è  una  contrada,  in  gran  parte  quasi  deserta,  dove  pianeggiante, 
dove  leggermente  montuosa.  È  notevole  il  gruppo  culminante  col  Monte  Mussali 
(di  oltre  2000  metri).  Vi  sono  pochi  corsi  d'acqua  ed  alcuni  laghi  salsi. 

Possedimento  di  Assab.  —  Procedendo  a  sud,  oltre  la  Baia  di  Beheta,  si  entra 
nel  territorio  posto  sotto  la  sovranità  dell'Italia,  detto  di  Assab,  coU'appendice  di 
Beilul  e  Gubbi.  Non  definito  verso  l'interno,  dove  s'estende  una  plaga  deserta, 
comune  col  sultanato  d'Aussa,  va  lungo  il  mare  sino  al  Capo  Sintiar,  per  circa 
150  chilometri. 

Protettorato  di  Raheita.  —  Fra  il  Capo  Sintiar  e  il  possedimento  francese  di 
Obok,  l'Italia  esercita  il  protettorato  sul  territorio  del  sultano  di  Raheita. 

Lo  sviluppo  della  costa  del  territorio  di  Raheita  non  può  indicarsi,  non 
essendo  ben  definito  il  suo  limite  meridionale.  Notiamo  che  il  tratto  di  costa 
dal  Capo  Sintiar  al  Capo  Dumeirah  ha  uno  sviluppo  di  circa  34  chilometri  e 
quello  dal  Capo  Dumeirah  al  Capo  Segian,  di  circa  42. 
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Impero  d'Etiopia. 

Addossato  ai  possedimenti  italiani,  T  Impero^  etiopico  è  situato  in  una  regione 
a  più  di  2000  metri  di  altezza  media.  Esso  comprende  TAbissinia  propriamente 
detta,  il  Goggiam,  lo  Scioa  e  gli  Stati  Galla  tributari. 

Nel  trattato  di  amicizia  e  commercio  stipulato  in  Uccialli  il  2  maggio  1889, 
l'articolo  XVII  è  cosi  concepito:  «  Il  Re  dei  Re  d'Etiopia  consente  di  servirsi 
del  Governo  del  Re  per  tutte  le  trattazioni  di  affari  che  avesse  con  altre  Potenze 
o  Governi.  »  Questo  articolo  è  stato  notificato  uflGicialmente  alle  singole  potenze, 
che  ne  hanno  preso  atto. 

Dalla  parte  del  Nord,  di  Occidente  e  del  Sud  è  stato  formalmente  ricono- 
sciuto dall'Inghilterra,  nei  due  Protocolli  firmati  in  Roma  il  24  marzo  e  il  ij 
aprile  1891  (i),  che  la  sfera  d'influenza  dell'Italia  include  l'Etiopia  e  le  sue 
dipendenze. 


(i)  Il  Protocollo  del  24  marzo  è  del  seguente  tenore: 

I**  La  linea  di  demarcazione  nell'Africa  orientale,  fra  le  sfere  d'influenza  rispettivamente 
riservate  all'Italia  ed  alla  Gran  Bretagna,  seguirà,  a  partire  dal  mare,  il  thalweg  (linea  d'impluvio) 
del  fìume  Giuba  fmo  al  6°  di  latitudine  Nord,  Kismaio  col  suo  territorio  sulla  destra  del  fiume 
restando  cosi  all'Inghilterra.  La  linea  seguirà  quindi  il  parallelo  6^  Nord  fino  al  35°  meridiano 
Est  Greenwich,  che  essa  risalirà  fino  al  Nilo  Azzurro. 

2°  Se  le  esplorazioni  ulteriori  venissero  più  tardi  ad  indicarne  la  opportunità,  il  tracciato 
che  segna  il  6"  latitudine  Nord  ed  il  35**  longitudine  Est  Greenwich,  potrà  nei  suoi  dettagli  essere 
emendato  di  comune  accordo  secondo  le  condizioni  idrografiche  ed  orografiche  della  contrada. 

3^  Vi  sarà  nella  stazione  di  Kismaio  e  suo  territorio  eguaglianza  di  trattamento  tra  i  sudditi 
e  protetti  dei  due  paesi,  sia  per  le  loro  persone,  sia  rispetto  ai  loro  beni,  sia  infine  per  ciò  che 
concerne  l'esercìzio  di  ogni  specie  di  commercio  e  d'industria. 
Il  Protocollo  del  15  aprile  stipula  quanto  segue: 

i**  La  sfera  d'influenza  riservata  all'Italia  è  limitata,  a  Nord  e  ad  Ovest,  da  una  linea  tracciata 
da  Capo  Gasar  sul  Mar  Rosso  al  punto  di  intersezione  del  17°  parallelo  Nord  col  37**  meridiano 
Est  Greenwich.  11  tracciato,  dopo  aver  seguito  questo  meridiano  fino  al  16**  30'  latitudine  Nord,  si 
dirige  da  questo  punto  in  linea  retta  a  Sabderat,  lasciando  questo  villaggio  ad  Est.  Da  questo 
villaggio  il  tracciato  si  dirige  a  Sud  fino  ad  un  punto  sul  Gash,  a  20  miglia  inglesi  a  monte  di 
Kassala,  raggiungendo  l'Atbara  al  punto  indicato  còme  un  guado  nella  carta  di  Werner  Munzinger, 
Carta  originale  del  Nord  d^AMssinia  e  dei  paesi  presso  al  Mar  eh,  Barca  ed  Anseba  del  1864 
(Gotha,  Justus  Perthes)  e  situato  al  14"  52'  latitudine  Nord.  Il  tracciato  risale  quindi  l'Atbara  fino 
al  confluente  del  Kor  Kakamot  (Hahamo)  da  dove  va  nella  direzione  d'Ovest  fino  all'incontro 
del  Kor  Semsen,  che  ridiscenJe  fino  al  suo  confluente  col  Rahad.  Finalmente  il  tracciato  dopo 
aver  seguito  il  Rahad  per  il  breve  tratto  fra  il  confluente  del  Kor  Semsen  e  l'intersezione  del 
35"  longitudine  Est  Greenwich,  si  identificherà  nella  direzione  del  Sud  con  questo  meridiano 
fino  all'incontro  del  Nilo  Azzurro,  salvo  ulteriori  emendamenti  di  dettaglio  secondo  le  condizioni 
idrografiche  ed  orografiche  della  contrada. 

2"  Il  Governo  italiano  avrà  la  facoltà,  nel  caso  in  cui  fosse  obbligato  di  farlo  per  i  bisogni 
della  sua  situazione  militare,  d'occupare  Kassala  e  la  contrada  dipendente  fino  all'Atbara.  Questa 
occupazione  non  potrà  in  nessun  caso  estendersi  al  Nord,  né  al  Nord-Est  delle  linee  seguenti  : 
Dalla  riva  destra  dell'Atbara,  in  faccia  1  Gos  Regeb,  la  Hnea  va  nella  direzione  d'Est  fino  alla 

65  —  %AnHuario  Statistico  —  Foglio  tirato  il  ao  settembre  1891. 
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Paese  dei  Somali. 

Sul  litorale  deirOceano  Indiano,  il  sultano  dei  Migiurtini,  col  trattato  d'Allula 
del  7  aprile  1889,  ha  messo  sotto  la  protezione  dell'Italia  il  territorio  da  Capo 
Beduin  (8°  3'  lat.  N)  fino  a  Capo  Auad  (5°  33'  lat.  N),  ihipegnandosi  inoltre  a 
non  concludere  ulteriori  trattati  con  altre  potenze  pel  rimanente  territorio  del 
suo  sultanato,  che  ha  termine  nel  golfo  di  Aden,  al  49**  grado  di  longitudine 
orientale  da  Greenwich.  La  costa  dal  49**  .long,  al  Capo  Beduin  ha  uno  sviluppo 
di  880  chilometri;  quella  da  Capo  Beduin  a  Capo  Auad,  di  330. 

Il  sultano  di  Obbia,  ò  Opia,  ha,  col  trattato  deir8  febbraio  1889,  messo  sotto 
la  protezione  dell'Italia  il  suo  sultanato,  che  si  stende  dal  Capo  Auad  (5°  33'  lat.  N) 
fino  al  2°  30'  lat.  N,  per  uno  sviluppo  di  costa  di  440  chilometri. 

Fu  poi  dichiarata  sotto  la  protezione  deiritalia  (con  notificazione  del  19  no- 
vembre 1889,  inviata  alle  potenze  firmatarie  dell'Atto  generale  della  Conferenza  di 
Berlino),  la  costa  del  Benadir,  limitata  al  nord  dal  sultanato  di  Obbia  ed  al  sud 
dalla  foce  del  Giuba  (a  circa  0°  15'  lat.  S),  e  lungo  la  quale  si  trovano  le  sta- 
zioni di  Brava,  Merca,  Magadisciu  e  Uarsceik,  soggette  al  sultano  di  Zanzibar. 
Questo  trattro  di  costa  misura  510  chilometri. 

Col  Protocollo  firmato  in  Roma  il  24  marzo  1891  (i)  è  stata  stabilita  la  demar- 
cazione delle  zone  di  influenza  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  nell'Africa  orien- 
tale. Il  confine  pattuito  rimonta  la  linea  d'impluvio  Qhalweg)  del  Giuba  dalla  foce 
fino  al  6^  di  lat.  Nord,  segue  indi  il  6°  parallelo  fino  al  35^  di  longit.  Est  da 
Greenwich  ed  infine  il  meridiano  35°  fino  al  Nilo  Azzurro. 


intersezione  del  36**  meridiano  Est  Greenwich;  di  là  volgendo  a  Sud-Est  passa  a  tre  miglia  al 
Sud  dei  punti  segnati  Filile  e  Metkinab  nella  carta  precitata  di  Werner  Munzinger,  e  raggiunge  il 
tracciato  ricordato  nell'articolo  1°  a  25  miglia  inglesi  a  Nord  di  Sabderat,  misurate  lungo  il 
detto  tracciato. 

É  però  convenuto  fra  i  due  Governi,  che  ogni  occupazione  militare  temporanea  del  territorio 
addizionale  specificato  in  questo  articolo  non  abrogherà  i  diritti  del  Governo  egiziano  su  questo 
territorio,  ma  questi  diritti  rimarranno  soltanto  sospesi  fino  a  che  il  Governo  egiziano  sarà  in 
grado  di  rioccupare  il  distretto  in  questione,  fino  al  tracciato  indicato  nell'articolo  i**  di  questo 
Protocollo,  e  mantenervi  l'ordine  e  la  tranquillità. 

3**  Il  Governo  italiano  si  impegna  a  non  costruire  suirAtbara,  a  scopo  d'irrigazione,  alcuna 
opera  che  potesse  modificare  notevolmente  la  sua  defluenza  nel  Nilo. 

4«  L'Italia  avrà  per  i  suoi  sudditti  e  protetti,  come  per  le  loro  mercanzìe,  il  passaggio  in 
franchigia  di  gabella  tra  Metemme  e  Kassala,  toccando  successivamente  El  Affareh,  Dolce,  Suk- 
Abu  Sin  (Ghedaref)  e  l'Atbara. 

(i)  Vedasi  il  testo  del  Protocollo  nella  pagina  precedente  (nota). 
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SUPERFICIE    E    POPOLAZIONE.  ^ 

Possessi  e  protettorati  sulla  costa  del  Mar  Rosso  {i).  —  Allo  stato  presente  delle 
cose,  mentre  cioè  non  sono  interamente  definiti  i  confini  della  sfera  d'influenza 
dell'Italia,  non  riesce  possibile  indicare  nemmeno  in  modo  approssimativo  la  super- 
ficie e  la  popolazione  dei  territorii  compresi  nella  medesima.  Si  possono  soltanto 
accennare  le  seguenti  cifre  parziali,  esse  pure  approssimate: 

Territori  amministrati  o  presidiati  dall'Italia Chil.  qu.     26,000; 

Paese  abitato  dagli  Habab,  Marea,  Beni-Amer  ed  altre  tribù 

protette,  verso  ponente,  fino  all'Atbara  e  al  Setit   .  .        »     (^)  76,000; 
Paese  percorso  dai  nomadi  Danakil,  compreso  il   possedi- 
mento di  Assab,  con  Beilul  e  Gubbi »  135,000. 

Popolano  le  regioni  surriferite: 

•  1°  Gli  abitanti  del  territorio  di  Massaua,  del  Golfo  di  Adulis  e  dell'Arcipe- 
lago delle  Dahlac,  nei  quali  v'ha  svariata  mescolanza  di  sangue  arabo,  etiopico  e  dan- 
calo,  per  la  più  parte  musulmani,  in  numero  di  airincirca  60,000,  escluse  le  truppe. 

2°  I  Tigrini,  cristiani,  che  stanno  nella  zona  dell'altipiano  occupata  dall'I- 
talia; il  cui  numero  è  difficile   valutarsi,  a  cagione  delle   incessanti  migrazioni. 

3°  Gli  Habab,  emigrati  dall' Abissinia  nel  secolo  xvii,  ora  professanti  l'isla- 
mismo, che  si  suddividono  nelle  tre  grandi  tribù  degli  Habab  propriamente  detti, 
dei  Tecles  e  dei  Temariam,  e  che  in  totale  si  valutano  da  35  a  40  mila. 

4°  Gli  Uaria  (1600),  gli  Assaorta  (14,000),  i  Taroa  (3000),  i  Beit  Tacuc 
(8000),  i  Marea  rossi  e  neri  (16,000),  i  Mensa  (3000),  i  Bogos  (15,000),  i  Barea 
(15,000),  gli  Algheden,  i  Sadderat,  Halenga,  ecc.,  tutti  più  o  meno  di  razza  agazi, 
ma  pressoché  tutti  musulmani. 

5°  I  Beni-Amer,  di  razza  bedgia  incrociata  con  arabi  (40,000). 

6°  I  Bazè  o  Kunama,  pagani,  di  razza  negra,  isolati  da  tutti  gli  altri  popoli, 
fra  il  Mareb  e  il  Setit,  calcolati  da  Munzinger  in  150,000,  ma  che  oggi  debbono 
essere  in  assai  minor  numero. 

7°  I  Danakil  o  Afar,  la  più  parte  nomadi,  musulmani,  sparsi  nel  grande 
triangolo  sopra  descritto;  in  numero  di  200,000  (3),  di  cui  5000  all' incirca  nel- 
l'oasi di  Aussa. 


(i)  Vedasi  il  più  volte  citato  volume  intitolato:  Possedimenti  e  protettorati  in  Africa,  18^0. 

(2)  La  zona  contingente  che  Tart.  2**  del  Protocollo  15  aprile  1891  dà  facoltà  all'Italia  di 
occupare  (vedasi  la  nota  a  pag.  993)  ha  la  superficie  di  10,300  chilometri  quadrati.  In  tutto,  questa 
regione  avrebbe  adunque  86,300  chilometri  quadrati. 

(5)  In  questa  cifra  data  dal  geografo  Reclus,  sono  compresi  gli  abitanti  delle  terre  francesi 
d'Obok  e  del  possedimento  italiano  d' Assab. 
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Fra  le  città  è  da  notare  Massaua,  costruita  su  di  un'isola  corallina,  congiunta 
alla  terraferma  mediante  una  diga,  capitale  dei  possedimenti  nel  Mar  Rosso  e 
sede  del  Comando  superiore  delle  truppe,  con  16,000  abitanti,  dei  quali  970  fra 
Europei  e  Baniani,  esclusa  la  guarnigione.  È  difesa  da  un  sistema  di  forti  staccati, 
in  parte  costrutti  dagli  Egiziani  e  di  recente  rafforzati,  in  parte  eretti  dal  Governo 
italiano.  È  il  primo  porto  del  Mar  Rosso. 

Dopo  Massaua,  le  località  di  maggiore  importanza,  sono:  Arkico,  MoncuUo 
e  Otumlo,  grossi  centri  circostanti,  ciascuno  con  una  popolazione,  cresciuta  negli 
ultimi  due  anni  da  14  a  18  e  più  mila  anime;  Assab  con  5400  abitanti:  Keren, 
capoluogo  dei  Bogos,  1800;  Dega  nuova  e  Agordat,  nuovi  centri  dei  Beni-Amer  ; 
Beìlul,  400;  Gubbi,  1000;  e  Hadele-Gubò,  residenza  del  sultano  d'Aussa. 

Degni  di  menzione  nella  regione  costiera  sono:  i  villaggi  di  Taga,  2000 
abitanti;  Saati,  termine  della  ferrovia  e  forte,  3000  (?);  Emberemi,  600;  Zula, 
1500;  Arafali,  500;  Mader  o  Anfila,  Ed. 

Lungo  la  strada  che  sale  all'altipiano.  Ghinda,  stazione  di  tappa.  Sull'altipiano, 
Asmara,  centro  militare,  Gura,  Saganeiti,  Godofelassi,  Debaroa,  Zazega,  Amba- 
dero;  nel  versante  nord- orientale,  Halai,  Digsa,  Acrur,  Hevo. 

Infine,  i  villaggi  delle  Isole  Dahlac  racchiudono  due  migliaia  di  abitanti  al- 
l'incirca. 

Protettorati  nel  Paese  dei  Somali,  —  Non  si  possono  valutare  esattamente  la 
superficie  e  la  popolazione  di  quella  parte  del  paese  dei  Somali  posta  sotto 
la  protezione  dell'Italia,  non  essendo  sino  ad  ora  determinato  il  confine  colla 
regione  Somala  del  golfo  d'Aden  protetta  dall'Inghilterra,  e  non  conoscendosi, 
perchè  inesplorato,  l'alto  corso  del  Giuba.  La  sfera  d'influenza  italiana  nel  paese 
dei  Somali,  limitata  dal  litorale  dell'Oceano  Indiano,  e  dal  corso  del  Giuba  fino 
al  6°  di  latitudine  Nord,  raggiunge  le  provincie  meridionali  dell'Impero  d'Etio- 
pia. Crediamo  opportuno  di  riprodurre  qui  appresso  le  notizie  più  importanti 
riferentesi  zWintero  Paese  dei  Somali,  raccolte  dal  corpo  di  Stato  maggiore  ita- 
liano e  pubblicate  da  esso  nella  sua  opera  sui  Possedimenti  e  protettorati  europei  in 
Africa  -  1890. 

Paese  dei  Somali  è  propriamente  quella  plaga  del  continente  africano  che, 
a  foggia  di  triangolo,  dal  fondo  del  Golfo  di  Aden  e  dall'Equatore  si  protende 
più  delle  altre  a  levante,  appuntata  al  Capo  Guardafui.  Limitata  a  nord  dal  golfo 
ora  detto,  a  scirocco  dell'Oceano  Indiano,  è  mal  definita  a  ponente  da  una  linea 
che  dal  mare  andando  presso  a  poco  a  mezzodì  lungo  il  meridiano  di  Harrar 
fino  all'Equatore,  separa  le  popolazioni  somale  dai  Galla. 

Come  però  questa  separazione  è  più  immaginaria  che  reale,  poiché  ad  una 
distinzione  vera  si  oppongono  la  natura  nomade  degli  abitanti,  l'affinità  delle 
due  razze  e  la  scarsissima  conoscenza  dei  luoghi,  cosi  è  uso  comprendere  sotto 
il   nome   di   Paese  dei  Somali,  anche  quello  che  è  veramente  dimora  di  Galla, 
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nei  bacini  del  Giuba  e  dell'Uebi,  sino  alla  catena  terminale  dell'altipiano  etio- 
pico, di  guisa  a  considerare  come  una  sola  regione,  quella  che  realmente  sotto 
l'aspetto  fisico  è  tale,  il  versante  cioè  dell'Oceano  Indiano,  nella  cui  parte  più 
elevata  stanno  i  Galla  dell'est  e  nella  bassa  i  Somali. 

Se  a  questo  ampio  versante  dell'oceano  s'aggiunge  quello  ristretto  che  cade 
ripidamente  al  golfo  d'Aden,  si  ha  la  regione  detta  per  convenzione  geografica 
Paese  dei  Somali  (i). 

La  superficie  della  regione  cosi  conterminata,  si  può  grossolanamente  valu- 
tare a  un  milione  di  chilometri  quadrati,  cioè  più  di  tre  volte  l'Italia. 

La  popolazione  somala  viene  suddivisa  da  Reclus  in  tre  grandi  famiglie,  gli 
Hascija  o  Adgi,  abitanti  del  nord;  gli  Hauija,  delle  contrade  centrali;  i  Rahanuin, 
di  quelle  meridionali;  suddivisi  in  numerose  tribù,  fra  cui  si  distingue  per  impor- 
tanza e  per  tipo  caratteristico,  il  puro  sangue  somalo,  quella  dei  Migiurtini  che 
stanno  in  numero  di  circa  100  mila  nella  plaga  nord-orientale  e  appartengono 
agli  Hascija.  In  totale  i  Somali  son  valutati  con  cifra  largamente  approssimativa 
a  un  milione. 

I  Galla  affini  ai  Somali,  abitanti  fuori  dall'Etiopia,  nel  versante  dell'Oceano, 
distinti  anch'essi  con  diversi  nomi,  Ennija,  Ittu,  Arussi,  Borani,  ecc.,  sono  calcolati, 
dallo  stesso  geografo,  a  tre  milioni. 

Riassunto  della  superficie,  —  Tutte  le  regioni  africane  comprese  nella  sfera 
d'influenza  dell'Italia,  calcolando  in  via  approssimativa  i  territori  non  paranco 
definiti  nel  paese  retrostante  al  golfo  di  Aden,  possono  valutarsi  a  1,553,800  chi- 
lometri quadrati,  cioè  poco  più  di  cinque  volte  e  mezzo  la  superficie  del  Regno 
d'Italia. 


ORDINAMENTO  AMMINISTRATIVO  E  GIUDIZIARIO 

DELLA  COLONIA  ERITREA. 

Secondo  il  regio  decreto  del  1°  gennaio  1890,  n.  6592,  modificato  da  quelli 
del  29  settembre  1890,  n.  7160,  e  25  gennaio  1891,  n.  37,  i  possedimenti  ita- 
liani del  Mar  Rosso  sono  costituiti  in  una  sola  colonia  col  nome  di  Eritrea, 

La  colonia  ha  un  bilancio  ed  un'amministrazione  autonomi.  Il  comando  ge- 
nerale e  l'amministrazione  della  medesima  sono  affidate  a  un  governatore  civile 
e  militare. 

Il  governatore  ha  il  comando  di  tutte  le  forze  di  terra  e  di  mare  di  guarni- 


(i)  Il  geografo  Reclus  dà  alla  regione,  che  egli  considera  fino  al  fiume  Tana,  indistinta- 
mente i  nomi  di  «  Paese  dei  Somali  e  dei  Galla  delTEst,  »  che  è  il  più  rispondente  al  vero, 
oppure  soltanto  «  Paese  dei  Somali,  »  ed  altresì  la  nuova  denominazione  di  «  Somalia  ». 
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gione  nel  Mar  Rosso.  Esso  ha  un  segretario  generale  per  gli  affari  civili.  Per 
tutto  ciò  che  spetta  all'amministrazione  civile  della  colonia  il  governatore  di- 
pende dal  Ministero  degli  affari  esteri  ;  per  tutto  ciò  che  concerne  i  servigi 
militari  egli  dipende  dal  Ministero  della  guerra;  per  ciò  che  concerne  il  naviglio 
dipende  dal  Ministero  della  Marina. 

Il  governatore  nell'esercizio  delle  sue  funzioni  è  coadiuvato  da  tre  consiglieri 
civili,  uno  per  l'interno,  uno  per  le  finanze  ed  i  lavori  pubblici  ed  uno  per  l'agri- 
coltura. I  tre  consiglieri  sono  nominati  dal  Re,  su  proposta  del  ministro  degli 
affari  esteri. 

Massaua  ha  un  ufficio  di  dogana,  uno  di  posta  e  uno  di  capitaneria  di  porto 
e  di  sanità  marittima. 

È  stabilito  a  Massaua  un  tribunale  civile,  commerciale  e  correzionale,  con 
giurisdizione  su  tutto  il  territorio  dipendente  dal  supremo  comando  militare.  U 
Tribunale  cosi  costituito  riassume  in  sé  le  attribuzioni  che  nello  Stato  son  divise 
fra  il  Pretore  ed  il  Tribunale  (i). 

In  virtù  della  legge  i''  luglio  1890,  n.  7003,  il  Governo  del  Re  ha  avuto 
facoltà  di  emanare  nell'Eritrea  le  leggi  per  regolare: 

a)  lo  stato  personale  degli  indigeni  e  le  loro  relazioni  di  diritto  privato; 

b)  le  condizioni  della  proprietà  immobiliare; 

e)  i  rapporti  di  diritto  tra  italiani,' stranieri  e  indigeni; 

d)  gli  ordinamenti  locali  della  giustizia,  della  polizia  e  dell'amministrazione 
finanziaria  civile  e  militare  in  quanto  non  importino  una  spesa  a  carico  del  bi- 
lancio generale  dello  Stato  (2). 


(i)  Come  giudice  unico,  il  presidente  del  tribunale  decide  inappellabilmente  su  tutte  le 
controversie  che  non  eccedono  le  lire  cinquecento  e  procede  agli  atti  di  volontaria  giurisdizione 
che  nel  Regno  sono  affidati  ai  pretori.  Egli  funziona  anche  da  notaio.  L'esercizio  della  volontnria 
giurisdizione  e  del  notariato  non  sono  estesi  agli  indigeni  :  non  essendosi  per  ora  stimato  op- 
portuno di  sopprimere  la  magistratura  locale  che  compie  queste  funzioni,  ossia  Tuffìcio  del  Cadì, 

Se  le  controversie  eccedono  le  lire  500,  sono  di  competenza  del  tribunale.  Le  sentenze  del 
tribunale  sono  inappellabili  quando  il  valore  della  causa  non  ecceda  lire  1500;  in  caso  diverso 
ha  luogo  l'appello  alla  Corte  di  Ancona,  giusta  il  disposto  della  legge  consolare. 

In  materia  penale,  il  presidente  del  tribunale  giudica  inappellabilmente  le  contravvenzioni  e 
i  delitti  punibili  sino  a  3  mesi  di  carcere  e  lire  300  di  multa. 

Il  giudizio  dei  crimini  è  attribuito  al  tribunale  militare,  come  pure  quello  dei  delitti  nei  quali 
l'imputato  o  TofTeso  sia  un  militare,  un  ufficiale  pubblico  o  una  persona  che  abbia  attinenza  col- 
l'amministrazione  militare. 

(2)  Valendosi  di  questa  facoltà,  il  Governo  ha,  con  decreto  reale  del  6  settembre  1890,  n.  7126. 
istituito,  alla  dipendenza  del  Ministero  degli  affari  esteri,  un  corpo  di  venti  ufficiali  coloniali,  i  quali, 
salvo  le  eccezioni  per  provvedere  alla  sorte  di  quelle  persone  che  già  servirono  in  Africa  senza 
essere  poi  state  assunte  al  servizio  dello  Stato  o  per  compensare  qualche  esploratore  benemerito 
della  scienza,  dei  commerci  o  del  Governo  del  paese,  dovranno  essere  scelti  a  preferenza  fra  gli 
impiegati  già  in  ruolo  presso  le  varie  amministrazioni  dello  Stato  che  accettino  volontariamente 
la  destinazione  in  Africa. 
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Esso  è  stato  pure  autorizzato  a  pubblicare  nella  colonia  le  leggi  civili  e 
penali  del  Regno,  con  quelle  modificazioni  che  crederà  richieste  dalle  condizioni 
locali  e  che  non  riguardino  lo  stato  personale  e  di  famiglia  dei  cittadini  italiani. 

È  stata  data  inoltre  facoltà  al  Governo  del  Re: 

a)  di  concedere  nell'Eritrea  a  privati  od  a  Società,  a  scopo  di  colonizza- 
zione agricola  terreni  demaniali  o  di  qualsivoglia  natura,  e  di  determinare  le 
condizioni,  purché  vi  sia  espresso  il  patto  di  decadenza  del  concessionario  nel  caso 
di  non  adempiménto  degli  obblighi  imposti,  e  purché  ogni  singola  concessione  a 
chiunque  fatta,  non  comprenda  estensioni  di  terreno  superiori  ad  un  massimo  di 
dieci  mila  ettari,  e  quando  si  tratti  di  Società  non  si  accordino  diritti  per  un 
periodo  di  tempo  che  ecceda  i  cinquanta  anni  ; 

b)  di  provvedere  alle  opere  di  pubblica  utilità  in  quanto  non  importino 
spesa  a  carico  del  bilancio  generale  dello  Stato; 

e)  di  decretare  tasse  ed  imposte,  ed  ove  sia  opportuno  per  la  condizione 
speciale  dei  luoghi  e  delle  popolazioni,  sospenderne  il  pagamento  per  un  tempo 
non  superiore  ad  un  decennio; 

d)  di  stipulare  coi  Sovrani  o  capi  delle  regioni  finitime  o  prossime  ai 
possedimenti  italiani  convenzioni  di  amicizia  e  di  commercio  e  stabilire  con  essi 
patti  di  buon  vicinato  per  la  sicurezza  della  colonia. 

Per  l'esercizio  delle  facoltà  sopra  citate,  il  Governo  provvederà  con  decreti 
reali,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

In  obbedienza  alla  stessa  legge,  ogni  anno  il  Governo  del  Re  dovrà  presen- 
tare al  Parlamento  una  relazione  per  esporre  i  provvedimenti  emanati,  le  con- 
cessioni fatte,  lo  stato  dei  pubblici  servizi,  i  rapporti  della  colonia  colle  popola- 
zioni e  le  convenzioni  stipulate. 

In  allegato  al  bilancio  dello  Stato  verranno  presentati  ogni  anno  al  Parla- 
mento il  bilancio  preventivo  della  colonia  e  il  resoconto  consuntivo  dell'esercizio 
antecedente,  col  conto  dei  residui  attivi  e  passivi,  il  conto  di  cassa  e  il  conto 
dei  debiti  e  dei  crediti  patrimoniali. 

Il  Governo  del  Re  non  potrà  senza  la  previa  approvazione  del  Parlamento 
contrarre  mutui  e  accendere  debiti  il  cui  servizio  d'interesse  o  di  rimborso  sia 
a  carico  del  bilancio  coloniale,  quando  il  rimborso  totale  oltrepassi  il  termine  di 
cinque  esercizi  dalla  data  dell'impegno  preso. 

Le  facoltà  concesse  al  Governo  del  Re  colla  legge  del  1°  luglio  1890  dure- 
ranno fino  al  31  dicembre  1899. 

Gli  impiegati  civili  ed  i  militari  che  prestano  servizio  in  Africa  godono  di 
speciali  trattamenti  di  favore,  in  virtù  della  legge  i''  luglio  1890,  n.  7004,  e  del 
regio  decreto  io  luglio  dell'anno  stesso,  n.  6997  (i). 


(i)  In  virtù  della  legge  del  i**  luglio  1890,  n.  7004,  pei  funzionari    coloniali  e  per  gli  altri 
impiegati  dello  Stato,  nonché  pei  militari  delPesercito  e  delParmata  i  quali  in   una  o   più    volte 
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NOTIZIE   CLIMATOLOGICHE  (*). 


Due  stazioni  meteorologiche  sono  istituite,  una  a  Massaua  e  Taltra  ad  Assab, 
nelle  posizioni  qui  sotto  indicate: 


Stagioni 

Latitudine 

Longitudine  E 

Altitudine 

tneteor  alogiche 

Nord 

da  Roma 

in  metri 

Massaua 

15"  }6' 

26°  57'  •/. 

Osservatorio 

antico    2. 8 
nuovo   9. 4  (') 

Assab 

12"  59' 

?o°i5"/. 

10.9 

Le  osservazioni  meteorologiche  vennero  incominciate  a  Massaua  nel  maggio 
del  1885.  Ecco  i  dati  raccolti  nel  periodo  di  29  mesi,  dal  maggio  1885  a  tutto 
giugno  1887.  Tralasciamo  di  aggiungere  i  più  recenti  perchè,  essendo  stati  rac- 
colti con  metodi  non  perfettamente  uguali  a  quelli  prima  seguiti  e  con  istrumenti 
non  bene  campionati,  non  si  sono  ritenuti  paragonabili  colle  osservazioni  prece- 
denti (2). 


sono  stati  o  saranno  per  incarico  del  Governo  nei  possedimenti  del  Mar  Rosso,  sulle  coste  di 
detto  mare  al  di  là  del  golfo  di  Suez,  nel  golfo  di  Aden  ed  in  tutti  i  paesi  dell'Africa  Orientale, 
il  tempo  del  servizio  (Ino  al  limite  complessivo  di  due  anni  è  computato  in  ragione  del  doppio 
per  la  liquidazione  della  pensione.  Il  tempo  passato  Snelle  stesse  condizioni  oltre  i  due  anni  è 
computato  con  l'aumento  di  un  terzo  per  gli  effetti  di  cui  sopra. 

Sono  considerate  come  contratte  in  servizio  o  per  effetto  del  medesimo  le  malattie  delle 
quali  vanno  afflitti  gli  europei  in  quelle  regioni,  in  conseguenza  delle  speciali  condizioni  del  clima. 

Sarà  computato  come  utile  agli  effetti  della  pensione  il  tempo  passato  nelle  suddette  loca- 
lità  dagli  esploratori  benemeriti  per  servizi  prestati  nell'interesse  scientifico,  commerciale  o  poli- 
tico della  nazione,  e  dalle  persone  state  incaricate  dal  Governo  di  speciali  missioni  nelle  località 
stesse,  quando  siano  stati  successivamente  assunti  in  pubblico  servizio  e  si  trovino  nelle  coudi- 
zioni alle  quali  le  leggi  vigenti  subordinano  il  diritto  a  pensione. 

Secondo  il  regio  decreto  del  io  luglio  1890,  n.  6997,  agli  impiegati  civili  delle  varie  ammi- 
nistrazioni del  Regno  destinati  sul  Mar  Rosso,  sono  dovute,  oltre  lo  stipendio  di  cui  sono  prov- 
visti, un'indennità  di  equipaggiamento  (che  varia  da  lire  200  a  lire  1000)  ed  una  mensile  indennità 
di  missione  (che  varia  da  lire  150  a  lire  350),  a  seconda  del  grado  che  occupano  nell'organico 
della  propria  amministrazione. 

(i)  Vedansi  le  citate  Relazioni  sul  clima  di  Massaua^  fatte  dal  comm.  Tacchini,  direttore  del- 
l'Ufficio centrale  di  meteorologia. 

(2)  Per  accordi  presi  fra  il  Governatore  dell'Eritrea  ed  il  direttore  dell'Ufficio  centrale  di 
meteorologia  di  Roma,  il  servizio  verrà  presto  riordinato  a  Massaua;  anche  a  Keren  e  ad 
Asmara  si  faranno  regolari  osservazioni  ed  un  apposito  assistente  verrà  destinato  a  quel  servizio. 
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Il  massimo  assoluto  della  temperatura  (42^8)  si  ebbe  nell'agosto  del  1885;  la 
temperatura  minima  della  serie  fu  di  19°  e  si  ebbe  nel  gennaio  e  nel  febbraio  del  1887. 

Ciò  che  rende  pesante  il  clima  di  Massaua  è  la  persistenza  dei  periodi  di 
grande  calore,  più  ancora  che  gli  estremi  di  elevata  temperatura  :  infatti  il  mas- 
simo assoluto  notato  all'Osservatorio  di  Massaua  nel  1887  (39°  6)  fu  superato  in 
parecchie  stazioni  d'Italia. 

Il  prof.  Tacchini  ha  ottenuto  i  seguenti  risultati  per  i  medii  valori  mensili  della 
temperatura  e  dell'evaporazione,  ricavati  dalle  serie  delle  osservazioni  1885-88  (i): 


(i)  Le  medie  temperature  diurne  sono  state  ricavate  colla  regola  del  Cantoni,  dividendo 
cioè  per  quattro  il  numero  che  si  ottiene  sommando  le  massime  e  le  mìnime  diurne  colle  tem- 
perature osservate  alle  ore  9  antimeridiane  e  alle  ore  9  della  sera. 

Quantunque  non  si  possa  ora  stabilire  se  tale  regola  dia  per  Massaua  risultati  tanto  precisi 
quanto  quelli  ottenuti  per  l'Italia,  si  può  ammettere  che  le  medie  cosi  ricavate  siano  assai  pros- 
sime al  vero. 

(i)  Alti  della  %eale  Accademia  dei  Lincei,  Voi.  V  -  i®  sem.  -  Serie  IV  -  Rendiconti  -  Seduta 
del  3  marzo  1889. 
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M  e  s 


Temperatura 

media 
centigrada 


Evaporaihne 

media 
per  giorno 

Millimetri 


Mesi 


Temperatura 

media 
centigrada 


Evaporajiotu 

media 
per  giorno 

Milliroetri 


Gennaio  , 
Febbraio". 
Marzo  .  . 
Aprile  . 
Maggio.  . 
Giugno.  . 


25^2 

2S-3 
26.4 

28.5 

30.7 

32.9 


3.9 

3-7 
4.0 

5-1 
6.4 

9-4 


Luglio  .  . 
Agosto  .  . 
Settembre 
Ottobre  . 
Novembre 
Dicembre 


34^5 

35-5 
32.9 

51.6 

28.8 

26.7 


2-5 
8.4 

6.9 
5.8 

5  I 


Le  osservazioni  della  pioggia  dimostrano  la  scarsità  di  questa  meteora  e  la 
sua  variabilità  in  Massaua. 

Dall'agosto  al  novembre  1885  era  stato  osservato  a  Massaua  un  periodo  di 
perfetta  serenità.  Nel  periodo  successivo  non  si  scorge  traccia  di  perfetta  serenità  ; 
nel  luglio  1887  si  osserva  il  massimo  di  un  periodo  di  nebulosità,  che  perdurò 
nei  tre  mesi  più  caldi,  senza  che  vi  corrispondesse  un  periodo  piovoso;  che  anzi 
nel  luglio  di  detto  anno  la  mancanza  di  pioggia  all'udometro  fu  completa. 

Quanto  alla  direzione  dei  venti  è  da  osservare  che  i  venti  settentrionali  che 
predominavano  al  principio  delle  osservazioni,  cedettero  nel  luglio  1885  il  campo 
ai  meridionali  che  prevalsero  sino  alla  fine  dell'anno.  Col  principio  del  1886  la 
corrente  settentrionale  riacquistò  il  predominio,  che  perdurava  alla  fine  del  set- 
tembre del  1887. 

Non  si  palesa  ancora  un  carattere  deciso  nella  forza  del  vento  secondo  i 
mesi  ;  una  regolarità  si  scorge  invece  nella  suddivisione  in  tre  periodi  della  gior- 
nata. Le  osservazioni  dal  giugno  1886  al  maggio  1887  hanno  dato  il  massimo 
di  velocità  chilometrica  oraria  nel  periodo  dalle  9  ant.  alle  3  pom.  (13.45),  il 
minimo  dalle  9  pom.  alle  9  ant.  (5.43).  Nel  periodo  dalle  3  alle  9  pom.  la  velo- 
cità del  vento  (9.77)  supera  di  poco  quella  media  giornaliera  di  8.52. 

Il  quadro  che  segue  contiene  i  risultati  delle  osservazioni  fatte  sull'umidità 
dall'ottobre  1886  al  settembre  1887. 
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Tensione  del  vapore  Milì. 

Umidità  relativa.  Parli  cen- 
tesimali del  massimo  di 
salar  anione 


22.  9 


69 


19.7 


68 


18.6 


73 


19.  I 


85 


18.2 


84 


19-5 


80 


22.7 


79 


25.2 


63 


18  8 


52 


22.2 


59 


19  2 


49 


19.5 


52 


20.2 


68 


L'umidità  si  mantiene  più  elevata  della  media  nei  mesi  temperati  e  più  bassa 
nei  mesi  caldi. 
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MONETE,    PESI    E    MISURE. 


Nella  colonia  Eritrea  è  stato  introdotto  il  sistema  metrico  decimale.  Le  sole 
monete  italiane  e  quelle  dei  paesi  delPUnionc  monetaria  latina  hanno  corso  legale  (i). 

Secondo  il  regio  decreto  del  io  agosto  1890,  n.  7049,  le  zecche  del  Regno 
ebbero  ordine  di  coniare  monete  decimali  speciali  da  aver  corso  legale  esclusiva- 
mente nel  territorio  dell'Eritrea  e  consistenti  in  pezzi  da  un  tallero  eritreo, 
*/io>  */io>  Vio»  */ioo  ^  Vioo  ^^^  tallero  stesso,  equivalenti  rispettivamente  ad  italiane 
lire  cinque,  due,  una  e  centesimi  cinquanta  in  argento,  ed  a  centesimi  dieci 
e  cinque  in  bronzo  (2). 

La  quantità  proporzionale  di  spezzati  d'argento  da  */io,  ^/^^  e  Vio  ^^  tallero 
eritreo,  pari  a  lire  2,  a  lira  i  e  a  cent.  50,  è  stato  fissato  come  appresso  dal  regio 
decreto  del  io  agosto  1890,  n.  7050. 


Pezzi  da  */»»  (2  lire) 

Id.       Vio  (I  lira) 

Id.       V»«  (50  cent.)  .... 

Totale 


Numero 

Valore 

complessivo 
in  lire 

1  eoo  000 
3  000  000 

2  000  000 

2  eoo  000 

3  OCO  000 

I   000  000 

6  000  000 

6  000  000 

(i)  Hanno  tuuora  corso,  però,  anche  il  tallero  d'argento  dì  Maria  Teresa  (accettato  questo 
ultimo  unicamente  sulla  costa,  in  Abissinia  e  nel  Sudan),  la  moneta  anglo-indiana  e  la  moneta  egiziana. 

Fino  a  poco  tempo  prima  dell'occupazione  italiana  il  valore  legale  del  tallero  d'argento  di 
Maria  Teresa  era,  a  Massaua,  di  piastre  egiziane  17.50,  ossìa  lire  italiane  4.53,  sulla  base  di  lire 
0,25925  per  ogni  piastra.  Ai  principii  del  1886  era  ridotto  a  lire  4.15. 

Il  ragguaglio  ufficiale  delle  monete  egiziane  a  quelle  italiane  era  fissato  nel  1886,  a  Massaua, 
come  segue:  piastra  d'argento,  lire  italiane  0.25,  di  rame,  0.03;  pezzo  da  20  para,  0.015,  ^^  ^o 
para  0.0075. 

Le  antiche  misure  dì  peso  sono: 

Voca,  che  equivale  a  1.250  grammi  e  si  suddivide  in  400  drammi; 
il  rotolOf  che  equivale  a  mezza  oca  ossia  a  200  drammi; 
Vonciay  che  vale  io  drammi. 

Le  antiche  misure  di  capacità  sono: 
per  i  cereah  in  genere,  eccetto  la  dura,  il  chilé  di  Costantinopoli,  che    contiene  dalle  io 
alle  II  oche; 

per  la  dura,  Vardeb,  che  contiene  96  oche, 

(2)  Il  tallero  eritreo,  pari  a  lire  5  italiane,  è  al  tìtolo  di  800  millesimi.  Porta  sul  retto  l'ef- 
figie del  Re  coronata,  colla  leggenda  intorno:  «  Umberto  I  Re  d'Italia  »  e  Tanno  di  coniazione; 
sul  verso  l'Aquila  di  Savoia  ed  il  valore  espresso  in  italiano,  in  amarico  ed  in  arabo. 

I  sottomultìph  in  argento  del  tallero  eritreo  da  lire  5,  cioè  i  pezzi  da  4/10,  2/10  e  i/io  di 
tallero,  pari  a  2  lire,  i  lira  e  a  centesimi  50,  ed  i  sottomultipli  in  bronzo  cioè  i  pezzi  da  2/100 
e  i/ioo  di  tallero,  pari  a  centesimi  dieci  e  cinque,  sono  coniati  secondo  le  modalità  stabilite  per 
le  monete  italiane  di  uguale  valore. 

Nei  sottomultipli  d'argento  l'impronta  del  retto  è  conforme  a  quella  del  tallero;  sul  verso 
hanno  in  alto  la  leggenda  «  Colonia  Eritrea,  »  in  base  due  rami  d'alloro  riuniti  e  nel  centro  la 
stella  d'Italia  ed  il  valore  espresso  in  italiano,  in  amarico  ed  in  arabo. 

I  sottomultipli  in  bronzo  portano  sul  retto  l'effigie  del  Re  coronata,  colla  leggenda  «  Um- 
berto I  Re  d'Italia  »  e  l'anno  di  coniazione;  il  verso  è  come  negli  spezzati  d'argento. 
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Indichiamo  qui  appresso  il  numero  ed  il  valore  delle  monete  coloniali  coniate 
nel  1890: 


Argento  . 


Valore  delle  monete 


'  */io  di  tallero  eritreo    (2      lire) 
*/io  id.  (i       lira  ) 

Vio  ili.  (50  cent.) 

Totale  .   .   . 


'Numero 

Ammontare 

Lire 

I  000  000 
598  702 
686  082 

2  000  000 
598  702 

545  041 

2  284  784 

2  941  743 

La  Tesoreria  provinciale  di  Napoli  eseguisce,  a  richiesta,  il  cambio  delle 
monete  speciali  per  la  colonia  Eritrea  con  monete  identiche  aventi  corso  legale 
in  Italia. 


AGRICOLTURA   E   PASTORIZIA,  INDUSTRIE,  COMMERCIO 

E  NAVIGAZIONE. 


Possedimento  di  Massaua  e  territori  limitrofi. 


Agricoltura  e  pastorizia,  —  Le  seguenti  note  relative  all'agricoltura  sono  state 
fornite  dall'onorevole  Leopoldo  Franchetti,  consigliere  coloniale,  deputato  al 
Parlamento. 

«  Lasciando  da  parte  la  divisione  del  territorio  in  Quollay  Uoina  Dcga^  e 
Dega  (i),  finché  una  più  lunga  esperienza  fornisca  criterii  sufficienti  per  determi- 
narne con  precisione  i  rispettivi  confini,  la  colonia  si  può,  per  l'agricoltura,  divi- 
dere all'ingrosso  in  tre  parti: 

«  1°  La  regione  fra  il  piede  dell'altipiano  e  il  mare; 
«  2°  La  regione  torrida  del  fiume  Barca  e  del  Cash  (Mareb)  a  NO  del- 
l'ahipiano; 

«  3°  L'altipiano. 

«  1°  La  prima  regione,  di  clima  torrido,  ha  la  stagione  delle  pioggie  d'inverno, 
fra  novembre  e  febbraio.  L'epoca  precisa,  la  durata  e  la  quantità  di  esse  sono  assai 
mutabili.  La  sola  coltura  di  qualche  estensione  fattavi  dagli  indigeni  è  quella 
della  dura,  pur  sempre  assai  limitata  in  proporzione  della  superficie  del  terreno. 
Il  prodotto  non  è  sicuro  per  l'incertezza   delle    pioggie.  Non  sembrano  da  spe- 


(i)  É  nota  la  suddivisione  del  territorio  abissino  in  varie  regioni  distinte  a  seconda  della 
loro  altitudine,  dei  fattori  climatici  e  conseguentemente  della  vegetazione.  L*Abissinia  è  divisa  da 
questo  punto  di  vista  in  tre  grandi  regioni  dette  Quolla  o  Uolla  (terre  calde),  Uoina  Dega  (mon- 
tagna della  vite),  Dega  (montagna). 
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rarsi  in  un  avvenire  prossimo  risultati   considerevoli  dalla  coltura  del  terreno,  a 
meno  che  venga  scoperta  acqua  artesiana  in  quantità  sufficiente  per  Tirrigazione. 

«  Nei  dintorni  di  Arkico  lo  strato  di  acqua  sotterranea  essendo  ad  una  pro- 
fondità di  soli  sette  od  otto  metri,  permette  la  coltura  di  qualche  orto  per  mezzo 
di  pozzi  e  norie. 

«  Durante  le  pioggie  invernali,  le  mandre  delle  parti  dell'altipiano  più  vicine 
vengono  a  pascolare  in  questa  regione. 

«  2°  Nella  regione  del  Barca  e  del  Gash,  prima  della  rivolta  dei  Dervisci 
la  dura  era  coltivata  in  quantità  abbastanza  considerevole  relativamente  alla 
scarsa  popolazione.  Ma  la  massima  parte  del  territorio  serviva  di  pascolo  alle 
mandre  delle  tribù  nomadi  che  l'abitano.  Questa  regione  partecipa  alla  stagione 
delle  pioggie  estive  dell'altipiano.  Essa  è  ancora  troppo  poco  conosciuta  sotto 
l'aspetto  agricolo  perchè  si  possa  dire  se  e  quali  colture  possano  in  avvenire 
prosperarvi. 

«  3°  Nella  parte  più  bassa  dell'altipiano  (intorno  ai  1400  metri  sul  livello  del 
mare)  gli  indigeni  coltivano  principalmente  la  dura  bianca  (quella  stessa  varietà 
che  viene  coltiviita  nella  regione  torrida).  Però  al  tempo  del  dominio  egiziano, 
alcuni  europei  avevano  nei  dintorni  di  Keren  impiantato  colture  di  tabacco.  In 
alcuni  orti  dotati  di  pozzo  nei  dintorni  di  Keren  prosperano  i  legumi  europei 
e  alcune  piante  di  mandarini,  melagrani  e  papaie. 

«  Nella  parte  più  elevata  dell'altipiano,  la  quale  giunge  ad  un  massimo  di  2400 
metri  circa  sul  livello  del  mare,  gli  indigeni  coltivano  orzo,  frumento,  fave,  len- 
ticchie, piselli,  dura  rossa. 

«  L'estensione  coltivata  è  assai  scarsa  in  confronto  alla  coltivabile.  Nei  boschi 
abbondano  alcune  varietà  di  olivo  selvatico. 

«  Nei  pozzi  scavati  presso  l'Asmara,  l'acqua  si  è  trovata  ad  una  profondità 
fra  i  sei  e  gli  otto  metri  circa,  in  quantità  sufficiente  per  una  popolazione  agri- 
cola ed  il  suo  bestiame.  Però  nell'anno  1890,  alla  fine  della  stagione  asciutta,  a 
causa  della  eccezionale  quantità  della  popolazione  civile  e  militare,  bianca  ed  in- 
digena, concentrata  all'Asmara  dopo  l'occupazione  militare,  l'acqua  ha  scarseg- 
giato per  qualche  settimana. 

«  Nei  dintorni  dell' Asmara  gli  orti  coltivati  dai  vari  reparti  militari  forniscono 
legumi  delle  specie  europee,  buoni  ed  abbondanti. 

«  Il  sistema  di  agricoltura  degli  indigeni  è  primitivo.  L'aratro,  assai  imper- 
fetto, gratta  appena  la  terra.  Il  concime  non  è  usato.  Il  campo,  dopo  un  periodo 
da  uno  a  tre  anni,  è  abbandonato  per  un  altro  e  lasciato  in  riposo. 

«  V  ha  motivo  di  sperare  che  la  terra  dell'altipiano  coltivata  da  europei  dia 
prodotti  soddisfacenti  con  colture  asciutte.  Il  periodo  delle  pioggie  essendo  breve, 
converrà  attenersi  di  preferenza  a  colture  asciutte. 

«  Prima  della  epizoozia,  che  due  anni  addietro  ha  quasi  distrutto  il  bestiame 
nella  colonia,  l'industria   principale    degli  indigeni  cosi  sull'altipiano,  come  nella 
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regione  bassa,  era  la  pastorizia  brada.  Fra  le  principali  esportazioni  di  Massaua 
erano  il  burro  cotto  per  la  costa  asiatica  del  Mar  Rosso,  e  le  pelli.  Adesso  le 
raandre  di  vaccine  vanno  ricostituendosi  ». 

Riguardo  alle  condizioni  dell'agricoltura  e  pastorizia  della  regione  considerata 
ricaviamo  anche  importanti  ragguagli  dalla  citata  relazione  dell' ing.  Baldacci. 

«  Le  attitudini  agricole  di  questa  regione  non  raggiungono  la  loro  possibile 
produttività  a  motivo  della  scarsità  o  della  irregolarità  delle  pioggie.  L'irriga- 
zione artificiale,  qualora  fosse  materialmente  ed  economicamente  possibile,  var- 
rebbe a  trasformare  in  ricchi  centri  di  svariate  produzioni  anche  dei  tratti  ora 
considerati  come  affatto  sterili. 

«  La  possibilità  materiale  ed  economica  di  una  simile  irrigazione  è  quasi 
nulla  però  per  i  nostri  territorii,  i  quali  non  potrebbero  per  essa  fare  asse- 
gnamento che  sulle  scarse  acque  subalvee  di  qualche  torrente,  quando  lungo  le 
sponde  di  questo  vi  sieno  dei  tratti  allargati,  pianeggianti  e  poco  elevati,  dove 
l'acqua,  in  qualunque  modo  estratta,  sia  con  canali,  sia  con  norie  od  altri 
mezzi,  possa  giungere  facilmente.  In  questo  favorevole  caso  ^  si  troverebbero 
vari  tratti  dall'alveo  dell' Ansèba,  fra  il  confluente  del  Da'  ari  e  Ghéer,  del 
Da'  ari  stesso,  qualche  tratto  della  valle  del  Mareb,  fra  Maia  e  Guda-Gudi,  e 
specialmente  a  valle  di  questo  punto  (i). 

<c  II  fiume  di  Barresa  dopo  ricevuto  il  Ghinda,  offre  qualche  tratto  dove 
sembra  possibile  una  limitata  irrigazione.  Anche  nei  tratti  della  valle  dell' Alighedé 
e  degli  altri  torrenti  più  prossimi  a  Massaua,  come  il  Togodel,  il  Desset,  ecc., 
si  può  ritenere  possibile  e  utile  qualche  lavoro  per  la  irrigazione.  Al  di  fuori  di 
questi  tratti  cosi  limitati,  non  è  da  aspettarsi  in  altro  punto  possibilità  di  irriga- 
zione, cosicché  tutto  il  resto  del  nostro  territorio  non  può  attendersi  che  dalle 
pioggie  l'acqua  necessaria  alla  vita  delle  piante.  Ne  viene  di  conseguenza  che, 
dove  l'irrigazione  è  possibile,  l'agricoltura  può  riuscire  assai  remunerativa,  spe- 
cialmente nelle  vicinanze  dei  centri  abitati,  che  offrono  facilità  per  lo  smercio  dei 
prodotti  orticoli,  delle  frutta,  ecc.  Prendendo,  come  esempio,  gli  orti  di  Keren, 
a  1450  metri  di  altitudine  (orti  dell'Amministrazione  militare,  della  Missione  catto- 
lica, di  qualche  privato),  si  vede  che,  oltre  a  quasi  tutti  gli  ortaggi  del  nostro 
paese,  si  possono  ivi  ottenere  vari  legumi,  come  piselli,  fagiuoli  (dei  quali  nell'orto 
militare  si  fecero  fino  a  5  raccolti  in  un  anno),  frutta,  agrumi,  melegranate,  papaie, 
uva,  patate,  tabacco,  ecc.  Nei  pressi  di  Keren  poi  prospera  benissimo  il  fico  d'India 
(Cactus  opuntia)y  la  cui  cultura,  non  costosa  né  difficile,  dovrebbe  anzi  estendersi 
specialmente  nelle  pendici  più  ripide,  non  atte  ad  altre  coltivazioni. 


(i)  Non  si  deve  però  dimenticare  che  tanto  la  valle  dell'Ansèba,  come  quella  del  Mareb, 
hanno  una  triste  riputazione  di  clima  miasmatico.  La  malaria  vi  regna  in  tutto  Tanno,  ma  spe- 
cialmente durante  e  dopo  la  stagione  delle  pioggie,  nelTepoca  in  cui  i  lavori  agricoli  abbisognano 
della  massima  attività. 
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«  Per  il  resto  del  territorio  non  irrigabile  converrà  contentarsi  dei  prodotti 
che  possono  svilupparsi  sotto  l'influenza  delle  pioggie;  fra  questi  la  dura  {Sorghum 
vulgare)  è  quello  che  quasi  esclusivamente  può  ottenersi  nella  Quolla  e  fino  a 
1800  metri,  ad  eccezione  di  alcuni  dei  tratti  più  elevati,  nei  quali,  non  in  tutti  gli 
anni,  potrà  ottenersi  qualche  prodotto  dal  teff  {Poa  abyssinica)  (i);  oltre  i  1600 
metri  è  possibile  anche  la  coltivazione  dell'orzo  e  del  dagussa  (Eleusine  Tocusso)  ; 
questi  cereali  ed  il  frumento  danno  prodotti  fra  i  1800  e  i  2400  metri.  11/^^  tut- 
tavia non  raggiunge  la  sua  piena  prosperità  che  fra  1905  e  2400  metri  ed  oltre; 
mentre  alcune  varietà  di  orzo  si  coltivano  fino  a  3900  metri  di  altitudine. 

«  Oltre  a  questi  prodotti,  sarebbe  utile  esperimentare  la  cultura  di  certe 
piante  spontanee  o  coltivate,  che  nel  resto  dell' Abissinia  sono  più  o  meno  uti- 
lizzate per  l'alimentazione.  Fra  queste  citerò  soltanto  le  seguenti  :  Cicer  arietinum 
(cimberà)y  C.  cuneatum,  Pisum  sativum  (aissateur),  Ervum  lens  (messerj^  Fata  vul- 
garis  (aterbari),  Coleus  tuberosus  (daunech),  coltivato  fra  1800  e  2100  metri  e  che 
fornisce  tuberi  mangiabili,  assai  simili  a  patate,  Cyanotis  abyssinica  Nob.  (burho) 
pianta  a  radice  tuberosa,  con  tuberi  carnosi  mangiabili,  della  grossezza  di  una 
piccola  castagna.  Eleusine  Tocusso  (dagussa  0  tokussojy  che  fornisce  grani  grossi 
come  il  miglio,  atti  alla  fabbricazione  del  pane  e  della  birra. 

«  Converrebbe  anche  imboschire  qualche  tratto  delle  regioni  costiere  più 
calde,  con  qualche  specie  di  acacia  gommifera  come  la  Acacia  fistula  (ssofar)y 
A.  Stenocarpa  (kakiil  o  talch)^  A,  Verek  (haschab);  e  impedire  che  si  venga  al  dibo- 
scamento, specialmente  delle  pendici  più  inclinate;  ed  è  anche  da  augurarsi  che 
in  certi  centri  più  favoriti,  come  ad  esempio  a  Keren,  non  continui  la  distruzione 
della  rigogliosa,  ma  non  abbondante  vegetazione  arborea  dei  dintorni. 

«  La  pastorizia  trova  largo  campo  di  esercizio  per  l'abbondanza  dei  pascoli 
nei  quali  le  predominanti  graminacee  si  sviluppano  generalmente  fitte  e  rigo- 
gliose dopo  la  stagione  di  pioggia;  ma  a  cagione  delle  varietà  di  stagioni  in  cui 
cadono  le  pioggie,  secondo  le  differenti  altitudini,  le  tribù  che  vivono  di  pasto- 
rizia sono  essenzialmente  nomadi. 

«  Fra  i  bestiami  abbondano  principalmente  i  cammelli  nella  costa  di  Massaua, 
verso  gU  Habab,  nei  territori  dei  Beni  Amer,  nella  valle  bassa  dell' Ansèba,  ecc. 
Nel  Hamasen,  nei  Mensa,  nei  Bogos,  predominano  le  mandre  bovine  e  in  esse 
si  vedono  bei  bovi  a  pelo  fino  e  manto  pezzato,  che  servono  anche  come 
bestie  da  soma.  Belle  pecore,  di  grande  statura  a  coda  larga,  si  trovano  nel  Ha- 
masen, neirOkulò  Ksai,  nella  valle  dell'Alighedé;  le  mandre  di  capre  abbondano 
nei  territorii  più  montuosi  dei  Mensa,  dei  Bogos,  nei  Marea,  ecc.,  ma  sono  pic- 


(i)  Di  questo  cereale  si  coltivano  in  Abissinia  quattro  varietà:  il  verde,  il  bianco,  il  rosso, 
il  purpureo.  Esso  ha  bisogno  di  quattro  mesi  per  svilupparsi  e  maturare,  e,  ad  altitudini  conve- 
nienti, può  rendere  da  20  a  40  volte  il  seme.  Se  ne  ottiene  una  farina  bianchissima  e  un  pane 
assai  stimato  e  ricercato  dalle  classi  più  elevate  degli  Abissini. 
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cole,  a  pelo  corto,  e  sembrano  poco  prosperose.  Finalmente  nei  dintorni  di  Mas- 
saua,  si  sta  tentando  l'allevamento  degli  struzzi. 

«  In  molte  località  i  bestiami  soffrono  assai  per  la  scarsità  di  acque,  e  per 
lo  più  non  vengono  abbeverati  che  periodicamente,  a  lunghi  intervalli.  Si  dice 
che  certe  mandre  di  capre  degli  Scioho  e  degli  Assaorta  non  si  conducano  all'ab- 
beverata che  ogni  6  giorni,  le  pecore  ogni  4  giorni,  le  bestie  bovine  ogni  tre  o 
ogni  due  giorni;  evidentemente  queste  mandre  non  sono  in  prospere  condizioni 
e  vivono  stentamente,  ritraendo  l'acqua  necessaria  col  pascolare  le  erbe  bagnate 
dalle  abbondanti  rugiade  notturne. 

«  Il  latte  viene  scremato  e  bevuto  fresco  o  più  generalmente  inacidito,  e  in 
qualche  località  si  fanno  dei  grossolani  formaggi:  questa  fabbricazione  sarebbe 
suscettibile  di  maggiore  sviluppo  e  di  un  grande  miglioramento.  I  prodotti  più 
importanti  della  pastorizia  consistono  nella  carne  e  nelle  pelli,  che  vengono  sem- 
plicemente seccate  al  sole  e  portate  sui  mercati  in  quello  stato,  costituendo  un 
ramo  non  indifferente  di  commercio.  Il  burro  è  anche  un  prodotto  importante: 
esso  viene  conservato  e  trasportato  in  otri  (ghirbe)  di  cuoio  e  serve  agli  abi- 
tanti in  parte  per  le  loro  preparazioni  culinarie,  ed  anche,  sopratutto  nei  Bogos, 
Beni  Amer,  ecc.,  come  oggetto  di  toeletta  per  ungersi  i  capelli.  Questo  pro- 
dotto formava  anche  oggetto  di  considerevole  esportazione  per  la  costa  arabica. 

«  Fra  gli  animali  più  specialmente  nocivi  all'agricoltura  abbondano  dapper- 
tutto sorci  campagnuoli,  di  varie  specie,  e  voracissime  formiche  termiti,  di  cui 
sono  frequenti  i  formicai,  spesso  alti  più  di  due  metri  e  con  circa  tre  metri  di 
diametro  alla  base,  nella  pianura  di  Sabarguma,  nella  conca  di  Ghinda,  nella  valle 
dell' Ansèba,  nel  territorio  di  Keren  e  dappertutto.  Esse  si  introducono  spesso 
nelle  abitazioni,  con  distruzione  degli  oggetti  che  si  trovano  a  loro  portata. 

«  L'agricoltura  risente  anche  gravi  danni  dall'invasione  delle  cavallette.  Nella 
valle  di  Adegani  delle  grandi  estensioni  di  rigogliose  graminacee  visitate  da 
un'orda  di  questi  insetti,  sembravano  a  perdita  di  vista  abbattute  dalla  falce. 
Questi  insetti,  secondo  gli  indigeni,  non  compariscono  che  ogni  cinque  o  sei  anni. 

«  In  conclusione  le  regioni  dei  Bogos,  dei  Mensa,  dei  Marea,  le  vallate  del- 
l'Ansèba  e  quelle  del  Barca  e  suoi  affluenti  sembrano  presentare  tanto  per  il 
loro  clima,  per  la  loro  ubicazione  ed  esposizione  dei  terreni  coltivabili,  quanto 
per  la  qualità  del  loro  suolo  vegetale,  delle  favorevoli  condizioni  per  uno  svi- 
luppo agricolo  più  considerevole  di  quello  attuale. 

«  Nelle  regioni  ora  citate  vi  ha  anche  maggior  probabilità  di  riuscita  per  in- 
traprese agricole  che  negli  altipiani  fra  l'Asmara  e  il  Mareb. 

<c  Non  bisogna  però  passare  sotto  silenzio  che  molte  località  che  si  presente- 
rebbero come  assai  convenienti  per  l'agricoltura,  non  sono  altrettanto  favorite 
dal  punto  di  vista  della  salubrità.  Cosi  anche  fra  gli  indigeni  sono  considerate 
come  pericolose  per  infezione  malarica  generalmente  le  vallate  dove  si  ha  acqua 
corrente  più  o  meno   perenne  in  tutto  o  in  parte   del  loro  alveo.   I  dintorni  di 
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Sabarguma,  la  bassa  valle  del  Barresa,  la  valle  deirAlighedé,  quella  del  Mareb, 
quella  dell' Ansèba,  specialmente  a  valle  del  Da'  ari,  sono  a  ragione  ritenute  come 
località  infette  da  malaria  ». 

Industrie,  commercio  e  navigazione,  —  La  pesca  delle  perle  e  della  madreperla  occupa 
a  Massaua  un  personale  abbastanza  numeroso,  eon  un  materiale  di  qualche  valore. 

L'ostrica  perlifera  (Meleagrina  muricata)  è  diversa  dall'ostrica  della  madreperla  (Me- 
leagrinamargaritifera).  Quest'ultima  che  è  molto  più  grande,  può  contenere  perle  sola- 
mente in  via  eccezionale,  a  differenza  della  prima  che  ne  contiene,  in  media,  una  per  ogni 
quaranta  o  cinquanta  ostriche. 

I  banchi  di  ostriche  perlifere  sono  situati  ad  una  profondità  che  varia  da  tre  a  10  metri 
sotto  il  livello  dell'acqua,  e  in  paraggi  assai  lontani  dalle  isole  abitate.  Un  sambuco,  con 
vento  favorevole,  non  impiega  meno  di  due  giorni  e  mezzo,  per  recarsi  da  Massaua  su  uno 
dei  banchi  perliferi,  ed  altrettanti  perii  ritorno.  I  banchi  perliferi  più  frequentati  sono  nelle 
vicinanze  delle  isolette  denominate  Asbab,  Abaharo,  Cattari,  Tanan,  Ahuali,  e  situate  a 
nord  dell'isola  di  Nora.  La  pesca  delle  perle  non  si  esercita  in  tre  o  quattro  mesi  d'inverno, 
durante  i  quali  il  mare,  più  o  meno  agitato,  non  permette  ai  palombari  di  vedere  sott'acqua 
i  punti  nei  quali  esistono  le  ostriche  perlifere,  né  alle  barche  di  mantenersi  sul  posto. 

Le  barche  addette  alla  pesca  nell'arcipelago  Dahlac  si  fanno  ascendere  a  circa  350,  il 
minor  numero  delle  quali  appartiene  al  distretto  di  Massaua.  Lo  sfruttamento  dei  banchi 
perliferi  è  fatto  per  la  maggior  parte  da  barche  appartenenti  a  distretti  della  costa  asiatica 
del  Mar  Rosso. 

II  commercio  delle  perle  è  quasi  generalmente  in  mano  dei  Baniani  (Indiani)  residenti 
in  tutti  i  paesi  delle  coste  del  Mar  Rosso.  Sono  essi  che  comprano  le  perle  e  anticipano 
piccole  somme  ai  padroni  di  barche,  accaparrandosi  il  prodotto  della  pesca  per  un  prezzo 
inferiore  al  reale.  Da  100  a  150  mila  talleri  (da  circa  400,000  a  600,000  lire)  si  stima  il  va- 
lore delle  perle  che  si  contratta  annualmente  in  Massaua,  ed  a  50  mila  talleri  (oltre  200  mila 
lire)  il  valore  delle  madreperle.  Ma  mentre  di  queste  ultime  il  dazio  è  pagato  regolarmente, 
quello  delle  prime  sfugge  alla  verificazione  doganale,  trattandosi  di  oggetti  preziosi,  facili 
ad  occultarsi.  Del  resto,  l'intero  prodotto  della  pesca  non  viene  portato  a  Massaua:  i  più 
forti  commercianti  e  incettatori  di  perle  sono  ad  Hodeidah,  Loheia  ed  Aden,  sulla  costa 
asiatica.  Il  più  gran  mercato  di  questo  prodotto  si  tiene  a  Bombay  nel  mese  di  ottobre. 

Il  genere  di  pesca  più  largamente  esercitato  è  la  pesca  del  pesce. 
Altra  industria  indigena  è  la  tessitura  delle  stuoie  di  palme  dwn;  la  produzione  però  ne 
è  limitata;  esse  vi  sono  importate  per  la  maggior  parte  dal  paese  degli  Habab. 

Prima  del  1887  non  erano  inscritti  sui  registri  della  gente  di  mare  che  i  soli  condut- 
tori, rais  o  nacuda,  dei  sambuchi.  In  seguito  fu  inscritto  tutto  il  personale  di  bordo. 

Secondo  i  dati  raccolti  dalla  Direzione  generale  della  marina  mercantile,  al  31  dicembre 
1889  appartenevano  al  compartimento  marittimo  di  Massaua  1251  individui,  dei  quali  1166 
iscritti  nella  matricola  della  gente  di  mare  di  1*  categoria  e  85  iscritti  nei  registri  della  2* 
categoria.  Gli  individui  di  1»  categoria  si  suddividevano  in  303  rais  (padroni),  862  marinai 
e  mozzi  ed  1  fuochista;  quelli  di  2*  comprendevano  3  pescatori  di  costa  e  82  barcaiuoli. 

Alla  stessa  data  erano  iscritti  nelle  matricole  di  Massaua  34  velieri,  della  portata  com- 
plessiva di  tonnellate  639,  ed  un  piroscafo  di  tonnellate  29  e  della  forza  di  25  cavalli  nominali. 
Erano  inoltre  iscritti  nel  registro  dei  galleggianti  1  piroscafo  rimorchiatore,  1  barca  a 
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vapore,  11  piatte,  301  sambuchi,  31  gozzi  da  carico,  3  gozzi  da  rimorchio,  2  barche  zavor- 
riere,  108  barche  pel  trasporto  dei  passeggieri,  20  barche  da  diporto,  2  battelli  catrai;  in 
totale  n.  480  galleggianti. 

Il  servizio  di  trasporto  dei  passeggieri  e  bagagli  per  mezzo  di  barche  nel  porto  di  Mas- 
saua  ha  assunto,  dal  1887  in  poi,  grande  importanza.  Furono  portate  molte  barche  princi- 
palmente da  Genova. 

Col  possesso  e  col  protettorato  del  litorale  da  Ras  Gasar  allo  stretto  di  Babel-Mandeb, 
r Italia  è  padrona  degli  sbocchi  che  possono  avere  sul  Mar  Rosso  i  prodotti  dell'Etiopia, 
specialmente  della  settentrionale,  e,  per  la  via  di  Keren,  di  quelli  di  non  piccola  parte  del 
Sudan  egiziano. 

Però  l'isolamento  del  Sudan,  a  causa  dell'anarchia  che  vi  perdura,  inceppa  il  com- 
mercio di  Massaua  colle  regioni  niliache. 

Principali  generi  d'importazione  a  Massaua  sono  :  dura,  farine,  tessuti  di  cotone,  ca- 
scami di  seta,  spiriti,  conserve  alimentari,  generi  coloniali,  bevande  alcooliche. 

Considerevole  parte  della  importazione  dei  cinque  primi  articoli  suenuncìati  prende  la 
via  deir Abissinia ;  prendono  la  via  del  Sudan  i  soli  tessuti. 

La  dura  proviene  dalle  Indie  ;  i  tessuti  dalle  Indie  e  dall'Inghilterra  ;  i  cascami  princi- 
palmente dall'Egitto;  il  caffè  dal  Jemen,  dall'Harrar;  lo  zucchero  dalle  Indie  e  dall'Austria; 
gli  altri  generi,  dall'Italia,  dall'Egitto,  dalla  Francia,  dall'Austria-Ungheria. 

Madreperle,  perle,  pellami,  zibetto,  avorio,  gomme,  cera,  oro  sono  i  principali  oggetti 
di  esportazione. 

Riassumiamo  nelle  tavole  che  seguono  il  movimento  del  commercio  in  Massaua  per 
l'anno  1890,  confrontato  con  quello  dell'anno  precedente  (1). 


(i)  Nella  dogana  di  Massaua,  come  negli  altri  porti  deirEgitio,  vigeva  il  sistema  delle  rafiie: 
le  merci  che  avevano  pagato  il  dazio  doganale  in  un  altro  porto  dell'Egitto  o  della  Turchia  en- 
travano in  Massaua  in  raftiOf  cioè  in  esenzione  di  dazio.  Le  ra/tie  sono  ora  abolite;  ma  per  fa- 
vorire il  commercio  nazionale  sono  esentati  dal  dazio  di  entrata  a  Massaua  i  prodotti  italiani, 
purché  ne  sia  provato  l'imbarco  in  uno  dei  porti  del  Regno.  Per  constatare  la  provenienza  fu 
stabilito  che,  oltre  la  consueta  bolletta  d'uscita,  i  colli  contenenti  merci  destinate  a  Massaua  sìeno 
identificati  col  bollo  a  piombo,  eccezione  fatta  pei  materiali  laterizi,  per  la  calce,  ecc.,  per  i  quali 
non  è  necessaria  l'identificazione  col  piombo.  Sono  pure  esenti  le  merci  provenienti  dalla  Colonia 
di  Assab,  accompagnate  da  certificato  del  R.  Commissario  civile  di  colà,  e  tutte  quelle  destinate 
alle  missioni  religiose. 

I  diritti  d'importazione  e  di  esportazione  sono  ragguagliati  all'S  ^^/^  sul  valore,  dopo  avere 
detratto  da  questo  valore  il  io  ^/^  a  titolo  di  abbuono.  La  deduzione  non  è  applicata  alle  merci  il 
valore  delle  quali  è  dichiarato  in  base  a  fattura  riconosciuta  regolare  ed  accettabile;  per  varie 
merci  è  stato  concordato  coi  negozianti  un  prezzo  di  stima  fìsso.  Le  merci  che  pagano  all'entrata 
non  pagano  all'uscita  e  viceversa.  La  gomma  all'importazione  è  esente,  alla  rìesportazione  paga 
Ti  °/^  sul  valore.  L'oro  lavorato  alla  importazione  paga  i  ^1^  sul  valore,  senza  detrazione  del  io  •/^ 
(così  le  perle,  delle  quali  però  non  si  potè  ancora  ottenere  la  presentazione  in  dogana).  L'oro  e 
l'argento  greggio  in  verghe,  in  polvere  e  in  rottami  è  esente  da  dazio;  se  esportato  e  segnato 
a  manifesto  paga  i  7o  sul  valore.  Gli  orologi  d'oro  alla  importazione  pagano  i  ^^/^  sul  valore, 
senza  detrazione  del  io  ^j^.  Il  dazio  sui  tabacchi  esteri  è  stabilito  nella  seguente  misura:  i*  qua- 
lità, lire  2.o8  per  chilogramraa;  2%  lire  i.  $o;  3*,  lire  0.52  (è  considerato  tabacco  di  i'  qualità 
quello  il  cui  valore  supera  lire  6. 50  al  chilogramma  ;  di  2*,  quello  che  ha  un  valore  inferiore  a 
lire  6. 50;  e  di  3*,  quello  detto  sorati).  Le  merci  che  si  importano  o  si  esportano  da  o  per  il 
paese  degli  Habab  pagano  l'i  Vi  X»  oltre  il  diritto  normale  dell'S  7o* 

Le  merci  introdotte  dall'autorità  miliure,  per  uso  dell'esercito  o  dell'armata,  sono  esenti  dal 
dazio  e  non  vengono  comprese  nei  quadri  del  movimento  commerciale. 
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A  dare  un'idea  del  movimento  generale  della  navigazione  di  Massaua,  gioverà  lo 
specchio  seguente,  in  cui  sono  divisi  per  bandiera  i  bastimenti  di  commercio  a  vela  od 
a  vapore,  arrivati  o  partiti  nell'anno  1889. 

Bastimenti  di  commercio  (i). 


Bandiera 


Italiana.   .   . 
Ottomana    . 


Arrivati 


Proveniensa 


Mar  Rosso .   . 
Id.  .   . 

Totale 


Numero 


Tonnellate 
di  ttaeta 


Partiti 


Destinazione 


Bastimenti  a  vela. 


I  414 

19  889 

798 

17  318 

2  212 

37  207 

Mediterr.  e  Mar  Rosso 
Mar  Rosso 

Totale  .   .   . 


Numero 


1   463 
825 

2  288 


Tonnellate 
di  etazza 


20  366 
19  212 

39  578 


Bastimenti  a  vapore. 


Italiana.    .  . 

Austriaca.  . 

Egiziana  .  . 

Inglese.   .  . 


Mediterr.  e  Mar  Rosso 

Mediterr.,  Oceano  In- 
diano e  Mar  Rosso. 

Mar  Rosso 

Oceano  Atlantico,  In- 
diano e  Mar  Rosso. 

Totale  .   .   . 


121 

19 

91  897 
34  960 

52 

38 

32  700 
19  191 

230 

178  748 

Mediterr.  e  Mar  Rosso 

121 

90  087 

Mediterr.,  Oceano  In- 

20 

37  071 

diano  e  Mar  Rosso. 

Mar  Rosso     .... 

50 

31  467 

Oceano  Indiano  e  Mar 

40 

21  509 

Rosso. 

Totale  ,   .   . 

231 

180  134 

I  bastimenti  mercantili  di  Massaua  trafficano  con  Suakim,  Dakhilat,  Abeilad,  Assab, 
Beilul  e  Mahader,  Jemen.  Dahlac,  Farsan,  Camaran,  e  qualche  volta  toccano  Aden.  Si 
spingono  a  volte  fino  alle  Indie,  allo  Zanzibar,  al  Madagascar,  a  Suez,  ecc.;  ma  per  queste 
destinazioni  non  partono  direttamente  da  Massaua. 

Colonia  di  Assab  (^). 

II  suolo  di  Assab,  come  quello  di  tutta  la  costa  di  quel  possedimento,  ha  uno  spiccato 
carattere  vulcanico,  con  zone  madreporiche  ed  altre  alluvionali  intersecate  da  lunghe 
estensioni  di  terre  sabbiose,  nelle  quali  abbondano  i  detriti  conchigliferi.  Tale  suolo  arido 
per  sua  natura  ed  abbandonato  da  secoli,  comincia  solo  ora  a  migliorare  sotto  l'opera 
costante  dell'uomo.  La  palma  dattilifera,  convenientemente  coltivata,  dà  un  reddito  annuo 
oscillante  fra  7  e  10  lire;  l'acacia,  il  tamaris,  il  ricino,  il  cotone,  la  melanzana,  la  zucca,  il 
citriolo,  la  barbabietola  cominciano  ad  allignarvi  come  l'oleandro,  il  girasole  ed  il  cocco. 
L'arabo  solo  però  si  adatta  al  lavoro  manuale  dell'agricoltura  in  quella  regione. 

La  colonia  produce  burro,  calce,  stuoie  e  pelli. 

L'industria  tessile,  col  benefizio  delle  esenzioni  da  tasse  stabilite  colla  legge  del  5  lu- 
glio 1882,  potrebbe  fiorirvi  (3), 


(i)  Dati  comunicati  dalla  Direzione  generale  della  marina  mercantile. 

(2)  Vedasi  la  citata  Relaiione  del  Direttore  generale  della  marina  mercantile, 

(3)  Per  effetto  di  questa  legge,  Assab  è  esente  per  un  trentennio  da  qualsiasi  tassa,  compresi 
i  diritti  marittimi. 


I0I4  Tessessi  e  protettorati  in  Africa. 

Gli  schiavi  sudanesi,  ricoveratisi  in  Assab,  vi  hanno  introdotte  le  industrie  della  sala- 
gione del  pesce  e  della  pesca  della  madreperla,  dalla  quale  ultima  però  ritraggono  un  me- 
schinissimo  prodotto. 

Si  esercita  con  discreto  profìtto  la  pesca  dei  pesci-sega,  che  dopo  essere  stati  salati  e 
seccati,  0  si  esportano  per  Aden,  o  si  vendono  da  9  a  16  talleri  (da  37  a  66  lire)  per  ogni 
corega,  ossia  per  ogni  20  di  essi,  oppure  si  consumano  all'interno  (1). 

I  sambuchi  che  esercitano  questa  pesca,  tanto  sulla  costa  arabica,  quanto  su  quella 
africana,  sono  in  numero  di  circa  400,  della  portata  da  2  a  10  tonnellate  ciascuno,  con  un 
equipaggio,  per  ogni  Iei<no,  da  6  a  9  pei*sone.  Gli  ordigni  di  cui  si  servono  per  la  pesca  con- 
sistono in  grosse  reti  di  canape.  Ogni  legno  è  provveduto  di  uno  o  due  sandolini.  La  pesca 
viene  fatta  Ano  alla  profondità  di  40  metri,  e  viene  esercitata  durante  tutto  Tanno. 

Si  ritiene  che  un  sambuco  possa  pescare  in  un  anno  circa  300  pesci,  del  valore  com- 
plessivo di  ciiMm  400  talleri  (1660  lire).  Questo  guadagno,  dedotte  le  spese  per  il  vitto  del- 
l'equipaggio, che  possono  ragguagliarsi  a  70  talleri  (290  lire),  si  dividono  in  ragione  di  2  parti 
al  sambuco,  1  parte  ad  ogni  rete,  1  parte  ad  ogni  sandolino,  e  1  parte  ad  ogni  uomo  dell'equi- 
paggio. La  metà  quasi  dell'utile  netto  va  quindi  a  favore  del  sambuco. 

II  numero  delle  persone  addette  alla  navigazione  ed  alla  pesca  è  finora  incerto. 

In  Assab  o  nelle  altre  dipendenze,  il  commeitsio  più  attivo  è  quello  che  si  fa  diretta- 
mente con  Aden,  con  Hodeidah  e  con  Moka.  La  ragione  di  questo  fatto  si  deve  cercare  nella 
grande  importanza  marittima  commerciale  di  Aden,  e  nella  benevola  influenza  dei  monsoni, 
i  quali  facilitano  la  navigazione  ttSi  i  paraggi  suddetti.  L'efficacia  di  questi  venti  non  giunge 
tino  a  Massaua;  ad  Assab,  invece,  essi  spirano  con  abbastanza  intensità. 

Nell'anno  1889  Tesportazione  della  madreperla  fu  scarsa.  La  ragione  di  questa  diminu- 
zione sta  nel  fhtto  che  gli  schiavi,  di  cui  sono  equipaggiati  la  maggior  parte  dei  sambuchi 
ohe  esercitano  tale  pesca,  appena  giunti  ad  Assab,  chiedono  ed  ottengono  la  libertà  dalle  au- 
torità italiane  ed  abbandonano  i  loro  padroni;  pochi  sambuchi  perciò  approdano  ad  Assab  per 
esercitare  la  pesca  della  madreperla. 

L'importazione  dall'interno,  di  avorio  e  di  pelli,  fu  nello  stesso  anno  anche  scarsa,  a 
cagione  delle  condizioni  politiche  in  cui  trovavasi  l'Abissinia. 

Il  tabacco,  la  dura  eil  il  riso,  provenienti  da  Bombay  per  la  via  di  Aden,  vennero  per  la 
mas^ma  parte  riesportati  sulla  costa  araba  ed  in  piccola  parte  introdotti  nel  territorio  Dankalo. 


Protettorati  nel  paese  dei  Soal^li. 

Secondo  le  informazioni  raccolte  dal  Corpo  di  Stato  maggiore  italiano  (2),  ragricoltura 
t^  praticata  nel  bacino  del  Giuba  e  deirUebì,  e  si  presume  in  quello  pure  deirUadi-Nogal.  Da 
quelle  contrade  interne  si  portano  alla  costa  settentrionale,  per  Io  più  a  Berbera,  ed  a 
quelle  deirOct?ano,  gran  copia  di  pelli,  bestiame  d'ogni  sorta,  e  altresì,  ma  in  poca  quan> 
tìtà,  avorio.  11  bestiame,  lo  penne  di  struzzo,  l'indaco,  le  perle,  le  madreperle,  il  burro 
fuso,  ma  sopratutto  le  gommo,  Tìnoenso  e  la  mirra,  sono  i  prodotti  d'esportazione  de!la 
plaga  no»\l-orientalo. 

A  Magadìscìu  tioriva  altra  volta  una  speciale  industria  tessile.  11  commercio,  i  cui  sboc*:hi 


(O  1  pesci  prhìu  dì  venir  solatì  sono  sventriti  e  dai  vìschi  si  esine  sucnto  Folio  che  si 
u^  per  \x  lìunuteniione  delle  carene  dei  sambuchi:  le  pinne,  senzi  subire  alcuna  prefitaraiìcse. 
ì^ono  invure  jivÌ  Aàen  e  dì  ìi  rroscsTuono  per  Tlndiju  ove  sono  adoperate  come  tumachL 

V-^  Ve^ìasì  il  ciato  volume  ìnùtolato  Pcss^di'^.^ù  e  /''T.\V:.V'^jErt'  im  .■l/rì.-a  -  1S90. 
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alla  costa  sono  in  mano  pressoché  interamente  agli  Arabi,  ha  sino  ad  oggi  trovato  nell'in- 
terno ostacoli  insuperabili  nell'indomita  ferocia  degli  abitanti.  L'intervento  europeo  e  l'aper- 
tura di  vie  di  comunicazione,  specialmente  fluviali,  potranno  aprire  al  traffico  le  vaste  con- 
trade ancora  inesplorate  dall'Oceano  Indiano  all'Etiopia. 

Circa  i  prodotti  ed  il  commercio  di  questo  paese  riportiamo  alcuni  dati  forniti  dall'in- 
gegnere Bricchetti-Ro becchi  nella  conferenza  tenuta  alla  Società  geografica  italiana  il  14  di- 
cembre 1890  (1): 

«  Questo  paese  non  potrebbe  mai  offrire  una  risorsa  alla  immigrazione  agricola;  ma 
vi  si  possono  attivare  scambi  fruttiferi,  producendo  esso  diverse  specie  di  gomme,  ora 
deficienti  sui  mercati  europei  per  la  chiusura  del  Sudan,  e  sostanze  aromatiche  e  tintorie 
sempre  pregiate  pel  commercio  (fra  cui  notissime  la  mirra,  l'incenso  e  l'oricello,  in 
grande  quantità);  ma  sopratutto  eccellente  bestiame  da  macello  (buoi,  montoni,  capretti), 
che  potrebbe  servire  per  i  presidi  italiani  dell'Eritrea,  assieme  al  burro  fuso,  che  è  una 
specialità  vastissima  dell'industria  locale. 

«  La  gomma  (habag)  è  uno  dei  principali  prodotti  del  paese.  Il  raccolto  vien  fatto  nella 
stagione  secca  detta  Hagà^  cioè  nei  mesi  somali  di  Sanfur,  Sidatal,  Araffo,  che  corri- 
spondono presso  a  poco  al  nostro  periodo  di  tempo  dal  maggio  all'agosto.  Tutti  gli  alberi 
deW'interno  danno  gomma,  ma  gl'indigeni  però  non  la  raccolgono  da  tutti.  Gli  alberi  che 
danno  le  principali  specie  di  gomme,  vendute  in  commercio,  sono  conosciuti  dagli  indigeni 
coi  nomi  di  Adad,  Gialefan,  Ancokib,  Gierrin,  Goahà,  Oboi,  Fulatà^  Derdere,  ecc.  (2). 
La  quantità  di  gomma,  che  si  esporta  annualmente  dal  paese,  é  valutata,  con  larga  appros- 
simazione, fra  le  due  mila  e  le  tre  mila  tonnellate. 

«  Dopo  le  gomme,  l'incenso  costituisce  uno  dei  principali  prodotti  del  paese.  Gli  alberi 
d'incenso  crescono  spontaneamente  sui  fianchi  delle  montagne  e  perfino  nelle  loro  parti  più 
rocciose.  È  una  specialità  dell'  altipiano ,  dal  Capo  Hafun  alle  montagne  della  costa,  nel 
Golfo  di  Aden,  caratteristica  dei  paesi  Somali  migertini,  Vuorsangeli  ed  Habr  Tolgiala.  I 
Somali  riconoscono  in  commercio  tre  sorta  d'incenso,  distinte  cogli  appellativi  di  Bedani, 
Magholloh  0  Liban  maseati,  Mcjti,  Ogni  albero  dà  in  media  una  libbra  d' incenso  se  l'ope- 
razione è  fatta  bene  (3).  Le  scorze  degli  alberi  che  danno  incenso  sono  utilizzate  come  mi- 
gliori sostanze  tintorie.  La  quantità  d'incenso,  che  si  esporta  da  tutto  il  paese,  può  calco- 
larsi, per  approssimazione,  fra  100  e  200  tonnellate. 

«  Un  altro  prodotto  importantissimo  della  terra  dei  Somali  è  la  mirra,  che  gl'indigeni 
chiamano  Malmal,  mentre  la  pianta  che  la  produce  è  chiamata  Dhiddin,  É  un  albero  che 
supera  di  poco  l'altezza  di  due  metri  e  mezzo  a  tre  metri,  con  tronco  di  poco  più  di  mezzo 
metro  di  diametro,  ma  con  grandi  rami  spinosi,  e  piccolissime  foglie,  ed  abbastanza  lunghe 
radici.  Cresce  spontaneamente  nelle  larghe  spianate,  nei  valloni  profondi,  sui  colli  e  sui 
terrazzi,  abbondando  sopra  tutto  negli  altipiani  dell'interno  del  paese  (4).  La  raccolta  della 
mirra  è  libera  a  tutti. 


(i)  V.  Bollettino  della  Società  geof^rafica  italiana  -  Serie  III  -  Voi.  IV  -  Fascicolo  III-IV  -  marzo- 
aprile  1891. 

(2)  La  gomma  Adad  è  quella  della  prima  qualità,  ed  è  la  più  chiara,  dura  e  consistente; 
VAncokib,  che  costituisce  la  seconda  qualità,  è  dì  colore  più  scuro  e  si  riduce  facilmente  in 
frantumi. 

(3)  I  Somali  usano  visitare  gli  alberi  che  producono  la  gomma  o  l'incenso,  e  che  sono  più 
suscettibili  ad  essere  coltivati  (intendono  per  coltura  alcune  incisioni  che  fanno  nell'albero,  affinchè 
il  sugo  della  pianta  ne  scoli  meglio)  verso  la  fine  di  febbraio  o  ai  primi  di  marzo. 

(4)  Alcuni  raccolgono  la  mirra  allo  stato  naturale,  alcuni  altri  usano  praticare  sul  tronco 
dell'albero  un'incisione,  levandone  una  stretta  lista  di  corteccia,  finché,  dopo  circa  sette  giorni 
di  riposo,  trasudi  il  liquido,  che  raccolgono  per  lo  spazio  dei  tre  mesi  d'estate,  dal  giugno  all'agosto. 
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€  Oltre  ai  prodotti  su  menzionati,  vi  sono  altri  generi  0  prodotti  naturali,  che  costitui- 
scono articoli  importantissimi  di  commercio.  Cosi,  vi  sono  tre  qualità  di  aloè  (dakrr)»  La 
prima,  0  la  più  grande,  che  vien  chiamata  dahrr  sciafaouen^  serve  per  tingere  filacce  per 
stuoie,  ceste,  panieri,  ecc.  La  seconda  qualità  di  aloè,  di  minori  dimensioni,  e  quivi 
conosciuta  sotto  il  nome  di  dahrr  gabarr,  è  usata  dagli  indigeni  come  medicinale.  Infine  la 
terza  qualità,  della  stessa  grandezza  della  seconda,  è  denominata  dahrr  ojò,  e  serve  come 
commestibile. 

«  Vi  si  incontrano  altresì  due  qualità  di  palme  conosciute  dagli  indigeni  Tuna  col  nome 
di  Medho,  l'altra  di  Hau  (I).  Le  foglie  di  palma  Hau,  opportunamente  confezionate,  costi- 
tuiscono una  speciale  industria  del  paese  ed  un  importante  articolo  di  commercio  (2).  Se 
ne  esporta  una  grande  quantità  a  Makallè,  sulla  costa  arabica,  da  dove  gli  Arabi  la  riespor- 
tano, rivendendola  in  diverse  piazze. 

«  Non  si  parla  di  altre  industrie,  che  potrebbero  dare  buoni  risultati,  e  della  pesca 
della  madreperla  e  del  pesce  cane,  notissima  ed  abbondante;  e  di  tanti  altri  svariati 
prodotti  locali,  utilizzabili  come  sostanze  tintorie,  profumi,  medicinali,  ecc.,  che  avreb- 
bero certamente  una  più  grande  importanza  ed  applicazione  qualora  fossero  maggiormente 
conosciuti.  C'è  insomma  abbastanza  di  che  alimentare  un  importante  traffico  commerciale.  » 


FERROVIE  E  SERVIZIO  POSTALE  E  TELEGRAFICO. 

Ferrovie.  —  H  15  marzo  1887  fu  ultimata  la  ferrovia  militare  Massaua- 
Saati,  della  lunghezza  di  26,885  metri  (3).  Vi  è  inoltre  una  ferrovia  sistema 
Decauville  tra  Abd-el-Kader  ed  Arkico. 


Servi:;^io  postale,  —  Gli  uffici  postali  di  Assab  e  di  Massaua  furono  istituiti 
nel  1885.  Nei  quadri  che  seguono  è  indicato  il  movimento  di  questi  uffici  dal 
1°  luglio  1888  al  30  giugno  1889  e  dal  1°  luglio  1889  al  30  giugno  1890. 


(i)  La  prima  cresce  nella  vallata  e  nei  bassifondi  delle  pianure,  nell'istesso  modo  della  palma 
dattilifera  comune,  e  con  frutti  quasi  identici,  che  chiamano  Anvag,  molto  ricercati  come  cibo. 
L'altra  qualità,  chiamata  Hau  (specie  di  palma  dum\  produce  grossi  frutti  speciali,  che  i  Somali 
indicano  col  nome  di  Gherov^  quando  non  sono  ancora  maturi,  mentre,  allorché  hanno  raggiunto 
la  perfetta  maturanza,  cliiamano  Hhegò. 

Anche  la  corteccia  superficiale  di  questo  frutto,  raccolta  su  larga  scala  dagli  indigeni,  vien 
tagliata  a  pezzetti,  che  si  fanno  essiccare  al  sole,  e  si  mangiano  poscia  conditi  con  burro,  od  anche 
senza  condimento. 

La  parte  interna  del  nocciolo  (una  specie  di  mandorla)  si  vende  in  commercio  sotto  il  nome 
di  Mulucc'  dagli  Arabi,  o  di  Gherov  dai  Somali. 

(2)  Due  toglie,  simultaneamente  intrecciate,  costituiscono  un  pezzo,  che  chiamano  Dagin  o 
Stbb.  Cento  di  questi  pezzi  di  due  paia  formano  un  fascio,  o  balla,  chiamata  Hill.  Il  prezzo  medio 
commerciale  varia,  oscillando  dai  4  ai  io  talleri  alla  balla  di  1000  paia  di  io  Hill,  Le  mandorle 
muluc'c'  si  vendono  al  prezzo  di  un  tallero  ogni  1000  pezzi. 

(a)  La  ferrovia  ha  la  stazione  di  partenza  ed  il  deposito  dei  suoi  materiali  nella  penisola  di 
Abd-el-Kader.  La  linea  ha  57  curve,  tre  delle  quali  hanno  il  raggio  di  100  metri,  le  altre  raggi 
superiori  ai  120.  La  piattaforma  normale  in  rilevato  è  larga  metri  3.50,  il  binario  metri  0.95  fra 
le  rotaie,  le  ^uali  sono  d'acciaio. 

Il  materiale  mobile  constava,  quando  la  ferrovia  fu  aperta  all'esercizio,  di  4  locomotive  tender, 
pesanti  22  tonnellate  ciascuna,  capaci  di  rimorchiare  80  tonnellate  di  treno  e  di  correre  colla  ve- 
locità massima  di  40  chilometri  l'ora;  più,  di  una  piccola  locomotiva  per  le  manovre  e  pei  piccoli 
trasponi.  Si  avevano  inoltre  12  vetture  di  }*  classe,  2  miste,  i  di  i*  a  giardiniera,  simile  a  quelle 
delle  tramvìe,  e  40  carri  per  merci.  Le  macchine  per  l'officina  di  riparazioni  comprendevano  una 
motrice  a  vapore,  una  piallatrice,  una  perforatrice,  un  torno  parallelo,  un  paio  di  morse,  una  fu- 
cina con  ventilatore  ed  una  piccola  ruota  Emery. 
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Oggetti  di  corrispondenza  impostati  e  pacchi  impostati  ed  arrivati  (i). 


Oggetti 


Esercirio  dal  i**  luglio  1888 

al  ;o  giugno  1889 


Astab  rs) 


Massaua 


Esercizio  dal  i^  luglio  1889 

al  jo  giugno  1890 


Assab  (•) 


Massaua 


Lettere 


francate  ,  .  . 
non  francate 
raccomandate 


trace 
assi 


assicurate . 


Cartoline 


ine { 


semplici . 

doppie .  . 
Pieghi  di  carte  manoscritte. 
Campioni.  .  . 

Stampe.  .  .  .  , 


I 


quantità  .  . 
valore  Lire 


I  periodiche. 


non  periodiche 

Corrìspodenze  ufficiali  in  esenzione  di  tassa . 


Pacchi I  '■"r'*''' 

l  arrivati.  . 


IO  972 

260  416 

7  228 

201  604 

780 

16  016 

is6 

9  152 

I  030 

12  211 

I  120 

12  820 

•   •    • 

284 

•  •  • 

890 

•  •    • 

764  805 

•  •  • 

2  031  412 

I   000 

S  000 

364 

8  100 

... 

é    •    • 

52 

500 

104 

728 

... 

312 

416 

780 

52 

I  040 

»    •    • 

312 

... 

3  640 

208 

I    404 

... 

... 

3  307 

21    237 

3  458 

8  741 

I  082 

6  623 

524 

3  730 

I  226 

13  505 

410 

8  281 

Vaglia  emessi  e  pagati  (i). 


Vaglia    emessi 

Vaglia  pagati 

Specie  dei  vaglia 

dal   1*  luglio  1888 
al  80  giugno  1889 

dal   1*  luglio  1889 
al  80  giugno  1890 

dal  fo  luglio  1888 
al  30  gii*gno  1889 

dal   1"  luglio   1889 
al  30  giugno  1890 

Numero 

Valore 
Lire 

Numero 

Valore 
Lire 

Numero 

Valore 
Lire 

Numero 

Valore 
Lire 

Ufficio  di  Assab  ('). 


Ordinari 

Militari 

Telegrafici.   .   .   . 
Internazionali    .   . 

Totale  . 


517 
15 

25 
572 


114  293 

153 
4  462 

4  938 

123  846 


303 
26 

14 
24 

367 


88  322 

58 

12  546 

50 

184 

309 

2  824 

114 

4  921 

6 

3  090 

•  •  • 

7  443 

io 

H7 

I 

100  870 

383 

18  607 

165 

9  319 
869 

•  •  • 

30 
10  218 


Ufficio  di  Massaua. 


Ordinari.  .  .  . 
Militari  .... 
Telegnfici.  .  . 
Internazionali    . 

Totale 


5  535 
65 

75 
2  384 

8  057 

I  342  249 

839 
35  410 

745  414 

5  978 
44 
76 

I  578 

2  123  912 

7  676 

2  050  811 
360 

43  313 
535  325 

2  629  809 


511 

93  180 

528 

3  621 

30  503 

2  511 

49 

26  331 

56 

122 

9  695 

237 

4  303 

159  709 

3  332 

103  366 

20  784 
40  812 

94  733 
259  695 


(i)  Dalla  citata  Relaiione  intorno  ai  servili  postale  e  telegrafico,  ecc. 

(2)  L'ufficio  di  Assab,  serve  quasi  esclusivamente  al  presidio  militare  e  alle  autorità. 
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Il  servizio  postale  fra  l'Italia  e  gli  scali  del  Mar  Rosso  viene  fatto  a  mezzo 
dei  piroscafi  della  Società  della  Navigazione  Generale  Italiana,  secondo  la  con- 
venzione stipulata  il  20  giugno  1890  ed  approvata  colla  legge  17  luglio  di  detto 
anno,  n.  7020  (i). 

Servigio  telegrafico,  —  In  seguito  alla  convenzione  approvata  con  la  legge  del 
13  febbraio  1887,  n.  4319,  fu  assunta  dalla  ditta  Pirelli  e  C.  la  immersione  e  la 
manutenzione  per  conto  dello  Stato  di  due  cavi  nel  Mar  Rosso  (ad  un  condut- 
tore ciascuno),  l'uno  fra  Massaua  ed  Assab  e  l'altro  fra  Assab  e  Perim. 


Linee 


Massaua-Assab, 
Assab-Perim.    . 


Lunfrhe^:(^ 

a 

Por  ciò  ni 

Totale 

di  sponda 

di  mezzo 

Metri 

Metri 

Metri 

9  270 

505   870 

515    140 

3  704 

97  400 

loi  104 

La  posa  di  questi  cavi  fu  compiuta  il  30  marzo  1887,  e  nel  giorno  stesso 
fu  attivato  il  servizio  telegrafico  negli  uffici  di  Massaua  e  di  Assab.  Diamo  qui 
appresso  il  movimento  dei  telegrammi  nei  suddetti  due  uffici  dal  1°  luglio  1888 
al  30  giugno  1889  e  dal  1°  luglio  1889  al  30  giugno  1890,  quale  si  ricava  dalla 
citata  RelaT^ione  intorno  ai  servici  postale  e  telegrafico: 


Uffici 


Assab  .  .  .  . 
Massaua.  .  . 

Totale  .  . 


Assab  .... 
Massaua.  .  . 

Totale  .  . 


Privati 


••• 

f 

•2 

'« 

■Mi» 

t* 

5; 

g 

é; 

'^ 

•t» 

■»* 

Q 

«• 

CQ 

c 

^ 

Q 

e 

«• 

•« 

0 

"^ 

So 

Governativi 


z 

•*• 

f 

*• 
0 

3 

u 

Q 

a 

0 

2 

«> 

5: 

*>* 

^ 

'^ 

^ 

&< 

•u 


^ 

* 


1 


Telegrammi 

ricevuti 


.3 


4 


9 


a 


V 


0 

o 
e 


Dal  !<"  luglio  1888  al  30  giugno  1889. 


5)0 
362 

912 


1 146 

1  179 


208;     791 

I  581  5  089 

1  789  3  880 


614 
956 


4i 
625 

669 


19 
195 
212 


677 
I  160 

1  837 


50 
65 
93 


I  4981      401     148 

4  312  I  2491  556 

5  810,1  289  1  70i 


188! 
2  805 

2  993 


I  686 
7  117 

8803 


Dal  i<^  luglio  i88g  al  30  giugno  i8go. 


454 
542 

796 


22 
I  073 

1  095 


177 
2  067 

2  244 


653 

3  482 

4  135 


421 
224 

645 


24 
890 

914 


51 

182 

233 


496 
I  296 

1  792 


52 
61 

93 


I  181 


27 


4  839  I  403 
6  O20I1  430 


187I    214    I  39) 


I  724  3  127 


1  911 


3  341 


7  9^ 
9  361 


(i)  Il  servizio  postale  viene  fatto  nel  modo  seguente: 

Dairitalia  pel  Mar  Rosso.  —  Le  corrispondenze  sono  imbarcate  a  Napoli  ogni  giovedì  alle  9 
di  sera,  ed  a  Messina  ogni  venerdì  alle  io  di  sera  sui  piroscaù  delle  linee  Genova-Alessandria  e 
Genova-Alessandria-Massaua,  a  settimane  alternate.  Colia  linea  Genova-Alessandria  le  corrispon- 
denze suddette  attraversano  l'Egitto  in  ferrovia  fino  a  Suez,  da  dove  proseguono  ogni  due  venerdì 
alle  IO  di  mattina  coi  piroscafi  della  linea  Suez-Massaua,  che  arrivano  a  quest'ultimo  porto  alle  2 
di  sera  di  ogni  due  martedì.  Colla  linea  Genova-Alessandria-Massaua  le  corrispondenze  vengono 
trasportato  direttamente  fino  a  Massaua,  ove  arrivano  ogni  due  mercoledì  alle  io  di  mattina.  L'uf- 
ficio di  Brindisi  forma  ogni  domenica  sera  dispacci  supplementari  per  Massaua  ed  Assab,  che 
spedisce  una  volta  per  mezzo  dei  piroscafi  della  Peninsulare,  sovvenzionata  dal  Governo  italiano, 
fino  ad  Alessandria,  da  dove  sono  trasportati  a  Suez  colla  ferrovia,  per  raggiungere  colà  i  dispacci 
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ORDINAMENTO  E  FORZA  DELLE  TRUPPE  D'AFRICA. 

Con  la  legge  del  io  luglio  1887,  n.  4714,  fu  deliberata  la  formazione  di  un 
Corpo  speciale  d'Africa.  Le  truppe  d'Africa  sono  costituite  come  in  appresso  in 
base  alle  tabelle  annesse  al  regio  decreto  11  giugno  1891,  n.  268: 


Fo r:^a    numerica 

Uomini  («) 

Quadrupedi 

ledali 

Truppa 

Cavalli 

Muli 

Italiani 

Indigeni 

Italiani 

Indigeni 

e 
muletti 

Comando  delle  regie  truppe 

Comando  locale  di  artiglieria 

Comando  locale  del  genio 

Direzione   dei   servizi  di  sanità  e  dell'ospedale 
militare 

Direzione  dei  servizi  di  commissariato  militare. 

Tribunale  militare . 

Una  compagnia  carabinieri  reali 

Un  battaglione  cacciatori,  su  sei  compagnie  .   . 

duattro  battaglioni  (indigeni)   su  quattro  com- 
pagnie  

Due  squadroni  cavalleria  (indigeni) 

Due  batterie  da  montagna  (indigeni)  su  quattro 
pezzi 

Una  compagnia   cannonieri   ed   operai  di  arti- 
glieria     

Una  compagnia  zappatori  del  genio 

Una  compagnia  specialisti  del  genio 

Una  sezione  di  sanità 

Una  sezione  di  sussistenza 

Una  compagnia  treno .   . 


Deposito  centrale  per  le  truppe  d'Africa  in  Napoli 


19 

3 

5 

12 

17 

2 

4 

27 

60 

32 

10 

•  • 

6 

•  » 

6 

•  • 

•  • 

•  • 

192 

«  • 
•  • 

32 

25 

•  • 

215 

32 

247 


38 

10 

IO 

16 

49 
6 

125 
916 

28 
52 

3  244 
254 

26 

240 

250 

2C0 

200 

90 
ISO 
100 

57 

2  266 

3  79.0 

61 

•  • 

2  327 

3  795 

6  122 


16 

4 
6 


6 
2 

46 

IO 


42 


96 

152 

197 

n  144 

12 

174 

6 

5 

5 

3 

IO 

150 

424 

642 

2 

I 

426 

643 

I  069 


spediti  da  Napoli  coi  piroscafi  della  linea  Genova-Alessandria,  e  proseguire  con  questi;  e  Taltra 
volta  coi  piroscafi  della  Peninsulare  della  linea  delle  Indie,  per  essere  trasbordati  a  Porto-Said 
sui  piroscafi  della  linea  Genova-Alessandria-Massaua. 

I  dispacci  diretti  ad  Assab  vengono  spediti  da  Massaua  ogni  giovedì  a  mezzogiorno  coi  piro- 
scafi della  linea  Massaua-Aden,  che  approdano  ad  Assab  il  venerdì  alle  2  di  sera. 

Dal  Mar  Rosso  per  P Italia.  —  Il  piroscafo  lascia  Assab  alle  5  di  sera  del  lunedì  ed  arriva  alle  7 
di  sera  del  martedì  a  Massaua.  Da  Massaua  le  corrispondenze  sono  spedite  a  Suez  a  settimane 
alternate  coi  piroscafi  delle  linee  Massaua-Suez  e  Massaua-Alessandria-Genova,  che  partono  rispet- 
tivamente da  Massaua  alle  2  di  sera  del  mercoledì  e  alle  10  di  mattina  del  venerdì.  Tali  corri- 
spondenze attraversano  l'Egitto  in  ferrovia  fino  ad  Alessandria,  da  dove  quelle  partite  da  Massaua 
colla  linea  Massaua-Suez  proseguono  per  Brindisi  col  piroscafo  del  Lloyd  Austro-Ungarico,  e 
quelle  inoltrate  colla  linea  Massaua-Alessandria-Genova  sono  spedite  da  Alessandria  a  Brindisi 
col  piroscafo  della  Peninsulare.  Le  prime  arrivano  a  Brindisi  alle  9  di  mattina  di  ogni  due  ve- 
nercfi  e  le  seconde  alle  3  di  sera  di  ogni  due  sabati. 

(i)  Non  compresi  33  impiegati  civili,  aggregati  alle  truppe  d'Africa. 

(2)  Compresi  10  cammelli. 
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Le  truppe  d'Africa,  sebbene  siano  in  più  dei  quadri  dell'esercito,  fanno  parte 
integrante  di  esso  (i). 

Per  l'amministrazione  delle  truppe  in  Africa  è  stabilito  un  Deposito  centrale 
d'Africa,  con  sede  a  Napoli. 

Le  località  aventi  presidio,  sono  Massaua  (coi  forti  di  Abd-el-Kader,  Taulud, 
e  Gherar),  Monkullo,  Otumlo,  x\rkico,  Assab,  Saati,  Ghinda,  Keren,  Asmara,  Gura, 
Debaroa,  Godofelàssi  e  Agordat. 

CONDIZIONI  SANITARIE  .DEI  CORPI  DEL  REGIO  ESERCITO 

E  DEGLI  EQUIPAGGI  DEL  MAR  ROSSO. 

Condi^^ioni  sanitarie  dei  corpi  del  regio  esercito  dal  i°  gennaio  al  ji  dicembre  i88^  (2). 
—  Nell'anno  1889  la  forza  media  delle  truppe  nel  presidio  di  Massaua  ed  adiacenti, 
fu  di  6,828  uomini  (non  compresi  gli  indigeni),  con  un  massimo  di  7,399  uomini 
in  novembre  ed  un  minimo  di  6,164  i^  dicembre. 

I  militari  di  truppa  che  si  ammalarono  nel  corso  dell'anno  furono  5,907; 
si  ebbe  quindi  una  media  di  865  ammalati  per  1000  della  forza. 

Le  perdite  per  morte  verificatesi  nei  presidii  di  Massaua  salirono  nell'anno  1889 
a  43  militari,  dei  quali  5  ufficiali  e  38  uomini  di  truppa.  Si  ebbe  quindi  nella 
truppa  una  mortalità  del  5.6  per  1000  della  forza  media. 


(i)  Gli  ufficiali  italiani  di  ogni  grado  sono  tratti  dagli  ufficiali  delle  varie  armi  e  corpi  del 
regio  esercito,  nei  cui  ruoli  di  anzianità  continuano  ad  essere  inscritti,  e  preferibilmente  fra  quelli 
che  ne  fanno  domanda.  Gli  ufficiali  indigeni  (Jns-basci)  sono  scelti  fra  i  sott'ufficiali  indigeni 
(Buluk'basci), 

I  militari  di  truppa  italiani,  graduati  e  soldati,  sono  reclutati  fra  i  militari  sotto  le  armi,  pre- 
feribilmente fra  quelli  che  ne  fanno  domanda,  e,  con  arruolamento  volontario,  fra  i  militari  in 
congedo  illimitato  da  non  più  di  quattro  anni  e  che  prestarono  un  servizio  sotto  le  armi  della 
durata  non  minore  di  dodici  mesi.  I  militari  di  truppa  indigeni  sono  reclutati,  con  arruolamento 
volontario,  fra  le  popolazioni  della  colonia  o  fra  altre  del  continente  africano. 

I  militari  di  truppa  italiani  contraggono  la  ferma  di  un  anno.  Quelli  per  altro  ammessi  nei 
reparti  indigeni  contraggono  la  prima  /erma  per  anni  due.  Le  ferme  possono  essere  rinnovate 
per  un  anno,  e  così  d*anno  in  anno  fino  al  32°  anno  di  età,  se  il  militare  è  caporale  o  soldato, 
e  fino  al  36*'  anno  di  età,  se  il  militare  è  sott'ufficiale. 

Gli  ufficiali  italiani  hanno  diritto  agli  assegni  ordinari  inerenti  al  grado  ed  all'arma  rispet- 
tiva fìssati  dalla  legge  e  ad  un  soprassoldo  giornaliero  che  varia  da  lire  4.  50  per  gli  ufficiali 
superiori  a  lire  3  per  i  subalterni,  se  prestano  servizio  presso  le  truppe  italiane,  e  di  lire  7.80 
per  gli  ufficiali  superiori  a  lire  5,80  per  i  subalterni,  se  servono  presso  le  truppe  indigene.  Al 
comandante  delle  truppe  è  dovuto  un  soprassoldo  giornaliero  di  lire  6  ed  una  indennità  annua 
di  carica  di  lire  3,600.  A  tutti  gli  ufficiah  poi  spetta  una  indennità  di  equipaggiamento,  che  varia 
da  lire  1,000  per  il  comandante  a  lire  300  per  gli  ufficiali  subalterni.  Gli  ufficiali  indigeni  rice- 
vono uno  stipendio  di  lire  5  giornaliere,  che  aumenta  a  lire  6  dopo  dieci  anni  di  servizio  effet- 
tivo, oltre  un'indennità  cavalli  di  lire  15  mensili  ed  una  razione  giornaliera  di  foraggi. 

Le  paghe  giornaliere  degli  uomini  di  truppa  variano  :  se  italiani,  tra  un  massimo  di  lire  4. 81 
ed  un  minimo  di  lire  i.  38;  se  indigeni,  tra  un  massimo  di  lire  2.70  e  un  minimo  di  lire  i.  50. 
Tutti  gli  uomini  di  truppa  italiani  godono  poi  di  un  soprassoldo  giornaliero  di  servìzio,  che  da 
30  centesimi  (nel  i*^  anno  di  servizio)  aumenta  gradatamente  ad  i  lira  nel  4^  anno  di  servizio, 
se  servono  in  riparti  italiani,  e  da  i.  30  a  2  per  i  sott'ufficiali  e  da  o.  80  a  i.  50  per  i  caporali  e 
soldati,  se  servono  nei  riparti  indigeni.  Anche  per  le  truppe  indìgene  la  paga  giornaliera  aumenta 
dopo  il  2"  ed  il  5°  anno  di  grado  di  25  centesimi  circa  ogni  volta.  L'aumento  per  ì  sott'ufficiali 
è  di  80  centesimi  giornalieri  dopo  il  5"  anno  di  servizio,  di  altri  60  centesimi  dopo  il  io**  anno. 
I  soprassoldi  non  sono  applicabili  al  deposito  centrale,  tranne  che  per  la  sezione  di  esso  disuc- 
cata  a  Massaua. 

(2)  Dalla  citata  Reìai^ioìie  medico-statistica  sulle  cottdixioni  deiresercito  italiano. 
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Le  giornate  d'ospedale  durante  Tanno  furono  49,431;  quelle  di  infermeria 
50,121.  Le  giornate  con  assegno  essendo  state  in  totale  2,492,274,  ne  risulta  che 
per  ogni  1000  giornate  con  assegno,  si  ebbero  39.9  giornate  di  ricovero. 

In  Assab  ed  adiacenze,  sopra  una  forza  media  annuale  di  387  uomini  (con 
un  massimo  di  525  in  febbraio  ed  un  minimo  di  220  in  agosto),  si  ebbero  370 
uomini  di  truppa  ammessi  in  luoghi  di  cura,  ossia  una  media  di  956  ammalati 
per  1000  della  forza.  Nessuno  di  essi  ebbe  a  soccombere  durante  Tanno. 

Le  giornate  di  truppa  con  assegno  furono  141,404,  mentre  le  giornate  di 
presenza  nelT  ospedale  ammontarono  a  5,201,  e  quelle  di  infermerie  a  737;  ne 
risulta  una  media  di  41.8  giornate  di  presenza  per  entrambi  i  suindicati  luoghi 
di  cura,  per  1000  con  assegno. 

Confrontando  i  dati  surriferiti  per  Tanno  1889  con  quelli  relativi  alTanno  1888, 
si  rileva  che  nelTanno  1889  vi  fu  una  sensibile  diminuzione  nella  proporzionalità 
della  morbosità  e  della  mortalità  della  truppa;  come  risuha  dal  seguente  specchietto: 


e  mortalità  nella  truppa 

Presidi  di  Mas  sana 

Presidi  di  Assab 

Morbosità 

Anni 

Differenza 
in  meno 
nel  1889 

Anni 

Differenza 
in  meno 
nel  1889 

1888 

1889 

1888 

1889 

Morbosità  per  1000  della  forza  media. 
Mortalità  per  1000  della  forza  media . 


I  150 

16  7 


865 
5.6 


285 
II.  I 


966 
5.6 


957 


9 
5.6 


Condizioni  sanitarie  degli  equipaggi  del  Mar  Rosso  dal  1°  luglio  iSSj  al  jo  giugno 
i88<).  —  Ecco  i  dati  pubblicati  nelle  RelaT^ioni  suWandamento  dell' Amministra:(ione 
marittima  per  gli  esercizi  finanziari  dal  1°  luglio  1887  al  30  giugno  1888  e  dal 
i**  luglio  1888  al  30  giugno  1889  sulle  condizioni  sanitarie  degli  equipaggi  del 
Mar  Rosso: 


T  e  r  i  0  d  i 


Ammalati 

al 
principio 

del 
periodo 

Entrati 
durante 

il 
periodo 

Curati 

Uiciti 

Morti 

Ammalati 
allafine 

del 
periodo 

Giornate 

di  cura 

degli 

luciti 


Dal  i^  luglio  1887  al  }0  giugno  1888. 
Dal  1°  luglio  1888  al  }0  giugno  1889. 


40 

643 

683 

650 

2 

31 

31 

710 

741 

7^4 

I 

16 

9  245 
9  684 


Dal  1°  luglio  1887  al  30  giugno  1888  la  forza  media  degli  equipaggi  fu  di 
1335  uomini,  e  dal  1°  luglio  1888  al  30  giugno  1889,  di  671.  Questo  dato  però 
non  potrebbe  servire  per  stabilire  una  proporzione  col  numero  degli  ammalati: 
bisognerebbe  tener  conto  della  località  in  cui  le  navi  stazionarono  e  della  forza 
degli  equipaggi  nelle  varie  stazioni.  NelTesercizio  1887-88,  durante  il  quale,  a 
causa  del  blocco,  le  regie  navi  rimasero  in  crociera,  gli  ammalati  furono  in  numero 
inferiore  a  quello  notato  per  l'esercizio  1888-89,  durante  il  quale  il  massimo  della 
forza  stazionò  a  Massaua  nei  mesi  più  caldi;  sebbene  la  forza  media  degli  equipaggi 
sia  stata  nel  primo  di  detti  esercizi  maggiore  di  un  terzo  di  quella  del  secondo. 
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SPESE  FATTE  SUL  BILANCIO  DELLO  STATO  DAL  !<>  GIUGNO  1889 

AL   30   GIUGNO    1890   PER   I  POSSESSI   COLONIALI    IN   AfRICA   (^). 


Denominazione  dei  capitoli 


Conto  della  competenza 


Somni9 
previ«t9 


Somme  accertate 


pagate 


rimcute 
da  pagare 


TotaJe 


Somme 

pagate 

in  conto 

competenza 

e  in  conto 

residui 


Ministero  degli  affari  esteri. 


Spesa  per  la  colonia  italiana  in  Assab  -  art.  4  della 
legge  5  luglio  1882,  n.  857,  serie  3*(Spese  ord.) 

Spese  per  la  continuazione  delle  costruzioni  in 
corso  ad  Assab  (Spese  straord.) 

Totale  ,   ,    . 


131  241 


131  241 


129968 


129  968 


1273 


1273 


131  241 


131241 


148  940 

5  166 
154106 


Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

(Spese  ordioarie). 


Servizio  postale  commerciale-maritiimo  (Ge- 
nova-Alessandria e  Suez-Aden) 

Credili  della  Società  Eastern  Telegraph  per  tele- 
grammi internazionali,  riguardanti  gli  uffici 
del  Mar  Rosso  (Spesa  d'ordine) 

Annualità  alla  Società  Eastern  Telegraph  per 
resercizioin  Perini  della  nuova  linea  telegrafica 
Massaua-Assab-Perim  (Legge  13  febbraio  1887, 

n.  4519) 

Annualità  alla  Ditta  Pirelli  per  Timmersione  e  la 

manuienzionedi  due  nuovi  cavi  telegrafici  sot- 
tomarini, destinati  a  collegare  alla  rete  telegra- 
fica Massaua  ed  Assab  (Legge  1 3  febbraio  1887, 

n.  4519) 

Ufficio  di  Assab.   Stipendio    ed   indennità   di 

equipaggiamento  e  di  residenza  all'impie- 
gato telegrafico,  retribuzione  al  fattorino 
e  spese  d'ufficio 

Totale  ,   .   . 


780000 


295000 


15000 


240000 


7500 
1337  500 


780000 


245  959 


5  226 
1  218  849 


49041 


7  5C0        7  500 


180 164,      59836 


2  176 
118553 


780  000      780  000 


295000 


15000 


240000 


7402 
1337402 


303  662 


15000 


237808 

7358 
1343808 


Ministero  della  guerra. 


Spesa  per  i  distaccamenti  d'Africa  (Spese  ord.) 

Spese  per  premi  di  ferma  agli  uomini  di  truppe 
arruolati  nel  corpo  speciale  e  nel  corpo  degli 
irregolari  dei  distaccamenti  d'Africa  (Spese 
straordinarie) 

Spese  per  rinforzi  militari  sulle  coste  del  Mar 
Rosso.  Personale  e  materiale.  Legge  io  luglio 
1887,  n.  4714,  serie  3*  (Spese  straordinarie)    . 

Sistemazione  delle  contabilità  relative  al  capi- 
tolo 37  H5  dell'esercizio  1888-89.  Spesa  per 
distaccamenti  d'Africa  (Spese  straord.) .   .  . 

Totale  .   .   . 


II  254  974 


3  000000 


I  010  000 
15  264974 


9  504  544 


2  927  500 


I  010  000 
13  442  044 


7  104  156 


72  500 


7176  656 


16608700 


3000000 


I  010  000 


12  905  829 


2  927  500 


3718708 


1 010  oco 


2061870020562037 


Ministero  della  marina. 

(Spese  ordinarie). 


Spese  di  marina  relative  alla  colonia  di  Massaua 

Totale  generale  .   .   . 


3  315  629 
20049344 


2  231666 
17022527 


1083955 
8380437 


3  315  621 
25402984 


4  278  527 
26338478 


(i)  Dal  citato  Rendiconto  generale  consuntivo  delV Amministrazione  dello  Stato, 
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BILANCIO  SPECIALE  DELLA  COLONIA  ERITREA 

PER  L'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1890-91  (>). 

In  seguito  al  regio  decreto  1°  gennaio  1890,  n.  6592,  col  quale  i  possedi- 
menti italiani  in  Africa  furono  costituiti  in  una  sola  colonia  col  nome  di  Eritrea 
alla  dipendenza  del  Ministero  degli  affari  esteri,  parve  necessario  di  concentrare 
nel  bilancio  del  detto  Ministero  le  varie  spese  coloniali  attinenti  ai  servizi  civili, 
che  si  trovavano  già  inscritte  nel  bilancio  dello  stesso  Ministero  ed  in  quelli  delle 
poste  e  dei  telegrafi,  della  guerra  e  della  marina.  A  tale  scopo,  colle  note  di  va- 
riazioni alla  previsione  1890-91,  presentate  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta 
del  28  marzo  1890,  le  dette  spese  furono  eliminate  dai  relativi  bilanci  ed  inscritte 
nella  complessiva  somma  di  lire  1,581,061.20  al  capitolo  n.  26  -  Spese  civili  d'A- 
frica del  bilancio  del  ricordato  Ministero  degli  affari  esteri,  come  contributo  dello 
Stato  nelle  spese  per  i  servizi  civili  della  colonia  Eritrea. 

Nel  sottoporre  al  Parlamento  tali  note  di  variazioni  e  nell'intento  di  dare 
esecuzione  nel  miglior  modo  possibile  all'ordine  del  giorno  della  Camera  dei 
deputati  del  24  giugno  1889,  venne  presentato  il  22  aprile  1890  il  bilancio  spe- 
ciale della  colonia  Eritrea  insieme  al  disegno  di  legge  per  Tapprovazione  •  dello 
stato  di  previsione  relativo  al  Ministero  degli  affari  esteri,  convenientemente 
modificato  coU'aggiunta  d'uno  speciale  articolo  2  per  l'approvazione  di  tale  bi- 
lancio speciale  coloniale. 

La  Giunta  generale  del  bilancio  non  credette  di  portare  il  suo  esame  sul 
bilancio  stesso,  perchè  in  quel  momento  era  ancora  sub  judice  il  disegno  di 
legge,  n.  124,  che  dava  facoltà  al  Governo  di  provvedere  all'amministrazione 
della  colonia  Eritrea,  e  propose  in  conseguenza  di  rinviare  ogni  discussione  in 
proposito  e  di  invitare  il  Governo  a  riproporre  la  questione  in  occasione  della 
legge  d'assestamento.  Queste  conclusioni  della  Giunta  del  bilancio  furono  accolte 
dalla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  14  maggio  1890. 

Oltre  a  ciò  il  i**  luglio  1890  venne  sanzionata  la  legge  n.  7003  (serie  3») 
per  l'applicazione  delle  leggi  del  regno  nella  colonia  Eritrea,  e  coU'articolo  4 
della  medesima  è  imposto  l'obbligo  al  Governo  di  presentare  ogni  anno  il  bi- 
lancio preventivo  coloniale  e  il  resoconto  consuntivo  dell'esercizio  antecedente 
col  conto  dei  residui  attivi  e  passivi,  il  conto  di  cassa  e  il  conto  dei  crediti  e 
debiti  patrimoniali. 

In  esecuzione  pertanto   del  succitato  ordine  del  giorno  e  della  prescrizione 


(i)  Dal  citato  «  Bilancio  speciale  della  Colonia  Eritrea  »  presentato  alla  Camera  il   18  di- 
cembre 1890. 
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suddetta,  è  stato  presentato   Tunito  bilancio,  come  appendice  a  quello  dell'eser- 
cizio 1890-91  del  Ministero  degli  affari  esteri  (i). 

Per  l'esercizio    1890-91    i    proventi    doganali    furono   previsti  nella   somma 

di L.  1,056,000 

alla   quale    aggiungendo  per  tasse  ed  altri   proventi  di- 
versi      »     257,300 

si  ha  l'ammontare  complessivo  dell'entrata  in L.     1,313,300 

Di  fronte  a  detta  entrata  si  previdero  le  seguenti  spese  : 

a)  Personale  e  rappresentanze L.     487,948 

b)  Corpi   indigeni,    assegni,    pensioni    e  gratifica- 
zioni, ecc »     493,214 

e)  Funzionamenti  dei  vari  servizi,  compreso  quello 
telegrafico  internazionale »  1,226,120 

d)  Assegni   per  studi,  ed  esperimenti   di   coloniz- 
zazione agrìcola »      120,000 

e)  Spese  d'impianto  del  Governo  civile  ecc.  .     »        50,000 

/;  Lavori  pubblici »      582,718    2,960,000 

Con  un  disavanzo  quindi  di L.     1,646,700 

A  coprire  la  predetta  deficienza  concorre  il  bilancio  generale  dello  Stato 
colle  seguenti  due  partite  che  vennero  iscritte  nell'entrata  del  bilancio  coloniale 
a  pareggio  della  spesa: 

a)  Contributo  dello  Stato  per  le  spese  relative  ai  servizi  civili  d'Africa 
(capitolo  n.  26  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  affari 
esteri  per  l'esercizio  1890-91) L.     1,581,061.20 

b)  Rimborso  per  parte  dei  diversi  Ministeri  degli  stipendi 
e  delle  indennità  di  viaggio  pagati  per  loro  conto  agli  impiegati 
della  colonia  Eritrea  appartenenti  alle  varie  Amministrazioni  dello 

Stato,  a  calcolo »         65,638.  80 

L.     1,646,700 
Ecco  la  dimostrazione  più  particolareggiata  dell'entrata  e  della  spesa  previste. 


(i)  Relativamente  alle  prescrizioni  del  precitato  artìcolo  4  della  legge  i®  luglio  1890,  giova 
avvertire  che  questo  primo  bilancio  coloniale   è   stato  presentato  semplicemente  come  uno  stato         I 
di  previsione  delle  entrate  e  delle  spese  concernenti  Tanno  finanziario  1890-91;   soltanto  per  lo 
esercizio  finanziario  1891-92  dalla  Amministrazione  civile  della  colonia  potrà  essere  osservata  in 
ogni  sua  parte  la  disposizione  dell'articolo  4  ora  detto. 
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BILANCIO  SPECIALE  DELLA  COLONIA  ERITREA 

PER   l'esercizio    189O-9I. 


En  trate 


Somme  previste 


Proventi  doganali  : 

Importazione  ed  esportazione 8^0  eoo 

Diritti  di  scalo 100  000 

Diritti  accessori 14  000 

Tassa  di  consumo  e  diritti  di  macellazione 50  oco 

Vendita  del  sale 40  oco 

Contravvenzioni 2  000 

Tasse  sugli  esercizi  e  sui  proprietari  di  case  e  multe  diverse  : 

Tasse  sogli  esercizi  e  sui  proprietari  di  case 40  000 

Malte  diverse  manicipali 3  000 

Tasse  sugli  affari  : 

Diritti  di  cancelleria. 23  000 

Tasse  ipotecarie 2  000 

Proventi  della  capitaneria  di  porto: 

Tasse  marittime  e  sanitarie 55  000 

Multe  e  ammende  a  gente  di  mare i  000 

Proventi  della  posta 

Proventi  del  telegrafo 

Proventi  del  servizio  sanitario 

Proventi  del  servizio  di  pubblica  sicurezza 

Entrate  diverse  eventuali  (affitto  di  terreni  e  locali  di  proprietà  coloniale;  ven- 
dita di  suolo  pubblico;  concessioni  diverse;  vendita  di  merci  abbandonate  in 
dogana;  vencfita  di  oggetti  sequestrati;  introiii  diversi;  rimborso  di  anticipa- 
zioni, restituzione  di  assegni  indebitamente  percetti,  rimborso  di  pagamenti 
fatti  per  conto  di  terzi  e  simili) 

Contributo  dello  Stato  per  le  spese  relative  ai  servizi  civili  della  Colonia  Eritrea 
(Capitolo  n.  26  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  affari 
esteri  per  l'esercizio  1^90-91): 

Ministero  delle  poste  e  telegrafi 4S2  820 

Ministero  della  guerra 484  000 

Ministero  della  marina. 483  eoo 

Ministero  degli  affari  esteri 131  241.20 

Rimborso  per  parte  dei  vari  Ministeri  degli  stipendi  e  delle  indennità  di  viaggio 
pagati  per  loro  conto  agli  impiega/i  della  Colonia  Eritrea  appartenenti  alle 
varie  amministrazioni  dello  Stato  (articolo  4,  regio  decreto  io  luglio  1890, 
n.  6,997,  serie  3*),  a  calcolo 

Totale  dell'entrata    .  . 

6;  —  %Aunuart'o  Statistico  —  Foglio  tirato  il  18  settembre  1891. 


I  0$6  000 


43  000 


25  000 


56  000 
50  000 

50  000 

3  000 

4  800 


25  500 


I  581  061.20 


65  638.80 


2  960  000 
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Tessessi  e  protettorati  in  Africa, 


Segue  BILANCIO  SPECIALE  DELLA  COLONIA  ERITREA 

PER   l'esercizio    189O-9I. 


Spese 


Somtne  previste 


Personale  -  Governo  e  servizi  vari  (Assegni)  : 

Governo  centrale 96  640 

Commissariato  civile  di  Assab 22  7S0 

Servizio  locale  in  Massaaa 16  200 

Dogana 71  600 

Poste  e  telegrafi    • 66  560 

Amministrazione  della  giustizia 53  454 

Servizio  sanitario 17  400 

Servizio  del  ghiaccio  e  dell'acqua  distillata 6  240 

Lavori  pubblici 14  400 

Sicurezza  pubblica 8  500 

Capitaneria  di  porto 15  490 

Scuole  e  servizio  religioso S  7^4 

Residenze  in  Etiopia  e  Consolato  di  Zanzibar  (assegni  e  spese) 

Corpi  indigeni  militarizzati  : 

Orda  intema 131  462.  $0 

Zaptiè 37  768.50 

Guardie  di  polizia  a  Massaua 58  040 

Guardie  ad  Assab 9  000 

Assegni  fissi  a  capi  e  notabili  indigeni 

Pensioni  e  gratificazioni  ad  indigeni  ex-militari  e  loro  vedove 

Spese  pel  funzionamento  dei  vari  servizi  della  Colonia: 

Governo  centrale  (Governo,  consiglieri,  agenzia  delle  tubù  e  ragioneria) 238  600 

Commissariato  civile  di  Assab 7  300 

Servizi  locali  (municipali) 46  000 

Dogana 36  000 

Posta  e  telegrafi 21  500 

Amministrazione  della  giustizia 3  300 

Servizio  sanitario 79  200 

Servizio  del  ghiaccio  e  dell'acqua  distillata 200  000 

Servizi  del  genio  civile 69  000 

Sicurezza  pubbUca 28  ;oo 

Servizi  di  porto 33  120 

Scuole,  sassidi  ed  istituti  di  beneficenza  e  spese  per  chiese 28  600 

Spese  pel  servizio  telegrafico  internazionale: 

Annualità  alla  Ditta  Pirelli  per  la  immersione  e  la  manutenzione  dei  nuovi  cavi  tele- 
grafici  sottomarini  destmati   a   collegare    alla   rete   telegrafica  Massaua   e   Assab 

(Legge  13  febbraio  1887,  n.  4319) 240  000 

Annualità  tXVEastern  Tetegraph  per  l'esercizio  di  Perim  della  nuova  linea  telegrafica 

Massaua  e  Assab  .   .   . 15  eoo 

KWEAStern  Telegrabh  per  importo    dei  telegrammi  trasmessi  durante  l'esercizio    dal* 

l'Italia  alla  Colonia  e  viceversa 180  000 

Assegni  per  studi  ed  esperimenti  di  colonizzazione  agricola 

Spese  d'impianto  del  Governo  civile  e  di  alcuni  uffici 

Lavori  pubblici 

Totale  della  apeaa.  .  . 


375  048 
112  903 


236  271 

230  943 

26  000 


791  120 


435  000 

120  000 

50  eoo 

582  718 

2  960  000 


Aggiunte  e  Correzioni. 


Superficie  e  popolazione. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  3}-75). 
Pag.  47.  —  6'  riga:  Invece  di:  Longaone,  leggasi:  Longarone. 

Igiene    e    sanità. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  77-155). 


Pag.  135.  —  Numero  degli  inscritti  marittimi  visitati,  di  quelli  dichiarati  abili  e  dei  riformati  e 
rivedibili  delia  leva  sui  nati  nel  1869  (eseguita  nel  1890): 


Inscritti 

visitati 


Dichiarati 

abili 


Riformati 

per  malattie 
od   imperfezioni 


Rivedibili 

0  rimandati 
alle  prossime  leve 

per  infermità 
presunte  sanabili 


7  594 


6  578 


494 


522 


Istruzione. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  137-196). 
Pag.  173.  -  Numero  d*ordine  36  —  Invece  di:  Pesaro  e  Urbino,  leggasi:  Pesaro. 

»    186.  —  Analfabeti  per  100  sposi  0  spose  nell'anno  1889  e  per  100  coscritti  delia  leva  di 
mare  nei  1890: 


Anni 


Analfabeti 


per  100  sposi  e  spose 


Sposi 


Spose 


Totale 


per  100  coscritti 

della 

leva  di  mare 


1«89.  .   . 
1890.  .   . 


41.21 


60.45 


50.83 


39.00 


Pag.  187.  —  Asili  infantili  nell'anno  1889  (cifre  non  ancora  definitivamente  accertate). 


tA sili    pubblici 

fAsili   fondati    da    privati 

"inumerò 

degli 
s.ifili 

"^jumero  defili  alunni 

'HiUmero 
kAs  t  l t 

'hLumero  de^li  alunni 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

1  618 


228  490   116  392   112  098 


602 


39  696 


19  747 


19  949 
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K^ggiutjte  e  corre:(ioni. 


%»'  Istruzione. 

Pag.  i88.  —  Scuole  elementari  diurne  nell'anno  scolastico  1888-89  (cifre  non  ancora  detìnitiva- 
mente  accertate;. 


Scuole 


Pubbliche: 

Regolari  . 

Irregolari. 

Private.  .  . 


Numero 

delle  aule 

'Njtfnero  degli  alunni 

Totale 

Maschi 

Femmine 

44  664 

2  059  389 

1  118  217 

941  172 

2  908 

85  172 

48  397 

36  775 

7  975 

181  831 

63  246 

118  585 

» 


190-191.  —  Istruzione  secondaria  classica  e  tecnica  nell'anno  scolastico  1888-89. 


Istituti 


Totale 


Governativi 


Altri 

(pubblici 

e  privati) 


Numero  degli  alunni 

e  degli  uditori 


Totale 


negli 
istituti  gover- 
nativi 


negli 
altri  isiituti 
(pubblici 
e  privati) 


Ginnasi 

Licei  

Scuole  tecniche 

Istitoti  tecnici 

Istituti  di  marina  mercantile 


714 

154 

560 

51  286 

19  815 

31  471 

309 

108 

201 

}3  846 

8  138 

5  708 

407 

161 

246 

30  836 

17  Oli 

13  8-25 

75 

54 

21 

6  538 

5  440 

1  098 

21 

19 

2 

885 

871 

14 

»    192.  —  Numero  degli  studenti  e  degli  uditori  nelle  Università  e  nel  Corsi  universitari 
annessi  ai  Licei,  nell'anno  scolastico  1888-89  (cifre  definitive). 


Totale 


Un iv  ersi  tà 


Università 
governative 


Uaiversitd 
libere 


Corsi 


universitari 

annessi 

ai    licei 


16  496 


16  122 


374 


82 


» 


)) 


192.  —  Nota  -  2*  parte  -  Aggiungasi:  Richiesto  T  obbligo  d*iscrizione  nella  Università  di 
Napoli,  il  numero  degli  studenti  in  detta  Università  si  ridusse  considerevolmente,  e 
ciò  spiega  la  diminuzione  che  si  osserva  per  il  complesso  delle  Università  dopo 
Tanno  scolastico  1874-75. 

192-95.  —  Numero  degli  studenti  e  degli  uditori  negli  Istituti  superiori  e  nelle  Scuole 
superiori  speciali  nell'anno  scolastico  1888-89. 


Istituti  superiori 


Numero 

degli  studenti 

e 
degli  uditori    ' 


Scuole  superiori  speciali 


Numero 

degli  studenti 

e 
degli  uditori 


Scuole  autonome  di  applicazione  per  gli  ingegneri 

Istituto  tecnico  superiore 

Scuole  superiori  di  medicina  veterinaria    .   .   . 

Istituto  di  studi  superiori,   pratici   e  di  perfe- 
zionamento     

Accademia  scienti6co-letteraria 

Scuola  normale  superiore 

7*'  /(t/i*  .  .  . 


809 
330 
239 

464 
82 
31 

1  955 


Scuola  di  scienze  sociali '  60 

Scuole  superiori  di  commercio ,  2/1 

Scuola  superiore  navale '  131 

Scuole  superiori  di  agricoltura {  lOo 

Istituto  forestale 34 

Museo  industriale  italiano 100 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile.  .   .  2z9 

Telale   ....  933 


^Aggiunte  e  correzioni. 
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Beneficenza  ed  assistenza  pubblica. 


(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  323-351). 


Pag.  334.  -  Nota  num.  3  —  Invece  di:  lire  17,2^5,763  per  le  provincìe  e  34,534,707   pei   comuni, 
leggasi:  lire  17,439,735  per  le  provincie  e  34,696,115  pei  comuni. 


Giustizia  civile  e   penale. 


(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  197-241). 


Pag.  216.  —  Giustizia  civile  e  commerciale  nell'anno  1889: 


Procedimenti  contenziosi  iniiiali  avanti 


ai  Tribunali 

alle    Corti 

alle  varie 

agli 

civili 

d'appello 

a 
0 

•V4 

Magistra* 

Uffici 
di 

alle 

Preture 

a 

ture 

/«  grado 

in 

in  grado 

in 

materie 

di 

OB 

•a 

complesii- 
vamnile 

concilia- 
zione 

di 
appello 

p  r  ini  a 
ijiau^a 

di 
appello 

cogni- 
zione 

diretta 
delle 

Corti 

»r4 

0 

u 

Concilia- 

•*4 
mi* 

Vendite 

zioni  • 

cs 
a 

giu- 

riuscite 

innanzi 

0 

OB 

U 

diziarie 
d'im- 

agli 

.v4 

mobili 

Uffici 

di 

concilia- 

arazion 
coniugi 

innanzi 

• 

ai 
Tribù- 

zione 

0^ 
«•a 
0) 

nali 

3S 

u 


a 
«> 

a 
•«« 

«-« 


1  363  7921863  4931372  935[l7  832|88  52l|l4  419|  3  658|  2  934  |  346  795  |   591    |    4  674   [l  015 


Pag.  237.  —  Qiaetizia  penale  nell'anno  1889: 


P 

rocedimenti 

Denuncio 

Istruttorie 

Giudizi 

presso 
gli  Uffici 

presso   gli   Uffici 
d'istruzione 

prejfo 

le 

Sezioni 

di 
accusa 

Pretori 

Tribunali 
correzionali 

Corti 

di 

appello 

Corti 

di 
assise 

Corti 

del 

Pubblico 

Ministero 

con  ordinante 
di  non  luogo 

P"' 
essere  ignoti 

gli  autori 

contro  autori 

itoti 
od  indiziati 

in 

primo 

grado 

in 

grado 

di 
appello 

di  cassa- 
zione 

271  279      54  500      152  016     18  350      347  099      47  862    25  052     20  193       4  179 


10  696 
(Segue) 


6j- 


•Aggiunte  e  corre^oni. 
|S-i}9.  —  sipt  Glasfizia  penale  nell'anno  1889: 


1  qnall  vi  tu  litrnttorì« 

jgijBMci 

preHo^eSMloBi 

preiao  1  Pretori 

p 

tuo  1  THbnii«Ii 

ti 

JhiÌMrt- 

pro- 
sciolti 

prò- 

Gondan 

''"air'' 

-,. 

t-tifi. 

rM.fr 

•Itmli 

\  189  014|  3  175  !  39  4«0  |l46  ò8o|  58  OtiG  ||5  80i|318  158|393  Mljie  72»!  45  193  |  3  68S 
10-141.  —  %><OlBstizÌa  penale  Mll'anno  1889: 

Reati  denunciati  per  i  quali  fu  f/roi-vfdiilo 


■Jt,Hll    «Hi»   /l   ^.tifili 

;,".' 

Jllla  SiaU 
,  Ili  .l„i  cM 

'«ir" 

^Ilri  Timli 

U  jiit  (.hiUtu 

f.ttn.. 

i.11.  f,«,ici,; 

I  360        I       10  243        [      7  888     I       U  769        |       27  371        |      5  1 


Stpt,  Oiastlzla  penale  nell'anno  1889: 


Reati  giudicati  dalle  varie  Hagi 


ti    -ll'Mlgi 

!r.":s, 

AUri  r,.U 

U  f.i. 

fi 

(   „ 

rfw;< 

,- 

4l,ri  ,.hì 

"AH-r 

'" 

I      78     i    3  517    I    I  074  I    3  23G    |    1  351  |     831     |  39  765 1    1  081  |    504    |    3  034 


)  Vedasi  la  nota  ())  a  pag.  2;8.  Gl'impuiat!  diniessi  per  incompetenza  dai  precori,  coni 
)  Questo  totale  comprende  anche  ij  condannati  alla  sola  riprensioni  giudiziale  dalle  pre 
)  Questo  totale  comprende  anche  y  condannati  alla  pena  della  sorveglianza  per  l'art,  jji 


tAggiunte  e  correzioni. 


103 1 


tati 


pei  quali  vi  fu  giudizio 

correzionali 

presso  le  Corti  d'assise 

in  complesso 

nati 

pro- 
sciolti 

condannati 

pro- 
sciolti 

condan- 
nati 

Totale 

a  pene  criminali 

a  pene 
corre- 
zionali 

e  di 
polizia 

Totale 

a   sole 

pene 

di 

poU^ia 

morte 

lavori 
forcati 

a  vita 

0 
ergastolo 

pena 
tempo- 
ranea 

Totale 

5  213     54  088     2  066       86 


257    I    3  255      1  484      5  089      163  150   |   351  3rt8   I  514  368 


dagli  Uffici  del  Pubblico  Ministero 


*Kjati  contro  le  persone 


Omicida 
qualificati 


O  mi  e  id  1 1 

semplici 

ed  improvvisi 

e  feriménti 

seguiti 

morte 


%Altri  reati 


%,eati    contro    le   p  roprie  t  d 


GraJ'a^ioni,  ricatti^ 
estorsioni  e  rapine 


con 
omicidio 


sen^a 
omicidio 


Furti 
qualificati 


tAltri  reati 


%  ea  t  i 

previsti 

da  altri  Titoli 

del 
Codice  penale 

e  da 
leggi  speciali 


Totale 


1  297 


2  527 


74  107 


176        1  924        37  816 


63  939 


28  463 


276  160 


strature  (Pretori,  Tribunixli  e  Corti  d^assise) 


le  persone 

%,eati  contro  le  proprietd 

%e  a  t  i 

previsti 

da  altri  Titoli 

del 
Codice  penale 

%eati 

commessi 

col 

me^XO 

della 
stampa 

Ferite 
e 

percosse 

Altri  reati 

Grassazioni,  ricatti, 
estorsioni  e  rapine 

Furti 
qualificati 

e 
semplici 

Altri  reali 

con 
omicidio 

sett^a 
omicidio 

%eat  i 

previsti 

da 

altri  Codici 

e 

da  leggi 

speciali 


Totale 


72  948      22  269        73 


571   50  121  33  740   30  081 


114 


118  075   370  482 


presi  in  Questa  cifra,  nel  1889  furono  2225. 

ture  del  distretto  della  Corte  d'appello  di  Firenze. 

deirantico  codice  penale. 


aggiunte  e  correzioni. 

Carceri. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  24}-i8i). 
.  riga.  —  Invece  di:  1876  carceri,  leggasi;  1877, 

Agricoltura. 

(Vedasi  IL  capitolo  a  pag.  ;gs-6}0). 


Industrie. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag,  651-692), 
lo  -  Valore  del  solfato  di  ferro.  —  [itvei:e  di;  125,489,  leggasi:  r25486. 

)EGLI  OPERAI  ADDETTI  AD  ALCUNE.  INDUSTRIE 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  551-572). 

liorti  -  riga  20*.  —  Invece  di:  ....  per   misura   del   guadagno,  leggasi:    per 
13  misura  di  guadagno. 


REZZI  DI  ALCUNI  GENERI  ALIMENTARI 
sui  mercati  principali. 

(Vedasi    il   capitolo   a    pag.    559-550)- 

medi  nell'anno  1890: 


Prezzi 

umento 

grantnrco 

di  1*  qualità 

di  ùg  *iw;iro  divino  comune  da  pasto, 
di  f  qualità 

a' qua- 
lità 

Ceni. 

di 
1*  qua- 
lità 

LI» 

d. 
a'qna. 
lità 

i 

B 

i 
g 

1 

S 

^ 

ì 
E 

I  33.fi  1 16.49  1 14.98  I  32.12 1  37.14 i   58.88  |   64.35  |   tó.6l|   28.94!  33.00 


medi  nell'anno  1890: 


Jllo  d'uliva  di  i'  qualità 

di  1*  qualità 

1 

1 

Lire 

Liie 

i 

1 

LiTe 

Lire 

i 

Lire 

1 

1 
1 

Lire 

t.23l  106.01  I  75.43  1  87.59  |  1.46  |    1.48   |    3.23    |    4.30    |     2  «    |     2  46 


^Aggiunte  e  corre:(ioni. 
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Commercio  coll'estero. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  417-464). 
P^g-  445-  -  Totale  dellk  17'  categoria  -  Importazione  — /ww^:^  di:  57,148,000,  leggasi:  57,648,000. 

Navigazione  marittima, 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  465-495). 

Pag.  494-495.  -  nota  (2),  ultima  parte.  —  Leggasi:  a  spiegare  la  diminuzione  che  si  nota  nel  1889  ecc., 
rammentiamo  che  con  decreto  reale  del  29  dicembre  1888  ecc. 


Pag.  513 

A  » 

»  » 

»  » 

»  521. 


Marina  mercantile, 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  497-522). 

1**  prospetto  -  ultima  colonna  -  quart'uhima  cifra  —  Invece  di:      395,  leggasi:      394. 

»                          »                 terz'ultima      »                   »             354  »  351. 

»                         »                 penultima       »                  »            801  »  804. 

»                          »                 ultima             »                   »       16  124  »  16  125. 

Valore  delle  navi  a  vapore  varate  nel  1889                       »     883  720  »  893  720. 


Pag.  785. 
»     790. 


Moneta  e  credito, 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  767-818). 

Portafoglio  -  Totale  (ultima  colonna).  —  Invece  di:  670,649,542,  leggasi:  670,649,540. 
Colonna  6*  -  Totale.  —  Invece  di:  2,508,863  48,  leggasi:  2,508,863,648. 

Finanze  comunali  e  prò  vinci  all 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  867-908). 

Pag.  873.  -  Anno  1873  -  riga  ii*.  —  Invece  di:  9,903,858,  leggasi:  9,303,858. 
»     880-881.  -  Provincia  di  Como  -  colonna  24*.  —  Invece  di:  121,797,  leggasi:  121,737. 


Marina  militare. 

(Vedasi  il  capitolo  a  pag.  385-415) 

Pag.  407.  -  Torpediniere  costiere  di  i*  classe  -  Numeri  80  a  83  -  Lunghezza  massima  —  Invece 
di:  8.  58,  leggasi:  3.  58. 

»    413.  —  Personale  della  regia  marina  al  31  dicembre  1890: 


Vi 
«> 

a 

V 


3 

o 
H 


Ufficiali 


Totale 

in 

in  dispo- 

nella 
posizione 

della 

degli 

nibilità 

servigio 

di 

osserva 

Uffi- 

0 in 

servigio 

ciali 

attivo 

aspettativa 

ausiliario 

navale 

Bassa  forza 

Totale 
della 

Corpo  reale  equipaggi 

^SJ  serva 

Totale 

di  1^  categoria 

di 
2»  cate- 
goria 
(normal- 
mente 
in  congedo 
iiliro  tato) 

navale 

Cnormal- 

mente 
in  congedo 
illimitato) 

Bassa 
forza 

sotto 

le 
armi 

in 
congedo 

illi- 
mitato 

70  323  2  116   1  427 


8 


114 


567  68  207  41  967  19  604  12  185  10  178  26  240 


